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RAGIONE  DELIA  PRESENTE  EDIZIONE 


Ljz  molte  ricerche  che  giornalmente  facevansi  di 
questi  Elementi  di  Geografia,  ormai  mancanti  in  com- 
mercio ,  siccome  rendevano  manifesta  l'opportunità  e 
convenienza  di  una  nuova  Edizione,  così  consigliavano 
ad  imprenderla  colla  maggiore  sollecitudine.  A  questo 
bisogno  risponde  la  presente  pubblicazione. 

Quanto  ai  pregi,  che  ci  sembra,  rendano  questa 
ristampa  sempre  più  degna  del  pubblico  favore,  ci  sia 
lecito  prima  di  tutto  avvertire  ■.  che  siccome  dall'ulti- 
ma Edizione  in  poi  alcune  modificazioni  non  prive  di 
importanza  si  avveravano  nelle  condizioni  politiche  ed 
economiche  di  varii  stali  ,  così  era  pregio  dell'  opera 
accennarle  partilamente,  come  fu  fatto,  correggendo  i 
fatti  erronei,  ed  aggiungendo  quante  notizie  potevansi 
attingere  da  sicure  fonti  e  da  autentiche  relazioni.  Ed 
tn  secondo  luogo  facciamo  notare ,  eh'  essendo  ornai 
considerati  quale  indispensabil  corredo  dell'  opera  i 
Suoli  Storici  aggiunti  alla  descrizione  Geografica  e 
Statistica  delle  principali  nazioni  d'  Europa ,  furon 
questi  integralmente  conservati  anche  nella  presente 
edizione.  La  quale,  infine,  avvertiamo  portare  su  tutte 
le  precedenti  il  vanto  di  molto  più  cospicua  ricchezza^ 
derivatale  principalmente:  dal  quadro  completo  del 
Sistema  Solare,  fino  alle  ultime  scoperte  ;  da  cinque 
belle  generali  illustrazioni  relative  alla  Geogralia  Fi- 
sica dell'  Europa,  dell'  Asia,  dell'  Africa,  delle  due 
Americhe  e  della  Oceania  ;  e  da  una  notevole  quom* 
Utà  di  correzioni  e  di  aggiunte,  relative  alla  Statisti- 
ca, o  per  dir  meglio,  Aritmetica  politica  del  globo. 


IV 

A  queste  cure,  spese  per  render  sempre  più  per- 
fetta la  parte  scientifica  dell'opera,  e  così  più  utile 
agli  studiosi,  possiamo  aggiungere  la  diligenza  usala 
perchè  la  esecuzione  tipografica  non  fosse  indegna  di 
tali  cure,  e  così  non  sembrasse  una  stolta  lusinga  la 
fiducia  che  serbiamo,  d'  avere  con  questa  impresa  bene 
meritato  degli  amatori  de'  buoni  studi. 


Livorno,  Gennajo  Ì854 


L'  EDITORE. 


AVTSB.TIMBHTO 


Il  presente  Trattato  contiene  due  Parti  distinte  •  la  teorica  e 
la  pratica,  Nella  prima,  compresa  in  10  capitoli,  sono  esposte' le 
Lozioni  generali  e  indispensabili  delia  geografia  astronomica,  fisica 
e  politica  dalle  quali  ogni  descrizione  della  Terra  vuol  esser  pre- 
ceduta. La  parte  descrittiva  è  divisa  in  cinque  grandi  Sezioni  cor- 
rispondenti  alle  cinque  parti  del  Mondo.  Ogni  sezione  è  suddivisa 
in  geografia  generale  è  in  geografia  particolare.  La  geografia 
generale  presenta  in  due  capi  distinti  per  ogni  parte  del  mon- 
do: l.'la  ge  o  grafia  fisica:t.]ageografiapoli- 
tica.  Gli  articoli. die  compongono  la  geografia  fisica  sono:  po- 
sizione astronomica,  dimensioni,  confini,  mari  e  golfi,  stretti, 
penisole,  fiumi,  laghi,  isole,  montagne,  rialti,  vulcani,  valli  e 
pianure,  deserti,  steppe  e  lande,  climi.  Gli  articoli  che  formano 
la  geografia  politica  sono  intitolati:  superficie,  popolazione,  etno- 
grafia, religione,  governo,  divisioni  politiche  o  geografiche,  e  per 
le  principali  uazioui  dell'Europa  anche  un  Sunto  storico  politico. 
La  geografia  partir,  alare  presenta  in  tanti  capi,  quanti 
sono  i  grandi  Stati  o  le  grandi  regioni  geografiche  da  descrivere, 
gli  anicnli  seguenti:  posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
montagne,  isole,  laghi,  fiumi,  canali  ;  e  talvolta  strade  di  ferro, 
*upctiicu\  popolazione,  religione,  governo,  fortezze  e  porti  mi- 
litari, porti  e  città  comme-malii  divisione  amministrativa,  città 
capitali,  topografia,  colonie  e  possessioni. 

Nell'articolo  Topografia  sono  accennale  soltanto  le-cillà  più 
ragguardevoli  e  i  luoghi  degni  di  qualche  menzione,  indicando  la 
loro  posizione,  lo  stato  ecclesiastico,  la  forza,  il  commercio,  la 
industria,  i  primari!  istituii  d'insegnamento,  la  popolazione  ed 
alire  particolarità  quando  vi  siano.  Solamente  per  l'Italia  i  limiti  di 
questa  descrizione  sono  oltrepassali,  e  così  per  le  capitali  degli 
stali  Europei  relativamente  ai  quali  sono  accennate  più  minute  par- 
ticolarità. Vi  si  trova,  inoltre,  ima  succinta  ma  sostanziale  descri- 
zione della  sorgente  e  del  corso  del  fiumi ,  un  cenno  sulla  dire- 
zione dei  canali,  sulla  posizione  e  direzione  delle  montagne. 

Per  agevolare  allo  studioso  il  ritrovamento  delle  città  sulla  carta 
geogralìca,  sono  acceonati  la  provincia,  il  circolo,  la  contea,  il  di- 
partimento, il  caotone  ec. ,  in  cui  sono  siluati  i  capiluoghi,  sepa- 
rate con  una  linea  di  divisione  le  città  appartenenti  ad  un  circolo, 
dipartimento  ec. ,  da  quelle  che  spellano  ad  un  altro  e  formano 
talvolta  un  distinto  paragrafo,  perchè  il  lettore  non  avesse  a  con- 
fondere quelle  appartenenti  ad  un  governo  o  regno,  con  quelle  In 
altri  governi  o  regni  comprese.  E  qui  giova  osservare  che  gli  epi- 
teti di  cillà  antica,  grande,  bella,  arcivescovile,  vescovile,  forte, 
fortificata,  commerciante ,  assiti  commerciante ,  delle  più  com- 
patiti Geog.  1 
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mercìanti,  industre,  assai  indurire,  delle  più  industri,  non  sono 
siali  a  caso  impiegali  in  questo  Trattalo  ,  ma  solo  unili  a  queste 
o  quelle  cillà  clic  di  tuli  qua  li  fica /inni  vanno  distinte,  c  devono 
sempre  intendersi  relativamente  allo  Sialo  o  alla  regione  in  cui 

Timi  i  nomi  delle  cillà  sono  impressi  in  carailere  corsivo  per 
venderli  più  sensibili  all'occhio,  come  per  lo  stesso  motivo  sono 
indicali  con  differenti  caratteri  le  religioni,  le  lingue,  le  montagne, 
t  laghi,  i  fiumi,  i  mari,  i  governi,  et. ,  dando  loro  una  gradazione 
tale  da  far  subito  distinguere  lo  famiglie  dalle  loro  suddivisioni  c 
dalle  semplici  lingue,  i  sistemi  umilinosi  dalle  loru  catene,  i  fiumi 
dai  loro  influenti  primi,  e  questi  dai  secondari!,  ec.  È  da  notare 
altresì,  che  lì  tipografico  artill/io  usato  sia  nella  distribuzione  degli 
spazj3  sia  nell'impiego  dei  cavalieri,  rende  quest'opera  alla  nd  es- 
sere vernalmente  ridotta  a  dimando  e  risposte,  non  da  un  precet- 
tore, che  si  deve  sempre  supporre  ili  eslese  cognizioni  geografiche 
fornito,  ma  da  rlii  Sfduim:nt<>  i;  di  liiiou  sensi)  provveduto.  Difalli 
il  earaiierc  particolari'  iuiliciinic  i  diver.-i  articoli  della  descrizione 
di  ogni  Stato  o  regione,  melle  per  così  dire  in  bocca  al  precettore 
la  domanda;  ed  il  cavaliere  mdin:irio  suggerisce  al  giovanetto  la 
relativa  risposta.  Per  lai  modo  olire  I'  aver  risparmialo  all'  uomo 
collo  la  noja  di  udire  ad  ojrui  tratto  domandare  e  rispondere  l« 
stesse  ideniielie  cose,  si  è  ottenuto  l'altro  vantaggio  di  far  servire 
questo  libro  di  manuale  gei-grafico  al  letterato,  al  politico  ed  ai 
negoziante  ,  t  quali  volessero  esseve  istruiti  dell'attuale  politico 
stato  del  globo  e  delle  più  recenti  scoperte. 
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PRINCIPII 

DI  GEOGRAFIA 


Iìa  Geografia,  come  significano  le  due  voci  greche  dalle  quali 
è  composto  lai  vocabolo,  ha  per  oggetto  la  descrizione  della  Terra. 
I  differenti  punii  di  vista,  sotto  i  quali  si  può  considerare  il  globo 
lerresire,  bau  dalo  luogo  a  dividere  la  geografia  |n  ire  parli  prin- 
cipali, fine:  la  geografia  matematica  o  cosmografia,  che  traila  dei  ' 
rapporti  della  terra  col  rimanente  dell'universo;  la  geografia  fisica, 
che  traila  delle  varietà,  qualità  e  configurazione  delle  parli  in  cui 
è  divisa  la  terra;  e  la  geografia  politica,  che  accenna  le  divisioui 
introdotte  dagli  uomini  riuniti  in  particolari  società,  fra  loro  se- 
parate e  distinte.  Le  prime  e  più  necessarie  nozioni  di  queste  tre 
parli  della  geografìa  ,  sono  in  succinto  indiate  nei  seguenti  ca- 
pitoli. 

CAPITOLO  i. 
Sistema  dell'Universo. 

Indescrivibile  è  il  numero  degli  astri  o  punti  luminosi  sparsi 
nell'immensità  dello  spazio  che  costituisce  l'apparente  volta  ceru- 
lea del  cielo;  ad  occhio  nodo  non  se  ne  scorgono  che  duemila 
circa,  ma  coiranno  di  un  eccellente  telescopio  il  loro  numero  au- 
menta, e  sempre  maggiore  divieue,  quanto  più  perfetto  è  l'isiru- 
niento  con  cui  si  osservano.  Tutti  questi  astri  si  distinguono  :  in 
Stelle  fisse,  così  delle  perche  conservano  sempre  nel  cielo  la  slessa 
posizione  relativa,  ed  in  Pianeti  o  Corpi  crran»,  perchè  descri- 
vono nel  cielo  un  cammino  presso  a  poco  circolare, dato  un  punto 
come  centro,  che  è  il  sole 

Le  Stelle  fisse  rilucono  tulle  di  ima  luce  loro  propria 
come  il  nostro  sole,  e  sembra  verisimile  che  esse  servano  come 
questo  di  centro  ad  altrettanti  sistemi  mondiali  o  planelarii  il  loro  ■ 
volume  credcsl  immenso  e  di  gran  lunga  superiore  a  quello  del 
sole,  e  la  loro  distanza  da  quest'astro  e  ila  noi  è  enormi  ss  ima  , 
schbeue  noti  sia  slato  fin  qui  possibile  di  valutarla,  (ili  astronomi 
distinguono  le  slelle  fisse  sotto  due  rapporti  generali,  cioè  in  ni- 
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pione  del  loro  splendore  o  apparente  grandezza;  ed  in  ragione 
delta  loro  retpettiva  posizione. 

Sotti)  il  primo  rapporto  si  classano  in  stelle  di  prima,  secon- 
da, terza ,  quarta         fino  alla  mille  dugento  quarantaduesimu 

grandezza;  quelle  però  die  possono  essere  vedine  ad  occhio  nudo. 
Sono  reparlile  in  set  grandezze,  e  non  oltrepassano,  come  fu  giii 
detto,  un  migli  ajo  per  emisfero.  A  queste  classi  il  grande  aslro- 
Domo  Herschel  aggiunge  quella  che  esso  chiama  delle  nebulose, 
e  che  suddivide  in  due  specie,  cioè  le  nebulose  semplici,  le  quali 
danno  una  luce  biancastra  ;  e  le  nebulose  stellate,  le  quali  presen- 
tano all'occhio  munito  di  telescopio  un  ammasso  di  piccole  slelle. 
La  fascia  irregn[«i'e  tibncasira  che  sembra  cingere  il  cielo,  e  che 
chiamavasi  via  lattea,  è  una  riunione  di  nebulose  stellale. 

Sono  il  secondo  rapporto,  o  rispetto  alla  loro  posizione,  si  di- 
vidono le  slelle  fisse,  onde  conoscerle  più  facilmente,  in  gruppi 
ossia  costellazioni,  die  sono  quelle  ligure  arbitrarie  di  uomini,  di 
animali  e  d'istriimenli  supposte  disegnale  sulla  superficie  concava 
del  cielo,  alle  quali  i  primi  astronomi  consacrarono  alcuni  spazj 
celesti,  sema  dar  loro  il  minimo  rapporto  con  le  figure  reali  for- 
mate dalle  slelle  0  astri  in  esse  compresi,  Tolomeo,  die  fu  il  primo 
a  fare  un  catalogo  delle  stelle,  ne  formò  48  costellazioni,  di  cui  12 
ne  pose  intorno  all'eclittica,  e  queste  sono  comprese  in  quella  zona 
chiamata  zodiaco  ;  21  ne  diede  alla  pane  settentrionale  del  cielo 
e  13  alia  meridionale  A  quesie  costellazioni  i  moderni  astronomi 
ne  aggiunsero  delle  altre,  cioè  Bayer  ed  Evelio,  12  per  ciascuno; 
Halley,  8;  La  Caille,  16;  ed  altri  piti  recenti,  12;  di  modo  che  la 
sfera  apparente  del  firmamento  trovasi  attualmente  divisa  in  105 
costellazioni. 

I  Pianeti  sono  corpi  opachi,  cioè  oscuri  di  per  se  Slessi, 
che  girano  intorno  al  sole,  ma  visibili  perchè  ricevono  la  Inceda 
quest'astro  ed  a  noi  la  riflettono;  il  cammino  o  la  curva  descritta 
da  questi  corpi  nel  loro  giro  chiamasi  orbita.  Si  distinguono  in  3 
classi,  cioè  in  Piane»  propriamente  delti  o  primari*,  in  Satelliti 

0  pianeti  secondari!,  ed  in  Comete. 

1  Pianeti  propriamente  delti,  o  p  rimarti,  sono  di  figura  sfe- 
rica, ed  hanno  due  moli  che  tutti  eseguiscono  senza  eccezione  da 
ucciderne  in  oriente  ;  imo  di  rotazione  sul  loro  asse  o  sopra  sé 
stessi  ;  l'altro  dì  proiezione  intorno  al  sole.  Duelli  finora  conosciuti 
snno  trema  cioè  Mercurio,  Venere,  la  Terra,  Marte,  Flora, 
Melpomene,  Vittoria,  Tetl,  Vesta,  Massalìa,  Iride,  Meli,  Ebe, 
Fortuna,  l'artenope,  Aslrea,  Irene  Egeria,  Eunomia,  Giunone, 
Cerere,  l'atlade,  Psiciie,  igìa,  Lutezio,  Calliope,  Giove,  Saturno, 
Urano  e  Nettuno.  Si  distinguono  in  apparenti  ed  in  telescopici; 

1  primi  Sono  visibili  ad  occhio  nudo  e  sì  conoscevano  fino  dalla  più 
remota  antichità;  i  secondi  non  sono  visibili  che  col  soccorso  di 
un  telescopio,  ed  è  poco  che  si  conoscono.  Questi  ultimi  sono: 
Urano  scoperto  da  Herschel  nel  1781:  Cerere,  da  Piazzi  nel  1801; 
Paltade,  da  Olbers  nel  1802;  Giunone,  da  Harding  uel  1804; 
Vesta,  da  Olbers  nel  1807,  e  luila  quella  schiera  di  picciolissime 
sfere  ,  quasi  polve  di  pianeti ,  da  Fiora  a  Calliope,  scoperte  da 
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Hind,  Gasparis,  Henke,  ecc.  in  questi  ultimi  anni.  I  pianeii  primari! 
si  trovano  l'uno  più  distante  dell'altro,  dal  sole  appuulo  eoa  l'ordine 
seguilo  nel  nominarli,  talché  Mercurio  è  il  più  vicino,  e  Nettuno 
il  più  loulatio.  Le  orbile  o  curve  die  essi  descrivono  non  sono  nello 
stesso  piano,  ma  un  poco  intimate,  in  modo  però  che  non  oltre- 
passano i  limiti  di  quella  fascia  della  zodiaco  iu  cui  sono  tutte 
comprese,  ad  eccezione  di  molle  di  quelle  dei  pianeti  recente  metile 
scoperti,  cioè  Cerere,  Patlade,  Giunone,  Melpomene,  Vittoria, 
Ebe,  Egeria,  Eunomia  e  Vetta,  che  se  ne  allontanano  di  uu  solo 
grado;  i  punti  uei  quali  il  loro  piano  si  riscontra  o  s' interseca,  si 
chiamano  nodi.  Queste  orbite  non  essendo  esattamente  circolari  ma 
eliitiche,  ne  segue  che  uu  medesimo  pianeta  non  si  trova  sempre 
ad  una  eguale  distanza  dal  sole  ;  chiauiasi  disfami»  media,  quella 
che  tiene  il  mezzo  fra  la  più  grande  e  la  più  piccola;  afelio,  la 
maggiore  ;  e  perielio,  la  minore. 


a  pianeta  primario,  ma 


manichi;  quest'anello  immenso,  ebe  si  credeva  in  principio  unico 
e  quindi  doppio,  ma  die  oggi  si  suppone  formalo  da  una  serie  di 
anelli  concentrici  di  cui  s' ignora  il  numero,  gira  sui  medesimo  asse 
del  pianeta,  ina  eou  un  moto  più  lento. 

Le  Comete  lilialmente  sono  quegli  astri  che  trailo  Iratto  si  of- 
frono al  nostro  sguardo,  rappresentatici  dai  grandi  astronomi  co- 
me forniti  di  una  piccolissima  mussa,  cioè  di  poca  quantità  di  ma- 
teria. Esse  differiscono  dai  pianeti  propriamente  delii ,  perchè  le 
orbite  o  curve  da  loro  descritte  intorno  ai  soie  formano  delle  editti 
mollo  allungate  ,  che  si  chiamano  parabole,  Si  accostano  alcune 
volle  estremamente  al  sole  e  si  presentano  sotto  varie  e  strane  for- 
me ;  alcune  circondale  da  folta  chioma  di  pallida  luce  e  queste  si 
chiamano  chiomate;  altre  con  lunga  coda  siri  sciame  e  spesso  di- 
visa in  più  rami  e  queste  sono  dette  caudale;  ve  ne  sono  però 
anche  di  quelle  prive  di  chioma  e  di  corta,  il  numero  delle  comete 
Quo  ad  ora  comparse  e  delle  quali  fa  chiara  menzione  la  sloria, 
monia  a  HO.  fili  astronomi  moderni  sono  giunti  a  determinare  il 
lempo  che  impiegano  alcune  di  esse  a  compiere  la  loro  rivoluzio- 
ne- La  famosa  cometa,  di  cui  Halley  fu  il  primo  a  predire  il  ritor- 
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starco  di  Samo,  Pitlagora  e  qualche  allro  Filosofo  ereco  sostenne- 
ro, è  vero,  che  slabile  fosse  il  Sole  e  che  la  Terra  in  compagnia 
degli  aliri  pianeti  girasse  intorno  ad  esso,  ma  questa  verità  di  spe- 
culatone isolala  e  contraria  ai  sensi,  non  essendo  sostenuta  da  di- 
mostrazioni rigorose  ed  evidenti,  cadde  nell'oblìo. 

Il  grande  Astronomo  Tolomeo,  che  fiorì  verso  la  metà  del  se- 
condo secolo  dell'  Era  cristiana,  raccolse  niltociò  che  si  conosceva 
al  suo  tempo  infatui  d'  astronomia,  e  ne  fece  un  corpo  di  dottrina 
che  pubblicò  nell'anno  LIO.  Onde  spiegare  i  diversi  fenomeni  che 
presentava  il  Armamento,  egli  suppose,  seguendo  la  volgare  opi- 
nione, che  la  Terra  fosse  immobile  nel  centro  dell*  universo,  e  che 
i  sette  Pianeti  allora  conosciuti,  fra  i  quali  conlava  la  Luna  ed  an- 
che il  Sole,  fossero  posti  intorno  ad  essa  a  differenti  distanze.  Al 
disopra  di  questi  pianeti  eravi  il  firmamento  delle  Sielle,  e  più  in 
allo  una  volta  di  cristallo  ;  quinrii  un'  altra  volta  parimente  cristal- 
lina, e  finalmente  la  volta  esteriore  del  cielo  che  inviluppava  le  al- 
tre. Tutte  queste  sfere  giravano  intorno  alla  Terra  nello  spazio  dì 
2*  ore,  indipendentemente  dalle  rivoluzioni  periodiche  che  com- 
pivano in  un'intervallo  di  tempo  più  considerabile.  Questo  sistema 
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taiiio  contrario  all'  esperienze  ed  alle  leggi  della  natura  fu  adoilaio 
da  [ulti  i  fllosoll  tino  al  XVI  secolo. 

Niccolò  Copernico,  ramoso  Astronomo  prussiano,  nauseato  dalle 
assurdità  del  sistema  dì  Tolomeo,  riprodusse  l'opinione  d'Aristar- 
co e  di  Plllagora,  e  pubblicò  nel  1343  il  suo  sistema,  che  è  quello 
della  natura  di  sopra  eouociìito.  Ma  era  desso  troppo  contrario  ai 
sensi  ed  ai  pregiudizi  invalsi  da  tanto  tempo,  per  poter  essere  da 
tulli  generalmente  seguito. 

Il  celebre  astronomo  danese  Tyco  Brahe,  che  conosceva  le  im- 
perfe/ioui  del  sistema  di  Tolomeo,  non  potendo  risolversi  ad  adot- 
tare il  molo  della  Terra  ,  immaginò  noi  ló'8U  un  nuovo  sistema  , 
secondo  il  quale  la  Terra  occupava  il  centro  dell'  universo,  intorno 
ad  essa  girava  la  Luna,  intorno  alla  Luna  girava  il  Sole,  e  intorno 
al  Solo  gli  altri  pianeti  conoscimi.  I  pianeti  compivano  le  loro  ri- 
voluzioni In  un  unno,  e  con  questo  spiegavasi  il  moto  annuo;  la 
Terra  si  ravvolgeva  sopra  sè  slessa  nello  spazio  di  24  ore,  e  con 
questo  dimostratasi  il  molo  diurno.  Questo  sistema  senza  avere 
tulle  le  assurdità  di  quello  di  Tolomeo,  non  era  meno  erroneo  e 
contrario  alle  osservazioni  ed  alla  ragione.  Alcuni  altri  astronomi 
lo  modi  Acaro  no;  ma  sebbene  ammettessero  eglino  la  rivoluzione 
diurna  della  Terra,  si  accordavano  poi  tulli  a  negarle  il  suo  molo 
annuo. 

Era  riservalo  all'immortale  nostro  Galileo  di  mettere  in  evi- 
denza lutti  gli  errori  di  questi  sistemi,  e  di  dimostrare  con  ricco 
corredo  di  invincibili  argomenti  la  stabilità  del  sole  ed  il  molo 
della  Terra.  Il  grande  Keplero  con  la  scoperta  delle  ire  sue  celebri 
leggi  sul  moto  dei  pianeti,  ed  il  gran  Newton  con  quella  delle  leggi 
di  gravità,  terminarono  di  porre  in  piena  evidenza  la  verità  del 
sistema  Copernicano,  e  di  rovesciare  i  vani  ed  assurdi  sistemi  del- 
l'amica  scuola. 
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2.  Specchio  de'  pmncipalissimi  elementi 
be'  pianeti  minori. 


NOMI  DE'  PIANET  1 

Distanze 
dal  Sole  (i) 

"^prossimali  va 
durala  delle 
loro  ri  Voi  DI. 
siderulj  i2) 

Inclinazione  ] 
delle  loro 
orbite  sulla 
cH  ittica  (?>}  ! 

2.201727 

giorni 
119,)  ■!, 

3"  33'   S"  1 

;  MELP0MENR 

2  293713 

~~  ''* 

10  10  38  1 

VITTORIA  > 

2  545192 

°  ,  " 

3  42  39 

j 

2  501702 

7    8  2 

HASSALIA .   <  . 

IRIDE  .... 

1-43  'l 

"     '  | 

2  386897 

3  33  33 

EBE 

6 

14  4o'  '2  1 

FORTUNA . 

2  413902 

1-97  " 

1  "3  18  1 

:  PARTENOPE 

2  448097 

4  se'  34 

ASTREA 

2  577400 

1311  »L 

'    ■'  ° 

2  381931 

1313  *l 

i  EGERIA 

2  382492 

i 

4313  »|,0 

'    '  ?  : 
'  1  : 

I  EUNOMIA 

2,0309 18 

2,609093 

T92  '|* 

i-'    5  17 

i  CERERE  . 

2,700921 

1681  '|1o 

10.  37.  12  ' 

PALUDE  .    .  . 

2,772890 

54.  57.  20 

;  PSICHE.    .    .  . 

2,952931 

1834  «|1o 

5.   3.  37 

3,131388 

20*5  *Ì,„ 

3.  47.  11 

— 


(1)  La  unità  di  misura  è  secondo  il  solito,  la  media  disianza 

dalla  Terra  al  Sole. 

(2)  In  giorni  terrestri. 

(o)  Vaie  a  dire  sul  piano  deli'  orbita  della  Terra. 


5.  Specchio  degli  elementi 


MERCURIO 

VENERE 

TERRA 

DISTANZA  MEDIA  DAL  SOLE  (•) 

0,3870!) 

0,72555 

1,00000 

VELOCITA'  NELL'ORBITA  ('> 

055  leghe 

483  Icgiie 

412  leghe 

!ANN0  (rivoluzione  siderale)  (') 

gior.  or.  dj. 
87.  25.  10. 

gior.  or.  m. 
224.  10.  49 

gior.  or.  m. 
305.  0.  9. 

GIORNO  (rotazione  suU'asseX*) 

24.or.  3.m. 

23.or.  21.m. 

2j.or.50.m.4'' 

i  niiupTOn  ( 111  miriameiri. 

407 
0,391 

1,230 
0,983 

1,276 
1,000 

DEPRESSIONE  POLARE 

1/299,135 

MASSA  (la  massa  del  Sole  pre- 

i/OOÌKUH  (") 

YOLUHE  (il  volume  della  Terra 
preso  per  unità  Ui  misura) 

,  

0,937 

npv^TTA'lParaK°"'  alla  Terra 
usnaiin  (paragonala all'acqua 

1,234 
(5,71 

0,940 
5,11 

1,000 
3,44 

PESO  ALLA  SUPERFICIE  [J) 

1,03 

0,98 

1,00 

'EFFETTI  DELLA  GRAVITA*  (') 

16  piedi 

13  p. 

.-Dell'orbila  sul- 
j INCLINAZIONE  i  ]»  eclittica. 

^  Dell'  asse  sul- 

7°.0\  B"}9 

5-.  23'.  28",  5 

0°.  0'.  0 " 

1  INTENSITÀ'  DELLA  LUCE  ■ 
SOLARE  (') 

6,07' 

1,91 

1 

(1)  La  media  disianza  della  Terra  al  Sole  è  la  uultìt  di  misura;  quesia 
disianza,  coni'  è  nolo,  computasi  13,347,000  miriameiri. 

(2)  Spazio  percorso  in  un  minuto  di  lempo. 

(3)  11  giro  completo  di  un  pianeta  sulla  sua  orbila.  L'unità  di  misura  ù 
il  giorno,  l'ora,  l'anno,  ec.  della  Terra- 
li  giorno  della  Terra  è  la  unità  di  misura. 


»e'  pianeti  maggiori. 


MARTE 

GIOVE 

SATURNO 

URANO 

NETTUNO 

1.S2569 

5,20277 

9,Jìr>885 

19,(8259 

50,05628  ' 

529  leghe 

178  leghe 

152  leghe 

95  leghe 

an.glo,  or.  m.  lau.glo.  or.  m. 
4.  221. 17.  50.MI.  514.20.2, 

iin.  pinr. or.  m 
29.  166.  25.  16. 

.m.  gin.  or.  ni. 
81.  S  19.  11 

mi.  pior,  ore 
164.228.17 

24or.  57-m. 

9.o.5S.m.  27- 

10.or.29  m.17" 

641 

0,319 

11,317 
11,259 

H,S07 
9.022 

4,511 

1,711! 

1/32 

1/17,7 

1/2G80537 

1/1018  (') 

1/3301 

1/21G05 

1/144KÌ 

0,140 

1111,2 

75i,8 

0  HO 

0^76 

82,0 

110,6 

0,0 
B,21 

0.213 
1,52 

0,9™ 

0.230 
1,23 

0,33 

2,72 

1,01 

0,95 

— 

0  p.  -|. 

35  p.  'j, 

19  p.  1, 

14  p.  '|, 

1*.  8l\  0",  2 
61».  18'.  0" 

l'.18'.  SI",  0 
86°.  51'.  0" 

2°.  29'.  55",  9 
64=.  18".  0" 

0".  10'.  28" 

1°.  47-.  0- 

0,15 

0,037 

0,011 

0,005 

0.001 

(5)  Compresavi  anche  la  Luna,  la  massa  è  t|555496,  panig.  sempre  alla  massa. 

(6)  Non  coinpr.  del  Sole  le  masse  de'l  satelliti.  Per  questa  so  tir.  perde  1|6000. 

(7)  La  unità  di  misura  è  il  peso  de'  corpi  alla  superficie  del  nostro  globo. 

(8)  Spazio  percorso  da'  gravi,  nella  loro  caduta,  io  1  min.  secondo  di  tempo. 

(9)  E  probabilmente  anche  del  calore  solare.  La  unità  di  comparazione  è„ 
)a  luce  ed  il  calore  alla  superDcie  della  Terra- 


4.  Specchio  le*  principalissihi  elementi 
de'  satelliti  be'  pianeti. 


LUNA 

SATELLITE  DELLA  TERRA 

DISTANZA  MEDIA  DALLA  LUNA  ALLA  TERRA  ;  Hi,800  mlg. 
geogr.  ;  ossia  58.400  iniriamelri  ;  in  allri  termini, 
23|1000O  della  media  distanza  dulia  Terra  al  Sole. 

DIAMETRO  DELLA  LUNA  :  53<ì  niirianieiri  ,  cioè  '|4  circa 
del  diametro  della  Terra. 

VOLUME  :  %  del  volume  della  Terra. 

MASSA  :  'I,,  della  massa  della  Terra  (1). 

DENSITÀ'  (  paragonala  alla  densità  della  Terra)  :  0,619, 
ciò  che  corrisponde  ai  J|s. 

La  Luna  non  ha  depressione  polare  sensibile  ;  solo  è 
leggerissimamente  allungala  nella  direzione  della 
Terra. 

ROTAZIONE  :  compiesi  esattamente  nel  tempo  della  sua 
rivoluzione  soli'  orbila. 


INVOLUZIONE 

SIDERALE  (mese):  27  gior.,  7  ore,  io  mìa.,  Il  scc. ,  tf 


TROPICA: 

27 

.     7  . 

lo 

1 

7 

sinodica: 

29 

.  12 

« 

2 

9 

ANOMALIST1CA  : 

27 

.    13  > 

18 

57 

4 

INCLINAZ.  DELL' ORUITA  LUNARE  sulla  eclil.  ò>  8'-47",9 


(1)  Secondo  i  computi  del  Peters  e  del  SchidlorTsky.  La  massa 
della  Luna,  secondo  il  Liodenau,  sarebbe  di  1/87,73. 


:                                 SATELLITI  DI  GIOVE 

Satelliti 

Distanza  me 
dia  da  Giove, 
espressa  in 
semidiametri 
di  questo 
pianeta.  . 

Di  a ine ire 

di  ciascun 
Satellite  in 

Massa  de'Sa- 
lelliii  valutata 
in  reazioni 
della  massa 
di  Giove. 

Durata 
delle  loro 
rivoluzioni 
siderali  [1). 

i 

!  2 

3 
4 

6,049 

9,625 

is,om 

26,998 

595 
583 
376 
495 

0,000017 
0,000023 
0.000088 
0;000045 

gior.  ore.  m. 
1     18  28 
5     15  14 
7      3  45 

16     16  32 

SATELLITI  ili  SATURNO 

Nome  de'Saielliti 
jdisposti  nell'ordi- 
ne della  loro  di- 
isianzu  dui  pianeta. 

Jrdìne 
della 
loro 
copert. 

Distanza  media 

da  Saturni) 
espressa  in  se- 
midiametri di 
questo  pianeta. 

Durala  delle  loro 
rivoluzioni 
siderali  (1). 

1.  MlJIAS 

2.  Encelado 
a.  Tkti 

4.  Giove 

5.  Rea 

C.  TlTuNO 

7.  IPEBIOKE 

8.  GUFET 

G 
7 
3 
4 

1 

8 
2 

3,53 

4.50 

5,28 

6,82 

9,32 
22,08 
28,00  ? 
64,36 

gtor.  ore  m,  see. 

0  22   57  25' 

1  8  m  7 

1  2)    18  20 

2  17   41  9 
4   12  23  11 

1K   22.  4i  23 
22   12     ?  ? 
79     7   55  40 

SATELLITI  D'  UBANO  ! 

Loro  distanze  medie 
espresse  In  semidiametri 
del  pianeta. 

Durata  delle  loro 
rivoluzioni  siderali  (1). 

1.  '  smaltile 

2.  "  Satellite 
5-°  Satellite 

1  i.'  Satellite 
j  5.°  Satellite 
!  fi.'  Satellite 

45.12 
17.(12 
19.8S 
22,75 
«.fi! 
91,01 

giorni     8,  8ii5 
.         8,  707 
10,  961 
13,  «6 
'    ■        58,  07» 
107,  1)91 

(I)  La  uuità  di  misura  è  il  giorno  delia  Terra. 
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uomo  ha  il  suo  particolare  zenit  e  nadir  i  quali  cangiano,  secon- 
do clic  egli  varia  la  sua  posizione  sul  globo.  L'orizzonte  serve  a 
spiegare  il  levare  ed  il  tramontare  di-li  nslri.  poiché  quando  essi 
cominciano  ad  alzarsi  su  questo  circolo,  si  dice  clic  si  (erano,  e 
quando  disceodono  al  di  sullo,  si  dice  clic  tramontano.  Nei  globi 
terrestri,  i!  piano  circolare,  che  rappreseoia  l'orizzonte,  trovasi 
diviso  in  più  circoli  concentrici.  Uno  di  questi  circoli  presenta  i 
dodici  segni  o  costellazioni  dello  zodiaco,  suddivisi  ciascuno  in 
50  gradi;  un  altro  indica  i  loro  nomi  e  i  giorni  del  mese  a  cui 
essi  corrispondono:  un  lerzo  finalmente  rappresela  la  bussola  a 
i  32  rombi,  nei  quali  si  divide  la  rosa  dei  venti.  In  questa  sono 
da  osservarsi  quattro  punti  più  degli  altri  importanti ,  e  perciò 
chiamali  punii  cardinali;  essi  sono  il  settentriann  o  tramonta- 
na, che  trovasi  dalla  parte  del  polo  artico  ;  il  mezzogiorno  o  ostro, 
dalla  parte  del  polo  antartico;  1"  oriente  o  levante,  dalla  party  in 
cui  gli  astri  si  levano;  1'  occidente  o  ponente,  dalia  parie  in  cui 
gli  astri  tramontano.  Questi  quattro  punti  sono  chiamali  ancora  con 
nitri  vocaboli  nord,  sud,  est,  e  ovest.  Trovata  la  posizione  di  uno 
dì  essi,  si  rinvengono  gli  altri  con  facilità,  perchè  ognuno  è  di- 
stante 90  gradi  dall'altro;  in  conseguenza  colui  che  si  volge  verso 
il  polo  artico  avrà  in  l'accia  il  settentrione,  a  tergo  il  mezzogior- 
no, alla  diritta  ['oriente,  alla  sioisira  l'occidente.  Il  modo  di  de- 
terminare e  ritrovare  i  punti  cardinali  di  qualunque  orizzonte  è 
quello  di  osservare  gli  astri,  poiché  essendo  questi  lutti  soegeili 
ite!  loro  molo  alla  medesima  legge  generale  ,  sarà  facile  di  cono- 
scere nel!'  orizzonte  il  punto  dal  quale  essi  si  alzano  ossia  levante, 
e  quello  in  coi  tramontami  ossia  ponente.  Ma  quando  gli  astri  sono 
velali  dalle  nuvole,  o  uno  possimi-,  scoprirsi  per  qualunque  altro 
motivo,  allora  si  ricorre  alla  dire/ione  dell'oso  calamitalo,  il  qua- 
le, sospeso  sopra  un  perno  di  metallo  qualunque,  dimostra  la  po- 
sizione del  polo  artico  o  boreale,  avendo  esso  la  proprietà  di  vol- 
gere sempre  verso  di  questo  ima  delle  sue  punte  :  è  con  quest'ano 
che  si  costruisce  la  bussola.  1  irentaduc  romei  o  colonne  d'aria 
che  spirano  intorno  al  nostro  globo,  e  che  insieme  costituiscono, 
come  fu  detto,  ciò  clic  chiamasi  la  rosa  dei  venti,  prendono  dif- 
ferenti nomi  secondo  le  loro  direzioni  relativamente  ai  quatko  punti 
cardinoli.  Quattro  di  essi  spirano  da  questi  punti,  c  sono  chiamati 
venti  primarii;  altri  quattro  soffiano  fra  mezzo  ai  primi ,  e  sono 
detti  collaterali  p rimani;  tulli  gli  altri  finalmente  che  spirano  dai 
punti  iniermedii  fra  i  primarii  ed  i  collaterali,  si  chiamano  colla- 
terali secondarti.  I  n  elenco  sistematico  dì  questi  Irentadue  rom- 
bi, posto  alla  fine  del  capitolo,  ila  il  nome  particolare  di  ciascuno 

Il  'Viridia.r,  :   I;,.L|  unr/e'or  ali  ouzzonle,  che 

EaLp2JJFÌ  ^  *-,obo  0         ''■  "iv"l,,.la  'r,;i:i  n.  " 
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circolo,  tutù*  coloro  che  sono  sodo  di  esso  hanno  il  mezzogiorno; 
ina  non  avendo  Lutti  sul  globo  una  medesima  posizione,  ne  segue 
che  il  numero  dei  meridiani  può  essere  infinito  :  sui  globi  terre- 
Siri  se  ne  contano  ordinariamente  ventiquattro ,  cioè  uno  ogni 
spazio  di  15  gradi  coulaLi  sull'equatore,  percorrendo  appunto  la 
Terra  in  faccia  al  Sole  15  gradi  all'ora;  per  conseguenza  quel 
luogo  che  e  più  orientale  di  uu  altro  15  gradi,  avrà  un'ora  orinili 
il  mezzogiorno. 

L'  Equatore  è  quel  circolo  che  taglia  ad  angoli  reni  il  meri- 
diano ti  divide  la  sfera  o  il  globo  in  due  eguali  emisferi  :  quello 
che  si  trova  dalla  parie  del  polo  artico  chiamasi  emisfero  setten- 
trionale o  borente:  l'altro  emisfero  meridionale  o  australe.  I 
poli  dell'equatore  sono  identici  con  quelli  del  globo  o  della  sfera. 
Chiamasi  equatore  perchè  passa  per  tulli  quei  paesi  ove  la  durala 
del  giorno  eguaglia  quella  della  notte.  Uno  degli  usi  dell'equatore 
è  quello  d' indical  e  ^li  cqtiinnzj  ;  cioè  quei  punii  nei  quali  si  tro- 
va il  Sole  quaotlo  percorre  questo  circolo  coir  apparente  suo  moto 
diurno,  nel  qual  tempo  il  giorno  e  la  none  sono  di  eguale  lun- 
ghezza iu  tutta  la  Terra.  Ciò  ha  luogo  due  volle  l' anno  :  i.  quan- 
do il  Sole  sembra  occupare  il  primo  grado  del  segno  dell'anele, 
e  questo  accade  nel  21  o  22  di  marzo,  e  si  chiama  1'  equinozio, 
dell'  ariete  o  di  primavera  ;  2.  quando  il  Sole  sembra  occupare  il 
pi  itno  grado  del  segno  della  bilancia,  e  questo  accade  nel  21  n  22 
di  seliembre.  e  si  chiama  V  equinozio  della  bilancia  o  di  autun- 
no. Nei  globi  terrestri  l'equatore  si  chiama  anche  linea  equino- 
ziale, e  vi  è  rappresentato  da  un  circolo  più  grosso  degli  altri. 

Lo  Zodiaco,  nella  sfera  armillare,  è  una  lunga  fascia  circolare 
che  tocca  i  due  tropici,  e  laglia  obliquamente  1'  equatore  uel  quale 
l'orina  un  angolo  di  25"  27'  57".  Nel  mezzo  di  questa  fascia  è  se- 
.  guata  Y  Eclittica,  ossia  quel  circolo  destinalo  a  rappresentare  l'or- 
bita percorsa  dal  Sole  nel  suo  apparente  annuo  moln,  ma  che  real- 
mente presenta  il  cammino  annuo  della  Terra  nella  sua  orbita  , 
scorrendone  giornalmente  un  grado  circa.  Nei  globi  terrestri  lo  zo- 
diaco coli' eclittica  si  trovano  indicati  nel  piano  circolare  che  rap- 
presenta l'orizzonte.  Si  dà  dagli  astronomi  allo  zodiaco  la  larghezza 
di  Iti  gradi,  perchè  comprende  tutte  le  orbile  dei  pianeti,  le  quali 
non  si  scostano  dall'eclittica  più  di  8  gradì,  così  dalla  parte  bo- 
reale, come  dall'  australe  ;  i  soli  quattro  pianeti  recentemente  sco- 
perti oltrepassano  di  poco  questo  limite.  I  poli  dello  zodiaco  e  del- 
l'eclittica sono  i  medesimi,  e  si  trovano  distanti  dai  poli  dell' e- 
quaiore,  ossia  dai  poli  del  globo  o  della  sfera  25°  27'  57".  Questa 
obliquità  dell'eclittica  diminuisce  di  un  minuto  per  ogni  secolo, 
come  resulta  dalle  osservazioni  astronomiche,  dimodoché  giunge- 
rà un  tempo,  se  il  inondo  ha  vita,  in  cui  I' eclittica  si  confonderà 
coli'  equatore.  I  punti  in  cui  l'eclittica  taglia  l'equatore  si  chiamano 
conili  oziali,  perchè  quando  il  Sole  si  trova  in  essi,  il  giorno  egua- 
glia la  nollc  in  tutta  la  Terra  ;  quelli  io  cui  essa  tocca  i  due  irò- 
-  pici  si  dicono  solstisiali ,  perchè  il  Sole  giunto  a  questi  scm'ira 
rimanervi  stazionario,  cioè  in  quel  tempo,  per  circa  otto  pinnii, 
non  crescono  uè  diminuiscono  sensibilmente  i  ginrui  o  le  uotti.  Lo 
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zodiaco  e  per  conseguenza  l' eclittica  si  dividono  in  dodici  parli 
eguali,  delle  segni ,  suddivisa  ciascuna  in  óO  gradi;  questi  segni 
prendono  i  loro  nomi  dalle  dodici  costellazioni ,  che  si  compren- 
dono dagli  a-irnuomi  nella  fascia  o  zona  di  lli)  zodiaco,  per  questo 
chiamati-  zodiacali,  e  che  occupano  nel  cielo  quel  circolo  descrìtto 
ati nual niente  dalla  Terra,  ed  apparentemente  dui  S'de,  in  guisa  che 
quest'  ultimo  semin  ìi  passare  Miccs-ivamenle  davanti  a  ciascuna  (li 
esse.  I  nomi  di  queste  dodici  cnstellyzioEii  o  segni  sono  :  V Ariete, 
il  Toro,  i  Gemelli,  il  Cancro,  il  Leone,  la  Vergine,  la  Bilancia, 

10  Scorpione,  il  Sagittario,  il  Capricorno ,  V  Acquario,  e  i  Pe- 
sci. I  dodici  segui  corrispondono  al  dodici  mesi  dell'anno  comin- 
ciando da  marzo;  i  primi  sei  sono  situali  nel!'  emi-fero  boreale  , 
gli  altri  nell'australe;  il  sole  sembra  percorrere  i  primi  quando 
si  trova  dall'equatore  verso  il  polo  artico,  cioè  da  marzo  a  set- 
tembre, ed  i  secondi  quando  si  trova  dall'equatore  verso  il  polo 
antartico,  cioè  da  settembre  a  marzo.  L'esalta  osservazione  del 
globo  fa  conoscere  una  singolarità  rimarchevole  relativamente  alle 
costellazioni  zodiacali;  ed  è  che  nessuna  di  esse  cade  entro  il  se- 
gnu  dell' cclillica  corrispondente  alla  sua  dciimniiìa/iooc.  t'iò  c.  t 
certamente  non  doveva  in  principio  quando  le  costellazioni  furono 
classate  e  distinte  con  nomi  ;  quesia  verità  è  siala  dimostrala  dalle 
osservazioni  astronomiche,  le  quali  hanno  fallo  conoscere  che  la 
Terra  retrograda  insensibilmente  nella  sua  orbita  di  SO''  per  anno, 
cioè  che  essa  incontra  l'equinozio,  prima  di  aver  compilo  il  giro 
dell'eclittica.  Tale  circosianza  è  espressa  dagli  astronomi  col  no- 
me di  preemione  degli  equinozi,  e  siccome,  così  nell  uso  astro- 
nomico che  nel  civile  ,  la  lunghezza  dell'  anno  si  computa  dal  mo 
mento  in  cui  la  Terra  lascia  1"  equinozio,  e  quello  in  cui  lo  ritrova, 
1'  anno  adunque  è  alquanto  più  breve  del  lempo  che  la  Terra  im- 
piega a  percorrere  V  eclittica  ;  infatti  essa  impicca  per  ritornare 
ali'  equinozio  3BH  giorni,  3  ore,  48'  e  43"  mentre  per  fare  il  giro 
dell'eclittica  v'  impiega  303  giorni,  0  ore,  9'  e  li".  Questo  feno- 
meno ha  dato  luogo  a  distinguere  nello  zodiaco  i  segni  dalle  co- 
stellazioni. 1  nomi  dei  primi  seguono  il  cammino  della  Terra,  ed 
apparente  metile  del  Sole,  ed  avanzano  come  lui  rispello  alle  stel- 
lo ;  i  nomi  delle  seconde,  al  contrario,  vanno  unili  alle  medesime 
stelle,  e  per  conseguenza  retrogradano.  Attualmente  i  segni  si  co- 
minciano a  contare  da  un  punto  die  <■  discolo  50  gradi  circa  da 
quello  111  cai  sì  comini  iav;juo  a  eoiilare  in  principio;  ciò  nono- 
stante sì  continua  a  dire  che  V  equinozi»  di  primavera  ha  luogo 
allorché  il  Sole  è  nel  primo  grado  dell'  anele,  ma  in  realtà  cor- 
risponde quasi  al  primo  flrarfo  d'ella  costellazione  dei  pesci,  e  la 
differenza  diverrà  di  anno  in  anno  sempre  più  grande. 

I  Coluri,  nella  sfera  o  nel  globo,  sono  quei  circoli  perpendi- 
colari all'  equatore,  che  s'iucrneiyi."  ad  angoli  rolli  ai  pulì  del  Blob i> 
o  della  sfera,  e  che  tagliano  la  eclittica,  mio  net  pumi  seviziali, 
I* altro  nel  punii  equinoziali,  alla  distanza  di  !)0  gradi  dal  primo. 

11  primo  si  chiama  coliiro  dei  solili:],  il  secondo  calura  degli  equi- 
no!). Il  loro  uso  è  quello,  di  rendere  nella  sfera  o  nel  globo,  più 
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sensibili  i  punii  àolsliziali  ed  equinoziali-  Nei  globi  lerresrri  i  co- 
lliri souii  rappre -.colali  ila  due  circoli  meridiani. 

I  Tropici,  nella  sfera  o  nel  globo.  *<■(■»  cirroli  paralleli 
all'equatore,  da  cui  sono  lontani  ■23"  -i?'  ■'>'"  Si  chiamano  tropici 
da  un  infiiln  io  greco  ebe  significa  Titanio,  perche  il  Sole  arrivalo 
sopra  ciascuno  Hi  questi  circuii  sembra  ritornare  verso  I"  equalorc- 
Uao  è  conosciuto  coi  nume  di  tropica  del  cancro  e  l'aitrn  con 
quello  ili  tropico  del  capricorno,  pecche  passano  per  questi  due 
segni  dello  zodiaco  II  primo  si  trova  nell'emisfero  bureau  ed  il 
secondo  nell'australe.  L'  uso  dei  tropici  è  quello  d"  indicare  I  tol- 
titi}, cioè  i\tu-\  pumi  nei  quali  si  irovj  a  Side  quando  e  alla  massi- 
ma disuma  dall'equatore,  i.ló  Ha  luogo  due  volle  l'anno  :  1.  quando 
Il  Sole  sembra  occupare  II  primo  grado  del  segno  del  cancro,  nel 
qual  giorno  egli  percorre  il  tropico  di  tale  denominatone  coll'jp- 
parente  suo  molo  diurno  e  quesio  accade  nel  21  o  22  di  giugno 
e  si  chiama  il  *oi(ti=fo  del  cancro  o  d"£->fa(e;  2  quando  il  Sole 
sembra  occupare  il  pruno  grado  del  seeno  del  capricorno,  nel  qual 
Kh.inu  culi  percorre  il  tropico  ili  lai  dciiuuiucamne  coir  apparenta 
suo  oiom  diurno  e  questo  accade  nel  21  o  22  di  dicembre  e  si 
chiama  il  solstizio  del  coprteorno  o  d' inverno.  Nei  globi  terrestri 
i  iropici  sono  rappresentali  da  (lue  circoli  più  grossi  di  quelli  de- 
stinali a  rappresentare  i  gradi  di  latitudine. 

1  Polari  noalinenie  sono  quei  circoli  della  sfera  o  del  globo 
paralleli  all'equatore  ed  ai  iropici  e  disiami  dai  poli  del  globo  o 
della  sfera  23"  27'  S7".  Quello  adiacente  al  polo  artico  prende  il 
nome  di  circolo  polare  artico  c  l"  opposto  quello  di  circolo  polare 
antartico.  Il  primo  si  trova  Dell'  emisfero  boreale,  ed  il  secondo 
nell'australe.  Questi  circoli  servono  per  indicare  i  polì  dell' eclit- 
tica e  dello  lodiaco,  che,  come  fu  dello  si  trovano  distanti  23'  27' 
!>7"  dai  poli  della  sfera  o  del  globo.  Nei  globi  terrestri  polari  sono 
rappresentali  da  due  circoli  più  grossi  di  quelli  destinali  a  rappre- 
sentare i  gradi  di  latitudine. 

Le  macchine  complete  della  sfera  o  dal  globo  hanno  ancora  un 
aliro  piccolo  circolo  o  mostra  oraria,  collocala  intorno  al  polo  ar- 
lico  nella  parte  esteriore  del  meridiano  e  divisa  in  23  parti  ossia 
ore,  dal  cui  centro,  che  corrisponde  all' estremi  la  dell  asse  de! 
mondo  ,  parie  una  [ancella  che  gira  insieme  coi  corpo  della  sfera 
o  del  clono;  questo  circolo  serve  per  soddisfare  a  diversi  quesiti 
astronomici  e  geografici.  , 

Olire  quesii  circoli,  che  effettivamente  si  vedono  nella  sfera  a 
sui  globi,  altri  ve  ne  sono  che  per  maggiore  Intelligenti  cooni  iie 
immaginare  con  [a  meule.  Sono  di  due  specie:  gli  uni  si  devono 
snppm'ie  tracciali  parallclamc me  equatore,  lanlo  lieti  emisfero 
boreali;  che  australe,  ma  ad  eguali  distanze  da  questo  circolo  e  dai 
poli,  e  questi  sono  delti  paralleli  o  circoli  di  latitudine;  gli  al- 
tri si  devimi,  supporre  disiai  dall'  uno  «ir  al  Irò  polo  ,  nel  verso 
del  nitri d inno  e  dei  due  colorì  e  questi  si  chiamano  meridioni  o 
tircoli  di  longitudine. 
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Nord  (N)  .  .  .  . 
N.  1/4  N.  E.  .  . 

N.  N.  E  

N.  E.  1|4  N.  .  . 
N.  E.  (Nord-Ett). 
N.  E.  1[4  E.  .  . 

E.  N.  E  

E.  i|4  N.  E.  .  . 

Est  

E.  114  S.  E.  .  . 

E.  S.  E  

S.  E.  1|4  E.  .  . 
S.  E.  {Sitd-Ett). 
S.  E.  1/i  S.  .  . 

S.  S.  E  

S.  1|4  S.  E.  .  . 

Sud  

S.  114  S.  0.  .  . 

S.  S.  0  

S.  0.  1|4  S.  .  . 
S.  0.  (Sud-Ouest) 
S.  0.  1|4  0.  .  . 

0.  S.  0  

0.  114  S.  0.  .  . 

OUEST  

0.  Ili  N.  0.  .  . 

0.  N.  0  

N.  0.  i|4  0.  .  . 
N.O.{Nord-Outst) 
N.  0.  1[i  N.  .  . 

N.  N.  0  

N.  i/4  NO... 
Nord.  ....... 


Aparctia  . 
Meses.  .  . 
Aquilone . 


Cecia .  . 
Euro  .  . 


Euronoto,  . 
Vulturno.  . 
Fenicio .  . 


Libofenieio.  . 
Libonoto.  .  . 
Libico  .  .  .  . 


Africo  . 
Favonio. 


Zefiro  

lapigio  

Coro,  Argeste . 

Tracias  

Cercia  


Borea,  Settent. 


Tramontana 
1|4diT.versoGreco 
Greco-Tramontana1 
1|4diGreeoversoT.' 
Greco  .  I 
Ili  di  G.  v.  Levante 
Greco-Levanle 
1/4  di  Levarne  v.G. 
Levante 

i|i  di  Lev.  v.  Scir. 
Levante  Scirocco 
1/4  di  Scir.  v.  Lev. 
Scirocco 

1|*di  Scir.  v.  Ostro 
Ostro  Scirocco 
llidiOstrov.  Scir. 
Ostro 

1|4di  Ostro  v.  Lib. 
Ostro-Libeccio 
114  di  Lib.  v.  Ostro 
Libeccio 

1/4  di  Lib.  v.'Pon. 
Ponente-Libeccio 
1/4  di  Pon.  v.  Li,b. 
Ponente 

114  di  Pon.  v.  Mnest. 
Maestro-Ponente 
1/4  di  Maes.  v.  Pon. 
Maestro 

l|4  di  Maest.  v.  Tr.: 
Maestro-Tramont. 
i/i  di  Tr.  v.  Maest. 
Tramonta «* 


I  nomi  italiani  sono  In  oso  in  quasi  tono  il  Mediterraneo.  1 
nomi  europei  servono  a  spiegare  i  nomi  inglesi,  danesi,  svedesi, 
olandesi  e  ledesclii.  Per  brevità  di  seriiiora  si  suole  indicare  Noni 
coirN.,  Est  coli"  E.  e  così  di  seguilo,  come  appunto  è  stato  prati- 
cato nel  soprapposto  elenco. 
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Carte  geografiche  e  misure  itinerarie. 

La  superficie  (Idia  Terra  si  ilimnslra  non  solo  per  mezzo  di 
globi,  ma  ancora  per  mezzo  di  carie  o  piani  geografici-  [primi, 
come  fu  detto,  rappreseniauo  la  Terra  delineata  sopra  una  super- 
ficie sferica,  e  per  cosi  dire  in  rilievo;  le  seconde  la  rappresen- 
tano sopra  una  superficie  piana  e  quasi  in  una  pittura. 

Si  distinguano  in  geugrafla  varie  specie  di  carte,  cioè,  io 
torte  geografiche  propriamente  dette,  die  rappresentano  insieme 
le  terre  ed  i  mari,  o  una  porzione  di  terra  qualunque;  le  cario 
idrografiche  o  nautiche,  che  presentano  le  coste  dei  continenti. e 
delle  isole,  gli  scogli  del  mare,  le  sonde  o  la  profondila  delle 
acque,  ed  i  numi  con  le  circostanze  die  accnmpagnann  il  loro  cor- 
so, onde  guidare  i  naviganti:  le  carie  mineralogiche,  die  indicano 
la  natura  dei  terreni,  e  la  specie  dei  minerali  die  vi  si  trovano  ; 
le  carie  ecclesiastiche ,  le  politiche  ,  le  fisiche  ,  le  botaniche  ,  le 
militari,  le  storiche,  ec,  che  prendono  le  loro  denominazioni  da- 
gli usi  particolari  a  cui  sono  appropriate 

Le  carte  geografiche  propriamente  dette  rappresentano  n  la 
terra  intera,  o  una  parie  del  mondo,  n  un;i  sola  regione  ;  nel  pri- 
mo caso  prendono  il  nome  di  mappamondi,  ed  anche  quello  iti 
planisferi,  te  però  sono  di  forni»  rin-ohure;  quelle  della  seconda 
classe  si  chiamano  carte  generali;  le  altre,  carie  particolari. 

Le  caile  particolari  si  suddisiiinjuoio  in  <-n>-otir<ific.he.  quando 
rappreseniano  tuia  gran  provincia  con  tulli  i  lunghi  nniahili  ;  eil 
in  topografiche,  quando  rappresentano  minutamente  i  particolari 
della  natura  del  terreno,  delle  strade  e  dei  tinnii .  Le  carie  topo- 
grafiche comprendono  necessariamente  una  piccola  porzione  di  ter- 
ra, e  si  approssimami  ai  cosi  detti  piani  geometrici,  motivo  per 
«ni  l'uso  confonde  sovente  qucs;e  riin-  denominazioni. 

Una  carta  può  essere  in  più  m?li  ila  unirsi  insieme.  Un  Atlan- 
te, generalmente  parlando,  è  la  riunione  di  molte  carte,  di  cui 
ciascuna  forma  a  parte  un  tutto. 

Qualunque  sia  la  dimensione  di  una  carta,  essa  È  sempre  in 
un  rapporto  con  la  grandezza  reale  del  globo.  Questo  rapporto  è 
indicalo  dalla  scala,  ossia  da  quella  linea  graduala,  solila  apporsi 
in  pie  di  ogni  caria,  la  cui  lunghezza  e  divisioni  mostrano  a  quale 
spazio  preso  sulla  carta  corrisponda  uno  o  più  inolia,  o  altra  qua- 
lunque misura  itineraria. 

Si  chiamano  misure  itinerarie  quel'e  che  servono  a  valutare 
■  la  distanza  fra  due  luoghi  ;  esse  varino  ili  valore  e  di  nome  presso 
le  differenti  nazioni.  In  Italia  si  conta  generalmente  per  tnt'oliu  , 
sessanta  delle  quali  corrispoudouo  alla  lunghezza  di  un  grado  en.ua- 
lorialc.  Le  miglia  toscane  sono  peraltro  alquanto  più  brevi,  com- 
prendendosene 07  'jj  circa  in  un  grado.  1  francasi  usano  le  leghe. 
che  sono  di  2'i  al  grado  per  le  misure  terrestri,  e  di  '20  al  grado 
por  le  misure  murine.  In  questi  elementi  si  è  usato  il  miglio  yeo- 
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grafico  o  iialiano  di  60  miglia  al  grado  equatoriale.  Le  misure  iti- 
nerarie si  suddividono  ancora  in  altre  unità  minori  ;  in  Toscana 
Simo  le  braccia,  delle  quali  2853  e  uu  '1,  formano  il  miglio;  in 
Francia  erano  i  piedi  corri  spondei)  li  a  circa  cinque  noni  di  brac- 
cio toscano,  e  set  piedi  formano  una  tesa.  A  questa  misura  cono- 
seiuiissima,  che  ancora  non  può  dirsi  andata  iu  disuso,  e  che  sarà 
pure  richiamata  in  questi  elementi,  è  sialo  sostituito  il  metro  equi- 
valerne a  pochissimo  più  di  una  mezza  lesa  o  tre  piedi. 

CAPITOLO  IV. 

Figura  della  Terra  e  sue  dimensioni;  Latitudini  e  longitudini 
geografiche  ;  Zone,  Climi  astronomici  e  Climi  fisici. 

La  (erra  o  11  globo  che  noi  ahiliamo  è  di  figura  quasi  sferica; 
ha  liS,32l,liO0  miglia  quadre  di  superficie  e  21,000  miglia  di  cir- 
cotiferensa  sotto  |*  equatore.  Gli  astronomi  rassomigliano  la  Terra 
ad  una  sferoide,  .schiacciala  ai  poli  ed  elevala  all'  equatore,  e  va- 
lutano il  suo  schiacciamento  eoo  questa  proporzione,  cioè  che  il 
diametro  maggiore  supera  il  miuore  di  l|-fflO. 

Per  descrivere  la  Terra,  che  è  l'oggetto  della  gcngraOa  ,  era 
necessario  di  determinare  sulla  sua  superficie  la  posizione  di  al- 
cuni punti  imporla nli,  per  rapportarvi  quiudi  tulli  gli  allri.  Gli  astro- 
nomi ed  i  geografi  sou  giunti  a  quest'interno  per  mezzo  dei  gradi 
di  io»jt7urtt>ie  e  di  latitudine. 

La  latitudine  è  la  distanza  di  un  punto  qualunque  dall'equa- 
tore: essa  è  dunque  o  boreale  o  amlrale,  secondo  che  il  punto 
di  cui  si  tratta  appartiene  all'emisfero  boreale  o  all'australe.  La 
più  gran  latitudine  è  ai  poli;  essa  non  può  dunque  oltrepassare 
mai  i  00  gradi,  perchè  i  poli  sono  appunto  a  que-ia  distanza  dal- 
l'equatore.  1  gradi  di  latitudine  si  coniano  sui  meridiani  o  circoli 
di  longiiudine  tirali  da  uu  polo  all'altro  e  sono  tutti  presso  a  poco 
eguali,  poiché  la  differenza  che  risulta  dallo  schiacciamento  della 
Terra  è  Iroppo  insensibile  per  tenerne  conto. 

La  Longitudine  è  la  distanza  di  un  punto  qualunque  da  un 
primo  meridiano  stabilito.  Ma  siccome  lutti  i  meridiani  sodo  cir- 
coli mas- imi ,  uè  esiste  alcun  motivo  per  dare  la  preferenza  al- 
l' uno  piuttosto  che  all'altro,  cosi  i  geografi  si  trovano  tuttora  di- 
scordi nella  determinazione  del  primo  meridiano;  c  sebbene  i  più 
convengono  nel  farlo  passare  per  l' isola  del  Ferro,  la  più  occiden- 
tale dell'Arcipelago  delle  Canarie,  ciò  non  periamo  da  pochi  anni 
è  invalso  il  costume  di  calcolare  la  longitudine  partendo  dal  prin- 
cipale osservatorio,  ossia  specula,  della  nazione  a  cui  il  geografo 
appartiene.  Due  sono  i  metodi  impiegati  per  contare  la  longitudi- 
ne :  il  primo,  impiegalo  dagli  antichi  geografi  e  seguilo  ancora  da 
alcuni  moderni,  consiste  m-l  calcolarla  partendosi  d;d  primo  meri- 
diaoo  slabilito  e  fare  il  giro  di  tulio  il  globo  dall'oriente  all'occi- 
dente: in  tal  guisa  coniala,  essa  ha  500  gradi  di  estensione.  Il  se- 
condo metodo,  impiegalo  dai  recenti  geograti  e  da  tulli  i  navigatori, 
consiste  nel  coniare  la  longitudine  partendosi  dalle  due  parli  del 
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primo  meridiano  convelluto  in  direzioni  opposte,  cioè  verso  l'oriente 
i;  verso  l'occidente:  in  questo  modo  coniata  essa  non  lia  più  di  189 
gratti  di  esiensione,  ed  allora  si  divide  in  orientale  ed  occiden- 
tale, secondo  che  i  punti  di  cui  si  traila  sono  posti  all'oriente  o 
all'occidente  del  primo  meridiano  stabilito.  In  questi  elementi  è 
stato  praticato  il  secondo  metodo  e  scelto  per  primo  meridiano 
ijocllo  stabilito  dai  geografi  francesi  a  Parigi,  siccome  il  più  co- 
munemente seguila  nel  moderni  libri  di  geografia  e  nelle  carte 
geografiche.  I  gradi  di  longitudine  si  coniano  sull'equatore  o  sui 
circoli  di  latitudine  ad  esso  paralleli;  ma  siccome  questi  ultimi, 
per  la  figura  sferica  della  Terra,  divengono  sempre  più  piccoli  a 
misura  che  si  avvicinano  ai  poli,  così  i  gradi  dì  longitudine  sce- 
mano sempre  di  estensione  ,  finché  si  trovano  ridotti  ad  un  sol 
punto  sotto  ì  poli-  Alla  latitudine  dì  60  gradi  essi  hanno  già  la  mela 
della  loro  estensione,  cioè  50  miglia  geografiche .  ma  conservano 
Iterò  sempre  la  loro  divisione  e  suddivisione  in  60  minuti ,  ed  in 
liO  secondi. 

Le  Zone  sono  quelle  fasce  nelle  quali  gii  astronomi  hanno  di- 
viso la  Terra,  relalivamenic  al  grado  di  calore  che  provasi  nelle 
sue  diverse  parti.  Se  ne  contano  cinque,  cioè  la  torrida,  le  due 
temperate  e  le  due  glaciali,  così  dette  dal  loro  clima  generale. 

La  Zona  torrido  è  quella  fascia  ,  o  parte  della  superficie  del 
globo,  compresa  fra  i  due  tropici.  Fu  della  torrida,  perchè  rice- 
vendo coslaotemenie  t  raggi  del  Sole  in  una  direzione  poco  obli- 
qua, essa  prova  in  generale  un  gran  calure.  Giova  peraltro  osser- 
vare che  in  questa  zona,  dagli  antichi  supporta  inabitabile  per  lo 
eccessivo  calore,  sonori  parecchi  luoghi  in  cui  ben  lungi  dal  farvi 
un  gran  caldo,  vi  gela  continuamente;  come  per  lo  contrario  si 
trovano  non  pochi  luoghi  nelle  due  zone  temporale,  dove  fa  un 
caldo  eccessivo. 

Le  Zone  temperate  sono  quelle  fasce,  o  parti  della  superficie 
del  globo,  compreso  fra  i  tropici  ed  1  circoli  polari.  Si  chiamano 
temperate,  perchè  ricevendo  i  raggi  ilei  sole  obliquamente,  pro- 
vano un  moderalo  calore.  Quella  compresa  fra  il  tropico  del  cancro 
ed  il  circolo  polare  artico  chiamasi  sono  temperata  boreale;  l'al- 
tra compresa  fra  il  tropico  del  capricorno  ed  il  circolo  polare  an- 
tartico è  della  zona  temperata  australe. 

Le  Zone  glaciali  finalmente  sono  quelle  fasce,  o  parli  della 
superficie  del  globo  comprese  fra  i  circoli  polari  ed  1  poli.  Sono 
dette  glaciali,  perchè  ricevendo  i  raggi  del  sole  molto  obliqui,  ed 
essendone  anche  del  tulio  prive  In  una  gran  parte  dell'anno,  gli 
amichi  le  supponevano  inabitabili  per  il  freddo  eccessivo  cui  sog- 
giacciono. 

I  Climi  astronomici  o  matematici  sono  quelle  piccole  zone 
nelle  quali  gli  antichi  astronomi  e  geografi  hanno  diviso  la  super- 
itele del  globo  terrestre,  secondo  la  diversità,  che -sotto  diverse 
latitudini  s'incontra  nella  durala  dei  più  lunghi  giorni,  tn  questa 
divisione,  quasi  abbandonala  dai  recenti  geografi,  f  olimi  si  distin- 
guono :  in  climi  di  mezz'ora  ed  in  climi  di  mese.  I  primi  sono 
a*  e  si  estendono  dall'equatore  ai  circoli  polari,  succedendosi  l'un 
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l'altro  in  modo,  cbe  in  ciascuno  il  massimo  giorno  è  di  mezz'ora 
più  lungo  che  nel  stio  precederne.  I  secondi  s»nn  6  e  vanno  ddi 
circuii  polari  ai  poli,  ma  con  legge  diversa  dai  precedenti ,  cioè 
che  lo  questi  In  differenza  nel  più  lungo  giorno  è  quella  di  un 

i;         '11  elenco  di  questi  climi,  posto  alla  pagina  seguente,  da  la 

durata  del  massimo  giorno,  la  latitudine  e  recensione  di  ciascuno 
di  essi. 

t  Climi  filtri,  assai  diflV-rrnti  dai  olimi  astronomici,  sono  quelle 
parli  della  Tetra  ove  regna  un  egual  grado  di  ca'nre  e  dei  IVno- 
menl  atmosferici  presso  a  pneo  simili  11  clima  fl-ico  comprende 
dunque  il  caldo,  il  freddo,  la  siccità,  l'umidità  e  la  salubrità,  di 
cui  gode  un  dato  luogo.  Le  cause  principali  che  influiscono  sul 
clim»  fisico  si  riducono  a  nove,  e  sono:  1.°  l'azione  dei  Sole  sul- 
l'atmosfera; 2.°  la  temperatura  propria  del  gioito;  3.°  t'elevazion* 
del  sunio  al  di  sopra  del  livello  dell'  Oceano;  i°  il  declive  gene- 
rale del  suolo  e  le  sue  esposizioni  locali;  S.°  la  posizione  delle  sue 
montagne  relativamente  a' quattro  punii  cardinali;  6  °  la  vicinanza 
di  grandi  mari  e  la  loro  relativa  situazione;  7.°  la  natura  geolo- 
gica del  suolo;  8.-  il  grado  di  coltura  e  di  popolazione  ai  quale  è 
giunto  un  paese;  9*  i  venti  che  vi  regnano. 
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CLIMI 

DI  SIEZZ'OK* 

GIORiNl 
Pili'  LUNGHI 

Latitudini* 

DEI  (  Lllll 

Loro  numero 
1 

a 

3 

4 

5 

11 

7 

8 

9 
IO 
(1 
12 
13 
1* 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
91 
22 
23 
24 

CLIMI  DI  Unsi 

loro  numero 
1 
2 
3 
4 
5 
6 

Oìtì.  Minuti 

12  —  » 

12  —  30 

13  —  " 

13  —  30 

14  —  » 

14  —  30 

15  —  - 

15  —  30 

16  —  » 

16  —  30 

17  —  » 

17  —  30 

18  —  » 

18  —  30 

19  —  ■ 

19  —  30 

20  —  . 

20  —  30 

21  -  » 

21  —  30 

22  —  » 

22  —  30 

23  -  » 

23  —  30 

24  —  . 
Mesi 

1 

3 
4 
5 
6 

Gnidi.  Mimili 

8—3* 
16  —  43 
24  —  10 
30  -  46 
36  —  28 
41  —  21 
45  —  29 
48  —  59 
51  —  57 
54  -  28 
56    —  36 

58  —  25 

59  —  57 

61  —  16 

62  -  24 

63  —20 

64  —  8 

64  —  48 

65  —  20 

65  —  46 

66  —  6 
66  —  20 
66    —  28 

66  —  32 

67  —  23 
69  —  10 
73  —  39 
78  —  31 
84-5 
90    -  • 

Gradi,  giunti 

8—3* 
8    —  9 
7—27 
6—46 
5—42 
4    —  53 

4  —  8 
3—30 
2—58 
2—31 
2    —  8 
1    —  49 
1    —  32 
1    —  19 
1    —  8 
-    —  56 
»    —  48 
»    —  40 
»    —  32 

>  —  26 
.    -  20 
.    —  1* 

>  —  8 
„    —  4 

>  —  51 

2—  27 

3—  49 

4—  52 

5  -  34 

3-55 
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CAPITOLO  V. 
Definizioni  Geografiche, 

I  termini  tecnici  più  indispensabili  per  lo  studio  della  geogra- 
fi» si  riducono  a  due  classi,  cioè  :  termini  appartenenti  alla  geo- 
grafia fisica;  e  termini  appartenenti  alla  geografia  politica. 

I  termini  della  prima  classe  si  suddividono  Iti  termini  appar- 
tenenti alla  Terra,  ossia  alle  parli  solide  del  globo;  ed  in  ter- 
mini appartenenti  alte  Acque,  ossia  alle  parli  fluide  dei  medesimo. 

Le  principali  de  immillai  ioni  spi  llanti  alle  parli  solide,  sono  le 
seguenti: 

continente  ossia  terraferma  è  quel  gran  tratto  di  ter- 
ra non  interrotto  dall'acqua,  sebbene  possa  essere  da  questa  in 
molte  guise  intersecato,  il  nostro  plobo  ne  presenta  tre  soli:  lo 
Antico  Continente,  che  comprende  l'Europa,  l'Asia  e  l'Affrica; 
il  Nuovo  Continente,  o  America;  ed  il  Continente  Australe  detto 
già -Nuova  Olanda,  ed  Oggi  Australia  a  Amtralatia. 

isola  è  quel  tratto  di  terra  assai  meno  eslesa  di  un  Conti- 
nente, circondalo  da  ogni  parte  dall'acqua.  Borneo  è  la  maggiore 
fra  le  isole  conosciute.  Un  piccolo  numero  d'isole,  poco  lontane 
le  une  dalle  altre,  Torma  ciò  ebe  chiamasi  un  Gruppo,  come  quello 
di  Malta,  quello  di  Madera,  ec.  L'  unione  di  uu  maggior  numero 
d'isole  costituisce  un  Arcipelago,  come  1'  Arcipelago  greco  fra 
I'  Eliade  e  la  Turchia  d'Asia,  delio  per  antonomasia  Arcipelago.  Si 
dà  il  nome  di  .4l(oio  all'unione  di  piccole  ìsole  basse  aggruppale 
sopra  angusti  rialti  madreporici,  come  sono  appunto  [  gruppi  che 
formano  I*  Arcipelago  delle  Maldive. 

penisola  è  quella  porzione  di  terra  mila  circondala  dall'ac- 
qua, fuorché  in  una  sua  parte,  per  cui  è  unita  al  continente.  Si 
distinguono  :  in  penisole  propriamente  dette  ,  quando  cioè  sono 
unite  al  continente  mediante  una  snella  lingua  di  terra,  che  chia- 
masi filmo;  ed  in  penisole  aperte,  quando  cioè  sono  unite  al  con- 
tinente nella  loro  parte  più  larga.  Fra  queste  ultime  si  novera  la 
Spagna,  V  Italia,  V  Arabia,  ec.  La  maggiore  penìsola  del  globo  è 
T  Affrica,  ebe  è  unita  all'  Asia  mediante  I'  fsisio  di  Sues. 

capo  n  promosioeio  è  queir  e  stremi  là  di  lerra  eminente 
che  sporge  in  mare;  quando  essa  è  bassa  ed  acuta,  allora  chia- 
masi Punta. 

costa  o  spiaggia  è  queir  estremità  di  terra  che  vico  ba- 
gnata dal  mare. 

sohe  sono  quei  monticeli!  arenosi  che  si  trovano  lungo  le 
rive  dei  mare. 

frangenti  o  alte  bpiasgie  sono  quelle  rupi  tagliate  a 
picco  che  trovausi  lungo  le  coste  del  mare. 

rialto  è  quella  gran  massa  dì  terra  elevala  avente  un  de- 
clive poco  sensibile,  ma  esteso:  un  rialto  può  esser  formato  da 
pianure  e  da  vallate,  o  può  contenere  delle  montagne;  il  declive 
di  un  rialto,  o  il  luogo  da  dove  si  monta,  chiamasi  icarpa.  il  più 
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vasio  ed  il  più  celebre  fra  i  rialti  è  quello  dell'ititi  media  o  cen- 
trale. 

monte  è  quella  elevazione  di  terra  die  s' innalza  cousidera- 
bilmente  dalla  superficie  del  globo,  e  che  ha  un  declive  rapido  o 
per  lo  meno  sensibile,  come  il  Monte  Bianco,  in  Savoja:  quando 
questa  elevazione  è  mediacre,  allora  chiamasi  Collina  3  come  i 
Colli  del  Padovano.  Vulcano  è  quel  monte  che  dalla  sua  cima  o 
dai  fianchi  getta  fuoco,  lava,  fumo,  pielre  ed  allre  materie,  come 
il  remoto  presso  Napoli;  le  bocche  da  cui  erullano  le  suddette 
materie  si  dicono  crateri.  Chiamasi  Amba  quel  monte  o  quell'am- 
masso di  rupi  che  s'innalzano  sopra  un  suolo  unito  e  lungi  da  ogni 
gran  catena,  e  che  sostengono  sopra  dì  loro  un  piano  fertile,  ir- 
rigalo da  fonti;  questa  specie  di  monti  è  assai  comune  nell'  Abis- 
sini, ove  trovasi  anclie  il  più  celebre,  cioè  1'  Amba  Geshen.  Si 
distinguono  in  un  monte,  la  base,  che  è  il  luogo  ove  comincia  a 
separarsi  dal  piano;  il  fianco,  che  forma  il  declive;  il  giogo, che 
sormonta  il  Banco,*  la  sommila,  che  posa  sul  giogo;  la  cima  che 
corona  la  sommità,  ed  il  punto  culminante,  che  è  l'estremità  della 
cima.  Una  Catena  di  Montagne  è  ima  serie  di  monti  tra  loro  uniti 
pe'  fianchi,  come  gli  Appennini;  un  Gruppo  di  Montagne,  è  la 
unione  di  più  catene  ;  un  Sistema  di  Montagne,  è  l'insieme  di  più 
gruppi.  11  punto  in  cui  alcune  catene  di  montagne  si  uniscono  fra 
loro  chiamasi  nodo.  La  catena  principale  di  un  gruppo  o  di  un 
sistema  di  montagne  è  quella  da  cui  derivano  i  più  gran  fiumi;  la 
catena  secondaria  è  quella  serie  irregolare,  ma  assai  unita  di  al- 
lure che  SÌ  slaccano  dalla  catena  principale;  il  contrafforte  differi- 
sce dalla  catena  secondaria  in  quanto  che  è  meno  esteso  :  le  sud- 
divisioni dei  contrafforti  e  delle  catene  sì  chiamano  rumi.  1  pas- 
saggi o  sentieri  angusti  tra  monte  e  monte,  si  dicono  gole;  quelli 
che  attraversano  la  sommità  delle  montagne  si  chiamano  varchi. 
Le  sommità  delle  montagne  prendono,  secondo  le  loro  figure,  dif- 
ferenti denominazioni,  come  picchi,  corni,  aguglie  e  denti.  I  pic- 
chi delle  più  elevate  montagne  sono  coperti  di  nevi  perpetue;  in 
primavera  una  parte  di  queste  nevi  ruotolann  con  fracasso  nelle 
vallale;  queste  masse  enormi  si  chiamano  Valanghe  e  rovesciano 
lullociò  che  si  para  loro  davanti. 

valle  è  uno  spazio  di  terra  più  o  meno  grande  rinserralo 
fra  monti;  quando  questo  spazio  è  mollo  prolungato  dicesi  Val- 
lala; quella  specie  di  stretto  per  cui  si  entra  nella  Valle  chiamasi 
passo  o  gola. 

pianura  è  un  tratto  di  terra  più  o  meno  esteso  senza  monti, 
e  senza  colline;  sono  celebri  per  la  loro  fertilità  la  Pianura  del 
Po  In  Malia,  e  quella  della  Loira  in  Francia.  Le  pianure  estesis- 
sime incolle  e  coperte  di  vegetabili  erbacei,  ma  iocapaci  per  la  na- 
tura del  terreno  a  produrre  dei  grandi  alberi,  si  chiamano  Steppe 
in  Russia,  Djengle  nell'  India.  Karra  nell'  Affrica  meridionale,  S«- 
vannes  nell'America  settentrionale,  Ilario*  e  Pampa*  nell'Ame- 
rica meridionale;  quando  sono  meno  estese  prendono  i  nomi  di 
Lande  o  di  Bruyères  in  Francia,  di  Arendal  in  [spagna,  e  di 
ffaiden  nel  Nord  della  Germania. 
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roaiara  è  una  vasia  estensione  di  lerra  coperta  di  alberi 
folli  e  grandi;  quando  quest'  estensione  è  minore  chiamasi  Bosco, 
e  se  è  meno  considerabile,  Boschetto.' 

deserto  è  quel  trailo  estesissimo  di  terra  privo  di  vegeta- 
zione e  coperto  di  sabbia  cocente  ed  arida,  di  sale  e  di  sassi,  senza 
alcun  corso  di  acqua  permanente.  Il  più  gran  deserto  conosciuto  è 
il  Sahara  in  Affrica.  Quel  trailo  più  o  meno  vasto  di  terra  coltiva- 
bile ed  irrigalo  da  acque,  posto  in  me/io  ad  un  deserto,  chiamasi 
Oasi.  Il  Fesan  è  un'oasi  del  Sahara. 

Le  denominazioni  principali  spettanti  all'  acqua,  ossia  alle  parli 
fluide  del  globo,  sono  le  seguenti: 

oceano  chiamasi  tutta  l'immensa  massa  d'acqua  che  cir- 
conda esteriormente  la  parte  terrestre  del  globo.  L'Oceano  può 
dividersi  nelle  cinque  seguenti  grandi  sezioni;  Il  Grande  Oceano, 
impropria  mente  delio  Oceano  Pacifico  ed  anche  Mare  del  Sud; 
esso  ha  per  limili  l'Asia,  la  Malesia  o  l'Arcipelago  Indiano,  I' Au- 
stralia o  Nuova  Olanda  e  1'  America  ;  1'  Oceano  Atlantico,  che  se- 
para l'Europa  e  l'Affrica  dall'America;  l'Oceano  Indiano,  com- 
preso fra  I'  Affrica  ,  l'Asia  Meridionale,  la  Malesia  e  l'Australia  ;  l'O- 
ceano .irlfco  Glaciale  j  rinchiuso  fra  le  estremità  setlenlrionali 
dell'  aulico  e  del  nuovo  continente  ;  e  P  Oceano  Antartico  Glaciale 
compreso  fra  il  circolo  polare  antartico  ed  il  polo  di  questo  no- 
me. Molli  geografi  suddividono  il  Grande  Oceano  e  I*  Oceano  Atlan- 
tico in  tre  parli,  che  distinguono  coi  nomi  di  equinoziale,  boreale 
e  mettale,  secondo  le  loro  posizioni. 

mare  è  quella  porzione  d'  Oceano  che  s' interna  fra  terra  ;  ve 
ne  sono  di  tre  specie,  cioè  :  mari  mediterranei  propriamente  detti, 
i  quali  sono  interamente  attorniati  dalle  terre  e  comunicano  con 
I'  Oceano  per  uua  sola  apertura  poco  larga,  come  quello  chiamato 
esclusivamente  Mare  Mediterraneo;  mari  medilerranei  a  più 
uscite,  i  quali  sono  formati  da  coste  d' isole  e  di  continenti  insie- 
me, o  da  isole  soltanto  ,  e  comunicano  con  I'  Oceano  per  diverse 
aperture,  come  il  Mediterraneo  Asiatico  Orientale  in  Asia,  o  il 
Mediterraneo  Colombiano  in  America;  e  mari  medit  erronei  aper- 
ti, I  quali  altro  non  sono  che  internamenti  assai  larghi  dell'Oceano 
fra  cosie  di  continenti  mollo  lontane,  come  il  Atare  df  Guinea  in 
Affrica  e  quello  di  Panama  in  America. 

goz,fo  o  seno  è  quella  massa  d'  acqua ,  assai  più  ristretta 
di  un  mare  che  s' interna  fra  terra  j  fra  I  golfi,  come  fra  I  mari, 
ve  ne  sono  di  tre  specie,  cioè  :  golfi  propriamente  detti  più  strettì 
all'  ingresso  che  nell*  interno,  come  il  Golfo  Arabico,  detto  impro- 
priamente Mar  Rosso  ed  il  Golfo  di  Venezia,  chiamalo  con  nome 
Improprio  Afare  Adriatico  ;  golfi  a  piò  uscite,  come  sono  In  Eu- 
ropa quelli  dell' Jrcipeiaoo  e  di  Harmura,  impropriamente  qua- 
lificali col  nome  di  mari  ;  o  golfi  aperti ,  come  è  quello  di  Gua- 
scogna fra  la  Francia  e  la  Spagna. 

braccio  di  mare,  manica  o  canale,  sono  I  nomi  elio 
si  danno  ad  un  golfo  a  più  uscite  ,  quando  questo  ha  una  forma 
molto  allungata,  e  larghi  sbocchi. 

stretto  è  quel  braccio  di  mare  rinchiuso  fra  le  terre ,  il 
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quale  serve  di  comunicazione  a  due  mari  ,  come  quello  di  Gibil- 
terra, fra  !'  Europa  e  I'  Affrica  :  quando  questo  spazio  è  più  ristretto 
chiamasi  Faro,  come  il  Faro  di  Mettina,  fra  I  Malia  e  la  Sicilia. 
l'asso  è  il  Lr..lio  di  mare  meno  largo  Tra  le  cosie  di  uu  capale, 
comi-  il  l'asso  di  Valais  Ira  la  Francia  e  1"  Inghilterra. 

porto  è  quella  porzione  di  acqua  circuntlaia  dalla  Lerra ,  in 
cui  le  navi  sono  al  sicuro  dai  velili  ;  quando  questa  dimensione  è 
minore  chiamasi  Cala  ;  Moto  è  quel  porlo  formalo  per  opera  del- 
l'arie;  Baja  è  quel  piccolo  golfo  più  largo  al  ili  deniro  che  allo 
ingresso,  per  cui  le  navi  vi  possono  slare  al  Sicuro  <la  tulli  i  tenti  ; 
Rada  è  quella  posizione  di  mare  un  poco  distante  dal  porlo,  ove 
le  navi  hanno  uu  ricovero  da  alcuni  verni  I  porli  som.  di  due  spe- 
cie: inferni,  quando  sono  situali  sopra  dei  Dumi  ;  marittimi,  quan- 
do si  trovano  immediatamente  sul  mare. 

SASSI  FONDI,  BANCHI  DI  SABBIA  O  DI  CONCHIGLIE.  SODO 

quei  luoghi  ove  il  mare  ha  poca  profondila,  ed  rive  le  navi  pussono 
facilmente  urlare;  Scogli,  sono  quei  massi  di  pietra  sporgenti  a 
fior  d'acqua;  Scogliere,  quei  massi  prolungali  vicino  alla  costa, 
ove  il  mare  si  frange  con  violenza. 

ondate  Sono  quelle  deboli  e  costanti  agitazioni  che  fanno 
scorrere  leggermente  gli  uni  sugli  altri  gli  strati  superiori  del  ma- 
re ;  quando  queste  agnazioni  sono  più  forti  e  più  rapide  si  chia- 
mano Flutti;  una  grande  agitazione  temporanea  produce  una 
Tempesta. 

maree  sono  quelle  oscillazioni  regolari  del  mare  che  ripe- 
tonsi  due  volle  il  gioruo,  e  che  sono  prodotte  per  I'  attrazione  dei 
corpi  celesti.  L'acque  s'innalzano  per  un  quarto  della  giornata  e 
cuoprooo  i  lidii  ;  il  molo  che  produce  quest'elevazione  dicesl  flus- 
so; chiamasi  alta  marea,  quando  le  acque  sono  giunte  alla  più 
grande  elevazione,  nel  quale  stalo  restano  per  poi  hi  istanti;  reflus- 
so, quando  discendono  ;  e  marca  bassa  quando  sono  giunte  al  più 
grande  abbassamento,  nel  quale  slato  restano  per  qualche  tempo; 
dopo  di  che  rincominciano  coli'  ordine  medesimo.  Si  chiamano 
Estuari  le  fessure  della  costa  che  il  mare  riempie  nell'alta  marea 
col  penetrare,  che  fa  nell'  interno  delle  terre  Nei  muri  poco  eslesi 
Come  il  Mediterraneo,  le  maree  sono  poco  sensibili  e  poco  regolari. 

correnti  sono  quei  moli  sensibili  che  si  osservano  nell'O- 
ceano e  sue  dipendenze  ,  diretti  cosian temerne  verso  un  qualche 
punto  e  cagionati  In  gran  pane  dallo  stesso  elemento  ;  si  dividono 
in  generali  e  particolari.  Le  più  ragguardevoli  sono:  la  corrente 
tropica  o  equatoriale,  die  consiste  iu  un  molo  dall'est  all'ovest 
o  fra  i  tropici,  e  Ano  a  30  gradi  di  latitudine  boreale  ed  australe, 
contrario  alla  rotazione  del  globo;  la  corrente  potare,  che  porta 
le  acque  dei  pulì  verso  la  zona  torrida  ed  è  dimostrata  dalla  dire- 
zione dei  ghiacci  galleggianti,  i  quali  vanno  sempre  dai  poii  verso 
l'equatore;  e  la  corrente  del  golfo  la  più  considerabile  fra  le  co- 
nosciute che  percorre  iu  33  mesi  un'  immenso  cìrcolo  irregolare 
di  3.800  lephe;  questa  corrente^  a  guisa  di  un  gran  fiume,  si  parte 
dalle  coste  d'  Affrica  presso  le  Canarie  e  si  dirige  verso  le  coste  di 
Caracas  in  America,  gira  il  golfo  del  Messico  e  giunge  Quo  al  Banco 
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di  Terrii nuova,  dal  f[u;ile,  passando  sopra  le  Awore  e  dirigendosi 
Terso  Gibilterra  ritorna  alle  cosie  il'  Affrica.  Quando  due  correnti 
opposte  s'incontrano,  (tirano  ambedue  sopra  una  curva,  e  formano 
un  vortice,  o  molinello.  Accadi'  laivolta  che  i  diversi  strati  di  una 
massa  d'acqua  hanno  una  contraria  direzione,  e  queste  sono  le 
coniroeorrcnfi  (a). 

lago  è  quella  massa  d'  acqua  doice  o  salsa,  circondala  ovun- 
que dalla  lerra,  che  non  ha  alcuna  comunicazione  immediata  coi- 
l'Oceano  o  con  un  mare  qualunque;  ve  ne  sono  di  quaitro  spe- 
cie, cioè  quelli  die  non  hanno  alcuno  scolo  ,  e  clic  non  ricevono 
acque  correnti,  come  quello  di  Albano  presso  Roma;  quelli  die 
hanno  uno  scolo,  ma  che  non  ricevano  acque  correnti,  e  questi 
sono  situati  a  grandi  altezze,  come  quello  sul  monte  Rotondo  in 
Corsica  (8,225  piedi  sul  livello  del  mare);  quelli  che  ricevono  ed 
emettono  acque  correnti,  e  quesil  sono  I  più  numerosi,  fra  i  quali 
si  noverano  il  Ladoga,  V  Onega,  ec,  in  Russia;  quelli  filialmente 
che  ricevono  e  torrenti  e  Burnì  senza  avere  alcuno  scolo  visibile, 
come  il  Caspio  e  I'  Arai,  ambedue  conosciuti  col  nome  improprio 
(Il  mari,  ed  altri  molli  (b). 

LABDwa  è  quella  specie  di  golfo  poco  profondo  che  presenta 
un  fiume  alla  sua  foce,  o  quell'acqua  che  esso  sparge  sopra  una 
riva  piana  prima  di  scaricarsi  in  mare.  Le  Lagune  di  Venezia  so- 
no assai  celebri. 


(a)  Intorno  alle  Correlili  importa  astai  avvertire,  come  Va  le  us- 
servaiioni  più  recenti,  di  ci  ti  e  arricchita  la  scienza  idrografica, 
non  e  indifferente  qaella  della  varia  temperatura  di  questi  grandi 
movimenti  delle  acque  marine.  Così  dai  lavori  di  Franklin,  di  Blad- 
gden,  di  Humboldt,  te,  sul  Gulpii  Sterni  e  accertalo  essere  questa 
la  corrente  tropico-equatoriale ,  che  scorre  dal  sud  al  nord  conser- 
vando come  un  fiume  caldo  la  temperatura  che  aveva  fra  i  tropici. 
Al  contrario  i  navigatori  incontrano  una  corrente  d'  acqua  fredda, 
lungo  le  coste  del  Chili  e  del  Perii,  la  quale  port.i  le  acque  raffred- 
dale delle  regioni  vicine  al  poto  australe  Vii  ultra  corrente  osser- 
vata dal  maggiore  Kernel  e  procedente  dalla  costa  sud  est  dell'Af- 
frica lungo  il  Banco  .Ielle  As.iRlìefia,  secondo  te  osse,  valloni  di  G. 
Davy,  una  temperatura  di  4  a  5  centigradi  superiore  a  quella  dei 
mari  vicini.  Oltre  questi  folli  che  devono  infilare  l'attenzione  dei 
navigatori,  si  parla  di  correnti  soliuniarinc,  che  porterebbero  in  que- 
sta ipotesi  le  acque  fredde  inferiori  delle  regioni  equinoziali  dalle 
zone  polari,  liclit.  Liv. 

(b)  Alcuni  laghi  chiamansi  periodici  perche  sono  assorbiti  e  ri- 
prodotti dalle  cavità  sotterranee  colle  quali  comunicano,  e  si  riem- 
piano n  si  seccano  per  cause  tuttavia  ignote;  il  Lago  di  Cixknitz, 
è  il  piìt  notevole.  Altre  singolarità  sono  osservabili  nei  laghi,  e,  per 
esempio  ,  net  Portogallo  vicino  a  Baja  vi  e  un  lago  che  muggisce 
ali"  avvicinarsi  d'  una  tempesta,  ficinn  a  Baleslaw  in  Boemia  ve 
ti' c  u>io  di  cui  non  si  e  trovato  il  fondo,  e  dal  quale  sorgono  net- 
V  inverno  venti  così  foni  che  linciano  in  aria  enormi  pezzi  di  ghiae- 
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stagno  è  quella  quantità  u'  acqua  minore  di  un  lago,  che  nnn 
ha  molo,  ma  chi;  pure  non  si  secca  mai,  conservando  sempre  una 
cerla  profondità;  differisce  dallo  slagno  il  Serbatoio  s  perchè  im- 
piegato a  somministrare  l'acqua  ai  canali  che  servono  o  alla  na- 
vlgazione  o  all'inaffiamcnio  delle  icrre.  Un  celebre  serbatojo  è  quello 
di  Saragambra  nella  Bassa  Carintia. 

palude  è  quel  trailo  di  terra  più  o  meno  inzuppato  dall'  acqua. 

sorgente  Chiamasi  l'acqua  immediatamente  alla  sua  uscita 
dal  suolo  da  cui  Ultra. 

ruscello  è  un  corso  d'  acqua  prossimo  alla  sorgente. 

torrente  e  quel  ruscello  che  scorre  con  molta  rapidità  ;  si 
dà  questo  nome  anche  □  quel  corso  d' acqua  lemporario,  prodotto 
da  pjogRic,  o  da  scioglimento  di  Devi. 

riviera  è  quella  quantità  d'  acqua  corrente,  che  si  forma  per 
l'unione  di  più  ruscelli  o  torrenti,  e  che  si  getta  in  un  llume  o 
in  un  lago. 

fiume  è  quella  quantità  più  n  meno  grande  d'acqua  dolce  , 
formata  per  l'unione  di  più  ruscelli,  torrenti  o  riviere,  che  scorre 
per  un  tratto  piò  o  meno  esteso  di  paese,  e  che  si  getta  diretta- 
mente nell'  oceano,  o  nel  mare,  o  in  un  lago,  oppure  và  a  perdersi 
nelle  sabbie.  Il  Letto  o  1'  Alveo  di  un  fiume  e  il  terreno  o  la  cavità 
occupala  dall'acqua.  Le  Rite  sono  le  sponde  della  cavità,  la  rito 
deitra  è  quella  li  giare  alla  diritta  d  una  persona  die  segue  la 
correlile  dell' a<t|iiii,  la  ritti  sinistra  è  quella  opt>»sia.  L'aldi  c 
quello  spazio  di  paese  ebe  poi  si  accosta  alla  sorgerne  del  llume 
che  in  traversa  ;  Il  Boss»,  quello  che  maggiormente  si  avvicina  alla 
sua  foce  ;  Il  Mezzo  quello  che  Irovasl  Della  parie  media  del  llume 
che  lo  bagna  L' Imboccatura  o  la  Foce  è  il  luogo  dove  il  Oume 
si  scarica  II  Confluente  è  II  luogo  dove  due  afqne  correoli  si  uni- 
scono. L' Influente,  nome  sinonimo  di  ■  ■  ■  è  quella  massa  di 
acqua  perenne  che  si  scarica  in  un  fiume  maggiore  II  Delta  è  l'ag- 
gregato di  lutti  i  rami  per  cui  un  nume  si  scarica.  Il  Beffo  nega- 
tivo è  quando  un  fiume,  scaricandosi  per  un  solo  ramo,  presenta 
una  vasta  imboccatura  o  una  specie  di  golfo.  La  Caduta  o  Salto  è 
il  cangiamento  di  livello  de!  letto  o  alveo  di  un  fiume  :  La  Cascata 
di  un  fiume  è  quando  precipita  le  sue  acque  da  uua  grande  altez- 
za. Le  Cataratte  sono  quella  serie  di  cascale  dell'acqua  di  un  fiu- 
me, che  fauno  udire  da  lungi  il  rumore  delle  loro  onde  balzellami. 
Le  Frangenti  o  Barre  sono  quelle  rupi  che  impediscono  all'acqua 
di  un  fiume  il  suo  corso,  e  che  l'obbligano  a  farsi  strada  a  tra- 


cio. Lo  stagna  di  Krestin  nel  Erandeburyn  sì  manifesta  repentina- 
mente in  vortici  tati  Ha  lamnicrgcrc  c  inghiottire  le  barche  dei  pe- 
scatori, fi  sono  inoltre  laghi  a  doppio  fondo  come  nella  Seneiia  in 
Svezia  :  cioè  hanno  un  fondo  che  s~  innalza  o  s'abbassa  sensibilmente 
il  che  fa  supporre  che  questo  fondo  sia  unacroila  di  terra  sommer- 
sa, sotto  la  quale  caste  un  serbatojo  che  si  riempie  c  si  vuola  a  vi- 
cenda per  cause  ignote,  Edii:  Liv. 
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.o  quelle  serie  di  cadute  poco  elevale 
lini  d'  una  scala  :  o  quel  corso  preci- 
i  per  un  declive  unito,  ma  mollo  iu- 
te idrografica  ili  un  fiume  è  l'insieme 
uscelli  e  le  riviere  che  vi  si  gettano, 
izin  di  lerra  che  due  fiumi  eircoscri- 
affrica  chiamasi  Mariani  una  specie 

ora  nel  verso  opposto,  secondo  che 
isce  ia  sua  quantità  d'  acqua.  Sono 
nenie  del  Senegal,  e  quello  di  Nerico 

nelle  alle  acque  si  uniscono  fra  loro, 
fra  i  due  fiumi  nominali. 

di  fiume  artificiale,  destinalo  o  alla 
citi  comunicazioni  fra  le  diverse  parli 
s  creile  terre  ;  o  per  lo  scolo  delle 


termali  sono  quelle  acque  la  cui  temperatura  si  eleva  al  disopra 
di  quella  della  atmosfera,  e  queste  possono  essere,  o  comuni  sem- 

venti  sono  quelle  colonne  o  strati  d'aria  che  si  muovono  con 
impeti)  da  nu  punto  ali*  altro  dell'  atmosfera  j  si  è  già  indicato  alla 
pag.  23  il  modo  con  cui  si  nominano  secondo  la  l'oro  direzione: 
solio  il  rapporto  della  loro  durata  si  distinguono  in  costanti  e  Cfl- 
riabili  ;  e  secondo  la  diversa  loro  estensione  in  generali  e  par- 
s/ali. Esistono  ne  II ''alni  os  fera  due  movimenti  (tener  ali  e  costanti: 
uno  regna  nella  zona  torrida,  e  porla  l' aria,  relativamente  alla  ter- 
ra, ali 'occidente,  in  una  direzione  conforme  a  quella  del  movimento 
generale  dei  mari;  l'altro  regna  nelle  zone  temperate,  e  conduce 
l'aria  pnlare  verso  l'equatore,  ti  moto  equatoriale  dell'atmosfera 
produce  I  venti  alisei  a  11  vento  costante  dell'est,  il  quale  in  tutu» 
l'annu,  meno  piccole  variazioni,  spira  dal  nord-ejf  al  nord  dell'e- 
quatore, e  dal  sud-est  al  sud  di  questa  linea,  dell'  Oceano  indiano  . 
e  nella  parte  del  Grande  Oceano,  .Che  bagna  la  Malesia  ed  il  sud- 
est dell'  Asia,  regnano  i  venti  periodici,  volgarmente  chiamati  mui- 
soni  o  monsoni;  questi  spirano  sei  mesi  dal  sud-ovest  e  gli  altri 
sei  dal  nord-ett  al  nord  della  linea,  e  parimente  ,  ma  con  ordine 
inverso,  al  sud  della  lìnea,  cioè  sei  mesi  dal  sud-est,  e  gli  altri 
sei  dal  nord-ovest.  Possono  unirsi  ai  venti  periodici  i  venticelli  di 
terra  e  di  mare  della  mattina  e  della  sera,  che  soffiano  con  tanta 
costanza  e  regolarità  sulle  rive  delle  isole  e  dei  continenti  delle 
regioni  equatoriali,  e  che  si  osservano  ancora  In  altre  parli.  1  venti 
variabili  e  parziali  abbracciano  una  certa  estensione,  soffiano  in 
tutte  le  direzioni  ed  a  tinte  le  epoche  dell'anno,  e  sono  varii  così 
nella  durala  che  nella  celerilà.  Fra  i  diversi  venti  sono  celebri  per 
la  loro  rimesta  anività  e  cneenlezza  il  samttn  del  Sahara,  il  samiel 
dell'Arabia,  il  khamatin  dell'  Egitto,  lT  Aurmalfttn  della  Guinea,  il 
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nord-ovest  della  Nuova  Galles  del  sud ,  il  totano  di  Spagna  e  lo 
idroceli  d' Italia  (a). 

I  lei  mini  principali  appartenenti  alla  geografia  politica  sono  i 
seguenti  : 

■tato  è  quel  tratto  più  o  meno  grande  della  superficie  ter- 
restre, i  cui  abitanti  sono  insieme  uniti  da  legami  sociali,  e  vivo- 
no soggetti  ad  un  comune  supremo  pmcre.  Gli  Stati ,  considerati 
rispetto  alla  loro  estensione,  ovvero  rispello  al  loro  governo,  n  al 
titolo  di  coloro  che  li  reggono,  ricevono  le  dennniina/ioni  di  Mo- 
narchia, à'impero,  di  Regno,  di  Granducato,  di  Ducato,  di  Prin- 
cipato, di  Contea,  di  Landgravi  alo,  di  Khanato,  di  Intanato,  di 
Sceriffato,  di  Repubblica  ec  Confederazione  o  Sistema  Federati- 
vo, dicesi  la  riunione  di  parecchi  Stati  indipendenti  l'uno  dall'al- 
tro, i  quali  tutti  riconoscono  un' autorità  supcriore  scelta  da  loro 
medesimi,  a  cui  danno  poteri  più  o  meno  estesi,  onde  mantenere 
la  pace  fra  loro,  ed  essere  difesi'dai  nemici  stranieri. 

L'  e  s  te»  Sion  e  di  uno  stato  è  la  quantità  dello  spazio ,  che 
esso  occupa  salla  superficie  del  globo;  questa  superficie  si  misura 
io  miglia,  in  leghe,  o  in  altre  misure  quadre-  In  questi  clementi  è 
sialo  adottato  il  miglio  geografico  o  Italiano  quadro  di  60  miglia 
quadre  al  grado  equatoriale. 

La  DiMEHfliOBME  di  uno  sialo,  cioè  la  larghezza  c  la  lunghez- 
za, sono  assolute  o  rei  ali  ve  ;  la  lunghezza  assoluta  è  la  più  gran 
linea  retta  che  si  può  tirare  entro  i  contini  di  uno  staio,  senza  avur 
riguardo  ai  bracci  di  mare  da  cui  è  traversalo,  o  alle  parti  di  ter- 
ritorio in  esso  comprese,  sebbene  appartenenti  ad  altri  Stali;  la 
larghezza  assoluta  è  la  maggior  linea  retta  che  può  tirarsi  In  una 
direzione  opposta  a  quella  della  lunghezza  assoluta;  la  lunghezza 
relativa  è  la  più  gran  linea  retta  che  può  tirarsi  entro  i  confini 
di  uno  stato  evitando  1  bracci  di  mare  e  le  partì  di  territorio  ap- 
partenenti ad  altri  siali  ;  la  larghezza  relativa  è  la  più  gran  linea 


(a)  Crediamo  far  cosa  graia  agli  studiali  accennando  la  varia  cele 
riti  dei  venti  determinala  dai  fisici  nella  seguente  tavola  legnata  ii 


Celerità  per  ora. 

4 ,800  in.  vento  appena  sensibile. 
3,600  sensìbile 
7,200        vento  moderala. 
19,800        Vento  un  po'  forte 
36,000       venia  farle. 
73.000       vento  Jarttssimo 
81,000  tempesta 
H7,200       grande  tempesta 
1 04,100  uragano 
«63,000        uragano  che  atterra  le  en- 
te e  schianta  gli  al&eii, 
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clic  può  tirarsi,  sodo  un'  angolo  reno,  in  direzione  opposta  e  con- 
l'urna  me  iste  alla  lunghezza  relativa. 

I  confimi  di  uno  sialo  sono  quei  Umili,  olire  i  quali  s'esten- 
de il  mare,  o  incomincia  la  frouliera  di. un' altro  sialo  limitrofo; 
si  dividono  in  naturali  ed  hi  artificiali,  secondo  die  sono  slabi- 
liti  dalla  natura  o  dall'  arie. 

La  roFoiAxioHE  di  uno  Stato  è  il  numero  dei  suoi  a  bilami  : 
si  divide  in  assoluta,  che  comprende  il  numero  degli  abitanti,  sen- 
za aver  riguardo  all'estensione  del  suolo  su  cui  vivono;  ed  io  re- 
lativa, che  comprende  il  numero  di  quelli  viventi  sopra  ogni  mi- 
glio quadro. 

II  eovuio  di  uno  sialo  è  1'  untone  deile  forze  fisiche  e  mo- 
rali stabilite  dal  volere  della  società  civile  per  conservare  te  leggi 
e  la  costituzione.  La  forza  del  governo  regolata  dalle  leggi  eoat- 
liilive  chiamasi  supremo  potere;  questo  si  divide  in  potere  legi- 
tlàttvo.  che  suddividesi  in  potere  proponente,  deliberante  e  de- 
cretante; ed  in  potere  esecutivo,  che  si  suddivide  in  potere  am- 
ministrativo j  giudiciario ,  militare  e  di  tuprema  ispezione.  Il 
modo  in  cui  il  supremo  potere  è  organizzalo,  suddiviso  e  concen- 
tralo, si  chiama  forma  di  governo.  Le  forme  di  governo  sono  di 
varie  specie ,  ma  tulle  si  riducono  a  ire  principali ,  cioè  Monar- 
chico, Repubblicano  e  Feudale.  . 

governo  monarchico  dicesl  quello  in  cui  il  supremo  po- 
tere è  confidato  ad  un  solo  individuo,  qualunque  aia  la  dignità  che 
Io  dislingue,  ti  governo  monarchico  ha  varie  forme.  È  dispotico, 
quando  la  volontà  del  monarca  non  è  vincolala  da  alcuna  legge,  ed 
egli  può  disporre  a  capriccio  della  vita  ,  della  libertà  e  delle  so- 
stanze dei  suoi  suddilt.  È  assoluto,  quando  il  monarca  ha  il  di- 
ritto di  promulgare  leggi  a  suo  talento.  È  limitato,  o  costituzio- 
nale, quando  il  monarca  è  privo  del  diritto  di  promulgare  leggi, 
uè  può  esercitarlo  che  d'accordo  coi  principali  rappresentanti  delia 
nazione.  Queste  persone  privilegiate  formano  quei  corpi  chiamali 
camere,  consigli,  u  assemblee  dello  Sialo  ;  una,  della  camera  alta 
a  dei  Pari ,  è  composta  di  soggetti  eletti  dal  principe  ,  e  la  loro 
dignità  rimane  ereditaria  nelle  respetiive  famiglie,  o  semplicemente 
a  vila;  l'altra,  chiamata  camera  bassa  o  dei  comuni  o  anche  dei 
deputati,  è  composta  di  soggetti  scelli  dalla  nazione. 

govibvo  bkvubblic&fo  è  quello  io  cui  la'  somma  del  co- 
mando risiede  o  nelle  mani  dei  soli  principali  cittadini,  ovvero  in 
quelle  di  tutti  gl'individui  della  nazione.  Quando  11  supremo  po- 
tere è  affidato  agli  ottimali  soltanto,  allora  il  governo  dicesi  repub- 
blicano ariitocralieo  ;  quando  è  affidato  all'assemblea  del  popolo, 
ovvero  agi'  individui  che  lo  rappresentano ,  allora  chiamasi  repu** 
l>  tic  ano  democratico. 

eovEMKo  I-EDDA»  è  quello  in  cui  il  supremo  potere  per 
diritto  di  proprietà  o  di  privilegi  è  affidalo  dal  capo  dello  slato  ad 
uno,  ovvero  a  più  individui  separatamente  o  «olleiUvatnente  presi. 
Questo  era  il  governo  di  quasi  tutta  I'  Europa  nel  medio  evo  ;  es- 
so vi  sussiste  ancora  in  alcune  parli,  ed  è  quello  altresì  che  reg- 
II aitii  Geog.  5 
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ge  quasi  tulli  i  popoli  inciviliti  e  barbari  dell'  Oceania,  e  molte  na- 
zioni dell'Asia  e  dell'Affrica. 

Le  rendite  di  uno  slato  souo  le  somme  che  lo  sialo  incas- 
sa per  il  suo  manteni mento  ;  e  derivano  dalle  rendite  dei  possessi, 
dai  diritti  di  regalia,  dalie  contri buzioni  e  dalle  entrate  casuali. 

11  DEBITO  DI  DHO  STATO  0  DEBITO  PUBBLICO  C  costituito 

della  somma  di  denaro  più  o  meno  considerabile  che  lo  stato  per 
alcune  cagioni  è  obbligato  farsi  imprestare  ;  questo  debito  è  di  due 
specie,  e  deriva  o  da  veri  imprestiti,  a  dall' emettere  Che  fa  lo 
Stato  la  corta  monetata.  . 

11  credito  pubblico  è  quel  grado  di  slima  ebe  si  ba  sulla 
Aule  ili  uno  slato  Le  oiibì. nazioni  die  lo  sialo  dà  per  le  somme 
imprestategli  si  dicono  fondi  pubblici;  questi  aumentano  o  dilui- 
scono di  valore  in  riguardo  al  credilo  dello  sialo.  La  somma  de- 
cretata ogni  anno  per  l' esclusione  del  debito  pubblico  chiamasi  am- 
mortizzamento. 

La  forza  di  uno  stalo  è  costituita  dalla  quantità  di  troppe 
che  esso  tiene  sempre  pronte  a  marciare. 

piazza  forte  0  tobtexia  è  quella  città  fortificata  ca- 
pace di  opporre  resistenza  ad  un'armata  nemica  ;  ordinariamente 
in  queste  città  si  trovano  gli  arsenali,  che  souo  i  luoghi  io  cui  si 
fabbicano  gl'  isirumenli  e  le  anni  necessarie  alla  guerra,  e  dove  si 
conservano  le  provvisioni  di  armi  e  di  munizioni. 

flotta  è  la  quantità  delle  navi  da  guerra  ebe  una  nazione 
marittima  ritiene  per  la  sua  sicurezza,  e  per  l' ingrandimento  del 
suo  commercio. 

porto  militare  dicesi  quello  in  cui  stanziano  ordinaria- 
mente le  Davi  da  guerra  di  uuo  sialo  qualunque;  e  miserale  ma- 
rittimo o  cantiere  militare  il  luogo  ove  si  costruiscono  queste  navi. 

Le  manifattore  e  le  fabbriche  sono  quegli  stabilimenti 
d*  industria  più  o  meno  importanti ,  dove  si  preparano  per  certi 
usi  le  materie  prime  ricavale  dai  tre  regni,  minerale,  vegetale  ed 
animale. 

Il  commercio  è  un  cambio  o  una  vedila  di  alcune  mercan- 
zie o  derrate;  esso  ha  selle  rami,  1*  agricoltura ,  le  manifatture 
e.  le  fabbriche,  le  arti  liberali  e  meccaniche,  la  pesca,  la  navi- 
gazione, le  colon/e  e  il  cambio.  Si  divide  in  commercio  inforno, 
esterno  ed  intermediario  ;  queBl'  ultimo  si  suddivide  in  commercio 
intermediario  di  speculazione,  di  commissione  e  di  ipedicione. 

Le  compagnie  di  commercio  sono  quelle  associazioni  di 
diversi  negozianti  per  determinate  operazioni;  se  sona  pubbliche 
ed  autorizzale  e  protette  dai  governo  ,  allora  si  dicono  propria- 
mente compagnie ,-  ma  se  si  formano  fra  particolari  senza  l'auto- 
rizzazione dello  stato,  allora  si  chiamano  società. 

Le  bau  che  sooo  quei  deposili  ove  esiste  o  si  suppone  esi- 
stere il  danaro  destinalo  alia  circolazione  ,  per  facilitare  le  opera- 
zioni di  commercio;  si  chiamano  biglietti  di  banca  quegli  assegni 
o  promesse  di  pagamento  che  circolano  invece  del  danaro,  e  che 
rendono  il  portatore  proprietario  della  somma  in  essi  promessa  o 
assegnala. 
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Le  fiere  sono  quelle  riunioni  dì  venditori  e  di  compratori 
Che  hanno  luogo  in  ceWe  città,  borghi  o  villaggi  ad  epoche  deter- 
minale, e  con  diverse  libertà  e  privi  lepj. 

La  borsa  è  quel  luogo  in  cui  i  negozianti  ed  i  banchieri  delle 
primarie  città  commerciami,  iratiano  I  loro  affari. 

La  carovana  è  quella  riunione  di  mercanti  o  pellegrini,  o 
degli  uni  e  degli  altri  insieme,  che  sotto  la  condotta  ed  il  comando 
di  un  capo  viaggiano  uniti  per  prestarsi  un  vicendevole  soccorso 
o  contro  i  pericoli  del  cammino,  o  contro  gli  attacchi  dei  ladri  o 
nemici  di  qualunque  natura  sieno- 

Gli  scali  sono,  iu  Levante,  quei  porli  o  spiaggie  ove  i  mer- 
canti europei  hanno  dei  magazzini,  spediscono  delle  navi  o  tengono 
dei  banchi,  e  dove  risiedono  i  consoli  delle  nazioni  che  commer- 
ciano con  queste  contrade.  Neil'  India,  in  Persia  ed  in  altri  paesi 
questi  luoghi  sono  chiamali  Loggie,  sulla  costa  d'Affrica  Banchi, 
ec.  Sovente  quesie  siafcioni  hanno  un  forte  munito  di  artiglieria  e 
difeso  da  una  guarnigione  proporzionata  alla  loro  importanza- 
La  marina  mercantile  è  costituita  dai  numero  dì  navi 
che  i  particolari  di  una  nazione  mantengono  per  uso  del  com- 
mercio. 

I  porti  radi* chi  sono  quelli  ove, le  navi  di  tulle  ie  nazioni 
possono  essere  caricale  senza  pagare  alcun  diritto. 

Le  colonie  propriamente  delle  sono  quegli  stabilimenti  di 
coltura  e  di  commercio  fondati  in  parli  remole  dal  proprio  paese  : 
oggi  però  il  nome  di  colonia  si  appropria  ancora  a  quelle  riunioni 
di  uomini  iu  parli  tuttavia  ueglìgemaie  del  proprio  paese. 

Le  missioni  o  paese  delle  missioni,  si  chiamano  que- 
gli stabilimenti  permaneoli ,  quel  villaggi  ed  anche  quei  borghi  e 
cillà,  in  cui  i  missionari!  caliolici  sono  riusciti  a  riunire  ì  selvaggi 
erranti,  e  ad  indurli  ad  adottare  alcuni  usi  della  vita  civile,  incul- 
cando loro  i  princìpi!  della  religione  e  della  morale  evangelica. 

La  divisione  interna  di  uno  stam  può  esser  geografica  e 
Maturale,  politica,  giudiziaria,  finanziera  ed  ecclesiastica.  In 
questi  elementi  non  si  Irova  accennala  che  la  palifica,  come  la  più 
importante  a  conoscerai. 

citta',  rigorosamente  parlando,  è  quel  titolo  che  si  dà  ad  un 
aggregato  di  case,  non  in  riguardo  dell'  estensione  o  popolazione 
del  medesimo,  ma  in  virtù  dei  privilegi  goduti  da  quel  dato  luogo. 

I  villa  Odi  sono  quelle  riunioni  di  case  talvolta  più  grandi 
di  alcune  città,  ma  che  non  godooo  di  alcun  privilegio  per  esser 
distinti  dal  rimanente  delle  campagne. 

1  borghi  sono  quei  lunghi,  t  cui  abitami  godono  solo  di  una 
parte  dei  diritti  accordati  alle  cillà. 

citta'  capitale  è  quella  in  cui  risiedono  le  amministra- 
zioni generali  di  uno  sialo. 

capoluogo  dicesi  quella  città  ove  risiede  il  governatore 
della  provincia. 

citta'  di  residenza  è  quella  in  cui  risiede  il  sovrano,  la 
quale  per  l'ordinario  suole  essere  eziandio  la  metropoli  o  capitale 
dello  stato. 
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CAPITOLO  Vi. 

Grandi  divisioni  del  Globo,  loro  superficie  e  numero 
degli  abitanti  in  esse  viventi. 

Gli  antichi,  da  cui  piccola  parie  soltanto  del  globo  era  cono- 
sciuta, essendo  loro  ignota  la  maggior  parte  dell'Asia  e  dell'Affri- 
ca, e  gran  parte  della  stessa  Europa,  avevano  fatto  del  mondo  ire 
grandi  divisioni  da  loro  chiamate  Europa,  Asia,  ed  Affrica.  Dopo  la 
scoperta  del  nuovo  continente  folta  da  Colombo,  i  geografi  ne  ag- 
giunsero una  quarta  parte,  che  ingiustamente  chiamarono  Ameri- 
ca. Le  importanti  recenti  scoperte,  avendo  fatto  conoscere  al  geo- 
grafo parecchie  grand'  ìsole  ,  ed  un  numero  pressoché  Infinito  di 
altre  assai  piccole  sparse  nel  Grande  Oceano  a  differenti  distanze 
le  une  dalle  altre,  hanno  costretto  i  geografi  moderni  a  farne  una 
quinta  divisione  particolare,  la  quale  forma  ciò  che  chiamasi  Ocea- 
nia o  Oceanica.  ' 

La  migliore  ,  e  più  naturale  divisione  del  nostro  globn ,  si  è 
quella  pertanto  di  repartirlo  nelle  tre  grandi  sezioni  seguenti,  chia- 
male : 

nono  antico  o  continente  aktico,  il  quale  si  com- 
pone dell' Kuropa,  dell'itila  e  dell'  Affrica. 

wosdo  nuovo  o  continente  nuovo  ,  che  comprende 
I'  America. 

MONDO  MARITTIMO  O  COK*  INENTE  AUSTRALE,  ti  Quale, 

colle  sue  insulari  dipeudenze,  forma  I'  Oceania. 

La  superficie  totale  del  globo  ascende  a  148,71(5.000  miglia 
quadre:  di  queste  58,000,000  rappreseli  inno  la  superficie  di  tutte 
le  terre,  e  110,71(5,000  quella  di  tulli  I  mari.  Le  terre  stanno  dun- 
que al  mari  come  38,000,000  a  110,716,000,  o  approssimativamente 
come  1  a  3.  Le  38,000,000  ili  miglia  quadre  di  superficie  assegnate 
alla  totalità  delle  terre  si  spartiscono  nel  modo  seguente,  cioè: 
23,411.000  si  danno  al  Mondo  antico,  e  di  queste  2,7«5>000,  all'Eu- 
ropa, 12,118,000  all'Asia  e  8,800,000  all'Affrica;  11,148,000  si 
danno  al  Mondo  nuovo  o  America;  e  3,100,000  si  danno  al  Mondo 
marittimo  o  Oceania- 

Il  numero  degli  abitanti  accordati  alla  Terra  si  fa  ascendere  a 
circa  878.000,000  così  repartiti,  800,000,000  al  Mondo  aulico,  e  di 
questi  260,000,000  all' Europa  ;  470,000,000  all'  Asia;  70,000,000 
all'Affrica;  50.000,000  al  Moodo  nuovo  o  America;  e  23,000,000 
al  Mondo  maritlimo  o  Oceania.  Queste  somme  danno  la  popolazione 
assoluta  di  ciascuna  delle  parti  cui  appartengono,  ossia  il  numero 
dei  loro  abitanti  considerati  senza  aver  riguardo  all'  estensione  del 
suolo  su  cui  vivono.  Per  ottenere  poi  la  popofaiione  relaCit-a,  cioè 
il  numero  degli  abitanti  che  vivono  sopra  ogni  miglio  quadro  di 
queste  medesime  partì  bisogna  dividere  la  loro  popolazione  asso- 
luta per  il  numero  delle  miglia  esprimenti  la  loro  respeitiva  su- 
per (tei  e.  Il  calcolo  dà  23  abitanti  per  II  totale  delle  terre;  54  pei* 
il  Mondo  aulico,  93  per  l'Europa,  39  per  l'Asia,  8  J|2  per  l'Af- 
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frica,  4  SilO  per  il  Mondo  nuovo  o  America,  e  8  8|10  per  il  Mondo 
marittimo  o  Oceauia  Le  somme  ottenute  esprimono  dunque  la  po- 
polazione relativa  alla  superficie  delle  parli  cui  appartengono. 

CAPITOLO  VII. 

Costituitone  geologica  del  nostro  Pianeta ,  sue  produzioni 
e  distribuzione  geografica  di  questi  esseri  sulla  tua  mperficie. 

Il  Globo,  o  il  Pianeta  che  abitiamo,  è  formato  da  terreni  o  ma- 
terie disposte  a  «frati  di  diversa  Datura  e  di  variabile  spessezza. 
Quanto  alla  loro,  natura  si  dividono  questi  terreni  in  primitivi,  in 
tecondarii,  in  tentarti  ed  in  vulcanici. 

1  primitivi  sono  formati  in  generale  da  una  sostanza  durissi- 
ma chiamata  arami o,  che  forma  come  l' ossatura  delle  più  grandi 
ed  estese  montagne  dette  di  primo  formazione,  e  non  racchiude 
nessun  avanzo  di  animali  e  di  vegetabili. 

I  secondarii  sono  disposti  a  strali  regolari  gli  uni  sugli  altri, 
contengono  molli  avanzi  di  aoimali,  di  vegetabili,  e  specialmente  di 
conchiglie,  e  formano  come  l'involucro  di  quasi  tuta  i  terreni  pri- 
mitivi. 

I  terziari!,  che  più  spesso  s' incontrano  alle  falde  delle  monta- 
gne dette  di  seconda  formatone ,  Torse  prodotte  dal  diluvio  uni- 
versale ,  si  compongono  di  frammenti  di  materia  primitiva  e  se- 
condaria disposta  a  strati. 

I  vulcanici  finalmente  sono  composti  di  materie  vomitate  dai 
vulcani,  sotto  11  nome  di  lave,  da  prima  liquide  per  l'azione  del 
fuoco,  poi  raffreddale  e  indurite  in  varie  forme.  Tulle  queste  dif- 
ferenti qualità  di  terreni  sono  ricoperti  spesso  dall'  Atomi*  o  terra 
vegetale,  propria  alla  vegetazione. 

Gli  avanzi  delle  sostanze  animali  e  vegetabili  perineale  sono 
delti  fossili,  ed  olirono  fenomeni  assai  notabili-  Si  trovano  esten- 
sioni coperte  di  conchiglie  e  di  pesci  sopra  montagne  elevatissime, 
il  che  prova  o  che  le  acque  de)  mare  furono  un  tempo  a  quell'al- 
tezza, ipolesi  poco  probabile,  o  che  quegli  enormi  ammassi  furono 
siarcati  dal  fondo  del  mare,  e  colassù  violentemente  sospinti.  Inoltre 
non  poche  specie  si  di  quegli  animali  che  di  quei  vegetabili  vivono 
adesso  in  luoghi  lontani  da  quelli  ove  si  trovano  sotterra  ;  ed  altre 
più  non  s'incontrano  tra  le  viventi.  Tulli  questi  fenomeni  alteslano 
le  rivoluzioni  che  hanno  sconvolta  la  Terra,  e  fra  queste  la  più  si- 
gnificarne fu  quella  al  certo  del  diluvio  universale 

Le  produzioni  del  nostro  globo  si  dividono  in  due  grandi  clas- 
si, cioè  :  in  corpi  organizzati ,  composti  di  un  tessuto  di  solidi 
che  contengono  dei  fluidi  in  movimento;  ed  in  corpi  non  orga- 
nizzati, formati  di  molecole  ,  che  non  hanno  tra  loro  altre  rela- 
zioni che  quelle  di  coesione  e  di  aderenza. 

La  classe  dei  corpi  organizzali  si  compone  di  due  parti  o  re- 
gni, cioè  del  reono  animale  e  del  regno  tiepetaoile. 

II  primo  è  I' oggetto  della  scienza  detta  zoologia.  Comprende 
questa  gli  animali  vertebrati,  cioè  i  mammiferi,  o  animali  che  al- 
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lattano  i  loro  pani,  gli  uccelli,  i  rettili  ed  i  pesci ,  C  gli  animali 
invertebrati  ,  che  si  suddistinguono  in  articolo!».,  come  I 
crostacei!  o  coperti  dì  croste,  gli  aracnidi  o  mancanti  di  ale,  gif 
insetti  o  animali  di  sangue  bianco,  e  gli  a  ti  ne  lidi  o  formali  di 
anelli;  ed  io  non  articolati,  come  ì  molluschi  .1  con- 
chiglie, e  gli  zoo/lei  o  piante  animali. 

Il  regno  vegetabile  è  1'  oggetto  della  scienza  chiamala  bota- 
nica. 

La  classe  dei  corpi  non  organizzali,  o  regno  minerale,  com- 
prende lutle  le  sostanze  solide  che  si  formano  e  si  accrescono  per 
aggregazione  di  parli.  Queste  sostanze  si  dividono  in  quattro  classi 
priucipali,  cioè  in  sostanze  acidifere,  come  i  iflìi  , 
Yaltumej  la  calce,  il  marmo,  V  alabastro,  ec;  in  sost  finse 
c  o  m  b'us  ti  b  i  l  i ,  come  il  carbon  fossile,  la  torba,  il  bitume, 
l'ambra  gialla,  lo  zolfo,  il  diamante,  ec;  e  finalmente  in  so- 
starne metallic  he  ,  come  il  platino.  Varo,  il  ferro,  l'or- 
senio,  il  rame,  il  piombo,  lo  stanno,  lo  zinco,  ec. 

Gli  esseri  dod  organizzali  o  minerali  non  sono  soggetti  al  cli- 
ma e  per  conseguenza  si  trovano  sparsi  indifferente  melile  nella 
massa  del  globo.  Non  è  così  degli  esseri  organizzali,  cioè  degli 
animali  e  dei  vegetabili,  i  quali  essendo  subordinati  al  clima,  ve 
ne  sono  alcuni  comuni  a  mite  le  parti  della  Terra,  ed  allri  parti- 
colari di  certi  paesi.  In  generale  le  regioni  più  calde  producono 
i  vegetabili  più  aromatici  e  fragrami,  come  il  pepe,  la  noce  mo- 
scada,  la  cannella,  la  canfora,  il  caccao,  il  caffè,  la  mirra.  Abitano 
nei  paesi  più  caldi  i  volatili  che  hanno  le  più  belle  e  rilucenti  pen- 
ne, come  i  pappagalli,  gli  uccelli  di  paradiso,  i  colibrì:  e  gli  ani- 
mali i  più  feroci,  o  di  straordinaria  corporatura,  cioè  l'elefante, 
il  rinoceronte,  la  tigre,  la  zebra,  la  giraffa,  il  commello,  lo  struz- 
zo, il  coccodrillo  ;  come  pure  i  più  grossi  e  velenosi  serpenti.  L"a- 
pe,  e  l' insello  che  produce  la  seta ,  non  possono  vivere  che  in 
regioni  temperale;  al  contrario  l'orso  bianco,  il  raogifero,  l'alce 
o  gran  bestia,  e  le  maggiori  aquile  abitano  luoghi  freddissimi,  f 
cetacei,  detti  volgarmente  balene,  la  cui  smisurata  mole  vince  di 
gran  lunga  la  mole  de  maggiori  quadrupedi,  vivono  nei  mari  pros- 
simi ai  poli.  Il  riso  non  cresce  al  di  là  dei  47  gradi  di  latitudine  ; 
l' uva  non  matura  passato  i  30 ,  fuori  che  sulle  rive  del  Reno  ;  il 
grano  non  nasce  ai  di  là  dei  SS  ;  ma  1'  avena  e  T  orzo  vegetano 
anche  nelle  pio  elevale  latitudini. 

capitolo  vai 

Prineipolt  classificazioni  del  genere  umano. 
Gli  uomini  componenti  le  primitive  popolazioni  si  rassomiglia- 
vano per  ogni  riguardo.  In  seguilo  l'influenza  del  clima,  dell'inci- 
vilimento, del  nutrimento  e  delle  malattie  ha  fallo  nascere  nei  li- 
neamenti e  nel  colore  sensibili  differenze,  le  quali  per  aliro  nulla 
hanno  di  originale,  e  I'  uomo  forma  sempre  una  sola  e  medesima, 
specie. 
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Queste  dì IFe rei) zi:  hanno  dillo  lungo  alla  classificazione  della 
umana  specie  secondo  le  sue  qualità  fisiche  ,  stillo  il  guaio  rap- 
porto essa  si  divide  io  cinque  varietà  o  razze,  cioè  la  caucasico 
o  bianca,  la  mongolica  "  gialla,  1'  etiopica  o  negra,  V  america- 
na o  color  di  rame,  e  la  malese.  !  prticreali  da  genitori  di  diffe- 
renti varietà  prendono  il  nume  di  ibridi.  Si  dicono  mutassi  se  na- 
scono da  una  bianca  e  da  mi  moro,  o  viceversa;  mestizzi  o  me 
licci  se  nascono  da  un  europeo  e  da  un"  indiana,  o  viceversa  ;  cu- 
bagli se  da  un  moro  e  da  un'americana,  o  viceversa;  e  creoli  gli 
europei  d'origine,  nati  in  America. 

Le  altre  classificazioni  principali  che  presenta  il  genere  uma- 
no, secondo  i  diversi  punti  di  vista  sotto  cui  si  considera,  sono  le 
seguenti  : 

La  classificazione  fondata  sulle  differenze  dello  stato  socia- 
te  ,  secondo  la  quale  si  distinguono  i  popoli  in  selvaggi,  se  non 
conoscono  l'arte  di  scrìvere,  e  se  la  industria  loro  si  limila  alla 
caccia  ed  alla  pesca;  in  barbari  o  semi-inciviliti,  se  all'uso  della 
scrittura  non  riuniscono  un  certo  insieme  di  cognizioni  e  di  lu- 
mi ;  ed  in  culli  o  inciviliti,  se  hanno  coordinate  le  loro  cognizioni 
iu  modo  da  ridurle  a  scienze,  se  hanno  perfezionato  le  arti  mec- 
caniche, e  se  coltivano  le  belle  arti. 

La  classificazione  che  ha  per  base  il  nutrimento,  secondo  la 
quale  si  distinguono  i  popoli  in  antropofagi,  se  si  cibano  di  car- 
ne umana  ;  in  ittiofagi,  se  vivono  di  pesce  :  in  geofagi,  se  man- 
giano terra  ec. 

La  classificazione  basata  sulla  situazione  topografica  ,  se- 
condo la  quale  si  distinguono  i  popoli  in  montanari,  abitanti  di 
pianure,  trogloditi  o  abitanti  di  caverne  ec. 

Finalmente  la  classificazione  stabilita  dal  modo  di  vita,  se- 
condo la  quale  si  distinguono  i  popoli  in  nomadi,  se  menano  vita 
errante;  in  pescatori,  se  si  dedicano  unicamente  alla  pesca;  in 
agricoltori,  se  si  donno  alla  coltivazione  delle  terre;  iu  cacciato- 
ri, In  commercianti,  in  mani/af  furieri,  in  navigatori,  ec.,  se  si 
dedicano  alla  caccia,  al  commercio,  alla  manifattura,  o  esclusiva- 
mente alla  navigazione. 

Ha  tutte  queste  classificazioni  generali  presentano  un  gran  nu- 
mero di  eccezioni,  per  cui  non  sono  da  ammettersi  In  un  trattato 
(ti  geografia,  come  che  troppo  indeterminate.  Le  classificazioni  me- 
no vaghe,  che  meritano  di  essere  noverale  in  un  compendio  ele- 
mentare, sono  le  quattro  seguenti  ,  perche  formano  la  base  della 
geografia  politica,  cioè:  la  classificazione  politica,  che  presenla 
il  riparlimelo  degli  abitanti,  secondo  i  corpi  politici  o  gli  Stati  dif- 
ferenti a  cui  appartengono;  gli  articoli  popolazione,  nella  descri- 
zione speciale  dei  diversi  Siaii  nel  quali  è  divisa  la  Terra,  danno 
questa  divisione  0  classificazione,  che  forma  il  soggetto  della  geo- 
grafia politica  propriamente  della;  la  classificazione  relativa  alle 
principali  gradazioni  delta  civiltà,  che  presenta  il  reparlimeuto 
del  genere  umano  in  popoli  inciviliti ,  barbari ,  e  selvaggi;  e  per 
questa  basteranno  i  fatti  che  saranno  citali  nel  corso  del  compen- 
dio, per  poter  classare  tutte  le  principali  nazioni  conosciute  iu  eia- 
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scuna  di  queste  ire  divisioni;  la  classificazione  etnografica  e  la 
classificazione  religiosa;  e  queste  formano  il  soggetto  del  due  se- 
guenti capitoli. 

CAPITOLO  IX. 

Classificazioni:  etnografica ,  ossia  divisione  degli  abitanti 
della  Terra  secondo  le  loro  lingue. 

Il  vocabolo  nazione  con  cui  si  distingue  un  popolo  dall'altro 
può  prendersi,  generalmente  parlando  sotto  tre  differenti  rapporti, 
cioè  storico  o  politico,  geografico,  ed  elnogru/ico. 

Sollo  il  rapporto  politico  o  storico,  si  dà  il  nome  di  nazione 
a  tutti  quei  popcili  che  sebbene  differenti  fra  loro  per  lingua,  reli- 
gione o  civiltà,  vivono  soggetti  ad  un  medesimo  supremo  potere, 
e  formano  nel  loro  insieme  uircorpo  politilo  indipendente  da  ogni 
altro,  qualunque  sia  il  titolo  rhe  porla  questo  corpo.'  Cosi  si  dilania- 
no Russi,  Austriaci  e  Francesi,  tutti  i  numerosi  popoli  differenti, 
che  vivono  sui  territori I  degl'  imperi  Russo,  Austriaco  e  Francese. 

Sotto  il  rapporto  geografico  si  dà  il  nome  di  nozione  a  lutti 
gli  abitanti  di  una  regione  elle  ha  dei  confini  geografici  naturali, 
indipendentemente  da  le  divisioni  politiche  a  cui  essi  appartengo- 
110,  e  dalle  lingue  differenti 'da  loro  parlate.  Cosi  si  chiamano  Ita- 
liani, Sumalresi  e  Giavanesi,  i  popoli  che  abiiano  nella  penisola 
Italiana,  e  nelle  isole  di  Sumatra  e  di  Giava. 

Finalmente  sotto  il  rapporto  etnografico  si  dà  il  nome  di  na- 
zione agli  abitanti  Hi  una  regione  qualuuipie  che  parlano  la  mede- 
sima lingua  ed  i  suoi  diversi  dialetti,  indipendentemente  dalle  grandi 
disianze,  e  dalle  differenze  politiche,  religiose  o  di  civiltà  da  cut 
sono  separali  e  disumi. 

Si  conosce  facilmente  che  la  divisione  dei  popoli  sotto  il  rap- 
porto politico,  o  storico  è  variabile  ,  quanto  varie  sono  le  vicende 
sioriche  e  politiche  che  sovente  fanno  cangiare  i  nomi  e  le  divi- 
sioni dei  diversi  siali  delia  terra.  La  divisione  geografica,  quantun- 
que non  variabile  come  la  precederne  ,  non  è  meno  impropria, 
perchè  presentando  delle  divisioni  non  corrispondenti  a  quelle  del- 
l'etnografia,  esse  sono  sempre  in  opposizione  con  le  divisioni  po- 
litiche, L' invariabili  là  non  si  trova  adunque  che  nella  divisione 
etnografica,  e  questa  forma  il  soggetto  del  presente  capitolo. 

La  lingua,  oltre  essere  ordinariamente  la  sola  o  la  principale 
qualità  caraneristica  che  disiiugue  una  nazione  dall'altra  ,  ba  i! 
vantaggio  di  essere  ancora  inalierabile ,  poiché  nè  il  corso  del 
tempo,  uè  la  variazione  di  governo,  uè  il  cambiamento  di  religio- 
ne o  di  istituzione  sociale  e  politica,  non  possono  mai  distrugger- 
la. La  classificazione  pertanto  dei  popoli  sono  questo  rapporto  è 
la  più  stabile  di  tulle  quelle  iu  cui  può  dividersi  il  genere  uma- 
no. Gli  articoli  etnografia,  nella  introduzione  alla  geografia  politica 
di  ciascuna  parte  del  mondo,  presentano  questa  divisione  o  clas- 
sificazione. Resta  dunque  in  questo  capitolo  a  dare  solo  spiegazione 
di  ciò  che  deve  intendersi  per  famìglia,  per  lingua  sorella  e  per 
dialetto. 
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Stipite  o  famiglia  etnografica  è  una  riunione  di  lin- 
gue che  presentano  Tra  laro  una  grattile  analogia. 

lingue  sorelle  sono  quelle  elle  riconoscono  una  comune 
origine,  e  che  costituiscono  le  famiglie  o  gii  stipiti  etnografici.     -  .  , 

dialetto  è  il  differente  modn  di  pronunziare  una  lingua.   J  i  \uj>  ■ 

Il  numero  delle  lingue  conosciute  si  fa  ascendere  per  lo  meno 
a  2,000.  Applicando  alle  lingue  le  cinque  grandi  divisioni  del  gluho, 
possono  tutte  reparlirsi  nelle  seguenti  cinque  classi,  ove  però  non 
sono  indicate  che  le  principali,  cioè: 

lingue  asiatiche  ,  suddivise  in  famiglia  delle  lingue  Se- 
mitiche, l'arabo,  l'ebraico,  ec;  lingue  delia  Regione  caucasico. 
il  giorgiann  ,  l'armeno  ,  ec;  famiglia  delle  lingue  Persiane ,  il 
zeud,  il  parsi,  il  persiano,  ec.  ;  lingue  della  regione  Indiana,  il 
sanscrito,  il  pali,  l' Indnstauo,  il  tannilo,  il  malabaro  o  maleyalam, 
il  lelinga,  ec-  ;  lingue  della  regione  Transgangetica ,  il  tibetano, 
il  chinese  o  kouwen,  il  kuauhoa,  il  giapponese,  il  rukeng-barma,  il 
laossìamese,  1*  anatnito,  ec  ;  gruppo  delle  lingue  Tartare,  il  ton- 
gnso,  il  manlciù,  il  tartaro  o  mongolo,  il  calmucco,  il  turco,  il 
jakuio,  ec.  ;  lingue  rfedo  regione  Sibarita,  li  samojedo,  lo  ienissei, 
il  korieeo,  il  kamtsciadalo,  il  kurileee,  ce. 

lino  tje  europee,  suddivise  in  sei  famiglie  :  la  basca  o  ibe- 
riana,  il  basco  o  escuario;  la  celtica,  il  gallico,  il  cimbro,  ec; 
la  tracopelasgiea  o  preco-iaiina,  l' albanese,  1'  etrusco,  il  greco, 
il  latino,  il  romano,  r  italiano,  il  francese,  lo  spagnuolo,  il  porto- 
ghese, ec.  ;  la  germanica,  Il  tedesco  antico ,  il  tedesco  moderno, 
il  fi-  isoli  o  ,  il  ueerlandese,  il  mesngolicn  ,  lo  svedese,  il  danese, 
rauglo-sassone,  l'inglese,  ec.  ;  la  slava,  l'illirico,  il  russo,  il  boemo, 
il  polacco,  il  limano  ,  ec;  1*  uraliana  ,  il  finnico,  il  lappono  lo 
tscieremisso,  il  permiano,  1'  ungherese,  ec- 

lhkiue  affricate  ,  suddivise  lo  cinque  gruppi:  lingue, 
della  regione  del  Nilo,  V  antico  egiziano,-  il  colto;  il  biciaro,  ec.  ; 
lingue  della  regione  dell'  Aliante,  V  atlantico  proprio  o  amazigh, 
l'erlana,  il  tibbo,  il  guanscio,  ec;  lingue  della  pigrizia  Marit- 
tima, il  manditigo,  il  susu,  l'acantio,  l'ima,  l'ardrab,  il  benfn, 
il  fulah,  il  wolof,  ec  ;  linone  dell'  Affrica  Australe  ,  il  congo ,  il 
loango,  il  cafro,  il  beliguann,  1' ottentotto,  il  saab,  il  monomotapa, 
il  macuas  ,  il  galla* ,  il  somauii ,  I'  hurrur  ,  ec.  ;  lingue  delia  Iti- 
grisia  interna,  I*  ausso,  il  bornù,  il  lombuciù,  il  maniano,  il  tal- 
lagi,  il  baghermeb,  ec. 

lingue  oceaniche,  suddivise  in  famiglie  delle  lingue  Ma- 
lesi, il  grande  oceanico,  il  glava  volgare.  Il  basa-krama,  il  malese 
proprio ,  lo  achino ,  il  bima  ,  11  bugie ,  il  macassar  ,  il  lagalog  ,  il 
bissavo,  il  mindauao,  il  sciamorro,  il  rauak ,  il  nuovo  zelandese, 
il  longa,  il  taitico,  il  sandwich,  il  si-dei;),  il  mari  ecasso,  ec,  lingue 
dei  Negri  Oceanici  e  di  altri  popoli ,  il  tembora ,  il  Sydney ,  il 
dory,  il  lana,  il  pelew,  ec. 

lincde  americane  ,  suddivise  in  undici  gruppi  :  lingue 
della  regione  Australe  dell'  America  Meridionale  ,  il  chilese  o 
araucano,  il  pechero,  il  palarono,  il  tehuelbet,  ec.  ;  lingue  delta 
regione  Peruviana,  il  mocoby,  il  vilela ,  il  quichua  o  peruviano, 
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il  zamuco,  tt  cblquìio,  il  panos,  ec.  ;  lingue  della  regione  Guarà- . 
ni-Brasiliana,  il  guarani  proprio,  il  brasiliano,  l'omagua,  il  purys, 
il  camacano  ,  il  guayeuro  ,  il  payagua ,  11  clarrno  ,  il  guayano  ,  il 
bolecudo,  il  mundrueo,  il  bororo,  ce;  lingue  delia  regione  Ore- 
noco- Amazzone  o  Ande-Parime,  il  caribo,  il  iramanaco,  il  ciaymas, 
il  saliva,  il  maypuro,  il  mono,  il  guaypuuabo,  1'  yarura,  l' oyambo, 
il  guabaribo,  il  maquiritaro,  l' otiomaco,  li  mamlivitano,  il  ciucio, 
O  mozeo,  il  cunacuno  ,  ec.  ;  lingue  della  regione  di  Qualimala , 
il  maya,  1'  haiio,  il  quico.  il  ciouial,  11  tzendal,  il  ciapaneco,  ce.  ; 
lingue  del  rialto  d'  Anahuac  a  del  Mestico  ,  Y  azteco  o  messica- 
no, il  cora,  il  misleco,  il  zapoleco,  il  lotonaco,  l'olhomo,  il  lara- 
sco,  ec;  lingue  del  rialto  centrale  dell'  America  del  JVord  e  dei 
paesi  limitrofi  'all'  etl  e  all'  ovest,  il  larakumara,  il  panis,  1'  arra- 
paboes,  il  keres,  il  tetano,  il  cadilo,  il  ciualoa,  f  allighewo,  il  mn- 
quo,  l'apaco  ec;  (infltie  dello  regione  Misturi- Colombiana,  il  co- 
lombiano superiore  ed  inferiore,  il  siux ,  il  maka ,  il  mineiaro,  lo 
nsago,  il  susseo,  il  paegano,  ec.  ;  lingue  della  regione  Alleganica 
e  dei  Laghi,  il  mobile  o  nalcez,  il  muskobgo,  il  cikasab,  il  ceera- 
ko,  il  ciaklab,  Il  katabba,  il  mobawb,  1'  urono  o  irocchese,  l'onei- 
da,  Il  sawanu,  il  sakiotlogamo,  il  delawaro  o  lenoppeo  ,  il  mobe- 
gan-abenaco,  l' algonquinncippeways ,  il  knisienu  ,  Il  ceppewyano 
proprio,  il  tacullio,  il  timuacana,  il  babama,  ec.  ;  lingue  della  eo- 
sta occidentale  dell'  America  del  K. ,  il  walcuro  ,  il  cocimo  pro- 
prio, il  maialano,  il  koloscio  proprio,  il  tscinkiiaao ,  il  pericù,  il 
killamak,  il  nulka  o  wakasali,  1'  ugaìgiakmuizy,  il  kinailzo  ec  ;  lin- 
gue della  regione  boreale  dell'  America  del  If.,  1'  eskimo  proprio, 
il  isciugazzo  konoga,  Talentino,  lo  aglemuio  o  isci uki sci o-a meri- 
cane,  il  isciuktscio  proprio  o  isciuktsclo-asiaiico. 

Tra  questo  prodigioso  numero  A'  idiomi,  quindici  sono  parlati 
o  compresi  dal  maggior  numero  d' individui,  ed  estendono  inoltre 
il  loro  dominio 'sulla  maggior  parie  dei  paesi-  Sei,  fra  questi  idio- 
mi, appartengono  all'  Asia,  cioè  il  chlnese,  l'arabo,  il  turco,  il  per- 
siano, l'ebraico,  ed  ii  sanscrito;  otto  all'Europa,  cioè  11  tedesco, 
l' inglese,  il  francese,  lo  spagnolo,  il  portoghese,  il  russo,  il  greco 
e  l' italiano  ;  l' Oceanica  non  presenta  ebe  il  malese. 

GAPITOLO  X. 

Classificazione  degli  abitanti  della  terra  secondo 
le  religioni  da  loro  professate. 

Le  religioni  sono  le  diverse  maniere  con  cui  gli  uomini  ma- 
nifestano i  loro  sentimenti  di  rispetti)  ,  venerazione  e  gratiludinc 
verso  una  Divinità.  Gli  alti  esterni  di  cui  ciascuna  è  composta  for- 
mano i  culti.  Tutti  gli  nomini  hanno  una  religione,  ma  varia  nella 
credenza  e  nelle  forme;  questa  diversità  ha  servilo  di  base  alla 
divisione  dei  popoli  secondo  le  religioni  da  loro  professale.  Il  pre- 
sente capìtolo  Ah  un'idea  generale  dei  diversi  sistemi  religiosi  co- 
nosciuti. 

Tolte  le  religioni,  qualunque  sia  la  loro  varietà,  possono  divi- 
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darsi  in  due  Classi.  La  prima  comprende  lulli  i  sistemi  religiosi 
ohe  non  conoscono  il  «ero  Dio-  La  seconda  comprende  limi  l  si- 
stemi religiosi  che  non  emanano  dall'  idea  di  un  solo  Dio  crea- 
tore, moderatore  e  conservatore  di  tutte  le  cose. 

I  culli  della  prima  elasse  si  suddividono  in  un  numero  quasi 
tannilo,  tanto  é  grande  la  varietà  delle  religioni,  formali;  dalla  su- 
perstizione e  dall'ignoranza  dei  popoli  selvaggi  e  semi-inciviliti  ! 
Quelle  che  servono  come  di  base  a  tulio  le  religioni  comprese  in 
questa  classe  sono  due,  cioè  il  Feticismo  ed,  il  Sabeismo. 

II  feticismo  è  l'adorazione  dei  (elisa,  espressione  impie- 
gala da'  degri  delle  ooste  occidentali  dell"  Affrica,  per  designare  gii 
oggetti  animati  o  inanimali  della  natura,  a  cui  i  popoli  indirizza- 
no una  specie  di  culto  religioso,  perchè  credono  a  loro  unita  una 
potenza  superiore. 

il  sassismo  è  l' adorazione  dei  corpi  celesti,  cioè  del  Sole, 
della  Luna  e  delle  Stelle,  o  separatamente  presi,  o  uniti  insieme  j 
questo  cullo  deriva  il  suo  nome  dal  Sabci,  antico  popolo  dell'Ara- 
bia, ed  attualmente  non  esiste  nella  sua  purilà,  che  presso  alcune 
iribù  isolale. 

I  culli  della  seconda  classe  comprendono  le  seguenti  princi- 
pali religioni,  cioè:  il  Giudaismo,  11  Cristianesimo,  il  Maometti- 
smo o  Islamismo,  il  lUagismo,  il  Bramiamo,  il  Buddismo,  il  Sin- 
toismo,  Il  Ifanekismo,  il  Naturalismo  mitologico,  ed  il  Panteismo 
filosofico. 

li  giudaismo  non  riconosce  altro  che  un  Dio  in  una  sola 
persona,  e  non  ammette  altra  rivelazione  che  quella  stata  falla  ria 
Dio  slesso  per  mezzo  di  Mose  e  dei  profeti,  e  contenuta  Dell'an- 
tico Testamento.  Quelli  che  professano  questa  religione  sono  cono* 
scimi  col  nome  di  Ebrei.  Essi  aspettano  la  venuta  di  un  Messia; 
praticano  la  circoncisione  ed  altre  cerimonie;  e  si  riposano  nel 
giorno  di  sabato.  I  luoghi  delle  loro  religiose  adunanze  si  chiama- 
no Sinagoghe,  ed  ì  loro  preii  Rabbini.  Anticamente  avevano  una 
specie  particolare  di  preti,  e  questi  erano  i  leviti  che  sacrifica- 
vano all'Eterno.  Il  Giudaismo  Si  dlvide'in  diverse  sette  di  cui  le 
principali  sono:  la  setta  dei  Talmudisti  o  Rabbini»  ti, 
cosi  rietil  per  il  loro  rispello  ad  un  libro  chiamalo  Talmud,  am- 
masso di  sirane  tradizioni  e  di  fantasie  dei  Rabbini  ;  quesia  setta 
è  la  più  numerosa ,  e  quella  che  forma  propriamente  parlando  la 
massa, della  popolazione  ebrea.  Vengon  quindi  i  Cardili,  che 
rigettano  le  tradizioni,  le  superstizioni  e  le  inezie  del  Talmud; 
i  Recubiti,  che  vivono  indipendenti  in  Ire  oasi  poco  lungi 
dalla  Mecca,  e  rimontano  coi  loro  riti  alla  piò  remola  antichità  ;  i 
Samarifani,  oggi  ridoni  a  circa  200  individui,  che  differi- 
scono nelle  cerimonie  dagli  altri  ebrei ,  e  vivono  a  Naplusa  ed  a 
JalTa  nella  Siria  ;  e  finalmenie  gli  Borei  del  JMalaoar  nel- 
!'  Indie,  che  sono  assai  numerosi  ed  hanno  fallo  molti  prosellii  fra 
gì  Indigeni. 

(I  cristianesimo  animelle  per  sua  credenza  un  Dio  Trino 
ed  Uno,  ed  olire  alla  rivelazione  da  Dio  falla  per  mezzo  di  Mose  o 
dei  profeti  crede  ancora  a  quella  del  Nuovo  Testamento,  alla  ve-. 
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runa  di  Cristo,  diminuire  di  questa  religione  di  cui  porta  i!  nome, 
alla  sua  Divinila,  alta  redenzione  del  genere  umano,  alla  remissio- 
ne! dei  peccati,  alla  resurrezione  dei  morii  e  alla  vita  eterna.  1  se- 
guaci di  questa  religione  professano  per  dogma  il  Sacramento  del 
Battesimo,  e  si  riposano  nel  giorno  di  domenica.  Le  principati  di' 
visioni  del  Cristianesimo  sono  le  seguenti  : 

Cristiani  che  oltre  la  Bibbia  riconoscono  anche  un'au- 
torità superiore  in  materia  di  fede.  Essi  formano  la  Chiesa  Sci' 
smatica  e  la  Chiesa  Cattolica. 

chiesa  scismàtica.  Questa  è  l'amica  Chiesa  Greca  che 
Ri  vanta  tuttora  de)  nome  di  Chiesa  d'Oriente  con  cui,  prima  dello 
scisma,  veniva  distinta  dalla  Chiesa  Latina  o  d'  accidente.  I  punii 
principali  sui  quali  discorda  dalla  Chiesa  Cattolica  sono  relativi,  1." 
al  dogma,  il  quale  insegna  che  lo  Spirilo  Santo  procede  anche  dal 
Figlio  ,  2  0  al  Purgatorio  di  cui  gli  Scismatici  non  hanno  idee  trop- 
po giuste;  3*  alla  supremazia  del  Papa, che  essi  non  riconoscono 
come  supremo  capo  della  Chiesa.  Varia  pure  circa  Ire  punti  di  di- 
sciplina che  sono  ;  il  pane  fermentato  per  la  consacrazione  della 
eucaristia,  la  comunione  sono  le  due  specie  ed  il  matrimonio  dei 
preti.  Gli  Scismatici  hanno,  come  i  Cattolici,  una  gerarchia,  del  mo- 
nasteri ,  e  sono  soggetti  a  numerose  pratiche  di  devozione ,  ed  a 
digiuni  rigorosissimi.  La  Chiesa  Scismatica  si  divide  in  quattro  co- 
munioni principali  : 

1.  °La  Chiesa  Scismatica  Greca  propriamente 
delta  che  si  assume  il  titolo  di  Ortodossa,  perchè  adotta 
tutti  i  selle  coocilii  ecumenici,  come  pure  il  quini  sexlum.  Que- 
sta Chiesa  riconosce  per  capo  spirituale  il  Patriarca  di  Costanti' 
napoli. 

2.  °  La  Chiesa  Caldea  Nestori  a  na  i  cui  cre- 
denti non  riconoscono  che  j  due  primi  concini  ecumenici  ;  attri- 
buiscono a  Gesù  Cristo  due  persone  o  ipòstasi;  negano  alla  Ver- 
gine la  qualità  di  madre  di  Dio;  abboniscono  il  culto  delle  imma- 
gini; riguardano  Nestorio  e  Teodoro  di  Mopsweste  come  santi.  Il 
loro  patriarca  principale  risiede  nel  villaggio  d' El-kocb  presso 
Hossul  Dell'  Algesireh.  I  Nestoriaoi  stabiliti  nell'India  sono  chia- 
mati Cristiani  di  S.  Tommaso,  perchè  preiendono  di  aver  rice- 
vuto l' Evangelo  da  quesio  santo.  I  seguaci  di  questa  comunione 
scismatica  si  sono  nella  maggior  parte  riuniti  alla  Chiesa  Cattolica 
ritenendo  la  consacrazione  in  pane  fermentato,  la  comunione, sotto 
le  due  Specie,  ed  il  matrimonio  dei  preti.  I  cattolici  si  distinguono 
col  nome  di  Greci-Uniti. 

3.  "  La  Chiesa  Monofisita  o  Eutichiana, 
i  cui  credenti  non  riconoscono  ebe  i  tre  primi  coocilii  ecumenici 
e  non  ammettono  che  la  natura  divina  In  Gesù  Cristo.  Questa  Chiesa 
si  suddivide  in  tre  altre  chiese  chiamate  : 

Giacobita,  da  Giacomo  Baragai  a  Zanzalo  monaco  Sirio  del 
VI.'  secolo.  Il  suo  capo  prende  il  titolo  di  patriarca  d' Antiochia 
porla  il  nome  d'Jowuio,  e  risiede  a  Diarbekir  nel!'  Algesireh.  I 
Giacubill  hanno  adottato  il  cullo  dei  santi  e  delle  immagini,  ed  una 


Digitizod  &/  Google 


ni  c  r.  o  e  >  t  f  u  49 

gran  parie  fra  loro  sì  sono  riuniti  alla  Chiesa  Cattolica  conservan- 
do alcuni  riii  particolari. 

Cofta ,  i  mi  credenti  si  chiamano  Cofti  o  Cristiani  d*  Egit- 
to, della  Nubia  e  dell'  Abiuinia.  Essi  hanno  adottalo  il  culto  delle 
immagini,  e  si  distinguono  dagli  altri  cristiani,  perché  praticano, 
come  costume  nazionale,  la  circoncisione  unitamente  al  battesimo 
e  festeggiano  la  domenica  ed  una  parie  del  sabato.  Il  loro  patriarca 
dimora  al  Cairo,  ma  prende  il  titolo  di  patriarca  d'  Alessandria 
e  di  Genualemme. 

Armena,  alla  quale  appartengono  tutti  gli  Armeni.  Questi  cri- 
stiani hanno  poche  feste,  e  rigettano  il  culto  delle  immagini.  Essi 
hanno  quattro  patriarchi ,  11  principale  dei  quali  porta  il  titolo  di 
Cattolico  di  tutti  gli  Armeni,  e  risiede  nel  convento  d'Etchmiad- 
zin  nella  Armenia  già  Persiana,  oggi  spettante  alla  Russia.  Menni 
Armeni  si  sono  riuniti  alla  Chiesa  Cattolica- 

i.°  La  Chiesa  Maronita,  i  cui  credenti  si  chia- 
mano Maroniti  da  Giovanni  Murane  preie  del  V.  secolo.  Essi  vi- 
vono nei  monti  del  Libano  e  neh'  isola  di  Cipro  ;  ammeilono  i  pri- 
mi quattri}  conditi  ecumenici,  e  riconoscono  per  conseguenza  in 
Gesù  Cristo  una  sola  persona ,  e  due  nature  in  una  sola  volontà. 
Questi  cristiani  si  sono  quasi  lutti  riuniti  alla  Chiesa  Cattolica.  Il 
loro  capo  spirituale ,  che  riconosce  il  Papa,  porla  il  titolo  di  pa- 
triarca a"  Antiochia,  e  risiede  a  Connobln,  convento  del  Libano. 

chiesa  cattolica.  Questa  Chiesa,  cosi  delia  per  l'uni- 
versalità ed  estensione  a  tulli  i  luoghi  e  a  tinti  i  (empi  della  diti- 
trina  di  Gesù  Cristo  e  degli  Apostoli  da  lei  professala ,  riconosce 
per  suo  legittimo  capo  li  sommo  Pontefice  Domano ,  ed  ammette 
l'autorità  della  tradizione,!  concili,  I"  infallibilità  nel  Romano 
Pontefice,  la  transustanziazione  nella  eucaristia,  la  confessione  au- 
ricolare, il  eulto  dei  santi,  il  purgatorio,  l' indulgenze»  ed  il  celi- 
bato dei  preti.  I  Cattolici  hanno  una  gerarchia  e  delle  dignità  ec- 
clesiastiche, ed  ammettono ,  senza  variare  nel  punto  di  credenza, 
diversi  riti.  La  Chiesa  Cattolica  si  divide  In  due  gran  rami  :  cioè 
in  Chi  usa  Latina  O  Occidentale  ed  In  Chiesa 
Greca  o  Orientale,  cosi  delie  dai  riii  latino  e  greco  che 
vi  si  usano,  e  dalla  situazione  del  popoli  In  esse  compresi.  Appar- 
tengono all'  attuale  Chiesa  Greca  Cattolica  quasi  tulli  i  Maroniti 
la  maggior  parie  dei  cosi  detti  Cristiani  di  S.  Tommaso,  un  gran 
numero  di  Greci  Uniti  ed  Armeni,  e  molli  altri  seguaci  delle  di- 
verse comunioni  formate  fra  i  Scismatici. 

II.  Cristiani  che  in  materia  di  fede  non  riconoteann  altra  au- 
torità che  quella  della  Bibbia.  Questi  si  dividono  in  Unitarii  e 
Trinitarii. 

murami  sono  quelli  generalmente  che  negano  in  Dio  la  tri- 
nità delle  persone.  Sotto  questo  nome  si  comprendono  special- 
mente i  gli  Ariani  del  IV.  secolo,  condannali  dal  primo  con- 
cilio di  Nicea,  i  quali  ammettevano  che  Gesù  Crisio  procedesse  dal 
Padre,  ma  sostenevano  che  il  Figlio  e  lo  Spirito  Santo  erano  su- 
bordinali al  Padre  :  i  So  c  c  in  i  ani ,  cosi  delti  da  Lelio  Soc- 
eint,  nobile  Senese ,  i  quali  negano  le  divinità  di  Cristo ,  perchè 
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da  essi  riguardato  come  la  prima  fra  le  creature ,  e  come  il  più 
gran  profeta  sialo  concepito  ni  ira  co  Iosa  ni  e  ole  per  opera  dello  Spi- 
rito Santo,  il  quale  è  uua  forza  emanala  da  Dio:  questi  sellarti 
ammettono  per  principio  rondameli  tale  che  il  cristianesimo  deve 
essere  conforme  alla  bibbia,  presa  nel  suo  senso  semplice  e  natu- 
ralei,  e^ioo  ^itticamente  Imerpeiruta  [  fliialraente  gli 

Crlsio  e  la  sua  preesistenza,  senza' ammette  re  alcun  Sistema.  Fra 
gli  Unilarii  non  vi  sono  che  i  Socciniaui  i  quali  formino  una  scila 
particolare,  poiché  gli  Unilarii  propriamente  detti  e  gli  Ariani,  se 
ne  esiste  ancora,  si  trovano  sparsi  fra  i  cristiani  di  tutti  i  paesi. 

trinitarie.  Sono  quelli  che  rirrmoscimo  il  dogma  della  Tri' 
niia.  Questi  si  dividono  in  Protestanti  od  in  Aiutici  o  Entusiasti* 

Protestanti.  Questi  cristiani  sono  così  chiamali  perche 
alla  dieta  dell'impero  tenuta  in  Spira,  nel  1IÌ29,  ed  i  Principi,  e 
gli  Siali  attaccali  alle  opinioni  dei  nova  tori ,  profilarono  contro 
ogni  legge  che  vie  US  5  e  delle  innovazioni  In  materia,  di  religione. 
I  Protestatili  adunano  la  Bibbia  come  un'  opera  divina  ,  rigettan- 
done però  alcune  parli  come  apocrife  ;  non  ammettono  autorità 
umana  in  materia  di  fede  ;  non  conoscono  che  due  sacramenti,  cioè 
il  battesimo  e  1'  eucaristia ,-  e  rigettano  la  transustanziazione,  l'In- 
vocazione dei  santi ,  il  culto  delle  immagini .  la  confessione  auri- 
colare, le  indulgenze,  ed  il  libalo  dei  Preti.  I  Protestanti  si  di- 
vidono in  luterani,  in  Zwingtiani,  o  Calvinisti,  ed  in  Anglicani 
»  Episcopali. 

1  Luterani,  cosi  chiamati  da  Martino  Lutero,  monaco  di  Wifc 
temberg,  si  distinguono  dagli  altri  Protestanti  per  la  maniera  mi- 
stica con  cui  si  esprimono  riguardo  al  sacramento  dell'  eucaristia, 
poiché  ammettono  la  presenza  reale  ,  e  dicono  che  i  fedeli  man- 
giano e.  bevono  il  vero  corpo  e  sangue  di  Gesù  Cristo,  ma  sosten- 
gono che  il  pane  ed  il  vino,  quantunque  consacrati,  conservano  la 
loro  natura,  se  non  sono  distribuiti  ai  fedeli,  e  che  non  si  devono 
per  questo  adorare.  I  Luterani  non  condannami  totalmente  la  ge- 
rarchia, ma  non  ammettono  che  sia  d' istituzione  divina,  ed  i  loro 
prelati  sono  soggetti  al  principe,  che  è  investilo  dalla  supremazia 
spirituale. 

Gli  Zwingtiani,  0  Calvinisti,  cosi  delti  da  Zwinglio  prelato 
di  Zurigo  e  da  Calvino  di  Noyou,  t'he  sparsero  le  medesime  opi- 
nioni, rigettano  nell'  eucaristia  la  presenza  reale,  e  pretendono  che 
il  pane  ed  il  vino  significano  solamente  il  corpo  ed  il  sangue  di 
Gestì  Cristo;  ammettono  la  predestinazione  per  la  salute  eterna; 
esigono  una  straordinaria  semplicità  nel  cullo  ;  e  si  reggono  nel 
turo  regime  ecclesiastico  con  modi  repubblicani.  In  alcuni  luoghi 
i  Calvinisti  si  dividono  In  due  classi;  si  chiamano  Presbiteriani, 
quelli  che  in  affari  ecclesiastici  sono  regolali  da  una  specie  di  po- 
tere aristocratico  residente  uei  sinodi  ;  ed  Indipendenti-  0  Congre- 
gasionalisti,  quelli  che  rigettano  questo  potere,  e  fra  1  quali  ogni 
comunità  esercita  per  sé  siessa  il  potere  ecclesiastico.. 

Gli  Anglicani  0  Episcopali  si  distinguono  dagli  altri  Prote- 
stami., perchè  Enrico  VII  dell'  introdurre  in  Inghilterra  la  riforma 
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di  Calvino ,  conservò  i  Vescovi  per  il  governo  delle  Chiese  sono 
l  aulorila  dei  re,  che  è  il  capo  della  religione.  Gli  Anglicani  con- 
servano tuliora  la  disciplina,  ed  il  linguaggio,  I  costumi  e  le  forme 
liturgiche  della  Chiesa  Cattolica.  In  Inghilterra  chiamano  Dissen- 
tenti o  non  Conformisti,  quelli  che  noo  seguono  la  Chiesa  An- 
glicana (ir  qualunque  religione  essi  sieno ,  sebbene  qualche  volta 
questa  òtmomi  nazione  si  restringa  ai  Protestanti  che  rigettano  lo 
episcopato. 

In  alcuni  Stali  d' Europa  i  Luterani  ed  i  Calvinisti  si  sono  riu- 
niti, e  non  formano  più  che  una  sola  comunione  sotto  il  titolo  di 
Chiesa  Evangelica.  Questa  unione  progredisce  giornalmente  e  fra 
poco  tempo  uon  vi  sarà  più  distinzione  fra  le  Chiese  Luterana  e 
Calvinista. 

Mi»  ti  ci  o  Entusiasti.  Queste  denominazioni  com- 
prendono le  sette  che  sono  formate  Tra  i  Proiettanti.  Le  principali 
sono  lo  scguenii. 

Gli  Arminiani  o  Rimostranti,  cosi  chiamati  da  Arminio,  e 
da  una  rimostranza  presentala  agli  Siali  di  Olanda  nel  1609.  Cal- 
vino avendo  insegnato  che  Dio  dall' eternila  ha  predestioalo  gli  uo- 
mini alla  salvazione  o  alla  clonazione  eterna,  indi pendeu temente 
dalle  loro  opere,  Arminio  combattè  questa  dottrina  e  riunì  molli 
seguaci  che  formarono  e  formano  tuttora  qoesia  setta. 

I  Mennonlti,  che  Si  chiaraauo  da  loro  slessi  Battisti,  sono  i 
ilisceudeoii  dei  troppo  celebri  Anabattisti  di  cui  ricusano  il  no- 
me. Questi  scliarìi,  presentemente  pacifici,  affettano  una  gran  sem- 
plici ù  di  ciisiiimi,  non  riconoscono  alcun  giudice  in  materia  di  doi- 
trina,  nè  ammettono  alcuna  confessione  di  fede,  si  conieniano  della 
Bibbia  che  ciascuno  spiega  a  suo  modo,  e  sebbene  differenti  fra 
loro  di  opinione  su  diversi  punii,  concordano  miti  ne!  battezzare 
in  età  adulta,  nel  non  giurare  e  nel  riprovare  I'  uso  delle  armi. 

I  Quacqueri,  da  laluni  delti  anche  Tremanti,  di  cui  fu  fonda- 
tore Giorgio  Fox  calzolaio  di  Leicester  nel  1647.  Quesli  pacillci 
sellarli  si  chiamano  fra  loro  Amici;  riconoscono  la  trinila  di  Dio  ; 
rifilano  la  dottrina  di  elezione  e  di  riprovazione  senza  previsione 
di  meriti;  noo  ainmeiiono  nè  riti  nè  sacramenti,  e  nemmeno  il 
battesimo,  perchè  lo  credono  superfluo;  e  praticano  la  più  gran 
semplicità  nel  loro  usi  e  costumi. 

I  Fratelli  Moravi  o  HerrnliuUeri  ,  cosi  detti  dalla  sella  dei 
Fratelli  di  Boemia  e  di  Moravia  da  cui  discendono,  e  dallo  siabì- 
Ifmenlo  da  essi  fondato  nel  1721  a  Hermhutt  noli'  Alla-Lusazia. 
Questi  setlarii  sono  conosciuti  per  la  loro  analogia  con  i  Quacque- 
ri, anche  col  nome  di  Quacqueri  di  Germania.  Essi  usano  nei  loro 
discorsi  e  nella  loro  liturgia  di  termini  mistici  ;  fanno  pompa  di 
una  certa  sentimentalità  religiosa;  ed  ammettono  il  peccalo  origi- 
nale, l'espiazione  fattane  da  Gesù  Cristo  ,  la  di  lui  divinila,  e  la 
eternità  delle  pene. 

I  Suiedenbor giani,  così  detti  da  Svedenborg,  loro  fondatore, 
membro  dell'  accademia  delle  scienze  di  <jjockholm  e  miucralngisia 
distinto.  Questi  settarii  riducono  la  loro  dottrina  a  tre  articoli  fon- 
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dameuiali,  e  sono  :  la  divinila  di  Gesù  Cristo,  la  santità  delle  Scrit- 
ture, e  la  vita  che  è  la  carità. 

I  Metodisti,  cosi  chiamati  per  la  regolarità  e  severità  affettata 
nei  loro  costumi  e  negli  esercizi  di  devozione  Questa  setta  ebbe 
origine  da  alcuni  studenti  dell'università  d' Oxford  verso  il  1730.  " 
Il  suo  fondatore  Tu  Giovanni  We-ley,  il  quale  nel  1735  sì  un)  a 
Giorgio  Whiiefield.  Nacque  poi  fra  loro  scissura,  e  di  qui  la  divi- 
sione dei  Metodisti  iti  due  rami,  cioè  :  aderenti  di  Wkitefleld,  che 
ammettono  la  prede  sii  nazione  rome  i  Calvinisti  rigorosi  ;  e  gli  ade- 
renti di  Wesley,  che  hanno  adottato  i  principi]  dell'arminianismo. 
Le  basi  della  dottrina  dei  Metodisti  sono:  il  peccalo  originale,  la 
redenzione  fallane  da  Gesù  Crisio,  e  la  purificazione  e  salvezza  per 
la  fede. 

L'isLAniamo,  o  maomettismo.  Questa  religione,  così 
chiamata  dal  vocabolo  arabo  islam ,  che  sigoifica  sommissione  a 
Dio,  ha  per  autore  il  falso  profella  Maometto,  ed  ebbe  origine  in 
Arabia  verso  l'anno  611  dell'era  volgare.  I  Maomettani  riconoscono 
Mose  e  Gesù  Cristo  come  inviali  da  Dio ,  ma  suppongono  cbe  la 
loro  dottrina  essendo  venula  col  tempo  ad  alterarsi,  Dio  abbia  riser- 
vato solo  a  Maometto  di  far  rivivere  sulla  terra  il  suo  vero  culto. 
I  loro  templi  sono  conosciuti  col  nome  di  Moschee  ed  il  libro  che 
contiene  mite  le  loro  credenze  e  pratiche  religiose  chiamasi  Corano. 
Essi  praticano  la  circoncisione,  si  riposano  nel  giorno  di  venerdì, 
ed  hanno  rome  i  cristiani  cattolici  una  gerarchia  e  dei  monasteri. 
Mei  primi  tempi  del  maomettismo  i  califfi  o  vicarii  di  Maometto 
erano  i  soli  investili  del  potere  temporale  e  spirituale  sopra  i  cre- 
denti. Attualmente,  che  non  vi  sono  pio  califfi,  questi  due  poteri  si 
trovano  riuniti  nella  persona  del  Sultano,  il  quale  delega  per  il 
loro  esercizio  due  ministri.  Il  mìnìslro  o  capo  della  religione  porla 
il  titolo  di  Muftì,  e  questo,  di  concerto  con  gli  ulema.-!  o  dottori, 
giudica  le  questioni  di  dottrina.  I  Maomettani  hanno. inoltre  diversi 
altri  ministri  particolari  per  l' esercizio  del  loro  culto,  e  molti  or- 
dini differenti  di  religiosi.  L'Islamismo  è  diviso  in  un  gran  numero 
di  selle;  le  principali  sono  quelle  degli  Sciiti  e  dei  Sunniti. 
Gii  Sciiti  sono  quelli  cbe  riconoscono  I*  autorità  religiosa  nei  di- 
scendenti di  Ali,  cugino  e  genero  di  Maometto,  da  loro  riguardalo 
come  il  primo  califfo  o  vicario  del  proreta.  I  Sunniti,  sono  quelli 
che  riconoscono  quest'autorità  nei  loro  capi  o  califfi  secondo  la  suc- 
cessione che  ha  avuto  luogo.  Gli  Sciiti  si  suddividono  in  molte  altre 
sette,  le  quali  fra  loro  non  differiscono  se  non  che  nel  riconoscere 
per  legiltimo  capo  un  diverso  discendente  di  Ali.  Tali  sono  le  sette 
dei  Dritti,  degl*  Ismaelis,  dei  Notairii ,  e  dei  .Wofuaii»,  Oltre  le 
due  principali  sette  degli  Sciiti  e  dei  Sunniti,  ve  ne  sono  altre  due, 
cioè  quelle  degli  Tesidis  e  dei  Wahabìti.  GII  Tesidis  vivono  nel  monii 
prossimi  alla  città  di  Singar  nella  Mesopotamia,  ammettono  un  prin- 
cipio buono  ed  uno  cattivo,  e  sembrano  essere  avanzi  delle  antiche 
sette  dei  Manichei  e  dei  Sabei.  I  Wahabiti  si  trovano  in  Arabia.  . 
ove  ebbe  origine  la  loro  sena.  La  dottrina  di  questi  sellarli  è  l'isla- 
mismo ridotto  alla  sua  più  gran  semplicità  ;  essi  riconoscono  per 
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conseguenza  un  unico  Dio,  e  riguardano  Maometto  ed  i  suoi  disce- 
poli come  uomini  ordinarli. 

Il  beami  smo  riconosce  Tara-Brama  come  Dio  principale; 
ma  questo  Dio  non  agisce,  e  delega  i  suoi  poteri  a  Brama,  a 
Visnù ,  a  Chiva,  e  ad  altre  divinità  subalterne  incaricate  del  go- 
verno del  mondo.  Le  ire  persone  principali  di  Brama  ,  di  Visnù  c 
di  Chiva,  sono  un  solo  Dio,  e  formano  la  Trinità  indiana,  delia 
Trimurti.  Questa  religione  professati!  dagli  indiani  animelle  la  me- 
tempsicosi, ordina  di  moderare  le  passioni  ed  insegna  l' immor- 
talità dell'  anima,  la  sua  purilkazione  per  mezzo  delle  penitenze 
ed  asiineiize  volontarie,  ed  un  gran  numero  di  cerimonie  e  di  or- 
ribili uraliche  religiose.  I  suoi  seguaci  sooo  divisi  in  quattro  catte 
o  classi  fra  le  quali  è  vietata  ogni  unione  ;  queste  caste  sotto  :  i 
preti,  i  militari,  gli  agricoltori  e  commercianti,  e  gli  artigiani  ed 
operai.  I  loro  preli  sono  conoscimi  col  nome  di  Bramini ,  ed  i 
loro  (empii  con  quello  di  Pagode. 

Il  buddismo  ,  dello  anche  religione  di  fo  ,  sembra  es- 
sersi formato  noli'  india  circa  mille  anni  avanti  Gesù  Cristo,  ma  non 
bì  conosce  se  sia  anteriore  ai  Bramismo,  o  se  sia  una  riformazione 
di  queslo.  Il  Buddismo  suppone  come  il  Bramismo  una  serie  per- 
petua di  creazioni  e  di  mondi.  Questa  credenza  puramente  meta- 
fisica non  ammette  l'esistenza  di  un  enie  supremo;  a  questa  è 
surrogalo  il  lucido  spazio  che  in  se  contiene  tutte  le  anime  degli 
esseri  futuri.  Ha  queslo  spazio  luminoso  non  è  la  più  alta  regione 
del  mondo,  poiché  ne  suppone  sopra  questa  un' altra  eterna  ed  in- 
distruttibile in  cui  risiede  la  causa  primitiva  del  inondo  caduco-  I 
Buddisti  riguardano  l'esistenza  come  il  vero  male,  poiché  lutto 
ciò  che  esiste  è  per  essi  senza  realità,  ed  un'  illusione  dei  sensi  ; 
onorano  Budda  come  un'  intelligenza  superiore  ,  manifestata  nella 
persona  di  Gaulaina,  ultimo  fra  gli  esseri  soprannaturali  comparsi 
sulla  lerra ;  rigettano  la  divisione  delle  casie  ;  ed  hanno  nei  diversi 
paesi  una  differente  gerarchia.  1  ministri  di  questo  collo  si  chia- 
mano Lama.  La  gerarchia  stabilita  in  Tibet  ha  per  capo  il  fatui 
Lama  o  Gran-Lama,  che  è  riguardato  come  il  sommo  sacerdote 
o  pontefice  della  religione  di  Budda.  I  proseliti  di  questa  gerarchia 
sono  chiamati  Lamini  o  seguaci  del  Lamismo ,  ma  non  formano 
per  questo  una  religione  diOercnte  da  quella  di  Budda.  Il  Buddi- 
smo, nelle  site  istituzioni  e  pratiche  esterne,  ha  molta  similitudine 
con  i  riti  e  le  cerimonie  della  chiesa  cattolica. 

La  dottrina  dei  letterati,  delia  anche  la  religiose 
»i  coniugio,  perchè  questo  filosofo  celebre  è  riguardalo  come 
il  suo  riformatore  e  patriarca,  ha  per  base  un  panteismo  filosofico 
differentemente  inierpetrato  secondo  le  diverse  epoche.  Si  erede 
che  nel  suo  principio  ammettesse-  il  dogma  dell'esistenza  di  un 
Dio  onnipotente  e  rimuueralore  ;  ma  la  poca  cura  impiegala  da 
Confucio  neh'  inculcare  questa  massima  ai  suoi  discepoli,  ha  per- 
messo ai  filosol)  suoi  successori  di  traviarvi,  e  formare  un  sistema 
che  partecipa  di  materialismo  e  di  ateismo.  Queslo  cullo  non  ani- 
melle uè  immagini,  uè  sacci-doti. 

Il  CULTO  tSSW  SPINITI  0  il  BaTURafcIBMO  MITOtOOI- 
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co  Questa  religione  ha  molti  dogmi  comuni  con  la  precederne, 
ina  è  degenerala  in  politeismo  eil  in  idolatria  per  r  ignoranza  di 
quelli  che  la  seguono.  1  suoi  sacerdoti  ,  conosciuti  col  (ionie  di 
Tao» sé  o  dottori  della  ragione,  praticano  hi  magìa,  I'  astrologia, 
la  negromanzia,  e  mille  alire  ridicole  supersiizionl. 

La  religione  di  8IMTO,  la  più  antica  Tra  quelle  che  domi- 
nano al  Giappone,  ha  molla  similitudine  col  Naturalismo  mitologi- 
co, ed  è  da  umili  riguardala  come  una  diramazione  di  quello.  Que- 
sta religione  ammette  un  Ente  supremo  ,  che  regola  e  governa  il 
mondo  per  mezzo  di  divinila  secondarie  ;  prescrive  la  pratica  delle 
buone  azioni,  vieta  di  uccidere  gli  animali  e  mangiarne  le  carni  , 
perchè  novera  fra  i  suoi  dogmi  la  trasmigrazione.  1  suoi  templi, 
chiamati  Mia,  contengono  uno  spi  cchio  por  rammentare  che  se  le 
macchie  del  corpo  sono  da  quello  fedelmente  espresse,  cosi  i  difetti 
dell'anima  non  possono  restate  nascosti  agli  sguardi  della  Divinità. 
Il  capo  supremo  di  questa  religione  porta  il  titolo  di  l>airi,  e  fu 
già  sovrano  assoluto  dell'  impero  Giapponese  Sembra  però  che  que- 
sto pontefice  segua  attualmente  la  religione  di  Budda. 

Il  maoismo  o  la  religione  di  zoKOAtMO.  Questo  cullo 
antichissimo  riconosce  un  ente  supremo  da  cui  emanano  due  prin- 
cipi), uno  buono,  e  l'altro  cattivo;  essi  combattono  fra  loro,  ma 
il  buono  dovrà  al  Une  riportare  una  completa  vittoria.  Zoroastro  am- 
mette tre  inondi,  uno  superiore,  spirituale,  soggiorno  della  luce 
primitiva  e  della  forza  produttrice;  un  mondo-medio,  visibile,  in 
cui  regnano  il  re  della  luce,  e  la  riunione  delle  forze  attive  e  pas- 
sivo dulia  natura  ;  finalmente  una  regione  inferiore  di  tenebre, 
soggiorno  del  cattivo  priucipio  e  del  suo  seguito  maligno.  Le  pre- 
ghiere prescritte  dal  rituale  di  Zoroastro  si  recitano  dinanzi  al 
fuoco  sacro. 
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da  Nanek,  nativo  della  Provincia  di  Lahore  nell'  India,  può  riguar- 
darsi come  un  miscuglio  di  Bramismo  e  d' Islamismo.  Essa  inse- 
gna il  più  puro  deismo  ,  ed  i  suoi  segnaci  adorano  un  Dio  ,  am- 
mettono delle  ricompense  o  punizioni  future;  tollerano  tutte  le 
religioni  ;  credono  in  un' incarnazione  secondaria  della  divinità; 
proscrivono  il  culto  delle  immagini  .  e  si  astengono  dal  mangiar 
carne  di  animale  immondo  Quesia  religione  fu  mollo  moderata 
sotto  il  pontificato  di  Gara  Govind,  riguardalo  dai  Seik  come  fon- 
datore della  potenza  della  loro  nazione,  e  come  un  nuovo  profeta, 
esso  morì  nel  1707. 

La  religione  che  conta  più  seguaci,  e  quindi  la  più  estesa,  non 
r ciati vamenle  alle  altre  prese  insieme,  ma  a  ciascuna  separatameli  - 
te,  è  il  Cristianesimo.  Il  numero  approssimativo  del  seguaci  ac- 
cordato a  ciascuna  religione  è  il  seguente  : 

Al  Cristianesimo  260,000,000,  cosi  repartiti,  cioè: 

Alla  Chiesa  Cattolica  1 39,lWU,0O(> 

Alla  Chiesa  Greca  Scismatica  e  sue  diramazioni.  .  6ii,(KM),00O 
Alla  Chiesa  Protestante  e  ,ue  diramazioni   !5!KO0OT0»O 


Totale  del  Cristianesimo  .  .  .  aiiOjOOO.UOO 
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Al  Giudaismo   7,000,000 

All'  I  tlamitmo  e  sue  diramazioni   100,000,000 

Al  flramiimo   90,000,000 

Al  Buddismo  e  sui'  diramazioni  190,000,000 

Aliti    Religioni   di    Confucio   e  di 

Sinto,  al  Culto  degli  Spiriti, 

al  Nanekismo,  al  Magamo,  ed 

ai  Feticismo  .  200,000,000 
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1  osiiioke  astronomica  Long. ,  fra  12*  occ.  e  62*  or.: 
Lai.  bor.  fra  34°  e  71".  Comprendendovi  le  isole  dipendenti  geo- 
g  raucamente  dal  comi  nenie  si  ha:  Long.,  fra  15°  occ.  e  77°  or.; 
Lai  bor.  ,  fra  BB°.e  81*. 

niNKHSiONi.  Maggiore  Lunghezza  dal  rapo  S.  Vincenzo  in 
Portogallo  lino  alla  catena  dei  minili  tirali,  nelle  vicinanze  di  Ca- 
lenmburgo  nel  governo  di  Perm  in  Russia,  2,926  miglia.  Maggiore 
larghezza,  dalle  vicinanze  di  Ilammerfest  nel  baliaggio  del  Fin- 
ntark  in  Norvegia,  tino  alia  catena  centrale  del  Caucaso  presso  il 
monte  'ftjninwari,  4,800  miglia.  La  maggiore  larghezza  assoluta. 
si  trova  fra  il  capo  Nosskunn  nel  Fininark,  ed  il  capo  Matapan  nella 
Morea,  clic  e  di  2,100  miglia. 

confini-  Al  nord,  l'Oceano  Artico;  all' e* t,  il  Dumo  Kara, 
la  catena  principale  dei  monti  Orali  ed  il  Home  Ural  fino  alla  sua 
imboccatura  nel  mar  Caspio;  quindi  questo  mare  fino  all' estremità 
<irieniale  della  catena  del  Caucaso,  in  appresso  lo  stretto  di  Eui- 
fcala.  il  mar  Set»,  lo  siri'Uo  ili  crisiauuiiopoli,  il  Mare  di  Marma- 
tila™, |i>  stretto  dei  Dardanelli  e  I'  Arcipelago;  al  sud,  la  catena 
principale  del  Caucaso,  il  mar  Nero,  il  mare  MuditrìTaneii  rori  ìe 
sue  diramazioni,  lo  stretto  di  Gibilterra  e  I'  Oceano  Atlantico  ;  al- 
l' ovest,  guest'  ultimo  Oceano,  e  al  di  là  del  circolo  polare  l'Ocea- 
no Uaciale  Artieo. 

to&Rt  e  solfi.  L'OCEANO  ATLANTICO,  detto  anche  OCEA- 
NO OCCIDENTALL,  limita  I'  Europa  all'  ovest,  e  riceve  varie  de- 
uurninaiiom  secondo  i  paesi  che  esso  bagna.  Chiamasi: 

Mare  del  tford  o  di  G  e  r  m  a.n  i  a,  fra  la  Norvegia 
al  sud  del  Capo  Slat,  1'  Juilaod,  la  Germania,  i  Paesi  Bassi,  la  Fran- 
cia, la  Gran- Brettagna  e  le  isole  Shellaud.  Quesio  mare  forma  sulle 
coste  della  Germania  e  dei  Paesi  Bassi  i  due  golfi  di  Dollari  e  ni 
Zuyderzot,  e  sulle  coste  della  Norvegia  i  piccoli  golfi  di  Bubke  e 
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Atene  nel  nuovo  Stalo  della  Grecia;  di  Salonicco,  di  Contessa  o 
di  Orfano  Dell'amica  Macedonia;  e  di  Saros  uell'  amica  Tracia-, 
e  comunica  mediante  lo  stretto  dei  Dardanelli  <ol  pircolo  golfo, 
dello  impropriamente  Mare  di  Marmava,  compreso  fra  la  costa 
dell'  amica  Tracia,  e  quella  opposta  dell'  Asia  Minore  ;  Analmente 
mar  JVero  ,  compreso  Ira  la  costa  meridionale  della  Russia  fra  la 
cosla  orientale  della  Turchia  Europea,  e  fra  la  costa  settentrionale 
dell'  Asia  Minore  ;  il  mar  Nero  comunica  mediante  lo  stretto  di 
Costantinopoli  col  mare  di  Marinara,  e  forma  diversi  golfi,  i  più 
ragguardevoli  dei  quali  sono  :  il  basso  fondo  chiamalo  Impronria- 


Vwina  o  di  Arcangelo  o  di  Mezen,  Gli  aliri  golii  principali  del- 
l'Oceano Artico  sono  :  il  West-Fiorden  (golfo  oceirlentale), 
fra  le  isole  Lofotìen  e  la  costa  opposta  del  Finmark;  il  Waran- 
ger  fiord  (golfo  di  Waranger  )  nel  Finmark;  il  golfo 
Tcetkafa,  nel  governo  di  Arcangelo  ;  e  quello  di  E  a  r  a  fra 
la  Muova  Zembìa  e  la  cosla  opposia  dell'  Europa  e  dell'  Asia. 

Il  MAH  CASPIO  non  è  propriamenie  parlando,  che  il  più  gran 
lago  del  globo,  ed  appartiene  in  comune  all'Europa  ed  all'  Asia. 

incili.  I  principali  sono  i  seguenti:  lo  stretto  di  Gibilter- 
ra, ira  la  Spagna  e  I'  impero  di  Marocco  ;  esso  unisce  il  Mediter- 
raneo all'  Oceano  Atlantico  ;  lo  stretto  o  faro  di  Messina  ,  fra  la 
estremila  della  Calabria  e  la  Sicilia;  esso  unisce  il  Mare  ionio  al 
mare  di  Sicilia;  lo  stretto  dei  Dardanelli  e  quello  di  Costantino- 
poli formali  ambedue  dalla  costa  dell'  amica  Tracia  e  da  quella  op- 
posta dell'Asia  Minore:  il  primo  fa  comunicare  I'  Arcipelago  col 
mare  di  Marinara,  ed  il  secondo,  questo  mare  col  mar  Nero;  lo 
Stretto  d'Euripo,  fra  I'  isola  di  Negroponie  e  la  cosla  opposta  della 
Grecia;  esso  fa  comunicare  il  canale  di  Talania  con  quello  di  Ne- 
groponle  ;  lo  stretto  di  Bnikale  fra  la  Crimea  e  la  penisola  di  Ta- 
man;  questo  fa  comunicare  il  mar  fiero  con  quello  di  Azof;  il 
passo  di  Calaìs,  fra  la  Francia  e  I'  Inghilterra;  esso  unisce  la 
Manica  al  mare  del  Nord  ;  lo  stretto  di  Pentland,  Ira  1'  estremila 
se  ile  n  Ir  lo  naie  della  Scozia  e  le  Arcadi  meridionali;  il  Sund,  il 
Gran  Belt  ed  il  Piccolo  Belt ,  fra  la  Svezia,  le  isole  Seeland  e 
Plonia,  e  l' Juilaud  ;  essi  formano  i  ire  canali  per  cui  il  Cattegat 
comunica  col  Baltico  ;  e  lo  stretto  di  Vaigats,  delio  dai  Russi  di 
Bara,  fra  il  gruppo  della  Nuova  Zemula,  e  la  costa  dell'  Europa 
Del  governo  russo  di  Arcangelo. 

cavi.  Nell'Oceano  Anteo:  il  capo  Gelania,  nella  estremila 
settentrionale  della  Nuova  Zembia  ;  il  capo  Nord,  «eli*  isola  Ma- 
geroe  nel  Finmark;  ed  il  IVord-Kyn.  dello  anche  Nass-ktmn,  nel 
Finmark;  estremila  seileutrionale  del  conliueme  europea. 

Neil'  Oceano  Atlamico  e  sue  diramazioni:  il  topo  Skagen,  al 
nord  dell' Jutland  ;  il  capo  delia  Bogue,  in  Francia,  nel  diparli- 
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memo  della  Manica;  il  capo  Wratk,  nella  conlea  di  Sanderìand 
lin  Scozia;  il  capo  Lani's  End  (Finisierre),  nella  contea  di  Cor- 
tiovaglia  in  Inghilterra  ;  il  Capo  Clear,  nella  contea  di  Cork  in  Ir- 
anda  ;  il  capo  Fintsterre,  nella  Galizia  in  Ispagna;  il  capo  Roca, 
ni' 11'  Estremadiira  portoghese,  estremila  occidentale  del  continente 
europeo;  eri  il  capo  S-  Vincenzo,  neli'  Algarvia. 

'Sci  mare  Mei  lin;  ri1  li  uro  e  sue.  diramazioni  :  il  capo  Gata,  nel- 
l' intendenza  di  Granata,  il  capo  Patos  in  quella  di  Cìirlagena,  il 
cupo  S.  Martino,  iu  quella  di  Valenza,  ed  11  capo  Creux  io  quella 
di  Barcellona,  tulli  in  Ispagna  ;  il  capo  Corso,  estremità  setten- 
trionale dell'isola  di  Corsica;  il  capo  d'  Anso,  nella  comarca  di 
Roma  ;  il  capo  Campanella,  nel  principato  Citeriore  ;  il  capo  Spar. 
tivento,  nella  Calabria  Ulteriore  ;  il  cupo  Faro,  nell'  intendenza 
di  Messina;  ed  il  capo  Pasturo,  in  quella  di  Siracusa;  il  cupo 
delle  Colonne,  nella  Calabria  Ulteriore  11.;  il  capo  di  S.  Maria 
di  Leuca,  nella  lerra  d'  Otranto  ;  il  capo  Promontorio,  nell'Istria  ; 
il  capo  Matapan,  nella  Morea,  estremità  australe  del  continente 
europeo  ;  il  capo  Mallo  o  S.  Angelo,  egualmente  nella  Morea  ;  il 
capo  Colonna,  nell'amica  Attica  ;  il  capo  Emineh,  estremila  orien- 
tale della  catena  del  Balkan,  sul  mar  Nero  ;  ed  i  capi  Ckersoneso 
e  Tatti  in  Crimea,  sullo  slesso  mare. 

Nel  mar  Baltico  i  il  capo  Domesnes  nel  golfo  di  Riga  o  di  Li- 
vonia,  e  quello  di  Hangudd  nel  golfo  di  Finlandia, 

penisole.  La  più  grande  del  continente  europeo  è  la  peni' 
sola  Scandinava,  l'ormala  per  1'  unione  della  Norvegia,  della  Sve- 
zia e  della  Lapponia.  Vengono  quindi  le  tre  penisole  dell'  Europa 
meridionale;  la  Ispanica,  che  comprende  la  Spagna,  il  Portogallo 
c  la  repubblica  di  Andorra;  ['Italiana,  considerabile  per  la  stia 
forma  bizzarra  che  rassomiglia  ad  una  gamba;  e  la  penisola  Sla- 
vo-Greca che  presenta  molle  penisole  secondarie  Tra  le  quali  cite- 
remo: il  Peloponneso  o  la  Morea;  e  la  penisola  che  può  chia- 
marsi Macedonica,  formala  dai  golii  di  Salonicco  e  di  Contessa, 
e  suddivisa  in  tre  penisole,  cioè  :  quella  del  Monte  Santo,  quella 
di  Toron  e  quella  di  Cassandra.  Le  atire  penisole  principali  so- 
no: la  Crimea  nella  Russia  meridinmlr  ;  ki  pan  isola  dì  Manin, 
nel  governo  russo  di  Arcangelo  :  I'  Jutland  al  nord  della  Germa- 
nia ;  e  la  penisola,  die  può  chiamarsi  Olandese,  formala  dalle 
Provincie  di  Olanda  e  di  lUrecbt,  nei  Paesi  Bassi. 

i-inni  I  fiumi  dell'Europa  che  hanno  più  lungo  corso  sono 
ì  seguenti,  classali  secondo  i  differenti  mari  i  quali  portano  il  loro 
Iributo. 

Al  MAR  CASPIO  appartengono:  1' Uiul,  cnnuiderabiie,  perchè 
indica  il  contine  Tra  l'Europa  e  I*  Asia  ;  il  Voig.i,  che  traversa  la 
maggior  parte  della  Russia  Europea,  ed  è  11  più  gran  fiume  di  que- 
sta parie  di  mondo;  la  Kuma  considerabile  perchè  separa,  se- 
condo Maltc-Brnu  ed  altri  poligrafi.  1*  Europa  dall'  Asia;  ed  il  TereU, 
miti  appartenenti  all'  impero  Busso. 

Al  MEDITERRANEO  e  sue  diramazioni  appartengono:  il  Do» 
che-  a  foce  nel  mare  di  Aznf;  il  Oniepeh,  Il  dniesteb  ed  11  Danu- 
bio, che  sboccano  nel  mar  Nero;  11  Danubio,  inferiore  per  la  lun- 
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ghezza  del  corso  al  solo  Volga,  traversa  mila  la  Germania  meri- 
dionale, r  Ungheria  e  la  Turchia  Europea  ;  la  Marizza  ed  ii  Vabdab, 
che  bagnano  la  Turchia  Europi;:»  ed  hanno  foce  noli'  Arcipelago; 
il  Po  a  1' Adice,  chi;  arrigano  I'  lialia,  e  sboccano  nel  mare  Adria- 
tico ;  il  Teveiie,  celi  In r.  nella  storia,  ma  di  mi  corso  limitalo  ;  es- 
so bagna  una  frazione  della  Toscana  ed  uoa  parie  dello  Slam  del 
pupa  ;  il'  Rodano  che  traversa  il  sud-ovest  della  Svizzera  ed  il  sud- 
est della  Francia;  e  I'  Ebiìo  in  (spagna;  questi  ultimi  tre  fiumi  si 
scaricano  nel  mediterraneo. 

All' OCEANO  ATLANTICO  e  sue  diramazioni  appartengono  :  il 
Guadalquivir,  la  Guadiapia,  Il  Taco,  ed  il  Duero,  dello  il  Douho  dai 
Pur  toghe  si;  questi  limili  traversano  la  Spanna,  e  gli  ultimi  Ire  hanno 
k-  loro  foci  nel  Portogallo.  La  Garonna,  la  Lumi  e  la  Senna,  che 
baguano  la  Francia;  I'  ultimo  entra  nella  Manica  e  gli  altri  due 
nell'Oceano  Atlantico.  La  Scheloa,  la  Mos*,  il  Reno  che  confonde' 
le  sue  acque  colla  Musa  ;  il  Waser  e  1'  Elba  :  questi  (lumi  si  sca- 
ricami lutti  nel  mare  del  Nord,  I  primi  tre  dopo  aver  traversala  la 
Francia,  i  Paesi-Bassi  e  la  Germania,  gli  ultimi  due  dopo  avere  ir- 
rigato una  gran  parte  della  Germania  sellimi  ri  Duale  ;  il  Glohbeh 
che  è  il  più  grau  Un  ine  della  Norvegia,  e  il  Gotha  che  traversa  la 
Svezia  ;  questi  sboccano,  il  primo  nello  Stage r  Rack,  il  secondo  nel 
Caligai  ;  il  Tamigi  e  I' Humbéh,  che  bagnano  l'Inghilterra,  e  si 
gettano  nel  mare  del  Nord. 

Al  MAR  BALTICO  e  sue  diramazioni  appartengono:  Il  Dala,  lo 
Indai.s  o  Ragukd.i,  I'  Angrrhan,  la  V.yf,\,  e  la  Lulea,  tulli  nella  mo- 
narchia Norvegio-Svedesu;  la  Tornea  in  questo  slato  e  nella  Rus- 
.sia  ;  la  Nuva,  la  Duna  ed  il  Nibhen,  nella  Russia;  la  Vistola,  re- 
partita  nel  suo  corso  fra  1'  Austria,  la  Polonia,  il  territorio  di  Cra- 
covia e  la  Prussia  ;  e  1'  Oder,  che  appartiene  quasi  tulio  a  que- 
si'  ultima.  ' 

All'  OCEANO  ARTICO  appartengono  il  Tana,  nel  Finmark  ;  il 
Petzora,  nel  governo  Russo  di  Arcangelo;  ed  il  Kaba,  considera- 
bile per  indicare  il  limile  fra  1'  Eurepa  e  l'Asia. 

Al  MAR  BIANCO  appartengono  :  l'  Onega,  il  Dwin*  ed  il  Mezgn, 
che  traversano  la  parie  settentrionale  della  Russia. 

&AGBI.  Dopo  il  mar  Caspio,  die  è  il  più  gran  lago  cono- 
sciuto del  globo,  n  che  appartiene  in  comune  all'  Asia  ed  all'  Euro- 
pa, i  principali  laghi  di  quest'ultima,  parie  di  mondo  sono:  11  la- 
doga,  il  maggiore  fra  lutti  i  laghi  europei  oropriameote  detti,  quelli 
di  Saima,  di  Payana,  u'Onegu,  e  di  Peypus,  nella  Russia  ;  quelli 
di  Wenern ,  Mcler  e  Wellem  ,  nella  Svezia;  quello  di  Costanza 
(Boden-See),  fra  la  Germania  e  la  Svizzera;  il  Bdìuton,  nell'Un- 
gheria; quello  di  Ginevra,  fra  la  Svizzera  e  la  Savoja;  quello  di 
Garda  ed  il  Maggiore,  in  Italia. 

isole.  Le  principali  fra  le  isole  ,  che  possono  riguardarsi 
come  dipendenze  geografiche  dell'Europa,  sono  le  seguenti,  clas- 
sale secondo  i  differenti  mari  nei  quali  si  trovano. 

Neil' Oceano  Atlantico  e  sue  diramazioni  :  I'  arcipelago  Bri- 
tannico, ove  si  trovano  la  Gran  Brettagna  e  I'  Manda ,  che 
sono  le  due  più  grandi  isole  dell'  Europa,  con  un  graD  numero  di 


□igifeed  t>y  Google 


altre  più  piccole  :  le  isole  Vigeren  ed  Bitteren,  sulle  cosie  della 
Norvegia:  11  piccolo  arcipelago  di  Feroe ,  dipenderne  dalla  Dani- 
marca; le  isole  Walkeren,  e  Sud- lievetand,  spellami  all'Olanda; 
le  isole  Jersey  e  Guernesey,  fra  la  Normandia  e  la  Brettagna,  ma 
dipendenti  dall'  Inghilterra;  le  isole  ó'Oteron,  e  Re,  di  Taccia  al 
dipartimento  della  Guarente  Inferiore  ;  e  l'  arcipelago  delle  Azzor- 
re,  dipendente  dal  Portogallo  :  in  esso  si  trovano  le  isole  di  Tcr- 
ccira  e  di  S.  michele  elle  sono  le  più  considerabili. 

Nel  Mediterraneo  e  sue  diramazioni:  le  isole  Baleari ,  fra  le 
quali  Majorca  e  la  più  grande;  la  Corsica,  la  Sardegna,  la  Si- 
cilia, il  gruppo  di  Malia,  e  l'isola  d'  Elba ,  ebe  appartengono 
all'  Italia;  le  itole  Ionie  fra  le  quali  Corfit ,  Cefalonia  e  Zanle  , 
sono  le  più  ragguardevoli;  l'isola  di  Candid,  una  delle  più  grandi 
dell'Europa;  le  isole  die  formano  l'  Arcipelago  propriamente 
detto,  di  cut  le  principali  fra  quelle  dipendenti  dall'Europa  sono: 
Negroponte,  Naxia ,  Andro,  Lemno  ci  Statimene,  Tasto,  Idra, 
Spezia  ed  Bgina;  dualmente  sulle  coste  della  Dalmazia  e  nel  mare 
Adriatico  le  isole  Lesina,  Curtola,  Brazza ,  Veglia,  Cherso,  ed 
altre  mollo  più  piccole. 

Nel  mar  Baltico:  ['arcipelago  Danese,  ove  si  trovano  le  Isole 
Seeland  a  Zelanda,  e  Ftouia  o  Fyen,  che  separano  il  Catiegat 
dal  Baltico,  Laaland,  Falster  ed  altre  più  piccole;  l' isola  Born- 
holm,  dipendente  dalla  Danimarca;  Oeland  e  Gottlavd,  dalla  Sve- 
zia ;  T  arcipelago  d'  Alund  ,  e  le  isole  Daga  ed  Osci  comprese 
neh"  impero  Busso. 

Nell'Oceano  Artico:  il  gruppo  di  Lofodden  Mageroe ,  com- 
preso uell'  arcipelago  Norvegia ,  ove  si  trovano  le  isole  Ostvaa- 
gen ,  Bindoen ,  Senjen  e  Mageroe:  I'  isola  Kalguef  poco  lungi 
dall'  ingresso  del  mar  Bianco  ;  il  gruppo  della  Nuova  Zembla,  com- 
posto di  due  grandi  isole  e  di  quella  di  Vaigats,  considerato  co- 
me dipeudemu  geografica  del  governo  russo  di  Arcangelo;  l' iso'a 
Baren  (degli  Orsi)  o  Chemj,  al  nord  del  Fiumark,  e  I'  arcipelago 
di  Spitzberg,  composto  di  Ire  grandi  isole  chiamate:  Terra  del 
Nord-Est,  che  è  la  più  boreale;  Spitzberg,  propriamente  dello  o 
Nuova  Frieslandia,  che  è  la  più  grande  dell'  arciprkijio  ;  ed  fc'd- 
ges,  o  iiofa  del  Sud-Est  con  molle  alire  più  piccole.  Presso  la 
costa  settentrionale  della  prima  trovasi  il  gruppo  delle  Sette  Isole 

0  delle  Sette  Sorelle,  che  sono  le  terre  conosciute  più  boreali  del 
globo,  ed  all'ovest  della  Nuova  Frieslandia  trovasi  la  isola  Carlo. 

montagne  Tulli  I  monti  dell'  Europa  possono  classarsi  in 
tredici  sistemi,  nove  dei  quali  sono  continentali  e  quattro  ìmìu- 
lari  Due  fra  1  primi  appartengono  in  comune  all'Asia,  segnandone 

1  confini,  cioè  I'  Uralico  ed  il  Caucasico,  e  questi  saranno  descritti 
nella  geografia  tìsica  dell'Asia  Gli  altri  sette  sistemi  continentali 
compresi  nei  limiti  dell'  Europa  sono  I  seguenti  : 

SISTEMA  ESPEKiCO,  il  quale  comprende  tulli  I  monti  e  rialti 
dell'  antica  Esperia  ,  regione  coi  rispondente  agli  attuali  reguidi 
Spagna  e  Portogallo,  e  tulli  i  monti  della  Francia  situali  al  sud 
della  Garonna  e  del  canale  di  Linguadoca.  Possono  distinguersi  iu 
questo  sistema  i  ire  gruppi  seguenti  : 
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Gruppo  M  e  r  idi  on  ale,  die  comprende  i  molili  situali 
al  sud  del  Tago  ed  all'ovest  della  cilena  Celliberica  ;  questo  si  sud- 
divide io  tre  catene:  la  Poen  i-  Belio  a,  della  anche  Sterra  Nevada, 
che  traversa  il  regno  dì  Granala  prolungandosi  tino  a  Gibilterra:  in 
essa  trovasi  i!  più  alto  monte  di  questo  sistema  ;  la  Marianica,  detta 
anche  Sierra  Morena,  che  percorre  la  Nuova  Casiiglia,  ii  regno 
di  Murcia  e  1'  Andalusia,  ove,  a  traverso  la  Guadiana,  si  unisce  alla 
Sterra  Monchique  neh*  Algarvia  in  Portogallo  ;  e  1'  Oreto  Erminia- 
nu,  della  anche  Sierra  di  Toledo,  che  si  stende  fra  il  Tago  e  la 
Guadiana,  percorrendo  la  Nuova  Casiiglia  e  ia  Esiremadura  in  Ispa- 
gou,  e  I*  Alemlejo  in  Portogallo. 

Gruppo  Centrate  ,  dia  comprende  i  monli  situali  fra 
il  Duero  ed  il  Tago,  e  quelli  che  si  stendono  dal  nord-ovest  al  sud- 
est, della  sorgente  dell'  Ebro  fino  al  capo  di  Palns:  questo  si  sud' 
divide  in  due  catene:  la  Carpili)  Vettonica,  che  si  stende  sulla 
diritta  del  Tago,  dalla  sua  sorgente  fino  alla  sua  foce,  sotto  i  nomi 
di  Serra  di  Guadarrama  ira  la  Vecchia  e  la  Nuova  Castiglia; 
Sierra  di  Gredoi,  fra  il  regno  di  Leon  e  la  Estremadura  spagnun- 
1a  ;  Sierra  d'  Burella,  nella  Beira,  e  Sierra  di  Cintra,  nell'Esire- 
madura  portoghese  ;  e  la  catena  Celliberica  che  si  stende  dalia 
sorgente  dell'  Ebro  fino  al  capo  Palns,  percorrendo  la  Vecchia  Ca- 
stiglia, l'Aragona,  la  Nuova  Castiglia,  ed  i  regni  di  Valenza  e  di 
Murcia.  Possono  considerarsi  come'  dipendenze  geografiche  di  que- 
st'ultima catena  i  monli  che  si  innalzano  nelle  Isole  Baleari. 

Gruppo  teffentrfonaieodei  Pirenei,  formalo 
di  una  gran  catena  principale  che  si  stende  dal  capo  Creux  sul 
Mediterraneo  Quo  al  capo  Finisterre  sull'Oceano.  I  Pirenei,  o  monti 
componenti  questa  catena  principale,  prendono  secondo  la  loro  pò- 
sizione  varie  denominazioni  :  si  chiamano  Pirenei  Galliberici, 
nella  parte  orientale  della  catena  che  separa  la  Francia  dalla  Spa- 
gna; Pirenei  Cantabri,  dall' estremila  occidentale  dei  primi  fino 
alle  sorgenti  dell'  Ebro  j  Pirenei  Asturtci ,  fra  j  monti  Cantabri  e 
le  sorgenti  della  Navlu;  e  Pirenei  Gallici,  dalla'  [Savia  lino  al  capo 
di  Finisierre  nella  Galiizia.  Molle  sono  le  catene  secondarie  che  sì 
diramano  al  sud  della  catena  principale;  la  più  considerabile  è  quella 
che  si  Slacca  dai  Pirenei  Asturie!  nella  parte  chiamala  Sierra  di 
Penamarella  ;  questa  catena  traversa  la  Galizia  in  [spaglia, ed  il  Tras- 
os-Monies  e  Miuho  nel  Portogallo. 

I  punii  culminanti  di  quesio  sistema  sono:  il  Cerro  di  Itoti- 
ftocen,  allo  1,833  lese,  nella  Sferra  Nevada,  compresa  nel  gruppo 
meridinnale;  esso  è  il  più  elevalo  di  tutto  il  sistema;  la  Sierra 
di  Gredoi,  alta  1,650  tese  nella  Sierra' di  Gredos,  compresa  nel 
gruppo  centrale  J  e  la  Ittaludetta  o  Piceo  Nelhou,  alto  1,747  tese 
Dei  Pirenei  Galliberici,  compresi  uel  gruppo  seitenlrionale.  I  punti 
culminanti  delle  isole  Baleari  sono  :  fi  Puìq  di  forcella,  alto  751 
tesa,  nell'  (sola  di  Majorca,  ed  li  monte  Toro ,  alto  750  lese,  Del- 
l' isola  Minorca. 

SISTEMA  GALLO-FBANCO  ,  11  quale  comprende  lutti  f  monli 
della  Francia  situali  al  nord  della  Garonna  e  del  canale  di  Lingua- 
doca,  e  dall'ovest  del  Rodano,  della  Saona,  del  Doubs  e  del  Reno. 


□igifeed  t>y  Google 


Si  europa 

La  catena  che  può  riguardarsi  come  principale,  perchè  man- 
ii  cu  e  tuia  più  costante  direzione  dal  sud-sud-ovest  at  nord-nord- 
est, chiamasi  Cev  en  n-  V  o  s  g  i  a.  Le  C  evenne,  che  formano 
parie  di  questa  catena,  si  stendono  dal  diparlimeuio  dell'Ande 
nella  Linguadoca  tino  al  diparlimeuio  della  Sauna  e  Luira  nella  Bor- 
gogna ,  ore  mediante  le  allure  della  Costa  d'Oro,  il  Rialto  di 
Langre*  nella  Sciampagna,  ed  i  monti  Focili  nella  Lorena,  ven- 
gono ad  unirsi  ai  V  osgi  che  sono  1'  altra  parte  della  catena  prin- 
cipale :  questi  separano  l' Alsazia  dalla  Lorena,  e  si  stendono  quindi 
nel  circolo  bavarn  del  Reno. 

Le  principali  catene  secondarie,  che  si  diramano  all'ovest 
dalla  catena  riguardala  come  principale  di  questo  sistema,  sono: 
i  monti  della  Margherita,  che  nel  dipartimento  della 
Lozere  nella  Linguadoca  si  staccano  nella  direzione  nord-nord-ovesl 
dalle  Cevenne,  e  si  uniscono  ai  monti  dei!'  .41  ve  mia; 
i  monti  del  Farei  che  nel  dipartimento  dell'  Ardeche  nella 
Linguadoca  si  staccano  dalle  Cave  une  e  traversano  i  dipartimenti 
dell'Alta  Loira,  del  Puy-de-Dome  e  della  Luira;  finalmente  quella 
serie  di  allure  che,  staccandosi  dall'  estremità  orientale  del  riailo 
di  Langres,  si  stendono,  sotto  il  nome  di  Àr  d  enne,  nel  dipar- 
timento delle  Ardenne,  nella  Sciampagna;  in  quelli  della  Mosa  e 
■Insella,  nella  Lorena;  nel  Lussemburgo,  e  nelle  Provincie  di  Na- 
mur  e  di  Mainatili,  nei  Paesi-Bassi  ;  e  sotto  i  nomi  di  Hu  n  d  i- 
ruch,  di  Eifel  e  di  Bohe-Yeen,  nei  governi  prussiani  di 
Treveri,  di  Cnblcnza  e  di  Aquisgrana. 

Può  riguardarsi  come  dipendenza  geografica  di  questo  sistema 
la  catena  Armonica,  a  sia  quella  serie  di  colline  che  si 
steudono  dal  dipartimento  dell'  Eure  e  Loir  nell'  Orleanese  fino  al 
dipartimento  del  Piuisterrc  nella  Brettagna. 

I  punii  culminanti  di  questo  sistema  sono:  il  Monte  Mezenc, 
allo  tliO  tese,  nelle  Cevenne  ;  il  Ballon  de  Gueom'iler,  alto  752  lese, 
nei  V'osgi  ;  il  Monte  Boissier,  alto  770  tese,  nei  monti  della  mar- 
gherita; il  Picco  di  Sancy  o  Monte  borea,  allo  973  lese,  nei 
monti  dell'  Alveruia;  esso  è  il  più  elevato  di  tutto  il  sistema,  e  la 
l'ierre-sur-Baute,  alla  830  tese,  nei  monti  del  Forez. 

SISTEMA  ALPKX)  o  delle  ALPI  propriamente  dello  ,  il  quale 
comprende  i  monli  situali  all'  est  del  Rodano  e  del  Doubs.  alla  di- 
ritta del  Danubio  ed  all'ovest  dell'  Lima  influente  della  Sava. 

la  Catena  principale ,  o  delle  .-tipi  propriamente 
dette,  forma  la  barriera  occidentale,  settentrionale,  e  parte  della 
"ridala  dell'Italia.  Le  Alpi  in  questo  lungo  corso  prendono  varie 
denominazioni  secondo  la  loro  posizione;  si  chiamano:  Alpi  Ma- 
rittime ,  dal  torrente  Litimbro  all'ovest  di  Savona  fino  al  monte 
Viso;  queste  si  dirigono  prima  dall'est  all'ovest,  quindi  dal  sud 
al  nord  lasciando  al  loro  fianco  meridionale  le  provincie  sarde  di 
Geuova  e  di  Nizza,  e  separando  quindi  la  Provenza  dalla  provincia 
sarda  di  Cuneo;  Alpi  Colie,  dal  Monte  Viso  ai  monte  Cenlsio,  fra 
la  provincia  di  Torino  da  un  lato  e  la  Francia  e  la  Savoja  dall'al- 
tro; Alpi  Greche,  dal  monte  Cenisio  fino  al  colle  del  li uu nomo,  fra 
le  Provincie  di  Torino  e  di  Aosta  all'est ,  e  la  Savoja  all'  ovest  j 
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Alpi  Pennino  .  dal  colle  del  Buonnmo  lino  al  monle  Rosa ,  Tra  lo 
Provincie  di  Aosta  e  di  Novara  da  un  lai»,  e  In  Savoja  ed  il  Vallese 
dall'  altro;  Alpi  Leponzie  a  Elvetiche,  dal  monle  Uosa  fino  al  monte 
Bernardino,  fra  la  provincia  di  Novara  ed  it  caudine  del  Ticino  da 
mi  lato,  ed  i  canLoni  del  Vallese,  d'Uri  e  dei  Grigiori  dall'altro; 
Alpi  Rettene,  dal  mente  Bernardino  fino  al  Drey  Harren-Spitz,  fra 
la  Valtellina  ed  il  Tirolo  meridionale  da  un  lam,  ed  i  Grigioni  ed 
il  Tirolo  settentrionale  dall'  altro;  ed  Alpi  Noricke,  dal  Drey-Her- 
ren-Spilz  (Ino  alle  vicinanze  di  Vienna,  a  traverso  il  Salisburgo,  la 
Silvia,  V  Alta  e  la  Bassa  Austria.  Alle  Alpi  Nnriche  succedono  due 
ordini  secondarli  di  monti,  che  formano  le  due  estremità  di  questa 
parte  del  sistema,  l'uno  sntlo  il  nome  di  Kalenberg  si  stende  al 
nord  nella  Bassa  Austria  verso  il  Danubio,  e  diminuendo  progressi- 
vamente di  altezza  si  confonde  colla  pianura  di  Vienna;  l'altro 
sotto  il  nome  di  Baconier-  Vald,  entra  al  sud  nell'Ungheria,  • 
termina  fra  il  Danubio  ed  il  lago  Balaton. 

Le  principali  catene  secondarie  che  si  diramano  dalla  catena 
principale,  sono  le  seguenti  :  Le  A  l  p  i  Berne*  i,  le  quali  si 
«laccano  dalle  Alpi  l.eponzie  nelle  vicinanze  del  monle  S.  Goliar- 
do, separando  il  Vallese  dal  cantone  di  Berna.  -  La  e  alena 
del  Giura,  che  si  stende  dalla  imboccatura  del  Gnycr ,  nel 
Rodano  ,  lino  alla  foce  dell'  Aar  nel  Reno  ,  separando  la  Svizzera 
dalla  Franca  Contea.  Il  Giorat,  nel  cantone  di  Vaurt ,  può  riguar- 
darsi come  un  prolungamento  delle  Alpi  Bernesi,  e  forma  l'unione 
fra  la  catena  principale  e  quella  del  Giura.  —  Lacafeno  del 
Voralberg,  che  sì  stacca  dalle  Alpi  Retiche  nelle  vicinanze 
del  Monte -d'Oro,  separando  le  valli  del  Reno  e  dell' Inn  nei  Gri- 
gioni ,  e  traversando  quindi  il  Voralberg  ;  essa  si  divide  in  due 
parli:  V  Occidentale,  che  si  dirama  nella  Slesia  al  sud  del  Danu- 
bio e  si  unisce  colla  Foresta  Nera,  compresa  nel  sistema  Ercinio- 
Carpalc;  e  I'  Orientale,  che  si  stende  nella  Baviera  meridionale 
separando  la  valle  dell'Ino  da  quella  dell' Iser.  —  Le  A  l  pi  Car- 
me he,  ibe  si  stendono  dalla  sorgerne  della  Brenta  Uno  presso 
Villach,  separando  il  Tirolo  e  l'Alta  Cari  tuia  dalle  Provincie  che 
formano  il  goveroo  di  Venezia  ;  queste  sono  uniie  alla  catena  prin- 
cipale mediarne  una  piccola  catena  che,  slaccandosi  dalle  Alpi  [bo- 
riche al  sud  del  D  re  y -Ber  re  n- Spi  ti, ,  separa  la  valle  del  Rienz  in- 
fluente dell'  Adige,  da  quella  della  Drava  influente  del  Danubio.  — 
Le  Al  pi  G  i  «  I  i  e,  le  quali  altro  non  sono  rhe  la  continuazione 
delle  Alpi  Gamiche.  Le  Alpi  Giulie  si  compongono  di  due  rami  ;  il 
rumo  settentrionale ,  separa  gì' influenti  della  Sava  da  quelli  della 
Drava,  e  si  stende  nella  Sliria  meridionale,  nella  Croazia  civile  e 
nella  Schiavonia;  il  ramo  meridionale  traversa  l' llliria,  e  termina 
da  una  parie  nel!'  Istria  ,  e  dall'altra  sulla  costa  del  golfo  dì  Car- 
riere —  Finalmente  gli  Appennini,  i  quali  si  diramano  dalle 
Alpi  Marittime  all'  est  di  Savona,  prolungando-i  finn  allo  stretto  di 
Messina,  al  di  là  del  quale  si  rialzano  e  si  stendono  nella  Sicilia. 
I  monti  componenti  quesla  catena  prendono  ,  scendo  la  loro  si- 
tuazione ,  varie  denominazioni.  Si  chiamano:  Appennini  Settcn-, 


(rionali, 
a  S.  Ang< 
la  provine 


Quo  a  quella  ebe  conduce  da  Arezzo 


:st,  lasciando  al  nord 
Parma,  di  Modena,  e 
rbiuo  nello  Stalo  del 
,  la  provincia  di  Mas- 


ini  Centrali,  dall' esire- 


della  l'escara;  questi 
■so  lo  Sialo  del  Papa, 


igoo  di  Nap. 


quindi 
ao  di  : 


lei  Tevere  dai  li  unii  che  si  gettano  nell'Adria- 
ntli  I'  Abruzzo  Ulteriore  I."  dall'  Abruzzo  l'Ue- 
)i  Napoli.  Appennini  Meridionali,  dalla  valle 
capn  Sport. vento:  il  ramo  principale  traversa 
eparando  le  acque  che  si  versano  nel  Mediter- 


raneo da  quelle  die  si  gettano  nell'Adriatico  e  nel  mare  Ionio;  li 
monte  Vesuvio ,  può  riguardarsi  come  una  dipendenza  di  questa 
parie  dell'  Appennino.  Appennini  insulari  o  Siciliani  che  si  ele- 
vano nella  Sicilia. 


iena  del  Voralberg:  la  Marmolata  ,  alta  1,853  lese,  nelle  Alpi 
Gamiche;  il  Monte  Terglou,  alto  1,699  lese,  nelle  Alpi  Giulie  ;  il 
Monte  Cimane,  allo  1091  tese,  nello  Appennino  Seueuirinnale  ;  il 
Monte  Cavallo'  o  Corno,  nel  Gran  Sasso  d' Italia,  alio  1,389  tese, 
nell'  Appennino  Centrale  ;  il  Monte  Amaro,  allo  1,828  lese ,  nello 
Appennino  Meridionale;  ed  11  .Monte  Etna,  alto  1,700  lese,  nello 
Appennino  Insulare.  . 

SISTEMA  SLAVO  ELLENICO  o  delle  ALPI  ORIENTALI,  ìf  quale 
comprende  i  monti  della  Grecia  e  della  Turchia  Europea,  situati 
all'est  dell' Unna  influente  della  Sava,  ed  alla  diritta  del  Danubio. 

La  catena  principale,  clic  può  chi  amami  Settentrionale 
per  la  sua  posizione  relativamente  alle  altre  catene  secondarie,  co- 
mincia dalle  piccole  allure  che  uella  Croazia  militare  formano  la 
unione  fra  questo  sistema  e  le  Alpi  Giulie.  Nella  sua  direzione  pren- 
de i  nomi  di  Alpi  Dinariehe  all'  est  della  Croazia  militare  e  della 
Dalmazia;  di  !f  issava  Gora  e  Glubolin,  fra  la  Bosnia  al  nord,  e 
I"  Herzegovina ,  il  Montenegro  e  l'Alia  Albania  al  sud;  di  Tsciai- 
dagh  (  scardo  )  ed  iroentaro  o  EflrisudaoA  (  Orbelo  ),  fra  la  Ser- 
bia al  nord  e  la  Macedonia  al  sud  ;  di  iitipniisa  (  Scomio  )  e  Bal- 
kan  o  Emineh  Dagh  (  Emo  ),  fra  la  Bulgaria  e  la  Romelia,  ove  ter- 
mina sul  mar  Nero.  Questa  catena  presenta  Ire  nudi  dai  quali  si 
diramano  varie  catene  secondarie. 

Dal  nodo  occidentale  all'est  di  Prisrendl  nell'Alta  Albania,  e 
propriameuie  dal  moine  Tsciardagb  ,  Si  dirama  la  catena  Meri- 
dionale o  Ellenica,  la  quale  separa  I'  Albania  e  1'  Epiro 
dalla  Macedonia  c  dalia  Tessaglia,  traversa  la  Livadia  e  si  prolunga 
nella  Morea.  I  monti  Candavi ,  fra  Y  Albania  e  la  Macedonia;  il 
ì'indo,  fra  la  Tessaglia  e  l'Epiro;  il  tiocMru  (Parnaso)',  ed  il 
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esto  sistema  sono  :  it  Monte  Bianco, 
Rosa,  allo  2,371,  ambedue  nella  Ca- 
lumata Alpi  Peunlne;  il  Finster-Aar- 
,lpl  Bernesi  ;  il  Reculle  t,  allo  880  te- 
ttochspitz,  allo  1,067  lese,  nella  ca- 


alio  2, 409 
lena  prinei 
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Zagara  (Elicona),  nella  Livadia  ;  ed  il  Maina  (Taigcte),  nella 
Slorea  ,  sono  compresi  iu  questa  ealena.  Molli  rami  secondarli  si 
stuccami  dalla  catena  Ellenica,  ed  iu  questi  si  trovano  I  monti  della 
Chimera  (  Acrocerauui  ),  nel)'  Empirò  ;  In  Olimpo,  fra  la  Macedonia 
e  la  Tessaglia;  l'Ossa  e  il  Peliti,  nella  Tessaglia;  I'  Oeta,  fra  la 
Tessagli»  e  la  Livailia  :  e  1'  Inietto  nella  Livadia.  L'  Oeta  è  cele- 
bre per  il  passo  delle  Terniopili ,  situalo  fra  questo  monte  ed  il 
mare. 

Dal  nodo  medio  all'est  di  Gusiendil  nella  Macedonia,  o  pro- 
priamente dal  monte  U  ubili  zia,  si  staccano  diversi  rami  secondarli 
fra  i  quali  il  funhar  Dagh  (  Paugaeo  )  ,  che  si  dirige  al 
sud  nella  Macedonia  orientale,  e  di  cui  è  una  dipendenza  il  Monte 
Santo  (  Athos  )  ,  ii  Despota  Dagh  (  Rodope  ) ,  che  si  dirige 
al  sud-est  separando  1  aulica  Macedonia  dall'antica  Tracia;  ed  i 
mouii  l' iati  iti  a  ,  che  si  dirigono  al  nord  ,  costeggiando  il  cou- 
lìue  orientale  della  Servi  a  (tuo  ad  Orsova  sul  Danubio,  al  di  là  del 
quale  si  riuniscono  ai  Carpazi). 

Dal  nodo  orientale,  nel  contorni  di  Selimnia  nella  Romelia,  si 
Staccano  due  rami  secondari  :  il  Settentrionale  si  sten- 
de nella  Bulgaria  orientale  verso  Sciumla  ;  il  Meridionale 
traversa  la  Romelia  orientale,  e,  suddivìdendosi  in  due  rami,  ter- 
mina da  uu  iato  allo  stretto  di  Costantinopoli,  e  dall'altro  a  quello 
dei  Dardanelli. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo 
sistema  i  monti  di  Candia,  dalle  isole  dello  Arcipelago  e  delle  isole 
ionie. 

I  punii  culminanti  di  questo  sistema  sono;  Il  Monte  Tciar- 
dagh,  allo  1,600  tese  ,  nella  catena  principale;  esso  è  il  più  ele- 
valo del  sistema;  il  Balkan  non  è  stalo  ancora -misuralo  .  ma  si 
crede  che  i  suol  punii  culminami  possono  avere  1,400  tese;  il 
Pindo,  alto  1,400  tese;  ed  il  Taigeie  i,240,  cella  catena  Ellenica; 
e  I'  Olimpo ,  allo  t,H2B  tese  ,  nei  rami  secondarli  della  catena  El- 
lenica. I  punti  culminanti,  fra  i  monti  considerali  come  dipendenze 
geografiche  di  questo  sistema,  sono:  il  Monte  P  sii  oriti  (Ida),  allo 
1.220  tese ,  nell'  isola  di  Candia  ;  il  Monte  iVero  ,  alto  839  tese  . 
neir  isola  di  Cefalonia  ;  ed  il  Monte  Delfi,  allo  OSO  tese,  nell'isola 
di  Ncproponle. 

SISTEMA  ErtCINIO-CABPAZiO  ,  Il  quale  comprende  i  monti  e 
rialti  compresi  Tra  il  Reno,  il  Unieper  ed  il  Danubio,  c  fra  le  pia- 
Dure  delia  Germania  settentrionale  e  quelle  della  Polonia  acci- 
dentale. 

La  catena  principale  che  chiamasi  Ereinio  -  Carpatiti 
è  formata  dai  monti  Carpazi!,  Sudeti  ed  Ercinii,  sebbene  fra  loro 
separali  da  grandi  intervalli.  —  lCurpasi  o  Kr  apa  c  k  i  se- 
parano la  Transilvania  e  l'Ungheria  dalla  Moldavia  e  dalla  Gal  tizia, 
e  vengono  uniti  ai  Sudeti  per  mezzo  di  Getenkergebirg  (  moni! 
abbassali  ),  situali  fra  la  Slesia  e  la  Moravia.  —  I  Sudeti,  solla 
i  nomi  di  flieienoeoirfle  (  monti  dei  Giganti),  e  di  Ezergebirge 
(monti  metallici),  separano  la  Boemia  n'alia  Slesia,  dalla  Lusazia 
e  dalla  Sassonia.  —  Gli  firei ni  i  prendono  varie  denotninaiio- 


ni,  ed  in  questi  si  noverano:  ì  Fichtelgebirge  (  monti  dei  pini), 
net  circolo  b;ivaro  dell'  Allo  Meno  ;  il  rialto  e  le  colline  elevate  dei 
Seigerwald,  nei  circoli  bau  ari  del  Basso  Meno  e  del  Rezal;  il  Rauhe- 
Alp,  ebe  costeggia  il  bucino  del  Danubio  nel  regno  di  Wurtem- 
berg;  e  la  catena  dello  Sckwarz-Wald  (Foresta  Nora),  anticamente 
Selva  Uremia  ,  chi;  si  stende  nel  granducato  di  Raden  e  ne!  re- 
gno di  Wurtemberg,  ove  si  unisce  al  ramo  occidentale  della  catena 
del  Voralberg  compresa  nel  sistema  Alpico.  Il  Fichlelgehirge  ed  il 
Seigerwald  legano  l'estremila  dell'  Erzebirge,  per  me/70  del  Rau- 
he-Alp,  allo  Scbwarz-Wuld  ,  e  [ormano  in  tale  modo  l'anello  che 
unisce  i  molili  Sititeli  agli  Ercinii. 

Le  principali  catene  secondarie,  che  si  diramano  dalla  catena 
principale,  sono  le  seguenti:  -  I  monti  Piaira  Taplino, 
che  separano  la  Trausilvania  dalla  Valacchia;  questi  monti  si  stac- 
cano dai  Carpazii,  al  sud-est  di  Cronstadt  in  Trausilvania.  e  si  di- 
rigono verso  I'  ove  si-sud- ove  si  fino  ad  Orsova  sul  Danubio  ,  al  di 
là  del  quale  si  uniscono  ai  monti  Plani  uà,  diramazione  del  Batkan, 
compresi  nel  sistema  siavo-LUcuic".  Sono  pure  dipendenze  dei  Car- 
pazii I  monti  della  Trausilvania,  del  Dannalo,  della  Blifamina,  del- 
l'alta Ungheria  ,  e  della  Gallizia  ,  e  le  piccole  allure  clic  solcano  i 
governi  russi  di  Podolia,  di  Volinia  ,  di  Kiew,  ce,  e  che  si  uni- 
scono ai  monti  Volkonski,  compresi  nel  sisieo.a  Slavo.  —  La  ca- 
tena degli  Zdarsky- liory  (monti  Moravi),  che  si  diramano 
dai  Sudeli  al  sud  di  Gallz  uetla  Slesia  prussiana,  e  dirigendosi  al 
sud-sud-ovest,  separano  la  Moravia  dalla  Boemia.  —  La  catena  del 
Boehemerwald,  che  si  stacca  del  nodo  formalo  stili' estre- 
mità occidentale  della  Boemia  dai  Plchtclgeblrge,  compresi  uei  monti 
Ercinii,  e  dirigendosi  al  sud-est ,  separa  la  Boemia  dulia  Baviera. 
—  La  catena  dei  monti  Germanici,  clic  si  dirama  dal  nodo 
sopraindicato,  ma  nella  direzione  nord-ovest.  Questi  monti  presen- 
tano una  serie  di  rialti  sormontati  da  piccole  calenc,  anziché  una 
vera  catena  unica  ;  le  principali  di  queste  piccole  catene  seno  :  il 
Franckenwald ,  nel  circolo  bavaro  dell'Alto  Meno;  il  Thuringcn- 
wald,  nei  ducati  di  Sassonia,  in  parte  dell'Asia  Elettorale',,  nel 
principato  di  Schwarzhurpo  Rndolsiaill,  ec,  V  fìichtfrldgtbirye  con 
r  suol  rami  orcnleuiali.  nel  noveruo  prussiano  ri"  trfurt  0  nell'As- 
sia Elettorale  :  il  ti-  .•  ■ .  .  in  questa  oli  ma  ;  l'  Hart  nel  capitanato 
delle  montagne  nel  regno  di  Aio over,  nel  liticato  di  Brunswick,  e 
nel  {totemu  prussiano  di  M'Tsrbnrpn ;  il  llltnengtlurge  nel  circolo 
bataro  del  Basso  Meno,  il  VugcUberg ,  nelle  Provincie  3  asiana  di 
Giessen  e  Fulda;  lo  Spettori,  nel  incoio  havaro  diri  Basso  Meno; 
l"  Odenirald  .  nella  provincia  assona  di  SiaiVnbcn;  ;  il  Tbnnu*  , 
nel  du&no  di  Na-jaii  ;  il  Wetlervald  .  nel  linealo  di  Nassau  e  nei 
governo  prussiani  di  Cuhlenza  e  di  Breusberg;  Qnalmente  I'  Ugge. 
nel  governo  prussiano  di  Mlodeo  e  nel  governo  aonoverese  di 
Osiiabru.lt  a  questi  ultimi  monti  appartiene  In  sireilo  passo  die 
ti  è  acrili  il  Weser  conosciuto  sotto  il  nome  di  Porla  Westfatica. 

I  punii  culminami  di  questo  sistema  sono:  il  lìusca  l'uyana, 
alto  1,330  tese,  nei  Carpazii;  esso  è  il  più  elevato  punto  del  si- 
stema ;  lo  Schneekoppc  o  Riescnkoppe,  aito  823  tese,  nei  Sudeii, 
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nella  parte  chiamata  Riesengebirge  ;  il  Feldberg,  allo  731  lese,  ne- 
gli Ercinii  nella  parte  chiamala  Schwarz-Wald  ;  il  Plakenstein  , 
ulto  696  tese ,  nella  catena  del  monti  Moravi  ;  1'  Haydetberg ,  alto 
736  lese,  nella  catena  Bcehmenwald,  ed  il  Brodetti,  alto  583  tese, 
nella  catena  dell' Harzi  esso  è  il  più  elevalo  fra  i  monti  Ger- 
manici. 

SISTEMA  SLAVO,  il  quale  strettamente  parlando  non  presenta 
alcuna  catena  di  monti,  ma  piccole  alture  ebe  a  guisa  di  solchi  s'in- 
nalzano sul  vasto  rialto  della  Russia  centrale,  e  che  sono  impro- 
priamente chiamale  monti  WaUay,  monti  Schemockonski  e  monti 
Volkomki. 

Gli  S  c  h  e  m  o  c  k  o  n  t  k  i,  costeggiano  il  contine  meridionale 
del  governo  di  Arcangelo,  e  si  uniscono  all'est  col  sistema  dello 
l'ral  ed  all'ovest  col  sistema  Scandinavo.  —  1  W  al  day,  si  tro- 
vano tra  i  governi  di  Tver  e  Novogorod ,  e  percorrono  quelli  di 
Mosca,  smolensko,  Tuta,  Orel  e  Kursk.  Le  colline  dei  governi  di 
Witebsk  e  di  Curlaodia  sono  dipendenze  di  questi  monti.  —  l 
V  olk  on  i  hi  }  sono  la  continuazione  dei  Walday;  essi  percor- 
rono il  governo  di  Kursk  e  si  uniscono,  al  di  là  del  Dnleper  nel 
governe  di  Ecaterinoslaf,  con  le  diramazioni  dei  Carpazii. 

Il  punto  culminante  di  questo  sistema  non  ha  che  479  tese 
di  elevazione,  e  trovasi  fra  i  governi  di  Tver  e  Novogorud  nei  monti 
Walday. 

SISTEMA  SCANDINAVO,  il  quale  comprende  I  monti  della  Nor- 
vegia, della  Svezia  e  della  Lapponia,  e  le  allure  della  Finlandia,  e 
dei  governi  di  Olonetz  e  di  Arcangelo,  Questo  sistema  è  circoscritto 
dai  mare  Bianco,  dal  flune  Ouega,  dal  golfo  di  Finlandia,  dal  mar 
Baltico,  dal  cattegat  e  dal  mare  del  Nord. 

La  catena  principale  che  chiamasi  Scandinava  si  esten- 
de dal  capo  Lindes,  estremità  meridionale  della  Norvegia,  Quo  al 
capo  Nosskunn  nel  Finmark.  Nella  sua  direzione  dal  sud  al  nord, 
essa  prende  le  denominazioni  di  monti  Tltuli  o  Langfleld  in  Nor- 
vegia, al  sud  del  62"  di  latitudine;  di  Dofrini  o  Dofrefield ,  pa- 
rimente in  Norvegia,  da'  62°  63°  ;  e  di  Eoelen  o  ifiolt  da  63°  Bno 
al  Nosskunn,  fra  la  Svezia  e  la  Norvegia,  e  nel  Finmark.  1  Dofrini, 
o  la  parte  media  sono  i  soli  ebe  presentino  il  vero  carattere  di 
una  catena;  i  monti  Tbuli  ed  I  Kioel,  non  sano,  propriamente  par- 
lando, che  rialti  solcati  da  piccole  catene  isolate. 

Le  principali  diramazioni  della  catena  principale  sono  :  i  mon- 
ti, ebe,  staccandosi  dall'estremità  orientale  dei  Dofrini,  si  stendono 
nella  Svezia  propria  e  nel  Norland  svedese,  e  terminano  iu  colli- 
ne; le  piccole  alture  che,  slaccandosi  dal  rialto  della  Lapponia,  si 
uniscono  con  ì  cosi  detti  monti  Manstlka,  in  Finlandia,  e  monti 
Olonttx,  nel  governo  russo  di  questo  nome,  i  quali  altro  non  sono 
ebe  colline  ;  e  le  alture  ancora  più  piccole  che  staccandosi  dal  me- 
desimo rialto,  si  stendono  nella  parte  occidentale  del  governo  russo 
di  Arcangelo. 

1  monti  delle  isole,  che  compongono  l' arcipelago  Norvcgio  pos- 
sono riguardarsi  come  dipendenze  geograiiche  di  questo  sistema, 
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formandone  una  catena  che  può  chiamarsi  catena  ma  r  it- 
ti ma. 

I  punii  culminanti  di  questo  sistema  sono:  it  Sognefietd,  allo 
1,125  lese,  nei  monti  Tuli;  lo  Skagstlos-Fìnd ,  allo  1,313  lese, 
e  lo  Sneehattan,  allo  1,270,  ambedue  nei  monti  Dofrini  ;  questo 
ultimo  era  riguardalo  anticamente  come  il  più  elevalo  del  sistema 
e  di  tutta  la  Scandinava,  ma  tale  qualificazione  appartiene  adesso 
allo  Skagstlos-Finrt  ;  finalmente  il  Su  lite  ini  a  ,  aito  951  tesa,  nei 
.monti  Kioel.  Il  punto  culminarne  della  catena  marittima  è  elevalo 
(110  lese,  nelle  isole  Ost-waageu  ed  Diudoen. 

I  quattro  sistemi  insulari  riguardali  come  dipendenze  geogra- 
fiche dell'Europa  sono  i  seguenti  : 

SISTEMA  SARDO  CORSO,  nel  Mediterraneo;  esso  comprende 
i  monti  delle  isole  ili  Corsica  e  Sardegna,  separali  dallo  stretto  di 
Eooifazlo  ,  il  quale  non  è  altro  chi-  un  taglio  della  catena 
principale.  Questa  catena  si  dirige  dal  nord  al  sud,  rial  capo 
Corso  in  Corsica  ,  fino  al  capo  Teulada  e  Carbonaro  nella  Sarde- 
gna. 1  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono:  il  Munte  Roton- 
do, allo  1,418  lese,  ed  il  Monte  di  Oro  ,  alto  1,561  ,  ambedue  in 
Corsica;  ed  il  Monte  Genargentn,  alto  938  tese,  in  Sardegna. 

SISTEMA  BRITANNICO  o  CALEDONIO.,  nell'Oceano  Atlanti- 
co, così  chiamato  perchè  comprende  i  monti  dell'  arcipelago  Bri- 
tannico, e  perchè  li:  sui;  più  fraudi  sommità  si  trovano  nella  Sco- 
zia, anticamente  delta  Caledonia  Questo  sistema  non  presenta  ve- 
runa catena  imita,  ma  bensì  diverse  catene  o  gruppi  isolali  di  poca 
estensione; 

Le  principali  di  queste  catene  nella  Gran-Bretagna  ,  andando 
dal  nord  al  sud.  sono  :  la  Settentrionale  o.  di  Rose,  che 
si  siende  al  noni  del  canale  Caledonio  nella  Scozia  settentrionale; 
ì  monti  Chulehultin,  nell'Isola  Skye,  una  delie  Ebridi,  possono  ri- 
guardarsi comi:  dipendenze  ili  questa  catena,  — 1  monti  Gra  mp  io- 
li i,  nella  Sdraili  settentrionale  tra  il  canale  Caledonio  da  un  lato,  la 
Clyde  ed  il  Forili  dall'altro.  -  I  monti  Clieviots,  che  separano  l'In- 
ghilterra dalla  Scozia,  e  si  stendono  con  varie  diramazioni  nella  pane 
meridionale  della  Scozia  e  nella  settentrionale  dell'  Inghilterra.  — 
La  catena  centrate,  formala  secondo  alcuni  geograQ  , 
dalle  allure  e  dai  monti  che,  malgrado  considerabili  interruzioni, 
traversano  le  contee  ili  Cumherland,  di  West  more  land,  di  York,  di 
l.auraster.  di  Derby,  di  Stafford  ,  di  Worcester  ,  di  Warwick  e  di 
Ox  torri.  Quella  canina  e  unita  me  ili  a  ni  e  alcune  sommila,  più  o  nieoo 
elevale  ai  monti  del  Paese  di  Galles,  eri  a  quelli  del  Devo u  e  della 
Coniovajlia 

[/'Irlanda  non  presenta  che  catene  isolale,  più  corte  ancoro 
di  quelle  del  la  Gran-llreiagna.  Le  Ebridi,  le  Orcadi ,  le  isole  She- 
tland, e  I'  arcipelago  di  Faerne  dipendente  dalla  Danimarca,  hanno 
delle  alture  più  o  meni)  enusiilorahiii  etie  possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  ;:i'.(isi';dieli>:  del  sistema  Itrilaouico. 

1  punii  culminano  di  questo  sistema  sono  :  il  Monte  Vevis  , 
allo  382  lese,  nclln  •-.<mi:\  -e  u  e  litri  mi  ale.  e,  precisamente  nella  con- 
ila di  Ri;ss;  il  Veni  Nevis,  allo  084  lese,  nei  Grampiani,  c  pre- 
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cisamente  nella  contea  u'  [nvcmess  ;  esso  è  il  più  elevalo  di  tulio 
il  sistema;  il  Lowther,  atto  490  lese,  In  una  di  rum  azione  seconda- 
ria dei  Cheviols,  chiamata  Lendhill,  e  propriamente  nella  contea  di 
Canari!  ;  il  Crossfell,  alto  H29  tese,  nel  Gamberi  and,  e  lo  Snowd'on, 
ulto  Siiti,  nel  Paese  di  Galles,  ambedue  compresi  nella  Catena  cen- 
trale ;  ed  il  Carran-Tual,  alto  S52  tese,  nella  contea  di  Kcrry  ; 
esso  e  il  più  elevato  Tra  i  monti  dell'Irlanda.  1  punii  culminami 
fra  i  monti  considerati  come  dipendenze  geografiche  di  questo  si- 
stema sono  i  seguenti:  nelle  Ebridi:  il  Ben-More,  allo  484  lese, 
Dell'  isola  di  Muli;  e  YHecla.  alto  470,  nell'isola  Soutli  Uist;  nelle 
Orcadi  :  il  punto  culminante  dell'isola  Boy,  allo  188  lese.  Nelle 
isole  Shetland,  il  Monte  Rotta,  alto  BG2  lese,  nell'  isola  Mainland. 
Neil'  arcipelago  di  Feroe,  lo  Statterind  ,  alto  409  lese ,  nell'  isola 
Slroemoe. 


Atlantico:  esso  comprende  i  monii  dell'arcipelago  delle  Azzurre, 
che  molli  geografi  classano  con  le  isole  ailneaiie,  m:i  che  devono  ri- 
guardarsi come  dipendenze  geografiche  dell'Europa,  per  essere  piti 
prossime  a  questa,  che  ad  ogni  altra  pane  di  mondo.  I  punii  culmi- 
nanli  di  queslo  sistema  sono:  il  Gran  Picco,  allo  1,260  lese,  nel- 
l' isola  Picco ,  ed  il  Piceo  di  Tara ,  aito  853  tese  ,  nell'  isola  di 
S.  Michele. 

SISTEMA  BOREALE,  nell'  Oceano  Glaciale  Artico;  esso  com- 
prende i  monti  dell'  arcipelago  di  Spitzherg.  I  punti  culminanti  di 
questo  piccolo  sistema,  il  più  boreale  di  tulio  il  globo  attualmente 
conosciuto,  sono:  la  Punta  Itera ,  alla  705  lese,  ed  il  Mante 
Parnaso  ,  alio  618  ,  amheduc  nell'  isola  Spitzherg  propriamente 
delta  o  Nuova  Fri  e  sia  lidia  ;  e  lo  Uonbcrg,  allo  088  lese,  nell'isola 
Carlo. 

sia ii ti.  Il  più  esteso  è  quello  della  Russia  centrale,  ma  di 
poca  elevazione,  poiché  s'innalza  dalle  i7S  alle  480  lese  sopra  il 
livello  del  mare.  Vengono  quindi  II  rialto  della  Spagna  Centrale, 
elevalo  530  lese;  quello  della  Svizzera,  fra  le  Alpi  ed  il  Giura, 
elevato  dalle  270  alle  600  lese  ;  quello  dell'  Alvernia,  elevalo  460 
lese;  quello  del  Piemonte,  dalle  100  alle  óOO  lese  ;  quello  del  Gia- 
ra, dalle  270  alle  500  lese  ;  quello  della  Baviera  200  lese  ;  e  quello 
della  Turingia,  dalle  400  alle  420  tese. 

vulcaki.  Il  Vesuvio  ,  presso  Napoli,  è  il  solo  vulcano  pro- 
priamente delio  che  appartenga  al  continente  europeo.  Nelle  isola 
meritano  particolare  menziono  i  seguenti:  1*  Etna  o  Mongibello 
nella  Sicilia  ;  esso  è  il  più  terribile,  il  più  antico  ed  il  più  elevato 
fra  quelli  che  apparlensono  all'Europa;  i  ire  vulcani  delle  ìsole 
Vulcano,  VuleaneUo,  Stromboli,  nel  gruppo  di  Lipari;  i  vulcani 
ilelle  isole  i'fcco  e  S.  Giorgio,  nell'arcipelago  delie  Azzurre;  ed 
il  Vulcano  Sarytchcff,  nell'  isola  setlenlriouale  del  gruppo  della 
Nuova  Zembla.  L'  Europa  entità  ancora  diversi  vulcani  snUomari- 
ni,  fra  i  quali  sono  da  menzionarsi  quello  presso  l' isola  Santori- 
iio  nell'Arcipelago  propriamente  dello,  0  quelli  presso  le  isole  S. 
Michele  Tcrceira  e  S.  Giorgio,  nell'  arcipelago  delle  Azzorre. 

valii  e  PJAsaw:.  Le  valli  più  considerabili  dell'Europa  so- 
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no:  quella  del  Basso  Danubio  ,  che  comprende  le  pianure  della 
Vallacchia  e  della  Bulgaria  ;  quella  del  Danubio  Medio,  che  forma 
I'  Ungheria:  e  quella  del  Po  in  Italia  Vengono  quindi  per  esten- 
sione e  per  bellezza  le  valli  del  Reno,  fra  Basilea  e  Magnnza  ;  del- 
l' Alto  Badano,  nella  Svizzera;  della  brava,  nella  Carinzia;  c 
quelle  della  Norvegia  e  della  Svezia,  che  presentano,  per  loro  spe- 
ciale caraneristica,  un  lungo  e  sireim  bacino  occupalo  sovente  nel 
mezzo  da  un  lago  della  medesima  forma.  Le  altre  regioni  mon- 
tuose dell'Europa  ne  contengono  un  gran  numero,  e  fra  queste 
sono  celebri  le  valli  della  Savoja,  nel  regno  Sardo;  del  Brescia- 
no, del  Bergamasco  e  del  Tiralo,  nell'impero  d'Austria;  dei  can- 
toni di  Berna,  del  Ticino,  dei  Grigionì,  d'  Uri,  ec. ,  nella  Sviz-  ■ 
zera;  della  Aragona,  della  Catalogna ,  della  Navarra ,  e  del  re- 
gno di  Granata,  in  Ispagna;  della  Beira,  e  del  Tras-os-Montes, 
in  Portogallo  ;  del  Del/Inalo,  degli  Aiti  e  Basii  Pirenei ,  dei  Pi- 
renei orientali,  e  dell'  Arriege  in  Francia.  L'  Europa,  malgrado  la 
sua  piccolezza, (presenta  pure  un'immensa  pianura,  sebbene  ta- 
ciuta da  quasi  tutti  i  geografi  ;  questa  si  stende  da  Parigi  e  Lon- 
dra fino  a  Mosca  e  Kasan  da  un  lato,  ed  Astrakan  dall'altro,  e  com- 
prende le  parli  basse  della  Francia  settentrionale,  i  Paesi-Bassi,  la 
Germania  settentrionale,  tutta  la  Prussia,  e  la  maggior  parte  delia 
Polonia  e  della  Russia  fino  al  principio  dei  monti  Orali." 

deserti  ,  steppe  e  laude.  L'  Europa  non  Lia  alcun  de- 
serto propriamente  detto,  ma  invece  ha  molle  lande,  chiamale 
steppe  in  Russia,  putwens  in  Ungheria,  ec.  Le  più  vaste  steppe  si 
trovano  nella  Russia,  e  fra  queste  le  più  eslese  sono  :  la'  steppa  di 
Byn,  fra  il  Volga  e  I"  Crai  ;  quella  del  Volga  ,  fra  questo  liume 
ed  il  Don;  quelle  della  Crimea,  della  Petzora,  ec.  Dopo  la  Russia 
le  maggiori  lande  sono  :  quelle  del  Nordland,  della  Lapponia  .  e 
della  Gojia  Occidentale,  nella  monarchia  Norvegi  o- Svede  se  ;  quelle 
della  Ungheria  nell'impero  d'  Austria;  quelle  presso  Stùde  t  An- 
nover,  Luneburgo  e  Zeli,  nel  regno  di  Annover  ;  quella  di  Am- 
burgo, nella  repubblica  di  questo  nome  ;  quelle  della  Nuova  Marca 
e  della  Pomerania,  nella  monarchia  Prussiana  ;  quelle  nei  dipani- 
mene delle  lande  e  della  Gironda,  in  Francia;  e  quelle  nella  pro- 
vincia di  Terra  di  Bari,  nel  regno  di  Napoli. 

clima.  Tre  cause  tisiche  modificano  in  Europa  i  resultamene 
dei  climi  astronomici,  e  sono  :  freddo  prodotto  dai  venil  gelali  che 
vengono  dai  monti,  dagli  elevali  rialti  e  dalle  pianure  dell'Asia 
Centrale  e  Settentrionale,  in  quei  paesi  situati  verso  questo  lato  ; 
il  caldo  prodotto  dai  cocenti  venti  che  vengono  dai  deserti  della 
Affrica,  in  quei  pacai  che  sono  inclinati  o  prossimi  a  questa  parlo 
di  mondo  ;  ed  i  cangiamenti  improvvisi  nella  temperatura,  pro- 
dotti dai  venti  variabili  dell'  Oceano  Atlantico  e  sue  diramazioni, 
in  quei  paesi  inclinali  verso  il  medesimo.  Queste  cause  generali , 
combinale  colla  disposizione  dei  monti,  e  coli' esposizione  ed  ele- 
vazione del  suolo,  distinguono  in  Europa  tre  climi  generali  rappre- 
sentati dai  Ire  lati  di  un  triangolo,  i  cui  punti  sono  il  capo  S.  Vin- 
cenzo in  Portogallo,  il  capo  Nord  nel  Einmark,  ed  il  nord  del  mar 
Caspio.  Chiamasi  lato  Oceanico,  quello  che  va  dal  capo  S.  Vincenzo 
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al  capo  Nord  ;  Iato  Asiatico,  quello  che  unisce  il  capo  Nord  all'esire- 
mità  settentrionale  del  mar  Caspio  j  e  iato  Australe,  quello  che  dal 
mar  Caspio  va  al  capo  S.Vincenzo.  Seguendo  nell'inverno  il  lalo  Ocea- 
nico ,  il  freddo  aumenta  andando  dal  sud  al  nord  ;  se  si  segue  1! 
lato  Australe,  il  Freddo  aumenta  eoo  variazioni  irregolari  a  misura 
che  si  cammina  verso  I' oriente;  e  lungo  il  lato  Asiatico  si  man- 
tiene quasi  nel  medesimo  grado  andando  dal  sud  al  nord.  Il  caldo 
dell'  eslate  segue  altre  regole  generali  ;  in  lutto  il  nord  acquista 
molla  intensità  per  la  lunghezza  del  giorni  ,  ma  sul  lato  Oceanico 
del  triaugolo  sommeii  tovato,  la  temperatura  costante  del  mare  mo- 
dera questo  calore:  sul  lato  Asiatico  diviene  qualche  volta  inco- 
modo pel  contrasto  del  gran  freddo  dell'inverno,-  Qualmente  sul 
lato  rivolto  verso  II  Mediterraneo  varia  singolarmente  secondo  i 
venti  e  le  altre  cause  locali,  ma  diminuisce  generalmente  verso 
I"  oriente. 

regioni  risicar  d'  europa.  L'  Europa,  relativamente  al- 
l' Asia,  è  come  la  Bretagna  relativamente  alla  Francia  ;  la  conti- 
nuazione non  interrotta  del  corpo  dello  asiatico  continente;  finché 
appoco  a  poco,  asso  iti  gliaudosi  e  dividendosi,  finisce  e  si  perde 
nell*  Oceano  Occidentale. 

L'  Europa,  considerala  ne'  confini  che  I'  uso  comunemente  le 
.  assegna,  è  estesa  nella  superficie  2,783,000  miglia  quadre,  equi- 
valenti a  101,160  miriamctrl.  Una  immensa  pianura  comprende 
più  della  metà  di  questa  superficie  :  si  estende  dal  mar  Caspio,  al 
Mare  Baltico,  all'  Oceano  germanico,  al  mare  Celato,  e  spinge  pro- 
fondi golfi  [  golii  di  pianura,  intendo  )  Orio  nel  centro  della  Francia. 

Questa  pianura,  gradatamente  si  abbasga  sulle  rive  del  Mar 
Caspio  fino  quasi  400  piedi  disotto  al  livello  dell'  Oceano  e  del 
Mediterraneo  ;  e  forma  larghissimo  avvallamento,  che  fu  pieno  dal 
mare,  come  I  fossili  dimostrano,  quando  le  acque  del  Caspio  con 
quelle  del  Mar  Nero,  ultima  articolazione  del  Mediterraneo,  comu- 
nicavano. Quasi  tutta  la  metà  Inferiore  del  corso  del  Volga  era  golfo 
profondo  di  quel  .mare  antico,  che  penetrava  nel  core  della  Russia, 
non  lungi  da  Mosca  e  da  Perni,  e  flagellava  colle  sue  onde  le  rupi 
de'  monti  Usali. 

Le  regioni  montuose  dell'Europa  sono  tutte  al  N.O.  e  al  S.O. 
dell'  accennata  grande  pianura;  e,  specialmente  le  ultime  (  vale  a 
dire  1  sistemi  delle  Alpi  e  de'  Pirenei  )  appariscono  lontani  occi- 
dentali prolungamenti  delle  grandi  giogaie  ehe  attraversano  l'Asia. 

In  Europa  ponno  distinguersi  14  fisiche  regioni,  per  individuali 
caratteristiche  e  geografica  situazione,  le  une  dalle  altre  sufficiente- 
mente distinte.  E  souo  :  1  Gallio,  —  3  Iberia  -  3  Italia  —  4  Slavo- 
Grecia  —  S  Germania  —  fi  Ungheria  —  7  Polonio  —  8  Russia  — 
Q  Scandinavia  —  {0  Danimarca  -  11  J*oIet  Britaniche  —  12 
Itole  Azzurre  —  13  ìsole  di  Feroe  —  14  Spitxberg. 

regione  gamica.  La  regione  Gallica,  della  quale  la  Fran- 
cia occupa  la  massima  parte  ,  fra  le  Alpi ,  I'  Oceano  Atlantico  ,  1 
Pirenei  ed  il  Reno,  paese  più  o  meno  montuoso,  ma  qua  e  là  in- 
terrotti» da  piani  c  luoghi  bassi  di  varia  estensione,  fra  i  quali  è 
notevole  il  Bacino  di  Parigi,  ricongiunto  dalla  parte  di  irauion- 
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lana  alla  grande  pianura  Europea,  della  quale  deve  considerarsi 
uu  golfo. 

Fra  i  paesi  montuosi  della  regione  Gallica,  è  notevole  la  pe- 
nisola di  Bretagna,  che  può  riguardarsi  come  prolungamento  delle 
moiìlagiie  della  vitina  Inghilterra.  Una  depressione  del  suolo,  nel 
l'ondo  della  quale  corrono  le  acque  del  fiume  Claln,  separa  il  grup- 
po delle  montagne  bretone  da  altro  più  elevato  ed  esteso  gruppo 
di  monti  costituente  il  centrate  rialto  di  Francia.  Ambedue  questi 
montuosi  gruppi  appariscono  isolali.  Vasta  pianura,  continuazione 
del  golfo  di  Guascogna,  li  separa  dai  Pirenei  ,  e  stretta  ma  lunga 
zona  di  basse  terre  (  prolungamento  del  golfo  Leone  )  li  disgiunge 
dalle  Alpi.  Cosicene,  se  11  mare  alzasse  poche  eeuiinaìa  di  metri 
sul  presente  suo  livello,  la  Bretagna  riuscirebbe  isola;  il  Rialto 
centrale  di  Francia  isola  ;  le  valli  della  Loira  e  della  Senna  grandi 
golfi  ricougiuuli  per  angusti  canali  al  lungo  stretto  delle  valli  della 
Saona  e  del  Rodano;  e  la  valle  della  Caro  una,  golfo  e  canale  di 
congiunzione  fra  1'  Oceano  ed  il  Mediterraneo. 

Ecco  quali  sono  i  prinr.ip:i]i.^imi  r rsitii  caratteristici  della  con- 
formazione superficiale  del  suolo  della  regione  Gallica. 

regione  ispanica  La  regione  Esperita,  o,  se  piace  me- 
glio, /«panica,  od  anche  Iberica,  è  una  vasta  e  compalla  penisola 
.fra  I'  Oceano,  il  Mediterraneo  e  i  Pirenei,  quasi  quadra,  general-  . 
mente  montuosa,  e  caratterizzala  dalla  presenza  di  vasto,  elevato," 
arido  e,  nel  verno,  (fedissimo  altopiano,  disteso  sulla  sua  parie 
centrale.  La  bella  e  ferace  natura,  il  dolce  clima  che  rese  sempre 
famose  Iberica  e  Lusìtania  ,  che  sono  la  Spagna  ed  il  Portogallo 
moderno,  trovansi  solo  sulle  più  depresse  falde  di  questo  centrale 
rialto  verso  l*  Oceano  e  verso  il  Mediterraneo,  e  specialmente  nelle 
valli  bagnale  dall'  libro,  dal  Tago,  dal  Duero,  dalla  Guadiana  e  dal 
Gualquivio,  che  sono  le  maggiori  fluviali  correnti  della  Esperia. 

KEatOHE  italica.  Cinta  dal  mare,  e  da  curvo  alto  e  nevoso 
giogo  di  moni!  è  Italia,  la  bella  contrada  cotanto  amata  dal  Sole, 
che  non  mai  tramonta,  neanche  ne'  più  brumosi  giorni  del  verno, 
senza  averla  mirala  senza  veli.  —  Considerevole  porzione  A' Italia 
forma  una  penisola,  curiosa  per  la  figura  che  ha  simile  a  quella 
della  gamba  di  un  nomo:  è  una  contrada  di  monti,  poiché  l'Ap- 
pennino quasi  tutta  la  ingombra:  ma  a  settentrione,  fuori  della 
penisola  accennata,  Italia  converiesi  in  una  pianura  vasta  e  ferace, 
nella  quale  corre  il  Po;  e  questa  pianura  deve  considerarsi  sicco- 
me amico  prolungamento  del  mare  Adriatico.  Un'  allra  caratteri- 
stica d*  Italia,  si  è  quella  di  essere  accompagnata  dal  corteggio  di 
molte  isole,  fra  le  quali,  due  sono  le  maggiori  del  Mediterraneo. 

regione  stAvo  greca.  La  regione  alla  quale  (consideran- 
dosi i  popoli  ond'  è  abitata)  i  geografi  assegnano  il  nome  di  Slavo- 
Greca  ,  distendesi  a  mezzogiorno  del  Danubio  edeila  Drava,  uno  dei 
suoi  principali  confluenti,  fino  al  maro  Adriatico,  Ionio,  Arcipelago, 
Mar  di  Marinara  e  Mar  Nero.  Ella  può  in  qualche  modo  considerarsi 
come  una  grande  penisola,  che  attiene  al  restii  dello  europeo  con- 
tinente per  la  sua  maggiore  larghezza.  Il  suo  contorno  è  dalla 
parie  del  mare  iu  mille  guise  dìsiagliato  da  punte,  promontori,  seni 
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e  golii,  internandosi  nelle  terre  in  ogni  direzione,  spesso  quasi  da 
ogni  lalo  le  serrano  formando  penisole  di  lulte  le  dimensioni. 
(Istria,  Peloponnesso,  Calddica,  Cliersonneso,  Traico,  ec.) 

Questa  regione,  generalmente  montuosa,  e  qua  e  là  anche 
aspra,  è  nello  insieme,  uno  de'  più  nei  paesi  del  mondo,  non  solo 
per  li  suoi  aspetti,  ma  anche  per  il  clima  e  la  ricchezza  e  varietà 
ile' prodotti.  La  quale  bellezza  in  alcun  silo  più  privilegiato  diven- 
ta leggiadri ssi ma  indescrivibile  eleganza ,  e  questa  appunto  è  la 
caratteristica  della  Grecia,  clie  costituisce  la  porzione  più  meridio- 
nale di  questa  vasta  regione. 

Una  Tolla  di  isole  ne  circondano  i  lidi  australi  e  occidentali,  e 
ne  adornono  mirabilmente  gli  Orizzonti.  Cito  lo  isole  Dalmate  o 
Illiriche,  le  ionie,  le  Gìcladi,  le  Sporadl,  e  regina  di  tutte  Creta, 
la  più  meridionale  delle  elleniche  contrade. 

regione  geribamic  a .  La  regione  Germanica  abbraccia 
tutta  l'antica  Germania,  dalle  Alpi  al  Baltico  e  all'  Oceano,  dai 
Monti  Carpati  al  Reno;  e  si  distende,  verso  N.  E.  anche  su  con- 
trade abitate  da  popoli  di  origine  slava  fino  alle  foci  della  Vistola. 
—  Fu  uu  tempo  paese  di  piogge,  di  neve,  di  paduii,  di  vaste  e 
foltissime  foreste,  abitato  da  barbare  e  rade  tribù.  Oggi  è  una  con- 
trada culla,  amena  in  più  siti,  sparsa  di  belle  e  floride  città ,  po- 
polata da  nazioni  civili.  Tutta  la  parte  boreale  di  Questa  vasta  re- 
gione, attiene  alla  grande  pianura  d'  Europa:  il  mezzo  è  general- 
mente occupato  da  contrade  più  o  meno  montuose  e  ricche  d'ogut 
sorla  di  miniere  :  lilialmente  la  parte  Australe  contiene  paesi  mon- 
tuosissimi verso  la  regione  delle  Alpi  colla  quale  confina.  La  selva 
che  in  antico  ombrava  questa  parte  della  Germania,  cbiamavasi  Er- 
emi», e  la  odierna  Selva  Nera  è  piccolo  avanzo  di  quello  immenso 
bosco . 

axeiOME  ungarica.  La  regione  Ungarica,  è  fra  la  Ger- 
manica, la  Slavo-greca  e  la  Polacca,  e  abbraccia  Ungheria,  Tran- 
silvani:!  e  .Valacchia. 

La  Ungheria  propriamente  della,  che  comprende  più  de' due 
icrzl  di  tutta  la  regione,  è  . divisa  in  due  grandi  pianure,  separale 
fra  loro  per  trasversali  cateue  di  inumiceli!  ,  una  diramata  dalle 
Alpi,  I'  altra  dai  Carpati,  le  quali  s' incontrano  fra  Gran  e  Peslh. 
Il  Danubio,  che  ne' tempi  antistorici  ruppe  questo  naturale  argine 
di  colline,  anche  odlernameule  attraversa  a  slento  passo  cotanto 
angusto,  e  varia  la  direzione  volgendo  bruscamente  le  sue  acque 
inverso  mezzogiorno.  Entra  quindi  nella  inferiore  e  più  vasta  delle 
due  pianure  ungariche  ,  tutta  sparsa  di  paludi  o  di  laghi ,  e  di 
larghe  aree  di  terre  salsedinose  e  bituminose  ingombra. 

Questa  pianura  si  disteu.de  fin  presso  Orsova,  dove  i  rami  dei 
monti  Valacchi  e  Sevianl  nuovamente  la  interrompono  chiudendo 
quasi  il  passo  alle  acque  vorticose  del  Danubio.  In  mezzo  a  queste 
onde  spumose  e  velocemente  correnti,  Traiano  imperator  de'  Ro- 
mani fece  piantar  le  pile  di  un  ponte  prodigioso,  a'  tempi  della 
guerra  Dacieu.  GII  archi  di  quel  ponte  furono  rotti  ;  ma  le  pile  esi- 
stono ancora  e  sfidano  1'  urto  continuo  di  quelle  acque  mughianti 
ed  attestano  la  solidità  e  1' ardire  delle  opere  de' signori  del 
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mondo  -—  Prima  che  il  fiume  rompesse  questo  argine  di  monti,  e 
quello  di  cui  or  ora  facemmo  meuzioae,  i  piani  ungarici  erano  i] 
•  fondo  di  due  grandi  lagni,  uno  superiore  all'altro.  Come  11  fiume 
sau  Lorenzo  io  America  scende  dal  lago  superiore  iteli'  Umne , 
dall'  Urone  uell'  Eriè,  dall'  Eric  uell'  Ontario  e  dall'  Ontario  corre 
al  mare,  così  il  Danubio,  nelle  epoche  geologiche,  formava  una 
cateua  di  laghi  sempre  vasti  quanti  più  bassi,  le  vesiigie  de' quali 
sodo  evideulemenie  mostrale  dai  bacini  della  Bassa  Baviera  e  delja 
Bassa  Austria,  e  dalle  vaste  pianure  dell'  Ungheria,  riè  è  improba- 
bile, che  nella  discesa  da  un  lago  superiore  nella  contrada  sotti» 
stante,  il  Danubio  antichissimo  formasse  cataratti!  uè  meno  alle, 
uè  meno  grandiose  e  pittoresche  della  famosa  cascala  di  Stogava, 
per  la  quale  I'  onda  dello  Americano  San  Lorenzo,  dal  Lago  Erte 
scende  nel  lago  Ontario. 

re  (Lione  «asmatica  o  polacca.  La  fisica  regione  d'Eu- 
ropa  ,  che  i  geografi-naturalisti  han  convenuto  chiamare  Polonia, 
è  una  lunga  zona  di  terra  quasi  dovunque  pianeggiante  che  obli- 
quamente distendasi  dal  mar  Rallicu  al  mar  Nero,  comprendendo 
gran  parte  delle  contrade  in  aulico  abitate  da'  Sarmati.  Quasi  tutta 
questa  regione  appartiene  alla  gran  pianura  d'  Europa.  Li  soli  suoi 
rilievi  sono  le  ultime  falde  de' Carpati  e  alcune  collinette  che  sor- 
gono ne'  contorni  di  Kielce. 

La  divisione  delle  acque  che  scendono  al  mar  Nero  od  al  Bal- 
tico succede  in  sili  piani  e  bassi.  Ed  in  generale  II  suolo  di  questa 
regione  è  argilloso,  umido,  fenile,  producendo  qualunque  specie 
di  cereale,  e  nutrendo,  come  la  regione  Ungarica,  immenso  numero 
di  buoi  e  di  cavalli.  Belle  e  verdeggianti  foreste  di  querele  e  di 
pini  vegetano  in  più  siti  delle  contrade  volini'be  presso  i  lidi  bal- 
tici lutti  ingombrali  da  laberinti  inestricabili  di  laghetti  e  di  paduli. 

regione  scitica  o  rossa.  Comprendesi  col  nome  di  Rus- 
sia (  nel  senso  di  Geografia  tisica  )  la  vasta  regione,  che  dai  con- 
fini della  precedente  disiendesi  fino  al  mar  Gelalo  e  fino  ai  monti 
Lira»  ed  al  mar  Caspio  ;  abbracciando  cosi  più  di  mezza  Europa,  e 
quasi  esattamente  corrispondendo  alla  Sciita  Europea  de'  Greci  e 
de' Romani.  Non  è  possibile  esprìmere  quanio  negli  antichi  tempi 
ella  fosse  Incolta  e  selvaggia;  basii  dire  ,  che  anche  oggi,  dopo 
tanti  inumivi  di  civiltà ,  ella  comprende  le  più  zotiche  e  rozze 
contrade  d'  Europa. 

Paese  essenzialmente  continentale,  la  regione  Russa  ha  poche 
isole  d' importanza,  ne'  quattro  mari  ch'ella  tocca  :  Glaciali,  Baltico, 
Nero  e  Caspio.  Le  più  considerevoli  sono  quelle  della  Nuova  Zembla 
uell'  Oceano  Gelalo  ,  lerre  artiche  luospilalì ,  sempre  ghiacciale, 
quasi  iucognile.  Ma  i  lidi  baltici ,  appartenenti  a  questa  regione, 
specialmente  ne*  golfi  Boioico  e  Finlandico,  sono  redoli  da  nume- 
ro infinito  di  scogli  e  d' tsolelle.  Anche  le  sponde  russe  del  Caspio, 
particolarmente  alle  foci  del  Volga  sono  ingombre  da  laberinti  di 
minutissime  Isole  di  arena, 

La  Russia  appartiene,  per  la  massima  parte  alla  grande  pia- 
nura d'Europa.  U  suolo  è  quivi  più  o  meno  sabbioso,  argilloso, 
impregnato  di  sale,  generalmente  sterile,  ingrato. 
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Aperto  a  (utll  i  verni,  questo  paese  va  soggetto  a  freddi  estre- 
mi; e  io  alcuni  sili ,  verso  setienlriune  ed  oriente,  è  nudo  d'  al- 
beri e  persino  di  cereale  verdura.  A  Mosca  il  termometro  sepna 
nel  verno  fiu  50  gradi  di  freddo.  A  Saralow  il  mercurio  si  congela 
diventando  solido  come  stagno,  ed- i  fiumi  rimaugon  ghiacciati  per 
3  e  4  mesi  dell'  anno.  t 

Invece,  verso  le  coste  baltiche,  il  dima  è  più  mite,  sebbene 
in  un  anno  si  conlino  appena  60  o  SO  giorni  senza  neve.  Perciò 
quivi  vegeta  la  segale  e  I'  «r/o,  ed  in  alcuni  sili  più  riparati  dalle 
intemperie,  anche  il  grano. 

Inverso  oriente  e  mezzogiorno,  il  suolo  forma  collinette  sem- 
pre più  elevale  inhuo  alla  giogaia  de'  molili  frali,  verdeggiami  di 
pini  anche  sotto  al  grado  62u'°  di  latitudine,  e  feraci  di  grano  nelle 
più  meridionali  e  coperte  vallicene,  iufinn  al  Caucaso,  dalle  som- 
mila nevose,  cbe  per  lauti  caratteri  simiglia  a'  Pirenei. 

Fra  11  Mar  Nero  e  te  paludi  Meolìdi.che  ne'  più  crudi  verni  so- 
no interamente  ghiacciate,  è  la  penisola  di  Crimea,  la  Tauride  an- 
tica: bassa,  squallida,  paludosa,  malsana  a  settentrione;  montuosa, 
ridente,  salubre,  pittorica  a  mezzogiorno. 

Alla  opposla  estremila  della  regione  Russa,  inverso  N.  0. ,  in 
mezzo  a  numero  infinito  di  laghi  d' ogni  figura  ed  estensione,  fra 
i  quali  primeggiano  Làdoga  ed  Onega,  sono  gruppi  di  monticeli! 
isolali,  grandi  massi  di  sasso  primitivo,  qua  e  là  sparsi  come  se 
l'nsser  caduti  dal  cielo.  E  nel  centro  della  regione  stessa  sono  ca- 
tene di  colline  poco  elevale ,  sommità  delle  due  appena  sensibili 
pendici  della  gran  pianura,  nelle  quali  hanno  le  fonti  il  Volga  e 
gli  altri  grandi  fiumi  della  Russia,  che  volgono  le  loro  acque  in 
opposte  direzioni. 

Nella  massima  parte  della  regione  Russa  non  Ti  sono  valli,  il 
maggior  numero  de'  Dumi  che  ne  solcano  le  contrade,  simili  in 
certa  guisa  a  graudl  fossi,  corrono  spesso  in  profondissimi  alvei 
costeggiati  da  erte  ripe,  che  s'  innalzano  uno  al  livello  del  piano 
formando  dirupi  e  precipizi.  Ed  il  fenomeno  diviene  anche  più  cu- 
rioso quando  si  osserva,  un  fiume  direno  per  esempio  a  mezzo- 
giorno, attraversare  un  paese  la  cui  superficie  è  inclinata  verso 
tramontana,  per  cui  quel  fiume  solca  sempre  più  profondo  il  suolo 
in  proporzione  che  progredisce  nel  suo  cammino,  e  si  fiancheggia 
di  ripe  sempre  più  alte.  Questo  strano  fallo  di  geografia  fisica  ri- 
scontrasi in  più  traili  del  corso  del  Volga,  del  'funai  e  del  fio- 
rlstene. 


superficie  :  2,793,000  miglia  quadro. 

lOroLduovc.  Assoluta^  aCOsO0O,O0O  abitanti  ;  remica;  93 
abitanti  per  miglio  quadro. 

*  tuo  una  ri  a.  1  popoli  che  abitano  attualmente  l'Europa  nei 
limili  assegnatili,  considerali  sullo  11  rapporto  delle  varie  lingue  da 
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essi  parlale,  appartengono  a  venti  stipiti  principali  o  famiglie,  che 
sono  le  seguenti  : 

famiglia  iberica  o  VASCA,  che  comprende  gli  lìscual- 
dun  a  e ,  più  conoscimi  sono  II  nome  dì  B  a  s  cong  ad  o  s  o 
Baschi,  nella  Discaglia  e  Navarra  in  Ispagna,  e  nei  Bassi  Pire- 
nei in  Francia. 

famiglia  celtica,  che  comprende  i  discendenti  dei 
veri  Celti  suddivisi  in  Irlandesi,  in  montanari  della  Sca- 
da, in  abitanti  dette  isole  Ebridi,  ed  lo  quelli  dell'  isola  di  Man  ; 
i  Cimbri  o  Gallesi,  ne\  principato  di  Galles  nell'Inghilter- 
ra; ed  i  II  r  cy  za  d  a  Bassi  Brettoni,  nella  Bassa  Bret- 
tagna io  Fraocia. 

FAMIGLIA  TRACE -PEI.  ASCI  A  0  SREC  O -LATINA  ,  Che  COm- 

prende  gli  Albanesi  (  Amatili  Skipater),  dimoranti  nell'Alba- 
nia, «  sparsi  nella  Romelia,  Ilolgaria  e  Macedonia,  Provincie  com- 
prese nell'impero  Ottomano,  nel  regno  della  Grecia,  e  stabiliti 
inoltre  nei  contorni  di  Messina  in  Sicilia,  ed  in  quelli  di  Celso, 
Reggio  e  Lecce,  nel  regno  di  Napoli  ;  ed  in  alcune  località  in  Rus- 
sia. —  1  Greci,  dimorami  nel  nuovo  regno  della  Grecia  e  nella 
repubblica  delle  isole  Joule,  sparsi  nella  Tessaglia,  nella  Bassa  Al- 
bania, in  parte  della  Macedonia,  della  Romelia  e  nell'isola  di  Can- 
dìa,  paesi  compresi  nel!*  impero  Ottomano  ;  e  stabiliti  inoltre  nei 
principati  di  Vallacchia  e  Moldavia;  nelle  città  di  Livorno,  Trie- 
ste, Venezia  e  nei  contorni  di  Ajaccio  in  Corsica,  nell'Italia,-  ed 
iu  alcune  località  nei  paesi  compresi  nella  confederazione  Germa- 
nica, e  negli  imperi  Austriaco  e  Russo.  —  1  R  o  m  a  n  s  i  smidi- 
visi  in  Catalani,  Valenziani,  e  Maiorchini,  in  Ispagna;  Lingua- 
docliesi,  Provenzali,  Del/lnesi,  Lionesi,  Alterni,  Limosini  e  Gua- 
sconi, in  Francia;  Savoiardi,  iu  Savoia,  e  Retiani  in  parte  dei 
cantoni  de!  Vallese  e  dei  Grigioni ,  iu  Svizzera;  alcuni  Catalani 
(ona  stabiliti  anche  ad  Alghero  In  Sardegna.  —  GÌ'  Italiani 
dimoranti  iu  tutta  l'Italia  e  nelle  isole  da  essa  geograficamente  di- 
pendenti ;  nel  cantone  del  Ticino,  ed  in  parte  di  quelli  dei  Grigioni 
e  del  Vallese,  in  Svizzera;  in  parte  del  Tirolo  meridionale,  della 
Illiria,  della  Dalmazia,  dell'Albania,  e  del  Lillorale  Ungherese,  paesi 
soggetti  all'impero  Austriaco;  nella  repubblica  delle  isole  ionie; 
e  stabiliti  inoltre  nelle  principali  città  commercianti  dell'  impero 
Ottomano;  ed  in  alcune  località  nell'impero  Russo.  —  1  .Fai  de- 
si, dimoranti  nelle  valli  di  Lucerna,  Augrogna  e  S.  Martino  Del- 
l' intendenza  di  Pinerolo,  nel  regno  Sardo.  —  l  Franteli,  di- 
morami nei  dipartimenti  al  nord  della  Loira.  in  Trancia  ;  nei  cantoni 
di  Neufchatel,  di  Ginevra,  di  Vaud  ,  in  parte  di  quelli  di  Soletta, 
di  Friburgo  ,  del  Vallese ,  e  nei  paesi  del  Giura  che  appartengono 
ni  cantoni  di  Basilea  e  di  Berna  ,  iu  Svizzera  ;  nelle  isole  Anglo- 
Normanne,  dipendenti  dall'Inghilterra;  sulle  frontiere  occidentale 
e  meridionale  della  provincia  Renana,  e  nelle  colonie  del  Brande- 
burgo,  paesi  compresi  nella  monarchia  Prussiana;  ed  alcune  loca- 
lità in  Russia.  —  i  Valloni  ed  l  Fiamminghi  Fran- 
ceti  che  parlano  due  diversi  dialetti  dalla  lingua  francese,  ed  abi- 
tano nelle  provincìe  di  Hainauìt,  Liegi,  Namur  ;  in  parie  del  Bra- 
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bunle  Meridionale,  del  Lussemburgo  e  Liinburgo,  noi  Paesi-Bassi;  ed 
in  parie  «tei  di  par  ti  mento  del  nord  io  Francia.  —  Gli  S  p  a  g  n  u  o- 
l  i ,  cIib  popolano  la  maggior  parte  della  Spagna.  —  I  Porto- 
ghesi, nel  Portogallo  e  nelle  isole  Azzorre.  —  I  V  a  il  a  c  e  h  i 
(  Humaoje  o  Rumeni),  dimoranti  nei  principali  di  Vallacela  e  di 
Moldavia,  in  una  parte  delle  Provincie  iuierue  dell'  impero  Olio- 
mano,  in  parte  della  Bukowlna,  della  Transtlvania ,  dell'Ungheria 
e  dei  Confini  Militaci  ,  paesi  compresi  nell'  impero  Austriaco  :  e 
nella  provincia  di  Bessarabia  soggetta  all'  impero  Russo. 

fa  misi,  i  a  aermanicA)  che  comprende  i  Tedeschi, 
nazione  dominante  in  quasi  mila  la  Germania  fra  i  quali  si  distin- 
guono i  Tedeschi  dall'  Alla  Germania  ,  ed  i  Tedeschi  delta  Bassa 
Germania.  I  Tedeschi  dell'  Alta  Germania,  si  suddividono  in  Sve- 
li, Bavaresi,  Austriaci,  Franconi,  Alti  Sassoni,  ec,  e  Tra  questi  si 
comprendono  i  Tedeschi  diniomuii  nei  cantoni  seilenirionnli  ed  in 
parte  della  Svizzera  ;  i  Tedesclii  che  vivono  nell'  Alsazia  ed  in 
pane  della  Lorena,  in  Francia;  i  Tedeschi  che  abitano  nella  mag- 
gior pane  della  Stiria  e  del  Tirolo,  ed  in  minor  numero  nell'I  Ili- 
ria,  nella  Boemia,  nella  Slesia,  nella  Moravia,  nella  Trami  Ivan  ia  e 
nell*  Ungheria;  e  quelli  stabiliti  nei  sette  Comuni  al  nord  di  Vi- 
cenza, nei  tredici  del  Veronese,  nella  cltlà  di  Venezia  e  nella  parie 
italiana  del  governo  dì  Trieste  ,  paesi  compresi  nell'  impero  Au- 
striaco ;  i  Tedeschi  delle  colonie  della  Sierra  Morena  in  (spagna  ; 
i  Tedeschi  che  occupano  una  parte  delle  Provincie  di  Limuurgo  e 
di  Lussemburgo ,  nei  Paesi  Bassi  ;  i  Tedeschi  delle  Provincie  del 
Reno,  di  Sassonia  e  della  Slesia,  nella  monarchia  Prussiana  ;  i  Tede- 
schi sia  bili  li  nelle  principali  città  commercianti  della  Svezia  e  della 
Norvegia;  i  Tedeschi  delia  Livonia,  Curlandia  ed  Estonia,  e  quelli 
delle  colonie  nei  governi  di  Saraiof  e  della  Tauride  dell'  impero 
Musso;  i  Tedeschi  della  Polonia;  e  quelli  del  territorio  di  Craco- 
via. I  Tedeschi  della.  Bassa  Germania  si  suddistìnguono  in  Weslfa- 
lici,  in  Bassi  Sassnni,  in  Sassoni  abitanti  la  parte  settentrionale  del- 
l' antico  circolo  dell'  Alta  Sassonia,  in  Prussiani  propriamente  delti 
n  abitanti  tedeschi  delle  due  Provincie  di  Prussia,  ec,  e  fra  questi 
si  comprendono  i  Tedeschi  che  vivono  nei  ducati  di  Holestein  e 
di  Lauonburgo,  ed  in  parte  del  durato  di  Schlewig,  paesi  soggetti 
alla  monarchia  Danese.  —  I  Frisoni",  dimoranti,  in  alcune  parti 
della  Frisia  e  nelle  isole  che  ne  dipendono,  paesi  spellanti  al  regno 
di  Olanda;  nelle  isole  Wangeroog,  Sehìckeroog,  Langeroog,  Beltrim 
e  Norderney,  dipendenti  dall'  Osifrisia  o  Frisia  Orientale  compresa 
nel  regno  di  Annover;  nel  piccolo  paese  di  Saterlaud,  spellante  al 
granducato  di  Oldenburgo;  nelle  isole  lungo  la  rosta  occidentale 
dell'  Jutland  ed  in  parte  del  baliaggio  d'Hosmn,  paesi  appartenenti 
alla  monarchia  Danese  ;  e  nel  piccolo  gruppo  delle  isole  Helgoland, 
spettanti  alla  monarchia  Inglese.  —  I  Neerlandesi  nei  Paesi 
Bassi  suddivisi  in  Olandesi,  che  abitano  nelle  amiche  selle  Provin- 
cie Unite  :  ed  in  Fiamminghi,  che  occupano  la  maggior  parte  delle 
Provincie  Belgiche.  -  I  Norvegi,  dimoranti  in  Norvegia  od 
inolire  in  parte  della  Svezia,  nell'arcipelago  di  Shetland  dipendente 
dall'Inghilterra,  ed  in  quello  di  Faeroe  dipendente  dalla  Danimar-, 
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ea.  Gli  Svede  s  i,  nazione  dominante  nella  Svezia,  ed  abitanti 
inoltre  una  parie  considerabile  della  Finlandia,  snella  me  all'  impero 
Russo.  —  I  lì  a  n  e  e  i ,  cbc  occupano  1'  arcipelago  Danese,  I'  Ju- 
tland Settentrionale  e  parte  dell'  Jutland  Meridionale  o  ducalo  di 
Scbleswig,  paesi  compresi  nella  monarchia  Danese  ;  e  stabiliti  inol- 
tre nelle  città  commercianti  della  Norvegia,  ed  in  alcune  località  in 
Russia,  —  iA'lnglaia  gli  Scoiteli,  cbe  formano  la  po- 
polazione della  Gran  Bretagna,  ed  una  parie  di  quella  dell'Irlanda  ; 
e  stabiliti  inoltre  nelle  principali  città  commercianti  della  Svezia 
e  Norvegia,  ed  in  alcune  località  in  Russia. 

famiglia  biava,  che  comprende  gì'  l  Itivi  e  i,  distinti 
in  Serviani,  abitanti  uel  principato  della  Servia  e  uell'Herzegovina 
o  Dalmazia  Ottomana;  in  Bulgari,  nella  Bulgaria;  in  Bosniaci, 
nella  Bosnia;  ed  lo  Montenegrini ,  nelle  montagne  del  Montene- 
gro ,  paesi  compresi  nel!'  impero  Ottomano  ;  in  Illirici  propria- 
mente detti,  nell'  llliria,  ed  in  Dalmati  nella  Dalmazia,  paesi  spel- 
lami all'  impero  d'  Austria.  —  I  R  u  s  i  i,  distinti  in  Gran  Rutti, 
che  occupano  i  gioverai  delta  Gran  Russia  ;  Piccoli  flussi,  che  abi- 
tano nei  gioverui  della  piccola  Russia  ,  Rutniachi ,  iu  parte  della 
Gallizia  ed  Ungheria,  paesi  compresi  nell'impero  Austriaco;  in  parte 
della  Polonia,  e  nella  maggior  parte  del  governi  russi  di  Volinia  e 
Podolia  ;  e  Coiacchi,  cbe  abitano  In  Russia  lungo  il  fiume  Don  ed  il 
mar  Nero.  —  l  Croati,  nella  Croazia;  1  trend*  o  Wendo- 
li,  in  parie  della  Stiri  a,  Carriola,  Carinzia,  nel  distretto  di  Silliao 
e  Lienz  uel  Tirolo,  e  nella  pane  italiana  del  governo  di  Trieste; 
gli  Schiavoni,  nella  Sbiavonia  ;  i  Boemi  nella  Boemia  ; 
gli  Stomachi,  in  parte  della  Slesia,  Moravia  ed  Ungheria  ;  gli 
H  a  nn  a  c  hi  ed  altri  popoli  nella  Moravia,  paesi  tulli  compresi 
nell'  impero  Austriaco.  —  1  Polacchi,  nazione  dominante  del 
regno  attuale  di  Polonia  e  del  territorio  di  Cracovia,  e  dimoranti 
inoltre  nella  Gallizia  compresa  nell'impero  Austrico,  nel  grandu- 
cato di  Posen,  nella  Prussia  Occidentale,  in  parte  dell'Alta  Slesia, 
e  In  alcuni  luoghi  della' Bassa  Slesia,  paesi  compresi  nella  monar- 
chia Prussiana;  ed  iu  gran  parte  dei  governi  della  Russia  Occi- 
dentale formanti  parie  dell'aulico  regno  di  Polonia.  —  i  Cam- 
b  i,  nel  governo  di  Coslin  nella  Pomerania;  ed  i  S  arabi  o 
Serb  i,  impropriamente,  ma  comunemente  chiamali  Wendi, 
nell'  Alla  e  Bassa  Lusazia,  comprese  nel  Governo  di  Francfort  nel 
Brandeburgo,  Provincie  dipendenti  dalla  monarchia  Prussiana.  —  I 
Lituani,  cbe  abitano  nei  governi  russi  di  VVilna ,  Grodoo , 
Minsk,  WitepsK,  Smolensko  ,  ec.  ;  ne!  governo  prussiano  di  Goni- 
binnen  ;  ed  in  pane  dell'  attuale  regno  di  Polonia.  —  I  Lettiti 
Lettoni,  che  occupano  nella  maggior  pane  i  governi  russi  di 
Miliau  e  di  Riga;  ed  i  Su  r  i,  suddivisione  dei  Lettoni,  cbe  abi- 
tano lungo  il  Kurische  Nebrung  nel  governo  di  Konigsberg  nella 
Prussia  Orientale. 

famiglia  uralica  finlandese  o  tcihda,  che  compren- 
de i  Finni,  nazione  dominante  del  granducato  di  Finlandia ,  e 
dimoranti  inoltre  in  parte  dei  governi  di  Olonetz  e  di  Pietrobur- 
go, nell'  impero  Russo,  e  nell'estremità  boreale  della  Svezia,  —  l 
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Carelii,  in  parie  del  governo  russo  di  Pietroburgo  o  Carelia. 

—  Gli  Et  1 i,  nel  governo  russo  di  Revel  ed  in  pone  di  quello  di 
Biga.  —  I  L  iv  ii,  io  parie  del  governo  russo  di  Biga  —  I  L  ap- 
p  oni,  che  occupano  l'estremità  settentrionale  dell'Europa  o 
Lappouia,  divisa  fra  la  Russia,  la  Svezia  e  la  Norvegia.  —  1  T  e  e- 
r  emii  si,  nei  goverui  russi  di  Kasan,  Simbirsk,  Viaika,  Perni  e 
Oremburgo.  —  I  JUorduini,  Dei  governi  russi  di  Pensa,  Ka- 
san, Viaika,  Saratof,  Simbirsk  e  Oremburgo.  ì  S  irianj  ed  i 
Per  mi,  nei  governi  russi  di  Perni,  Viatka,  Vologda  e  Arcangelo. 

—  I  Voline  hi ,  nei  governi  russi  dì  Viaika,  Oremburgo  e  Ka- 
san. -7-  I  Yoguli ,  nei  governi  russi  di  Saratof  e  di  Perni ,  e 
«elle  altre  valli  dell'  Orai.  —  Gli  Unghercii,  nazione  domi- 
nante dell'  Ungheria  e  della  Transilvania,  paesi  compresi  Dell'  im- 
pero Austriaco. 

famiglia  samojeda,  che  comprende  i  S  a  m  n  j  e  d  f,  er- 
ranti nelle  vaste  solitudini  del  governo  Russo  di  Arcangelo. 

I  popoli  compresi  nelle  famiglie  seguenti  sono  riguardali  come 
popoli  asiatici,  sebbene  alcuni  abitino  da  lungo  tempo  il  suolo  eu- 
ropeo. Tutti  quelli  parimente  cbe  dimorano  nella  regione  del  Cau- 
caso non  devono  considerarsi  come  Europei,  se  non  che  per  esser 
compresi  nel  limile  orientale  assegnato  all'  Europa  dal  geografo 
Halte-Brun,  e  adottato  in  questi  Elementi. 

famiglia  turca,  cbe  comprende  ;  gli  Ottomani,  detti 
volgarmente  Ture  Ai,  nazione  dominante  dell'  impero  Ottomano. 

—  I  Tur  c  fi  i  Dobrugdi,  impropri  a  in  col  e  chiamali  Ta  r  t  o- 
r  i,  cbe  occupano  la  parte  della  Bulgaria  ,  delta  Tarlarla  Dobrud- 
gia,  al  sud  delle  foci  del  Danubio.  —  1  Buschivi,  nei  governi 
russi  di  Perm  e  di  Oremburgo.  —  I  Te  i  u  w  ac  i ,  nei  governi 
russi  di  Kassan,  Viatka,  Simbirsk  e  Oremburgo.  —  \Mettcie- 
rj  e  k  i ,  nel  governo  russo  d'  Oremburgo.  —  Gt'  luruki  o 
Tur  c  om  aiti  della  Macedonia,  nell'impero  Ottomano  ed  i  Tu  r- 
comani  delle  Provincie  del  Caucaso  nell'impero  Russo;  fra 
questi  ultimi  si  distinguono  i  Nogaesi,  i  Kumuki,  i  Bastarti,  ec. 

—  Finalmente  I  discendenti  dei  veri  Tur  e  hi,  im- 
propri amen  ti  chiamali  Tartari  puri,  che  vivono  nei  go- 
verno russi  di  Kasan,  Simbirsk,  Pensa,  Saratof,  Astrakan  e  Orem- 
burgo. 

famiglia  tartara  o  moncola,  che  comprende  i  Cal- 
mucchi,  dei  governi  russi  d'Astrakan,  Simbirsk,  Oremburgo,  e 
della  provincia  del  Caucaso. 

famiglia  awaaa,  che  comprende  gli  A  tv  a  r  i,  gli  .4  n  d  a 
ei  i  Didoethi  o  Dido-Vnto. 

famiglia  saszi-rcmdka,  che  comprende  i  it  a  s  z  i-K  «• 
«luti. 

famiglia  ae cecia,  che  comprende  gli  Àkusci. 

famiglia  kora,  che  comprende  i  Jfurl.  I  popoli  com- 
presi in  questa  famiglia,  come  nelle  tre  precedenti,  abitano  lo  mon- 
tagne della  regione  del  Caucaso,  e  sono  conosciuti  sotto  il  nome 
collettivo  di  L  e  s  g  h  i  o  Montanari. 

famiglia  mitediega,  che  comprende  i  Mi  t  s  d  j  e  g  h  i, 
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chiamali  Tschets  clienti  dai  Russi ,  abitatili  nelle  alte  vaiti 
del  Paese  delle  Montagne  nella  provincia  del  Caucaso,  e  distinti  in 
Golgaesi  o  Ingusci,  in  Karabulaki,  ec. 

famiglia  persiana,  che  comprende:  gl'  Irò  n  t,  o  Os- 
seti, dimoranti  nelle  alle  valli  del  Paese  delle  Montagne  nella  re- 
Bione  dei  Caucaso  ;  ed  i  B  w  c  a  r  i,  stabiliti  iu  diverse  cillà  mer- 
cantili del  sud-est  della  Russia. 

famiglia  circassa  ,  che  comprende  i  Circassi  nel 
Paese  delle  montagne  nella  regione  del  Caucaso. 

fa  mio  ha  abassa,  che  compreade  gli  A  b  a  s  s  i,  nella  Pic- 
cola Abassia  e  nel  Paese  delle  Montagne  nella  regione  del  Caucaso. 

famiglia  semitica,  che  comprende  gli  Ebrei  sparsi  io 
Lui  ti  gli  Stati  dell'Europa,  ad  eccezione  della  Norvegia,  della  Spa- 
gna e  del  Portogalli)  :  essi  si  trovano  in  maggior  numero  nei  paesi 
che  formavano  I' antico  regno  di  Polonia;  quindi  negl'imperi  Ot- 
tomano ed  Austriaco,  e  nella  Germania.  I  JKalt  e  si,  che  occu- 
pano le  campagne  del  gruppo  di  Malia.  — -  Gli  Arabi  poco  nu- 
merosi della  Provincia  del  Caucaso,  nell'impero  Russo.  — I  Mauri 
o  Mori,  una  volta  molto  numerosi,  ed  attualmente  ridoni  a  po- 
che famiglie,  che  si  credono  esisiere  uei  monti  della  Sierra  Morena 
in  (spagna.  , 

famiglia  sanscrita  o  irdi  ab  a  ,  che  comprende  gli 
Zingari  a  Zingani,  popolo  vagabondo  che  può  riguardarsi 
come  originario  dell'  India ,  sparsi  in  quasi  luna  ì'  Europa  ,  e  co- 
nosciuti sotto  differenti  denominazioni  nei  diversi  siati  ove  sono 
siabiliii. 

famiglia  armena,  che  comprende  gli  Armeni,  sibi- 
lili nelle  cillii  emmucrcìamì  dell' impero  Oìlomanoe  della  Polonia, 
ed  in  alcuni  luoghi  degl'imperi  Russo  Cd  Austriaco. 

religioni.  Il  CitismNtsisio,  nelle  sue  diverse  forme,  è  pro- 
fessalo dalla  quasi  lotaliià  dei  numerosi  abitanti  dell'Europa,  di- 
visi nelle  ire  chiese  seguenti  : 

Chiesa  Cattolica  R  o  m  a  n  a,  che  è  la  vera,  e  che 
stende  il  suo  dominio  su  tutta  1'  Italia,  Spagna  e  Portogallo;  sii 
quasi  tuttala  Francia;  sui  ire  quarti  dell' Irlaudìa  ;  sulla  maggior 
parte  dello  impero  Austriaco  ;  sopra  più  della  mela  della  monar- 
chia Prussiana,  della  confederazione  Svizzera,  e  delle  potenze  sc- 
cnudarie  della  confederazione  Germanica;' e  sopra  oua  frazione  con- 
siderabile della  popolazione  dell'impero  Ottomano. 

Chiesa  Greca  Scismatica,  che  è  la  dominante  nello 
impero  Russo,  nelle  Isole  Jmiie,  nel  nuovo  Slato  della  Grecia  e  nei 
tre  principali  di  Senia  ,  Vallaceli^  <■.  Mnl.li.vin.  Essa  è  professata 
inoltre  da  quasi  la  metà  degli  abitami  dell'impero  Ottomano  ,  ed 
è  anche  la  religione  di  un  gran  numero  di  sudditi  dell'impero  Au- 
striaco, special  melile  iu  Tra  usi  Iva  ola,  Ungheria,  Croazia,  Schiavo- 
li  i  a  c  Dalmazia. 

Chiesa  Protestante,  suddivisi  nelle  tre  chiese  se- 
guenti, cioè:  Luterana  o  Chiesa  Evangelica,  che  domina  nelle 
monarchie  Prussiani,  Danesi'  e  JÌDrvcgio-Sveilcsc,  nei  regni  di  Au- 
novur,  di  Sassonia,  di  Wurtemuerg  ,  ed  in  altri  Slati  della  Cnnfe- 
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Aerazione  Germanica  ;  e  professata  inoltre  dagli  abitanti  delle  Pro- 
vincie Baltiche  nell'impero  Russo,  e  da  un  gran  numero,  d' indi- 
vidui nell'impero  Austriaco,  specialmente  iu  Ungheria,  Transilvania, 
ce.  Calvinista,  che  domina  nelle  Provincie  seileulriouali  dei  Paesi- 
ISassi,  nei  cantoni  svizzeri  di  nenia,  Zurigo,  Basilea,  ec,  nel  du- 
cato di  Nassau  e  nell'Asia  Elettorale,  nei  principali  dì  A  liliali,  di 
Lippa,  ec.  ;  e  professala  inoltre  da  un  gran  uumero  di  abitanti  delle 
monarchie  Francese  e  Prussiana  o  dell'  impero  Austriaco:  come 
pine  alla  maggior  parte  della  popolazione  della  Scozia.  Episco- 
pale o  Anglicana,  clic  domina  in  Inghilterra,  ed  è  professala  da 
un  quarto  della  popolazione  dell'  Irlanda. 

Si  può  dire  che  queste  tre  thiese  principali  formino  le  tre 
grandi  divisioni  religiose  e  geografiche  dell'  Europa,  poiché  la  Cat- 
tolica domina  nelle  contrade  meridionali,  la  Protestante  nelle  set- 
tentrionali, e  la  Greca  nelle  Orientali.  Oltre  questo  tre  grandi  di- 
visioni ecclesiastiche  dell'Europa,  vi  sono  alcune  piccole  associa- 
zioni religiose  separale  dalla  massa,  come  i  metodisti,  in  Inghilterra; 
t  Menonnisti,  in  Inghilterra,  nei  Paesi  Bassi,  in  Prussia  e  negli 
Stali  della  confederazione  Germanica;  i  Socciniani,  in  Transilva- 
nia ;  i  Quacqueri,  in  Inghilterra  e  nei  Paesi-Bassi  ;  gli  Armeni,  iti 
Turchia,  ed  altri. 

La  popolazione  non  cristiana  dell'Europa  è  reparlita  fra  Io 
quattro  religioni  seguemi,  cioè  :  1'  Islamismo,  die  domina  Dell'  im- 
pero Ottomano,  ed  è  professato  da  quasi  tutti  i  numerosi  popoli 
Turchi  dell'impero  Russo.  —  Il  Giudaismo,  che  è  professato  ila 
lutti  gli  Ebrei  sparsi  iu  quasi  tutti  gli  Stali  dell'  Europa.  —  Il  La- 
■ismo,  ossia  il  culto  dei  seguaci  del  gran  Lama,  sommo  sacerdote 
delta  religione  di  Umida,  che  6  professalo  dai  Calmucchi  erranti 
sul  suolo  della  Russia  Europea.  —  il  Feticismo,  o  Idolatria  ,  che 
conia  tuttora  molli  proseliti  Ira  1  Miisdji.'j:iii,  ^li  Osseli,  i  Tciuwa- 
ci,  i  Morduini,  i  Samojedì  ed  i  Lapponi,  abitanti  nella  regione  del 
Caucaso,  nei  terrìtorii  verso  l'Uial,  c  nelle  solitudini  del  governo 
di  Arcangelo,  paesi  compresi  nell'impero  Russo,  e  nel  Finmark 
spettarne  alla  monarchia  Norvegio-Svcdose. 

oovekho.  L'Europa,  nei  suoi  differenti  Stali,  presenta  quasi 
tulle  le  possihili  l'ormo  di  governo,  dalla  democrazia  la  più  decisa 
lino  al  dispotismo  il  più  assoluto.  Non  ogni  Sialo  però  è  retto  da 
un  medesimo  governo  generale  ,  essendovene  alcuni  in  cui  una 
parte  del  territorio  appartiene  ail  una  forma  di  governo,  ed  una 
parte  ad  un'  altra  Queste  special:  mnilificaziotii  saranno  indicale 
all'  articolo  corrispondente,  nella  desi-vi/mne  particolare  dei  diversi 
Siali,  nei  quali  è  divisa  questa  parie  di  mondo. 

Divisione.  La  migliore  e  più  naturale  divisione  dell'  Euro- 
pa, concordarne  più  che  ogni  altra  con  le  divisioni  politiche  attuali, 
e  ia  seguente  : 

EUROPA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in  : 

parte  tu  e  mo  io  male,  che  comprende:  le  monarchie  Por- 
toghese e  Spagnuola,  e  la  repubblica  d"  Andorra,  nella  penisola 
Ispanica  i  regni  Sardo  e  Lombardo  Veneto,  i  ducati  di  Parma, 
e  di  .Modena,  il  principato  di  Monaco,  la  repubblica  di  S.  ita- 
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Tino,  il  granducato  di  Toscana,  lo  Stalo  della  Chiesa,  ed  il  regno 
delle  Due  Sicilie,  nell'  Italia. 

parte  cirtaau,  che  comprende:  l'impero  à'Auttria;  le 
monarchie  Prussiana  e  Olandese  ;  Y  impero  Francete;  Il  regno 
del  Belgio;  e  le  confederazioni  Germanica  e  Svizzera. 

paste  bettebtriosai-e  ,  che  comprende  :  le  mattar  chip 
Inglese,  Norvegia- Svedete  e  Danete. 

EUROPA  ORIENTALE,  che  comprende:  gl'impari  Russo,  ed 
Ottomano,  la  rep«66iico  delle  Itole  Jonie,  Il  restio  deità-  Grecia, 
ed  i  principati  di  Servia,  yallacchia  e  Moldavia. 

La  parie  meridionale  dell'  Europa  essendo  quella  che  noi  abi- 
tiamo, sarà  la  prima  ad  essere  descritta,  come  ,  per  la  slessa  ra- 
gione, sarà  premessa,  agli  altri  stati  in  essa  compresi ,  la  descri- 
zione dell'  Ralla,  e  prima  di  qualunque  Stalo  d' Italia  sì  tratterà  con 
qualche  estensione  della  Toscana. 


EUROPA  OCCIDENTALE 

Parte  IHerldlounle 


ITALIA 


Posizione  astronomica.  Long.  or.  fra  4°  e  ili".  Lat- 
te» 57°  e  47°,  compresavi  la  Sicilia. 

dimcmbioni  Maggiore  lunghezza  :  dal  capo  Rizzuto,  nella 
Calabria  Ulierrore.il.  nel  regno  di  Napoli,  fino  al  monte  Bianco  nel 
regno  Sardo,  670  miglia.  Maggior  larghezza  dall'imboccatura  della 
Cecina  nel  granducato  di  Toscana,  fino  alla  Ponieba  nel  Friuli, 
provincia  del  regno  Lombardo -Veneto,  226  miglia. 

confini.  Al  nord,  la  catena  delle  Alpi,  ebe  la  separano  dalla 
confederazione  Svizzera  e  dall'  impero  d*  Austria  ;  all'  est,  l' im- 
pero di  Austria,  il  Mare  Adriatico  ed  il  mare  Jonio;  al  ràd,  il 
Mediterraneo  ;  all'  ovest,  questo  medesimo  mare,  e  le  Alpi  eli*  se- 
parano l' Italia  dalla  Francia  e  dalla  Savoia. 

HOMTAaME.  L' Italia  comprende  due  sistemi  di  montagne , 
cioè  :  I'  Alpico  ed  il  Sardo-Cosso.  Appartengono  al  primo  :  la 
catena  delle  Alpi  sotto  le  denominazioni  di  Alpi  Marit- 
time, Cozie,  Graje,  Pennine,  Elvetiche,  Retlche,  Noriche,  Carni- 
che  e  Giulie  ;  questa  catena  ha  per  punti  culminanti  il  Afonie  Stan- 
co, allo  2460  tese,  ed  il  Monte  Rosa,  alto  2371,  ambedue  nel  regno 
Sardo  nella  parte  chiamata  Alpi  Pennine ,-  e  la  catena  degli 
Appennini,  che  ha  per  pumi  culminanti  il  Gran  tasso  d'Ita- 
lia { Monte  Cavallo  o  Corno  ) ,  allo  1389  lese,  nel  regno  di  Na- 
poli :  e  1'  Eina,  alto  1700  lese,  in  Sicilia.  Appartengono  al  secondo  : 
)  Monti  delle  itole  d  l  c  o  r  s  i  e  a  e  d  i  Sardegna: 
questo  ha  per  punii  culminanti  il  Monte  Rotondo  alto  UI8  tese, 
ed  II  Monte  d'  Oro,  alto  1361,  ambedue  Dell'  isola  di  Corsica. 
Vedi  alle  pag.  Ci,  65,  66,  70. 

isole.  Le  principali ,  fra  quelle  che  possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  geograflebe  dell'  Italia  ,  sono  le  seguenti ,  classate 
secondo  i  mari  nel  quali  si  trovano. 

Mei  Mediterraneo  :  la  Sardegna,  la  Sicilia  e  la  Corsica  ; 
quindi  V  isola  A1  Elba  e  le  piccole  isole  di.  Cortona,  Capraja, 
Pianola  e  Giglio  da  cui  è  circondala,  tutte  sparse  nei  braccio  di 
Baio*  Geog.  6 
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mare  fra  la  Corsica  e  la  Toscana}  Il  gruppo  di  Ponti,  al  sud- 
ovest  di  Gaeta;  le  isole  Itchia  e  Capri,  all' ingresso  del  golii)  di 
Napoli  ;  il  gruppo  di  Lipari,  al  nord,  e  quello  di  Matta,  al  sud 
della  Sicilia. 

Neil"  Adriatico  :  il  gruppo  di  Tremiti,  al  nord-ovest  del  Monte 
Garvauo  nel  regno  di  Napoli;  ed  il  piccolo  arcipelago  luogo  le 
lagune  di  Venezia. 

tarai.  I  principali  sono  quelli  di  Carda,  d' Iseo,  di  Como  ed 
il  maggiore,  nel  regno  Lombardo -Veneto  o  Italia  Austriaca  ;  quello 
di  lugana  ,  nel  cantone  del  Ticino  o  Italia  Svizzera  ;  quello  di 
Boltena  ,  Perugia  e  Bracciano,  nello  Sialo  del  Papa  j  quello  di 
Celano,  nel  reguo  di  Napoli;  e  quello  di  Lentini,  Delta  Sicilia.  Vi 
sono  inoltre  altri  laghi  assai  grandi,  come  quelli  di  Lesina,  Vara- 
no e  Salpe  nel  repno  di  Napoli,  di  Cattiglione  in  Toscana,  e  di 
Cornacchia  nello  Stalo  del  Papa  ;  ma  questi  per  la  loro  comunica- 
zione col  mare  devono  classarsi  invece  Tra  le  lagune. 

nomi.  1  principali  Burnì  dell'  Italia  sono  i  seguenti,  classati 
secondo  i  mari  ove  sboccano: 

11  MARE  ADRIATICO  riceve  :  1"  Isonzo,  11  Taoliamesto,  la  Piavb, 
la  Brehta,  il  Bacchi  gli  onk  e  Y  Adige,  nel  regno  Lombardo- Veneto 
o  Italia  Austriaca;  il  Po,  che  è  il  più  gran  fiume  d' Italia;  esso 
percorre  i  regni  Sardo  e  Lombardo- Veneto,  e  bagna  i  ducali  di 
Parma  e  Modena,  l"  estremità  settentrionale  dello  Stalo  del  Papa; 
il  Metauro  ed  il  Trotto,  nello  Stalo  del  Papa  ;  la  Pescara,  il  Cab- 
•elaro  e  I'  Ofamto,  nel  regno  di  Napoli.  . 

ti  MARE  JONIO  riceve:  il  Bradano  nella  Basilicata,  provincia 
del  regno  di  Napoli  ;  e  la  Giarretta  nella  Sicilia, 

Il  MEDITEItHANEO  riceve:  il  Salso,  in  Sicilia  ;  il  Siile,  ti  vol- 
turno ed  il  Garigliano,  nel  reguo  di  Napoli  )  il  Tevere,  nello  Stato 
del  Papa;  l'Anso,  nel  granducato  di  Toscana;  il  Serchio  in  que- 
sf  ultimo  Siam,  e  nei  ducato  di  Modena  ;  la  Magra  nei  territori; 
Kodanese,  e  Sardo  ;  il  Varo,  nei  territori  Sardo  e  Francese  ;  il 
Tirso  e  la  Flcmendosa,  ne»'  Isola  di  Sardegna  ;  ed  il  Golo,  nei- 
1"  isola  di  Corsica 

canali  e  strade.  Numerosi  canali  Intersecano  In  mite  le 
direzioni  la  nostra  penisola;  i  più  importami  e  navigabili  sono  i 
seguenti.  Nel  regno  Lombardo -Veneto  o  Halia  Ausiriaca:  il  Na- 
viglio Grande,  etie  va  all'ovest  da  Milano  al  Ticino;  il  Canale 
della  Marletana,  che  va  ali*  est  da  Milano  all'  Adda  ;  il  Canale  di 
Pavia,  che  va  al  sud  da  Milano  al  Ticino;  il  Naoigtio  Cavanella 
di  Po,  che  unisce  II  canale  Bianco  al  Po;  il  Canufe  di  Loreo, 
che  unisce  l'Adige  al  canale  Bianco;  il  Canale  della  Battaglia , 
che  va  da  Padova  a  Mnnselice  e  ad  Esie  ;  il  Naviglio  di  Brenfa 
Moria  e  Magra,  che  va  da  Venezia  a  Padova;  il  Taglio  Novis- 
simo, che  va  dalla  Mira  lino  alla  Conca  di  Brondolo;  il  Naviglio 
Cava  Zuccherina,  elle  unisce  il  Sìle  con  la  Piave  ;  ed  il  Naviglio 
indevoti,  che  unisce  la  Piave  alla  Livenza.  Nel  granducato  di  To- 
scana: il  canale  di  Pisa,  che  va  da  questa  citta  a  Livorno.  Nello 
Staio  del  Papa  :  il  canale  di  Cenfo  ,  che  pone  io  comunicazione 
Bologna  con  Ferrara;  ed  il  canale  che  va  da  Ferrara  al  Po  di 
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casale  al  Po  e  fu  comunicare  Reggio  eoa  questo  ti 
naie  che  da  Modena  va  a  Panaro. 

Oltre  questi  canali  navigabili ,  ve  ne  sono  molli  altri  che  ser- 
vono per  l' irrigazione  delle  terre  o  per  lo  scolo  delle  acque  ,  ed 
ì  principali  sono  1  seguenti.  Nel  regno  Sardo:  il  canale  d'Ivrea. 
quello  di  Cagliano  cil  il  Botto ,  che  con  i  loro  rami  formano  il 
sistema  di  Irrigazione  artificiale  delle  Provincie  di  Vercelli ,  Biella 
e  Casale;  il  Naviglio  di  Bra,  alimentalo  dalle  acque  della  Stura 
di  Cuneo,  e  da  quelle  della  Grana  o  Melica;  il  curiale  della  re- 
netta ,  derivato  dalla  Dora  ;  ed  il  canale  di  Camua  ,  che  serve 
ad  irrigare  i  vasti  terreni  nei  contorni  di  Chivasso.  Nella  Toscana: 
il  canale  della  Chiana ,  che  unisce  il  Tevere  all'  Arno  :  ed  il 
canale  dell'  Ombrane ,  che  scarica  una  parte  delle  acque  di 
questo  fiume  nella  laguna  di  Castiglione.  Nello  Staio  del  Papa  :  il 
piccolo  eanale  dì  Castel  Candolfo,  che  scarica  le  acque  nel  lago 
ili  questo  nome,  situato  presso  Albano;  ed  I  numerosi  canali  di 
scolo,  aperti  in  differenti  epoche  per  il  prosciugamento  detti:  pa- 
ludi l'ornine.  Finalmente  nel  regno  di  Napoli  sono  da  menzionarsi 
gì'  Importanti  lavori  falli  per  aprire  l' antico  emissario ,  costruito 
dall' imperalor  Claudio,  onde  evitare  le  Inondazioni  prodotte  dagli 
straripamenti  del  lago  Fucino,  oggi  detto  Celano,  situalo  nell'A- 
bruzzo Ulteriore  11.°  Ed  in  Toscana  grandiosi  lavori  idraulici  già 
inolio  avviati  per  il  prosciugamento  della  Maremma  Grossetana. 

Molte  e  magnifiche  strade  si  trovano  in  Malia:  quelle  più  me- 
ritevoli di  particolare  meuzione ,  sono:  la  Strada  del  Monte  Ce 
nisio,  che  da  Torino  per  Susa  conduce  lu  Francia  ;  la  Stmda  del 
Monte  Setnpione,  che  da  Milano  per  Como,  Arooa  e  Domodossola 
conduce  a  Ginevra  In  Svinerà  ;  la  .Strada  del  Monte  Stetvio,  che 
da  Milano  per  (tornilo  conduce  ad  luspruck  nel  Tirolo  ;  la  Strada 
di  Calabria,  che  percorre  lulla  la  parie  meridionale  del  regno  di 
Napoli;  l  aulica  eia  /lontana,  oggi  ricostruita,  che  da  Roma  per 
Fondi,  Benevento  e  Bari,  conduce  a  Brindisi;  la  Strada  da  To- 
rino a  Genova  i  quella  da  Livorno  a  Genova;  quella  da  (Venuta 
a  Niiza  ;  e  quella  da  Livorno  a  erottelo. 

strade  vessate.  Olire  i  mezzi  sopra  rammentali  di  co- 
moda e  facile  comunicazione  l' Italia  già  gode  io  alcune  sue  parli 
il  vantaggio  delle  Vie  Ferrale,  le  quali,  benché  tuttavia  limitale  a 
pochi  gruppi  isolali,  possono  don  non  di  me  no  ritenersi  quale  caparra 
delta  non  remola  effeliuazione  di  una  vasta  relè,  che  si  estenderà 
su  tutto  il  bel  paese,  e  sarà  l'agente  più  efficace  e  pronto  dell'In- 
dustria, del  commercio  e  della  civiltà  dei  popoli  italiani.  Questi 
gruppi  comprendono  le  strade  ferrale  del  Regno  Sardo ,  del  Gran- 
ducato di  Toscana,  del  Regno  Lombardo  veneto,  e  del  Regno  di 
Napoli.  Allenendoci  franatilo  alle  principali,  notiamo: 

Nel  Reggio  Sardo.  La  Strada  ferrata  principale  di  questo  regno 
è  quella  che  partendo  da  Torino  e  passando  per  Moncalteri,  Asii, 
Alessandria,  e  Novi,  congiungc  l'  emporio  marillimo  di  Genova  alla 
Capitale.  Fra  Movie  Genova  havvi  la  galleria  de" Giovi  lunga  4100 
metri  con  una  salila  per  metro  di  0,02868,  -  Da  ««randrfa  par- 


lesi  una  strada  per  Valenza  e  Novara  ;  ila  Torino  un'  alira  per  8a> 
vigliano  e  Cuneo  ;  ria  Genova  ima  terza,  che  fra  breve  aggiungerà  j 
Voliri,  ec.  In  Savoia  e  depilo  di  noti  il  tronco  da  Chambery  ad  to\- 
les-Balos.  —  Fra  pochi  anui  saranno  compite:  la  via  ferrata  della 
Savoia,  e  quella  ette  accenna  al  lupo  nuggjorr  ed  alia  Svinerà  :  que- 
ste due  immense  l.i.ee  (cuberanno  firmo  a  Chambery ,  Lione  e 
Parigi  ;  e  Genova  con  la  Svizzera,  col  Reno  e  f.olla  Germania  :  am- 
bedue attraversando  le  Alpi,  e  saranno  l'ornile  di  opere,  per  grandez- 
za, stabilità  e  ardire,  degne  veramente  de' Romani  amichi. 

Nel  Regno  Lombardo-Veneto,  abbiamo  la  gran  linea  Ferdinan- 
dea  Lombardo-Veneta  che  dee  rilegare  Milano  a  Venezia,  e  per 
ora  si  ferma  a  Treviglio,  coi  tronchi  da  Milano  a  Como  toccando 
Monza  (la  prima  linea  ferrala  inaugurata  in  Italia),  l'uà  dirama- 
zione partendosi  da  Venezia,  estremn  capo  opposto  di  quel  vasto 
sistema,  giunge  a  Mantova  toccando  Mestre,  Padova,  Vicenza  e  Ve- 
rona. In  questa  sezione  è  il  magnifico  ponte  su  la  laguna  luogo 5602 
metri,  che  unisce  Venezia  alla  terraferma.  Da  questo  secondo  ramo 
della  gran  linea  Ferdinandea  suddetta  si  slacca  un  tronco  a  Mestre 
che  porta  a  Treviso,  e  deve  prolungarsi  per  unirsi  alla  gran  linea 
Ai  Vienna-Triette  (1) ,  e  quindi  con  le  ferrovie  della  Germania 
orientale. 

Nel  GkanduCato  di  Toscab»  sodo  per  ora  in  attività  le  seguenti 
ferrovie,  che  quasi  tutte  si  partono  da  Firenze,  come  da  centro  co- 
mune. La  Leopolda  che  unisce  la  delta  capitale  con  Livorno  toccan- 
do Empoli  e  Pisa.  La  Marta  Antonia,  che  da  Firenze  pure  muove 
lino  a  Pralo  e  prolungandosi  per  Pisloja  deve  unirsi  alla  linea  che 
da  Lucca  è  già  condotta  lino  a  l'escia.  La  Lucchese  che  lega  Lucca 
con  Pisa;  e  Analmente  la  Centrale,  che  da  un  lato  si  innesta  alla 
Leopolda  a  Empoli,  e  dall'  altro  fa  capo  a  Siena,  finche  spingendosi 
lino  al  confine  romano  non  si  unisca  colla  linea  che  procederà  fino  a 
Roma  (21. 

Nel  Regiìo  di  Napoli.  La  linea  da  Napoli  a  Socera  con  un  tronco 
di  Torre  dell'  Annunziala  a  C  a  steli  amare.  L' altra  linea  che  si  parte 
egualmente  dalla  capitale  si  spinge  tino  a  Capila,  toccando  Acerra  e 
Caserta  finché  non  si  prolunghi  per  Coprano  al  confine  romano  a 
rannodarsi  conia  linea,  che  dovrà  un  giorno  porre  da  quel  laio 
lo  Sialo  Pontificio  io  comunicazione  più  rapida  col  regno.  Sulla 
linea  iVupoIi-Capuo  si  rannoda  il  ramo  di  Acerra  e  Nola  (5). 

Nello  Stato  Pontificio.  Fino  a  questo  giorno  nulla  sembra  de- 
ciso per  l' effettuazione  dei  progetti,  già  posti  innanzi,  ed  approvati 


lt)  È  stata  contessa  la  e  culmi  io  ne  di  un  tronco  da  Tremito  ni  Ta- 
gliameuto  per  Sacile. 

(2)  Non  vuoiti  tacere  come  sia  stata  approvala  una  via  ferrata  die 
traverserà  1'  Appennino  per  andare  incontro  a  quella  che  percorrenti.. 
l'Emilia  deve  passare  per  Piacenia,  Parma  e  Modena  e  far  capo  a  Bo- 
logna, 

(3)  Godiamo  accennare  come  a  coiti  pimento  dei  vanlajjgi  die  il  re- 
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lieti1  insieme  ita  quel  governo,  sebbene  vi  sìeno  fondale  speranze  ili 
pronto  risolvimento.  Secondo  quel  sistema  Roma  dev'esser  cenli'o 
del  gruppo  di  ratlways  die  si  devono  costruire.  Da  essa  si  slac- 
cherà: i  '  la  linea  che  dirigendosi  verso  tramontana  C  il  confine 
toscano  si  unirà  alla  strado  centrale  del  Granducato.  2.°  La  linea  che 
movendo  a  ostro  verso  il  regno  dovrà  congiungersi  alla  ferrovia  Na- 
poli-Capita. 3°  La  linea  che  si  spingerà  ad  Ancona  traversati  do 
l'Appennino,  e  porrà  in  comunicazione  il  Mediterraneo  coli' Adria- 
tico, con  inestimabile  vantaggio  di  quelle  parti  centrali  della  peni- 
sola. Di  questa  linea  sono  già  stati  ordinali  gli  studi,  chiamando 
a  dirigerli  un  ingegnere  francese. 

superficie  "9,000  miglia  quadre,  compresovi  la  Savoja  e 
tutti  1  paesi  e  le  isole  geograllrametile  dipendenti  dall'  Italia. 

pohjjvmiowe.  Assoluta:  23,000,000  abitanti. 

BELifiiOME.  Quasi  lutti  gì'  Italiani  professano  la  religione 
cattolica,  eccettuala  una  piccola  frazione  di  abitanti  che  seguono 
altri  dogmi,  e  sodo  :  i  Valdesi,  sella  di  protestanti  che  vivono  in 
Piemonte  nelle  valli  di  Lucerna,  Anagrogna  e  S.  Martino  ;  ì  Cal- 
vinisti e  Luterani,  stabiliti  nelle  principali  città  mercantili,  e 
specialmente  a  Venezia,  Livorno ,  Trieste  e  nel  regno  delle  due 
Sicilie;  e  gli  Borei,  che  dimorano  Intuitele  grandi  città  e  nelle 
piazze  più  commercianti,  e  specialmente  a  Roma,  Livorno  e  Ve- 
nezia, ove  sono  riuniti  in  maggiore  numero. 

governo.  Esso  è  monarchico  in  quasi  lutti  gli  Siali  ad  ec- 
cezione del  Regno  Sardo,  che  è  costituzionale  ,  di  quello  di  S. 
Marino,  che  è  repubblicano.  Il  governo  dello  Stato  della  Chiesa 
è  una  monarchia  elettiva,,  perche  il  suo  capo,  o  sommo  Pontefice 
Romano,  è  scelto  nel  collegio  dei  cardinali. 

porti  e  citta'  commebciali.  I  principali  porti  di  com- 
mercio dell'  Italia  sono  :  Trieste  e  Venezia,  nel  regno  Lombardo- 
Veneto,  o  Italia  Austriaca;  Genova,  Cagliari  e  Nizza,  nel  regno 
Sardo  ;  Livorno,  in  Toscana  ;  Civitavecchia,  incorni  e  Sinigaglia, 
nello  Stato  del  Papa;  Napoli,  Bari,  Gallipoli,  Reggio,  Cotrone, 
Messina,  Palermo  e  Trapani,  nel  regno  delle  Une  Sicilie;  e 
Malia,  nell'  Italia  inglese  o  gruppo  di  Malia.  Le  principali  piazze 
commerciami  dell'interno  sono:  Milano ,  Bergamo,  Brescia , 
Schio,  Bussano,  Vicenza,  Padova  e  Verona,  nel  regno  Lombardo- 
Veneto;  Bolzano  e  Roveredo,  nel  Tirolo  Italiano;  Torino,  Ales- 
sandria e  Arana,  nel  regno  Sardo;  Firenze,  e  Lucca,  in  Tosca- 
na; l'arma  nel  ducalo  di  questo  nome;  Modena  e  Reggio  ,  nel 
ducalo  di  Modena;  Bologna,  Ferrara,  Ponte  di  Lago  Scuro,  Pe- 
rugia, Foligno  e  Roma,  nello  Stalo  del  Papa;  Foggia,  Attamura, 
Lecce,  Avellino  e  Campo  Basso,  nel  regno  di  Napoli. 


gnu  risente  dolio  ilabilimento  delle  ferrovie  già  efTettnotc,  il  governo  ila 
incoraggiamento  a]  progetto  di  una  (indi  che  dece  porre  in  cooitinica- 
tìom  non  sola  la  capitale  colle  sue  eilremii  provincia  delle  Puglie,  ma 
aitreil  il  mar  Tirreno  all'  Adriatico  traversando  gli  Appennini. 
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fortezze  Le  principali  piazzeforti  dell*  Italia  sono  :  Man- 
tova, Venezia  ,  Chioggia ,  Peschiera ,  Legnano  e  Palma  Nova, 
nel  regno  Lombardo-Veneto  ;  Genova ,  Exille»  ,  Finestrelle  e  le 
cittadelle  di  Torino  e  ili  Alessandria*  nel  regno  Sardo  ;  la  citta- 
della di  Piacenza,  nel  ducalo  di  Parma;  Civitavecchia ,  Cornac- 
chia, e  le  cittadelle  di  Ferrara  e  ili  Ancona  ,  nello  Stato  del 
Papa;  Gaeta,  Pescara,  Civitella  del  Tronto,  Capita,  Siracusa, 
Messina  e  Trapani,  nel  regno  delle  Due  Sicilie  ;  Portoferrajo,  tu 
Toscana;  e  Malta,  nell'  Italia  Inglese  o  gruppo  di  Malta. 

divibiOve  politica.  L'Italia,  considerata  come  regione 
geografica,  nei  limili  ad  essa  assegnali  è  attualmente  divisa  ìit  do- 
ttici parli  di  assai  differente  grandezza,  le  quali  formano  altrettanti 
Stati  differenti,  ovvero  appartengono  ad  altri  posti  fuori  dei  suoi 
confini.  Queste  dodici  divisioni  politiche  sono:  l' Italia  Austriaca, 
ebe  comprende  il  regno  Lombardo- Veneto,  il  Tirolo  Italiano,  e  la 
maggior  parte  del  governo  di  Trieste,  uel  regno  Illirico  ;  I'  Italia 
Svìzzera,  che  comprende  il  cantone  del  Ticino,  ed  alcune  frazioni 
di  quelli  dei  Grigioui  e  del  Vallese  ;  ti  regno  Sardo,  meno  la  Sa- 
voja,  la  quale  non  deve  considerarsi  come  formante  parte  del- 
l' Italia,  perchè  è  situata  al  di  là  delle  Alpi,  e  perchè  la  lingua 
famigliare  ai  suoi  abitanti  è  la  francese,  benché  corrotta  ;  il  prin- 
cipato dì  Monaco,  l  ducati  di  Parma,  e  di  Modena  ;  il  grandu- 
cato ili  Toscana  ;  la  repubblica  di  S.  Marino  ;  lo  Stato  della 
Chiesa  o  del  Papa  ;  il  regno  delle  Due  Sicilie  ;  V  Italia  Fran- 
cese ,  o  l' isola  di  Corsica  ;  e  1'  Italia  Inglese,  o  il  gruppo  di 
Malia.  Le  parti  dell'  Italia,  dipendenii  da  Siali  esteri,  si  troveran- 
no descritte  con  gli  Stati  ai  quali  appartengono. 

"GRANDUCATO  DI  TOSCANA. 

cosfisi.  Al  nord,  il  ducato  di  Modena,  e  la  parie  seilentrlo- 
naie  dello  Stato  del  Papa  o  le  Provincie  di  Bologna,  Ravenna  e  Forlì  ; 
all'  est,  lo  Sialo  del  Papa;  al  sud  e  all'  ovest.  Il  mare  Mediterraneo. 

montasse.  La  Toscana  è  attraversala  dal  nord-est  all'est 
dalla  catena  degli  A  ppe  n  nin  i,  che  la  dividono  in  due 
parti  ineguali.  I  punii  culminanti  su  questo  territorio  sono:  il  Li- 
bro Aperto  o  Spianala,  allo  990  lese,  verso  1' estremila  setten- 
trionale sul  cnulìue  modenese;  il  Corno  alle  Scale,  991  lese,  sul 
confine  settentrionale  collo  Slato  del  Papa;  la  Falterona,  alta  R4t) 
lese,  uel  Casentino,  il  Cornerò,  alto  617  tese,  e  I'  Alpe  della  Luna, 
alta  695.  ambedue  sul  confinè  orientale  collo  Stato  del  Papa. 

Dagli  Appennini  si  diramano  varie  altre  considerabili  montuo- 
sità, fra  le  quali  primeggiano!  la  Pania,  alla  93*  lese,  net  terri- 
torio di  Pielrasanla;  Pratomagno,  vasta  propagine  della  Falterona, 
allo  810  lese  ;  ed  il  Monte  Amiata,  allo  8B3  tese,  sebbene  intie- 
ramente staccalo  dagli  Appennini  presso  la  terra  di  S.  Flora  nel 
compartimento  di  Grosseto. 

Tutti  questi  monti  sono  compresi  nel  Sistema  Alpico  ed  appar- 
tengono agli  Appennini  settentrionali-  Vedi  alle  pag  61.  66. 

isole  Le  principali  sono:  V  Elba  al  sud-sud-ovest  di  piom- 
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biDo;  il  Giglio,  al  sud-ovest  di  Orbeiello  ;  Giatmutri  disabitata,  al 
sud  del  promontorio  di  Moule  Argentaro;  la  Pianosa,  al  sud  del- 
l' Elba  ;  la  Gargotta,  a  II 'ovest-sud- ovest  di  Livorno  ;  e  Afonie  Critto, 
all'est  del  Giulio,  formala  di  uu  solo  monte  e  disabitata.  Ve  ne  sono 
molte  altre,  ma  tanto  piccole  che  dir  si  possono  piuttosto  scogli. 

tAcai  Pochi  e  piccoli  laghi  ha  la  Toscana,  e  sono  :  Il  Chiaro 
di  Chiusi  ;  il  Chiara  di  Montepulciano  ;  Il  Lago  di  Stentina,  che 
porta  ancora  il  nome  di  Sesto  nel  compartimento  lucchese  ;  Il  pic- 
colo lago  di  Massa  ciucca  li  ;  ed  il  lago  o  meglio  laguna  di  Casti- 
glione. Vi  souo  Inoltre  molte  paludi,  specialmente  nelle  due  Ma- 
remme Pisana  e  Grossetana.  Giova  qui  rammentare  gli  sforzi  che 
fa  l'attuale  munificente  Granduca  per  togliere  cotesti  centri  d' in- 
fezione, specialmente  la  palude,  o  laguna  di  Castiglione,  coli' ani  - 
tizio  delle  Colmale,  e  ridonare  cosi  tanta  parte  del  territorio  To- 
scano all'  agricoltura  ed  ai  bisogni  della  popolazione  cbe  fuggiva 
quel  luoghi,  atterrila  dalla  malsauia  cbe  vi  dominava. 

numi.  I  principali  sono  i  seguenti,  classali  secondo  i  mari 
ove  sboccano. 

Il  MEDITERRANEO  riceve  :  —  Il  Sercbio,  che  viene  dal  ducalo 
di  Modena,  entra  nella  provincia  di  Lucca,  ove  riceve  la  Lima, 
che  nasce  presso  la  vetta  della  Spianata  o  Libro  Aperto ,  traversa 
l'estremila  del  territorio  Pisano,  e  sbocca  In  mare.  —  L'  Aimo,  fiume 
principale  di  questo  Stalo,  che  nasce  dall'  Appennini!  presso  la  vetta 
della  Falterona  nel  Casentino,  traversa  le  Provincie  di  Arezzo,  Fi- 
renze e  Pisa,  passa  per  Firenze,  al  disotto  della  qua)  città  comin- 
cia a  divenire  navigabile,  quindi  per  Empoli  e  Pisa,  e  poco  distante 
da  questa  sbocca  in  mare.  1  suoi  principali  influenti  alla  diritta  sono: 
la  S  i  ève,  che  passa  per  Dicomano,  Il  Silenzio,  per  Prato, 
il  Piccolo  Ombro  ne,  per  Pistoja  e  Poggio  a  Gajano,  e  la 
y  iettale ,  che  entra  nella  palude  dì  Fuceccbio,  e  ne  esce  per 
mezzo  del  canale  dell'  Veciana  ;  quelli  a  sinistra  sono  :  la  Pesa, 
YBlia,  VEvola,  e  l' Km.  L'  Arno  comunica  col  Te  vece 
per  mezzo  dì  un  canale  In  parte  naturale  ed  in  parie  artificiale, 
la  cui  base  è  la  Chiana,  che  esce  dal  lago  di  Montepulciano  da 
un  lato  per  versarsi  nell'  Arno,  e  dall'  altro  dal  lago  di  Chiusi  per 
scaricarsi  nella  Paglia  influente  del  Tevere.  —  L*  Oubhohe,  che  na- 
sce presso  S,  Gusmè  in  vicinanza  di  Siena,  traversa  le  provinole 
Sanese  e  Grossetana,  ed  entra  in  mare.  1  suol  principali'  Influenti 
sono:  alla  diritta  I'  Aro  ì  a,  c  la  Me  r  i  e,  alla  sinistra  l'Orno, 
il  Crciario,  eie  Tr  a  n  s  u  6  b  i  e.  —  La  Cecina,  elio  scaturi- 
sce dai  monti  di  Ger  falco  fra  Siena,  Massa  e  Volterra  ;  la  Fiora  , 
I'  Osa  e  r  albegna.  che  scendono  dalle  pendici  meridionali  del 
monte  A  mi  ala  ;  e  la  Corna,  da  quelle  del  poggio  di  Moni  Ieri.  — 
Il  Tevere  ,  cbe  nasce  dal  monte  Cornerò  ,  traversa  la  estremità 
orientale  della  Toscana,  bagna  la  Pieve  S.  Stefano,  passa  poco  lungi 
da  Borgo  S.  Sepolcro,  ed  entra  nello  Stato  del  Papa,  ove  riceve  la 
Chiana  cbe  ha  già  traversalo  la  provincia  Aretina,  passando 
per  Chiusi. 

Il  MARE  ADRIATICO  riceve  :  li  Lamdse.  il  Montone,  il  Ronco, 
il  Savio,  la  Maceccbia  e  11  Metaubo,  cbe  hanno  le  loro  origini  negli 
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Appennini  Toscani,  come  1'  lutino  pure  il  Piccolo  Beno,  il 
San  ter  no,  ed  il  Senio,  influenti  del  Po,  i  quali  tulli  entrano 
a  poca  disianza  dalle  loro  sorgenti  nello  Staio  del  Papa. 

VALLt-  Il  territorio  Toscano  si  compone  quasi  intieramente 
di  piccole  valli;  queste  prendono  la  loro  denominazione  dai  (lumi 
che  le  percorrono.  Le  più  ragguardevoli  sono  :  quella  del  fiume  Ste- 
ve volgarmente  detta  II  Mugello  ;  quella  ove  nasce  1'  Arno,  e  per  la 
quale  scorre  il  primo  tronco  di  questo  fiume,  chiamala  il  Casenti- 
no; quelle  della  Chiana,  dell'  Arno  Superiore,  dell'Arno  Interio- 
re, della  Pesa,  dell'  Elsa,  dell'  Era,  e  della  Nievole.  Le  valli  dui 
senio,  del  Lamone,  del  Montoue  e  del  Savio,  volle  verso  l'Adriatico, 
prendono  in  comune  il  nome  di  Romagna. 

btbaee  S'essate  e  TEfcEOBAriA  elettrica.  Quanto  alle 
strade  ferrale  del  Granducato,  V-  pag.  87  e  88.  Quanto  alla  telegrafia 
elettrica  possiamo  dire  che  la  Toscana  nulla  ha  ad  Invidiare  agli 
Siali  che  stabilirono  prima  di  lei  questo  rapidissimo  meno  di  co- 
municazione- Un  recente  decreto  sovrano  creava  in  Toscana  un  va- 
sto Sistema  di  telegrafi  delirici  pel  quale  è  posta  la  Toscana  iu  di- 
rtela relazione  con  Modena,  e  quindi  con  la  Germania,  la  Francia  ec. 
non  meno  che  colle  sue  diverse  provinole  mediante  gli  uffizi  di  Fi- 
renze, Livorno,  Pisa,  Lucca,  ec. 

superficie  :  6,612  miglia  quadre. 

popolazione  :  Assoluta,  1,800,000  ablt.  ;  relativa,  272  abit. 
per  miglio  quadrato. 

nivisiOKE  ecclesiastica.  La  Toscana  è  divisa  in  ventiline 
diocesi,  quailro  delle  quali  arcivescovili ,  cioè  :  Firenze,  Lucca, 
Piia  e  Siena,  e  diciolto  vescovili,  cioè  :  Pistoja,  Prato,  Fiesole, 
S.  Miniato,  Colle  e  Borgo  S.  Sepolcro ,  sutFraganee  di  Firenze  ; 
Livorno,  suffragane»  di  Pisa  ;  Chiusi,  Pienza,  Savana,  Grosseto  e 
Massa  Marittima,  suffragale  di  Siena  ;  Arezzo,  Cortona,  Volter- 
ra, Montanino,  Montepulciano  e  Peseta,  immediatamente  sog- 
gette al  sommo  Pontefice  Romano.  1  vescovi  peraltro  non  sono  che 
venti  uolchè  Prato  l'ha  comune  con  Pistoja,  e  Pienza  con  Chiusi. 

DIVISIONE  GOVERNATIVA,  AMMINlSTB  ATI  VA  E  GIUDI- 
CI ARI  A.  Il  territorio  del  Granducato  è  diviso  :  1."  in  sei  Compar- 
timenti, cioè  di  Firenze,  Iucca,  Pisa,  Siena,  Arezzo,  e  Grosseto  ; 
2.°  in  due  Governi  ciuiii  e  militari,  cioè  :  Livorno  e  sua  Comuni- 
la,  e  I'  isota  dellJ  Elba  e  sue  Comunità. 

I  Compartimenti  si  dividono  agli  effeiti  amministrativi  e  giudi- 
eiarii  in  Circondarli,  Preture,  Distretti  e  Comunità.  I  Circondari! 
sono  divisi  come  segue  : 

Firenze  quattro,  cioè  :  Firenze,  Pistoja,  S.  Miniato,  S.  Ca- 
cciano. 

Pisa  due,  cioè  :  Pisa,  Volterra. 

Siena  due,  cioè  :  Siena,  Montepulciano. 

Gli  altri  Compartimenti  comprendono  un  solo  circondario,  che 
prende  nume  dal  capoluogo  del  Compartimento. 

1  Circondarli  sotto  aggregazioni  di  più  Preture.  1  Distretti  sono 
composti  di  una  o  più  Comunità.  . 

lo  ogni  comparii  mento  esiste  un  Contiguo  per  provvedere  agli 
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interessi  di  dello  Comparti  ni  en  lo,  nei  rapporti  (Ielle  strade,  della  be- 
neficenza, e  delia  pubblica  salute. 

iu  ogni  Compartimento  risiede  un  Prefetto,  tu  ogni  Circondario, 
ove  non  sia  residenza  di  Prefettura,  un  Sotto-Prefetto, 

Ogni  Circondario  forma  la  giurisdizione  di  un  Tribunale  Colle- 
piale  di  Prima  Istanza.  Un  Tribunale  Collegiale  di  Prima  Istanza  ri- 
siede pure  nei  due  governi  di  Livorno  e  di  Porto fenajo.  tu  Ogni 
Pretura  risiede  un  Pretore,  in  ogni  Distretto  un  Ministro  del  Cen- 
no. Ogni  Comunità  Ita  il  suo  Gonfaloniere. 

Tutto  il  Territorio  che  costituisce  i  Compartimenti  di  Firenze, 
Siena,  Arezzo  e  Grosseto,  è  sottoposto  alla  giurisdizione  d'appello 
della  Corfe  Regia  di  Firenze.  Tutto  il  Territorio  che  costituisce  i 
Compartimenti  dì  Lucca,  Pisa,  e  i  due  governi  di  Livorno  e  Porto- 
le rrajo,  dipende  dalla  Corte  Regia  di  Lucca.  Sono  inoltre  stabiliti 
dei  Delegati  di  Governo  nelle  città  di  Firenze,  Livorno,  Lucca, 
Pisa,  Siena,  ec. 

Il  Prefetto  è  capo  del  Governo,  e  dell'  amministrazione  del  suo 
compartimento.  Nell'esercizio  delle  sue  funzioni  il  Prefetto  dipende 
Immediatamente  dal  Ministro  dell'Interno.  Le  stesse  facoltà  sono 
attribuite  al  So  Ilo-Prefetto  sotto  la  immediata  autorità- del  Prefetto 
al  quale  è  subordinalo. 

Il  Governatore  di  Livorno  esercita  net  Territorio  sottoposto  al 
suo  governo  le  funzioni  governative  e  amministrative  dei  Prefelli, 
insieme  con  le  altre  inerenti  alla  sua  qualità  di  Governalor  militare 
e  capo  del  Dipartimento  dì  Sanità.  Il  Governatore  di  Portoferrajo 
gode  ,  quanto  agli  affari  militari  e  sanitari!  le  medesime  attribu- 
zioni ,  ma  nelle  materie  amministrative  le  sue  competenze  sono 
quelle  dei  Sol  lo- Prefetti,  e  corrisponde  per  ciò  col  governo  di  Li- 
vorno da  cui  rileva;  le  Comunità  dell'isola  dell'Elba  che,  prima 
del  decreto  del  6  Novembre  1851,  erano  comprese  nella  delegazione 
di  governo  di  Portoferrajo,  sono  unite  adesso  al  Compartimento  o 
governo  di  Livorno- 

Ogni  Pretore  del  territorio  della  sua  Pretura  è  :  1.»  Giudice  or- 
dinario minore  civile  e  criminale  ;  2,"  Ufflziale  di  Polizia  giudiclaria; 
3.°  Ufficiale  di  Polizia  amministrativa  dovunque  non  risiede  un  De- 
legalo di  governo.  Come  Giudice  civile  e  criminale,  e  come  Ufficiale 
di  Polizia  giudiciaria  il  Pretore  dipende  dalle  superiori  autorità  del- 
l' ordine  gludlciario.  Come  Ufficiale  di  Polizia  amministrativa,  dipen- 
de immediatamente  dal  capo  del  Governo  del  Circondario.  La  giuri- 
sdizione del  Pretore  nelle  cause  ed  affari  civili  è  quella  stessa  con- 
ferita agli  antichi  V icari i.  Giudici  civili  e  Potestà. 

Ogni  Delegato  di  governo  è  :  1."  Ufficiale  di  Polizia  giudiciaria  ; 
2."  Pubblico  Ministero  nelle  cause  criminali,  la  cui  cognizione  spella 
al  Pretore;  3.°  Ufficiale  di  Polizia  amministrativa.  Esso,  per  le  sue 
attribuzioni  di  polizia  giudiciaria,  e  di  pubblico  ministero,  dipende 
dalle  superiori  autorità  dell'ordine  giudiciario  ;  per  quelle  di  po- 
lizia amministrativa  è  sottoposto  al  capo  del  governo  del  circondario. 

Ogni  JHinfffro  del  cento  è  custodee  conservatore  di  tulli  i  libri 
e  documenti  censuarii  delle  Comunità  comprese  nel  territorio  del 
suo  distretto. 
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Nell'ordine  giudicano  superiore  ha  la  Toscana,  oltre  il  Mini- 
stero di  grazia  e  giustizia,  e  il  Consiglio  di  Stalo  :  —  1.°  una  Su- 
prema  Corte  di  Cassazione,  sedente  jn  Firenze,  la  quale  conosce 
dei  ricorsi  che  possono  inlcrporsi  dalle  Semenze  e  dai  Decreti 
delle  Coni  Regie  ec.  ;  e  conosce  di  tutti  i  conflitti  di  giurisdizione 
nelle  materie  gludiciarie.  I  suoi  Decreti  sono  ir  re  trai  tabi  li  ad  ogni 
effe  ti  ».  —  2."  Due  Corti  Regie ,  una  a  Firenze  ,  ed  una  a  Lucca, 
con  giurisdizione  mista,  civile  e  criminale.  Contro  le  loro  sentenze 
non  V  è  altro  rimedio  che  l' appello  in  Cassazione. 

citta'  capitale.  Firenze. 

Voimmvu.  Questo  Stalo  si  compone  dell'antico  Grandu- 
cato di  To«ca»a,  meno  la  Luniglana  già  Toscana  e  il  vicariato  di 
Poolremoli;  quindi,  per  il  Trattato  di  Vienna,  dello  Slato  dei  Pre- 
giati e  della  piccola  parte  dell'  itola  a"  Elba,  dipendenti  una  vulla 
dal  re  di  Napoli  ;  del  già  Ducato  di  Lucca,  meno  le  parti  cedute 
al  Duca  di  Modena  in  forza  dei  trattali  del  1815  e  18«;  del  Prin- 
cipato di  Piombino  colle  sue  dipendenze,  passato  nei  Sovrani  di 
Toscana  in  forza  dei  Trattati  e  per  le  convenzioni  subalterne  colla 
famiglia  Buoncompagni-Ludovisi  relative  all'indennità  dovutale  per 
le  proprietà- tanto  demaniali  che  privale  della  famiglia  medesima 
«eli'  Elba  e  sue  adiacenze  ;  finalmente  degli  amichi  feudi  imperlali 
di  Femio,  Monlauto  e  Monte  S.  Maria,  rinchiusi  nel  territorio 
toscano.  È  da  osservarsi  che  in  Toscana  i  soli  luoghi  con  sede  arclv. 
e  vescov.,  sono  quelli  che  godono  del  tìtolo  di  città,  da  questa  re- 
gola per  atiro  si  eccettuano  le  due  piazze  di  Orbetello  e  di  Piom- 
bino, già  capitali,  la  prima  del  così  delti  Stali  dei  Presidi),  1'  altra 
del  principato  del  suo  nome,  le  quali  trovandosi  decorate  del  titolo 
di  citta  avanti  il  loro  passaggio  sotto  II  dominio  toscano,  hanno  con- 
tinuato a  goderne  sebbene  non  sieno  residenze  vescovili.  Le  città  e 
luogi  più  ragguardevoli  sono  i  seguenti: 

Nel  Compari  Ime  Ho  fiorentino  :  Praeme,  situata  sul)'  Aron  ,  da 
cui  è  divisa  in  due  pani  ineguali ,  nel  (ondo  di  no  vasto  bacino 
cinto  da  amene  culline  intie  sparse  di  vaghissime  ville  ;  citta  arene- 
scovile,  assai  industriosa  e  rnmmernanlo,  capoluogo  del  compar- 
timento e  del  primo  nrroodarin ,  capitale  di  Lullo  il  granducjlo, 
con  un  liceo,  un  osservai  ori  o,  v.irm  bililmierhe  edatlri  teli,  isiit ,  e 

eoo  circa  HO.fKX)  abil  Magnifici  editali  la  rendo  ina  delle  più 

beile  citta  d'Italia,  e  fra  questi  prnnrceiauo  il  palazzo  Pitti,  sede 
ordinarla  dei  Granduci] I,  il  palazzo  vecchio  ,  antica  residenza  dei 
magistrali  della  repubblica  con  una  svelta  ed  alta  torre  ;  la  fabbrica 
degli  Ufflzii.  ove  trovasi  la  celebre  Galleria  ricca  di  ogni  genere  di 
belle  arli  ;  il  palazzo  Riccardi,  anticamente  spellante  alla  famiglia 
Medici,  ed  oggi  alla  corona;  il  leairo  della  Pergola  uno  dei  più  gran- 
di dell'  Italia  ;  gli  spedali  di  S.  Maria  Nuova  e  Bonifazio  ,  le  logge 
del  Lanzi ,  l' archivio  d' Orsanmichele ,  il  ponte  di  S.  Trinila ,  olire 
molli  altri  palazzi  appartenenti  a  dei  particolari,  fra  i  quali  si  distin- 
guono quelli  dì  Strozzi,  Borghese,  Corsini,  Capponi,  Aliovitl,  Po- 
nialowskl,  tutti  ragguardevoli  per  la  loro  architettura,  e  più  o  meno 
per  i  monumenti  di  scienze  ed  arli  che  contengono.  Fra  le  chiese  si 
distinguono.  S.  Maria  del  Fiore  o  la  metropolitana,  mirabile  per  la 
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sua  Tastila,  per  la  vaga  e  grandiosa  cupola,  e  pel  suo  campanile  ; 
il  battistero  o  chiesa  di  S.  Gioì  Ballista,  ove  sono  da  considerarsi 
special  mente  I  bassi  rilievi  delle  sue  porle  di  bronzo;  la  chiesa 
di  S.  Lorenzo  rinomata  per  le  sue  sagrestie,  e  specialmente  per  la 
famosa  cappella  del  Medici,  ove  sono  le  tombe  dei  Principi  della  To- 
scana ;  la  chiesa  di  S-  Croce,  che  è  il  Panteon  della  Toscana,  con- 
tenente i  mausolei  degli  uomini  più  illustri  ;  S.  Spirilo,  capo  d'opera 
di  irebiltìllur*,  I"  Annunziala,  S.  Marco  e  S.  Maria  Novella.  Firenze 
conia  multe  belle  piazze,  Tra  le  quali  meritano  di  essere  noverale 
la  piazza  dell'Annunziala,  cinta  da  portici,  ed  ornala  di  due  fontane 
e  della  statua  equestre  di  Ferdinando  I-;  la  piazza  S.  Trinità,  eoo 
una  bella  colonna  sopra  cui  posa  la  statua  della  Giustizia  ;  la  piazza 
del  Granduca,  occupata  da  un  lato  del  Palazzo  Vecchio,  adorna  di 
una  magnifica  fontana  e  della  statua  equestre  di  Cosimo  I.;  la  piazza 
di  S.  Maria  Novella,  decorata  di  due  obelischi,  e  quella  di  S.  Croce. 
1  passeggi  più  frequentati  di  questa  città  sono:  quello  dell'ameno 
giarriinn  di  Boboll  annesso  al  palazzo  Pilli;  il  Lungarno,  special- 
mente Tra  i  ponti  della  Carrata  e  S  Trinila  ,  e  fuori  della  cillà  il  pas- 
seggio delle  Cascine.  È  pure  da  menzionarsi  il  giardino  Goldoni, 
annesso  a  vasti  appartamenti  e  sale  magnifiche,  ove  nelle  belle  se- 
rate si  riunisce  una  scella  società,  ed  ove  si  danno  di  tempo  in 
tempo  dei  balli  e  delle  fesle  di  ogni  genere.  Nelle  vicinanze  Im- 
mediate di  Firenze  Irovansi  Poggio  Imperiale  e  Castello,  ed  In 
maggiore  disianza  Poggio  a  Cajano  sol'e  rive  del  piccolo  Omhrone, 
ville  deliziose,  annesso  a  grandiosi  giardini  e  parchi  superbi,  ornale 
di  statue  e  di  pitture,  e  nelle  quali  11  Granduca  soggiorna  alternati- 
vamente qualche  tempo  dell'  anno.  —  Fiesole,  piccola  città  vescov. 
situata  sopra  un  amenlsslmo  colle  trlcipìde,  tulio  sparso  di  abita- 
zioni e  di  ville,  alla  disianza  di  ire  miglia  a  greco  di  Firenze.  Essa  è 
una  delle  antichissime  cillà  etnische,  uè  conserva  della  sua  vetusta 
grandezza  altro  che  il  nome,  gli  avanzi  di  un  teatro,  porzione  delle 
sue  mura  e  poche  altre  rovine.  Sono  Indora  osservabili  la  sua  au- 
lica cattedrale  e  l'episcopio.  Nelle  vicinanze  di  quesia  cillà  trovasi 
Pratolino,  antico  soggiorno  nella  bella  siagione  delia  celebre  Bianca 
Cappello,  ove  è  da  ammirarsi  un  superbo  pare»  inglese,  ed  il  fa- 
moso colosso  di  pietra  rappresentante  I"  Appennino  assiso  alt' estre- 
mità di  una  gran  vasca,  opera  di  Giovan  Bologna.  —  Prato,  sul  Bi- 
seuzio,  in  amena  e  fenile  pianura,  alla  disianza  di  dieci  miglia  a 
maestro  di  Firenze,  piccola  cillà  vesc.  ind.  e  comi».,  con  un  colle- 
gio, e  con  circa  13,000  ab.  La  cattedrale,  e  la  chiesa  delle  Carceri, 
sono  le  sue  migliori  fabbriche.  -  Pistoja,  situata  alle  falde  degli 
Appennini,  poco  lungi  dalla  riva  sinistra  del  piccolo  Ombro  ne,  ed 
alla  disianza  di  10  miglia  a  ponente  ili  Prato,  cillà  vesc.  Ind.  e  cornai., 
capoluogo  di  Circondario  con  12,300  ab.  Ha  belle  e  spaziose  strade 
e  molte  fabbriche  notabili,  tra  le  quali  primeggiano  la  chiesa  del- 
l'Umiltà, Il  palazzo  vescovile,  il  Seminario,  lo  Spedale  e  la  Sapien- 
za. —  S.  Marcello,  grossa  terra,  cui  danno  importanza  !e  cartiere 
dei  suoi  contorni.  —  S.  Miniato,  sopra  un  ameno  colle  fra  1  fiumi 
Elsa  ed  Evola ,  alla  distanza  di  ventiquattro  miglia  a  ponente  di 
Firenze,  piccola  città  vesc,  capoluogo  di  circondario,  con  circa 
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4,000  ab.  —  Olire  queste  città  i]  comparii  mento  fiorentino  com- 
prende le  terre  A' Empoli,  Cerreto  Guidi,  Borgo  S.  Lorenzo,  Rocca 
S.  Casciano,  capoluogo  di  circondario,  Figline,  Galluzzo,  Cagno  a 
Riputi,  Pontastieve,  Scorpena,  Barberino  di  Mugello,  Castel  Fio- 
rentino, Castel  Franco,  Fucecchio,  Modigliana,  Terra  del  Sole, 
Firenzuola,  Galluzzo,  Laitra  a  Signa,  Campi,  incornano  eo. 

Nel  Companimento  Lucchese  :  Lucca  di  cui  fanno  sovente  pa- 
rola ì  classici  scrittori  per  amica  colonia  Romana  stabilita  128  anni 
avanti  l'era  cristiana.  Acquistò  celebrità  maggiore  ne* bassi  tempi 
per  essere  siala  più  frcquentcmenie  la  sede  de'  Duchi  e  de' Marche- 
si, e  per  la  potenza  cui  fu  inalzata  dall'ingegno  e  dal  valore  del 
suo  conciltadino  Castruccio  Castracani  Antelminelli.  —  Lucca  ci t là 
antica  patria  di  Pontefici,  d' Imperatori,  e  d' altri  uomini  illustri  è 
situata  a'  piedi  dell'Apennino  verso  mezzogiorno  in  amena  pianura  ; 
già  capitale  del  cessato  Ducato  di  Lucca,  ed  oggi  capoluogo  del  Com- 
parti mento,  città  arcivescovile,  cu  minerei  ante  ed  assai  industriosa, 
cinta  di  baluardi  che  servono  aliualmenle  di  pubblico  passeggio, 
sede  di  una  Corte  Regia,  con  una  Università  o  liceo,  una  biblioteca 
ed.  altri  leti,  istlt.  e  con  circa  24,000  ab.  Le  sue  strade  sono  an- 
guste, tua  il  fabbricato  non  manca  di  scello  gusto.  Il  palazzo  ducale, 
la  Cattedrale  incrostata  di  marmi,  le  rovine  di  uu  antico  anfiteatro, 
e  le  chiese  di  S.  Michele  e  di  S. Frediano,  di  antichissima  costruzione, 
sono  gli  oggetti  più  considerabili,  che  presenta  questa  città,  quanto 
all'  architettura.  A  poche  miglia  di  distanza  si  trovano  i  celebri 
Bagni  di  Lucca,  mollo  frequentali.  —  Peicia  ciltà  vescovile,  ind.  e 
coinm.,  la  cui  antichissima  origine  si  perde  nelle  tenebre  de' più 
remoti  secoli  si  vuole  fabbricala  da'Liguri,  come  farebbe  credere  la 
porla  delta  Genovese.  Questa  città  8'  appellava  In  antico  Farium 
Miirtis,  per  uu  bosco  dello  marzio,  ora  Manalle,  ove  da'  Liguri 
Apuani  furono  sconfini  i  Romani.  È  situata  a'  piè  dell'  Apennino  a 
principio  della  valle  inaia,  o  Riavia,  sulla  via  Claudia  in  quella 
parte  fertilissima  della  Toscana,  già  chiamala  Etruria  annonavia , 
oggi  Val  di  Nievole,  U  miglia  distante  da  Lucca  e  da  Pistoja  a  po- 
nente di  quesla,  ed  è  divisa  dal  torrente  the  le  da  il  nome,  e  che 
la  trapassa  sotto  due  pomi,  scaricandosi  poscia  nel  padule  di  Fucec- 
chio. Popol.  0,000  abit.  circa.  Sono  celebri  le  sue  cartiere,  e  le 
manifatture  di  seta.  Una  strada  ferrata  la  mette  in  comunicazione 
con  Lucca,  in  breve  con  Pistoja. —  Viareggio,  sul  Mediterraneo, 
piccola  ciltà,  ogni  dì  più  fiorente,  con  un  porto  per  le  piccole 
navi,  uno  stabilimento  di  bagni,  e  2,800  abit. —  Sorgo  a  Moz- 
zano, sul  Serchio,  grosso  villaggio  considerabile,  con  2,000  ab. 
—  Pietratanta,  grossa  terra  rinomala  per  le  sue  cave  di  marmo 
mischio  o  screziato,  di  grana  più  fine  e  bella  di  quello  di  Car- 
rara. Le  altre  terre  e  luoghi  più  ragguardevoli  di  questo  Com- 
partimento sono  :  .Wonsummano  ,  Seravezza  ,  Staszema  ,  Barga, 
Camajore,  Capannori,  Villa  Basilica  ed  altri  di  minor  conto. 

Nel  Compartimento  Pisano:  Pisa,  situala  Sull'Arno  da  cui 
è  divisa  in  due  parli  quasi  eguali,  città  arciv. ,  ind.  e  comro. , 
capo  luogo  del  Compartimento,  con  una  celebre  Università,  una 
ricca  biblioteca,  un  osservatorio,  ed  altri  Ictt.  islit. ,  e  con  circa 
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23)000  ab.  Molti  e  belli  editìz'ìi  ramine  Diano  lo  splendore  di  questa 
amica  capitale  della  polente  repubblica  Pisana,  e  specialmente 
primeggiano  la  cattedrale,  una  delle  più  cospicue  chiese  d'Italia 
per  ogui  genere  di  pregii,  il  magnifico  campanile  pendente,  il  bat- 
tistero, il  camposanto,  celebre  per  la  sua  architettura,  per  le  pit- 
ture e  pi:r  -li  antichi  monumenti  che  contiene.  Sono  inoltre  os- 
servabili la  loggia  dei  Banchi,  i  palazzi  Lanfreducci,  Lanfranchi , 
e  quello  dell'arcivescovo;  la  piazza,  la  chiesa  ed  il  palazzo  dei 
cavalieri  di  S.  Stefano  ;  lo  spedale,  i  due  lungarni  o  strade  BUI- 
l'Arno,  ed  i  pomi -su  questo  fiume.  A  poca  distanza  da  questa 
città  si  trovano  :  i  Bagni  di  S.  Giuliano,  rinomati  Uno  dal  tem- 
po dei  Romani,  e  frequentali  anche  attualmente  da  molli  fore- 
stieri; e  la  Certosa  di  Pisa ,  celebre  per  la  sua  bellezza.  — - 
Volterra,  fabbricala  sopra  un  alto  monte,  ove  si  sale  per  co- 
modissime strade,  ed  alla  distanza  di  trentotto  miglia  a  scirocco 
di  Firenze;  città  vesc. ,  ind.  e  comm. ,  capo  luogo  di  Circon- 
dario, con  un  collegio  e  con  circa  4,900  abil.  Essa  è  una  delle 
primarie  città  etrusche,  e  conserva  tuttora  magnifici  avanzi  delle 
sue  antiche  mura,  del  suo  anfiteatro  e  delle  sue  terme.  Le  mi- 
gliori fabbriche  sono  :  la  Cattedrale,  la  Badia  dei  Camaldolesi,  Il 
teatro,  ed  il  Furie  con  Mastio,  già  prigione  formidabile  di  Slato. 
È  celebre  il  suo  Museo  di  antichità  etnische,  come  del  pari  le 
sue  saline  e  le  sue  cave  di  alabastro,  che  formano  uno  dei  prin- 
cipali rami  del  suo  commercio.  —  Piombino,  sopra  un  piccolo  pro- 
montorio presso  un  vasto  seno  marittimo,  chiamato  golfo  di  Piom- 
bino ,  ed  in  prossimità  dell'  isola  d'  Elba  ,  da  cui  è  separata  per 
mezzo  del  braccio  di  mare,  conosciuto  col  nome  di  canale  di  Piom- 
bino, che  nella  sua  minor  larghezza  oltrepassa  di  poco  le  cinque 
miglia:  piccola  Città  fortificala,  già  capitale  del  principato  del  suo 
nome,  con  circa  1,800  abil- ,  compresivi  quelli  del  suo  territorio. 
Il  vecchio  e  spazioso  suo  porlo  che  corrispondeva  sul  golfo,  non 
è  in  oggi  quasi  più  praticabile,  e  ne  tiene  le  veci  un  piccolo  scalo 
adiacente  alla  città  dalla  parie  di  libeccio.  Nelle  sue  vicinanze  si 
trovano  le  rovine  dell'antica  cillà  di  Populonio.  ridotta  ad  un  vil- 
laggio dì  poche  case-  —  Le  terre  più  ragguardevoli  contenute  nel 
Compartimento  Pisano,  sono  :  Pontedera,  Cascina,  Stentina,  nella 
pianura  Pisana  ;  Peceioii,  Terricciola,  Chianni,  Lari,  Palaia,  Pon- 
saeco  nella  Valdera;  l'omarance,  Castel  Nuovo,  Riparbella,  in 
Val  di  Cecina  ;  Rosignano,  Borgberi,  Campiglia,  nella  Provincia 
Marittima,  ed  altre  molle  di  minor  importanza. 

Nel  Compartimento  Sane  se  :  Siena,  città  antichissima  vuoisi 
fondala  dagli  amichi  Toscani  o  Etruschi  molti  anni  prima  che  i 
Romani  occupassero  l'Elrurla.  Ricevè  una  colonia  romana  1'  anno 
di  Roma  +SI3  Curzio  Dentato  e  Cornelio  Bustino  Consoli,  290  anni 
A.  G.  C.  Fu  della  Siena  Giulia,  e  colonia  augusta.  Avendo  seguite 
le  parli  di  Mario  mollo  sofferse  per  le  persecuzioni  Sillanc,  e  nelle 
discordie  fra  Cesare  e  Pompeo  fu  da  questo  saccheggiala.  Himase 
fedele  a' Romani  sino  alla  guerra  sociale. 

Neil'  anno  800  dell'era  cristiana  Siena,  fu  falla  libera  da  Carlo 
Magno  e  lale  si  mank-mie  per  oltre  700  anni.  Esteso  Oao  al  mare 
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il  suo  territorio  e  rivaleggiò  in  potènza  in  qualche  tempo  con  la 
Messa  Firenze.  Non  godè  però  gran  fatto  della  interna  tranquillità, 
era  divisa  da'  partili  imperiale  e  francese,  ora  travagliata  dalle  fa- 
zioni guelfa  e  ghibellina;  Analmente  e  pel  suo  turbolento  governo 
e  pel  rinnovarsi  di  frequente  i  tumulti  e  le  ribellioni,  nel  Ì&S8  il 
Duca  Cosimo  dopo  15  mesi  d'  assedio  a'  (7  aprile  se  ne  Impadroni 
per  capitolazione.  E  nel  1587  per  concessione  del  Re  Carlo  V.  in- 
corporò la  dita  e  staio  di  Siena  ne'  suoi  domimi.  —  Sopra  la  porta 
cbe  da  Siena  Tassi  a  Firenze  si  legge  la  seguente  iscrizione  allusi- 
va al  Duca  Cosimo  «  Cor  Ubi  magi*  Sena  pondi*.  >  Siena  In  an- 
tico ebbe  per  insegna  una  lupa  ;  e  fu  delta  Sena  virginii  dopo  la 
famosa  battaglia  di  Monte  Aperto.  —  Fu  dato  il  nome  di  Setta  vetta 
alle  case  contenute  nel  suo  primo  circuito,  e  perciò  troviamo  sem- 
pre anticamente,  Sena,  Sena  iu  numero  singolare.  Ha  dopo  cbe 
furono  riuniti  in  un  sol  corpo,  in  una  sola  città  1  subborghi  cou 
j.varj  circuiti  delle  mura,  si  disse  Seno?  Senorum  in  numero  plu- 
rale. Siena,  costruita  sopra  tre  colline,  città  arcìv. ,  Ind.  e  comm  , 
•apo  luogo  del  Comparti  melilo*,  con  una  università,  una  biblioteca, 
■d  altri  leu.  Istlt. ,  Coti  circa  22,01)1)  abil.  Fra  gli  edilizi!  di  questa 
amica  capitale ,  sono  osservabili  la  Cattedrale  o  Duomo ,  edilizio 
lotico,  mirabile  per  gli  oggetti  di  belle  arti  cbe  contiene,  e  spe- 
cialmente per  la  sua  ricca  facciata,  e  per  il  suo  magnìfico  pavi- 
mento in  mosaico,  unico  nel  silo  genere;  il  palazzo  pubblico  di 
architettura  golica,  con  un'  alta  torre  della  popolarmente  del  Man- 
gia;  il  teatro,  il  palazzo  del  Granduca,  quello  del  Governatore, 
aulicamente  Piccolomiui,  e  la  celebre  fontana  Branda.  È  degna  di 
osservazione  anche  la  vaga  sua  piazza  iu  forma  di  conchiglia  ma- 
rina, egualmente  cbe  il  frequentato  passeggio  della  Lizza.  —  Coite, 
nella  Valdelsa,  piccola  città  vose.,  Ind.  e  comm. ,  con  circa  H,3O0 
abit. ,  compresivi  quelli  del  suo  circondario.  È  divisa  in  due  parti 
fra  loro  separate,  l'ima  situala  sopra  un  piccolo  poggio,  l'altra 
sulle  rive  dell'Elsa.  Fu  Colle  una  delle  prime  città  d' Italia  ove  si 
stabilisse  I'  arte  tipografica  poco  dopo  la  sua  felice  invenzione  ; 
le  sue  cartiere  sono  rinomatissime.  —  Mon'epuic'ano.  situala  sul- 
r  eminenza  di  un  poggio  alla  distanza  di  13  miglia  a  maestro  di 
Chiusi,  piccola  città  vrsc. ,  rinomata  per  la  squisitezza  dei  vini  del 
suo  territorio,  capo  luogo  di  Circondario,  con  '0,000  abit. ,  com- 
presi quelli  del  suo  territorio.  Conia  alcune  belle  fabbriche  e  chie- 
se, specialmente  quella  di  S.  Biagio,  uno  dei  più  perfetti  monu- 
menti di  moderna  architettura  che  vanti  l' Italia.  —  Chiusi,  presso 
la  riva  diritta  della  Chiana  alla  distanza  di  Sii  miglia  a  scirocco  di 
Arezzo,  piccola  città  vesc.  ,  con  circa  3.HO0  ab.,  compresi  quelli 
del  suo  territorio.  Essa  e  una  delle  antiche  città  etrusebe,  uè  più 
le  resta  del  suo  primitivo  splendore  fuorché  le  ricche  e  belle  co- 
lonne della  sua  cattedrale  ed  i  monumenti  sepolcrali  della  sua  ne- 
cropoli che  si  vanno  a  poco  a  poco  disoitcrando.  —  Monlalcino, 
situala  in  una  alpestre  eminenza  alla  disianza  di  24  miglia  a  sci- 
rocco di  Siena,  piccola  città  vesc. ,  con  circa  5,300  ab.  Sono  rino- 
mali i  suoi  vini  conosciuti  col  nome  (ti  moscadelll.  -  Pienza,  au- 
licamente della  Conignano  ,  siluat*  alla  disuma  di  venticinque 
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miglia  a  scirocco  da  Siena,  piccola  città  Tese./  con  circa  3,500  abil , 
compresivi  quelli  del  suo  territorio.  Sono  osservabili  la  cattedrale, 
l'episcopio  ed  il  palano,  ediflzii  costruiti  dal  Pontefice  Pio  II. 
(Eoea  Silvio  Piccolomini  )  nativo  di  questa  citta.  —  Le  principali 
terre  che  appartengono  a  questo  Co  rap  arti  mento  sodo  :  Caitelnuo- 
vn  della  Berardenga,  hapoiano*  Asciano,  Buonconvento,  io  Vai 
d'Ombrone  ;  Trequanda,  San  Quirico,  Radicofani,  in  Val  d'Orcia  ; 
Badia  San  S  a  Inodore ,  Piancattagnajo,  sul  fianco  sud-est  del 
Monte  Amlala  ;  Chiusdino,  Monticano,  in  Val  di  Mcrse  ;  Casole, 
Radicandoli  in  Val  dì  Cecina;  Sangeminiano,  Foggibonsi,  in  Vai 
d'  Elsa  j  e  molte  altre  di  minore  importanza. 

Nel  Compartimento  Aretino:  Arezzo,  fabbricala  parte  in  deli- 
ziosa pianura  e  parte  In  ameno  colle,  alla  distanza  di  49  miglia  a 
scirocco- levante  di  Firenze,  antichissima  citta  vesc. ,  una  delle  pri- 
marie dell'  anlira  Elritria.  ed  oggi  capo  luogo  del  Compartimento, 
con  circa  10,000  abil.  Vi  è  da  osservare  gli  avanzi  di  un  magnifico 
anfiteatro,  la  catiedrale,  le  logge  della  piazza,  la  pieve,  il  collegio 
di  S.  Ignazio,  la  chiesa  dell'  Annunziata,  e  la  cupola  della  chiesa 
di  Badìa  —  Cortona,  situata  sul  pendio  d  un  monte  dirupalo  alla 
distanza  di  nnve  miglia  a  scirocco  dì  Arezzo,  antichissima  città 
etrusca  e  vescovile,  con  circa  4,(100  ab.  ,  e  con  una  celebre  acca- 
demia di  elrusche  antichità.  Molti  de'  suoi  fabbricati  sono  di  buoR 
aspetto,  e  specialmente  la  cattedrale  e  le  chiese  di  S.  Margherita, 
S.  Francesco  e  S.  Agostino,  adorne  di  pregiate  pitture.  -  Borgo 
S.  Sepolcro,  presso  la  riva  sinistra  del  Tevere,  sul  confine  dell»  1 
Stalo  del  Papa,  piccola  città  vesc. ,  con  circa  6,B00  ah. ,  compresiti 
quelli  del  suo  territorio-  Ha  belle  strade,  e  sono  di  buono  aspella 
i  suoi  pubblici  edifkìi,  le  spaziose  abitazioni,  e  le  molte  chiese  che 
vi  g|  numerano.  —  Le  terre  più  ragguardevoli,  oltre  le  citta  sum- 
mentovale,  comprese  in  questo  Compartimenti',  sono  :  Cattiglion 
Fiorentino,  marciano,  incignano,  Monte  Santavino,  Fojane , 
Atinahtnga,  Torrita,  Chiane iano,  Sarleano,  Celona,  in  Val  di 
Chiana;  Pieve  S.  Stefano,  Anghiari,  Monterchi,  nella  valle  Ti- 
berina ;  Bettino,  nella  valle  della  Harecchia  ;  Subbiano  Bibbiena, 
Poppi,  Prato  Vecchio  e  Stia,  in  Casentino  ;  Montevarchi,  S. 
Giovanni,  Castelfranco  e  Terranova,  nel  Valdarno  superiore,  e 
molte  altro  di  minore  Importanza 

Nel  Compartimento  Grossetano  o  della  Provincia  Inferiore  dt 
Siena:  Grosseto,  situala  in  una  vastissima  pianura,  fra  la  rìn 
diritta  dell'Orabrone  ed  il  mare,  città  fortificala  e  vesc. ,  capo  luogo 
del  Comparti  memo,  con  circa  4,000  ab.  Nelle  sue  vicinanze  si  tra- 
vano te  vestigia  della  antica  Bojselie  ,  città  etrusca.  —  Sonano  , 
presso  la  riva  sinistra  della  Fiora,  città  vesc.,  totalmente  distrutti, 
non  conservando  altro  fabbricalo  rhe  la  sua  cattedrale,  ti  suo  ve- 
scovo risiede  nella  vicina  cillà  di  Pitigliano.  —  Matta  Marittima, 
situata  alla  disianza  di  ventisene  miglia  a  libeccio  di  Sleua,  città 
vesc. ,  una  volta  assai  ragguardevole,  con  circa  6,000  abil. .  com- 
presivi quelli  del  suo  circondario.  E  divisa  in  due  parli,  chiamale 
1*  una  città  nuova,  l' altra  città  vecchia,  unite  da  un  arco  grandiosa 
«  ben  proporzionalo.  La  sua  cattedrale,  di  gotica  arcbittliiira,  è 
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degna  di  osservazione.  —  Orbetello,  amica  Subcota,  già  capitale 
dello  Sialo  dei  Presidi,  città  fortificata,  eoa  circa  5,000  ab. ,  com- 
presivi quelli  del  suo  territorio.  £  situata  alla  estremila  di  una 
lingua  di  terra,  la  quale  sporge  deniro  uu  ampio  stagno  di  acqua 
salsa  di  circa  diclotto  miglia  di  giro,  chiuso  all' in  turno  da  due 
sottili  istmi  ricurvi,  che  uniscono  al  comincine  il  promontorio  del 
Monte  Argemaro.  Questo  stagno  comunica  col  mare  mediante  un 
emissario  scavalo  ad  arte,  sul)'  estremità  di  uno  degli  istmi,  dal- 
l'opulenta  famiglia  romana  dei  Domizti  E  no  bar  ni,  che  aveva  in  quei 
dintorni  ricche  possessioni  :  è  parimente  opera  di  questa  famiglia 
lo  spazioso  acquedoLio  che  ailraversa  lo  siaguo  per  lo  spazio  di 
circa  un  miglio,  destinalo  a  portar  I'  acqua  dal  Monte  Argemaro 
ad  Orbetello.  Al  di  fuori  dello  slagno  su!  liltorale  di  levante  si  tro- 
vano gli  avanzi  dell'antica  Casa,  oggi  Ansedonia.  —  ì\  Comparti- 
mento di  Grosseto  ha  giurisdizione  auche  sull'  isola  del  Giglio.  — 
Le  principali  sue  terre,  olire  le  città  som  mentova  le,  sono  :  Rocca, 
strada  in  Val  di  Bruna;  Arcidosso,  Castel  del  Piano,  Santa  Fio- 
ra, nel  monte  Armata;  Sorano,  Pitigliano  nella  valle  delia  Fiora; 
Mandano,  Mugliano,  in  vai  d'Albenga  ;  Scansano,  Campagnatico, 
nella  valle  dell'  Ombrone  ;  Talamone,  Porlo  S.  Stefano  e  Port'Er- 
cole,  (  questi  due  porti  nel  Monte  Argemaro  )  piazza  forte  nell'an- 
tico Stato  dei  Presidii;  e  molte  altre  di  minore  importanza.  — 
L"  isola  del  Giglio,  fertile  d'  ottimi  vini,  ha  di  superficie  circa  otto 
miglia  quadre,  e  coma  4,500  ab.  Nel  suo  castello  vi  risiede  un 
Pretore,  —  L' isola  Gtannutrt,  di  casta  all'  Argeutaro  e  l' isola  di 
Monte  Cristo,  In  allo  mare. 

Nel  Governo  di  Livorno:  Livorno,  costruito  sulla  riva  del  Me- 
diterraneo di  faccia  all'  isolelta  o  scoglio  della  Meloria.  capo  luogo 
del  suo  governo,  città  vesc. ,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  dell'eu- 
ropa, con  un  porlo  franco  amplialo  da  un  bel  molo  e  difesa  da 
fortificazioni  ben  combinate,  e  con  circa  05,000  abìt.  Conta  pochi 
anni  di  esistenza  giacché  fu  quasi  intieramente  fabbricala  dai  Gran- 
duci!! Cosimo  I.  e  Ferdinando  1.  di  casa  Medici,  ma  è  già  una  delle 
città  più  vaste  delia  Toscana,  dacché  aiterraii  gli  antichi  baluardi 
oggi  vi  sono  aggiunti  i  vasti  subborghi  rinchiusi  nell'ampio  peri- 
metro delle  nuove  mura  di  4  miglia  di  circuito.  Una  parie  di  Li- 
vorno chiamasi  Venezia  Nuova,  a  motivo  dei  canali  die  la  traver- 
sano e  per  mezzo  dei  quali  si  trasportano,  come  a  Venezia,  le 
mercanzie  fino  alla  porta  dei  magazzini.  La  Città  è  regolarissima 
nelle  sue  fabbriche  e  nelle  sue  strade,  e  sono  osservabili  la  piazza 
della  cattedrale  o  Piazza  d"  Arme,  una  delle  più  vasie  e  regolari 
d'Italia,  quella  detta  dei  Granduchi,  per  le  due  statue  di  Ferdi- 
nando 111.  e  Leopoldo  11.  che  l' adornano,  o  del  Voltane,  perchè 
sta  sopra  una  gran  volta  costruita  per  cuoprire  il  fosso  .reale  che 
circonda  !a  città  vecchia  ;  la  via  Ferdinanda,  la  Sinagoga  degli  Ebrei, 
riguardata  come  la  più  bella  e  la  più  grande  dell'Europa  dopo  quella 
di  Amsterdam  ;  il  Teatro  dell'accademia  de'  Floridi;  &i  il  Leopoldo, 
questo  destinato  aocora  a  rappresentazioni  diurne,  sono  annove- 
rati fra  i  più  grandi  d' Italia,  e  fra  i  più  belli  pei  pregi  archi- 
tettonici che  li  distinguono  ;  il  teatro  degli  Accademici  Avvalorali 
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e  quello  intitolato  a  Rossini,  piccolo  ma  splendidamente  decorato  ; 
i  due  (eatri  diurni  o  arene  ;  i  Lazzeretti,  specialmente  quello  di 
S.  Leopoldo;  la  Darsena  in  cui  si  trovano:  il  gruppo  rappresen- 
tante in  marmo  la  statua  pedestre  di  Ferdinando  I.  cou  quattro 
schiavi  dì  bronzo  incatenati  ai  piedi,  opera  del  Tacca,  ed  i  Can- 
tieri sui  quali  si  costruiscono  navi  da  guerra  e  mercantili  ;  1'  Ar- 
senale ;  i  cimiteri  inglese,  olandese  e  greco;  tri  Acquedotti;  la 
grandiosa  cisterna  detta  il  Cisternone,  e  quella  più  piccola  o 
alternino  ;  il  Seminario  ;  i  floKtnf  dell'  Olio,  la  rasa  di  Lavoro, 

0  Reclusorio;  e  Analmente  la  Strada  Ferrala  che  mette  Livorno 
in  comunicazione  cou  Firenze  con  Lucca  e  con  Siena.  Meritano 
egualmente  l'attenzione  del  viaggiatore  il  Santuario  di  Jttontenero; 
situalo  a  poche  miglia  dalla  città  sopra  la  collina  di  questo  nome; 
ed  il  Passeggio  dell'Ardenza,  vasto  Parterre  sul  lido  del  mare 
ov'  è  un  magnifico  stabilimento  per  comodo  dei  bagnanti,  nel  quale 
si  trovano  riuniti  tulli  i  conforti  che  possono  giovare  alla  salute  o 
rallegrare  la  vita. 

Nel  Governo  dell'  Isola  dell'  Elba  :  Portoferìujo,  capo  luogo 
dell'  isola  e  del  governo,  piazza  fortificata,  con  un  buon  porto  e 
belle  Saline,  e  con  circa  2,S00  abit.  Il  palazzo  del  governatore  ove 
risiedeva  Napoleone,  le  magnifiche  Scuderie  fatte  costruire  da  que- 
sto principe,  l' aulica  chiesa  del  Carmine  tla  esso  ridotta  a  teatro, 
e  le  fortificazioni,  sono  gli  edilìzi  più  considerabili  di  questa  città. 
Porto  Longone,  altro  luogo  fortificalo  all'  oriente  dell'  isola  con  un 
buon  porto  e  con  circa  1,300  abit.  Marciana  e  Rio,  piccoli 
villaggi,  e  eoo  scali  marinimi  assai  frequentati  da  piccoli  basti- 
menti. Nel  circondario  del  secondo  si  trovano  le  più  ricche  mi- 
niere di  ferro  dell'Isola,  che  possono  classarsi  fra  le  più  copiose 
d'Europa.  Tulta  l'isola  è  divisa  in  quattro  comunità  che  sono  : 
Portoferrajo,  Marciana,  Longone  e  Rio;  ha  84  miglia  quadre 
di  superfìcie  e  conta  17,000  abit. 

Le  altre  isole  del  mare  toscano,  oltre  il  Ciglio,  Giatinutri  e 
Monte  Cristo  disopra  nominate  sono:  Pianosa,  così  chiamata  dalla 
sua  fisica  costruzione  essendo  totalmente  piana  e  bassissima,  ha  di 
superficie  3  miglia  e  mezzo  quadra.  —  La  Gorgona,  rimpetin  a  Li- 
vorno, ha  un  piccolo  castello  con  guarnigione  sulla  costa  o rie utale. 

REGNO  SARDO. 

confini  Al  nord,  la  confederazione  Svizzera,  e  particolar- 
mente il  cantone  di  Ginevra,  il  lago  di  questo  nome,  ed  i  can- 
toni del  Vallese  e  del  Ticino;  all'  est,  quest'ultimo  cantone,  il 
governo  "di  Milano  nell'Impero  d'Austria,  il  ducato  di  Parma,  ed 
Il  ducalo  di  Massa  ora  dipendente  da  quello  di  Modena;  al  »ud, 
11  Mediterraneo;  all'orni,  l'impero  Francese,  e  prop riamente 

1  dipartimenti  del  Varo,  delle  Basse  e  Alte  Alpi,  dell'Itera  e  del- 
l' AiQ. 

montagne.  I  monti  di  questo  Stato  appartengono  ai  due  Si- 
stemi Alpico  e  Sardo-Corso.  Il  primo  comprende  quelli  che  for- 
mano pane  delle  grandi  catene  deilc  Alpi  e  degli  ^lp- 
Balbi  Geog.  7 
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pennini.  Il  secondo  imo»  li  dell'isola  di  Sar- 
degna, V.  lille  pagine  Ci,  70. 

cachi.  I  principali  sono  quelli  di  Bowget  e  di  Annecg,  in 
Savoja,  quello  ili  Aosta  e  parie  del  Lago  Maggiore,  comprese  le 
deliziosissime  (iole  Borromee,  in  Piemonte. 

rinfili.  Le  ncque  che  irrigano  questo  Sialo  appartengono  all'A- 
driatico o  al  Mediterraneo. 

li  MEDITERRANEO  riceve  :  il  Rodano  ebe  viene  dalla  Svizzera  , 
lambisce  il  confine  settentrionale  della  Savoja,  ed  enira  io  Erancia. 
I  suoi  principali  ini],  iu  questa  provincia  sono  :  riffe,  elle  ira- 
tersa  la  parte  settentrionale  della  Savi-ja,  ed  entra  in  Svizzera  ;  e 
I'  Iscra,  che  traversa  la  Savoja  media,  ed  entra  in  Francia,  dopo 
aver  ricevuto  T  Arco.  —  Il  Varo,  che  traversa  la  parte  occidentale 
dell'  intendenza  generale  di  Sizza,  separandola  quindi  dalla  Francia. 
—  La  Magda,  ebe  viene  dalla  Luuigiana,  traversa  il  territorio  dell'in- 
tendenza generale  di  Genova,  ove  riceve  la  Faro,  e  sbocca  in  ma- 
ro. —  Il  Tikso,  all'ovest;  il  Couihnas,  ai  nord;  la  Flumendosa,  al 
sud-est;  ed  il  Manmj,  al  sud,  elio  sono  i  quattro  fiumi  principali 
dell'  isola  di  Sardegna. 

Il  MARE  ADRIATICO  riceve  :  il  Po,  fiume  il  più  considerabile 
dell'  Italia  ;  esso  nasce  dall'  Alpe  di  Monitmgn,  traversa  dall'  ovest 
all'esile  intendenze  generati  di  Cuneo,  Torino,  Alessandria  e  No- 
vara, ed  entra  nel  regno  Li  imbardo -Veneto.  I  soni  principali  infl. 
sul  territorio  sardo,  sono  alla  diritta  :  la  V  ratta,  la  Slairui 
il  Tanti  t-o,  ingrossato  alla  diritta  dalla  Bormida,  ed  alla 
sinistra  dall'  El  le  ro  e  dalla  Stura;  la  Scrivia;  la 
Stafferà,  il  Tidone,  eia  Tr  e  b  b  i  ai  questi  ullimi  due 
hanno  le  loro  foci  nel  ducalo  di  l'arma.  I  principali  ind.  alla  sinistra 
sono  :  il  C  (  u  *  o  n  ;  la  «ora  Riparia;  \'  Orco;  la  Dora 
Bai  te  a:  la  Sesia;  V  Agogna;  il  Terdop  pio;  ed 
il  ricino,  che  viene  dal  caulime  svizzero  dì  questo  nome,  tra- 
versa il  Lago  Maggiore,  e  separa  il  regno  Sardo  dal  regno  Lombar- 
do-Veneto. 

STRADE  FERRATE  e  TELECH.5FI  ELETTRICI    QliaDlO  3llC 

stride  ferrale 'vedi  a  pag.  87.  Quanto  alla  telegrafia  elettrica  per 
ora  non  possiamo  accennare  (Ile  la  linea  Torino -Genova. 
BuPEnnciE  :  2i,HG0  miglia  quadre. 

rorcn.Azie.KE  :  Assoluta.,  S,00O,000  abil.  ;  relativa,  227  abil.- 
per  miglio  quadro,  che  può  reparli r6l  4.400,000  per  gli  Stati  di  Ter- 
raferma e  6110,000  per  l' isola  di  Sardegna.. 

divisione  amwinietiiativa.  M  regno  Sardo  è  formalo 
di  due  masse  distinte  ili  paesi,  fior:  degli  Stati  di  Terraferma,  o 
couiineniaii,  e  degli  Stuti  di  Mare  o  isola  di  Sardegna.  Tutto  il 
Terriinrio  si  divide  in  Circondari!  d' intendenza,  e  in  Divisioni 
militari  governative.  Undici  sono  i  Circuii  dar  ii  d'  intendenza  negli 
Slati  di  Terraferma,  e  tre  ncll'  isola  di  Sardegna.  Quelli  della  Ter- 
raferma sono  : 

Tonino,  con  le  Intendenze  provinciali  di  Torino,  Pinerolo 
e  Sa»*. 
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Alessandria,  co»  le  Intenderne  provinciali  ili  Alessandria. 
Voghera,  Asti,  Bobbio,  Tortona. 

novaba,  coti  le  Intendenze  provinciali  di  Novara,  Eomelìina. 
Paltansa,  Ossola,  Valsesia. 

verceìli,  con  Vercelli,  Casale  e  Biella. 

Ivrea,  con  Ivrea  e  Aosta. 

cuseo,  con  Cuneo,  Alandovi,  Saluzzo  e  Alba. 

ciameehi'  poh  le  Inlend.  prov.  della  Savoja  Propria,  Alta 
Savoja,  Mariana  e  Tarantasia. 

anneci' ,  con  le  Intend.  prov.  del  Genevese  ,  Foitignì  e 
Ciablese 

Genova  (ducato  di),  eoo  Genova,  Chiavari,  Novi  e  Levante. 
bavoso.,  con  Savona,  Albenga  ed  Aequi. 
nizza,  con  Nizza  a  mare,  Oneglia,  S.  Remo. 
I  Circondarli  dell'  Isola  m  Sardegna  sono  : 
casuari,  con  Cagliari,  Oristano,  Igtesias  ed  Itili. 
Sassari,  con  Sassari,  Alghero,  OzieH  e  Tempio. 
nuono.  con  Nuoro,  Cuglieri  e  Lanusei. 
Le  divisioni  militari  son  otto,  cioè  sette  nella  Terrereriua , 
che  sono  : 

Torino,  colle  Provincie  di  Torino,  Biella,  Ivrea,  Pineroto, 
Suso  e  .1  usta. 

savoja  (ducato  di),  colle  Provincie  di  Savoja  propria. 
Alta  Savoja,  Ciablete,  Fossiqnì,  Genevese,  la  Floriana  e  la  Ta- 
rantasia. 

,  novara,  colle  provincic  di  dottora ,  Pollanca ,  Vercelli , 
Ossola,  Valsesia  e  Lomcllina. 

aceRsandbia,  colle  Provincie  di  Alessandria,  Aiti,  Casale, 
Acqui,  Tortona  «  Voghera. 

cuneo,  cim  le  provinole  di  Cuneo,  Alba,  Saluzzo  e  Alandovi. 

Genova,  con  Genova,  Albenga,  Savona,  Chiavari,  Levante, 
Novi  e  Bobbio. 

(■izza,  con  Nizza,  Oneglia  e  S-  Remo. 

E  una  ne  II"  isola  di  Sardegna. 

citta'  capitale  :  7'orino.  nel  Piemonte. 

topografia.  Questo  Stato  si  compone  del  ducato  di  Savoja, 
del  principato  di  Piemonte,  dei  ducuti  di  Aosta,  e  di  (Monferrato, 
delta  signoria  di  Vercelli,  dei  coniedi  di  Nizza  e  dJ  Asti,  dei  tnar- 
ehesaio  di  Saluzzo,  di  ima  porle  del  ducuto  di  Milano,  del  terri- 
torio dell'  aulica  repuhl>lic:i  Ligure,  oggi  ducato  di  Genova,  delle 
fanone,  o  feudi  imperiali,  dei  feudi  del  Canavese  e  del  territo- 
rio d'  Asti,  e  (iLialinenie  del  regno  di  Sardegna.  Le  città  ed  i 
luoghi  più  ragguardevoli  ili  queslo  regno  stuio  i  seguenti: 

Neil' Intendenza  generale  di  Torino:  Tomno ,  situata  nel  mes- 
to di  una  amena  pianura  ,  dominala  da  una  catena  di  allure,  ed 
irrigala  dal  Po,  nel  luogo  ove  queslo  liume  riceve  la  Dora  Riparia  ; 
cilia  arciv. ,  assai  ind.  e  coroni.,  capitale  del  Piemonte  e  (li  lutto 
il  regno;  capoluogo  d' Intendi,  generale  di  prima  classe,  e  della 
Divisione  del  suo  nome;  sede  del  lrilnii>nle  supremo  del  Piemonte, 
«oo  una  forte  cittadella,  un'  uuiversilà,  una  ricca  biblioteca  ed  aliti 
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importanti  leu.  istit.  e  coi)  circa  160,000  ab.  Essa  è  una  delle  più  bul- 
le città  o"  Italia,  ed  è  regolar issima  nelle  sue  strade  e  nelle  sue  fab- 
briche, specialmente  nella  parie  chiamata  Nuoto  Torino  Fra  i  suoi 
edilizii  primeggi  ani)  il  palaz/.n  reale,  vasta  falihrica,  mirabile  per 
la  sua  interna  magnificenza;  il  palazzo  tiei  duchi  di  Savoja,  o  Ca- 
stello Reale,  con  una  facciata  sul  gusto  del  peristilio  del  Louvre  di 
*  Parigi,  il  palazzo  del  principe  di  Cariguano ,  considerabile,  parti- 
colarmente, per  la  sua  gradinata  e  per  il  suo  gran  salone;  il  tea- 
tro, uno  dei  più  belli  d' Italia,  la  fabbrica  dell'università,  I'  arsenale, 
la  cittadella;  le  caserme,  ed  i  pnuti  di  pietra  l'urto  sul  Po  e  l'al- 
tro sulla  Dora  Riparia  che  conducono  alla  città  dalla  parte  dell'  est 
e  dalla  parte  del  nord.  Fra  le  molte  chiese  si  distinguono  per  la 
loro  architettura,  e  per  la  ricchezza  e  buon  gusto  dei  loro  orna- 
menti, la  cattedrale  o  chiesa  di  S  Gio.  Battista  ,  mirabile  special- 
mente  per  la  magnifica  cappella  dei  S.  Sudario,  e  la  chiesa  di  San 
Lorenzo,  quasi  tutta  in  marmo  con  una  bella  cupola  Sodo  inultre 
osservabili  le  contrade  del  Po  ,  della  Dora  Grossa ,  del  Monte  Ce- 
uisio  per  la  loro  lunghezza  e  larghezza,  e  per  la  simetrra  delle 
case  tulle  ben  costruite,  ed  ornate  in  un  modo  regolare;  come 
pure  la  piazza  di  S.  Carlo ,  che  è  riguardata  come  la  più  bella  di 
Torino  ;  e  quella  del  Castello  che  è  la  più  vasta.  I  più  belli  e  fre- 
quentati passeggi  di  questa  cillìi  sono  lineili  del  giardino  del  Ca- 
stello, quello  del  giardino  botanico  del  Valentino  e  la  piazza  del 
Rnndeau  sul  Po.  Poche  cillà  hanno  dei  conlnrni  tanto  deliziosi 
conte  Torino;  la  catena  delle  alture  che  la  domina,  chiamata  la 
Collina,  è  tutta  sparsa  di  superbe  ville.  Fra  i  varii  luoghi  che  vi 
si. trovano,  in  un  raggio  al  tondo  di  circa  dieci  miglia,  meritano' 
special  menzione  il  palazzo  reale  di  Slupinie i,  una  delle  più  belle 
abitazioni  di  piacere  dell'Europa;  la  Superga,  magnifica  basilica 
nella  quale  si  seppelliscono  i  re  di  Sardegna  ;  essa  è  situala  sopra 
un'  altura  da  dove  si  gode  di  una  superba  veduta  ;  Agite  e  la  Villa 
Madama,  deliziose  abitazioni  reali  di  piacere.  —  Pinerolo,  pic- 
cola (ina  vesc ,  ind.  e  contm.,  capoluogo  d' Intendenza  provinciale 
con '14,000,  abil.  —  Susa,  sulla  Dora  Riparia,  piccola  città  vesc, 
capoluogo  d'iniend.  prov. ,  con  4,000  ab.,  ma  considerabile  pel 
suo  arco  trionfale  eretto  in  onore  di  Augusto,  e  più  ancora  per  la 
sua  vicinanza  alla  magnifica  strada  del  Monte  Cenisio. 

Neil'  Intendenza  generale  dì  Cuneo  :  Cuneo  ,  tra  il  Gerso  e  la 
Stura,  città  vesc,  ind.  ed  assai  comut.,  capoluogo  di  Divis.  militare 
e  d'Iutend.  gener.  di  seconda  classe,  con  un  colleggio  e  con  50,000, 
ab.  Le  sue  fortificazioni  ,  che  sono  State  demolite,  l'hanno  resa 
celebre  nelle  guerre  d'Italia.  —  Mondavi,  sull'Ellero,  con  17,01X1 
ablt.;  e  capoluogo  d' lnleu.  prov. ,  —  Saluzzo  ,  tra  il  Po  e  la  Vraila, 
einà  vesc.  e  compi,  capoluogo  d' Intend.  provine,  con  oltre  a  li, 800 
abit.  ;  —  Alba,  presso  il  Tanaro,  cillà  vesc. ,  con  9,000  abit.  capo- 
luogo Ù"  Intendenza  provinciale. 

Neil 'Intendenza  generale  di  Alessandria:  Alessandria,  detta  an- 
che Alessandria  della  Paglia,  situala  sul  Tanaro,  cillà  vesc.,  ind. 
ed  assai  comm. ,  con  un  collegio ,  una  biblioteca  ed  altri  lett.  islit,, 
con  circa  40.000  ab.,  non  compresa  la  guarnigione,  capoluogo  di 
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Divisione  militare  e  (V  Intenti,  generale  di  seconda  classe.  Le  sue 
Formidabili  fortificazioni  che  l'avevano  resa  una  delle  più  foni  piazze 
dell'  Europa,  sono  siale  demolite,  ed  attualmente  non  le  resta  che  la 
sua  cittadella.  Si  tengono  attualmente  in  questa  città  due  fiere  che 
sono  mo  lo  frequentate.  Tra  i  suoi  edifizii  armo  osservabili  il  pa- 
lazzo commutativo ,  la  cattedrale,  le  chiese  di  S.  Lorenzo  e  di 
S.  Alessandro,  le  caserme,  ed  il  teatro.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi 
Marengo,  piccola  borgo,  celebre  nei  fasti  militari  dei  nostri  giorni. 
—  Asti,  sul  Tatiaro  ,  amica  città  vesc. ,  assai  ind.  e  cnmm. ,  con 
25,000  abit.  ;  capoluogo  d'Intendenza  provine,  essa  è  la  patria  del 
tragico  italiano  Vittori»  Alfieri.  —  Tortona,  sulla  Scrivi»,  cillà  vesc, 
forte  e  cornili. ,  con  11,500  abit.  e  capoluogo  d' lutcnd.  provinciale. 
Voghera,  sulla  Slaflora,  città  comm ,  capoluogo  di  Inlcnd.  provili, 
con  12,000  a  blu  --  Bobbio,  capoluogo  tti  miend.  provinciale  con 
i:i ['tu  -2..ÌQ0  abit. 

fieli'  Intendenza  generale  di  Vercelli  :  Vercelli,  sulla  Sesia,  an- 
tica citlà  arciv.,  Ind.  e  comm.,  con  alcuni  belli  ediftzj,  con  un  col- 
legio, e'una  biblioteca;  capoluogo  di  Intend,  generale  di  seconda 
classe,  con  circa  18,800  abit.  —  Cotale,  sul  Po,  citlà  vesc.,  forte 
e  comm.,  capoluogo  a'  Intend.  provinciale  con  £0,000  abit.  Alcuni 
belli  criilizj  c  cbiese ,  attestano  l' importanza  di  questa  antica  ca- 
pitale del  Monferrato  —  Biella,  città  vesc,  ind.,  capoluogo  d'Inten- 
denza provinciale,  con  9,000  abit. 

Neil'  In  tendenza -generale  di  Novara:  Novara,  situala  sopra  una 
deliziosa  collina  tra  I'  Agogna  ed  il  Terdoppio  ,  antica  cillà  vesc, 
ed  assai  ind.,  capoluogo  di  Divisione  militare  e  di  Intendenza  ge- 
nerale di  seconda  classe,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  e  con 
20,000  abit-  La  piazza  d'anni  ,  la  basilica  di  S.  Gaudenzio  ed  il 
palazzo  Bellini,  sono  I  suoi  editizj  più  ragguardevoli.  —  Pallansa, 
sul  lago  Maggiore,  presso  le  rive  llnrrnmee,  capoluogo  di  Intend. 
provinciale,  con  circa  2,fi00  abit.  —  Uortara,  capoluogo  d'tniend. 
provine.  ;  con  2,000  ab.  ed  importarne  perchè  qui  comincia  la  gran- 
diosa via  del  Sempione.  —  Vigevano,  presso  il  Ticino,  piccola 
città  vesc,  ind.  e  co  in  in-,  con  i'2,500  abil  ;  capoluogo  d'  Intend. 
provini:,  delta  Lomellina.  —  Varnllo,  capoluogo-  dell'I  memi  provine, 
di  Valsesia,  con  circa  5.000  abil. 

NelTIfliesdeozageuerale  d'Ivrea:  Ivp.ea,  sulla  Dora  Ballea,  pic- 
cola <  ltlà  vescovile  capoluogo  d' intendenza  generale  di  terza  classe 
con  9,000  abit.  —  Aosta,  presso  la  Dora  Banca,  piccola  città  vesc, 
ind.,  con  un  collegio  e  con  6,500  abil.;  capoluogo  d'  Intendenza 
provinciale  lì  considerabile  per  le  Imponenti  auticbilà  che  vi  si  os- 
servano; fra  le  altre  un  arco  trionfale  e  gli  avanzi  di  un  anfiteatro. 

Nell'Intendenza  generale  di  Ci  ambe  ri  :  Cuhderì  ,  situata  sul 
Leisse,  in  un  piccolo  ripiano,  cinto  di  monti;  citlà  arciv.,  ind.  e 
comm.,  capitale  del  duralo  di  Savoja,  e  capoluogo  di  Divistone  mi- 
litare e  d' loiend  generale  di  prima  classe',  sede  di  un  senato  o 
tribunale  di  appello  per  le  Provincie  comprese  In  questa  iniendenzii 
generale;  con  un  collegio,  una  biblioteca,  e  con  circa  18,000  abil. 
Sono  da  osservarsi  in  questa  citlà  la  piazza  di  Lana,  la  nella  stra- 
da fiancheggiata  da  ponici ,  la  passeggiala  di  Vernay ,  il  palazzo, 
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la  caserma ,  la  facciala  della  S.  Cappella ,  lo  spedale,  ed  il  nuovo 
teatro. 

Neil'  Intendenza  generale  di  Anneci  :  AnnrcI  ,  situala  sulle  rive 
dei  lago  di  questo  nome,  rinchiusa  Ira  monti  altissimi,  le  cui  ci- 
mo sono  sempre  coperte  di  nevi;  dita  ve  se.  ed  assai  ind.,  capo 
luogo  d' Intendenza  generale  di  lena  classe,  con  miniere  di  ferro 
situale  nelle  sue  vicinanze,  e  con  circa  9,000  abitanti 

Neil' Intendenza  generale  di  Genova;  Genova,  fabbricala  in 
anfiteatro,-  parte  sul  piano  lido,  e  parte  sul  pendio  di  collina  spar- 
sa di- graziose  ville  e  di  campagne  deliziose,  nel  mezzo  a  due  va- 
ghissime costiere  marittime,  chiamale  I'  una  Riviera  di  ponente, 
l'altra  Riviera  di  levante;  vasta  città  arcivescovile,  forte,  ind.  e 
delle  più  corniti,  dell'  Europa,  già  capitale  dell'  amica  e  celebre  re- 
pubblica Ligure,  ed  oggi  del  ducato  del  suo  nome,  e  capoluogo  di 
Divisione  militare,  c  d' Inlend.  generale  di  prima  classe;  con  un 
tribunale  di  appello  per  le  pmvincie  dipendenti,  una  università, 
varie  biblioteche  ed  altri  leti,  islit,,  e  con  circa  130,01)0  abil.  Una 
parte  del  suo  recinto  è  riguardata  come  porlo  franco  e  presenta 
un  movimento  commerciale  prodigioso.  Il  soprannome  di  tuperba, 
dall'uso  accordatole  non  conviene,  propriameote  parlando  ,  ette 
alle  quattro  strade  Balbi,  Nuovissima,  Nuova,  e  Carlo  Felice,  le  quali 
altro  non  sono  che  la  continuazione  di  una  medesima  strada,  ve- 
ramente mirabile,  adorna  di  naiadi  munifici ,  parte  in  marmo  e 
parte  Incrostali  di  stucco  imitante  il  marmo  ,  fra  I  quali  primeg- 
giano queiii  dei  boria  Brignole,  Balbi,  Darazzo,  Tursi,  Pallavicini 
e  Serra  Conta  varie  piazze  ,  ma  quasi  lime  irregolari  e  poco  va- 
ste ;  le  più  ragguardevoli  sono  quelle  dell'  Annunziata,  la  più  grande 
di  Genova i  sulla  quale  sbocca  la  strada  ilalbi;  e  la  piazza  delle 
Fontane  Amorose,  che  si  irova  all' estremità  della  strada  Nuova. 
Fra  gli  edifl/j  pubblici  sono  osservabili  il  palazzo  del  governo,  re- 
sidenza degli  autiebi  dogi;  la  fabbrica  dell'università;!  tre  spe- 
dali, cioè,  il  grande  spedale,  lo  spedale  degl'Incurabili  e  l'albergo 
dei  poveri;  la  banca  di  S  Giorgio;  la  loggia  dei  Banchi  n  la  bor- 
sa; il  nuovo  teatro;  I'  arsenale  o  darsena,  ove  si  trovano  va- 
sti cantieri;  i  due  grandiosi  moli,  la  lalerna  o  faro;  ed  il  pome 
di  Cariguano,  ebe  unisce  le  due  colline  Sa r zana  e  Carignano,  ed 
al  di  sono  de)  quale  si  vedono  delle  case  di  sei  e  selle  piani.  Tra 
le  chiese  si  distinguono  la  cattedrale,  dedicala  a  S.  Lorenzo,  S.  Si- 
ro, Annunziala,  S.  Ambrogio,  Santa  Maria  delle  Vigne  e  la  collegiata 
di  Carìguauo.  1  più  belli  e  frequentali  passeggi  di  questa  città  sono 
quello  di  Albaro,  quello  lungo  la  spiaggia  fino  a  S.  Pier  d'Arena, 
quello  dell'Acquasela,  quello  dell'  Acqnaverde,  e  quello  intorno  alle 
mura,  passando  disotto  ai  numerosi  forti  che  difendono  la  città. — 
JVoof,  capoluogo  d'  Intend.  provine,  piccola  città  fortificala,  con 
11,000  abil  ,  celebre  nei  fasti  militari  del  nostri  giorni.  —  Chiavari, 
sulla  riviera  di  Levarne ,  città  assai  ind.,  e  comm. ,  capoluogo  di 
Intendenza  provinciale  ,  con  circa  41,000  abitami.  —  La  Spezia, 
all' estremità  del  golfo  che  ne  porta  il  nome,  e  che  vi  forma  uno 
dei  migliori  porli  dell' Europa,  citià  assai  florida,  capoluogo  di 
lutendeuza  provinciale,  con  13,000  abitami.  I  molli  e  profondi  seni 
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e  porli  che  presenta  questo  golfo,  sono  riguardali  come  i  più  belli, 
i  più  grandi  u  i  più  sicuri  di  mito  it  Mediterraneo  ,  e  forse  anco 
dell'  Europa.  Nel  seno  di  Varignano  ,  luti»  circondalo  da  mura  , 
trovasi  uu  magnifico  lazzeretto.  Tra  i  seni  di  Cudamore  e  Murata 
a  sessantacitique  piedi  da  terra  ,  e  in  disianza  di  circa  mi  mìglio 
dalla  Spezia  scaturisce  dal  fondo  de!  mare,  e  sorge  a  guisa  di  vor- 
tice gorgogliante,  alia  superficie,  una  polla  &  acqua,  che  sebbene 
sia  alquanto  salsa  verso  l'aito,  attinia  però  nel  profondo  si  trova 
essere  sufficientemente  dolce. 

Neli'luieinti  ina  generali'  di  Savona:  Savona,  cuti  tese  ,  contro 
ed  assai  imi-,  con  uu  piccolo  pori»,  e  con  17,000  «hit.  ;  capoluogo 
il*  iQiemkiiZJ  generale  di  lena  classe-  Ha  vaghe  e  spaziose  strade, 
c  conia  a'cuoi  decorosi  palazzi,  e  varie  chiese  net  he  di  ornamenti. 

—  Atbcnga  ,  sulla  riviera  di  ponente,  poco  lungi  dal  mare,  ci  Uà 
rese-,  capoluogo  d'  lille  od  provine,  con  3,W>0  ab.  —  Acqui,  -ulla 
Dormtda,  ni  ce  ni  j  ed  amica  città  vesc,  capoluogo  d'I  ole  od  provlo. 
cou  circa,  7,000  abil..  considerabile  per  gii  av.mil  di  un  acquedotto 
romani),  e  pei  som  bagni  cabli,  eoguili  Uno  dal  tempo  dei  Runiaui, 
e  rooltu  freqoeoiati  ani  he  attualmente 

Neil*  Intendenza  generale  di  Nizza:  Nizzh,  a'.la  foce  del  Pa- 
glione, ed  ài  piede  di  no  antiteatro  ili  culline,  sparse  di  deliziose 
ville,  frammischiate  di  giardini  e  bosclu  itl  di  aranci  e  limnui  ;  città 
vesc. ,  lud  eil  assai  comm  ,  capoluogo  di  Divisione  militare  e  di 
generale,  di  seconda  classe,  con  uo  senato  u  tribunale 
ili  iippi-llo.  per  le  priniurie  dipendenti,  un  collegio,  mi  huuu  poi  io 
franco,  e  eoo  cirea  3."Ì,UO0  aliti.  QoeMa  ritta  suol  chiamarsi  anclie 
.Vfiiu  Marittima  ,  per  distinguerla  dall'altra  r.ii?a ,  villaggi»  u 
(,:ccn'a  >  Ha.  :i|i[.ar Irreale  alia  divs'oi.e  il.  Alc>s.u;.lna  Vi  si  mu- 
tano alcuni  belli  ediflzj ,  ed  uo  teatro.  —  S.  Remo,  chiù  comm  , 
capo'uogo  d"  loiend.  provine,  cou  un  porto  e  eoa  10,000  abil.  — 
Onegtia,  piccola  e  Un  di  non  poca  cousidcrazioue,  capo  luogo  di 
tmeod  provine  con  6,800  ahil. 

Oltre  le  cma  di  scriitc  rome  Importami  essendo  capoluoghi  di 
Intendenza  o  di  Divisione,  untiamo  t  seguenti  luoghi  degni  di  ono- 
revole menzione  : 

Nella  Divisione  di  Torino:  La  Veneria  Reale,  grazioso  lungo, 
con  un  palazzo  reale  di  campagna  ,  e  circa  3  000  abil  —  Rivoli, 
delizioso  villaggio  ,  con  un  pal.i/zo  reale  e  S.000  abitanti.  -  Chi- 
vasso  e  Cartonano,  luoghi  di  molta  considerazione,  ambedue 
sul  Po,  con  8,000  abit.  —  Ittoncatieri ,  sul  Po,  con  un  palazzo 
reale,  e  7,500  ab.,  luogo  coo-iderabile,  in  cui  si  tengono  dei  gran 
mercati.  —  Carmagnola  e  Villafranea,  ambedue  sul  Po  ,  luoghi 
commercianti,  il  primo  con  più  di  12,000  il  secondo  con  8,B00  ab. 

—  Exilles  e  Finestrelle,  luoghi  importanti  per  le  loro  fortifica- 
zioni, con  circa  1,800  ab.  per  ciascuno. 

Nella  Divisione  di  Cuneo:  Fissano,  sulla  Stura,  città  vesc, 
ind.  e  comm.  con  13,H0O  abil.  ;  —  Ckerasco,  al  confluente  del  Ta- 
naro  con  la  Stura  ,  con  8,300  ab.  e  Savigliano  ,  presso  la  Maira, 
cillà  Ind.  e  comm. ,  eoo  17,000  abil. 

Nella  Divisione  di  Alessandria:  Valenza  ,  presso  il  Po  ,  con 
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6,SO0  abil.;  città  di  qualche  con  si  de  razione.  —  Appartengono  pure 
a  questa  divisione  i  villaggi  di  S.  Salvadore,  jVtsiu  e  Castelnuovo. 

Nulla  Divisione  di  Novara:  Borgomanevo,  Borghesia  e  Trino, 
borgate  assai  (luride  e  commerciami. 

Nella  Divisione  di  Nizza:  Villufranca,  piccolissima  città,  poco 
dislaute  dalla  precedente,  con  un  porto  ed  una  bella  rada,  e  con 
circa  3.H00  abil.  —  Porlo  Maurizio,  luogo  marittimo  con  circa 
6,800  abit.  —  Appartengono  pure  a  questa  divisione;  Sospetto, 
sulla  Revera,  villaggio  di  i,K00  ab.  ;  e  Tenda,  citta  forte  nelle 
Alpi  Marittime,  su)  cosi  dello  colle  e  varco  di  Tenda,  sulla  strada 
die  da  Torino  per  Cuneo  conduce  a  Nizza. 

Nella  Divisione  di  Genova:  Noli ,  piccola  ciuà  vesc.  con  un 
porlo.  —  Poltri  e  Borzonasca ,  grossi  villaggi,  assai  industri-  — 
Sarsana,  sulla  Magra,  città  vesc,  con  S,!ì00  abit-  Nelle  sue  vici- 
nanze si  vedono  le  rovine  della  aulica  citta  etnisca  e  porto  di  Luni, 
dalla  quale  prende  il  nome  la  provincia  di  Lvnigiana.  All'  estre- 
mità orientale  del  golfo  della  Spezia  trovasi  l'isola  Palmaria,  che 
possiede  una  cava  di  marmo  nero,  sparso  di  machie  dorale,  e 
poco  lungi  da  questa  si  Irovaoo  le  altre  due  piccole  isole  Tina  e 
Tinello.  —  Appartiene  pure  a  questa  divisione  la  Capraia,  piccola 
isola  tra  la  Corsica  e  la  Toscana  con  3,000  abit. 

Nella  Divisione  di  Savoja:  Aix,  presso  il  lago  Bourget,  iu  una 
valle  deliziosa,  piccola  città  di  4,000  abit ,  considerabile  per  I  suoi 
bagni  frequentati  Uno  dai  tempi  dei  Romani,  e  per  diversi  avanzi  di 
amichila  ,  come  un  arco  trionfale  detto  di  Pomponio,  le  rovine 
di  un  tempio  e  di  un  vaporarlo;  Haute-Combe  ,  piccolo  luogo, 
considerabile  per  la  magnifica  abbazia  di  questo  nome  ;  e  Le  Scale, 
piccolo  luogo,  rinomato  per  il  varco,  o  passaggio  dello  delle  Scale 
o  della  Grolla,  sulla  strada  che  conduce  dalla  Francia  in  Savoja  — 
S.  Giovanni  di  Mariana  o  Monetina,  poco  lungi  dall'  Arco,  città 
vesc,  capoluogo  della  Morlana,  con  3,500  abil.  L'EsseiUon,  piazza 
ione,  costruita  di  recente  per  difendere  la  frontiera  dalla  parie  della 
Francia.  —  Thonon ,  sulle  rive  del  lago  di  Ginevra,  piccola  citta, 
con  4.000  abit.,  capo  luogo  del  Scìablese  {  Chablais  ).  L'  Bópttal, 
capo  luogo  dell'  Alta  Savoja,  con  1,000  abil.  S.  Giuliano  ,  capo 
luogo  del  Carnnge, con  1,000  ab.jejtfoutierj,  sulla  Isera,  capo  luogo 
della  Taramasia,  con  2,800. 

L'isola  di  e  ardeuha,  (Sardinia)  una  delle  più  ragguardevoli 
e  ricche  isole  del  .Mediterraneo  appartiene  col  liloln  di  regno  alla 
Casa  di  Savoja,  delta  aiilìruinenle  Sapaudia.  E  situata  al  Sud  della 
Corsica,  da  cui  è  separala  per  un  braccio  di  mare  di  9  a  10  niig.  di 
larghezza  dettu  stretto  di  Bouifazio;  dalla  parie  Nord  dell'isola  s'alza- 
no alte  e  dirupate  montagne  chiamale  insane  pe'venli  procellosi  e  va- 
riabili, che  soffiano  dalie  cime.  La  parte  che  guarda  l'Affrica  è  piana 
e  quasi  da  per  tulio  arabile,  cui  è  coniermlua  una  spiajgia,  che  olire 
facile  accesso  alle  navi,  il  suo  territorio  è  di  una  fertilità  prodigiosa  : 
da'  Romani  fu  la  Sardegna  annoverala  fra  i  granai  della  Repubblica. 
Anco  a'  di  nostri,  sebbene  mal  coltivata,  ricche  vi  sono  le  messi  ; 
tulli  i  fruiti  vi  sono  eccellenti.  È  coperta  di  greggi,  gli  animali  a 
corno  \i  si  moltiplicano  a  meraviglia,  e  danno  lane,  pelli  e  formaggi. 
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Abbonda'  di  selvaggina ,  e  ne  30110  stimali  i  cavalli.  I  boschi  danno 
il  legname  da  costruzione.  V'è  copia  di  ulivi,  aranci  e  limoni.  Non 
mancano  miniere  d'oro,  argento,  piombi),  ferro,  allume  e  zolfo.  Le 
ceste  somministrano  tonni  e  coralli.  L'  aria  è  malsana. 

La  Sardegna  piena  di  golii,  di  poni  e  di  cale  offrendo  un  punto 
intermedio  utilissimo  al  commercio  fra  l'Egitto  e  la  Spagna,  fra 
1'  Affrica  e  l'Europa,  n'  era  ambito  in  ogni  tempo  il  possesso  dai 
popoli  irafflcalori  Infatti  troviamo  che  vi  stanziarono  i  Fenicii,  vi 
dedussero  altre  colonie  i  Toscani,  la  dominarono  ì  Cartaginesi,  da 
questi  passò  la  Sardegna  ai  itomaui  nella  seconda  guerra  Punica, 
subì  quindi  il  giogo  de'  Saraceui,  che  poi  furono  scacciali  da'  Pi- 
sani e  dai  Genovesi.  Nel  1550  se  ne  impadronì  Giacomo  11.  re  di 
Aragona,  e  restò  annessa  alla  Spugni  tino  al  1708,  in  cui  fu  con- 
quistata dagli  Inglesi.  Finalmente  pel  trattalo  di  Londra  fu  data 
all'imperatore  Carlo  VI,  quindi  in  cambio  della  Sicilia  fu  ceduta 
al  Duca  di  Savoja  col  titolo  di  regno. 

Nel  soggiorno  che  fece  in  Sardegna  il  suo  re,  essa  potè  ri- 
trarne qualche  vantaggio.  Che  i  suoi  monarchi  possano  mandare 
ad  effetto  a  prò  suo  le  benefiche  loro  intenzioni. 

Superficie:  Le  si  dà  circa  178  miglia  di  lunghezza,  90  miglia 
almeno  nella  sua  maggior  larghezza  e  300  di  circuito. 

Meli'  Intendenza  generale  di  Cagliari:  Cagliari,  città  arciv, , 
fortificata  e  co  nini.  ,  già  capitale  del  regno  di  Sardegna,  ed  oggi 
capoluogo  d' Intendenza  generale  di  prima  classe,  sede  del  tribu- 
nale supremo  di  tutta  l' isola  ,  con  un'  università  ,  una  biblioteca 
ed  altri  leti,  istit. ;  con  un  buon  porto,  e  ricche  saline,  e  con 
circa  33,000  abitami.  Il  palazzo  reale  e  la  cattedrale,  sono  i  suoi 
pio.  considerabili  editìzj.  —  Oristagni  o  Oristano,  città  arciv., 
coiti m  ,  capoluogo  d'  Intendenza  provine  ,  con  un  porto,  e  3,000  ab. 

—  Iglcsias,  capoluogo  d'Intenti,  provinciale  città  vesc. ,  con  circa 
3.0QO  ab.  —  Isili,  capoluogo  di  Intenti,  provine,  piccola  citta  con 
circa  2,300  abitanti. 

Nell'Intendenza  generale  di  Sassari:  Sassari,  città  arciv.  e 
coinm. ,  la  seconda  dell'isola  sotto  tulli  I  capponi,  capoluogo  di 
Intendenza  generale  di  seconda  elasse  con  una  università  una 
biblioteca  ed  altri  h'Ucravi  isiit. ,  e  con  circa  30,000  abit.  La  cat- 
tedrale con  una  bella  facciala,  il  palazzo  del  governo,  il  palazzo 
comunllalivo,  ed  il  palazzo  del  duca  dell'  Asinara,  sono  i  suoi  più 
consideratili  edifizj.  11  porto  di  Sassari,  distante  10  0  12  miglia  da 
questa  città,  si  chiama  l'orto  Torres.  —  Alghero,  città  vesr.,  con 
un  piccolo  porlo  e  7,800  ab.,  capo  luogo  d-  Intendenza  provine. 

—  Ozieri,  sede  del  vescovo  di  BUarcio,  con  3,000  abit.;  e  Tem- 
pio, residenza  del  vescovo  di  Ampurias,  con  9,300  abit.,  ambedue 
capoluogi  d'  loteud.  provine,  e  di  qualche  considerazione. 

Nell'Intendenza  generale  di  Nuoro  :  Nuouo,  capoluogo  d' Intenti, 
generale  di  terza  classe,  piccola  città  con  4,000  abit.  —  Coglier i, 
e  Lanusei  ambedue  capoluoghi  d'  lutend.  provinciale. 

La  Divisione  militare  dell'  isola  di  Sardegna,  oltre  i  suddetti 
luoghi  comprende:  Atei,  clltà  vesc.  di  1,000  abit.  Costei  Sardo, 
una  volta  Castel  Aragonese ,  città  fortificala  con  2,000  abit. ,  — 
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Gattelli,  Città  vescovile  coti  5,000  ahii.  —  Rosa  e  Ogliastra,  am- 
bedue città  vose,  !u  prima  eoo  un  porto  e  6,000  ablt-,  la  seconda 
con  2.000  ab.-  -  Appartenguno  puri;  a  siesta  divisione  le  isole  Asi- 
nara e  Maddalena  situate  presso  le  coste  settentrionali  della  Sar- 
degna.  Nello  spazio  di  mare  che  circonda  le  coste  di  quest'isola, 
ove  sono  situati  i  luoghi  marinimi  di  Alghero,  Rosa  e  Castel  Sardo, 
si  fa  la  ricca  pesca  del  corallo. 

DUCATO  DI  PARMA. 

coni-ini.  Al  nord,  il  Po  che  lo  separa  dal  regno  Lombardo- 
Veneto  ;  all'eit,  il  ducalo  di-Modena;  al  sud,  alcune  frazioni  di 
territorio  dipendenti  da  quesT  ultimo  ducalo  ,  ed  il  regno  Sardo  ; 
ìjII*  ovest,  questo  medesimo  regno. 

ihohtache  1  monti  di  questo  Stato  appartengono  al  Siste- 
ma Alpico  ,  e  sono  compresi  nella  catena  degli  Appen- 
nini. Vedi  alla  pag.  64. 

E.A&BI.  I  piccoli  laghi  Santo  e  Verde,  sono  i  soli  da  nomi- 
narsi. 

ciani.  11  Po,  appartenerne  al  mare  Adriatico;  esso  viene  dai 
regni  sardo  e  Lombardo -Veneto ,  bugna  l' estremila  settentrionale 
del  territorio  Parmigiano,  e  vi  riceve  alla  diritta  il  Tidone  e  la 
Trebbia  che  vengono  dal  regno  Sardo:  la  JVura,  il  Taro, 
la  Parma,  e  1'  Enza  o  Lenza  che  segna  il  confine  fra  que- 
sto ducato  e  quello  di  Modena. 

STRADE    «ERRATE    e    TELEGRAFI    ELETTRICI.  LO  Stalo 

Parmense  non  possiede  ancora  veruna  strada  ferrala  ,  ma  è  uno 
degli  stati  che  concorrono  per  l'attuazione  del  vasto  sistema  di 
railways,  che  dee  porre  le  Provincie  centrali  dell'  Italia  Io  comu- 
nicazione diretta  colla  Lombardia  e  Geniiauia.  Quanto  alla  telegra- 
na elettrica ,  sembra  che  fra  breve  sarà  posto  questo  Ducato  in 
corrispondenza  con  Modena  e  Toscana  da  un  lato,  e  culla  Lombar- 
dia, Germania  ec.  dall'altro. 

superficie:  1,700  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  H00,000  ablt.;  relativa,  284  ahil. 
per  miglio  quadro. 

Divisione.  Questo  ducato  è  repartito  nelle  cinque  Provincie 
di  Parma,  Borgo  S.  Donnino,  Piacenza,  Val  di  Taro ,  e  Lum'Kiana 
Parmense. 

topografia.  Questo  Stato  si  compone  dei  tre  ducati  di  Par- 
ma, di  Piacenza  e  di  Guastalla,  e  del  Poniremolese  ceduto  dalla 
Toscana  nel  1847  in  virtù  di  convenzioni  particolari  ;  il  ducalo  di 
Guastalla  però  è  separalo  dalla  massa  principale,  ed  il  suo  terri- 
torio è  rinchiuso  fra  il  regno  Lombardo  Veneto  ed  il  ducalo  di  Mo- 
dena. Le  città  ed  I  luoghi  più  ragguardevoli  sono  i  seguenti: 

Pab«a  ,  sulla  Parma,  antica  e  bella  città  vesc,  ind.  e  coroni., 
capitale  del  ducato  'di  Parma  propriamente  dello,  e  di  tutto  lo  Sia- 
lo, sede  di  un  tribunale  supremo,  con  ima  università,  una  biblio- 
teca ed  altri  leti,  islit.  e  con  circa  42,000  abil.  Larghe  e  diritte 
sono  le  sue  strade  ;  osservabili  fra  i  suoi  ediflzii  il  palazzo  duca- 
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lo,  riunione  di  grandi  fabbriche;  senza  regolarità,  ma  ricco  di  or- 
namenti interni  ;  la  fabbrica  dell'  a  ni  Tersità  ;  il  teatro,  imo  del  più 
vaali  dell'Italia;  e  Ira  le  chiese  ,  la  cattedrale,  la  Madonna  della 
Steccaia,  S.  Giuseppe,  S.  Hocco,  e  I'  Annunziata  per  la  sua  forma 
singolare,  tulle  adorne  di  pitture  e  di  quadri  del  Correggio,  del 
Parmigiano  e  di  altri  celebri  artisti  Italiani.  In  questa  città  trovasi 
la  stamperia  del  celebre  ISudoni,  uno  .lei  più  belli  -lahilimeiiti  li- 
pograflci  dell'Europa.  Vicino  a  Parma  si  trovano  il  Palazzo  Giar- 
dino, abitazione  ducale  di  piacere,  considerabile  per  la  sua  archi- 
tettura, per  i  suoi  ornamenti,  e  per  i  vaghi  giardini  annessi  ;  ed 
il  poni'-  fallo  costruire  da  Maria  Luisa  sul  Taro.  Poco  più  lungi 
verso  il  nord  trovasi'  Colorilo  sulla  Parma,  piccolo  luogo  di  1,000 
abll.,  con  un  bel  palazzo  ducale,  ove  la  corte  passa  I' esiale.  — 
Piacenza,  presso  la  riva  diritta  del  Po,  vaga  e  ben  costruita  città 
vesc  ,  ind  e  comm. ,  capo  luogo  del  ducalo  del  suo  nome  ,  con 
una  forte  cittadella,  presidiata  da  guarnigione  au siriaca  .  con  un 
collegio,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  isti!.  ,  e  con  circa  35,0110  ab 
sono  di'gui  di  osservazione  il  palazzo  ducale,  la  cattedrale,  la  chiesa 
di  S.  Ambrogio,  e  lo  stradone  o  corso,  che  è  una  delle  più  belle 
strade  d'Italia.  —  Guastalla,  presso Ja  riva  diritta  del  Po,  piccola 
ciità  fortificata,  capo  luogo  del  ducato  del  suo  nome,  con  B,30Q 
abit.  Borgo  S.  Donrit#o  piccola  città  vesc.  e  corani,  con  S.OOOab. 
—  Pontcemoli,  alle  falde  degli  Appennini,  al  confi,  della  Magra  col 
Verde,  città  vesc. ,  ind.  e  corniti,  capoluogo  della  Lunigiana  Par- 
mense, con  circa  10.001»  ab.  compresi  quelli  del  suo  territorio.  — 
Fiorenzaola,  altra  piccolissima  cillà,  rinomala  dopo  che  nelle  sue 
vicinanze  si  sono  scoperte  le  rovine  dell'antica  Velleja ,  stata  di- 
strutta, per  quanto  credasi ,  dalla  frana  di  due  monti  ,  pochi  anni 
dopo  la  morte  di  Cosiantiuo  il  Grande.  —  Borgo  di  Taro  e  S.  Se. 
condo,  piccoli  villaggi,  situati  sul  Taro. 

DUCATO  DI  MODENA, 

costimi.  Al  nord,  11  regno  Lombardo-Veneto;  all'est,  Io 
Stato  del  Papa  ;  al  sud,  quesl'  ultimo  Stillo,  e  il  granducato  ili  To- 
scana ;  all'etimi,  il  Mediierranneo,  e  il  territorio  Parmense. 

nONTAQME- 1  monti  di  questo  Sialo  apparlen^'iim  al  Siìtfsu 
Ai. eico,  e  sono  compresi  nella  Catena  degli  Appen  iti- 
ti i-  Ved.  alla  pag.  64. 

laohi.  Questo  Stalo  non  ha  che  M  piccolo  lago  Santo,  si- 
tuato verso  gli  Appennini. 

nomi.  Malgrado  la  piccolezza  di  questo  Stato  i  suoi  fiumi  ap- 
partengono a  due  mari  differenti. 

Il  MARE  ADRIATICO  riceve  il  Po,  che  viene  dai  ducato  di  Par- 
ma e  dal  regno  Lombardo-Veneto,  bagna  l'estremità  selicotrionato 
del  territorio  Modenese ,  e  riceve  alla  destra  il  erottolo,  la 
Secchia  ed  il  Panaro. 

Il  MARE  MEDITERRANEO  riceve  il  Serceiio  ,  che  nasce  nella 
parie  meridionale  di  questo  ducato,  bagna  la  Garfagnaua,  ed  entra 
nel  granducato  di  Toscana. 
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STRADE  FERMATE  e  TELEGRAFI  ELETTRICI     QUailtO  alle 

vie  ferrale,  quesiti  Sialo  trovasi  nelle  condizioni  medesime  dei 
precidente  ducalo  di  Parma,  cioè  nella  prossima  speranza  di  godere 
nuche  esso  di  lai  benefizio,  quando  sia  eflelluato  il  disegno  di  com- 
prendere tu  un  vaslo  sistema  di  comunicazione  ferroviaria  le  Pro- 
vincie centrali  dell'Italia,  (juanlo  alta  lelegrafla  elettrica  esso  è  già 
iu  corrispondenza  con  la  Toscana  ,  mediatile  la  linea  elettro-ma- 
gnetica die  da  Pisa  per  la  via  di  Piclrasanta  mette  a  Porta  al 
cuuflue  Toscano .  e  colla  Lombardia  col  prolungamento  dei  due 
capi  della  linea  Modena- Seggio. 

superficie  i  1,808  miglia  quadre. 

popolaeiowe:  Assoluta,  500,000  abit.;  relativa ,  277  abil. 
per  miglili  quadro. 

topografia.  Questo  Slato  si  compone  del  ducalo  dì  Mode- 
na propriamente  detto,  di  quello  di  Reggia  e  di  Mirandola:  quindi 
dei  principali  di  Correggio,  di  Carpi  e  di  iVot-cIlara,  e  della  si- 
gnoria  di  Garfagnanu  :  finalmente  del  ducato  di  Massa  e  Car- 
rara ,  riunito  ultimamente  a  questo  Sialo  per  la  morie  della  du- 
chessa Maria  Beatrice3  e  dei  Territorii  cedui!  dalla  Toscana  nel  18Ì7 
in  virtù  dei  Traliati,  cioè  il  Fivitsanese,  il  distretto  di  Castiglio- 
ne, e  molle  lerre  della  Lnuigiana  già  Toscana  e  del  già  ducato  di 
Lucca.  Le  sue  ritta  e  i  luoghi  più  ragguardevoli  sono  i  seguenti: 

Modena,  situala  fra  la  Secchia  ed  il  Panaro,  graziosa  città  ve- 
scov.,  iud.  e  cornili.,  capitale  del  ducalo  di  Modena  propriamente 
dello  e  di  tutto  lo  Stalo,  con  un'  università  ,  una  ricca  biblioteca 
ed  altri  leti,  istil,  e  con  circa  30,000  abit.  Ha  belle  strade,  alcune 
delle  quali  fiancheggiale  da  portici  ;  la. strada  maestra  che  traversa 
tutta  la  città,  è  superba.  Tra  i  suoi  ediuzìi  sono  notabili  il  palaz- 
zo ducale,  di  elegante  e  maestosa  architettura  ;  la  cattedrale  ,  per 
la  sua  famosa  torre,  detta  Ghirlandina,  una  delle  più  alle  d'  Italia, 
ove  si  conserva  !'  antica  secchia  di  legno  ,  che  formò  il  suggello 
del  celebre  poema  eroi  comico  del  Tassoni ,  intitolato  la  Secchia 
liapita  ;  le  chiese  di  S.  Giorgio  e  di  S.  Vincenzo  ;  il  leatro  e  le  ca- 
serme. La  cittadella  di  questa  cillà  è  slata  convertita  in  casa  di 
lavori  forzali.  —  Reggio,  presso  il  Crogiolo,  citlà  vesc.,  ind.  e 
commer.,  con  circa  20,000  abit.  Sono  degni  di  osservazione  il  pa- 
lazzo ducale,  la  cattedrale,  la  chiesa  della  Morie,  il  teatro,  la  bi- 
blioteca pubblica,  il  museo  di  storia  naturale  ,  che  apparteneva  al 
celebre  Spallanzani,  e  la  c;isa  dei  pazzi,  ihe  per  le  cure  dei  dot- 
tor Galloni  è  divenuta  l'emula  di  quella  di  Aversa  presso  Napoli. 
—  Majja,  detta  anche  Massa  Ducale  o  Matta  di  Carrara,  pic- 
cola ma  vaga  città  vesc  ,  situata  sul  torrente  Frigido,  eoo  circa 
lì,000  ab.,  siala  tlu  qui  capitale  del  ducalo  del  suo  nome,  posse- 
duto da  Maria  Beatrice,  che  risiedeva  ordinariamente  a  Vienna.  — 
Carrara,  piccolissima  cillà  iud,.  prossima  alla  precedente,  con  circa 
!i,!i00  ab».,  è  celebre  in  (ulta  I'  Europa  per  le  sue  ricche  cave  di 
bellissimo  marmo  statuario.  —  Mirandola  ,  cillà  ind.  e  fortificata 
eou  circa  6,000  ah.  —  Finale,  sul  Panaro,  cillà  corniti.,  con  6,000 
ab.  —  Carpi,  rida  vesc.,  con  5,000  ab.  —  Saisuolo.  sulla  Secchia, 
luogo  considerabile  per  un  bel  palazzo  di  piacere,  ove  l  duchi,  un 
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tempo,  passavano  r  eslate.  —  Castelnuovo,  sul  Ser,  blo,  capo  luogo 
della  Garfaguana  Modenese,  con  eira  3.OD0  abit.  —  Sono  pure  no- 
tabili in  quesio  ducato  le  città  di  Babiera,  Correggio  e  Novella- 
ro;  la  terra  di  FivUtano,  1  borghi  di  ilo  tono,  Terra  tomo,  Mom- 
tignoso,  Gallicano,  Tignola,  Panano  e  Lavenza,  a  Avenza  piccolo 
scalo  marittimo  sul  Mediterraneo. 

PRINCIPATO  DI  MONACO. 

CplPWl  il  territorio  di  questo  piccolo  Sialo  è  uo  distretto 
dei  regno  Sardo  ,  situato  fra  l' intendenza  generale  di  Genova  e 
quella  di  Nizza. 

superficie.-  39  miglia  quadre. 

popoiaziomi::  Assoluta  7,200  abit.:  relativa  183  abil.  per 
miglio  quadro.  r 

topografia.  Questo  principato,  già  della  Casa  Grimaldi, 
oggi  appartiene  al  duo  di  Valenlinois  della  famiglia  francese  di 
Matignon,  ed  è  sotto  la  proiezione  del  re  di  Sardegna  che  ha  di- 
ritto di  presidiarne  le  piazze.  —  Monaco,  piccola  citta,  co- 
struita sopra  uno  senglio  ,  con  uo  piccolo  porto  e  circa  1,200 
apit.,  e  la  capitale  di  questo  Stato,  il  cui  prìncipe  risiede  ordina- 
namenle  a  Parigi.  -  /arnione,  altra  piccola  città  di  circa,  5,000  ab. 
con  mi  porto  ;  c  il  luogo  più  importante  di  tulio  il  principato  Roc- 
cabruna  e  un  castello  sul  declive  di  un  poggio  con  SOO  abit.  (a) . 

REPUBBLICA  DI  SAN  MARINO. 

confimi,  il  territorio  di  questa  repubblica  confina  coi  Comu- 
ii;  Pontiiicj  di  s.  Leo,  Monte  Grimauo,  Monte  Scudalo,  Cariano, 
HimiDi  e  Verrnccbio- 

superficie  :  17  miglia  quadre. 

popolazione:  Non  essendovi  alcun  pubblico  registro  è 
calcolala  la  popnia/.ioue  «fotofit  a  7,000  abit.  ;  relativa,  a  412 
per  miglio  quadro. 

topografia  La  repubblica  di  S.  Marino,  uno  dei  più  anti- 
chi stali  d  Europa ,  e  deve  la  sua  origine  allo  scalpellino  Marino 
che  venuto  dalla  Dalmazia  nel  terzo  secolo  dell'Era  Cristiana  a  Ri- 
Dllnl  per  esercizio  del  suo  mesliero,  si  ritirò  qual  eremila  sul  monte 
chiamalo  in  amico  Titano.  Si  tagliò  nel  masso  il  tugurio,  e  per  la 
fuma  de'  suoi  miracoli ,  accorsi  intorno  a  se  i  convertiti  al' Cri- 
stianesimo, e  fabbricatesi  le  loro  dimore  presso  alla  cella  dell'ere- 
mita costituirono  una  sola  famiglia.  Cresciuto  in  seguito  il  nume, 
ro  degli  individui  se  ne  formò  uo  borgo,  da  cui  ebbe  origine  col- 


ta) Nei  moti  politici  di  qaeiti  ultimi  tempi,  i  Comuni  di  Mentane 
e  Koccabruna  ai  vollero  emancipare  dal  dominio  del  principe,  e  ti  uni- 
rono al  Piemonte,  il  quale  li  occupa  provvisoriamente. 
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I'  andar  dei  tempo  !a  città ,  eli'  è  situata  sul  culmine  del  monte , 
elle  nel  decimo  secolo  era  già  fortificala. 

La  repubblica  di  S.  Marino,  elle  deve  la  aua  esistenza  alla  pro- 
pria piccolezza  è  sono  la  proiezione  del  Papa.  Essa  ha  la  sua  co- 
stilutioue  e  legislazione  ,  ciie  è  una  delle  più  autiebe  d'  Italia  ,  e 
consiste  nella  città  ili  S.  Marino  e  nelle  sette  pievi  che  la  circon- 
dano, cioè:  Chiesa  Nuova,  Fiorentino,  Mongiardino,  AcQuavita, 
Domagnano,  Faelann  e  Seravalle,  castelli  e  parrocchie  distanti 
circa  tre  miglia  tl.i-la  capitale,  che  seduia  sul  monte  Titano  le  do- 
mina tolte.  —  S-  Marino,  piccola  citlà  di  circa  5,500  abit. ,  è  la 
capitale  della  repubblica. 

STATO  DELLA  CHIESA  0  DEL  PAPA. 

confimi-  Al  nord,  . il  regno  Lombardo- Veneto  ed  ii  mare 
Adriatico;  all'est,  questo  mare  ed  il  regno  dello  Due-Sicilie;  al 
sud,  per  un  piccolo  spazio  questo  medesimo  regno,  quindi  il  Me- 
diterraneo ed  il  granducato  di  Toscana;  a\Y  ovest,  questo  grandu- 
cato ed  il  ducalo  di  Modena.  La  delegazione  di  Benevento,  ed  il 
territorio  di  Pome  Corvo,  che  fa  parte  della  delegazione  di  Prosi- 
none, sono  due  distretti  del  regno  di  Napoli  situati  il  primo  nel 
Principato  Ulteriore,  ed  il  secondo  nella  Terra  di  Lavoro. 

montagne.  I  munii  di  questo  Slato  appartengono  al  sistema 
Alpico  e  sono  compresi  nulla  catena  degli  App  ennini. 
Vedi  a  pa^'.  Hi. 

i-aghi.  I  principali  Sono  quelli  di  Perugia  o  Trasimeno,  di 
Botsena,  di  Vico,  di  Bracciano,  di  Castel  Gandotfo  o  Albano, 
di  Itemi,  di  Piedtluco,  olire  molli  altri  di  minor  conto.  Vi  sona 
inoltre  le  Paludi  Pontine  e  quelle  di  Cornacchia,  le  prime  al- 
l' estremila  meridionale  presso  il  Mèditerraueo,  le  seconde  all' e- 
slremilà  settentrionale  presso  1'  Adriatico. 

riunì.  1  Homi  ciie  irrigano  questo  Stato  sboccano  in  due  mari 
differenti. 

Il  MEDITERRANEO  riceve  :  il  Tevere,  che  viene  dalla  Toscana, 
e  dopo  avere  irrigalo  la  maggior  parie  del  territorio  dello  Slato 
del  Papa,  va  al  mare  ove  si  getta  biforcalo  in  due  rami  .  uno  dei 
quali  si  dirige  verso  I'  aolico  porlo  d'  Ostia,  oggi  distrullo,  l'altro 
fa  capo  a  Fiumicino,  ed  è  il  solo  per  cui  le  navi  possano  risalire 
il  fiume  dal  mare.  La  Chiana  ingrossala  dalla  Paglia,  è  alla 
diritta  il  suo  principale  intl.  :  alla  sinistra  riceve  :  il  Topino, 
ingrossato  dal  Ckiascio  dalla  Timia  e  dalla  Maroggia;  la  Nera, 
ingrossala  dal  Corno  e  dal  T  e  v  e  r  o  n  e.  —  La  Marta,  che  esce 
dal  lago  di  Bolsena.  e  si  gena  in  mare  presso  Corneio.  —  La  Fio- 
ra, che  viene  dalla  Toscana,  e  sbocca  in  mare  presso  Montallo. 

Il  HURIi  ADRIATICO  riceve  il  Po  ,  che  viene  dal  re-no  Lom- 
bardo-Veneto, e  giunto  a  poca  distanza  da  Ferrara  si  divide  in  due 
rami,  il  principale  dei  quali  prosegue  direnameli  tu  verso  l'Adria- 
tico, ove  si  getta  per  molle  foci,  lambendo  1'  estremità  seiieotrio- 
uale  di  questo  Staio;  1'  altro  tocca  Ferrara  e  quindi  si  suddivide 
in  altri  due  rami  coi  nomi  di  Po  di  Phimako  e  di  Po  Volaso;  che 
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tinta  la  valle  e  palude  di  Comaccbio ,  si  scaricano  separatamente 
noi  mure.  Il  Po  di  Primato  riceve  alla  sinistra  il  Pi  tuo  io  Ite- 
li o,  la  Sa  v  ena,  il  S  ila  r  o,  il  San  termo,  ed  il  Senio. 
—  Il  Lahone,  il  Savio,  la  Mabrecchia,  il  Metauro,  I'  Esiso,  il  Mu- 
sone, la  Potenza,  Il  <  iiikn  r  i  eri  il  Tuo  sto,  indi  plcnoll  (lumi  o  [or- 
mili che  scendilo  dagli  Appennini,  ed  irrigano  la  parte  di  queste 
Stalo  siluala  al  nord  della  rale-ia  principali;  degli  Appennini. 

GTnADE  ferbate.  V  qoanto  diciamo,  a  pag  88. 

superficie  12  000  miglia  quadre. 

ForoLAZiom::  Assoluta,  2,1)50,000  abit.;  relativa,  244  ab. 
per  miglio  quadro. 

divisione  ammikisthatita.  Dopo  il  1852  ,  lo  Slato  del 
Papa  è  diviso  in  venti  Provincie  che  prendono  il  nome  dai  loro 
rispellivi  capoluoghi,  e  sono:  Roma,  Vcttetri  ,  Frotinone,  Bene- 
vento, Civitavecchia,  Viterbo,  Orvieto',  Rieti,  Spoleto,  Perugia, 
Canterino,  Macerata,  Fermo,  Ascoli,  Ancona,  Urbino  e  Pesa-  , 
ro,  Farli,  Ravenna,  Bologna,  e  Ferrara.  La  provincia  di  Roma 
ha  il  titolo  di  Comarca;  quelie  di  iìolngna,  Ferrara,  Ravenna,  For- 
lì, Urbino  e  Pesaro,  e  Vclleui  Inumo  il  idolo  di  Legazioni,  perché 
hanno  un  Legalo  per  governatore;  tulle  le  altre  sono  delle  Dele- 
gazioni, perchè  hanno  un  Delegalo  alla  lesta  del  governo. 

citta'  capitale  :  Roma. 

topografia  Questo  Stato  si  compone  della  Comarca  o  di- 
stretto di  Rama  ,  della  Campagna  Romana  ,  di  una  parte  delta 
Sabina,  del  Patrimonio  di  S.  Pietro,  dell'Umbria,  del  ducato 
di  Camerino,  della  Marca,  ilei  ducato  di  Urbino,  della  Romagna. 
del  Bolognese,  de: l  Ferrarese,  del  ducato  di  Benevento  e  del  prin- 
cipato di  Ponte  Corvo-  Quesie  varie  parli  comprendono  una  o  pia 
delle  attuali  provincie,  nel  modo  seguente,  cioè  la  Comarca  com- 
prende lutto  il  disireilo  di  Roma  e  parte  della  Campagna  =  la  de- 
legazione di  Velie  Ir  i,  parte  della  Campagna;  la  Delegazione  di  Fri- 
sinone, il  restarne  delta  Campagna  Romana  ed  il  Principato  di  Ponte 
Corvo;  le  delibazioni  ili  spuleLo  e  Rieli,  parte  dell"  Umbria,  e  la 
Sabina  Romana;  le  delegazioni  di  Viterbo  e  Civita  Vecchia;  il  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro  ;  la  delegazione  di  Perugia  ,  parte  deli'  Um- 
bria; le  delegazioni  di  Macerata  e  Camerino,  parte  delia  Marca  ed 
il  ducalo  di  Camerino;  le  ire  delegazioni  di  Ancona,  di  Fermo  e 
Ascoli,  il  restante  della  Marca;  la  delegazione  di  Urhino  e  Pesaro, 
il  ducato  di  Urbino;  le  due  delegazioni  di  Forlì  e  Ravenua,  la  Ro- 
magna ;  la  legazione  di  Bologna,  il  Bolognese;  la  legazione  dì  Fer- 
rara, il  Ferrarese  ;  Qualmente  la  dulegn/ione  di  Benevento  ,  il  du- 
calo di  questo  nome.  Le  città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  questo 
Stalo  sono  i  seguenti. 

Nella  Comarca  ili  Roma  :  Roma  ,  situala  sul  Tevere  da  cui  è 
divisa  in  due  parli  disuguali ,  antichissima  e  celebre  città  ,  delle 
più  ind.  e  coirmi.,  già  capitale  del  polente  impero  Romano,  ed  at- 
tualmente dello  Stalo  Ecclesiastico  e  di  tutta  la  Cristianità  Catto- 
lica, sede  del  Sommo  Pontefice,  e  dei  Patriarchi  cattolici  in  par- 
tibus  ili  Cosiaiiiiiu>|>nli,  di  Alessandria,  di  Gerusalemme  e  di  An- 
tiochia; con  un'università,  un  osservatorio,  varie  ricche  biblioteche, 
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ed  un  gran  numero  di  altri  importanti  leu.  istit ,  e  con  circa  183,000 
ab.  Roma  moderna  è  quasi  mila  situata  al  nord  della  aulica,  e  la 
maggior  parie  occupa  l'antico  Campo  di  Marte;  ha  circa  15  mi- 
glia di  circuito,  ed  è  divisa  in  quattordici  rioni  o  quartieri.  La 
pane  più  grande  della  città,  fabbricata  sulla  riva  sinistra  del  Teve- 
re, è  quella  chedicesi  Roma  propriamente;  l'altra  fabbricala  solla 
riva  destra  porta  il  nome  di  Cilià  Leonina  o  Trastevere  fioii  vi  è 
città  antica  o  moderna  che  presenti  ri  uni  li  in  un'eguale  estensione 
altrettanti  monumenti  quanto  questa  capitale,  e  si  può  dire  senza 
esagerazione  che,  considerala  sotto  questo  rapporto  e  sotto  quello 
delle  belle  arti,  Roma  è  la  prima  città  del  mondo.  É  ben  vero  però 
che  essa  deve  la  sua  attuai  grandezza,  noo  meno  che  la  sua  esi- 
stenza, ai  sovrani  pontefici,  mercé  le  cure  dei  quali  rinacque  dalle 
sue  proprie  ceneri,  e  Tu  abbellita  di  tulio  ciò  che  l' arcliiteltura  , 
la  scultura  e  la  pittura  hanno  prodotto  di  più  grande  e  di  più  mae- 
stoso. Tra  le  quindici  porte  per  le  quali  si  entra  in  questa  città-,  la 
più  sette  u  tri  una  le,  detta  porla  del  Popolo,  è  la  più  bella.  Tre  strade 
principali  perfettamente  diritte,  che  partono  dalla  piazza  del  Po- 
polo, si  fanno  distinguere  per  la  loro  lunghezza  e  per  la  bellezza 
degli  ediflzii  che  la  adornano  ;  quella  del  mezzo,  chiamala  la  strada 
del  Corso,  che  è  la  più  lunga  e  la  più  frequentata,  si  prolunga  fino 
al  palazzo  di  Venezia ,  e  traversa  per  conseguenza  quasi  tutta  la 
parte  della  città  attualmente  abitata;  quella  a  diritta  chiamata  la 
strada  di  Ripella  ,  fa  capo  al  porto  di  questo  nome  sui  Tevere  ; 
quella  a  sinistra  delta  la  sfrada  di  Rabuinn,  conduce  alla  piazza  di 
Spagna.  Le  altre  strade  sebbene  in  generale  assai  larghe  sono  spesso 
tortuose  e  soprattutto  mal  temile;  sono  però  da  menzionarsi  le 
strade  Julia,  Lungara  e  Condotti.  Roma  eonta  564  chiese,  fra  le 
quali  Ci  limiteremo  a  menzionare  la  basilica  di  S.  Pietro  ,  che  è 
noti  solo  il  più  vasto,  ma  il  più  bel  tempio  che  siasi  fin  qui  costrui- 
to ;  sono  mirabili  in  esso  la  superba  cupola,  vasta  quanto  il  Pan- 
teon d*  Agrippa,  ed  alla  190  piedi  al  di  sopra  del  pavimento  ;  l'aitar 
maggiore,  coperto  da  un  baldacchino,  sostenuto  da  quattro  colon- 
ne, il  tutto  di  bronzo  dorato;  le  statue  colossali  in  bronzo  dei 
quattro  padri  della  chiesa  ;  la  cappella  Clementina,  i  preziosi  lavori 
in  mosaico ,  i  magnifici  mausolei  di  diversi  papi ,  e  soito  1"  aliar 
maggiore  la  inagnilìca  e  ricca  cappella  sotterranea ,  detla  la  Con- 
fessione di  S.  Pietro.  Vengono  quindi  la  basilica  di  S.  Ginvauni  di 
Laterauo,  ove  si  coronano  i  papi,  ed  ove  è  da  osservarsi  la  ma- 
gni ".cernissi  ma  eappella  Corsini;  S.  Maria  Maggiore,  considerabile 
per  I  suoi  antichi  mosaici,  e  per  le  cappelle  di  Sisto  V.  e  di  Pao- 
lo V  ;  S.  Paolo,  fuori  delle  mura,  il  più  gran  tempio  di  Roma  dopo 
quello  di  S.  Pietro,  quasi  intieramente  distratto  dal  fuoco  nel  1825, 
ma  in  seguito  riedificato;  S.  Loreozo  fuori  delle  mura,  e  S.  Se- 
bastiano, considerabili  per  le  loro  vaste  catacombe  ;  quindi  le  chiese 
di  S.  Agnese,  di  S.  Agostino,  del  Gesù,  di  S.  Ignazio,  di  S,  Maria 
degli  Angeli  o  dei  Certosini,  di  S.  Pietro  in  Molitorio,  di  S.  Maria 
in  Ara  Coell  e  di  S.  Pielro  in  Vincoli,  cosi  delta  perchè  vi  si  con- 
servano le  catene  colle  quali  1*  apostolo  S.  Pielro  fu  legato  lo  car- 
cere, ove  si  vede  il  mausoleo  di  Giulio  li,  opera  di  Michel  Angelo, 
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ed  uno  dei  più  celebri  monumenti  dell'  Italia.  Fra  i  moltiplici  edi- 
fizii  che  abbelliscono  questa  capitate ,  primeggiano  il  palazzo  del 
Valicano  costruito  primitivamente  da  Carlomagno  sulla  collina  di 
questo  nome,  è  mirabile  per  la  sua  vastità,  per  i  suoi  interni  or- 
namenti ,  non  meno  che  per  le  preziose  collezioni  di  oggetti  che 
contiene  io  ogni  genere  di  belle  arti;  esso  serve  per  le  grandi  so- 
lennità, pel  Conclave,  e  qualche  volta  di  residenza  del  papa  nel- 
l' inverno  ;  il  Quirinale  o  palazzo  di  Monte  Cavallo ,  incominciato 
nel  16"  secolo  e  detto  cosi  per  due  bellissimi  Cavalli  antichi  di 
marmo,  opera  di  Fidia  e  Prassiiele,  che  si  vedon  sulla  piazza  dei 
palazzo,  residenza  dei  papi  nell'estate,  annesso  ad  un  vasto  e  vago 
giardino;  il  Campidoglio  moderno,  costruito  poco  lungi  dall'auli- 
co ,  ove  sono  da  ammirarsi  la  magnifica  gradinata  per  cui  vi  si 
ascende,  il  palazzo  del  senatore  di  Roma,  quello  dei  conservatori, 
|a  fabbrica  del  musco  delle  antichità,  e  l'antica  e  bella  statua  eque- 
stre in  bronzo  di  Marco  Aurelio ,  situata  nel  mezzo  delia  piazza 
formala  dai  tre  edilizi!  s  unirne  mova  ti  ;  quindi  la  Curia  Innocenzia, 
11  palazzo  della  Cancelleria  Apostolica,  quello  di  S.  Marco,  la  do- 
gana ,  la  fabbrica  della  Sapienza ,  quella  del  collegio  Romauo ,  il 
grande  spedale,  ed  i  teatri  Alibeni  ed  Argentina.  Olire  questi  pa- 
lazzi se  ne  trovano  io  Roma  molti  altri  spellanti  a  dei  particolari, 
che  sembrano  fatti  pluttosio  per  servire  di  abitazione  a  dei  regnanti, 
tanto  per  la  grandiosità  della  loro  architettura,  quanto  per  le  ric- 
che collezioni  di  quadri,  di  antichità,  e  di  aliri  oggetti  di  belle 
arti  che  contengono;  fra  questi  maggiormente  si  distinguono  quelli 
di  Barberini,  Doria,  Borghese,  Colonna,  Rospigliosi,  Brascbi ,  Ru- 
spoli.  Farnese,  Canino,  Corsini,  Chigi,  Aldubrandiui,  ec-  ec.  A  que- 
sti si  possono  aggiungere  le  semplici  ma  eleganti  ville,  che  sono 
altri  palazzi  spettanti  a  particolari ,  cosi  dotti  perchè  sono  consi- 
derali come  abitazioni  di  campagna,  sebbene  quasi  tutti  si  trovino 
nel  circondarlo  slesso  della  città  fra  questi  meritano  menzione  la 
villa  Borghese  o  Pinciana,  la  Medici,  la  Farnese,  I'  Aldobrandino, 
l'Albani,  la  Ludovi  si- Piombi  no,  la  Mattel,  la  Farnesiana ,  ec,  ec, 
tulle  annesse  a  vasti  ed  ameni  giardini,  e  contendili  pure  ricche 
collezioni  in  ogni  genere  di  belle  arii.  Si  contano  in  Ruma  46  piazze 
pubbliche;  le  più  ragguardevoli  sono:  la  piazza  di  S.  Pietro,  di 
faccia  alla  Basilica  di  questo  nome  ,  adorna  di  un  magnifico  peri- 
stilio circolare,  di  due  superbe  fontane  e  di  uno  dei  più  grandi 
obelischi  egiziani;  la  piazza  Navon a,  destinata  ai  mercati,  sulla  quale 
trovasi  la  magni  tira  fontana  a  cui  dà  il  suo  nome,  e  la  chiesa  di 
S.  Agnese;  la  piazza  di  Spagna,  adorna  della  fontana  Barcaccia,  del 
palazzo  della  corte  di  Spagna,  e  della  magnifica  gradinala  che  con- 
duce alla  chiesa  della  Trinila  dei  Monti  ;  la  piazza  di  Monte  Ca- 
vallo, di  faccia  al  pontificio  palazzo  di  questo  nome,  cosi  della  da 
due  colossali  cavalli  di  marmo  che  l'abbelliscono;  la  piazza  Co- 
lonna, così  chiamala  dalla  colonna  Antonina  che  forma  il  suo  or- 
namento; e  la  piazza  del  Popolo  di  faccia  alla  porta  di  questo  no- 
me, ove  s'innalza  un  superbo  obelisco  egiziano.  Rodici  fontane 
principali  adornano  questa  metropoli ,  e  la  provvedono  abbondan- 
temente di  acqua;  quadro  meritano  una  panicolar  attenzione,  cioè 
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quella  di  Trevi,  la  Sistina,  quella  della  piazza  Navooa,  e  quella  di 
Paolo  V.  Benché  Roma  sia  stata  più  mite  saccheggiala  e  devasta- 
la, conserva  tali  vetusti  monumenti  ed  avanzi  di  sontuosi  edifici, 
che  formano  tuttora  uno  dei  suoi  migliori  ornamenti.  Il  ponte  Elio, 
oggi  dello  S.  Angelo,  sul  Tevere;  la  Cloaca  massima;  gli  acque- 
dotti dell'Acqua  Vergine,  dell'Acqua  Marzia,  e  dell'Acqua  Paola; 
il  Panteon  d'Agrippa,  oggi  chiesa  della  Rotonda;  il  tempio  Roton- 
do di  Vesta,  oggi  della  Madonna  del  Sole;  gli  avanzi  dei  tempii 
della  Luna,  di  Giove  Statore,  e  della  Pace;  il  circo  di  Caracalla,  il 
Colosseo ,  gli  avanzi  del  teatro  di  Marcello ,  le  rovine  delle  terme 
di  Tito  e  di  caracalla;  quelle  di  Diocleziano,  di  cut  la  gran  Sala 
imperiale  111  convertila  da  Michel  Angelo  in  chiesa,  oggi  della  S. 
Maria  degli  Angeli;  gii  archi  trionfali  di  Tito,  di  Costantino,  di 
Settimio  Severo  e  di  Giano  ;  le  colonne  Antonina,  Trajana,  e  la  ro- 
strale di  Duilio;  gli  obelischi  egiziani  ,  il  più  grande  dei  quali  è 
quello  che  si  trova  sulla  piazza  di  S.  Giovanni  di  Lacerano  ;  il  mau- 
soleo d'  Adriano,  oggi  Castel  S.  Angelo,  ridono  a  cittadella  da  Ur- 
bano VII,  e  posto  in  comunicazione  per  mezzo  di  un'immensa 
galleria  col  palazzo  del  Valicano  ;  I  mausolei  di  Augusto  ,  di  Caio 
Cesilo,  e  di  Cecilia  Heiella;  il  magnifico  palazzo  dei  Cesari,  sul 
monte  Palatino,  sepolto  i  mie  munente  sotto  alcuni  giardini  moder- 
ni ;  ed  il  Foro  Romano,  conosciuto  oggi  sotto  la  ignobile  dettomi- 
nazioue  di  Campo  Vaccino  ,  sono  gli  oggetti  che  le  restano  della 
sua  antica  magnificenza.  —  Tivoli,  l'antica  Tibur ,  sul  Tevcrone 
•i  Auiene,  piccola  citlà  vesc.,  con  11,000  abil.j  considerabile  per  la 
sua  situazione  deliziosa  e  per  le  sue  amichila  ;  sono  osservabili  in 
essa  le  rovine  del  tempio  della  Sibilla  o  di  Vesta,  quelle  della  villa 
di  Mecenate,  e  gli  avanzi  della  magnifica  villa  Adriana.  Il  Tevcro- 
ne, o  Aniene  vi  formava  una  volta  una  bellissima  cascala,  ma  dal 
esso  ha  ricevuto  un  altro  corso.  —  Albano  ,  piccola  ciuà 
vesc.,  con  2,400  ab.,  vanamente  situata  presso  il  lago  ed  il  monte 
che  ne  portano  il  nome.  Molli  signori  di  Roma  vi  hanno  dei  bei 
palazzi  di  campagna  ,  e  presso  la  sua  porla  si  vedono  gli  avanzi 
del  sepolcro  di  Pompeo,  che  il  volgo  erode  appaneimio  agli  Ora- 
zii  e  Curiazii.  Poco  lungi  trovasi  Castel  Gandolfo ,  sulle  rive  del 
lago  Albano,  con  un  b-\  palazzo  appartenente  al  papa.  —  Frasca- 
li,  lo  antico  Tasculo,  piccola  citta  vesc,  con  4,000  ab-,  costruita 
sopra  un  eminenza,  nel  mezzo  di  ima  dcli/.in-ii  campagna,  sparsa 
di  magnifiche  ville  spellanti  ai  primari!  signori  di  Roma.  Sono  da 
osservarsi  molle  amichili),  e  sperisi  Uni' me  avanzi  della  famosa 
villa  di  Cicerone.  —  Subbiato,  poco  lungi  dal  Te  verone ,  piccola 
lillà  di  2,000  ab.,  ove  si  o -servano  un  bel  palazzo  appartenente 
al  papa,  e  gli  avanzi  del  palazzo  di  Nerone.  —  Ostia,  alla  foce  del 
Tevere,  già  fiorente  cillà  quando  era  il  porlo  di  Roma,  ed  attual- 
mente quasi  distrutta  ed  abbandonala  a  motivo  dell'  aria  mal- 
sana; non  le  re-ita  che  la  sua  cattedrale,  con  circa  200  abil.;  ù 
sede  vescovile  già  occupala  dal  decano  dei  Cardinali.  ~-  Palestrìna, 
l'antica  Fracnestc  ,  e  .inagni,  ambedue  piccole  cillà  vesc,  ed 
antichissime. 

Nella  Oclegaziiine  di  Velletri  :  Velletri,  situala  sopra  un'emi- 
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Bonza  dei  monti  Albani,  presso  l' aulica  via  Appia  ,  mal  costruita 
cìlia  vesc.,  di  circa  12,000  ab.,  già  capitale  ilei  Voiscl,  e  nutrirà  im- 
portarne per  le  sue  amichila  e  per  alcuni  belli  edifizli,  Tra  i  quali 
si  distinguono  la  cattedrale,  il  palazzo  comunale  e  quello  dei  Ci- 
ne Ili.  —  Terracina,  l'antica  Anxur,  un  tempo  porto,  ora  situata 
in  Vicinanza  del  mare,  sul!'  estremità  meridionale  delle  Paludi  Pon- 
tine ,  che  rendono  il  suo  clima  malsano,  è  presso  l'antica  Via 


pio  di  Gioie  e  le  rovine  del  palazzo  di  Teodorico,  sono  i  soli  ng- 
feUi  che  meritano  una  particolare  menzione. 

Nella  Delegazione  ili  Frosinone:  Frosinone  ,  capo  luogo  di  que- 
sta delegazione,  antica  città  sul  Cosa,  attualmente  assai  decaduta 
con  circa  6,000  abit.  —  Ponte  Corvo,  già  capitale  ili  un  piccolo 
principato  incluso  nella  Terra  di  Lavoro  nel  regno  di  Napoli,  a  pos- 
seduto già  dal  maresciallo  Uernadotte  defunto  re  di  Svezia,  città 
vesc.  con  3,000  ab.  —  Alatrì  t  Veroti,  piccole  città  vesc.  ed  an- 
tichissime. 

Nella  Delegazione  di  Spoleto*.  Spoleto,  situata  sul  pendio  sco- 
sceso di  una  collina,  presso  la  Mancia,  città  vesc,  assai  grande, 
ma  poca  popolata,  coniando  circa  7,000  ab.;  essa  è  il  capo  luogo 
di  questa  delegazione.  Fra  gli  avanzi  della  sua  antica  magnificenza 
si  osservano  ancora  il  tempio  della  Concordia,  le  rovine  dei  tempii 
di  Giove,  e  di  Marte,  il  palazzo  costruito  da  Tcodorico,  l'arco  trion- 
fale chiamato  la  porla  di  Annibale  n  della  Fuga,  l'acquedotto  ed 
il  ponte  sulla  Mareggia  fuori  della  città,  attribuiti  ai  Romani;  que- 
sl'  ■  i] t i im j  c.  ni;u!<nl;iio  come  il  più  alto  ponte  dell'  Europa  ,  e  so- 
pra uuo  dei  suoi  lati  vi  passa  l'acquedotto  che  porla  l' acqua  alla 
città,  liti  inamente  vi  si  è  scoperto  un  altro  ponte  romano  magni- 
fico, presso  la  porla  della  città,  che  era  sotterralo.  —  Piediluco, 
piccolo  villaggio,  su!  lago  di  questo  nome,  nulablle.  per  il  suo  eco, 
die  ripete  dislinlanicnle  un  verso  endecasillabo.  —  Marni,  situata 
sopra  un  ridente  colle  bagnato  alle  radici  dalla  Nera,  piccola  città 
vesc,  considerabile  per  le  sue  antichità,  fra  le  quali  sono  osserva- 
bili l'antico  acquedotto  che  vi  conduce  l'acqua  dalla  distanza  di 
13  miglia,  ed  il  ponte,  dello  Sanguinazio ,  costruitovi  da' Romani. 
—  Amelia,  situala  sopra  un  monte,  fra  il  Tevere  e  la  Nera,  pic- 
cola ed  amica  città  vesc,  con  5,000  ab.  —  Terni,  sulla  Nera  ;  an- 
tichissima ,  ma  piccola  ciilà  vesc. ,  con  7,000  ab  ;  poco  lungi  da 
questa  vedesi  la  magnifica  cascata  delta  comunemente  delle  jfof- 
'  more,  la  più  bella  clie  abbiasi  urli'  F.uropa ,  l'ormata  dal  Velino,  il 
quale  si  precipita  nella  NVca  dalla  sommila  di  una  rupe  di  508  piedi 
di  altezza.  —  Norcia,  piccola  citta,  Minala  fra  monti  alpestri;  il 
suo  territorio  c  abbondantissimo  di  tarlali 

Nella  Delegazione  di  Rh'ti:  Rieti,  sul  Velino,  città  vesc,  ed 
ind. ,  con  un  liceo  e  con  IL», 0011  aldi.,  rinomala  lino  dal  icmpn  dei 
Romani  per  la  fertilità  del  suo  territorio;  l'antica  Via  Salaria  la 
traversa;  vi  si  sono  scoperti  molli  avanzi  di  antichi  edifizìi.  — 
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Mugliano,  situala  sopra  un  eolle  poco  lungi  dalla  rifa  sinistra  del 
Tevere,  pìccola  ed  aulica  città  vescovile  con  4,000  ab. 

Nella  Delegazione  di  Viterbo:  Viterbo,  costruita  alle  falde  del 
moine  Cimino,  e  circondata  da  giardini,  da  vigneti,  e  da  ville  ap- 
partenenti a  distinte  famiglie  Romane,  città  vose,  ben  fabbricala, 
capo  luogo  di  questa  delegazione,  eoo  circa  13,000  ab.  Acque  ter- 
mali e  raffinerie  di  zolfo.  Sono  osservabili  la  piazza  per  la  soa  re- 
golarità ,  la  cattedrale  ed  11  palazzo  del  governo.  —  Bottiglione^ 
luogo  ragguardevole  per  le  sue  cartiere  e  fabbriche  di  ferro.  — 
Slontetlascone,  presso  il  lago  di  Bolsena,  piccola  eitià  vesc. ,  rino- 
mata per  i  vini  eccellenti  che  produce  il  suo  territorio,  vi  si  os- 
serva un  bel  palazzo  del  principe  di  Canino^  —  Civita  Castellana, 
sopra  un  piccolo  colle;  piccola  citlà  fbrle  e  vesc,  che  alcuni  cre- 
dono essere  l'antica  Veto,  altri  l'antica  Fetcennio.  —  Nepi,  pic- 
cola ed  antica  eiuà  vesc,  con  3,000  ab.,  considerabile  per  il  suo 
magnifico  ed  antico  acquedolto. 

Nella  Delegazione  di  Orvieto:  Orvieto,  antichissima  città  ve? 
scov. ,  con  circa  10,000  ab. ,  celebre  per  la  bella  facciala  della  sua 
cattedrale,  ricca  di  sculture  e  mosaici;  il  suo  territorio  produca 
ottimi  vini. 

Nella  Delegazione  di  Civitavecchia  :  Civitavecchia,  piccola  citlà 
vescovili» ,  fortificala  e  comm. ,  con  un  porto  franco  dove  stanzia 
la  marioa  pootifkia,  un  arsenale  e  carnieri  da  costruzione,  e  con 
circa  10,000  ab.,  —  Baccano  e  Talpa,  luoghi  considerabili,  per  le 
loro  ricche  miniere,  ebe  sono  uoa  di  zolfo  nel  circondario  del 
primo  ed  una  di  allume  in  quello  de!  secondo.  —  Bolsena,  e  Brac- 
ciano, terre  assai  ragguardevoli,  che  danno  nome  a  due  laghi  sulle 
cui  rive  sono  situate.  —  Cornefo  sulla  Maria,  Piano  di  Voce,  Mon- 
talto  sulla  Fiora,  e  Canino  luoghi  piccoli,  ma  ragguardevoli,  dopo 
ehe  si  sono  scoperte  nei  loro  circondari!  le  necropoli  delle  antiche 
città  elrusche  di  Tarquinia,  di  Cartolo,  di  Vulci,  e  di  Gravisele. 
—  Sono  pure  da  menzionarsi  le  (erre  di  Acquapendente,  Ponte 
Bodio  ti  Toscanella  sulla  Marta. 

Nella  Delegazione  di  Perugia;  Perugia,  situata  sopra  un  pog- 
gio ,  poco  lungi  dalla  riva  diritta  del  Tevere  ,  nel  meizo  di  un 
terriiorio  fertile  e  ben  coltivalo,  città  vescovile,  ind. ,  e  comm., 
capo  luogo  di  questa  delegazione,  eoo  una  università  fondala  nel 
1507,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit. ,  e  con  circa  2S,000  ab.  Essa 
fu  una  delle  amiche  città  etrusche.  Ha  belle  strade,  ed  una  vaga 
piazza  adorna  dì  una  fontana;  sono  osservabili  alcune  delle  sue 
chiese,  specialmente  quella  del  Gesù,  vari!  palazzi,  ed  il  teatro  ;  c 
patria  del  Perugino.  —  Aitisi  piccola  città  vesc. ,  di  4,000  abìt. , 
situala  sopra  una  collina,  è  rinomata  per  aver  dato  i  natali  al  se- 
rafico S.  Francesco.  Sono  degoi  di  osservazione,  la  bella  chiesa  ove 
riposa  il  corpo  di  questo  Sauto,  e  I*  annesso  magnifico  convento. 
Ai  piede  della  collina  è  situata  la  bellissima  chiesa  di  S.  Maria  degli 
Angeli,  ove  si  conserva  la  cella  nella  quale  mori  S.  Francesco,  ed 
ove  tutti  gli  anni  nel  secondo  giorno  di  Agosto  concorre  un  gran 
numero  di  pellegrini.  —  Città  di  Castello,  l'antica  Thiphernum, 
piccola  clflà  vesc,  situala  sul  Tevere.  La  sua  cattedrale,  ed  il  pa- 
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lazzo  Vilelleschi,  sodo  mirabili  per  le  loro  pitture.  —  Città  della 
Pieve,  l'antica  Civita»  Plcbit,  altra  piccola  città  vesc. ,  prossima 
al  confine  Toscano.  —  Foligno,  sul  Topino,  citta  vesc. ,  ind. ,  e 
comm.  ,  con  una  bella  cattedrale,  e  con  circa  16,000  abit.  Nel  23 
gennajo  1835  un  terremoto  ne  distrusse  gran  parie.  —  Nocera, 
antica  dita  vesc. ,  situata  al  piede  degli  Appennini  ;  sono  rinomati 
i  suoi  bagni  sul  Topino ,  le  cui  acque  salubri  servono  anche  di 
medicina. 

Nella  Delegazione  di  Fermo:  Femio  *  situata  sopra  un  colle  in 
vicinanza  all'  Adriatico  ,  città  arciv.  ,  capo  luogo  di  questa  delega- 
zione,  Con  un  liceo,  e  con  10,000  abit.  Conta  alcuni  belli  edìQzj, 
fra  i  quali  si  disiingunuo  la  cattedrale  ed  il  leatro.  —  Porlo  di 
Fermo,  villaggio  sulla  riva  dell'Adriatico,  presso  il  quale,  in  una 
deliziosa  campagna,  Girolamo  Bonaparte  fece  costruire  un  magnifico 
palazzo,  ove  si  trovano  due  nelle  collezioni  di  statue  e  di  quadri. 

Retta  Delegazione  di  Ascoli:  Ascoli,  situata  sopra  un  colle, 
bagnato  alle  falde  dal  Tronto  j  città  vesc.  ,  assai  grande,  con  8,000 
abit.  —  Appartengono  pure  a  questa  delegazione  il  ragguardevole 
villaggio  di  5,  Epidio,  e  le  piccole  città  vesc.,  di  Aipa frontone 
e  .HontaHo  sul  fiume  Monocio. 

Nella  Delegazione  di  Macerala  :  Macerata,  posta  sopra  un  monte 
fra  la  Potenza  ed  il  Cbìenli,  cillà  vesc.,  ind.  e  comm.,  capo  luogo 
di  questa  Delegazione,  con  un'  università  ed  altri  leit.  UllL,  e  cou 
circa  20,000  ab.  —  Fabriano,  poco  lungi  dall'  Esino,  lillà  vesc. , 
ind.  e  comm-,  con  7,000  ab. ,  rinomala  per  le  sue  fabbriche  di 
caria  e  cartapecora.  —  loreio,  situata  sopra  un  colle  in  vicinanza 
del  mare,  e  poco  lungi  dal  Musone!  città  vesc. ,  di  circa  10,000  ab., 
celebre  per  il  santuario  della  Sania  Casa,  che  vi  richiama  da  lutto 
il  mondo  cattolico  un  gran  numero  di  pellegrini,  e  sede  del  Com- 
missariato di  S.  Casa.  —  Recanali,  situata  parimente  in  collina, 
m  esso  11  Musone,  città  vesc.  ,  con  circa  7,000  ab.  ;  vi  sì  tiene  an- 
nualmente una  fiera  assai  frequentala. 

Nella  Delegazione  di  Camerino:  Camerino,  posta  sopra  un 
monte  presso  il  Cblenil  piccola  città  arciv.,  con  5,000  abii.  —  Ap- 
partengono pure  a  questa  delegazione  le  piccole  città  vesc.  di  To- 
lentino sul  Chienil ,  di  S-  Severino  sulla  Potenza,  e  di  Cingoli 
presso  il  Musone. 

Nella  Delegazione  di  Ancona  :  Ancona  ,  costruita  In  anfiteatro 
sul  pendio  di  una  collina  che  scende  sul  mure  Adriatico,  città  ve- 
scovile, assai  indi,  e  delie  più  comm.,  capo  luogo  di  questa  dele- 
gazione, cou  porlo  franco,  una  Porle  cittadella,  e  con  circa  30,000 
ab.  Essa  è  la  sede  di  un  tribunale  di  appello  per  quesu  delega- 
zione, e  per  quelle  dì  Urbino  e  Pesaro,  di  Macerata,  Camerino,  e 
di  Fermo  e  Ascoli.  La  cattedrale,  la  borsa,  l' antico  arco  trionfale 
che  abbellisce  l' ingresso  della  Strada  Nuova,  quello  di  Benedetto 
XIV,  gli  avanzi  di  un  anfiteatro  romano  ed  il  molo  fatto  costruire 
da  Trajano  e  restaurare  da  Benedetto  XIV,  è  ciò  che  essa  offre  di 
più  ragguardevole.  —  leti  sull'Esino,  citlà  vesc. ,  con  0,000  abit. 
—  Otimo,  presso  il  Musone,  citlà  vesc. ,  cou  12,000  ab.j  è  osser- 
vabile il  suo  episcopio. 
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Nella  Delegazione  di  Urbino  e  Pesaro:  L'ubino  ,  situata  sopra 
un  monle,  ci  Uà  arciv. ,  capo  luogo  di  questa  delegazione,  con  una 
università  e  circa  4Ì,000  abit.  —  Pesaro,  fabbricala  sopra  un'emi- 
nenza presso  la  foce  della  Foglia,  antica  città  ve  se,  iud.  e  comm., 
con  un  porto  capace  solo  di  piccoli  navigli,  e  con  48,000  abit. 
Pesaro  e  patria  del  celebre  Rossini,  detto  a  buon  diritto  il  Cigno 
Pesarese.  —  Fano,  presso  la  foce  del  Melauro,  antica  città  vesc. 
e  conim.,  con  un  piccolo  porto  e  con  4H,000  abit.;  vi  si  vedono 
gli  avanzi  di  un  arco  trionfale  eretto  in  onore  di  Costantino.  —  Si- 
nigaglia,  siili'  Adriatico,  poco  lungi  dal  torrente  Ntsa,  piccola  città 
Tese,  ed  assai  conim. ,  con  un  porto,  e  circa  10,000  abil.  La  fiera 
che  annualmente  vi  si  tiene  nel  Luglio,  e  una  delle  più  frequen- 
tate dell'  Europa.  -  S.  Angelo  in  Vado,  Vrbania  e  F ossombronv, 
poste  presso  il  Melauro,  piccole  città  vesc,  poco  popolate-  —  Ca- 
gli, alle  falde  degli  Appennini,  e  Pergola,  sul  torrente  Cesano, 
piccole  città  vesc-  —  5.  Leo,  situala  sopra  un  colle ,  piccola  città 
vesc.  ed  assai  popolala.  —  Gubbio,  città  vesc.  ed  ind.,  con  3,000  ab., 
cosidcrabile  per  le  sue  antichità,  fra  le  quali  sono  da  menzio- 
narsi le  famose  tavole  Eugubine,  in  caratteri  etruschi  e  Ialini. 

Nella  Legazione  di  Porli  :  Forlì,  posta  sul  Montone,  vasta  città 
vesc. ,  ind.  e  comm-,  capo  luogo  di  questa  legazione,  con  47,000 
ab.  Sono  degne  di  osservazione  la  cattedrale,  visitata  per  la  lomba 
del  Torricelli,  la  torre  e  la  piazza  di  S.  Mercuriale.  —  Cesena,  sul 
Savio  alle  radici  di  una  collina,  città  vesc.  ed  ind  ,  con  42,000  ab. 
—  Rimini,  situata  presso  la  foce  della  Marecchia,  ciilà  vesc.  e 
comm.,  con  un  porto,  uua  volla  assai  vasto  e  magnifico,  ed  oggi 
appena  servibile  per  le  piccole  barche  dei  pescatori,  con  una  ricca 
biblioteca,  e  con  circa  48,000  abit.  Ha  belle  chiese  e  molti  avanzi 
di  antichi  edilizi,  fra  i  quali  si  osservano  tuttora  l'arco  trionfale 
di  Augusto  all'ingresso  della  città,  ed  il  superbo  ponte  in  marmo 
sulla  Marecchia,  presso  la  porta  a  S.  Giuliano,  costruita,  sotto  gli 
imperatori  Augusto  c  Tiberio,  alla  congiunzione  delle  due  strade 
consolari  Flaminia  ed  Emilia.  —  Appartengono  a  questa  legazione 
anche  i  ragguardevoli  villaggi  di  Fori  impupo»,  Cesenatico  e  Sa- 
vignano. 

Nella  Legazione  di  Ravenna:  Ravenna  ,  situata  tra  il  Montone 
Cd  il  Ronco,  presso  un  terreno  paludoso  che  ne  rende  I'  aria  mal- 
sana; città  arciv.,  ind.  e  comm.,  capo  luogo  di  questa  legazione, 
con  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit.  e  con  26,000  abil.  Questa 
celebre  ed  antica  città  fu  sede  di  alcuni  imperatori  romani,  di  ro 
goti  e  finalmente  degli  Esarchi  che  governavano  per  gl'imperatori 
d'  Oriente,  i  possessi  Italiani;  ma  in  oggi  è  molto  decaduta.  Il  suo 
antico  porto,  ove  Pompeo  ed  Angusto  facevano  svernare  le  loro 
(lotte,  ora  è  colmo  di  sabbia.  Tra  gli  edilizi  tuttora  ben  conser- 
vati ,  sono  da  menzionarsi  la  grande  e  bella  chiesa  nttagona  di 
S.  Vitale,  che  ha  servito  di  modello  per  la  cattedrale  di  Aquìsgra- 
na,  il  battistero  della  chiesa  di  S.  Gio,  Battista,  la  cattedrale,  la 
chiesa  di  S.  Apollinare  dei  Camaldolensl,  quelle  di  S.  Romualdo  e 
di  S.  Andrea;  e  fuori  della  città  il  magnifico  mausoleo,  oggi  chiesa 
di  s.  Maria  della  rotonda,  Innalzato  dalla  celebre  Araalasunta  al  re. 
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Teodorico  sito  padre ,  coperte  da  una  cupola  di  24  piedi  di  dia- 
metro, formala  di  un  solo  ed  enorme  pez/o  di  marmo  dell'Istria. 
Iti  una  parie  esteriore  del  convento  già  liti  Francescani,  si  vede  il 
modesto  sepolcro  di  Dante,  morto  in  Ravenna  dorante,  il  suo  esilio 
l'anno  4521.  Ravenna  è  celebre  ancora  per  la  battaglia  nella  quale 
mori  nel  1812  il  giovane  Gastone  dì  Fois:.  —  Cervia,  presso  l'Aiìi'Ia- 
lico,  piccolissima  città  vesc.  con  4,000  abil  ,  ma  considerabile  per 
le  immense  saline  del  suo  circondario.  —  Faenza ,  sul  [.arnione , 
città  vesc. ,  Ind.  e  assai  comm. ,  a  molivn  del  canale  ebe  la  pone 
in  comunicazione  col  Po  di  Primaro,  con  circa  20,000  abil  ,  ed  ha 
celebri  manifatture  di  maiolica".  —  Imola,  sul  Santerno,  città  vesc., 
assai  ragguardevole,  con  8,000  abitanti. 

Nella  Legazione  di  Bologna:  Iìologsa,  situala  sul  canale  di 
Rologna  fra  il  Piccolo  Reno  e  la  Savena  ,  nel  mezzo  di  una  deli- 
ziosa campagna  sparsa  di  graziose  ville  e  villaggi;  bella  e  grande 
città  arciv. ,  imi. ,  comm.  e  la  più  considerabile  dello  Stato,  dopo 
Roma,  capo  luogo  di  questa  legazione,  con  una  celebre  università, 
una  ricca  biblioteca,  un  osservatorio  e  molli  altri  leu.  istit.  e  con 
circa  80.000  abil.  —  Le  sue  strade  sono  generalmente  fiancheggiate 
da  portici ,  per  cui  si  può  girare  la  città  al  sicuro  dalle  vetture 
e  dall'  intemperie  del  tempo.  Fra  i  numerosi  ediflzj  che  l'abbelli- 
scono si  distinguono  principalmente  la  cattedrale  dedicata  a  S.  Pie- 
tro, mirabile  per  la  sua  grandiosa  navata  ;  la  chiesa  di  S.  Petronio 
ove  si  trova  la  famosa  meridiana  delineala  dal  Casini;  la  chiesa 
del  Celestini;  le  fabbriche  dell'antica  università,  ove  si  trovano 
attualmente  le  scuole  elementari  e  quella  dell'  Istituto;  la  zecca; 
il  teatro  comunale,  uno  dei  più  grandi  d' Italia;  i  palazzi  Capraia, 
oggi  degli  eredi  del  Principe  Eugenio  Beauharnais ;  Ramini,  at- 
tualmente appartenente  al  Principe  Dacincchi  ;  Fantuzzi  ,  Tanari , 
Zaninrccari  e  Sampteri  :  la  torre  degli  Asineli r,  una  delle  piò  alle 
d' Italia;  la  torre  pendente  dei  Gansendt  ;  o  la  magnifica  fontana  di 
Nettuno  sulla  gran  piazza.  Nelle  vicinanze  di  Bologna  si  trovano: 
il  famoso  samuario  della  Madonna  di  S  Luca,  ove  si  sale  per  un 
portico  di  690  arcate;  il  bel  monandro  della  Cert«m,  ridotto  a 
cimitero  pubblico;  e  quello  degli  Otttefani  di  S  Michele  in  Bo- 
tto, da  dove  si  gode  di  una  superba  veduti  —  Cento  ,  presso  il 
Piccolo  Beno,  piccola  Ulta  vesc  ,  con  8,000  abil  —  Medicina, 
grosso  borgo ,  con  circa  5,000  ahtt  —  Castel  S.  Pietro  ,  Castel 
Franco,  Bagni  della  Porrclta,  e  Vergalo,  borghi  assai  conside- 
rabili; e  Forte  Urbano,  terra  fortificata. 

Nella  Legazione  di  Ferrara:  Ferri  tu ,  situata  sopra  un  ramo 
del  Po,  e  sopra  un  canale  che  la  pone  In  comunicazione  col  Po 
di  Maestro  In  aria  piuttosto  insalubre  a  motivo  delle  paludi  che  la 
circondano,  città  arciv.,  forte,  grande,  ma  poco  popolata,  ind.  e 
comm.,  capo  luogo  di  questa  legazione,  con  un'università,  una 
biblioteca,  ed  altri  leu.  istit.  e  con  circa  27,000  ablt.  È  molto  de- 
caduta dal  tempo  in  cui  la  corte  de'  suoi  duchi  era  il  convegno 
dei  più  distinti  letterati  dell'  Italia.  Attualmente  vi  risiede  il  con- 
siglio del  celebre  ordine  supremo  di  Gerusalemme  o  ili  Malta.  So- 
no osservabili  la  calledrale,  il  nuovo  palazzo  del  governo,  l' antico 
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palano  ducale  ed  il  leairo.  La  su  a- cittadella,  grande,  forte  e  re- 
golare, è  presidiala  da  gitarnigione  austrìaca.  —  Poco  lungi  da 
Ferrara  trovasi  sul  Po  Ponte  di  Lago  Scuro ,  villaggio  di  2,000 
ab.,  importarne  per  il  suo  commercio  di  iransilo-,  al  quale  ha  dato 
una  grande  estensione  il  suo  porto  franco  sul  Po.  —  Cornacchia^ 
situata  in  mezzo  alle  paludi  a  cui  dà  il  nome,  e  nelle  quali  si  fa 
un'abbondantissima  pesca,  specialmente  di  anguilla;  piccola  città 
vcsc.  e  fiirlillcala  ,  con  ricche  saline ,  e  con  circa  5,000  abit.  Le 
sue  fortificazioni  sono  occupale  da  una  guarnigione  austriaca.  — 
Lugo,  terra  coroni. ,  con  circa  8,000  abit.  Bagna  Cavallo  e  Mas-- 
sa  Lombarda,  terre  considerabili. 

Nella  Delegazione  di  Benevento:  Besevebto,  situala  al  confi, 
liei  Sabato  col  Calore,  nel  principato  Ulteriore  nel  regno  di  Napoli; 
antica  e  grande  cìuà  arciv. ,  ind.  e  comm-  ,  capo  luogo  di  questa 
delegazione,  con  17,000  abit.  Essa  ha  molto  figurato  ne!  medio  evo 
allorquando  i  suoi  duchi  erano  una  delle  potenze  preponderanti 
dell' Italia.  Conia  diversi  belli  edifizj,  e  molti  avanzi  di  amichila; 
fra  i  primi  è  mirabile  la  coltedrale,  fra  i  secondi  il  bell'arco  trion- 
fale eretto  in  onore  di  Trajano.  Solto  l' Impero  Napoleonico,  Be- 
nevento fu  posseduto  dal  principe  di  Talleyraod.  S.  Laido,  è  l'al- 
tro luogo  più  considerabile  di  questa  delegazione. 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

confini  Al  fiord ,  lo  Stato  del  Papa  ed  il  mare  Adriatico  ; 
all'  est,  il  mare  Adriatico  ;  al  sud,  il  mare  Ionio  e  il  Mediterraneo  ; 
all'  oftfjf,  lo  Stalo  del  Papa  ed  il  Mediterraneo. 

momtabse.  I  monti  di  questo  Stato  appartengono  al  Sistema 
Alpico,  e  sono  compresi  nella  Catena  degli  Appennini. 
Vedi  alla  pag.  64. 

ìasbi  11  solo  lago  di  qualche  vastità  è  quello  di  Cetano, 
dello  amicamente  Fucino,  nel!'  Abruzzo  Ulteriore  11.  Vi  sono  inol- 
tre i  laghi  Leiina,  tarano  e  Salpa,  nella  Capitanata  ;  ma  siccome 
comunicano  con  il  mare,  devono  piuttosto  classarsi  con  le  lagune. 
Vengono  quindi  i  piccoli  ma  rinomati  laghi  di  Agnano,  Locrino, 
Aterno  e  Fuiaro  anticamente  Acheronte,  con  aliri  di  poco  conto. 
La  Sicilia  ha  il  lago  Lentini  o  Beverio,  nell'Inlcudenza  di  Siracusa. 

rioni.  I  fiumi  di  questo  regno  sono  di  piceolo  corso  ,  ed 
hanno  te  loro  foci  in  Ire  mari  differenti. 

Il  MEDITERRANEO  riceve:  il  Giugliano  ed  il  Volturno,  che 
percorrono  la  Terra  di  Lavoro;  il  Sele,  che  irriga  il  Principato 
Citeriore;  ed  il  Salso,  che  traversa  l' intendenza  di  Caltanisetta 
in  Sicilia.  ... 

Il  MARE  JON10  riceve  :  la  Giabbetta,  che  traversa  l' intenden- 
za di  Catania  in  Sicilia  ;  esso  è  il  più  gran  ftume  di  quest'isola. 
—  Il  Cbate,  nella  Calabria  Citeriore,  ed  il  Bbadano  ,  nella  Basili- 
ca la  ;  questi  hanno  le  loro  foci  nel  golfo  di  Taranto 

,  li  MARE  ADRIATICO  riceve:  I'Ofaisto,  il  Candelabo  ed  il 
Fortore,  nella  Puglia  ;  la  Pescaba  ed  il  Tiionto  peli'  Abruzzo. 

STRADE  FERRATE  e  MKSE  TELEGRAFICHE    QUaUtO  alte 
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prime  vedi  la  descrizione  del  railways  Italiani  a  pag.  88,  e  quanto 
alle  seconde  sembra  essere  siala  decretata  una  linea  tra  Napoli  e 
Gaeta. 

aurcBTiciC  :  30,750  miglia  quadre. 

popolazione  ;  Assoluta,  9,000,000  abit.  ;  relativa,  293  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  ammimhtbativa.  Questo  regno  è  attualmente 
diviso  la  veutidue  provincie  a  Intendenze,  suddivise  in  seitania- 
ciuque  distretti,  reparlili  in  603  circondari!.  Quindici  intendenze 
appartengono  al  regno  di  Napoli  propriamente  detto,  e  formano 
quella  massa  di  paesi ,  chiamali  Domimi  al  di  qua  del  Faro  ; 
sette  appartengano  alla  Sicilia,  e  formano  ciò  cbe  il  governo  chia- 
ma Domina  al  di  là  del  Faro- 

I  nomimi  al  di  qoa  dei.  faro  o  begmo  di  napoli  , 
comprendono  le  seguenti  Provincie  o  intendenze ,  cioè  :  la  Pro- 
vincia di  Napoli,  la  Terra  di  Lavoro,  il  Principato  Citeriore, 
il  Principato  Ulteriore,  la  Contea  di  Molile,  V  Abruzzo  Ulterio- 
re I.,  Y  Abruzzo  Ulteriore  II.,  Y  Abruzzo  Citeriore,  la  Capita- 
nata, la  Terra  di  Bari,  la  Terra  d' Otranto,  la  Basilicata,  la 
Calabria  Citeriore,  la  CalaJ»ria,Dlterfore  /.  e  la  Calabria  Ul- 
teriore II. 

1  sommi  al  di  la'  del  faro  o  BEtmo  di  Sicilia  , 

comprendono  le  seguenti  Provincie  o  intendenze,  cioè  :  Palermo, 
Menino,  Catania,  Siracusa,  Caltanisetta,  Girgtnti  e  Trapani. 

È  da  osservarsi  cbe  la  Capitanala  colie  terre  di  Bari  e  di 
Otranto  souo  conosciute  anche  col  nome  comune  di  Puglia,  per- 
che il  loro  territorio  corrisponde  presso  a  poco  all'antica  Apulia. 

citta'  capitali:.'  Napoli,  nella  provincia  di  questo  nome. 

top  osa  ama.  Il  regno  attuale  delle  Due  Sicilie  si  compone 
dei  due  antichi  regni  separati  di  Napoli  e  di  Sicilia.  Le  sue  citta 
e  luoghi  più  ragguardevoli  sono  i  seguenti. 

Nella  provincia  di  Napoli  :  Napoli  ,  situata  in  anfiteatro  sul 
pendio  di  una  collina  e  lungo  11  lido,  fra  il  Vesuvio  all'est  ed  il 
inolile  Posllipo  all'ovest,  in  fondo  al  golfo  al  quale  dà  il  nome  , 
ed  alla  diritta  del  piccolo  fiume  Sebelo  ;  città  arciv. ,  fortificala , 
delle  più  ind  e  conno. ,  è  la  più  grande  e  popolala  dell'  Italia, 
capo  luogo  della  provincia  del  suo  nome  e  capitale  di  tutto  il  re- 
gno, cou  un'  università  ,  un  osservatorio  ,  varie  biblioteche  ed  un 
gran  numero  di  altri  Importanti  leit.  Istil.  ed  un  bel  porto.  Popo- 
lazione 480,000  anime,  con  la  guarnigione,  1  forestieri,  ee.  ec.  La 
fertilità  del  territorio,  la  dolcezza  del  clima,  la  bellezza  incompa- 
rabile del  suol  contorni,  e  le  numerose  ed  imponenti  amichila,  che 
la  circondano,  rendono  Napoli  uno  dei  più  deliziosi  soggiorni  che 
si  possono  immaginare.  E  diviso  in  dodici  quartieri,  ed  ba  9  In  10 
miglia  di  circuito  ;  comprendendovi  poi  anche  I  subborghi  può  va- 
lutarsi 18  miglia  circa.  Il  suo  porto,  opera  dell'arie,  è  piccolo,  ma 
la  rada  è  assai  estesa  e  potrebbe  servire  a  formare  un  secondo 
porlo  sicurissimo.  Le  fortificazioni  di  Napoli  sono  poco  importami 
solto  il  rapporto  miniare;  esse  consistono  in  cinque  torli,  Ire  dei 
quali  sono  i  più  considerabili,  cioè  :  S.  Elmo,  che  domina  la  città, 
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C  che  sembra  destinalo  a  contenere  gli  abitami  anziché  a  (li fen- 
derli da  uqo  straniero  aggressore;  il  castello  dell'  Uovo,  che  s'in- 
nalza sopra  uno  scoglio,  in  mezzo  al  mare:  ed  i!  easlello  Nuovo, 
mirabile  per  il  suo  arco  trionfale  e  per  diversi  oggetti  curiosi  chi! 
contiene.  Le  strade  di  questa  città  son  ben  selliate  con  pietre  ili 
lava  del  Vesuvio,  vulcano  distante  solo  sette  miglia  da  Napoli,  che 
con  la  sua  cima  fumante  e  spesso  ignivoma  offre  una  delle  piti  rare 
singolarità  del  circostante  territorio.  La  principale,  chiamala  strada 
di  Toledo,  è  lunga  quasi  un  miglio,  larga,  diritta  e  adorna  di  belli 
edilìzi;  dopo  questa,  le  strade  più  considerabili  sono:  la  Riviera 
di  Ghiaia,  S.  Lucia,  Monte  Uliveto,  Carbonara  e  Fnria.  Napoli,  re- 
lativamente alla  sua  estensione  ed  importanza,  presenta  pochi  edi- 
lìzi considerabili  in  confronto  delle  altre  grandi  città  d'Italia  ;  quelli 
che  meritano  maggiormente  di  essere  menzionali  sono:  il  palazzo 
reale,  residenza  ordinaria  del  re  ,  considerabile  per  la  sua  vastità 
e  per  la  ricchezza  del  suoi  appartamenti  ;  i  due  palazzi  che  s  in- 
nalzano ai  lati  di  questo  ,  cioè  alla  dirilia  quello  del  Principe  di 
Salerno,  alta  sinistra  quello  che  il  re  destina  per  alloggio  ai  prin- 
cipi esteri;  il  palazzo  reale  di  Capo  di  Monte,  che  domina  la  cit- 
tà, ed  al  quale  termina  la  nuova  strada  di  Capo  di  Monte  per  mezzo 
di  un  ponte  magnifico,  costruito  al  di  sopra  delle  case  del  sub- 
borgo Sanità  ;  il  piccolo  palazzo  reale  di  Chiatamone  ,  considera- 
bile per  !a  sua  situazione  deliziosa  e  per  il  suo  giardino  pensile  ; 
il  teatro  S.  Carlo,  contiguo  al  palazzo  reale,  uno  dei  più  belli  e  dei 
più  grandi  del  mondo;  il  palazzo  dei  reali  ministeri  o  delle  finan- 
ze, mirabile  por  la  sua  architettura  e  vastità,  il  grand' edilìzio  de- 
gli Sludi,  la  fabbrica  dell'università,  il  reclusorio  o  albergo  dei 
poveri,  lo  spedale  degl'  Incurabili,  quello  dell'  Annunziata,  a  cui  e 
annessa  la  ricca  casa  dei  fanciulli  esposti,  l'arsenale,  il  palazzo 
arcivescovile,  la  vicaria  o  Castel  Capuano,  antica  dimora  del  re, 
occupalo  attualmente  dal  tribunali  ;  la  fabbrica  degli  archìvi  gene- 
rali del  regno,  di  cui  una  parte  è  siala  ridona  a  prigione;  ed  il 
teatro  di  S.  Ferdinando,  che  dopo  quello  di  S.  Carlo  è  II  più  bello 
per  I'  architettura  fra  i  dieci  che  si  trovano  in  Napoli.  A  questi 
pubblici  edilizi  sì  possono  aggiungere  alcuni  dei  numerosi  con- 
venti contenuti  in  questa  città,  fra  ì  quali  si  distinguono  quelli  di 
S.  Chiara,  di  S.  Maria  dei  Carmelitani,  della  Trinila,  di  S.  Dome- 
nico il  Grande,  di  Monte  Olivete  ,  e  quello  dei  Certosini  occupalo 
attualmente  dagl'invalidi.  Sono  pure  da  menzionarsi  le  catacombe 
Che  occupano  la  cavità  di  una  moniagua  nella  parte  selle utrion ale 
della  ciltà  ;  esse  servivano  di  sepoltura  nei  primi  tempi  della  chie- 
sa, e  si  credono  più  estese  di  quelle  di  Roma  e  di  Siracusa.  Fra 
i  palazzi  appartenenti  al  particolari  primeggiano  per  la  loro  archi- 
lettura  quelli  di  Bisognano,  Orsini  o  Gravina,  Colonna  o  Stigliano, 
imperiali  o  Francavilla,  Filomarino  o  della  Torre,  Doria  o  Angri  , 
San  Buono ,  della  Iticela  ,  e  Tarsia.  Le  chiese  di  Napoli ,  sebbene 
ricche  nel  loro  interno  di  dorature  e  di  pregiali  quadri,  sono  poco 
considerabili  per  le  loro  dimensioni  ed  architettura.  Quelle  che 
maggiormente  si  distinguono  sono  :  la  cattedrale,  dedicala  a  s.  Gen- 
naro ,  ammirabile  per  la  ricchezza  delle  sue  due  cappelle  ;  Gesù 


DigitizGd  &/  Google 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE  127 

Nuovo,  che  è  la  più  bella  di  Napoli  :  S.  Chiara,  óve  sono  le  lombo 
dei  Principi  regnami  ;  S-  Domenico,  S.  Filippo  Neri,  S.  Paolo  mag- 
giore, S.  Martino  dei  Certosini,  S.  Maria  dei  Carmelitani,  gli  Apo- 
sioli,  e  S.  Francesco  di  Paola,  costruita  recentemente  e  degna  di 
ammirazione  sullo  più  rapporti,  malgrado  i  difetti  della  sua  archi  - 
lettura.  Si  coniano  in  Napoli  diverse  piazze,  ma  quasi  lutte  irre- 
golari ;  le  più  beile  sono  :  quella  del  Palazzo  Reale ,  ornala  delte 
due  statue  equestri  in  bronzo  di  Carlo  111.  e  di  Ferdinando  I.,  quella 
degli  'Studii  e  quella  dello  Spirilo  Sanlo  ;  le  più  grandi  sono  quelle 
del  Castello,  delle  Pigne,  di  fontana  Medina,  di  Monte  Calvario,  della 
Trinità  Maggiore,  dell' Arcivescovado,  di  S.  Lorenzo,  di  S.  Dome- 
nico, della.  Carità  e  del  Mercato.  Tra  i  deliziosi  passeggi  che  pre- 
senta questa  metropoli,  i  più  belli  e  frequentali  sono:  .quelli  di 
Cbiaja,  vastissima  riviera,  ed  insieme  una  delle  più  belle  strade 
dì  Napoli ,  fra  le  quali  si  è  superiormente  menzionata  ,  adowta  di 
statue,  di  fontane,  di  prati  e  di  alberi  di  agrumi,  vagamente  di- 
sposti, che  rendono  il  passeggio  oltre  ogni  credere  deliziosissimo  ; 
quello  delia  Villa  Reale,  ove  si  vede  un  magnifico  bacino  di  granilo 
orientale  di  un  solo  pezzo,  sebbene  abbia  66  palmi  di  circonfe- 
renza: esso  occupa  II  luogo  ove  s'innalzava  già  il  famoso  gruppo 
del  Toro  Farnese,  trasportato  ultimamente  nel  museo  ;  e  quello  del 
Molo,  continuatamente  frequentato,  ed  ove  è  da  osservarsi  la  torre 
della  lanterna  o  faro,  ed  una  bella  fontana.  Due  strade  ferrate  si 
diramano  da  Napoli:  la  regia,  a  ponente  fino  a  Capita  passando 
per  Acerra  e  Caserta  ,  e  diramandosi  fino  a  Nola;  e  la  strada  a 
levante  fino  a  Salerno,  toccando  Parlici,  Torre  del  Greco,  Pom- 
pei,  Nocera  e  Castellar/tare.  —  Pozzuoli,  piccola  cillà  vesc.  di 
8,800  abit. ,  famosa  al  tempo  dei  Romani ,  molli  dei  qoali  vi  ave- 
vano costruito  delle  magnifiche  ville.  Vi  si  vedono  ancora  gli  avanzi 
del  suo  aulico  anfiteatro,  dello  il  Colosseo,  e  le  rovine  di  un  tem- 
pio consacrato  secondo  alcuni  alle  Ninfe,  e  secondo  altri  a  Sera- 
pide,  che  dovea  essere  della  più  gran  bellezza.  I  contorni  di  Poz- 
zuoli presentano  molle  ragguardevoli  curiosità  naturali,  come:  i 
laghi  di  Averno,  quello  di  Lucrino,  famoso,  al  dire  di  Orazio,  pel 
sapore  squisito  delle  sue  ostriche  ,  e  scomparso  affililo  nel  terre- 
moto del  1538;  il  fiume  Acheronte,  oggi  lago  Fusaro,  la  grotto  del 
Cane,  il  lago  d'Agnano,  la  Solfatara,  (forum  Vulcani);  ed  il 
Monte  Nuovo,  formalo  In  tre  giorni  dal  terremoto  sopra  rammen- 
tato del  1538;  esso  occupa  il  luogo  del  grosso  borgo  di  Triper- 
gola  sepolto  nel  tempo  di  quella  calastrofe.  —  Baja,  presso  il  capo 
Miscnn,  luogo  miserabile,  quasi  deserto,  con  una  rada  ed  un  porto 
sicurissimi,  ma  rimarchevole  per  essere  stato  il  soggiorno  di  de- 
lizia dei  grandi  di  Roma  che  vi  avevano  delle  superbe  ville.  La  co- 
sta è  coperta  di  magninone  roviue ,  ed  il  mare  ne  ricopre  altret- 
tante ;  vi  si  vedono  ancora  gli  avanzi  del  bagni  di  Nerone,  di  un  pa- 
lazzo di  Giulio  Cesare ,  e  quelli  del  tempj  di  Venere ,  di  Diana  e 
di  Mercurio.  Nei  suol  contorni ,  che  in  parte  si  confondono  con 
quelli  di  Pozzuoli,  si  osservano  le  cento  caraerelle,  la  piscina  mi- 
rabile, gli  avanzi  del  teatro  di  Lucullo,  le  rovine  della  città  di  Cli- 
ma, la  grolla  della  Sibilla,  nella  quale  si  geita  un  fiume,  lo  sugo 
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degli  antichi,  ed  era  creduta  una  dalle  porte  dell*  inferno  ;  il  sé-< 
poterò  d'  Agrippina,  i  Campi  Elisi,  il  celebre  capo  Hiseno,  il  monte 
l'osiiipo,  collina  di  tufo  vulcanico,  forala  da  una  parte  all'altra  in  una 
lunghezza  di  un  miglio  circa  j  per  questa  magnifica  galleria,  chia- 
mala Grolla  di  l'osiiipo ,  passa  una  delle  strade  che  conducono  a 
Napoli  ;  la  tomba  di  Virgilio  situala  presso  la  costa  della  Mergclli- 
na ;  ed  un  poco  più  luugi  la  Villa  Floridiaoa,  magnifica  abitazione 
reale,  ove  sembra  che  l' eleganza,  la  ricchezza^  il  lusso ,  le  ani  e 
la  natura  SÌ  sieuo  riuniti  per  abbellirla.  —  Portici,  villaggio  co- 
siruiLo  alle  radici  del  Vesuvio,  con  una  superba  villa  reale,  e  circa 
S,30Q  abit.  Di  qui  passa  la  strada  ferrala  che  da  Napoli  conduce  a 
Castellamare.  Contiguo  a  Portici  vi  è  Resina ,  grosso  villaggio  di 
circa  U,300  ab.,  con  una  bella  villa  spellante  al  Principe  di  Saler- 
no, delta  la  Favorita.  È  da  Resina  che  ordinariamente  si  parte  per 
andare  a  visitare  il  Vesuvio,  come  pure  per  discendere  ad  Ercola- 
no,  antica  ci  nò  che  con  gran  cura  si  disoiterra  dallo  straio  di  lava 
sotto  cui  restò  intieramente  sepolta ,  per  la  terribile  eruzione  del 
Vesuvio  Deli'  anno  79  dell'  Era  cristiana.  —  Torre  dei  t'annuii»  l'afa, 
villaggio  di  circa  9,'iOO  abil.,  rimarchevole  per  la  sua  gran  fabbrica 
d'armi ,  e  specialmente  per  la  sua  prossimità  a  Pompeja,  antica 
dita  della  Campagna,  sepolta  nella  terribile  catastrofe  dello  slesso 
anno  79  sullo  uno  strato  di  cenere  vulcanica ,  detta  volgarmente 
lapillo  t  che  ricopre  di  pochi  piedi  le  cime  dei  suoi  edifizj  ;  fu 
scoperta  nel  1709,  dal  qual  tempo,  e  specialmente  in  questi  ulti- 
mi anni,  si  va  scavando  con  zeln  infaticabile.^-  Torre  del  Greco, 
con  15,300  abil.;  Somma,  con  7,000!  Otlajano  ,  con  14,000;  e 
S.  Anastasia  ,  con  6,000  j  villaggi  ragguardevoli ,  situati  Intorno 
alle  radici  del  Vesuvio ,  e  rinomati  perchè  il  loro  contiguo  terri- 
torio produce  il  famoso  vino  conosciuto  solto  il  nome  di  Lacrima 
Cristi.  —  Castellamare,  città  marittima  e  vesc,  con  circa  20,500 
abit-,  costruita  in  una  deliziosa  situazione,  sopra  le  rovine  del- 
l'antica cittò  dì  Stabia,  e  che  fu  distrutta  insieme  mn  Ercolano  e 
Pompeja,  da  cui  si  sono  disolterraie  molle  preziose  antichi  là.  Vi- 
cino a  Castellamare  è  silualo  II  borgo  di  Quisisana  ,  ove  trovasi 
il  principale  carniere  per  la  marina  del  regno  ;  una  beila  villa  reale, 
ed  altre  graziose  ville  spellami  ai  principali  signori  di  Napoli.  — 
Sorrento,  situala  verso  l'estremila  meridionale  del  golfo  dì  Napoli, 
sopra  di  un  colle,  in  mezzo  ad  amenisslmi  giardini,  piccola  città 
arcivesc. ,  ed  ind. ,  con  3,500  abil.  ;  e  patria  di  Torquato  Tasso. 
—  Appartengono  alla  provincia  o  intendenza  dì  Napoli  anche  lo 
isole  di  Capri ,  Ischia  e  Procida ,  situate  all'  Ingresso  del  golfo  di 
Napoli.  —  Ischia ,  situata  presso  il  capo  Misenu  ,  ha  una  piccola 
citià  vesc.,  è  circa  19  miglia  dì  circonferenza ,  ed  è  rinomata  per 
la  sua  fertilità,  per  la  sua  numerosa  popolazione,  per  i  suoi  bagni 
minerali  mollo  frequentati ,  e  per  una  bella  villa  campestre  del 
Re.  —  Procida,  posta  fra  Ischia  ed  il  capo  Hiseno,  ha  sei  miglia 
di  giro  ,  ed  è  considerabile  per  il  costume  delle  sue  donne ,  che 
hanno  qoasi  conservato  i  vestimenti  delle  antiche  Greche,  per  il 
gran  numero  di  marinari  che  possiede  e  per  l' attività  del  suoi 
cantieri,  ove  si  costruiscono  navi  mercantili,  più  che  In  ogni  altra 
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porle  del  regno.  -  Capri,  situala  presso  la  punta  che  divide  il 
golfo  (li  Napoli  ita  quello  di  Salerno,  ha  una  piccola  città  epe  io 
addietro  era  vescovile,  e  circa  iO  miglia  di  circuito.  Gl'imperatori 
Augusto  e  Tiberio,  allenali  dalki  bellezza  e  salubrità  del  suo  cli- 
ma, la  scelsero  per  luogo  di  ritiro  e  di  delizie,  per  cui  acquistò 
celebre  rinomanza.  Il  secondo  vi  passò  gli  ultimi  sette  anni  della 
sua  vita  e  vi  mori.  Vi  si  vedono  ancora  gli  avanzi  di  diverse  fab- 
briche costruite  da  questi  due  Imperatori. 

Nella  Terra  di  Lavoro;  Caserta  o  Caserta  Muova,  situata  uel 
delizioso  piano  ove  giace  l'antica  Canna,  piccola  ciltà  vesc,  capo 
luogo  di  questa  provincia  ,  con  circa  io, 000  abil  :  Vi  si  vette  la 
superba  villa  reale  falla  edificare  dal  re  Carlo  III.  die  è  non  solo  la  ■ 
più  maestosa  del  regno,  ma  una  delle  più  vaste  e  più  belle  del- 
l'Europa; le  sue  cadute  di  acqua,  1  suoi  grandi  ed  ameui  giardini, 
e  specialmente  Y  acquedotto  lungo  27  miglia,  sono  opere  veramente 
maravlgliose.  Quesi  ultimo,  a  motivo  del  differente  livello  del  suo- 
lo, passa  per  una  magnifica  galleria  sotterranea  aperta  traverso  il 
molile  Gargano.  Che  fu  perforato  in  una  lunghezza  di  mille  metri, 
e  traversa  inoltre  la  valle  di  Maddaloni  sopra  un  ponte  formato  di 
Ire  ordini  di  arcate  ,  soprapposie  le  une  alle  altre  ;  questo  ponte 
mirabile  non  tanto  per  la  sua  grandiosità  quanto  per  la  bellezza 
della  sua  architettura,  è  lungo  500  metri,  e  ne  ha  circa  10  di  al- 
tezza. A  Caserta  passa  la  strada  ferrata  che  da  Napoli  conduce  a 
Capua.  —  S  Germano ,  piccola  ciltà  noiissima  per  la  sua  situa- 
zione alte  radici  del  Monte  Cassino ,  luogo  celebre  per  I'  insigne 
monastero  fondatovi  nel  528  dal  patriarca  3.  Benedetti),  ove  tuttora 
si  osserva  una  chiesa  magnifica  ed  una  preziosa  biblioteca.  —  Sora, 
sul  Garigliano,  cillà  vesc,  ind.  e  comm.,  con  8,000  ab.  —  Arpino, 
piccola  città,  una  delle  più  ind.  del  regno,  con  circa  8,000  abil.; 
è  patria  di  Mario  e  di  Cicerone.  —  Fondi,  aniichissiTna  città  vesc. 
con  circa  5,000  abil-,  considerabile  per  le  sue  antichità,  fra  le 
quali  sono  da  menzionarsi  gli  avanzi  della  Via  Appia  che  ne  for- 
ma la  strada  principale  ,  ed  il  cui  lastrico  conserva  tuttora  il  suo 
Stato  primitivo,  ed  una  parte  delle  sue  antiche  mura.  —  Gaeta, 
piccola  cìilà  vesc.,  considerabile  per  le  sue  fortificazioni,  che  la 
rendono  una  delle  più  importanti  piazze  del  regno,  con  circa  5,500 
abit.  senza  il  presidio,  ha  un  comodo  e  ben  difeso  porto  sul  golfo 
di  Gaeta,  una  bella  cattedrale  e  vai  li  avanzi  di  antichità.  Poco  lungi 
da  questa  città  trovasi  Mola,  grosso  borgn,  nella  Via  Appia  ,  fab- 
bricalo sulle  rovine  dell'  antica  Formia,  nei  cui  contorni  Cicerone 
aveva  una  villa  ,  presso  la  quale  fu  ucciso  dal  satelliti  di  Augusto 
ad  Istigazione  di  Antonio.  —  Capua,  in  deliziosa  situazione,  sulla 
riva  sinistra  del  Volturno,  città  arcìv.,  imi.  e  fortificata,  con  Circa 
10,000  abil.  Conia  alcuni  begli  edifizii ,  fra  i  quali  è  da  osservarsi 
la  cattedrale.  Nei  suoi  contorni  si  vedono  anche  al  presente  le  ve- 
stigia dell'antica  Capua,  ed  uu  poco  più  lungi  alla  distanza  di  un 
miglio  si  trova  S.  maria,  sede  del  ir  [banale  di  questa  provincia, 
luogo  comm.  ed  assai  popolalo  ,  contando  circa  9,500  abil.  ;  vi  è 
Siala  costruita  ultimamente  una  vasta  prigione.  —  Nola,  antica 
Città  vesc,  di  circa  9,500  abit-,  situata  presso  i  famosi  Campi 


15,000  abil.  fi  osserv 


Aqulnio , 
e  ìladdaton 
all'  imbocca 


imi 


perfeziono  della  loro  arebiteilura.  —  Amalfi  ,  situata  sulla  e 
occidentale  del  golfo  di  Salerno,  piccola  citta  arciv.  di  i,IiOO  a 
inolio  decaduta  dalla  sua  aulica  grandezza.  Fu  jtià  nel  medio 
florida  e  commerciante  repubblica.  1  suoi  cittadini  fundaront 
Gerusalemme  lo  spedale  di  S.  Giovanni  che  fu  cuna  dell'  or 
de"  cavalieri  di  Rodi  e  infine  cavalieri  di  Malta.  Era  in  ouesia  i 


biblioteca,  ricca  specialmente  io  manoscritti  lombardi.  —  Questa 
provincia  contiene  inoltre  la  città  vesc.  di  Lenire,  e  le  terre  o 
villaggi  di  Sala  e  Vallo. 

Nel  Triucipalo  Ulteriore:  Avelluto,  situala  presso  il  Uiime  Sa- 
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baio ,  citlà  vesc-  ,  ind.  ed  assai  comm. ,  capo  I  uogo  e  serie  de! 
tribunale  civile  c  criminale  di  questa  provincia  o  intendenza,  con 
un  collegio  c  con  23,000  abil.  Presso  quesla  cillà  irovasi  I'  ab- 
bazia e  santuario  di  Monte  Vergine,  celebre  specialmente  per  il 
ricco  archivio ,  che  si  suppone  il  migliore  del  regno.  —  Nelle  vi- 
cinanze della  piccola  cillà  di  Arpaja  sono  situate  le  forche  caudine, 
celebri  nella  Storia  Romana.  —  Ariano,  cillà  vesc.,  ind.  e  comm.* 
con  12,500  abil.  —  Appartengono  pure  a  questa  provincia  le  pic- 
cole clltà  vesc.  ili  S.  Angelo  dei  Lombardi,  S.  Agata  dei  Goti, 
Monte  Fosco  c  Coma;  come  pure  le  terre  o  villaggi  di  Antri- 
palla  e  Montella.  . 

Nella  Provincia  di  Molise:  Campo  Basso,  piccola  città  assai 
Ind.,  capo  luogo  e  sede  del  tribuuale  civile  e  criminale  di  questa 
provincia,  con  un  collegio  e  con  circa  12,000  abit.  Essa  è  traver- 
sata dalla  bella  strada  che  poue  in  comunicazione  Napoli  con  le 
città  situale  stili'  Adriatico  ,  per  cui  è  divenuta  una  delle  prime 
piazze  comoierciauii  del  reguo.  —  /serata ,  piccola  cillà  vesc.  di 
(J.lìOO  abil. ,  interessantissima  per  i  suoi  numerosi  monumenti  di 
antichità.  —  Agnone,  villaggio  assai  iod.  con  circa  7,000  abil- 

Nell'Abruzzo  Ulteriore  11.:  Aquila,  costruita  sopra  una  collina 
presso  l' Aterno,  cillà  vesc.  Tonificata,  ind.  ed  assai  comm.,  capo 
luogo  di  questa  provincia,  sede  del  suo  tribunale  civile  e  crimi- 
nale e  dì  un  tribunale  di  appello,  cou  un  liceo  e  con  circa  10,000 
abit  —  Sulmona,  città  vesc.  di  circa  8,900  abit.,  rinomala  special- 
mente per  le  sue  confetture  :  è  patria  di  Ovidio.  —  Avezzano, 
villaggio  di  circa  0,500  abil-,  situalo  presso  il  lago  Celano;  vi  si 
vede  tuttora  il  canale  scavalo  dai  Romani  per  iscaricare  questo 
lago.  —  Celano,' presso  il  lago  di  questo  nome,  e  Civita  Ducale, 
piccole  città  vesc- 

Nell'Abruzzo  Ulteriore  1.:  Teramo,  citlà  vesc,  capo  luogo  di 
quesla  provincia  e  sede  del  suo  tribunale  civile  e  criminale,  con 
un  collegio  e  con  circa  10.000  abit.  —  Civitella  del  Tronto,  pic- 
cola città  vesc. ,  importante  per  le  sue  fortificazioni  —  Giulia 
Nuova,  piccolissima  cillà,  considerabile  per  la  sua  dogana.  —  Cam- 
pii, Penne  o  Civita  di  Penne  e  Atri,  piccola  citlà  vesc;  e  Se- 
narica,  villaggio  rimarchevole. 

Neil'  Abruzzo  Citeriore  :  Ciiieti  .  antìcameole  della  Theale,  si- 


coium.,  con  circa  ti, 500  abil.  —  Orione*  a  Mare,  cillà  vesc,  for- 
tificata e  comm. ,  con  un  porlo  difeso  da  un  bel  molo ,  con  una 
ricca  cattedrale  ove  conservasi  il  corpo  dell' Aposiolo  S.  Tom- 
maso, e  con  circa  8,500  abil  —  Vaslo  ,  cillà  ind.  e  comm.,  con 
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S,U0O  abit.  —  Pescara,  luogo  forte,  alla  foce  del  fiume  di  questo 
nume;  e  Taranta,  villaggio  ragguardevole. 

Nella  Capitanala:  Foggia,  sulla  Ccrvara,  in  aria  piuttosto  in- 
salubre, beu  costruita  oittà  assai  ind.  e  Comm. ,  capo  luogo  di 
questa  provincia  e  sede  di  un  tribunale  di  commercio,  con  circa 
2ti,000  abil.,  compresivi  quelli  del  suo  distretto-  Fra  i  suoi  editkii 
•è  osservabile  la  dogana.  —  Lucerà,  cilià  vesc.  residenza  del  tri- 
bunale civile  e  criminale  di  questa  provincia,  con  un  collegio  e 
con  circa  8,000  abil.  -  Manfredonia^  situala  alle  falde  del  monte 
Gargano,  piccola  città  arciv.  e  comm  ,  cou  un  porto  sul  golfo  del 
suo  nome ,  e  cou  circa  S.000  abil,,  —  Monte  S.  Angelo ,  piccola 
città  sul  monte  Gargano ,  ove  è  da  riservarsi  in  una  grolla  for- 
mala dalla  natura,  la  ricca  chiesa  dedicala  all'  Arcangelo  S.  Michele, 
in  memoria  della  sua  miracolosa  apparizione.  Vi  concorre  un  gran 
numero  di  pellegrini.  —  S.  Severo ,  cilià  vesc.  ,  assai  popolata, 
contando  circa  io,000  abil.  —  AkoIì  e  Bovino,  pircole  città  vesc. 

—  Appartiene  a  questa  provincia  il  gruppo  d'elle  isole  Tremiti, 
situate  al  nord  del  promontorio  del  monte  Gargano. 

Nella  Terra  di  [tari  :  Bari,  situata  sopra  una  lingua  di  terra 
sulle  sponde  dell'  Adriatico,  città  arciv.,  t'ori i ficaia ,  ind.  e  comm., 
capo  lungo  di  questa  provincia,  con  un  liceo,  un  porto  e  circa 
27,900  abil.  E  osservabile  il  bel  teatro  ultimamente  coslruitovi. 

—  Trani,  costruila  sulle  rive  dell'Adriatico;  vaga  città  arciv.,  e 
comm.,  residenza  di  un  tribunale  di  appello,  con  un  porto,  e  con 
circa  55,000  abil.  La  torre  della  sua  cattedrale  è  una  delle  più  alle 
di  Italia.  —  Barletta,  vagamente  situala  sulla  Diva  dell'  Adriatico 
presso  la  foce  dell'  Ofanlo  ,  bella  cillà  ind.  ed  assai  comm. ,  con 
un  porlo  c  coi)  circa  24,000  abil.  Vi  risiede  un  metropolitano  che 
porta  il  titolo  di  arcivescovo  di  Nazaret;  ba  una  bella  piazza  de- 
corata di  uua  statua  colossale  in  bronzo  ,  una  bella  cattedrale  ed 
altri  cdilizii  ragguardevoli.  Abbondantissime  sono  le  saline  del  suo 
circondario.  Nelle  sue  vicinanze  si  trovano  i  residui  di  Canne , 
luogo  celebre  per  la  battaglia  fra  i  Cartaginesi  ed  i  Romani.  — 
Molfetta,  sull'  Adriatico,  cillà  vesc.,  ind.  e  comm.,  eoo  HJfOO  ab. 

—  Altamura,  alle  falde  dello  Appennino,  città  considerabile  per  i 
suoi  avanzi  di  amichila,  per  le  sue  fiere  ,  e  per  la  sua  popolazio, 
ne,  valutata  circa  16,000  abil.  —  Monopoli ,  sull'  Adriatico ,  città 
vesc.  e  ind.,  cou  circa  8,000  abit.  —  Pi'elìe  sue  vicinanze  si  tro- 
vano le  rovine  dell'antica  Egnatia,  come  pure  varie  abitazioni 
sotterranee  che  si  suppongono  essere  stale  scavale  nella  più  re- 
mota antichità.  —  Giovenazzn,  piccola  eitlà  di  circa  6,500  abil., 
importante  per  il  suo  grande  orfanotrofio,  da  cui  escono  molti 
abili  artigiani,  mediante  la  cura  che  si  ha  Dell'educarli.  —  Questa 
provincia  conlieoe  inoltre  le  cillà  di  Anùria,  Terlizsi,  Bitonto, 
Gravina,  Bisceglia  e  Ravo,  tulle  vesc.  ad  eccezione  di  TerKzzi. 

Nella  Terra  d'  Otranto  :  Lecce  ,  costruila  in  amena  pianura  a 
poca  distanza  dall'  Adriatico,  beila  città  vesc,  fortificata,  assai  ind. 
e  comm ,  capo  luogo  di  questa  provincia  e  sede  del  suo  tribunale 
civile  e  criminale  ,  con  un  collegio  e  con  circa  20,000  abit.  — 
Otranto,  situala  alla  imboccatura  dell' Adriatico,  città  arciv.  e  l'or- 
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tificela  ,  con  un  porlo  e  circa  3,000  ahit.  —  Brindisi ,  antica  , 
celebre  ma  decaduta  ciuà  arciv.  e  comm.,  con  un  porlo  sull' Adria- 
tico, capace  aiiualmenie  dì  sole  piccole  navi,  sebbene  la  sua  rada 
sia  la  sola  su  quel  lillorale  napoletano  ebe  possa  ricevere  oavi  di 
alto  bordo  ,  e  con  circa  7,000  abit.  Vi  si  redono  molli  avanzi  di 
antichità,  e  Tra  gli  altri  quelli  del  palazzo  dì  Pompeo,  e  del  ramoso 
faro.  —  Taranto,  situata  sapra  una  piccola  penisola  che  sporge 
nel  golfo  del  suo  nome,  città  arciv.,  forie,  ind.  e  corniti.,  con  un 
porto  che  giornalmente  colmasi  di  sabbia ,  e  con  circa  l'J,000  ab. 
nel  suo  circondario  si  trovano  delle  ricche  saline  ,  e  il  famoso 
ragno  che  da  esso  ha  presso  il  nome  di  Tarantola.  —  Gallipoli, 
sulla  costa  orientale  del  golfo  di  Taranto ,  piccola  citta  vesc,  for- 
tificata e  comm.,  con  un  porto  e  circa  10,000  abll.  —  Spettano 
inoltre  a  questa  provincia  le  città  vescov.  di  Alessano  e  Nardo;* 
come  pure  le  terre  e  villaggi  di  S.  Maria  di  Leuca  ,  Manduria , 
Franeavilla  e  Gaiatina. 

Nella  Basilicata  :  Potenzi  ,  presso  le  sorgenti  del  Basiento  , 
città  vesc,  capo  lungo  di  questa  provincia,  e  sede  del  suo  tribu- 
nale civile,  e  criminale,  con  un  collegio  e  con  circa  10,000  abit. 

—  Muterà,  città  arciv.,  Ind.  e  comm.,  con  un  collegio  e  con  circa 
11,000  abit.  —  Aeercnza  ,  Monlepeloso  ,  Melfi ,  e  Muro  ,  piccole 
citta  vesc.  —  Lagonero  e  Tursi,  luoglii  considerabili. 

Nella  Calabria  Citeriore:  Cosenza,  sui  Grate,  città  arciv.,  ind. 
e  comm.,  capo  lungo  di  questa  provincia  e  seilc  del  suo  tribunale 
civile  e  criminale  ,  con  un  collegio  e  con  circa  15,000  abit.  Sono 
osservabili  la  cailertrule.  il  palazzo  di  giustizia  ed  alcuni  altri  edi- 
lizii.  — '  Rossano  ,  città  arciv.  con  circa  8,000  abit.  —  Castro- 
ciliari,  piccola  città  ili  8.000  abit.,  nei  suoi  contorni  presso  il 
moine  Pollino  si  fa  il  fumóso  formaggio  conosciuto  col  nome  di 
Cacio  Cavallo.  —  Paola,  città  considerabile,  situala  presso  il  mare, 
patria  di  S.  Francesco  di  Paola  fondatore  dei  Minimi  :  assai  ma- 
gnifica e  frequentata  è  la  chiesa  eretta  presso  il  romitorio  dove 
questo  Santo  abitava.  —  Bisignano  e  Cassano,  città  vesc.  —  Co- 
figliano,  Scigliano  e  Longobuco  ,  luoghi  considerabili  ,  il  primo 
per  le  rovine  dell'amica  Sicari,  1"  ultimo  per  le  inim'erc  di  ferro 
del  suo  circondario. 

Nella  Calabria  interiore  II.:  Catanzaro,  situata  sopra  un'emi- 
nenza fra  gli  Appennini  ed  il  mare  .Ionio,  ciuà  vesc. ,  comm.  ed 
assai  ind.,  capo  luogo  di  questa  provincia,  sede  del  suo  tribunale 
civile  e  criminale,  e  di  un  tribunale  di  appello,  con  un  liceo  e 
circa  11,000  ahit  —  Sonia  Severina,  citta  vesc. ,  celebre  per  le 
annuali  sue  iiere;  il  suo  territorio  e  fertile  in  miniere  di  sai  gem- 
ina. —  Cairota,  piccola  città  vesc.  ,  antichissima,  fortificala,  ind. 
e  corani.,  con  un  porto  sul  mare  Jnnin  ,  e  con  circa  fi ,000  abil. 

—  Monteleone ,  città  vesc,  ind  e  comm. ,  con  un  collegio  e  con 
circa  7,000  abit.  —  Siilo,  pircolo  luogo  importante  per  le  sue  mi- 
niere di  ferro.  —  Nicastra,  Propea,  Nicotera  e  Sguitlacc,  ciuà 
vesc.  —  Pizzo,  piccola  città  resa  ormai  famosa  per  l'arresto  fat- 
tovi di  Giovaceli! no  Murai,  già  re  di  Napoli. 

Nella  Calabria  L'Ileriore  I.  :  Reggio  ,  situata  alla  puma  degli 
Balbi  Ceog.  0 
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Appennini  in  un  delizioso  colle  sullo  stretto  ili  Messina,  amica  e 
celebre  città  arciv.,  assai  ind.  e  comm.,  capo  luogo  di  questa  pro- 
vincia e  sede  del  suo  tribunale  civile,  con  un  collegio,  una  biblio- 
teca, e  con  circa  17,000  abil.  Fu  quasi  distrulla  dal  terremoto 
del  4783,  ma  poi  riedificala  regolarmene.  —  Oppido,  città  vesc, 
Sciglio,  Seminava,  Palmi,  Gerace  e  lUot'da,  luoghi  ragguardevoli. 

La  Sicilia,  è  per  la  sua  grandezza  e  ferii  li  Là  la  più  conside- 
rabile Tra  tutte  le  isole  del  Mediterraneo.  Giace  al  sud  del  regno  di 
Napoli  tra  I'  Affrica  e  l' Italia.  Ve  la  separa  il  faro  di  Messina,  die 
ita  tre  miglia  di  larghezza.  È  di  forma  triangolare,  perciò  fu  ap- 
pellata Triuaeria,  e  a  ciascun  angolo  sporge  un  capo:  all'ovest  il 
capo  lineo,  fu  aulicamente  Lilibeo,  all'est  il  capo  Faro  fu  Pelota, 
al  sud  II  capo  Passero  fu  Pachino-  —  Il  clima  di  quest'isola  è  sa- 
no, ma  caldissimo;  l'aria  v' è  pura  e  salubre;  e  la  fertilità  del 
terreno  la  fece  chiamare  al  tempo  de' Romani  il  grana jo  di  Roma. 
—  Produci*  anco  al  presente  in  quantità  biade  d'  ogni  specie  ;  ab- 
bonda di  vino,  olio,  manna,  zafferano,  mele,  cera,  cotone,  seta, 
sale,  zucchero,  agrumi  d'ogni  sorta,  ed  altri  frulli  squisiti.  Le 
montagne  abboudauo  di  sorgenti  d'acque  calde,  tepide  e  sulfuree  ; 
di  pietre  preziose,  d'  agate,  ili  diaspri,  di  lapislazzuli  ec:  di  cave 
di  marmo,  d'alabastro  e  di  porfido,  di  miniere  d'oro,  d'argeulo, 
di  rame,  di  stagno,  ili  piombo,  di  ferro,  d'  allume,  di  vilriolo,  di 
zolfo  ec.  Il  mare  somministra  pesce  in  gran  copia,  e  sulla  cosia  di 
Trapani  si  fa  una  pesca  mollo  vantaggiosa  di  corallo. 

Quest'isola  ebbe  il  nome  di  Sicania  da' Sicaui  che  aulica- 
meuie  I'  abitarono,  e  dai  Siculi  quello  di  Sicilia.  Fu  in'  seguito 
abitata  in  differenti  tempi  ila  varie  colonie  greche.  Fu  assoggettata 
in  gran  parte  da'  Cartaginesi ,  che  ne  furono  scacciati  da'  Romani 
nella  prima  guerra  punica  (  an  di  Roma  400-313.  ) 

Nella  decadenza  dell'  impero  romano  la  Sicilia  fu  invasa  dai 
Barbari.  Fu  devastala  da  Genserico  re  de'  Vandali  nel  459  e  AIO. 
Belisario  se  ne  Impadronì  nel  525  ;  fu  tolta  agli  Imperatori  d'oriente 
da' Saraceni  d'Affrica,  che  si  mauienuero  iu  Palermo  dall' 827  al 
1070,  alla  qual'  epoca  furono  scacciati  da  Roberto  Guiscardo  capo 
de'  Normanni.  Carlo  d'  Augii)  la  conquistò  ;  ma  nel  128-2  Pietro  III 
re  d'  Aragona  fece  trucidare  lutti  i  Francesi.  Nel  resto  la  Sloria  di 
Sicilia  va  sempre  legala  con  quella  del  regno  di  Napoli,  al  quale 
fu  riunita.  Dopo  II  I75li  venne  in  possesso  d'  un  prìncipe  della  Casa 
di  Borbone,  dinastia  che  vi  regna  tuttora  cui  titolo  di  re  delle  due 
Sicilie. 

Superficie  :  ISO  miglia  in  lunghezza  presa  dall' csl  all'ovest, 
e  150  miglia  in  larehciza  dui  sud  al  nord. 

Popoi.azio.nk  :  Assoluta,  2,01)0,000  d'  abitami. 

Nella  Provincia  di  Palermo;  Palermo,  vagamente  situala  sulla 
costa  settentrionale  dell'  isola,  in  fondo  al  golfo  del  suo  nome, 
grande  e  bella  città  arciv.,  I'nriiiie;iia.  delle  più  imi.  e  comm.,  capo 
luogo  di  questa  provincia  e  capitale  del  regno  di  Sicilia,  sede  di 
un  tribunale  di  commercio,  di  un  tribunale  di  appello,  e  del  tri- 
bunale supremo  di  giustizia  per  tutta  1'  isola,  come  pure  del  suo 
governature  generale  che  ha  il  titolo  di  luogotenente;  coti  un'  uni- 
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versili,  un  liceo,  un  osservatorio,  varie  biblioteche,  ed  altri  im- 
portanti leu.  isiit.,  con  un  porto,  e  con  circa  203,000  abil.  Le  sue 
strade,  belle  e  diritte,  sboccauo  quasi  tulle  sulle  due  strade  prin- 
cipali, dette  la  Strada  Cassaro  o  Toledo  e  la  Strada  Nuova,  le  quali 
s'incrociano  in  uua  magnifica  piazza  oilagona,  chiamaLa  Villetta. 
Tra  i  suoi  edifizii  si  distinguono  il  palazzo  reale,  vasta  fabbrica 
ma  d' irregolare  arcbilettura,  ove  sono  da  ammirarsi  la  magnifica 
cappella,  e  I'  osservatorio  costruito  nel  4791  nella  parte  più  elevala 
del  palazzo,  e  provveduto  di  eccellenti  (strumenti,  con  i  quali  il 
celebre  Piazzi  scopri  il  pianeta  Cerere:  la  Vicaria  o  palazzo  di 
giustizia;  il  grande  spedale;  la  cattedrale,  monumento  gotico  dei 
più  beili  della  Sicilia;  la  chiesa  del  Gesù,  mirabile  per  la  sua  ar- 
chitettura e  per  la  ricchezza  dei  suoi  ornamenti  ;  quella  dei  cap- 
puccini ,  considerabile  per  le  sue  tombe,  ove  si  conservano  in 
certe  specie  di  nicchie,  dei  morti  in  piedi  e  vestiti,  che  tutti  gli 
anni  nel  giorno  dei  Defunti  si  rivestono  di  abiti  magnilici  ;  la  chiesa 
di  S.  Giuseppe,  mirabile  per  il  suo  tempio  sotterraneo,  grande 
quanto  il  superiore ,  e  sostenuto  da  un  gran  numero  di  colonne 
colossali  in  marmo  ;  la  chiesa  dell'  Oli  velia  .  appartenente  al  con- 
vento degli  Olivetani;  quella  della  Casa  professa,  spellante  ai  Ge- 
suiti :  la  bella  fabbrica  dello  spedale  dei  dementi  ;  e  la  fontana  che 
abbellisce  la  piazza  grande,  considerabile  non  tanto  per  le  sue 
colossali  dimensioni,  quanto  per  la  blzzaria  della  sua  architettura 
e  dei  suoi  ornamenti,  il  più  bel  passeggio  di  questa  città  è  quello 
della  Marina,  che  termina  alla  Flora,  vasto  giardino  botanico,  uno 
dei  primi  c  meglio  tenuti  dell'Italia.  Nei  contorni  di  questa  città 
si  trovano  i  due  Castelli  Cuba  e  Zita,  costruiti  dai  Seraceni  e  as- 
sai ben  conservali  ;  la  Bagheria ,  villaggio  di  4,000  abil.  ,  vaga- 
mente situalo;  Bocca  di  Falco,  altro  villaggio  di  4,000  abil., 
considerabile  per  i  suoi  stabilimenti  agrarli,  filantropici  ed  indu- 
striosi; la  Favorita  e  Ficuzzu,  graziose  ville  con  superbi  parchi 
al  piede  del  Monte  Pellegrino,  il  quale  racchiude  una  cappella  fa- 
mosa dedicala  a  S.  Rosalia ,  protettrice  di  Palermo  e  di  mila  la 
Sicilia,  la  cui  fesia  solennizzata  con  pompa  maravigli  osa  richiama 
un  concorso  immenso  di  forestieri.  —  Monreale,  piccola  ma  deli- 
ziosissima cillà  arclv.  ,  distante  quattro  miglia  da  Palermo  ,  con 
un  collegio  e  con  circa  15,000  abil.  È  osservabile  la  sua  magni- 
fica basilica  che  può  riguardarsi  come  il  più  bel  tempio  di  tutta 
la  Sicilia.  È  la  campana  del  Castello  di  Monreale  che  delie  il  se- 
gnale della  sLrage  detta  i  Vespri  Siciliani,  il  50  Marzo  1282.  — 
Cefalù,  citla  vesc.  e  comm ,  con  un  porto,  una  scuola  di  nautica 
e  con  circa  9,000  abit.  —  Termini,  cillà  marittima,  fortificala  e 
comm. .  con  un  porto,  un  collegio,  una  scuola  di  nautica,  e  circa 
li.000  abil.  Sono  molto  rinomali  i  bagni  minerali.  —  Corleone  , 
città  interna  assai  considerabile,  con  un  collegio  e  con-circa  15,000 
abit.  —  Appartiene  a  questa  provincia  o  intendenza  anche  l'  fruii» 
Uitica. 

Nella  Provincia  di  Messina:  Messina  ,  coslruila  in  una  posi- 
zione deliziosa  sullo  stretto  a  cui  dà  il  nome,  grande  e  bella  l  illà 
arciv.,  forte,  assai  ind.,  capitale  lino  al  XVII  secolo  di  tutta  la  Si- 
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cilia,  fili  ora  capo  lungo  di  qucsia  provincia,  sede  eli  mi  tribunale 
ili  commercio  e  di  un  tribunale  di  appello,  con  un  buon  porto,  uu 
collegio,  una  biblioteca  ed  altri  leu.  istit.,  e  con  circa  05,000  ab. 
Sono  osservabili  tra  i  soni  ediiizii  il  nuiiìz/.n  senatoria,  l'arsenali!, 
In  cattedrale  col  suo  famoso  aliare  dedicalo  alla  sacra  lettera;  it 
palazzo  arciv. ,  la  loggia,  il  seminario,  il  granile  spedale,  le  forti- 
ficazioni e  ta  cittadella.  Onusta  città  fu  molto  danneggiata  dal  ter- 
remoto dei  1785  e  nell'ultima  insurrezione  del  1848.  —  patti, 
piccola  città  marittima  e  vesc. ,  di  circa  6,000  abit.  —  Milazzo  , 
situata  sulla  costa  settentrionale  dell'isola,  sopra  un'  acuta  lingua 
dì  terra,  chiamala  punta  di  Milazzo,  piccola,  ma  forte  città  marit- 
tima, con  circa  7,000  abit.  —  Taormina,  sulla  costa  orientale 
della  Sicilia,  altra  piccola  ed  antica  città  di  circa  6.000  abit.  Vi 
sono  da  osservare  11  teatro,  che  malgrado  le  sue  grandi  dimensio- 
ni è  quasi  tutto  scavato  nel  vivo  sasso;  la  naumachia,  la  cisterna 
e  1'  acquedotto.  Questa  città  sostenne  nel  medio  evo  contro  i  Sa- 
raceni uno  dei  più  lunghi  assedi!  di  cui  la  Storia  antica  e  moderna 
faccia  menzione,  poiché  durò  quasi  80  anni.  —  MUtretta,  fion- 
dalo e  Castroreale,  città  interne  di  circa  12,000  abit.  —  A  que- 
sta provincia  o  intendenza  appartiene  il  gruppo  delle  Lipari , 
formalo  di  H  isolotto,  due  delle  quali  chiamate,  1"  una  Vulcano, 
e  l'altra  Sfromboli,  gettai)  fuoco,  l'ima  interroilamente ,  l'altra 
quasi  continuamente.  La  più  grande  è  la  sola  sufficientemente  abi- 
tata, che  chiamasi  Lipari,  ha  una  piccola  città  vesc.  e  fortificala, 
con  un  porto  e  circa  12,000  abitami. 

Nella  Provincia  di  Catania;  Catania,  situata  alle  falde  del- 
l' Etna ,  grande  ,  antica  e  bella  città  arciv.,  assai  ind-  e  comm. , 
capo  luogo  di  questa  provincia  o  Intendenza,  sede  di  un  tribunale 
di  commercio  e  di  un  tribunale  di  appello,  con  un  porto  .  con 
una  università,  un  liceo,  una  biblioteca,  ed  altri  leti.  Islil.,  e  con 
circa  S6.000  abit.  Vi  si  vedono  ancora  gli  avanzi  di  un  anfiteatro, 
il  più  vasto  che  si  conosca,  di  un  teatro  ,  di  un  odeum  o  teatro 
musicale,  c  dei  vasti  bagni  caldi  e  freddi,  antichi  editali  atterrati 
dalla  lava  dell'  Etna.  La  cattedrale  ,  il  palazzo  del  senato  ,  ed  il 
magnifico  e  vasto  convento  dei  Benedettini,  sono  ì  suoi  edilìzìi 
moderni  più  considerabili-  —  Aei  Beale,  situata  presso  il  mare  in 
prossimità  alt'  Etna,  sopra  un  enorme  marchio  di  lave  basaltiche, 
pìccola  e  ben  costruita  città  ind.,  e  con  circa  12,000  abit  —  iVi- 
cosia,  costruita  sopra  un  monte  scosceso,  piccola  ciilà  vesc.  di 
circa  6,000  abit. —  Caltagirone,  antica  città  interna,  assai  arante, 
vesc,  ind.  e  comm.,  con  un  collegio  e  con  circa  20,000  abit.  — 
Mascali,  Paterni  e  lironte,  luoghi  considerabili. 

«ella  Provincia  di  Siracusa:  Siracusa  ,  situata  sul  mare  verso 
l'estremità  inferiore  della  costa  orientale  dell'  isola,  antichissima 
e  celebre  fitta  vesc. ,  forte  ,  imi.  e  comm. ,  capo  lungo  di  questa 
provincia  o  intendenza  ,  con  un  collegio  ,  una  bibliolcca  ed  altri 
leti,  istit. ,  con  un  porto,  atiiialnit'iih'  i-anace  di  sole  navi  di  media 
grandezza,  e  con  circa  16,U00  abit.  Amicamente  aveva  un  circuito 
ili  22  miglia,  iì  si  componeva  ili  cinque  parli  o  quartieri  separali, 
cioè  Ortigia ,  Aerati  ina ,  Ticea ,  Scinoli  ed  Epipole  3 1' insieme  dei 
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quali  formava  quella  superba  Penlapopoli,  che  rinchiuderà  oltre  un 
milione  di  abitami.  Preseniemeuie  non  sussiste  che  la  sola  Orti- 
gia,  tuttora  abitala.  Fra  i  magnifici  avanzi  che  manifestano  il  suo 
amico  splendore,  sono  osservabili  la  celebre  fonie  ili  Aretusa,  la 
cattedrale,  che  è  1'  antico  tempio  di  Minerva  ;  l' anfiteatro,  uno  dei 
più  grandi  che  si  conoscono;  il  teatro  clic  malfido  la  sua  vastità 
è  lutto  scavalo  nel  vivo  sasso  ;  I'  orecchio  di  Dionisio,  che  è  una 
volta  della  gran  latomia  del  Paradiso,  già  servita  ad  uso  di  pri- 
gione; e  le  catacombe  che  sono  riguardale  come  le  più  vaste  del 
mondo  ,  quantunque  quelle  di  S,  Gennaro  a  Napoli  sie.no  molto 
più  alle.  —  Agosto,  o  Augusta ,  fabbricala  in  una  posizione  deli- 
ziosa, sul  mare  ionio,  poco  lungi  dal  luogo  ove  era  situata  l'an- 
tica Megara  .  ciltii  forlifirata  con  un  vasto  porto,  e  con  circa 
12,000  abit.  —  Lentini,  anticamente  Leonzio,  situata  in  vicinanza 
del  mare  presso  il  lago  Bcvcrio,  oggi  detto  Lenii  DÌ,  dal  nome  di 
questa  città.  Fu  in  addietro  mollo  celebre,  ma  presente  me  ri  le  è 
mollo  decaduia  .  contando  circa  0,000  abit.  —  Modica  j  città  in-, 
leena  di  circa  20,000  abil.  ,  considerabile  per  la  sua  vicinanza  alla 
vaile  d' Ipsica,  della  anche  la  valle  dei  Trogloditi,  perchè  si  creda 
che  le  sue  numerose  grolle  scavate  nel  sasso,  formanti  una  strada 
lunga  più  di  un  miglio,  sieno  servite  di  dimora  ad  una  delle  più 
antiche  tribù  die  abitavano  la  Sicilia.  Da  ogni  lam  ed  ali' estre- 
mità superiore  dalla  valle  si  vedono  molle  piccole  camere  disposle 
per  piaui  le  une  sopra  le  altre,  che  si  prolungano  lino  a  Spacca- 
mmo. —  Xoto  ,  piccola  città  inierna  di  circa  H,000  abit.  :  essa 
domina  la  valle  del  suo  nome,  che  dava  la  denominazione  ad  una 
delle  ire  antiche  divisioni  amministrali  ve  della  Sicilia.  È  osserva- 
bile il  museo  del  signore  Astuto,  barone  di  Fargione,  ove  trovasi 
una  ricca  collezione  di  medaglie  di  unte  le  amiche  città  di  questa 
isola.  —  Seicli,  Ragusa  e  Cornilo,  luoghi  considerabili.  Spella  a 
quesi'  intendenza  anche  1*  isoletta  Morsamene. 

Nella  Provincia  di  Caltanisetta  :  Caltanisetta,  situata  in  amena 
pianura  poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Salso,  ciltà  assai  grande, 
ben  costruita  e  comm.  ,  capo  luogo  di  questa  provincia  o  inten- 
denza, cou  circa  17,000  abit.  —  Aragona,  piccola  cinè  di  circa 
0,000  abit,,  considerabile  per  le  sue  antichità,  e  specialmente  per 
la  sua  prossimità  al  vulcano  fangoso  di  Macaluba,  il  più  cognito 
fra  quelli  di  questo  genere.—  Castro  Giovanni,  cillà  considerabi- 
le, con  un  collegio  e  con  circa  11,000  abil.,  situata  sopra  un  alto 
monte  quasi  nel  centro  della  Sicilia  ,  di  cui  dall'alto  del  campa» 
nile  della  sua  chiesa  maggiore  si  scorge  grandissima  parte  ;  essa 
occupa  il  luogo  dell'antica  Enna,  celebre  per  il  cullo  che  reiide- 
vasi  a  Cerere  in  un  tempio  magnifico.—  Piazza,  cillà  interna,  vesc. 
e  comm.,  situala  sopra  un  colle  scosceso,  con  circa  12.000  abil  — 
Terranova,  ciltà  marittima  e  comm..  con  circa  8,000 abil.  Spetta- 
no a  questa  provincia  o  iulendenza  anche  le  piccole  ciltà  di  Mas- 
seritio.  Pietra  e  Persia. 

Nella  Provincia  di  Girgenti:  Gircf.nti  ,  situala  poco  lungi  dalla 
cosia  meridionale  dell'  isola,  sopra  una  collina  ove  era  la  rocca  o 
cittadella  dell'aulica  e  celebre  Agrigento,  ebe  giaceva  poco  al  di 
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sono  oella  pianura  ;  cillà  vesc.  e  corniti.,  malamente  cosiruila,  con 
alcune  fortificazioni,  con  un  porto  capace  solo  di  piccole  navi, 
con  circa  18,000  abil-,  e  capoluogo  deli'  intendenza.  La  cattedrale 
ed  il  convento  di  S-  Niceola  sono  i  suoi  migliori  edifizj.  Nelle  sue 
vicinanze,  e  prccisameoie  a  Girgenti  Vecchio,  si  trovano  vari!  edi- 
fizii  già  apparteneiili  all'  antica  Agrigento,  fra  i  quali  sono  osser- 
vabili il  tempio  della  Concordia,  che  essendo  quasi  intero  è  stato 
consacralo  a  S.  Gregorio;  il  tempio  di  Giunone,  e  gli  avanzi  di 
quelli  di  Cerere  e  Proserpina,  di  Ercole,  d'Apollo,  di  Diana,  di 
Castore  e  Polluce,  di  Esculapio  e  di  Giove  Olimpico,  che  Diodoro 
di  Sicilia  riguardava  come  il  più  grande  dell'  amichila ,  sebbene 
non  avesse  che  metà  della  lunghezza  di  quello  di  S.  Pietro  di  Ro- 
ma. —  Sciacca,  città  marittima  e  comm.,  situata  sulla  costa  mc- 
ririinnale  dell'  isola,  con  cicca  10,000  abit.  —  Naro,  Alitata  e  Ai- 
nono;  i  luoghi  considerabili  di  Mussameli,  S.  Cataldo,  Leonfortc, 
Palma,  Cannigali  e  Cattolica  ;  come  pure  le  isole  di  Pantellaria, 
Linosa  c  Lampedusa;  la  prima  è  abitala,  le  seconde  sono  deser- 
te; appartengono  a  questa  provincia. 

Nella  Provincia  di  Trapani  :  Trapani  ,  situala  sopra  una  peni- 
sola della  costa  occidentale  della  Sicilia,  ben  costruita  città,  forte 
ind.  e  comm-,  capo  luogo  di  questa  provincia  o  Intendenza,  e  sede 
di  un  tribunale  di  commercio,  con  un  collegio,  un  porto,  e  circa 
28,000  abil.  È  difesa  da  un  castello  posto  nella  «teina  isola  Co- 
lombaria, presso  la  quale  vedesi  lo  scoglio,  dello  del  mal  consi- 
glio, ove  narrasi  che  fosse  concertalo  II  disegno  della  famosa  strage, 
cognita  sotto  il  nome  di  Vespro  Siciliano.  Piel  circondario  di  que- 
sta cillà  si  trovauo  ricche  saline,  e  lungo  la  .sua  costa  si  fa  ab- 
bondante pesca  di  corallo.  —  Monte  S.  Giuliano,  piccola  città  di 
circa  7,000  abit.,  situata  sul  monte  di  queslo  nome  ,  anticamente 
delio  Erice,  dove  era  il  famoso  tempio  di  Veliere  Ericina.  —  Al- 
camo, cillà  interna  di  mediocre  cslcnsione,  con  circa  12.000  ab.: 
nelle  sue  vicinanze  si  vedono  gli  avanzi  dell'amica  Segesta,  e 
presso  quest'  ultima  trovasi  il  magnifico  tempio  di  Venere,  uno  dei 
più  perfetti  e  dei  più  granili  monumenti  dell'  anliebilà  —  Mer»a* 
la,  cillà  marittima  assai  grande,  fondala  sulle  rovine  dell'antica 
I.ilibeo,  con  un  collegio,  un  porto  ricolmo  di  sabbia,  e  con  circa 
21,000  abit.  I  suoi  vini  rinomali  formano  un  articolo  importante 
di  esportazione.  —  Massaro,  sulla  costa  occidentale  dell'isola, 
città  mariitima,  forte  e  vesc,  con  eirca  8.000  abil.  ;  ossa  dava  il 
nome  ad  una  delle  tre  valli  o  divisioni  nelle  quali  era  amicamente 
reparlila  la  Sicilia.  —  Castel  Vetrano,  cillà  interna  ed  ind.,  con 
circa  13,000  abit.,  considerabile  per  la  sua  vicinanza  agli  avanzi 
dell'aulica  Setinoute,  ove  si  vedono  ancora  enormi  mucchi  di  ro- 
vine, chiamati  dagl'Indigeni  pifferi  dei  giganti.  —  Castellamare, 
Calataflni  e  Sambucca ,  luoghi  considerabili.  —  Appartengono 
inoltre  a  quest'intendenza  il  gruppo  delle  Egadi,  ove  si  trovano 
le  isole  Favignana,  che  è  la  più  grande;  Maretimo,  letamo , 
ed  altre  più  piccole. 
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con  fini.  Al  rad,  il  mare  Adriatico,  la  legazione  di  Ferrara 
nello  Stato  Pontificio,  i  ducati  di  Modena  e  Parma  ;  all'  ovest  il  re- 
gno Sardo  e  la  Confederazione  Svizzera  ;  al  nord  la  Confederazione 
suddetta,,  il  Tirolo  ed  altre  Provincie  Austriache  transalpine  ;  sìì'ttt, 
il  regno  d' llliria,  spettante  all'Austria  ed  il  mare  Adrìaiico. 

montagne  |  monti  di  questo  regno,  appartengono  al  Siste- 
ma Alpico.  Tali  sono  :  I*  Orller,  nelle  Alpi  Retteli  e,  c  quelli 
delle  Alpi  Carni  e  he  e  delle  Alpi  Giulie.  I  monti  o 
meglio  Colli  Euganei ,  costituiscono  un  gruppo  isolalo  di 
deliziosissime  eminenze,  che  sorgono  fra  Padova  e  Verona 

laghi,  I  principali  sono:  Il  Lago  di  Garda,  il  Lago  d'Iseo, 
il  Lago  di  Como,  e  parte  del  Lago  Maggiore.  —  in  mezzo  al  lago 
o  meglio  palude  del  Mincio,  sorge  la  fortissima  città  di  Mantova. 

'«rat.  Tuitl  i  fiumi  di  questo  regno  sboccano  nel  Po  o  nel- 
l'Adriatico. Il  Po  stesso  pone  le  sue  foci  In  questo  mare. 

Il  PO  riceve:  il  Ticino,  Y  Adda,  V  Oglio,  ed  il  Mincio. 

L'ADRIATICO  riceve:  il  Po,  V Adige,  la  Brenta,  la  Piave,  il 
ragliamento  e  Y  Uomo. 

strade  ferrate.  V,  quanto  diciamo  a  pag.  88. 

scpeufici*  :  13,182  miglia  quadre. 

popolazione!  Assoluta,  4,800,000  abit.  relolfso,  364  abil. 
per  miglio  quadro. 

divisione  ATtt raiNtSTH ativa.  Rispetto  all'  Amminisirazio- 
ne,  il  Regno  Lombardo-Veneto  è  diviso  ne' Due  Governi  della  Lom- 
bardia  e  della  Venezia,  i  quali  si  repartisrano  in  17  provincie  ; 
ti  nella  Lombardia  propriamente  delia,  cioè:  Milane  Como,  Val- 
tellina o  Sondrico,  Pavia,  Lodi,  Bergamo,  Brescia,  Cremona; 
e  8  nella  Venezia,  vale  a  dire  ■.  Venezia,  Padova ,  Vicenza ,  Ve- 
rona, Rovigo,  Treviso,  Belluno,  Friuli  o  Udine. 

citta'  capitale:  Milano.,  in  Lombardia. 

topografia  II  Regno  Lombardo-Veneto  ha  le  città  e  luo- 
ghi seguenti  : 

Nel  Governo  di  Milano  o  nelle  Provincie  Lombarde:  Milano, 
sull'Olona,  nel  mezzo  di  una  gran  pianura  rinomala  per  la'sua 
bellezza  e  ricchezza  ,  amica  e  vasta  ci l là  arciv  ,  di  circa  9  in  10 
miglia  di  circuito,  delle  più  ind.,  e  comm-,  dell'Europa,  capoluogo 
del  governo  e  della  delegazione  del  suo  nome,  sede  del  Tribunale 
di  appello  e  del  governo  militare  per  le  Provincie  Lombarde  ;  con 
due  licei ,  un  rinomalo  osservatorio  ,  una  ricca  biblioteca  e  molti 
importanti  leti,  istit.,  e  con  210,000  ab.  compresa  la  guarnigione 
ed  i  cosi  detti  Corpi  Santi.  Tre  canali  navigabili,  detti  navigli, 
pongono  questa  città  in  comunicazione  coli'  Adda  e  col  Ticino,  e 
servono  ad  agevolare  II  suo  commercio.  Milano  è  giustamente  ri- 
guardata come  una  delle  più  belle  citta  d'Italia,  qualificazione  da 
essa  dovuta  alle  grandi  strade,  ai  molti  palazzi  e  case  eleganti  ed 
alla  vastità  e  regolare  archilellura  delle  diverse  fabbriche  pubbli- 
che che  contiene.  Fra  il  gran  numero  dei  suoi  ediflzj  sono  spe- 
cialmente osservabili  la  cattedrale  o  Duomo,  giustamente  riguar- 
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dato  come  il  più  vasto  e  sontuoso  tempio  dell'Italia,  dopo  la  basi- 
lica ili  S.  Pietro  di  Roma,  ed  uno  dei  più  belli  di  tutta  'la  cristianità  ; 
l'ampio  e  maestoso  palazzo  dell'istituto  imperiale  e  reale  delle 
scienze,  aulicamente  chiamato  di  itrera;  il  palazzo  reale  residenza 
del  viceré  diri  regno  Lombardo-Veneto,  edilìzio  considerabile  spe- 
cialmenie  per  la  ricchezza  degli  appartamenti,  e  per  il  bel  teatro 
annesso  della  Canobiaua  ;  il  palazzo  del  sonalo,  ^ià  collegio  elve- 
tico; la  magnifica  caserma  editata  dal  principi:  tjigenio,  ima  delle 
più  belle  del  mondo;  il  teatro  della  Scala,  uno  dei  più  grandi  die 
esistono;  il  vasto  circo,  costruito  da  (Napoleone;  l'arco  trionfale 
all'estremila  della  strada  del  Scmpioue;  l'immensa  fabbrica  del 
lazzeretto  ;  il  grande  spedale;  e  molti  palazzi  appartenenti  a  dei 
particolari,  fra  i  quali  si  distinguono  quelli  dei  Cusani,  Lilla,  Bel- 
giojoso,  Trivulzi,  Mellcrio,  Clerici,  Arese,  serbelloui,  Borromei , 
Archimi,  e  quello  chiamalo  la  Villa  PI  ini  ali  a.  Questa  ci  i  là  possiede 
dei  magnifici  passeggi;  ii  giardino  pubblico,  la  piazza  dei  Castel- 
lo, ed  i  baluardi  adorni  dì  bei  castagni,  sono  i  più  frequenlali.  Gli 
altri  luoghi  considerabili  nella  delegazione  di  Milano  sono  :  Mon- 
za, sul  Lambro,  piccola  e  graziosa  ciltà  di  17,000  alni  considera- 
bile per  la  sua  bella  cattedrale,  ove  si  conserva  la  famosa  Corona 
di  ferro,  colla  quale  si  coronavano  i  Re  di  balia;  e  specialmente 
per  la  magnifica  villa  in  cui  risiede  ordinariamente  il  viceré  nella 
bella  stagione ,  e  dove  è  da  ammirarsi  I'  annesso  giardino  boiani- 
co.  Rammentiamo  ancora  la  strada  ferrata  che  la  pone  iu  comuni- 
cazione con  Milano.  Buffdlora,  presso  i)  confine  del  regno  Sardo, 
piccolo  borgo,  considerabile  per  11  suo  magnifico  ponte  sol  Ticino, 
ultimamente  costruito  a  spese  comuni  dai  governi  sardo  ed  austria- 
co ;  questo  luogo  è  una  delle  principali  dogane  di  frontiera  del- 
l' impero.  —  Como,  in  una  deliziosa  situazione  stili'  estremità  me- 
ridionale del  lago  dì  Como,  aulica  munte  chiamato  Lario,  citlà  ve  se, 
ed  assai  comm. ,  capoluogo  della  delegazione  del  suo  nome,  con 
un  liceo,  e  con  17,000  ab.  É  osservabile  la  sua  bella  cattedrale,  e 
meritano  di  essere  vedute  le  sontuose  ville  Odescalchi,  Este,  Som- 
maria, Mellerio,  e  quella  chiamala  la  Villa  Pliuiana,  situate  nelle 
sue  vicinanze.  Appartengono  alla  il  e  le  5.*;  1  zi  mie  di  Como  anche  lec- 
co, Varese,  e  Gravedonu,  villjgui  innsiderabili.  —  Sondrio,  sul- 
I'  Adda,  piccola  ina  vyjiLi  burraia,  capidiingo  della  delegazione  della 
Valtellina,  con  4,001)  a0.  Appartengono  pure  a  questa  delegazione 
Bormio,  piccola  ciltà  di  1,200  ab  ,  e  Chiavenna,  borgo  conside- 
rabile. Per  Bormio  passa  la  magnifica  strada  ultimamente  aperta 
sul  monte  Slelvio ,  la  quale  pone  iu  comunicazione  direna  Milano 
con  lunspruck  —  Pavia,  sul  Ticino,  amica  città  vesc,  capoluogo 
della  delegazione  del  suo  nome,  eoa  mia  celebre  università  ,  una 
biblioteca  ed  altri  leti,  istit.,  e  con  2S ,000  ab-  Ha  non  pochi  edifizj 
considerabili,  fra  i  quali  meritano  specialmente  di  essere  veduti  il 
ponte  coperto  sul  Ticino,  e  la  rinomata  Certosa  dei  suoi  contorni. 
Appartengono  alla  delegazione  di  Pavia  anche  Abb integrasse ,  e 
S.  Colombano,  villaggi  rimarchevoli.  —  Lodi,  sull'Alida,  bella 
città  vesc,  ind..  e  comm.,  capoluogo  della  deiegaziooe  del  suo  no- 
me ,  cou  17,000  ab.  ;  vi  si  fabbrica  I*  eccellente  formaggio  impro- 
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priarocnle  chiamato  parmigiano.  Apparici] gono  alla  delegazione  ili 
Lodi  audie  Crema,  sul  Serio,  città  vesc.  ine) ,  e  cou  8,000  auii,  ; 
Codogno,  bornio  comni.,  con  I>,000  ab.;  S.  Donato,  M elegnano , 
e  Sonn'no,  villaggi  considerabili.  —  Bergamo,  poco  lungi  dui  Se-' 
rio,  sopra  una  collina  appiè  delle  Alpi,  amica  città  vesc,  assai  ind., 
e  delle  più  comm  ,  capoluogo  della  delegazione  del  suo  nome,  con 
un  liceo,  ed  altri  lett.  isti!.,  e  cori  3S,000  ab.  La  fabbrica  della  lie- 
ta ,  costruita  in  pietra  ira  i  sobborghi  S.  Antonio  e  S-  Leonardo, 
è  il  suo  migliore  edilìzio  ;  essa  ronlicne  più  di  u'00  botteghe  siine- 
incarnente  disposte  sopra  una  vaila  piazza,  adorna  di  una  bella 
fontana:  nel  tempo  della  fiera.,  clic  si  tiene  aiinuniiiieiiie  ue^li  ul- 
timi otto  giorni  di  Agosto  e  nei  primi  di  Settembre,  questo  luogo 
presenta  uno  dei  più  belli  spettacoli  che  mai  si  possono  immagi- 
nare. Appartengono  alla  delegazione  di  Bergamo  anche  Trevigtio, 
soli'  Adda,  borgo  comm. ,  con  7,000  abit.  bisogne,  sul  lago  Iseo, 
borgo  ind.  con  5,000  aliit.  —  Cimane,  Lovere,  Cattano,  e  Cara- 
vaggio, villaggi  considerevoli.  —  Brescia,  sul  torrente  Carza,  nel 
mezzo  di  una  campagna  rinomala  per  la  sua  fertilità  e  per  la  sua 
bella  coliivaziouc,  città  vesc,  assai  ind.,  e  comm.,  capoluogo  della 
delegazione  del  suo  nome,  cou  un  liceo,  una  ricca  biblioteca  eri 
altri  lett.,  istit. ,  e  con  40,000  abìl.  Conta  molti  edilìzi  rimarebe- 
voli,  fra  i  quali  si  distinguono  specialmente  il  palazzo  di  giustizia, 
(letto  la  Loggia,  d'imponente  grandezza;  la  cattedrale  di  bella  ar- 
chitettura, ed  il  teatro.  Nel  1822  si  scoprirono  in  quesia  città  le 
rovine  di  un  antico  tempio  romano,  ove  fu  ritrovala  la  più  bella 
statua  in  bronzo  che  si  conosca  ;  osmi  rappresenta  una  Vittoria,  a 
cui  questo  magnifico  tempio  era  dedicato,  in  alto  di  incidere  sopra 
uno  scudo  i  fasti  dell'imperatore  Vespasiano.  Una  strada  ferrala 
inelle  in  comunicazione  diretta  Brescia  cou  Verona  passando  per 
Loualo,  Dcseuzauo  e  Peschiera.  Appartengono  alla  delegazione  di 
Brescia  anche  Chiari,  pi  esso  1'  Oglio,  piccola  dttii  ind.,  e  comm , 
con  8.000  ab.  ;  lanata,  presso  il  lago  di  Garda ,  borgo  ind. ,  con 
6,000  ab  ;  Dcsenzano,  sul]'  i-slrci-iù  m.'iul.ni.nltj  del  lago  di  Gar- 
da, borgo  comm.,  cou  8,000  ab-;  Salò  all' estremila  di  uu  piccolo 
golfo  del  lago  di  Garda,  piccola  città,  ind  ,  e  comm.,  con  4,000  ab., 
c  Gardonc,  nella  Val  Troiupia,  borirò  dì  1,400  ab.,  rinomalo  per  la 
sua  fabbrica  di  armi  da  fuoco.  —  Cremona,  sulla  sinistra  del  Po, 
grande  e  bella  città  vesc.,  ind  ,  e  comm.,  capoluogo  della  delega- 
zione del  suo  nome,  cou  uu  liceo  ed  altri  lett.  isiii.,  ma  poco  po- 
polata per  la  sua  estensione  ,  coniando  soli  £8,000  ab.  Tra  i  suoi 
edifi/j  primeggia  la  caliedrule  o  Duomo,  con  il  battistero,  uno  dei 
più  interessanti  monumenti  deM'.ardiiieUnra  gotica  iu  Italia, ed  os- 
servabile per  le  sue  vaste  dimensioni,  per  i  bassi  rilievi  che  adornano 
la  sua  facciata,  e  per  la  sua  torre,  una  delle  più  alle  dell'  Euro- 
pa Appartengono  alla  delegazione  di  Cremona  anche  Casalmag- 
giore,  sulla  sinistra  del  Po,  piccola  città  comm  .  con  5,000  ab  ;  e 
Pizsighettane,  sull'Alida,  pia/za  fortificala  cou  4,000  ab.  —  Man- 
tuta  ,  nel  mezzo  di  uu  lago  formalo  rial  Mudo,  grande  e  bella 
città  vesc.  ind.,  e  comm.,  capoluogo  della  delegazione  del  suo  uo- 
iiìo  ,  ed  una  delle  principali  piazze  forti  dell'Europa  per  la  sua 
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posizione  e  per  le  sue  forti  Reazioni ,  con  un  liceo,  un  biblioteca 
eri  altri  leu.  islit.,  e  con  50,000  ab-  Conta  diversi  ragguardevoli  edi- 
flzj,  e  tra  questi  si  distinguono  il  palazzo  reale  del  T. ,  residenza 
dei  suoi  antichi  duchi,  e  così  chiamalo  perche  la  costruzione  ras- 
somiglia a  questa  lettera;  il  palazzo  già  nazionale,  e  In  cattedrale. 
Appartengono  alla  delegazione  di  Mantova  anche  Peschiera,  alla 
uscita  del  Mincio  dal  lago  di  Carda,  pinna  importante  per  le  sue 
formidabili  fortificazioni,  con  2,000  ab,  senza  il  presidio;  Casti- 
glione delle  Stiviere,  borgo  ind.,  con  3,000  ab.;  Rovere,  Sabbio- 
vetta,  Bottaio,  e  riadatta,  villaggi  considerabili. 

Nel  Governo,  di  Venezia  o  delle  Provincie  Veneziane  :  Venezia, 
situata  all'  estremità  settentrionale  dell'  Adriatico  in  fondo  al  golfo 
del  suo  nome,  magnifica  città,  forte  per  la  sua  posizione,  e  delle 
più  ind.  e  cornili,  dell'  Europa,  già  capitale  della  florida  e  celebre 
repubblica  di  Venezia,  ed  attualmente  capoluogo  del  governo  e 
della  delegazione  del  suo  uomo,  sede  del  tribunale  di  appello  per 
le  Provincie  Veneziane,  e  del  comando  generale  della  marina  au- 
striaca, e  residenza  di  un  patriarca  cattolico,  di  un  arciv.,  arme- 
no, e  di  un  ve  se,  greco  ;  con  un  liceo,  una  ricca  biblioteca  ed  al- 
tri leti.  Istit.  ;  con  un  porto  franco,  che  è  insieme  il  primo  per  la 
marina  militare  dell'impero,  e  con  circa  1 10,000  ab.  Questa  città  uni- 
ca nel  suo  genere,  per  le  sue  costruzioni  e  per  la  sua  posizione, 
passa  per  una  delle  più  belle  dell'  Europa.  È  fabbricala  sopra  pa- 
lizzate ,  e  si  compone  di  72  isoielle,  poste  in  mezzo  alla  laguna 
di  Venezia,  separate  da  400  canali  e  riunite  con  un  numero  anche 
maggiore  di  ponti.  Il  più  ragguardevole  di  questi  canali  è  il  Canal 
Crande  ;  esso  è  fiancheggiato  da  magnifici  palazzi,  e  separa  la  città 
in  due  parti  quasi  eguali,  riunite  dal  magnifico  ponte  di  Rialto,  so- 
stenuto da  un  solo  arco  di  90  piedi  di  corda.  Ve ue zia' presenta  un 
gran  numero  di  sontuosi  edilizi  ;  fra  questi  si  distinguono  special- 
mente le  Procuralie  Vecchie,  e  le  Procuratie  Nuove,  magnifiche  fab- 
briche ,  Che  l'ormano  la  maggior  parie  del  recinto  della  piazza  di 
San  Marco;  l'aulico  palazzo  ducale  ,  considerabile  per  la  sua  ar- 
chitettura e  per  la  sua  interna  magniQcenza  ;  la  bella  fabbrica  delle 
Prigioni ,  unita  mediante  il  ponte  detto  dei  Sospiri  al  precedente 
palazzo;  il  magnifico'  arsenale  ;  il  lealro  'della  Fenice,  il  più  bello 
fra  i  selle  posseduti  da  questa  città,  e  molti  dei  superbi  palazzi 
appartenenti  a  particolar  i,  fra  i  quali  i  più  rimarchevoli  sono  quelli 
delle  famiglie  Pescar o,  Rezzonica,  Grassi,  Grlmanl,  oggi  uffizio  della 
posta,  Corner,  oggi  uffizio  della  delegazione,  Balbi,  e  Triepolo,  tulli 
situati  sul  canal  grande;  quindi  quelle  delle  famiglie  Pisani,  e  La- 
bia,  situali  nell'  interno  della  città.  Tra  le  chiese  merita  principal- 
mente menzione  quella  di  fi.  Marco,  ricca  di  preziosi  marmi;  mi- 
rabile è  la  sua  facciata  adorna  di  quattro  famosi  cavalli  di  bronzo 
già  fusi  a  Corinto,  per  quanto  dicesi  ,  da  Lisippo  nel  bei  tempi 
della  Grecia  ,  e  trasportati.  In  questa  città  da  Costantinopoli;  il 
suo  magnifico  campanile,  fabbrica  isolala  e  sorprendente  per  la  sua 
altezza,  situalo  sull'angolo  formato  dalla  piazza  di  S.  Marco  con 
la  Piazzetta.  Dopo  questa  le  allre  chiese  più  considerabili  di  Ve- 
nezia sono  quelle  degli  Scalzi,  dei  Gesuiti,  della  Salute,  di  S.  Gior- 
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gin  Maggiore,  del  Redentore,  delle  Zittelle,  di  S.  nocco,  di  S.  Gioì 
vaimi  Paolo,  di  S.  Salvatore,  e  di  Frari,  tinti  capì  d'  opera  di  ar- 
chitettura nel  loro  genere  ;  l'ultima  contiene  il  bel  monumento 
poco  fa  innalzalo  alla  memoria  dell'immortale  Canova.  Le  strade 
di  Venezìn  sono  tutte  irregolari  e  molto  anguste,  ina  quesio  diletto 
e  compensato  da  un  gran  nomerò  di  piazze  tulle  considerabili  per 
le  loro  dimensioni  o  per  qualche  bello  edilizio  da  cui  sono  orna- 
le. Le  piincipali  sono:  la  piazza  di  S.  Marno,  una  delle  più  belle 
e  più  regnlari  dell'Europa,  tanto  per  le  fabbriche  che  la  circon- 
dano, quanto  per  la  sua  pi  Uoresca  situazione  sulla  riva  del  mare; 
una  pane  di  questa  piazza  gira  ad  angolo  retto,  e  forma  un'altra 
piazza  di  minore  estensione  chiamala  Pianella.  Vengono  quindi  le 
piazze  dì  S.  Stefano,  di  S.  Giovanni  Paolo,  di  3.  Paolo,  di  S.  Mar- 
gherita, e  di  S.  Maria  Formosa.  Il  gran  numero'di  ponti  e  la  stret- 
tezza delle  strade  rende  impossibile  in  Venezia  l'uso  delle  car- 
rozze ;  a  questa  mancanza  suppliscono  certe  piccole  barche  coperte, 
chiamale  gondole,  che  per  mezzo  dei  canali  girano  luna  la  cillà, 
e  formano  una  delle  principali  particolarità  caraneristiche  delta  me- 
desima. I  più  belli  e  frequentali  passeggi  di  Venezia  sono  la  piazza 
di  S.  Marca,  la  Piazzetta,  la  riva  degli  Sbavoni,  ed  i  giardini  pub- 
blici. Qui  ci  pare  opportuno*!'  accennare  di  nuovo  la  costruzione 
della  sirada  ferrala  destinala  a  porre  questa  vasta  città  in  comu- 
nicazione con  Milano,  e  che  per  mezzo  di  braci  annessi  raggiunge 
Treviglio,  Bergamo  ec.  ;  questo  grandioso  lavoro  sarà  memorando 
e  per  la  lunghezza  della  linea  (  tHO  miglia  )  e  per  la  singolarità 
del  ponte  immenso  sol  quale  si  traversa  la  laguna  e  si  può  con- 
durre l'acqua  potabile  di  cui  era  priva  finora  la  regina  dell'Adria- 
ileo.  Appartengono  alla  delegazione  di  Venezia  ambe  .Murano,  nella 
isoleuu  di  questo  nome,  piccola  clllà  ,  ind.  ,  e  comm.,  con  7,000 
abli.;  Palestrina,  ne4l'  isoletta  dei  suo  nome,  città  di  0,000  abit., 
considerabile  per  il  magnifico  argine  chiamato  i  Murassi,  costruito 
per  difendere  Venezia  dal  furore  delle  onde  dell'Adriatico.  Chiog- 
gia  in  un'  isoletia  presso  la  laguna  di  Venezia  ,  città  vesc.  ;  forte 
ed  assai  comm.,  con  un  porlo  ,  con  cantieri  da  costruzione  ,  con 
ricche  saline  c  con  27,000  ab.;  e  Stra,  sulla  Brenta,  villa gpio|con- 
siderabile  per  il  superbo  palazzo  già  appartenente  alla  fa  miglia  Pi- 
sani, ed  oggi  al  viceré,  che  vi  passa  qualche  volta  parte  della  bella 
stagione.  —  Padova,  sopra  dei  canali  derivali  dai  riunii  Brenta  e 
Bacehiglione,  antichissima  e  vasta  città  vesc.,  assai  ind.,  e  comm., 
capoluogo  della  delegazione  del  suo  nome  ,  con  una  celebre  uni- 
versità, una  biblioteca,  un  osservatorio  e  motti  altri  importami  leu. 
Istit.,  e  con  83,000  abil.  Sono  osservabili  trai  1  suoi  edifizj  il  pa- 
lazzo della  ragione  ove  si  trova  una  Immensa  sala,  che  passa 'per 
la  più  grande  fra  quelle  che  esistono  In  questo  genere;  la  chiesa 
di  S.  Giustina,  considerabile  per  la  sua  semplicità  elegante  e  per  la 
sua  vastità  j  e  la  chiesa  di  S.  Antonio  per  la  sorprendente  ricchezza 
dell' aliare  del  Santo,  cosi  chiamandosi  per  eccellenza.  È  pure  da 
menzionarsi  per  la  sua  Immensa  estensione  e  per  i  suoi  ornamenti 
il  prato  della  Valle,  che  è  la  più  grande  delle  sue  piazze,  diviso 
nel  mezzo  da  un  canale,  riunito  da  graziosi  ponti,  ed  ornato  all'  in- 
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ionio  da  doppia  fila  di  sialue.  Appartengono  alla  delegazione  di  Pa- 
dova anche  ìtionselice  sul  canale  della  Battaglia,  grossa  terra  comi»., 
con  3,000  ab.,  Etic,  sul  canale  della  Battaglia,  piccola  citta,  ind.,  e 
comm.,  di  circa  8,000  ab.  ;  da  questa  ebbe  origiue  l'antichissima  fa- 
miglia Estense,  stipite  di  molte  Case  regnanti  d'  Europa,  fra  le  quali 
quella  d'lugbilterra;  Monlagnana,  sul  Kiuraicello,  piccola  città  ind., 
e  coniui..  con  8,000  ab.,  Abano  alle  falde  dei  colli  Euganei,  e  la  Bat- 
taglia sul  canale  a  cui  dà  il  uome,  ambedue  borghi  considerabili  ili 
3,000  ab  ,  cou  basili  sulfurei  molto  frequentati.  Vicino  a  quest'ultimo 
borgo  si  trovano  il  magnifico  e  grazioso  palazzo  del  Catlajo,  sul  ca- 
nale della  Battaglia,  ed  un  poco  più  lungi  il  villaggio  di  Arquà,  sui 
colli  Euganei,  ove  morì  ed  e  sepolto  il  Petrarca  ;  v|  si  vede  tuttora 
la  C3sa  abitala  da  questo  poeta.  —  Vicenza,  sul  Bariglione,  antica 
città  \esc,  assai  iud  ,  e  corniti ,  capoluogo  della  delegazione  del  suo 
nome,  con  un  liceo  ed  altri  leti-  islil.,  e  con  32,000  ab.  È  adorna  di 
belli  ediflzj  nella  maggior  parte  architettali  dal  celebre  Palladio,  fra 
i  quali  ai  distingue  specialmente  il  teatro  olimpico,  costruito  sul  mo- 
dello degli  amichi  teatri.  Nei  contorni  immediati  di  questa  città  si 
trovano  il  santuario  della  Madonna  del  Monte  ;  al  quale  conduce  una 
galleria  ad  arcale  che  ha  un  miglio  di  lunghezza,  ed  il  villaggio  di 
Custozza,  ove  si  vede  una  famosa  grotta  scavata  uell' interno  di 
una  collina  in  Torma  di  laberinlo,  che  dicesi  avere  quasi  (re  mi- 
glia di  lunghezza.  Appartengono  alla  delegazione  di  Vicenza  anche 
Valdagno,  Recoaro,  Schio,  Tiene,  Asiago,  Cittadella ,  I.onigo, 
Montebello,  lutti  borghi  o  villaggi  considerabili  ;  e  Bussano,  sulla 
Brenta,  piccola  ma  graziosa  cillà,  assai  Ind.,  e  coinm  ,  con  un  bel 
ponte  sul  fiume  che  la  bagna,  e  con  12,000  ab.  ;  vi  si  trova  la  ri- 
nomala tipografia  Remondiuì ,  come  pure  il  prezioso  gabinetto  di 
mineralogia  ed  il  bel  giardino  botanico  del  celebre  naturalità  Pa- 
rnlini.  A  poche  miglia  di  disianza  da  Passano  verso  il  nord  è  si- 
tuato il  villaggio  di  Possagno,  patria  di  Antonio  Canova,  ove  è  da  os- 
servarsi un  magnìfico  tempio  che  questo  celebre  scultore  cominciò 
a  edificare,  e  che  dopo  la  sua  morie  fu  continuato  dal  suo  fratello 
a  sue  spese;  questo  tempio  può  stare  a  confronto  con  i  più  belli 
dell'atropa,  lai) io  per  le  sue  colossali  dimensioni  quanto  per  la 
sua  Iella  architettura  e  per  la  ricchezza  dei  suol  ornamenti.  — 
Verona,  sull'  Adige,  antica  e  vasta  città  vesc,  assai  ind.  e  comtn., 
capoluogo  della  delegazione  del  suo  nome,  sede  del  senato  n  su- 
premo tribuuale  di  tulio  il  itjiiio  Lombardo-Veneta,  con  un  liceo 
ed  altri  lett.  islil.,  e  con  S3,000  abit.  Vi  si  vedono  molli  bellissimi 
avanzi  di  antichità  e  fra  questi  un  arco  trionfale,  ed  un  magnifico 
e  vasta  anfiteatro  n  arena  che  serve  tuttora  alle  ricreazioni  del 
pubblico.  Sono  inoltre  da  osservarsi  molti  dei  palazzi  appartenenti 
a  particolari,  e  specialmente  quelli  delle  famiglie  Canossa,  Bevila- 
cqua, Verza  e  Pompei;  quindi  la  casamatta,  chiamala  la  Cavallerizza, 
con  le  sue  sirade  solterranee  di  più  miglia  di  lunghezza,  le  quali 
coudiicevaoo  agli  antichi  castelli  innalzati  a  difesa  della  città  ;  il 
ponte  il  Castel!  ovecchio  per  l'  enorme  apertura  del  suo  arco  del 
mezzo,  e  la  bella  fabbrica  dell'accademia  filarmonica.  Nei  contorni 
immediati  di  questa  citlà  si  trova  il  villaggio  di  Caìdiero,  celebre 
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per  i  suoi  bagni  caldi  ;  ed  un  poco  più  lungi  il  monte  Botca,  rino- 
mai:) fi. ii  li;ilMl;ili«H  per  i  sliiu  ai. liliali  i?  vir-ilabl'.i  |i:f[ritiiMII  Ap- 
partengono alla  delibai  imi  e  <ii  Veruna  ani  in:  I.ein-igo,  sull'  Adige, 
piazza  forllBcata  ,  con  8,000  ab. ,  sen?a  il  presidili  ;  ViUafranm  , 
Cotogna  e  (."ciprino,  hnrgbl  considerabili.  —  Rovigo,  sul  ramo  del- 
l'Adipe  chiamali»  Adlgetlo,  pernia  ci  Ila  comm  ,  capoluogo  della 
delegazione  del  suo  nome,  e  sede  del  vesc  d'Adria,  con  7,000  ab. 
Appartengono  alla  delegazione  di  Rovigo  anche  Adria,  sul  ramo 
dell'Adige  chiamalo  Canal  Bianco  o  Caslagnaro,  città  vescovile,  e 
comm,,  una  delle  più  auliche  dell'Europa,  e  celebre  nei  primi  se- 
coli della  storia,  con  10,000  ab.;  il  suo  vescovo  risiede  a  Rovigo. 
Lendinara  e  Badia,  borghi  cousiderabili.  —  Treviso,  sul  Sile,  an- 
tica e  bella  città  vesc,  comm.,  ed  assai  ind.  ,  capoluogo  della  de- 
legazione del  suo  nome,  con  un  ginnasio,  una  biblioteca,  ed  altri 
teli,  fsill.,  e  con  20,000  abil.  Una  strada  ferrala  unisce  qucsia  Città 
a  Mestre.  Appartengono  alla  delegazione  di  Treviso  anche  Centda, 
sul  Mestino,  iufl.  della  Livcnza ,  piccola  città  vesc. ,  ed  ind. ,  con 
5,000  abit.  ;  Oderzo,  Castelfranco,  Serratane,  e  Conegliano  , 
borghi  considerabili.  —  Belluno,  sulla  Piave,  piccola,  ma  graziosa 
città  vesc,  capoluogo  della  delegazione  del  suo  nome,  con  7,000 
ab.;  nel  suo  territorio  si  trovano  le  ricche  miniere  di  rame  di 
Agordo.  Appartengono  alla  delegazione  di  Belluno  anche  Feltre  , 
sulla  (Jolomeda  Influente  della  Piave,  piccola  città  vesc,  con  H,000 
abitanti  ;  Cadore,  Mei,  e  Auronzo,  borghi  considerabili.  —  Udine, 
iu  una  bella  pianura  ben  costruita  città  vesc,  comm.,  ed  assai  ind., 
capoluogo  della  delegazione  del  Friuli  .  con  un  liceo  ed  altri  leu. 
istit. ,  una  direzione  telegrafica  e  con  23,000  ab.  Appartengono  alla 
delegazione  del  Friuli  o  di  Udine,  anche  Pordenone,  sul  Nocella, 
lofi,  della  Livenza,  borgo  ind.,  e  comm.,  con  ii.OOO  ahlt.;  Palma 
Nuova,  piazza  fortificata,  con  2,000  ab. ,  senza  il  presidio  ;  Manigo, 
Bacile,  S.  Vito,  Tolmazo,  Cividale,  Gemona  ed  Osopo. 

NOTA  FINALE. 

Alcune  pani  d'Italia,  insulari  e  continentali,  situale  sul  peri- 
metro del  nostro  paese,  sono  staccale  da  qualunque  stato  italiano, 
e  attengono  direttamente,  come  Provincie  d'imperi  o  di  reami,  o 
come  membra  di  federazioni  repubblicane,  a  stali  forestieri.  Que- 
ste pani  sono  : 

1.  Il  Tibolo  Italiano j  città  principale:  Trento. 

2.  Lo  Illiuico  Italiano  (coti  1'  /stria  )  ;  città  principale:  Trie- 
ste. (Ambedue  queste  proviucie  dipendono  direttanieme  dallo  Im- 
ipero  d'  Austria  ). 

5.  Il  Cìntone  uri.  Ticino;  citlà  principale:  Lugano.  (Attiene 
alla  confederazione  delle  repubbliche  della  Svizzera  ). 

i.  L'isola  di  Cobsica;  città  principali:  Ajaccio  e  Bastia.  (È 
un  dipartimento  dello  impero  de' Francesi  ). 

5.  Le  isole  del  Gntr-i-o  di  Malta,  cioè  Malta,  Gozo,  Cosino 
e  Cominotto  ;  ciuà  principale  la  Valletta.  (  Dipendono  dalla  Corona 
del  Regno  Unito  delle  isole  Britanniche). 
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SUNTO 

DELLA  STORIA  POLITICA 

DELL'  ITALIA 


S  i 

primi  Abìlaiori  -  Etruschi  —  Roma  sotlo  i  re  —  Roma  repubblica. 
(Dall'  anno  1710  Uno  al  21)  avanti  Cristo}. 

L  Italia,  splendida  serie  delle  scienze  e  delle  arti,  Tu  un  tempo 
anch'  essa  oscurala  dalle  tenebre  della  ignoranza  e  della  barbarie.; 
sennonché  per  vederla  in  questo  sialo  ci  converrebbe  risalire  a 
tempi  cosi  remoli,  che  ogni  memoria,  non  che  ogni  lume  di  sLoria 
ci  manca  per  rischiarare  le  indagini.  Una  opinione,  ;tlla  quale  an- 
tiche tradizioni  e  recenti  osservazioni  geologiche  sembrano  dar  cre- 
dito e  fondamento,  vuole  che  la  nostra  penisola  sia  l'avanzo  d'una 
vasta  estensione  di  terre  sprofondate  in  qualche  gran  cataclismi) 
ed  ora  coperte  dalie  acque  del  Mediterraneo.  Checché  ne  sia,  vuoisi 
credere  che  il  tepore  dei  suo  cielo  ,  la  ferliiilà  del  suo  suolo  do- 
vMiero  presto  indicarla  agli  uomini  siccome  stanza  lietissima  di 
ogni  godiinenLo  terreno.  Ma  quali  ne  fossero  i  primi  abitatori  nes- 
suno può  dire  con  certezza.  Le  prime  memorie  Italiche,  le  favole, 
i  riti,  li  accennano  un  misto  di  costumi  che  da  diversa  sorgente 
ebbero  origine,  e  quindi  può  dirsi  certa  la  invasione  di  genli  stra- 
niere che  da  ogni  parte  corrono  al  bel  paese,  ed  occupandolo  op- 
primono talvolta  gì' indigeni  colla  forza,  o  li  beneficano  coi  doni 
d'una  incipiente  civiltà,  EnoLro  e  Peueezio  Pelasgl  d'Arcadia  fon-» 
dano  in  Multa  molle  colonie  (1710,  A.  E.  V.).  Italo  re  degli  Eoo-' 
iri  è  deificalo.  Giano  abbandonando  il  Paese  ilei  Pernici  in  Tessa- 
glia, 140  anni  prima  della  guerra  di  Trnja,  giungi'  in  Italia 'e  fonda 
lo  stalo  del  Lazio,  ed  è  anch'  esso  deificalo  (  USO,  A.  li.  V.)  Tir- 
reno coi  Lidii ,  Evandro  cogli  Arcadi  posano  i  fondamenti,  il  pri- 
mo dello  sialo  cLrusco,  toscano,  o  tirreno  (  i:>70,  A.  E.  V.  )  ;  il  se- 
condo dì  Pallanzio  sui  monte  chiamalo  dappoi  Palatino  (J530,A.E.V.). 
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Anche  intorno  al  nome  d' Italia  regna  una  oscurità  che  difficil- 
mente può  diradarsi  colle  norme  storielle.  Forse  fu  il  nome  d'  uno 
dei  popoli  Che  1'  abitarono  ;  Torse  le  venne  da  quell'Italo  del  quale 
sopra  parlammo;  cerio  6  però,  che  dapprima  limitalo  fra  11  seno 
La  meli  co  e  lo  Scillatico  non  si  estese  a  tulta  la  penìsola  fuorché 
ai  lempi  della  guerra  sociale.  Nò  si  vuol  tacere  che  gran  parte  del- 
l' Italia  ricevè  la  denominai  ione  di  Magna  Grecia  a  cagione  delle 
molle  colonie  che  Diomede,  Idomeneo,  Filotiete,  ed  altri  eroi  della 
impresa  di  Troia,  condussero  a  stabilirsi  nelle  parli  meridionali 
C  1260 ,  A.  E.  V.).  Cosi  rammentansi  le  gemi  che  occuparono  la 
Sicilia,  Sicani  o  Siculi,  che  le  deiicro  il  nome,  indi  i  Fenici  e  poi 
ì  Greci,  che  vi  stabilirono  floridissime  colonie  e  prosperarono  fin- 
che non  caddero  anch'esse  nel  vortice  della  potenza  romana.  Fra 
le  varie  gemi  che  ferrnaron  sede  tra  nni,  niuna  merila  1'  atienzione 
dell'archeologo  quamo  gli  Etnischi,  dctii  con  altri  nomi  Raseni,  e 
Toschi  o  Toscani;  eppure  l'accertare  la  vera  origine  loro,  e  quanta 
parte  di  civiltà  qui  recassero,  è  opera  troppa  ardua  per  non  dire 
impossibile.  Sappiamo  eh'  e'  si  distinsero  per  singolare  perizia  uel- 
1"  arie  divinatoria  e  nella  scienza  dei  sacrifizii  ;  die  signoreggia- 
rono luuga  pezza  la  lialia  dalle  Alpi  sino  al  Tevere,  facendo  cen- 
tro del  loro  dominio  !'  Etruria  propria,  o  Toscana,  e  fondando  cillà 
cinte  di  solide  mura  di  cui  rimangono  ancora  testimonianze  non 
dubbie.  E  parve  un  momento  che  questo  popolo  valesse  ad  effet- 
tuare la  riunione  di  tutta  Italia  in  un  solo  stato;  sennonché  andò 
loro  fallilo  il  disegno  per  gli  ostacoli  opposti  dai  Liguri,  Galli, 
Sanniti,  e  Infine  per  la  poicnza  preponderante  di  Roma.  Della  re- 
ligione di  questi  popoli  ci  restano  puchi  documenti  ;  sembra  però 
potersi  dividere  ia  loro  dottrina  in  due  parti.  I'  arcana  e  la  volga- 
re; quella  che  ammetteva  l' esistenza  d'un  Dio  solo,  una  rivela- 
zione, le  pene  e  i  premi i  in  questa  o  Dell'altra  vita;  la  religione 
pratica  ci  presenta  invece  nuli  i  deliri!  della  superstizione.  Quanto 
all'incivilimento  gli  Etruschi  vanno  egualmente  distinti,  dacché  il 
progresso  sociale  ci  comparisce  presso  loro  più  franco  ,  e  in  via 
più  larga,  perchè  assicurato  da  istituzioni  politiche  che  guarenti- 
vano la  quiete  del  vivere  civile  ;  quindi  è  che  recano  meraviglia  la 
coltura  delle  arti  .  la  cognizione  della  natura  ,  11  perfezionamento 
dell'industria  cui  era  giunto  quel  popolo  singolare  dal  quale  l'am- 
biziosa e  superba,  ma  incolta  Roma,  non  isdeguò  ritrarre  gran  parte 
delle  sue  istituzioni.  Neil'  ordine  religioso  come  nel  politico  pare 
obbedissero  a  capi  detti  Lucumoni,  i  quali  posti  al  governo  d'una 
federazione  obbedivano  poi  ad  un  capo  o  preside  scello  fra  loro- 
Celebre  è  la  lega  delle  loro  dodici  cillà  ,  delie  quali  alcune  giun- 
sero lino  a  noi  splendide  per  industria  e  commercio.  Ma  qualun- 
que si  fosse  il  grado  di  prosperità  cui  eran  giunti  gli  Etruschi,  il 
dominio  loro  non  era  destinato  a  durare;  là  nel  prossimo  Lazio 
sorgeva  una  potenza  eniola  preponderatile,  che  chiamandoli  ad  un» 
lolla  mortale  li  doveva  cancellare  al  (lue  dal  numero  delle  nazioni. 
Pare  die  dalle  allure  dell'  Appennino  scendessero  gii  Aboriseni  ad 
abitare  il  L.i/io  cacchi  <i.>  ne  i  Siculi  e  >[r  io  pernio  le  varie  loro  po- 
polazioni in  uti  solo  vincolo  religioso.  Enea  fuggiasco  da  Trnja  ap- 
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proda  a  quesie  lerre  (15C0,  A.  E.  V.)-  Ascanio  n  Giulio  suo  Aglio 
liuida  Alba  la  Longa,  e  vi  regna;  gli  succedono  Enea,  Silvio,  Silvio 
lìnea,  Latino,  Alba,  Capeto,  Capi ,  Calpelo,  Tiberino,  Agrippa,  Al- 
lodio, Aventino,  Proca ,  Amulio,  Mimilore.  Amulio,  minor  fratello 
di  Numilore,  aveva  usurpalo  il  trono  dovuto  a  quello  e  ne  aveva  co- 
stretta la  figlia  Rea  Silvia  a  vestire  le  insegne  di  Vestale  per  to- 
gliere ogni  probabilità  di  successione  al  Iraiello,  Sennonché  il  Ilio 
Sfarle  essendosi  fatto  amare  dalla  faunnlla  la  rese  madre  di  Ro- 
molo e  Rèmo  gemelli,  i  quali  gettali  nel  Tevere,  ma  salvali  alla 
riva,  furono  allattati  da  uoa  Lupa,  crebbero  forti  e  valorosi,  e  ve- 
nuti in  cognizione  dell'esser  loro,  con  una  mano  di  Latini  si  sta- 
bilirono sulle  rive  del  Tevere  ove  l'ondarono  una  ritta,  die  fu  Ro- 
ma, la  futura  regina  del  mondo!  (783,  A.  E.  V.).  Ceiosia  d'im- 
pero indusse  Romolo  all'  urr.isimie  del  fratello;  da  quel  momento 
regnando  solo  ,  volse  ogni  cura  all'  iugraiidimeiim  delta  nascente 
città;  crebbe  il  suo  popolo  aprendovi  un  asilo;  lo  divise  in  patri- 
zi e  plebei,  e  isiitui  un  senato,  lasciando  al  popolo  il  dritto  di 
concorrere  alla  fonria/ioiie  delle  le^gi  ed  alla  elezione  dei  re-  Da 
questo  punto  la  storia  di  Ileana  diviene  la  storia  della  Jlalia,  quindi 
quella  del  mondo.  A  Romolo  era  succeduto  Mima  Pompilio,  Sabi- 
no, il  quale,  componendo  un  cullo  di  credenze  greche  ed  ctrusche, 
volle  consolidare  le  civili  istituzioni  colle  istituzioni  religiose.  Tulio 
Ostilio  temo  re  distrugge  Alba  ,  e  ne  trasferisce  in  Roma  gli  abi- 
tanti. Anco  Marzio  trionfa  dei  Latini  e  dei  Vcjenii,  Tarquinio  Pri- 
sco, Etrusco  d'origine,  osteggia  i  Sabini  e  jili  Etnischi,  ed  è  uc- 
ciso. L1  alta  Italia  è  invasa  da  Belloveso,  capo  di  Calli,  che  fondavi 
la  Gallia  cisalpina  (090,  A.  E.  V.  ).  Servio  Tullio  sesto  re  prose- 
gue la  guerra  contro  gli  Etruschi  ;  introduce  la  moneta,  il  censo, 
e  muore  assassinato  da  Tarquinio  il  superbo  suo  genero.il  quale 
fattosi  tiranno,  è  cacciato  per  opera  di  Ginuio  Unno  e  di  C.odati- 
110.  Roma  allora,  abolita  la  monarchia,  si  costimi  In  repubblica 
(  509,  A.  E.  V.  ).  Cosi  fluiva  la  pmestà  leale  intuita  da  Romolo  , 
durala  nei  suoi  successori  l'orse  l'i'i  anni  In  questo  tempo  vedem- 
mo come  Roma  dovesse  assodare  la  sua  esistenza  ineouiraudo  del 
continuo  guerre  cagionale  dalla  rivalità  dei  popoli  vicini,  dal  bisogno 
sentilo  dai  Romani  non  solo  di  farsi  rispettare  dai  loro  nemici,  ai 
quali  faceva  ombra  il  loro  ingrandimento;  ma  ed  anche  la  neces- 
sità di  acquistare  un  più  esleso  terreno  per  alimentare  la  crescente 
sua  popolazione.  Perchè  nulli  essendo  o  scarsissimi.  I  mezzi  del- 
l'industria e  del  commercio,  doveva  necessariamente  fondarsi  nel- 
l'agricoltura ogni  speranza  di  comodo  vivere.  E  cosi  ne' molti  se- 
coli che  i  Romani,  contenti  d'esser  guerrieri  e  agricoltori,  non 
si  dettero  ad  altre  cure,  i  costumi  si  mantennero  presso  loro  sem- 
plici ed  incorrotti. 

Bruto  e  Collaiìno  fondatori  della  repubblica  ne  furono  i  primi 
consoli,  magistratura  annua  che  dirigeva  la  somma  delle  cose,  men- 
tre, si  mantenne  nel  senato  e  nel  popolo  la  sovranità.  Dugenlo 
anni  spese  Roma  in  far  guerra  ai  varir  popoli  d'Italia  ,  supplendo 
colla  grandezza  degli  sforzi  alla  scarsità  dei  mezzi,  eleggendo  nei 
maggiori  frangenti  uu  dittatore  di  cui  all'  arbitrio  affidavasi,  e  SU- 


stilando  destramente  le  passioni  dei  cittadini  a  favore  della  patria. 
]  principali  avvenimenii,  di  cui  può  far  menzione  la  Storia  di  Ro- 
ma in  tutto  il  periodo  repubblicano  quanto  allo  interno  e  alla  co- 
stituzioue  dello  Stato,  sono:  i.°  La  creazione  dei  Tribuni  del  po- 
polo (49*,  A.  E.  V.),  magistrato  inleso  a  frenare  le  usurpazioni 
dell'  aristocrazia  nella  quale  s'  era  ridotto  ogni  diritto  di  legge  e 
di  amministrazione.  2."  La  abolizione  del  consolato  e  la  creazione 
dei  decemviri  ai  quali  è  dovuta  la  raccolta  delle  dodici  Tavole; 
quindi  il  riprislinamenlo  del  consolato  al  quale  potevano  concor- 
rere anche  i  plebei.  L.  Sesiio  primo  console  plebeo  (56IS,  A.  E.  V.). 
Guerra  civile  dei  Gracchi  per  la  legge  Agraria  (153,  A.  E.  V  ). 
Diitatorato  perpetuo  di  Siila  (  82,  A.  E.  v.  ).  Triumvirato  di  Pom- 
peo, Cesare  c  Crasso  (61).  A.  E.  V.).  Cesare  dittatore  perpetuo. 
Secondo  Triumvirato  di  Marcantonio,  Ottavio,  nipote  e  erede  di 
Cesare,  e  Lepido  (il,  A.  li.  V.  )  Quanto  alia  polii  ira  e  alle  c=h:niu 
vicende  i  fatti  più  importanti  sono  :  La  guerra  d'  Etrtirla  contro 
Porsenna,  e  il  primo  trattato  di  Cartagine  (i>09,  A.  E.  V.).  La 
presa  di  Roma  dai  Calli  di  Breuno  ,  vinti  poi  da  Cammino  (500, 
A.  E.  V.  ).  sottomissione  della  Campania  ;  guerra  coi  Sanniti .  coi 
Latini:  sottomissione  del  Lazio  (540,  A.  E.  V.).  Sconfina  solfarla 
a  Gaudio  contro  i  Sanniti;  tinaie  sottomissione  di  questo  t  290 , 
A.  E.  V.  ).  Conquista  dell'  Etruria,  e  della  Gallia  cispadana  (  385, 
A.  E.  V,).  Guerra  contro  Pirro  a  Taranlo  e  sottomissione  della 
Magua-Grecia  (972,  A.  E.  V.).  Prima  guerra  punica  (IC4,  A.  E.  V.J. 
Conquista  dell'  llliria  e  della  Gallia  transpadana  (  229,  A.  E.  V.  ). 
Seconda  guerra  punica  (218,  A.  E.  V.).  Presa  di  Siracusa  dopo 
tre  anni  di  assedio.  Disfalla  di  Annibale.  Pace  a  Cartagine  (205  , 
a.  E.  V.  ).  Seconda  Riterrà  macedonica.  Guerra  d'  Asia  contro  An- 
tioco il  grande  (192,  A.  E.  V.).  Guerra  di  Liguria  e  d'Istria 
(  178,  A.  E.  V.).  Terza  guerra  macedonica,  terminata  colla  disfatta 
•■  prigionia  del  re  di  Persia  (  175,  A.  E.  V.).  Guerra  dei  Celtiberi 
e  Lusitani  (  182,  A.  E.  V.).  Terza  ed  ultima  guerra  punica,  e  di- 
struzione di  Cartagine  (  146  a  440,  A.  E.  V.  ).  Spedizione  contro 
gli  schiavi  della  Sicilia.  Sottomissione  della  Spaglia,  cicali  Allobrosi 
e  desìi  Arveni,  Provincia  Romana  nella  Gallia  Transalpina  (dal  125 
al  122,  A.  E.  V.).  Guerra  di  Piumidia.  Comparsa  dei  Teutoni  e  dei 
Cimbri,  popoli  scllcuirionali  (109,  A.  E-  V.).  Guerra  sociale  in 
Italia.  Guerra  contro  Mitridate  re  del  Ponto.  Contese  fra  Mario  e 
Siila  continuate  dai  loro  aderenti.  Guerra  degli  Schiavi  di  Sicilia 
vinta  da  Crasso  e  da  Pompeo  (  71,  A.  E.  V.  ).  Disfalla  di  Tigrane 
re  di  Armenia  e  Milridaie  del  Ponto  (  dal  71  al  66  ,  A.  E.  V.  )- 
Guerra  ili  Cesare  nelle  Gallio  e  nella  Brettagna,  e  di  Crasso  con- 
tro i  Parli  (  6'3,  A  E.  V.  ).  Guerra  civile  fra  Cesare  e  Pompeo  ; 
dei  Triumviri  contro  Rruto  e  Cassio  a  Filippi,  Guerra  civile' fra 
Ottavio  e  Antonio.  Battaglia  <V  Azi".  Ottavio  -ì  fi  signore  di  Roma 
e  fonda  la  monarchia  imperiale  (  29.  A.  E.  V.  ). 

Nel  rapidissimo  quadro  che  abbiamo  delincalo  delle  vicende 
di  Roma  libera,  si  è  veduto  come  crescessi'  a  grado  a  grado  quella 
potenza  che  ristretla  un  tempo  ricali  angusti  contini  della  ciità  di 
Romolo  adesso  vedovasi  limitata  a  settentrione  dal  Reno,  e  dal  l)a- 
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nublo ,  a  levante  dall'  Eufrate,  a  mezzodì  dal  deserti  dell'  Affrica, 
;i  punente  dall'Oceano.  Fedele  al  principio  ette  aveva  animalo  la 
politica  del  suo  fondatore  .  e  obbedendo  ali*  impulso  ricevuto  da 
esso,  Homa  intese  mai  sempre  ad  assodare  le  basi  della  sua  po- 
tenza colla  forza  delle  armi,  nou  meno  ebe  coli'  amore  per  la  pa- 
tria die  seppe  inspirare  e  mantenere  ne'  suoi  cittadini,  dirigendone 
con  beila  perseveranza  gli  sforzi  alla  difesa  della  propria  Indipen- 
denza come  alla  gloria  ed  all'ingrandimento  dello  Sialo.  Cosi  rie- 
pilogando le  epoche  principali  della  esistenza  di  Roma  della  sua 
fondazione  lino  alla  caduta  della  repubblica  la  vedremo  rimanersi 
24tf  anni  sotto  i  re  e  spendente  altre  t  Un  lì  nel  domare  I  varii  po- 
poli d'  Italia;  lottare  ti4  anni  con  Cartagine  prima  di  trionfarne 
definitiva  incute  nella  giornata  di  Zama.  Voi  08  anni  si  consumarono 
nel  conquistare  gli  stati  capaci  di  resistere  alle  armi  della  repub- 
blica. Da  Tiberio  Gracco  primo  motore  delle  guerre  civili  lino  alla 
giornata  di  Filippi,  ed  alla  morte  di  Cassio  e  lirulo  corsero  82  an- 
ni; e  70  anni  più  lardi  Tiberio  non  vide  intorno  a  sé  cbi  potesse 
o  volesse  Tare  ostacolo  al  suo  dispotismo. 

Mentre  Roma  proseguiva  con  tanta  costanza  il  suo  sisiema  di 
conquiste  sul  couiineiite  italiano,  nella  prossima  Sicilia  prosperava 
un  ninnerò  di  città  granili  ,  splendide  c  duviziose  ,  fondate  per  lo 
piti ,  come  dicemmo,  da  genie  venula  di  Grecia.  Prima  tra  queste 
era  Siracusa  (t'ondata  735,  A.  E.  V.)  nella  quale  si.  contenevano 
unii  abitanti  quanti  oggi  nell' isola  tutta.  Dapprima  queste  città 
si  ressero  a  popolo;  poi  soggiacquero  a  rapi  che,  abolite  le  forme 
repnbblicane,  resinarono  assoluti.  La  storia  rammenta,  e  non  senza 
lode,  Gelone  [  484,  A.  E-  V.  ),  e  Gerono  1  (  479.  A.  li.  V.  ).  prin- 
cipi di  Siracusa.  Anche  Dionigi  (405,  A  E.  V.}  ,  chiamato  al  su- 
premo potere  dopo  che  Siracusa  s'  era  ricostruita  in  libertà,  me- 
rllù  nome  di  accorto  regnante  e  valoroso  guerriero  nelle  sue  lotte 
continue  coi  multi  nemici  che  gli  suscitò  la  sua  fortuna  n  la  sua 
fierezza.  Fauno  maraviglia  gli  sforzi  di  questo  uomo  singolare  che 
resse  a  fronte  dui  potenti  Cartaginesi,  padroni  d'  una  parte  della 
isola,  e  guerreggiò  la  Magna  ('rena,  I'  micia  e  I'  Etruna.  Morto  Diu- 
uigi  il  Vecchio,  (lassù  Siracusa  sono  il  giogo  d'altri  tiranni  lino 
ad  Agalocle.  sebbene  un  momento  tomaia  a  libero  reggimento  per 
opera  di  Timoleone  di  Corinto.  Come  Siracusa,  fiori  principalmeule 
Agrigento  (  fondata  nel  3823  A.  E  V.  ),  anch'  essa  dominata  da  fe- 
roci ti  ranni,  llulhè  cai  ciato  Trasidco  si  governò  a  popolo,  e  toccò 
I'  apice  di  sua  grandezza.  Troppo  lungo  sarebbe  il  racconto  delle 
vicende  cui  soggiacquero  le  vario  colonie  e  citta  di  Sicilia;  diremo 
però  rhe  nessuna  parte  d'Italia  giunse  a  maggior  grado  di  pro- 
spetta ,  della  quale  gran  parte  vuoisi  aUnbuire.  al  commercio  ed 
alla  agrico  tura.  Anche  le  scienze,  le  arti  e  le  lettere  llurirouo  più 

quanto  fossevi  inoltrai:!  la  civiltà,  così  Roma  avvezza  al  trionfi  me- 
raviglia delle  dovizie  trovale  nel  sacco  di  Siracusa.  Questa  sua  flo- 
ridezza doVea  L'emlerla  oggetto  ili  desiderio  a  quella  potenza  rhe 
già  mcd..ava  la  conquista  del  mondo.  Cosi  incendo  della  momen- 
tanea invasione  di  Pirro,  marito  della  figlia  di  Agalocle,  e  chiamalo 
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da  questo  in  njntn  contro  i  Cartaginesi,  diremo  come  Tosse  occu- 
pata dai  Romani.  L'  isola  al  tempo  delia  prima  guerra  punica  era 
divisa  fra  i  Cartaginesi,  i  Siracusani  e  i  Manierimi,  genie  venutavi 
dalla  Campania.  Questi  molestali  dagli  altri  due  chiesero  ajulo  a 
llòma,  alla  quale  parendo,  coni"  era  veramente,  opporlunissima  oc- 
casione dì  snidare  da  quelle  belle  contrade  i  rivali  Cartaginesi  non 
si  fecero  pregare;  e  in  18  mesi  sessanta  piazze  di  guerra  con 
Agrigento  caddero  in  loro  potere.  Seguitando  questa  prospera  for- 
tuna non  molto  dopo  si  impadronirono  della  Corsica,  della  Sarde- 
gna e  delle  altre  isole  minori.  Della  Corsica  si  crede  ne  fossero 
primi  abitatori  i  Pelassi  ;  poi  la  dominarono  gli  Etruschi,  stabilen- 
dovisi  colonie  di  Focesi.  Nella  Sardegna  i  Libici,  gl'iberi,  più 
lardi  i  Greci,  1  Fenici,  i  Cariagincsi,  lasciaron  memorie  .della  loro 
occupazione.  Cosi  la  potenza  Romana  dalia  terra  passava  ai  mare, 
e  come  in  quella  felice  così  su  questo  s'apparecchiava  a  trionferà 
della  etani»  Cartagine.  Posto  il  piede  in  Sicilia  i  Romani  non  furon 
contenti  finché  non  ebbero  io  loro  potere  tutta  l'isola,  il  che  riu- 
scì loro  agevole  dopo  la  presa  di  Siracusa  all'  epoca  delia  seconda 
guerra  punica. 


Impero  Romano.  —  Sua  divisione.—  Caduta  dell'Impero  d'Occidente- 
(  dal  29  av.  C.  fino  al  474  dell'  E.  V.  ) 

Segnano  gli  storici  il  principio  della  decadenza  delle  istituzioni 
repubblicane  in  Roma  all'  epoca  della  totale  distruzione  di  Carta- 
gine;. E  veramente  ì  costumi  guasti  e  corrotti  dalle  ricchezze  del- 
l' Asia  non  erano  più  in  armonia  con  una  costituzione  fondata  uni- 
camente sulle  vinù.  sullo  amore  patrio,  sul  disinteresse  dei  citta- 
dini. Le  coolinue  guerre,  i  trionfi  dei  vincilori,  crescevano  favore 
e  autorità  alle  milizie,  la  scemavano  ai  magistrali.  La  riunione  di 
tanti  popoli  diversi  per  costumi ,  natura  ,  Interessi,,  non  si  poteva 
mantenere  che  colla  forza,  e  Roma  agitala  dalie  Interne  discordie, 
s'indeboliva  nelle  guerre  civili,  obbediva  alle  ambizioni  privale, e 
preparava  la  sua  rovina.  Prima  però  che  si  avverasse  il  totale  di- 
sfacimento  di  si  gran  corpo  si  doveva  effettuare  11  mutamento  che 
ridusse  all'arbitrio  di  un  solo  le  sorti  del  romano  impero,  spe- 
gnendo umilio  nei  cittadini,  col  desiderio  dell'  antica  libertà,  anche 
I'  amore  delle  istituzioni  da  cui  nacque  e  fu  assicurala. 

Fra  quanti  illustri  si  contesoro  il  supremo  potere  in  Roma 
negli  ullimi  anni  della  repubblica,  nessuno  più  di  Cesare  avrebbe 
potuto  fare  amare  la  tirannide,  perche  dolalo,  com'era,  d'  animo 
grande  e  nobile,  l'amore  di  regno  s'  univa  in  lui  all'amore  di  Ro- 
ma Ma  liruto  temè  la  sua  ambizione  e  lo  trafisse;  sennonché  il 
primo  Bruto  salvò  la  libertà  della  patria,  e  questi  alleo  non  fece 
che  ritardarne  I'  estremo  istante.  Questo  assassinio  politilo  apri  la 
via  del  trono  ad  Ottavio,  al  quale  il  senato,  primo  ira  i  cortigiani 
dell' astuto  rivale  di  Antonio,  decretava  il  venerabile  nome  di  Au- 
gusto e  conferiva  i  poteri  di  cui  ernn  già  investili  i  consoli  ed  I 
tribuni  Da  Angusto,  dunque,  come  già  dicemmo,  incominciò  U 
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monarchia  imperiale  destinala  a  fluire  in  un  altro  Augusto  (Romolo 
Augustoln  ),  dopo  quasi  cinque  secoli  di  esistenza.  Nei  4-2  anni  che 
legnò  quel  principe  1'  impero  godè  una  pace  inalterata,  liorirouo 
ie  lettere,  e  le  ani,  si  avverarono  le  promesse  di  un  Redentore, 
poiché  nacque  in  Giudea  il  Salvatore  del  mondo ,  Gesù.  Da  questo 
evento  fecondo  di  si  mirabili  conseguenze  ha  principio  l'era  vol- 
gare, che  noi  seguiremo  nel  progresso  di  questo  discorso.  Con- 
servando le  forme  repubblicane,  mentre  concentrava  in  sua  mano 
tutti  i  poteri  dello  Stato,  Augusto  non  statuì  legge  di  successione, 
come  non  osò  dare  una  costituzione  all'impero  che  ue  fermasse 
le  basi.  Dopo  lui  Tiberio,  suo  Aglio  adottivo,  assicuratosi  prima  il 
favore  dei  soldati,  mostro  cedere  alle  preghiere  del  senato  che  lo 
chiamava  ai  trono-  Mostro  avido  di  sangue,  il  sospetto  diresse  tutte 
le  sue  azioni ,  e  lo  fece  incrudelire  contro  amici  e  nemici  con 
eguale  ferocia.  Caligola  succeduto  a  Tiberio,  educalo  alla  scuola 
del  dispotismo,  superbo  della  propria  possanza,  fece  pompa  di  mal- 
vagità cosi  stravagante ,  che  parve  volesse  mettere  a  prova  la  pa- 
zienza di  Roma;  talmente  che  quando  fu  ucciso  da  Cherea  (41  , 
E.  V.  ),  il  senato  intendeva  ristabilire  la  repubblica  se  non  erano  ì 
pretoriani  o  guardie  degl'imperatori,  i  quali  mostrando  a  quella  de- 
generala assemblea  come  nelle  loro  mani  fosse  il  disporre  del  supre- 
mo potere  gridarono  imperatore  Claudio.  Il  regno  di  questo  principe 
fu  regno  di  femmine  e  di  liberti  ;  gli  successe  Nerone,  il  quale,  tra- 
dendo le  speranze  daie  nei  primi  cinque  anni  del  sun  governo,  si 
abbandonò  anch' egli  a  poco  a  poco  ad  ogni  sorla  di  eccessi,  fin- 
che per  sottrarsi  alla  indignazione  del  genere  umano  non  si  uccise 
lasciando  in  preda  a  funeste  dissenzioni  l' impero.  Sergio  Galba  , 
Salvjo  Ottone,  Vitellio  precederono  sul  irono  l'illustre  Vespasiano, 
eletto  dallo  esercito  ch'egli  guidava  all'assedio  di  Gerusalemme, 
alla  quale  impresa  delle  compimento  suo  figlio  Tito.  Gravi  disastri 
avevano  funestalo  il  breve  intervallo  trascorso  fra  la  morte  di  Ne- 
rone e  l'elezione  di  Vespasiano.  Claudio  Civile  eccitò  alla  ribel- 
lione le  Gallie,  i  Germani  vincitori  passato  il  Reno  violarono  il  ter- 
ritorio romano  ;  i  Parli  minacciavano  la  Siria  ;  Roma  andò  sossopra 
per  gare  di  fazioni,  e  spargimento  di  sangue  cittadino.  Vespasiano 
seppe  render  la  pace  allo  Siato;  Tito  suo  tìglio  lo  rese  felice,  e 
meritò  In  chiamassero  Delizia  del  genere  umano.  Sotto  il  suo  re- 
gno accadde  la  memorabile  eruzione  del  Vesuvio  che  seppellì  Er- 
colano,  Pompei  e  Siahia  sotto  la  lava  e  le  ceneri.  A  Tito  succede 
Domiziano  suo  fratello;  simulato  come  Tiberio,  crudele  coma  Ca- 
ligola ,  amò  cionnondimetio  la  gloria;  la  Brettagna  venne  intiera 
alla  obbedienza  di  Roma,  e  la  cillii  eterna  andò  fregiata  di  nuovi 
abbellimenti.  A  Domiziano  assassinalo  succede  Nerva  eletto  dai  sol- 
dati,  che  due  anni  dopo  lasciò  il  Irono  a  Trajann.  Gran  principe 
ed  uomo  virtuoso  il  nuovo  imperatore  si  merilò  l'amore  dei  sud- 
diti regnando  da  padre ,  e  combattendo  da  eroe.  Per  lui  furono 
soggiogati  i  Daei  e  gli  Arabi,  conquistata  la  Me snpo tamia,  vendicata 
l'onta  di  Crasso  trionfando  dei  Parli.  Adriano,  suo  figlio  adottivo, 
non  potè  imitarne  tulle  le  virtù;  pure  seppe  acquistare  nome  di 
grande  governando  ventitré  anni  con  pari  giustizia  c  bonià-  Anto- 
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nino ,  Marco  Aurelio ,  ambedue  Riunti  al  Irono  per  adozione ,  se- 
guirono le  Iraccie  del  buon  Trajano;  1* ultimo  reguò  insieme  con 
Ludo  Vero;  si  inuoltrarono  i  Vandali  nella  Pauuonia  e  la  Invasero 
(lofi,  E.  V.).  a  Marco  Aurelio  succedè  Comodo  sud  tìglio  indegno 
di  esser  nato  da  lui  genitore  ,  e  famoso  soltanto  pei  vizli  strava- 
ganti di  cui  fece  pompa.  L'evento  il  più  importante  del  regno  di 
questo  stolto  è  lo  stabilimento  dei  Goti  nella  Dacia.  A  Cominoilo, 
strangolato  dai  pretoriani,  successe  Elvio  Pertinace  ucciso  anthe 
egli  due  mesi  doriti  dai  soldati  ormai  insofferenti  d'  ogni  freno  di 
disciplina.  Giunto  l' impero  al  più  allo  segno  di  sua  grandezza  sotto 
gli  Antonini,  allesso  hiroiniiifiava  a  declinare.  L'elezione  degl'impera- 
tori caduta  in  mano  ai  soldati  divenne  una  sorgente  continua  di  disor- 
dini e  di  guerre  intestine.  L'impero  del  mondo  messo  all'incanto  dal 
pretoriani  è  compralo  da  Didio  Giuliano,  che  muore  ucciso  dopo  due 
mesi.  Settimio  Severo  eletto  dalle  legioni  delia  Pauuonia  trionfa  di  due 
rivali,  Pescennio  Nigrn  e  Claudio  Albino,  e  regna  solo.  Gli  succedono 
Caracalla  e  Gota  suoi  figli  ;  poi  morto  il  secondo,  ucciso  dal  proprio 
fratello,  regna  Caracalla  solo,  feroce,  superbo,  ma  non  privo  di  valo- 
re. Sotto  di  lui  è  fatta  menzione  per  la  prima  volta  degli  Alemanni 
{Sii  2.  E.  V  ).  Maurino,  assassino  di  Caracalla,  regna  un  anno  e  incontra 
la  stessa  sorte.  Eliogabalo  credulo  tìglio  di  Caracalla  è  eletto  in  sua 
vece,  e  si  disonora  colla  più  sfrenala  dissolutezza;  ucciso  alfine  in  una 
sedizione  lascia  il  trono  ad  Alessandro  Severo  eletto  per  ìe  sue 
virtù  Questo  imperatole,  uno  dei  più  saggi  che  s'  abbia  avuto  Ro- 
ma, guerreggiò  felicemente  contro  Arlascrse  ceppo  della  dinastia 
del  Sassauidi  in  Persia;  osteggiò  gli  Alemanni,  e  mori  in  una  se- 
dizione di  milizie. 

Adesso  siamo  giunti  a  tempi  di  turbolenze  per  le  quali  l' im- 
pero ,  già  declinante,  come  sopra  avvenimmo  volge  rapidamente 
verso  l'estrema  sua  rovina.  Massimo,  i  due  Gordiani  ,  Baldino  e 
l'uppicuo  si  contendono  il  dominio.  Giordano  MI  eletto  per  le  spe- 
ranze ebe  dava  di  se  medesimo  è  ucciso  dopo  breve  regno  dallo 
arabo  Filippo-  Sotto  questo  Giordano  è  falla  menzione  per  la  prima 
volta  dei  Franchi  {  dal  258  al  24i.  E.  V.  ).  Sotto  Filippo,  assas- 
sino di  loi,  i  Goti  invadono  la  Tracia  e  la  Media.  Decio ,  eletto  In 
sua  vece,  e  degno  di  lode  per  le  sue  virtù  ,  muore  combattendo 
per  la  palria.  Uopo  di  lui  il  Irono  dei  Cesari  fu  successivamente 
occupalo  da  ambiziosi  che  vi  irovaron  la  morte  senza  lasciarvi  orma 
dì  virtù.  Gallo,  Volutane,  Osiiliano,  Emiliano,  Valeriane-,  Gallieno 
sono  rammentati  dalla  storia  senza  parola  di  lode.  L'ultimo,  fallo 
prigioniero  dai  Persi,  lasciò  l' impero  in  balia  di  (rema  tiranni  che 
se  ne  contrastarono  le  spoglie  mentre  lo  minacciavano  i  Barbari. 
Salito  al  trono  Claudio  li,  detto  il  Goto,  perchè  vincitore  di  quei 
popoli ,  reguò  due  anni  e  inori  di  peste  non  senza  fama  di  buon 
principe.  Dai  campi  guerreschi,  divenuti  culla  e  refugio  degli  uo- 
mini grandi,  sebbene  troppo  spesso  nido  di  ambizioni  non  giusii- 
lieaie  da  Ingegno  e  pregi  personali,  saliva  al  supremo  potere  Au- 
reliano di  cui  seppe  rendersi  degno  per  senno  e  valore  singolari. 
Egli  il  primo  osò  cingersi  la  fronie  d'  un  diadema,  allo  a  coi  non 
si  cimentò  Giulio  Cesare,  e  che  tentalo  da  Caligola  empiè  di  tde- 
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gno  i  Romani  s  siccome  segno  del  totale  anni en lamento  «Iella  re- 
pubblica. Uopo  avere  ristabilito  1'  ordine  e  la  pace,  respinti  i  Bar- 
bari oltre  le  foreste  germaniche,  e  superata  l'almira  di  cui  menò 
in  trionfo  I'  illustre  regina  Zenobia,  perì  Aureliano  per  tradimento 
mentre  si  disponeva  a  portare  guerra  ai  Persiani.  Gli  succedettero 
nel  breve  giro  di  pochi  anui  Tacilo,  Probo,  Caro,  Carino  ,  e  Nu- 
meriano,  fnn;hè  non  assunse  le  redini  dello  staio  Diocleziano,  dal 
quale  incomincia  I' ultimo  periodo  della  potenza  romana.  Quando 
questo  imperatore  fu  eletto,  unte  le  frontiere  e*  le  coste  dell'  Im- 
pero erano  infestale  dai  Barbari,  perchè  quei  moti  parziali  dei  po- 
poli del  seilculrione,  che  abbiamo  sopra  accennali,  adesso  s' eran 
conclusi  in  un  movimento  generale.  Quindi  è  ebe  Diocleziano  giu- 
dicò espediente  il  dare  una  nuova  forma  all'  impero  nominandosi 
un  collega  nella  persona  di  Massimiano  Ercole  ,  e  affidandogli  la 
cura  di  difendere  1'  occidente  mentre  egli  soggiornava  nell'  Asia. 
Per  questo  muiamcnio  Roma,  antica  padrona  elei  mondo, cessò  di 
esser  sede  degl'  imperatori,  perché  stando  Diocleziano  in  Nicome- 
dia,  Massimiano  volle  fermarsi  in  Milano  con  questa  divisione  sperò 
Diocleziano  assiem  are  maggiore  stabilita  al  sovrano  potere,  ma  ne 
affrettò  invece  l' invili  mento  per  le  rivalità  cui  dette  vita  fra  ì  Ce- 
sari. Succeduto  Gaierio  e  Costantino  Cloro  per  1'  abdicazione  dei 
due  Imperatori,  il  primo  all'  impero  d' oriente,  l' altro  a  quello  di 
occidente,  non  ebbero  regno  felice.  A  Costantino  Cloro  morto  im- 
maturo le  legioni  galliche  chiamarono  successore  Costanliuo  suo 
figlio.  Massenzio  si  fè  collega  a  Calerlo  uccidendo  Severo  eletto 
Cesare  da  quello.  Sennonché  Costantino  avendo  costretto  Massi- 
miano a  darsi  la  morie,  e  avendo  vinto  in  giornata  campale  sotto 
Roma  Massenzio  tiranno  divenuto  odioso,  all'  universale  ,  e  morto 
nella  battaglia,  lutto  1'  occidente  si  ridusse  al  suo  volere  {  512  ). 
Adesso  moriva  in  oriente  Gaierio,  e  Costumino  si  collegava  con 
Licinio,  Cesare  succeduto  al  defunto  imperatore  ;  sennonché  venuti 
in  urlo  anch'essi  e  scesi  alla  prnva  delle  armi,  Licinio  perde  col 
trono  la  vita ,  e  Costantino  si  trovò  assoluto  signore  ,  dell'  impero 
riunito  nuovamente  sotto  una  sola  dominazione.  Il  regno  di  que- 
sto, principe  soprannominato  Gronde  fu  lieto  di  prosperi  eventi 
al  senno  ed  alla  solerzia  con  cui  diresse  le  cose.  Ma  la  lode  mag- 
giore gli  è  dovuta  per  la  riforma  ch'egli  lento  introdurre  in  quella 
vecchia  monarchia,  cui  volle  ringiovanire  favorendo  con  ogni  suo 
sforzo  il  nuovo  elemento  sociale,  che  porgeva  la  religione  cristia- 
na. Già  Tu  da  noi  parlalo  del  decadimento  progressivo  sofferto 
dallo  impero  romano  per  la  depravazione  degli  uomini  e  la  corru- 
zione dei  costumi.  Così  lino  dalla  repubblica  l'antico  e  forle  vin- 
colo che  legava  i  ciiladini  allo  Stato,  che  faceva  dimenticare  il  pro- 
prio inleresse  per  l'interesse  comune,  che  faceva  una  religione 
dell'  amore  della  patria,  e  un  Dio  di  Roma,  s'  era  allentalo  tra  le 
gare  delle  ambizioni  private,  nel  lusso  sfrenato  ventilo  dall'Asia, 
nei  sofismi  d'una  civiltà  esotica  la  quale  non  mal  perfettamente 
abbarbicatasi  nel  suolo  romano,  perchè  composta  di  stranieri  ele- 
menti, non  aveva  potuto  produrre-  frulli  reali  e  veramente  giove- 
voli. Ormai  tutte  le  convenzioni  erano  svanite,  perdute  direi  quasi 
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In  un  vortice  d' idee  che  lutto  giorno  agitale,  come  foglie  ad  ogni 
vento  che  spiri,  si  volgevano  ad  ogni  lusinga,  ad  ogni  nuovo  allel- 
lameulo.  Mancava  dunque  allo  spirilo  umano  una  basi'  sulla  quale 
appoggiarsi  per  [Stabilire  fondatamente  i  principi!  più  essenziali 
alla  condona  della  vita.  E  l'esistenza  pure  pareva  oggi  mai  divenuta 
un  peso,  nnd'  è  che  ognuno  tentasse  o  renderla  più  lieve  riducen- 
dosi alla  semplice  individualità,  o  privarsene  per  fuggire  alle  sue 
inquietudini.  Quindi  è  che  aborissero  più  che  altro  dalle  cure  e 
dal  legame  del  matrimonio,  e  preferissero  il  celibato  con  grave 
danno  dello  Stato,  che  si  spopolava,  della  agricoltura,  che  languiva 
per  difello  di  braccia,  dei  costumi, che  sempre  più  corrompevansi. 
L' Italia  più  che  altre  Soffriva  di  questo  morbo  ,  perchè  il  lusso 
eravi  maggiore,  i  delitti  più  facili,  il  vivere  più  comodo  ;  Roma  che 
dava  un  tempo  il  superfluo  della  sua  popolazione  alle  moilipliri 
sue  colonie  adesso  chiamava  i  Barbari  a  popolarla,  altra  sorgente 
di  disordine  e  confusione.  La  società  era  sull'orlo  d'un  abisso. 
Sennonché  In  mezzo  alla  corruzione  che  da  qoallro  secoli  rodeva 
quel  corpo  immane  e  preparava  la  sua  distruzione  vedremo  sor- 
gere una  speranza  ,  il  germe  di  una  nuova  esistenza  svolgersi  da 
quel  putridume  e  poi  dar  vita  ad  una  nuova  Roma  ,  egualmente 
grande,  illustre,  possente,  ma  non  per  trionfi  di  sangue,  non  per 
pianto  di  popoli,  non  per  arti  tenebrose  di  Staio  ,  ma  per  tulli  i 
benefìzi!  di  un  incivilimento  che  ritrae  la  sua  origine  dal  cielo.  Il 
cristianesimo  nato,  come  dicemmo,  ai  tempi  di  Augusto,  cresciuto 
alla  ombra  del  disprezzo  in  che  lo  tenevano  ì  Gemili ,  fecondalo 
dal  sangue  dei  martiri  sparso  in  non  meno  di  dieci  persecuzioni 
(  dal  66  al  303)  già  costituiva  ai  tempi  a  cui  Siam  giunti  una 
nuova  potenza  sociale,  dinanzi  alla  quale  dovevano  venir  meno  lutti 
gli  antichi  sostegni  del  mondo  pagano.  Costantino  il  grande  ne  con- 
fermò i  trioni!  facendolo  sedere  sul  trnno.  Da  quel  punto  vediamo 
la  società  cristiana  congiunta  da  un  solo  pensiero ,  mossa  ad  un 
solo  scopo,  la  riunione,  cioè  dei  popoli  In  una  sola  famiglia,  so- 
stituirsi a  poco  a  poco  alla  decrepila  società  romana,  e  fondare 
sulla  carità,  siili'  amore,  le  basi  del  nuovo  edilìzio  sociale.  Prima 
a  godere  dei  benehzii  di  questa  Immensa  rivoluzione  ci  compari- 
sce l' Italia,  e  hi  questa  quella  Roma  verso  la  quale  più  non  si 
volgeranno  gli  odli  delle  nazioni  oppresse  dalla  forza  brutale,  ma 
si  bene  le  speranze  dei  popoli  chiamati  da  essa  ad  una  placida 
rigenerazione.  Cosi  mentre  da  un  lato  crollavano  le  antiche  istitu- 
zioni, dall'altro  cresceva  l'autorità  della  chiesa  rappresentata  dai 
Papi  successori  di  S.  Pietro  nella  sede  da  lui  fondala  in  Roma  l'anno 
43  dell'era  volgare  ,  i  quali  posti  a  capo  del  nuovo  muovlmeuto 
sociale  con  ogni  sforzo  sempre  più  stringevano  i  vincoli  delia  cri- 
stiana repubblica.  A  quest'opera  delle  mano  Costantino  rendendo 
.  libero  il  Cristianesimo,  e  snccorreudolo  contro  le  scissure  che  già 
ne  minacciavano  la  unità.  Per  esso  fu  convocalo  il  concilio  di  Ni- 
cea  (  52S  ),  primo  esemplo  d' una  associazione  di  lutti  ì  popoli  co- 
nosciuti per  convenire  di  un  simbolo  d'  unilà  universale. 

Trasportando  la  sede  dell'impero  a  Costantinopoli  da  lui  fon- 
dala (330).  Costantino  privò  Roma  e  l' Italia  di  gran  parie  della 
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sua  influenza  nelle  cose  di  Sialo,  mentre  gliela  crebbe  sulle  opinii?- 
ni  cui  dava  norma  e  sostegno  la  preponderanza  della  sede  pontificia 
già  riverita  e  riconosciuta  cmne  la  prima  fra  le  chiese  cristiane- 

Nella  divisione  cbe  fece  Costantino  dell'  impero  fra  i  suol  fi- 
gli, 1'  Italia  toccò  in  sorte  a  Costante  ,  il  quale  dovette  difendersi 
contro  le  ambiziose  pretese  del  fratello  Costantino  II  ;  poi,  superale 
queste,  rimase  vittima  d'una  congiura  ordinata  contro  di  lui  da 
Massenzio.  Questi  non  godè  il  frullo  del  ano  tradimento;  vìnto  da 
Costanzo  s'  uccise,  e  cosi  quest'ultimo  figlio  di  Costantino  il  Gran- 
de, cui  era  loccalo  l'Oriente,  raccolse  in  sua  mano  urna  la  somma 
del  potere,  e  chiamò  Cesare  Giuliano  suo  cugino,  quello  stesso  che, 
rinunziando  al  Cristianesimo,  e  ristabilendo  come  e  dove  potò  il 
cullo  antico  degli  ìdoli ,  ebbe  il  soprannome  dì  Apostata.  Questi 
moriva  dopo  un  regno  brevissimo  in  una  spedizione  contro  Sapore 
re  di  Persia,  e  le  milizie  gridavano  imperatori:  r.ioviano,  amantis- 
simo della  religione  cristiana  e  suo  ristoratore.  Valenliniano  sol- 
dato di  gran  valore  fu  eletto  successore  di  Rinviano  dai  capi  del- 
l'esercito, nei  quali  ridottasi  oggimai  l'elezione  dei  Principi  s'apriva 
l'adito  a  brogli  e  contese  funeste.  Ora  l'  esercito,  pensando  come 
uu  solo  monarca  non  potesse  convenientemente  vegliare  alla  buona 
amministrazione  dello  Staio,  chiese  al  Principe  si  sceglicsse  un 
collega;  ed  egli  elesse  Valente  suo  fratello.  Questa  fu  la  nuova 
divisione  dell'impero  (5lii)  nella  quale  Valenti niano  tenue  per  sò 
l'Occidente.  Questo  Principe  si  distinse  per  multe  cure  dirette  a 
una  saggia  e  benefica  amministrazione,  sebbene  lo  accusino  di  atti 
di  crudele  barbarie.  Il  paganesimo  represso  da  Gioviauo  tornò  a 
respirare  per  tolleranza  dell'imperatore,  pure  egli  vegliò  alia  buona 
disciplina  del  clero  cattolico  con  bella  perseveranza;  e  guerriero 
esperto  e  valente  represse  i  nemici  dello  Stalo.  Morto  Valenliniano 
dopo  un  regno  di  dodici  anni  gli  successero  i  due  suoi  fi^li  Gra- 
ziano e  Valenliniano  II,  fanciullo  di  quattro  anni  appena.  Temendo 
di  non  bastare  al  grave  incarico  di  governare  il  mondo  ,  di  cui 
adesso  trovava  si  solo  padrone  per  la  morte  di  Valente  .  Graziano 
di  diciannove  anni  ebbe  la  prudenza  di  cercarsi  un  collega,  e  il 
senno  di  trovarlo  capace;  e  il  caso  era  urgerne.  Goti,  Germani, 
Persi,  Scoli,  minacciavano  ai  varii  confini  più  baldanzosi  dacché 
sapevano  per  esperienza  cbe  Doma  più  non  era  invincibile.  In  lauto 
bisogno  Graziano  sretse  Teodosio  (579  )  attribuendogli  le  Provin- 
cie già  rene  da  Valente  renò  al  fanciullo  Valenliniano  II  il  domi- 
nio di  nome  dell' balia  coll'llliria  Occidentale  e  coli'  Affrica,  nel 
quale  gravi  accidenti  il  turbarono,  perehè  avendo  gli  eserciti  uc- 
ciso Graziano  e  gridato  imperatore  alassimo,  questi,  pel  quale  par- 
teggiavano le  Gallie  e  la  Brettagna,  scardò  dall'Italia  II  giovine 
Valentiniauo,  e  gli  toglieva  per  ceno  il  regno  se  non  era  Teodosio 
dal  quale  sorpreso  nello  vicinanze  di  Aquileja  fu  vinto,  e  pagò 
col  capo  I'  uccisione  dell'imperatore  (588).  Non  appena  quietale 
così  le  cose  d'Italia  insorsero  nuovi  scompigli,  parte  cagionati  da 
Giustina  madre  di  Valenliniano,  la  quale,  favorendo  gli  ariani,  pose 
in  grande  turbamento  la  chiesa,  e  parie  per  l' ambizione  del  franco 
Arbogasie,  il  quale  venuto  giustamente  in  sospetto  all'  imperatore 
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prevenne  il  gasiign  che  merlavano  i  suoi  raggiri  facendo  stroz- 
zare il  suo  Priudoe.  Cnsi  moriva  Vaici  j  Limano  il,  lasciando  l' im- 
pero al  solo  arbitrio  di  Teodosio  dacché  questi  avendo  mosso 
guerra  ad  Eugenio  eletto  da  Arbogaste ,  cui  manco  l' ardire 
ri'  impadronirsi  del  irono,  potè  vederselo  ai  piedi  trafitto  dai  pro- 
pri! soldati.  Signore  di  lutto  il  mondo  rumano  ,  Teodosio  chiamò 
suo  successore  in  Occidente  il  figlio  Onorio  al  quale  porse  egli 
stesso  le  insegne  del  potere  in  Milano  ,  e  nominò  tutore  il  prode 
e  sagace  Stilicoue;  sennonché  la  pochezza  d'animo  del  nuovo 
imperatore  rese  vani  i  saggi  provvedimenti  del  padre  e  le  cure  del 
buon  ministro.  Fra  le  due  potenze  che  si  dividevano  l' impero  sor- 
geva un  occulto  nemico  in  Alarico  re  . dei  Visigoti,  il  quale  ,  allet- 
talo dalie  dovizie  d'Italia  e  non  disgustalo  da  un  primo  tentativo 
infelice,  tornò  all'impresa,  e  Dualmente  potè  entrare  vincitore  nella 
città  eterna  { 409  ).  Avendo  posto  sul  trono  imperiale  un  Aitalo 
romano,  simulacro  d'un  potere  che  egli  solo  esercitava,  già  pen- 
sava a  compiere  1*  occupazione  di  lutta  Italia,  tragittando  iu  Sicilia, 
quando  la  morte  lo  colse  a  Cosenza.  Alaulfo  successore  di  Alarico 
costrinse  Onorio  a  dargli  la  propria  sorella  in  isposa,  e  abbandonò 
l' Italia  lacera  e  sanguinosa,  passando  iu  [spagna  cui  tolse  al  domìnio 
di  Roma.  Ad  Onorio  era  frattanto  succeduto  Valeuiiniano  III,  bambino 
di  sei  anni  affidato  alla  tutela  di  sua  madre  Placidia,  che  per  28  anni 
governò  l'impero  in  luogo  del  figlio  inetto;  sebbene  uè  anch'  essa 
capace  di  reggere  tanto  peso.  E  veramente  la  inimicizia  di  due  mi- 
nistri Ezio  e  Bonifazio,  secondata  improvvidamente  dalla  impera-  . 
irice  fu  cagione  della  perdila  dell'  Affrica  occupata  dai  Vandali  con 
Genserico,  gravissimo  danno  all'  Italia  euì  provvedeva  abbondanza 
di  grano  e  d'  olio.  Nè  solo  all'  Affrica  contento  Genserico  invase  la 
Sicilia  e  le  coste  delia  Lucania  preludio  a  più  fieri  disastri,  perchè 
Attila  re  degli  Unni,  detto  flagello  dì  Dio,  chiamalo  in  ajuio  dal 
re  dei  Vandali  cala  prima  nelle  Gallie;  ma  vinto  a  Cbalnns,  si 
volge  all'  Italia,  e  la  cuopre  dì  rovine ,  nè  si  ritira  senza  molte  e 
considerevoli  prede.  A  quesl'  epoca  vuoisi  riferire  il  nascimento 
della  nobile  e  prosperosa  Venezia.  Gli  abitatori  delle  terre  invase 
dai  barbari  d'  Attila  si  ricovrarono  nelle  vicine  isole  del  golfo  Adria- 
tico ,  sperando  dal  mare  quello  scampo  che  dalla  lerra  non  ave- 
vano avuto.  I  danni  recali  all'  Italia  dal  re  degli  Unni  eran  grandi , 
pure  un  male  maggiore  era  la  incapacità  di  Valcntiniano  e  i  suoi 
vizj,  i  quali  passando  ogni  confine  In  trasseso  a  violenta  morie  per 
opera  di  Petronio  Massimo  che  gli  succedè  sul  trono.  In  questa, 
Eudossia  vedova  di  Valcntiniano  sposata  da  Massimo ,  intèndendo 
a  vendicarsi  dell'uccisore  di  suo  marito,  chiamava  Genserico  in 
Italia.  Giungeva  questi  con  esercito  immenso  alle  porte  di  Roma 
(ititi)  e  resisieudo ,  sebbene  cristiano,  alle  preghiere  di  Leone  ■ 
Papa,  che  avevano  commosso  il  barbaro  Attila,  la  dava  a  sacco.  Le 
rovine  di  Genserico  in  Italia  superarono  quelle  di  Attila.  Fu  la  Cam- 
pania distrutta,  arsa  Capua,  Mola  affatto  guasta,  la  Sicilia  disertata. 
Fuggendo  da  questo  nemico,  Massimo  fu  lapidato  e  gittato  nel  Te- 
vere. Gli  succedè  Avito,  poi  Maggiorano,  ottimo  Principe,  intento 
a  promulgare  buone  leggi,  a  far  cessare  i  disordini,  a  migliorare 
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i  costumi,  a  favorire  le  ani  ;  quindi  può  dirsi  che  si  oppose  alla 
vicina  radula  del  crollarne  impero;  respinse  i  Barbari  nelle  Gallie 
e  in  Spagna,  e  tentò  ritogliere  I'  Affrica  a  Genserico  :  ma  troppo 
giusto  per  regger  popoli  ormai  nuli  ad  ogni  io  temperanza  ;  cadde 
vittima  d'  una  sommossa  e  fu  uccisa  a  Voghera.  Riamerò,  svero 
«  goto  e  d'  illustre  nascita,  al  quale  Valenliniann  aveva  dato  il  co- 
mando dell' esercito,  inorgoglito  pei  suoi  trionfi  covava  pensieri 
ambiziosi.  Più  soddisfallo  di  esercitare  il  sovra  mi  peiere  che  di 
assumerne  il  titolo  ,  dopo  aver  costretto  Avito  alla  fuga  ,  aveva 
eletto  in  sua  vece  Maggiorano  ,  poi  mancato  questo  gli  sostituiva 
Severo.  Sennonché  stanco  di  creare  imperatori  si  dichiarò  protet- 
tore d'Italia,  e  vi  stabili  una  specie  di  repubblica  o  d' interregno 
sotto  la  sua  protezione.  Parve  questa  un'epoca  d'indipendenza  per 
l'Italia,  dacché  si  fecero  trattati  ed  alleanze  nel  suo  solo,  nome 
tacendo  e  di  iloma  e  d'impero.  Cioimondimeno  il  genio  mutabile 
di  Ricimero  lo  trasse  a  nuovi  parlili.  Onesto  all'imperatore  Leone 
un  principe  che  salisse  sul  trono  d'  Uccidente,  fu  eletto  Anlcmio, 
e  Ricimero  rimase  contento  del  modesto  titolo  di  patrizio.  Ma  que- 
Sl'  accordo  fra  due  persone  d'ingegno  e  d'animo  troppo  diversi 
non  potè  durare;  cosi  la  virtù  d' Anlcmio  e  l'ambizione  di  Rici- 
mero furono  cagione  di  nuovi  mali.  L' Italia  si  divise  in  due  parli. 
Il  patrizio  sosteuuto  da  migliori  truppe  prevalse,  strinse  Roma  di 
assedio,  e  la  superò  di  forza.  Olibrio,  geuero  di  Valeiitiniauo  HI. 
successe  ad  Antemìo,  e  dopo  lui  fu  gridato  Giulio  Nepoic,  il  quale 
poteva  dare  qualche  speranza  di  quiete;  sennonché  i  tlarbari  sem- 
pre più  infesti  all'  impero  non  glielo  consentirono.  Da  lontano  i 
Visigoti  minacciosi  lo  costringevano  a  ceder  loro  l'Alvernia,  da  vi- 
cino la  truppa  raccogliticcia  che  sotto  il  nome  di  federati  prestava 
la  mano  ad  ogni  disordine,  sollevatasi  sotto  il  comando  di  Oreste, 
I'  obbligò  a  fuggire  da  Itavenna  e  rinunziare  ad  un  trono  sul  quale 
,ormai  più  non  era  sperabile  di  viver  quieti.  Oreste  giunto  al  capo 
del  suo  divisamento  faceva  dichiarare  imperatore  Romolo  Momillo 
suo  proprio  «gito  ,  detto  iu  seguito  Atigustolo,  perchè  giovanetto. 
Ma  quei  barbari  stessi  ebe  avevano  dato  mano  all'innalzamento  di 
Oreste  e  del  figlio  ,  irritati  adesso  perchè  negavan  loro  il  terzo 
delle  terre  italiche,  che  doveva  esser  il  premio  del  loro  concorso, 
si  unirono  ad  Odoacre ,  capo  deeli  Bruii ,  e  con  esso  posero  ler- 
mìne  all'  impero  d'Occidente,  1229  anni  dopo  la  fondazione  di  Ro- 
ma, 607  dopo  la  battaglia  d'Azio,  e  l'anno  476  dell'Era  volgare. 

S  ni. 

Regno  degli  Bruii  —  Regno  degli  Ostrogoti  —  Regno  dei  Longobardi. 
(  Dal  476  al  774.  ) 

Adesso  la  Storia  d' Italia,  non  più  quella  del  mondo  romano, 
incomincia  ad  assumere  flsonomia  propria  e  distinta.  Separala  vio- 
lentemente dalle  sue  conquiste  per  gli  sforzi  incessanti  dei  Barbari 
che  fino  dai  tempi  di  Cesare  e  di  Augusto  ne  minacciarono  l'esi- 
genza, uon  più  puntellata  da  istituzioni  vigorose,  perdute  le  virtù 
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cittadine,  che  fanno  la  forza  degli  Slati,  noma  cadde;  ma  non  più 
grande,  non  più  considerala,  non  più  lemma,  ninno  ne  pianse  il 
falò.  La  forma  di  reggimento  repubblicano,  sebbene  rispellata  da 
Angusto,  conservata  nel  suoi  successori,  era  divenuta  impotente  a 
preservarla  dalla  sua  caduta;  dacché  un  senato  avvilito,  dei  con- 
soli ligi  al  potere  fossero  insufficiente  ostacolo  alla  ambizione  di 
Principi  regnanti  pel  terrore  sopra  un  popolo  avvilito  ed  oppresso. 
La  religione,  base  e  fondamento  d'  ogni  società  e  solo  vincolo  le- 
lutee  fra  i  cittadini  di  uno  Stato,  venuta  meno  col  declinare  della 
repubblica,  ebbe  a  cedere  il  campo  a  quella  fede,  che  a  più  salde 
radici  allenendosi  prometteva  e  garantiva  ai  popoli  illuminali  dalla 
sua  luce  una  più  quiela  e  migliore  esistenza  ;  e  così  questa  fede 
riunendo  in  un  solo  pensiero  I  popoli  d'  ogni  clima  e  nazione  fu 
polente  cagione  che  I'  unità  romana  cadesse  privandola  del  più 
Baldo  sostegno,  il  cullo  esclusivo  della  patria,  l'odio  contro  tulio 
ciò  che  non  fosse  romano.  Divenuta  centro  e  sede  primaria  del 
Cristianesimo  vedremo  Roma  ,  nella  quale  i  Papi  dopo  S.  Pietro 
esercitando  V  apostolica  autorità  stabilivano  il  fondamento  della 
loro  primazia  sulla  Chiesa  cattolica  ,  riacquistare  a  mano  a  mano 
il  lustro,  la  considerazione,  il  potere  che  le  avevano  tolti  e  lo  ab- 
bandono dei  Principi,  e  l'avvilimento  del  senato.  Finché  i  vescovi 
di  Roma  vissero  nella  povertà  evangelica  e  il  Cristianesimo  crehbe 
fra  le  persecuzioni .  la  loro  elezione  stelle  nel  clero  ;  poi  venuti  ì 
lempi  di  quiele  ,  vi  concorse  il  popolo  ,  11  che  parti  segno  certo 
della  importanza  politica  che  gradatamente  cresceva  nei  pontefici. 
E  vuoisi  dire  che  in  questo  egregiamente  li  secondassero  l  vescovi 
soggeiii.  cui  non  di  rado  toccava  assumersi  il  governo  delle  clllà  ab- 
bandonale da' decurioni,  al  quale  chtamavali  la  preponderanza  morale 
che  dava  loro  il  ministero  d'amore  e  di  carità  da  essi  esercitalo  , 
polente  sempre,  ma  potentissimo  in  tempi  di  disordine  e  di  sven- 
ture sennonché  malgrado  gli  sforzi  della  Chiesa  per  secondare  f 
progressi  della  fede,  vediamo  il  paganesimo  vivere  ancora,  spe- 
cialmente in  Italia,  ed  In  Roma  stessa  ;  del  quale  rendevano  più 
lenta  la  distruzione,  le  dissenzioni  seminale  tra  i  fedeli  dall'idra 
dell'eresia  del  continuo  rinascente.  Tal' era  lo  sialo  dell'Italia  ai 
tempi  a  cui  siamo  giunti.  Caduto  l'imbelle  Augusiolo ,  il  senato 
invilo  l' Imperatore  d'  Oriente  Zenone  ,  ad  assumersi  II  dominio 
dell' Occidente ,  affidando  la  difesa  dell' Italia  a  Odoacrc.  Questi 
eventi  di  poco  mutarono  le  condizioni  politiche  della  penisola, 
perchè  II  senato  ,  i  consoli ,  t  magistrati  dell'Impero  rimasero. 
Odoacre,  sebbene  ariano,  rispellò  i  vescovi  e  f  sacerdoti  catlollci  ; 
ma  volendo  ricompensare  coloro  che  lo  avevan  servito,  lolse  gran 
parie  delle  terre,  agli  amichi  padroni.  Sennonché  da  questo  danno 
recalo  all'interesse  dei  possessori  risultò  un  benefizio  allo  uni- 
versale. L'agricoltura  esercitala  da  uomini  più  vigorosi  e  più  ai- 
tivi Incominciò  a  prosperare;  le  terre  abbandonale  ed  incolle  si 
coltivarono  e  popolarono.  Oltre  di  che  Odoacre  volle  e  seppe  cor- 
reggere tulle  le  parti  dell'  amministrazione  ,  e  slabili  un  governo 
saldo  e  forte ,  che  potè  proleggere  tulli  gì'  interessi  secondo  do- 
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vere  e  giustizia.  Pareva  sorgere,  ed  era  questa  veramente  l'aurora 
dei  giorni  più  lieti  all' Italia,  che  dovevano  splendere  sotto  gli 
auspici!  del  grande  Teodorico.  Eia  Teodorico  re  degli  Ostrogoti , 
alla  Corte  di  Zenone  imperatore;  nojato  dell'ozio  Indecoroso  in 
cui  viveva,  chiese  al  Principe  l'autorizzazione  di  scendere  in  Italia 
per  cacciarne  Odoacre,  e,  ottenutola,  si  mosse.  Odoacre  assediato 
in  Ravenna  vi  lasciò  la  vita  (495).  Dalle  Alpi  allo  stretto  l'Italia  si 
sottomise  al  vincitore;  gli  ambasciatori  vandali  gli  rassegnarono 
la  Sicilia»  il  senato  e  il  popolo  Io  chiamarono  liberaiore.  Tenne 
Teodorico  il  potere  in  vista  di  rappresentante  dell' imperatore,  nel 
fallo  come  padrone  assoluto.  Volse  ogni  suo  studio  al  consolida- 
mento di  questa  sua  potenza.  Fortificò  le  terre  e  i  confluì  ;  eser- 
citò le  truppe  .  nelle  quali  ammise  Italiani  per  togliere  ogni  mal 
talento  fra  questi  e  i  suoi.  Ristorò  Roma  e  le  altre  cillà  dai  danni 
patiti.  Protesse,  sebbene  anch' egli  ariano,  Il  Pomelli*  e  il  clero 
cattolico;  dovette  distribuire  terreni  e  possessi  ai  suoi  beneme- 
riti, ma  procurò  farlo  senza  onedere  gl'Italiani  fedeli.  Per  lui  la 
Italia  già  ridotta  a  chiedere  altrove  i  grani  uecessarii  alla  vita  dei 
suoi  abitanti,  adesso  potè  bastare  a  sè  stessa,  tanto  prosperò 
I'  agricoltura.  A  questi  provvedimenti  interni  aggiunse  Teodorico 
il  vanlo  di  allargare  i  suoi  dominii;  le  sue  conquiste  si  eslesero 
per  tutta  Europa.  Ma  l' Italia  rimase  perno  e  sede  di  questo  grande 
impero ,  nel  quale  egli  conservò  le  leggi  amiche ,  parendogli  più 
convenevole  mantenere  lo  aulico  edilizio  che  distruggerlo  ;  sicché 
rimase  per  sempre  il  senato  coi  consoli,  e  la  supremazia  dell'im- 
peratore di  Oriente.  Treiilairè  anni  durò  il  regno  di  Teodorico , 
nel  qual  tempo  l'Italia  respirò  lusingala  d'un  felice  avvenire; 
sennonché  fu  lusinga  e  non  più.  Morto  Teodorico  senza  tigli  ma- 
schi, gli  successe  Atalarico  nato  da  sua  figlia  Amalasunla,  la  quale 
sopravvivendo  al  figlio  fe'  dare  la  corona  al  suo  cugino  Teodoto , 
io  sposò,  e  n'ebbe  in  premio  la  morie.  Giustiniano  imperatore 
di  Costantinopoli  cogliendo  1'  occasione  favorevole,  sotto  colore  di 
vendicare  1'  assassinio  di  Amalasunla  ,  del  quale  pare  non  fosse 
neppur  egli  purissimo,  spedì  il  suo  generale  Belisario  in  Italia  per 
ridurla  di  nuovo  in  suo  potere,  e  forse  consenuiva  l' Intento  suo 
se  diju  era  il  prode  Vilige  eletto  dai  Goti  in  luogo  dell*  indegno 
Teodoto  (336).  Ma  qoesio  popolo,  perduto  I'  aulico  valore  fra  le 
dolcezze  e  i  godimenti  della  pare,  mal  secondò  gli  sforzi  del  suo 
principe  ,  per  lo  che  questi  chiamò  in  ajulo  i  Franchi  ;  i  quali 
sulle  prime  unitesi  ad  Uraja  nipote  di  Vilige  in  numero  di  diecimila 
assediano,  prendono  e  distruggono  Milano,  e  un  anno  dopo  calali 
con  Tcodobcrio  loro  re,  danno  addosso  a  Goti  e  Romani,  deva- 
stavano la  Liguria,  rovinano  Genova  ;  ma  costretti  dalla  fame  Calano 
agli  accordi  e  partono.  Intanto  Belisario  ristorale  le  cose  degli 
Orientali  entrava  per  patio  in  Ravenna,  acclamalo  re  dal  Goti  ;  ma 
ei  ricusava  preferendo  a  una  instabil  corona,  la  gloria  del  trionfo 
e  la  fede  al  suo  signore  ,  al  quale  menò  prigioniero  Vilige.  Tor- 
nala così  in  gran  parte  l' Italia  sotto  II  dominio  dei  Greci  impera- 
tori, le  reliquie  dei  Goti  si  ritirarono  di  qua  del  Po,  concentran- 
dosi sopra  Pavia  ed  eleggendo  lldebaldo  prode  guerriero  ;  e  mono 
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questo  per  assassinio,  chiamarono  successore  il  nipote  Tolda.  Gli 
undici  generali  lasciati  da  Belisario  al  governo  dei  paese,  operan- 
do disuniti,  non  avevano  sapulo  distruggere  ì  rimanenti  nemici. 
Tolda  li  vinse  presso  Faenza,  prese  Napoli,  assoggettò  tutta  l'Italia 
meridionale,  e  posò  il  campo  sui  campi  ameni  di  Tivoli.  Umano  e 
dolce  nel  governo  quanto  fiero  ed  esperto  nelle  cose  di  guerra,  il 
re  Goto  seppe  farsi  amare  dai  sudditi  quanto  temere  dai  nemici. 
Gli  Italiani  malmenali  dai  Greci  si  volgevano  pieni  di  speranza  al 
nuovo  dominatore.  Giustiniano  vide  ti  pericolo  e  fu  pronto  al  ri- 
paro ,  inviando  al  governo  delle  cose  italiche  il  prode  e  sagace 
Belisario.  Sennonché  questi  mal  provveduto  di  genti  e  di  denaro 
non  potè  opporsi  alla  presa  di  Roma  ,  alla  quale  la  clemenza  di 
Tolila  risparmiò  molli  orrori.  Partilo  Totila  coi  senatori  in  ostag- 
gio ,  Belisario  con  un  pugno  di  gente  gliela  ritolse.  Sennonché 
non  potendo  sostenere  la  guerra  senza  i  sussidii  che  richiedeva , 
chiese  ed  ottenne  lo  scambio.  Tolila  riprese  le  città  perdute  e 
Roma  con  esse,  nella  quale  pare  volesse  fermar  la  sua  sede;  eion- 
nonperlanto  non  cessava  dal  propor  pace  all'  imperatore  ;  ma  Giu- 
stiniano fermo  nel  pensiero  di  ricuperare  l'antica  signoria  dell'Italia, 
ricusò  le  proposte  e  spedì  l'eunuco  farsele  con  denaro  e  genti 
raccolte  da  ogni  contrada;  s'intese  inoltre  coi  Franchi  che  occu- 
pavano la  Liguria  e  Venezia.  Non  si  smarrì  perciò  il  re  Goto ,  ed 
affrontati  i  nemici  a  Taginia  presso  Noccra  dette  loro  battaglia; 
ma  ferito  a  morte  non  potè  impedire  la  rotta  dei  suoi.  Il  trionfo 
dei  Greci  fu  pieno.  Teja'  succeduto  al  defunto  re  Golo  non  ebbe 
sorte  migliore;  trafitto  anch' egli  combattendo  cadde  sul  campo  e 
con  lui  il  regno  degli  Ostrogoti  (552).  Ai  daoni  sofferti  dagl*  Ita- 
liani in  queste  guerre  si  aggiunsero  le  scorrerie  dei  Franchi  e  più 
degli  Alemanni,  i  quali  condotti  da  Leulario  e  Burellino  fratelli 
mandarono  a  sperpero  le  terre  da  Milano  all'estrema  Calabria. 

Alla  dominazione  dei  Goti  succeduto  il  governo  dei  Greci  , 
l' Italia  fu  retta  con  titolo  di  Esarcato  da  Narsele,  il  quale  per  18 
anni  vi  mantenne  la  pace,  l'abbondanza  e  il  buon  ordine.  Delle 
allora  Giustiniano  una  prammatica  sanzione  di  27  articoli,  confer- 
mando gli  alti  di  Teodorico,  e  lasciando  al  Papa  e  al  senato  la 
cura  di  regolare  i  pesi  e  le  misure.  Questo  sialo  di  rose  sebbene 
promettesse  quiete  e  prosperità  alla  infelice  penisola,  non  tardò 
inolio  a  volgersi  io  male.  Mentre  da  un  lato  per  le  nuove  forme 
date  ali- amministrazione  si  assodava  il  governo  del  municipi  per 
opera  dei  duchi  e  maestri  dei  soldini,  clu;  i e n 'invano  a  farsi  indi- 
pendenti ;  dall'  altro,  lo  stalo  delle  Provincie  peggiorava  stando  alle 
mani  di  prefetti  ingordi  e  venali,  venuti  da  Costantinopoli  a  rifarsi 
del  prezzo  pagalo  per  conseguire  la  carica.  Ora  si  appressavano 
altre  sventure.  Era  già  venuto  in  disgrazia  Piarsele  alla  corte  di 
Costantinopoli,  e  gli  era  slato  sostituito  Longino  con  ampio 
mandato  di  fare  e  disfare  a  suo  senno.  Ed  egli  non  volendo  se- 
guire le  norme  dei  suoi  predecessori ,  aboliva  1  consolari ,  i  cor- 
rettori ed  i  presidi ,  e  sostituiva  loro  nelle  città  più  importaci 
alcuni  eapi  chiamali  duchi  o  giudici  deputati  ad  amministrare  la 
giustizia.  Tolse  anche  a  Ruma  i  consoli  ed  il  senato,  sotlopoucn. 
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dola  a  un  Dura,  spedilo  ogni  aouo  da  Ravenna,  ove  egli  dimorava 
ruggendo  V  universa  Italia  in  nome  dell'  Imperatore.  Così  ebbe  ori- 
glile quel  gran  numero  di  ducati  ,  il  cui  nome  si  conservò  lungo 
tempo,  di  Roma,  Napoli,  Sorrento,  A  mal  li ,  Benevento,  Brescia, 
Friuli,  Spoleto  ec,  e  che  non  fo  piccola  cagione  della  facilità  con 
cui  i  Longobardi  poterono  effettuare  la  conquista  dell'  Italia.  Così, 
dice  un  c  Ili  aro  scritture,  poiché  i  Greci  ebbero  guasta  questa  no- 
stra contrada  vi  lasciarono  il  mal  seme  nella  divisione  delle  pro- 
vincia pareggiabile  ad  un  vero  smembramento.  Mentre  queste  cose 
accadevano,  Narsete  nel  suo  ritiro  di  riapoli  meditava  come  vendi- 
carsi dell' ingiuria  palila.  Gli  parve  un  bei  mezzo  l'amicizia  che 
aveva  eoo  Alboino  re  dei  Longobardi,  e  lo  invitò  a  calare  nel  bel 
paese  dove  latte  e  miete  scorrevano  in  abbondanza.  Alboino  ce- 
dendo volentieri  all'  invito,  si  mosse  con  numeroso  stuolo  di  gente 
raccolta  da  varie  contrade.  Occupata  Milano  cinque  soli  mesi  dopo 
la  sua  partenza  dalla  patria  ,  il  Longobardo  vi  fu  gridalo  re;  la 
dominazione  dei  deci  si  restrinse  a  Roma,  Ravenna,  ed  alcune 
città  marittime.  La  Sicilia  e  le  isole  rimasero  anch'  esse  soggette 
all'imperatore,  perchè  non  essendo  i  Longobardi  pratici  delle  cose 
del  mare  non  poterono  tentarne  la  conquista.  Napoli  e  Venezia 
quasi  indipendenti  si  reggevano  a  proprio  arbitrio.  Questo  fu  il 
principio  del  regno  Longobardo  (S08).  -Ad  Alboino,  ucciso  a  tra- 
dimento per  opera  della  moglie  (875),  successe  r.leO,  il  quale 
continuando  le  vittorie  del  suo  predecessore  assodò  le  basi  della 
duro  inazione  Longobarda.  Sennonché  questa  dominazione  mancante 
di  quella  unità  che  riduce  in  arbitrio  di  un  solo  la  somma  delle 
cose  politiche,  noti  polo  costituire  dell'  Italia  tutta  uno  Sialo  com- 
patto ,  uniforme  e  durevole.  1  capi  longobardi  unitisi  per  la  con- 
quista, compiuta  questa  cessarono  d'obbedire  al  pensiero  concorde 
che  Onora  gli  aveva  guidali,  e  pensarono  di  provvedere  al  proprio 
vantaggio  ;  cosicché  occupando  ciascuno  un  cantone ,  ne  costituì 
una  signoria  quasi  indipendente.  Trenta  Duchi  ci  rammenta  la 
Storia  alla  morte  di  Cleti  assassinalo  dopo  18  mesi  di  regno.  Que- 
sta divisione  fra  gl'invasori  impedi  non  radesse  mila  l'Italia  sotto 
•  il  giogo  degli  stranieri.  Ma  però  fedeli  alle  costumanze  avite,  questi 
grandi  al  giorni  del  pericolo  si  sottoposero  a  un  capo.  Questi  fu 
Autari,  figlio  di  Ctefi,  chiamato  a  difendere  io  Sialo  contro  i  ten- 
tativi di  Childebcrto  re  dei  Franchi.  Questo  Autari  ridusse  a  forma 
migliore  11  governo,  confermando  il  potere  reale,  senza  offendere 
perciò  i  drilli  degli  altri  principi  longobardi.  Imperocché  mentre  i 
duchi  istituiti  dall'  esarca  imperlale  erano  magistrati  civili  e  mili- 
tari per  amministrare  il  paese  secondo  le  leggi  comuni ,  i  duchi 
longobardi  dominavano  quanto  al  civile  e  come  assolati  padroni 
sulle  terre  conquistale,  solo  dipendenti  dal  re  pei  delitti  politici  o 
per  l' interesse  comuue.  La  scorreria  di  Autari  Duo  all'  estrema 
punta  d'Italia  dimostra  come  si  sarebbe  potuta  e-lendcre  la  domi- 
nazione longobarda  su  tutta  la  penisola  se  non  fosse  stato  I'  odio 
che  si  manteneva  negl'  Italiani  contro  quei  vincitori  barbari,  tiranni 
e  specialmente  eretici,  dacché  i  longobardi  fossero  ariani.  Dicias- 
sette re.  successori  di  Amari,  ressero  lo  scettro  Quo  a  Desiderio 
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vinio  e  spogliato  da  Carlo  Magno;  questo  periodo  comprende  dai 
fisti  al  7SÒ,  epoca  piena  di  tribolazioni  e  ili  guerre  suscitale  il  più 
dall'  ambizione  dei  re  sempre  cupidi  di  nuovi  acquisti,  e  dai  dis- 
sidi! fra  questi  e  i  duchi.  Quanto  all'ordine  civile  i  longobardi  si 
ressero  culle  proprie  leggi ,  mentre  ai  vinti  era  lasciato  1'  arbitrio 
di  seguire  l'antica  legislazione.  In  molti  luoghi,  non  polendo,  o 
uun  volendo  intervenire  gì'  Imperatori  di  Co  sia  mi  no  poli ,  i  muni- 
cipii  provvidero  al  governo  e  alla  difesa  propria;  i  vescovi,  come 
già  dicemmo,  specialmente  quello  di  Ravenna  e  il  Papa  in  Roma, 
potentissimi  per  ricchezza  e  credilo,  assumevano  spesso  la  dire- 
zione delle  cose  pubbliche.  Cosi  si  venivano  a  stabilire  i  fonda- 
memi  di  quella  lìliertà  che  vedremo  comparire  iu  Lombardia  nei 
secoli  XI  e  XII.  Così  l'ecclesiastica  autorità,  sopravvissuta  ad  ogni 
altra,  diventila  nocciolo  intorno  a  cui  raccoglievansi  le  speranze  e 
i  dritti  dei  superstiti  italiani,  e  dove  appariva  qualche  sintomo  di 
ordine.  I  Papi  conservando  presso  l' imperatore  come  Signore  di- 
retto la  sommessione  aulica,  dilatavano,  aumentandola  in  Roma 
stessa ,  quella  potenza ,  che  si  appoggiava  all'  esterno  sulla  rive- 
rema  ,  e  sull'  amore  dei  popoli  dalia  Chiesa  beneficati  e  protetti, 
mentre  s'  ajulava  della  lontananza  del  monarca  orleutalu  e  delle 
guerre  fra  i  Longobardi  e  l' impero.  Si  appressavano  i  tempi  in 
cui  questa  potenza  si  doveva  stabilire  sopra  base  più  durevole  che 
non  è  l'opinione.  Sebbene  finalmente  i  re  Longobardi  si  fossero 
riuniti. alla  fede  ortodossa,  la  loro  ambizione  non  cessava  dal  guar- 
dare cupidamente  al  possesso  di  Roma  e  dell'  esarcalo,  dove,  come 
dicemmo,  era  grande  l'autorità  della  Chiesa  Luilprandn  tornando 
sui  disegni  antichi  minacciava  il  ducuto.  Gregorio  Papa  mal  fidando 
delle  forze  proprie,  ne  sperando  ajuto  dai  Greci  lontani,  spedì  per 
soccorsi  a  Carlo  Martello  maggiordomo  dei  re  di  trancia.  Questi 
accettò  di  buon  grado  la  mediazione,  e  cosi  pose  l'addentellato  a 
nuovi  ricorsi  dal  lato  dei  pontefici  romani  nelle  gravi  emergenze. 
Nè  lardò  mollo  una  nuova  occasione;  perchè  il  re  Astolfo  resosi 
padrone  dell'esarcato  c  della  l'eutapoli  costrinse  I'  esarca  a  rirug- 
girsi in  Napoli ,  e  inlimò  al  Senato  ed  al  popolo  romano  di  pre- 
stargli obbedienza.  Occupava  in  quel  ic-iupo  la  t'.atledra  di  S.  Pietro 
Papa  Zaccaria,  e  come  sempre  nei  pericoli  di  Roma  ,  così  adesso 
nel  Pontefice  sì  riponeva  ogni  speranza  di  salvezza.  Zaccaria  ab- 
bandonalo d'ogni  altro  conforto  pensava  seguire  l'esempio  di 
Gregorio  III.  e  recatosi  in  Francia  chiese  protezione  a  Pepino,  nè 
invano.  Astolfo  costretto  a  scendere  agli  accordi  cede  a  Pepino 
l'esarcato  e  la  Pcnlapoìi,  che  questi  (limò  alla  Cliiosa.  Questa  fu 
l'origine  del  principato  uei  successori  di  S.  Pietro  (7!i*>  A  tale 
donazione,  splendido  omaggio  d'  un  Barbaro  al  rappresentante  della 
nuova  civiltà  che  s' introduceva  net  mondo,  Don  si  acquietò  Desi- 
derio, successore  di  Astolfo  sul  trono  dei  Longobardi  Incoraggiato 
dalla  morte  dì  Pepino  si  volse  ostile  a  Roma  e  al  Pontefice;  sen- 
nonché questi  (  Adriano  I.  )  ricorse  a  Carlo  Magno,  il  quale  acco- 
gliendo l' invito  calò  in  Italia  con  esercito  poderoso-  Desiderio  fu 
vinto  e  spoglialo  della  corona,  che  Carlo  Magno  si  cinse  intitolan- 
dosi re  del  Longobardi  (774).  Cosi  finì  questa  dominazione  durala 
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faceva  risorgere  Carlo  Magno  la  imperiale  dignità,  321  anni  dacché 
l'aveva  rinunziato  Romolo  Mondilo  Augustolo. 

S  IV. 

Risorgimento  dell'  impero  d'  Occidente  —  Carlo  Magno  è  i  re  Fran- 
chi —  Impero  Alemanno  rondato  da  Ottone  I.  il  Grande  —  I 
Normanni  —  Fine  del  regno  Italico  —  Lega  Lombarda. 
(  Dall' 800  al  1167). 

Carlomagno  aveva  sortito  nascendo  mente  vasta  e  profonda; 
quindi  ei  conobbe  non  bastare  a  rendere  illustre  e  famoso  il  suo 
nume  lo  splendore  delle  conquiste,  il  suono  feroce  delle  armi.  Ri- 
storatore dell'impero  d'Occidente,  dovea  sentire  l'ambizione  di 
rinnuovare  il  secolo  di  Augusto,  di  cui  aveva  ereditalo  la  maggior 
parte  del  potere,  e  la  semi.  A  lui  è  dovuto  l' impulso  dato  agli  in- 
gegni verso  le  liberali  discipline  in  Italia  siccome  altrove;  e  ben- 
ché le  scienze  e  la  buona  letteratura  progredissero  lentamente 
framezzo  alte  tenebre  troppo  profonde  della  ignoranza .  pure  il 
vaniaggio  era  certo,  il  benefizio  inestimabile.  Seme  fecondo  sparso 
da  questo  imperatore,  da  cui  doveva  sorgere  e  poi  fiorire  l'albero 
della  scienza,  fu  l'istituzione  di  corpi  insegnanti  protetti  dalle  leggi, 
afe-braccianti  tutte  le  parli  dell'  umano  sapere ,  e  chiamali  univer- 
sità ;  delle  quali  però  sembra  non  fosse  beneficata  l' Italia  fuorché 
sotto  Loiario  :  è  certo  però  clic  in  questi  utili  divisandoti  principal 
parte  vuoisi  attribuire  a  sommi  ingegni  pei  quali  primeggiava  al- 
lora come  sempre  la  nostra  patria. 

Come  aveva  provveduto  ai  bisogni  della  educazione,  così  Carlo 
volle  occuparsi  della  buona  amministrazione  dei  nuovi  suoi  sudditi. 
E  però  in  un'assemblea  raccolta  in  Pavia  promulgava  I  Capitolari, 
nei  quali  pare  seguisse  meglio  ebe  per  lui  si  poteva  la  giurispru- 
denza romana.  Quanto  al  governo  politico  nulla  mutò,  sennouebè 
il  servaggio  Introducendo  si  In  tutti  gli  ordini,  rompeva  l'antica  di- 
visione romana  in  patrizi!,  popolo  e  schiavi;  sicché  qui  il  popolo 
quasi  spariva  sotto  le  influite  esigenze  della  feudalità. 

Dicemmo  come  Carlomagno  partendosi  d' Italia  lasciasse  al  go- 
verno del  nuovo  regno  il  Aglio  Pepino;  ma  questi  giunto  appena 
all'  età  in  cui  avrebbe  potuto  appagare  le  speranze  dei  sudditi  mo- 
riva. E  gli  succedeva  nel  trono  il  figlio  Bernardo  ,  il  quale  come 
fanciullo  non  poteva  convenevolmente  adempire  ai  doveri  di  re. 
Poi  essendo  naia  discordia  fra  esso  e  Luigi  il  Pio,  successore  ili 
'larloniagno,  per  ragioni  di  eredità  lo  imperatore  lo  traduceva  di- 
nanzi ad  un'assemblea  di  baroni,  e  fattolo  acciecare  revocava  a  sè 
la  corona  italica  per  darla  a  suo  Aglio  Lotario.  E'  sembra  quindi 
che  queste  Investiture  altro  non  fossero  ebe  precarie  delegazioni 
di  quel  potere  sovrano  che  rimaneva  pur  sempre  nell'Imperatore. 
Da  questo  Lotario  passò  11  regno  nel  Aglio  suo  detto  Lodovico  il. 
che  fu  poi  imperatore ,  e  cosi  nella  discendenza  di  Carlomagno  , 
due  altri  prlocipi,  Carlo  il  Calvo  c  Carlomaono,  ottenuero  o  sì  con- 
tesero quella  corona  Uno  a  Cario  il  Grosso,  mancato  il  quale  i  si- 
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gnori  ii  ■"■  .imi  pensarono  cleggen'  no  re  nazionale,  che  da  nesson 
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siderosi  di  estendere  il  Inni  pnitrc  ;  I'  unperalnre  green,  cbe  tutta- 
via conservava  ampli  domioìi  nella  parie  meridionale  della  penisola, 
non  pinchi  dimenticare  le  perdile  sonerie  ;  i  ducui  longobardi  , 
sebbene  -'  (igeiti  ai  re ,  pure  n«n  supportavano  in  pace  cniesla 
loro  soggezione;  e  Venezia  contrastante  art  ogni  impero,  faceva 
sforzi  maravigliosi  per  conservarsi  indipendente.  Poi  quasi  non  ba- 
sassero queste  cagioni  gravissime  di  turnazione,  si  aggiungevano 
i  tentativi  falli  dai  Saraceni  per  mettere  piede  in  Italia.  Non  con- 
tenti quesLi  Barbari  delle  scorrerìe  falle  su  varie  parli  dell'  impero 
di  Carlnmagno,  dal  quale  erano  siali  malamente  frenati ,  agogna- 
vano alle  delizie  d'Italia.  Ne  apriva  loro  la  via  un  Eufemio  gover- 
natore in  Sicilia,  i!  quale  per  non  soggiacere  al  gasiigo  impostogli 
dall'imperatore  per  un  sun  delitto,  propose  a  Ziadat-.MIaben-Ibraim, 
re  agiabita  di  Cairvan,  vassallaggio  e  tributo,  se  lo  aiutasse  ad 
acquistare  la  signoria  dell'  isola  col  titolo  d'  imperatore  (837).  Un 
anno  dopo  il  traditore  periva  e  con  esso  la  patria -da  lui  venduta 
e  caduia  in  mano  dei  Barbari.  Da  questo  nido  sicuro  della  Sicilia 
tolto  ai  Greci,  vediamo  i  Saraceni  muovere  le  loro  incessami  scor- 
rerie sul  continente,  chiamali  non  di  rado  a  soccorso  dai  principi 
e  dalle  cillà  guerreggiami,  e  spignersi  fino  a  Ruma  di  cui  incen- 
diano i  subbnrghi  e  profanano  le  chiese.  Intanto  sorgevano  colonie 
affricane  in  più  pitrti,  e  a  lama  potenza  crescevano  che  Lodovico  11. 
imperatore,  prima  di  morire  ebbe  a  vedere  i  Saraceni, arbitri  della 
Italia  meridionale,  minacciare  Benevento.  Qual  rimedio  a  tante  scia- 
gure ?  L'  untone  degl'Italiani  ;  ma  qucsio  fu  sempre  un  sogno  degli 
ottimi  intelletti,  un  desiderio  dei  buoni,  die  sembra  non  dovérsi  av- 
verare od  appagare  mai  Le  gare  fra  i  duchi,  i  confimi  fra  gì"  impe- 
ratori d'  Oriente  e  quelli  d'  Occidente  indebnlenilo  gli  sforzi  che  a 
quando  a  quando  si  facevano  per  cacciare  il  comune  nemico,  non  ad 
altro  riuscivano  che  a  crescerne  la  baldanza.  Invano  i  Ponlellci,  che 
noi  vediamo  in  quei  frangenti  sempre  a  capo  delle  imprese  tendenti  a 
proteggere  la  nuova  civiltà  coniro  i  pericoli  incessami,  lavano,  dico, 
pregavano,  scongiuravano  i  principi  cristiani,  perchè  deponendo  ì 
particolari  rancori  si  volgessero  unanimi  contro  i  nemici  della  pa- 
iria  e  della  religione.  Prevalevano  gì'  Interessi  privali,  e  le  privale 
ambizioni. 

In  questo  staio  di  cose  il  trono  d'  Italia,  posseduto  dai  Fran- 
chi dal  771  fino  alla  morie  di  Carlo  II  Grosso,  aspellava  un  suc- 
cessore. La  scella  cadeva  su  Guido  di  Spoleto,  nato  da  una  figlia 
di  Pepino  re  d' llalia,  eletto  dai  vescovi  del  regno  (88'J).  Per  questo 
non  ebbe  pace- 1* Italia  ;  le  contese  di  Arnolfo  re  di  Germania,  di 
Berengario  duca  del  Friuli,  competitori  al  regno,  e  d'altri  signori, 
neppure  quietate  alla  morte  di  Guido,  continuarono  ad  agitarla.  Au- 
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che  in  Roma  pullulavano  germi  di  discordia  nell*  elezione  dei  pon- 
tefici- Arnoldo,  bastardo  di  Carloraanno,  chiamato  in  ajuto  da  Be- 
rengario e  da!  papa  Formoso,  dal  primo  contro  Lamberto  duca  di 
Spoleto,  dall'  aliro  contro  Sergio  ,  confermava  Formoso  e  si  faceva 
coronare  imperatore.  Questi  fu  il  primo  tedesco  della  stirpe  dei 
Carolingi  che  dopo  i  Francesi  e  gì'  Italiani  tenesse  I'  impero  d'Oc- 
cidente (896).  Sennonché  annullala  l'elezione  di  Arnolfo,  Stefano 
VI  Papa  ungeva  Lamberto,  figlio  di  Guido,  imperatore  (894).  Ma 
questi  non  seppe  contentare  gl'Italiani,  e  peri  in  una  congiura. 
Tornò  allora  sul  Irono  Berengario;  e  dopo  lui  Luigi  III  re  ili  Pro- 
venza o  d'  Arles  (  900  )  ;  il  quale  a  sua  volta  fu  vinto  da  Berenga- 
rio,  che  non  aveva  deposto  il  pensiero  di  riacquistare  il  perduto 
polere.  Questi  allora  rimasto  unico  signore  del  regno  fu  coronato 
imperatore  (  907)  dal  Pootelìce  Giovanni  X.  La  corona  Italica  con- 
tesa del  continuo  in  mezzo  al  conflitto  dei  partili  passò  alfine  da 
Berengario  a  Rodolfo  re  di  Borgogna  <  922);  ad  L'go  conte  o  re 
di  Arles  (926);  a  Lotario  II,  fratello  d'Ugo  e  a  Berenga- 

rio li  e  suo  figlio  Adelberto  (9S0)  ultimi  fra  ì  re  italiani  che  per 
fi£l  anni  tennero  il  trono  dopo  che  fu  spenta  la  stirpe  di  Cadorna- 
gno.  Le  svenlure  che  Inculavano  l' Italia  giunte  al  colmo  richiede- 
vano un  rimedio  possente,  e  questo  ci  venne  dall'  opera  efficacis- 
sima di  Ollooe  il  grande  re  di  Germania,  al  quale  i  popoli  italiani, 
stanchi  della  tirannide  di  Berengario,  e  consigliali  dal  Papa  ricor- 
sero per  ajuto.  Da  questo  principe  comincia  la  serie  degl'  impe- 
raiori  d'  Occidente  di  stirpe  alemanna  (  061  ).  Il  regno  di  Ottone  I. 
va  famoso  per  provvedimenti  valevoli  a  procurare  la  quiete  e  l'or- 
dine allo  Stato,  sebbeue  nou  potesse  giungere  a  tanto  senza  usare 

10  inflessibile  rigore  e  la  indomita  forza.  Per  lui  fu  decretalo  tu 
un  concilio  uegl'  imperatori  il  drillo  di  nominare  1  successori  al 
regno  d'Italia;  di  istituire  il  Papa  e  conferire  l'investitura  ai  ve- 
scovi net  loro  siali  ;  con  ette  se  assodò  la  autorità  imperiale,  cerio 
gettò  seme  fecoudo  di  contese  e  lolle  interminabili  fra  l' impero  e 
la  Chiesa-  Sotio  questo  Otlone  si  stabilirouo  meglio  che  prima  lo 
costiluziouì  municipali,  le  quali  già  ci  appariscono  più  distinte.  Se 
nel  contado  dominavano  e  crescevano  In  potenza  i  Signori,  le  cìilà, 
lasciale  per  lo  più  in  balia  di  loro  Stesse  per  le  continue  muta- 
zioni del  poter  dominante,  si  solioponevano  volentieri  alla  autorità 
dei  vescovi,  la  quale  per  l' indole  sua  più  mite,  e  meno  esclusiva 
di  quella  dei  baroni,  tendeva  a  stringere  i  legami  sociali  favorendo 
I'  interesse  di  lutti,  e  basandolo  sulla  estensione  della  civile  liber- 
ta. Sorgevano  duuque  due  possenti  ostacoli  alla  dominazione  im- 
perialo ,  da  uu  lato  i  baroni,  dall'  altro  i  comuni ,  nei  quali  dopo 

11  mille  vuoisi  riconoscere  una  manifesta  tendenza  alla  emancipa- 
zione. Nella  Italia  inferiore  alcune  lerre  si  reggevano  a  modo  gre- 
co ;  alire  obbedivano  aocora  a  principi  longobardi  ;  in  altre  domi- 
navano i  Saraceni  ;  Amalfi,  Pisa,  Venezia,  Genova,  ammesse  le  for- 
me repubblicane,  prosperavano  nella  indipendenza  e  pel  traffico. 
Per  la  morte  del  grande  Otlone  il  regno  ftalico  passò  nel  suo  fi- 
gliuolo Otlone  il.  Questi  moriva  mentre  disegnava  ritogliere  ai  Greci 
i  puisedimenli  loro  nella  bassa  Italia  ,  ai  quali  gli  dava  drillo  il 
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suo  mairi  moni  o  con  Teofania,  mirra  dell'imperatore  di  Costanti- 
nopoli. Gli  succedeva  Ottone  111,  fanciullo  di  tre  anni.  Sotto  questa 
principe,  Gregorio  V  Papa,  irritalo  contro  i  Romani,  li  privava  del 
drillo  di  nominare  l'imperatore  e  ne  attribuiva  l'investitura  a  sei 
principi  d'Alemagna.  Il  regno  del  terzo  Ottone  fu  contrassegnato 
da  più  grave  disordine  nelle  cose  italiane,  perchè  non  potendo  per 
la  sua  minore  ola  e  la  sua  assenza  intendere  validamente  all' am- 
ministrazione dello  staio  si  levarono  più  intemperanti  le  ambizioni 
del  grandi.  Poterono  perciò  i  duchi  ed  altri  signori  opprimere  a 
tutf  agio  1  popoli  soggetti  ;  i  greci  imperatori  ricuperare  la  potenza 
loro  che  vacillava;  ed  ì  duchi  di  Benevento,  Capua  e  Salerno  esten- 
dere i  propri  domini!,  in  questa  epoca  ancora  si  videro  in  alcune 
città  sorgere  a  un  tratto  alcune  potenti  famiglie ,  e  sollevandosi 
sulle  altre  usurpare  la  signoria  della  pctria ,  dando  cosi  principio 
a  quelle  fazioni  che  per  sì  lungo  tempo  desolarono  le  citià  libere 
d' Italia.  Cosi  in  Roma  stessa,  sede  della  potenza  ecclesiastica,  que- 
sto male  tanto  si  aggravò,  che  ai  tempi  a  cui  siamo  giunti  un  Cre- 
scenzio fallosi  tiranno  tribolò  a  seguo  il  pontefice  Giovanni  XV,  che 
questi  dovette  ricorrere  all'  imperatore  Ottone  III,  il  quale  per  ben 
tre  volle  dovette  calare  in  Italia  a  frenare  l' idra  sempre  rinascente 
delle  fazioni,  in  questa  moriva  Ottone  senza  llgliuolanza  mascoli- 
na; e  succedutogli  Enrico  il  Santo  pensava  condursi  in  Italia  per 
farsi  incoronare  imperatore  e  riconosce!  re.  Sennonché  gli  attra- 
versava dapprima  il  disegno  Arduino  marchese  d' Ivrea  facendosi 
eleggere  e  coronare  in  Pavia;  poi  venuto  in  odio  ai  grandi  e  ai 
soggetti  era  abbandonato,  violo  dallo  avversario  e  ridotto  a  vestire 
1'  abito  monastico  e  morire  in  un  chiostro.  Il  regno  di  Enrico  11 , 
è  un'  epoca  importante  della  storia  italiana  ,  poiché  ci  presenta  i 
primi  segni  di  quella  discordia  fra  i  nobili  e  gli  ecclesiastici  che 
dette  agio  alle  libertà  popolari  di  estendersi  e  prender  piede.  La 
potenza  dei  grandi  feudalarii  giunta  al  maggior  segno  adesso  de- 
clinava per  divisione  dei  domimi  ;  per  altra  parte  le  ricchezze  I'  au- 
torità dei  vescovi  e  dell'alto  clero  erano  cresciute  a  dismisura  ; 
e  concitavano  l' invidia  dei  nobili  contro  di  loro  ;  mentre  la  molta 
corruttela  dei  costumi  ecclesiastici  scemava  nei  popoli  I'  amore  e 
la  venerazione  che  ne  aveva  secondato  l'ingrandimento.  Fra  que- 
sti due  partili  odiantisi  a  vicenda  slava  il  popolo,  cine  il  debole , 
l'oppresso,  cui  nessuno  badava  ,  ecceltochè  per  farsene  qualche 
volta  stromento  d'ambizione  Eppure  questo  terzo  elemento  so- 
ciale cresceva,  e  nelle  città  specialmente,  nelle  quali ,  come  già 
dicemmo,  s1  erano  più  che  altrove  conservale,  la  mercè  dei  Vesco- 
vi ,  alcune  franchigie  municipali.  Queste  nell'abuso  del  feudalismo 
si  estesero  maggiormente  perchè  offrivano  un  rifugio  coatro  te 
incomportabili  gravezze  dei  signori.  A  questo  concorse  il  grande 
Ottone  rendendo  immuni  le  città.  Morto  Enrico  11,  Corrado  il  salico 
della. Casa  di  Franconia  ascese  al  irono  di  Alemagna,  e  fu  gridato 
re  d'  Italia  (1028).  Lo  Slato  dell'Italia  al  principio  del  secolo  XI 
era  presso  a  poco  il  seguente.  La  contrada  che  sotto  nome  di  Pie- 
monte giace  ira  le  Alpi  cozie  Tino  alla  riviera  di  Genova,  e  da  Mon? 
visio  ad  Asti,  obbediva  al  marchese  di  Susa;  il  marchesato  d'Ivrea 
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dm$o-da  Eurico  era  soggetto  in  gran  parie  al  vescovo  di  Vercelli. 
Milano  obbediva  ai  suoi  arcivescovi  ,  i  quali ,  salili  in  grande  po- 
tenza, estendevano  la  loro  dominazione  su  molle  citià  circostanti; 
Modena,  Reggio  e  i  paesi  vicini  si  reggevaoo  con  principi  proprii  ; 
la  Toscana  obbediva  a  un  marchese,  e  levatasi  a  grandissima  po- 
tenza annoveravi  ira  i  più  considerabili  Stali  d4  Italia.  In  Roma- 
gna i  Pontefici  comechè  assoluti  erano  del  conLinuo  travagliati  dai 
inoli  del  popolo  romano,  e  dalla  ambizione  delle  grandi  famiglie. 
Spoleto,  Camerino  avevano  duchi  proprii,  i  quali,  sebbene  soggetti 
al  re  d'Italia,  reggevano  a  proprio  seuno  !o  Sialo,  siccome  face- 
vano i  marchesi  toscani,  ed  altri  feudatari!  laici  ed  ecclesiastici  di 
Lombardia.  Ravenna  e  l'antico  esarcalo  obbedivano  agli  Arcivescovi 
i  quali  governavano  a  modo  di  duchi ,  o  vicarll  imperiali.  Quella 
pane  d' Italia  che  adesso  forma  il  reame  di  Napoli  era  parimenie 
In  molli  Stati  più  o  meno  potenti  divisa  e  suddivisa.  Salerno,  Ca- 
pua ,  Benevento  ridotte  in  ire  distinti  ducali  ,  suddivisi  in  contee 
rette  da  principi  d'origine  Longobarda.  In  Puglia  e  Calabria  con- 
servavasi  II  reggimento  greco  cui  soprintendeva  un  rettore,  o  pre- 
side chiamato  Catapan.  I  Saraceni  avevano  alcuna  sede  nei  contorni 
del  monte  Gargano.  Poi  Venezia  indlpendenie  con  Dogi  proprii  j  e 
Amallì,  Pisa,  e  Genova,  con  reggimento  repubblicano,  sebbene  non 
sempre  sciolte  da  qualche  vincolo  di  soggezione  o  coli'  impero  a 
coi  marchesi  vicini.  Queste  erano  le  condizioni  della  penisola  al- 
l'epoca di  cui  discorriamo;  ora  si  preparava  un  grandissimu  mu- 
tamento che  doveva  ridurre  in  altre  mani  le  sorti  di  una  grau  parte 
della  penisola  ;  vogliamo  dire  lo  siahilìmeulo  fra  noi  dei  Normanni. 
Questi  popoli  uscili  dal  settentrione  s' eran  messi  Uno  dal  nono 
secolo  a  corseggiare  sui  lidi  di  Francia  e  d'Olando;  poi  falli  più 
nudaci  dalla  fortuna  delle  loro  scorrerie  penetravano  nel  cuore  del 
regno  francese  e  assediavano  Parigi  j  cosicché  Carlo  il  Semplice 
per  porre  un  freno  alla  rapace  ambizione  di  questi  avventurieri, 
cedeva  loro  la  Neusiria  provìncia  del  regno,  delta  (In  da  quel  giorno 
Normandia.  Queste  genti  avevano  abbraccialo  la  Tede  cristiana  ,  e 
amavano  peregrinare  ai  luoghi  santi.  Ora  avveniva  che  ceulo  dì  loro 
di  ritorno  dall'  Orienie  approdassero  a  Salerno.  Era  a  quei  tempi 
Il  duca  Gulmaro  assalilo  dai  Saraceni;  l'arrivo  di  quegli  avventu- 
rieri, tutta  gente  esperla  in  armi  e  valorosa,  gli  parve  e  fu  vera- 
mente per  lui  una  fortuna,  perchè  lo  ajutarono  a  respingere  gli 
assalitori.  Tornati  in  patria  I  Normanni  raccontarono  la  generosità 
di  Guimaro.  verso  di  loro.  Un  Orangiolto  capo  d'una  delle  princi- 
pali famiglie  normanne,  con  tre  suoi  fratelli,  coi  Agli,, e  nipoti, 
Smici  e  compagni  in  numero  di  dugento  ,  si  mosse  alla  volta  del 
bel  paese  di  cui  gli  avevano  dello  le  maraviglie.  Era  la  Puglia  com- 
mossa dalia  guerra  civile.  Una  fazione  s'  era  formata  in  Bari  con- 
tro i  Greci  divenuti  odiosi  per  le  gravezze  de'  loro  caiapan  Con- 
corsero i  Normanni  all'  impresa  ;  dapprima  parve  la  sorte  favorire 
gli  sforzi  degl'Italiani  ;  sennonché  fu  breve  lusinga:  ì  Greci  trion- 
farono ;  i  sollevati  furono  dispersi,  ma  i  Normanni  rimasero  al  soldo 
ilei  principi  di  Capua  e  di  Salerno,  e  fondarono  la  eilla  di  Aversa, 
di  cui  fu  conte  Rainolfo  fratello  di  Draugioilo.  Questo  fu  il  fonda- 
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mento  della  loro  futura  possanza.  La  fama  di  queste  imprese  non 
poteva  non  giungere  in  Normandia.  Tancredi  coule  d'Altavilla  aveva 
dodici  figli  ;  tra  questi  i  Ire  primi,  Guglielmo  Braccio  di  Ferro, 
Drogane  ,  e  Amberlo  ,  d'  animo  invillo  ,  di  genio  inirapreniienle. 
Questi  conobbero  che  là  dove  avevano  trovalo  fortuna  i  compatrioti) 
loro  non  sarebbe  mancata  ad  essi  l'occasione  di  segnalarsi-  Si  mos- 
sero dunque  verso  la  bassa  Italia,  e  si  l'armarono  col  duca  di  Sa- 
lerno Guimaro  IV.  Questo  fu  verso  l'anno  1030,  al  tempo  che  l'im- 
peratore Corrado ,  volendo  accertare  i  diritti  dell'  impero  ,  e  del 
regno  d'Italia  s'era  condono  io  Puglia.  Tra  pel  favore  dì  Corrado 
e  per  valore  dei  Normanni  potè  Guimaro  estendere  i  confini  dei 
suoi  stali  per  modo  che  si  fece  signore  di  quasi  lutto  il  paese  che 
adesso  costituisce  ì)  regno  di  Napoli.  Poco  dopo  i  Normanni  tragitta- 
rono in  Sicilia  per  soccorrere  i  Greci  malmenati  dai  Saraceni;  ma 
traditi  da  quelli  nelle  promesse,  ne  assalirono  i  dominii  di  terrafer- 
ma, e  ajulati  dai  loro  fratelli  d*  A  versa  gli  sconfissero  più  volle  in  Pu- 
glia e  in  Calabria  Queste  fortune  li  persuasero  a  rimanersi  indipen- 
denti, ed  eleggersi  un  principe  del  paese;  ma  non  soddisfalli  di  ini  lo 
deposero  e  gli  surrogarono  Guglielmo  Braccio  dì  Terrò,  col  titolo  di 
conte  di  Puglia,  e  sede  Amalfi.  Noi  li  vediamo  in  seguilo  legarsi 
con  Enrico  III  imperatore  per  ottenere  la  investitura  dei  paesi 
conquistati,  guerreggiare  contro  il  papa,  e  prezzo  di  pace  ottenere 
molte  connessioni  :  lutti  elementi  d' ingrandimento  e  di  forza.  Ora 
vedremo  le  opere  di  Roberto  Guiscardo,  o  l'accorto,  altro  figlio 
di  Tancredi,  eletto  conte  di  Puglia  (  10751.  Sono  di  lui  i  Normanni 
esleodonn  le  loro  conquiste  in  minhi-ia,  di  coi  Rnherlo  è  fallo  duca 
dal  Pontefice.  In  seguilo  Ruggiero  fratello  di  Roberto  cala  in  Si- 
cilia col  titolo  di  capjtano  della  chiesa  apostolica,  e  toglie  l'isola 
ai  Saraceni  ed  agli  imperiali  d*  Oriente.  Da  quest'epoca  in  poi 
oon  ebbe  più  ostacoli  la  grandezza  normanna.  Hnberto  ebbe  il  do- 
minio intiero  di  tulio  il  regno  di  Napoli,  eccello  Benevento  lascialo 
al  Pontefice  di  cui  si  dichiarò  vassallo;  e  Ruggiero  II  fondò  la  mo- 
narchia Siciliana,  riunendo  i  possessi  di  terraferma  e  dell'isola 
(1127),  che  rimase  nella  sua  faoiiglfa ,  finché  pel  matrimonio  di 
Costanza  ,  zia  di  Guglielmo  II ,  re  di  Sicilia  e  di  Napoli  ,  con  Ar- 
rigo figlio  dell'  imperatore  Federigo  I  non  passò  nella  casa  di  Sve- 

Questi  furooo  i  fatti  principali  della  sinria  normanna  in  Italia, 
che  noi  seguimmo  al  fine  dello  stabilimento  loro  per  non  smoz- 
zicare gli  eventi  Adesso  ripiglieremo  il  Qlo  dell'interrotto  raccon- 
to. Dicemmo  come  fosse  assunto  al  Irono  imperiale  Corrado  il 
Salico  ;  tutta  Italia  lo  riconobbe,  sebbene  dovesse  assoggettarsi  colle 
armi  Ranieri  marchese  di  Toscana.  A  Corrado  andò  debitrice  la 
Italia  d'  una  costituzione  scritta  ,  intesa  a  regolare  le  successioni 
uei  feudi,  e  che  si  conservò  fino  al  giorni  nostri.  Morto  Corrado, 
gli  successe  Enrico  III,  acclamato  imperatore  nel  1030.  A  questi 
tempi  incomincia  a  comparire  iu  tutta  la  sua  pienezza  la  possanza 
di  Matilde,  conlessa  di  Toscana,  la  quale,  come  erede  del  coole 
Bonifazio,  vediamo  dominare  fin  olire  gli  Appennini,  su  molte  con- 
siderabili città ,  come  Parma ,  Reggio ,  Mantova  e  parte  del  paestì 
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delle  presemi  legazioni.  Di  senno  e  valore  virili  la  conlessa  Matilde 
resse  i  suoi  Siati  con  tale  prudenza  e  fortezza  da  far  onta  al  prin- 
cipe più  degno  del  trono,  a  questa  donna  in  nessuna  cosa  infe- 
riore viveva  allora  Adelaide  marchesa  di  Susa  ,  la  quale  pel  suo 
terzo  matrimonio  con  Odone  eonte  di  Monetina  riunì  nelle  mani 
d'un  solo  il  dominio  di  quei  paesi  che  sono  il  più  sicuro  varco 
da  Francia  In  Italia.  Dice  liotia  in  proposito  di  queste  principesse 
che  si  assomigliarono  per  lanli  lati  da  farne  meraviglia;  dac- 
ché ebbero  entrambe  diversi  mariti,  entrambe  venerarono  sm- 
allami e  ole  il  Pontefice;  ambedue  Dualmente  influirono  moltis- 
simo su  i  destini  d' Italia  ,  la  prima  coli'  avanzare  per  I'  unione 
dei  suoi  Sluti  una  famiglia  regnante  guardiana  naturale  delle  Al- 
pi ,  l' altra  coli'  essere  slata  gran  parte,  nelle  vicende  del  tempo  , 
ed  aver  resistilo  sola  contro  tutta  la  potenza  d'un  imperatore  ger- 
manico. 

Era  morto  Enrico  III,  e  asceso  al  trono  imperiale  Enrico  IV, 
e  la  scintilla  covala  dacché  Ottone  il  Grande  decretava  starsi  ne- 
gl'  imperatori  il  dritto  di  dare  non  pure  l' investitura  al  vescovi , 
ma  la  conferma  eziandio  alla  elezione  dei  Pontefici,  adesso  divam- 
pava in  vastissimo  incendio  per  opera  di  due  potentissimi  nelle 
umane  cose  e  divine,  Papa  Gregorio  Vii  e  l' imperatore  Enrico  IV. 
Questa  materia  delle  investiture  aveva  dato  cagione  a  gravissimi 
abusi ,  che  nella  minorità  di  questo  Enrico  vieppiù  crebbero  e  si 
fecero  incomportabili.  I  ministri  o  reggenti  del  regno  non  badando 
a  merito  o  giustizia  concedevano  i  benellzii  ecclesiastici  a  chi  più 
pagava,  con  grave  danno  della  religione,  liei  costumi,  e  l'alio  clero 
perdeva  quella  venerazione  che  è  fondamento  dell'impero  che  de- 
vono esercitare  I  ministri  del  santuario  sugli  animi  dei  fedeli.  En- 
rico giunto  all'età  maggiore  non  represse  il  disordine,  ma  lo  au- 
mentò, perchè  d' indole  rotta  ad  ogni  libidine.  Allora  si  levò  il  Pa- 
pa, il  quale,  dolente  per  tanto  scandalo  della  chiesa,  inlese  apporvi 
un  rimedio.  Questo  fu  di  separare  le  due  potestà,  la  temperale  e 
la  spirituale,  per  modo  che  rimanendo  questa  affatto  indipendente 
dall'  autorità  secolare  sì  facesse  abilità  al  capo  della  gerarchia  ec- 
clesiastica di  provvedere  secondo  il  dovere  alla  retta  amministra- 
zione delle  cose  della  chiesa.  Con  questo  intendimento  Grego- 
rio VII  mandò  probizione  di  ricorrere  alla  potenza  temporale,  e 
scomunicò  gli  ecclesiastici  che  ricevessero,  i  laici  che  concedessero 
la  investitura.  Questo  fu  il  principio  d'  una  lotta  terribile  fra  il 
sacerdozio  e  l' impero,  nella  quale  il  Papa  rassicuralo  dalla  convin- 
zione di  operare  il  giusto  e  l'onesto,  e  inanimalo  dall'approva- 
zione di  tutti  gli  uomini  religiosi  non  temè  scagliare  la  scomunica 
contro  lo  stesso  imperatore  e  dichiararlo  indegno  del  irono.  Noi 
non  ci  faremo  a  seguire  minutamente  le  varie  fasi  di  questa  con- 
lesa ;  diremo  solamente  che  quanto  all'Italia  essa  risvegliò  più  che 
mai  I'  odio  contro  gli  stranieri.  La  nazione  si  divise  in  due  parti  ; 
I  tuoni,  i  generosi  tennero  per  Gregorio;  gli  ambiziosi  ,  s"  acco- 
starono all'  imperatore.  Questa  fu  la  prima  origine  delle  famose  fa- 
zioni che  in  appresso  sowerlirnnn  l'Italia  sollo  il  nome  di  Guelft 
c  di  Ghibellini ,  sebbene  col  volger  del  tempo  ad  alni  motivi  ce- 
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dessero ,  e  si  movessero  per  altri  fluì.  Vuoisi  però  avvertire  che 
nella  guerra  accesa  fra  i  due  co  me  iti)  un  Li  gran  parie  volle  susteoere 
la  contessa  Matilde ,  la  quale  colla  forza  delle  armi  e  coli'  ingegno 
valse  a  tenere  a  segno  lo  imperatore.  Per  essa  fu  acclamalo  so* 
Trailo  di  Italia  Corrado  tìglio  d'Enrico  da  lui  ribellatosi,  e  poi  morto 
di  veleno  a  Firenze.  In  questa  Enrico  IV  ,  travaglialo  da  iuQuitc 
sventure  moriva,  lasciando  il  Irono  al  suo  figliuolo  Enrico  V.  Si 
rinnovarono  allora  i  contrasti  per  le  investiture  ;  sennonché  più  pru- 
dente del  padre  questo  Eurico  si  procacciò  I'  amicizia  della  con- 
tessa Matilde,  e  venuto  a  Roma  imprigiono  Papa  Pasquale  e  cosi 
ottenne  l' intento  suo  quanto  alle  investiture.  Quietalo  pertanto  un 
momento  le  cose  d' Italia ,  si  turbavano  nuovamente  per  la  morie 
di  Matilde  (U1S),  la  quale  col  suo  testamento  legava  i  suoi  Stati 
alla  Chiesa.  Enrico,  non  volendo  perdere  i  dritti  che  intendeva  com- 
petergli su  quei  paesi  rilevanti  dall'  impero ,  scendeva  in  Italia ,  e 
s' impossessava  degli  Stali  della  contessa  Adesso  tornava  in  campo 
la  questione  delle  investiture;  sennonché  per  intervento  dei  Prin- 
cipi di  Alemagna  e  per  opera  dei  due  coucilii  adonali  a  Reims,  poi 
a  Roma,  le  partì  si  accomodavano. 

Ma  la  misera  Italia  del  continuo  bersagliata  e  straziata  dalle 
ambizioni  straniere  e  dai  proprii  rancori ,  non  si  acquietava  a 
queste  instabili  paci  e  temeva  sempre  nuove  e  più  fiere  sciagure. 
Intanto  il  popolo  sul  quale  cadeva  la  soma  maggiore  dei  mali  de- 
siderava sottrarsi  al  giogo  dei  suoi  oppressori,  e  sì  stringeva  più 
che  mai  al  Comune  nel  quale  svolgevasi  a  grado  a  grado  lo  spi- 
rito d' indipendenza  che  doveva  animare  le  laute  repubbliche  dei 
tempi  di  mezzo. 

A  Enrico  V,  morto  senza  figli,  gli  elettori  chiamavano  succes- 
sore il  duca  dì  Sassonia  Lotario  ili,  al  quale  una  fazione  avverta 
contrappose  Corrado,  nepote  d'  una  sorella  d' Enrico  V.  Questa  di- 
visione dell'  impero  partorì  la  divisione  d' Italia  II  Papa  leone  per 
Lotario;  Corrado  prevalse  in  Lombardia,  specialmente  lu  Milano] 
ma  poi  abbandonato  da  molle  città  sue  devote  lasciò  11  campo  al 
suo  rivale,  a  questa  scissura  lenite  dietro  I"  alira  del  Pontefice  In- 
nocenzo II,  e  dell'  Antipapa  Anacleto.  Questi  favorito  da  Ruggiero 
di  Sicilia  per  gratitudine  gli  conleriva  il  liLolo  di  re,  e  per  mano 
d'un  suo  legalo  lo  faceva  incoronare  nella  cattedrale  di  Palermo. 
Sennonché  fallosi  Concilio  in  Pisa  per  accomodare  questo  scisma 
della  Chiesa  S.  Bernardo,  eletto  arbitro  fra  I  due  compcliiori  alla 
sedia  Apostolica ,  si  dichiarò  per  Innocenzo  e  a  favore  di  Lotario 
contro  Corrado.  SI  volsero  allora  gli  sforzi  dell' imperatore  contro 
i  rivoilosi  della  Lombardia  e  specialmente  contro  Ruggiero  che 
osteggiava  la  Puglia.  Dapprima  la  fortuita  parve  dichiararsi  contro 
il  Normanno  ;  ma  non  stette  mollo  a  soccorrerlo.  Lolario  postosi 
io  via  per  1'  Alemagna  moriva  a  Trento.  GII  successe  Corrado  già 
suo  competitore,  il  quale  per  essersi  impegnato  nella  spedizione  in 
terra  Saula  non  potè  badare  alle  cose  italiane.  Ruggiero  colse  il 
destro  per  rinnuovare  i  suoi  tentativi  in  terra  ferma  ,  e  varcò  lo 
Stretto  ;  e  per  farsi  puntello  della  fazione  che  Inclinava  verso  l'An- 
tipapa Anacleto  che  ancora  viveva ,  aizzò  i  nemici  del  Pontefice. 
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Venuti  a  conflitto  II  Papa  e  leggiero,  quesil  fldoprò  così  destra- 
mente che,  fatto  prigione  Innocenzo,  lo  persuase  a  concedergli  ogni 
suo  desiderio.  Cosi  il  Normanno  ottenne  la  conferma  del  titolo  di 
re,  l'investitura  del  ducato  dì  Puglia  e  di  Calabria j  e  del  princi- 
pato di  Capua.  Nuovi  domimi  si  aggiunsero  io  seguilo  a  questi  del 
re  Ruggiero.  Napoli  se  gli  assoggettò  spontanea  a  patto  di  alcune 
franchigie ,  e  cosi  tutta  quella  contrada  eoe  divisa  in  tante  parti 
obbediva  già  a  principi  particolari,  adesso  si  riduceva  alla  obbe- 
dienza di  uu  solo;  mentre  nella  Lombardia  ciascuna  città  svinco- 
landosi quasi  totalmente  dalla  soggezione  Imperlale  o  reale,  pren- 
deva forma  dì  governo  libero  o  repubblicano. 

Ora  siamo  giunti  a  tempi  pregni  di  gravissimi  eventi.  A  Cor- 
rado era  succeduto  in  Germania  Federigo  di  Svevia,  dello  Barba- 
rossa  (  HBS ),  il  quale  per  essere  nato  dalla  unione  del  capo  della 
parte  Ghibellina  colla  figlia  del  capo  dì  parie  Guelfa  pareva  dovesse 
riconciliare  gli  spirili  e  condurre  a  una  pace  durevole.  Ma  come 
laute  altre  anche  questa  speranza  falli  quanto  all'Italia.  Ad  un  prin- 
cipe d'animo  altero  e  d'indole  bellicosa  qua]'  era  Federigo  non 
poteva  non  rincrescer  forte  la  perdita  delle  lerre  italiane,  special-- 
mente  della  Lombardia,  nella  quale  vedeva  caduta  tanto  in  basso 
l'autorità  imperiale.  Desideroso  di  riacquistare  la  sua  preponde- 
ranza calava  in  Italia  forie  e  sdegnoso,  e  a  Roncaglia  riceveva  gli 
omaggi  dei  principi  e  delle  cinà  libere  che  per  diversi  Ani  sì  pie- 
garono ad  onorarlo.  Federigo  penetrando  a  fondo  lo  stalo  delle 
cose  non  volle  violeularc  apertamente  i  parlili  ,  perchè  temè  far- 
seli  tulli  avversi]  scelse  favorire  una  parte  per  trionfare  più  age- 
volmente dell'  altra,  e  cosi  minorando  gli  ostacoli  riuscire  ai  Bne 
di  superarli  tulli.  A  quei  tempi  Milano  e  Pavia  andavano  famose 
sopra  Lulle  le  c.uà  Lombarde)  sicché  si  contendevano  la  maggio- 
ranza, e  traevano  nella  loro  conlesa  quelle  lerre  che  per  situazione 
o  interessi  o  all'una  od  all'altra  più  si  accostavano.  Federigo  si 
dichiarò  pei  Pavesi.  Cbieri,  Asti,  Tortona,  provarono  gli  effetti  della 
sua  collera.  Pavia  lo  accolse  e  lo  acclamo  re  ;  il  papa  in  Roma  gli 
cingeva  11  capo  della  corona  imperiale.  Non  per  questo  ebbe  pace 
1'  Italia.  Partito  l' imperatore ,  la  guerra  si  riaccese  fra  Milano  c 
Pavia,  quella  ujuiala  dagli  amanti  di  libenà,  questa  dalle  città  ligie 
allo  impero.  L'u  caso  tanto  grave  persuase  Federigo  al  ritorno.  Calò 
dunque  di  nuovo  con  buona  schiera,  alla  quale  s'  aggiunsero  i  soc- 
corsi richiesti  alla  città  del  regno  e  al  vassalli.  Brescia  la  prima, 
poi  Milano  dovettero  cedere ,  e  riconoscere  la  signoria  Imperiale , 
la  quale  a  mano  a  mano  torno  dappertutto  a  rivivere  meglio  distinta 
e  rafforzala  dai  provvedimenti  dell'  imperatore.  Sennonché  non  era 
possibile  che  popoli  avvezzi  ormai  da  molli  anni  al  viver  libero  del 
municipio  s'acquietassero  senza  lamento  alla  perdila  di  quei  di- 
ritti di  sovranità,  che  con  lami  sforzi  e  (anta  perseveranza  di  sa- 
grine! avevano  acquistati.  A  questa  cagione  di  mali  umori  vuoisi 
aggiungere  le  augarie  dei  vlcarìl  imperiali.  Una  nuova  rottura  già 
pareva  Inevitabile  quando  ne  affrettò  il  momento  lo  scisma  nato  in 
Roma  per  l' elezione  del  pontefice.  Morto  papa  Adriano  IV,  il  mag- 
gior numero  dei  cardinali  eleggeva  Alessandro  ni,  altri  Vittore  111. 
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L'imperatore  di  proprio  arhilrio  convocò  un  concilio  a  Pavia  cito 
confermò  l'elezione  di  Vittore.  Le  parli  si  scomunicarono  a  vi- 
cenda. Questo  fu  stimolo  alle  città  Lombarde  per  ribellarsi  dall'au- 
torità imperiale.  L' Italia  si  divise  di  nuovo  io  due  parti,  l'una  par- 
leggi  aule  pel  vero  Pontefice  Alessandro,  e  furono  i  Gitela  ;  l'altra 
per  Federigo,  e  furono  i  Ghibellini.  L' imperalore  si  volse  allora 
contro  Milano  principal  sede  dei  rivoltosi,  e  la  superò,  sebbene  i  Mi- 
lanesi facessero  maravigìiosa  resistenza.  Cadde  Milano  da  cima  a  fon- 
do rovinala,  doloroso  esempio  dell'  abuso  della  forza,  e  d'  una  impla- 
cabili vendetta,  pili  doloroso  seguo  delle  ire  fralrìcide  che  spingeudo 
I'  un  contro  1'  altro  i  popoli  italiani  a  guerra  sterminatrice  logora- 
vano inutilmente  quelle  armi,  che,  uniil  ,  avrebbero  potuto  rivol- 
gere con  immenso  vantaggio  contro  gli  stranieri  oppressori.  Mani 
italiane  compirono  l'opera  scellerata,  e  la  cilià  più  bella  dopo  Roma 
Sparve  dal  suolo  ilaliauo  (1102). 

Le  città  lombarde  amiche  dei  Milanesi,  e  del  papa,  si  china- 
rono alla  fortuna  del  vincitore.  Seunonchè  crescendo  la  tirannide 
purché  Gorgogliala  dai  trionfo  sorgeva  il  lardo  penti  mento  di  non 
avere  impedito  cotesio  esierminlo.  Il  pontefice  slimolava  con  ogni 
più  valido  argomento  i  buoni,  e  generosi  ad  avere  pietà  della  pa- 
tria. Il  pensiero  della  propria  sicurezza  ,  dacché  II  destino  di  Mi- 
lano, e  la  fierezza  dell'imperatore,  ammonissero  i  popoli  a  diffi- 
dare della  momentanea  amicizia  di  Cesare,  spinse  finalmente  (ili 
Italiani  al  parlilo,  che  solo  rimaneva  per  togliersi  dal  collo  il  grave 
giogo,*  fu  deciso  armarsi  e  combattere.  Questo  fu  il  pensiero  della 
lega  lombarda  di  cui  i  deputali  fermarono  i  pani  in  un  convento 
situalo  ira  Milano  e  Bergamo  dello  di  S  Jacopo  in  Ponlida  (1167). 
Rimasero  fedeli  alla  parte  Imperiale  Pavia  e  il  marchese  di  Mon- 
ferrato. Ora  dovevan  decider  le  armi  la  gran  contesa  ira  la  libertà 
e  il  servaggio  ;  prevalse  quella  nella  gran  battaglia  che  si  comballò 
tra  Leguano  e  Ticino  il  29  maggio  1176.  Le  trattative  e  gli  accordi 
falli  fra  le  parli  in  Venezia  vantaggiarono  le  condizioni  delle  città 
lombarde  e  stabilirono  queir  indipendenza  che  poi  fu  loro  confer- 
mala col  trattalo  di  Costanza  (JI85).  Allo  impero  nessuna  pre- 
ponderanza rimase  se  togli  alcuni  dritti  feudali  di  poca  Importanza. 

S  V. 

Napoli  e  Sicilia  in  mano  agli  Svevi,  quindi  agli  Angioini  —  Repub- 
bliche italiaue  —  Principali  —  Papi. 

(dal  H85  al  ISIfl). 

Quietale  rosi  le  cose  in  quella  parte  d' Italia,  sorsero  altrove 
nuove  cagioni  di  turnazione.  Morto  Federigo  I.  in  Armenia  saliva 
al  Irono  imperiale  suo  figlio  Enrico  VI,  nel  quale,  per  avere  spo- 
sala Coslanza  nipote  di  Guglielmo  11.  re  di  Sicilia,  erano  passati  i 
drilli  a  quella  corona.  Sennonché  glieli  contendeva  Tancredi  deliri 
dai  baroni  Umorosi  della  potenza  di  Enrico;  poi  Guglielmo  11!  ;  ma 
superati  tulli  gli  ostacoli,  colla  forza,  coli'  inganno  e  coll'arle,  l'im- 
peratore si  recò  in  mano  il  contrastato  dominio.  Così  ebbe  priu- 
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cipìo  la  dinastia  degli  Svevi  in  Sicilia  durala  flao  a  Manfredi  e  Cor- 
radiuo  (dal  llftt  al  l'i6G).  In  questo  regno  di  Enrico,  se  peggio- 
rarono le  condizioni  della  Sicilia,  quelle  di  Toscana  prosperarono, 
sciogliendosi  questa  in  gran  parie  dalla  soggezione  all'  impero.  La 
guerra  accesasi  fra  le  cillà  e  i  signori  di  coniado  si  volse  a  favore 
di  quelle,  perchè  il  popolo,  più  quieto  vivere  trovando  nel  libero 
reggimento  dei  comuni  che  sotto  il  tirannico  impero  dei  feudata- 
ri!, delie  volenteroso  il  crollo  a  una  potenza  ormai  divenula  odio- 
sa. A  questo  moto  delle  citta  erano  potentissimo  incitamento  gli 
esempi  di  Venezia,  Genova,  e  Pisa  ;  quella  non  mai  soggettala,  que- 
ste da  poco  affrancatesi,  tutte  prosperatiti  e  salile  a  sommo  grado 
di  potenza.  Fu  dunque  decretala  la  distruzione  del  feudalismo,  e 
in  gran  parie  si  effettuò  il  pensiero,  dacché  almeno  i  piccoli  feuda- 
tarii  quasi  scomparvero,  specialmente  in  Toscana.  I  grandi  ,  che 
quasi  a  grado  di  principi  e  veri  sovrani  si  erano  innalzati  sulle  ro- 
vine dell'autorità  imperiate,  irovaron  modo  di  resistere  alle  offese, 
dei  comuni.  Tali  furono  i  marchesi  d'Esie,  di  Monferrato,  e  i  conti 
di  Savoja.  Ma  vinta  la  lolla  al  di  fuori  non  poterono  le  città  to- 
gliersi dal  seno  due  flagelli  tremendi  e  funesti  alla  loro  esistenza, 
l'anarchia  e  la  guerra  civile.  L'ammissione  dei  nobili  in  cillà,  dacché 
si  fecero  cittadini,  Introdusse  la  discordia  fra  le  parti,  perchè  quelli 
sebbene  scaduti  dai  loro  drilli,  non  avevano  perciò  deposta  1'  am- 
bizione di  dominare.  Dall'  altro  laio,  il  popolo  geloso  dei  suoi  di- 
ritti comprati  a  prezzo  di  sangue  non  poteva  non  vegliare  con  cura 
al  mantenimento  dei  medesimi.  Quindi  lotta  contìnua  fra  nobiltà  e" 
popolo.  Nè  questo  bastando  a  rendere  infelici  le  condizioni  degli 
Italiani  si  aggiunsero  le  contese,  le  gare  e  gli  odii  che  si  suscita- 
rono fra  cillà  e  cillà.  Non  appena  cessalo  il  pericolo,  si  allentò 
l'accordo  che  aveva  resa  tanto  formidabile  la  Lega  all'impero. 
Quelli  che  avevano  sparso  il  sangue,  speso  gli  averi  per  salvare  la 
propria  libertà,  si  lasciarono  andare  all'ambizione  di  privarne  i 
fratelli.  Ambizioni  di  popoli  più  fatali  ebe  quelle  di  principi' deso- 
larono l'Italia,  insanguinarono  la  terra  ed  il  mare.  In  questa  con- 
fusione nella  quale  si  svigorivano  le  parti  si  offriva  larga  occasio- 
ne ai  potenti,  o  nazionali  o  stranieri,  di  aprirsi  la  via  al  grado 
supremo. 

costanza  morendo  aveva  raccomandalo  il  regno  e  il  suo  fi- 
gliuolo Federigo  al  papa  Innocenzo  ili,  il  quale  assumendo  il  go- 
verno c  dell'  uno  e  dell'  altro  ridonò  la  pace  allo  Staio,  e  conservò 
il  potere  al  principe  suo  pupillo.  Poi  allargando  le  mire  divisò  pro- 
curargli la  corona  imperialo.  Era  succeduto  sul  trono  d'Alemagna 
ad  Enrico  VI  Filippo  duca  di  Svevia,  e  a  questo  Ottone  IV  ,  duca 
d'Aquitauia.  Le  fazioni  Guelfa  e  Ghibellina  parteggiami  per  questi 
due,  quando  si  contendevano  l' impero,  avevano  di  nuovo  posto  a 
soqquadro  l' Italia.  E  le  speranze  di  quiete  poste  nell'  innalzamento 
di  Ottone  siccome  nato  di  princìpi  guelfi,  non  avevano  potuto  verifi- 
carsi, Ira  perchè  l'Imperatore  appena^letlo  e  coronalo  re  di  Malia 
operava  diverso  dalle  parole ,  tra  perchè  al  papa  non  piacendo  in 
una  stessa  persona  riunite  la  corona  imperlale,  la  Lombardia  e  la 
Puglia ,  Intese  favorire  Federigo  in  pregiudizio  d'Oiione.  Queste 
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patnre.  Lo  sovvennero  io  questo  1  Ghibellini  della  Lombardia ,  ai 
quali  (lavai)  sospetto  la  potenza  della  Lega  lombarda,  i  Guelfi  di 
Toscana  e  il  Papa.  Sennonché  in  questo  loro  consiglio  non  entrava 
l' amore  pel  nome  imperiale,  ma  sibbeue  I'  odio  di  parie  e  la  spe- 
ranza di  crescere  la  propria  potenza.  Dall'  opposto  lato  stavano  gli 
amici  del  viver  libero  ,  dei  quali  era  capo  il  Pontefice.  All'  ombra 
di  queste  grandi  conlese  si  levarono  poi  alcuno  minori  signorie , 
specialmente  nelle  città  ghibelline  più  inchinevoli  al  reggimento 
assoluto  che  le  città  guelfe  nelle  quali  prevaleva  la  democrazia. 
Fra  i  nuovi  signori,  di  cui  già  parlammo,  a  gran  potenza  saliva 
Ezzelinp  da  Romano,  il  quale,  fallosi  partigiano  della  fazione  im- 
periale, resse  a  tiranno  Padova,  Verona,  Vicenza,  Belluno  ed  altre 
città  e  luoghi  della  Venezia. 

La  lotta  tra  Manfredi  e  il  Pontefice  fu  decisa  a  Benevento,  nella 
qnal  battaglia  Carlo  d-  Angiò,  chiamato  da  Clemente  IV.  e  investito 
del  regno  delle  Due  Sicilie ,  vinse  il  nemico  e  tolse  il  Irono  alla 
casa  di  Svevia,  facendo  morire  Corradino  figlio  di  Corrado  (  126tì  ). 
Sennonché  l' angioino  non  potè  fermare  la  sua  dominazione  anche 
oltre  lo  sirelto.  Insorti  i  Siciliani  pel  tirannico  governo  dei  Fran- 
cesi, dopo  I' aspra  vendetta  della  Vetpro  Siciliano  [12H8} ,  si 
volsero  a  Pietro  d"  Aragona,  marito  di  Costanza,  figlia  di  Manfredi, 
e  lo  gridarono  re.  Cosi  la  Sicilia  riunita  a  Napoli  dai  Normanni , 
adesso  divisa  a  forza  si  redimeva  in  libertà  sotto  principi  aragonesi. 

In  questo  secolo  al  quale  ci  ha  condotti  il  progresso  della 
Storia,  vediamo  stabilite  nuove  potenze,  confermate  o  cresciute  le 
antiche  ;  1'  autorità  dei  Pontefici  fatta  maggiore  nelle  cose  politi- 
che, e  scemala  di  tanto  quella  dell'impero  da  ridursi  a  poco  più 
che  un  nome;  sebbene  In  Rodoiro  di  Asburgo,  stipile  della  impe- 
riale casa  di  Austria ,  salisse  al  trono  di  Aleroagua  un  principe , 
delle  cose  del  regno  inieudenlissimo.  Intanto  case  principesche  si 
sollevano  dalla  condizione  di  privati,  giovandosi  delle  fazioni  che 
lacerano  il  seno  della  patria  per  conseguirne  la  signoria.  Così  nel 
secolo  XIV.  sorgono  i  Visconti  in  Milano,  poi  in  Mantova  1  Gonza- 
ga, gli  Scaligeri  a  Verona  e  Parma,  i  Carrara  a  Padova,  i  Maiale- 
sca a  Fano,  Pesaro  e  Riiuini,  ed  I  Moniefellri,  e  gli  Ordelaffl ,  e  i 
Polonia,  e  tanti  altri  che,  giovandosi  delle  discordie  intestine  o  del 
favore  imperiale,  crebbero  In  potenza  a  scapilo  dei  Comuni. 

Adesso  entrando  il  secolo  decimoquarto  ebbe  a  vedere  11  mon- 
do cosa  veramente  straordinaria,  vogliamo  dire  la  traslazione  della 
Sede  Pontificia  in  Avignone  per  consiglio  di  Filippo  il  Bello,  re  di 
Francia ,  il  quale  bramoso  della  corona  imperlale ,  vacante  per  la 
morte  di  Alberto  d'  Austria ,  desiderava  l' appoggio  più  immediato 
del  Papa  e  lo  sperava ,  essendoché  Clemente  V.  in  quel  tempo 
eletto,  fosse  francese  (  130!i  ).  Ora  la  lontananza  del  Papa  da  Róma 
non  poteva  non  partorire  gravissimi  mali.  E  veramente  colà,  come 
altrove,  siccome  già  avvertimmo,  fervevano  1  mali  semi  delle  pri- 
vate ambizioni.  I  Colonna,  gli  Orsini,  potenti  per  ricchezza  e  ade- 
renti ,  si  contendevano  il  governo  di  Roma ,  e  tanto  travagliavano 
il  popolo,  che  un  Cola  di  Renzo,  uomo  di  plebe,  ma  di  animo 
caldo  e  pieno  la  mente  delle  antiche  memorie ,  divisava  restituire 
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all'  indipendenza  la  patria  dei  Camini  e  dei  Seipionì.  E  il  disegno 
non  gli  Talliva,  ond' è  che  scacciali  i  nemici  della  libertà,  ristabi- 
liva il  tribunato  (  1347  ).  Sperava  il  popolo  giorni  più  lieti,  sognava 
i  tempi,  le  virtù  della  romana  repubblica  ;  ma  l' Illusione  presto  si 
dissipò.  Renzo  fuggiva  a  mezzo  dell'  opera  ;  poi  riammesso  in  Roma 
cadeva  iranno  per  vendetta  dei  Colonna.  Allora  fu  ripristinata  l'an- 
lorilà  del  Pontefice;  e  ristorala  finalmente  la  Sede  Pontificia  nella 
capitale  del  mondo  cristiano  per  opera  di  Gregorio  XI ,  dopo  70 
unni  di  assenza  (1577).  Ne  la  Chiesa  In  questo  lungo  periodo 
andò  escute  dai  disordini  che  travagliavano  la  Dalia.  La  Sede  Pon- 
tificia fu  contrastata  da  più  competitori  con  grave  danno  della  re- 
ligione, e  scandalo  dei  fedeli.  Per  lo  che  ì  buoni  ingegni  desidera- 
vano un  riparo  a  tanto  disordine,  e  questo  s'  ebbe  poi  dal  concili* 
di  Pisa,  di  Costanza  e  di  Basilea. 

Venezia  cresciuta  frattanto  in  potenza,  ed  eslesi  maravigliosa- 
mente i  suoi  domimi,  pensava  ancora  a  garantirsi  dalle  turnazioni 
che  travagliavano  le  altre  città  d' Italia  ,  ed  assicurare  sempre  piò 
1'  ordine  interno  con  rendere  più  segrete  le  deliberazioni  del  go- 
Tcrno.  Con  tale  intendimento  raccolti  nel  gran  consiglio  tutti  i 
maggiorenti  della  città,  veune  latto  un  provvedimento  col  quale  si 
esclusero  i  popolani  dall'  ammiri islrazioue ,  e  in  occasione  di  una 
sommossa  popolare  si  nominò  un  dicastero  di  dieci  senatori  isti- 
tuito da  principio  per  quindici  giorni,  poi  protratto  a  sei  settimane 
e  finalmente  reso  permanente  nel  consiglio  dei  dicci  (1353),  al 
quale  fu  atiribuita  la  sopravvegliauza  su  tutti  gli  abusi  del  potere 
contro  la  pubblica  tranquillità  e  sicurezza.  Cosi  si  confermò  nei 
nobili  il  supremo  potere  e  la  direzione  dello  Stato,  seuza  elio  per 
questo  potesse  alcuno  di  loro  tentare  1'  usurpazione  della  sovrani- 
la,  siccome  in  altri  luoghi  d'Italia  avveniva. 

Meulie  in  Lombardia  coli  indebolirsi  del  vincolo  della  Lega 
subentrava  in  molte  città  al  reggimento  repubblicano  la  tirannide 
dì  alcuni  potenti,  in  Toscana  cresceva  lo  spirilo  d'indipendenza 
nei  suol  più  importanti  municipi i,  sovvenuto  e  a'imenlalo  dai  Papi, 
capi  di  parte  guelfa,  e  dai  re  di  Napoli  che  iuic ridevano  cosi  a 
farsi  un  partilo  per  giungere  all' iutiera  signoria  dell'Italia.  E  così 
pure  cresceva  la  poiciiza  della  casa  di  Suvoja.  la  quale,  guardiana 
naturale  dei  paesi  delle  Alpi  e  quindi  del  continuo  richiesta  «'  ami- 
cizia dai  diversi  parlili,  e  specialmente  dagl'  imperatori,  seppe  te- 
nersi neutrale  fra  Guelfi  e  Ghibellini,  mentre  non  trascurava  occa- 
sione propizia  d'  allargare  i  suoi  Siali  e  rafforzare  la  sna  potenza. 
Nell'estrema  parte  d'Italia  regnava  tuttavia  la  famiglia  ili  Aiigiò, 
ma  declinante  al  suo  fine;  impereiurchè  rimasta  la  sola  Giovanna  I. 
proni  pule  di  Roberto  il  Saggio,  e  fallasi  nemica  al  Pontefice  Urbano, 
uou  potè  opporsi  aT  usurpa/in  ne  'i  Carlo  di  Durazzo  suo  cugino, 
11  quale  sul  cadavere  di  lei  salì  al  trono  col  nome  di  Carlo  111. 
(1382).  Ladislao,  di  lui  fluito,  gli  succede  malgrado  i  drilli  di 
Luigi  d"  Aogiò,  figlio  adottivo  di  Giovanna  (  1386  ),  e  pareva  desti- 
nato a  compir  grandi  imprese  ,  sennonché  moriva  in  mezzo  alla 
su  a  cari-era,  viliima  di  privala  vendetta,  mentre  meditava  il  C«n- 
quisto  di  tutta  l'Italia,  Questa  morte  aprì  l'adito  al  trono  a  Cio- 
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Vanna  II.  sorella  di  lui  (  1414  ),  vedova  di  Leopoldo  111.  duca  d'Au- 
stria. Questa  principessa  d'ingegno  cullo,  ma  di  pravi  costumi  , 
noti  potè  Tarsi  amare.  Il  suo  secondo  matrimonio  col  conte  della 
Marca  non  fu  felice,  e  costretta  a  difendersi  contro  le  prelese  di 
Luigi  111.  d'Angiò  ,  chiamalo  erede  dalla  prima  Giovanna,  istituì 
suo  successore  Alfonso  di  Aragona.  Questa  adozione  di  Alfonso  ol- 
tre alia  cessione  da  Gorradino  f;itta  morendo  a  Pietro  d'  Aragona, 
e  i  dritti  di  Costanza  moglie  di  Pietro  e  figlia  di  Manfredi,  for- 
mano i  titoli  dei  re  di  Spagna  sul  regno  di  Napoli.  Sennonché 
questi  drilli  non  giovarono  sulle  prime  ad  Alfonso,  imperocché  la 
regina  Giovanna  in  un  momento  d'  ira  contro  di  lui  avesse  revo- 
cata l'adozione  e  chiamato  in  sua  vece  Luigi  III.  d'Angiò;  poi 
con  suo  testamento  dichiaralo  Renalo  fratello  di  Luigi  successore 
al  trono.  Questi  erano  i  titoli  del  re  di  Francia  alia  corona  di  Na- 
poli. Da  quesie  varie  pretese  ebhero  origine  le  guerre  e  le  inva- 
sioni che  insanguinarono  quel  regno.  Finalmente  la  fortuna  favoriva 
Alfonso,  il  quale  trionfando  del  suo  rivale  rimase  io  possesso  tran- 
quillo del  nuovo  acquisto.  Cosi  finiva  il  regno  delle  due  case  di 
Angiò,  cominciava  quello  degli  Aragonesi,  nei  quali  si  consolidava 
la  dominazione  sopra  I' una  e  l'altra  Sicilia  (1433). 

Dicemmo  come  in  Toscana  lo  spirito  d'indipendenza  si  man- 
tenesse e  sempre  più  si  diffondesse  fra  le  sue  cillà  ;  sennonché 
non  viveano  quiete  più  che  gli  Stati  monarchici  della  penisola;  e 
alcune  ebbero  anche  a  soffrire  per  un  tempo  il  grave  giogo  della 
tirannide.  Cosi  Pisa  invocalo  II  braccio  di  l'gucciune  della  Kaggiola 
contro  la  prevalenza  dei  (.udii,  perdeva  sotto  questo  capo  la  li- 
bertà. Cosi  Lucca  obbediva  a  Neri,  figlio  del  detto  L'guccione ,  poi 
a  Castruccio  Castracani.  Firenze,  anch'essa  tribolata  dalle  armi  dì 
Casiruccio  ,  credo  salvare  la  sua  indipendenza  eleggendo  un  pa- 
drone ,  elle  fu  Carlo  duca  di  Calabria  figlio  del  re  Roberto.  Ma 
sotto  questo  e  sotto  il  duca  d'  Atene  Gualtieri  s'  ebbe  ad  accor- 
gere come  male  si  accordiuo,  il  reggimento  libero  colla  signoria 
straniera.  La  tirannide  del  duca  divenuta  incomportabile  fece  pro- 
rompere alfine  I"  ira  del  popolo  (  27  Luglio  1343  ).  Gualtieri  veniva 
caccialo  ;  si  riformava  lo  Slato  con  poteslà  divisa  fra  nobili  e  po- 
polo; senza  che  perciò  tornasse  la  pace  fra  i  cittadini.  Cosi  durò 
Firenze  travagliala  del  conliuuo  dai  partili  finché  non  sali  a  po- 
tenza la  famiglia  dei  Medici,  di  cui  nelle  mani  stettero  per  mollo 
tempo  i  destlui  della  repubblica. 

il  concilio  di  Basilea  aveva  dato  la  pace  alla  Chiesa  e  all'  Ita- 
lia, togliendo  lo  scisma  che  ne  squarciava  il  seno.  11  potere  tem- 
porale dei  Papi  vieppiù  esiendevasi  nello  Sialo  roraauo,  specialmente 
per  opera  di  Alessandro  VI. ,  il  quale  desiderando  costituire  uuu 
Sialo  indipendente  al  suo  figliuolo  Cesare  duca  Valentino,  non  tra- 
scurò alcun  mezzo  perchè  si  effettuasse  questo  suo  divisamenio 
a  danno  dei  signorotti  che  tiranneggiavano  le  vicine  cillà.  Cosi  si 
Stabiliva  sempre  più  la  preponderanza  politica  dei  Pontefici,  ai  quali 
vediamo  per  lo  più  ricorrere  gli  Slati  d'Italia  nei  loro  dissidi!  ce- 
rne a  moderatori  ed  arbitri  supremi. 

Milano ,  come  fu  da  noi  avvertito ,  dismesso  lo  stato  liber» 
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obbediva  ai  Visconti  Questa  famiglia  ingranditasi  nella  Lombardia 
colle  conquiste  o  colle  successioni,  insignita  de)  titolo  ducale  da 
Venceslao  imperatore,  si  estingueva  nei  maschi  colla  morie  di  Fi- 
lippo Visconti  (1447)-  Restava  di  lui  una  figlia  illegittima,  Bianca, 
sposata  a  Francesco  Sforza  celebre  condolliere.  Questi  meritatasi 
l'amicizia  dei  Milanesi,  restituitisi  in  libertà  alla  morte  del  duca, 
otteneva  da  essi  il  grado  di  generale  della  repubblica,  poi  ne  usur- 
pava il  sovrano  potere  (1460).  Questa  signoria  degli  Sforza  ,  ca- 
duta per  tradimenti)  in  mano  di  Lodovico  il  Moro,  zìo  del  legittimo 
erede  Giovanni  Galeazzo  ,  si  spense  anch'  essa  in  questa  famiglia 
per  opera  di  Luigi  XII.  re  di  Francia  sceso  In  Italia  per  rivendi- 
care i  dritti  sul  Milanese  elio  gli  venivano  da  Valentina  Vi  scorni 
dalla  quale  discendeva.  Caduta  Milano  in  poiere  dei  Francesi,  Luigi 
volse  le  mire  alla  conquista  di  Napoli  compila  e  perduta  dal  suo 
predecessore  Carlo  Vili.  Sedeva  su  quel  trono  Federigo  11.  della 
casa  di  Aragona.  Il  re  francese  ,  dopo  aver  conchiuso  con  l'ordi- 
nando di  Spagna  un  trattato  di  divisione,  si  mosse  verso  il  regno 
e  ne  cacciò  Federigo  ;  sennonché  essendo  insorta  contesa  tra  Fer- 
dinando e  Luigi  sulla  comune  conquista,  lo  spagnuolo  si  prevalse 
dell'  odio  ebe  si  erano  meritali  i  Francasi ,  e  cacciato  il  rivale 
rimase  solo  padrone  di  sì  bella  contrada  (1U05).  Cosi  Univa  in  Napoli 
il  ramo  aragonese  e  cominciava  la  linea  spagnuola,  la  quale  già  in- 
vestita della  Sicilia  riuniva  il  possesso  dell'uno  e  dell'altro  regno. 

La  Casa  di  Savnja ,  come  già  dicemmo ,  non  cessava  dal  pro- 
Sitare  delle  agitazioni  In  che  vivevano  i  popoli  della  penisola  per 
assodare  la  sua  dominazione.  Già  considerata  e  forte  lino  dal  XIV 
secolo,  vediamo  Amedeo  VI.  soprannominato  il  Conte  Verde,  eleilo 
vicario  dell'  impero  da  Carlo  IV.  Nel  1416  Amedeo  VII.  pronipote 
di  Amedeo  VI.  s' intitola  duca  per  concessione  di  Sigismondo  tiglio 
dell'imperatore  Carlo  IV.  Poi  vediamo  quel  principi  seguendo  una 
saggia  e  prudente  politica,  mentre  non  trovavano  i  mezzi  d'in- 
grandimento esteriore,  invigilare  con  cura  al  ma  meni  memo  del 
loro  potere  nello  Stato. 

Cosi  s'era  sollevata  a  molta  grandezza  la  Casa  d'Esie.  Questi 
principi,  come  vassalli  dell'  impero,  dominavaoo  da  gran  tempo 
Ferrara,  Modena  e  Reggio  con  litolodi  marchesi,  quando  nel  1452 
l' imperatore1  Federigo  IH.  concesse  a  Borso  d'  Este  la  dignità  du 
cale.  Man  lo  va  era  dei  marchesi  Gonzaga;  la  Mirandola  obbediva  ai 
principi  Pico;  Massa  ai  Mala>pina;  Urbino  ai  Montefeliro 

Fra  le  repubbliche  ebe  avevano  potuto  conservare  l'indipen- 
denza Tramezzo  agl'incessanti  travolgimenti  degli  Stati  Italiani , 
poche  si  mantenevano  in  grandezza  e  potenza.  Genova  arricchita 
dal  suo  commercio  marittimo  aveva  estese  le  sue  conquiste  in 
Oriente;  possedevano  ì  suoi  cittadini  come  suoi  feudatarii  la  Fo- 
cide,  Scio,  Lesbo,  Lemno,  Samotracia;  inesauribili  sorgenti  di  ric- 
chezza erano  per  lei  la  Crimea ,  e  le  città  situale  sulle  coste  dei 
Mar  Nero  e  dei  mare  di  Grecia.  Poi  la  Sardegna  e  la  Corsica  creb- 
bero col  suoi  dominiì  anche  la  sua  possanza.  Ma  quando  volle 
estendersi  sul  comincine  ,  trovò  duro  intoppo  nei  sovrani  di  Mi- 
lano e  di  Piemonte,  ed  aì  lempi  a  cui  Siam  giutiti  cesse  anche  alla 
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preponderanti  degli  Sforza.  Peritissima  in  mare ,  abilissima  nei 
traffici,  Genova  non  conobbe  l'arte  difficile  di  condurre  lo  Slato; 
le  continue  sue  mutazioni,  la  preponderanza  dei  nobili,  abuso  non 
legge  di  cusiituzione ,  la  debolezza  dei  regolamenti  intesi  a  fre- 
nare le  fazioni  furono  le  cagioni  del  decadimento  della  repubblca; 
sicchè  venne  al  punto  die  miglior  partito  non  seppe  trovare  fuor- 
ché I'  affidarsi  al l:i  protezione  straniera. 

Firenze  aneli'  essa  sollevala  a  grandezza  inaudita  dallo  Inge- 
gno de'  Medici ,  preparava  colle  proprie  mani  la  sua  rovina.  Non 
sapendo  acquietarsi  a  veruna  fumia  di  reggimento,  ora  applaudiva 
ai  precetti  del  frale  Savonarola,  che  favoriva  il  governo  democra- 
tico ,  e  lo  obbediva  devota  ;  ora  desiderava  il  ritorno  del  Medici 
banditi  per  sospetto  di  tirannia.  Né  questa  famiglia  avvezza  a  do- 
minare nella  patria  per  1'  autorità  del  nome  e  delle  memorie,  per 

10  splendore  delle  ricchezze,  pel  seguito  che  le  fruttava  la  sua  sin- 
golare munificenza  e  generosità ,  poteva  abbandonare  volentieri 
l' esercizio  di  un  potere ,  che  già  le  parerà  un  diritto.  Quindi  è  che 
i  Medici  non  Oscurassero  veruno  dei  mezzi  più  atti  a  riafferrare 

11  potere.  In  questo  li  sovveniva  Leone  X.,  a  questo  tendevano  gii 
sforzi  di  Lorenzo  del  Medici  divenuto  duca  di  Ir  bino,  il  quale  dise- 
gnava di  rondare  uu  nuovo  Stato  in  Italia,  aggiungendo  al  possesso 
di  Firenze  il  dominio  di  Lucca  e  di  Siena  ,  ed  estendendo  i  suoi 
confluì  dalle  rive  dell'  Adriatico  al  mar  Tirreno.  La  morte  gli  rom- 
peva Il  disegno  ;  Firenze  rimase  libera,  sebbene  per  poco  ;  perchè 
salilo  essendo  alla  sedia  puutiflcale  Giulio  dei  Medici  sotto  il  no- 
me di  Clemente  VII.,  questo  Papa  seppe  talmente  cattivarsi  l'ani- 
mo di  Carlo  V.  che  questo  imperatole  non  negò  concedere  in 
isposa  ad  Alessandro  dei  Medici  ,  credulo  figlio  dello  slesso  Cle- 
mente, Margherita  sua  figlia  naturale,  e,  quasi  dote  di  lei,  il  prin- 
cipato di  Firenze.  Questo  fu  l' esiremo  fallo  della  repubblica.  Inva- 
no si  oppose  con  eroici  sforzi  nel  lungo  assedio  di  dieci  mesi  che 
ebbe  a  sostenere  dall'armata  imperiale;  Firenze  cadde  per  non  ri- 
sorgere. Alessandro  fu  Duca  (1551).  Dal  medesimo  incomincia  la 
monarchia,  passala  da  lui  e  confermala  nel  secondo  ramo  di  sua  fa- 
miglia del  quale  era  capo  Cosimo,  che  fu  il  primo  Granduca  (1357). 

Pisa  aveva  da  gran  tempo  subito  il  desiino  medesimo ,  seb- 
bene per  altra  mano.  P'ilenle  in  mare  quanto  Genova  e  Venezia, 
ricca  di  stabilimenti  in  Levante,  in  Sardegna,  in  Corsica,  nelle 
Baleari,  ma  bisognosa  di  estendere  il  commercio  elio  sosteneva  la 
sua  graudezza  ,  non  poteva  moltiplicare  i  suoi  sforzi  senza  com- 
battere gli  sforzi  dell»  sue  rivali  tendenti  al  line  medesimo.  Quindi 
dall'urlo  dei  loro  interessi  nacquero  guerre  e  da  quesie,  danni  si 
gravi  che  Pisa  non  potè  durare  nella  lotta.  La  fatale  giornata  della 
Meloria  viula  dai  Genovesi  { 1284  )  ,  distrusse  irreparabilmente  la 
sua  possanza  sul  mare  ;  le  interne  fazioni  che  nelle  sciagure  dello 
Stalo  si  fecero  sempre  più  audaci  ed  insistenti,  compirono  quello 
che  la  guerra  aveva  incomincialo.  I  Gherardo  scili ,  i  Gambacorti  , 
gli  Appiani  .  i  Viscmiti  vi  dominarono  più  o  meno  liranuicamenie. 
Poi  come  eni  eai'ula  la  sua  possanza  sul  mare  ,  così  le  venivano 

dalla  terra   ni  danni  e  oltraggi.  Firenze  amante  pel  viver  libero 
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dì  Grecia , 
pesava  lam 
fiin'ciian: 


rilevarla.  Sebbene  in  compenso  i  Tapi  poterono  estender 
elio  rondarti  quella  sovranità  rhr.  adesso  chiamasi  Sialo  d 
sa  ,  sostituendo  un  potere  stabile  e  reale  a  quella  dui 
indecisa  e  contrastala  dalle  polenti  famiglie  di  Roma  , 
travagli  aveva  dati  ai  Pontefici.  A  questo  fine  teudetiero 
mente  gli  siW/.i  ili  (ììuIuj  il.  il  ipiaie  desiderando  cuultiiua 
del  Valentino  tolse  fenicia  ai  Bacioni  ,  Bologna  ai  Beni 


Carlo  V.  imperatore  —  Gli  Spagnuoli  in  lialia  —  Vicende  dei  po- 
poli Italiani  —  Conseguenze  della  rivoluzione  francese  in  Italia 
—  Napoleone  —  Ripristinameiilo  degli  Stali  amichi  —  Ultime 
vicende.  (  Dal  to'lS  a'  dì  nostri.  ) 

Frattanto  preparavasi  un  gran  mutamento  nelle  condizioni  po- 
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litiche  dell' Italia,  vogliati!  dire  lo  stabilimento  della  dominazione 
spagnuola.  Dicemmo  come  Luigi  XII.  di  Francia  si  Tosse  impadro- 
uilo  del  ducalo  di  Milano  scacciandone  gli  Sforza,  e  come  si  for- 
masse la  lega  di  Cambrai  contro  i  Veneziani.  Adesso  scioltasi  questa 
lega  pel  contrasto  degli  interessi  e  per  le  arti  del  senato  Veneto, 
si  formava  una  nuova  alleanza  ai  danni  di  Francia  tra  il  Papa , 
l' Imperatore,  Spagna  e  Venezia.  Quindi  è  che,  cacciati  i  Francesi j 
Massimiliano  Sforza,  Dglio  del  Moro,  tornasse  in  Milano.  Ma  Fran- 
cesco I.  succeduto  a  Luigi  XII.  passava  anch'  egli  le  Alpi ,  ricon- 
quistava il  ducalo  e  si  legava  coi  Veneziani  (1315).  Adesso  saliva 
al  trono  imperiale  queir  uomo  che  doveva  mutar  faccia  all'  Italia. 
Carlo  V.  come  nipote  di  Ferdinando  il  Cattolico  ,  riceveva  iu  re- 
taggio da  questo  i  vasti  possedimenti  della  Spagna  ,  dell'  Italia  e 
dell'  America;  e  come  pronipote  di  Massimiliano  I.  già  possedeva 
l'Austria,  la  Boemia,  l'Ungheria  e  la  Borgogna.  Tanto  ingrandi- 
mento non  poteva  non  desiare  invidia  e  timore.  Quindi  è  che 
Francesco  I.  e  il  Papa  gli  si  volgessero  nemici.  Ila  il  re  francese 
violo  a  Pavia  e  caduto  prigione,  si  vedeva  costretto  a  rinunziare 
alle  sue  prclcnzioni  sul  Milanese.  L'Italia  era  minacciata  di  cader 
tutta  sotto  il  dominio  del  vincitore,  il  quale  frattanto  s' impadro- 
niva del  ducalo,  e  voltosi  contro  il  Papa  Clemente  VII.  assediava, 
prendeva  e  saccheggiava  Roma.  Queste  erano  opere  non  di  barbari,' 
ma  di  cristiani  in  mezzo  al  rinascente  incivilimento  europeo.  Una 
sfrenala  ambizione  lusingava  I"  imperatore  colla  speranza  del  do- 
minio universale  ;  ora  le  potenze  italiane  pensose  della  soverchiarne 
grandezza  di  Carlo,  credettero  miglior  consiglio  calare  agli  ac- 
cordi. Clemente  il  primo  pattuiva  pace  con  lui,  lo  coronava  a  Bo- 
logna, lo  investiva  del  regno  di  Napoli ,  e  ne  atteneva  ,  come  già 
sopra  dicemmo,  la  signoria  di  Firenze  pur  Alessandro  dei  Medici. 
Venezia  anch'  essa  ebbe  pace;  gli  Estensi  conservarono  i  loro  pos- 
sessi. Milano  rimase  all' imperatore  ,  che  se  ne  impadronì  come 
devoluto  all'  impero,  dacché  si  esliuse  la  stirpe  Sforzesca  nel  mar- 
chese di  Scaravaggio  Giampaolo  Sforza. 

La  Casa  di  Savoja  dal  tempo  in  cui  la  lasciammo  florida  e  fe- 
lice ,  andò  esposta  a  varii  disastri;  specialmente  quando  parteg- 
giando sotto  Carlo  III.  per  l' Imperatore  Carlo  V.  ne  fu  punita  dalla 
Francia  che  le  tolse  la  Savoja.  11  paese  di  Vaud  fu  couceduto  agli 
Svizzeri  colle  due  rive  del  lago  di  Ginevra-  Sennonché  dopo  la 
battaglia  di  S.  Quintino  il  duca  Emanuello  Filiberto  potè  riacqui- 
stare molta  parte  dei  possessi  perduti. 

Mentre  quasi  tulli  gli  Stali  d'Italia  subivauo  più  o  meno  gra- 
vemente la  preponderanza  di  Carlo  V.  nella  penisola  ,  Genova  in- 
vece tornava  per  esso  in  condizioni  migliori.  Già  fu  veduto  come 
colesta  repubblica  avesse  dovuto  invocare  la  protezione  straniera 
per  assicurarsi  contro  i  proprii  disordini,  Ai  tempi  a  cui  siam  giunti 
subiva  ìl  giogo  di  Francia;  ora  l' illustre  Andrea  Dori  a,  malcontento 
dei  Francesi,  che  non  avevano  premiato  a  dovere  i  suoi  molti  ser- 
vigi, si  volgeva  alla  parte  di  Spagna,  e  convenuti  alcuni  patii  col- 
l' imperatore  compiva  la  liberazione  della  patria.  Da  questo  grande 
ebbe  dunque  Genova  indipendenza,  leggi  e  governo,  clic,  stabilito 
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sopra  fermissime  basi ,  vedremo  durare  6no  ai  tempi  nostri,  la 
quest'epoca  essendosi  spenta  la  famiglia  dei  marchesi  di  Monfer- 
rato, i  loro  possessi  contrastati  dai  duchi  di  Savoia  ,  dai  Gonzaga 
di  Mantova  e  dai  signori  di  Saluzzo ,  passarono  nei  Gonzaga  per 
decroio  di  Carlo  V.  (1531).  1  Francesi ,  che  per  tanti  anni  e  con 
tanto  sacrifizio  d'  uomini  e  di  denaro  avevano  cercato  fermare  il 
piede  in  Italia  ,  e  adesso  si  vedevano  ridotti  al  solo  possesso  del 
marchesato  di  Saluzzo  ceduto  alla  Francia  dall'  ultimo  signore 
Gianluigi,  s' induce  vano  finalmente  a  rilasciarlo  al  sovrano  di  Pie- 
monte iu  cambio  della  Bressa  (1001) ,  e  così  spariva  intieramente 
dalla  nostra  penisola  ogni  seguo  della  dominazione  francese. 

La  pace  che  dopo  te  contese  di  Francesco  I  e  di  Carlo  V  ral- 
legrava flualmenie  queste  belle  contrade  d'  Dalia  non  fu  moiueuta- 
neainenie  interritila  fuorché  per  la  successione  di  Mantova ,  che 
passò  ne!  duca  di  Nevers,  Carlo  Gonzaga,  e  del  Monferrato  che 
venne  in  seguito  incorporato  agli  Siati  del  duca  di  Savoia.  Ferrara 
e  Urbino  si  aggiunsero  ai  domini!  ecclesiastici.  Sola  Napoli  era  ri- 
masta illesa  dai  guasti  della  guerra,  che  avevano  desolalo  Lom- 
bardia, e  Romagna;  eppure  non  era  quieta  perchè  travagliala  dalle 
gravezze  dei  governatori  spagnuoli.  Da  ciò  nacque  una  sommossa 
principalmente  per  opera  di  un  pescatore ,  Tommaso-  Auiello  vol- 
garmente detto  Masaniello.  Creavano  una  repubblica,  ma  priva  di 
sostegni,  iu  mezzo  al  disordine  della  volomii  e  dei  consigli  il  nuovo 
ed  effimero  Sialo  cadde  e  fu  ripristinalo  l'antico  UG48).  Ora  la 
morte  di  Carlo  II-  di  Spagna  rinnovava  i  dolori  dell'  Italia,  perchè 
nella  contesa  insorta  fra  i  pretendenti  al  suo  retaggio  erano  spe- 
cialmente impegnati  la  Lombardia  C  il  regno  di  Napoli-  Il  testamento 
del  re  spagnuolo  chiamava  al  trono  il  nipote  di  Luigi  XIV,  Filippo 
duca  di  Angiò  Le  armi  francesi  secondarono  gli  estremi  voleri  di 
Carlo  c  Filippo  V.  fu  re.  Ma  I*  Austria  non  volendo  riconoscere  lo 
eletto,  fece  armi.  Tornarono  i  Francesi  In  Italia  ;  il  duca  di  Savoja 
dalle  parli  di  Francia  vnllosi  a  quelle  dell'  Austria,  deluse  le  Spe- 
ranze di  Luigi  XIV;  gli  Austriaci  poterono  invadere  Napoli,  che  fu 
perduta  pel  re  di  Spagna.  Nello  accordo  che  poi  seguì  tra  le  po- 
tenze belligeranti,  il  duca  Vittorio  Amedeo  guadagnò  uuovi  pos- 
sessi, ottenne  la  recognlzioue  del  suo  diritto  alla  successione  di 
Spagna  e  la  cessione  dell'  Isola  di  Sicilia  col  tìtolo  di  re  (4715), 
cui  cambiò  poi  eoli' isola  di  Sardegna  (1718).  Questa  fu  l'origine 
del  regno  attuale  dì  Sardegna  al  quale  si  aggiunsero  il  Piemonte 
e  la  Savoja.  Anche  Milano  cambiò  signore,  dacché  pel  trattato  di 
Rastadi  se  ue  impadronì  l'imperatore  Giuseppe  1,  insieme  col  du- 
cato di  Mantova  ed  alcune  piazze  della  Toscana  tenute  dagli  Spa- 
gnuoli. Cosi  la  Spagna,  che  per  due  secoli  aveva  posseduto  quasi 
le  migliori  parli  d'Italia,  cessava  o  per  dirillo  o  per  forza  da  qua- 
lunque dominazione  nella  penisola  (1715,  1744).  Nel  perìodo  di 
tempo  di  cui  favelliamo  le  condizioni  civili  e  politiche  dell'Italia 
grandemente  si  avvantaggiarono.  L'ordine  stabile  introdotto  nella 
successione  dei  troni  tolse  gli  abusi  e  le  discordie  che  segnavano' 
ogni  mutazione  di  principe.  L'incivilimento  progredito  dai  (empi 
di  Dante  e  Petrarca  Quo  a  questo  recò  un'essenziale  riforma  nei 
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costumi  ;  e  la  creazione  delle  milizie  slabili  mise  in  mano  al  prin- 
cipi un  nuovo  elemento  di  forza  al  quale  poterono  più  sicuramente 
fiilare  i  destini  del  proprio  Slato.  Intorno  alle  cose  ecclesiastiche 
fu  già  da  noi  avvertito  il  rilassamento  della  disciplina  e  l'altera- 
zione dei  costumi  di  una  parte  del  clero.  Questi  mail  furono  il 
pretesto  di  cui  si  avvantaggiò  1'  eresia,  e  la  ragione  primiera  della 
releb razione,  del  «rande  concilio  di  Tremo  (dal  1513  al  130*),  al 
quale  e  dovuto  in  grau  pane  il  miglioramento  dei  costumi  dei  chie- 
rici. Cosi  furono  meglio  subitili  i  rispettivi  diritti  della  autorità 
spirituale  e  della  temporale,  nella  cui  confusione  le  passioni  ave- 
vano in  passalo  trovato  uu  facile  campo  per  sovvertire  la  quiete 
del  popoli 

l.a  pace  di  lìrecb  aveva  procurato  un  lungo  riposo  all'  Euro- 
pa ;  ariette  I'  Italia  respirò  lincili?  non  sorsero  le  contese  del  pos- 
sesso di  Parma  varante  per  la  morte  dell  ultimo  Farnese  (1731), 
zio  della  regina  di  Spagna.  Per  I'  acquisto  di  quel  ducalo  concesso 
all'infante  Don  Carlo  si  ravvivò  negli  Spagnuoli  la  speranza  di 
rientrare  negli  amichi  domimi  italiani  Fatto  perciò  uno  sforzo  con- 
tro Napoli  ne  caedaron  gli  Austriaci ,  occupali  in  Lombardia  cnì 
r'rancesl  e  col  Duca  di  Savoja  che  secondavano  il  molo  degli  Spa- 
gnuoii  A  complicare  le  cose  si  aggiungeva  la  prossima  estiozione 
della  famiglia  regnante  in  Tn-cana.  es-endncliè  Giovali  Gastone  dei 
Medici  nun  avesse  tigli.  Quindi  è  che  rolla  pace  statuita  a  Vienna 
<)738)  si  stipulava  relativamente  ail'  Italia  la  conservazione  di  Don 
Carlo  Jj  Borbone  nel  regno  di  Napoli  e  Sicilia,  con  patto  di  rinutr- 
zìarv)  quando  fosse  chiamato  al  trono  di  Spagna  ,  il  che  avvenne 
nei  1739  ;  la  ricognizione  di  Francesco  duca  di  Lorena  quale  erede 
del  Granduca  di  Toscana  a  patto  della  cessione  dei  suoi  siati  alla 
Francia  ;  la  cessione  al  re  di  Sardegna  di  Novara  e  Tortona  io  cam- 
bio di  Parma  e  Piaceoza  ritenute  dall'  imperatore-  Sennonché  que- 
sti aggiustamenti  non  fruttarono  la  quiete  sperala.  Come  la  morte 
di  Carlo  II  era  stala  la  scintilla  animatrice  di  un  vasto  incendio , 
cosi  pochi  anni  dopo  quella  delio  imperatore  Carlo  VI  dette  nuove 
cagioni  di  guerre  e  contese.  Maria  Teresa,  ultimo  germe  dellacasa 
di  Asburgo,  figlia  ed  erede  di  Carlo  ebbe  a  difendersi  contro  una 
lega  di  pretendenti  al  suo  trono.  Fra  gli  stati  di  Italia  alcuni  stet- 
tero neutrali,  cioè  il  Papa,  Venezia,  e  Toscana  ;  altri,  come  Napoli 
e  Genova,  le  si  chiarirono  avverse  ;  la  Sardegna  sola  le  rimase  fe- 
dele conciossiachò  quel  principe  sperasse  avvantaggiarsi  nel  Mila- 
nese. La  guerra  combattuta  dapprincipio  colla  peggio  degl'Impe- 
riali, alla  fine  cambiò  faccia  con  dannò  del  confederati,  che  do- 
vettero pensare  alta  pace.  Le  prime  trattative  mosse  in  Acqulsgrana 
si  cambiarono  In  un  Irati  alo  definitivo  nel  18  ottobre  1748,  Parma, 
Piacenza  e  Guastalla  furnn  ridonate  a  Don  Filippo  genero  di  Luigi 
XV  di  Francia;  il  duca  di  Modena  e  la  repubblica  di  Genova  ria- 
qulstarono  gli  stati  perduti  ;  il  re  di  Sardegna  potè  ingrandire  i 
suoi  domini  ì  col  Vlgevanasco,  col  paese  di  Angbiera,  e  con  alcune 
parti  del  ducato  di  Parma. 

Ora  non  vuoisi  tacere  un  evento  singolare  nelle  memorie  I la- 
iche. Dicemmo  già  come  la  repubblica  di  Genova  possedesse  la  Cor- 
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sica:  adesso  quel  popolo  insouerenlc  del  dominio  straniero, e  mal- 
menala dai  suoi  padroni  pensava  ricuperare  la  libertà,  lin  genti- 
luomo di  Vestfalia,  chiamalo  Teodoro  di  Neuhoff,  fallosi  capo  del 
movimento  popolare  unto  blandiva  i  Corsi  che  fallosi  eleggere  re 
(  175(5  ),  tentava  creare  uno  sialo  indipendente  noti'  isola.  Ma  Ge- 
nova invocalo  f  ojulo  della  Francia,  distrusse  coleste  illusioni.  La 
isola  tornò  all'antica  obbedienza,  e  il  suo  effimero  re  mori  in  Lon- 
dra povero  e  non  curato.  Così  durarono  le  cose  finché  nel  Ì7B8 
quel  paese  non  fu  venduto  alla  Francia,  che  se  ne  impadronì,  l'ag- 
giunse ai  suoi  stali,  e  tuttavia  lo  possiede. 

A  Gian  Gastone,  ultimo  Granduca  Mediceo  in  Tosrana,  era  suc- 
ceduto Francesco  di  Lorena  sposo  di  Maria  Teresa  (1757).  Vene- 
zia col  perdere  la  Morea  aveva  perduto  ogni  politica  prevalenza; 
la  diminuzione  del  suo  commercio  l*  aveva  impoverita,  si  appres- 
savano tempi  funesti  anche  per  lei.  Cosi  vediamo  giunto  al  suo 
maggior  segno  in  questo  secolo  la  decadenza  dell'  autorilà  ponti- 
ficia nei  consigli  dei  principi  di  Europa,  incominciala  ,  rmiie  giù 
dicemmo  dopo  Giulio  II,  e  noti  più  inicrrotta  sotto  i  suoi  succes- 
sori. Certo  è  grave  argomento  alle  meditazioni  del  filosofo  il  con- 
fronto dei  tempi  in  cui  sotto  un  Gregorio  VII,  un  imperative  ale- 
manno, re  pur  anche  <¥  Italia ,  piega  la  fronte  superba  dinanzi  al 
supremo  capo  della  religione,  e  lo  supplica  di  perdono  in  sembianze 
di  penitente,  coi  tempi  di  un  Clemente  XIII,  nei  quali  le  grandi  na- 
zioni non  solo,  ma  ed  anche  i  piccoli  principali,  come  Parma,  Mo- 
dena ,  Veuezia ,  Malta ,  posto  in  non  cale  1'  antica  soggezione  alla 
supremazia  ecclesiastica,  intendono  regolare  a  proprio  arbitrio  le 
bisogne  che  alla  spirituale  autorilà  si  appartengono;  e  quali  cac- 
ciano i  Gesuiti ,  quali  sottopongono  il  clero  al  pari  dei  laici  alla 
pubbliche  tasse,  quali  sopprimono  i  conventi  Avocandone  a  se  le 
rendile  ;  o  vietano  l'appellarsi  a  Roma,  o  l' ammissione  delle  ISolle 
Pontificie  senza  I'  assenso  del  principe;  mentre  poi  cercano  inde- 
bolire anche  la  sovranità  temporale  dei  papi  affacciando  pretese- 
si vari!  paesi  che  la  compongono  ;  come  Napoli  sui  principati  di 
Castro  e  Ronciglione,  e  su  Benevento,  Modena  sopra  Ferrara,  Fran- 
cia sopra  Avignone.  . 

Il  trattato  di  Aquisgrana  aveva  dato  pace  all'  Italia  non  meno 
che  a  tutta  Europd  ;  e  questa  pace  formala  sopra  basi  che  pare- 
vano stabili  lusingava  i  popoli  d'una  quiete  lunghissima,  quando 
un  evento  fatale  ne  tolse  te  più  liete  speranze,  voglìam  dire  la  ri- 
voluzione di  Francia  (1789)-  La  natura  dei  casi  avvenuti  In  quei 
regno  aveva  resn  pensosi  i  sovrani  lutti  di  Luropa,  e  i  vicini  più 
che  I  lontani.  Quindi  è  che  volendo  provvedere  alla  loro  sicurezza 
la  Sardegna,  I'  Austria,  Napoli ,  e  il  pontefice  sì  legarono  insieme. 
Genova  non  volle  dichiararsi  conlrn  i  Francesi;  Venezia  si  rimase 
neutrale.  Dopo  una  guerra  felicemente  combattuta,  i  Francesi,  Ca- 
pitanati da  Napoleone  Bonapane  si  impadronirono  di  unta  la  pe- 
nisola. Al  re  di  Sardegna  rimase  soltanto  quest'isola;  la  Savoja  , 
il  Piemonte,  Nizza,  e  il  Monferrato  vennero  riuniti  alla  Francia  ;  i 
ducali  di  Milano,  di  Mantova,  di  Parma  e  di  Modena  formarono  la 
repubblica  Cisalpina;  gli  Stali  della  Chiesa  tolti  al  Pontefice  si  co- 
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siiluirono  in  repubblica  romana  ;  Genova  prese  nome  <ii  repubblica 
ligure;  Venezia  giunta  all'  ultimo  sladìo  (li  sua  decadenza  perde 
nome  e  libertà  di  Stato  ,  e  il  suo  territorio  Tu  diviso  ira  Francia 
ed  Ausiriu;  il  granducato  di  Toscana  tolto  agli  Austriaci  fu  dato 
in  cambio  al  duca  di  Parma  col  titolo  di  regno  di  Etruria;  flnal- 
ineute  il  regno  di  Napoli  si  costilui  in  repubblica  partenopea.  Que- 
sti aggiustamenti  non  durarono  mollo,  una  nuova  guerra  tra  la 
Francia  e  1'  Austria  produsse  nuovi  mutamenti.  La  repubblica  Ci- 
salpina, divenuta  repubblica  italiana,  ricevè  nel  1803  il  titolo  di 
regno  di  Italia  di  cui  Napoleone  assunto  al  Irono  imperiale  di  Fran- 
cia si  cinse  la  corona,  incorporandovi  la  repubblica  di  Genova  e  il 
territorio  veneto  già  ceduto  all'  Austria.  Il  regno  dì  Etruria  tolto 
all'infame  di  Spagna  e  riunito  all'impero  francese  ebbe  titolo  di 
granducato  sotto  il  governo  di  Elisa  sorella  di  Napoleone.  Lucca  con- 
servatasi indipendente  e  repubblica  in  mezzo  a  tanti  rivolgimenti 
subì  il  destino  comune,  e  fu  data  al  Gaciocrhi  marito  di  Elisa,  con 
titolo  di  principato.  Anche  gli  Stati  Pontificii  formarono  dipartimenti 
francesi.  Napoli  dato  e  ritolto  a  Ferdinando  di  Spagna  fa  prima 
ceduto  a  Giuseppe  fratello  di  Napoleone,  e  quindi  a  Murai  suo  co- 
guaio.  La  Sicilia  rimase  ai  Borboni.  L'accennalo  slato  di  cose  durò 
fino  al  181*.  Caduto  l' impero  francese  il  re  di  Piemonte  riacquistò 
gli  antichi  suoi  Stali,  menu  una  frontiera  ceduta  alla  Svizzera,  ri- 
cevendo in  compenso  il  territorio  dell'antica  repubblica  ligure,  col 
titolo  di  ducato  di  Genova.  La  Lombardia,  o  regno  italico  cesse  in 
potere  dell'imperatore,  die  ne  formò  il  regno  Lombardo- Véne  lo. 
11  granducato  di  Toscana  fu  restituito  al  ramo  Austriaco  cui  si  ap* 
paneneva.  Il  duca  di  Modena  riebhe  i  suoi  dominii  ;  Parma  e  Pia- 
cenza lasciale  a  Maria  Luisa,  già  imperatrice  dei  Francesi,  sua  vita 
durante,  furono  destinate  all'infante  don  Carlo  Lndovico  successore 
dei  duchi  di  Parma,  assegnandogli  frattanto  il  ducato  di  Lucca  col- 
I'  obbligo  però  di  cederlo  alla  Toscana  quando  si  verificasse  11  suo 
riiorno  negli  stali  ereditarli  di  Parma,  Al  Papa  ripristinalo  all'an- 
tica sede  furono  guarentili  i  suol  diritti  meno  Avignone  ceduto  alla 
Francia,  e  il  diritto  all'Austria  di  presidiare  Ferrara  e  Comacchio. 
I  Borboni  di  Napoli  non  riebbero  i  dominii  di  qua  del  Faro  se  non 
quando  fu  scomparso  dalla  penisola  l'ultimo  segno  della  domina- 
zione francese  colla  caduta  di  Giovacchino  Murai  dal  trono  di  Na- 
poli. Sperò  allora  I'  Ualia  quella  quiete  che  le  agitazioni  degli  ul- 
timi anni  del  secolo  passato  e  le  vicende  subile  nei  prlmordii  del 
secolo  presente  non  le  avevano  permesso  di  godere;  ma  la  tran- 
'  quillità  creata  .dagli  ordini  nuovi  non  ebbe  lunga  durata.  I  moli  dì 
una  fazione  avversa  ai  medesimi  nel  Regno  di  Napoli,  in  Sicilia,  e 
nei  Piemonte  (  1820-21  )  in  Modena,  in  Romagna  in  Roma  e  in  Pia- 
cenza (  1831  )  sebbene  repressi  appena  nati,  non  spensero  però  ne- 
gli animi  dei  fautori  di  novità  il  desiderio  di  politici  rivolgimenti 
ed  organizzando  più  largamente  le  loro  mene  segrete,  prepararono 
alla  patria  quei  mali  che  a' giorni  nostri  noi  dovemmo  subire.  Era 
accaduta  in  quel  lempo  (Luglio  1850)  la  Rivoluzione  di  Parigi  e 
il  nuovo  governo  desideroso  di  controbilanciare  l'azione  dell' Ali- 
arla in  Italia  mandava  un  corpo  di  truppe  ad  occupare  por  sor- 
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presa  la  cittadella  di  Ancona  (Febbrajo  1832).  Ora  la  quiete  non 
più  turbata  dulie  agitazioni  politiche  durava  fino  alla  morte  del  pon- 
tefice Gregorio  Xvi  (  1846  )  al  quale  successe  nella  cattedra  di  S. 
Pietro  Pio  IX  f  Iti  Giugno ).  Questo  pontefice  d'indole  mansueta  e 
d*  animo  naturalmente  inchinevole  alla  clemenza  volle  che  il  primo 
atto  del  suo  governo  fosse  una  legge  di  perdono,  ed  aprì  le  car- 
ceri ai  detenuti  politici,  e  la  patria  ai  fuoruscili.  Ne  contento  a  que- 
sto volse  le  prime  sue  cure  a  indagare  e  correggere  nella  ammi- 
nistrazione dello  Stato  quello  che  le  mutale  condizioni  dei  tempi 
accennavano  come  difettoso  e  manchevole.  Non  è  a  dirsi  con  quanto 
giubilo,  e  con  quanto  amore  fossero  accolte  queste  prime  opere 
del  gran  pontefice.  Ora  si  aprivano  gli  animi  alle  più  liete  speran- 
ze. Se  non  che  le  direnate  passioni  presto  guastarono  gli  ottimi 
divisaiucnti  di  Pio.  Interpretando  secondo  le  tendenze  proprie  an- 
ziché secondo  ragione  le  intenzioni  del  supremo  Gerarca ,  alcuni 
spiriti  settatori  di  novità  si  valsero  di  quel  nome  augusto  per  muo- 
vere parte  delle  moltitudini,  e  sotto  colore  di  provvedere  al  mag- 
gior bene  dei  popoli,  appianare  la  via  all'attuazione  de'riisegni  più 
immoderali  e  perversi.  Sono  troppo  presenti  alla  memoria  di  cia- 
scuno i  deplorabili  avvenimenti  che  dalla  esaltazione  di  Pio  fino  a 
questi  giorni  turbarono  fatalmente  le  speranze  de'buoni,  non  meno 
che  i  fatti  riguardanti  la  storia  di  questi  due  anni  passati,  epoca 
cosi  piena  di  eventi  che  invano  si  cercherebbe  l'eguale  negli  an- 
nali della  nostra  Patria.  Le  potenze  pertanto  garanti  del  trattato 
.  del  1815  ,  non  potevano  soffrire  giustamente  l'enorme  offesa  che 
recavasi  a' diritti  riconosciuti  e  assicurati  ai  diversi  stati  d'Italia 
da  quel  trattato.  L'Austria  specialmente  più  direttamente  pregiudi- 
cata dalla  insurrezione  delle  sue  Provincie  si  preparava  a  rivendi- 
care quei  suoi  diritti,  e  con  tanto  maggiore  impegno  in  quanto  che 
gì'  insorti  di  Piemonte  si  dichiarassero  favorevoli  a  quel  moto.  Era 
dunque  la  guerra  Inevitabile,  e  fu  primamente  denunziala  da  Carlo 
Alberto  col  suo  proclama  del  31  Maggio  1816.  Son  noti  i  casi  di 
quella  lotta,  le  trattative  di  aggiustamenti  iniziati  anche  a  media- 
zione del  Pontefice,  e  il  line  della  guerra  colla  peggio  degl'  insor- 
ti. La  capitolazioue  di  Milano  (6  Agosto),  precede  di  poco  l'ar- 
mistizio Salasco  (9  Agosto  V  pel  quale  l'armata  piemontese  do- 
vette ritirarsi  dietro  il  Ticino.  Ma  non  per  questo  cessarono  le 
agitazioni,  e  il  r.imore  delle  armi.  Gl'insorti  di  Sicilia  duravano 
nelle  difese ,  e  creando  un  Governo  proprio ,  offerivano  la  corona 
al  secondo  genito  di  Carlo  Alberto  mentre  quelli  di  Venezia  scelta 
lo  forma  repubblicana  chiudevano  le  orecchia  a  qualunque  accordo. 
A  Roma  il  parlilo  demagogico  dimentico  dei  beoclicj  di  Pio  iniziava 
quella  serie  di  violenze,  e  di  sciagure  che  incominciando  dalla  uc- 
cisione del  Rossi  si  concludeva  eolla  partenza  del  Pontefice  per 
Gaeta  (  24  Novembre  tSiS  )  onde  sottrarsi  alle  ingiustissime  esi- 
genze dei  rivoluzionarli,  i  quali  ormai  padroni  del  campo  dichia- 
ravano il  papato  decaduto  dal  dominio  temporale  e  proclamavano 
la  repubblica  (  Febbraio  1810).  Anche  in  Toscana  le  intemperauze 
dei  demagoghi  turbando  l'ordine  costruito  colle  stesse  violenze 
produssero  gli  stessi  effeitì,  1'  allontanamento  cioè  del  Principe 
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(  8  Febbraio  1849  )  1  diri Ltt  del  quale  venivano  annichilali  col  pro- 
getto della  Costituente,  e  la  istituzione  di  un  Governo  Provvisorio. 
Tallii  e  si  gravi  mutamenti  nou  potevano  m.u  partorire  disordini  e 
sciagure.  Spinto  a  nuova  guerra  contro  l'Austria  allo  spirare  del- 
l'armistizio, Carlo  Alberto  varcava  un'altra  volta  il  Ticino  (20  Marzo 
1849  ),  ma  prostralo  a  Novara  (  24  Marzo  )  era  costretto  a  abdicare 
la  corona,  e  riparatasi  iti  Portogallo.  Caduto  così  11  maggior  so- 
stegno della  rivoluzione  gli  eventi  precipitavano  verso  quella  con- 
clusione che  da  lungo  tempo  era  preveduta  da  chi  non  si  fermando 
alla  scorza,  ama  sviscerare  le  cose.  Le  armi  Austriache  ripristina- 
rono nei  ducali  l'antico  ordine  di  cose  j  la  restaurazione  del  Go- 
verno granducale  effettuala  con  molo  spontaneo  della  popolazione 
di  Firenzi;  (12  Aprile)  veune  assicurata  e  consolidala  dalla  presenza 
delle  truppe  imperlali  entrale  uel  Granducato  per  ridurre  all'ob- 
bedienza Livorno  (11  Maggio).  Nel  tempo  islesso  una  spedizione 
di  truppe  francesi  sbarcala  a  Civitavecchia  (28  Aprile)  si  mosse 
contro  i  repubblicani  di  Roma  col  One  di  restaurarvi  il  Governo 
temporale  de!  Papa  ,  e  non  potendolo  pacificamente  come  spera- 
vasi,  la  citta  fu  presa  di  forza  (  3  Luglio  }.  Cosi  gì'  insorti  di  Si- 
cilia cessero  alle  armi  delle  truppe  regie  (Aprile  1849  )  precedendo 
di  poco  la  resa  di  Venezia,  i  cui  abitanti  oppressi  e  depauperali  dai 
faziosi  democratici,  dopo  aver  sofferto  tutti  i  mali  che  possono  re- 
care la  guerra  e  la  miseria,  videro  Analmente  que' nemici  dell'or- 
dine cessare  dalla  inutile  difesa,  e  così  poterono  liberamente  ritor- 
nare all'  antica  obbedienza.  , 

Ripristinato  I'  ordine  ci  appariscono  adesso  i  vari  Stali  della 
penisola  quali  fecell  il  trattalo  di  Vienna,  se  logli  Lucca  aggiunta 
alla  Toscana  ;  la  Garfagnana  e.Lunigiaua  toscana  cedute  a  Modena  ; 
Pontremoli  a  Parma,  dacché  questo  ducato  passò  nell'infante  Carlo 
Lodovico  per  la  morte  di  Maria  Luisa  (17  Decembre  1847). 


PENISOLA  ISPANICA 


Questa  vasta  parte  dell'Europa  Meridionale, considerata  sotto 
il  rapporto  politico,  non  presenta  die  Ire. soli  stati,  ma  ilifferen- 
t issimi  fra  loro  per  estensione,  la  popolazione  e  la  ricchezza.  Que- 
sti tre  Stati  sodo:  il  Sogno  di  Portogallo  e  quello  di  Spagna, 
che  formano  la  massa  principale  dei  paesi  delle  monarchie  Por- 
toghese e  Spagnuota,  e  la  piccola  repubblica  dì  Andorra. 

MONARCHIA  PORTOGHESE. 

pobixioke  astronomica.  Long.  occ.  fra  8°  46'  e  11°  SI'. 
Lai.  fra  30°  W  e  42-  7\ 

dimensioni.  Maggiore  lunghezza,  dal  contorni  di  Mei  gaso 
nel  Mirino  Uno  ai  contorni  di  Paro  nella  Algarvia,  509  miglia.  Mag- 
giore larghezza,  dai  Contorni  ili  Campo  maggiore  nelP  Alem-lejo 
ìluo  al  capo  Rocca  nel!'  Estremadura,  129  miglia. 

confini.  Al  nord  e  all'est,  la  monarchia  Spaglinola  e  preci- 
samene le  intendenze  0  Provincie  di  Pnulevedra,  d'Orense,  dì  Za- 
raora,  di  Salamanca,  di  Cacerès,  di  Iladajos,  e  d'Huelva;  al  tua  e 
all'  ovest,  1'  Oceano  Atlantico. 

raOMTAaiiE,  l  monti  di  questo  Stalo  appartengono  al  Sistf.ua 
Espehico,  ed  i  punti  culminami  sul  suo  territorio  sono  la  Foja  , 
nella  Algarvia,  alta  6ZS  lese  e  compresa- nella  catena  Mar  ia- 
nica  nella  parte  chiamala  Sierra  Monchique;  la  Sierra  d'  E- 
strella,  nella  Beira,  alta  1077  lese  e  compresa  nella  catena 
Carpeto  Vettonica,  nella  parte  chiamata  Sierra  A'  Flirti- 
la, ed  il  Gaviara ,  nel  Minho,  alto  1230  lese,  e  compreso  nella 
catena  secondaria  che  si  dirama  dai  Pirenei  Attirici 
nella  parte  chiamata  Sierra  Penttmarclia.  Vedi  alla  pag.  65. 

isole.  Lungo  le  coste  le  più  ragguardevoli  sono  il  ffruppo 
delle  Berlengas,  di  faccia  a  Feniche,  Dell'  Estremadura  :  ed  il 
Gruppo  di  Faro ,  di  faccia  a  Faro ,  nell"  Algarvia.  Quindi  nell*  0- 
ceano  Atlantico,  a  800  miglia  di  distanza  dalle  cosie  del  Portngal- 
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lo,  1'  Arcipelago  delle  Azzorre ,  la  cui  superficie  è  valutala  800 
miglia  quadre. 

LAG».  Questo  regno  noe  ne  ha  alcuno  che  meriti  di  essere 
menzionato. 

riunì-  I  Dumi  di  questo  Stalo  hanno  le  loro  foci  nell'OCEA- 
FiO  ATLANTICO,  ed  i  principali  sono  i  seguenti: 

Il  Minho,  che  viene  di  Spagna  e  lamliisre  la  frontiera  sellen- 
Irionale.  —  Il  Lima,  che  vieue  di  Spagna  e  traversa  il  Miotto.  — 
Il  Uouro,  che  viene  di  Spagna,  separa  il  Tras-os-Monies  ed  il  Hinho 
dalla  Beira,  e  riceve  su  questo  territorio  il  S  ab  or,  la  Tua  e 
la  Ta  mega  alla  diritta;  VAgucda  e  la  Coa  alla  sinistra.  — 
Il  Vonga,  che  casce  ne'  monti  della  Beira  e  traversa  questa  pro- 
vincia. —  11  Mgkdego,  che  nasce  nella  Sierra  d'Estrclla  e  traversa 
la  lìeira.  —  11  Taho  ,  che  viene  di  Spagna,  separa  l'Estremadura 
dallo  Alem-tejo,  e  riceve  su  questo  territorio  ['Elga,  il  P  o  n- 
sel,\oZezere  alla  diritta,  il  Se  v  e  r,  lo  Z  a  t  a  s,  ed  il  Chun- 
ha  o  Almansor  alla  sinistra.—  Il  Saado  o  Sadao,  impropria- 
mente dello  Caldao  ,  che  nasce  noli'  Alem-tejo  e  traversa  questa 
provincia  e  l' Eslremadura.  —  La  Guadiana,  che  viene  di  Spagna, 
c  lambisce  la  frontiera  orientale  dell' Algarvìa. 

caroli.  Questo  regno  non  ne  ha  dei  meritevoli  di  essere 
menzionati. 

strade  FEnBATE-  Linea  che  deve  traversare  il  regno  par- 
tendo da  Lisbona  fino  ad  Alcantara. 
superficie.  29,150  miglia  quadre. 

popolazione  Asiolula,  3,330,000  31).;  relativa,  121  per 
miglio  quadro. 

religiose  La  Cattolica  è  la  dominante;  le  altre  credenze 
religiose  vi  sono  tollerale. 

governo.  Monarchico  Coitituzionale. 

tortezze  e  fosti  militari  Le  principali  piazze  forli  di 
questo  Stato  sono:  Elvus,  Gerwnenha,  Campomaggiore  e  JHor- 
vao,  nello  Alem-tejo  ;  Paniche  ed  i  forli  che  difendono  la  foce  del 
Taso,  noli'  Estremadura  ;  Monsanto  e  Almeida,  nella  Beira  ;  e  Va- 
lenza, nei  Miuho.  Il  solo  porto  militare  è  Litbona. 

forti  e  citta'  commerciali.  I  principali  porli  di  com- 
mercio del  Portogallo  sono:  Lisbona  e  Setubal,  nel!' Eslremad li- 
ra ,  Porto  e  Viaita,  nel  Minho  ;  Faro,  nel!'  Algarvia  ;  e  Figueira 
nella  Beira.  Le  primarie  piazze  commerciali  dell'interno  sono: 
Eivai,  Evora  e  Seja,  ueH' Alem-tejo,  Viseu,  Couvilhan  e  Coim- 
bra,  nella  Beira;  tirava  e  Guimaraes ,  nel  Minho;  Peto  da  Be- 
goa  e  Braganza,  nel  Tras -os-Mnntes  ;  Abrantet  e  Leiria  nell'E- 
slremadura.  Nelle  già  rammentate  piazze  di  VUeu,  Evora  e  Peso 
da  Begoa,  come  pure  in  quelle  di  Folegan  nella  Estremadura,  e 
di  Lamego  nella  Beira,  si  tengono  delle  nere  ricchissime  e  molto 
frequentate. 

divisione  amministrativa  II  Portogallo  colle  isole  Az- 
zurre e  Madera,  è  repartito  in  otto  Provincie,  le  quali  sono  sud- 
divise in  17  Distretti.  La  parte  insulare  forma  S  Distretti,  cioè  3 
l'Arcipelago  delle  Azzurre  e  2  il  Grwppo  ili  .Baderà,  Porto  San- 


Digitized  by  Google 


192  EUBOPA  —  PEMSOL»  ISPANICA 

to  ,  e  F  arcipelago  del  Capo  Verde.  1  monti  di  queste  Provincie 
sono  i  seguenti  :  MinAo,  Tras-ot-ilontes,  Alto-Bara,  Basso-Bei- 
ra3  E&tremadura,  Alemtejo,  Àlgarvia  e  Douro. 

Le  Azzurre  appartengono  geograficamente  all'  Europa.  Madera 
e  lo  Arcipelago  del  Capo  Verde  sono  dipendenze  geografiche  del- 
l' Affrica. 

citta'  capita»  :  Lisbona. 

TOFoanAriA.  Le  citià  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sto regno  sono  i  seguenti  : 

Neil'  Estremadura :  Lisbona,  costruita  in  anfiteatro  sopra  di- 
verse colline  luogo  la  riva  diritta  del  Tago,  vasta  città  patriarcale, 
assai  ind. ,  e  delle  più  comm. ,  capoluogo  di  questa  provicela,  e 
capitale  di  tutto  il  regno ,  con  una  ricca  biblioteca ,  un  osservato- 
rio, ed  altri  molti  Leti,  istit.,  con  una  delle  più  belle  piaggio  del- 
l'Europa, e  con  circa  260,000  ablt.  La  città  vecchia,  scampata  al 
terribile  terremoto  dei  17B5,  è  mal  costruita  e  sporca;  la  nova, 
al  contrario,  si  dislingue  per  la  bellezza  delle  abitazioni,  per  la 
dirittura  delle  strade  e  per  la  sua  pulizia.  Le  più  belle  strade  di 
Lisbona  souo  quelle  dell'  Oro,  dell'  Argento .  e  la  strada  Augusta, 
lutte  e  tre  diritte  e  fiancheggiale  da  belle  abitazioni  di  regolare 
are  In  tei  tura.  Fra  i  suoi  edilìzi!  si  distinguono  il  palazzo  reale  di 
Agiuda,  situalo  ad  una  estremità  della  città;  quelli  di  Bemposta  e 
Necessidades  ;  1'  arsenale  della  marina,  l' arsenale  terrestre,  il  tea- 
tro S.  Cario ,  le  belle  fabbriche  che  formano  la  piazza  del  Com- 
mercio, e  dove  si  trovano  la  horsa,  la  dogana,  la  casa  delle  Indie, 
l' iutendenza  di  marina,  la  biblioteca  reale  ricca  di  500  mila  volu- 
mi, ed  altri  stabilimenti;  e  molli  dei  numerosi  conventi  e  mona- 
steri. Tra  i  quali  sono  da  menzionarsi  quelli  di  S.  Vincente  de  Fo- 
ra, dei  Grillos,  di  Graca,  dei  Loios,  d'Eslrella,  dei  Paulistas ,  di 
S.  Benlo  ,  di  Belem  e  di  Necessidades ,  ove  le  Cortes  dal  1820  al 
1833  tennero  le  loro  sedute.  Tra  le  chiese  sono  mirabili  quella  ve- 
ramente magnifica  del  convento  di  Belem,  costruita  dal  re  Ema- 
nuello  nel  1408,  sul'  luogo  slesso  ove  sbarcò  Vasco  di  Gama  al  ri- 
torno dal  suo  viaggio  intorno  al  capo  di  Buona  Speranza  ;  e  quella 
di  S.  Antonio  ,  considerabile  per  la  sua  architettura  e  per  i  suoi 
ornamenti  ;  quella  del  Cuore  di  Gesù,  appartenente  al  convento  di 
Estrella,  e  rimarchevole  per  la  sua  bella  cupola;  la  cattedrale,  va- 
sto ediflzio  di  antica  architettura;  la  chiesa  di  S.  Bocca,  conside- 
rabile per  la  sua  sontuosa  cappella  in  mosaico  di  S.  Gio.  Baiiisia, 
che  il  re  Giovanni  V.  fece  costruire  a  Roma  e  trasportare  a  Lisbo- 
na ;  quella  di  S.  Vincente  de  Fora,  appartenente  al  convenlo  di  que- 
sto nome;  e  quella  di  S.  Engracia.  Le  più  belle  piazze  di  Lisbona 
sono:  quella  del  Commercio,  delta  anche  la  piazza  del  Palazzo, 
adorna  delle  belle  fabbriche  sum mentovate  e  della  bella  statua 
equestre  iu  bronzo  di  Giuseppe  I,;  e  quella  del  Rocio,  sulla  quale 
si  sta  erigendo  un  monumento  alla  memoria  di  Don  Cedro  I.  Il 
migliore  passeggio  di  questa  città  è  il  giardino  pubblico,  che  ha 
il  difetto  di  essere  troppo  piccolo  e  monotono.' Nei  contorni  di 
Lisbona,  i  siti  più  pittoreschi  sono  quelli  della  Serro  da  Cintra  sul 
punto  più  eminente  della  qual  e  trovasi  il  Convento  di  Sincro  , 
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cosi  chiamato  perchè  i  muri  sono  coperti  di  sovero  ;  V  ediflzio  è 
scavato  ne!  masso  ;  vi  si  trovano  pure  altri  luoghi  considerevoli 
sollo  più  rapporti,  fra  i  quali  sono  da  menzionarsi:  Mafra ,  pic- 
cola cillà  di  5,000  alni. ,  rinomata  per  la  sua  sontuosa  basilica  , 
per  il  suo  vasto  convento  e  per  uo  magnifico  palazzo  reale ,  co- 
struito sotto  Giovanni  V. ,  che  è  il  più  he!  monumento  moderno 
del  Portogallo  ed  uno  dei  più  magnifici  dell'  Europa.  Queluz,  con 
un  palazzo  reale  di  anni  lei  tura  irregolare,  ed  attualmente  soggior- 
no ordinario  della  corte-  Bemfiea,  grazioso  villaggio  considerabile 
per  il  contiguo  grande  acquedotto  delle  Agoas  livree ,  che  porta 
V  acqua  a  Lisbona  ;  esso  e  una  delle  più  magnifiche  costruzioni  di 
questo  genere  dell'  Europa  moderna ,  e  rivaleggia  con  i  più  belli 
acquedotti  costruiti  dagli  antichi;  53  arcate  di  cui  la  più  alla  ha 
250  piedi  di  elevazione  lo  sostengono  a  traverso  la  valle  di  Alcan- 
•  tara  fino  a  Lisbona.  Campo  Grande,  piccolo  luogo  di  diporto  dei 
cavalieri  e  del  bel  sesso  della  capitale  ,  specialmente  nelle  dome- 
niche. —  Setubal ,  sul  Sadao  ,  citta  assai  ind.  e  comm. ,  con  un 
porto,  con  ricche  saline,  e  con  circa  18,000  abìt.  —  leiria ,  pie- 
cola  città  vesc,  e  comm.  di  circa  2,000  abil. 

Neil'  Alein-tejo  :  Evora,  città  arci*.,  ind.  e  comm-,  capoluogo 
di  questa  provincia,  con  circa  9,000  abil.  ;  vi  si  osservano  diverse 
amichila  romane.  —  Elva»,  città  vesc,  ind.  e  comm-,  la  più  forte 
piazza  del  regno,  con  circa  10,000  abil.  —  Beja  e  Portaltegro  , 
cillà  vesc-,  ind.  e  comm.,  la  prima  con  3.000,  la  seconda  con  6,000 
abitanti. 

Nell'Alta  Bcira:  Vispi:  ,  citta  vt-sc.  e  comm  ,  capoluogo  della 
provincia,  e  ora  9,UC0  abit  La  fiera  die  annualmente  v|  si  tiene  è 
la  più  ricca  del  Portogallo,  -  •  Cotmbra,  costruita  in  anfiteatro  sopra 
una  collina  lungo  II  Mntiil'.'go,  <  iim  vesc  ,  assai  ind.  e  comm  ,  già 
capoluogo  della  provincia ,  e  sene  dell*  unica  università  del  regno 
fondata  nel  l-"':.  ed  altri  leu.  istit.  ;  osservaci  la  chiesa  di  Saota 
Clara  che  comieue  la  tomba  del  primo  re  di  Portogallo  Jtfonto 
Bnrique:;  e  il  giardino  ditte  (aprirne  dove  fu  uccisa  la  celebre 
Ines  de  l'altro,  abil.  (5,000  —  Figueira,  ulti  commercianti-,  con 
un  porto  fnrmato  dal  Mooiiegn ,  e  con  circa  6,000  ab  —  Vvar , 
cillà  comm. ,  con  circa  10,000  abìt.  —  Aveira  ,  città  vesc. ,  con 
4,000  abit.  Lamego,  dui  vesc,  capoluogo  di  distretto,  con  10,000 
abil.  In  questa  citià  si  adunarono  le  Cortes  nel  1144  per  istabilire  le 
basi  d'una  costituzione  e  per  dare  la  cor  una  ad  Alfonso  Enriquez. 

Nella  Bassa  Ueira  :  Castello  Branco  ,  Cillà  vesc. ,  capoluogo 
della  Provincia,  con  6,000  ab. 

Neil' Minilo:  Braga,  cillà  arciv., capoluogo  della  provincia  eoa 
14,000  ab.  —  Porto  o  Oporto ,  costruita  sopra  due  colline  poco 
lungi  dall'imboccatura  del  Douro,  città  vesc,  assai  ind..  e  la  più 
comm.  del  reguo  dopo  Lisbona,  capoluogo  di  questa  provincia,  con 
un  porto ,  con  una  scuola  di  nautica  ed  altri  leti,  istit. ,  con  circa 
80.000  ab.;  rinomatissimi  sono  i  suoi  vini  dei  quali  fa  ricco  com- 
mèrcio. —  Yiana,  cillà  comm.,  con  un  porto,  e  con  circa  8,000 
abitanti. 

Nel  Tras-os-Moules  :  Ckaves  è  la  città  più  popolala  di  questa 
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provincia,  benché  non  abbia  che  5,000  ab.  —  Braganza,  sulla  Fer- 
venza, antica  città  vesc-,  ed  i«d ,  già  riguardata  come  il  capoluogo 
di  questa  provincia,  non  circa  4,000  abit-j  essa  ha  dato  il  nome 
all'  attuale  casa  regnarne.  —  Peso  da  licgna,  piccolo  borgo  di  circa 
1,000  abil.  ;  ma  importatile  per  la  celebre  e  ricca  Qera  di  vini  eli  e 
vi  si  tiene  annualmente  nel  mese  di  Febbraio. 

Nell'AlgarvIa  :  Faro,  città  vesc.,  assai  comm.,  capoluogo  delta 
provìncia,  con  un  porto  e  con  circa  8.000  ab.  —  Tavira,  già  ca- 
poluogo della  provincia,  con  un  porto  e  con  circa  11  000  ab. 

Neil'  Arcipelago  delle  Azzorre:  Angra,  nell'isola  Terceira,  città 
veiC. ,  Ibnilk'aia,  ed  assai  comm.  ,  capoluogo  del  distretto  Occi- 
dentale, con  un  porto,  e  con  circa  15,000  ab.  —  Ponta-Dclgada, 
nell'isola  di  S.  Michele;  città  ind.,  e  la  più  comm.  di  tinti)  l'ar- 
cipelago, capoluogo  del  distretto  Orientale,  con  un  cattivo  porlo, 
c  con  circa  10,000  ab-  —  ITorta,  tiell"  isola  Fayal,  è,  dopo  le  sum- 
mentovale,  l'altra  città  piò  considerabile  di  questo  arcipelago,  con 
4,000  abitanti. 

possedimenti.  La  totalità  dei  possessi  annali  della  monar- 
chia Pnrtnghese  si  fa  ascendere  a  430,000  miglia  quadre  popolale 
da  3,000,000  ab.  Vedi  I*  Asia,  ['  Affrica  e  l'  Oceania  Portoghesi. 
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posizione  astronomica.  Long,  fra  1  or.  e  12'  oee.  Lat. 
fra  56*  e  44». 

dimensioni.  Maggiore  lunghezza,  da  Danza,  al  nord  di  Ro- 
ses  in  Catalogna.  :ul  Ajaiiiniiti;.  alla  luci1  della  Guaiììaiia  iteli'  Anda- 
lusia, 580  miglia.  Maggiore  larghezza,  dal  capi,  del  Priore  presso 
Ferrai  in  Galizia,  al  capo  Gate  nel  regno  di  Granata,  502  miglia. 

confini.  Al  nord,  I'  Oceano  Atlantico,  i  Pirenei  die  la  sepa- 
rano dalla  Francia,  e  la  piccola  repubblica  di  Andorra;  all'est,  il 
Mediterraneo;  al  sud,  il  Mediterraneo,  Io  slreito  di  Gibilterra  e 
l'Oceano  Atlantico  ;  all'  ov  est ,  il  Portogallo  e  I'  Oceano  Atlantico. 

montagne,  1  Monti  della  Spagna  appartengano  al  Sistema 
Esperi  co,  ed  i  punti  culminanti  sul  territorio  sono  il  Cerro  di  Mul- 
hacen,  Dell'  Intendenza  dì  Granala,  alto  1825  lese,  compreso  nella 
Catena  Poeni-Bet.  ica,  nella  parte  dilaniala  Sierra  iVc- 
rada  ;  la  Sierra  di  Gretto*  J  noli'  intendenza  di  -Salamanca  ,  alla 
1030  tese,  e  compresa  nella  Catena  Car  peto-Tettonica, 
nella  parte  chiamata  Sierra  di  Gredos,  ed  il  Monte  Maledetto  o 
Picco  Setliou,  fra  la  Catalogna  ed  il  dipartimento  dell'Alta  Gannii  la 
in  Francia  ,  alto  1787  tese  ,  e  compreso  nella  Co  lena  dei 
Pirenei,  nella  parie  chiamala  Pirenei  Galliberici.  Vedi  alle 
pag.  03  e  seg. 

ibole.  Lungo  la  costa  sud,  la  piccola  isola  di  Leon;  e  le 
isoielle  situate  ali1  iiiilniccniira  dell'  Llim.  A  ?ii  miglia  dal  capo  S. 
Martino  nel  regno  di  Valenza,  l'isola  ìriea  con  lincile  più  orientali  di 
Majorca,  Minorca,  Farmcntera  e  Cabrerà,  formano  il  gruppo 
delle    Balear  i. 

i-aghi.  La  Spagna  non  ita  alcun  lago  propriamente  dcllu  che 


MONARCHIA  SPAGNUOLA  ifl.'i 

sia  considerabile.  Ha  bensì  delle  estese  lagune,  fra  le  quali  sono 
da  menzionarsi  I'  Albufera,  al  sud  di  Valenza,  e  quella  più  piccola 
situala  al  nord-est  di  Cartagena,  conosciuta  sono  il  nome  di  Mar 
lUenor. 

Tinnii.  I  fiumi  die  Irrigano  questo  Sialo  sboccano  in  due  ma- 
ri differenti. 

L'  OCEANO  ATLANTICO  riceve:  la  Didassoa ,  die  nasce  nei 
Pirenei,  traversa  la  Navarra  e  separa  la  Francia  dalla  Spagna.  — 
11  Salos,  che  è  11  fiume  principale  delle  Asturie.  —  Il  Minho,  che 
sorge  dai  Pirenei,  traversa  la  Galizia  e  separa  la  Spagna  dal  Por- 
togallo. —  Il  Donno  o  Dl'eho,  clie  nasce  dai  monti  situati  nell'in- 
tendenza di  Soria,  traversa  la  Vecchia  Castigiia  ed  il  regno  di  Leon, 
ed  entra  in  Portogallo.  I  suoi  principali  influenti  su  questo  terri- 
torio sono  alla  dirilia  :la  Pisuerga;  ingrossala  dall'  Arlanxon, 
dall'  Esgneva  e  dal  Carrion  ;  il  ;¥  ai  der  a  d  u  a  i  e  VElga: 
alla  siuislra  YArdaja,  ingrossala  àM'Erema  ;  ed  il  Torme*. 
—  Il  Taco,  che  è  il  più  gran  fiume  della  penisola,  nasce  dai  monti 
Mbarazin,  situati  fra  1  Aragona  e  la  Nuova  Castigiia,  traversa 
quest'  ultima  provincia  e  1'  Estremadura,  ed  entra  in  Portogallo. 
I  suoi  principali  influenti  su  questo  territorio  sono  alla  diritta:  la 
lumina,  ingrossala  daU'ffcnare*  e  dal  Manzanares  ;  la  G  u  a- 
darr  ama,  V  Alber  che  e  V  Alag  on:  alla  sinistra  la 
M  a  g  a  s  c  a  ed  ìl  Sai  or.  -—  La  Guadiana,  che  nasce  dalle  la- 
gune di  Riduera  nella  Mancia,  traversa  questa  intendenza  e  V  Esire- 
madura,  entra  in  Portogallo,  e  prima  di  scaricarsi  in  mare  bagna 
nuovamente  il  suolo  spagnuolo  neir  intendenza  di  Siviglia.  La 
Ghinda  e  il  suo  ju'i  licitili;  ind.  —  11  Guadalquivir,  che  ha 
orìgine  nei  monti  situali  nei  contini  delle  intendenze  di  Granala, 
di  Marcia  e  di  Jaen,  traversa  l'Andalusia  e  vi  riceve  alla  diritta  il 
Guadalimar  ,  ingrossato  dal  Guadateti  e  dall'  Amudiel;  ed 
alla  sinistra  lo  Senil. 

Il  MEDITERRANEO  riceve:  la  Segura,  che  sorge  dai  monti  si- 
tuati nel  regno  di  Murcia,  traversa  questo  regno,  bagna  l'estre- 
mità di  quello  di  Valenza  e  riceve  il  Mundo  alia  sinistra,  e  la 
Sagonera  alla  diritta.  —  Lo  Sugar  ,  che  nasce  dai  monti  si- 
tuali nell'intendenza  di  Cuenca,  traversa  quest'  intendenza  e  quella 
di  Valenza  e  riceve  il  Gabriel  alla  sinistra,  e  ì'Albadja 
alla  dirllla.  —  Il  Guadai.aviar,  che  prende  origine  dai  monli  Alba- 
racin,  sotto  il  nome  di  Tur,  e  sbocca  in  mare  dopo  Valenza.  — 
L'  Erro,  che  nasce  nella  valle  di  Keyuosa  nella  Vecchia  Castigiia, 
separa  quesia  provincia  dalia  Discaglia  e  dalla  Navarra,  traversa 
I'  Aragona  e  la  Catalogna ,  e  riceve  alla  diritta  :  lo  la  lon  ,  in- 
grossato dalla  Xitoca  ;  il  S.  Martino  ,  ed  il  Guadalopc; 
alla  sinistra ,  V  Aragon,  ingrossato  dall'  Arga  ;  11  Gallego. 
ed  il  Se  gre,  ingrossato  dal  Vero,  dalla  Cine  a  ,  dalla  Sognerà 
Ribagorxana,  e  dalla  jVoouera  Palleresa.  —  11  Llobrlgat  ed  il 
Ter,  che  sono  piccoli  fiumi  della  Catalogna. 

canali.  1  più  considerabili  fra  quelli  destinati  pr  In  ci  pai  mante 
alla  navigazione  sono:  il  canale  Imperiale ,  così  dello  perchè  fa 
comincialo  sotto  Cario  V.  Esso  costeggia  la  riva  diritta  dell'  Ebro, 
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ila  Turtela  iti  Navarra  fino  al  disotto  di  Saragozza  nell'  Aragona  , 
prolungasi  tino  a  Saslago  Bull'  Ebro,  e  stabilisce  ima  comunicazio- 
ne Tra  la  Navarra  ed  il  Mediterraneo.  11  canale  della  Vecchia  Ca- 
rtiglia, magnifico  lavoro,  specialmente  nella  parte  detta  canale  del 
Hord:  esso  deve  unire  il  porto  di  Santander  col  Douro  ;  un  ramo 
di  questo  canate  all'ovest  va  a  Parerìes  sotto  il  nome  di  canale 
di  Campos,  un  altro  ramo,  o  eanale  del  sud  ,  è  aperto  nella  di- 
rezione di  Palencia  e  Valladnlid.  Il  canate  di  Marcia,  di  cui  sol- 
tanto una  parte  e  stala  eseguila,  Incomincia  alla  sorgente  nassa 
del  Guardai  e  prosegue  per  circa  19  miglia;  secondo  il  disegno 
primitivo  dovrà  percorrere  i30  miglia  di  paese  e  servire  all'irri- 
gazione e  alla  navigazione.  Il  canale  d'  Albacete,  scavalo  per  libe- 
rare Albacete  dalla  malaria.  Il  eanale  d'  Alfaques,  nella  Catalogno, 
aperto  per  dare  un  porto  a  Tortosa.  ma  rovinato;  esso  va  da  Am- 
posla  fino  a  S.  Carlo  o  Alfaques.  Fiiiidmonio  i  piccoli  canali  della 
Guadarrama  e  del  Manzanares,  nella  Nuova  Caviglia. 

strade  f EnRATE>  Per  ora  nella  Spagna  coniassi  due  sole 
Strade  (errale  in  esercizio,  la  Linea  da  Madrid  ad  Aranjuez  ,  e 
quella  che  unisce  Barcellona  a  Mataro  ,  sul  Mediterraneo.  Sem- 
bra però  che  acche  in  questa  bellissima  parte  d'  Europa  si  cerchi 
di  attivare  e  diffondere  un  mezzo  di  comunicazione  che  tanto  gio- 
va all'  industria  e  al  commercio  delle  nazioni.  Già  per  concessione 
governativa  del  Luglio  1832,  è  stabilita  una  liuea  da  Madrid  all'Ebro 
passando  per  Voiladoifd,  Paienet'a  e  Burgos,  e  dall'Ebro  a  Bilbao, 
congi  unge  min  cosi  la  capitale  della  Spagna  con  quella  florida  capi- 
pitale  della  Discaglia,  e  coli' Oceano.  Tra  i  progetti  proposti  alla 
speculazione  rammentiamo  la  linea  da  Siviglia  a  Cadice,  da  Al- 
cazar  a  Ciudad  Beai ,  da  Granata  a  Malaga,  da  Barcellona  a 
Saragozza;  e  Qualmente  le  due  linee  ferrate  che  congiungeramio 
Lisbona  a  Madrid  (passando  per  Scandirò,  ^Imaras,  Talatera, 
Escalona  ),  e  Madrid  alla  frontiera  di  Francia,  presso  Bajnna  (pas- 
sando per  Cafaiayei,  e  Pamplona  ). 

superficie,  157,40(1  miglia  quadre. 

POPoiAziOHE  ;  Assolala,  15.900,000  ab.;  relativa,  101  ab. 
per  miglio  quadro. 

religioke.  La  Cattolica  è  la  sola  professala  dagli  Spagmio- 
li,  ai  quali  e  severamente  violalo  ogni  altro  cullo. 

oorca»o.  Monarchico  Costituzionale,  con  una  rappresen- 
tanza nazionale,  che  costituisce  le  ferie*  o  Assemblea  legislativa. 

fortezze  e  porti  militari.  Le  principali  piazze  forti 
di  questo  Slato  sono:  S.  Ferdinando  di  Figueras  e  Barcellona, 
nella  Catalogna;  ^iteanie,  nel  regno  di  Valenza;  Cariogena,  net 
regno  di  Murcia;  Cadice,  nell'Andalusia;  Badajoz  e  Olivenza , 
nell' Estremadura;  Ciudad  Rodrigo,  nel  regno  di  Leon;  Ferrai  e 
Tuy  ,  nella  Galizia;  S.  Sebastiano  ,  nella  discaglia;  Pompfona  , 
nella  Navarra,  e  Santona,  nelle  Asturie.  I  porli  miiiiari  sinm  :  Ca- 
dice, Fermi  e  Cariogena  ;  ed  i  gran  cantieri  da  coslruzione  si 
trovano  nelle  due  ultime  citta  e  alla  Caracca  presso  Cadice. 

porti  e  citta'  commerciali  Le  principali  piazze  marit- 
time commerciali  della  Spagna,  cosi  porli  propriamente  detti,  co- 
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me  città  prossime  al  mare,  sono  i  seguenti  :  sul  mare  Mediterra- 
neo: Malaga  e  Almeria,  nel  regno  (li  Granala;  Cariogena,  nel 
regno  di  Murcia  ;  Alicante,  Valenza  e  Castellun  delta  Plana,  nel 
regno  di, Valenza;  Alfagues  di  Tortosa,  Beus,  Barcellona  e  Ma- 
laro,  nella  Catalogna.  Sul!'  Oceano:  Cadice  e  Siviglia,  nell'Anda- 
lusia ;  Figo  ,  La  Carogna  e  Fermi ,  nella  Galizia  ;  Gijon  ,  nelle 
Asturie;  Santander ,  nella  Vecchia  Casiiglia;  Bilbao  e  S.  Seba- 
stiano, nella  Discaglia.  Le  principali  piazze  commercianti  dello  in- 
terno sodo  :  Madrid,  nella  Nuova  Casiiglia  ;  Burnus'  e  Valladolid, 
nella  Vecchia  Casiiglia;  Saragozza,  nell'Aragona;  Badaioz  ,  nel- 
1'  Eslremadura  ;  Cordova  e  Serti  della  Frontiera,  nell'Andalusia; 
Granata,  nel  regno  di  questo  nome  ;  Albacete  e  Marcia,  nel  re- 
gno di  qnest'  ultimo  nome;  ed  Olot,  nella  Catalogna. 

divisione  amriini8tratita.  Per  decreto  reale  del  30  No- 
vembre 1833,  il  territorio  spagnuoto  nella  penisola  ed  isole  adia- 
centi consideralo  nell'  ordine  finanziario  ed  amministrativo,  è  di- 
viso in  49  Provincie,  comprese  le  isole  Canarie,  che  prendono  il 
nome  dalle  loro  respeuive  capitali  eccettuate  le  Provincie  di  Na- 
varra  e  di  Biscaglia  (  propriamente  delle),  di  Alava  e  di  Guipuscoa, 
le  quali  conservano  le  antiche  loro  denominazioni.  Queste  Provin- 
cie sono  amministrale  da  intendenti  o  subdelegali  del  ministero 
dell' interno  { del  fomento  );  36  di  queste  Provincie  appartengono 
alla  Corona  di  Casiiglia,  e  vi  sono  comprese  anche  le  Canarie, 
sebbene  quesie  isole  appartengano  geografica  mente  all'  Affrica  ,  e 
13  a  quella  dì  Aragona.  Queste  Provincie  sono  divise  in  ire  clas- 
si, cioè  8  di  prima  classe;  7  di  seconda,  e  34  di  terza.  Provincie 
di  prima  classe  sono:  Malaga,  Siviglia,  Cadice,  Madrid,  Bar- 
cellona, la  Córogna,  Valenza  e  Alava;  di  seconda  classe  sono: 
Cordova.  Saragozza,  Oviedo,  Toledo,  Valladolid,  Murcia  e  Ali- 
cante; di  terza  classe  sono  :  Jaen,  .dimena,  Huelva,  Haesca,  Te- 
rmi, Ciudad-Rcal,  Cuencn,  Guadalajara,  Burgot,  Palencia,  Avi- 
la,  Segovia,  Sorta,  Logrono ,  Santander ,  Tarragona,  Lerida, 
Gironna,  Badajoz,  Carerei ,  lugo,  Oreme ,  Pontevedrà,  Leon, 
Salamanca,  Zamora,  Albacete,  Castelion  de  la  Plana,  Pamplona, 
Vittoria,  Bilbao,  5.  Sebastiano ,  le  Baleari,  eie  Canarie.  Nel- 
l'ordine militare  la  Spagna  è  divisa  in  f2  Capitanerie  generali, 
e  5  piccoli  governi  o  comandi  generali  di  estensione  minore.  I  no- 
mi delle  Capitanerie  souo:  JYttfioa  Casiiglia,  Vecchia  Casiiglia, 
Galizia,  Eslremadura,  Andalusia,  Granata,  Valenza,  Catalogna, 
Aragona,  Xavarra ,  col  titolo  di  vice-reame;  Cuipuscoa  e  Ma- 
jorca; i  nomi  del  governi  sono:  Maone,  Ivica,  Campo  di  Gibil- 
terra, Ceuta  sulla  cosia  ti'  Affrica,  e  Canarie. 

Riguardo  alla  marina,  la  Spagna  è  inoltre  divisa  in  3  diparti- 
menti marinimi  di  cui  i  capiliioght  sono  :  r  «ola  di  Leon,  il  Fer- 
rai e  Cariogena.  Nell'ordine  giudiciario  la  Spagna  conta  12  Corti 
reali  o  Tribunali  superiori  di  cui  ecco  1  titoli  :  Cancelleria  reale 
di  Valladolid;  Cancelleria  reale  di  Granata;  Consiglio  reale  dì 
Ifavarra,  e  le  Udienze  reali  di  Galizia,  delle  Asturie,  delle  Ca- 
narie, dell'  Bstremadura,  di  Aragona,  di  Tolensa,  di  Catalogna 
e  di  Majorca.  I  circondarli  di  queste  12  Corti  regie  sono  divisi  in 
Balbi  Geog.  13 
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correg idorie,  cui  sono  subordinali  degli  A Icadi  maggiori.  Combi- 
nando insieme  le  due  divisioni  la  militare  e  la  finanzieri),  si  può 
reparlire  questo  regno  nel  modo  seguente,  cioè  : 

capitaneria  della  Muova  cabtiglia.  clitì  comprende 
le  intendenze  di  Madrid,  Guadalaxara,  Toledo,  Cuenca  e  Giudad 

capitaneria  sella  vecchia  cabtiglia,  che  compren- 
de P  intendenze  di  Burgoi,  Logrono,  Santander ,  Oviedo,  Sorta, 
Segovia,  Avila,  Leon ,  Palencia ,  Valladolid ,  Salamanca  e  Za- 

capitaneria  della  Galizia  ,  che  comprende  le  inten- 
denze della  Corogna,  lupo,  Orense,  Pontevedra. 

capitaneria  bell'est  rem  ad  uba,  che  comprende  le  in- 
tendenze di  Badajoz  e  Cacerèt. 

capitaneria  dell'  Andalusia,  che  comprende  le  inten- 
denze di  Siviglia,  Buelva,  Cadice,  Cordova  e  Jaen. 

CAPITANERIA  DSL  REGNO  E  SELLA  COSTA  DI  GRANA- 
TA, che  comprende  le  intendenze  di  Granata,  Almeria  e  Malaga. 

capitaneria  si  valenza  ,  che  comprende  le  intendenze 
di  Valenza,  Alicante,  Caslelton  de  la  Plana,  Marcia  e  Albacete. 

capitaneria  della  CATALOGA,  che  comprende  le  in- 
tendenze di  Barcellona,  Tarragona,  lerida,  Girona. 

capitaneria  d  arasona  ,  che  comprende  le  intendenze 
di  Saragozza,  Hueica  e  Tenui. 

capitaneria  del  REGNO  di  na varrà  ,  che  comprende 
la  intendenza  di  Navarro. 

capitaneria  del  guipuscoa  ,  che  comprende  le  inten- 
denze di  Alava ,  Guipuscoa  e  Biscagtia  propriamente  delta ,  co- 
110 edule  col  nome  comune  di  Provincie  Basche. 

CAPITANERIA  DI   MAJORCA  E  GOVERNI  DI    MAONE  E 

d'ivica,  che  comprendono  l"  intendenza  di  Palma,  divisa  nelle 
sotto  intendenze  di  Palma  propriamente  della  (ìsola  Majorca),  di 
Cittadella,  (isola  Minorca),  e  d'  Ivica,  (isola  d' Iviga). 
citta'  capitale  :  Madrid. 

topobratia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  que- 
sto Slato  sono  i  seguenti  : 

Nella  Nuova  Casiiglia:  Madrid,  sulla  riva  sinistra  del  Manzana- 
res,  nel  mezzo  di  una  pianura  sabbiosa,  sterile  e  attorniala  di  mon- 
ti, elevala  di  circa  2,(100  piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  e 
quasi  nel  centro  del  regno  :  anticamente  piccola  ed  oscura  borgata 
spellante  agli  arcivescovi  di  Toledo,  ai  quali  è  tuttora  sottoposta 
nello  spirituale,  ma  divenuta  grande  dopo  che  Filippo  II  vi  trasferì 
la  residenza  reale  ;  bella  c  vasta  città ,  assai  ind.  e  comm. ,  capo- 
luogo dell'  intendenza  del  suo  nome ,  sede  del  capitano  generale 
della  Nuova  Casiiglia  e  capitale  di  lutto  il  regno,  con  un  magnifico 
collegio,  specie  di  università,  una  ricca  biblioteca,  un  osservatorio, 
ed  altri  molli  importanti  lell.  isiit. ,  e  con  circa  200,000  abit.  Le 
sue  strade  generalmente  diritte,  e  lastricate  con  pietra  seiice,  hanno 
dei  larghi  marciapiedi;  fra  queste  sono  rimarchevoli  per  la  loro 
bellezza  quelle  di  Alcalà,  di  Atocha,  di  S.  Bernardo  e  di  Fuencar- 
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ral.  Tra  I  pubblici  edifizii  che  abbelliscono  quesla  metropoli  si  di- 
stinguono il  nuovo  palazzo  del  re,  che  è  una  «Ielle  più  belle  resi- 
denze reali  dell'Europa;  il  palazzo  di  fìuen  ftiliro,  che  l'u  mollo 
danneggialo  nella  guerra  dell'  indipendenza,  ma  luitura  considera- 
bile per  i  suoi  vaghi  giardini,  i  quali  mancano  al  primo;  il  pa- 
lazzo del  Governo,  il  sontuoso  edilizio  del  museo  reale  delle  belle 
ani,  quello  del  museo  delle  scienze  naturali,  il  palazzo  della  po- 
sta, la  dogana,  la  P.marterìa,  ove  risiede  l'accademia  della  Storia 
dì  Spagna;  il  palazzo  di  Buona  Vista,  ove  si  trova  il  museo  reale 
di  artiglieria,  I'  armeria  reale  o  arsenale,  la  zecca,  la  prigione  del- 
la corte  o  del  senato,  ed  il  Saladero  ;  il  convento  di  S,  Filippo ,  il 
grande  spedale,  il  maestoso  arco  trionfale  della  porla  ove  termina 
la  bella  strada  di  Alcali),  il  magnifico  ponte  di  Toledo  sul  Manza- 
nares,  edi  tre  teatri.  Questa  città  non  presenta  alcuna  chiesa,  che, 
sotto  il  rapporto  dell' architettura,  sìa  paragonabile  con  i  belli  edi- 
llzii  di  questo  genere  posseduti  dalle  altre  capitali  dell'  Europa  ; 
ciò  non  ostante  sono  da  menzionarsi ,  come  le  più  rimarchevoli, 
la  chiesa  del  convento  delle  Salesiane,  che  è  la  più  grande  di  Ma- 
drid ;  quella  di  S.  Isidoro,  che  apparteneva  ai  Gesuiti  ;  e  quelle  di 
S.  Isabella,  S.  Pasquale,  S.  Martino,  S.  Francesco  di  Sales ,  e  dei 
Domenicani,  ciò  che  si  è  detto  per  le  chiese,  deve  ripetersi  per 
le  abitazioni  dei  particolari,  che  sono  considerabili  solo  per  la  loro 
vastità,  e  per  le  preziose  collezioni  di  oggetti  di  scienze  e  di  arti 
che  alcune  di  esse  contengono;  ì  principali  edilizi!  di  questo  ge- 
nere sono:  i  palazzi  dei  duchi  di  Berwick,  di  Alba,  dell'  Infantado, 
di  Medina  Cueli,  e  di  Ossuna.  Madrid  conta  12  piazze,  fra  le  quali 
sono  da  considerarsi  :  la  piazza  maggiore  per  la  sua  vastità,  la  piazza 
del  palazzo  reale,  abbellita  da  questo  magnifico  e  vasto  edilìzio,  la 
piazza  del  Sole,  specie  di  crocevia  ove  sboccano  le  cinque  più  belle 
strade  della  città;  e  la  piazza  destinata  per  la  giostra  del  toro.  I 
passeggi  più  belli  e  più  frequentali  di  questa  città  sono  :  il  Prado,  il 
Paseo  de  las  Delicias  lungo  il  Manzanares,  ed  i  giardini  del  palazzo 
dì  Buen  Itilìro.  Nei  contorni  Immediati  di  Madrid  si  trovano,  la  Caia 
del  Campo,  la  Florida,  Zarzuela  vii  il  Prado,  lune  graziose  ville 
reali.  Più  lungi  sono  da  menzionarsi  :  ['Escoriai,  situato  in  una  so- 
litudine, sul  fianco  meridionale  della  Sierra  di  Guadarrama,  ed  appar- 
tenente sotto  il  rapporto  amministrativo  all'  intendenza  di  Segovia  ; 
villaggio  di  circa  2,000  abit.,  considerabile  per  il  celebre  monastero 
del  suo  nome,  il  più  magnifico  del  mondo,  costruito  da  Filippo  il  in 
adempimento  del  voto  fallo  prima  della  battaglia  di  S.  Quintino , 
che  egli  vìnse  nel  1537  ;  vi  si  vedano  una  bella  collezione  di  qua- 
dri, una  ricca  biblioteca,  e  le  sontuose  tombe,  ove  sono  deposte 
le  spoglie  mortali  dei  re  e  delle  regine  di  Spagna.  Questo  mona- 
Stero,  occupato  oggi  dai  Gerolimini  ,  contieue  ancora  dei  ricchi 
appartamenti  per  il  re,  ed  è,  malgrado  la  tristezza  della  sua  posi- 
zione, una  delle  residenze  reali.  La  porla  maggiore  di  quella  chiesa 
non  si  apre  che  davanti  a' re,  e  due  volle  per  ciascheduno,  pel 
battesimo  e  pei  funerali.  S.  Ildefonso ,  situalo  un  poco  più  lungi 
del  precedente  sul  fianco  settentrionale  della  Guadarrama,  ed  ap- 
partenente esso  pure  all'  Intendenza  di  Segovia;  villaggio  ind.  di 
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circa  4,000  abit,  ed  una  delle  residenze  reali;  esso  è  il  Versail- 
les della  Spagna,  ed  ha  un  superbo  palazzo  reale  costruito  da  Fi- 
lippo V.  contiguo  a  vasti  ed  ameni  giardini,  adorni  di  laghi,  di  ra- 
dule di  acqua  e  di  fontane  zampillami,  in  lai  vaga  forma  disposte 
da  dire  con  ragione  che  1'  arte  ba  superato  la  natura.  Aranjuez, 
altro  villaggio  di  circa  4,000  abil,  costruito  sul  Tago  presso  l'im- 
boccatura della  Xarama,  ed  appartenerne  salto  il  rapporto  ammi- 
nistrativo all' intendenza  di  Toledo;  esso  è  uu'  altra  residenza 
reale,  considerabile  per  i  suoi  deliziosi  giardini  e  per  l'elegante 
arcbiletlura  del  suo  palazzo  che  viene  bagnato  dal  Tago,  il  quale 
forma  al  piede  della  sua  terrazza  una  cascala  io  tutta  la  larghezza 
del  suo  Alveo.  Una  strada  ferrata  lo  congiunge  con  Madrid.  —  Uopo 
Madrid  le  città  più  considerabili  della  Nuova  Casliglia  sono;  To- 
ledo, sopra  un  monacello  presso  la  riva  sinistra  del  Tago,  capo- 
luogo dell'intendenza  del  sun  nome  e  residenza  di  un  arcivescovo 
clie  ba  il  titolo  di  primaie  delle  Spagne;  città  male  costruita  ed 
ind.,  ma  mollo  decaduta  dal  suo  antico  splcndoro  ,  con  una  uni- 
versità, e  con  circa  13,000  abit.;  essa  fu  per  lungo  tempo  la  ca- 
pitale del  regno  di  Spagna.  Ahalà,  stili'  Henarcs,  piccola  ciltà,  con 
circa  !i,000  abit.,  una  università,  due  biblioteche  ed  altri  leti.  ist. 
Patria  di  Cervantes  autore  del  Don  Chisciotte.  —  Guadalaxam, 
su  11' Menare  s.  capoluogo  dell'intendenza  del  suo  nome,  città  assai 
ind.,  con  7,000  abit.  —  Cuenta,  sullo  Bucar ,  capoluogo  dell'  in- 
tendenza del  suo  nome,  ciltà  vesc.  con  9,000  abitanti.  —  Cittdad 
Beai,  poco  lungi  dalla  Guadiana,  capoluogo  dell'intendenza  del  suo 
nome,  città  ind.  con  8,000  abit.;  la  sua  fiera  di  asini  e  di  muli 
è  rinomala  in  lulta  la  Spagna.  Almaden,  villaggio  di  circa  10,000 
abil.,  con  le  più  ricche  miniere  di  mercurio  dell'  Europa. 

Nella  Vecchia  Casliglia  :  Vallauolid  ,  al  conli,  della  Esgueva 
colla  Pisuerga  ,  capoluogo  dell'intendenza  del  suo  nome,  e  resi- 
denza del  capitano  generale  della  Vecchia  Casliglia;  ciltà  «se. , 
ind.  e  comm.,  già  Floridissima  ;  ma  oggi  mollo  decaduta,  con  una 
universi!» ,  una  biblioteca,  ed  altri  leti,  isfil.,  e  con  circa  31,000 
abit.  —  Burgos ,  sopra  una  collina  presso  1'  Arlansoo ,  capoluogo 
dell'intendenza  del  sito  nome,  città  arciv  ,  ind.  e  comm.,  con  12,000 
abil.  Patria  del  celebre  Don  Buy  Diaz  de  Yivar,  nolo  sotto  il  no- 
me di  Cid.  —  Santunder  (  S.  Andrea  ),  sulla  costa  settentrionale 
della  Spagna  ,  capoluogo  dell'  intendenza  del  suo  nome ,  città  ve- 
scov.,  ind.  ed  assai  comm.,  con  ut)  porto  ,  e  con  111,000  abil.  — 
Santillana,  parimente  sulla  costa  settentrionale  della  Spagna,  città 
marittima  di  circa  8,000  abitanti.  —  Sorto,  presso  le  sorgenti  del 
Douro,  neh"  ìolendeuza  del  suo  nome  pìccola  città  ind.,  con  (1,000 
ab.;  una  parte  di  essa  occupa  il  luogo  dell'antica  jVumnnzia.  — 
Segovia,  sopra  un'  altura  presso  1'  Eresma,  capoluogo  della  inten- 
denza del  suo  nome,  antica  ciltà  vesc.  assai  ind.,  con  15,000  ab- 
—  Avita,  in  una  pianura  presso  l'Ardaja,  capoluogo  dell' inlen- 
denza  del  suo  nome,  citlà  vesc,  con  5,000  abit.  —  Leon,  sull'El- 
sa, capoluogo  della  inlenricnza  del  suo  nome,  citlà  vesc,  con  0,000 
abil.  ;  la  sua  cattedrale  è  rigardaia  come  la  più  bella  chiesa  di  luna 
Ie  Spagua.  —  Palencia,  sul  Carrien,  capoluogo  dell'intendenza  del 
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suo  notile,  citlà  vesc.  ed  ind.,  con  11,000  ahi t.  Zamora,  sul  Dou- 
ro,  capoluogo  dell' intendenza  dui  suo  nome,  città  vesc-  ed  Ind., 
coii  10,000  abil.  —  Salamanca,  sul  declive  di  una  collina  presso 
il  Tormes,  capoluogo  dell' intendenza  del  suo  nome,  antica  città 
vesc,  con  un'  università  unii  volo  molto  celebre,  ma  attualmente 
poco  frequentata,  e  cmi  14,000  abil.  —  Ciudad  Rodrigo,  siili' a- 
gueda,  città  vesc.  e  fortificala,  una  delle  più  forti  piazze  della  Spa- 
gna, con  4,500  abil.  —  Oviedo,  capoluogo  dell'in  tendenza  di  que- 
sto nome,  piccola  città  vesc',  con  10,000  ahit.;  essa  fu  cuna  della 
monarchia  Snagnuola ,  la  quale  da  uuesia  nuli  si  dilatò  sotto  di- 
verse denominazioni  per  tutta  la  Spagna.  —  Gfjon,  sulla  cnsla.sei- 
tenlrionale,  piccola  città  comni..  con  un  porto,  e  con  0,000  abil.  ; 
ò  rinomala  per  la  lunga  residenza  fallavi  dal  re  Pelagio,  fondatore 
della  monarchia  Spaglinola. 

Nella  Galizia  :  La  Co  rogna,  capoluogo  dell'  intendenza  del  suo 
nome  residenza  del  rapitami  generale  della  Galizia  di  cui  è  la  ca- 
pitale, città  marittima,  forte,  ind.  e  assai  coinm. ,  con  un  buon 
porto,  e  con  23,000  abil.  —  Santiago  (  S.  Giacomo  di  Composiella 
o  di  Galizia),  assai  vasta  citlà  arciv.,  ind.  e  comm,  con  un'  uni- 
versità, e  con  28,000  abil.  ;  è  rinomata  per  il  numeroso  concorso 
dei  pellegrini  che  vi  si  portano  a  visitare  la  tomba  dell'  Apostolo 
S.  Giacomo  il  Maggiore.  Questa  eitlà  è  impropriamente  riguardata 
da  alcuni  come  capitale  della  Galizia,  e  come  capoluogo  dell'in- 
tendenza a  cui  dà  II  nome,  qualità  clic  spettano  alla  corogna.  — 
Ferrai,  citlà  marittima  assai  comm-,  uno  dei  tre  porti  militari  dei 
regno,  difeso  all'ingresso  (la  formiti. iliili  l'urlili! -azioni,  ijnn  un  in- 
sellale e  cantieri  militari,  e  con  13,000  abil.  —  l-ugo,  citlà  vesc  , 
capoluogo  della  intendenza  del  suo  nome,  con  12,000  abitanti.  — 
Oreme,  citlà  vesc.  ind.,  capoluogo  della  intendenza  del  suo  nume, 
con  S,000  abit.  —  Pontevedra,  città  ind.  e  commi,  capoluogo  della 
intendenza  del  suo  nome,  con  3,000  abit. 

Neil'  Estremariura:  Badajoz  ,  sopra  un'eminenza  alla  sinistra 
della  Guadiana,  capoluogo  dell'intendenza  del  suo  nome,  e  sede 
del  capitano  generale  dell'  Estremadura  di  cui  è  la  capitale  ,  città 
tcsc-,  fortificala,  ind. ,  ed  assai  comm. ,  con  14,000  abit.  —  Oli- 
venza,  sulla  frontiera  del  Portogallo,  presso  la  riva  sinistra  della 
Guadiana,  piccola  citlà  fortificala,  ind.  e  comm.,  con  10,000  abil. 
—  Menda,  in  un'eminenza  sulla  destra  della  Guadiana,  piccola 
città  di  6,000  abil.,  fu  una  delle  più  floride  colonie  romane,  ed  è 
più  considerabile  per  l' amico  suo  lustro  che  per  la  sua  attuale 
entità.  —  Caceréi,  città  vesc,  capoluogo  della  provincia  del  suo 
nome,  con  10.000  abil. 

Neil'  Andalusia:  Siviglia  ,  sulla  Sinistra  del  Guadalquivir  ne! 
mezzo  di  una  bella  pianura,  capoluogo  dell'  intendenza  del  suo  no- 
me, vasta  citlà  vesc,  una  delle  più  antiche  dell'Europa,  assai  ind., 
fi  delle  più  comm-,  con  un'università  ed  altri  leti,  istit. ,  e  eoo 
120,000  abil.  ;  è  osservabile  fra  le  sue  fabbriche  la  cattedrale  nella 
quale  si  ammira  un  monumento  sepolcrale  innalzalo  alla  memoria 
di  Colombo,  eoo  questa  iscrizione:  A  Castina  y  Aragon  atro 
mondo  dio  Colon ,  cioè  :  Colombo  delle  un  altro  mondo  a  Casti- 
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glia  ed  Aragona  ;  e  la  famosa  torre  delia  la  Giralda ,  che  è  I*  edi- 
lizio più  elevato  di  tuiia  la  penisola  Ispanica.  Nelle  vicinanze  di 
Siviglia  trovasi  Santi  Ponzio,  povero  villaggio  osservabile  perchè  è 
il  luogo  ov'era  situala  l' antica  Italica,  la  vecchia  Siviglia,  patria 
degli  imperatori  Trajauo,  Adriano  e  Teodosio.  Ecija,  sulla  diritta 
del  Guadalquivir,  antica  citta  assai  ind.,  con  5S,000  abit.  —  Guel- 
fa., capoluogo  dell'  intendenza  di  questo  nome,  città  ind.  ed  assai 
comm  ,  con  9,000  abit.,  e  con  un  buon  porto;  è  molto  rinomata 
per  la  pesca  abbondante,  con  che  alimenta  Siviglia  ed  altri  luoghi. 
—  Cadice  ,  sulla  puma  di  una  lingua  di  terra  della  piccola  isola 
di  Leon,  capoluogo  della  intendenza  del  suo  nome,  bella  città  ve  - 
scov.,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  residenza  del  capitano  gene- 
rale dell'  Andalusia,  ed  una  delle  più  forti  piazze  dell'  Europa,  con 
un  collegio  ed  altri  lelt.  Istìt.,  con  un  arsenale,  una  vasta  rada  ed 
un  porlo  dichiaralo  franco ,  che  è  Insieme  il  primo  dei  tre  porli 
militari  del  regno,  e  cou  60,000  abit.  Questa  citta  manca  affatto 
dì  acqua  potabile  ,  al  che  suppliscono  abbondanti  conserve.  —  S. 
Ferdinando,  anticamente  chiamala  Isola  di  Leon  o  S.  Carlo,  città 
costruita  sull'isola  di  Leon  al  sud-csl  di  Cadice,  con  un  bell'os- 
servatorio e  con  18,000  abit.  ;  sono  osservabili  le  sue  fortificazio- 
ni, comprese  nel  sistema  di  quelle  di  Cadice,  ed  alle  quali  appar- 
tengono quelle  formidabili  del  ponlc  Suazo,  costruito  col  doppio 
oggetto  di  servire  di  comunicazione  col  continente ,  e  di  acque- 
dotto per  le  acque  che  vengono  dal  Tampul  a  Cadice.  —  La  Ca- 
racca, villaggio  di  circa  2,000  abit. ,  costruito  sopra  un'  isoletta 
del  porto  di  Cadice,  ove  si  trovano  i  principali  cantieri  della  Spa- 
gna. —  Porto  S.  Maria,  alla  foce  del  Guadaletto  di  faccia  a  Ca- 
dice, città  ind,  con  18,000  abit.  —  Porto  Beale,  piccola  città  di 
8,000  abit.,  costruita  sulla  baja  di  Cadice  ,  cbe  vi  forma  un  porlo 
magnifico  ;  ha  un  bel  bacino  per  costruire  e  restaurare  navi  da 
guerra  e  mercantili,  e  vaste  saline  nei  suoi  contorni.  — '  S.  Lucar 
di  Barrameda  ,  alla  foce  del  Guadalquivir ,  città  ind.  e  comm. , 
con  17,000  abit.;  ultimamenle  vi  è  stato  costruito  un  molo  per 
facilitare  lo  sbarco  delle  mercanzie  e  dei  passeggeri  trasportati  da 
tre  battelli  a  vapore  che  navigano  il  Guadalquivir ,  e  che  vi  sono 
slati  stabiliti  dalla  compagnia  reale  della  navigazione  di  questo  (lu- 
me, residente  a  Siviglia.  — -  Rota,  piccola  cillà  rinomata  per  i  suoi 
vini.  —  Cordova,  sulla  destra  del  Guadalquivir,  alle  falde  della 
Sierra  Morena ,  capoluogo  dell'  intendenza  del  suo  nome ,  grande, 
ma  mal  costruita,  città  vescov. ,  ind.  ed  assai  comm.,  con  40,000 
abìt.  ;  la  sua  vasta  cattedrale ,  già  moschea  al  tempo  dei  Mori ,  è 
giustamente  annoverata  fra  le  principali  maraviglie  della  Spagna.  — 
Jaetij  capoluogo  dell'interni,  di  questo  nome,  cillà  vesc,  con  19,000 
abit.  —  Baeza,  cillà  vesc,  con  11,000  abit.—  Andujar,  città  ind., 
con  10,000  abit.  —  Casalina,  piccola  cillà  di  2,000  abit.,  capo- 
luogo delle  celebri  colonie  tedesche  della  Sierra  Morena,  che  at- 
tualmente sono  in  gran  decadenza. 

Nel  regno  di  Grauada  :  Gradua,  sullo  Xen  il ,  nel  mezzo  di 
una  pianura  rinomata  per  la  bontà  del  clima  e  per  la  sua  fertilità, 
capoluogo  dell' intendenza  di  Grauada  di  cui  è  la  capitale;  città 
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arciv.,  Init.  ed  assai  comm..  con  un'  università  ed  allri  leit.  istil.,  ' 
e  con  00,000  abiU  ;  è  mollo  decaduta  dal  tempo  in  cui ,  sotto  ii 
dominio  moresco,  coniava  400,000  abit.;  fra  1  suoi  edifizi  è  osser- 
vabile 1'  Albambra,  già  palazzo  e  fortezza  dei  Mori.  Nelle  sue  vici- 
nanze si  vedono  le  vestigia  dell'antica  EUberii.  —  Attutirà*  ca- 
poluogo della  intendenza  del  suo  nome,  antichissima  citta  vesc. , 
iud.  ed  assai  comm.,  eoo  un  porto,  e  con  19,000  abit.  —  Mala- 
ga, in  fondo  ad  un  golfo  del  Mediterraneo,  e  nel  mezzo  di  una 
campagna  deliziosa,  capoluogo  della  intendenza  del  suo  nome,  bella 
città  vose,  fortificata ,  assai  ind.  e  delle  più  comm  ,  con  un  buon 
porto,  u  con  oii.000  aliii.  ;  c  multo  rinomata  per  la  bontà  dei  suoi 
vini,  —  Velex  Malaga,  città  ind.,  con  14,000  abit.,  considerabile 
per  la  fertilità  del  suo  territorio.  —  Antequera,  al  nord  di  Mala- 
ga, città  ind.  con  20,000  abit. 

Nel  regno  di  Valenza:  Valenza,  a  poca  distanza  dalla  foce  del 
Gtiadalaviar,  capoluogo  dell'  Intendenza  del  suo  nome,  e  residenza 
del  capitano  generale  di  Valenza,  grande  e  bella  città  arciv.,  delle 
più  ind.  e  comm- ,  con  un'  università,  che  é  attualmente  la  più 
frequentata  della  Spagna,  due  biblioteche,  ed  altri  leti,  istil.,  e  eoa 
00,000  abit.  Poco  lungi  da  questa  città  trovasi  sul  mare  Grao, 
borgo  di  H,000  abit.,  la  cui  rada  sebbene  poco  sicura  serve  di  porto 
a  Valenza.  —  Murviedro,  villaggio  di  0,000  abit.,  poco  distante  da 
Valenza,  considerabile  per  le  rovine  della  antica  Sagunto,  distrutta! 
da  Annibale,  e  riedificata  dai  Romani.  —  S.  Filippo  (Xaliva),  città 
ind.  con  18,000  abil.  CattelUm  della  Plana,  capoluogo  dell'  in- 
tendenza del  suo  nome,  città  assai  comm  ,  con  13,000  abil — Se- 
garba,  antica  città  vesc,  considerabile  perle  antichità  romane  che 


.'alle,  capoluogo  dell"  intendenza  del  suo  nome,  città  iud.  ed  assai 
Miti.,  residenza  del  vescovo  di  Cartagena  ,  con  un  colleggio  ed 
altri  kit.  Isiit.,  e  con  36,000  abil.;  fu  mollo  danneggiata  dai  ter- 


tagena,  in  fondo  ad  un  angolo  del  Mediterraneo,  capoluogo  del- 
l' intendenza  del  suo  nome,  antichissima  cillà  vesc.,  fortificata,  ind. 
ed  assai  comm.,  con  un  collegio  nautico,  uu  osservatorio  ed  allri 
ielt.  isiit. ,  cou  un  buon  porlo  ,  ebe  è  insieme  uno  dei  Ire  porti 
militari  dèi  regno,  con  un  arsenale  e  cantieri  mililari,  e  con  37,000 
abil  ;  è  osservabile  il  suo  bel  bacino  per  costruire  e  restaurare  le 
□avi.  —  Albaccte,  capoluogo  della  intendenza  del  suo  nome,  città 
ind.,  con  una  celebre  fiera  di  bestiami,  e  con  9,000  abil. 

Nella  Catalogna:  Barcellona,  sulla  riva  del  Mediterraneo,  fra 
il  Llobregat  ed  il  Beeos,  capoluogo  deli'  intendenza  del  suo  nome, 
e  residenza  del  capitano  generale  della  Catalogna,  di  cui  è  la  et- 
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pitale  ;  grande  e  hella  citi»  vesc,  forte,  delle  più  ind.  e  comm.,  con 
diversi  collegi,  quattro  biblioteche,  ed  altri  molli  lati,  istit.,  con  un 
porlo,  e  con  120,000  abil.,  compresivi  quelli  di  B  a  ree  11  onci  la,  che 
e  uno  dei  suoi  subborghi.  È  osservabile  fra  le  molte  sue  fabbriche 
il  forte  Mont-Jouy  che  domina  la  città  ed  il  porto.  Poco  lungi  da 
Barcellona  trovasi  Monferrato,  magnifico  convento  dei  Benedettini, 
costruito  quasi  alla  meià  dell'alto  monte  di  questo  nome,  con  un 
celebre  santuario  delia  Beala  Vergine,  che  è  uno  dei  pellegrinaggi 
più  frequentati  della  Spagna.  Da  questo  convento  usci  nel  1H22 
Santo  Ignazio  di  Lojola,  fondatore  dei  Gesuiti,  (jna  via  ferrala  uni' 
ste  questo  grande  emporio  marittimo  a  Motore,  prosperevole  città 
di  15,000  ab.,  importarne  pel  suo  porlo  e  per  la  sua  ind.  —  Ter- 
ragona,  sul  Mediterraneo,  già  capitale,  al  tempo  dei  Romani,  di 
quel  trailo  di  paese  chiamalo  Spagna  Tarragonese  ,  ed  ora  capo- 
luogo della  intendenza  de)  suo  nome,  città  arclv*. ,  ind.  e  coinm., 
mollo  decaduta  dal  suo  antico  splendore,  con  diversi  leu.  isiii.,  con 
un  porlo,  e  con  lt.000  abil.  —  Heus,  presso  il  Mediterraneo,  era 
verso  la  line  del  passalo  secolo  un  piccolo  borgo,  ed  oggi  è  citlà 
indusir.  ed  assai  comm-,  con  26,000  abil.  sebbene  sia  un  poco  de- 
caduta in  questi  ultimi  anni.  Il  porlo  di  Salotti  piccolo  borgo  sul 
mare ,  serve  a  Reus  per  esportare  i  prodotti  delle  sue  fabbriche. 

—  Tortosa,  sulla  sinistra  dell' Ebro  presso  la  sua  foce  antica  citlà 
vesc,  forie  ed  assai  comm. ,  con  un  porto,  e  con  18,000  abil-  — 
Lerida,  sul  declive  di  un  colle  presso  il  Segre,  cillà  vesc.  e  for- 
lilìcata,  capoluogo  della  intendenza  del  suo  nome,  con  13,000  ab, 

—  Ergel ,  sul  Segre  ,  piccola  citlà  vesc.  di  2,600  ab.,  resa  celebre 
nel!'  ultima  guerra,  per  essere  stala  il  punto  di  riunione  della  Giun- 
ta Apostolica.  —  Vich  ,  città  vesc.  ed  assai  Ind.  con  miniere  dì 
rame  e  di  carbon  fossile  nelle  sue  vicinanze  e  con  13,000  ahit.  — 
Girono,  città  vesc.  e  capoluogo  dell'intendenza  del  suo  nome,  con 
6,000  abit. ,  rinomala  già  per  le  sue  forlillcazioni  che  furono  di- 
strutte nel  1808.  —  Olot,  presso  i  Pirenei,  città  di  11,000  abit., 
considerabile  per  il  suo  esleso  commercio  dì  transito.  —  S.  Fer- 
dinando di  Figueras,  piccola  citta,  ma  delle  più  forti  piazze  del- 
l' Europa,  con  una  cittadella  costruita  secondo  il  piano  di  Vauban,  e 
con  3,000  abit  senza  il  presidio. 

Nell'Aragona:  Saragozza,  sul!' Ebro,  da  cui  è  divisa  in  due 
parli,  riunite  da  un  superbo  ponte,  capoluogo  dell'intendenza  del 
suo  nome,  e  residenza  del  capitano  generale  dell'  Aragona,  di  cui 
è  la  capitale;  antica  e  vasta  citlà  arciv. ,  ind.  e  comm. ,  eoo  una, 
università,  una  biblioteca  ed  altri  lell.  isiit.,  e  con  46,000  abil.;  è 
celebre  per  l'ernica  resistenza  opposta  dai  suoi  abìtanll  ai  France- 
si nel  1808,  per  cui  mollo  soffrirono  t  suoi  edilìzi.  —  Tetragona, 
antichissima  citlà  vesc;  con  10,000  abit.  —  Catatajud,  cillà  vesc. 
ed  ind.  con  9,000  abil.  —  Gtiesca,  antica  città  vesc,  con  una  uni- 
versità ,  capoluogo  della  intendenza  del  suo  nome  e  con  10,000 
abil.  —  Jaca,  città  ind.  e  fortificala,  con  3,000  abil.—  Tcruel,  ca- 
poluogo della  Intend.  del  suo  nome  ,  citlà  vesc,  con  8,000  abit. 

—  Alzante,  piccola  cillà  di  S,000  abit. ,  di  cui  il  territorio  pro- 
duce abbondanza  di  lana,  aliarne  e  formaggi. 
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Nella  Navarra  :  Pahplona,  sull'  Arga,  capoluogo  dell'  intendenza 
c  residenza  del  capitano  generale  della  Navarra  ,  di  cui  è  la  capi- 
tale, antichissima  e  mal  costruita  citià  vesc. ,  fortificala,  ed  ind. , 
con  19,000  abit.  Vi  termina  la  strada  assai  comoda  e  frequentata, 
che  da  S.  Giovanni  Pie  di  Porlo,  borgo  della  Francia,  attraversando 
le  cime  dei  Pirenei,  introduce  in  I  spago a.  Lungo  questa  strada  è 
)a  vallala  detta  Roncitvall»,  celebre  nel  poemi  e  nei  romanzi  per 
la  perdila  che  vi  soffri  la  retroguardia  dell'  esercito  di  Carlo  Ma- 
gno, mentre  ritornava  dalla  Spagna  vittorioso  del  Mori.  Tudclas 
sull'  Ebro,  città  vesc,  ind.  e  comm.,  con  un  collegio  e  cou  8,000 
abitanti. 

Nella  Capitaneria  di  Guipuscoa:  Vittoria  ,  nella  provincia  di 
Alava  di  cui  è  la  capitale  e  capoluogo  dell' intendenza  medesima, 
città  ind.  e  con  12,000  abit.  —  S.  Sebastiano,  sopra  una  penisola 
della  costa  settentrionale  della  Spagna,  capoluogo  della  intendenza, 
e  residenza  del  capitano  generale  di  Guipuscoa  di  cui  è  la  capi- 
tale, città  fortificala,  ind.  ed  assai  comm.,  eoo  un  porto,  e  cou 
10,000  abit.  :  è  siala  quasi  lilialmente  ricostruita  dopo  il  1815  , 
nella  quale  epoca  fu  incendiata  dagli  Inglesi  e  Portoghesi.  —  Bu- 
òno, sulla  riva  destra  del  piccolo  Bume  Ausa ,  che  però  è  navi- 
gabile, ed  a  poca  distanza  dall'Oceano,  nella  Discaglia  propriamente 
delta,  di  cui  è  la  capitale  e  il  capoluogo,  città  ind.  ed  assai  comm,, 
con  un  porto,  e  con  45,000  abit. 

Nella  Capitaneria  di  Majorca  ,  e  Governi  di  Maone  ed  Ivica 
{ Ivica  )  Palma,  al  fondo  di  una  baja  dell'  isola  di  Majorca ,  capo- 
luogo dell'  intendenza  del  suo  nome,  e  residenza  del  capitano  ge- 
nerale di  Majorca,  dì  cui  è  la  capitale,  assai  vasta  citta  vesc,  for- 
tificata, ind.  e  comm.,  con  una  università  ed  altri  leti,  istit.  ,  con 
uu  buon  porto,  e  con  34,000  abit.  —  Porlo  Maone,  residenza  del 
governatore  geuerale  militare  deli*  Isola  Minorca,  di  cui  è  il  luogo 
più  importarne,  città  fortificala  ed  assai  comm-,  con  uno  del  mi- 
gliori porli  dell'Europa,  e  con  19,000  abit.  —  ivica,  residenza 
del  governatore  geuerale  militare  dell'  isola  di  questo  nome  di  cui 
è  il  capoluogo,  piccolissima  cillà  vesc,  con  uu  porto,  e  con  5,000 
abit.  L' Isola  Ivica  possiede  Immense  saline. 

possedimenti.  1  possessi  attuali  della  Monarchia  Spaglinola 
si  fauno  ascendere  a  288,000  miglia  quadre,  popolale  da  18,108,000 
abil.  Vedi  l'Affrica,  1'  Oceanica  e  V  America  Spasimele. 

REPUBBLICA  DI  ANDORRA. 

posizione  e  fiumi.  Questo  piccolo  Scilo  repubblicano,  da 
più  secoli  iodipeodente  e  neutrale,  è  situato  lo  Catalogna  sui 
llanco  meridionale  del  Pirenei ,  fra  Foùt  in  Francia  ed  Urgel  in 
Ispagna.  Esso  occupa  la  Vallala  di  Andorra  o  Audorre  ,  irrigala 
dalla  Salirà,  che  si  scarica  alla  diriita  nel  Segre,  ina.  sinistro 
dell"  Elho. 

superficie,  114  miglia  quadre. 

FOFObAXioiie  Assoluta-,  18,000  abil.;  relativa,  10*  ab.  per 
miglio  quadro. 
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governo.  Questa  piccola  repubblica  è  sono  la  prolezione  del 
governo  Francese  e  del  vescovo  d'Urge!.  1  sci  comuni  che  com- 
pongono questo  piccolo  Sialo  sono  governali  da  un  sindaco,  che 
presiede  il  Consiglio  elettivo,  e  da  due  giudici  superiori,  o  vicarir, 
che  amministrano  la  giustizia,  1'  uno  nominato  dalla  Francia,  l'al- 
tro dal  vescovo  di  llrgei.  GII  Andorrani  pagano  col  legname  delle 
loro  foreste  e  col  ferro  delle  loro  miniere,  il  grano  e  gli  altri  ge- 
neri di  prima  necessità,  dei  quali  hanno  hisogno. 

topo Gn >art a.  Andorra,  siili'  Embellire  o  Dalira,  piccola  città 
di  2,000  abit,  è  la  capitale  della  repubblica.  Cantilo,  è  un  villag- 
gio considerabile  per  le  sue  miniere  di  ferro. 
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SUNTO 


DELLA  STORIA  POLITICA 


DELLA  PENISOLA  ISPANICA 

(  SfAGHA  E  PORTOGALLO  ) 


Si- 
Prime  memorie  —  Colonie  di  Cartagine  —  invasione  e  conquista 
romana. 

(  dal  H80  al  135  A.  E.  V.  ) 

A  chi  si  faccia  a  interrogare  le  prime  memorie  della  Spagna 
in  mezzo  alle  tenebre  di  un'  età  incolla  quanto  remota  poco  più 
risponde  del  gemito  dell'  oppressione,  cui  fa  eco  a  quando  a  quando 
11  grido  delia  vendetta ,  gemito,  grido  die  traversando  i  secoli  ,  e 
tramandalo  di  generazione  in  generazione  giunse  pur  troppo  fino 
a  noi,  nè  pare  quietalo  del  tulto.  Eppure  se  dalla  vista  di  un  po- 
polo che  in  mezzo  a  mille  ostacoli,  ed  a  mille  pericoli  tenta  pro- 
seguire con  Termo  piede  nella  via  che  la  Provvidenza  ha  tracciala 
alle  nazioni  capaci  di  conoscere  e  mantenere  i  proprii  diritti,  se, 
dico,  da  questa  vìsla  ti  senti  amareggiato  l' animo  e  conturbala  la 
menlc,  lo  spettacolo  degli  sforzi  tentati  ed  a  luogo  durati  per  di- 
fendere la  liberti!,  il  decoro  delia  patria,  li  solleva  lo  spirito,  e 
li  chiama  sul  labbro  accenti  di  conforto ,  voci  di  benedizione.  E 
taf  è  la  scena  che  si  apre  nella  Penisola  appena  si  diradano  le  te- 
nebre della  Storia.  Dolce  di  clima,  feconda  di  suolo,  ricca  di  pro- 
dotti, vasta  di  contini,  propizia  di  situazione,  quanti  pregi  per  farla 
segno  all'  invidia,  alla  cupidigia  di  geme  meno  favorita  dal  cielo 
Eppure  se  i  tanti  doni  ebe  ricevè  daHa  natura  anziché  far  felice  la 
Spagna  le  procurarono  una  lunga  serie  di  guai,  si  rammenti  l'A- 
merica e  non  si  lagni.  Perchè  il  sentimento  medesimo  che  in  (empi 
più  a  noi  vicini ,  spinse  primi  i  popoli  della  penìsola  ispanica  in 
traccia  dei  tesori  di  un  nuovo  mondo,  trasse  egualmente  1  popoli 
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più  trafficami  dell'  antichità  ai  lidi  di  Spagna,  già  famosa  per  le 
sue  miniere.  Aggiungete  1'  opportunità  di  quei  lidi  alle  relazioni 
del  irafllco,  la  lenitila  di  quel  suolo  prò  me  ili  tri  ce  di  cambii  gio- 
vevoli, la  incolla  naiura  di  quei  popoli  avidi  dei  bisogni  ebe  crea 
il  perfezionamento  sociale,  polenti  ss  imi  stimoli  agli  audaci  naviga- 
tori d*  allora  per  crearsi  una  stabile  dimora  là  dove  lutto  gli  assi- 
curava di  grnssissimi  lucri.  Quindi  è  che  i  Fenici,  i  Fucesl,  quei 
di  Rodi  e  Marsiglia,  non  altrimenti  che  i  Portoghesi,  gli  Spagnuoli, 
gli  Olandesi,  e  più  di  luiti  gì'  Inglesi  de'  nostri  lempi ,  desiderosi 
di  estendere  le  loro  relazioni  commerciali,  di  fermare  il  piede  do- 
vunque potesse  aprirsi  un  mercato  vantaggioso  ai  loro  interessi, 
non  trascorarono  quelle  cosle  di  Spagna ,  quei  popoli  nuovi.  Ma 
allora  come  oggi,  come  sempre,  l'avidità,  l'ambizione  dovevano 
turbare  gli  amichevoli  accordi,  allarmare  gì'  interessi  contrarli.  E 
la  penisola,  come  l'America,  come  le  Indie,  ebbe  a  pentirsi  d'avere 
aperto  il  seno  alle  straniere  iusinghe.  Dei  primi  abitatori  delle  Spa- 
gne abbiamo  i  nomi  nella  Storia,  e  sono  molli ,  perche  nei  pri- 
mordi! d'  ogni  socìcià  la  scarsità  dei  bisogni,  i  più  stretti  vincoli 
di  famiglia  o  di  consorteria  si  oppongono  a  una  larga  partecipa- 
zione degl'  inleressi  civili,  e  la  nazione  anziché  un  corpo  omoge- 
neo, come  comparisce  fra  noi,  non  è  che  un'  aggregazione  di  tribù 
unite  soliamo,  per  lo  più,  dalla  memoria  dell*  origine,  dai  riti,  dal 
nome  primitivo  comune.  Tra  questi  popoli  dunque  voglionsi  prin- 
cipalmente accennare  i  Gallici  da  cui  il  nome  attuale  della  Galizia; 
i  Cautabri,  i  Vasconi  (Baschi  o  Guasconi),  gli  Asturi,  i  Coselani, 
gli  Edetani,  quasi  tulli  Celli,  per  cui  gran  parie  di  quella  regione 
ebbe  il  nome  di  Celtiberia  ;  e  i  Lusitani  (Portoghesi) ,  olire  mol- 
tissime altre  genti  che  popolavano  quella  vasta  estensione  di  terre, 
che  giacendo  fra  il  Mediterraneo  e  I'  Oceano  ,  ed  assendo  divise 
dalla  Gallia  per  mezzo  della  catena  dei  Pirenei,  ebbe  tra  gli  antichi 
il  nome  d' Iberia. 

Mentre  I  sopramentovati  popoli  visitavano  i  mari  e  le  cosle 
della  penisola,  Cartagine  afforzandosi  sul  mare  mirava  ad  estendere 
la  sua  preponderanza  dovunque  prosperava  il  commercio  ;  quindi 
è  che  non  fu  tarda  a  volgere  gli  sguardi  a  quei  lidi  sui  quali  ve- 
deva allargarsi  il  traffico  di  nazioni  industriose  e  rivali.  Gelosa  di 
quei  vantaggi  volle  anch'essa  parteciparvi,  nè  tardò  molto  a  insi- 
gnorirsi di  varfi  luoghi  sulle  cosle,  dai  quali  non  Interrompendo 
giammai  quel  sistema,  che  oggi  direbbesi  di  colonizzazione,  potè 
finalmente  mettere  il  piede  nell'Interno  ,  secondata  in  ciò  dal  va- 
lore e  dall'arie  di  Amilcare,  Asdrubale  e  Annibale.  Sennonché  gran 
parte  della  nazione  resistendo  agli  sforzi  degl'  invasori  poiè  salvare 
la  sua  indipendenza  e  manlcnersi  libera.  Ma  Cartagine  era  desti- 
nata a  cadere  sotto  ai  colpi  d'  un  altro  nemico,  ed  a  perdere  cosi 
il  frutto  delle  conquiste.  Roma,  vinta  1'  emola  formidabile  nel  pro- 
prio nido,  volse  le  mire  alle  terre  che  ne  seguivano  le  leggi;  e 
gli  Spagnuoli,  dopo  di  essersi  ostinatamente  difesi  contro  Cartagi- 
ne, ebbero  a  far  prova  di  nuova  costanza  contro  le  armi  dei  Ro- 
mani, sennonché  la  disciplina  di  questi,  i  tradimenti,  le  divisioni 
suscitate  ad  arie  tra  1  vari!  popoli  della  penisola ,  resero  vani  il 
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coraggio  e  la  perseveranza  di  quelli  ;  come  per  mito  alirove  qui 
pure  trionfò  la  fortuna  di  Roma.  Cede  la  Spagna,  ina  fremendo, 
ma  prolungando  una  difesa  cbe  se  fu  inalile ,  non  Tu  certamente 
priva  di  gloria.  L'  esempio  di  Virialo,  il  fatto  di  fiumanzla  basta- 
rono per  provare  ai  Romani  che  per  mollo  tempo  la  loro  conquista 
non  potrebbe  dirsi  compiuta,  nè  quieta. 

S'i- 

Dominio  dei  Romani  —  Regno  dei  Visigoti  —  Conquista  degli  Arabi 
—  Fondazione  del  regno  spagnuolo  di  Oviedo  o  delle  Asturie  per 
opera  di  Pelagio  —  Fondazione  de!  regno  di  Portogallo  sotto  la 
dinastia  di  Borgogna  —  Cacciala  dei  Mori. 

t  dal  il)  A.  c.  al  1492  deh"  li.  V,  ) 

Ora  intendendo  a  dar  forma  a  cotesti  nuovi  possessi  i  Romani 
divisero  la  penisola  in  tre  parti  :  la  Tarragonese,  bagoata  dall'Ebri», 
e  dal  Tago,  la  Belìca,  per  la  quale  scorreva  la  Guadiana  ed  il  Gua- 
dalquivir ;  c  la  lusitani»  (  oggi  Portogallo  )  traversala  dal  Tago , 
dal  Douro,  e  dal  Minbo.  Tal'  è  lo  stato  in  cut  vediamo  la  penisola 
Ispanica  sotto  il  regno  di  Augusto,  cbe  pacificò  il  paese  sottomet- 
tendo gli  Aslurii ,  ed  i  Cantabri ,  ultimo  segno  della  indipendenza 
spagnuola  (an.  19  A.  E.  V.)  Quattro  secoli  durò  la  dominazione 
romana  in  Spagna,  mantcnuiavi  dai  consoli,  proconsoli  e  pretori 
sotto  la  repubblica  e  sotto  gl'imperatori  fino  ad  Onorio.  1  vinti 
adottando  la  lingua  e  la  civiltà  dei  loro  padroni,  smarrirono  nei 
nuovi  costumi  I1  antica  Durezza  ;  il  carattere  della  nazione  si  alterò, 
e  quando  suonò  1'  ora  infausta  alla  grandezza  di  Roma,  gli  Spa- 
guuoli  non  seppero  opporre  veruna  resistenza  ai  barbari  che  di- 
sertava!] l'impero.  Vandali,  Alani,  Svevi,  cercaudo  terre  più  fertili 
e  cielo  più  mite,  passarono  verso  i  primi  anni  del  regno  di  Ono- 
rio, dalla  Gallia  nella  Spagna  di  cui  in  breve  si  impadronirono.  Gli 
Alani  sotto  il  loro  re  Alate  occuparono  la  Lusìtauiaela  Celliberia; 
sennonché  sconfitti  in  più  incontri  dai  Romani  e  da  Valila  re  del 
Goti,  si  congiunsero  parte  co'  Vandali  e  parte  cogli  Svevi  :  né  più 
se  ne  parla,  Dei  Vandali  sappiamo  cbe  si  divisero  In  due  popoli, 
una  parte  solio  il  re  Gouderico  occupò  il  paese  bagnato  dal  (lume 
beli  (  Guadalquivir  )  ;  gli  altri  collegandosi  cogli  Svevi  sollo  il  re 
Americo  sì  fermarono  nella  Galizia,  finché  dipo  19  auui  i  Vandali 
abbandonando  la  Spagna  non  passarono  in  Affrica. 

Cosi  vediamo  la  penisola  l'anno  <IU  divisa  in  due  regni,  lo 
Svevo  e  il  Goto,  al  quale  ultimo  s'aggiunse  non  molto  dopo  la 
Celliberia  tolta  ai  Romani  che  I»  |)i>ssedcv;inn  ancora.  Di  questi 
Goti  la  storia  rammenta  due  divisioni  ;  cioè  gli  Ostrogoti  a  Goti 
orientali,  e  i  fingati  o  Goii  occidentali,  i  quali  regnarono  su  quasi 
tinta  la  Spagna  dal  419  al  711  E.  V.,  cioè  fiutile  non  vennero  gli 
Arabi  a  stabilitisi  e  dominarvi.  È  facile  il  comprendere  come  tra 
due  potenze  emole  e  vicine  quali  erano  i  Visigoti  e  gli  Svevi,  non 
potesse  durare  slabile  pace  e  amicizia.  Così  (Ino  da  quando  Adolfo 
o  Alaulfo  entrò  nella  penisola  all' anno  583  dell' era  volgare  clic 
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Leuvigildo  sottomise  tulio  il  regno  degli  Svevi ,  e  tolse  il  irono 
ad  Andeca  ultimo  loro  re,  i  due  popoli  noti  cessarono  di  offendersi. 
Recando  figlio  di  Leuvigildo  compì  le  conquiste  di  suo  padre  ed 
abbracciò  la  fede  cattolica  abjuraodo  gli  errori  dell'  arianesimo,  e 
traendo  al  suo  esempio  anche  la  nazione.  Ma  le  discordie  intestine 
non  gli  consentirono  godere  il  frutto  delle  sue  imprese.  Violenti 
agitazioni  travagliarono  di  poi  si  fattamente  il  regno,  che  di'  di- 
ciassette re  succeduti  a  Leuvigildo  nello  spazio  di  127  anni ,  sette 
soltanto  ottennero  il  trono  per  diritto  di  successione  nella  famiglia 
di  quel  principe  ;  gli  altri  vi  salirono  aprendosene  la  via  coi  de- 
litti. Anche  i  costumi  del  popolo  si  alterarono,  sicché  non  valsero 
le  leggi  a  reprìmere  i  disordini,  perchè  anch'esse  dettate  da  spi- 
rilo gretto,  inlese  a  futilità,  e  mal  consentanee  al  più  sani  prin- 
cipi*! della  sociale  economia.  Per  queste  ragioni  e  per  1'  azione  di 
un  «lima  più  dulce  i  Goti  s'  indebolirono,  e  deposta  I*  antica  ener- 
gia non  seppero  impedire  la  rovina  del  loro  impero,  minacciato 
da  formidabili  nemici.  Già  i  Franchi  avevano  tolto  loro  i  possessi 
dalla  Gallia  quando  gli  Arabi,  dopo  avere  occupate  le  terre  dell'Af- 
frica, che  tuttavia  obbedivano  alla  loro  dominazione  ,  sì  apparec- 
chiarono a  passare  il  maro  per  assalirli  nella  loro  più  sicura  sede 
di  Spagna. 

La  cagione  principale  di  questo  grande  evento  vogliono  deri- 
vasse dalla  crudeltà  di  Vitiza,  penultimo  re  del  Goli  nella  peniso- 
la, e  dalla  vendetta  di  Rodrigo  al  padre  del  quale  il  re  aveva  fallo 
cavare  gli  occhi-  La  nazione  irritala  contro  il  tiranno  dette  mano 
alla  sommossa  che  lo  balzò  dal  irono,  e  vi  pose  Rodrigo  (.710). 
Sennonché  neppur  questi  seppe  contenersi  nei  limili  della  giusti- 
zia ;  la  sua  incontinenza  lo  rese  odioso  a  molti  signori  Ira  i  quali 
il  conte  Giuliano,  di  cui  aveva  sedotta  la  figlia.  Giuliano  invocò  gli 
ajuti  di  Muza  luogotenente  del  Califfo  in  Affrica  ;  questi  udite  le 
proposizioni,  accettò  l'assumo,  nè  fu  tardo  a  spedire  12  mila  uo- 
mini di  cui  affidò  il  comando  al  prode  generale  Tarili.  Questi  si 
mosse,  e  approdato  al  promontorio  di  Calpe  vi  eresse  un  forte  cui 
dette  il  nome  di  Gebel  Tarik  (monte  di  Tarili),  I'  attuale  Gibilterra. 
1  soldati  di  Tarili  erano  quasi  tulli  nativi  della  Mauritania,  il  che 
fece  che  tutti  quelli  della  setta  Musulmana  che  passarono  in  se- 
guilo In  Spagna  fossero  chiamali  Màuri  ,  o  Mori.  Rodrigo ,  veduto 
adesso  il  caso  estremo  ,  raccolse  quante  forze  potè  e  si  mosse 
contro  il  nemico;  ma  fu  invano.  Vìnto  in  battaglia  a  Xeres  de  la 
Frontiera  (  712  ),  quel  re  perdè  con  la  vita  la  male  acquistata  co- 
rona, e  i  Visigoti  dovettero  subire  il  giogo  del  vincitori,  i  quali 
estesero  le  loro  conquiste  da  un  mare  all'  altro ,  e  poi  valicali  i 
Pirenei,  s'impadronirono  di  Karbona,  Carcassona,  e  di  tutto  il  paese 
fino  al  Rodano. 

Gli  Spaguuoli,  fuggendo  da  questo  turbine  devastatore  si  ripa- 
rarono come  e  quanti  pnierono  tra  i  monti  asiurii  chiamando  il 
governarli  un  guerriero  illustre,  il  nobile  Pelagio  (748),  il  quale 
raccogliendo  dalle  relique  del  regno  una  mano  di  prodi  tanto  si 
adoperò  che  potè  ristabilire  e  mantenere  tra  le  balze  delle  Asturie 
un  piccolo  Stalo,  germe  ignoto  di  quella  potenza  che  crescen- 
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do  col  lempo  lanio  si  dilatò  cbe  giunse  ad  occupare  tutta  la  Spa- 
gna ed  a  cucciarne  gli  Arabi  invasori.  Franatilo  questi ,  cessato  il 
furore  della  guerra,  ponevano  mano  ad  ordinare  la  loro  conoul- 
sia  In  quel  modo  che  più  parve  loro  aito  ad  assicurarne  il  posses- 
so. Quindi  è  che  non  vollero  alterare  la  costituzione  antica  del 
paese;  ma  lasciando  alla  nazione  le  sue  assemblee,  le  sue  leggi 
e  l' usato  modo  di  amministrare  la  giustizia,  tollerarono  che  i  cri- 
stiani esercitassero  liberamente  il  proprio  culto  purché  non  entras- 
sero in  discussioni  sull'Islamismo-  Ora  quella  dipendenza  in  che 
stavano  I  luogotenenti  dei  Califfi,  o  emiri,  doveva  nece  ssa  riamente 
allentarsi,  dacché  e  per  la  lontananza  e  per  le  frequenti  mutazioni 
nel  Califfato  colesti  governatori  potessero  operare  a  proprio  arbi- 
trio. Quindi  è  che  ad  effeiluarne  la  completa  indipendenza  bastò  la 
grande  rivoluzione  che  abbattè  gli  Ommiadl,  e  chiamò  al  Califfato 
la  dinastìa  degli  Abassidi.  Discendente  dai  primi  Abderamo  I  nou 
trascurò  l'occasione,  ed  appoggiandosi  ai  fedeli  della  famiglia  spo- 
gliala alzò  l'antico  vessillo  della  fede  e  fu  gridalo  sovrano.  Que- 
sti fu  il  fondatore  del  Califfato  di  Cordova,  durato  dal  783  al  1027. 

Se  le  scissure  ira  gli  Arabi  giovarono  a  sciogliere  il  vinrolo 
che  legava  gli  emiri  di  Spagna  al  loro  principe,  non  meno  Utili 
riuscirono  ai  crisliani  che  serbavano  il  sacro  deposito  della  nazio- 
nalità spaglinola. 

L'  epoca  delle  guerre  tra  questi  e  gli  Arabi  è  1'  epoca  vera- 
mente gloriosa  della  Spagna.  Nel  lungo  periodo  di  lolla  fra  gli  an- 
tichi a  i  nuovi  dominatori  della  penisola  sorsero  e  si  stabilirono 
nuovi  Stali ,  mediarne  i  quali  assodatasi  sempre  più  la  domina- 
zione cristiana  potè  finalmente  fiaccare  la  potenza  straniera,  e  ri- 
pristinare la  monarchia.  In  quel  periodo  vediamo  estendersi  e  as- 
sicurarsi il  regno  di  Oviedo,  dello  poi  di  Leon  quando  Ordogno  il 
trasportò  la  sua  sede  in  quella  città,  e  quindi  riunito  al  regno  di 
Casliglia  sotto  il  regno  di  Sancio  III.  Cosi  la  dominazione  cristia- 
na, ristabilita  su  lutia  la  linea  del  Pirenei,  le  valli  del  Minho  e  del 
Duero,  dell' Ebro  e  del  Tago,  abbracciava  già  mezza  la  penisola, 
sebbene  in  mano  a  più  principi;  cioè  la  Navarra,  contea  prima 
dell' 813,  poi  regno  neh" 858  sotto  i  conti  di  Sciampagna;  il  re-' 
gno  unito  di  Leon  e  delle  Asturie  (dal  718  al  1037).  La  Casti- 
glia  unita  a  Leon-  sotto  Ferdinando  i.  {  1033  ),  l' Aragona  eretta  in 
regno  sotto  Ramiro  i  (1055).  Mentre  dunque  da  un  luto  cresce- 
vano le  forze  dei  cristiani  s' indeboliva  la  potenza  degli  Arabi  vi- 
cina a  soccombere.  E  certamente  Ih  caduta  di  questi  sarebbe  av- 
venuta assai  prima  se  non  fossero  siate  le  divisioni  e  cnnlese  che. 
incessanti  sorgevano  tra  i  principi  crisliani  ;  sennonché  l'unità  spa- 
gnuola  anziché  danno  ne  conseguiva  incremento,  siccome  avvenne 
nel  regno  di  Ferdinando  il  Grande  (  1033).  Quesio  principe,  figlio 
di  Sancio  il  Grande  re  di  Mavarra,  aveva  ereditata  la  Casliglia  in 
virtù  dei  diritti  di  sua  madre  sorella  dell'  ultimo  conle  Garzia  II , 
quando  venuto  in  guerra  con  Veremondo  o  Burmudo  IH  re  delle 
Asturie  e  di  Leon  gli  tolse  gli  stali  e  la  vita  (  1037).  In  questa 
era  sorto  il  regno  di  Aragona  per  opera,  come  dicemmo  ,  di  Ra- 
miro I  ;  e  spentasi  la  discendenza  di  Abderamo  1  il  Califfato  di 
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Cordova  andava  a  brani,  formandosi  delie  sue  reliquie  j  nove  re- 
gni Arabi  di  Marcia,  Badajoz,  Granala,  Saragozia,  Majorca,  Valen- 
za, Siviglia,  Toledo  e  Cordova.  Ferdinando  1  sentendo  come  fosse 
debito  di  un  re  cristiano  e  spagnuolo  il  tener  guerra  costante  con 
gl'infedeli  non  lasciò  mezzo  intentato  per  liberare  la  Spagna,  nel 
che  gli  giovò  grandemenie  la  spaila  valorosa  del  Sid  fCidJ.  Iti- 
tollo  il  Portogallo  lino  a  Mondego  rese  tributarti  i  re  di  Saragoz- 
za, Toledo  e  Cordova,  ed  estese  la  sua  dominazione  sulla  Galizia, 
sulle  Asturie,  sulla  discaglia  e  sulla  Nuova  Castiglia.  Cosi  si  avviava 
la  Spagna  al  riacquisto  della  sua  iml:peiii!e:iza  Sennonché  in  tanta 
Iona  <li  due  elementi  contrarli  nell'ordinamento  sociale  non  si  vuol 
dimenticare  il  bene  che  dall'Araba  dominazione  venne  alla  peni- 
sola e  quindi  all'  Europa.  Conservando,  come  già  avvertimmo,  i 
drilli  dei  popoli  vinti,  i  Mori  favorirono  l'agricoltura  e  l'induslria. 
Anche  le  arti  e  le  scienze  ebbero  favore  e  cultori,  specialroenle  la 
poesia,  I'  arcbilcllura,  la  matematica,  la  medicina,  e  la  filosofia,  e 
fu  tale  e  lanio  il  nome  dell'  università  di  Cordova,  che  da  tulle  le 
pani  dell'  Europa  vi  concorrevano  uomioi  vaghi  di  cognizioni,  de- 
diti agli  sludi,  che  non  si  coltivavano  o  non  fiorivano  altrove. 

Anche  il  Portogallo  adesso  assumeva  forma  più  stabile  per 
■  >]>ora  ili  ini  giovimi:  eroe,  il  conte  Enrico  di  Borgogna  discendente 
da  Roberto  re  di  Francia.  Desiilerosn  Alfonso,  re  di  Leone,  di  af- 
fezionarsi questo  nobile  cavaliere,  gli  affidava  il  governo  delle  sue 
Provincie  situale  presso  la  foce  del  Tago  e  del  Uuero  dandogli  in 
moglie  una  sua  figlia  naturale.  Alla  morte  del  re,  Eurico  acquistò, 
e  resse  iu  contea  quelle  tene  cui  lasciò  ad  Alfonso  suo  figlio  (U42). 
Questi  assalilo  dagli  Arabi  seppe  talmente  infiammare  il  coraggio 
dei  suoi  soldati,  cbc.  venuti  a  battaglia  coi  nemici,  li  vinsero  nello 
pianure  di  Ulrica  (11591  e  gridarono  re  e  conqflistaiore  il  prode 
Alfonso.  Bramoso  allora  questi  di  assicurare  lo  Stalo  e  confermare 
ì  suoi  dritti,  raccolse  una  assemblea  a  Lamego,  nella  quale  si  sta- 
bilirono le  norme  per  la  successione  al  Irono  del  Portogallo  cui 
si  ammisero  anche  le  femmine.  Tacendo  i titanio  dei  molti  mula- 
inenti  e  delle  divisioni  avvenute  e  nelle  dinastie  e  ne  varii  regoi 
di  Spagna  sotlo  i  principi  cristiani,  diremo  come  si  costituisse  la 
monarchia  spagnunla  io  quella  unità  che  di  presente  si  vede.  A 
mano  a  mano  spogliali  dei  loro  possessi,  gli  Arabi  si  trovarono  ri- 
doni nel  XIV  secolo  alla  sola  Andalusia ,  mentre  sussistevano  tut- 
tavia floridi  e  possenti  oltre  il  regno  di  Portogallo  ,  quelli  di  Na- 
varra,  d'  Aragona  ,  di  Castiglia  e  di  Leone.  Sennonché  a  poco  a 
poco  il  principio  dell'unità  dominando  negli  animi ,  favorito  dagli 
eventi,  preparava  la  fusione  delle  varie  Provincie  ispaniche  in  un 
solo  corpo  politico.  L'  onore  ri'  averoe  posie  le  fondamenta  vuoisi 
attribuire  a  Ferdinando  V  il  Cattolico,  il  quale  dopo  avere  eredìlato 
dal  fratello  i  regni  di  Aragona  e  di  Valenza,  la  Contea  di  Catalo- 
gna, le  isole  lialcari,  e  ia  Sicilia,  si  sposò  ad  Isabella  regina  di 
Castiglia  (1474),  e  può  chiamarsi  il  primo  re  di  Spagna.  Fidati 
oelia  loro  potenza,  Ferdinando  ed  Isabella  deliberarono  lo  estremo 
sforzo  per  scacciare  intieramente  i  Mori  dalla  penisola.  Era  Gra- 
nata, ultima  nido  di  gaggi'  infedeli,  agitala  dalle  discordie  dei  Ze- 
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gris  e  degli  Abencerragi.  L' occasione  era  opportuntsslma ,  e  Fer- 
dinando non  la  trascurò.  Cadde  Granala  e  con  essa  la  dominazione 
dei  Musulmani  nella  Spagna  durala  779  anni. 

SI». 

Monarchia  Spag nu ola.  —  Ramo  austriaco  fino  aliamone  di  Carlo  II  — 
Vicende  del  Po  rio  gallo.  —  Sua  unione  alla  corona  di  Spagna.  —  Sua 
liberazione. 

(  dal  im  al  18011  ). 

Rammenteremo  come  soilo  la  regina  Isabella  s' introdusse  la 
inquisizione  in  Cagligli»  ,  e  ira  pei  rigori  di  questa  e  per  la  per- 
secuzione dei  Mori  rimasti  sotto  fede  di  tolleranza  e  di  protezio- 
ne ,  la  Spagna  perde  i  fruiti  ohe  avrebbe  potuti  raccogliere  dalla 
pace  oggimai  assicurata ,  dalle  ricchezze  e  dall'industria  di  molti 
che  la  intollerante  politica  di  quei  due  regnanti  costrinse  a  mi- 
grare. Sennonché  a  questo  danno  poterono  in  parte  riparare  le 
inaspettate  ricchezze  che  fruttò  la  scoperta  del  nuovo  mondo  do- 
vuia  ali'ingeguo,  al  coraggio,  alla  perseveranza  del  genovese  Co- 
lombo. Da  quel  momento  tulli  gli  sguardi  si  volsero  verso  quei 
lidi  sorgente  inesauribile  dì  tesori.  Ma  il  desiderio  dell'oro  essendo 
F  unico  movente  de!  governo  e  dei  privati ,  gli  uomini  divennero 
duri  e  crudeli.  In  pochi  anni  la  popolazione  delle  isole  e  la  mag- 
gior parte  degl'  indigeni  del  continente  americano  sparvero  distrutti 
In  guerre  barbare  e  continue,  nelle  fatiche  incomportabili  cui  sot- 
loponevasi  gì'  Indiani  nelle  miniere.  Spippolala  pertanto  I'  Ameri- 
ca ,  mancarono  le  braccia  e  si  ricorse  all'  infame  commercio  noto 
sotto  il  nome  di  tratta  dei  Negri,  intanto  Ferdinando  Cortei  con- 
quistava il  Messico,  Francesco  i'iz/.arro  e  Diego  Almagro  il  Perù, 
altri  altre  Provincie  delle  due  Americhe  ;  immense  valute  d' oro  e 
d'  argento  si  versarono  nella  Spagna;  ma  lauta  ricchezza  non  pro- 
dusse quel  bene  che  se  ne  sperava.  Le  migrazioni  sempre  più  fre- 
quenti e  numerose  pel  Nuovo  Mondo  scemarono  di  più  la  popo- 
lazione già  troppo  scarsa  per  1'  espulsione  dei  Mori.  La  facilità  di 
procurarsi  oro  in  America  distolse  gli  Spagnuoli  dalle  cure  della 
agricoltura,  e  dall'esercizio  dell' industria  nella  loro  patria.  Ma  se 
la  Spagna  come  nazione  risemi  danno  anziché  profitto  da  quelle 
scoperie,  i  re  se  ne  avvantaggiarono  accumulando  tesori  coi  quali 
poterono  assicurare  il  loro  potere. 

Mentre  la  monarchia  spagnuola  si  confermava  nella  sua  unità, 
il  Portogallo  progrediva  nella  via  dei  perfezionamenti  sociali  se- 
gnala dai  fondatori  della  dinastia  Borgoguona  ,  Enrico  e  Alfonso. 
Tra  1  successori  di  quei  principi  rammenta  la  storia  Dou  Dionigi 
(da  1279  al  1525)  con  lode  di  monarca  giusio  e  saggio.  Ei  pose 
cura  nel  far  Borire  il  commercio  e  l'agricoltura,  e  cou  la  costru- 
zione di  una  (lotta  pose  le  fondamenta  della  grandezza  del  Porto- 
gallo. Ollredicbè  prolesse  le  scienze  e  fondò  l'università  di  Coim- 
bra.  La  stirpe  di  Enrico  di  liorgogoa  si  eslinse  col  re  Ferdinando 
figlio  di  Pietro  1  detto  il  Crudele  t  Ì585  );  e  gli  succede  sul  trono 
Balbi  Geog.  14 
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Giovanni  i  figlio  naturale  di  Pietro  e  d'Ines  de  Caslro  sua  favorita. 
Questi  fu  il  capo  della  nuova  dinastia  della  dei  Falsi  Borgognoni. 
Sotto  quest'ultimo  ramo  il  Portogallo  toccò  l'apice  della  sua  po- 
tenza e  della  sua  gloria.  Enrico  soprannominato  il  Navigatore  seppe 
inspiral  e  ai  Portoghesi  il  desiderio  delle  scoperte,  e  si  rese  l'ani- 
ma dei  lunghi  viaggi  intrapresi  sotto  il  regno  di  suo  padre.  Ai  suoi 
slimoli  è  dovuta  la  scoperta  delle  isole  di  Madera,  delle  Azzorre, 
delle  isole  del  Capoverde,  e  della  Costa  di  Guinea  (dal  1418  al  1452). 

Il  re  Odoardo  e  Giovanni  I!,  successori  di  Giovanni  1,  favori- 
rono anch'essi  quei  tentativi,  che  furono  singolarmente  felici  sotto 
Kmanuello  il  Grande  (  d;il  U!)'i  al  1521).  Già  sotto  Giovanni  li,  il 
celebre  navigatore  Bartnlommen  Diaz  era  riuscito  a  risolvere  il  pro- 
blema tentalo  mille  volte  invano  dai  suoi  predecessori  ,  e  lucuto 
come  insolubile,  della  via  alle  indie  Orientali  per  mare  voltando 
la  pnota  meridionale  dell'  Affrica  detta  da  lui  capo  delle  tempeste 
(cabos  dos  Tormentos),  ma  cui  il  re,  miglior  giudice  della  im- 
portanza di  quella  scoperta,  volle  chiamare  Cupo  di  Buona  Spe- 
ranza. Sotto  Eoiauuello  il  Grande  i  Portoghesi  visitarono  le  coste 
orientali  dell'Affrica,  e  stabilirono  coionie  a  Mozambico  e  Melinda. 
Vinai  mente  Vasco  de  Gama  approdò  alle  coste  del  Malabar  nel  1498. 
1  Portoghesi  trovarono  alle  Indie  i  loro  antichi  nemici,  gli  Arabi, 
cioè,  clie  vi  erano  andati  dall'  interno  dell'  Asia  ;  ed  anche  tjui  i 
Mori  dovettero  cedere  il  campo  ai  Cristiani-  Questi  conquistarono 
vaste  Provincie  nelle  indie  sotto  il  comando  di  Albuquerque  e  di 
alcuni  altri  generali,  vi  fondarono  un  polente  impero,  e  da  quella 
epoca  il  commercio  del  mondo  dilatandosi  io  Asia,  Affrica,  ed  Eu- 
ropa passò  per  le  mani  dei  Pnrtogiiesi.  A  lutti  questi  vantaggi 
dobbiamo  aggiongere  la  scoperta  del  Brasile  falla  da  Pedro  Alva- 
rez  Cabrai,  nel  1S00. 

Giunta  adesso  al  massimo  grado  la  possanza  e  grandezza  del 
Portogallo  incominciava  a  declinare.  Giovanni  111,  successore  di  Ema- 
ii nello,  nulla  fece  per  secondare  l' impulso  dato  agi' interessi  por- 
toghesi, se  logli  la  prolezione  che  concesse  agli  uomini  religiosi  e 
scenziali. 

Il  Aglio  di  lui  Sebastiano  animalo  da  un  folle  ardore  contro  i 
Slori,  anziché  vegliare  alla  felicllà  del  suo  popolo,  volle  recarsi  in 
Affrica  con  un  esercito  numeroso.  Ma  venuto  a  baliaglia  coi  re  di 
Fez  e  Marocco  perì  sul  campo  senza  lasciar  prole.  Spellava  il  Irono 
per  dritto  di  successione  al  Cardinale  Enrico  zio  del  re,  il  quale 
vecchio,  debole  e  quindi  mal  allo  a  reggere  il  peso  d'  un  regno, 
non  seppe  conieniare  la  nazione.  La  Spagna  vide  l' occasione  pro- 
pizia e  l'afferrò.  Ma  non  precorriamo  gli  eventi  e  diciamo  prima- 
mente quali  vicende  incnolrasse  la  monarchia  fondala  da  Ferdi- 
nando d'Aragona  prima  che  si  avverasse  il  conquisto  di  quell'estre- 
mo lembo  della  penisola  ispanica. 

Ferdinando  il  Cattolico  dopo  la  presa  di  Granata  impadronitosi 
della  Sicilia  (1479)  aggiunse  ai  suoi  domimi  anche  il  regno  di 
Napoli  (  1805  ),  rimanendo  questo  e  quella  soilo  la  dominazione 
P'iaguu'tla  tino  al  1715.  Né  conteoto  a  ciò  tolse  aoche  ai  suoi  principi 
la  parie  meridionale  della  Navarra  (1512),  collocandosi  così  fra  ì  più 


polenti  monarchi  di  Europa;  ma  in  lama  fornirla  ci  si  vide  mancare  la 
discendenza  mascolina,  e  cosi  he]  retaggio  passò,  lui  morto,  al  suo 
nipote  Carlo  V,  tiglio  della  sua  pririm^iiiia  e  dell'  Arciduca  Filippo 
pronipote  dell'  imperatore  Massimiliano,  od  crede  della  Casa  d'Au- 
stria. Noi  non  diremo  le  vicende  di  questo  principe  che  riunì  sono 
il  suo  scetlro  la  più  vasta  monarchia  moderna  dopo  Carloraagno. 
Noi  ne  parliamo  altrove  (1|  ;  solo  ra  m  me  me  re  ino  che  sono  il  suo 
regno  la  Spagna  compì  i  suoi  migliori  acquisti  in  America.  Final- 
mente questo  principe  noiato  di  tanta  grandezza  nella  quale  non 
aveva  potuto  trovare  quella  quiete  che  sola  può  render  cari  i  beni 
della  vita,  pensò  ritirarsi  dalla  scena  del  mondo  sulla  quale  aveva 
fallo  sì  splendida  comparsa,  e  abdicando  a  favore  del  suo  figliuo- 
lo, si  ritirò  nel  convento  di  S.  Giusto  nell'  Estrcmadura. 

Filippo  II,  figlio  di  Carlo,  trovò  il  irono  spaglinolo  circondato 
di  gloria  e  potenza,  l'erario  ricolmo  dai  tesori  d'America  ;  eppure 
il  suo  regno  non  Tu  lieto  ili  prosperi  eventi.  Il  suo  carattere  se- 
vero, torbido,  violento  nelle  passioni  impedì  elle  sniiu  il  suo  go- 
verno i  popoli  si  eh'amasser  conienti,  e  lo  Sialo  fiorisse  ;  eppure 
ubbe  ingegno  pronto,  animo,  perseverante  nei  divisamenli  ,  saldo 
nel  disastri  ;  ma  fu  'ligio  fors«  troppo  alle  esteriorità  del  cullo 
senza  possedere  quel  vero  sentimento  di  religione  che  consiglia 
carità  e  mansuetudine.  Padrone  delle  più  belle  contrade  del  mon- 
do, Spagna  e  Napoli,  Milanese.  Sicilia,  (''ranca  Contea,  Paesi  Bassi, 
Messico  e  Perù,  e,  per  te  nozze  contratte  colla  regina  Maria  d'In- 
ghilterra, pretendente  al  trono  di  quel  regno,  Filippo  credè  nulla 
potesse  opporsi  alla  sua  volontà;  lo  quindi  duro  e  inflessibile  ;  ed 
ebbe  il  nome  di  demonio  del  mezzogiorno,  di  Tiberio  delle  Spa- 
gne. Primi  a  risentirsi  del  suo  glogn  pesante  furono  i  popoli  dei 
Paesi  Bassi,  e  Filippo,  ati/idic  as  oliare  umanamente  i  lamenti,  le 
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fedeli,  altra  via  non  seppe  irovare  per  quietare  quei  paesi  fuorché 
la  forza.  Il  duca  d'Alba  ebbe  ordine  di  sopire  le  querele  con  ogni 
mezzo  più  efficace  ;  né  il  duca  si  mostrò  restio  a  secondare  il  vo- 
lere assoluto,  ed  eseguire  gli  ordini  crudelissimi  del  suo  padrone. 
Ma  i  patiboli  ed  il  sangue  sparso  a  torrenti  non  atterrirono  quei 
popoli  persuasi  dei  loro  dritti;  la  difesa  non  fu  meno  ostinata  del- 
l' offesa;  e  malgrado  ì  tesori  spesi  dalla  Spagna  per  effettuare  le  ' 
sue  vendette,  la  lolla  non  ebbe  fine  fuorché  dopo  la  morte  di  Fi- 
lippo e  per  la  pace  di  Vestfalia  (1G48).  Allora  la  Spagna  riconobbe 
la  indipendenza  delie  selle  Provincie  unite  solio  il  nome  di  Olan- 
da. Cosi  per  la  inflessibile  politica  dì  quel  monarca  andò  perduto 
uno  dei  più  bei  giojelli  della  corona  spaguuola. 

Ai  danni  recali  a  Filippo  dalla  guerra  dei  Paesi  Bassi  vuoisi 
aggiungere  quelli  din  -li  vennero  dalle  ciule-e  eolflnghilierra  clie 
soccorreva  gli  Olandesi.  La  grande  Armada,  flou»  di  l.i'O  navi  da 
guerra,  raccolta  con  enormi  spese  dalla  Spagna  per  vendicarsi  di 
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Elisabetta,  andò  distrutta  per  le  tempeste  e  per  la  perizia  e  valore 
degli  ammiragli  inglesi  (  1587  ).  Cadice  fu  presa  c  saccheggiata;  la 
sua  marina  distrutta.  Pareva  che  tante  sciagure  dovessero  indurre 
il  re  a  migliori  consigli;  ma  ostinalo  come  acce  imam  ino,  nei  suoi 
divi  samenti,  nulla  gli  valsero  le  lezioni  della  esperienza;  ebe  anzi 
sempre  più  fiero  rendendolo  le  opposizioni  ei  rivolse  quella  cru- 
deltà, die  tanto  gli  era  rimesta  in  Olanda  sui  miseri  avanzi  dei 
Hori  rimasti  in  Spagna  ;  tanto  che  questi  non  polendo  ottenere  ra- 
gione né  coi  preghi  ,  uè  tampoco  colla  forza ,  perche  venne  re- 
presso un  moto  che  fecero  in  armi ,  sì  dovettero  sollrarre  colla 
fuga  al  gravissimo,  anzi  incomportabile  giogo;  più  di  100 mila  fa- 
miglie migrarono  nel  1370. 

Ora  siamo  giunti  a  un  evento  che  parve  compensare  in  parte 
Filippo  dei  disastri  sofferti,  il  conquisto,  cioè,  del  Portogallo.  La 
esiiusione  di  quei  reguanti  e  le  turnazioni  che  ne  furono  la  con- 
seguenza sembrarono  a  Filippo  una  ragione  bastante  per  inlerve^ 
nire  utile  cose  del  regno-  Quindi  è  che  ordinò  a  quel  duca  d'  Al- 
ba, che  noi  già  vedemmo  ligio  ai  voleri  del  Priucipe  nei  Paesi 
Bassi,  di  invadere  il  Portogallo  con  un'armata,  ed  impadronirsene 
nel  sue  nome.  Sennonché  qui  pure  il  disamore  dei  popoli  lo  at- 
tendeva ;  perchè  olire  alla  gravezza  del  suo  reggimento  soffrirono 
i  Portoghesi  la  perdila  degl'immensi  possedimenti  ai  quali  erano 
stati  denitori  della  loro  gloria  e  ricchezza  ,  e  dei  quali  per  odio 
alla  Spagna  si  impadronirono  gli  Olandesi. 

Finalmente  Filippo  II  morì  (1398);  e  1  suoi  successori  nulla 
fecero  per  rilevare  lo  Sialo  che  declinava,  Filippo  111  rinnuovò  le 
perscuzioni  contro  i  Mori,  i  quali  di  nuovo  migrarono;  la  Spa- 
gna si  spopolava.  Frattanto  il  Portogallo  insofferente  del  dominio 
spagnuolo  fremeva.  Colse  il  destro  Giovanni  duca  di  Braganza,  ed 
affacciando  ì  suoi  diriili  alla  corona  polè  ritoglierla  a  Filippo  IV, 
allora  regnante  nella  Spagna  (  1(140). 

Il  Nuovo  re  di  Portogallo,  Giovanni  IV,  fondatore  della  dina- 
stia tuttora  regnante,  seppe  mantenersi  sul  trono  appoggiandosi 
più  che  agli  ajuti  stranieri  all'amore  dei  sudditi  cui  favorì  gì'  In- 
teressi. Meno  felice  fu  la  sorte  del  aglio  suo,  Alfonso  VI,  succe- 
dutali in  giovine  eia  { 1636  ).  Dotato  questi  d' indole  pronta  e  vi- 
vace non  seppe  tollerare  la  preponderanza  acquistata  dai  Gesuiti 
nei  consigli  del  re  defunto  e  eh'  essi  volevano  conservare;  e  per- 
ciò fattosi  nemico  ai  medesimi  si  vide  coniro  molta  parie  della 
nazione  nella  quale  s'era  acquistato  gran  credilo  quoll"  ordine. 
Privo  d'amici  e  di  consiglio  lo  infelice  monarca  si  trovò  in  balia 
dei  faziosi  e  costretto  a  rinunziare  alla  corona;  mentre  la  plebe 
chiamava  reggente  del  regno  Don  Pedro  (1(107),  finché  per  la  morte 
di  Alfonso  egli  non  sali  sul  trono  (1683).  Sotto  questo  re  di  in- 
gegno mediocre  il  Portogallo  ebbe  a  soffrire  gravi  danni  per  la  pre- 
ponderanza che  ottenne  il  commercio  inglese,  mercè  di  Irai  lati 
gravosi  all'industria  nazionale;  né  le  sue  condizioni  poterono  mi- 
gliorare sotto  Giovanni  Y,  non  dissimile  al  padre  nella  superstizione 
e  nell'  amore  dei  piaceri  (  170(1  ).  Ormai  la  storia  di  quel  paese 
nulla  offre  che  meriti  distinta  menzione  fino  agli  sconvolgimenti 
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di  cui  suri  pieni  la  fine  del  secolo  XVI 11,  e  il  principio  del  XtX.  A 
Giuseppe  1  era  succeduta  Maria  sua  figlia  falla  sposa  di  Pietro  HI, 
fratello  dello  stesso  Giuseppe.  GII  stoni  del  ministero  Pombal  per 
introdurre  importanti  riforme  avevano  incontrato  ficrissima  oppo- 
sizione dal  lato  della  nobiltà  e  del  clero  di  cui  offendeva  i  privi- 
legi; era  cresciuta  la  dipendenza  dall'Inghilterra  la  quale  allora  , 
come  sempre  pronta  ad  usare  d'  ogni  opportunità  per  vantaggiare 
i  suoi  interessi ,  adesso  si  giovava  della  debolezza  dei  principi  , 
e  dello  sialo  infelice  del  regno.  Parevano  Analmente  giunte  le  cose 
a  quel  punto  in  cui  la  gravezza  slessa  dei  male  fa  desiderare  un 
rimedio,  e  sovente  lo  fa  trovare,  quando  scoppiò  la  rivoluzione  fran- 
cese dell' 89.  Era  a  quei  lenipi  la  Spagna  non  meno  infelice  dei 
Portogallo.  La  liberazione  di  questo  regno  dalla  soggezione  spa- 
gnuola  era  stalo  un  grave  colpo  alla  monarchia;  altra  e  maggiore 
sciagura  la  colse  ,  e  fu  la  estinzione  della  dinastia  austriaca  per 
la  morte  di  Carlo  11  senza  eredi  {  4700  |. 

$  iv. 

Avvenimento  della  dinastia  Borbonica  sul  trono  di  Spagna  —  Con- 
seguenze della  rivoluzione  francese  nella  Penisola  —  Invasione 
dei  Francesi  sotto  Napoleone  —  Un  Napoleoulde  sul  Irono  di  Spa- 
gna —  Guerra  dell'indipendenza  —  Ripristlnamento  dei  Borboni,  e 
della  Casa  di  Braganza  —  Vicende  della  Spagna  e  del  Portogallo, 
(dal  1700  a'  di  nostri). 

La  guerra  ostinala  nota  sotto  II  nome  di  guerra  della  tucces- 
siont,  perchè  mossa  fra  i  prelendenii  alla  eredità  di  Carlo,  portò 
su!  trono  di  Spagna  Filippo  di  Borbone  duca  d'Angiò  e  pronipote 
ili  Luigi  XIV;  Il  quale  essendo  Analmente  riconosciuto  da  tutte  le 
potenze  col  trattato  di  Utrecht  (1713)  assicurò  alla  Casa  di  Bor- 
bone la  corona  di  Spagna ,  ma  cedè  all'  Austria  le  Provincie  Bel- 
giche, il  regno  di  Napoli  ed  altri  possedimenti  in  Italia,  ed  all'  In- 
ghilterra Gibilterra.  Ma  il  cambiamento  di  dinastia  non  cambiò  lo 
sialo  della  Spagna,  la  quale  sempre  più  in  preda  all'inerzia  e  go- 
vernala da  re  deboli  o  cattivi  cadde  sempre  più  basso  nell'avvili- 
mento e  nella  impotenza.  Così,  dice  il  chiaro  Moller,  malgrado  i 
vantaggi  di  un  bel  clima,  di  un'aria  pura,  di  un  suolo  fertile  ;  mal- 
grado la  sua  estensione  pari  a  quella  della'  Francia,  la  politica  irisia 
e  dispotica  dei  Ferdinand!  e  del  Filippi  estenuò  si  fattamente  quella 
bella  monarchia  ,  che  ridusse  la  sua  pepolazione  di  due  terzi  in- 
feriore a  quella  della  sua  vicina.  Tal' era,  come  accennammo,  lo 
stato  della  Penisola  quando  la  rivoluzione  sorse  a  sommovere  la 
Europa.  Congiunti  di  sangue  alla  Casa  di  Francia  i  reali  di  Spagna 
credettero  debito  loro  unirsi  nel  1799  alle  altre  potenze  che  s'ar- 
mavano per  opporsi  a  quel  molo.  Sennonché  avuta  la  peggio  in 
molti  incontri,  gli  Spagnuoli  dovettero  abbandonare  la  impresa,  e 
fatta  pace  coi  vincitori  sciogliersi  dalla  lega.  Sono  noli  gli  eventi  di 
Francia.  Dopo  aver  ridotta  in  sua  mano  la  somma  del  potere  in 
quel  paese,  Napoleone  pensò  giovarsi  dell'  amicizia  della  Spagna  a 
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favore  della  sua  polilica.  Erasi  il  Portogallo,  più  lontano,  e  confi- 
dente negli  ajnti  MV  Inghilien'a,  manlenuto 


ilui  i-'rauci!si.  Napoleone  u 
leone  dal  debole  re  di  Spagna  il  pass- 
mala  diretta  contro  il  Portogallo.  Que 
ai  doveri  non  meno  che  alla  dignità  i 
lidio  furi  |irij!iJin!aim:uU:  il  M'iiUovnlti 
La  indignazione  pubblica  si  volse  luti: 


re,  e  perciò  chiese  ed  ot- 
ier  il  suo  reguo  ri'  un'ar- 
i  conili  scende  11  za  opposta 
un  governo  neutrale  e  li- 
aziouale  degli  Spaglinoli, 
-mitro  Emaiinello  Goiloi, 
io  re  Carlo  IV  e  della  re- 


coiit'.'Siay.ione  sorla  tra  lui  ed  il 
da  mollo  tempo  cupidamente  que 
1'  occasione  opportuna,  e  ponenti 
zia,  anziché  rispondere  degnarne) 


iiaj.ma.  Anche  l-'unlii 
mese  allineile  giuri 
loro-  Ma  Napoleone 
urona;  quindi  è  che  < 
non  cale  la  ferie  e  1 
dia  riimo^lrazinne  di 


il  ijualc 
udo  ri- 
isse  la 


ingaggio  ira  le  parti,  ollcrso  al  me 
inaudite  uegli  annali  de'  popoli.  Fìi 
incominciò  a  declinare,  ed  egli  de 
per  riparare  ai  danni  sofferti  in  R 
di  Spagna  non  più  sovvenuti  ili  ni: 
glesi  venuti  in  ajiilo  degli  Spagnui 

cernente  dalle  insorte  popolazioni,  cin:  -mio  nome  oi  guev. 
vagliavano  su  tulli  i  punti  i  franci'si.  .Si  appressava  il  moi 
cui  la  sorte  di  Spagna  sarebbe  decisa  :  la  battaglia  di  Ville 
ria  Wellington  1^1  giugno  1815)  come  tolse  ogni  sperai»: 
poleonidi  di  conservare  un  trono  fatale,  cosi  fece  certa  la 
della  compiuta  sua  liberazione.  Respirò  Analmente  la  peni» 
sì  lungo  contrasto.  La  Spagna  rivide  il  suo  principe  Fei 
VII.,  rilasciato  da  Napoleone,  e  n'  esultò  come  del  più  bel  premio 
agii  eroici  sforzi  fatti,  da  lei  per  conservargli  il  trono:  sennonché 
le  nuove  idee  suscitale  dalla  rivoluzione  ili  Francia  sui  diriili  che 
possono  giustamente  competere  ai  popoli,  l'esercizio  d'  un  lìbero 
reggimento  cui  s'era  abituala  la  nazione  spaglinola,  me  iure  coni- 


e  eoncenirare  le  sue  forze 
a  e  in  Germania.  Gli  eserciti 
milizie  si  diradava:;  ;  gì'  In- 
nsi s levano ,  secondati  efOca- 


a  dopo 
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biiltova  per  la  sua  libertà,  avevano  reso  indispensabile  una  modi- 
ficazione nella  forma  liei  governo.  Quindi  le  Cortes  chiesero  al  re 
una  costituzione  per  la  quale  poimidu  il  principe  esercitare  in  tutta 
la  loro  pienezza  le  più  belle  prerogative  della  corona,  si  assicuras- 
sero alla  nazione  le  garanzie  riihicsle  dai  nuovi  bisogni  sociali. 
Eppure  questo  palio  non  resse  ai  perfidi  suggerimenti  tic!  più  in- 
timi consiglieri  del  re;  il  quale,  considerando  come  una  ribellione 
alla  sua  volontà  sovrana  la  domanda  delle  Cortes,  negò  sancire  la 
Carta ,  e  voile  punire  i  principali  membri  di  queir  assemblea.  La 
spedizione  disegnata  contro  il  Messico,  che  si  era  dichiarato  indi- 
pendente (  1815  ) ,  fu  la  scintilla  che  infiammò  gli  sdegni  già  mal 
repressi.  Le  truppe  di  quella  spedizione  si  levarono  a  roinore  ,  e 
cedendo  alle  Istigazioni  di  Quiroga  e  di  Riegu  ,  proclamarono  il 
ristabilimento  della  costituzione  dei  1812  (  i  gennajo  4820  }.  Co- 
stretto a  cedere  da  un  evento  sì  grave  Ferdinando  accolse  i  nuovi 
palli  ;  la  costituzione  fu  riconosciuta  (  7  marzo  1820  ),  furono  con- 
vocale le  Cortes,  giurato  1'  accordo  fra  la  nazione  ed  il  trono.  Ora 
venivano  gli  effetti  di  quesio  grande  mulamenlo;  e  primo  l'abo- 
lizione della  inquisizione;  poi  1  brogli  e  le  mene  segrete  di  chi 
credeva  servire  il  re  dissuadendolo  dal  mantenere  una  libertà,  che, 
come  e'  dicevano,  minacciava  scalzare  il  trono.  Disgraziatamente, 
il  principe  non  volendo  riconoscere  la  potenza  delle  nuove  idee 
sorte  nella  mente  di  un  popolo  costretto  dall'  oppressione  straniera 
a  studiare  quei  dritti  ch'era  chiamato  a  difendere,  porse  facile  orec- 
chio a  malaugurati  consigli.  La  guerra  civile  divampò  nella  Spagna, 
mentre  che  anche  il  Perù,  giovandosi  di  questi  dissidi!,  si  dichia- 
rava indipendente.  Ferdinando  conoscendosi  impolente  a  reprimere 
il  moto  dei  liberali  invocò  le  armi  di  Francia,  e  superati  cosi  lutti 
gli  ostacoli  poiè  riassumere  la  pienezza  del  regio  potere  (1825). 
Da  quel  momento  a  nulla  altro  intese  quel  monarca,  che  a  confer- 
mare la  sua  autorità  a  serbare  la  corona.  La  legge  delle  Cortes 
del  1780,  abolita  la  legge  Salica,  riabilitava,  secondo  l'antico  co- 
stume gotico,  aoche  le  femmine  a  succedere  al  trono  Anche  la 
costituzione  del  1812  aveva  confermato  questo  principio.  Ferdi- 
nando poteva  dunque  chiamare  ÌTsnccedergli  la  Qgliuola  Isabella, 
poiché  o  la  costituzione  valeva,  e  la  legge  Salica  cessava  dall'ara- 
vigore  ,  o  non  valeva  la  costituzione ,  ed  il  re  ,  tornalo  nel  pieno 
suo  arbitrio,  poteva  a  suo  talento  cambiare  ia  [i^ge  di  successione. 
Ma  Don  Carlo  escluso  così  dal  trono  non  lasciò  di  reclamare,  soc- 
co reati  Francia  e  Napoli,  anche  pei  loro  eventuali  diritti.  La  uecessilà 
di  opporsi  alle  mene  del  pretendente  fece  adottare  da!  re  una  politica 
più  liberale  e  blandite  le  Cortes  ottenne  il  riconoscimento  della  re- 
gina Isabella,  cui  fé'  giurare  fedeltà  (1855)-  Ora  la  Spagna  Irovossi 
divisa  fra  tre  parliti,  gli  Assolutisti,  i  Liberali  e  i  Moderali  a'quali 
non  piacevano  riè  la  lirrannlde,  nè  la  rivoluzione.  In  generale  quel 
popolo  disingannato  dalle  còsiÌiuiìohì  dalle  quali  non  aveva  veduto 
resultare  alcun  bene  stabile  e  duraturo  propendeva  alla  forma  mo- 
narchica purché  sorretta  da  leggi  inlese  a  soddisfare  i  bisogni  della 
nazione.  Cristina  chiamata  reggente  nella  minore  età  d' Isabella 
aveva  adottalo  un  sistema  di  assolulUmo  illuminato  che  rassicurò 
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il  popolo,  e  tolse  molli  panigiatiì  a  Don  Dirlo,  il  quale  dal  suo 
ritiro  nel  Portogallo  non  cessava  di  protcsiare,  e  tanto  fece  cbe 
dualmente  la  sollevazione  in  suo  favore  scoppiò,  ed  immerse  la 
Spagna  negli  orrori  della  guerra  civile,  in  questa  il  governo  vedula 
la  necessità  di  contentare  il  parlilo  del  progresso  per  opporlo  ai 
Callisti  delie  una  costituzione ,  e  commise  la  suprema  direzione 
della  guerra  al  generale  Espartero.  Quanti  e  quali  furono  i  mali  ili 
cote  sia  guerra  fratricida  uoì  non  diremo,  dacché  sia  facile  l'ini- 
magiuarsegli.  Le  passioni  vivaci  di  quel  popolo  non  ancora  infiac- 
chito dal  contano  di  mia  civiltà  corrompiiriee.  devevano  reuder 
lunga  e  terribile  una  lotta  nella  quale  le  parli  contendenti  crede- 
vano difendere  i  sacri  diritti  della  nazione,  la  fede  politica  de'loro 
padri,  e  la  Iona  fu  tale.  .Sei  anni  durò  questa  guerra  accanila  e 
indecisa  finché  Espanero  avvezzando  i  Crisiini  alla  vittoria  non 
ebbe  rincaccialo  Cabrerà,  e  Don  Carlo  sul  territorio  francese  (1840). 
Quivi  il  preludente  rimase  prigione  finché  non  rinunziò  le  sue 
pretese  a  suo  Aglio  (1843) .  Vinti  momentaneamente  gl'insorti,  Cri- 
slina  si  trovò  a  fronte  quello  slesso  che  l"  aveva  liberala  dal  grave 
pericolo,  e  non  potendo  o  non  volendo  resistere  al  crescente  in- 
flusso di  Espartero  rinunziò  alla  reggenza  e  si  allontanò  dallo  Sialo. 
Inlanto  nessun  ordine  si  consolidava,  perchè  lo  spirito  pubblico 
non  poteva  maturarsi  là  dove  non  vJ  era  centralità ,  ma  solo  idee 
dì  provincia  e  storici  privilegi.  La  scissura  tra  i  Liberali  divisi  in 
esaltali  e  moderali  aggravava  i  mali,  i  primi  appoggiandosi  alle 
società  segrete  ed  alla  Inghilterra,  i  secondi  inchinevoli  alla  parte 
francese,  ed  alle  idee  di  libertà  cbe  da  quel  paese  venivano.  In 
mezzo  a  questi  Esparlero  governava  colla  forza  e  con  arbitrio  da 
dittatore  ;  se  non  che  vinto  dalla  irrisoluzione  dinanzi  alle  conti- 
nue sommosse  egli  rinunziava  al  potere  e  fuggiva  in  Inghilterra. 
Allora  dichiaratasi  maggiore  Isabella ,  rtchiamavasi  Cristina  ,  e  si 
formava  un  ministero  moderalo,  senza  però  ottenere  la  quiete  de- 
siderata (1844).  Anche  il  matrimonio  (fella  regina,  divenuto  affare 
di  Stalo,  aggiungeva  alimento  all'incendio.  Eppure  in  laute  agita- 
zioni qualche  bene  si  ottenne.  Spento  in  gran  parie  II  debito  pub- 
blico co'  beni  del  clero,  si  pensò'  a  regolare  con  savie  leggi  I'  In- 
dustria delie  miniere.  Il  suolo  fertilissimo,  e  il  cielo  mite  e  beni- 
gno invitavano  gli  uomini  alle  cure  dell'agricoltura  dalla  quale  la 
Spagna  porr  ebbi:  esser  condotta  a  lai  grado  di  grandezza  e  pro- 
sperità, da  fare  invidia  ai  tempi  della  sua  maggiore  possanza.  Ma 
i  pacifici  lavori  della  campagna  male  si  adempiono  fra  I  rumori 
della  guerra,  e  la  guerra  erasl  riaccesa  per  opera  dei  Muntemoli- 
uìslì  ,  o  partigiani  del  pretendente  Conte  di  Moulemolin  ,  1  quali 
sotto  gli  ordini  di  capi  audaci,  specialmente  dell'  infaticabile  Ca- 
brerà sommuovevano  le  provincie  e  tenevano  11  governo  in  con- 
tinue apprensioni.  Ora  si  aggiungeva  altra  cagione  di  turbamento. 
La  rivoluzione  di  Parigi  (24  Febbrajo  1848)  sentila  favorevolmente 
da  alcuni  In  Madrid  vi  aveva  spinto  i  più  audaci  a  sollevarsi  (Mar- 
zo 26).  Ma  quel  tentativo ,  represso  dalla  forza  e  non  senza  sali- 
gne sparso,  andò  fallilo  ed  ammoni  il  governo  della  necessità  ed 
opportunità  111  energici  provvedimenti,  ira  i  quali  primo  !a  sespen- 
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sione  dei  Treni  fegati  che  la  costituzione  imponga  al  potere  es«- 
culivo.  Poi  si  provvide  a'  mezzi  di  combattere  risolutamente  ed  ef- 
ficacemenie  la  insurrezione  delle  Provincie  del  continuo  fomentala, 
come  già  dicemmo,  dalle  pretese  del  figlio  di  Don  Carlo.  1  Monte- 
molinisii  violi  e  cacciali  da  ogni  parte  dovettero  rimaner  convinti 
della  inutilità  di  sforzi,  che  altro  non  producevano  fuorché  danni 
e  terrori  alla  patria.  Cabrerà,  braccio  di  quel  partito  di  cui  il  Come 
di  Monlemolin  era  l'anima,  scontino  più  volte,  e  in  ultimo  dehni- 
tivamente  {Aprile  18*9)  dovette  abbandonare  l' impresa.  La  Spagna 
adesso  Dualmente  respirò  e  sperò  quiete,  c  la  sperò  tanto  più  fon- 
datamente in  quanto  che  11  desiderio  di  un  erede  a  quel  trono 
così  contrastalo,  sembra  oggimai  cambialo  in  certezza  ,  e  quindi 
evitati  probabilmente  i  danni  di  una  nuova  guerra  di  successione. 

Mantenutasi  così  la  Spagna  lontana  dalle  agitazioni  Che  hanno 
travagliato  testé  lauta  parte  d'  Europa,  ha  potuto  godere  e  gode 
da  qualche  tempo  quella  pace  che  è  il  primo  bisogno  dei  popoli, 
com'  è  il  primo  elemento  d'  ogni  loro  graudezza  e  prosperità.  Ma 
se  la  Spagna  non  ebbe  parte  dei  recenti  sconvolgimenti  Europei 
volle  però  cooperare,  per  quanto  era  in  lei,  al  ri p risii uameoto  del- 
l'ordine,  almeno  là  dove  parea  più  compromesso  a  danno  della 
società  universale.  Con  questo  spirito  il  governo  spagnuolo  man- 
dava (Gennajo  1819)  una  nota  alle  potenze  cattoliche  onde  invi- 
tarle a  cercare  insieme  il  mezzo  di  tutelare  1'  autorità  del  Ponte- 
fice ;  nè  contento  a  questo  spediva  (23  Maggio)  una  flotta  e  truppe 
sotto  gli  ordini  del  generale  Cordova  per  dar  mano  al  ripristina- 
meli Lo  del  polere  temporale  dei  Papi,  il  resto  è  noto. 
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Posizione  astronomica.  Long.  or.  fra  3°  43'  e  8"  S*. 

Lai.  fra  4S°  SO'  e  47-  49'. 

dimensioni.  Maggiore  lunghezza,  rialto  Vailay,  nel  cantone 
di  vauil,  a  Marti  ri  sbruck,  nel  cautone  dei  Prigioni,  i80  miglia.  Mag- 
giore larghezza,  da  Chiasso,  estremila  meridionale  del  cantone  del 
Ticino,  fino  ad  Ober  Rargen,  estremità  settentrionale  del  cantone 
di  Sciafiusa,  120  miglia. 

confini.  Al  nord,  la  Francia,  il  granducato  di  Bauen,  il  lago 
di  Costanza,  che  separa  la  Svizzera  dai  regni  di  Wurtemberg  e  di 
Baviera,  ed  il  Tirolo;  all'ex,  il  Tirolo  ed  il  regno  Lombardo-Ve- 
neto ;  al  sud  ,  i  regni  Lombardo-Veneto  e  Sardo  ;  all'ooest,  la 
Francia,  cioè  i  dipartimenti  dell'  Ain,  del  Giura,  dei  Doubs  e  del- 
l' Allo-Reno. 

montaqhe.  I  monti  della  Svizzera  appartengono  lutti  al  Si- 
stema Ai.emco,  ed  i  punii  culminanti  sul  suo  territorio  sono:  il 
Monte  Leone  o  Sempione,  alto  1805  lese,  e  compreso  nelle  Alpi 
Le  ponzi  e  o  Elvetiche;  il  Finiter-Aar-Horn,  alto  2206 
lese  ,  e  compreso  nelle  Alpi  Bernesi;  ci  il  Recullet ,  alto 
880  tese  .  e  compreso  nella  c  a  [  en  a  del  Giara.  Vedi  alle 

Pag'  l'aghi.  La  Svizzera  ha  molli  laghi,  alcuni  dei  quali  le  appar- 
tengono solo  iu  parie,  ed  altri  intieramente;  fra  i  primi  si  distia- 
guono  i  laghi  di  Cosiamo,  di  Ginevra,  dì  Lugano,  ed  il  Maggio- 
re ;  tra  I  secondi  sono  da  menzionarsi  i  laghi  di  Keafchatel ,  di 
Morat,  di  Bienne,  di  Zurigo,  del  Quattro  Cantoni  o  di  Lucerna, 
di  Zug,  di  Wallenstadt,  di  Brienz,  di  Thun,  e  di  Sempach.  I  la- 
ghi di  Costanza,  di  Ginevra,  di  Neufdiaicl,  di  Zurigo,  di  Lucerna, 
e  il  Maggiore,  sono  1  maggiori. 

rioni.  Le  acque  che  bagnano  questa  contrada  appartengono  a 
quattro  mari  differenti. 

L'  OCEANO  ATLANTICO  0  MARE  DEL  NORD,  riceve  :  il  Reko, 
che  si  forma  nei  Grigioni  per  la  riunione  di  ire  rami,  cioè  Reno 


C0>FEDEit\H05E  SVIZZERI 


22o 


anlcriorc,  di  mezzo,  e  posteriore,  traversa  questo  cantone,  separa 
quello  di  S.  Gallo  dal  Tirolo,  traversa  il  lago  di  Costanza  ed  il  can- 
tone di  Sci  affusa  ,  bagna  la  frontiera  settentrionale  dei  cantoni  di 
Zurigo,  Argovta  e  Basilea  ,  prosegue  il  suo  corso  tra  la  Francia  e 
la  Germania,  traversa  i  Paesi  B;issi ,  e  quindi  si  getta  in  mare.  [ 
suoi  principali  inil.  alla  diritta  sul  territorio  Svizzero  sono:  il  Thvr, 
ingrossalo  dal  Sittcr,  e  V  Aar,  die  traversa  i  laghi  di  Brienz  e 
di  Thun,  ed  é  ingrossato  alla  sinistra  dalla  Sarìna,  e  dalla  Tkfe- 
ie,  che  scarica  i  laghi  di  Ncufchaieij  di  Etienne  e  di  Murai;  e  alla 
dirilta:  dal  Grand'  Emmen,  dal  Bau»»  che  traversa  il  lago  di  Lu- 
cerna, c  dal  /.tramai,  chiamalo  Lintk  ,  nella  parte  superiore  del 
suo  corso,  che  traversa  il  lago  di  Zurigo. 

Il  MEDITERRANEO  riceve:  11  Rodano,  che  scaturisce  dal  monte 
della  Forca  nei  Vallese,  traversa  questo  cantone,  il  lago  e  cantone 
di  Ginevra,  ed  entra  in  Francia. 

L'  ADRIATICO  riceve,  per  mezzo  del  Po,  il  Ticino  suo  infl. 
alla  sinistra,  che  nasco  dal  monte  S.  Goliardo,  traversa  il  cantone 
a  cui  dà  il  nome,  ed  il  lago  Maggiore  ,  ed  entra  nel  rcgiio  Lom- 
bardo-Veneto. Il  lago  Maggiore  riceve  alla  diritta  la  Maggia;  ed 
alla  sinistra  la  Trita  che  scarica  11  lago  di  Lugano,  e  questi  pos- 
sono considerarsi  come  ind.  del  Ticino. 

Il  MAR  NERO  riceve,  per  mezzo  del  Danubio,  V  Inn  suo  ind. 
alla  diritta,  che  nasce  dalle  diacciaje  della  Maloja  nei  Crìgioni,  Ira- 
versa  questo  cantone,  ed  entra  nel  Tirolo. 

casali.  I  più  considerabili  sono  i  canali  della  Linth  n  Lim- 
màt,  uno  dei  quali  conduce  questo  influente  da  Malli s  fino  al  lago 
di  Wallensladt;  I'  altro  conduce  questo  medesimo  influente  riunito 
alla  Maagh  del  lago  di  Wall  e  naiadi  a  quello  di  Zurigo. 

strade  ferrate  Le  difficoltà  che  nascono  dalle  inegua- 
glianze del  terreno  nella  maggior  parie  del  territorio  della  Confe- 
derazione Elvetica  hanno  trattenuto  finora  l'attuazione  in  quei  paese 
di  un  gran  sistema  di  comunicazione  ferroviaria  ;  sicché  finora  lutto 
il  vantaggio  che  risulta  da  questa  maravigliosa  invenzione  si  limita 
alla  piccola  linea  che  unisce  Baden  e  Zurigo  ,  ed  ai  railways  cito 
pongono  Basilea  in  comunicazione  da  un  lato  colla  grande  strada 
ferrata  dell'Alsazia  in  Francia,  e  dall'altro  co!  granducato  di  Ba- 
deu.  Quanto  ai  progetti  in  proposilo,  c  certo  che  il  Consiglio  fe- 
derale commetteva  non  ha  guari  al  celebre  ingegnere  inglese  Sic- 
phenson  il  carico  di  studiare  un  sistema  di  vie  ferrate  il  quale  do- 
vrebbe effettuarsi  in  breve,  ponendo  intanto  in  comunicazione  Gi- 
nevra e  Basilea,  e  coleste  due  città  colla  frootiera  svìzzera  al  nord  est 
sul  lago  di  Gostanza.  Le  strade  ferrale  francesi  e  piemontesi,  che 
debbono  far  capo  a  Ginevra,  verrebbero  cosi  rannodate  da  un  lato 
alle  tedesche  che  giungono  già  al  lago  di  Costanza,  dall'altro  ai 
railways  dell'  Alsazia,  c  del  Baden.  Secondo  un  progetto,  già  messo 
in  campo  dal  sig.  Fraisse  nel  1844  ed  oggi  in  parte  adottato  da 
una  compagnia,  si  tratterebbe  di  costruire  una  linea  lunga  36  chi- 
lometri che  unirebbe  il  lago  di  Ginevra  col  lago  di  Ncufchatel.  Già 
i  cantoni  di  Lucerna,  S.  Gallo,  Soletta,  e  Vaud  hanno  volalo  la  con- 
cessione delle  porzioni  della  linea  che  toccheranno  il  loro  terrilo- 


Digitizod  by  Google 


22i  europa 

rio.  Un  ramo  staccandosi  da  Korschach  sul  lago  di  Costanza,  rag- 
giungerebbe il  lago  di  Ginevra.  Un  allro  tronco,  ramificandosi  a 
Olten  si  dirigerebbe  di  là  su  Basilea  per  lo  Hatiensiein.  Ora  com- 
binandosi i  lavori  francesi  per  rannodare  Lione  a  Ginevra  cou  quelli 
che  il  Piemoute  ba  in  progetto,  i  porti  di  Marsiglia  e  Genova  sa- 
rebbero messi  in  comunicazione  diretta  per  l'interno  della  Sviz- 
zera con  tutta  la  Germania,  col  mare  del  Nord  e  cof  Baltico. 

telegrafia  elettrica.  Fino  dal  3  agosto  1852,  è  slato 
stabilito  un  gran  sistema  .di  corrispondenza  elettrica  Ira  Ginevra, 
Losanna,  Berna,  Basilea,  Zurìgo,  5-  Gallo  e  Coirà,  rannodan- 
dosi alle  linee  Badesì. 

superficie,  11,200  miglia  quadre. 

popolazione  Assolutu,  2,000,000  abit.;  relativa,  174  ab. 
per  miglio  quadro. 

religione.  Il  Calvinismo  per  5/s  ed  il  Cattolicisma  nel  re- 
sto sono  le  religioni  professate  dai  popoli  della  Svizzera.  Sono  Cal- 
vinisti gli  abitanti  dell'Appeozel  Esterno  ;  quasi  lutti  quelli  dei  can- 
toni di  Zurigo,  Berna,  Basilea,  Sciaffusa,  Vaud  e  Neufchatel;  la  mag- 
gior parte  di  quelli  dei  cantoni  di  Glaris,  Grigioni ,  Argovia,  Tur- 
govia  e  Ginevra  ;  e  la  minor  parie  di  quelli  dei  cantoni  di  Friburgo, 
Soletta  e  S.  Gallo.  Sono  Cattolici  gli  abitami  dei  cantoni  di  Lu- 
cerna, Uri,  Schwilz,  Unierwald,  Zug,  Appemel  interno,  Ticino  e 
Vallese;  la  maggior  parie  di  quelli  dei  cantoni  di  Friburgo,  Soletta 
e  S.  Gallo ,  e  la  minor  parte  di  quelli  degli  altri  cantoni.  Vi  sono 
ancora  degli  Ebrei,  ma  poco  numerosi,  stabiliti  nel  cantone  dì 
Argovia. 

governo.  Il  governo  della  Svizzera  è  federativo.  Ciascun 
cantone  regge  sovranamente  ed  indipendentemente  il  proprio  ter- 
ritorio con  leggi  e  forme  repubblicane,  eccello  Neufchatel.  Dopo  il 
4830  si  sono  introdotte  delle  riforme  nei  respellivi  governi;  e  la 
Svizzera  tende  sempre  a  modificare  il  Patto  federale,  e  la  costru- 
zione generale.  GÌ1  interessi  comuni  si  discutono  in  una  assemblea 
generale,  chiamala  Vieta,  composta  dei  deputati  di  ciascun  canto- 
ne. Il  presidente  di  questa  assemblea  ba  il  titolo  di  Lanaamano, 
ed  è  riguardato  come  il  capo  della  confederazione,  esso  viene  cam- 
biato ogni  due  anni.  La  Dieta  si  convoca  alternativamente  due  anni 
di  seguilo  nel  capoluogo  dei  tre  cantoni  direttoriali,  ebe  sono  quelli 
di  Zurigo,  Berna  c  Lucerna.  Ogni  cantone  ba  alla  Dieta  un  volo. 

fortezze.  La  Svizzera  non  ba  fortezze  federali,  nè  piazze 
ferii  quantunque  abbia  diverse  città  con  alcune  fortificazioni  come 
Aarburg,  Dell'  Argovia,  Ginevra,  ed  altre.  Nella  prima  si  trova  I 
1'  arsenale  federale.  Il  trattato  di  Parigi  del  50  Nov.  181»,  dichiarò 
perpetua  la  neutralità  della  Svizzera.  Anche  le  Provincie  dello  Scia- 
blese  e  del  Faussigny,  benché  appartenenti  al  regno  Sardo,  sono 
comprese  nella  delta  neutralità  ;  in  caso  di  guerra  Ira  le  Potenze 
finitime  con  la  Svizzera,  esse  godono  di  lutti  1  vantaggi  accordati 
a  quella  dal  precitato  trattato  ;  dovendo  però  il  re  di  Sardegna  ri- 
tirare le  sue  truppe  che  vi  si  trovassero. 

citta'  comaiERciALi.  Nella  Svizzera  è  mollo  considerabile 
il  commercio  di  transito.  Le  ciltà  che  più  delie  altre  nepartecipa- 
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no  sono:  Basilea,  Soletta,  Coirà,  Ginevra,  Zurigo,  lucerna, 
Sciaffasa,  S.  Gallo,  AUorf,  Korschach,  Bellinsona,  Lugano,  ed 
Olten.  Berna  ,  Zurigo  e  Lucerna  sono  i  luoghi  principali  dì  de- 
posilo del  commercio  interno;  Basilea  e  Ginevra,  del  commercio 
esterno.  Le  città  che  più  si  distinguono  per  la  loro  industria  so- 
no: Ginetra,  Basilea,  Zurigo,  S.  Gallo,  Winterhur,  Berna, 
Gersau,  Herisau,  Glaris,  la  Cliaux-de-Fond  ed  il  Lode. 

Divisione  AnmiiiTRATivA.  La  Svizzera  prima  del  1798 
formava  una  Confederazione  composta  di  tre  parti  distinte  cioè  ;  I 
tredici  Cantoni,  i  paesi  sudditi,  o  vassalli  dei  tredici  Cantoni, 
e  gli  Alleati  dei  tredici  cantoni.  1  (redici  cantoni  formavano  15 
repubbliche,  cioè  :  otto  democratiche,  Uri,  Schwitz,  Alto  e  Basso 
Vnterwald,  Glaris,  Zug,  e  Jppeniell  interno.  Quattro  erano  ari- 
stocratiche, cioè  :  Zurigo,  lucerna,  Basilea,  e  Scia/Tuta.  Tre  erano 
oligarchiche,  cioè:  Berna,  Friburgo ,  e  Soletta.  I  sudditi  o  vas- 
salli dei  tredici  cantoni  erano  paesi  posseduti  in  comune  da  più 
cantoni.  Gli  Alleali  del  tredici  cantoni ,  erano  associati  alla  Confe- 
derazione, e  sotto  la  sua  proiezione.  Tra  questi  vi  erano  delle  re- 
pubbliche, come  5  Gallo,  Mulhausen,  Ginevra,  e  delle  monar- 
chie, come  il  vescovato  di  Sion,  quello  di  Basilea,  il  principato  di 
p/eufchatel. 

Mei  4798  la  Svizzera  cambiò  la  sua  costituzione,  e  sub)  alcuni 
scorpori:  il  vescovato* di  Basilea;  le  repubbliche  dì  Ginevra  e  di 
Mulhausen  furono  riunite  alla  Francia.  Nel  1803  per  l'atto  di  Me- 
diazione la  Svizzera  si  formò  in  Confederazione  composta  di  19 
Stali,  cioè  i  tredici  cantoni  antichi  ,  coli' aggiunta  dei  Grigioni, 
senza  la  Valtellina,  \' Argovia,  Vaud,  S.  Gallo,  Turgovia  e  Tici- 
no. Nel  181B  pel  Trai  lato  di  Vienna,  la  Svizzera  riprese  non  solo 
lutto  ciò  chu  aveva  ceduto  alla  Francia,  eccetto  Mulhausen,  ma  ot- 
tenne ancora  alcune  frazioni  del'  paese  di  Gex  e  della  Savoja,  con 
che  vennero  a  formarsi  32  cantoni,  i  quali  dopo  le  modulazioni 
del  1830  furono  divisi  in  37  diversi  siali  senza  coniare  le  sudai* 
visioni  del  Vallese. 

I  nomi  degli  antichi  13  cantoni  sono  :  Schwìtz;  Vnter- 
wald ,  diviso  in  due  piccoli  Stali  indipendenti  I'  uno  dall'  altro, 
chiamati  Alto-Unterwald,  e  Basto-Unlerwald  ,  e  questi  mandano 
a  vicenda  il  loro  deputato  alla  dieta  generale  ;  Lucerna;  Zug; 
Zurigo;  Basilea,  allusi  mente  diviso  In  due  {Basilea-cit- 
tà, Basilea-campagna  )  ;  Sol  et  t  a,  o  Sol  ut  a;  Berna; 
Friburgo;  Uri;  Glaris;  Appeniel,  diviso  in  due 
pìccoli  Stali  indipendenti  1'  uno  dall' altre,  chiamali  Bhode  Interno 
e  Bhode  Esterno;  eSciaffusa.  1  nomi  degli  altri  0  cantoni 
di  recente  formazione  sono  ;  Argovia;  Neùfchdtel,  il  cui 
governo  è  monarchico  costituzionale,  ed  appartiene  alla  monarchia 
Prussiana  (1).  Vaud  (Svizzera  Francese);  Ginevra;   Fa  I- 


(t)  Nelle  agitazioni  politiche  di  questi  ultimi  tempi  ileantom  di 
Keufokéttt,  emancipandoti  dalla  dominazione  del  re  di  Prussia,  ti 
dichiarò  repubblica  :  la  questione  non  è  ancora  risoluta. 
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I  e  se  diviso  In  lo  piccoli  distretti  o  democrazie;  Ticino  (Sviz- 
zera Italiana);  Grigioni,  diviso  in  tre  piccoli  Stati  chiamati 
Lega  Grigia,  Lega  della  Caàea  o  Casa  di  Dio,  e  Lega  delle  dieci 
Giurisdizioni  ;  S.  Gallo  ;  e  Tur  g  ovia. 

citta'  capitale.  La  Svizzera  non  ha  alcuna  capitale  per- 
manente. Coli'  alto  federale  del  7  Agosto  181Ò'  le  città  di  Zurigo, 
di  Berna,  e  di  Lucerna,  divengono  al  le  mali  va  me  ole  ogni  due  auDl 
la  capitale  di  lima  la  Confederazione. 

topografia.  Le  cjuà  ed  i  luoghi  più  considerabili  della 
Svizzera  sono  i  seguenti:  —  Berna,  sopra  una  piccola  penisola 
formata  dall'  Aar,  capoluogo  del  canlnne  del  suo  nome ,  città  ind. 
e  comm.,  con  alcune  fortificazioni,  con  un'accademia,  una  biblio- 
teca ed  altri  leti,  istil,  e  con  24,000  ob.  —  Tauri,  graziosa  eiUà 
di  5,000  ah.  sul!'  Aar,  notabile  perche  vi  sì  trova  la  scuola  militare 
della  Confederazione.  —  Zurigo,  costruita  sopra  belle  colline  nel 
luogo  ove  il  Limimi  esce  dal  lago  di  Zurigo,  capoluogo  del  can- 
tone del  suo  nome,  graziosa  cillà  assai  ind.  e  comm.,  con  un'ac- 
cademia, varie  biblioteche  ed  ailri  leu  isiit.,  con  una  strada  fer- 
rata per  Baden  e  18,000  ab.  —  Lucerna,  alla  uscita  del  Reuss  dal 
lago  di  Lucerna  u  dei  Quattro  Cantoni,  capoluogo  del  cantone  del 
suo  nome,  piccola,  ma  graziosa  città  ind.  e  comm.,  residenza  or- 
dinaria del  nunzio  pontifìcio,  con  un  liceo,  una  biblioteca  ed  altri 
leu.  istil.,  e  con  8.000  ab.  Nella  sua  cattedrale  o  chiesa  di  S.  Leo- 
degar  si  ammira  un  organo  colossale  che  non  ha -meno  di  5,000 
canne.  A  poca  distanza  dalla  città  vedesi  un  bel  monumento  cretto 
nel  1821  alla  memoria  òvjtli  Svizzeri  morti  a  parigi,  il  10  agosto 
1702,  in  difesa  di  Luigi  XVI.  È  un  leone  colossale,  lungo  23  pie- 
di, che  spira,  ferilo  da  una  lancia  ,  coprendo  col  suo  corpo  uno 
scudo  adorno  dei  gigli  di  Francia.  Il  Icone  è  tagliato  nel  masso 
sul  disegno  di  Thorwaldsen.  —  Ginevra,  costruita  in  amena  si- 
tuazione, dove  il  Rodano  esce  dal  lago  Lemano  o  di  Ginevra,  ca- 
poluogo del  cantone  del  suo  nome,  città  delie  più  ind.  e  cnmm. , 
la  più  ricca  o  la  più  popolala  della  Svizzera,  con  alcune  fortifica- 
zioni, con  un'  accademia,  due  biblioiecbe,  un  osservatorio  ed  altri 
leti,  isiit.  e  con  20,000  ab.  -  Basilea,  sul  Reno,  che  la  divide  in 
due  parti  ineguali  riunite  da  un  magnifico  ponte,  e  chiamate  Grande 
Basilea  e  Piccola  Basilea,  già  capoluogo  del  i-aiuonc  del  suo  no- 
me, ed  oggi  della  parie  chiamata  Basilea-interno,  o  Basilea-cit- 
tà ,  ben  costruita  ciltà  assai  ind.  e  comm.,  la  più  grande  della 
Svizzera,  con  una  università,  una  biblioteca,  ed  altri  lettcrarii  istit., 
con  un  arsenale,  e  con  25,000  abit.  Strada  ferrala  per  Strasburgo 
e  Muibausen.  Celebre  concilio  dal  1431  al  1440.  Nelle  sue  vicinan- 
ze, e  precisamcnll!  ad  Augtt,  borgo  situato  all'imboccatura  dcll'lir- 
golz  oel  Reno,  si  vedono  tuttora  le  rovine  dell'amica  Augusta  Bau- 
racorum.  Lìechtall,  sull'Ergollz,  piccola  cillà,  capoluogo  della  parte 
del  cantone  detta  Basilea  campagna,  con  2,000  ab.  -  Losanna, 
fabbricata  in  deliziosa  situazione  presso  il  lago,  di  Ginevra,  capo- 
luogo del  cantone  ili  Vaud.  cillà  comm.  ed  assai  ind.,  con  un'ac- 
cademia, e  con  16,000  ab.  —  5.  Gallo,  presso  il  lago  di  Costan- 
za, capoluogo  del  cantone  del  suo  nome,  ed  in  addietro  celebre 
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abbazia  di  Benedettiti!,  città  comm.  ed  assai  Ind.,  con  un  liceo,  c 
con  10,000  ab.;  il  suo  vescovo  deve  risiedere  altcnulivauienle  iu 
questa  città  ed  a  Coirà.  Son  celebri  le  sorgenti  termali  di  Pfefftrs, 

—  Sciaffusa,  sul  Itcno  ci i  cui  Si  ammira  a  poca  disianza  una  bella 
cascata,  capoluogo  del  cantone  del  suo  nome,  (itti)  ind.  e  comm., 
cou  alcune  forti ticazioui,  con  un  liceo,  e  eoo  0,000  ab.  —  Fribur- 
go, sulla  Sarine,  sulla  quale  è  sialo  costruito  un  [mute  lungo  928 
piedi,  sospeso  cou  catene  di  ferro  all'altezza  di  184  piedi  sul  fiu- 
me, capoluogo  del  cantone  di  questo  nome,  e  residenza  del  vesce vo 
di  Losanna,  città  ind.  c  comm.,  con  un  liceo,  e  con  0,000  ab.;  la 
torre  o  campanile  della  sua  cattedrale  è  una  delle  più  alte  dell'Eu- 
ropa. Iu  questo  cuuloue  osserva  va  si  l'ossario  di  Mora!  distrutto  dai 
Francesi  nel  171)8  :  ora  vi  è  Invece  un  obelisco.  —  Soletta  o  So- 
lura,  sull' Aar,  capoluogo  del  cantone  del  suo  nome,  e  residenza 
del  vescovo  di  Basilea,  tillà  ind.  e  comm-,  cou  4,000  ab.  —  -Ifeuf- 
chdtetj  sul  lago  di  Neufchalel,  capoluogo  del  cantone  del  suo  no- 
tile, città  assai  ind.  con  0,500  abil.  —  Frauenfeld,  graziosa,  ina 
piccola  cillà  presso  la  sponda  destra  del  Murg,  capoluogo  del  can- 
tone di  Turgovia,  e  con  1,800  abil.,  —  Appenzell,  cillà  di  5,000 
abil.  capoluogo  del  Shode-inlerno  come  Trogen,  città  piccola,  ma 
ind.  e  comm.,  è  capoluogo  del  Mode-esterno,  con  2,400  abit.  — 
Zug,  piccola,  ma  graziosa  cillà  sul  lago  cui  dà  il  suo  nome,  ca- 
poluogo del  cantone  del  suo  nome,  e  con  3,000  abil.  —  Antan , 
sull'Aar,  capoluogo  del  cantone  d'Argovia,  piccola  città  assai  ind., 
con  5,000  abit.  11  villaggio  di  Wandiscft  è  costruito  sul  luogo  oc- 
cupato già  dalla  città  di  Fin  don  (ssa.  —  Glaris,  presso  la  sinistra 
della  Lintb  o  Lfmmal,  capoluogo  del  cantone  del  suo  nome,  pic- 
cola città  comm.  ed  assai  ind.,  con  4,000  abit.  —  Sion,  sul  Roda- 
no, e  Coirà,  sul  Plessur,  ioli,  del  Reno,  cillà  vesc,  di  3,000  ab.; 
la  prima  capoluogo  del  Vallese,  la  seconda  dei  Grigioni.  A  una  lega 
di  distanza  da  Coirà  osservasi  il  castello  di  Beichenau  (dello  nel 
paese  la  Pont,  o  la  Poni-Sol  )  dove  Luigi  Filippo,  leste  re  dei  Fran- 
cesi,- insegnò  matematiche  mentre  era  esule.  —  Bellinzona,  cillà 
comm.,  la  quale  alterna  ogni  6  anni,  con  Lugano  e  Locamo  il  pri- 
vilegio d'essere  il  capoluogo  del  cantone  Ticino,  con  1,500  ab. — 
Lugano,  in  una  situazione  deliziosa  sul  lago  del  suo  nome,  borgo 
ind.  ed  assai  comm.  del  Ticino  o  Svizzera  Italiana,  con  4,000  ab. 

—  Allorf ,  poco  lungi  dalla' foce  del  Heuss  nel  lago  di  Lucerna  , 
capoluogo  del  canloue  di  Uri,  borgo  dj  2,000  ab.:  e  celebre  per 
essere  stato  la  patria  di  Guglielmo  Teli.  —  Schtcitz,  capoluogo 
del  cantone  di  questo  nome,  piccola  citià,  con  5,000  ab.  —  Slatti, 
presso  1'  Aar,  capoluogo  del  Basso-b'nterwald,  con  2,000  abil.  ;  e 
Sarnen,  capoluogo  della  parte  delta  Atlo-Unterwald,  borgo  di  2.000 
abit.  Qucsli  luoghi  sono  considerabili  per  aver  gettati  nel  1508,  in 
unione  ad  AltoiT,  i  primi  fondamenti  della  confederazione  Elveliea. 
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Della  Svizzera ,  come  di  molle  altre  contrade  dì  Europa ,  è 
Ignota  la  Storia  avanti  il  dominio  dei  Romani.  Ne  abbiamo  un  cen- 
no lino  da  quando  il  Console  L.  Cassio  entralo  nell'Elvezia  per 
opporsi  ai  Cimbri  e  ai  Teutoni,  che  minacciavano  l' Italia  ,  toccò 
una  totale  sconfitta  da  quei  montanari,  razza  siccome  pare,  d'ori- 
gine celtica.  Giulio  Cesare  più  lardi  vendicò  I'  onta  di  Roma  trion- 
fando di  un  oste  numerosa  di  Elvezj  che  si  volevano  stabilire  nella 
Callia  meridionale,  &  da  quel  momento  la  patria  loro  subì  il  giogo 
romano.  Caduto  l*  impero  de'  Cesari,  1'  Klvezia  divenne  segno  alle 
invasioni  de'  Barbari,  specialmente  Tedeschi,  e  fino  dal  VI.  secolo 
vi  dominarono  i  Franchi,  ai  quali  rimase  soggetta  finché  travagliata 
dalle  discordie  nate  dal  reggimento  feudale  sotto  i  deboli  succes- 
sori di  Carloraagno  non  cadde  quasi  intieramente  in  balìa  di  più 
signori  laici  o  ecclesiastici,  Specialmente  dei  conti  di  Savoja,  di  Za- 
chrtngen,  e  di  Asburgo.  Sennonché  alcune  città  come  Basilea,  Zu- 
rìgo e  le  vallale  di  Scnwilz,  Uri  ed  linterwald  ,  rimaste  tuttavia 
nella  dipendenza  dell'  impero,  si  collegarono  fino  dal  X.  secolo  per 
mantenere  i  privilegi  e  l' indipendenza  di  cui  già  godevano.  Questa 
lega  come  si  vede  precedè  d'assai  Guglielmo  Teli,  e  i  tre  eroi 
chiamati  comunemente  ì  fondatori  della  Confederazione  elvetica,  e 
componevasì  principalmente  dei  paesi  di  Cri,  Scbwiiz  e  Untei'wald 
(  i  3  cantoni  di  Campagna  ).  Questi  tre  cantoni  slavano  sotto  la 
protezione  dell'impero  quando  Rodolfo  di  Asburgo  divenuto  impe- 
ratore tentò,  ma  invano,  di  estendere  anche  su  dì  essi  la  propria 
dominazione.  Eguale  intendimento  ebbe  il  figlio  di  lui  Alberto  I.; 
se  un  micini  operando  in  via  diversa  cercò  ridurre  quei  popoli  colla 
tirannide  dei  ministri  imperiali  e  cercare  un  rifugio  sotto  la  pro- 
tezione della  casa  d'Austria,  dichiarandosene  vassalli.  Ma  questi 
intrepidi  montanari  inacerbiti  dalle  angarisi  dei  ministri  imperiali, 
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anziché  cedere  alle  mire  ilei  loro  oppressore,  cercarono  invece 
liberarsi  dal  di  Ini  giogo.  Werner  Siaufficher,  Walter  Fursi  d'  At- 
tinghausen,  etl  Mrni  di  Haltlen  (nolo  sotto  il  nome  di  Arnoldo  di 
Nelchthal  )  con  irenia  aln  i  congiurali  preparava»»  tacitamente  la 
sommossa  nel  campo  Grulli  o  Ratti  quando  il  nobile  ardire  di 
Guglielmo  Teli  affrettando  I'  evento  ruppe  il  freno  all'  indignazione 
generale  (  1307),  Gessler  governatore  imperiale  di  Altorf  aveva 
fatto  collocare  su  di  un'  asta  un  cappello  adorno  dello  stemma 
austriaco,  perchè  ognuno  che  passasse,  inchinandosi  a  quel  segno 
temuto,  riconoscesse  con  questo  tacito  omaggio  la  dominazione 
straniera.  Teli  negò  il  vergognoso  tributò  e  fu  condannato  a  mo- 
rire ,  qualora  non  gli  riuscisse  cogliere  con  una  freccia  vibrala 
dall'arco,  un  pomo  posalo  sulla  lesta  di  un  suo  diletto  figliuolo. 
Guglielmo  vinse  la  prova,  ma  il  tiranno  non  volle  mantener  la  pro- 
messa ;  e  già  Iraeva  alle  sue  carceri  di  Knsoachl  l' infelice  quando 
levatasi  una  tempesta  ferissima  sul  lago  di  Lucerna,  potè  il  prode 
Guglielmo  giovarsene  per  fuggire  dalle  mani  di  Gessler  e  uc- 
ciderlo. 

Cotesta  vendetta  lodata  da  tulio  il  paese  esacerbato  dalla  fie- 
rezza di  Gessler,  delle  le  mosse  al  generale  sollevamento.  Nella 
notte  che  precede  il  1.*  Gennaio  1308  i  rivoltosi  s' impadronirono 
per  sorpresa  dei  castelli ,  e  il  popolo  cacciandone  i  governatori 
senza  spargimento  di  sangue  proclamò  la  Confederazione.  Enri- 
co VII.  di  Lussemburgo,  succeduto  ad  Alberto  sul  irono  imperiale, 
lasciò  in  pace  gli  Svizzeri  e  ne  confermò  le  franchigie,  fu  seguito 
uno  dei  figli  di  Alberto,  Leopoldo  duca  di  Austria,  si  spinse  lino 
nel  cantone  di  Zug  con  una  armala  di  20  mila  uomini  ;  ma  i  con- 
federali lo  vinsero  a  Morgarteu  (1315).  Questa  vittoria  crebbe 
d'  assai  la  potenza  della  Confederazione,  che  assunse  fin  da  quel- 
1'  epoca  il  nome  di  Confederazione  Elvetica  o  Svizzera,  ricevendo 
nel  suo  seno  fino  dal  1335  ,  i  paesi  di  Lucerna,  di  GlariSj  di  Zug 
e  di  Berna,  per  modo  che  in  quel  tempo  già  componevasi  di  otio 
cantoni,  quelli  che  in  seguilo  e  per  molto  tempo  si  sono  chiamali 
antichi. 

Sul  finire  del  secolo  decimoquarto  (1370),  Engucrrando  di 
Coucy  turbò  la  quiete  della  Svizzera  ,  entrando  armalo  nel  suo 
.  territorio  per  farsi  pagare  dai  duchi  d' Austria  la  dote  di  sua  ma- 
dre. Sennonché  le  truppe  elvetiche  seppero  condursi  in  modo  che 
vinti  in  più  parli  gli  assalitori,  li  costrinsero  a  ritirarsi.  Dopo  que- 
sta turhazione  ne  nacque  un'altra  per  1'  ambizione  dei  principi 
della  Casa  d'Asburgo  che  vedevano  di  mal  occhio  l' indipendenza 
della  Confederazione.  L'esito  di  quella  guerra  mossa  dal  duca  Leo- 
poldo d' Austria,  fu  risoluto  dalla  vittoria  che  a  Sempacli  riporia- 
rouo  (nel  1384)  i  cantoni  di  Lucerna,  Cri,  Sohwiiz  e  Unlerwald, 
e  dalla  battaglia  di  Nefels  vinta  due  anni  dopo  dalle  genti  di  Gla- 
ris.  Questi  trionfi  siccome  estesero  la  fama  del  valore  guerriero 
degli  Svizzeri  così  giovarono  a  conici  mare  l:i  libertà  della  nazio- 
ne; l'Appeuzel,  il  paese  dei  Grigioni  ed  il  Vallese,  si  collegarono 
colla  Confederazioue,  la  quale  obbedendo  alle  intimazioni  dell'  Im- 
peratore e  dei  padri  del  Concilio  di  Cosian™  s'insignorì  di  lulli 
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i  possessi  della  Casa  d'Austria  uell'Argovia.  Franatilo  essendo  morto 
Federigo  ultimo  conte  di  Tockeuburgo  { 1450  )  In  sua  successione 
divenne  uti  fomite  di  discordia  fra  i  cantoni  di  Zurigo  e  di  Scbwllz. 
Sostenevano  le  ragioni  di  Sctrwitz  i  rimanenti  cantoni,  mentre  Zu-. 
rigo  rimasto  solo  invocava  gli  ajuli  dell'Austria.  L'imperatore  Fe- 
derigo IH.  non  fu  sordo  alFiticliiesla,  e  incominciò  le  difese  (1444) 
assicurandosi  prima  del  concorso  della  Francia  che  vi  mandò  un'ar- 
mata di  50  mila  uomini.  Ma  gli  Svizzeri,  rinnovando  sulle  rive  della 
Bris  il  prodigio  delle  Termopoli,  costrinsero  il  Delfino  di  Francia 
a  trattare  la  pace.  Negli  anni  seguenti  gli  Austriaci  furono  respinti 
dappertutto,  fu  segnata  l'alleanza  culla  Francia ,  che  prese  delle 
truppe  svizzere  al  suo  soldo  (  1435  )  ,  e  la  Turgovia  passò  dalla 
sovranità  dell'  Austria  sotto  quella  degli  8  cantoni. 

Ma  con  tutte  queste  fortune  non  era  ancora  giunta  1'  Elvezia 
al  termine  della  lotta  sostenuta  per  la  sua  indipendenza.  Dn  ne- 
mico più  formidabile  di  lutti  gli  altri  si  levo  contro  dì  lei  (147))}. 
tarlo'  il  Temerario  dura  di  Borgogna  uè  assali  [e  frontiere.  Lo  se- 
guivano CO  mila  uomini  ,  coi  quali  cinse  il  forte  di  Cranson  nel 
Vallese  sul  lago  di  Keufctiaiel;  ma  il  castello  resse  dieci  giorni 
contro  I'  urto  di  tante  forze,  e  Carlo  irritalo  da  così  lunga  resi- 
stenza, ne  serbando  la  fede  data,  ordinò  metà  del  presidio  s'im- 
piccasse, i' altra  metà  si  annegasse.  Ma  i  Confederali  si  mossero; 
20  mila  uomini  giungevano  presso  Grauseo,  animati  dal  desiderio 
di  vendicare  i  loro  fratelli  (a  Marzo  147C).  Ora  si  ingaggiava  un 
conflitto  decisivo  e  memorabile  ,  nel  quale  superate  le  trincee  e 
i  ripari ,  a  malgrado  del  tempestare  di  400  cannoni ,  gli  Svizzeri 
ruppero  il  floridissimo  esercito  del  Borgognone,  costringendo  il 
nemico  a  una  foga  cosi  percìpilosa ,  che  dovette  abbandonare  le 
ricchezze  del  suo  accampamento  ,  che  divennero  preda  dei  vinci- 
tori. E  qui  non  vuoisi  tacere  a  lode  dei  costumi  svizzeri  che  lauto 
s' ignorava  il  lusso  da  quel  popolo  semplice  e  temperante,  che  non 
sapendo  apprezzare  il  valore  degli  oggetli  trovali ,  1  soldati  ven- 
dettero per  velro  i  diamanti  più  preziosi  che  si  conoscano  Ano  al 
dì  d'oggi,  e  per  stagno  e  latta  gii  argenti. 

Carlo  perciò  non  si  avvili ,  e  raccolto  un  esercito  più  nume- 
roso del  primo  comparve  in  campo  a  sfidare  i  confederati.  Sennon- 
ché questi  avevano  fatto  dal  canto  loro  preparamenti  non  meno 
formidabili  e  risposero  degitiiini'iiic  all'  invito.  Anche  questa  volta 
il  genio  della  libertà  protesse  le  armi  d'un  popolo  che  combatteva 
IH: i-  ];l  ìh,i  iiiiiiiiciidenza  ,  e  la  piccola  citta  di  Morat  nel  Friburgo 
serba  il  seguo  memorando  della  splendida  vittoria,  che  34  mila 
Svizzeri  riportarono  sul  duca  di  Borgogna  (22  Giugno  1470),  Se 
contenti  a  questo  i  coufederali  lo  seguirono  iu  Lorena  per  sovve- 
nire il  duca  Rettalo  al  quale  il  Temerario,  aveva  tolta  quella  pro- 
vincia, e  venuti  di  nuovo  al  cimento  delle  armi  vinsero  sotto  le 
mura  di  Nancy  la  terza  ed  ultima  battaglia  nella  quale  il  Borgo- 
gnone morì  (  5  Genuajo  1477  ). 

Da  quel  giuruo  la  Confederazione  ebbe  a  sostenere  soltanto 
una  lotta  momentanea  contro  l'imperatore  Massimiliano  e  la  lega 
di  Svevia  (1490),  dalla  quale  usci  rome  prima  con  glori"  ed  ono- 
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re.  Sennonché  quella  quiete  clic  adesso  nessuno  turbava  non  resse 
ai  brogli  delle  ambizioni  private  od  alle  gelosie  scambievoli  dei 
cantoni.  In  ogni  tempo  i  germi  della  dissezione  si  celarono  nei 
cantoni  democratici  gelosi  dei  grandi  cantoni.  Le  ricchezze  alte- 
rarono la  semplicità  dei  costumi.  Malgrado  ciò  la  Confederazione 
cresceva  tuttavia  in  potenza.  Molti  dei  suoi  antichi  alleati  le  si 
erano  aggiunti  nel  comun  vincolo  federale  ;  cosi  V  entrarono  Fri- 
burgo e  Soletta  { nel  USI  ),  Basilea  e  Sciaffusa  (  1301  )  e  in  ulti- 
mo luogo  Appeuzci,  con  che  crebbe  il  numero  dei  cantoni  lino  a 
tredici  (  indipendentemente  dalle  città  e  Provincie  alleate  o  sog- 
gette )  e  cosi  rimase  fluii  al  1798. 

Le  disseuzioui  alle  quali  diede  origine  la  Riforma  nella  Sviz- 
zera, facendo  dimenticare  quelle  che  tra  i  cantoni  democratici  e 
aristocratici  già  esistevano,  non  bastarono  ad  impedire  le  sedi- 
zioni interne  che  in  alcuni  degli  ultimi  si  erano  desiate.  Queste 
circostanze  avrebbero  potuto  divenire  funeste  alla  Svizzera,  se  non 
fosse  stato  il  senno  del  senato  di  Berna  e  la  fermezza  di  Giacomo 
Wattewil.  Malgrado  ciò  nello  spazio  di  ire  anni  le  querele  religiose 
degenerarono  in  guerre  civili ,  alle  quali  pose  al  One  un  termine 
uu  concordato  pel  quale  1  sudditi  comuni  del  corpo  elvetico  ot- 
tennero liberta  dì  religione  e  di  coscienza.  Allora  la  Svizzera  re- 
spirò e  si  gode  lunga  pace,  nella  quale,  e  fino  al  chiudersi  del 
secolo  decimottavo  ,  I'  agricoltura  ,  I'  industria  ,  il  commercio ,  le 
scienze  e  le  arli  prosperarono  maravigliosamente  ;  e  quando  scop- 
piò la  rivoluzione  di  Francia,  i  progressi  dell'  iucivilimenio  avevano 
già  additali  da  lungo  tempo  i  viziì  delle  sue  istituzioni  politiche. 
Una  gravissima  lolla  s'  impegnò  fra  gii  aristocratici  che  si  oppo- 
nevano apertamente  a  qualunque  riforma,  e  1  patriotti ,  che  ten- 
devano alla  eguaglianza  dei  diritti.  In  questa  un'  armata  francese 
sotto  gli  ordini  dei  generali  Sellavi  euburg  e  Brune  entrava  sul  ter- 
ritorio della  Confederazione  {  171)8  ).  Tentarono  alcune  popolazioni 
di  respingere  gli  stranieri;  ma  non  operando  uniti  e  concordi 
questi  coraggiosi  dovettero  cedere.  Allora  la  Svizzera  divenne  Re- 
pubblica elvetica,  una  e  indiiisititte,,  alleata  della  Francia,  e  gn- 
vernata  da  uu  direttorio  di  cinque  membri.  Sennonché  uo»  tulli  i 
cauloni  vollero  acquetarsi  a  questo  mutamento.  Le  civili  discordie 
continuarono,  e  quando,  verso  la  fine  del  1798  e  l'anno  appresso, 
le  armale  russe,  austriache,  e  francesi  combatterono  uella  Svizzera, 
i  nazionali  si  accostarono  ai  diversi  vessilli  secondo  le  opinioni 
politiche  che  professavano.  Poi  venne  Napoleone,  il  quale  dichia- 
randosi mediatore  della  Confederaiinne  riconobbe  la  necessità  di 
ristabilirvi  le  istituzioni  dei  cantoni  inedificate,  ma  secondo  le  au- 
liche norme  (Atto  di  mediazione,  1803).  In  quell'epoca,  Ginevra 
colle  sue  dipendenze  tu  incoi- pura  la  alla  Francia  ,  il  principalo  dì 
Neiifchatel  dato  al  maresciallo  Benliier.  ed  il  rimandile  della  Sviz- 
vera  divisa  in  19  cantoni,  coli' obbligo  di  somministrare  alla  Fran- 
cia un  contingente  di  1C  mila  uomini.  Coi  trattali  del  18*4.6  1848 
la  Svizzera  ricevè  un  nuovo  patio  federale;  mentre  tulle  le  grandi 
potenze  proclamarono  la  neutralità  e  la  inviolabilità  perpetua  dei 
suo  territorio,  cui  si  aggiunse  il  Val  lese,  Ginevra  e  Ncufchalc!  La 
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sua  in  dipendenza  dall'impero  germanico  era  siala  riconosciuta  Ano 
dal!»  paté  di  Vestfalia  (1648). 

Tu  questa  i  caulouì  si  diedero  ciascuno  particolari  costituzio- 
ni, modellate  sulla  generale.  Uri,  Schivili,  Glaris}  Zug ,  Appettici, 
l'nterwald,  democrazie  pure ,  nelle  assemblee  popolari  eleggono  i 
magistrati  e  deliberano  sugi'  interessi  proprìi.  Sei  Grigioui  il  po- 
tere supremo  risiede  nella  generalità  dei  consigli  e  delle  munici- 
palità dei  23  comuni,  che  possono  considerarsi  altrettante  repub- 
bliche, aggruppale  in  Ire  leghe.  Negli  altri  cantoni  la  sovranità  e 
esercitata  da  un  gran  consiglio,  del  quale  però  S.  Gallo,  Argo  vi  a, 
Turgovia,  Ticino,  Vaud,  Ginevra  ,  il  Vallese  lasciano  la  nomina  al 
popolo,  mentre  Friburgo,  Berna,  Soletta,  Lucerna,  Sciaffusa,  Zu- 
rigo ,  Basilea ,  la  restringono  quasi  solo  ai  cittadini.  Nella  pace  i 
cantoni  acquistarono  migliore  assetto.  Crebbe  la  civiltà  e  la  ric- 
chezza ,  specialmente  nei  cantoni  occidentali  e  settentrionali.  Se 
non  che  l"  abolizione  di  privilegi  non  poteva  effettuarsi  senza  qual- 
che turnazione  alla  quale  dette  anche  alimento  la  rivoluzione  di 
Parigi  del  1830.  Anche  qui  uscì  il  grido  di  riforma  e  fu  seguo  di 
opposizioni  e  di  guerra  civile.  A  Basilea  la  lotta  fra  la  città  e  la 
campagna,  cui  tutta  la  Svizzera  prese  parte,  portò  la  separazione 
del  cantone  in  due  distrettì.  Basilea  Città  e  Basilea  Campagna, 
Questo  dislacco  fu  imitalo  da  altri  cantoni  e  diffuse  sempre  più  il 
desiderio  di  rivedere  il  palio  federale ,  il  che  fu  poi  eseguilo  ai 
nostri  giorni.  Intanto  molti  miglioramenti  furono  introdotti,  abo- 
lito ugni  privilegio  di  nascila;  vietali  i  fidecommissi  ;  svincolati  i 
beni;  pubblicità  di  giudizi;  indipendenza  dei  giudici;  sancito  il 
diritto  di  petizione,  e  la  libertà  della  stampa.  Ma  accanto  a  questi 
beni,  vennero  fuori  altre  cagioni  di  mali  umori  ;  la  formazione  dei 
corpi  fianchi  tolse  ogni  libertà  alle  elezioni,  alle  deliberazioni,  il 
sangue  cittadino  conlaminò  il  suolo  della  patria.  Piel  1840  dopo  i 
dieci  anni  di  prova  rivedendosi  la  Costituzione  dell'  Argovia  fu  ne- 
gata ai  Cattolici  la  parità  di  diritti  dalla  fazione  protestante.  Lu- 
cerna ,  invece  ,  rivedendo  il  patto  suo  costituzionale  ,  sollevò  i 
Cattolici ,  e  si  Bloccò  dalla  Lega  e  dagli  articoli  di  Baden.  Questo 
cantone  fin  da  quando  amministravano  i  protestami  aveva  abolito 
due  conventi  di  Francescani;  venuto  al  potere  il  partito  Cattolico, 
Lucerna  chiese  al  Pontefice  approvasse  il  fatto;  dacché  non  con- 
venisse ripristinarli.  Il  Papa  assentì,  purché  coi  loro  beni  si  eri- 
gesse uu  seminario  comunale ,  e  desiderò  ne  fosse  affidata  la  di- 
rezione ai  Gcsuili  ;  se  non  che  la  fazione  avversa  se  ne  adontò , 
e  volle  imporre  le  sue  pretese  a  Lucerna ,  la  quale  desiderando 
mantenere  i  suoi  diritti  e  conservare  la  sua  indipendenza,  si  pre- 
parò a  difenderla  con  ogni  suo  potere  e  negò  respingere  i  Gesuiti. 
E  poiché  le  trallalive  C  gli  sforzi  della  diplomazia  non  bastarono  a 
ricondurre  la  quiete,  convenne  ricorrere  alla  forza.  La  contesa  da 
privata  si  fece  generale.  Sei  cantoni  si  unirono  a  Lucerna  e  for- 
marono la  lega  detta  del  Sunderbund  ;  dodici  le  si  mostrarono 
avversi;  tre  rimasero  neutrali.  Tutti  prepararono  armi  e  si  dispo- 
sero alla  guerra;  la  quale  mossa  finalmente  da  ambe  le  parli  con 
pari  accanimento  lini  colla  peggio  di  Lucerna  nella  quale  eniraro- 
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no  le  soldatesche  nemiche  (24  Novembre  1817).  La 'resa  di  Lu- 
cerna porlo  quella  di  Underwald,  Sdiwiiz,  Uri,  Friburgo,  Vallesee 
degli  altri  cantoni  del  Sunderbuod.  Tornata  così  momentaneamente 
Li  quiete,  la  dieta  proseguiva  i  suoi  lavori  intorno  alla  riforma  del 
patio  federate  quando  si  udì  la  nuova  della  rivoluzione  dì  Parigi 
(  21  Febbrajo  1848).  È  noto  come  fosse  ricevuto  queir  annunzio 
dal  partito  radicale  in  Svizzera.  Diremo  solamente  che  il  cantone 
di  Neufchaiel  ribellandosi  contro  1'  autorità  del  re  di  Prussia  ai 
quale  era  soggetto  si  dichiarò  indipendente  e  proclamò  la  Repub- 
blica (Marzo  1818)  la  quale  dura  tuttavia  non  essendosi  accora 
deciso  il  legittimo  principe  a  rivendicare  i  suoi  diritti  su  quel 
paese. 
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circa.  Lat.  fra  &$*  50"  e  S!i°.  In  questo  calcolo,  come  pure  in  quelli 
relativi  alla  superficie  e  alla  popolazione,  sono  compresi  miti  i  paesi 
considerali  officia  Intente  come  facenti  parie  della  Confederazione 
Germanica. 

dimensioni.  Maggiore  lunghezza,  dall' e  si  rem  ita  occidentale 
del  granducato  di  Lussemburgo  nei  Paesi -Bassi,  fino  all'  estremità 
orientate  dei  ducali  di  Auschwitz  nella  Galizia,, compresa  Dell'im- 
pero di  Austria,  S88  miglia.  Maggiore  larghezza,  dalla  estremità 
meridionale  del  Tirolo,  nell'  impero  d'  Austria,  fino  all'  estremità 
settentrionale  del  ducato  d'  Hnlstcin,  nella  monarchia  Danese.  2B0 
miglia. 

contimi.  Al  nord,  il  mare  del  Nord,  la  monarchia  Danese  ed 
il  mar  Baltico  ;  all'  est,  i  paesi  della  monarchia  Prussiana  e  del- 
l'impero d'Austria  non  compresi  nella  Confederazione;  il  regno 
attuale  di  Polonia;  al  sud,  i  paesi  dell'impero  d'Austria,  che  non 
appartengono  alla  Confederazione,  il  Mare  Adriatico  e  la  Confede- 
razione Svizzera;  all'  ovest,  la  Francia  ed  i  regni  di  Olanda  e  del 
Belgio. 

ni o stagne  1  monti  di  questa  vasta  contrada  appartengono 
ai  tre  seguenti  sistemi,  cioè  :  Gallo  Franco,  Ercinio  Carpate  ed  Al- 
pico,  ed  i  punti  culminanti  sul  suo  territorio  sono:  le  Fogne» , 
atto  Hi  tese,  è  compreso  nelle  allure  chiamate  Eife  1,  apparte- 
nenti al  Sistema  Gallo  Franco;  lo  Schneekoppe,  alto  823  tese,  e 
compreso  nei  moni!  Su  de  ti,  nella  parte  chiamala  Rietengebirge 
(  monti  dei  Giganti  ),  appartenenti  al  Sistema  Bitumo  Carpazio  ;  e 
VOrteler- Spiti,  allo  2,(M0  tese,  e  compreso  nella  Catena  del- 
le Alpi,  nella  parte  chiamala  Alpi  Retiche,  appartenenti  al  Si- 
stema Alpico.  Vedi  alle  pag.  63,  64,  67. 

laghi  I  laghi  che  si  trovano  nei  paesi  formanti  parie  della 
Confederazione  Germanica,  ma  apparteuenli  all'Austria,  alla  Prus- 
sia, alla  Danimarca  ed  ai  Paesi-Bassi ,  sono  indicati  nella  panico- 
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lare  descrizione  di  questi  Siali.  I  principali  fi  a  gli  altri  laghi  spet- 
liiuLi  a  questa  confederazione  sono:  il  lago  di  Costanza,  fra  la 
Svizzera  da  una  parte  ed  ii  Tirolo,  ed  il  regno  di  Baviera,  il  Te- 
pno  di  Wurlewberg  ,  ed  il  granducato  di  Badeu  dall'altra;  quelli 
di  Amer,  Vurm  e  Chiem,  nel  regno  di  Baviera;  dì  Feiler,  nel  re- 
gno di  Wurtemberg  ;  di  .1/urff;,  Eolpin,  Ftesen  ,  7'lau  e  Scliwe- 
rin,  nel  granducalo  di  Mecklembufgo-Scbweriti  ;  di  Ilatze burgo,  fra 
Il  granducato  di  Mccklembui ■go-sirelilz  ed  il  duralo  di  Lauemburgn 
spellarne  alla  Danimarca;  e  di  Diepholx,  nel  regno  di  ,\nnover. 

nomi.  I  liuini  che  bagnano  i  possessi  dell'Austria,  della  Prus- 
sia, della  Danimarca,  e  dei  Paesi-Bassi,  compresi  nella  Confedera- 
zione Germanica,  sono  iiidii'ntì  nella  particolare  descrizione  di  line- 
ali diversi  Siali.  Gli  allri  fiumi  principali  che  irrigano  ii  territorio 
della  Confederazione  sono  i  seguenti ,  classali  secondo  i  mari  ai 
quali  portano  il  loro  tributo. 

11  MAR  NERO  riceve:  il  Danubio,  detto  dai  Tedeschi  Donah  , 
che  nasce  nel  granducato  di  Haden,  traversa  i  regni  di  Wurlemberg 
c  di  Baviera,  l'arciducato  d'  Austra,  ed  enlra  in  Ungheria  [  suoi 
principali  ind.  sul  territorio  della  Confederazione  sono,  alla  dirit- 
ta; l' Il  lar;  il  Le  eh  ingrossalo  dal  Westach;  l' Iser  ingros- 
salo dall' Ammcr ;  e  I'  In»  ingrossalo  OsftVAchoa  o  Alia,  e  dalla 
Scaltza-  alla  sinistra  :  il  Brez;  il  Wernitz;  VAltmuhl: 
il  Xab;  il  Begen;  e  VII*. 

Il  MARE  DEL  N.ORI)  riceve  :  il  Reno,  che  viene  dalla  Svizzera, 
traversa  il  lago  dì  costanza ,  separa  il  granducato  di  Qaden  dalla 
Francia  e  dal  circolo  bavaro  del  Reno  ,  traversa  il  granducato  di 
Assia  Darmstadt,  separa  il  duralo  di  Nassau  dalla  provincia  prussiana 
del  Basso  Beno,  irriga  dal  sud  al  nord  questa  medesima  provincia, 
ed  entra  nell'  olanda;  i  suoi  principali  ind.  su!  territorio  della  Con- 
federazione sono,  alla  diritta:  il  Viesen;  il  Dreisam;  il 
Kinzig;  il  Necker  ingrossalo  dall'Eni,  dal  Koeher ,  e  dal- 
l' Jagit  ;  il  Meno,  ingrossalo  dall'  Itx,  dal  Jiednifs,  che  riceve 
il  Pcgnils,  dal  Tauber,  e  dalla  Nitida  ;  ed  il  Latin;  alla  sinistra, 
la  !f  ah  e,  e  Mo  sella.  —  L'  Ems,  che  nasce  nella  provincia 
prussiana  di  Westfalia  ,  traversa  il  granducalo  d' Oldemburgo ,  ed 
una  parte  del  regno  di  Annover  ed  entra  in  mare  L'  Hate  alla 
dirilia  è  il  suo  principale  ind.  —  il  Weseii,  formalo  per  l'unione 
della  Werra  colla  Fulda,  che  ha  luogo  a  Ma  mieti  nel  regno  di  An- 
nover ;  il  primo  viene  dalla  Sassonia,  ed  II  secondo  dall'Assia  Elet- 
torale. Il  Weser  traversa  quindi  il  regno  di  Annover,  il  ducato  di 
Brunswick,  il  governo  prussiano  di  Miuden  ,  ed  il  territorio  della 
repubblica  di  Brema;  separa  il  granducato  ó"  Oldemburgo  da  una 
parie  del  regno  di  Annover,  ed  enlra  in  mare.  I  suoi  principali  itili, 
sono,  alla  diritta:  V  A  II  et,  ingrossalo  dall'  Ockcr  e  dal  Leine  ; 
la  Vummè;  e  la  Gestx;  alla  sinistra:  il  Di  enei;  la  Del- 
ma, e  1'  Hu  n  t.  ~  L*  Ei.ua  ,  che  nasce  in  Boemia,  traversa  que- 
sio  regno,  quello  di  Sassonia,  e  parte  del  territorio  prussiano;  di- 
vide il  regno  di  Annover  dal  granducato  di  Meeklembui'go-Schweriii, 
e  dal  ducalo  di  Itolsicin  dipendente  dalla  Danimarca  ;  traversa  il 
territorio  della  repubblica  di  Amburgo  ed  entra  in  mare, 
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i  soni  principali  Ioli,  sul  territorio  della  Confederazione  sono, 
alla  diritta:  I'  Elster  litro;  !"  Batti,  e  V  Elda;  alla  si- 
nistra ,  la  H  ti  i  d  a  ;  la  Sa  ala,  ingrossata  dall'  Un ,  dall'  Un- 
ttrut,  dall' £(*!«■  Bianco,  e  dal  Bade;  VI  Ime  nati;  e  l'Otte. 

Il  MAR  BALTICO  riceve:  la  Tra  va  ,  che  traversa  il  lerrilurio 
della  repubblica  di  Lubecca ,  e  riceve  la  Wac  k  ertiti.  —  Il 
W.iksow  ti  Waasa  ,  clic  traversa  il  granducato  di  Meeklemburgo- 
Scbwerin,  e  riceve  il  Xebel.  —  La  Reckmtz  che  traversa  i  ter- 
rieri del  granducato  di  Meckleinbnrgo-Schwerin,  e  della  provincia 
prussiana  di  Pomerania.  —  L'Oder,  la  Reca,  la  Pkrsante  ed  altri, 
che  appartengono  alla  parie  germanica  della  monarchia  Prussiana. 

cavali.  I  priucipali  canali  navigabili  che  si  trovano  nelle  Pro- 
vincie Austriache,  Prussiane  e  Danesi,  comprese  nella  Confedera- 
zione Germanica,  sono  indicali  nella  dcscriiione  particolare  di  questi 
Siali.  Gli  altri  canali,  che  si  trovano  sul  territorio  della  Confede- 
razione ,  souo  poco  importanti  per  essere  menzionati.  Cionnoudi- 
meno  non  possiamo  lacere  l'esecuzione  del  canale  progettato  da 
Carloruagoo,  collo  scopo  di  unire  la  Rednilz  all'  Altroùhl,  e  con  ciò 
il  Danubio  al  Reno-  Trallavasi  ancora  di  aprire  un  altro  canale  che 
partendo  da  Cannsiartl  sul  Necker,  farebbe  capo  ad  Ulm  sul  Danu- 
bio attraverso  il  Raube-Alp.  Il  primo  di  quesii  progetti  è  già  in 
piena  esecuzione.  Questo  grande  canale,  lungo  centosetiaulatrè  chi- 
lometri ,  porla  il  nome  di  Ludwig  Canal  (  canale  di  Luigi  )  in 
onore  del  re  di  Baviera. 

strade  ferrati.  Nella  Confederazione  Germanica  ,  e  nel 
regno  di  Prussia,  che  noi  mettiamo  insieme  a  cagione  dell'  incro- 
ciamento  delle  loro  strade,  alcune  delle  quali  sono  anche  fatte  in 
comuue  da  parecchi  Slati,  diremo  prima  che  nella  monarchia  Prus- 
siana Berlino  è  il  centro  da  cui  si  diramano  cinque  strade ,  che 
traversano  il  territorio  della  monarchia  o  per  raggiungere  il  mare, 
o  per  unirsi  alle  grandi  sirade  degli  siati  confinanti,  Queste  grandi 
ramificazioni  sono: 

1.  °  La  linea  Berlino  Stellino.  Questa  via  dopo  aver  toccalo 
quel  porlo  principale  della  monarchia  Prussiana  sul  Baltico,  piegasi 
verso  mezzogiorno  verso  Ereuti  ,  quindi  manda  una  ramo  verso 
Bromberg,  per  raggiungere  al  nord  Elbing,  mentre  cou  un  altro 
tronco  da  Dinchau  rannoda  Dansica  alla  capitale.  La  liuea  pri- 
maria proseguendo  il  suo  corso  si  ferma  a  Posen,  floridissimo  ca- 
poluogo della  Polonia  prussiana. 

2.  °  La  linea  della  Marca  e  Bassa  Slesia ,  la  quale  muo- 
vendo da  Berlino  e  dirigendosi  verso  levatile  raggiunge  Frane  fori 
sull'  Vder  ;  quindi  piegandosi  a  mezzodì  va  per  Bunzlau  e  Ligniti 
a  far  capo  a  Breslavia.  Una  prolungazione  di  questa  linea,  pas- 
sando da  Opplen  va  sono  il  nome  di  Federigo  Guglielmo  a  ran- 
nodarsi in  Oderberg  alla  linea  Slesiano-Austriaca,  della  Via  Fer- 
dinanda Seltentrionule.  Un  ramo  della  suddetta  liuea  della  Marca 
slaccandosi  a  Bantdorf,  e  piegando  verso  ponente  passa  per  fior- 
litz  e  Bautxen,  e  mette  a  Dresda  nel  -regno  sassone. 

Z.°  La  linea  Berlino-Anhatl.  Questa  via  biforcasi  a  Juter- 
bogk,  il  ramo  occideniale  emra  in  quei  ducali  di  Annali,  toccando 
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Wittemberg,  Destati,  Coethen  cui  menu  io  comi)  umazione  da  un 
laio  cou  Maddeburgo ,  e  dall' alno  per  Halle  ,  uve  rannodasi  alla 
vìa  della  Turingia,  con  Lipsia  in  Sassonia.  Il  ramo  meridionale 
raggiunge  la  liuea  Lipsia- Dresda ,  e  così  rannodasi  colle  strade 
sassoni. 

4.  "  La  linea  Berlino-Maddeburgo,  passando  per  Pottdam  po- 
ne la  capitale  in  comunicazione  cotte  sue  provincia  ucci  dentali,  quin- 
di col  ducalo  di  Brunswick,  e  col  regno  di  Annover.  11  prolungamento 
di  questa  linea  sul  contine  occidentale  dello  Sialo,  che preude  poi 
il  nome  di  Via  Renana,  comprende  nella  sua  estensione  Minden, 
Bielefetd  ,  Ilamm,  Dortmund,  Duisburgo,  Dusseldorf,  Colonia, 
Atwisgrana ,  e  si  unisce  in  Heberstltat  al  railway  del  Belgio  che 
si  stacca  da  Liegi. 

5.  "  La  linea  Berlino- Amburgo.  Questa  importantissima  via 
traversa  il  Braudehurgo,  si  prolunga  sul  contine  del  Meckleniburg- 
Sciiwcrin,  uno  alla  commercianti  ss  ima  Amburgo;  mentre  una  sua 
diramazione  slaccandosi  a  Boizemburgo,  muove  a  Schwerin,  e  di 
là  al  porto  Mecklemburghese  di  Wismar  sul  Baltico. 

In  questo  vasto  gruppo  di  Railways  prussiani ,  varii  tronchi 
secoudarii  meritano  special  menzione,  e  sono: 

1.  "  11  piccolo  ramo  che  unisce  Glogau  alla  gran  linea  della 

Slesia. 

2.  "  Quello  che  da  Breslavia  giuoge  a  Schweidnitx. 

3.  °  Quello  che  rannoda  Brieg  a  teiste. 

4°  L'  altro  che  pone  Halbersludt  in  comunicazione  colla 
linea  Berli  no- Magdeburgo. 

B.°  Il  ramo  che  da  ttamm  muove  a  traverso  della  provincia 
di  Arensberga,  fa  capo  a  Castel,  e  tocca  Lippsladt  nel  principato 
di  Lippa-Detmold. 

Mei  regno  di  Annover.  Olire  la  linea  prussiana  sopra  rammen- 
tata che  muovendo  da  Berlino  per  Potsdam,  e  Maddeburgo,  passa 
da  Annover ,  capitale  del  regno,  ponendola  in  diretta  comunica- 
zione col  Belgio,  mediatile  la  via  renana,  notiamo: 

1.  '  Il  ramo  ebe  partendosi  da  UUdesheim  e  traversando  la 
linea  suddetta  prosegue  per  Celle  e  Luneburgo  fino  ad  Altana  sul- 
1'  Elba. 

2.  °  Quello  che  rannodandosi  da  un  Iato  alla  stessa  gran  linea 
va  per  Nienburg  e  Verden  a  far  capo  alla  libera  citta  di  Brema. 

Negli  Siati  centrali  della  Confederazione  Germanica  :  Rammen- 
tiamo In  primo  luogo  la  grande  via  della  Taringia  la  quale,  muo- 
vendo da  Balle  in  Prussia,  traversa  i  ducali  Sassoni',  toccando 
Weimar,  Erfurt,  Gotha,  e  rannodandosi  al  railway  dello  di  Fe- 
derigo Guglielmo  mene  a  Cassel ,  capitale  dell'  Assia  Elettorale. 
Un'altra  linea  è  quella  che  sotto  il  nome  di  Meno-Weser ,  muove 
dalla  stessa  Cassel,  e  per  Marbarg,  e  Gicssen  nell'  Assia  Darm- 
stadt mette  a  Francfort  sul  Meno,  capitale  della  Confederazione. 
01  quivi  muovesi  verso  mezzodì  1'  altro  railway  che  sotto  il  no- 
me di  Meno-Necker  passa  per  Darmstadt,  ed  eolrando  nel  Baden 
sì  rannoda  con  quelle  vie  a  Heidelberg.  Notabili  sono  egualmente 
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le  ferrovie  che  rilegano  Francfort ,  a  ponente ,  con  Magonza  ,  e 
Wiesbaden,  ed  a  levante  con  llanau  nell'Assia  Elettorale. 

Nel  granducato  ili  ISailen  :  Noteremo  l.°  la  (tran  linea  che  muo- 
ve da  Manheim  e  lotcaodo  Heidelberg  ,  ove  si  rannoda  colle  vie 
dell'Assia,  seende  verso  mezzodì  passando  per  llruchsal,  Carlsruhe 
e  Freiburg  ,  e  fa  capo  a  Basilea  in  Svizzera.  2.°  il  tronco  che 
verso  ponente  si  rannoda  con  la  via  ferrata  baverese  a  Kaiser- 
Lautern  nella  Baviera  renana. 

Nel  regno  di  Wurlembcrg  :  Utma,  può  considerarsi  come  un 
centro  principale  d'  onde  si  diramano  le  vie  ferrale  più  importanti 
di  questo  regno  ,  ira  le  quali  noiiamn  :  i  -  quella  del  nord-ovest, 
che  va  a  unirsi  alla  strada  hadese  ,  e  biforcandosi  a  Stutgarda 
giunge  fino  a  ìleitlirtmtì  sul  N^ckar  ;  l'altro  ramo  dirigendosi  a 
mezzodì  va  pei  principali  di  Hohenzollern  a  far  capo  a  Friedri- 
chshafen  sul  lago  di  distanza. 

Nel  regno  di  Baviera  :  Come  eentro  dt  un  gruppo  imporianlis- 
sìrao  di  ferrovie  merita  la  princìpal  menzione  la  floridissima  Au- 
gusta :  da  essa  si  partono  : 

i.°  La  lioea  settentrionale  Lodovica,  la  quale  traversando 
il  regno  da  mezzodì  a  settentrione,  si  unisce  a  Boff  Dell'  Alto  Me- 
no alla  strada  Sassone-Bave  re  se,  toccando  Norimberga,  Bambcrga 
e  Lichtenfets.  Come  appendici  ili  questa  linea  notiamo  :  il  raìlway 
detto  Occidentale  Lodovico,  che  si  prolunga  lino  a  Francfort  sul 
Meno,  e  tocca  Wurzburgo,  è  Aschaffenburgo  11  piccolo  tronco  che 
unisce  Farth  e  ,\urimberga.  Il  piccolo  ramo  che  rannoda  Anspuch 
alla  linea  principale  suddetta.  Quello  che  movendo  da  Eaiser-I.au- 
tern  si  porta  a  Metz,  e  così  rilega  questo  circolo  da  un  lato  colla 
Lorena  e  col  grande  railway  francese  orientale  ,  e  dall'  altro  col 
Rade  ti,  'iiediaote  il  tronco  rammentalo  di  Manheim  a  Raiserlaolern. 
a."  La  via  ferrata  che  unisco  Augusta  alla  reale  e  popolosa 

3."  La  via  meridionale  Lodovica,  che  mette  a  lindau  sul 
lago  di  Costanza  passando  per  Kaufbcuren  c  Kemplcn- 

4  °  La  linea  che  unisce  Augusta  alla  fortissima  l'ima. 
Nel  regno  di  Sassonia  :  -Lipsia  vuoisi  considerare  come  uno 
dei  centri  principali  e  piti  importami  delle  vie  ferrate  del  regno 
Sassone:  poiché  da  essa  muovono: 

1.°  La  linea  Lipsia-Dresda  che  biforcandosi  in  questa  ca- 
pitale si  rannoda  da  un  lato  alla  linea  Sassooe-Slesiana,  che  mette 
a  Breslavia,  mentre  eoll'altra  diramazione  piegandosi  verso  mez- 
zodì si  spinge  verso  la  florida  Praga  in  Boemia,  onde  formare  la 
grande  strada  Sassone- Boema. 

2"  La  linea  Lipsia- Maddeburgo,  la  quale  mediante  le  varie 
diramazioni  di  Halle  e  di  Coethen  si  rannoda  colle  linee  prussia- 
ne, la  Turingica,  e  la  Berlino- Anhalt. 

3."  La  linea  Sassone-Bavarese  la  quale  per  Altemburgo  e 
plauen  raggiunge  il  territorio  baverese  a  Boff  e  si  rannoda  alla 
grande  linea  di  Lodovico. 

Neil'  Impero  d'Austria  :  Considerando  Vienna  come  centro  pri- 
mario del  gruppo  di  vie  ferrale  che  già  solcano  11  territorio  ger- 
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manico  di  questa  vasta  monarchia  gioverà  descrìverne  le  Ire  prin- 
cipali ramilicazioni,  cioè: 

1.  "  La  Ferdinandea  Settentrionale.  Questa  linea  muove  dalla 
capitale  verso  Ira  montai]  a ,  e  giunta  a  Lunderburg  si  biforca;  il 
ramo  destro  toccando  Prerau  rannodasi  alla  lìnea  prussiana  Fede- 
rigo-Guglielmo, o  della  Marca  e  Bassa  Slesia,  quindi  prosegue  per. 
Oswieczim,  a  Cracovia,  onde  spignersi  per  Bochnia  lino  a  Lem- 
berg  nella  Polonia  Austriaca.  Il  ramo  sinistro  piegandosi  alquanto 
verso  il  nord-ovest  corre  per  tirunn  ,  lungo  il  confine  della  Boe- 
mia, c  si  rannoda  a  Praga  colla  linea  Sassonc-Baverese.  Un'altra 
biforcali  une  del  ramo  destro  di  questa  linea  avviene  a  Prerau,  e 
il  tronco  che  se  ne  stacca  passando  per  Olmutz,  l'or  dubiti:,  iVeic- 
Kollin  va  a  rannodarsi  col  ramo  sinistro  ebe  mette  a  Praga.  Olmutz 
poi  si  congiunge  con  Weisskirchen  mediante  un  tronco  particolare- 

2.  "  La  linea  che  a  Gonierndorf  staccasi,  dalla  Ferdinandea 
settentrionale  e  mette  a  Prcsburgo,  donde  muove  la  Grande  Cen- 
trale dell'  Ungheria,  che  rannoda  Pest  colla  capitale  dell'  impero,  e 
Si  prolunga  Quo  a  Szolnock. 

3.  °  La  lìnea  Vienna-Trieste.  La  prima  sezione  di  questa  gran 
linea,  iulerrotla  tuttavia  dai  lavori  del  tunnel  nel  Sommering,  giunge 
per  ora  a  Glognitz  :  V  altra  sezione ,  delta  Strada  meridionale 
dello  Stato,  muovesi  al  di  qua.  del  Sommering,  comprende  nel  suo 
corso  Bntck,  Gratzt  Marbarg ,  Cilly  e  Lubiana  per  quindi  pro- 
lungarsi fino  a  TrUite. 

Non  vuoisi  lacere  che  Lini  nelP  Alla  Austria  è  da  gran  tempo 
centro  della  via  ferrala  Boemo  Austriaca,  che  da  un  lato  la  la  co- 
municare con  Freydstadt  e  liudweis ,  e  con  Wels  c  (ìmunden 
dall'auro.  Quesio  railway ,  benché  servilo  da  cavalli,  è  il  primo 
d'importanza  che  siasi  aperto  su!  continente  europea.  Da  Linz 
egualmente  dovrà  passare  la  gran  linea  che  partendo  da  Stockerau 
e  Krems  dovrà  rannodarsi  collo  ferrovie  della  Baviera  Notiamo 
pure  in  Boemia  la  linea  Praga-Lana,  servila  anch'essa  da  cavalli. 

Nell'Ungheria  potammo  già  la  grande  via  Centrale,  ebecon- 
giunge  Presnurgo  colla  capitale  di  questo  reguo,  e  da  Szolnok  deve 
prolungarsi  fino  a  Debreczin.  Da  Presburgo  si  siaccaun  tronco  che 
mette  a  limati. 

Inolire  accenneremo  il  progetto  di  prolungare  11  tronco  che  lega 
Ofdemourpo  alla  linea  Vienna. G lagniti  e  farlo  riuscire  a  finali,  e 
da  questa  città  a  Egseg  sulla  Drava. 

Nel  regno  Lombardo- Veneto.  V.  Italia  a  pag.  88. 

linee  tellobaficbe  Tra  le  prime  nazioni  d'  Europa  che 
adottarono  il  prezioso  trovato  delta  telegrafia  elettrica  vuoisi  anno- 
verare singolarmente  la  Germania  la  quale  con  un  vasto  e  bene  In- 
teso sistema  di  lince  abbraccia  non  solo  i  suoi  primarii  emporii, 
e  le  sue  più  cospicue  cillà  ,  ma  sì  è  posta  in  corrispondenza  di- 
rettamenle  con  lutti  I  suoi  condili,  e  Indirettamente  con  quasi  tutte 
le  più  lontane  regioni  d'Europa.  Le  linee  telegrafiche  che  seguo- 
no, dove  esistono,  le  vie  ferrale,  formano  come  quelle  tanti  gruppi 
che  hanno  per  centro  le  cillà  più  importami ,  sede  di  particolari 
direzioni  telegrafiche,,  che  saranno  indicate  a'respeltivi  luoghi  per 
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norma  deeli  studiosi,  e  qual  corredo  oggi  indispensabile  delle  de'  . 
scrizioni  geografiche  statistiche. 

superficie  :  184,000  miglia  quadre. 

fovolaskhk.  Assoluta,  54,300,000  ab.  j  relativa,  188  ab. 
per  miglio  quadro. 

recisione,  il  cattolicismo,  il  luteranismo,  ed  11  calvinismo, 
sono  !e  religioni  professate  da  quasi  Lutti  gli  abitanti  della  Germa- 
nia. Esse  godono  del  libero  esercizio  del  loro  cullo  io  tulli  gli  Siati 
della  Confederavi ooe,  nei  quali  a  canlo  dei  cattolici  vivono  con  iurta 
pace  ed  in  buona  armonia  1  luterani  ed  i  calvinisti;  ami  questi 
ultimi  in  alcuni  lunghi  si  sono  riuniti,  e  non  formauo  più  ebe  una 
sola  comunione  sotto  il  titolo  di  Chiesa  Evangelica.  Vuoisi  che 
questa  unione  progredisca  giornalmente  ,  tanto  che  presto  non  vi 
sarà  più  distinzione  fra  le  due  chiese  ,  luterana  e  calvinista ,  in 
nessuno  Slato.  La  religione  cattolica  è  professala  dal  maggior  nu- 
mero degli  abitanti  delle  proviucie  Austriache,  del  regno  di  Bavie- 
ra, del  granducato  di  Badeu,  dei  principati  di  Hoheuzollern-Hechln- 
gen,  Holieuzolleru-Sigmaringen  e  Liechtenstein,  e  di  miti  quegli 
altri  Siali  ecclesiastici  che  furono  secolarizzati  nel  1803.  A  questa 
religione  pure  sono  addetti  l' imperatore  d'  Austria,  i  re  di  Baviera 
e. di  Sassonia,  I  principi  di  Ho  he  nz  oliera  e  di  Liechtenstein,  e  il 
duca  di  Aiiball-Ccelheu.  La  religione  luterana  è  professala  dal  mag- 
gior numero  degli  abitanti  nelle  Provincie  Prussiane,  nei  regni  di 
Annover,  di  Wurtemberg  e  di  Sassonia  ;  nei  granducati  di  Mecklem- 
burgo-Schwerin  e  di  Strelilz,  di  Oldemburgo,  di  Assia  e  di  Sasso- 
nia-Weimar ;  negli  Siati  dei  duchi  di  SassoniaCoburgo-Gotha,  Sas- 
sonia-Mei ul a geo,  Sassonia-Altemburgo,  e  Brunswick  ;  negli  Siali  del 
principi  di  Lippa-Schauenburgo,  Schwarburgo-Rutlolstadt,  Schwarz- 
burgo-Sondershausen,  Reuss-Greiz,  Reuss-Schleiz,  Lobensieio-Eber- 
sdof,  e  Waldeck;  nelle  repubbliche  di  Lubecca  ,  Amburgo,  Brema 
e  Francforl;  e  nella  signoria  di  Kniphausen.  Sono  seguaci  di  que- 
sta religione  il  re  di  Wurtemberg,  i  gramlucbì  di  Baden,  di  Assia, 
di  Oltlemburgo,  e  di  Sassonia-Weimar:  1  duchi  di  Sassonia  e  di 
Brunswick;  ed  I  principi  di  Reuss,  di  Scbwarzburgo  e  di  Waldeck. 
La  religione  calvinista,  è  professala  dal  maggior  numero  degli 
abitami  dei  ducaìi  di  Nassau,  di  Anhall-Dessau,  di  Anhal-Bernburgo, 
e  di  Anhali-Gceihon ;  del  principato  di  Lippa-Oetmold ;  dell'Assia 
Elettorale ,  e  del  langraviato  di  Assia-Homburgo.  Sono  seguaci  di 
qucsia  religione  il  re  di'  Prussia,  1'  elettore  dì  Assia,  il  landgravio 
di  Assia-Homburgo,  i  duchi  di  Nassau,  di  Anhalt-Dessuu  e  di  An- 
hali-Bernburgo,  i  principi  di  Lippa,  ed  il  signore  di  Kniphausen. 
Vi  sono  inoltre  delle  associazioni  o  sette  religiose,  come  ;  Fratelli 
Jforatii,  Mennohiti  ed  altre,  ma  contano  pochi  seguaci.  GII  Ebrei 
però  vi  sono  in  gran  numero,  particolarmente  a  Francfort  sul  Me- 
no, ad  Amburgo,  a  Furtb,  ed  in  altri  luoghi. 

governo.  Il  Governo  delia  Germania  e  federativo,  ed  ha  per 
oggetto  principale  il  mantenimento  della  pace  interna  ed  esterna  e 
l' inviolabilità  ed  Indipendenza  degli  Siali  confederali.  Ogni  Stato 
regge  sovranamente  ed  indipendentemente  il  proprio  territorio  con 
leggi  e  forme  monarchiche  più  o  meno  assolute  o  limitale,  ad  ec- 
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sezione  delle  repubbliche  che  si  reggono  con  leggi  e  forme  repub 
blicane.  Gl'interessi  della  Confederazione  si  discutono  in  una  as- 
semblea generale,  chiamata  Dieta,  composta  dei  deputali  rappre- 
sentanti di  ciascuno  Slato  Confederato  II  deputalo  o  rappresentante 
dell'Austria  ne  è  li  presidente.  Questi  rappresentanti  vi  votano  ìd 
due  diverse  maniere. 

I.  Con  voti  collettivi  ascendenti  a  17,  ed  allora  formano  la 
così  della  Dieta  Ordinaria,  nella  quale  i  voti  sono  distribuiti  nei 
modo  seguente  ,  cioè  ;  Auilria  1  voto  ;  Prussia  l  ;  Baviera  i  ; 
Sassonia  i  ;  Annover  i  ;  Wurtemberg  i  ;  Baden  i  ;  Assia  Elet- 
torale 1  ;  granducato  dì  Assia  l  ;  Danimarca,  pei  ducali  di  Hol- 
steln  e  di  Laueuburgo,  i;  Olanda,  per  il  granducato  di  Lusscn- 
burgo,  1  ;  Case  granducale  e  ducale  di  Sassonia,  1  ;  Brunswick 
e  Nassau,  i  ;  Me  cklemburgo -Soh  uteri  n  e  Strelits ,  i;  Bohenzol- 
lern,  Liechtenstein,  Heuss,  Lippa-Schauenburgo,  Lippa-Vetmold 
e  Waldeck ,  i;  Assia-Homburgo ,  e  le  città  libere  di  Lubecca, 
Francfort,  Brema  e  Amburgo  1. 

II.  Con  voti  individuali  ascendenti  a  70,  ed  allora  formano  la 
cosi  detta  Dieta  Generale,  la  quale  si  unisce  solo  allorquando  si 
traila  di  leggi  fondamentali  da  stabilirsi  o  da  cambiarsi  per  l' in- 
teresse comune,  ed  in  questo  caso  la  distribuzione  dei  voli  ha  luogo 
nella  maniera  seguente  ,  calcolala  sul)'  estensione  respeltiva  degli 
Siali  individuali.  Stali  che  hanno  eiascuno  4  voli;  <tusfria,  Pru»- 
sia,  Baviera,  Sassonia,  Annover ,  Wurtemberg.  Siali  che  hanno 
ciascuno  5  voti  :  Baden,  Assia  Elettorale,  granducato  di  Assia, 
Danimarca,  per  i  ducali  di  Holsiein  e  La  Demiurgo  ,  Olanda,  per 
il  granducato  di  Lussemburgo.  Stati  che  hanno  ciascuno  2  voti  : 
Brunswick,  Jlecklemburgo  Sctiwerin,  Nassau.  Siali  che  hanno  cia- 
scuno un  volo  :  Sassonia-Weimar,  Sassonia-  Caburgo-  Gotha,  Sas- 
sonia-Sleiningen  Uildburghausen,  Sassonia-Altemburgo,  ìllecklem- 
burgo-Strelitz  ,  Oldenburgo  ,  Anhalt-Dessau ,  Anhalt-Bernburgo, 
Anhalt-Coelhen,  Sc/ttcurzburgo-Sondershausen,  Schwarsburgo-Ka- 
dolsladt ,  Hohenzollern-Hechingen  ,  Hohcnzollern-Sigmaringen  , 
Liechtenstein,  Waldeck ,  Heuss  ramo  maggiore ,  Heuss  ramo  ca- 
detto, Lippa-Detmold,  Assia-Homburgo,  Lubecca,  Francfort,  Bre- 
ma, Amburgo. 

fortezze.  La  Con  federazione  possiede  alcune  citta  riguar- 
date come  fortezze  federali ,  perchè  il  loro  presidio  deve  essere 
formalo  in  parte  Malie  truppe  del  sovrano  cui  appartiene  la  fortez- 
za, ed  in  parte  dalle  truppe  della  Confederazione.  Le  tre  principali 
sono:  Lussemburgo,  nel  granducato  di  questo  nome  appartenente 
al  re  d'Olanda.  Magonza,  nel  granducato  di  Assia;  e  Landau,  nel 
regno  di  Baviera  Vi  Bono  indire  le  città  di  Vlma  ,  nel  regno  di 
Wurtemberg.  di  Qemersheini  e  di  Bomburgo,  nel  regno  di  Baviera 
che  sono  destinate  a  divenire  fortezze  federali  ,  e  sono  già  state 
assegnale  delle  somme  considerabili  per  la  costruzione  delle  loro 
respetiivc  fortificazioni, 

citta'  commerciali.  Le  principali  piazze  mariilime  com- 
mercianti della  Germania  sono:  Amburgo,  Lubecca  e  Brema,  nella 
repubbliche  di  quesii  nomi;  ed  fmden,  nel  regno  di  Annover,  Le 
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principali  piazze  commerciami  dell' interno  sodo:  Frane  fori,  sul 
Meno  nella  repubblica  del  suo  nome  ;  Lipsia,  in  Sassonia  ;  Augu- 
sta, Norimberga  e  Monaco,  in  Baviera;  Brunswick,  nel  ducalo 
di  questo  nome;  Annover  ,  nel  regno  di  questo  nome;  Castel, 
nella  Assia  Elettorale  ;  Carlsruhe,  nel  granducato  di  lìaden  ;  Darm- 
stadt, nel  granducato  di  Assia-Darmstadt;  Weimar,  nel  granducato 
di  Sassonia-Weimar.  La  fiera  di  Lipsia  non  ha  eguali  da)  iato  del 
commercio  di  libreria. 

citta'  capitale.  Francfori  sul  Meno,  capoluogo  della  re- 
pubblica di  questo  nome,  e  riguardata  come  la  capitale  di  tutta  la 
Confederazione ,  essendo  la  sede  della  Dieta ,  e  di  tulli  gli  amba- 
sciatori delle  potenze  estere  presso  questo  corpo,  ebe  rappresenta 
la  Confederazione  Germanica. 

divisione  politica.  La  Germania  formava  pocbi  anni  ad- 
dietro una  gran  Confederazione  conosciuta  sollo  11  nome  A'impero 
Germanico.  Avanti  la  guerra  della  rivoluzioue  francese  era  questo 
diviso  in  nove  graudi  Provincie  delle  circoli.  Questi  circoli  erano 
quelli  di  Austria,  di  Baviera  e  di  Svevia  al  sud  ;  di  Franconia, 
dell'  Alto  Beno  e  del  Basso  Reno,  nella  parte  media;  deli* Alta 
Sassonia ,  della  Bassa  Sassonia  e  di  Westfalia  ,  al  nord.  Oltre 
questi  circoli  vi  erano  altri  paesi,  che  formavano  parte  dell'  impe- 
ro, senza  essere  In  nessuno  di  essi  compresi ,  ed  i  principali  fra 
i|uesli  erano  :  il  Regno  ali  Boemia,  la  Slesia,  la  Moruvia  e  la  Lu- 
sazia.  1  nove  circoli  comprendevano  una  quaulilà  di  Stati  cosi  se- 
colari che  ceti  i  In  i  *  l  principi 
indipendenti  gli  uni  dagli  altri,  e  SI  città  imperiali  che  formavano 
iiii-iuiii  ■  r.  l'.jW  in  li-  lum  ■in"'"  dnrr-i  m,h,  »■.(.. «l-uu  .il  nu- 
mero di  circa  500,  erano  riuniti  per  gl'interessi  generali  sollo  un 
capo  che  portava  il  titolo  a' Imperatore  di  Germania,  la  qual  di- 
gnità da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  ca<a  d'Austria. 
La  pace  di  Luneville  (  1801  ),  che  confermò  alla  Francia  la  cessione 
della  riva  sinistra  del  Reno,  apportò  dei  gran  cambiamenti  nell'im- 
pero Germanico.  Quasi  tutti  gli  Stali  ecclesiastici  alla  diritta  del 
Reno  furono  secolarizzati ,  e  si  soppressero  tulle  le  città  libere  o 
imperiali  ad  eccezione  di  sei.  Questi  paesi  furono  dati  cime  in- 
dennità ai  principi  secolari  che  avevano  perduto  delle  provincie 
alla  sinistra  del  Beno.  Nel  180(1,  poco  tempo  dopo  la  pace  di  Pre- 
sburgo  (  1803  ),  l'impero  Germanico  essendosi  intieramente  disciol- 
to, una  gran  parte  degli  Siali,  di  cui  si  componeva,  si  riunirono 
insieme  sotto  la  protezione  della  Francia,  formando  la  Così  delta 
Confederazione  del  Beno.  I  trattali  di  Tilsit  (1807  )  e  dì  Vienna 
(  1809  )  aggiunsero  dei  nuovi  siali  a  qucsio  corpo  politico,  che  nel 
1815,  epoca  della  sun  dissoluzione,  ne  conlava  3i.  Dopo  gli  avve- 
nimenti politici  del  I8U  e  48 IH.  si  formò  a  Vienna  l' attuale  Con- 
federazione, che  prese  il  titolo  di  Confederazione  Germanica  Es- 
sa è  composta  di  iO  Siati ,  i  quali  sebbene  differenti  fra  loro  per 
forza,  titolo  e  religione,  pure  nella  qualità  dei  suoi  membri  sono 
lutti  eguali  in  diriilo.  Questi  sono  :  1'  impero  Austriaco,  che  vi  ha 
parte  coli' arciducato  d'Austria,  con  i  ducali  di  Salisburgo,  di  Sli- 
tta, di  Cariutia,  di  Carniola,  cui  Friuli  in  addietro  Austriaco,  col  ■ 
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lillorale  Germanico  o  Territorio  di  Trieste,  colla  conica  del  Tiro  lo 
unita  al  Vorarlberg,  col  rcguo  di  Boemia  ,  col  margraviato  di  Mo- 
ravia, colla  Slesia  Austriaca,  e  col  ducalo  di  Auschwitz  compreso 
nel  regno  di  Galizia;  la  monarchia  Prussiana,  colle  provinete  di 
Braudtburgo,  di  Pomcrauia ,  di  Slesia,  di  Sassonia,  di  Vestfalia, 
del  Reno,  Prussia  Orientale  e  Occidentale,  e  l'osim;  la  monarchia 
Olandese,  con  purzioue  ite!  granducato  di  Lussemburgo  ;  la  mo- 
narchia Danese,  clie  vi  lia  parie  con  i  (lucati  di  llulstein  e  di 
Lauenburgo  ;  il  regno  di  Baviera;  quelli  di  Annota  di  Wurtem- 
berg,  e, di  Sassonia;  i  granducati  di  Baile",  di  Astia,  di  Sasso- 
ti ia- Weimar,  di  JHecklemburgo-Schwerin,  di  Meclilemburgo-Slre- 
lilz,  e  di  Oldemhurgo  ;  I'  elettorato  di  Assia  o  Assia-Cassel  ;  i 
ducati  di  Nassau,  di  Brunswick,  di  Sassonia- Coi) u eoo- Gotha,  di 
Sassunia-Meiniiigm-HUftburqhausen,  di  Sassonia- Altenbargo  ,  di 
Anhatt-Dettau  ,  'di  .in/iaf(-Zfernf)ureo ,  e  ili  .4nAai/-Coe(Aen  ;  il 
Iani([/r«Kiai(i  ili  Assia- Hombttrgo  ,  i  principufi  di  Reuss-Greitz , 
di  Reuss-Schleiz,  di  Heuss-Lobenslein-Kbersdorf ,  di  ScAwjarsbm-00- 
Rudolstadt,  di  Se /i  «' a  r;  fi  u  r  n -So»  ile  rsft  ause  n ,  di  Lippa-Detmold, 
di  Lippa-Schauenburgo,  di  Waldecfc,  di  Ilohcnsotlern-Sigmai  in- 
gen,  di  Ilahenzollern-Hechingen  (1),  e  dì  £iec/iiens(eiJi  ;  le  repuh- 
6/ìc/tó  ili  Frane  fori,  di  Brema,  di  Jm&urpo ,  e  di  tubecea  ;  e  ia 
rfgnorta  di  flnipAaus«n. 

BEGNO  DI  BAVIERA. 

confini.  Al  nord,  1'  Assia  Elettorale,  ed  i  possessi  delle  Case 
di  Sassonia  e  di  Heuss;  all'  est,  una  pane  ilei  regno  di  Sassonia, 
quindi  il  regno  di  Boemia,  e  I"  arciilucalo  d'  Austria;  al  sud,  il  Ti- 
rolo  col  Vii rarlli erg,  ed  mia  piccola  parie  del  lago  di  Costanza;  al- 
l'oneri, il  regim  ili  Wui'Umiberg,  ed  i  granducati  di  Baden  e  di  As- 
sia. —  Il  circolo  del  [ieuo  o  l'ausi  Ultrarenani ,  confinano  colla 
Francia,  con  i  granducati  di  Assia  e  di  Baden  ,  e  col  granducato 
prussiano  del  Basso  Reno. 

riunii.  Il  Danubio,  con  i  suoi  ind.,  che  sono;  alla  diritta: 
l'/ller,  il  Le  eh  ingrossilo  «tal  n'crtttch,  V  Iser  e  V  Inn, 
ingrossalo  dalla  Saitza  ;  alla  sinistra  :  il  Ver  ni  tu,  1'  .4  I  m  u  I  A, 
il  Xab  ed  il  Re  gen.  —  ,11  Reno,  con  i  suoi  ini! ,  che  sono,  alla 
diritta  :  il  M  e  n  o,  ingrossato  dal  Rcdnitz,  e  questo  dal  l'egnitz, 
alla  sinistra  il  Lavter,  il  Queich,  e  la  JVaAc. 

strade  terbate.  In  conferma  di  quanto  dicemmo  a  pag. 
238,  rammentiamo  qui  li'  pilui'ipali  linei:  di  strade  ferrale  pia  trac- 
ciale in  llaviera  ,  che  sono:  la  linea  da  Monaco  ad  Augusta  com- 
prata dal  governo  ;  —  la  linea  da  Augusta  a  Lindau,  parimente  del 
governo;  —  la  linea  da  Augusta  a  Hof,  costruita  dallo  Stalo;  — 


{1)1  due  principati  di  Holtenzollc  n  furono  recentemente  ceduti 
per  convenzione  particolare  al  'e  di  Prussia  Ma  questa  cessione  n-it 
può  aver  cambiati  i  rapporti  di  quei  due  principali  calta  Con/edc- 
raiiorie. 


EUROPA 


la  linea  da  Norimberga  a  Furiti,  aperia  fino  dal  1835  e  la  più  pro- 
uutiiva  del  mondo;  —  la  linea  da  Bambergaa  Francfort  sul  Meno, 
costruita  parimente  dallo  Staio.  V'è  inollre  la  linea  da  Augusta  a 
Donawerlb  e  quella  del  Meno-Weser,  la  quale  in  Baviera  mette  in 
comunicazione  Lichtenfeld  colia  frontiera  di  Coburgo,  come,  per 
I'  altra  convenzione  ira  V  Austria  e  la  Baviera,  la  linea  ira  Monaco 
e  Salisburgo  cbe  si  prolunga  fino  a  Vienna. 

TELscaana  elettrica  Monaco  e  Augusta  sono  i  due 
centri  principali  da  cui  si  dirama  questo  potentissimo  veicolo  del 
pensiero  umano.  Diremo  le  linee  principali  accennando  il  loro  punto 
di  panenza.  e  il  luogo  a  cui  fanno  capo.  Linea  Bavaro-Austrìacu, 
Monaco-Salisburgo-LinsVienna,  Linea  Monaco-Batisbona.  Linea 
Augusta-Bamberga-Bayreul-Hoff  al  confine  Sassone.  Linea  Augu- 
sta-Ulma  nel  Wuriemberg.  Linea  A ugus (Ti- Lin da u,  che  si  rannoda 
colla  linea  austriaca  a  Bregen:  nel  Tirolo.  * 

superficie.  22,120  miglia  quadre. 

popolazione  Assaltila,  4,070,000  abit  ;  relativa,  184  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  Dopo  il  1817  questo  regno  è  diviso  in  otto  cir- 
coli suddivisi  in  diversi  distretti.  Questi  circoli  sono:  Iter,  Basto 
Danubio,  Regen,  Alto  Meno,  Basso  Meno,  Rezat ,  Alto  Danubio 
e  lleno.  Questo  ultimo  circolo,  che  giace  alla  sinistra  del  Beno, 
comprende  i  cosi  celli  Paesi  vltrartnani,  i  quali  sono  del  tulio 
distaccali  dalla  gran  massa  del  possessi  Bavarl. 

citta'  capitale-  Monaco. 

topografia  Le  ciltà  eu  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sto Sialo  sono  i  seguenti  :  —  Monaco,  sull'iser,  capoluogo  del  cir- 
colo dello  Iser  e  capitale  di  lutto  il  regno,  grande  e  bella  citlà 
arciv.j  assai  ind.  e  comm.,  ulta  delle  più  considerabili  della  Ger- 
mania, con  un'università,  una  ricca  biblioteca,  un  osservalorio,  ed 
un  gran  numero  d'importanti  leti,  isiit  ,  una  Direzione  telegrafica, 
e  180,000  abit.  Conta  alcune  belle  piazze,  diverse  magnifiche  chie- 
se ,  e  molle  sontuose  fabbriche  e  palazzi;  fra  quesii  uliimi  è  os- 
servabile principalmente  il  palazzo  reale  per  la  sua  vastità  e  per 
i  suoi  interni  ornamenti;  la  Gliiìtoleca,  fondala  net  18lfl,  mirabile 
edilizio  adorno  di  22  colonne  ioniche  di  marmu,  che  contiene  i 
capi  d'opera  di  scultura  antichi  e  Moderni.  Monaco  ha  l'onore  di 
avere  invernala  la  litografia.  Una  slrada  ferrala  Y  unisce  ad  Augu- 
ra. —  Passavia  (PassauJ,  al  confi,  dell'  Ino  e  dell'  11  z,  col  Danu- 
bio, capoluogo  del  circolo  del  Basso  Danubio,  amica  ciltà  vescov., 
fortificala  e  comm.,  con  11,000  abit.  —  Ratisbona  (Regensburg), 
al  confi,  del  Regen  col  Danubio,  capoluogo  del  circolo  di  Begen , 
antica,  grande  e  bella  cilia  vescov,  ind.  ed  assai  comm.,  con  una 
Direzione  telegrafica,  e  12,000  abit,:  essa  era  ciltà  imperiale,  e  fu 
la  sede  della  dieta  dell'impero  Germanico  dal  1B62  al  1806,  epoca 
della  dissoluzione  di  quello.  Alla  distanza  di  una  lega  rtaBaiisbona, 
sul  inonlc  salvalnr.  il  re  ili  Haviera  posava  nel  1850,  la  prima  pie- 
ira  d'un  magnifico 'ed  ili  zio  destinato  alla  gloria  degl'illustri  Tede- 
schi, sullo  II  uume  di  Walhalla.  —  Bairculh  ,  sul  Meno  Rosso, 
capoluogo  del  circolo  dell'  .Mio  Meno,  bella  ciltà  ind.  e  comm.,  con 
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una  Direzione  telegrafica,  e  17,001)  abit.  —  Bamberga,  sul  Rednitz, 
e  sulla  strada  ferrala  Bavaro-Sassnne,  amica  e  ben  fabbricata  città 
arciv  ,  ind.  e  coinm-,  con  un  liceo,  ima  biblioteca  ed  altri  leti,  isti!., 
una  Direzione  telegrafica,  e  21,000  ab.  —  Wurzburgo  ,  sul  Meno, 
capoluogo  del  circolo  del  Basso  Meno,  antica  città  vesc,  Ind.  e 
comm.,  con  un'  università,  una  biblioteca,  un  osservatorio  ed  alLri 
leti,  istit.,  coii  una  forte  cittadella,  una  Direzione  telegrafica,  e  con 
27,000  abil.  —  Anspach,  sul  Rezat  ìjiQ.  del  Pegnilz,  capoluogo  del 
circolo  dì  Rezat,  città  ind.  c  comm-,  con  una  Direzione  telegrafi- 
ca, strada  ferrata  per  h'orimbersa ,  e  12,000  abil.  —  Norimberga 
(flturemberg),  sul  Pegnitz,  città  già  imperiale,  tuttora  assai  ind.  e 
delle  più  comm.,  sebbene  molto  decaduta  dal  suo  antico  splendo- 
re, con  un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  iett.  istit.,  Direzione 
telegrafica,  e  48,000  abit.  In  questa  città  furono  inventati  gli  oro 
logi  (  nel  1500  )  delti  uova  di  Nwemberg.  —  Furth,  sulla  strada 
ferrala  Settentrionale-Lodovica ,  al  coufl.  del  Pegnitz  col  Kednitz, 
□ci  circolo  di  Rezat,  città  assai  ind.  e  comm.,  con  una  scuola  su- 
periore per  gli  Ebrei  i  quali  la  considerano  come  la  loro  univer- 
sità, e  con  17,000  abit.  —  Augusta  (Augsburg),  al  confi,  del  Wer- 
tach  col  Lech,  città  vesc. ,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  ed  oggi 
capoluogo  del  circolo  dell'  Alto  Danubio,  con  molti  Iett.  Istit.,  con 
un  arsenale,  che  è  il  principale  deposilo  delle  armi  di  tulio  il  re- 
gno e  con  57,000  abit.  Contiene  diversi  magnifici  edlflzj  e  fra  que- 
sti primeggiano:  il  palazzo  pubblico,  annoveralo  fra  i  più  belli 
della  Germania,  dove  è  da  osservarsi  specialmente  l'immenso  sa 
Ione  ;  la  cattedrale,  ed  ii  Pfaiz  o  palazzo  degli  amichi  vescovi,  con- 
tenente la  sala  in  cui  Lutero  e  Melantone  nel  1530  presentarono  a 
Carlo  V.  la  famosa  Confessione  di  Augusta.  Centro  delle  linee  fer- 
rale Monaco  e  Settentrionale-Lodovica.  —  Spira,  sul  Reno,  ca- 
poluogo del  circolo  del  Reno,  città  vesc,  già  imperlale,  ma  oggi 
mollo  decaduta,  con  0.000.  ab.  ;  essa  era  la  sede  della  Camera  Im- 
periale o  supremo  tribunale  dell'  Impero  Germanico.  E  vi  si  adunò 
la  Dieta  nel  1520  contro  la  quale  fecero  una  protesta  i  principi 
aderenti  alla  riforma,  onde  furono  delti  perciò  Protestanti.  —  Elu- 
dati, sul  Queicli,  città  fortificala  con  0,000  abil.;  essa  è  una  delle 
fortezze  federali,  presidiata  da  guarnigione  bavara.  —  Due  Ponti, 
già  capoluogo  del  principato  di  questo  nome,  città  ind  ,  con  7,000 
abil.  In  questo  circolo  si  trovano  pure  le  due  piccole  ciltà  di  Ge- 
mersheim,  ai  confi,  del  Queich  col  Reno,  e  di  Hamburg,  sopra  un 
monte,  ambedue  fortezze  federali. 

REGNO  DI  WURTEMBERG. 

confini.  Al  nord,  il  granducato  di  Baden  e  il  regno  di  Ba- 
viera; all'egf,  il  regno  di  Baviera;  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il 
lago  di  Costanza,  ed  il  granducato  di  Baden;  all'ouMt, il  grandu- 
cato di  Baden. 

fiumi,  il  Danubio,  il  IV e cfter,  con  i  suol  infl.  Ens,  Es- 
cher e  Jast  ;  esso  si  getta  alla  diritta  nel  Reno  ;  il  Toubcr ,  infl. 
Baffi*  Gcog. 


2ÌIÌ  EUROPA  » 

alla  sinistra  del  meno ,  il  quale  si  scarica  parimente  alla  diritta 
nel  Reno. 

strade  ferrate.  Le  linee  che  legano  Stuttgart  a  Lima 
od  a  milt/rohit,  e  Vinta  a  Frieirickaven  sul  lago  di  costanza.  Vedi 
a  pag.  238. 

telegrafia  elettrica.  Le  seguenti  linee  pongono  que- 
sto Slam  la  corrispondenza  immediata  cogli  altri  paesi  limitrofi  t 
cioè:  linea  Stulgarda- Darmstadt  Ileiibron-Vlma.  Linea  Ulma-Au- 
gusta- Lirt  dau. 

superficie.  5,720  miglia  quadre. 

popolazioni:.  Assoluta,  1,700,000  abii.  ;  relativa,  24)7  ablt. 
per  miglio  quadro. 

governo.  Monarchico  costituzionale;  due  Camere. 

divisione.  Dopo  il  1822  questo  regno  è  diviso  nei  quattro 
circoli  seguenti,  che  sono  :  Necker,  o  Xeckar,  Foresta  Nera,  Jagst, 
e  Danubio. 

citta'  capitale.  Stulgarda. 

topografia.  Le  città  più  considerabili  di  questo  sialo  sono 
le  seguenti:  —  Stutgabda  (Stuttgart)  sul  Nesembach,  poco  lungi 
dal  suo  conil.  col  Neckcr,  cilià  comm.  ed  assai  ind.,  appartenente 
al  circolo  di  Neckcr  c  capiiiile  del  regno,  con  un  ginnasio,  specie 
di  università,  una  ricca  hiiiiiniera.  od  altri  leti,  islit  ,  e  con  47,000 
abii.  Si  ò  molto  ingrandita  ed  abbellita  dopo  il  principio  del  cor- 
rente secolo,  e  curila  diversi  criitìeii  ragguardevoli;  fra  gli  altri  i 
due  palazzi  reali  antico  e  nuovo.  Strada  l'errata  che  la  rannoda  da 
l'Ima,  e  Heilbioun.  Direzione  telegrafica-  —  Ludwigsburgo,  sul  No- 
dier, capoluogo  del  circolo  del  Nerker,  graziosa  città  ind.  e  comm., 
con  10,000  abii,,  senza  il  presidio.  —  Hcutlingen ,  sullo  Echaiz 
ind.  del  Neckcr,  capoluogo  del  rircolo  della  Foresta  Sera,  città 
comm.  ed  assai  ind..  sia  imperiale,  coti  10,000  abii.  —  Tubinga, 
presso  il  Neckcr  ,  città  ind.,  con  un'  università ,  e  con  9,000  abii. 
—  Elwangen,  siili'  .(ay-i.  capoluogo  dercireolo  dell' Jagsl,  piccola 
l  ittà  comm,,  con  5,000  abit.  —  L'ima,  al  confi,  dello  lllcr  col  Da- 
nubio, ci  Lia  cumm.  ed  assai  ind.,  mia  volta  imperiale,  ed  oggi  ca- 
poluogo del  circolo  dei  Danubio,  la  più  emisiilcrabiU1  del  regno  dopo 
la  capitale,  con  20,000  abii.  Ila  una  magnifica  cattedrale,  annove- 
rala Ira  le  più  belle  e  più  grandiose  chiese  della  Germania.  Strada 
ferrala,  e  Direzione  Idi; grafica.  Presso  GucppiiKjcn,  città  di  b',000 
abit.  vedonsi  sopra  un  allo  monte  le  rovine  del  castello  di  Hovn- 
s tanfent  distrutto  nel  1625.  Era  il  manière  originario  della  dinastia 
Sveva  di  lai  nome. 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

confini.  Al  nord,  il  granducato  di  Assia,  éd  il  regno  di  Ba- 
viera; all'eri,  i  regni  di  Baviera  e  di  Wurtemberg,  ed  i  principali  di 
Hobenzollern  ;  al  sud,  il  lago  di  Costanza  ed  il  lteno,  che  lo  sepa- 
rano dalla  Svizzera;  all'offri,  il  Reno,  clic  lo  separa  dalla  Francia. 

fiumi.  11  Heno,  con  i  suoi  infl.  alla  dirilla  che  sono  ;  il  Vie- 
s  cn,  il  Treisam,  il  Kinzig,  il  Uurg,  il  Pfinz,  il 
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Sa  al  il  Necker  ingrossato  dall'  Enz,  ed  il 
dal  Tuuber.  —  I!  Duerno,  che  nasce  in  quesi 
da  Ire  rami  chiamati  b  bisce.  Brigaci!,  e  Dahgb 
to  :  quesf  ultimo  scaturisce  nella  corte  dui  C; 
Furstemberg,  nella  piccola  città  di  Bonauesch 

strade  ir  ani  te.  La  linea  da  Manheii 
glne  238. 

buferticie:  4,480  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta.  l.SUO.OOO  abit 


lieno.  Del  Boat 
citta'  cat 


imm.  ed  ind.,  appartenente  al  circolo  del  Beno 
del  granducato,  con  un  liceo,  una  biblioteca  ed 
:on  23,000  abit.  È  costruita  regolarmente  in  fori 
d  in  modo  che  tulle  le  sue  strade  vanno  a  sboc 


poluogn  del  circolo  ilei  Lapo,  dilli  vose,  ma  mollo  decaduta  dalla 
sua  antica  imporui)/-.  ouìuuu,,  .ùiii.Jiii^nU:  aliena  0,000  ahil  E 
celebre  pel  concilio  lenuiov'i  nel  1414-1418  e  pel  carcere  del  con- 
vento dei  Domenicani  dove  fu  rinchiuso  il  celebre  eretico  Gio.  I/ss, 
prima  d'  essere  arso  vivo.  —  Friburgo  (Freyburg),  sul  Treisam 
e  sulla  sirada  ferrala  che  mette  a  liasilca  ,  ciiiioluiiirn  del  imoiIh 
dell  Aito  Beno,  cillà  arciv  ,  con  una  università,  e  con  18,000  abil. 
—  Hanheim,  al  conll.  del  Necker  col  Reno,  ben  costruita  cillà  ind. 
e  conmi  ,  la  |>m  grande  di  tulio  lo  Sialo  ,  già  sede  degli  elettori 
Palatini,  ed  oggi  capoluogo  del  circolo  del  Basso  lieno,  strada  fer- 
rala a  Kaiserlauier»  nella  Baviera  renana;  e  direzione  telegrafica, 
con  2.2,000  ab.  —  Heidelberg,  nel  medesimo  circolo,  sul  ripetei", 
citta  ind.,  con  una  università,  e  con  11,000  ab.  lu  uno  dei  subbor- 
gbi  conservasi  la  famosa  botte  di  Heidelberg,  vaso  enorme  che  con 


tiene  4SO,000  litri.  Strada  ferrata  che  l"  unisce  a  Carlsvuhe.  Dire- 
zione telegrafica. 

POSSESSI  DELLA  CASA  DI  HOHENZOLLERN. 

posizione.  Questa  Casa  sovrana  è  divisa  in  due  rami  :  quello 
ili  Hohcnzoilerrt-Hechingen  ,  e  quello  di  Hokenzollern-Sigmarin- 
gen;  essi  formano  due  principati  indipendenti,  quasi  intieramente 
racchiusi  nel  refluo  di  Wurlemberg ,  e  coniinauti  verso  ii  sud  col 
Granducato  di  Baden.  (V.  la  noia  a  pag.  243.) 

PRINCIPATO  DI  HOIIENZOLLERN-HECHINGEN. 

fiumi-  Il  Ifecker,  col  suo  ind.  Starzel,  esso  si  scarica  alla 
diritta  del  Reno;  ed  alcuni  piccoli  ioli,  del  Danubio, 
superficie:  82  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  15,000  abit.,  relativa,  185  ab.  per 
miglio  quadro- 

governo.  Monarchico,  poco  limitato  dagli  Stali  provinciali. 
topografia  Hecoingen,  sullo  Slarzel,  piccola  città  di  5,000 
abit.,  con  un  ginnasio,  e  la  capitale  del  principato. 

PRINCIPATO  DI  HOHENZOLLERN-SIGMARINGEN. 

fiumi.  11  Danubio  ,  con  alcuni  dei  suoi  piccoli  infl.  ;  ed  il 
Necker,  ingrossato  dall' Eiaeh  e  dal  Glatt;  esso  si  scarica  alla 
diritta  del  Reno. 

snPEBFicis:  293  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  38,000  abit.;  relativa,  130  ab. per 
miglio  quadro. 

governo >  Monarchico,  poco  limitalo  dagli  Stati  provinciali. 

topografia-  Sighaaikgen,  sul  Danubio,  piccolissima  città  di 
1,300  ab.,  è  la  capitale  del  principato.  —  Trochtel/ingen,  nei  pos- 
sessi mediati  del  priucipe  di  Furstcnbcrg,  città  di  2,000  ab.,  è  la 
più  importante  di  questo  piccolo  Stato. 

PRINCIPATO  DI  LIECHTENSTEIN. 

posizione  Questo  piccolo  Slato  è  posto  sul  Reno  fra  la  Sviz- 
zera ed  il  Tirolo. 

superficie:  40  miglia  quadre. 

popolazione.  Assuma,  0,000  abit.;  relativa ,  ISO  ab.  per 
miglio  quadro. 

governo.  Monarchico  costituzionale;  una  Camera. 

topografia.  Liechtenstein  poco  fa  chiamato  Vadutz,  pic- 
colo borgo  sul  Reno,  eoa  circa  1000  ab. ,  è  ii  capoluogo  di  questo 
Stalo.  Il  principe  risiede  ordinariamente  a  Vienna  nell'impero  Au- 
striaco ,  nel  quale  Slato  ba  diversi  vasti  domini! ,  come  pure  in 
Prussia  ed  in  Sassonia,  ma  tulli  mediali. 
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POSSESSI  DELLA  CASA  DI  ASSIA. 

Tutti  i  possessi  di  questa  Caso  sono  ali  u  alme  ut  e  divisi  in  tre 
Siali  diversi,  cioè  l' Astia  Elettorale,  il  granducato  di  Assia-Darm- 
stadt, ed  il  la  ndg  rav  fu  lo  di  Assia-Hotuburgo. 

ASSIA  ELETTORALE  0  ASSIA-CASSEL. 

confini.  Al  nord,  la  monarchia  Prussiana  ed  il  regno  di  As- 
itover;  all'  est,  la  monarchia  Prussiana,  il  granducato  di  Sassonia- 
Weimar,  ed  il  regno  di  Baviera;  al  sud,  questo  medesimo  regno 
ed  il  granducato  di  Assia-Darmstadt  ;  all'  ovest ,  questo  medesimo 
granducato  ed  il  principato  di  Waldeck. 

rioni.  La  Fulda  e  la  Wf.rba,  che  dopo  essersi  uniti  a  Mun- 
iteli nel  regno  di  Annover  formano  il  Weber.  11  Meno  ed  il 
Lahn,  tuli,  del  Reno. 

strade  ferivate  Cassel  è  centro  cui  fa  capo  la  via  detta 
di  Federigo-Guglielmo,  e  donde  muove  la  via  detta  del  Meno-We- 
ser,  che  traversa  1' Assia-Darmstadt  e  mette  a  Krancfort  sul  Meno. 
V.  pag.  237. 

superficie:  5,314  miglia  quadre. 

ropoj-AHONE.  Assoluta,  734,000  ab.  ;  relativa,  223  ab.  per 
miglili  quadro. 

divisione:.  Dopo  il  1821  questo  Slato  è  diviso  nelle  quattro 
seguenti  provisele,  che  sono:  Bassa  4s(ia,  Alta  Assia,  grandu- 
cato di  Fulda,  e  Baiiati. 

Citta'  capitale.  Castel. 

qo verbo.  Monarchico  costituzionale. 

topografia.  Le  citta  più  considerabili  di  questo  Stalo  sono 
le  seguenti  :  —  Cas&el,  sulla  Fulda,  che  separa  la  nuova  Città  Bassa 
dalla  antica  Città  Alla,  riunite  da  un  bel  ponte  di  pietra;  ben  co- 
struita città  comnv.  ed  assai  ind.,  capitale  dello  Stato,  a  capoluogo 
della  provincia  della  (lassa  Assia,  con  un  liceo,  una  biblioteca,  un 
osservatorio  ed  altri  lelt.  istil.,  cou  un  arsenale,  e  con  55,000  ab. 
Conta  diverse  beile  piazze  e  strade,  e  molli  magnifici  edifizii;  fra 
questi  ultimi  si  distinguono  specialmente  il  palazzo  del  principe 
elettorale,  quello  dell'Elettore  .  e  la  bella  fabbrica  del  museo  Fe- 
derigo. Strade  ferrale  che  la  uniscono  da  un  lato  a  Eisenach,  dal- 
l'altro a  Marburg  Direzione  telegrallca.  —  Marburg,  sul  Lahn,  ca- 
poluogo della  provincia  dell'  Alla  Assia,  città  ind  ,  con  circa  8,000 
ab.,  e  con  un'  università.  Strada  ferrala  e  Direzione  telegrafica.  — 
Fulda,  sulla  Fulda,  capoluogo  della  provincia  o  granducato  del  suo 
nome,  città  vesc-,  ind.  e  conni].,  con  un  liceo,  e  con  10.000  abil. 
Sotto  la  cupola  della  cattedrale  di  quesia  città  osservasi  la  tomba 
di  S.  Bonifazio  Apostolo  della  Germania,  ucciso  dai  Frisoni  nel  7!>!J. 
—  ffanau,  sul  Meno,  capuluogo  della  provincia  del  suo  nome  ciilà 
ben  costruita,  ind.  e  comm  ,  con  13,000  abil. 


GRANDUCATO  DI  ASSIA-DARMSTADT. 


confini.  I  paesi  che  formano  queslo  Sialo  sono  divisi  in  due 
parti  ineguali  dalla  provincia  ili  Hanau,  clic  dipende  dall'Assia  Elet- 
torale. Non  avuto  riguardo  a  questa  piccola  iuterruiioiie  del  suolo 
si  possono  segnare  i  confini  nel  modo  seguente:  al  nord,  il  du- 
calo di  Nassau  c  l'Assia  Elettorale;  all' mi,  qucsl'  ultimo  Stato,  il 
regno  (ti  Baviera,  ed  il  granducato  di  Baden  ;  al  sud,  quest'ultimo 
Stato  ed  il  regno  di  Baviera;  all'ovest,  la  monarchia  Prussiana  ed 
il  ducalo  di  ftassau. 

numi  II  Reno  con  i  suoi  ioti.  ,11  e  n  o  e  Latin  alla  diritta, 
e  JV  o  A  e  alla  sinistra. 

strade  ferrate  Linea  del  Meno  al  Necker  seminile  da 
Darmstadt  a  Heppenhcim 

superficie  2,820  m'glia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  700,000  abil.;  relativa,  248  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Queslo  granducato  è  diviso  nei  due  principati 
di  Starkenburgo  e  dell'  Atta  Assia  ,  e  nella  provincia  dell'  Astia 
Renana. 

governo.  Monarchico  costituzionale. 
CITTA'  capitale.  Darmstadt. 

topografia.  Le  cillà  più  considerabili  di  queslo  Stato  sono 
le  seguenti  :  —  Dabsistadt,  sul  ruscello  Darai,  capoluogo  del  prin- 
cipato di  Starkenburgo  e  espilale  di  lutto  il  granducato,  ciuà  ind. 
e  cornai.,  con  un  ginnasio  ed  altri  leti,  istil.,  e  con  50,000  ab.  È 
composta  di  due  parli  distinte  che  sono  :  la  città  vecchia  ,  mollo 
oscura  e  circondata  da  un'  aulica  muraglia;  e  la  ciuà  nuova,  ben 
costruita  con  larghe  e  pulite  slrade.  Quesi'  ultima  s' ingrandisce 
ed  abbellisce  giornalmente,  e  conia  diversi  edifizil  ragguardevoli 
fra  i  quali  primeggia  specialmente  il  palazzo  granducale.  Darmstadt 
è  sulla  linea  del  railway  the  si  parie  da  Francfort  sul  Meno  ,  e 
sollo  il  nome  di  Meno-Necker  va  a  rannodarsi  alla  via  di  Eederigo 
Guglielmo.  —  Giessen,  sul  Lahn,  e  sulla  strada  ferrata  del  Meno- 
Weser ,  capoluogo  del  principato  dell'  Alla  Assia  ,  citlà  di  circa 
tì,000  abil.,  con  un'  università  ed  altri  le»,  isiil.  -  Maganza,  sulla 
sinistra  del  Beno ,  di  faccia  alla  foce  del  Meno  ,  già  capitale  del- 
l' Assia  Renana,  aulica  cilLi  vi-sc-,  In  ri  ili' a  la,  comrn.,  ed  assai  ind., 
con  una  cittadella,  con  un  liceo,  una  bihlinieca  ed  allri  leti,  istil., 
e  con  40,000  ab.  Essa  è  la  prima  delle  fortezze  federali,  e  comu- 
nica, mediante  un  ponte  di  barche,  lungo  2,000  piedi  circa,  colla 
piccola  citlà  o  sobborgo  dì  Cauti  o  Castel,  situalo  sull'opposta 
riva  del  Reno,  e  compreso  nel  suo  sistema  di  l'i -r ti lìo i. ioni,  eli  Au- 
striaci ed  i  Prussiani  hanno  il  diritto  di  presidiarla  unìiamenie  agli 
Assiaui.  Magonza  è  patria  dei  famoso  Gultembcrg  inventore  della 
TìpograQa  al  quale  erigevast  nel  1857  una  magnifica  statua  di  bronzo 
fusa  in  Parigi  sui  disegni  del  celebre  Thorwaldsen.  Slrade  ferraio 
che  rilegano  questa  città  con  Francfort  sul  Meno,  e  con  Wiesbaden, 
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LANDGBÀVIÀTO  DI  ASSIA-HOMBUIÌGO. 

foaiiiOhe  Questo  piccolo  Sialo  è  diviso  in  due  parti  di- 
stinte ,  clie  sono:  il  Landyraviato  di  Uomburgn ,  racchiuso  iii'l 
principali!  dell'  Alia  Assia,  dipenderne  dal  granducato  di  Assia- 
Darmstadt;  e  la  siynoria  di  Mcissenheim,  racchiusa  fra  il  regno 
di  Baviera,  la  monarchia  Prussiana,  ed  il  granducato  di  Oldemburgo. 

fiumi.  Le  acquo  clie  irrigano  i]  110=10  Sialo  a  oliarteli  irono  alla 
.V  a  h  e  od  al  Meno,  ioli,  del  'Reno. 

bufeaticie,        miglia  quadre. 

POPOi-AiiONK.  Assoluta,  21.000  abil.;  relativa ,  191  abit. 
per  miglio  quadro. 

00 verso.  Monarchico,  senza  Slati  provinciali. 

topografia.  Hombaurg  van  der  Hodie,  stili'  Eschbasch  , 
nel  land  (travialo  di  lloinhurgo,  piccola  città  di  o'.b'OO  abil.,  è  la  re- 
sidenza del  Landgravio,  -  Meissenhcim,  sul  (ilami,  nella  signoria 
del  suo  nome,  con  circa,  1,800  abit. ,  e  I'  allra  cillà  più  conside- 
rabile di  questo  Stato. 

DUCATO  DI  NASSAU. 

posizione.  Queslo  Sialo  è  quasi  intieramente  circondalo 
dalla  monarchia  Prussiana,  e  dal  granducato  di  Assia- Darmstadt. 
fiumi.  Il  Reso,  con  i  suoi  infl.  Meno  e  Lahn. 
bopebficie.  l,4i(i  miglia  quadre. 

»opoi.aziome.  Assoluta,  570,000  abil.;  relativa.  188  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Questo  ducalo  è  diviso  in  28  baliaggi. 

governo.  Monarchico  costituzionale;  due  bulichi  0  Camere. 

topografia.  Wiesbaden,  nel  baliaggio  di  questo  nome,  pic- 
cola e  graziosa  citta  ind. ,  capitale  del  ducato,  con  alcuni  leti,  istit., 
e  con  9,000  abit.  ,  è  molto  rinomala  per  i  suoi  bagni  minerali, 
frequentali  annualmente  da  molle  migliaja  di  forestieri.  Il  palazzo 
ducale  ed  il  Kursaal,  magnifico  edifìzio  destinalo  per  i  bagni,  sono 
le  sue  migliori  fabbriche.  SLrada  ferrala  che  la  meile  in  comuni- 
eazioue  con  Magouza  e  con  Francforl  sul  Meno.  —  Biberich ,  re- 
sidenza ordinaria  del  duca,  con  un  soniuoso  palazzo,  e  con  3,000 
abil.  —  Limbvrgo,  sul  Lahn,  cillà  vesc.  ,  con  5,000  ab.,  rinomala 
per  la  celebre  sorgente  di  acque  minerali,  delle  quali  si  vende  an- 
nualmente una  gran  quantità. 

PRINCIPATO  DI  WALDECK. 

posinone.  Questo  piccolo  Staio  è  formalo  dì  due  parli  ine- 
guali fra  loro  separale,  che  sono:  il  principato  di  Waldeck,  rac- 
chiuso fra  la  monarchia  Prussiana  e  I'  Assia  Elettorale  ;  e  la  contea 
di  Pyrmont,  circondala  rial  principato  di  Lippa  Detmold  e  dal  re- 
gno di  Annover. 
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riunì.  11  H e  no,  Infl.  del  Reno,  e  1»  Pi idd a,  loft  de!  Meno. 

btade  rEHHiiit.  lì  Lire  che  la  uniscono  a  Wiesbaden  e 
.Uapoiun.  a  Manheim ,  a  Cimei ,  a  Bamberga  ed  a  Lanjen  uel- 
1' ASiia-Danzisladl.  V.  pag.  237,  238. 

telegrafia  elettrica  Corrispondenza  colla  Prussia , 
colla  Baviera  col  regno  e  ducali  sassoui. 

superficie.  1)9  miglia  quadre. 

popolazione  Assoluta,  51,000  abit.j  re  la  fi 'ea  ,  785  abit. 
per  miglio  quadro. 

governo.  Repubblicano,  con  un  senato,  ed  una  Assemblea 
legislativa. 

TOFoaiidriA.  FmscFOiiT  sul  Meno,  antica  cillà,  assai  ind. , 
c  delle  più  comm. ,  capitale  della  repubblica  e  di  luna  la  Confe- 
derazione, e  residenza  della  Dima  Germanica,  con  un  ginnasio,  una 
biblioteca,  ed  altri  leu.  islil. ,  una  Direzione  telegrafa  c  48,000 
abit.  E  ben  costruita  ed  ha  edilìzi i  osservabili ,  Ira  i  quali  la  cat- 
tedrale; il  palazzo  della  città,  ove  si  conserva  I  originale  della  ra- 
mosa bolla  d'oro  ;  il  palazzo  del  principe  di  Tour  e  Taxi)  ove 
siede  la  Diela  Germanica,  che  ha  la  sua  residenza  in  questa  città 
libera  ;  Il  palazzo  ove  risiedevano  gì'  imperatori  Carolingi  :  ed  il 
bel  ponte  di  pietra  sul  Meno,  che  unisce  Fraucfori  a  Sacksenhauicn 
riguardato  come  uno  dei  suoi  subborghi.  Vi  si  tengono  annua  1  mente 
due  llere  frequentatissime,  una  a  Pasqua  e  I'  altra  a  S.  Michele. 

POSSESSI  DELLA  CASA  DI  BRUNSWICK. 


Questa  casa  è  divisa  in  due  rami:  il  primogenito  detto  Brun- 
swick Wotfetibutlel,  il  quale  è  ducale  ;  il  cadetto  ossia  di  Zeli  (letto 
comunemente  di  Luneburgo  o  Annover,  il  quale  è  reale, 

DUCATO  DI  BRUNSWICK. 

posizione  Questo  sialo  è  composto  di  tre  parti  fra  loro  se- 
parate, e  quasi  iutieramenle  racchiuse  fra  la  monarchia  Prussiana 
ed  il  regno  di  Annover. 

rioni.  Il  WesEit,  col  suo  ind.  Al  le  r,  ingrossato  dall'  Ocker 
e  dal  T.c ine  ;  ed  alcuni  piccoli  ioli,  dell' Elba 

strade  ferrate.  Le  linee  da  Brunswick  ad  Oscherleben, 
e  da  Brunswick  ad  Annover. 

superficie.  1,121!  miglia  quadre. 

popoìa*  ione.  Assoluta,  212,000  abll.  ;  relativa,  318  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Questo  ducato  è  diviso  nei  sei  distretti  seguenti, 
che  sono  :  Brunswick,  Wolfenbutlel ,  Helmstedt ,  Gandcrskeim  r 
Hotzminden  e  Blankemburgo,  cosi  chiamati  dai  loro  capoluoghi 
respcttivf. 

governo.  Monarchico  costituzionale. 

topografia.  BnunswicE,  Bull'  Ocker,  grande  c  ben  costruita 
città,  delle  più  Ind.  e  comm. ,  capitale  dei  ducato,  con  un  collegio, 
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una  biblioteca  ed  altri  leu.  IstU. ,  c  con  46,000  ab.  Conia  diversi 
edinzh  considerabili,  tra  i  quali  il  palazzo  ducale,  i  due  palazzi 
della  citta  aulico  c  nuovo,  e  la  cattedrale.  —  Wolfenbuttel ,  sul- 
1'  Ocker,  citili  ind.  ,  con  una  magnifica  e  ricca  biblioteca  ,  c  con 
9,000  ab.  —  il  principato  di  Oels,  tn  Slesia,  con  circa  97,000  ab  , 
appartiene  a  questo  ducalo ,  il  cui  sovrano  riconosce  per  questo 
possesso  la  sovraniiii  dui  re  di  Prussia. 

REGNO  DI  ANNOVEB. 

court  hi  Non  avuto  riguardo  alle  piccole  frazioni  di  territo- 
rio, staccale  dalle  ire  parli  principali  die  compongono  questo  re- 
gno, e  separale  le  une  dalie  altre  dal  granducato  di  Oldenburgo  , 
dalla  repubblica  di  «rema  e  dal  ducalo  di  Brunswick,  si  possono" 
sognare  I  confluì  nel  modo  seguente  :  al  nord,  la  monarchia  Da- 
nese, la  repubblica  di  Amburgo,  ed  il  granducato  di  Mecklemhurgo 
Schwurin;  all'  est,  la  monarchia  Prussiana  ed  il  ducato  di  Hriui- 
svrick;  al  sud,  la  monarchia  Prussiana,  I'  Assia  Elettorale,  ed  i 
possessi  della  Casa  di  Lippa;  all'orni,  le  Provincie  Olaudesi  di 
Over  Yssel,  Orenthe  e  Groninga. 

numi  L'  Elba,  con  i  suoi  infl.  Il-menau  ed  Oster;  il 
Weseh,  col  suo  infl.  Àller ,  ingrossalo  dall'  Ocker  e  dal  Leinc, 
e  1'  Esis,  col  suo  infl-  Base. 

strade  ferrate  Rammentiamo  le  seguenti.  La  linea  da 
Annaver  a  Brunswick  ed  a  Minteti  ;  quella  da  Hildsheìm,  Celle, 
Yelzen,  Laneburgo,  Harburg  ;  quella  da  Annover  a  Brema,  e  da 
Vienenburg  a  Gustar.  V.  a  pag.  237- 

telegrafia  elettrica  Corrispondenza  interna  e  coi  li- 
mi ir  oli,  mediante  le  linee  Annover-Glukstadt,  Annover-AUona,  Au- 
nover-Maddeburgo,  ec. 

superficie,  ti, 123  miglia  quadre. 

porOLAiiowB  Assoluta,  1,700,000  abil.;  relativa,  iHO  abil. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Dopo  il  1823  questo  regno  è  diviso  nel  capitanalo 
montuoso  di  Clausthali  e  nelle  sei  prefellure  e  governi  seguenii, 
clic  sono  :  Annover.  nildeskeim.  Luneburgo,  Slade,  Osnabruck, 
ed  Aurick,  cosi  chiamali  dai  loro  capoluoghi  respeltlvi. 

governo.  Monarchico  eosiiiuzionale  ;  due  Camere. 

citta'  capitale.  Annover. 

topografia.  Le  città  più  considerabili  di  questo  regno  so- 
no le  seguenti:  —  Annovkr,  in  una  pianura  sabbiosa  al  confi,  del 
Leinc  coli'  Ihne,  città  assai  ind.  e  comm  ,  capitale  dei  regno,  con 
un  liceo  una  biblioteca  ed  altri  leti,  islit.  ,  Direzione  telegrafica  e 
38.000  abit.  Sono  osservabili  fra  i  suoi  ediOzìi  il  palazzo  già  del 
viceré,  il  palazzo  Cambridge,  ed  il  palazzo  degli  Stali.  —  Hildesheim, 
sull'innerst  infl.  del  Leine,  città  vesc.,  ind.  e  conitn. ,  con  16,000 
abil.  —  Gottinga  (  Gattingcn  ),  sulla  diritta  del  Leine  ed'al  piede 
del  monte  Geimberg,  graziosa  città  delle  principali  della  Germania 
relativamente  alla  letteratura,  con  una  celebre  università,  una  ricca 
biblioteca,  un  osservatorio,  ed  altri  molti  Importanti  leu.  ìstii. ,  e 
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con  12,000  abit.  -  Luneburgo  ,  siili'  llmenau,  cillà  ind.  ed  rissa' 
comm-,  con  una  ricca  salina,  e  con  12,000  abil.  —  Osnabruck  , 
sali'  Hase  cilià  vese  ,  ind.  e  comm.,  con  li, 000  abit.  —  PapcnbuTQ, 
sopra  un  canale  navigabile  die  la  pone  in  comunicazione  coll'Ems, 
cillà  di  4,000  ab ,  ma  ciò  non  pur  tarilo  ilcllc  più  comm.  della  Ger- 
mania. —  Emden,  alla  foce  dell'  Ems  ,  nella  prefettura  di  Auricfc, 
ciltà  ind.  e  delle  più  comm.,  con  un  porlo,  e  con  11,000  abil.  — 
Clausthal ,  nel  capitanalo  del  suo  nome ,  con  ricche  miniere  di 
argento  e  di  piombo,  e  con  8,000  abil. 

GRANDUCATO  DI  OLDEMBURGO. 

confidi.  Non  avuto  riguardo  al  principato  Av  Eutin  odi  I.u- 
becca,  compreso  nel  circolo  della  nassa  Sassonia,  ed  il  principato 
di  Birkenfelrt,  già  facente  parte  del  ducalo  di  Due  Ponti,  compreso 
nel  circolo  deli'  Alto  Reno  ,  si  può  dire  che  i>  granducato  di  01- 
deiuburgo  è  circondato  intieramente  dal  regno  di  Annover,  meno 
un  piccolo  spailo  al  nord,  ove  è  bagnato  dal  mare  del  Nord. 

riunì  11  Weber  ,  col  suo  ind.  Hunl;  la  Leda  o  Sala- 
rema  ed  altri  ioti,  dell'  Ems  ;  e  la  JV  a  li  e,  inll.  del  Reno. 

Ber  Enne  t  e.  1,800  miglia  quadre. 

pop oii azione.  Assoluta  j  241,000  abit.;  relativa,  428  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Questo  Staio  è  diviso  in  ire  parti  Ineguali  che 
sono  il  ducalo  di  Otdemburgo  con  le  sue  dipendenze  :  il  princi- 
pato di  Eutin  o  di  Lubetea  ;  ed  il  principato  di  Birkenfeld. 

aovERKO  Monarchico  assoluto. 

tofoghasia  Oj.drjidukgo,  siiti"  Hunt,  piccola  e  ben  costruii.! 
città  ind.  ed  assai  comm.,  capitale  dello  Sialo,  con  un  ginnasio, 
una  biblioteca  ed  altri  leit.  isti t .  ,  e  con  0,000  abil.  -  Eutin,  sui 
lago  del  suo  uome  ,  già  capllale  del  vescovato  sovrano  di  Eutin  , 
con  3,000  ab.  —  Bùkenfctd,  sulla  Nane,  capoluogo  tic)  principali] 
del  suo  nome,  con  i,20Q  abitanti. 

SIGNORIA  DI  K.MPI1AUSEN. 


posizione.  Questo  Staio,  il  piti  piccolo  fra  quelli  dell'Europa, 
è  racchiuso  nel  granducato  di  Oldemburgo.  Esso  appartiene  alla 
Casa  di  Beollok,  e  conia  la  sua  esistenza  politica  dal  9  Mario  1820, 
nella  qui]'  epoca,  mediante  un  allo  dell!»  Dieta  Germanica,  fu  rico- 
nosciuto come  potenza  indipendente,  formante  parte  della  Confe- 
derazione. 

superficie.  13  miglia  quadre. 

POPOI.AXIOME.  Assoluta,  2,8H0  abit.  j  relativa,  220  ab.  per 
miglio  quadro. 

tOpoobatia.  Kniphacskn,  grazioso  castello  fortificalo,  con  1)0 
abit.,  è  il  capoluogo  di  questo  sialo.  Il  principe  risiede  ordinaria- 
mente a  Varel  nel  granducato  di  Oldemburgo,  nel  quale  Stato  ha  al- 
cuni possessi,  come  pure  nella  monarchia  Olandese,  ma  lutti  mediali. 
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REPUBBLICA  DI  BREMA. 

posizione  e  ritmi- 11  territorio  di  questa  repubblica  è  rac- 
chiuso nel  regno  di  Atmciver.  ed  è  bagnalo  dui  Wesf.r,  e  dal  suo 
ind.  Vumme.  • 

strade  ferrate.  La  linea  che  congiunge  Brema,  con  .In - 
nover,  diradandosi  lino  a  Minden. 

telegrafia  elettrica.  Linea  che  corrisponde  eoo  An* 
nover  da  un  lai»,  e  cou  Glucstitdt  dall'  altro. 

BOPEsriciE.  31  miglia  quadre. 

fopolaziohe.  Assoluta  ,  50,000  abit.  ;  relativa  ,  080  abit. 
per  miglio  quadro. 

topografia.  Bhkhà  ,  al  confi,  del  Vumme  col  Weser ,  ca- 
pitale della  repubblica,  città  assai  ind.,  e  delle  più  comm.,  con  un 
ifiimaMii,  una  liiiilioieca  ,  un  osservatorio  particolare  del  celebre 
medico  01beis,.che  vi  scuoprì  i  pianeti  Pallade  e  Vesta,  ed  altri 
leu.  isiit. ,  con  un  arsenale  ,  e  con  40,000  abit.  Sono  osservabili 
fra  i  suui  edillzj  la  cattedrale  luterana,  il  palazzo  della  città,  e  la 
borsa.  —  Wegesoek ,  su)  Weser,  piccolo  borgo  di  100  case,  è  il 
porto  ove  si  fermano  le  navi  che  non  possono  rimontare  il  fiume 
fino  a  Brema. 

REPUBBLICA  DI  AMBUBGO. 

posiiioue  11  territorio  di  questa  repubblica  è  circondalo 
dalla  monarchia  Danese  ad  eccezione  della  parte  meridionale  che 
confina  col  reuno  di  Ad  Dover,  e  del  balìaggio  di  Rilzebuitel,  posto 
alla  foce  dell'  Elba  e  racchiuso  in  questo  medesimo  regno.  Essa 
possiede  inoltre  in  comune  con  Lubecca  il  baliyggio  di  Bergedorf. 

fiumi.  L'  Elba,  ed  i  sturi  piccoli  iu  fi .  Bilie  ed  Al  t  ter. 

strade  ferrate.  La  linea  da  Amaurgo  a  Bergedorf,  e 
quella  che  unisce  quella  città  a  Berlino.  V.  a  pag.  237. 

telegrafia  elettrica.  Corrispondenza  con  Anoover  e 
la  Prussia. 

superficie.  Ili  miglia  quadre. 

popolazione  Assoluta,  148,000  abit.;  relativa,  ZOO  abit. 
per  migliu  quadro. 

topografia.  Amburgo,  sulla  diritta  dell'Elba,  un  ramo  del 
quale  le  serve  di  ottimo  porto  ,  aulica  e  vasla  città ,  assai  ind.  e 
delle  più  comm-,  capitale  della  repubblica;  con  un  ginnasio,  due 
biblioteche,  un  osservatorio  ed  altri  leti-  istil. ,  una  Direzione  te- 
legrafica, e  122,000  abit.  È  composta  di  due  parti  distinte;  la  cillà 
vecchia  d'irregolare  costruzione  e  con  strade  strette;  e  la  città 
nuova  ben  fabbricala,  e  con  belli  edilizi,  fra  i  quali  si  distinguono 
le  chiese  di  S.  Michele,  di  S.  Pietro  e  di  S.  Niccola,  e  specialmente 
la  magnifica  e  vasla  fabbrica  della  Borsa.  -  lìergedof,  nel  baliag- 
gii)  di  questo  nome,  sulla  Bilie,  piccola  cillà  di  2.000  ab.  -  Cuxha- 
ven,  o  Cuxhafen,  alla  foce  dell'  Elba ,  nel  distretto  di  Rilzebuitel, 
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piccolo  luogo  di  500  abit.  con  bagni  marinimi .  e  con  nn  porto 
frequentatissimo. 

REPUBBLICA  DI  LUBECGA. 

posizione.  11  territorio  di  questa  repubblica ,  composto  di 
più  Trazioni,  è  situalo  fra  il  mar  Baltico,  il  principato  di  Eutin  o 
di  Lubecca  appartenerne  al  granducato  di  Holsiein ,  spellarne  alla 
monarchia  Danese,  ed  il  granducato  di  Mecklemburgo.  Essa  possie- 
de inoltre  in  comune  con  Amburgo  il  ballaggio  di  BergedurC 

«irmi.  La  Tua  va,  con  i  suoi  Ind.  Wackenits  e  S  lecit- 
ili tz;  e  la  Bilie  iufl  dell'  Elba. 

strade  ferrati  Linea  che  congiunge  lubecca  con  Atolln. 

superficie.  88  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  40,000  abil.  ;  relativa,,  523  abit.  per 
miglio  quadro. 

topografia.  Lubecca,  sopra  una  collina  al  confi,  della  ÌVa- 
ckenitz  culla  Trava,  ben  costruita  citta,  assai  ind.,  c  delle  più  comm., 
capitale  della  repubblica,  ma  mollo  decaduta  dal  suo  antico  splen- 
dore, con  un  ginnasio,  una  biblioteca,  ed  altri  leti,  islit,  con  un 
arsenale  e  con  22.000  abil.  Sono  osservabili  fra  i  suoi  edifizii  la 
cauedrale,  la  chiesa  di  S.  Maria,  il  palazzo  pubblico,  e  la  Tabhrica 
della  Borsa.  —  Travemnnda,  alla  foce  della  Trava,  piccola  città  di 
1000  abit.,  con  bagni  marittimi,  è  il  vero  porto  di  Lubecca. 

POSSESSI  DELLA  CASA  DI  MECKLEHBUHGO. 

poSikxOke.  Quesia  Casa  è  divisa  in  due  rami,  i  quali  formano 
i  due  granducati  di  Mecktemburgo- Schtcerin  e  di  Mecfclemourgo- 
Slrelits.  Questi  due  granducali  con  fina  oo,  al  nord,  col  mar  Baltico 
e  colla  monarchia  Prussiana;  all' ed,  colla  monarchia  Prussiana  ; 
al  sud,  colla  monarchia  Prussiana  e  col  regno  di  Anuover  ;  zW'ovest, 
colla  monarchia  Danese,  colla  repubblica  di  Lubecca  ,  e  col  prin- 
cipato di  Euiia  spellante  al  granducato  di  Oldemburgo. 

POSSESSI  DELLA  CASA 
DI  MECKLEMBURGO-SC11WERIN. 

nrw.L' Elba,  che  lambisce  solamente  il  suo  territorio,  e 
vi  riceve  V  Elda  e\A  Boitze  ;  Warbow  o  Warna.coI  Neòel; 
e  la  Reckmtz. 

strade  ferrate  Le  linee  Schwerin-Wismar,  Schwerin~ 
Hostoek,  e  Gustrew-Bulzow. 

superficie.  3,583  miglia  quadre. 

romaiioiE.  Assoluta,  432,000  abit.  ;  relativa,  120  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Quesio  Staio  è  diviso  in  sei  parti  disuguali  ohe 
sono;  il  circolo  di  Mechlembwgo,  il  ctreoìo  Wendico,  il  princi- 
pato di  Schwerin,  e  la  signoria  o  (en-fforio  di  lloitock. 
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governo.  Monarchico^  limitalo  dagli  Siali  provinciali. 
citta'  capitale.  Schtoerin. 

topografia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  que- 
sto granducato,  sono  i  seguenti  :  —  Schyvewn  ,  sul  lago  di  questo 
nome,  graziosa,  città  ben  costruita  ed  ind. ,  capoluogo  del  circolo 
di  Mecklemburgo,  e  capitale  di  lutto  il  granducato,  con  alcuni  leit, 
islit.,  e  con  14,000  ab.,  compresivi  quelli  clic  abitano  la  sua  parte 
chiamala  Neustadl,  appartenente  sotto  il  rapporto  amministrativo 
al  principato  di  Schwerin.  —  Ludwisburgo  o  Ludwigslusl ,  Tra  il 
ReckniU  e  1"  Elda,  grazioso  borgo,  residenza  ordinaria  del  gran- 
duca, con  un  magnifico  palazzo,  e  con  4,000  abil.  —  Btttlaek,  sul 
Warnow  o  Warna,  città  ind.  e  coinm.,  la  più  popolala  dello  Stato, 
c  apoluogo  della  signoria  o  territorio  di  P.ostock,  con  un'università, 
una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit. ,  e  con  19,000  ab.  È  patria  del 
generale  Blucber,  al  quale  fu  eretta  una  statua  sulla  piazza  che 
ne  porta  il  nome.  —  Warnenwnda ,  nel  circolo  Weudico,  piccolo 
luogo  alla  foce  del  ÌVaruow  o  Warua,  serve  di  porlo  a  Rostock.— 
Wismar,  ni  fondo  di  un  golfo  nel  Baltico,  capoluogo  della  signoria 
del  suo  nomo,  cillà  con  un  porto,  e  con  10,000  abil. 

GRANDUCATO  DI  MECKLEMBURGO-STRELITZ. 

riunì.  L'  Hav  et ,  lofi,  dell"  Ei.b»  ;  il  Tollenbac  hsee, 
emissario  del  lago  Tollen  ed  infl.  dei  Thebrl  ;  e  la  Wa  ckenits, 
emissario  del  lago  di  lìal/olmigo  t:d  ioli,  della  Thava. 

superficie,  S78  miglia  quadre. 

popolazione  Assoluta,  77,000  al).  ;  Telatila,  133  ab.  per 
miglio  quadro. 

governo.  Slmile  a  quello  di  Mecklemburgo-Seuwerin. 

topografia.  Nuova  Stremtz,  sui  laghi  Zirk  e  Glannbeck , 
graziosamente  costruita  in  forma  di  stella  a  olio  raggi,  città  ind., 
capitale  del  granducato  ,  con  un  ginnasio  ,  una  biblioteca  ed  altri 
leti,  islil-,  e  con  6.000  ab.  —  Nuova  Brandeburgo,  sul  lago  Tol- 
leri, cillà  comm.  ed  assai  ind.,  con  .'i,000  abil.  —  Ratzeburgo,  so- 
pra un'isola  del  lago  di  questo  nome,  piccola  ci  uà  di  2,000  abil., 
spettante  nella  maggior  parte  al  re  di  Danimarca  ,  e  nella  minor 
parie  a  questo  granducato,  dal  quale  dipende  solamente  la  catte- 
drale e  la  piccola  coniami;]  piazza  del  l'almberg. 

POSSESSI  DELLA  CASA  DI  SASSONIA. 

Questa  casa  è  attualmente  divisa  io  due  rami  :  il  cadetto  chia- 
mato Albertina  dal  suo  fondatore  Alberto,  amicamente  Elettorale, 
ed  oggi  Reale,  perchè  ni^iedc  il  regno  di  Sis;nnia;  il  primoge- 
nilo  dello  Emestino  da  Ernesto  sua  stipile,  il  quale  è  Ducate. 

REGNO-DI  SASSONIA. 

confini   M  nord,  la  monarchia  Prussiana;  all'  est ,  la  ino- 
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n  archi  a  Prussiana  ,  e  per  un  piccolo  trailo  la  Boemia  dipendente 
dall'  impero  Austriaco  ;  al  sud,  il  regno  di  Boemia,  ed  il  regno  di 
Baviera;  all'orni,  per  uu  piccolo  trailo,  il  regoo  di  Baviera,  quindi 
i  possessi  della  Casa  di  Reuss,  il  granducato  di  Sassonia-Weimar, 
il  ducato  di  Sassonia -Àliemburgo,  e  ia  monarchia  Prussiana. 

rumi.  L'Elea,  cou  i  suoi  infì.  Elster  Nero,  fluida, 
e  Saata  ingrossala  dal  Pleisse. 

strade  ferrate.  Da  Lipsia  a  Dresda  in  Prussia  —  affofl". 
V.  pag.  258. 

telegrafia  elettrica.  Corrispondenza  dircila  coi  paesi 
limilroli  per  le  lince  Lipsia-Dresda-Freyberg. 
superficie,  4,541  miglia  quadre 

popolazione  Assoluta,  1,8011,000  ab.;  relativa,  406 ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Questo  regno  è  attualmente  diviso  in  quallro  di- 
sselli ebe  prendono  nome  dai  capihjoghi  respellivi. 
governo.  Monarchico  costituzionale  :  due  Camere. 
citta'  capitale.  Dresda. 

topografia.  Le  cllià  più  considerabili  di  questo  regno  sono 
le  seguenti:  —  Uuesd.v,  siili'  Elba,  in  una  posizione  deliziosa  nel 
mezzo  a  ricche  campagne  ,  capoluogo  del  suo  disircllo  e  capitale 
di  lutto  il  reguo,  una  delle  più  belle  della  Germania,  assai  coroni, 
e  delle  più  ind.,  cou  un  collegio ,  due  biblioteche  ,  ed  altri  molli 
importanti  leu.  isiii,  Direzione  telegrafica,  e  90,000  abit.  Ha  bel- 
le, larghe  e  diri  ite  sirade.  case  bui  costruite,  magnifiche  cliiese, 
ed  edilizi!  ragguardevoli  Fra  questi  ultimi  sono  osservabili  il  pa- 
lazzo reale,  per  la  sua  vastità  e  ricchezza  interna,  e  per  l'annessa 
altissima  torre  ;  l'Augustemo,  o  Palazzo  Giapponese,  abitato  dal  re 
regnatile  al  tempo  del  suo  predecessore;  il  palazzo  del  principe 
Massimiliano  ;  quello  dello  dei  Principi  ;  quello  di  Brohl;  il  palazzo 
depli  Stati  Provinciali;  il  palazzo  pubblico,  l'arsenale  ,  ed  il  ma- 
gnifico poule  sufi'  Elba.  Tra  le  chiese  si  distinguono  :  la  nuova 
chiesa  dei  Cattolici,  la  chiesa  della  Corte,  qoella  della  Madonna,  e 
quella  di  S.  Croce.  Nei  contorni  di  Dresda,  die  sono  deliziosissi- 
mi, trovasi  la  fortezza  di  Koenigstein  ,  coniiilcniluU:  |ier  la  su:i 
amena  posizione  sull'Elba,  non  meno  che  per  il  suo  sistema  di 
for liflc azione.  —  Lipsia  (Leipzig) ,  sul  Plelsa  ,  capoluogo  del  di- 
stretto del  suo  nome,  ben  costruita  '  ittà.  e  delle  piò  ind.  e  corani., 
residenza  della  Compagnia  Americana  dell'  fclba,  con  un'  universi- 
tà, due  biblioteche,  un  osservatorio,  ed  altri  leti,  isttl. ,  Direzione 
telegrafica,  e  00.000  abit.  Vi  si  tengono  annualmente  ire  fiere,  cioè 
per  Capo  d'Anno,  per  San  Michele  e  per  Pasqua,  giustamente  an- 
noverate fra  le  più  ricche  che  si  conoscano,  specialmente  l'ultima, 
la  quale  non  ha  l'eguale  pel  commercio  di  libreria,  Strada  ferrata 
per  Dresda,  Maddcburgo,  e  Berlino,  avvicinandola  a  Cassel,  llram- 
berga  e  Norimberga.  —  Zw ickau  sulla  Mulda,  capoluogo  di  distret- 
to, città  fabbric.  con  13,000  ab.  —  Freyberg,  sulla  Mulda  ,  capo- 
luogo dell'  lirzebirge,  con  ricche  miniere  d'argento,  con  una  cele- 
bre scuola  di  miiienilnfiia  e  con  f'2,000  ah.  —  P(aue«,.suirElsier, 
capoluogo  del  circolo  di  Woigtlaud,  città  assai  ind.,  cou  8,000  ab. 
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—  Bautsen,  sulla  Sprec ,  capoluogo  della  Lusazla ,  città  ind.  e 
comm.,  con  12,000  abil. 

POSSESSI  DEL  RAMO  DUCALE. 

Questo  ramo  è  attualmente  diviso  in  quattro  Case,  alle  quali 
appartengono  il  Granducato  di  Sassonia-Weimar,  ed  i  Ire  ducati 
di  Sassonia-Coburgo-Gotha,  di  Sassonia-Meiningen-BMburghau- 
sen,  e  di  Satsonia-Allembargo.  il  territorio  dell' antico  ducato  di 
Sassonia-Gotha  per  l'estinzione  del  ramo  di  questo  nome,  avve- 
ntila nei  182K,  è  stalo  diviso  fra  i  Ire  ducali  su  in  mento  vali  ;  quello 
di  Coburgo  inoltre  ne  ha  ereditato  anche  il  nome. 

confini.  Ad  eccezione  del  principato  di  Lichtemberg,  già  ap- 
partenente al  ducato  di  Sassnnia-Coburgo-Golha  nei  circolo  dell'Ai- 
lo-Reuo  e  di  alcune  piccole  frazioni  di  paese  staccale  dalla  massa 
principale,  si  può  dire  che  il  territorio  posseduto  da  questi  quat- 
tro sovrani  couflna:  al  nord,  colla  monarchia  Prussiana;  all'est, 
col  regno  di  Sassonia  e  con  i  possessi  della  Casa  Heuss  ;  al  sud, 
con  questi  medesimi  possessi  e  col  regno  di  Baviera  ;  all'  ovest, 
coli'  Assia  Elettorale. 

riami.  L' Ilm  e  I*  Elster  Bianco ,  ingrossato  dalla  Pleisse  , 
infl.  della  Saala,  che  si  scarica  nell'ELiu;  la  Werbà,  uno  dei 
rami  del  Weser:  essa  riceve  la  Nesse;  Y  iti,  inil.  del  Meno, 
il  quale  entra  nel  Beno. 

GRANDUCATO  DI  SASSONIA-WEIMAR. 

superficie.  1.071  miglia  quadre. 

porOi.a«OKE.  Assoluta,  222,000  ab.;  relativa,  204  al),  per 
miglio  quadro. 

strade  ferrate.  La  via  turingica,  staccandosi  da  Halle  in 
Prussia,  apre  la  comunicazione  fra  Weimar ,  Eisenach  e  Casscl 
nell'  Assia  elettorale  e  così  la  cor  ri  sponde  ni  a  elettrica  coi  paesi 
circonvicini. 

mviBiOM.  Questo  Stalo  è  diviso  in  tre  parli  principali,  fra 
loro  separale  dal  territorio  di  altri  principi,  e  sono:  il  princi- 
pato di  Weimar  ,  il  principato  di  Eisenach  ,  ed  il  circolo  di 
Heustadt.  ■  • 

govermo.  Monarchico  costituzionale  con  una  Camera. 

topografia.  Weimar  ,  stili'  lira  ,  capoluogo  del  principato 
del  suo  nome  e  capitale  di  tutto  il  granducato,  piccola  e  ben  fab- 
bricata città  ind.  e  comm.,  con  un  ginnasio  una  biblioteca,  ed  altri 
importanti  leu.  istit.,  direzione  telegrafica,  e  10,000  abii.  —  iena, 
sulla  Saala,  piccola  citlà  ind.  con  un'  università  ed  altri  leti,  istit., 
e  con  3,000  ablt.  —  Eisenach,  sulla  Messe,  capoluogo  del  princi- 
pato del  suo  nome,  citta  ind.  e  comm.,  con  7,000  abit.  e  direzio- 
ne telegrafica.  —  Keustadt,  stili'  Orla  infl.  della  Saala,  capoluogo 
del  circolo  del  suo  nome,  piccola  citta  di  2,000  abit. 
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DUCATO  DI  SASSONI  A-COBUltGO-GOTHA. 
superficie.  751  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  143,000  abil.,  relativa ,  199  abit. 
per  miglili  (|u;idro. 

Divisione.  Questo  Sialo  è  diviso  in  due  parli  principali,  fra 
loro  separale  dal  territorio  Ui  altri  principali,  e  sono  :  il  principato 
di  Gotha,  e  il  principato  di  Coburgo.  Il  principato  di  Lichten- 
berg, che  ne  formava  parte,  è  stalo  venduto  alla  Prussia  per  una 
rendila  perpetua  di  80 .01)0  scudi  prussiani. 

governo  Nel  Principato  di  Coburgo  esso  è  monarchico  cu- 
sliiuzionale  con  una  sola  Camera  ;  nel  Principato  di  Golba  vi  sodo 
degli  Siati  provinciali. 

topografia  Gotha,  presso  il  Leioe,  capoluogo  del  princi- 
pato del  suo  nome  e  rapitale  di  lutto  il  ducalo,  graziosa  città  ind. 
ed  assai  comm.,  con  un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit., 
e  con  11,000  abit.  Strada  ferrata  e  linea  telegrafica  fra  Weimar  e 
Eisenach.  V.  a  pag.  237.  Nelle  vicinanze  trovasi  il  celebre  osser- 
vatorio di  Seeberg,  cosi  dello  dal  monte  su  cui  è  situato.  —  Co- 
burgo, sull'lstchz,  capoluogo  del  principato  del  suo  nome,  e  se- 
conda residenza  ducale,  graziosa  città  comm.  ed  assai  ind.,  con  uu 
ginnasio,  un  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  leti.  istiL?  con 
una  cittadella,  con  8,000  abit;  e  strada  ferrata  clic  la  mette  iu  co- 
municazione con  Cassel  nell'Assia  elettorale  passando  perHildbur- 
gauscn  e  Meiningcn. 

DUCATO  DI  SASSON1A-ALTENBUKGO. 

superficie  397  miglia  quadre. 

vopoLAiiONE.  Attonita,  107,000  abit.;  relativa,  270  abit. 
per  miglio  quadro. 

governo.  Monarchico  limitato  da  Stali  provinciali  organiz- 
zali nel  1831. 

topografia,  àltknburgo  ,  presso  il  Pleiss  e  sulla  strada 
'ferrata  sassone  Lipsia-I'lau-en-  (V.  a  pag.  238)  capitale  del  ducalo, 
graziosa  città  ind.  e  o ninni  ,  con  un  ginnasi» ,  una  biblioteca  ed 
altri  leu.  Istit.  Direziono  telegrafica  e  12,01)0  abit. 

DUCATO  DI  SASSONIA-MEININGEN-H1LDBURGIIAUSEN. 
superficie.  69i  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  130,000  abil.,  relativa,  188  abil. 
per  miglio  quadro. 

governo  Monarchico  costì  tu  zb  mal  e  ;  una  sola  Camera. 

topografia.  Meiningen,  sulla  Werra,  piccola,  ma  graziosa 
citlà  ind.,  residenza  ordinaria  del  duca,  con  uu  liceo,  due  biblio- 
teche ed  altri  leu.  .  Istit. ,  con  3,000  abit.,  e  strada  ferrata  a  HNd- 
burgbausen,  —  nUdburghauten,  sulla  Werra,  piccola  citlà,  resi- 
narsi Geo?.  17 
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<lenza  delle  autorità  superiori  ilei  ducalo,  con  un  ginnasio,  e  enti 
i.OOO  abit. 

POSSESSI  DELLA  CASA  DI  SCHWARZBURGO. 

posizione.  Questa  Casa  è  divisa  in  due  rami,  i  quali  possie- 
dono i  due  principali  di  Schtcarzburgo-lìudolstadt,  e  di  Schtearz- 
burgo-Sonder stiantai.  Il  primo  è  situalo  fra  i  possessi  delle  Case 
granducale  e  ducali  di  Sassonia,  e  la  mouanhia  Prussiana;  il  se- 
condo è  racchiuso  nella  monarchia  Prussiana. 

fumi,  La  S  a  a  la  ,  con  i  suoi  ind.  Ilm  ed  Vnstrul ,  in- 
grossalo dalla  Gero- ,  e  dal  fVipper  ,  tutti  appartenenti  al  bacino 
dell'  Elda. 

PRINCIPATO  DI  SCHWARZBURGO-RUDOLSTADT. 
superficie'  506  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  37,000  abil.;  relativa  ,  187  abit. 

per  miglio  quadro. 

governo  Monarchico  costituzionalo. 

topogaai-ia  Rudolstadt,  sulla  Saala,  piccola  ciltà  ind  ,  ca- 
pitalo del  principato,  con  un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leu. 
islii. ,  e  cou  i,01)0  abil. 

PRINCIPATO  DI  SCHWARZBURGO-SONDERSHAUSEN. 
bcpeupicie  170  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  48,000  abit. ,  relativa ,  178  abil. 
per  miglio  quadro- 

governo.  Monarchico  limitalo  ila  Stali  provinciali. 

vofografxa  Sondebbhìcsen,  sul  Wipper,  piccola  e  graziosa 
citta,  capitale  del  principato,  con  un  ginnasio,  o  con  3,000  abit. 
-  Arnsladl,  sulla  Cera,  città  Ind.,  la  più  ragguardevole  di  questi 
due  principali,  cou  un  liceo,  e  cou  5.000  abit. 

POSSESSI  DELLA  CASA  DI  REUSS. 

posizione.  Questa  Casa  è  divisa  in  due  rami  principali;  il 
primogeniti)  ossia  di  Grcitz,  ed  il  cailello  ossia  di  Scldeilz  ;  que- 
ir ultimo,  per  !'  estinzioni!  della  linea  mascolina  di  Lobenslein,  av- 
venuia  nel  18211,  è  aluiahneiiie  suildivì-i»  nelle  sole  due  linee  di 
Heuss  Schlcìtz  e  di  Rcuss-Lobenstcin-Kbcrsdorf.  I  paesi  soggetti 
a  questi  tre  principi  sono  circondali  dal  regno  di  Baviera,  e  dai 
possessi  della  Casa  di  Sassonia,  ad  eccezione  del  principato  di  to- 
rà,  separato  dalla  massa  principale  e  racchiuso  Tra  il  granducato 
di  Sassonia-Weimar,  il  ducato  di  Sassonla-AUenbnrgo ,  e  la  mo- 
narchia Prussiana.  Per  evitare  !e  ripetizioni  è  da  osservarsi  che 
questo  principato  appartiene  in  comune  alle  due  linee  di  Schleiz 
e  di  Loboosieiu-Ebersdorf.  In  esso  trovasi  :  Gero,  siili'  Elster  lìian- 
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co,  graziosa  dita  ind.  e  comm.,  la  più  considerabile  dei  ire  prin- 
cipali, con  8,000  abil. 

governo.  Nei  [re  principali  è  monarchico  limitalo  dagli  Siali 
provinciali. 

numi.  La  Siala,  col  suo  infl.  Elster  Bianco  ;  essa  si  sca- 
rica nell'  Elba. 

PRINCIPATO  DI  REUSS-GHEITZ. 

superficie.  109  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  24,100  abil.;  relativa,  211  abit. 
per  miglio  quadro. 

topografia.  Gheltz,  buU'  Elster  Manca,  piccola  città  ind.  e 
comm.  ,  capitale  del  principato,  con  7,000  abit. 

PRINCIPATO  DI  REUSS-SCHLE1TZ. 

superficie-  lofi  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta ,  30,000  abit.  ;  r elativa  ,  191  abil. 
per  miglio  quadro. 

topografia.  Schleitz,  sul  Wiesenthall,  piccola  e  graziosa  cil- 
là  ind. ,  capitali!  del  principato,  con  un  liceo,  e  con  8,000  abil.  — 
Il  sovrano  di  questo  Stalo  possiede  indire  la  signoria  di  Qnarnbck 
nel  ducalo  di  Schleswig,  compreso  nella  monarchia  Danese;  due 
altre  signorie  in  Slesia,  ed  alcuni  villaggi  nella  provincia  prussia- 
na di  Brandeburgo  e  nel  regno  di  Sassonia. 

PRINCIPATO  DI  REUSS-LOBENSTEiN-EBERSDORF. 

superficie--  182  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  28,8(10  abit.;  relativa.  Vii  abil. 
per  miglio  quadro. 

topografia  Lobenstein,  sul  Lemnilz,  piccola  città  ind.,  con 
5,000  abit. ,  é  riguardala  come  la  capitale  dello  Sialo-  Il  principe 
risiede  pure  qualche  volta  in  un  bel  palaz/.o  a  Ebersdorf ,  grosso 
borgo  ind.  di  circa  1000  abit. 

POSSESSI  DELLA  CASA  DI  A'NHALT. 

,  posizione.  Questa  Casa  è  divisa  in  (re  linee  ,  le  quali  pos- 
siedono i  tre  ducati  di  Anhalt-Dessau,  dì  Anhalt-Bcrnburgo,  e  di 
Anhalt-Coethen,  il  territorio  soggetto  a  questi  ire  principi  è  cir- 
condato dalla  provincia  prussiana  di  Sassonia. 

noni.  L'  Va  ms,  con  I  suoi  infl.  Mula  a  e  Saal  a. 

STRADE  FERRATE  e  TELEGRAFIA  ELETTRICA-    I  luoghi 

principali  di  questi  ire  ducali  snno  posti  in  comunicazione  fra  loro 
mediante  la  linea  Berlino- Anhalt,  che  fa  capo  a  Maddeburgo,  per 
la  quale  ha  pure  luogo  la  corrispondenza  elettrica.  V.  pag.  256. 
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DUCATO  DI  ANHALT-DESSAU. 
superficie.  SCI  miglia  quadre. 

popolazione.  Assuluta  ,  50,000  abil.  ;  rclaliwa  ,  215  abit. 
per  miglio  quadro. 

topografia.  Dessmj,  sulla  Ululila,  poco  lungi  dal  suo  coufl. 
coli'  Elba,  graziosa  ci  uà  ind.,  capitale  del  ducalo,  cod  un  collegio, 
una  biblioteca  ed  altri  leu.  istit.  Direzione  telegrafila  e  10,000  abit. 
—  Zerbsl ,  presso  I'  Elba  ,  ctuà  ind. ,  con  7.000  abit. ,  ma  mollo 
decaduta  dal  tempo  in  cui  era  la  capitale  del  cessata  ducato  di 
Aiiliaìt-Zerbsi ,  posseduto  dalla  liuea  di  questo  nome ,  estima  Quo 
dal  1795.  —  Il  duca  di  Auliall-Dessau  possiede  inoltre  diversi  paesi 
mediati  negli  Stali  dei  re  di  Prussia  e  di  Sassonia. 

DUCATO  DI  ANHALT-BEBNBU8G0. 

buperfics.  2S3  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  38,000  abit.;  relativa,  150  abit. 
per  miglio  quadro. 

topografia.  Bermburgo  ,  sulla  Saala  ,  ebe  la  divide  in  due 
parti,  riunite  da  uu  bel  ponte  di  pietra,  città  ben  costruita  ed  ind., 
capitale  del  ducato,  con  un  ginnasio,  e  con  15,000  abit.  —  Ballen- 
stadt,  sul  Gelei,  residenza  ordinaria  del  duca,  piccola  città  ,  eoa 
un  bel  palazzo  ducale,  cou  bagni  minerali,  e  con  5,000  abit. 

DUCATO  DI  ANHALT-COETHEN. 

superficie.  24  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  54,000  abit.;  relativa,  1-Ì2  abit. 
per  miglio  quadro. 

topografia.  Coethen  o  Eothen,  sulla  Ziethe,  graziosa  cillà 
ind.,  capìlale  del  ducalo,  con  una  biblioteca  ed  altri  leti,  islit.  Di- 
rezione telegrafica  e  6,000  abil.  —  Il  principato  di  Pless  nell'Alta 
Slesia  è  posseduto  dal  ramo  secondogenito. 

PAESI  AUSTHIÀCI. 
Appartenenti  alla  Confederazione  Germanica. 
L*  .Ire  id  titolo  d'Austria,  i  ducati  di  Salisburgo ,  (li  Stiria , 
di  Carinlia,  di  Carniola  ;  il  Friuli,  già  Austriaco,  il  Littorole 
Germanico  {  territorio  di  Trieste);  la  contea  del  Tiralo  coi  Vo- 
rarlberg,  il  regno  di  Boemia;  il  «larpratiulo  di  Moravia;  la 
Slesia  Austriaca.  Popolazione  :  11,000,000  di  abitanti.  V.  Impero 
d*  Austria. 

PAESI  PRUSSIANI. 
Appartenenti  alla  Confederazione  Germanica. 
Le  Provincie  di  Brandeburgo ,  di  Fomerania,  di  Slesia,  di 
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Sassonia,  Ai  Vestfalia  e  del  Reno.  A  questi  amichi  paesi  prus- 
siani clic  f orman  parte  della  Con  fede  l'azioni:  Un'unnica  furono  per 
breve  tempo  aggiunte  nel  recente  periodo  rivoluzionario  le  prò- 
vincie  Orientale  e  Occidentale,  e  (jin-lla  iii  Posen.  Ma  neh'  otto- 
bre dcll'auiio  1831  la  Dieta  approvò  l'uscita  delle  Provincie  Orien- 
tali dalla  delta  confederazione.  Popolazione  ;  9,000.000  di  abituili. 
V.  Monarchi!  Prussiana. 

PAESI  OLANDESI. 

Appartenenti  alla  Confederazione  Germanica. 

Porzione  del  Granducato  di  Lussemburgo,  e  il  ducato  dì  Um- 
burgo.  V.  Monarchia  Olandese. 

PAESI  DANESI. 

Appartenenti  alla  Confederazione  Germanie*. 

I  ducati  di  ffolttein  e  di  Lauemburgo.  Popolazione  :  *-i.N0u 
abitanti.  V.  Monarchia  Danese. 


IMPERO  D'AUSTRIA 


Iogizione  astronomica,  long,  or.,  fra  6-  e  94°.  l.at. 
fra  iT  e  HI". 

dieiensiOhi,  maggiore  lunghezza,  da  Sesto  Calcnde  sul  Ti- 
cino, liei  regni)  Lombardo- Veneto,  fino  al  confi,  della  Putlhorzacol 
Duiesier  nella  C.allizia,  7iiO  miglia.  Maggiore  larghezza,  da  Trau. 
sul  mare  Adriatico  nella  Dalmazia  Uno  ai  inolili  Erzgebirge  nel  cir- 
colo di  Saalz  nella  Boemia,  422  miglia. 

confini.  Al  n>\rd,  la  Confederazione  Svizzera,  il  lago  di  Co- 
stanza, i  regni  di  Baviera  e  di  Sassonia,  la  monarchia  Prussiana 
(provincia  di  Slesia],  e  l'impero  Ru-soj  all'eri,  l'impero  Russo, 
ed  il  principato  di  Moldavia;  al  sud,  i  principali  di  Vallacellia  e  di 
Servia,  l'impero  01  tulliani»,  il  mare  Adriatico,  lo  Sialo  del  Papa, 
ed  i  ducali  di  Modena  e  di  Parma;  all'  ovest,  il  regno  Sardo,  la 
Confederazione  Svizzera,  ed  il  regni»  di  Baviera. 

montasse.  I  molili  di  quest'impero  appartengono  ai  tre  se- 
Guenii  sistemi,  cioè  Alpico,  Slavo-Ellenico,  ed  Erci dio- Carparlo,  ed 
i  punii  culminami  sul  suo  lei  i  iinrio  sono  :  I'  Ortler-Spitz  nel  Ti- 
rolo,  alto  2,1)10  lese  ed  il  Gross-Gtockner  nel  Salisburgo,  allo  1998 
lese,  ambedue  compresi  nelle  catene  delle  A  Ipi ,  ì\  prima 
nella  parie  chiamala  Alpi  Reti  che,  I"  allro  nelle  Alpi  boriche  ;  il 
Afonie  Dinara ,  allo  1,1  (ili  lese,  e  compreso  nella  catena 
Settentrionale,  nella  parie  chiamala  Alpi  Dinariche,  ap- 
parlenenli  al  Sistema  Suvo-Guesico  ;  ed  il  Ituska  Dopano,,  alto 
1,HH0  tese,  e  compreso  nei  monti  Carpasj,  appartenenti  ai  Sistek* 
Ebcinio-Cmipaiio.  V.  alle  pag.  04,  116,  07. 

isole.  Le  prinripali  sono  :  Veglia,  Chcrso,  Ossarot  Arbe, 
Pago,  Coronata,  Hra:za,  Una,  Lesina,  Curzola,  e  Meleda,  tulle 
iituaie  noli'  Adriaiici  ed  appartenenti  alla  Dalmazia. 

Ii&shi  11  Baiato»  o  Flatten,  che  è  il  più  grande  di  tulli,  ed 
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il  Xeutiedel,  ambedue  nell'Ungheria;  ii  Cirknits  (I)  ed  il  Worth- 
Ossiach,  nell'llliria;  quelli  di  Mond,  di  Alter  e.  eli  Traun,  Del- 
l' Austria  ;  quelli  di  Garda,  à'  Iseo ,  di  Como  ,  e  parie  del  Mag- 
giore, e  à\  quello  di  Lugano,  nel  regno  Lombardo-Veneto  ;  linai- 
mente  parie  di  quello  di  Costanza,  nel  Tirolo. 

nomi.  Tulli  i  liiimi  une  banano  il  lerrilorìo  di  questo  im- 
pero sboccano  ip  quattro  mari  differenti. 

Il  MARE  DEL  Moni)  o  ATLANTICO,  riceve  :  1'  Elga,  che  nasce 
nei  monlt  Sudeli,  traversa  la  Boemia,  ed  entra  nel,  regno  di  Sas- 
sonia. 1  suol  principali  itili,  sul  territorio  Austriaco  sono,  alla  di- 
ritta :  l' Ise  r ,  alla  sinistra  V  Adler ,  la  Moldava  ingrossata 
dal  Beraun,  e  1'  E-ger.  —  Il  Reno,  ciie  bagna  solamente  l'estre- 
mità occidentale  del  Tirolo,  separandolo  dalla  Svizzera. 

Il  MAR  BALTICO,  riceve  :  1'  Onta,  ebe  nasce  nei  monti  della 
Moravia,  travera  !a  Slesia  Austriaca,  ed  entra  nella  Slesia  Prussia- 
na. I  suoi  principali  itili,  sol  territorio  austriaco  sono,  alla  diritta: 
I'  O  I  s  a  ,  o  E  l  s  a;  alla  sinistra,  \'  0  p  p  a.  —  La  Vistola,  che 
sorge  dai  Carpazii  nella  Slesia  Austriaca,  e  separa  la  Gallizia  dalla 
Polonia,  «ve  prosegue  il  suo  eorso.  1  suoi  principali  ind.  sul  ler- 
riiorio  austriaco  sano:  la  fiala,  il  Dunajec  ingrossalo  dal 
Proprad,  la  Visloka,  il  San  ed  il  Bug,  lutti  alla  diritta. 

11.  MAR  NERO,  riceve:  il  Danubio,  che  vieti  dalia  Baviera,  Ira- 
versa  I  arciducato  d'Ausilia  e  l'Ungheria,  separa  la  Schìavonia 
dalla  Ungheria,  ed  i  eonlini  Militari  Ungheresi  dalla  Servia,  ed  en- 
tra a  Orsava  neli'  impero  Ottomano.  Questo  liume  forma  nel  lungo 
suo  corso  molte  isole,  alcune  delle  quali  vastissime,  in  special  mo- 
do quella  di  Srftatz  al  di  solio  di  l'resburgo,  c  quella  di  S.  Mar- 
gherita, al  di  sello  di  Buda.  I  suoi  principali  infl,  sul  territorio 
austriaco  sono,  alla  diritta:  I'  !nn,  ingrossalo  dalla  Salila;  il 
Traun;  I'  Bns,  ingrossalo  dalla  Sleyr  ;  il  Trasen;  il 
Lcìttia;  i!  Haati;  il  Sarto  iti;  la  brava,  ingrossala 
dal  Mur  ;  e  la  Sana,  ingrossata  dal  Kulp  e  dall'  Crina;  alla, 
sinistra:  la  Morava,  Ingrossala  dalla  Taya  e  questa  dall'  Igla- 
va;  il  Wa  a  g  ;  il  (irati  ;  I'  Ipoly  0  Bi  p  el  ;  Il  Theist  o 
l'ibisco,  ingrossalo  dal  Szamos  ,  dal  Bodrog ,  dall'  Ernalh  , 
dall'  Eriau.  dal  Sujo,  dal  AtEric,  dal  Marosch,  dalla  Bega  e  dal 
Temes  ;  VA  luta;  il  Ser  el  li  ;  ed  il  l'r  ut  A.  —  Il  Dniester, 
che  nasce  dai  C;irpa/.ii  nulla  lìalliiLi,  traversa  questo  regno,  ed  en- 
tra uell'  impero  Russo.  I  suoi  principali  ind.  sul  territorio  austria- 
co sono,  alla  diritta  :  lo  S  (  r  y  ed  il  Bislrizi  ed  alla  sinistra  : 
IIS«rtd,eli  PodhorJta. 

Il  MA  itti  ADRIATICO,  riceve  :  il  Po,  che  viene  dal  regno  Sardo, 
bagna  l'estremità  meridionale  del  regno  Lombardo-Veneto,  e  si 


(t)  Le  acque  del  lago  Cirknitz  si  ritirano  in  certo  tempo  per 
condotti  sotterranei  e  ricompariscono  dopa  alcuni  mesi ,  prr  modo 
che  a  diversi  intervalli  vi  ii  esercita  la  pesca,  la  cuccia,  ed  aneli* 
la  coltivationt. 


scarica  in  mare  per  diversi  rumi,  Tra  i  quali  quello  chiamalo  Ca- 
nal Bianco  o  Po  di  Levante  è  il  più  considerabile  :  i  suoi  princi- 
pali iufl.  sul  territorio  austriaco  sono:  il  Ticino,  che  esce  da! 
lago  Maggiore  ;  V  0  Iona;  V  A  d  d  a  ,  che  travèrsa  il  lago  di  Iseo, 
ed  è  ingrossato  dalla  Mella  e  dal  Chiese-  ed  il  Mincio,  che 
esce  dal  lago  di  Garda  e  traversa  il  lago  di  Mantova.  —  L'  Adige, 
dello  dai  Tedeschi  Etscii,  che  nasce  dalle  Alpi  Retiche  nel  Titolo, 
inversa  il  governo  di  questo  nome  e  quello  di  Venezia  ,  e  sbocca 
ìd  mare  per  diversi  rami,  l'ra  i  quali  i  principali  sono  :  l'  Adigbtto, 
ed  il  Canai,  Bianco  o  Ca stagnaro;  il  suo  principale  ind.  è  XKysn  <■  h 
alla  sinistra.  —  Il  IUr.cnict.iONF.,  la  Et  denta*  il  Sila,  la  Piave,  la  Li- 
venza  ed  il  Tagliavento,  dumi  di  corso  limitato,  i  quali  traversano 
il  governo  di  Venezia.  —  L'Isonzo  o  Lisonzo,  che  percorre  il  re- 
gno Illirico.  —  La  Kerka,  la  Cettina  e  la  Harem*,  che  traversa- 
no il  regno  di  Dalmazia. 

canali,  I  principali  canali  dell'  impero  d'Austria  sono  i  se- 
guenti: I1  Ungheria  ha  il  cantile  di  Francesco,  che  unisce  il  Da- 
nubio al  Thciss  o  Tlbisco;  ed  il  canale  della  Bega,  che  unisce 
la  Bega  al  Temes,  ambedue  ind.  del  Danubio,  L'  Austria  ha  il  ca- 
nale dì  Vienna,  che  pone  in  comunicazione  la  cilià  dì  Vienna  con 
quella  di  iveusiaili.  il  regno  Lombardo-Veneto  ne  ha  un  gran  nu- 
mero; di  questi  abbiamo  già  fatta  menzione  alla  pag.  80. 

strade  ferrate-  Nomineremo  in  primo  luogo  la  Strada 
Settentrionale  dell'imperatore  Ferdinando,  ciie  va  da  Vienna  a 
Bochnia  in  Gaìlizia,  passando  per  Lundenburg,  Prerau,  Freystaldt 
ed  Oswìeczin;  tre  rami  la  riuniscono  già  a  stockrrau,  a  Brunn  e 
da  Qlmulz.  Quesia  strada  rannodasi  con  quella  prussiana  della  Sle- 
da Vienna  a  Neustadt  spellarne  alla  strada  Austro-Ungherese  da 
Vienna  a  Baab,  ne  è  per  così  dire  il  prolungamento.  Raumienie- 
remo  ancora  la  Strada  ria  Gmànden  ,  ncll'  Austria  superiore ,  a 
Budweis  in  Boemia,  servila  da  cavalli,  e  quelle  aperte  per  con- 
glungere  Vienna  1."  con  Dresda  per  Brunn,  (tinnite,  e  Praga; 
2.*  con  Trieste,  per  Neustadt,  Bruck,  Grate  e  CHly;  3."  colla 
frontiera  Bave  rose  per  tinte.  V.  a 'pag.  230.  Per  le  strade  ferrate 
ilei  regno  Lombardo- Ve  noto.  V.  a  pag.  88. 

telegrafia  elettrica.  Questo  nuovo  mezzo  di  corrispon- 
denza  acquista  giorualmcnie  nuli'  impero  Austriaco  una  maggiore 
estensione  ,  mercé  le  lince  che  stabilisconsi  fra  le  dna  primaria 
dell'  interno  e  dell'  eslero. 

superficie.  11)5,1)08  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  53,500,000  abit.,  relativa,  (80  ab. 
per  miglio  quadro. 

religione.  Tutte  le  religioni  hanno  in  Austria  il  libero  eser- 
cizio del  loro  cullo.  La  Cattolica  e  la  dominante,  e  quella  che  è 
professala  dal  maggior  numero  degli  aiutanti,  dopo  di  essa  la  Greca 
è  quella  che  conta  un  ma^ior  numero  di  segnaci,  e  questi  vivouo 
specialmente  nella  Transilvauia  ,  neh'  L'uglieria  meridionale,  nella 
Scbiavonia,  nella  Croazia  e  nella-  Gaìlizia.  La  Calvinista,  e  quindi 
la  Luterana  contano  esse  pure  un  gran  numero  di  proseliti,  la 
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prima  specialmente  nel)' Ungheria  e  nella  Transilvania,  la  seconda 
nelle  Provincie  Tedesche  e  nella  Gallizia.  Anche  gli  Ebrei  vi  sono 
mollo  numerosi  ,  e  la  maggior  parte  vivono  nella  Boemia  ,  nella 
Moravia  e  Dell'  Ungheria.  Vi  sono  inoltre  del  Socciniani  o  Unitarii 
in  Transilvania,  dei  Mennoniti  in  Gallizia,  ec.  ;  ed  altri  settari 
Della  Ungheria ,  Gallizia,  ec.  ;  Il  loro  numero  però  è  piccolissimo 
a!  paragone  ili  quello  degl'  individui  addetti  alle  summenzionate 
religioni. 

covrano.  Esso  è  monarchico.  !  Confini  militari  ebbero  fi- 
nora un  governo  intieramente  differente  da  quello  delle  altre  parti 
dell'impero;  essi  formano  una  colonia  militare  che  dipende  total- 
mente ed  esciusivaineuie  dal  ministero  della  guerra.  Il  Comune  di 
Trieiit  ha  ricevuto  una  organizzazione  particolare,  e  gode  larghis- 
simi privilegi  cosi  nell'  ordine  civile  come  nel  politico. 

fortezze  e  torti  militari.  Le  principali  piazze  forli 
dell'impero  d'Austria  sono:  Lcopoldstadt,  Komorn,  Temeswar, 
Nuovo  Arad,  e  Gran  Wardein,  nell'  Ungheria;  Etzeek  e  Peter- 
wardein,  nella  Schiavonia  ;  Mantova,  Venezia,  Chìoggia,  Peschie- 
ra, Legnano,  Palma  Nuova,  nel  regno  bombar  do -Vene  lo  ;  Zara, 
nella  Dalmazia  ;  Catturo,  nell'Albania;  Olmate,  in  Moravia;  Praga, 
Theresienstadt ,  Konigingratz,  e  Josephstadt,  in  Boemia.  L'  Im- 
peratore d'Austria  ha  inoltre  il  diritto  di  tenere  guarnigione  nelle 
piazze  forti  di  Cornacchia  e  di  Ferrara  nello  Stato  del  Papa  ;  di 
Piacenza  nel  ducalo  di  Parma  ;  e ,  come  membro  della  Confede- 
razione Germanica  ,  nella  fortezza  federale  di  Magnnza  ,  apparte- 
nente al  granducato  di  Assia-Darmstadt.  I  principali  porti  militari 
dell'  impero  sono:  Venezia,  nel  regno  Lombardo-Veneto  :  io  essa 
risiede  il  comando  generale  di  tutta  la  marina  militare  e  vi  si  tro- 
va il  grande  arsenale  da  costruzione;  Trieste ,  e  Porto  Quieto , 
nel  rcguo  Illirico;  Zara,  nella  Dalmazia;  e  Cattaro,  nell'Albania. 

porti  e  citta'  commercianti.  1  principali  porti  di  com- 
mercio dell'impero  d'Austria  sono:  Trieste,  nel  regno  Illìrico; 
Venezia,  nel  regno  Lombardo-Veneto  ;  Fiume,  nel  Litlorale  Unghe- 
rese ;  Ragusa  e  Spalatro,  nella  Dalmazia  ;  Cattaro,  nell'  Albania  ; 
e  ftovigno,  nell'Istria,  che  l'ovina  parte  del  repno  Illirico.  Le  prin- 
cipali piazze  commerciami  dell' interno  sono  :  rietina  in  Austria; 
essa  è  il  centro  dei  commercio  di  lullo  l'impero;  Praga,  luogo 
di  deposito  di  quello  della  Boemia  ;  Pesili  e  Debrctzin,  di  quello 
dell'Ungheria;  Semlino,  di  quello  della  Schiavonia  ;  Brady  ù 
Lemberg,  di  quello  della  Gallizia.  Vengono  quindi,  Lini,  Steger  e 
SaiUburgo,  nell'Austria  ;  Grati,  nella  Stiri»  ;  Holzano,  e  Boveredo, 
nel  Tirolu;  Milano,  Bergamo,  Brescia,  Schio,  Bassano,  Vicen- 
za, Padova  e  Verona,  nel  regno  Lnmbardo-Venelo;  Odemburgo3 
Ssegedlno,  Theresienstadt,  Kaschau  o  Canaria  e  Temeswar , 
nell'  Ungheria;  Carlstadt  ed  Agram,  nella  Croazia  ;  Hermann* ta dt 
e  Eronstadt,  nella  Transilvania  ;  Brunn,  e  Olmutz,  nella  Moravia; 
Troppau  e  Bielitz,  nella  Slesia  ;  Podgvne,  tarosfaw  e  Suczatca, 
nella  Gallizia;  Beicheberg ,  Budweis ,  Bumburgo  e  Pilsen,  nella 
Boemia. 

etnografia.  Le  popolazioni  dell'impero  Austriaco  sono  di  - 
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orìgine  molto  diversa,  e  parlano  lingue  differentissime  :  1.°  La  tai- 
ra Slava  ,  che  è  la  più  sparsa  ,  conia  15.600,01)0  abitami  ;  2.°  1 
Tedeschi  sono  in  numero  di  6,bOO,000  ;  5>  1  Magiari  (in  Unghe- 
ria) rapprese  ma  no  una  popolazione  di  circa  5  milioni;  4.°  Gl'ita- 
liani ascendono  al  numero  ili  1,800,000;  5,"  I  Valtaechi  in  nu- 
mero di  1,800,000  ;  0."  Gli  Ebrei,  nel  numero  (li  480,000  ;  7."  Gli 
Zingari  o  Egiziani,  nel  numero  dì  110,000.  Gli  allri  abitami  so- 
no principalmente  d'  origine  greca  ,  o  armena.  La  lingua  tedesca 
è  la  lingua  officiale  nelle  Provincie  tedesche  e  slave  ;  I'  iloiiuno 
nel  regno  Lombardo-Veneto  ;  la  Ialina  nelle  Provincie  ungheresi. 
Lo  slavo  sì  parla  in  cinque  diversi  dialetti,  che  sono  :  il  wendo, 
il  boemo,  il  polacco,  il  russo  ed  il  serbo.  Il  vallacco  deriva  dalle 
lingue  latina  e  dacia. 

divisione  amministrativa.  Dopo  il  Marzo  del  184°  l'im- 
pero Austriaco  fu  diviso  nei  seguenti  Paesi  della  Corona  che'  noi 
accenniamo  per  norma  generale,  mentre  pei  particolari  ci  allenia- 
mo per  ora  all'  ordinamento  antico,  come  quello  che  ci  offre  dati 
più  sicuri.  Ecco  pertanto  la  uuova  Divisione: 

arciducato  d'  Austria  soito  P  Ens,  capitale  Vienna. 

abcidccato  d'Austria  sopra  1'  Eos,  cip.  Linz, 

ducato  di  Salisburgo,  cap.  Salisburgo. 

ducato  di  stima,  cap.  Graie. 

.  r  Ducalo  di  Carinlia,  cap.  Clagenfurt. 

V  Ducato  di  Carili  ola,  cap.  Laìhaeh. 
recito  d'  illisia^  Contea  principesca  di  Gorizia  e  Gradisca. 

)  Maugravialo'd' Istria,  Capo  d'Istria. 

'  Città  e  territorio  di  Trieste,  cap.  Trieste. 
contea  principesca  del  tiro lo  col  vobaubebb  , 
cap.  Invsbruck. 

regno  di  eOemia,  cap.  Praga. 

margraviato  di  Moravia,  cap.  Brénn. 

ducato  dell'  alta  c  basa  a  Slesia,  cap.  Troppau. 

REGNI  DI  GALLI2IA  C  LODOMIHIA  ,  COI  '  ducati  dì  Aliteli- 

witz,  e  Zator,  e  col  granducato  di  Cracovia,  cap.  lemberg. 

ducato  Di  boro visa,  cap.  Czernowits. 

regni  di  Dalmazia,  Croazia  e  schiavonia,  col  lito- 
rale Croato,  la  d'Uà  di  Fiume  e  territorio. 

REGNO  D'  UNGHERIA,  Clip.  BudaPctth. 

voivodi*  serbica  e  sanato  di  temes,  cap.  Temeswar. 

principato  di  trans». vania,  col  paese  dei  Saloni,  i 
comitati  riuaili  di  Krasna  Mittel-Szolnok ,  e  Zaran  ,  il  distretto 
dì  Kovar,  e  la  città  di  Zilan. 

confini  militasi. 

regno  lombardo-veneto,  luogotenenza  lombarda ,  cap. 
Milano.  Luogoteneuza  veneta,  cap.  Venezia. 

1  GengraQ  tedeschi  prima  del  18411  si  accordavano  nel  reparlire 
in  quattro  grandi  parti,  sebbene  inesatte,  perchè  non  sono  nè  geo-' 
grafiche,  ne  einografli  he,  tulli  i  paesi  die  nel  loro  insieme  forma- 
no l'impero  di  Austria:  1.°  Paesi  Tedeschi,  fra  i  quali  compren- 
devano i  paesi  addetti  alla  Confederazione  Germanica  (V.  pag.  213). 
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2*  Paesi  Pollacchi,  cioè  quei  paesi  che  formavano  parie  dell'an- 
tico regno  ili  Polonia,  e  che  oggi  appartengono  all'  Austria;  5.' 
Paesi  Ungheresi,  fra  i  quali  ro  imprendeva  no  non  solo  il  regno  di 
Ungheria,  la  Transilvania  ed  1  Confini  Militari  ,  ma  anche  il  regno 
di  Dalmazia  ;  4.°  Paesi  Italiani,  o  regno  Lombardo-Veneto.  Tutti 
questi  paesi  erano  divisi  nidi' ordine  amministrativo  in  15  gover- 
ni, fra  loro  differenti  per  estensione  e  per  titoli,  ed  ogni  governo 
era  suddiviso  in  circoli,  comitati  o  contee,  ditìreUi  e  oeneroiaft, 
secondo  le  diverse  contrade  alle  quali  il  governo  apparteneva. 

I  PAESI  TEDESCHI,  comprendevano: 

II  Governo  della  Bassa  Austria  ,  diviso  nel  Capitanalo  Ai 
Vienna,  e  nei  circoli  Superiore,  ed  Inferiore  della  Foresta  di 
Vienna  o  Wienerwald  Superiore,  ed  Inferiore,  e  del  Monte  Man- 
hart  o  Manhartsberg . 

Il  Governo  dell'Alta  Austria,  diviso  nei  circoli  di  Muftì, 
Inn,  Haut truck  ,  Traun ,  e  Salisburgo.  La  popolazione  di  questi 
due  governi  è  quasi  tutta  tedesca  ed  ascende  al  numero  di  2,250,000 
ali  itami. 

Il  Governo  del  Tiralo,  diviso  nei  circoli  della  nassa  ed  Alta 
Valle  dell'  Inn,  della  Volte  Putter,  dell'  Adige,  di  Trento,  di  Ro- 
neredo.  e  del  Vorarlberg.  Questo  governo  ha  una  popolazione  di 
900,000  ab.,  di  cui  tre  quarti  sono  tedeschi  ed  il  resto  italiani. 

Il  Governo  di  Stiria,  divìso  nei  circoli  di  tiratz  ,  Marburgo, 
Cilly.  Judenburgo ,  e  Bruclc.  Questo  governo  comprende  900,000 
ab.,  di  cui  b'00,U00  tedeschi,  e  gli  altri  slavi. 

Il  Governo  di  Lubiana,  diviso  nel  circoli  di  Lubiana,  o  Laibach, 
Neustadt,  Adeltbcrg.  Vitlac'-o,  e  Clagenfurth. 

Il  GovF.nso  ni  Trieste,  diviso  nel  Territorio  di  Trieste,  e  nei 
circoli  di  Gorizia  e  d'  Istria,  da  cui  dipendono  le  isole  Che r so  e 
Veglia.  Questi  due  governi  ili  Lubiana  e  di  Trieste. l'ormano  il  Re- 
gno Illirico,  eoo  un:i  popola/ione  di  1,210,000  abit.,  di  cui 
500,000  tedeschi  1.5,000  italiani  e  gli  altri  Siavi. 

Il  Governo  del  regno  di  ito  ehi  a  ,  diviso  nel  Capitanalo  di 
Praga,  e  nei  circoli  di  fiutoni!;:,  Beraun  ,  Kaurzim ,  liunzlav, 
Bidschow,  KonigiTtgratz,  Cfìrudiin  ,  Czaslau  ,  Tafmr.,  BudweU, 
Fruchin,  E I-Man  ,  Pilsen  ,  Etlenbogen  ,  Saats ,  e  Leitmerilz.  La 
popolazione  del  remilo  somma  a  4  milioni  di  abit-,  cioè  1,500,000 
tedeschi,  e  gli  altri  slavi. 

Il  Governo  di  Moravia  e  Slesia,  diviso  nei  circoli  di  Brunn, 
Iglau,  Znaym,  irradiseli,  Olmulz,  Frerau,  Troppau,  e  Teschen. 
Gli  ultimi  due  circoli  appartengono  alla  Slesia,  gli  altri  alta  Mora- 
via. La  popolazione  di  queste  due  provincia  si  fa  ascendere  a 
2,150,000  ab.,  di  cui  un  quarto  è  tedesco,  il  resto  slavo. 

I  PAESI  POLLACCHI  comprendevano: 

II  Governo  del  regno  di  Gallizia,  diviso  nei  circoli  di  Ltm- 
berg,  Wadnwice,  lìochnia ,  Sandec  ,  laslo ,  Tarnow ,  Ilzenow, 
Sanok,  Sambar,  Prtmysl,  KoVtiew,  Zloczow,  Tarnopol,  Brzezany, 
Stry,  Stani slawow,  Czorkaw,  Kolomea  e  Czevnowitz  o  Bukotsi- 
na.  Questo  governo  comprendeva  4,500,000  abit.,  dei  quali  iure 
quarti  sono  slavi.  \ 

'  .    '  \ 


i  PAESI  ITALIANI  0  HEGNO  LOMBARDO-VENETO  compren- 

Lobdarde,  diviso  nello 
Verona,  Hotigo,  Tre- 
rol  hauno  una  popola- 


li Coverò  un.  hei.no  m  i  HattMk,  re  pini  lo  in  iiunitm  circoli 
rhe  formavano  le  quailin  divisioul  gm'iicìane  ilei  repjio  ili  Unghe- 
ria propriamente  dello;  nelle  due  parli  civili  ossia  banali  dei  re- 
gol  di  Schlavouia  e  di  Croazia;  ed  in  ciuque  distretti  particolari 
cbe  avevano  una  particolare  costluiiiooe.  La  popolazione  di  questi 

paesi  si  fa  ascendere  a  <U  mll       di  àbilaoll ,  del  quali  più  di  i 

milioni  sono  magiari,  e  ornisi  3  milioni  sono  slavi. 

Il  Circolo  (..■■■■  di  ouoi  dal  hanubio 
il  diviso  nel  comitali  di  Pesth  ,  Bacs  ,  Xengrad  ,  So'U ,  Moniti , 
Orar»,  Pars,  neutra,  Presburgn ,  Trenthn ,  TMiuroU,  irva,  « 
Liptau 

i\  Circolo  Un  „'■■•■  ■  di  là  dal  Danubio  è 
diviso  nei  comitali  di  Wieielburgo,  Ocdenburyo,  ìlaab,  Komorn, 
Sluhlweissenburgo,  Vesprim,  Eisemburga,  Salad,  Scltumcg,  Tolna, 
e  Baranya. 

Il  Circolo  Ungherese  di  qua  dal  Theiss  r. 
T  ibis  co  è  diviso  nei  comitati  di  Zips.  Goemner,  Hevesch,  Bor- 
scliod.  Torna,  Abajuvar,  Sanaseli,  Ztmplin,  Unghvar,  e  Bcregh. 

II  Circolo  Ungherese  di  là  dal  Theiss  o 
Tibisco  è  diviso  nei  comitati  (ii  Marmarosrh ,  VyvUch ,  Sza- 
thmar,  Szaboltsch,  Bihar,  Bekesch  ,  Csongrad,  Csanad,  Àrad, 
Krasso,  Tvmesch,  e  Toronthal. 

La  Parte  Civile  del  regno  di  Schiavonia 
è  divìsa  nei  comiiaii  di  Veroecze,  Postegli,  Syrmien. 

La  Parte  Civile  ossia  B  annate  del  rcgn.o  di 
Croazia  è  divisa  nei  comitali  di  Agram ,  Warasdino  ,  a 
Krcuz. 

I  Distretti  Particolari  sono  :  il  Littoraìe  Unghe- 
rese,  il  Paese  degli  Ja:ygi  e  Filistei  ,  la  Piccola  Cumania ,  la 
Grande  Cumania,  ed  il  Territorio  degli  lla'jducki. 

II  Governo  della  Trans:lvania  Civile  ,  diviso  in  comiiaii 
n  sedi  ed  in  4  distretti ,  e  riparlili  nelle  ire  segitenli  divisioni  , 
cioè  Paese  degli  Ungheresi ,  diviso  in  M  comiiaii  e  2  distretti  ; 
Paese  degli  Szeklers,  diviso  in  K  sedi  n  snelle;  e  Paese  dei  Sas- 
soni, diviso  in  9  sedi  o  steke,  ed  in  2  disirelli. 

Il  Goveuno  tei  Confimi  Militami  .  diviso  nei  <|n;ti[rn  seguenti 
generalati,  cine  :  Generalato  riunito  di  Carlstadt-Waradino  e  dei 
Pano  di  Croazia,  suddiviso  iu  8  reggimenti  ;  Generalato  di  Schìa- 
ronia  ,  suddiviso  in  3  rengimeuli  ed  io  1  killaglimie  di  Tsciaiki- 
sli  ;  Generalato  del  pannalo  suddivìso  hi  '2  jvtigiiuenli  ;  e  Gene- 
rZlato  di  TransilnUnia,  suddiviso  in  5  reggimenti. 

,  11  (lovf.RNo  i>él  hiìsno  m  Dalmazia  coi.l'  Albania  ,  diviso  nei 
c/coli  di  zara,  da  cdi  dipendono  1^  isole  Arbe,  Pago,  Grossa)  Co- 
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ronala,  Moriero,  c  Zuri:  di  Spalatro ,  da  cui  dipendono  le  isole 
Kua,  Brazza  ,  Lesina,  Lissa,  Sulla  c  forcola  ;  di  Ragusa,  da  cui 
dipendono  lo  isolo  Cnrzola.  Mcledn,  Lanista.  Ginpaua  e  Mezzo;  e 
di  Calittra.  Quesi'  ultimo  circolo  appartiene  all'Albania,  gli  altri 
alla  Dalmazia. 

citta'  capitale.  Vienna  noli'  arciducato  d'  Austria. 

topografia.  Questo  impero  si  compone  :  dell'  arciducato 
di  Amtrìit  coli' mitico  lineata  ili  Sati.ihiiriiu  ;  .Iella  contea  del  Vi- 
rola; della  lignoria  del  Vorarlberg  ;  del  ducalo  di  Stiria  ;  del 
refluo  Illirico,  formalo  dall'  Istria,  ila  una  parli;  del  Friuli,  e  dagli 
antichi  ducali  di  Carinola  e  di  Cariulia;  del  regno  di  Boemia; 
del  margraviato  di  Moravia,  colla  Stesi  «  Austriaca  ;  del  regno  di 
Galtizia  (  compreso  il  territorio  ili  Cracovia  ),  con  parlo  di  quello 
di  l.odomiria,  e  colla  parte  nord-ovest  della  Moldavia  della  fluAo- 
wina;  del  regno  l.nniliaviio- Veneto  ;  del  regno  di  Ungheria,  coti 
i  regni  annessi  di  Scttiavonia  e  di  Croazia;  e  del  regno  di  Dal- 
mazia coli'  Albania  già  veneta,  c  colla  già  repubblica  di  Ragusa. 
Fra  le  moke  città  o  luoghi  contenuti  in  questi  diversi  paesi,  ci  li- 
miteremo ad  indicare  i  più  ragguardevoli.  L'arciducato  d'Austria 
lia  le  città  e  luoghi  seguenti  : 

Nel  Governo  della  Bassa  Austria  :  Vieksi  ,  sulla  destra  del  Da- 
nubio, nel  mezzo  di  un'  amena  e  fenile  pianura,  vasta  c  bella  città 
aveiv.,  delle  più  ind.  e  coniai,  dell'  Europa,  sede  del  governo  della 
Bassa  Austria  e  capitale  di  unto  l' impero,  con  un'  università,  un 
osservatorio,  varie  biblioteche,  un  gran  numero  di  altri  importanti 
lett.  istit ,  una  direzione  lelegralìca,  e  4(10,000  abil.  La  città  pro- 
priamente delia  è  molto  piccola,  ma  1  34  sobborghi  dai  quali  e  cir- 
condata, occupano  una  grande  estensione  ili  terreno.  Nella  città  le 
case  sono  generalmente  altissime,  e  le  strade  sirene;  nei  sobbor- 
ghi, al  contrario,  te  case  sono  meno  alle,  e  le  strade  larghe  e  ben 
(brille.  Tra  i  diversi  edilizi!  eòe  alibe!lHi:"iio  questa  metropoli  sono 
osservabili  il  palazzo  imperiale,  immensa  fabbrica,  ma  di  costruzione 
irregolare,  sebbene  alcune  parti  situo  cousiilurabili  per  la  loro  ma- 
gnificenza e  per  la  bellezza  della  Inni  architettura  :  la  fabbrica  della 
zecca,  quelle  delle  cancellerie  di  Corteo  Stalo,  dell'  università  ,  e 
dell'osservatorio  ;  Il  palazzo  pubblico  ;  il  palazzo  arcivescovile  ;  l'ar- 
senale imperialo  o  1'  arsenale  della  cillà  ;  le  l'abbrìelie  della  banca, 
o  della  dogana  ;  e  diversi  pala/zi  magnatizi,  fra  i  quali  primeggiano 
(jnello  del  defunto  arcui-  Carlo  ,  quelli  della  fu  areiiiuche.ssa  Bea- 
trice, dei  principi  Lubkowiiz,  Scliwarlzcmlierg.  Eslerbazy,  e  spe- 
cialmente quello  del  principe  di  Liechtenstein-  Fi  a  le  chiese  Si  di- 
stinguono :  S.  Stefano,  vasto  e  beilo  edilizio  gotico,  con  un  altis- 
simo campanile;  S.  Pietro,  costruito  sul  muorilo  della  basilica  ro- 
mana di  questo  nome;  e  S.  Agostino  ,  considerabile  per  la  sua 
vastità  e  per  il  superbo  mausoleo  deli'  arciduchessa  Cristina,  opera 
Tra  le  più  iusigni  dell' immortale  Canova;  una  cappella  di  questo 
tempio  è  destinata  a  conservare  i  cuori  dei  membri  della  famiglia 
imperiale-  Si  coniano  in  Vienna  diciotto  piazze  ,  c  fra  queslc  me- 
ritano di  essere  distinte  :  la  puzza  Ambel'  siili  i  quale  si  trovano  : 
la  statua  colossale  della  Beala  Vergine,  e  due  belle  fumana  adorna 
Balbi  Geog.  tS 
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di  ligure  allegoriche;  In  piazza  de!  palazzi  Imperlale;  la  Unlie 
Marki,  decorala  di  noe  fumane  e  di  altri  ornamenti  ;  la  piana  ili 
CiiiS(.'|i|h:,  lui  ili  ilili.i  suina  rulos^ilt'  c-ipn-^li  f  in  tiruiizn  di  Giu- 
seppe II;  la  piazza  Nuova,  abbellita  ila  una  magnifica  fontina,  rap- 
presentarne per  mezzo  di  ■  •■>  i  figure  in  piombili  quattro  Uuml 
principali  dell'  Austria;  e  la  piazza  Garbeo,  decorata  di  due  fon- 
lane  ornale  di  statue  in  piombo,  e  di  un  monumento  dedicalo  alla 
SS.  Trinità  in  commemorazione  della  peste.  Molli  eihO;j  e  non 
mano  ragguardevoli  si  trovano  pure  nei_  sobborghi,  e  fra  gli  altri, 
la  caserma  per  la  cavalleria  ;  il  magnifico  palazzn  di  Belvedere  , 
già  spettante  ai  prinnpe  Kugemo,  ed  oggi  alla  corte;  1' ospizio 
dogli  invalidi  ;  la  chiesa  di  S.  Carlo  ,  rhe  n  la  più  bella  e  la  più 
regolare  ili  Vienna;  la  mago  Ika  fabbrica  rtr-U'  isliluio  politecnico; 
quella  del  roLi'vio  "l'eresiano;  il  traini  sul  picodo  lìmnc  Vienna 
iuO.  del  Danubio,  uno  dei  pili  granili  'iella  emà;  il  grande  speda- 
lo; c  diiersi  macellici  palazzi  magnatili.  I  più  beili  e  frequentati 

passeggi  di  que*ia  capitale  s  i  :  quello  dei  l'raier  ,  In  un'  isola 

del  Danubio;  quello  dei  parco  d'Angarlen,  nella  medesima  isola; 
quello  del  bng.tten  Au  ,  frequentato  nel  giorno  di  S..  Brigida; 
quello  del  riparo  o  del  hasttoui  ;  e  quello  del  delizioso  giardino 
ni  Wolksparieii  Que»ta  ru-lia  rapilale  e  centro  di  varie  importanti 
lioee  di  straile  ferrale  che  rannodano  le  varie  Provincie  dell'im- 
pero, c  la  polipolio  in  cu rouui cazioue  eoo  tutti  gli  Siali  vicini, 
fra  i  lunghi  Inter med 11 ,  unicreino  ;  ì  -  Sulla  linea  V,enna- 
Trittte  ,  Neuvstattt  ,  BtucIc,  Grati,  Citty  ,  Itlarburg.  2>  Sulla 
linea  Buda-  Vicn-a,  Presburgo  con  ramo  a  Uaab.  3."  Sulla  linea 
fiettna-P raga-  fVoppau  ,  Hrunn  ,  Olnntli ,  te.  Nei  comorni  di 
Vienna  si  trovano  diversi  luoghi  considerabili,  fra  i  quali  sodo 
particolarmente  da  menzionarsi  Scfioenorunn,  delizioso  castello  di 
400  abil.,  con  mi  magnillro  palazzo  imperiale,  ove  la  corte  passa 
ordinariamente  l'estiva  stagione;  e  /.(tremo  ti  rjo,  piccolo  borgo  di 
1,000  abit.,  con  un  altro  palazzo  imperiale,  ove  è  da  osservarsi  il 
parco,  che  per  la  sua  bellezza  e  vasiilà  è  riguardato  come  uno  dei 
più  belli  dell'  Europa.  Questi  due  lunghi  app;iM<Tigfuui  nuli'  nnlini: 
amministrativo  al  circolo  inferinrc  della  Foresta  di  Vienna.  —  Dopo 
Vienna  le  altre  cillà  e  luoghi  più  ragguardevoli  della  Bassa  Austria 
sodo  :  Baden,  nel  circolo  inferiore  della  Foresta  di  Vienna  ,  Dis- 
cola e  graziosa  cillà  di  5,000  abil.  elabili,  ma  frequentata  annual- 
mente da.  molte  migliaja  di  forestieri,  che  vengono  a  prendervi  i 
bagni  nell'estiva  stagione;  con  strada  di  ferro  per  la  capitale.  Nel 
contorni  di  questa  cillà  trovasi  il  magnifico  palazzo  di  Weilburgo, 
ultimamente  cosiruito  dall'arciduca  darlo.  Pieustadt ,  sopra  il  ea- 
nale che  la  pone  in  comunicazione  cou  Vieuna,  graziosa  città  ind. 
e  corani.,  con  una  celebre  scuola  militare,  una  strada  di  ferro  per 
la  capitale,  e  8,000  abit.  —  S.  i'otten,  sul  Trasene,  capoluogo  del 
circolo  superiore  della  Foresta  di  Vienna,  città  vesc  ed  ind. ,  con 
•4,000  abitanti. 

Nel  Governo  dell'Alta  Austria  i  Line,  sulla  destra  del  Danubio, 
capoluogo  del  circolo  di  Mulil ,  e  sede  del  governo  dell'  Alta  Au- 
stria, ben  costruila  ciirn  vesc.,  comm.,  ed  assai  ind.,  con  un  liceo, 
una  direzione  telegrafa  è  26.000  ab.;  due  strade  di  ferro  pan- 
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gono  fn  comunicazione  questa  cillà  con  Freystaiil  c  Budweis  In  Boe- 
mia, c  con  Gmunden,  appartenerne  al  circolo  di  Traun.  —  Steyer, 
al  confi,  delio  Steyer  coll'Ens,  capoluogo  del  circolo  di  Traun,  cillà 
nrmjm.,  con  li  ir  nifi  Dse  ed  cccellenli  fabbriche  di  chincaglierie,  e 
10,000  ablt  —  Salisburgo,  sulla  Sflllza,  già  capitale  dello  arcive- 
scovato poi  elelloralo  sovrano  ili  Salisburgo,  ed  oggi  capoluogo  del 
circolo  del  suo  nome,  ben  costruita  città  arciv.,  ind.  ed  assai  coroni., 
con  un  liceo,  due  biblioteche,  altri  leu.  istit.,  una  direzione  tele- 
grafica e  14,000  abit. 

M  Tirolo  ha  le  città  e  luoghi  seguenti: —  Inksbruci,  sull'Imi, 
capoluogo  della  Bassa  Vallo  dell'lon  e  sede  del  governo  del  Tirolo 
di  cui  6  la  capitale;  piccola  città  ind,  e  corani,  con  un'università, 
altri  le»,  isiil.,  una  direzione  telegrafica  e  12,000  abit.  ~  Boìzu- 


diverse  epoche  dal  1343  al  1505.  —  Ho  ve  re  do  ,  sull'Adige  capo- 
luogo del  circolo  del  suo  nome,  cillà  ind.  e  comi»,  con  una  dire- 
zione telegrafica  e  0,000  abit. 

La  Stiria  ha:  Gratz,  sui  Hur,  capoluogo  del  circolo  del  suo 
nome,  sede  del  vesc.  di  Seckau  c  del  governo  della  Stiria  di  cui 
è  la  capitale,  cillà  beo  costruita,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  con 
un'  universiià,  un  osservatorio,  una  ricca  biblioteca,  altri  leti,  istit., 
una  direzione  telegrafa  e  48,000  abit.  Strada  ferrala  che  la  pone 
in  comunicazione  con  Vienna.  Le  altre  cillà  della  Stiria  sono  troppo 
poco  considerabili  per  esser  menzionale. 

Il  Hegno  illirico  ha  le  cillà  e  lunghi  seguenli  : 

Nel  Governo  di  Lubiana:  Lcbiana  (in  Tedesco  Laibach)  sul 
Laibach,  già  capitale  della  Carinola,  ed  oggi  capoluogo  del  circolo 
def  suo  nome,  sede  del  Governo  di  Lubiana,  e  espilale  di  lutto  il 
nuovo  regno  Illirico;  piccola  cillà  vesc.  ind.  ed  assai  comm..  enu 
un  liceo,  una  biblioteca  ed  altri  leti  istit.,  direzione  telcgratlca  e 
16,000  abit.  Fin  ridi  giunge  la  sirada  ferrata  da  Vienna  a  Trieste. 
•—  Idria,  presso  l'Isonzo,  nella  Carniol.i ,  piccola  cillà  di  4,000 
ahilanti,  con  le  più  ricche  miniere  di  mercurio  dell'Europa  dopo 
quelle  di  Almaden  in  Ispagna-  —  Clagenfvrth,  sul  Gian,  già  capi, 
tale  della  Garintia,  ed  oggi  capoluogo  del  circolo  del  suo  nome, 
cillà  ind.  ed  assai  comm  ,  sede  del  vescovo  di  Gurk,  con  un  li- 
ceo, una  hiblioieca,  nitri  leti,  istit. ,  direzione  telegrafica  e  13,000 
abit.  Alla  distanza  di  una  lega  si  vede  ancora  il  sedile  di  marmo  , 
delio  nerzog-sthul  sul  quale  Quo  al  ISGi  i  duchi  di  Carinlia  rice- 
vevano il  giuramento  di  fedeltà  dopo  aver  cambialo  le  loro  vesti 
eoo  quelle  di  un  contadino,  ed  aver  giuralo,  così  vestili,  di  rispel- 
lare i  diruti  del  loro  futuri  sudditi. 

Nel  Governo  di  Trieste:  Trieste,  nell'  latria,  all'eslremHà  set- 
tentrionale dell'Adriatico,  e  precisamene  in  fondo  al  golfo  del  suo 
nome,  ben  costruita  cillà,  assai  ind.  e  delle  più  comm.  dell'  Euro- 
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sede  del  Governo  di  Trieste,  c 
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70,000  a 


e  comin.,  sede  (le!  go\ 


del  suo  nome,  dui.  vesc.  assai  ind.  c  corani.,  con  10,000  abil.  : 
una  strada  di  ferro  pone  in  comunicazione  quesla  cillù  con  quella 
di  Freystadl,  nel  circolo  di  Muhl,  Dell'Alia  Austria,  ed  un'altra  con 
Linz,  sul  Danubio,  parimente  nel  circolo  di  Muhl  Dell'Alia  Austria; 
quest'  ultima  ha  per  oggetto  di  stabilire  una  facile  comunicazione 
fra  il  Danubio  e  l'Elba  per  mezzo  della  Moldava.  —  Pilsen,  sul 
Beraun,  capoluogo  del  circolo  del  suo  nome,  ci  Uà  assai  ind.  e 
canini.,  con  miniere  di  ferro  e  di  allume  nelle  sue  viciname,  e 
con  8,000  abit  ;  una  strada  di  ferro  pone  in  comunicazione  que- 
sta citta  con  Praga.  —  Bger,  sui!'  Eger.  nel  circolodi  Ellenbogen, 
città  ind-,  con  acque  minerali,  e  con  10,000  abit. 

La  Moravia  ha  le  città  e  luoghi  seguenti:  Bhukn,  al  confi,  della 
Schwarza  colla  Zwittawa,  ambedue  lufl.  della  iaya,  capoluogo  del 
circolo  del  suo  nome,  sede  del  governo  di  Moravi;!  e  Slesia,  e  ca- 
pitale della  Moravia,  ben  costruita  città  vescovile,  delle  più  ind.  a 
corani.,  con  mi  collegio,  una  biblioteca,  altri  leti.  ìslil.,  una  dire- 
zione telegrafica  e  iÒ.OÓO,  ab.  Piei  suoi  contorni  Irovasi  Austeriitzt 
piccola  città  di  2,000  abil. ,  rinomala  nei  f jsiì  militari  dei  nostri 
giorni  per  la  celebre  tmiaglia  dei  tre  imperatori.  Una  strada  di  ferro 
pone  Brunii  in  comunicazloue  cea  Vienna  ed  Olmutz.  —  otmutx, 
sulla  Morava,  già  capitale  della  Moravia,  ed  oggi  capoluogo  del  cir- 
colo del  suo  nome,  città  arciv.,  foniucata,  ind.  e  comm.,  con  un 
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liceo,  una  biblioteca  e  una  direzione  telegrafica;  è  congiunta  a 
Vienna  per  un  ramo  della  strada  ferrata  che  passa  da  Bruno,  ed  ha 
18,000  ahit.  —  iQlau,  sull'lglava,  capoluogo  del  cìrcolo  del  suo 
nome,  città  cnmm,  ed  assai  ind.,  e  con  17,000  abiu 

La  Slesia  ha;  Troppaii,  sull' Oppa,  capoluogo  del  circolo  del 
suo  nome,  e  capitale  della  Slesia  Austriaca,  cillà  comm.  ed  assai- 
Ind.,  con  12,000  ahit.  e  una  direzione  telegrafica  ;  essa  è  posseduta 
a  titolo  di  feudo  dalla  casa  di  Liechtenstein.  Strada  ferrala  per  Op- 
pelu,  Olniutz  ec.  Le  altre  città  della  Slesia  sono  di  poca  importanza. 

Il  regno  di  Gal  li  zia  ha  le  cillà  e  luoghi  seguenti  :  Limberg,  os- 
sia Leopoli,  sul  Pellcw  ioli,  del  Bug,  capoluogo  del  circolo  del  suo 
nome  ,  e  capitale  di  luna  la  Polonia  Austriaca  ,  sede  del  Governo 
di  Gali ii ki,  e  di  ire  areiv.,  uno  cattolico,  uno  armeno  ed  uno  gre- 
co, come  pure  di  un  rallino  superiore  per  gli  Ebrei,  che  vi  sono 
in  grati  numero  (20,000)  ;  grande  e  ben  costruita  ciltà  ind.  e  delle 
più  comm.,  con  no'  università,  ima  biblioteca,  altri  leti.  Islii.,  una 
direzione  telegrafica  e  lìli.000  abil.  —  Brodi/,  nel  circolo  di  Zloczof, 
città  ind.  e  delle  più  comm.  ,  cou  due  scuole  superiori  per  gli 
Ebrei,  che  vi  sono  in  gran  numero  (10,000),  e  con  18,000  ab. — 
Frimysl,  sul  San,  capoluogo  del  circolo  del  suo  nome,  sede  di 
due  vesc,  uno  cattolico  e  l'altro  greco  unito  :  città  ind.,  con  8,000 
abit.  Direzione  telegrafica.  —  Jaroslato,  sul  San,  cillà  comm.  ed 
assai  ind. ,  con  8,000  abit.  ;  vi  si  tiene  annualmente  una  fiera  inolio 
frequentata.  Wielicxka,  e  Baclinia  nel  circolo  di  Bochnia,  piccole 
ciltà  di  6,000  abit.,  cou  ricchissime  miniere  di  sale-  Direzione  te- 
legrafica. Strada  di  ferro  tra  Bochnia  e  Vienna.  —  CternmU»,  sul 
Pruili,  capoluogo  del  circolo  del  suo  nome,  ossia  Bukovina  ,  città 
Ind.  e  comm.,  eoo  un  liceo,  e  eoo  12,000  abit.  A  questo  regno  o 
governo  vuoisi  aggiungere  il  ter  ri  Iorio  della  cessala  Repobblica  di 
Cracovia,  occupalo  recentemente  dall'  Austria,  e  nel  quale  sono  no- 
tabili i  seguenti  luoghi:  Cracovia  ,  situala  sulla  sinistra  sponda 
della  Vistola,  antichissima  e  grande  ciltà  vesc,  ind.  ed  assai  comm., 
'già  capitale  della  repubblica  del  suo  nome,  con  ima  università,  una 
ricca  biblioteca,  altri  leti,  istil.  Direzione  telegrafica.  Strada  ferrala 
che  si  rannoda  a  Kosel  alla  linea  ausirn-sassone  e  con  10,000  ab., 
di  cui  8,000  Ebrei.  Ha  molle  chiese  c  palazzi.  La  cattedrale  è  ma- 
gnifica, e  contiene  le  tombe  di  S.  Stanislao,  di  Kosciustto,  di  Po- 
nialowski  e  di  un  gran  numero  di  re  di  Polonia  ,  specialmente 
quella  di  Giovanni  Sobiesky.  —  Claratomla  o  Mngila  ,  con  un 
ginnasio  e  2,000  abil.,  e  Erse  rznw  ice ,  sulla  Badawa  con  bagni 
minerali,  miniere  di  ferro  e  3,000  abil. 

Il  regno  d'Ungheria  ha  le  ciltà  e  luoghi  seguenti: 

Nel  circolo  di  qua  dal  Danubio:  Buda,  ed  in  Tedesco  Ofen, 
sulla  destra  del  Danubio,  capoluogo  del  comitato  di  Pestb,  e  capitale 
del  regno  d'Ungheria,  città  ind.  ed  assai  comm.,  residenza  di  un 
vescovo  greco,  un  arciginnasio,  un  osservatorio  costruito  sopra  II 
vicino  monte  di  Hlockesberg,  ed  altri  leu.  istit-,  e  con  31,000  ab. 

generalmente  ben  fabbricala,  ed  ha  non  poche  belle  chiese  e  di- 
versi magnifici  edifizii  ;  fra  questi  ultimi  si  distinguono  :  Il  palazzo 
del  viceré,  l' arsenale,  1'  osservatorio,  c  molli  palazzi  appartenenti 
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alla  primaria  nobiltà  Ungherese.  —  Pestìi,  sulla  sinistra  del  Danu- 
bio, di  faccia  a  Buda  ,  con  la  quale  comunica  mediante  un  bellis- 
simo pome  (1)  ;  città  ben  costruita,  assai  ind  e  delle  più  comi»., 
con  un'  università  ed  altri  lelt.  istit. ,  e  con  70,000  abiL.  Essa  e  lu 
più  bella,  la  più  grande,  e  la  più  popolala  cillà  dell'Ungheria,  e 
deve  II  suo  florido  stalo  ed  il  suo  ingrandimento  allo  esteso  com- 
mercio di  cui  è  centro  ;  vi  si  tengono  annualmente  quattro  ricchis- 
sime Aere,  molto  frequentate-  Una  strada  ferrata  unisce  Pesili  alla 
rapitale  dell'impero.  —  Keschcrnet,  grossissimo  borgo  assai  ind. e 
coroni.,  posto  nel  mezzo  di  una  vasta  lauda  cui  dà  il  nome  ,  con 
54,000  abil.  —  Presburgo ,  sulla  sinistra  del  Danubio,  capoluogo 
del  comitato  del  suo  nome  ,  capitale  dell*  Ungheria  fino  al  1784, 
grande  e  bella  città  ind.  eù  assai  comm.,  con  un'  accademia,  una 
biblioteca  ed  altri  leu.  istit.,  e  con  58,000  abil.;  vi  risiede  l'arciv. 
di  Qron,  che  è  primate  del  regno,  e  vi  si  adunò  qualche  volta  la 
Dieta  Ungherese.  Strade  lerrate  fra  questa  cillà  e  Vienna,  Tyrnau 
e  Raab.  —  Kremnitx,  capoluogo  del  comitato  di  Bara,  con  ricche 
miniere  di  oro  e  di  argento,  e  con  iì.OOO  abil.  —  Schemnits,  nel 
comitato  di  Houl,  colle  più  ricche  miniere  di  oro  e  di  argento  del 
regno,  con  una  celebre  scuola  di  mineralogia,  e  con  17,000  abil. 
—  Gran,  ossia  Strigonia  ,  al  confi,  del  Gran ,  piccola  cillà  arciv. 
con  bagni  caldi,  e  con  12,000  abil.,  il  suo  arciv.,  che  è  il  primate 
del  regno,  risiede  a  Presburgo.  —  Theresienttadi ,  nel  comitato 

•n  H K>fn  tunftl  dal  i  ■  „    i  . .      ■  i..       |  . 

meule  parlando  è  una  riunione  di  diversi  villaggi  ,  assi  ind.  e 
comm.,  con  40,000  abit.  —  Zombar,  sul  canale  di  Francesco,  città 
ind.  e  con  19,0tH)  abil.  —  Neiuatx,  sulla  sinistra  del  Danubio,  città 
comm.,  con  un  ginnasio  greco  ,  e  con  20,000  abil.:  un  ponte  di 
barche  la  pone  in  comunicazione  con  P  eternante  in  ,  cillà  della 
Schiavonia  situata  siili'  opposta  riva  del  Danubio.  —  Neushol,  sul 
Gran,  capoluogo  del  comitato  di  Suhl,  città  vesc.  ed  ind.  colle  più 
ricche  miniere  di  rame  del  regno,  e  eoo  10,000  abil. 

Nel  circolo  di  là  dal  Danubio:  Or.  demiurgo ,  sull" Ikva  Infl.  del 
Baal),  capoluogo  del  comitato  del  suo  nome,  città  assai  ind.  e 
comm-,  con  miuiere  di  carbon  fossile  nelle  sue  vicinanze  e  con 
11,000  abit.;  i  vini  del  suo  tcrrilorio  sono  mollo  rinomati.  Strada 
ferrala  a  Meustadl.  —  Raab,  ed  in  italiano  Giavarrino ,  al  confi, 
del  Raab  col  ramo  del  Danubio  che  chiude  l'isola  di  Schulz,  capo- 
luogo del  comitato  del  suo  nome,  città  vesc,  con  una  accademia, 
e  con  18,000  abitanti.  Progetto  di  Strada  ferrala  tra  quesia  cillà  e 
Oedembu r go.—  Kumorn,  all'estremità  dell'isola  Schulz,  nel  punlo 
ove  si  riuniscono  insieme  i  due  rami  del  Danubio,  capoluogo  del 
circolo  del  suo  nome,  cillà  delle  più  forli  del  regime  dello  impe- 
ro, con  18,000  abit.  —  Slhulweistemburgo,  in  italiano  Alba  Bea- 
te! sul  Sarwiiz,  capoluogo  del  comitato  del  suo  nome,  cillà  ve- 
sc, di  20,000  abit.,  stala  altre  volle  capitale  del  regno  in  occasione 


(1)  È  tango  da  milleseicento  piedi,  con  due  pile  di  granito  C  di 
ferro,  c  costò  pretto  a  tei  milioni  di  fiorini. 
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della  residenza  che  Ti  fecero  alcuni  re,  i  quali  vi  furono  incoro- 
nali e  vi  ebbero  sepollura. 

Nel  circolo  di  qua  dal  Tlieiss  o  Tibisco  :  Eulau,  in  ungherese 
Bger,  salì'  Erlau,  capoluogo  del  comiiaio  di  Hcvesch,  cillà  arciv., 
comm.,  ed  assai  ind.,  con  un  liceo,  una  biblioteca,  un  osservato- 
rio, e  con  20,000  abil.  ;  sono  mollo  celebrali  I  vini  del  euri  terri- 
torio. —  Kaschau,  in  lialiauo  Cassovia  ,  sull'Ernard  ,  capoluogo 
del  comitato  di  Abaujvar  ,  eitlii  vesc. ,  ind. ,  ed  assai  comm. ,  con 
un'  accademia,  e  con  44,000  abil.  —  JUtikols  ,  sulla  Szjuwa  ind. 
del  Tibes,  capoluogo  del  comitato  di  Borscbod,  grossisslmo  borgo 
assai  ind.,  e  cuinm. ,  con  ilue  ginnasi!,  uno  per  i  cattolici  e  l'al- 
tro per  I  calvinisti,  e  con  27,000  ab.  —  Tokay,  al  confi.,  del  l)o- 
drog  coi  Theiss,  nel  comitato  di  Zémpliu,  borgo  di  1.000  ab.,  ri- 
nomalo per  la  squisitezza  dei  vini  del  suo  territorio. 

Nel  circolo  di  là  dal  Theiss  o  Tibisco  :  Debretzin,  nel  comitato 
di  lìibar,  vasta  città,  che  per  la  sua  costruitone  rassomiglia  piut- 
tosto ad  un  insieme  di  più  villaggi,  delle  più  ind.  e  coinm.  ,  con 
un  collegio  per  i  calvinisti,  con  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istil., 
e  con  34,000  abit.;  vi  si  tengono  annualmente  quattro  Aere  molto 
frequentate.  La  grande  via  ferrata  centrale  Ungherese  dee  prolun- 
garsi fino  a  questa  cillà,  e  rannodarla  con  Buda-Pestìi,  e  di  là  con 
Vienna.  —  Gran-Wardein,  sul  Koros ,  capoluogo  dai  comitato  di 
lìihar,  cillà  fortificala,  sede  di  due  vesc,  uno  cattolico  e  l'altro 
greco  unito,  con  un'accademia,  e  con  7,000  abit.  —  Czegedino, 
al  confi,  del  Maros  col  Theiss  ,  capoluogo  del  cernitalo  di  Cson- 
grad,  cillà  assai  ind.,  e  delle  più  comm.,  con  35,000  abit.  —  Te- 
mestear,  sulla  Bega,  in  aria  insalubre  ,  capoluogo  del  comitato  di 
Te  mescli  e  sede  del  generale  comando  del  Confini  Militari  Unghe- 
resi, città  comm.,  ed  una  delle  più  forti  dell'impero,  con  16,000  ab. 

Nella  Parie  Civile  dei  regno  di  Sebi  afonìa  :  Eszeck,  sulla  Ora- 
va, capoluogo  del  comiiaio  di  Vorocze,  piccola  citta  comm.,  e  for- 
tificala, con  11,000  ab.  Progetto  di  strada  ferrala  per  Baab. 

Nella  Parte  Civile  del  regno  di  Croazia  :  Acrab  ,  poco  lungi 
dalla  Sava,  capoluogo  del  comitato  del  suo  uome ,  e  sede  dei  co- 
mando generale  dei  Confini  Militari  Croati,  città  vesc.,  ed  assai 
commi,  con  un'accademia,  e  con  13,000  abit.  —  Carlttadt,  sul 
Kulp,  cillà  fortificala  ed  assai  comm.  ,  con  un  vesc.  greco  e  con 
2,000  abit  ,  senza  il  presidio.  —  Varasdino,  capoluogo  del  comi- 
lato  del  suo  nome,  città  fortificala,  con  un  ginnasio  e  con  3,000  ah. 

Nei  Distretti  Particolari:  Piume,  sull'Adriatico,  capoluogo  del 
distretto  del  Liltoralc  Ungherese,  piccola  cillà  ind.,  ed  assai  comm., 
con  un  porlo  franco,  e  con  11,000  abil. 

La  Transilvania  Civile  ha  le  città  e  luoghi  seguenti  :  Clausen- 
bl'rgo  ,  sul  piccolo  Samos ,  capoluogo  del  Paese  degli  Ungheresi , 
sede  del  governo  di  Transilvania  di  cui  è  la  capitale,  cillà  di  me- 
diocre estensione  con  un  liceo,  e  con  23,000  abil.  ;  vi  si  tiene  an- 
nualmente una  Aera  di  cavalli,  mollo  frequentala.  —  Carlsburgo, 
in  Latino  Alba  Julia,  poco  lungi  dal  Maros,  piccola  ciuà  vescov., 
fortificala  ,  con  ricche  miniere  di  oro  nelle  sue  vicinanze  ,  o  con 
0,000  abil.  -  Maros  Vasarhely ,  sul  Maros,  capoluogo  del.  Paese 


Sfili  ntopi 

degli  Szekler,  con  ini  ginnasio,  c  con  8,000  ab.  —  Ilcrmanmtodt, 
sul  Zibin,  capoluogo  del  Paese  ilei  Sassoni ,  e  (li  mila  la  Traiisil- 
■vauia  noli'  ordino  liiiau/iei'i:  :  sudo  tlcl  comando  generale  ilei  Con- 
fini Militari  Trausilvani,  e  ili  un  vose,  greco,  ciilà  imi.,  ed  assai 
conim.,  con  due  ginnasi  ed  una  biblioteca,  c  con  20,000  abit.  — 
Cronstadt,  dita  ussiti  ind.,  e  dello  più  coinm.,  con  un  ginnasio 
per  i  luterani,  e  con  iiii.OOO  abil. 

Il  Paese  doi  Conlini  Militari  forma  un  cordono  di  oltre  90U 


sinistra  del  Danubio,  ili  f iteri  a  a  Nensinz  in  l.'fighoria,  con  la  quale 
comunica  mediante  un  ponte  di  barrili;;  pitoni:!  lillà  fortificala, 
sede  del  cornando  generalo  dei  Confini  Militari  Schiavimi,  con  4.1X10 
abit.  —  CarlovHlz,  sul  Danubio,  città  cintili),,  con  un  arciv.  greco, 
dal  quale  dipendono  lutti  i  vescovati  dell'  impero  Austriaco  di  que- 


un  porlo,  e  con  9,000  abit.  ;  il  recitilo  della  città  propriamente 
della,  corrisponde  :iile  mura  del  iiiaunilieii  pala/./d  di  Diocleziano, 
ette  quivi  si  ritirò  o  vis-e  d»pn  avere  «bilicalo  I'  impero.  Poco  lungi 
da  Spafalro  si  vedono  tuttora  le  rovinìi  dell'  aulica  Salone  (Marlin 
Julia),  ultimo  ritiro  del  suddetto  imperatore,  che  vi  morì  nel  513  ; 
essa  fu  distrutta  dai  barbari  nel  sonimi)  secolo.  —  Baguta ,  snl- 
1"  Adriatico,  poco  fa  capitale  della  repubblica  arisiucralica  di  Ragu- 
sa, la  quale  conservò  la  sua  indipendenza  tino  al  )80j;  ed  ogni 
capoluogo  del  circolo  del  suo  nome,  piccola  città  arciv.,  ind.,  ed 
assai  comm.,  con  un  liceo,  e  con  0,000  abit.  Nelle  sue  vicinanze 
trovasi  Gravosa,  piccolo  luogo  con  un  buon  porto,  il  quale  serve 
a  Ragusa  per  esportare  i  prodotti  della  sua  industria. 

L'  Albania  ha  :  Cattaro,  all' estremità  di  un  piccolo  golfo  del- 
l' Adriatico,  in  cui  si  penetra  per  ire  aperture,  conosciute  col  no- 
me di  Bocche  di  Cattar o ,  capoluogo  del  circolo  del  suo  nome, 
piccola  ciilà  vesc.,  l'unificata  e  comm.,  con  un  buon  porto,  e  con 
2,000  abit. 

Regno  Lombardo-Veneto.  V.  Halia  a  pag.  158  C  scg. 

possedimenti.  L'impero  d'Austria  non  ha  ne  colonie  nò 
possessi  fuori  dei  suoi  conlini;  ma  due  principi  della  casa  d'Au- 
stria posseggono  degli  Slati  in  Halia.  Questi  principi  sono  :  il  gran- 
duca di  Toscana,  ed  il  duca  di  Modena.  L'imperatore  gode  inol- 
tre del  diritto  dì  tenere  guarnigione  in  alcune  piazze  siluate  fuori 
dei  suoi  conimi,  c  già  indicali;  all'articolo  fortezze. 
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1  paesi  che  compongono  questo  Stato  non  sodo  Tra  loro  con- 
tigui, ma  formano  due  grandi  masse  distinte  e  d'ineguale  gran- 
dezza, le  quali  possono  intitolarsi'  rispetto  alla  loro  pnsizione,  Parte 
Orientale  o  Paesi  all'  est  del  Weser,  e  Parte  Occidentale  o  Paesi 
all'ovest  del  Weser.  I  possessi  delle  Case  di  Brunswick,  di  Assia, 
di  Waldeck,  di  Lipp;i  e  di  Nassau,  formano  questa  separazione. 

posizione  astronomica.  £on0.  oc  (  delle  due  masse  in- 
sieme) fra  5°  50'  e  20"  àt)'.  Lat.  fra  49°  e  B6°. 

dimensioni  Maggiore  lunghezza  delle  due  masse  insieme 
daila  estremila  orientale  della  Prussia  nel  governo  di  Gumhinnen 
presso  Scbirwind,  tino  a  Saarìouis  nella  provincia  Renana,  6U0  mi- 
glia. .Maggiore  lunghezza  della  Parte  Oi-icnialc,  dalla  riva  sinistra 
Wl  Szerzunpe,  influente  sinisiro  del  tienici!  imi  [inverno  di  Gum- 
hinueii,  tino  alla  riva  diritta  dei  Wevra  miiuemc  del  Weser  nel  go- 
verno d'Ei  furl  presso  lleiligensladl,  Ji(l9  miglia.  Maggiore  larghez- 
za della  Parte  Orientate  dalla  riva  sinistra  dell'Oder,  sulla  frontiera 
della  Slesia  Austriaca,  fino  al  Bollico  presso  Costino,  272  miglia. 

confini.  Della  Parie  Orientate:  al  nord,  i  granducali  di 
Meckleniburgo-Schwcrm  e  di  Mecklemburgo-strelitz,  ed  il  Baltico; 
all'  eri,  l' impero  Busso,  il  regno  di  Polonia  e  il  territorio  austriaco 
della  cessala  repubblica  di  Cracovia;  at  sud,  il  regno  di  Polonia, 
l'impero  Austriaco,  cine  .Slesia  e  l;neniia.  cri  i  possessi  della  Casa 
di  Sassonia;  all'  ovest,  il  regno  di  Annovcr,  ed  il  ducalo  di  Brun- 
swick. Delta  Parte  Occidentale;  a!  nord,  la  monarchia  Olandese, 
ed  il  retino  di  Annovcr;  all'est,  il  regno  di  Annnver,  i  possessi 
delle  Case  di  Lippa,  di  Waldeck,  ili  As-.-ia  c  di  Nassau;  al  sud,  la 
Francia,  alcuni  piccoli  lìisirctii  appari  cu  etiti  a  Oldembnrgo  ed  a 
Sassonia  Coburgc* Gotha,  ed  il  rcguo  di  Baviera;  all'orci,  le  mo- 
narchie Olandese  e  del  Belgio. 

montagne.  Le  Provincie  di  questa  monarchia  sono  quasi 
mite  piane  o  pochissimo  montuose.  I  pochi  monti  che  io  esso  si 
trovano  appartengono  ai  due  sistemi,  Erciiiio-Carpazio ,  e  Gallo- 
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Franco,  ed  i  punii  cui  miliari  li  sul  loro  territorio  sono:  lo  Schnec- 
koppc ,  allo  823  tese,  e  compreso  nei  inorili  Suditi  nella  parlo 
chiamata  Bicsengebirge  (monti  del  Giganti):  ii  Broken  ,  alio  .'i/2 
lese,  e  compreso  w\  monti  Germanici  nella  parte  chiamata  Jlar;, 
ambedue  apparienenii  al  Sistemi  Erunio-Carpazio  ;  e  le  Fagncs, 
alio  Mi  tese,  e  compresi)  nelle  allure  chiamale  Elfel,  appartenenti 
al  Sistema  Ga l lo- F manco.  V.  pag.  03,  07. 

isole  Le  principali  sono  quella  di  Ituyen  di  faccia  a  Slral- 
sunda  e  quelle  di  Vsedom  e  di  Wollin,  alla  foce  dell'  Uder,  unte 

laghi  Molli  sono  i  laghi  sparsi  per  le  pianure  di  questo  Sialo, 
ma  tulli  di  poco  conto  e  spesso  paludosi,  ad  eccezione  di  quelli  di 
Spìrdìng  e  dì  Slaaer  ,  nel  governo  di  Gunibìunen,  e  di  quello  di 
l.eba  nel  governo  di  Cosliuo.  Conia  però  tre  considerabili  lagune 
chiamale  col  nome  generico  di  naif,  ossia  ancorarlo  ,  ed  i  loro 
unni  panicolari  sono:  Kurischc  Baffi  alla  foce  del  Niemen.  Fri- 
sche  Uajf,  alle  foci  del  Pregel  e  della  Vistola,  e  Sleltimcr  Haff, 
a!la  foce  dell'  Oder. 

fiumi,  i  Fiumi  die  bagnano  questo  Slato  sboccano  io  due 
mari  differenti. 

Il  MAH  BALTICO  riceve  :  il  Memel  o  Niemen,  che  vieue  dall'im- 
pero Russo,  traversa  la  Prussia  orientale ,  si  divide  quindi  sono 
Tilsit  in  due  rami ,  chiamati  Russe  e  Oìlge,  ed  entra  nel 
Kurische  Haff.  —  11  Pbegei,  che  si  forma  nel  governo  di  Gumbinuen 
per  1' unione  dell' Instek  coli' Augeiiapp  ,  traversa  il  governo  di 
Konisberga  ,  riceve  I'  Alle  alla  sinistra,  e  si  gella  nel  Frische 
Haff.  —  La  Vistola,  che  viene  dalla  Polonia,  traversa  la  Prussia, 
ed  a  Montan  si  divide  in  due  rami  ;  I'  orientale  prende  il  nome  di 
KacAT,  I'  occidentale  continua  a  chiamarsi  Vistola  e  si  suddivide 
in  altri  due  rami,  di  .cui  1' occidentale  si  gella  nel  Baltico;  l'orien- 
tale col  precedente  detto  Negai  shoccano  nel  Frische  Haff.  —  La 
Stolpe,  la  Persante  e  la  Reca,  sono  piccoli  «nini  i  quali  Iravcr- 
sano  la  Pomerania.  —  L'  Oder,  che  viene  dalla  Slesia  Austriaca  , 
traversa  le  Provincie  di  Slesia,  Brandeburgo  e  Pomerania,  e  si  sca- 
rica nello  Sietliner  Haff.  I  suoi  principali  infl.  sul  territorio  prus- 
siano sono  alla  diritta:  la  Wartha,  e  I'  lana;  alla  sinistra 
la  Scisse  di  Glatz  o  Neisse  superiore,  il  W e- 
stritz,  il  Kattbaeh,  il  Bober,  la  Scisse  di  Got- 
lits,  o  Neisse  inferiore  ed  il  Peene. 

Il  MARE  DEL  NOHD  riceve:  1'  Elba,  che  viene  dal  regno  di 
Sassonia,  traversa  la  provincia  della  Sassonia,  lambisce  quella  di 
lirandeburgo,  ed  entra  nel  regno  di  Annover.  I  suol  principali  luti, 
sul  territorio  prussiano  sono  alla  diritta  :  V  E  is  ter  Nero,  e 
lo  Ha  tei,  ingrossato  dalla  Sprea  ;  alla  sinistra  ;  la  M  u  l  d  a  e 
la  Sa  ala,  ingrossata  dall'  Ulster  Bianco  e  dall'  Vnstrut  ingros- 
salo esso  pure  dallo  Belme,  e  dal  Bade-  —  11  Weseh  ,  che  viene 
dall'Assia  Eletlorale ,  bagna  la  provincia  di  Wesifalia  ove  riceve 
alla  sinistra  il  Diemel  e  la  Werra,  ed  enlra  nel  regno  di 
Annover.  —  L'Ems,  che  nasce  nella  provincia  di  Weslfalla,  e  dopo 
averla  traversala  entra  nel  regno  di  Annover.  —  11  RenOj  che  vìe- 
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ne  dal  granducato  di  Assia-Darmsiadt,  e  dal  ducalo  di  Nassau,  ira- 
versa  la  provincia  Ite  natta,  ed  entra  nei  Paesi-Bassi.  I  suoi  princi- 
pali iuil.  sui  territorio  prussiano  sono,  alia  difilla:  il  Wied,  il 
S  te  g  ,  il  Wipper,  il  Ru  e  r  o  R  uh  r  3  e  la  l  i  p  ji  o  ;  alla 
siuisira  :  la  N  a  li  e  e  la  ftlo  s  e  1 l  a  ingrossala  dalla  S  a  r  r  e. 

canali.  I  principali  canali  navigabili  di  questo  Sialo  sono  : 
il  canale  di'  Bromberg,  che  unisce  la  Urano  iuil.  della  Vistola  alla 
Neiia  iuil.  della  Wariha,  e  questa  deli'  Oder,  c  per  conseguenza 
la  Vistola  all'  (Jder;  il  canale  dì  Finoiv  ,  elle  unisce  1'  Oder  al- 
l' Havel  tufi,  dell'  Elba;  il  canale  dì  Tlauen,  che  forma  un'  altra 
unione  fra  I'  Oder  e  1'  Havel  iufl.  dell'  Elba;  ed  il  canale  di  Fede- 
rigo Guglielmo,  die  unisce  I'  Oder  colla  Sprea  iufl.  dell'  Havel  e 
questo  dell'  Elba.  Questi  ultimi  tre  canali  pongono  per  conseguen- 
za in  comunicazione  I'  Odor  coli'  Elba. 

strade  ferrate.  La  Prussia  possiede  già  molle  linee  di 
questo  genere  come  già  accennammo,  pag.  23(1  e  scg.,  le  quali  o 
sono  in  attività  o  in  costruzione.  Al  varii  luoghi  rammenteremo 
le  sezioni  alitiate. 

telegrafia  elettrica.  La  vasta  rete  di  linee  telegrafi- 
che, che  già  rannodano  le  principali  citlà  del  regno,  pongono  que- 
sto Sialo  in  ducila  <  iJtTispr>mk'iiza  con  quasi  tutta  l'Europa. 

superficie.  80j4BO  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  14,800,000  abil.  ;  relativa,  179  ab. 
per  miglio  quadro. 

he  licione.  Tutte  le  religioni  godono  in  questo  Slato  il  libe- 
ro esercizio  del  culto.  La  chiesa  evangelica,  unione  delle  due  chie- 
se luterana  e  calvinista,  è  quella  che  conlu  un  maggior  numero 
di  seguaci,  e  può  riguardarsi  come  la  religione  dello  Slato  ;  essa 
è  professata  dal  maggior  numero  degli  abitanti  delle  Provincie  della 
Prussia  Orientale,  di  Brandcburpo,  di  Pomerania  C  di  Sassonia,  e 
dalla  metà  di  quelli  della  Slesia  e  della  Prussia  Occidentale ,  in 
tulio  8  milioni;  in  questo  numero  perù  sono  compresi  molli  Lu- 
terani propriameuti  eleni,  non  ancora  uniti.  La  religione  cattolica, 
è,  dopo  1'  evangelica,  la  più  numerosa  ;  essa  è  professala  dal  mag- 
gior numero  degli  abitanti  delle  provincie  di  Vestfalia,  del  Reno, 
e  del  granducato  di  Poseu  e  dalla  metà  di  quelli  della  Slesia  e  della 
Prussia  Occidentale,  lì  milioni  circa.  Vi  sono  inoltre  degli  Ebrei, 
numerosi  specialmenle  nel  granducato  di  Poseu;  ed  alcune  asso- 
ciazioni o  selle  religiose,  come  Mennonili ,  Fratelli  Moravi,  ed 
alire,  ma  coniano  pochi  seguaci. 

co  verno  Monarchico  Costituzionale. 

fortezze  Le  principali  piazze  forti  di  queslo  Sialo  sono  : 
distrino  e  Spanda»,  nel  Brandeburgo  ;  Glatz,  Glogau,  Scbweid- 
nitz,  Neisse,  Sìlberbcrg  e  Eosel,  in  Slesia;  Graudenz  ,  Pillau  , 
Thorn,  Danzica  con  Weickselmundc,  in  Prussia  ;  Posen,  nel  gran- 
ducato di  questo  nome;  Colberg  e  Stettino,  in  Pomerania;  Mag- 
deburgo,  Wiltemberg,  Torgau  ed  Evfurt,  in  Sassonia;  Minden, 
in  Vestfalia;  Wesel,  Colonia,  Juliche,  a  Julicrs,  Saarlouis,  Cab- 
lenza,  con  Ehrebreitslein,  nella  provincia  Renana.  Il  re  di  Prussia, 
come  membro  della  Confederazione  -Germanica,  ha  inoltre  il  diritto 
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di  tenere  guarnigione  nelle  fortezze  federali  di  Luisemburgo,  ap- 
partenente al  regno  d'Olanda,  e  di  Magonza,  appartenente  al  graii- 
dutalo  di  Assia-Darmstadt. 

citta'  e  porti  commercianti  Le  principali  piazze  com- 
mercianti dell'interno  di  questo  Simo  sono  ;  Berlino  e  Francfort, 
sull'  Odor  ,  nel  Hrandehurgo  ;  Colonia  ,  Elberfeld  ,  Aquisorana  , 
Coblcnsa,  1  Vesti,  Duisburgo  e  Neuwled.  nella  provincia  Renana; 
Breslavia  e  Hirschberg,  in  Slesia;  Magdeburgo,  Erfurt,  Natim- 
burgo,  Nordhauscn  e  Mulliausen,  in  Sassonia  ;  Biclefeld,  Iserlohn 
e  Soest,  iu  Vestfalia;  l'nsen.  Lisia  e  Frausladt ,  nel  granducato 
diPosenje  Thorn,  in  Prussia.  1  principali  porli  commercianti  so- 
no :  Danzica,  Konisbcrga  con  Pillati,  Elbinga,  e  Kernel,  in  Prus- 
sia ;  Stellino  e  Stralsunda,  In  Pomcrania. 

divisione  AiainiNisTRATiva.  Dopo  i  cambiamenti  accaduti 
in  questi  ultimi  tempi,  [ulta  la  monarchia  Prussiana  è  analmente 
repartila  in  dieci  Provincie,  divise  in  20  reggenze,  e  queste  sud- 
divise in  circoli,  il  cantone  di  Neufchatel  non  è  compreso  in  queste 
divisioni. 

Le  Provincie  sono  : 

brasdebuago,  divisa  nei  governi  di  Potsdam  e  di  Francfort. 

fomerania,  divisa  nei  governi  di  Stellino,  da  cui  dipendono 
le  isole  Vsedom  e  TVoliin ;  di  Stralsunda,  da  cui  dipende  l'Isola 
Rugen  ;  e  di  Cattino. 

Slesia,  divisa  nei  governi  di  Breslavia,  di  Ligniti,  e  di 
Oppiti. 

foseh,  divisa  nei  governi  di  l'osen  e  di  Bromberg,  , 

obese»,  formata  con  una  frazione  della  precedente. 

Prussia  orientale,  e  occisentale,  divise  nei  governi 
di  Eonisberga,  di  Gumbinncn,  di  Danzica.  e  di  Karienwerder. 

Sassonia,  divisa  nei  governi  di  Magdeburgo,-^\  Kerseburgo, 
e  di  Erfurt. 

Vestfalia,  divisa  nei  governi  di  Kunster,  di  Kinden  e  di 
Arensberg. 

provincia  renana,  divisa  nei  governi  di  Colonia,  di  Dus- 
seldorf, di  Coblenxa,  di  Aquisgrana  e  di  Trevcri. 

citta'  capitale.  Berlino,  nel  lìrandfburgo. 

topografia  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  questo 
Slato  sono  i  seguenti  : 

Nel  Hrandehurgo  :  Hem.ino,  ne!  gnverno  di  Potsdam,  fabbricala 
nel  mezzo  di  ima  pianura  sabbiosa  rive  della  Sprea ,  che  per 
mezzo  del  eanale  Federigo  (iu;;lìp|mn,  la  fa  comunicare  eoll'Oder  ; 
Brande  e  ben  costruita  ciilà,  delle  pili  ind.  e  cornm.  dell'  Europa, 
residenza  ordinaria  del  re  e  di  un  vose,  evangelico,  e  rapitale  di 
tutta  la  monarchia,  con  un'università,  un  ricco  osservatorio,  varie 
biblioteche,  un  gran  numero  di  altri  importanti  leti,  islit.  ed  una 
Direzione  Telegrafica.  Popolazione  ■iìiO,000  ahit. ,  compresavi  però 
anche  la  numerosa  guarnigione.  Le  sue  strade  sono  generalmente 
larpbe  e  diritte  ,  e  fra  queste  si  distinguono  quelle  di  Fcderìso , 
di  Guglielmo  e  di  Liner  den  Lìmlcu  (  sotto  i  tigli  ).  Qucsf  ultima 
formata  di  viali  alberati  serve  di  passeggio  alla  popolazione.  L'uà 
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colonna  sul  modello  di  qui 
rie  di  Federigo  II,  e  sosti 
roe.  Tra  i  numerosi  edili/ 
specialmente  osservabili  il 
genere  di  ornamenti,  sebi 


Schulemburgo.  Tra  le  chiese  primeggiano  quella  della  guarnigione, 
che  e  la  più  grande  di  Lulle;  S.  Ed u vìge,  costruita  sul  modello  del 
Panteon  di  Roma  ;  S.  Maria,  con  uu  allissimo  campanile  ;  S.  Niccola, 
considerabile  per  la  sua  antichità  e  per  ì  suoi  ornamenti  gotici  ; 
e  la  calledrale,  le  cui  toinlie  hanno  servito  di  sepoltura  a  diversi 
principi  della  casa  reale  Berlino  conia  veulìdiie  piazze]  fra  le  quali 
le  più  belle  sono  :  la  piazza  Guglielmo,  ornala  delle  staine  in  mar- 
mo dei  cinque  celebri  capitani  della  guerra  dei  selle  anni,  cioè: 
Schwerin,  Scidliiz,  Keith  ,  Winlcrfeld  ,  e  Zicihen;  la  piazza  delia 
Parala;  la  piazza  Bella  Alleanza,  anticamente  chiamata  Kondul  ;  la 
piazza  di  Alessandro  ;  la  puzza  dei  Gendarmi;  la  piazza  dell'Opera, 
circondata  dai  più  beali  edili/lì  di  Berlino,  e  adorna  delle  stame 
dei  generali  Schavnhorsl,  Bullow  e  B lui: ber  ;  quella  di  Blùchnr,  di 
bronzo,  è  un  capo  d'opera  d'arie;  la  piazza  di  Lustgarlcu,  adorna 
della  statua  del  principe  Leopoldo  di  Dessau  ;  e  fuori  della  porta 
di  Braudeburgo  la  piazza  degli  esercizi!  militari.  1  più  belli  e  fre- 
quentali passeggi  di  questa  cilià  sono  i  giardini  d'  inverno  e  fuò- 
ri della  porla  di  Braudeburgo  il  Thier  Garleu.  Pici  contorni  im- 
mediali di  Berlino  si  irovano  le  magnifiche  ville  reali  di  Sehoen- 
hausen  e  di  Carloltemburgo,  annesse  a  vaghi  giardini.  Varie  stra- 
de ferrate  coagiungono  la  capitale  delia  Prussia  con  Potsdam  (29 
chilometri  )  ,  con  rrandort  siili'  Oder  (  77  chil.  )  ;  olire  alle  linee 
da  Berlino  a  Sieilinn  (14.1  chil.)  e  ad  Amburgo  (281  chil.)  — 
Potsdam,  stili'  Havel,  seconda  residenza  reale,  capoluogo  della  pro- 
vincia di  Braudeburgo  e  del  governo  del  suo  nonne,  bella  città  corniti, 
ed  assai  ind.,  con  diversi  leu.  isiii. ,  una  Direzione  telegrafica  e 
51,001)  abilanli.  LCssa  e  il  Versailles  (Iella  Prussia,  e  conia  un  grau 
numero  di  fabbrii  he  cori^idiTaiìili,  fra  le.  quali  distinguo  il  magnifi- 
co palazzo  reale.  Piede  sue  adiacenze  si  trovano  quattro  deliziose  ed 
insieme  magnifiche  ville  reali,  cioè  SansSoucì,  soggiorno  favorito 
di  Federigo  il  Grande;  il  Palazzi  .Vunf)  ;  il  Palazzi*  dì  Marmo; 
e  V  Isola  dei  Pavoni,  fabbricata  sulla  piccola  isola  di  questo  nome, 
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posta  iti  amen»  'ago  Strada  ferrala  per  Berlino  c  Maddeburgo  — 
Itrandebvrga,  sull'Iblei,  amica  dita  ind.  e  comm,  con  una  scuola 
mllliare,  e  enn  14,000  abii.  —  Francfvrt ,  sull*  Oder  ,  rapiduogo 
ilei  goteroo  del  suo  nome,  ben  cosiruiia  cilià  imi.  e  delle  più 
comm,  con  29,000  abil.  Direzione  telegrafica  e  strada  ferrala  per 
Uè  ri  ino  VI  si  tengono  annualmente  ire  li  e  re  multi)  frequentale. 

Nella  Pomeraula:  Siermu,  sull'Oder  elle  vi  rorma  un  porlo, 
capoluogo  della  provincia  Pnmerania  e  del  governo  del  suo  uurne  , 
cilià  forti-,  assai  ind  e  delle  più  comm.,  con  un  ginnasio,  e  con 
*3,00O  alni.  Strada  ferrata  che  la  mette  in  comunicazione  con  Iter- 
limi,  e  Direzione  telegrafica  —  Stralsuniln,  sullo  stretto  clic  divide 
l' isola  ttugeu  dal  continente,  già  capitale  della  l'omerania  Svedese, 
ed  oggi  capoluogo  del  governo  del  ->uo  nome,  citta  ind.  e  delle  più 
.  onini ,  eoo  un  porto,  c  con  18.0110  abfl  —  Colberg,  alla  fnce  della 
Persaule,  nel  governo  di  Cosili),  ci  uh  forte  ed  assai  lomm. ,  con 
no  porta,  una  salina,  e  con  7,000  abil. 

Nella  Slesta  :  Iìheslavia,  al  conti,  dell'  Ohlau  coli'  Oder  ,  capo- 
luogo della  provincia  dì  Slesia  e  del  governo  de!  suo  nome,  gran- 
de e  bella  ci  Uà  vose,  delle  più  ind.  e  comm.,  con  un'  università, 
un  osservatorio,  una  ricca  biblioteca,  un  gran  numero  di  altri  im- 
portami leti,  istil.,  una  Direzione  telegrafi' a,  e  H2.000  al)lt.  ;  essa 
«ode  del  titolo  officiale  di  ter/a  capitale  della  monarchia  ,  accor- 
datole da  Federigo  il.  ed  è  realmente  la  seconda  sotto  tutti  gli 
jjpetli.  Strade  feriate  per  Oppeln  e  per  Francfort  sull'  Oder. 

Nelle  Provincie  di  Posen  e  di  Gneseu  :  Pgsen  o  Pusnanìa  , 
sulla  Warllta  ,  già  capitale  della  Gran  Polonia  ,  ed  oggi  capoluogo 
del  governo  del  sito  nome,  città  arciv.  ed  assai  corniti.,  fortificala, 
oon  un  ginnasio,  e  con  58,000  ah.;  vi  si  tengono  annualmente  Ire 
liere  multo  frequentate.  Strada  rerraia  che  la  pone  in  comunica- 
zione con  Stellino,  Cracovia  ec. 

Nella  Prussia  (Provincie  Orientale  ed  Occidentale)  :  KoNicsnt boa, 
presso  la  foce  del  Pregel  che  vi  forma  un  porlo  ,  capoluogo  della 
provincia  di  Prussia  e  del  governo  del  ano  nome,  vasta  città  assai 
ind.  e  delle  più  comm.,  con  un'  università  ,  un  celebre  osservato- 
rio, una  biblioteca  e  molli  altri  importami  leti,  istil.,  enn  un  ma- 
gnifico arsenale,  e  con  7S,0OO  ahil.  —  Pilla»,  sul  lìallleo,  piccola 
ci  Uà  di  ò',000  abit,,  forte  ed  assai  comm. ,  con  un  porto  ,  ove  si 
fermano  o  si  alleggeriscono  le  navi,  che  per  la  poca  profondità  del 
Prische  Halle  del  Pregel  non  possono  andare  Uno  a  Koiiisberga-  — 
tlcmtl.  sul  Baltico,  città  ind.  ed  assai  comm.,  con  un  porto,  e  coti 
8,000  abil.  —  Vanziea  ,  costruita  irregolarmente  presso  la  foce 
della  Vistola  ,  che  vi  forma  un  porlo,  capoluogo  de!  governo  del 
suo  untile,  città  fortificala,  assai  ind  e  delle  più  comm.,  con  un 
ginnasio,  un  beli'  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  leu.  istil ,  a 
con  07.001)  abit  ;  essa  è  la  prima  piazza  muriiiima  di  commercio 
della  monarchia  l'riissnma,  ed  una  delle  sue  principali  piazze  Torti. 
—  k'ibinga,  presso  la  foce  del  (lume  di  questa  nome,  che  vi  forma 
un  porto,  città  ind.  e  delle  più  comm.,  con  20,000  abil.  —  7'florn, 
(itila  Vistola,  nel  governo  di  Marienwerder  ,  città  fortificala  ,  ind. 
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e  comm.,  con  una  scuola  militare,  e  con  18,000  abil.  :  essa  è  pa- 
nia <li  Niccolò  Copernico. 

Nella  Sassonia:  Hagdebobgo  ,  sull'Elba,  capoluogo  della  pro- 
vincia di  Sassonia  e  del  governo  del  suo  nome,  ben  coslrulla  città 
Cirle,  assai  ind.  e  delle  più  comm  .  con  un  arsenale,  con  alcuni  leu. 
isti t.,  Direzione  telegrafica,  e  Stì,0U0  abil.  Nel  mercato  Vecchio  si 
vede  la  stallia  di  Olitine  I-  ;  il  Duomo,  rondato  da  queir  imperatore, 
c  uno  dei  più  bei  monumenti  dell'architettura  germanica.  Strada  ti 
ferro  clte  la  mette  in  comunicazione  coti  Dresda,  Berlino,  Annover, 
Amburgo  ec.  —  Halbersladt,  sul!'  Holzemme  ioli,  dell'  fclba  ,  città 
comm.  ed  assai  ind.,  con  17,000  abil.  Strada  di  ferro  per  Siadd*- 
burgo.  —  Holle  o  llalla,  sulla  Saala,  nel  governo  di  Merseburgo, 
città  comm.  ed  assai  ind.,  con  una  celebre  università  ed  altri  im- 
portami leu.  islit  ,  con  ricche  saline,  una  Direzione  telegrafica  e 
30,000  abil.  Strida  di  ferro  a  Dresda  per  Lipsia  ,  ed  a  Berliro  e 
Shddeburgo  per  Coelhen.  —  Wittemberg*  sulla  sponda  dell'  Elba, 
sulla  via  ferrala  Ber  Udo- Annali,  piazza  forte  fino  dal  1813  —  Er- 
furti  sulla  Gera,  Infl.  dell' Elba,  capoluogo  del  governo  del  suo  no- 
me, città  assai  grande,  ind.  e  delle  più  comm.,  con  una  Torte  cit- 
tadella eretta  sul  monte  Palersberg  ■  strada  ferrala  loringica.  Dire- 
zione telegrafica,  e  29,000  abil. 

Nella  Vestfalia:  Mlnster,  sull'Aa,  poco  lungi  dall'  Ems ,  già 
rapitale  de!  vescovato  sovrano  di  Munster,  ed  oggi  capoluogo  delia 
provincia  di  Veslfalìa  e  del  governo  del  suo  nome,  ben  costruita 
città  vesc ,  ind.  e  comm.,  con  un  ginnasio,  una  biblioteca,  ed  al- 
tri importanti  leti.  Istit.,  una  Direzione  telegrafica,  e  26,000  abil. 

Nella  Provìncia  Renana:  Coloma,  sulla  sinistra  del  Reno,  già 
capitale  dell'elettorato  di  questo  nome,  ed  oggi  capoluogo  della 
provincia  Renana  e  del  governo  del  suo  nome,  antica,  grande  e 
celebre  città  arclv  .  assai  ind.  c  delle  più  comm.,  con  un  ginnasio, 
una  biblioteca,  ed  allri  lett.  istit. ,  con  un  arsenale,  una  direzione 
telegrafica  c  Oo.OOO  abil.  ;  essa  è  riguardata  come  la  capitale  della 
Parte  Occidentale  ,  o  Pausi  all'  ovest  del  Wesor  della  monarchia 
Prussiana.  Una  sirad;i  di  ferro  pone  Colonia  io  comunicazione  con 
Bmsselles  per  AquUgrann  e  Liegi:  un'altra  con  Berlino  per  Dus- 
seldorf e  Minden.  — ■  Bonna  o  Bonn,  sul  Beno,  città  ind.  con  una 
florida  uni  versila  ed  allri  importanti  lett.  islit,  e  con  12,000  abil- 
Slrada  di  ferro  a  Colonia.  —  Dusseldorf ,  sul  Reno  e  sul  Dussel, 
già  capitale  dell"  aulico  ducalo  di  Berg,  ed  oggi  capoluogo  del  go- 
verno del  suo  nome,  bella  città,  assai  ind.  e  comm.,  con  un  gin- 
nasio, una  biblioteca.,  un  osservatorio,  airi  importami  leu.  islit., 
una  Direzione  telegrafica,  e  27,000  abit.  Strada  ferrala  ad  Elberfeld 
e  Colonia  per  la  via  Renana.  —  Elberfeld  ,  sul  Wipper  ,  graziosa 
città,  delle  più  ind.  e  comm  ,  residenza  della  Compagnia  Renana 
delle  Indie  Occidentali,  con  58,000  abit.  .  e  strada  ferrala  alla  via 
Renana.  —  Carmen,  rionione  di  grandiosi  villaggi  lungo  il  Wipper, 
oggi  decorati  dal  re  del  [itolo  di  città  ,  che  gareggia  sono  il  rap- 
porto dell'  industria  con  Elberfeld,  di  cui  può  riguardarsi  ,  per  la 
*ua  vicinanza,  come  una  parte  ;  essa  conia  20,000  abil.  —  Crtftld, 
presso  il  Reno,  cltlà  comm.  ed  assai  ind.,  con  29,000  abit.  —  We. 
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sei,  al  confi,  della  Lippa  coi  Reno,  città  fortificata,  cornili  ed  assai 
ind.,  con  15,000  abil.  —  Clevet ,  sopra  un  canali;  che  comunica 
col  Reno,  già  capitale  del  ducato  del  suo  nome,  piccola  dilli  ind., 
con  7,000  abil.  —  Coblenza  ,  al  confi,  delia  Naselli)  col  Reno  ,  di 
faccia  alla  fortezza  di  Ehrenbreistein  ,  compresa  nel  suo  sistema 
di  fortificazione  ,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome  ,  aulica  e 
bella  città,  ind.  ed  assai  contili.,  una  delle  principali  piazze  forti 
deli'  Europa;  con  un  ginnasio  ed  altri  kit.  islil.,  e  con  23,000  ab. 
—  Wetzlar,  sul  Llian  ìnfl.  del  Reno,  città  una  volta  imperiale,  ove 
dopo  l'incendio  di  Spira  fu  trasferita  la  Camera  Imperiale  o  su- 
premo tribunale  dell'Impero  Germanico,  attualmente  conia  5,000 
abit-  —  Aquisgrana,  in  francese  Aix-la-ChapeUe,  in  Tedesco  Aa- 
chen,  antica  o  ben  costruita  città  ves, ..  a<*ai  Ind.  «  delle  più  comm., 
già  imperiale,  c  oggi  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  con 
un  ginnasio  ed  altri  leti,  isiil-,  con  bagni  minerali  molto  frequen- 
tati, una  Direzione  telegrafica,  strada  ferrata  per  Colonia,  Maeslriclit 
e  Liegi  nel  Belgio,  e  con  40,000  abil.  ;  Carlo  Magno,  a  cui  deve  la 
sua  celebrità,  vi  stabili  la  sede  del  suo  impero  e  vi  morì  nell'ali; 
dopo-qucll'  epoca  fu  considerata  come  la  opinile  dell'impero  Ger- 
manico, e  vi  si  incoronarono  i  successivi  imperatori.  —  Treeeri, 
sulla  Mosella,  già  capitale  dell'elettorato  ili  Treveri,  ed  oggi  capo- 
luogo del  governo  del  suo  nome,  antichi  sai  ma  e  celebre  cilià  vose, 
Ind.  e  comm.,  con  un  ginnasio,  una  ricca  biblioteca  ed  altri  im- 
portanti leti,  islit.,  e  con  20,000  abit.;  vi  si  osservano  tuttóra  molte 
antichità  romane,  avanzi  della  sua  magni  fi  e.  en  za. 

F086EOIMENTI.  Il  Cantmc  di  Xeufcltatel  clic  forma  parie 
della  Confederazione  Svizzera,  con  la  quale  è  stalo  descritto.  Ve  li 
quella  Confederazione. 
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Prime  memorie  —  Costumi.  —  Conquista  del  Romani.  —  Invasione 
del  territorio  dell'  impero. 

Quando  la  piena  delle  popolazioni  orientali,  rotti  gli  antichi 
confini,  si  volse  a  cercare  altrove  più  larga  sede  ai  crescente  suo 
numero,  I'  Europa  vide  una  gelile  nuova  popolare  dapprima  le  so- 
litudini del  settentrione;  poi,  invitala  dal  più  lieto  cielo  del  mez- 
zogiorno ,  allargarsi  continuamente  finché  non  venne  a  rompersi 
contro  le  barriere  dell'  impero  romano.  Fra  queste  giìuti  voglionsi 
cercare  i  primi  abituim  i  della  Germania,  i  quali,  sebbene  divisi  in 
orde  o  tribù,  pare  ritenessero  la  denominazione  generale  di  Daci 
e  Teutoni  (Deutsch)  indicante  come  tlijnvasdjni  dui  Dio  Thuist  pa- 
dre di  Mann  <  del  popolo).  L'altro  nome  comune  di  Germani, 
sono  il  quale  i  Romani  conobbero  questi  popoli,  pare  fosse  in  piin- 
pio  quello  di  un'orda  particolare,  che  poi  si  estese  a  tutta  la  na- 
zione germanica  ,  e  valeva  a  significare  vero  uomo ,  0  libero 
{  wehnnann  J. 

Quali  fossero  i  confini  veri  della  Germania  aulica  è  tuttavia  ma- 
teria oscura  ;  secondo  Strabone  c om prendeva n si  sotto  questo  nome 
le  contrade  mal  note  che  dalle  sorgenti  del  Danubio  estendendosi 
alle  ultime  terre  settentrionali  ,  e  dal  Reno  alte  foreste  della  Sar- 
inazia,  ed  ai  monti  Crapac  conlluavan  col  Don.  La  storia  di  Roma 
rammenta  le  scorrerie  dei  Teutoni  e  dei  Cimbri  popoli  germanici 
vinti  da  Mario.  Cesare,  che  ne  diede  la  prima  descrizione  di  quei 
lìarbari,  ebbe  a  combatterli  spesso  per  reprimere  le  loro  invasio- 
ni, sebhene  i  suoi  sforzi  si  limitassero  al  Reno.  In  seguilo  i  Ro- 
mani tentando  ogni  via  per  superare  gli  ostacoli  che  la-natura,  il 
valore,  e  la  disperazione  potevano  opporre  alle  loro  mire  di  con- 
fitti Geog.  Ì9 
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quisia,  si  inoliarono  nel  paese  e  vi  stabilirono  la  loro  dominazio- 
ne,  cui  rimase  frontiera,  al  settentrione ,  11  Danubio.  Il  desiderio 
di  opporsi  alla  straniera  invasione  costrinse  le  varie  popolazioni 
germaniche  a  collegarsi  insieme,  e  da  questo  pensiero  nacquero 
alcune  federazioni  nelle  quali  entrarono  Chernuscbi,  Franchi,  Fri- 
si!, Cauci,  Svevi,  Marco  ma  uni,  noli  soltanto  per  le  loro  contese  coi 
Romani.  Nel  secondo  secolo  troviamo  già  distinte  otto  nazioni  prin- 
cipali, Vandali,  Burgundi,  Longobardi,  Goti,  Svevi,  Alemanni,  s'as- 
soui,  e  Franchi  di  cui  la  storia  narra  le  successive  vicende,  e  di 
alcuni  giunge  anche  fino  ai  tempi  nostri.  I  Sassoni  occuparono  le 
coste  settentrionali  della  Germania  lino  alla  penisola  di  Jutland,  e 
come  ardili  navigatori  si  diedero  al  mestler  del  pirata,  finché  pas- 
sando 1'  Elba  ed  entrando  nelle  terre  abbandonate  dai  Franchi  tra 
il  Weser  ed  il  Reno  noti  sottomisero  quel  paese  dandogli  il  loro 
nome.  Gli  Svevi  abitarono  sull"  allo  Danubio  e  sul  Reno  fino  alle 
rive  della  Vistola  e  del  Baltico,  e  si  distinsero  per  vita  semplice  e 
vagante;  ma  si  confusero  spesso  cogli  Alemanni.  1  Franchi,  esten- 
dendosi dalle  rive  del  Dynmiel  fino  alle  pianure  dei  Baiavi ,  occu- 
parono la  Vestfalia  e  I"  Assia  inferiore  e  si  resero  celebri  per  la 
lega  falla  fra  loro  per  conservarsi  liberi,  e  poi  per  la  conquisia 
che  parte  di  essi  potè  fare  delle  Gallie  stabilendo  1  fondamenti  della 
monarchia  francese.  I  Longobardi  giovandosi  dell'in debolimeuio  dei 
Ghermiscili  invasero  il  paese  superiore  dell'Alto  Weser,  si  spin- 
sero fino  al  Beno,  donde  poi  li  vedremo  calare  a  stabilire  un  re- 
gno io  Malia.  Dei  Boi  o  Bajoari ,  sappiamo  che  abitarono  il  paese 
di  Bojeukeim  o  Boemia  finche  costretti  dagli  Slavi  sloggiarono  ed 
invasero  il  Norie»  e  la  Rezìa.  Anche  i  Vandali  si  accostarono  al- 
l' impero  abitando  parte  nella  Boemia,  parte  nella  Lusazia,  donde 
le  loro  migrazioni  nel  principio  del  quinto  secolo  pigliarono  le  mosse 
per  fondare  regni  ed  imperi  che  si  spengono  in  Affrica.  Dei  Bur- 
gundi o  Borgognoni  sappiamo  che  ricacciali  dall'estremo  setten- 
trione scesero  traverso  la  Germania  Duo  ai  confini  della  Gallia ,  e 
si  legarono  coi  Romani ,  contrastando  agli  Alemanni  le  terre  oc- 
cupale. 

Dei  costumi  dei  diversi  popoli  della  Germania  abbiamo  alcun 
cenno  negli  storici  romani  ;  e  pare  eh'  e'  fossero  diversi  secondo 
la  varietà  dei  terrilorii  che  occupavano.  Certo  è  però  che  le  Pro- 
vincie poste  lungo  il  Reno  siccome  furono  le  meglio  coltivale  così 
dettero  maggiori  indizii  di  civiltà. 

Inlorno  alle  qualità  fisiche  e  morali  del  Germani  è  noto  come 
fossero  alti  di  statura  ,  con  occhi  azzurri ,  barba  e  capelli  rossi  ; 
instancabili  alla  guerra,  erano  inetti  ad  ogni  applicazione  di  mente 
congiunta  a  viia  sedentaria.  Cosi  là  dove  fu  tentila  in  pregio  l'agri- 
coltura ne  affidarono  le  cure  alle  donne  e  agli  schiavi.  Lontani  dal 
possedere  lutti  i  raffinamenti  dì  urbanità  delle  nazioni  affatto  in- 
gentilite i  Germani  le  superarono  non  meno  in  robustezza  e  vigore 
che  In  virtù  e  forza  d'  auimo.  Moderati  nei  loro  desiderii,  avvezzi 
alle  privazioni,  vivevano  di  quel  che  il  terreno  somministrava  ,  di 
carne  e  latte  senza  apparecchio,  d'  una  bevanda  fe rmen Ulta  i  più  ; 
perchè  alcuni,  abitatori  delle  rive  del  Reno,  si  confortavano  anche 
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col  vino  ;  le  vesii  loro  eran  pelli  di  animali  uccisi  alla  caccia  ,  e. 
rozzi  lessuit  di  lana  e  lino  pei  ricchi ,  mentre  i  poveri  coprivano 
appena  la  loro  nudità  con  uu  mantello  gettalo  sullo  spalle  ;  le  donne 
portavano  una  tunica  bianca  ornata  di  pelliccia  o  di  penne.  Grande 
loro  ricreamelo  erano  I  bauclicLli,  nei  quali  consumavano  molle 
ore  della  notte,  si  stabilivano  le  nozze  dei  figli,  avevano  fine  ami- 
chevole le  coniese,  si  meditavano  le  cose  da  proporsi  alle  delibe- 
razioni delle  assemblee.  L'ospitalità  Tu  Ira  le  prime  virtù  di  que- 
sti popoli,  ebe  non  conobbero  il  divorzio  e  punirono  severamente 
l'adulterio,  sebbene  fosse  in  uso,  almeno  Tra  i  principi,  la  poliga- 
mia. Tuttavia  [e  donne  furono  sempre  tenute  in  gran  conto  dal 
Germani,  e  lo  meritarono  per  l'affetto  loro  e  la  saviezza  con  cui 
intendevano  alle  cure  domestiche.  Così  quelle  che  venivano  insignite 
della  dignità  sacerdotale  erano  consultale  con  estrema  venerazione, 
perchè  le  credevano  dotate  dell' a  mi  veggenza  del  futuro.  Della  In- 
dustria del  Germani  non  abbiamo  ebe  scarsi  ricordi  ;  pare  che  i 
più  si  contentassero  di  raccogliere  i  frulli  della  terra,  e  il  prudono 
del  bestiame  del  quale  specialmente  occupavansi.  Quali  abitavano 
in  casolari  separali,  quali  in  caverne;  pochi  avevano  città,  e  que- 
ste aperte;  presso  alcune  popolazioni  te  terre  erano  in  comune, 
distribuendone  solamente  una  porzione  ogni  anno  secondo  1  biso- 
gni d'ogni  famiglia.  Come  tutti  I  popoli  amichi  così  questi  divi- 
deva osi  in  liberi  e  non  liberi  ;  padroni  e  ligi,  o  coloni  ;  inoltre  pos- 
sedevano servì  e  schiavi.  Quanto  all'  ordine  politico  ciascuna  iribù 
aveva  il  suo  principe  ajuialo  nel  governo  da  un  cerio  numero  di 
compagni  (  cotnUei  j  e  dai  vecchi  o  anziani  (  Grmen,  Grafen  ). 
In  tempo  di  guerra  nominavano  un  capo  temporaneo,  investilo  dì 
ampia  autorità  sulle  truppe  composte  di  uomini  liberi.  Poche  leggi 
avevano  i  Germani,  regolandosi  quasi  esclusivamente  sulle  consue- 
tudini. Intorno  allo  loro  idee  religiose  gli  autori  concordano  nel 
dire  che  adorassero  Iddio  nelle  principali  forze  della  natura  o  nei 
suoi  più  benefìci  effetti,  cioè  nel  solo,  nella  luna,  nel  fuoco  e  nella 
terra.  Anche  le  ombre  degli  eroi  ebbero  culto  fra  loro,  e  credet- 
tero placare  il  ciclo  coi  sacri  [ìzii  di  vittime  umane.  È  ignoto  se  lo 
Irminstil  (colonna  di  Heermann)  fosse  dai  Sassoni  consacrato  at 
dio  della  guerra ,  o  al  loro  generale  Erminio  (  Heerman  ) ,  quegli 
che  di  venticinque  anni  appena  fece  tremare  Augusto,  e  seppe  re- 
sistere a  Germanico.  Questi  erano  i  popoli  che  dopo  avere  contra- 
stato, se  non  sempre  con  fortuna,  almeno  con  irremovibile  costan- 
za, il  possesso  delle  loro  foreste  ai  Romani,  che  contro  essi  esau- 
rirono in  lunga  lolla  lulti  i  mezzi  che  dava  loro  I"  immensa  forza 
del  grande  impero,  finirono  poi  col  trionfare  d'  ogni  resistenza,  ed 
orlando  il  colosso  crollarne  solla  sua  base  ne  precipitarono  la  ca- 
duta, ne  occuparono  e  divisero  le  rovine.  Fra  1  principali  nemici 
di  Roma  usciti  dalla  Germania  meritano  menzione  quegli  Alemanni 
già  da  noi  rammentati  l'are  fossero  una  grande  federazione  di  va- 
Tii  popoli,  come  vorrebbero  inferirlo  dal  nome  (  AH  mann  ).  N'è 
fatta  parola  ai  tempi  di  Caracalla  che  li  vinse,  e  ne  scelse  una  guar- 
dia. Scesero  anche  in  Italia,  ma  furono  respinti  da  Aureliano,  Sen- 
nonché salirono  a  lama  potenza  che  ne  venne  esteso  il  nome  a 
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LuUI  i  Germani,  che  non  entrarono  nella  lega  dei  Franchi.  Se  poi 
volessimo  tenere  dietro  a  tutte  le  vicende  di  questi  popoli  uscirem- 
imi  dui  confini  che  ci  siamo  imposti  in  questo  Sunto.  Diremo  sol- 
iònio  che  quella  dominazione;  di  Roma  sopra  una  parte  della  Ger- 
mania stabilita  con  grandi  sforzi  non  fu  mai  quieta  ,  e  clic  per 
quattro  secoli,  da  Dasilea  sino  alle  foci  del  Reno  e  del  Danubio,  la 
guerra  non  ebbe  mai  fine,  nò  furono  rispettale  dovunque  le  barriere 
che  l'impero  inlese  opporre  contro  Barbari  resi  irrequieti  o  dal- 
l' indole  proclive  alle  avventure  e  ai  pericoli,  o  dall'  amore  di  pre- 
da, o  dalla  vendetta.  Finalmente  giunsero  i  tempi  fatali  a  Roma,  e 
Oiloacre  radunali  sotto  le  sue  bandiere  gli  Eruli,  i  Itugi,  gli  Skirri 
e  i  Turselingi,  guerrieri  selvaggi  originarti  della  Pomerauia  c  adesso 
abitanti  i  diuturni  dì  Vienna  in  Austria ,  abbandonava  le  rive  del 
Danubio,  passava  il  Morfeo ,  e  calando  in  Italia  rovesciava  il  trono 
di  Romolo  Momillo ,  c  sulle  sue  rovine  siabiliva  il  nuovo  regno, 
degli  Eruli  (  470  dell'  E.  V.  ). 

5  B, 

caduta  dell'  impero  romano  per  opera  di  Odoacrc  re  degli  Eruli. 
—  Carolingi.  —  Luigi  il  Bavarn  re  di  Germania  —  Vicende  della 
Germania  sotto  i  successori  di  Carlomagno.  —  Casa  di  Franco- 
Dia.  —  Ottone  il  grande  imperatore.  —  Conlesa  delle  investiture. 
(  dal  470  al  1122). 

Colla  distruzione  dell'impero  d'Occidente,  Odoacre  vendicò 
la  sua  patria,  di  cui  Roma  aveva  per  lami  anni  insidiati  o  coocul- 
cala  la  libertà.  Quasi  al  tempo  siesso  Glodovco,  duce  dei  Franchi, 
conquistava  la  Gallia  e  la  maggior  parte  dell'  AlemagDa  attuale.  Fat- 
tosi cristiano  nel  100.  potè  assoJan;  così  le  basì  di  un  irono  elle 
mirò  nella  sua  discendenza,  delta  dei  Merovingi,  dal  principe  Me- 
roveo  suo  successore,  Quo  al  7I>2 ,  nel  quale  anno  I"  ultimo  ram- 
pollo di  quella  casa  fu  rinchiuso  in  un  convento  e  lasciò  il  regno 
ai  Carolingi.  Mentre  si  stabiliva  la  dominazione  dei  re  Frauchi  sulle 
terrò  germaniche,  i  Longobardi  già  da  noi  rammentati,  obbedendo 
allo  impulso  ebu  avevu  nini  soiiipre  spi  tao  ì  popoli  del  nord  verso 
contrade  più  feconde  e  più  miti,  porgevano  orecchio  agli  inviti  di 
riarsele  ,  e  guidali  dal  loro  re  Alboino  si  muovevano  nell'aprile 
dell'  anno  SUS  dalla  Pauuonia,  e  seco  traendo  donne  ,  fanciulli  e 
20  mila  Sassoni  calavano  in  Italia  e  vi  fermavano  il  piede.  Cosi 
nelle  successive  e  continue  invasioni  sì  spordevano  per  opera  degli 
stessi  popoli  miti  i  segni  dell'  amica  potenza  romana.  Mentre  le 
nazioni  del  settentrione,  mitigando  sotto  un  cielo  più  clemente  la 
Dativa  durezza,  aprivano  I'  animo  al  benefico  auelilo  d'una  nuova 
civillà,  da  un  altro  lalo  i  Burgundi,  o  Borgognoni,  d'origine  ger- 
manica, conquistavano  le  Provincie  che  oggi  cliiamansi  Alta  e  Bassa 
Borgogna,  il  paese  degli  Allobrogi  (  Savoja,  Delflnaio  ,  Lionese  )  e 
la  Svìzzera  Occidentale,  luiorno  agli  Alemanni  basti  il  dire  che  sul 
«ne  del  V.  secolo  (  49C  dell'  E.  V.  )  venulì  in  lite  con  Clodoveo  re 
dei  Franchi  per  ragione  di  confini  con  esso  attaccarono  battaglia  ; 
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sennonché  vinti  a  Tolbiac  dovettero  i  più  sottoponi  alle  (oggi  del 
vincitore  ;  il  quale ,  come  dicemmo  sopra ,  estese  la  sua  domina- 
zione sopra  una  gran  parte  dell' Alemagna.  Salili  al  trono  di  Clo- 
doveo  i  Carolingi  crebbe  la  potenza  dei  Franchi  io  Germania,  per- 
chè Carlo  muglio,  dopo  uoa  lolla  ferissima,  potè  soggiogarci  Sas- 


Lurbavaoo  colla  loro  potenza  I  eser- 
re orde  di  Barbari  travagliavano  del 
■ione  i  Normanni ,  calali  dalla  Daui- 
rvegia  ;  a  Levante  un'  orda  di  Slavi 
esì  B*  inoltravano  fino  al  Beno.  In 
no  Corrado  il  Salico  duca  di  Fran- 
asse non  potè  rendere  la  quiete  alio 


la  sussistenza,  e  fermarsi  a  più  stabil  dimora  e  più  onesta  indu- 
stria :  ed  assicurò  la  sua  dominazione  fino  alle  rive  dell'  Oder.  Egli 
stabilì  contro  i  YVendi  i  vescovadi  di  Urandeburgo,  e  di  Havelsberg, 
conquistò  l' Italia,  e  assunse  il  titolo  d' imperatore  romano  I'  anno 
1)02.  Sotto  i  suoi  successori  la  potenza  imperiale  non  cessò  di  cre- 
scere. Ottone  II.,  Ditone  111.,  ed  Enrico  II.  I'  ampliarono,  e  giunse 
al  colmo  sotto  la  dinastìa  di  Franconia  fino  al  regno  di  Enrico  IV. 
Corrado  II,  e  Enrico  III.,  i  due  primi  imperatori  di  quella  casa, 
governarono  con  molla  energia  I  Alemagna  e  1'  Italia,  ma  la  su- 
premazia che  rendeva  I' Alemagna  florida  e  temuta  fu  perduta  per 
sempre  per  colpa  di  Enrico  IV.  (  1  Olili  a  HOfi).  Il  pontefice  fire- 
gorio  VII.  (  lldebraodo  )  contese  a  quel  principe  il  diritto  di  inve- 
slitura  riguardo  ai  vescovadi,  che  erano  al  tempo  stesso  principali 
.  feudali.  Enrico  IV,  resistè  ,  i!  [ionie  lice  Io  scomunicò ,  lo  dichiarò 
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proscritto  ed  eì  dovelic  soccombere  nella  lolla  ingaggiala  fra  il  sa- 
cerdozio e  I*  impero.  Questa  lite  delle  Investiture  continuò  dopo  la 
morte  di  quello  Imperatore  litio  al  112-2,  quando  Enrico  V.  rinunziò 
al  diritto  di  conferire  1'  anello  e  il  pastorale  ai  principi  ecclesiastici 
dell'Impero. 

S.  III. 

GuelB  e  Ghibellini.  —  Federico  Barbarossa.  —  Ducato  di  Baviera. 
—  Ducato  <T  Austria.  —  Ducalo  di  Sassonia.  —  Uraudeburgo-  — 
Casa  di  Svevia  ;  Federigo  II.  —  Interregno.  —  Lega  delle  città  ger- 
maniche.—  Regno  di  Boemia.  —  Estinzione  della  Casa  di  Svevia. 
(dal  1122  al  1272). 

L'Alemagna  era  divisa  in  parlili  implacabilmente  nemici.  Le 
gare  dei  GuelB  e  Ghibellini  insanguinarono  le  lerre  germaniche  e 
l' Italia  nei  cenlo  anni  seguenti.  Queste  ebbero  origine  dalla  riva- 
lità dei  Weiblinger,  o  Hohenslaufen,  famiglia  possente  di  Svevia,  e 
dei  Guelfi  (  Welfs  )  duchi  di  Sassonia,  per  conseguire  la  corona  im- 
periale dopo  la  estinzione  della  casa  di  Franeonia.  Capo  dei  Guelfi 

10  Italia  era  il  pontefice,  dei  Ghibellini  l'imperatore.  Morlo  Lota- 
rio II,  succeduto  ad  Enrico  V.  nel  U%i>  salì  al  trono  imperiale  Cor- 
rado 111.  (dal  H38al  H82)  della  casa  di  Hohenslaufen:  e  dopo  lui 
Federigo  1.  (  H52  a  1190  )  suo  nipote,  soprannominato  Barbaro!- 
»a.  Questi  vinse  Enrico  il  Leone  capo  della  Casa  dei  Guelfi,  sotto- 
mise le  città  italiane  che  avevano  scosso  il  giogo,  e  peri  in  una 
crociata  mentre  voleva  passare  a  cavallo  il  nume  Calycadmus.  Esso 
fu  il  principe  più  possente  tra  i  cristiani  nel  secolo  XII.  Allato  a 
questa  crescevano  frattanto  altre  signorie  destinale  a  grande  im- 
portanza. Enrico  il  Leone  veniva  spoglialo  della  maggior  parie  dei 
suoi  possessi,  la  Casa  di  Wttielsbach,  che  si  vuole  discendente  da- 
gli antichi  prìncipi  dei  Bojari,  sol  levava  si  nella  Baviera  di  cui  Ot- 
tone di  Wittelsbacb.  assumeva  il  titolo  di  duca;  poi  otteneva  anche 

11  Palaiinalo  il  suo  erede  Lodovico,  la  quale  provincia  spettante  al- 
l' Impero  venne  cosi  attribuita  a  quella  casa  mentre  per  largizioni 
degl'  imperatori  vi  sorgevano  molte  signorie  ecclesiastiche.  L'  Au- 
stria pure  saliva  a  potenza,  dacché  Enrico  Jalomergot  ottenne  per 
sé  e  suoi  la  corona  ducale.  Molto  più  s'ingraudl  quello  stato  quando 
ottenne  la  sovranità  Ounraro  re  di  Boemia  e  vi  furono  aggiunte  la 
Stiria  e  la  Carinlia  (  1269  ) .  Un'  altra  casa  cresceva  egualmente  sulle 
rovine  della  famiglia  dei  Guelfi;  vogliati!  dire  quella  degli  Anhalt, 
cb' ebbero  origine  da  Alberto  I'  Orso  cui  l'imperatore  Corrado  111. 
donava  in  prima  il  ducato  di  Sassonia  (1139);  poi  privandomelo 
iu  compenso  sollevava  il  suo  Brandchurgo  al  grado  di  margraviato 
indipendente.  La  Sassonia  però  tornò  in  breve  alla  casa  di  Anbalt, 
quando,  cioè,  messo  al  bando  dello  impero  Enrico  il  Leone  gli  fu 
tolto  quel  ducalo,  e  assegnalo  a  Bernardo  secondogenito  di  Alberto 
l'Orso.  Ridotti  così  i  discendenti  di  Enrico  il  Leone  ai  soli  posse- 
dimenti di  Brunswirli  e  Liinelmrpn  si  (rovarnno  però  vassalli  dei 
duchi  di  Sassonia  della  casa  di  AnliaU  lìinercseeurio  questa  sogge- 
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zione  a  Oltone  il  Fanciullo  pronipote  di  Borico  il  Leone  pensò 
rassegnare  il  dominio  di  quelle  provicele  nelle  mani  di  Federigo 
11.,  da  cui  le  riebbe  a  titolo  di  feudo  primitivo  e  ducalo  immedia- 
to, e  cosi  rilevò  lo  splendore  di  sua  famiglia  i  cui  discendenti  im- 
perano uggì  sopra  vaste  Provincie  in  ogni  parte  del  globo.  La  Tu- 
ringia  obbediva  a  landgravi  i  che  possedevano  in  oltre  altri  stali 
considerabili ,  {luche  estintasi  quella  casa  lo  Enrico  Raspon  o  II 
Satchiatore,  1  suoi  possessi  furono  divisi  ira  i  suoi  nipoti,  e  cosi 
la  Bassa  Assia  toccò  ad  Enrico  di  Bracante;  Enrico,  margravio  di 
Misnia,  ebbe  la  Turingia  col  titolo  di  landgravio. 

La  potenza  ereditata  da  Enrico  VI  figlio  di  Barbarossa  non  fu 
da  lui  adoperala  con  quella  moderazione  che  si  conveniva  ai  tempi 
e  alle  circostanze  In  cui  visse.  Venuto  in  possesso  del  ducato  di 
Napoli  e  della  Sicilia  pel  suo  matrimonio  con  Cosi  auza  erede  della 
Casa  dì  Altavilla,  non  seppe  guadagnarsi  1'  amicizia  del  pontefici  e 
preparò  lunghi  travagli  al  suo  figliuolo  e  successore  Federigo  II 
(dal  H97  al  1230),  il  quale  passò  la  vita  e  il  regni)  nei  contrasti 
colla  S.  Sede,  e  coi  competitori  all'impero,  e  mori  scomunicato. 
Il  tempo  che  trascorse  fra  la  morte  di  questo  Federigo  e  l'elezione 
di  Rodolfo  di  Absburgo  è  distinto  dai  più  degli  storici  col  nome  di 
interregno.  Perchè,  uè  Corrado  IV,  figlio  dì  Federigo,  morto  pre- 
sto, e  dicono  avvelenato,  nel  difendere  gli  Slati  suoi  ereditarli  ;  uè 
Guglielmo  ù'  Olanda  ebe  perì  combattendo  i  Frisi!  ;  né  Riccardo  di 
Cornnvaglla,  fratello  del  re  d' Inghilterra,  che  si  valse  della  confe- 
ritagli dignità  per  vender  privilegi  agli  Slati  dell'Impero;  uè  Al- 
fonso di  Cartiglia  al  quale  alcuni  elettori  offrirono  la  corona  Impe- 
riale, ebbero  possanza  bastevole  a  tornare  in  vigore  i  diritti  che 
gì'  imperatori  avevano  goduti  per  tre  secoli,  non  solo  in  Alemagna, 
ina  ed  anche  nel  resto  di  Europa.  A  quest'epoca  si  assegna  la  con* 
federazione  delle  città  dell'Alta  Alemagna,  e  di  quelle  situale  sul 
Reno  dal  piede  delle  Alpi  fino  alle  foci  del  Meno  (  12.13).  Già  non 
mollo  prima  {  iiii  )  tutte  le  citta  commercianti  della  Bassa  Alema- 
gna e  del  nord,  seguendo  l' esempio  di  Luhecca  e  di  Amburgo,  ave- 
vano istituito,  collegandosi,  la  gran  lega  Anseatica.  Ora  la  Boemia 
anche  essa  dopo  uu'  esistenza  travagliata  dai  principi  limitrofi  e 
specialmente  Alemanni,  potè  costituirsi  io  una  certa  indipendenza 
sotto  duchi  di  propria  elezione,  finché  nelle  turbolenze  che  segui- 
rono la  mòrte  di  Enrico  VI  ,  l'imperatore  Filippo  di  Svevia  nel 
breve  suo  regno  concedette  il  titolo  di  re  a  Przemysl  Ottocar.  Quan- 
do poi  mancò  la  Casa  d'  Austria  il  re  boemo  ottenne ,  come  già 
sopra  dicemmo ,  quella  successione  ,  e  riunì  sotto  il  suo  scettro 
Boemia ,  Moravia ,  Austria ,  Stiria ,  Carniola  e  in  seguito  anche  la 
Carinzia.  La  morte  di  Corradino  condannato  nel  capo  da  Carlo  di 
Anglò,  perchè  voleva  cacciarlo  dall'  avito  retaggio,  spense  la  stirpe 
degli  Hohenstaufen,  e  l'impero,  come  avvertimmo ,  andò  in  balìa 
di  molli  pretendenti,  finché  non  venne  eletto  Rodolfo  I  di  Absbur- 
go. Volgendo  gli  occhi  ai  lempi  trascorsi  fino  all'epoca  cui  siamo 
giunti  vediamo  come  dall'  estinzione  delle  stirpe  dei  Carolingi  si 
fosse  spesso  usato  il  diritto  d' elezione,  e  sebbene  per  la  loro  pre- 
ponderanza alcune  famiglie  prendessero  in  certo  modo  quasi  pos- 
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sesso  del  trono,  molle  furono  le  occasioni  nelle  quali  gì'  Impera- 
tori, anche  i  più  possenti,  dovettero  cercare  H  favore  del  principi 
per  sostenersi  o  per  tramandare  la  loro  dignità  ad  un  loro  erede. 
La  lolla  degli  Enrici  coi  Papi,  e  quella  ancora  pili  importante  de- 
gli Hohenstanfen  contro  i  Guelfi,  giovarono  assai  ai  fraudi  vassalli 
per  assicurare  l' eredità  dei  loro  feudi  nella  loro  famiglia,  e  quindi 
ottenere  a  grado  a  grado  la  sovranità  indipendente  dei  loro  domi- 
ni). Questi  principi  crebbero  sempre  in  possanza  mentre  vennero 
meno  i  diritti  dei  re  di  Germania.  L'elezione  di  questi  un  tempo 
esercitata  da  lutti  i  signori  dell'impero  si  restrinse  a  poco  a  poco 
fra  pochi  dei  maggiori,  tra  i  quali  gli  arcivescovi  di  Magouza,  Tre- 
veri ,  Colonia  erano  dei  principali;  poi  essa  divenne  il  privilegio 
esclusivo  di  sette  principi,  che  furono  delti  elettori.  Frananti)  le 
guerre  intestine  che  avevano  travagliato  1'  Alemanna  distruggendo 
la  pubblica  sicurezza  furono  cagione  che  gli  abilami  si  riparassero 
nei  castelli,  dei  quali  si  empirono  le  allure,  e  nelle  città,  provve- 
dendo con  ogni  mezzo  alla  loro  quiete  e  sicurezza.  Quindi  è  che 
iu  queste  il  commercio  prosperò  malgrado  le  turnazioni  politiche, 
e  il  comune  interesse  consigliò  la  formazione  di  quelle  leghe  di 
cui  sopra  accennammo,  la  lega  del  Reno  e  la  lega  anseatica. 

S  IV. 

Hodnlfo  di  Absburgo  stipite  della  imperiale  casa  d' Austria.  —  En- 
rico di  Lussemburgo.  —  Carlo  IV  ;  Bolla  d'  oro  ;  elettori.  —  Si- 
gismondo. —  Ussiti.  —  Massimiliano  I. 

(dal  1272  al  1819.) 

Rodolfo  conte  di  Absburgo  andò  debitore  del  grado  cui  fu  in- 
nalzato ai  suoi  meriti  personali,  ma  forse  anche  più  alla  ristrettezza 
del  suo  patrimonio  che  noi  rendeva  temibile  ai  grandi  principi.  Egli 
regnò  dal  1272  al  1201,  e  dopo  avere  restituita  la  pace  all'impero 
volse  le  sue  cure  allo  ingrandimento  della  sua  famiglia,  uè  fu  quindi 
tardo  a  cogliere  l'occasione  portagli  da  Olloacro  re  di  Boemia: 
perchè  questo  principe  non  avendo  voluto  riconoscere  1'  elezione; 
di  Rodolfo,  questi  ve  lo  costrinse  colle  armi;  e  alla  morte  di  lui 
dette  a'  suoi  due  figli,  a  titolo  di  feudo,  i  ducali  d'Austria,  Stiria, 
e  Carninla.  Tali  furono  i  primi  acquisti  territoriali  che  ottenne  nel- 
1'  A  le  ma  gua  la  casa  di  Absburgo  di  cui  solo  retaggio  erano  il  land- 
graviato  dell' Alta  Alsazia,  e  le  contee  di  Kiburgn,  di  Uadcn  c  Len- 
tzburgo  nella  Svizzera,  e  molte  signorie  nella  Sveyia  e  in  Svizze- 
ra. Malgrado  la  nuova  sua  possanza,  o  forse  a  cagione  di  questa, 
gli  elettori  negarono  la  corona  imperiale  al  suo  figliuolo  Alberto  e 
la  dettero  invece  ad  Adolfo  di  Nassau  Weiburgo.  Sennonché  questi 
non  soddisfece  alle  speranze  dei  popoli;  e  gli  elettori  si  volsero 
verso  il  figlio  di  Rodolfo  e  lo  surrogarono  a  Adolfo,  il  quale  peri 
in  una  battaglia  presso  Vormazia.  Alberto  I,  duca  d'Austria  e  adesso 
imperatore  (1208  a  1508)  si  rese  odioso  per  insaziabile  ingordi- 
gia e  smodata  ambizione.  Morì  nel  1308  ucciso  dal  suo  nipote  Gio- 
vanni di  Svcvia.  Allora  gli  elettori  chiamarono  a  succedergli  sul 
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Irò  do  imperiale  un  ailro  signore  povero,  ma  va  le  miss  imo,  Enrico 
di  Lussemburgo,  che  fu  Vii  del  nome,  e  die  aggiusti  ai  suoi  pos- 
sessi la  Boemia  ponendo  su  quel  nono  suo  tìglio  Giovanni.  Enrico 
regnò  cinque  anni  e  morì  io  Italia.  Morto  lui  due  parlili  si  conle- 
sero la  elezione  ;  quello  della  casa  d'  Ausil  ia  elesse  Federigo  duca 
u'Ausiria;  quello  di  Lussemburgo  chiamò  Lodovico  di  Baviera; 
da  questa  duplice  elezione  nacque  una  guerra  ciie  durò  olio  anni 
e  terminò  eolla  battaglia  di  Mulhdnrf  (  ial'i  }  favorevole  a  Lodovico 
di  Baviera.  Questi,  che  fu  acclamalo  imperatore  sullo  il  nome  di 
Lodovico  Vj  si  riconciliò  col  suo  rivale  Federigo,  ed  investì  suo. 
liglio  Luigi  del  margraviato  di  Brandeburgo  divenuto  varante  per  la 
morte  del  margravio  Enrico.  L'  ingrandimento  considei  evolc  della 
casa  di  Baviera  suscitò  la  gelosia  ilei  principi  tedeschi.  Il  loro  mal- 
contento c  i  suoi  dispareri  coi  papi,  avvelenarono  gli  ultimi  anni 
della  vila  di  Lodovico.  Alcuni  principi  si  alienarono  talmente  dal- 
l'imperatore che,  lui  vivente,  elessero  in  re  di  Germania  il  re  di 
Boemia  Carlo  IV,  della  casa  di  Lussemburgo;  sennonché  morto 
Luigi,  altri  principi  chiamarono  al  irono  Gonttero  di  Schwarlbur- 
go,  il  quale  quattro  mesi  dopo  questa  sua  elezione  moriva.  La  sua 
morte  lasciò  Carlo  IV  possessore  pacifico  della  corona  di  Germa- 
nia (  1547-1578  ).  A  lui  andò  debitrice  I'  Alemagna,  e  specialmente 
la  Boemia,  di  moltissimi  beni,  imperocché  ne  assicurò  la  pace,  vi 
promosse  gli  sludii ,  e  fondò  nel  1847  la  università  di  Praga ,  la 
prima  ìu  Germania-  Sua  è  la  famosa  Bolla  d"  oro  ,  pubblicala  la 
prima  volta  in  Norimberga  nel  1355.  Uno  degli  articoli  di  quella 
legge  diceva  che  oggimai  I'  elezione  dcgl'  imperatori  risiederebbe. 
In  selle  principi  detti  elettori,  cioè  ì  ire  arcivescovi  di  Magonza , 
Treveri,  e  Colonia,  ed  i  quattro  principi  laici  di  Boemia,  Palatina- 
io,  Sassonia  e  Brandeburgo.  Padrone  della  Slesia ,  che  suo  padre 
aveva  disgiunta  dalla  Polonia,  Carlo  aggiunse  ai  propri  Stali  l'elet- 
torato di  Brandeburgo,  lotto  al  dchole  Ottone  figlio  di  Lodovico  di 
Baviera,  tigli  poi  deliberò  perpetuare  l'imperiale  dignità  nella  sua 
famiglia,  e  seppe  cattivarsi  lauto  gli  elettori  che  innanzi  di  morire 
vide  chiamato  a  succedergli  il  proprio  figlio  Venccslao.  Questi  non 
segui  le  tracce  del  padre;  ma  datosi  alla  intemperanza  c  ad  altri 
vizii,  disgustò  talmente  i  principi  laici  ed  ecclesiastici,  ebe  questi, 
stanchi  delle  sue  violenze,  lo  deposero  surrogandogli  Federigo  duca 
di  Brunswick;  ma  morto  questo  a  tradimento  mentre  usciva  dal 
lungo  dell'elezione  (  1400 ) ,  gli  sii'cedé  per  poco  Boberto  conte 
palatino  del  lìeno,  e  così  .la-se  ili  Lussemburgo,  il  quale  dopo  ire 
mesi  lasciò  il  irono  a  Sigismondo  (  1411-1437  )- 

Al  possedimento  della  Moravia,  della  Lusazia,  della  Slesia,  e 
de!  Braodeburgo  univa  Sigismondo  l'Ungheria,  la  Dalmazia  e  la 
Bosnia  avute  in  dote  dalla  sua  prima  moglie  Maria  d'  Angiò  ,  e  la 
Boemia  ereditata  dal  fratello  Venceslao.  Malgrado  sì  gran  possanza 
Sigismondo  non  fu  felice.' Gli  l'ssili,  seguaci  di  Giovanni  Huss,  bra- 
mosi di  vendicare  il  loro  maestro,  arso  vivo  in  Costanza  siccome 
eretico,  mossero  guerra  all'imperatore  e  per  olio  anni  resero  vani 
i  suoi  sforzi  per  domarli.  Il  bisogno  di  denaro  In  costrinse  a  ven- 
dere per  400  mila  marchi  l' elettorato  di  Braudcbnrgo  al  valoroso 


Digiiizcd  t>y  Google 


SUSTO  STORICO 


Burgravio  di  Norimberga,  Federigo  di  Robenzollern e  per  altri 
100,001)  a  condiscendere  che  esclusi  dal  succedere  alla  eredità  di 
Alberto  III  (ultimo  elettore  di  Sassonia  della  casa  di  Annali)  ì  du- 
chi di  Sassonia,  residenti  in  Lavcmburgo,  venisse  conferita  l'e- 
lettorale dignità  in  quegli  Siati  a  Federigo  il  Bellicoso,  margravio 
di  Misuia.  Vende  finalmente  agli  Svi/zeri  le  terre  della  casa  d' Ab- 
sliurgn  da  essi  acquistate  all'impero.  Vuoisi  lodare  Sigismondo  delle 
cure  cbe  prese  a  troncar  le  contese  colla  Chiesa,  e  a  render  Telici 
i  sudditi  ;  ebbe  anche  volontà  di  operar  grandi  cose  ;  ma  la  tenuità 
delle  rendile  che  gli  venivano  dalla  Boemia  e  dall'Impero,  le  con- 
tinue ribellioni  dei  suoi  sudditi  opposero  tali  e  lanli  ostacoli  ai 
suoi  divisauienii,  che  vuoisi  in  gran  parte  scusare  se  i  suoi  sforzi 
andarono  privi  d'  effetto. 

Sotto  i  successori  di  Sigismondo  la  possanza  imperiale  depressa 
or  dalle  sventure,  or  dalla  debole  e  falsa  politica  di  chi  l'ebbe  in 
mano,  andò  sempre  declinando.  Gli  Slati  di  Boemia  e  di  Ungheria 
avevano  eletto  a  loro  re  Alberto  d'  Austria,  genero  ed  erede  del- 
l' imperator  Sigismondo  con  patto  che  non  accettasse  la  corona  im- 
periale ;  sennonché  sollecitati  dagli  elettori  mutarono  pensiero  e 
Alberto  fu  acclamalo  (  1437-115!)}.  Il  breve  regno  di  questo  prin- 
cipe non  bastò  a  compire  l' opera  di  pacificazione  da  lui  intrapresa 
si  nelle  cose  ecclesiastiche,  per  mezzo  del  concilio  di  Basilea,  sì 
nelle  civili.  E  quel  poco  di  bene  che  potò  fare  andò  perduto  sotto 
11  successore  Federigo  111  d'  Austria  {  dal  143!)  al  1493).  Debole  e 
inoperoso  Federigo  non  seppe  farsi  rispettare  nè  dai  suoi  vicini  né 
dai  suoi  sudditi.  Le  guerre  intestine  desolarono  più  cbe  mai  l'A- 
Icmagna  sotto  il  suo  regno.  La  Boemia  e  1'  Ungheria  si  ribellarono 
impunemente,  mentre  le  sue  contese  colla  Francia  e  colla  Svizzera 
dimostrarono  sempre  più  la  sua  Impotenza.  Ha  ben  diverso  da  lui 
fu  il  suo  figliuolo  Massimiliano  I,  cbe  i  suoi  meriti  personali  ave- 
vano fatto  eleggere  re  di  Roma,  cioè  successore  di  suo  padre,  nel 
4480.  Massimiliano  regnò  dal  1493  al  ISIS  Col  suo  matrimonio  con 
Maria,  erede  di  Borgogna,  e  col  diritto  che  egli  acquistò  alla  pros- 
sima successione  dell'  Ungheria  e  della  Boemia,  egli  sollevò  la  casa 
A'  Austria  quasi  all'  apice  di  sua  grandezza.  L'  Alemagna  gli  deve 
inoltre  molte  delle  sue  istituzioni  più  utili,  specialmente  II  servizio 
delle  poste.  Egli  represse  con  vigore  la  propensione  dei  nobili  alle 
guerre  private,  e  seppe  mantenere  la  pace  pubblica.  Egli  poi  effet- 
tuò il  divisamente  di  Alberto  II,  di  dividere  l' Alemagna  in  6  e  poi 
in  40  circoli,  e  stabilì  il  tribunale  dell1  impero  destinalo  a  giudi- 
care le  contese  tra  i  principi  ed  a  procurare  ai  sudditi  una  gua- 
renlia  contro  i  loro  arbitrii. 


C  E  K  li  A  N  I  A 


S  V. 

Riforma.  —  Carlo  V.  —  Guerra  di  religione.  -  Guerra  di  irenr  an- 
ni. —  Ungheria,  Boemia  e  corona  Imperiale  ereditaria  nella  ca- 
sa d'  Austria.  —  Ferdinando  li.  —  Guerra  con  Gustavo  Adolfo. 
—  Pace  di  Vestfalia. 

{  dal  tHiti  al  1G48  ) 

Sotto  Massimiliano  ebbe  principio  la  così  detta  riforma  di  cui 
avevano  sparso  i  semi  gli  Albigesi  e  i  Valdesi  nel  mezzodì  della 
Francia  ,  nei  secoli  XII  e  XIII ,  Wiclef  in  lugli  il  lena  nel  XIV,  poi 
Giovanni  Huss  e  Girolamo  da  Praga.  Lutero  seguendo  le  nonne  di 
tinelli  ed  alzando  la  voce  contro  e1'  abusi,  che  pur  troppo  s'erano 
introdotti  nella  Chiesa  ,  e  contro  i  disordini  degli  ecclesiastici  , 
spinse  l'audacia  fino  ad  Impugnare  la  santità  dei  dommi.  Ilapprl- 
ina  le  circostanze  apparvero  favorevoli  al  novatore.  Negli  ultimi  suoi 
anni  Massimiliano  troppo  occupalo  d'  altronde  non  badò  alla  novità 
che  mano  mano  s' introduceva.  Morto  lui  1'  elezione  del  suo  suc- 
cessore occupò  talmente  i  principi  tedeschi  che  dimenticarono  la 
disputa  teologica,  mentre  Federigo  il  Savio  elettore  di  Sassonia  , 
capo  temporaneo  dell'  impero,  approvava  segretamente  il  riforma- 
tore. Ma  quando  fu  eletto  Carlo  V.  nipote  di  Massimiliano,  il  nuo- 
vo imperatore  intimò  una  dieta  generale  a  Vormazia  (Worns),  nei 
1321,  e  vi  chiamò  Lutero,  il  quale  sebbene  difendesse  con  ingegno 
o  calore  le  sue  dottrine  fu  posto  al  bando  dell'  impero,  e  dovelto 
provvedere  alla  sua  sicurezza.  Le  guerre,  che  Carlo  V.  dovè  so- 
stenere contro  Francesco  ),  di  Francia,  impedirono  a  quel  principe 
di  fare  eseguire  con  lutto  ti  suo  rigore  la  sentenza  dì  proscrizione 
profferita  contro  Lutero,  i  suoi  seguaci,  e  le  sue  dottrine;  sicché 
queste  si  sparsero  sempre  più  in  Germania  adottandole  molli  prin- 
cipi e  città.  I  progressi  della  riforma  irritarono  i  principi  che  se- 
guivano le  opinioni  contrarie;  questi  fecero  comandamenti  c  decreti 
a  danno  dei  riformali,  1  quali  fecero  perciò  una  solenne  protesta 
alla  dieta  di  Spira  (1H2!)),  e  furono  per  questo  chiamali  Proiettanti. 
Alla  dieta  di  Augusta  (àugsburgo)  presentarono  la  loro  confessione 
di  fede,  detta  Confessione  di  Àugsburgo,  che  fu  condannala  e  ri- 
fiutala dall'imperatore  e  dagli  Stati  cattolici  (1550).  Questi  dissìdi! 
non.  potevano  non  suscitare  la  guerra  fra  le  parli  avversarie  ;  tanto 
più  che  i  principi  riformatori  avevano  conclusa  una  lega  per  la  co- 
mune difesa  che  fu  della  la  lega  di  Smalcalda.  Ma  venuti  al  ci- 
mento dell'armi,  i  protestatili  furono  vinti  da  cario  V.  a  Muhlbcrg 
sull'Elba  (1317)  e  la  lega  sì  sciolse.  Inianlo  il  Concilio  di  Trento 
radunato  fino  dal  ISiti  preparava  le  sue  decisioni  intorno  ai  varii 
punti  di  controversia,  e  Carlo  V.  estendeva  il  suo  potere  in  Ger- 
mania. Pareva  la  causa  degli  eterodossi  perduta  quando  ne  ravvi- 
vò le  speranze  un  evento  non  preveduto.  Il  giovane  duca  di  Sas- 
sonia, Maurizio  ,  del  ramo  cadetto,  principe  più  abile  che  zelante 
delta  religione,  aveva  Tino  a  quel  punto  combattuto  con  tanto  va- 
lore per  I  imperatore  che  per  ricompensamelo  questi  gli  aveva  dalo 


Digiiizcd  t>y  Google 


SUNTO  STORICO 


la  maggior  parie  degli  Slati  di  Giovanni  Federigo,  caduto  prigione 
alla  battaglia  di  Muhlberg,  conferendogli  insieme  la  dignità  dolo- 
rale ,  mentre  non  reslava  allo  spoglialo  die  i  paesi  che  formano 
oggi  i  piccoli  ducati  di  Sassonia.  Sennonché  quel  Maurizio  stesso, 
protestante  come  gli  altri  suoi  congiunti,  adesso  si  legò  segreta- 
mente con  alcuni  capi  di  quel  partilo,  e  si  volse  con  tanta  rapidità 
contro  l'Imperali) re  clic  per  poco  non  l'ebbe  prigione  a  lnnsbruck. 
Carlo,  non  polendo  resistere  a  questo  assalto  improvviso,  dovette 
sottoscrivere,  nel  1  GiJS,  il  Trattalo  dì  Passavia  (Passau),  pel  quale 
i  protestanti  ottennero  libertà  imiera  d'  esereiiare  il  loro  cullo, 
accordo  che  lu  confermato  nel  fouS  nella  dieta  di  Augsburgo  dal 
tramato  deuo  Pace  di  religione. 

Così  parve  assicurala  la  quiete  pubblica  ;  sennonché  la  dilli- 
denza  ,  le  querele  delle  parti  presto  doverono  tornare  in  campo 
minacciando  la  pace  dei  popoli,  nuche  gli  odii  a  lungo  covali  pro- 
rompendo in  aperte  violenze  dettero  origine  alla  feroce  guerra  di 
trenta  anni  (1018  a  1G48)  di  cui  l'Alemagna  sente  ancora  I  fune- 
sti effetti.  Ma  prima  di  questi  eventi  e  poco  dopo  la  pace  di  reli- 
gione, Carlo  V.  abdicò  abbandonando  i  suoi  vasti  domini'  a  Filip- 
po 11,  e  la  corona  imperiale  ai  suo  fratello  Ferdinando  1.  (ISSO),  al 
quale  aveva  già  rinunziato  tulle  le  Provincie  che  la  casa  d'Austria 
possedeva  Dell'  Alcmagoa.  Ora  essendo  morto  nella  battaglia  di 
Molchs  Luigi  re  di  Coglierla  e  di  Boemia,  Ferdinando  ottenne  quelle 
due  corone,  che  più  non  uscirono  <lalla  casa  d'  Austria,  mentre 
la  eoiona  imperiale  vi  rimase  erediiaria.  Ferdinando  I.  e  Massimi- 
liano II,  costantemente  intesi  a  render  felici  i  iuro  sudditi  profes- 
sarono la  tolleranza.  Rodolfo  11.  figlio  ili  Massimiliano  11  volsu  lo 
animo  soltanto  alla  letteratura;  e  i  varii  principi  tedeschi  infiac- 
chii! ila  lunghe  guerre  non  poterono  per  lungo  tempo  turbare  la 
tranquillità  dell'impero  ;  ina  poi  la  sciolina  scoppiò,  e  i  primi  tor- 
bidi suscitali  in  Itoemia  dalla  dura  condotta  dei  governatori  catto- 
lici mano  mano  si  estero  finché  sotto  Ferdinando  II  successore 
dell'  imperatore  Maltia,  la  guerra  non  divenne  generale-  1  Docmi 
irritali  contro  il  principe,  che  impediva  l'esercizio  del  nuovo  cullo, 
annullarono  la  sua  elezione  come  re  dì  Boemia,  ed  offrirono  la  lo- 
ro corona  all'elettore  Federigo  V.  del  Palatinato,  il  quale,  eccitato 
dall'ambizione  della  sua  moglie,  figlia  dì  Giacomo  I.  re  d'  Inghil- 
terra, gradi  ollremodo  1*  offerta.  Sennonché  poco  senno  mostrò  poi 
nel  mantenere  e  volgere  ad  uniià  di  scopo  cosi  1'  entusiasmo  dei 
sudditi  nuovi  come  gli  sforzi  di  tulli  gli  altri  protestami  dell'Ale- 
manna; laonde,  abbandonato  a  mano  a  mano  da  tutti  ì  confederati 
perde  il  nuovo  suo  regno  e  il  Palali  nato  retaggio  dei  suoi  mag- 
giori. Già  luita  l'Alemagna  meridimwlc  celiava  all:i  preponderanza 
dell'armi  imperiali  quando  i  protestanti  pensosi  dei  casi  loro  vol- 
sero gli  sguardi  verso  Cristiano  IV.  re  di  Danimarca  che  si  muo- 
veva a  soccorrerli  seuinmHiè  iiuche  questi  fu  sconfitto  e  respinto 
nei  suoi  Stati  (1G2G).  Questi  prosperi  successi  di  Ferdinando  ne 
crebbero  l'orgoglio  e  l'ambizione;  sicché  nel  1029  ei  pubblicò  il 
famoso  Editto  di  restituzione  col  qi.ul^  imponevi]  :ii  protestanti  di 
rendere  alla  Chiesa  romana  tulli  i  beni  e  diritti  tolti  ad  essa  dal 


1817  in  poi.  Il  dispotismo 
questi  suoi  provvedimenti  i 
ne  mossero  lagnanze  appeu 
Gustavo  Adolfo  re  di  Svezi: 
e  coDciiatn  a  sdegno  per  I 
lui.  Lo  illustre  guerriero  ; 
con  una  piccola  armata  di 


Svi. 

Stato  dell'  Alemanna  dopo  la  pace  di  Vestfalia  fino  ai  trattalo  di  RI*, 
wich.  —  Guerra  di  successione.  —  Trattalo  di  Rastadt.  —  Pram- 
matica di  Carlo  VI.  —  Monarchia  Prussiana.  —  Maria  Teresa.  — 
Guerra  di  selle  anni. 

(  dal  IGiS  al  17(52  ). 

Come  era  siala  la  guerra ,  cosi  fu  fatale  la  pace  all' -impero, 
perchè  fu  il  insto  frullo  della  Decessila  e  del  loiale  spossamento. 
Per  essa  perde  1*  Alemagna  la  nella  e  l'ertile  provincia  dell'  Alsazia, 
i  vescovadi  di  Toni,  Metz,  c  Verdun  che  furono  ceduti  alla  Francia, 
prezzo  dcll'ajulo  dalo  alla  Svezia.  Cosi  fu  rolLo  per  sempre  il  debol 
vincolo,  die  legava  la  Svizzera  all'impero.  Compenso  ai  suoi  sforzi 
ebbe  la  Svezia  la  miglior  parie  della 'i'omerania,  la  città  di  Wismar, 
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gli  amichi  vescovadi  ili  Crema  e  «I  i  Vardcn,  e  molla  somma  di  dc- 
uaro  per  giunta.  Il  Grande burgo  ,  al  quale  doveva  scadere  luita  la 
Pomerania  come  fosse  estima  la  casa  ducale  di  quel  paese  ,  ebbe 
in  quella  vece  Maddcburgo  e  Halbersiadl.  Quanto  all'  Alemagna  fu 
sancito  il  principio  della  piena  libertà  di  culto  dei  Luterani  e  dei 
Calvinisti ,  la  negazione  del  quale  aveva  partorito  quella  lunghis- 
sima guerra  ;  e  si  determinarono  i  drilli  rcspeiiivi  quanto  alla  ele- 
zione. E  V  impero,  da  un  altro  lato,  scalzato  nella  base,  sempre 
più  vacillava  ;  la  digitila  imperiale  ridotta  a  un  titolo  senza  valore, 
e  tutta  1'  Alemagna  divisa  e  impotente  obbediva  all'  impulso  di  una 
politica  straniera.  E  i  mali  nell'interno  sofferti  eran  gravi;  Pro- 
vincie intere  ridotte  a  deserto;  la  popolaziune  straordinariamente 
scemala,  e  secondo  alcuni  calcoli  ridona  alla  metà.  Le  arti  e  i 
mestieri,  floridi  un  tempo,  adesso  spariti;  il  commercio  distrutto; 
le  città  ed  i  principi  poveri,  oppressi  dai  debiti;  anche  l'ingegno 
parve  alterato ,  dacché  venne  meno  I'  amore  delle  scienze  e  delle 
lettere;  e  Uu  la  lingua,  corrotta  da  me  scolarvi  si  locuzioni  spagnuole, 
italiane  e  francesi ,  parve  retrocedere  ai  tempi  della  ignoranza  e 
della  barbarie. 

Olili;  allu  cose  ì-ij'ii^iftsi?  I:i  [late  di  Vestfalia  dette  norma  anche 
alle  respellive  relazioni  tra  gli  Stali  dell'AIcmagua.  Cosi  fu  slamilo 
che  questi  avrebbero  nelle  assemblee  della  nazione  voto  libero  ed 
assoluto  per  tutto  quello  che  spettasse  all'impero.  Si  decretò  che 
la  camera  imperiale  andrebbe  d'allora  innanzi  composta  di  venti- 
quattro membri  protestanti  e  ventisei  Cattolici.  Tulli  i  principi  e 
gli  Stati  dell'impero,  che  durante  le  turbolenze  della  Bu ernia  e  la 
guerra  di  treni'  anni  soffersero  perdite  di  terrilorii  ,  vennero  di 
nuovo  reintegrali  nei  loro  possessi  e  diritti.  Si  creò  pel  figlio  del- 
l'elettore palatino  uu' oliava  dignità  elettotele  della  quale  era  stato 
spogliato  suo  padre  Federigo  V.  re  di  Boemia,  con  patio  che  alla 
estinzione  della  casa  di  Baviera,  1'  elettore  palatino  tornerebbe  nel- 
l'alto  Palaliualo,  e  ne' suoi  antichi  drilli  elettorali.  Si  secolariz- 
zarono motti  possedimenti  ecclesiastici,  dei  quali  i  principi  pre- 
sero sede  fra  quelli  dell'impero;  altri  furono  divìsi  fra  cattolici 
e  protestanti.  Morto  Ferdiumlo  111.  {I0o7l  gli  succede  Leopoldo  I. 
suo  figlio,  principe  buono,  ma  debole  (  dal  Ì0H7  al  1703  )  ;  fu  sotto 
questo  imperatore  che  Luigi  XIV  di  Francia,  mosso  dall'ambizione 
di  estendere  i  suoi  dominii ,  pensò  stabilire  le  famose  camere  di 
riunione,  le  quali  sono  prelesti,  per  lo  più  mal  rondali,  aggiudi- 
carono a  quel  re  molle  terre  situale  presso  il  Reno  e  in  Lorena. 
Così  senza  apparenza  di  diritto  Luigi  XIV  s' impadronì  della  città 
libera  di  Strasburgo  ■  senza  the  l' imperatore  potesse  opporsj  a 
quelle  pretese  essendo  io  quel  tempo  molestato  dai  Turchi. *Nò 
contento  a  ciò  il  re  di  Francia  reivenrticò,  nel  luSS,  in  nome  della 
Duchessa  d'Orleans,  gli  slati  dell'ultimo  elettore  del  Pai  a  li  nato  di 
cui  quella  principessa  eia  sorella  Da  ciò  nacque  guerra,  che  ebbe 
fine  nel  1697  col  iratlaio  di  Riswick,  e  elle  oessun  vantaggio  recò 
all'  impero.  Adesso  una  guerra  ben  più  importante  richiamava  di 
nuovo  l'attenzione  delle  potenze  eoropee ;  la  guerra  cioè  della 
successione  di  Spagna  (170i  a  1714).  Teatro  di  questa  fu  tutta 
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l'Europa;  ma  pri  nei  pai  mente  la  Spagna ,  l'Italia,  i  Paesi  Bassi  e 
la  Germania.  Sulle  prime  i  Francesi  ebbero  la  fortuna  seconda  ;  ma 
poi  si  cambiaron  le  sorti,  specialmente  per  opera  del  principe 
Eugenio  e  di  Marlborough.  Pure  l' impero  raccolse  ben  poco  frullo 
dalle  vittorie  dei  suoi  alleali  Leopoldo  1.  morì  nel  1703;  e  gli  ten- 
ne presto  dietro  nella  tomba  come  su!  trono  Giuseppe  I.  (4703 
al  1711  ).  Allora  cinse  la  corona  imperiale  l' arciduca  Carlo,  quelli» 
stesso  ebe  pretendeva  alla  corona  di  Spagna.  Questa  circostanza 
rese  più  cauli  gl'  inglesi  e  gli  Olandesi,  pel  sospetto  ebe  nelle  mani 
di  questo  imperatore  si  concentrasse  i!  potere  che  già  aveva  reso 
tanto  formidabile  Carlo  V.  Dopo  la  battaglia  di  Denin  vinta  dal 
Francesi  nel  1715,  le  potenze  belligeranti  scesero  agli  accordi, 
conseguenza  di  che  fu  il  trattalo  di  pace  di  Rasiadt  e  di  Badeu 
(1714)  pel  quale  Luigi  XIV  conservò  il  possesso  di  lutti  i  paesi  ce- 
duti anteriormente  dalla  Alcmagna.  mentre  la  casa  di  Austria  tor- 
nava nei  suoi  domimi  del  Belgio.  Carlo  VI  in  questa  prese  possesso 
della  fransi  Iva  ni  a  in  forza  del  trattato  di  Carlowitz  e  per  la  morte 
del  principe  Michele  Abassi;  acquisto  rilevantissimo  per  la  casa  di 
Austria.  Nel  tempo  di  questo  imperatore  la  Germania  rimase  in  pa- 
ce, ed  egli  si  occupò  delta  prammatica  colla  quale  inlese  lasciare 
l' impero  alla  sua  figliuola  Maria  Teresa.  Sennonché  appena  fu  morto 
(  1740  )  sorsero  da  ogui  parte  i  competitori,  tra  i  quali  il  più  for- 
midabile era  Federigo  11  re  dì  Prussia.  La  dominazione  prussiana 
era  cresciuta  assai  sotto  il  regno  di  Federigo  111.  elettore  .di  Bran- 
deburgo,  il  quale  fattosi  incoronare  re  di  Prussia  (1701  )  assunse 
il  nome  di  Federigo  l.;  egli,  al  congresso  di  Utrecht,  aveva  otte- 
nuto la  città  e  il  ducalo  di  Gucldria  quale  erede  legittimo  dei  du- 
chi di  Cleves;  poi  qual  pronipote  di  Federigo  Enrico  priucipe  di 
Grange,  e  Slatolder  delle  Provincie  Unite,  ebbe  le  contee  di  Lingen 
e  Meurs,  e  molte  altre  terre  nella  Vestfalia  e  in  Olanda  ;  Guglielmo 
figlio  e  successore  di  Federigo  (  1713  al  1710  )  aveva  lascialo  al 
suo  successore  Federigo  detto  il  Grande  un  tesoro  ricchissimo , 
fruito  dei  suoi  risparmi!,  un  regno  bene  amministrato,  ed  un'  ar- 
mala di  SO  mila  uomini  superiori  per  disciplina  e  istruzione  a  tulle 
le  altre  soldatesche  di  Europa.  Con  tali  forze,  e  d'altronde  datato 
di  grande  ingegno  e  coraggio,  Federigo  sì  prevalse  della  morte  di 
Carlo  Vt  per  produrre  e  fare  valere  antichi  drilli  della  sua  casa  so- 
pra alcuni  principali  della  Slesia.  Quindi  è  che  nel  dicembre  1740 
egli  invase  quel  paese,  vinse  la  battaglia  di  Molwitz  nel  1741  e 
1'  anno  dopo  quella  di  Czaslau.  Il  trattato  di  pace  di  Breslavia,  con- 
cluso nel  1742,  gli  assicurò  il  possesso  della  Slesia  della  quale  si 
impossessò  intieramente  nella  seconda  guerra  che  intraprese  nel 
174-1  e  1743.  Fr aliamo  la  Francia  desiderando  abbassare  la  potenza 
austriaca  aveva  operato  in  modo  che  fosse  eletto  al  trono  dei  Ce- 
sari Carlo  Alberto  elettore  di  Baviera,  il  quale,  perchè  discendente 
dalla  primogenita  dell'  imperatore  Ferdinando  I.  pretendeva  1'  ere- 
dità di  Carlo  Vi.  Ma  questi  poco  dopo  moriva  (  1743  )  e  gli  succe- 
deva sui  treno  imperiale  Francesco  di  Loreua  granduca  dì  Tosca- 
na,  marito  di  Maria  Teresa.  Ora  l' Austria  doievasl  amarantine 
della  perdila  della  Slesia.  Per  aumentare  la  potenza  preponderante 
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della  Prussia  si  concluse  una  alleanza  ira  1'  Austria,  la  Russia  e  la 
Frauda,  alla  quale  in  seguilo  si  accostarono  la  Svezia  e  t'Impero. 
Sennonché  Federigo,  avuto'  sentore  del  fallo,  con  inaudita  celerilà 
piomba  sui  nemici  in  Sassonia  e  ne  fa  prigione  luna  rannata  (1746). 
Questo  fu  il  principio  della  guerra  di  tette  anni  (  1730  al  1765  ) 
nella  quale  Federigo  combattè,  in  generale,  con  fortuna,  e  mostrò 
quauw  fosse  il  suo  ingegno  e  la  sua  fortezza  di  animo.  Sennou- 
cliè  a  malgrado  delle  sue  vinone  egli  non  avrebbe  pollilo  durare 
lu  una  lolla  troppo  sproporzionata,  col  solo  ajuto  dell'I  Ughi  llerra  ; 
ma  essendo  moria  Elisabetta  di  Russia  {  1702)  sua  più  fiera  ne- 
mica, le -potenze  alleale  incominciarono  a  rallentare  il  loro  sforzi, 
ed  il  trattato  di  pace  di  Huherstburgo,  chiuse  il  lungo  contrasto 
senza  che  Federigo  perdesse  alcuna  delle  sue  proviucié. 

S  vii. 

Giuseppe  II.  —  Leopoldo  II.  —  Trattato  di  Plluitz  contro  la  Fran- 
cia.—  Pace  di  Basilea  Ira  Prussia  e  Francia.  —  Trattato  di  Campo 
Formio.  —  Nuova  guerra  d'Halia.  —  Pace  di  Luncville-  —  Guerra 
di  Germania.  —  Pace  di  Preshurgo.  —  Scioglimento  dell'  impero 
Germanico.  —  Confederazione  Renana.  —  Guerra  di  Prussia.  — 
Pace  di  Tllsit.  —  Regni  di  Vcstfiiliii  e  Sassonia.  —  Nuova  guerra 
dell'  Austria  colla  Frantia  —  Nuovi  acquisti  di  Napoleone  io  Ger- 
mania. —  Lega  delle  Potenze  Germaniche  contro  l'imperatore 
di  Francia.  —  Caduta  di  Napoleone.  —  Confederazione  Germani- 
ca. —  Fatti  contemporanei 

(  Dal  1705'  a'  giorni  nostri  ). 

Giuseppe  II.  succede  a  suo  padre  sul  irono  imperiale  (1765- 
1700  )  sebbene  Maria  Teresa  sua  madre  tenesse  tuttavia  in  sua  mano 
le  redini  dello  Stato ,  che  non  lasciò  fino  alla  sua  morte  (  1780  ). 
La  pace  dcll'Alemagna  non  fu  turbatane  dalla  prima  divisione  della 
Polonia  nel  1772  ,  la  quale  attribuì  a  Federigo  la  provincia  della 
Prussia  occidentale,  meno  Dauzicae  Thnrn,e  in  seguilo  il  distretto 
della  Metz;  mentre  l'Austria  ingrundivasi  di  una  porzione  della 
Gallizia,  e  la  Russia  di  altre  terre  considerevoli:  nò  tampoco  dalle 
prime  apparenze  di  guerra  per  la  successione  della  Baviera  Era 
morto  senza  prole  (  1777  )  Massimiliano  Giuseppe  elettore  di  Ra- 
tiera, in  cui  si  estingueva  il  ramo  secondogenito  della  casa  di  Wil- 
lelsbach,  che  aveva  retto  quasi  per  cinque  secoli  i  Ravarosi.  Carlo 
Teodoro  di  Sulzbacb,  elelior  palatino  e  capo  del  ramo  primogenito 
della  casa  stessa,  venne  acclamato  successore  di  Massimiliano.  Ma 
la  corte  di  Vienna  affacciò  antichi  drilli  sulla  Bassa  Raviera,  e  l'im- 
peratore volle  impadronirsi,  come  direttamente  dipendenti  dall'im- 
pero, d'  alcuni  feudi  della  casa  estinta.  Federigo  II.  disapprovando 
queste  pretese  dell'Austria  si  armò  per  sostenere  le  ragioni  dei 
principi  spogliati;  e  l'Austria  si  preparò  a  resistere:  sennonché 
la  Russia  e  la  Francia,  entrando  mediatrici,  fecero  si  che  l' impe- 
ratrice regina  si  contentasse  di  un  solo  disfreno  di  40  leghe  ,  e 
cosi  si  quietarmi  le  cose.  Essendo  morta  Maria  Teresa,  Giuseppe  li 
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pensò  introdurre  molle  riforme  nei  suoi  Siali;  ma  -desideroso  di 
giunge!'  presto  al  suo  inlento  destò  il  malcontento  di  molli,  offési 
dalle  sue  mutazioni.  Aggiungi  il  discredilo  in  che  venne  la  guerra 
condona  malamente  contro  i  Turchi  ;  sicché  quando  ei  morì  subi- 
tamente (1790),  il.  suo  fratello  Leopoldo  1.  granduca  di  Tosca- 
na, il  quale  gli  succede,  trovò  la  monarchia  in  istato  assai  critico. 
Le  turnazioni  di  Francia' avevano  sparsi  mali  semi  anche  in  Ger- 
mania, sicché  ludi  i  principi  d'Europa  erano  pensosi  degli  eventi, 
che  si  volgevano  minacciosi  in  quel  regno  Ora  pel  desiderio  di  ri- 


stabilire l'ordine  aulico  distrutto  dalla  rivoluzione  francese,  la  Prus- 
sia e  l'Austria  si  collegarono  segnando  il  trattato  di  Pilnilz  (1791). 
Sennonché  Leopoldo  moriva  prima  che  s'impugnassero  le  armi,  e 
gli  succedeva  Francesco  II.  Le  prime  mosse  temale  dal  duca  di 
Brunswick  In  Sciampagna  non  furono  felici.  La  guerra  comballula 
più  che  altrove  accanila  nei  Paesi  Cassi  e  sulle  rive  del  Reno  si 
volse  a  favore  dei  Francesi.  I  danni  paliti  dalle  armate  e  più  la 
sommossa  generale  della  Polonia, .che  trasse  la  Prussia  a  muover 
le  armi  anche  da  quel  lato,  le  consigliarono  il  trattato  di  face  di 
Basilea  (1793)  pel  quale  essa  abbandonò  ai  Francesi  la  riva  si- 
nistra del  Reno.  L'Austria  rimase  sola  in  campo;  finché  costretta 
dalle  vittorie  di  Bnnaparle  in  Italia  non  scese  agli  accordi,  e  segnò 
il  primo  tralialo  di  pace  che  fu  dello  di  Campo  Formio  (1797).  Il 
congresso  che  si  aprì  poco  dolio  a  fiasiadi  confermò  alia  Francia 
il  possesso  della  riva  sinistra  del  Beno.  Questi  accordi  non  erano 
alleo  che  tregue  nelle  quali  si  preparava»  te  parli  a  nuovi  conflilii. 
Così  l'Austria  inanimila  dall'  ajnio  lidia  liussia  sollo  Paolo  I,  impu- 
gnò nuovamente  le  armi  (17!)!)),  e  quei  primi  sforzi  furono  la n lo 
felici  che  i  Russi  riconquistarono  luna  l' Malia  ,  eccello  Genova. 
Sennonché  1'  accordo  di  Paolo  I  colf  Austria  fu  rollo  per  male  in- 
telligenze dopo  la  sconfitta  toccala  dai  Russi  a  Zurigo  e  la  loro  cac- 
ciala dalla  Svizzera  pel  jralorc  di  Massima.  Allora  l'Austria  conlinuò 
sola  la  lolla  clic  fu  decisa  a  Marengo  c  a  Hohenlindcn,  due  balla- 
glie  fierissime,  vinte  ita  Bonaparie  la  prima,  da  Moreau  la  .secon- 
da. La  pace  di  Luncville  fu  ta  conseguenza  di  questi  eventi  :  l'Au- 
stria ricevè  la  repubblica  di  Venezia  a  palio  di  riconoscere  quelle 
create  dalla  Frauda,  cioè  la  baiava,  1'  elvetica,  la  cisalpina,  e  la  li- 
gure. Molli  possessi  ecclesia-liei  furono  secolarizzali  in  Germania 
pér  indennizzare  ì  principi  danneggiali.  L'Ausiria  indebolita  dagli 
sforzi  fatti  non  potè  impedire  che  Bonaparle  occupasse  I'  Annover 
a  danno  dell'  Inghilterra  (  1805  ).  Anche  la  Prussia  si  tacque  a  quel 
fallo  che  rompeva  I"  unità  alemanna.  Sennonché  1'  Austria  e  la  Rus- 
sia, sospettose  dell"  ambizione  di  Napoleone  e  guardando  di  mal  oc- 
chio l' ingrandimento  della  Francia,  si  cotlegaron  di  nuovo  e  si 
mossero  (  1803).  Ma  nuove  scornine  e  nuove  perdite  indussero  i 
collegati  a  chieder  paco,  che  fu  sottoscritta  a  Preslmrgo.  L'Austria 
cede  gli  Siali  di  Venezia,  il  Tirolo  e  tulli  i  suol  possessi  nella  Svc- 
via  e  presso  il  Reno.  La  Prussia,  che  già  si  preparava  a  muoversi, 
cessò  da  ogni  idea  di  oslilila,  i:  cede  anzi  Anspach.  Bavreuih,  Pfeur- 
chalel  e  Cleves  alla  Francia,  ricevendo  in  vece  il  possesso  incerto 
ed  ingiusto  dello  Annover.  Sebbene  esisteva  tuttavia  una  diffidenza 
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reciproca  che  faceva  presagire  nuova  guerra  ira  Francia  e  Russia. 
In  quesla  I  piccoli  principi  tedeschi  cosiielli  dalla  necessità,  o  spimi 
dall'  ambizione ,  si  erano  collegali  colla  Francia-  La  Baviera  ed  il 
Wuriemberg  folti  regni  ;  Baden  e  Darmstadt  granducali  con  aggiunte 
di  lerriloriij  ed  altri  principi  adesso  dichiarati  sovrani  si  legarono 
sotto  la  proiezione  della  Francia  e  costituirono  la  Confederatone 
Renana.  Sciolto  per  lauto  I'  impero  Germanico,  l' imperatore  Fran- 
cesco depose  la  corona  dei  Cesari  (1806).  Invano  tentò  la  Prus- 
sia, insieme  colla  Sassonia,  di  contrastare  alla  soverchiatile  potenza 
di  Napoleone.  Sconfida  a  Jena  e  ad  Averstaeitl  (  H  ottobre  180(i  ), 
testimone  della  di.f.iiia  dei  Bussi  a  Friedlaod  ed  Eylaii,  dovette  la 
Prussia  suhire  la  legge  del  vincitore,  elle  nella  paté  di  Tilsil  (1807) 
le  tolse  tulle  le  Provincie  che  possedeva  fra  I'  Elba  ed  il  Iteno,  le 
quali  coli'  Assia  e  I'  Aonover  formarono  il  nuovo  regno  di  Vestfalia; 
lutla  l'amica  Prussia  meridionale  fu  data  all'elettore  di  Sassonia, 
col  nome  di  ducato  di  Varsavia;  ed  egli  fu  dichiaralo  re  e  mem- 
bro della  Confederazione  del  Reno. 

L'Austria  frattanto  non  poteva  dimenticare  la  perduta  prepon- 
deranza; forte  ancora  malgrado  i  danni  palili,  aspettava  impaziente 
l'occasione  di  vendicarsi.  Le  parve  dunque  giunto  il  momento  di 
muoversi  quando  vide  la  maggior  parte  delle  soldatesche  francesi 
impegnate  nella  guerra  di  Spanna,  e  si  mosse.  Ma,  come  fn  pas- 
sato, cosi  allesso  prevalse  la  fortuna  di  Napoleone;  vinta  ad  Aben- 
sberg,  a  Tlian,  a  L'ckmuhl,  a  Ralisbona  £  20-22  Aprile  1809  ),  sperò 
un  momento,  dopo  il  trionfo  dell'  Arciduca  Carlo  ad  Aspern  ,  ola 
fu  lusinga  distrutta  poi  dalla  ballagi  a  di  Wagram  (3-G  Luglio)  vinla 
da  Napnleoue.  Il  tralcio  di  Vienna  tolse  all'  Ausiria  ogni  comuni- 
cazione cui  mare,  obbligò  l'imperatore  ad  abbaodonare  i  Tirolesi, 
che  avevano  tentalo  scuotere  il  giogo  di  Francia  e  ad  unirsi  col 
suo  vincitore  dandogli  in  man  iimmio  sua  liglìa  I' Arciduchessa  Ma- 
cia Luisa  (1810)  Questo  fu  1' ultimo  crollo  dato  alla  potenza  au- 
striaca. Napoleone  resse  in  sua  mano  i  destini  dell'  Alemanna  men- 
tre incorporava  alla  Francia  le  Provincie  situate  verso  le  foci  del 
Weser  e  dell'  Elba  lino  olire  Lubecca.  Ma  s'  appressavano  i  tempi 
fatali  al  couuu  statore.  Il  mal  umore  che  covava  tra  I'  imperatore 
delle  Russie  e  napoleone  reso  piti  inlenso  dare  conseguenze  del 
blocco  contioeniale,  non  lardò  mollo  a  richiamare  i  doe  emuli  in 
camp"  Un  esci  ci  lo  fin  inni. ibi  .e  nel  quale  si  noveravano  non  meno 
(li  100,000  uomon  .le  . Li  Conferei  azione  renana,  pressoché  tiO.OOO 
Prussiani  e  Austriaci  ,  "Illudendo  al  cenno  ili  Napoleone  si  mosse 
per  punire,  come  ci  diceva,  la  mancanza  di  fede  dell'  Autocrate  di 
lutle  le  Russie  Senmniehè  il  .ve  non  poterono  le  armi  a  respingere 
la  invasione,  giovò  il  rig  iro  del  clima  II  ficddo  improvviso  e  inau- 
dito dell' inverno  (181-2-1813  1  annientò  la  potenza  del  monarca 
francese:  e  il  generale  prussiano  Yoik  delie  il  primo  l'esempio 
dell'abbandono  d'un  vessillo  che  troppo  eia  fallo  odioso  all'Eu- 
ropa. Pochi  mesi  indugiò  la  Prussia  a  dichiararsi  stando  in  una 
terribile  perplessità;  sennonché  lìdamlo  nell'amore  del  suo  popolo 
già  preparato  da  gran  tempo  si  levò  mila  in  armi  Uue  volle  la 
vittoria  deluse  le  speranze  della  Germania  nelle  memorande  gior- 
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nule  ili  LulzPn  e  di  Bautzeu  (1815).  Ma  la  Iregua  del  *  Giugni) 
ai  IO  Agosto  delle  alla  Prussia  c  alla  Russia  il  tempo  di  compire 
il  loro  armamento.  Ad  essi  s'unì  anche  1'  Austria,  e  i  loro  sforzi 
non  andarmi  perduti.  Molli  combattimenti  infelici  tra  i  guati  la  bat- 
taglia di  Lipsia,  che  fu  decisiva,  obbligarono  Napoleone,  molestalo 
nella  sua  ritirala  dai  Bavaresi  a  ripararsi  dietro  li  Reno.  Tutti  i 
prìncipi  della  Confederazione  renana  abbandonarono  la  Frauda  e 
si  unirono  ai  suoi  nemici.  Napoleone  dovette  cedere  e  rinunziare 
al  irono;  la  Germania  respirò;  i  principi  tedeschi,  conoscendo  la 
Decessila  di  un  aggiustameli!"  generali;  «Ielle  rose  patrie,  Si  unirono 
in  congresso  a  Vienna  (  1."  Agosto  1814  ),  nel  quale  dopo  molte  e 

una  confederazione  di  Siati  sovrani  j  conscguentemente  si  stabili- 
rono i  primi  fondamenti  della  costruzione  colf  alto  federate  dell'  8 
Giugno  1815'.  In  questo  mentre  Napoli  «ine  fuggiva  dall'isola  dell'El- 
ba, c  giunto  in  Francia  riassumeva  l'ambilo  potere.  1  principi  tor- 
narono in  campo.  La  battaglia  di  Waterloo  (  18  Giugno  181S  )  vinta 
dagli  Alleati,  costrinse  Napoleone  ad  abdicare  una  seconda  volta. 

Ora  tornando  all' ordinamento  interno  della  Confederazione, 
creala  dal  suddetio  atto  federale,  accenneremo,  che  fu  composta 
allora  dei  seguenti  Slati  indipendenti,  cioè:  Austria  e  Prussia  pel 
paesi  già  appartenenti  all'impero  germanico;  Baviera;  Sassonia; 
Aiinover;  WHiemberg;  Baden  ;  Assia  Elettorale  ;  Assia  Granducale, 
e  Assia  Omburgo;  Danimarca  per  l'Holstein;  i  Paesi  Bassi  pel 
Lussemburgo  ;  Brunswick  ;  Mecklemburgn-Schwerìng;  Mecklembur- 
go-Slrelitz  ;  Nassau;  Sassonia-Weimar;  Sass«iiiui-i;oiha  ;  SnsMmia- 
Goburgo  ;  Sassonia-Meiningen  ;  Sassnnia-TMdburgauseii  ;  Olslein- 
Oldemburgo;  Anhalt-Dessau  ;  Anbali  Ueroburgo  ;  Anhalt-Coeiben  ; 
Schwartzburg.Soudei'Shaiisen  ;  Sehwartzmirg-Budol Biadi;  Hohenzol- 
lern-llechingen  ;  Lcìehiensii'in  ;  Hohenzollern-Sigmariiifien  ;  Wal- 
dech;  Reuss,  le  due  linee;  Sihaumburg-Lippa;  Lippa-lielmold  ;  le 
Citili  libere  di  Lubecca  ;  Francfurt  ;  Brema  e  Amburgo,  in  seguilo 
la  Confederazione  subì  alcune  modificazioni  per  estinzione  e  riu- 
nione di  case  sovrane,  o  per  aggiunta  di  altre.  Pel  dello  alto  e  per 
quello  finale  del  1820  venne  stabilito  clic  i  singoli  Stali  si  univano 
per  la  loro  sicurezza  interna  ed  esterna  .  e  per  la  reciproca  indi- 
pendenza ed  inviolabilità  ;  ette  Sarebbero  ej:ua:i  iti  diritto  ;  che  l'am- 
missione di  un  nuovo  Staio  nini  pntrebbe  aver  luogo  se  non  fosse 
unanimemente  reputala  compatibile  cui  vincoli  esi-teiili,  e  con  l'in- 
teresse generale  della  Confederazione  j  che  qualunque  cambiamento 
avvenuto  nello  staio  alluale  di  possesso  ilei  membri  confederali 
non  potesse  alterare  i  drilli  ed  impegni  loro  relativamente  alla  Con- 
federazione, senza  il  consensi)  ilei  conlruenli  la  medesima  ;  che  in 
quanto  alle  sue  relazioni  cogli  esteri,  la  Confederazione  .dovesse 
costituire  una  potenza  eoil«:lliva  stabilita  sopra  un  principio  poli- 
tico ,  rimanendo  però  in  ogni  cmifeil<:ralo  la  libera  facoltà  di  far 
trattali  e  convenzimii  nel  proprio  interesse,  purché  coi  riguardi  o 
riserve  dovute  alla  Confederazione,  la  quali;  dichiaravasi  indissolu- 
bile- La  rappresentanza  di  questa  potenza  collcliiva  era  attribuita 
alla  Dieta  collettiva  j  formala  dai  ministri  plenipotenziari  di  lutti 
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gli  Siati  confederali,  e  le  decisioni  della  medesima  ti  dovevano  re- 
putare legali  ed  obbligatorie  sempre  che  si  mantenessero  nei  limili 
della  competenza  della  della  Dieia.  La  direzione  degli  affari  ordi- 
narli veniva  affidala  a  una  Dieta  federativa  ordinarti!  e  permanen- 
te. Nella  Dicla  generale  o  plenum  i  voli  dovevano  essere  li»  distri- 
buiti fra  i  diversi  Slati  secondo  la  loro  estensione.  Nella  Dieta  or- 
dinaria i  voti  erano  ridotti  a  17  reparlili  fra  i  58  membri,  che 
allora  concorsero  al  patto.  All'  Austria  intanto  venne  attribuita  la 
presidenza  onorifica  della  Dieta,  la  quale  tenne  sua  sede  in  Kran- 
c l'ori  sul  Meno.  Per  la  difesa  comune  fu  stanziala  un'armata  fede- 
rale che  si  dovesse  comporre  del  contingente  di  ciascuno  Stato  , 
nella  proporzione  di  un  uomo  per  ogni  cento  abitanti.  In  questa 
ricomposi/ione  dell'antica  Germania  a  molti  principi  sì  secolari 
che  ecclesiastici  non  furono  restituiti  I  diritti  di  sovranità  nò  i  do- 
mini! che  possedevano  prima  della  invasione  francese,  e  fra  questi 
molli  sollo  il  titolo  di  mediatizzati  rimasero  aggregali  ad  altri  Siali, 
solo  ricevendo  in  compenso  la  conferma  di  alcuni  diritti  mudali. 
Ad  altri  principi  furono  invece  conservati  ì  titoli  e  i  possessi  acqui- 
stali nella  formazione  della  Confederazione  del  Reno. 

Ma  se  il  nuovo  ordinamento  giovò  ai  governi,  che  seppero  ap- 
profittare della  vittoria  per  isiabiihe  sopra  basi  più  larghe  e  sicure 
l'autorità  loro ,  e  avvantaggiarsi  meglio  che  poterono  in  quella 
grande  rovina  napoleonica,  non  cosi  contente  apparvero  molle  po- 
polazioni ,  le  quali  dopo  avere  combattuto  per  la  propria  libertà  , 
cooperando  ad  abbattere  il  comune  oppressore,  non  ottennero  quelle 
soddisfazioni  che  avevano  sperato,  ed  alcune  perderono  invece  molte 
delle  franchigie  albi  quali  la  ilojiiinazinne  francese  le  aveva  avvez- 
zate. L'antico  spirilo  di  naziooaliia  fallo-i  più  vivo,  dacché  era  stato 
invocalo  come  sproné  alla  liberazione  della  patria,  non  poteva  noi) 
destare  desideri!  e  speranze,  laddove  i  mutamenti  di  possessi  e  di 
padrone  avevano  indotto  istituzioni  e  forme  che  non  parevano  pro- 
porzionate al  bisogno.  E  poiché  era  impossibile  che  i  principi  po- 
tessero soddisfare  tulle  le  esigenze  ,  il  malumore  si  propagò  e  t 
governi  dovettero  stare  vigilanti, ed  anche  non  di  rado  usare  seve- 
rità. Furono  allora  adottali  dei  in'oweiiimcuii  opportuni  a  reprime- 
re lo  spirito  patriottico  e  consolidali;  il  pmiuiimi  nionarcliicu  (con- 
gresso di  Carlsbad  —  Decreio  di  Francfort  1819),  come  era  stala 
istituita  una  commissione  d'  indagini  a  M. Ronzii  the  poi  si  sciolse 
nel  1828.  Per  questo  amore  di  quiete  gli  Stali  piccoli  della  Confe- 
derazione avevano  subilo  l'azione  dei  grandi;  era  stato  ricono- 
sciuto il  principio  che  a  titolo  di  sicurezza  interna  la  Dieta  potesse 
intromeitersi  in  ogni  dissenso  fra  governi  c  sudditi.  Ma  questo  in- 
tervento non  poteva  effettuarsi  dappertutto  egualmente.  In  molli 
Stali,  specialmente  i  meridionali  erano  siale  falle  alcune  conces- 
sioni nel  scuso  liberale.  Witicmberga,  Baviera,  tirunswick,  Assia, 
Sassonia,  Annover  si  reggevano  coi  nuovi  statuii  pei  quali  la  opi- 
nione aveva  campo  a  manifestarsi  più  legalmente  che  altrove;  e 
qui  la  repressione  doveva  farsi  coi  mezzi  legali  egualmente.  Clon- 
nnnpertanio  dichiaravasi  che  le  forme  popolari  erano  incompatibili 
colla  essenza  dei  governi  monarchici,  unici  elementi  della  Confe- 
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iterazione.  Erano  le  cose  iti  questo  sialo  In  Germania  quando  av- 
vinine b  rivoluzione  di  Parigi  del  1850.  Sulle  prime  i  principi  stel- 
lerò un  momento  nel  dubbio  non  si  propagasse  quel  molo  ambe 
nei  loro  siali,  ed  ancbe  si  posero  in  una  ceria  difesa  pel  caso  die 
la  Francia  volesse  coglier  1*  occasione  per  reivìndievre  gii  aniiclil 
confini  ;  ma  il  timore  fu  breve.  Ripreso  animo  i  governi  si  affret- 
tarono provvedere  al  riparo  contro  lo  spirilo  rivoluzionario  che 
tuttavia  dava  segno  di  vita.  E  in  primo  luogo  fu  dichiarato  illegale 
ogni  allo  che  fosse  in  opposizione  coi  prineipj  sanciti  dal  pano  fe- 
derale, clic  aveva  riposato  nel  principe  lutti  i  poicri  dello  sialo. 
Poi  la  Diela  istituì  una  commissione  incaricala  ili  esaminare  le  pro- 
posizioni delle  varie  camere,  e  tutti  ì  governi  si  obbligarono  a  so- 
stenerne le  decisioni  nell'  inieres-se  comune.  E  quando  scoppiò  la 
sommossa  di  Frankfurt,  specialmente  per  opera  delle  due  società 
Arminia  e  Germanica  tendenti  alla  unità  nazionale,  la  repressione 
noti  fu  né  lenla  nò  inefficace.  Sennonché  con  questi  accordi  era 
naturale  clic  dovesse  crescere  la  prevalenza  degli  Stali  maggiori, 
Austria  e  Prussia,  sopra  i  minori,  come  suole  accadere  fra  fori  e  o 
debole.  La  prima  delle  due  suddette  principali  potenze,  sempre  fe- 
dele all'antico  suo  sistema  non  aveva  voluto  porger  l'orecchio  a 
novità  che  stimava  pericolose  per  la  quieie  dello  Slato;  e  poiché 
ne  temè  il  contagio  vicino  si  dichiarò  implacabile  nemica  di  nule 
le  pretese  dei  liberali  anche  fuori  dei  suoi  confini-  La  varietà  dei 
suni  possessi  così  diversi  per  naiura  ed  origine  ,  sembra  render 
quasi  impossibile  quella  unità  che  è  la  necessaria  conseguenza  della 
uniformità  di  istituzioni.  Aggiungi  che  vi  si  oppongono  ancora  gli 
interessi,  l'indole,  e  le  costumanze  di  molte  popolazioni  comprese 
in  quella  vasta  monarchia.  E  tra  queste  ci  basii  citare  I'  Ungheria 
cosi  gelosa  della  sua  nazionalità  e  delle  sue  leggi  che  fu  veduta 
la  Dieia  nel  1825  e  nel  1840  supplicare  al  suo  principe  perchè  si 
serbasse  nella  sua  integrità  il  patrio  siatuio. 

Anche  il  re  di  Prussia  aveva  pensato  sulle  prime  che  il  solo 
mezzo  di  tenere  insieme  le  varie  parti  dello  Sialo,  che  gli  avevano 
fallo  ì  recenti  avvenimenti,  fosse  l'autorità  assoluta  del  governo 
monarchico,  poiché  nel  nuovo  suo  regno,  mancante  esso  pure  di 
quella  omogeneità  clic  deriva  da  comunanza  di  origine,  di  lingua, 
e  di  credenze,  1*  uniformità  dell'ordinamento  politico  cui  ostavano 
lutili  elementi  contrari!  sarebbe  siala  cagione  di  debolezza  ,  anzi- 
ché di  forza,  com'  era  altrove.  Ma  coir  accostarsi  alle  massime  del 
suoi  alleali  quel  prìncipe  semiieniò  i  palrioiii  ,  sicché  al  fine  egli 
s'indusse  a  concedere  unali  he  cosa  allo  spirilo  dei  tempo,  e  or- 
dinò gli  Slati  provinciali  (  i827>  ).  Questo  bastò  perchè  a  luì  si  vol- 
gessero i  desiderii,  e  le  speranze  degli  amatori  di  novità  ,  e  con 
lauto  maggiore  fiducia  in  quanto  che  nessun  altro  principe  acco- 
gliesse sono  la  sua  dominazione  tanto  numero  di  Tedeschi  { 12 
milioni  ).  Mentre  da  ([iieslo  lato  il  re  di  Prussia  cercata  toglier  pre- 
testo agli  agitatori  di  commini-. er  lo  stalo,  dall'altro  non  trascu- 
rava i  provvedimenti  opportuni  a  far  prosperare  il  suo  popolo,  spe- 
cialmente quelli  inlesi  a  francheggiare  11  commercio  dagl'impacci 
dannosi  al  suo  svolgimento.  La  quale  libertà  ristretta  dappt'incipi» 
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lenze,  e  dalle  oppressioni  qualunque  esse  sieno.  Vienna,  e  Berlino, 
sco-so  il  freno  aulico,  oiienoero  per  forza  d'  armi  quelle  conces- 
sioni che  ne  11'  animo  del  rivoltosi  erano  il  primo  passo  per  giun- 
gere alla  lutale  emancipazione  politica,  ed  alla  recognizione  della 
nazionalità  germanica.  A  queslo  effello  una  Assemblea  elella  col 
cosi  dello  villo  universale  crasi  raccolta  in  l'rancforl  nel  marzo  del 
1818.  Trailavasi  di  proclamare  i  difilli  fundamcniali  della  nazione, 
e  dar  forma,  e  vila  ad  un  nuovo  impero  germanico.  È  nolo  conio 
i|  ii'  :=--.■■] i i I il r ■   i  li'^yi  sse  un  vicario  imperiale  che  fu  un  principe 
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comporto  pei'  dissenso  sul  morto  di  effettuarla.  Da  ciò  nacquero 
particolari  acconti,  e  irailali  che  trattennero  mollo  tempo  Tassello 
definitivo  della  Germania  Quotilo  ol  proprio  ordinamento  I' Austria 
imi)  mostrò  minore  sapienza  e  vigore,  specialmente  nel  comprimerò 
la  rivoluzione  nelle  sue  Provincie  Italiane  e  Ungheresi ,  nel  che 
I"  ajulò  efficace  me  il  le  la  Rur-sia,  mandando  coiiiro  i  ribellali  Magiari 
un  estreito  pederoso.  Tornato  lìua'tiienle  in  quiete  lo  Stato  l' im- 
peratore pensò  togliere  ogni  cagione  anche  remota  di  inquietudine 
e  dì  agitazioni,  e  considerando  come  lo  Statuto  del  4  marzo  1849, 
perchè  daio  in  tempo  di  universale  sconvolgimento  e  senza  che  la 
esperienza  ,  e  lo  interesse  di  tante  popolazioni  diverse  ne  avesse 
doliate  le  norme,  non  poteva  bastare  alle  necessità  del  momento, 
abrogò  implicitamente  quel  patto  colle  sue  ordinanze  del  20  ago- 
sto ISSI,  richiamò  a  sè  hi  suprema  direzione  delle  cose,  e  si  ri- 
servò la  facoltà  di  sciogliere  definitivamente  la  quhlione  della  Co- 
stituzione col  determinare  le  norme  colle  quali  si  dovranno  reggere 
i  varii  paesi  dell'impero,  prendendo  di  mira  II  principio  monar- 
chico e  I'  unità  polìtica  dello  Slato.  Cosi  dappertutto  in  Germania 
inanifeslossi  la  tendenza  ad  uno  Slabile  e  tranquillo  rassettamento  ; 
l' elemento  popolare,  che  tanto  aveva  contribuito  all'  universale  di- 
sordine, condannato  dai  suoi  proprii  eccessi,  s' indebolisce  a  grado 
a  grado,  mentre  i  go*errji  riacquistano  la  forza  che  deriva  dall'u- 
uilà  del  volere  e  dal  rinvigorito  principio  di  autorità ,  che  fu  in 
questi  ultimi  tempi  si  fatalmente  compromesso  e  svisalo. 
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rotniOKE  astronomica.  Long,  or.,  fra  1°  e  A"  48'. 
Lat.,  fra  SI"  e  S3° ,  sema  comprendervi  il  granducato  di  Lus- 
semburgo. 

confini.  Al  nord,  il  mare  del  Nord;  all'ej(,  la  Confedera- 
tone Germauica  (Regno  d'Annover,  Provincie  prussiane  di  Veslialia, 
e  dei  Beno)  ;  al  sud,  il  regno  del  Ilelgio;  all'orni,  il  mare  del  Nord. 

paesi.  Il  regno  attuale  dei  Paesi  Bassi  o  di  Olanda,  che  for- 
mava le  Provincie  settentrionali  della  Monarchia  Neerlandese 
disciolla  dalla  rivoluzione  di  llrussclles  nel  i8."2,  si  compone:  i." 
De'  Paesi  Bassi  che  formano  le  Sette  Repubbliche  o  Provincie 
Unite  ;  cioè  Olanda,  Gueldria,  Zelanda,  Utrecht,  Frisia,  Ot-er- 
Tsset  e  Groninga,  colla  piccola  provincia  di  Urenti».  2."  I  Paesi 
della  Geneiiauta'  o  degli  St„ti  Gknrhau,  cioè  Tìrabanle  setten- 
trionale con  alcuni  Distretti;  il  distretto  di  Maeatricht,  una  parta 
di'l  ducato  di  Limburgo,  e  una  parie  della  Gueldria  superiore  3.° 
La  metà  del  ducato  di  Lussemburgo,  i."  Ina  frazione  dell'  antico 
vescovato  di  Liegi. 

montagne  si  potrebbe  quasi  dire  che  questo  regno  non  ha 
montagne  ilarchc  non  meri  limo  questo  nome  ie  colline  della  Guel- 
dria e  della  Provincia  di  Utrecht  ;  solamente  nel  Lussemburgo  se 
ne  vedono  alcune;  ma  non  molto  alte.  Perciò  vedi  il  Belgio.  Que- 
sti monti  appartengono  al  Sistema  Gallo-Franco. 

ibole.  Anche  non  badando  all'isole  formale  per  opera  degli 
uomini  questa  contrada  ne  presenta  un  gran  numero,  che  possia- 
mo classare  in  due  gruppi,  cioè:  Gruppo  Meridionale,  che  com- 
prende le  isole  formale  dai  diversi  bracci  della  Miisa  (  Sleuse)  e 
della  Schelda  (Escaul)  ;  il  Gruppo  Settentrionale  che  comprende 
le  isole  situate  all'  ingresso  del  Zuyderzee,  e  lungo  le  coste  della 
Frisia.  Badzand  ,  iVord  e  Sud  Bereland  ,  Wulcheren  ,  Tholen  , 
Sehouwen,  Over-Frake,  Voorn  e  Betjerland ,  sono  le  più  consi- 
derabili del  gruppo  meridionale;  Wieringen  ,  Texel ,  Tlieland  , 
Ter-Scelling,  ed  Amelland,  uel  gruppo  settentrionale. 
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laghi,  i  Paesi  Bassi  hanno  un  gran  numero  di  laghi  ,  ma 
lulli  di  piccola  estensione ,  (lacchè  fu" intrapreso  lo  asciugamento 
del  così  dello  Mare  di  Jfartem,  che  era  consideralo  il  maggiore. 
Vi  si  trovano  inoltre  molle  paludi,  le  più  considerabili  delle  quali 
sono  la  Sourtang,  fra  le  Provincie  di  Qnninga  e  di  Drenihe,  eia 
Peci,  fra  quelle  del  Brabante  Selieulrionale  e  dei  Limburgo;  alcu- 
ne di  queste  paludi  sono  siale  seccale ,  ed  ì  loro  antichi  fondi  si 
chiamano  in  lingua  dei  paese  polder»  ;  il  fondo  seccalo  dell'amico 
mare  di  Norden ,  nel)'  Olanda  seileittrioiìale  .  remi;  pure  le  due 
rive  della  Schelda  verso  la  sua  imboccatura,  presentano  i  maggiori 
polder»  di  questa  contrada. 

riunii.  !  fiumi  che  bagnano  questi  paesi  si  versano  tutti  nel 
MARE  DEL  NORD,  e  sono  :  la  Schelda,  che  viene  dal  Belgio,  bagna 
il  forie  di  Baih,  presso  il  quale  si  divide  in  due  rami,  I"  occiden- 
tale, o  Jloni,  e  1*  orientali!  ;  essi  formano  la  maggior  parie  delle 
Isole  di  cui  si  compone  la  Zelanda.  —  La  Mosa  ,  eli'  esce  dal  re- 
gno del  Belgio,  c  dopo  di  essersi  divisa  in  molli  rami ,  si  scarica 
nel  mare  per  due  foci  principali.  Il  suo  principale  iuti.  nei  limili 
del  regno  è  il  Raer  alla  diritta.  La  Mosa  riceve  ancora  alla  diritta 
il  Waìiìl,  ed  il  Lece,  che  sono  ì  due  rami  principali  del  Reno,  c 
dopo  la  loro  unione  colla  Mosa,  questa  prende  il  nomo  di  Meiìwe, 
per  poco  spazio ,  riassumendo  il  suo  primo  nome  verso  la  sua 
foce  selieulrionale  ;  il  suo  ramo  meridionale  prende ,  anch'  esso, 
per  poco  spazio,  il  nome  di  Moerdvk.  —  11  Reso  che  viene  dalla 
Germania,  e  propriamente  dalla  monarchia  prussiana;  appena  en- 
trato nel  regno  d'  Olanda,  questo  fiume  si  divide  in  due  rami; 
quello  della  sinistra  prende  il  nome  di  Wàhal,  corre  all'  ovest,  e 
si  congiunge  colla  Mosa;  il  braccio  destro  si  divide  in  altri  due 
rami,  il  desiro  o  Yssel  va  al  Nord,  riceve  il  numicello  fsseì,  che 
viCiie  di  Vestfalia,  e  si  scarica  nel  Zuyderzce  ;  il  sinistro  conserva 
il  nome  di  Reso,  ma  da  Wykby-Ducrsiede  un  altro  ramo  ,  chia- 
mato Lece,  alla  Mosa,  mentre  il  Reno  dirigendosi  al  nord  verso 
L'irecht  eslende  un  altro  ramo  che  soiio  nome  di  Vecchio  Reno  , 
enira  a  Huiden  nel  Zuyderzce.  Finalmente  il  vero  Reno  corre  verso 
l'ovest  a  Leida,  e  giunge  al  villaggio  di  Kaiwyk  dove  gli  hanno 
aperto  una  foce  fra  le  sabhie  che  ne  ingombravano  la  imboccatura. 
La  Mossila,  uno  degli  affluenti  del  Reno ,  tocca  specialmente  per 
alcune  miglia  la  froutiera  orientale  della  parie  olandase  del  gran- 
ducato di  Lussemburgo.  — L'Hunsf.  ,  piccolo  nume  che  traversa 
le  Provincie  di  Drenine  e  di  Groninga  ,  bagna  Groninga  ed  entra 
nel  golfo  di  Lauwerzce.  —  L"  Ehs  di  cui  la  sola  luce  tocca  il  ter 
ritorio  del  regno. 

canali  e  strade  ferrate.  Senza  entrare  nella  minuta 
descrizione  del  molli  canali  di  questo  Stalo,  rummeoteremo  i  se- 
guenti perche  più  notabili:  11  cornale  del  Nord  ,  incominciato  nel 
1819  e  fluito  nel  i82i;  esso  unisce  il  porto  d' Amsterdam  a  quello 
di  Niew-Ofep  mediante  una  linea  navigabile  per  le  più  grosse  navi 
non  escluse  quelle  da  guerra.  Il  canale  detto  di  Zederik  da  Vianrn 
a  Gork.  Il  canale  Zuid-Williems-Wast,  che  fa  comunicare  Bois- 
le-Duc  con  Muesirichi.  Finalmente  quello  che  passando  per  Gru- 
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ninga  e  Lccuwanlen  si  esieude  dalli)  Ems  lino  ad  llarliugen  sul 
Zuyder/ee.  Si  chiamano  Dighe  in  Olanda  quegli  argini  fortissimi 
innalzali  per  proleggere  contro  le  inondazioni  del  mare  del  Nord 
o  nel  Zuyderzee,  le  pronueie  di  Zelanda,  Frisia,  Groninga  e  parie 
dell'Olanda,  per  essere  il  loro  suolo  più  basso  del  livello  del  mare  ; 
la  più  maraviglila  Tra  queste  c  la  diga  di  West  Cuppel  nella  parie 
occidentale  dell'  isola  Walclieren. 

Tra  le  vie  di  comunicazione  sono  principalmente  degne  di 
menzione  le  vie  ferrale,  die  già  solcano  gran  parte  di  questo  re- 
gno Consideriamo  Amsterdam  conio  il  nodo  principale  da  cui  di- 
ramaci :  1.°  la  via  die  mene  all'  Afa  passando  da  Harlem;  c  2." 
quella  die  porta  a  Leida  e  Utrecht.  Dall'  Aja  staccasi  il  tronco  che 
I'  unisce  a  Rotterdam.  Da  Uireciil  spiccasi  il  prolungamento  di 
quella  linea  per  far  capo  ad  Arnheim.  Molte  altre  linee  sono  pro- 
gettale per  nnire  questo  regno  agii  stali  vicini. 

telegrafia  elettrica.  Linee  i he  si  diramano  da  Amster- 
dam! e  comprendono  Hetdern,  Ilarlem,  VAja,  Rotterdam,  Leida, 
Utrecht,  e  Arnheim,  donde  muoverà  presto  una  linea  per  Berlino. 

superficie.  9,780  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  2,S5S,000  abil.;  relativa,  202  ab. 

per  miglio  quadro. 

religiose.  Tutte  le  religioni  godono  nel  regno  il  libero  eser- 
cizio (ìl'1  loro  cullo.  Il  maggior  numero  degli  abitanti  professa,  col 
re  e  colla  famiglia  regnarne,  il  Calvinismo.  Quindi  vengono  i  Lu- 
terani e  i  Cattolici.  Vi  sono  ancora  del  Mennonisli ,  degli  Ebrei 
e  dei  Rimostranti. 

governo  II  regno  è  costituzionale.  II  re  divide  il  potere 
legislativo  con  gli  Stali  generali,  divisi  in  due  camere,  la  prima 
eleila  dal  re,  la  seconda  dalle  Provincie,  che  vi  mandano  i  loro 
delegali.  Il  governo  delle  Colonie  spella  esclusivamente  al  re. 

FORTEzat  e  porti  militari.  Le  principali  fortezze  del 
N^iio  shìii  :  Mnm.tr icki,  Brcda,  Berg-op-zoom,  Boisle-!)uc,  Fles- 
singa.  Le  Helder,  Coevordem,  Lussemburgo,  quanLo  al  militare, 
appartiene  alla  Confederazione  Germanica. 

I  principali  porli  e  cantieri  miliiari  sono:  Amsterdam ,  con 
Meblick,  il  Texet,  e  Xiew-Diep  ;  Rotterdam,  con  Belvoetsluis  e 
Flessinga. 

divisione  amministrativa.  Tutto  il  regno  è  diviso  in 
undici  proviucie  suddivise  in  distretti,  e  quesii  in  cantoni.  La  pro- 
vincia di  Olanda  ,  relaiivamrnin  ali;,  .Ina  amministrazione  interna, 
ó  suddivisa  in  Olanda  Meridionale,  ed  in  Olanda  Settentrionale. 
La  provincia  di  Limburgo  ha  titolo  di  ducato,  ed  e  compresa  nella 
Confederazione  Germanica  in  luogo  della  parte  occidentale  del  Lus- 
semburgo cellula  al  Ilclgio  ;  la  provincia  di  Lussemburgo  ha  il  li- 
ndo di  Granducato,  ed  appartiene  al  re,  che  in  questa  sua  qualiià 
di  granduca  del  Lussemburgo  è  inombro  .della  Confederazione 
Germanica.  I  nomi  delie  Provincie  sono  i  seguenti:  Olanda  set- 
tentrionale ,  Olanda  meridionale,  Zelanda,  Brabante  settentrio- 
ni: U:,  Utrecht,  Gueldria,  Oner  Tssel,  Drenthe,  Groninga,  Frisia, 
Limburgo  e  Lussemburgo. 
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citta'  capitale.  Amsterdam  e  la  cillà  principale  de!  regno  ; 
VBaja,  o  AJa,  è  la  capitale  reale,  poiché  vi  risiedono  aimalmenie 
il  re,  la  corte,  le- camere  e  i  dicasteri  supremi. 

topografia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  questa 
contraria  sono  i  seguenti: 

Nelle  provincie  Settentrionali  o  Olandesi  :  Austerdam^  nell'Olan- 
da Settentrionale  ,  gali'  Ainsiel ,  piccolo  (lume  da  cui  e  divisa  in 
due  parli,  attraversata  ria  numerosi  canali,  die  formano  00  ìsole, 
fra  loro  riunite  per  mezzo  di  280  ponti,  grande  e  bella  città,  delle 
più  imi.  e  coni  ni.  ,  dell'  Europa,  la  maggiore  e  la  più  considera- 
bile fra  quelle  del  regno,  con  un  gran  numero  ri'  importanti  leti, 
islit.  ,  con  un  po.rto  ,  il  primo  per  la  marina  militare  del  regno, 
formalo  dall'  Ye  o  V,  diramazioni  del  Zuyrterzee,  con  vasti  magaz- 
zini c  cantieri  da  costruzione,  direzione  telegrafica  e  220,000  ab. 
Le  sue  slrade  quasi  luiie  diritte  e  situate  lungo  i  canali,  sono  ben 
selciate  ed  hanno  dei  marciapedi  ;  le  più  belle  sono  quelle  lungo 
I'  Yc;  e  quelle  chiamale  IleerenGractil  e  Keiser-Gracht.  Tra  i  stioi 
editasi!  si  distinguono  il  magnifico  palazzo  reale,  anticamente  pa- 
lazzo pubblico,  ove  risiedeva  il  re  Luigi  lìonaparte  ;  il  palazzo  pub- 
blico ,  anticamente  Ammiragliato;  i  palazzi  delle  compagnie  delle 
Indie  Orientali  ed  Occidentali  ;  la  borsa,  le  fabbriche  appartenenti 
alla  società  Felix  Mentis;  il  Lombard;  la  sinagoga  degli  Ebrei, 
riguardala  come  la  più  bella  fra  quelle  che  si  contano  in  Europa  ; 
la  porta  di  Harleni  ;  ed  il  superbo  ponte  sull'  Amsiel.  Tra  le  chiese 
sono  specialmente  osservabili  S.  Niccola  e  S.  Caterina,  che  è  una 
delle  più  belle  del  regno.  —  Harlem,  capoluogo  dell'  Olanda  Set- 
tentrionale, città  imi.  e  corani-,  con  alcuni  leti,  istit.,  una  direzione 
telegrafica  e  22,000  ab.  Presso  questa  città  esisteva  il  lago  dello 
.Vare  di  Barlem,  al  prosciugamento  del  quale  furono  destinati  8 
milioni  di  fiorini.  Questa  città  contrasta  a  Magonza  l' invenzione 
della  stampa,  attribuendola  a  Lorenzo  Janszoon,  In  onore  del  quale 
ha  innalzato  una  statua  sulla  piazza  del  mercato.  —  L'  Haya,  o 
Aja  ,  poco  lungi  dal  mare  ,  capoluogo  dell'  Olanda  Meridionale ,  e 
vera  capitale  dello  Sialo,  giacché  è  la  residenza  del  re  e  di  tutti 
i  dicasterii  supremi  del  nuovo  regno  d'Olanda;  ben  costruita  città. 
Ind.  e  corinti.,  con  molti  leti,  isiit-,  direzione  leiegralica  e  67,000 
abit.  È  attraversata  da  numerosi  canali  ;  ha  belle  e  largbe  strade, 
specialmente  quella  chiamata  Prinzen-Gracht  ;  e  conta  molli  ediftzii 
considerabili,  fra  i  quali  il  palazzo  reale,  per  le  sue  dimensioni; 
quello  degli  Stali  Generali,  il  palazzo  pubblico,  la  custodia  dei  grani 
cri  il  tempio  nuovo.  Nei  som  contorni  si  trovano  Bosch  e  Piccolo 
r.oo  j  superbe  ville  reali ,  annesse  a  deliziosi  passeggi  ,  e  Scheve- 
niiigcn,  villaggio  sulla  riva  del  mare  con  un  magnifico  stabilimento 
di  bagni  marittimi,  mollo  frequentati  nella  bella  stagione.  —  Rot- 
terdam,-M:\  destra  e  poco  lungi  dalla  foce  della  Uosa,  nella  parte 
ili  questo  fiume  chiamata  Merwe,  che  vi  forma  un  porto,  vasta  e 
bella  città,  delie  più  ind.  e  comni.,  la  più  considerabile  e  la  più 
popolala  dell'Olanda  dopo  Amsterdam,  con  alcuni  leti,  istit  ,  dire- 
zione telegrafica  e  8(1.000  abit.  È  traversata  da  numerosi  canali , 
ciie  per  la  loro  profondità  pcrmcitono  anche  alle  più  grosse  navi 
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di  giungere  fino  liei  centro  della  città.  —  Leida,  o  Leyden  ,  sul 
Reno,  aulica  e  grande  cillii,  imi.  e  comm.  ,  attraversala  da  mime- 
rosi  canali,  che  formami  !>0  isoielle,  ritmile  ira  loro  per  14S  ponti, 
con  una  celebre  universi  là  ed  altri  leti,  isiit.,  direzione  lelegrafica 
e  40,000  atti t.  —  Dordrecht,  io  un'isola  della  Mosa,  nella  parie 
di  questo  fiume  chiamala  Meme  ,  die  vi  Torma  un  huon  porto, 
cillà  ind.  ed  assai  comm.,  con  cantieri  da  costruzione,  c  con  21,000 
ab.  —  HHAdclburgo,  nell'isola  YVaUlie.n;n,  sopra  un  vasto  canale 
ultimamente  cosini  ilo  per  rimpiazzare  il  suo  porto  ,  città  ind.  ed 
assai  corno).,  capoluogo  della  Zelanda,  con  15,000  abiU— Flessinga, 
nel!'  isola  Walclii'i'on,  eilia  fui  lilieaia,  con  un  buon  porto,  con  ma- 
gnifici bacini,  spaziosi  cantieri,  c  vasli  magazzini  apparienenli  alla 
marina  militare  e  con  9,000  ab.  senza  il  presidio.  —  Bois4e-Ouc, 
al  conil.  del  Dommcl  coll'Aa  ìnfl.  della  Mosa,  capoluogo  del  Bra- 
banlc  Settentrionale,  città  fono,  ind.  e  comm..  con  21,000  abil. — 
.Predo,  sulla  Merli,  con  una  celebre  scuola  militare,  e  con  12,000 
abil.  —  Vlrecht,  sul  Reno,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome, 
grande  e  bella  citta,  assai  ind.  e  comm.,  con  una  università  ed  al- 
tri Iclt.  isiii.,  e  con  40,000  abil.  —  Nimcga.  nella  Gbeldria,  sopra 
il  ramo  del  Reno  chiamalo  Wabal,  ben  costruita  città  comm.,  con 
19,000  ab.,  resa  celebre  per  il  famoso  trattalo  di  pace  che  porta 
il  suo  nome,  siatevi  concluso  tra  il  re  ili  Francia  e  I'  imperatore 
di  Germania  nel  1078  e  1679.  —  Groninga,  presso  il  mare,  e  so- 
pra alcuni  canali  navigabili  elio  le  servono  di  porlo,  capoluogo  della 
provincia  del  suo  nome,  cillà  imi.  ed  assai  comm.,  con  un'  utii ver- 
sili), ed  altri  leti,  islil,  e  cou  54,000  abìt.  —  Leuwarden,  sopra 
diversi  canali  navigabili,  capoluogo  della  Frisia,  cillà  ind.  e  comm., 
con  20,000  ab.  —  Maculi -u-ìa.  sulla  sini-lra  della  Mosa,  capoluogo 
del  Llmburgo,  città  forlilicata,  ind.  e  corniti.,  con  un  liceo  ed  altri 
leit.  islit.,  e  con  2,li,000  abil.  —  Lussemburgo,  sull'  Elze ,  piccola 
cillà  rinomala  per  le  sue  ("unificazioni,  clic  la  pongono  fra  le  più 
imponanii  piazze  forti  dell'  Europa,  e  capoluogo  del  granducato 
del  suo  nome,  e  fortezza  federale  con  14,000  ab. 

possedimenti.  Le  Colonie  dell'  Olanda  fermano  cièche  chia- 
miamo Oceania,  Affrica  e  .imeneo  Olandesi.  Il  totale  della  mo- 
narchia olandese  dà  una  superficie  di  241,000  miglia  quadre  et!  una 
popolazione  di  circa  14,000,000  d'anime. 
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confini.  Al  nord,  il  regno  d'Olanda;  all'eri,  lo  slesso  remo 
e  la  provincia  Renana  della  monarchia  Prussiana;  al  sud,  la  Fran- 
cia; all'oucri,  la  Francia  e  il  mare  del  Nord. 

montagne.  1  nioniì  (li  questi)  stato  spellano  al  Sisteua  Gal- 
LO-t basco  e  sono  una  dipendenza  della  catena  delle  Ardenne.  Le 
più  alle  sommila  si  trovano  nel  Granducato  di  Lussemburgo  e  giun- 
gono appena  ali  altezza  di  301)  lese  ;  le  altre  sono  situate  nelle  oro 
vincie  dello  llainau.1,  di  Namur,  di  Liegi,  v  a  pa"  63 

fiumi.  Tulli  i  fiumi  di  questo  Sialo,  uno  dei  più  irrigati  della 
Europa,  appartengono  al  indire  del  N,>nl,  uccello  due  rami  del  Re- 
no, clie  si  scaricano  nel  Zuyderzee.ed  appartengono  propriamente 
al  regno  di  Olanda. 

_  La  Schei,  da  (  E  scout  )  esce  dal  territorio  francese,  traversa  lo 
Hamaut,  la  Fiandra  Orientale,  separa  questa  dalla  provincia  di  An- 
versa ed  entra  ne!  territorio  olandese  per  gli  tarsi  nel  mare  del 
Nord.  I  suoi  influenti  sono  alla  diritta  :  il  D  e  n  d  e  r,  il  fi  u  p  p  e  l, 
formato  dalla  riunione  della  Dyle  e  delle  me  iVethes.  Il  principale  ' 
affluente  alla  sinistra  e  il  Lys.  —  La  Mosa  esce  egualmente  dalla 
trancia,  traversa  le  Provincie  di  Namur,  di  Liegi,  di  Limburgo  ed 
onira  ne  territorio  Olandese  per  gitiarsi  imi  mare  del  Nord.  Essa 
riceve  alla  destra  la  0  u  r  t  ft  e,  e  alla  sinistra  laSamlira  -  Il 
Reso;  nominiamo  questo  fiume  per  indicare  la  piccola  parie  del 
M°oTeTla     apparlie,le  a  1uesl°  Slal°  d'un  affluente  della 

*toftH£?niF*t?  «UBATE.  I  principali  canali  di  questo 
Sialo  sono  .  Il  canal  Belgio  del  Nord,  die  unisce  la  Schema  alla 
«osa  ,  o  Anversa  a  Vanloo,  per  andare  fino  a  Heuss  sul  Reno  :  il 
cali  t9h  per  VHDÌonc  della  Mosa.  presso  Liegi,  alla  Mo- 

-  I  i  W  serbìllig;  esso  deve 

awt.  ìj7,oI>0  metri  di  lunghezza  ;  il  canale  da  Charlcroy  a  Brut- 
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scllcs,  il  canal»  da  Hans  a  Condii  "  canale  di  Brusselles,  che 
Stabilisco  la  comunicazione  Tra  questa  ti L Là  ed  Anversa:  il  canale 
di  Terncuse,  clic  ila  Gand  va  a  Temeuse  nella  Fiaudra  Olandese; 
[Inaline me  il  canale  di  Osrenda,  che  unisce  questo  porlo  Oi  mare 
eoli  Cauli,  passando  [><-.i  Cniges. 

Quanto  alle  strade  ferrale  si  può  tlire  che  il  Belgio  è  ,  dopo 
r  Ine  hi!  terra,  lo  slato  the  presenta  il  sistema  più  completo  (ti  que- 
sto genere  di  comunicazione.  Così  Malines  è  il  eenlro  della  relè 
ili  strade  ferrale  che  lo  fanno  comnuicare  al  nord  con  Anversa; 
all'  ovest  con  Ostenda  per  Ter  monde,  Gand  e  Bruges  ;  al  sud  est 
con  Verviers,  per  Lovanio  e  Liegi,  ed  al  sud  con  Brusselies  ;  la 
strada  di  Brusselles  prolungata  pei  natia  e  Mons  fino  a  guferai n 
incile  in  comunicazione  con  Tale  ne  terme.!  in  Francia  ;  un  ramo  va 
da  Gund  per  Courtrai  da  un  lalo  a  Tournai,  dall' altro  a  Lilla  iu 
Francia;  il  ramo  del  Sud-est  o  dì  Versiera  si  rannoda  alla  grande 
strada  ferrala  Ile  nana  Vestfalica,  che  mette  capn  a  Berlino.  Olire 
queste  linee  principali  ve  ne  sono  altre  minori,  ma  non  meno  im- 
portanti, che  Insieme  con  altre  progettate  debbono  formare  la  gran 
reie  di  Bailways  destinala  a  comprendere  in  iulte  le  sue  compli- 
cazioni i  luoghi  più  ragguardevoli  de!  regno,  e  aprire  utili  comu- 
nicazioni cogli  Stali  vicini. 

telegrafia  elettrica.  La  corrispondenza  elettrica  in 
questo  Stalo  è  già  allrellanto  csteti  quanto  le  linee  delle  strade 
ferrale,  e  si  lega  con  le  linee  telo  granché  degli  Stali  limitrofi. 

superficie  8,380  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  4,000,000  abit.  ;  relattea,  ÌG6  abil. 
per  miglio  quadro. 

religione  Tulli  i  culli  hanno  libero  esercizio;  ma  la  refi- 
gione  Cattolica  è  seguila  dal  maggior  uumeni  degli  abitatili  ;  pli- 
chi sono  gli  Ebrei  ed  anche  meno  i  Luterani;  tra  questi  si  an- 
novera il  re. 

governo.  Costituzionale,  con  due  Camere,  quella  dei  Sena- 
tori e  quella  dei  Deputati. 

fortezze-  Il  regno  del  Belgio  ne  ha  parecchie,  le  principali 
sono:  _4ni.'Critt,  riamar,  Charlcroi,  Toumai.  le  ciuadelle  di  Gand 
e  di  Liegi  e  le  piazze  niariitimo  ili  attenda  e  Xieuport.  Aggiun- 
giamo che  le  cillà  di  Lìer  e  di  Hasselt  cinte  da  poco  tempo  da 
fortificazioni ,  vanno  aggiunte  al  numero  delle  piazze  forti  del  re- 
gno, coi  forti  di  lido  e  ili  Liefkensliaek. 

citta'  commeucianti.  Le  principati  sono  :  Brusselies, 
Gand,  Liegi,  yamur,  Tourntti,  T  preti,  Mons,  Lovanio,  Verviers, 
Malincs.  Fra  le  cillà  marinimi:  più  inipuriauli  Anversa,  Ostenda, 
Bruges  e  parte  del  Xieuport. 

divisione  ambii  ;;8trativa  Questo  Stalo  è  diviso  in  nove 
Provincie  suddivise  in  iU. trilli  ,L  cauliiiì,  che  sono".  Brabante  me- 
ridionale ,  Anversa,  Fiandra  Orientale,  Fiandra  Occidentale, 
Hainaut,  Xamur,  Liegi,  IJnibu<i;o  a  parte  del  Lussemburgo. 

citta'  capitale.  Brusselles, 

topografia.  Il  regno  r!el  Helgin  è  n.rmatn  di'i  seguenti  p;iesi: 
I."  Quasi  tutti  i  Paesi  iiu  si  Austriaci;  2°  I  Paesi  che  for- 
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mavano  parte  dell'  Impero  germanico;  3.°  I  paesi  che  appartene- 
vano alia  Francia;  tra  i  primi  sì  noverano  le  contee  di  Fiandra, 
di  Bainaut,  e  di  jVamur  ;  il  ducato  di  Brada  ni  e  con  la  signoria 
di  Matines,  ed  il  marchesato  di  Jni'erja,  una  parie  dei  durali  di 
Limburgo  e  di  Lussemburgo.  Fra  i  secondi  si  comprendeva  quasi 
lutto  il  vescovato  sovrano  di  Liegi  e  la  maggior  parte  dell'adda' 
sia  sovrana  di  Stablò.  Nei  terzi  si  noveravano  delle  frazioni  del 
territorio  francese  cedute  nel  18IS,  cioè:  Marienburgo,  ì'hilippe- 
ville,  e  Chinati  separale  dall'  antico  Hainaul  francese,  ed  il  pic- 
colo ducato  di  Bouiilon. 

Le  città  ed  i  luoghi  piti  considerabili  di  questo  Sialo  sono: 
Urussei.les,  sul  fiume  Senne  ind.  della  Dyle  ,  parie  in  collina  e 
parte  in  pianura,  capoluogo  del  [ira haute  Meridionale,  e  resilienza 
del  re  e  di  lutti  i  dicasteri  supremi  del  nuovo  regno  del  Helglo  di 
cui  è  la  capitale  ;  città  delle  più  ind.  e  comm  ,  con  un  collegio,  uu 
celebre  osservai  or  io,  una  ricca  biblioteca,  diversi  altri  lett.  isiii., 
una  Direzione  telegrafica  e  125,000  ab-  La  sua  parte  bassa  è  fab- 
bricata irregolarmente;  la  parte  più  elevala  al  contrario  ba  strade 
larghe  e  diritte  e  case  ben  costruite.  Tra  i  suoi  edifizj  sono  osser- 
vabili il  palazzo  reale;  il  palazzo  degli  Stati  Generali;  il  nuovo  pa- 
Iaz70  di  giustizia;  il  nuovo  teatro  reale;  il  palazzo  pubblico,  con 
un'  altissima  torre  gotica,  sopra  cui  posa  la  statua  colossale  di  S. 
Michele,  che  gira  sopra  un  perno  al  più  piccolo  votilo;  l'  osserva- 
torio; l'ospizio  dei  vecchi;  il  magazzino  del  deposito  commercia- 
le; il  mercato  dei  grani;  il  moulc  di  pietà, e  la  magnifica  fabbrica 
destinata  a  contenere  le  collezioni  scientifiche  di  Industria  e  delle 
belle  arti.  Tra  le  chiese  si  distinguono  quelle  di  S.  Guduie  ,  della 
Rena  (Sabino)  ,  della  Cappella  della  Madonna,  e  di  S.  Giovanni 
Ballista  delle  Pinzochere.  Brusselles  conia  diverse  belle  piazze,  e 
fra  queste  le  più  considerabili  sono  :  la  piazza  reale  e  quella  di  S. 
Michele.  Questa  città  è  inoltre  abbellita  da  un  gran  numero  di  ma- 
gnifiche fontane  e  possiede  dei  passeggi  deliziosi,  fra-  i  quali  i  più 
belli  e  frequentali  sono:  quello  del  Parco,  adorno  di  belle  statue, 
quello  del  Viale  verde,  quello  dei  nuovi  Baluardi  e  quello  del  giar- 
dino di  Tivoli  Nei  suoi  cooinrni  sì  trovano  Laeken,  grazioso  vil- 
laggio di  1,000  ahil.,  con  una  magnifica  villa  reale;  Waterloo,  al- 
tro villaggio  di  2.000  ab. ,  celebre  nei  l'asti  militari  dei  nostri  giorni, 
e  molli  altri  luoghi  coiisieleiabill.  -  t.ovauin  (  Louvain  )  sulla  Dyle, 
bella  città  ind.  ed  assai  comm.  ,  con  un'  università  ed  altri  leti, 
islil..  e  Con  30,000  abil.  —  Avverta,  sulla  Schelila.  che  vi  forma 
un  vasto  porto,  capoluogo  della  provincia  'lei  suo  nome,  grande  e 
bella  ciità,  ferie,  imi.  e  delle  più  comm.,  enn  un  bell'arsenale,  con 
magnifici  carnieri  da  costruzione,  con  un  liceo,  alni  leu.  islit  Di- 
rezione telegrafica  e  88,000  ahil.  -~  Mallna  o  Malines,  sulla  Dyle, 

telegrafica;  il  suo  arcivescovi,  e  pVimau:  ilei  rotino.  -  Gatti,  al 
eonll.  della  l.ys  culla  Scli.'lda,  i  quali  imilaineiite  alla  Lieve  ed  alla 
More  ia  dividono  in  diverse  isole,  riunite  ira  loro  da  un  gran  nu- 
mero di  ponti,  capoluogo  della  riandrà  Orieni.-le.  bella  ciuà  insili 
comm  ,  delle  più  ind.  e  la  più  grande  In  estensione  fra  quelle  dei 
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Paesi-Bassi,  coti  un' università  ed  nitri  importanti  leu.  Istit,  ,  con 
una  vasta  cittadella,  Direzione  telegrafica  e  105,000  ab.  —  Bruges, 
sopra  il  canale  navigabile  che  ila  Gaud  va  ad  Oslenda  ,  grande  e 
bella  città,  assai  comm.  e  delle  più  ind.  ,  capoluogo  della  Fiandra 
Occidentale,  con  un  liceo  ,  una  biblioteca  ed  altri  leu.  ìstii  ,  con 
cantieri  da  cosiruzionc,  Direziono  telegrafica  e  4!),00o  ab.  —  Osten- 
tili, sul  mare,  c  sopra  un  eanale  navigabile  che  la  pone  in  comu- 
nicazione con  Bruges  e  con  Gaud,  piccola  citili  delle  più  comm., 
con  un  porto,  eoo  bagni  marinimi  molti)  frequentati,  Direzione  tc- 
legralica  c  14,000  ab.  ~  Yiircs,  sul  piccolo  fiume  Ypcr,  graziosa 
città  comm.,  ed  assai  ind.,  con  13,000  abil.  —  Afoni,  sulla  Touillc 
ioti,  della  Scheliìa.  i-apuluc-go  dello  liainaoi,  eillà  grande,  fortifica- 
la, assai  ind.  e  comm.  con  numerose  e  ricche  miniere  di  carbon 
fossile  nel  suo  circondario,  Direzione  telegrafica  e  24,000  ab.  Nei 
suoi  contorni  troiani  Gtmmappe.,  villaggio  di  5,000  ab.,  rinomalo 
per  la  celebre  battaglia  arcailula  nulli;  sue- vicinanze  nel  1792.  — 
Tmtrnay,  sulla  ScheUa,  vasLa  citili  vesc,  l'urie,  comm.,  e  delle  più 
ind.,  con  un  liceo  ed  altri  leti,  isiit.,  e  con  50,000  abit.  :  popola- 
zione sproporzionata  alia  sua  estensione.  -  Namur,  al  conll.  della 
Sambra  colla  Musa,  capoluogo  di  lla  Provincia  del  suo  nome,  città 
vesc.,  foriillcala  ,  assai  ind.  e  comm.,  con  un  liceo,  e  con  22,000 
ab.  —  Liegi,  al  confi,  dell'  Ourthe  colla  Mosa,  capoluogo  della  pro- 
vincia del  suo  nome,  vasia  citili  vesc,  comm.  e  delle  più  ind.  del- 
l' Europa  ,  con  un'  università  ,  una  biblioteca  ed  un  gran  numero 
di  altri  importanti  leu.  istit ,  con  una  vasta  cittadella,  con  ricchis- 
sime miniere  di  em  boli  l'o.sile  nelle  sue  vicinanze,  c  con  80,000  ab. 
e  Direzione  telegrafica-  —  Spa,  piccola  c  graziosa  città  di  5,000 
ab ,  rinomala  per  la  sua  ind.,  e  per  le  sue  accjue  minerali  frequen- 
tate annualmente  da  un  gran  numero  di  forestieri. —  Ilasselt,  ca- 
poluogo della  parte  del  Limhurgo  spettante  al  Belgio,  città  opulenta 
e  molto  comm.  ,  con  60,000  ab.  —  Tongres ,  città  comm.,  con 
4,000  ab.  —  Arton,  capoluogo  della  parte  del  Lussemburgo  com- 
presa net  Belgio,  piccola  città  di  5,ó'00  ab.  —  Douilion.,  piccola  città 
fortificala  dì  2,000  abil. 


SUNTO 

DELLA  STORIA  POLITICA 
DELL'  OLANDA  E  DEL  BELGIO. 


Dalla  dominazione  romana  nei  Paesi-Bassi  fino  alla  fondazione  della 
repubblica  Olandese.  (  1) ali  anno  50  A.  C.  alla  Due  del  XVI.  secolo  ). 


Ai  tempi  di  Giulio  Cesare  la  parte  meridionale  dei  Paesi-Bassi 
formava  parie  della  «alila  sotto  il  nome  ili  Gallio  Belgica,  e  il 
conquistatore  dichiarò  i  Belgi  i  più  bellicosi  fra  tulli  i  popoli  della 
Gallju.  La  parte  seLiem  rionale  era  allora  imitata  da  due  rami  della 
razza  germanica,  i  Baiavi  e  i  Frisoni  o  Frisa,  essa  formava  parie 
della  Germania  sotto  i  nomi  di  Isola  dei  Datavi  e  di  Frisonia.  Abi- 
tavano questi  popoli  un  paese  paludoso,  pieno  di  slagni  e  di  laghi, 
di  cui  il  più  vasto,  il  lago  Flevo.  è  divuoulo,  in  seguito  dell' irru- 
zione del  mare  (I22S),  il  golfo  delio  Zuyilerzee.  I  Baiavi  e  i  Fri- 
soni avevano  già  a  queir  epoca  faina  di  audaci  navigatori,  si  come 
commercianti,  si  come  pirati.  Essi  resisterono  ostinatamente  ai 
Romani,  specialmente  som.  il  loro  capo  Civile,  c  subirono  il  giogo 
straniero  assai  più  lardi  che  i  Belgi. 

Caduio  l'impero  romano,  i  Belgi  egualmente  che  i  Baiavi,  e 
poi  i  Frisoni,  cederò»»  all'impero  dei  Fianchi;  e  quando  avvenne 
lo  smembramento  definitivo  di  queir  impero  celi' 888,  il  Belgio  si 
aggiunse  alla  Francia  ,  e  il  reslo  dei  Paesi  Bassi  formò  parie  del 
regno  di  Germania.  La  debolezza  e  i  dissidi!  dei  re  Franchi  e  Ger- 
manici favorirono  i  disegui  dei  vassalli  mandati  da  loro  a  reggere 
le  varie  Provincie  dei  Paesi  Bassi.  Nel  corso  dei  set  oli  X.  e  XI.  li 
vediamo  (lieti  ararsi  su  -cessivainente  indipendenti,  rendendo  ì  loro 
possessi  erediiarii  sono  il  nome  di  duchi  di  firahaote,  di  Gneldria, 
di  Limburgo,  di  Lussemburgo,  di  Lo  oli  di  Fiandra,  di  Olanda,  di 
Zelanda,  di  Znlphen  ,  di  Hainaol ,  di  Arlesia  e  di  Namttr;  e  con 
questi  il  vescovo  di  Utrecht,  il  quale  estendeva  la  sua  dominazione 
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sulle  provinole  di  Groninga  e  di  Over-Yssct.  La  Frisia  ,  non  mai 
totalmente  soggetta,  formò  una  specie  <ii  repubblica  oligarchica 
f  Beertykeid,  Signoria  ).  Il  regno  di  inni  qoesii  priuiipeiu  non  f» 
infenslo  «ir  Olirla:  pn  chA  i!  coimin  n  in  e  1'  iiiiluslria,  la  ri*:*  melile 
profili,  crebbero  a  tal  segno  chi;  ii  paesi;  ne  vimia^giò  nechezze 
considerevoli  :  le  eiuà  giovate  da  molla  liberta  e  da  estesi  privi- 
legi, poterono  elevarsi  a  un  grado  di  prosperila  straordinaria  :  già 
nel  secolo  XIV.  vediamo  l'.ruges  ,  Gand  e  Anversa  ,  andare  di  pari 
passo  con  Genova  e  Vene/la. 

La  estinzione  delle  varie  dinastìe  riunì  success  ivamcnio.  la  nei 
gran  parte  dei  Pausi  Bussi  ai  domimi  de' conti  ili  fiandra;  la  qua! 
casa  estinguendosi  anch'essa  verso  la  fine  del  XVI  secolo,  lanciò 
il  bel  retaggio  ai  duchi  di  linrgo-na,  iliveniili  co-i  i  più  ricchi  so- 
vrani d'Europa.  Questi  rispellaudo  i  privilegi  e  Io  franchigie  (lei 
Paesi  [sassi,  ut:  nlieniiero  IWdnicnlc  enn-OlereVnli  sussidii.  Carlo  il 
Temerario,  ultimi-  duca  di  Borgogna,  inciso  io  battaglia  contro  gli 
Svi/zen  fii/7).  lasciala  un'unica  figlia  ,  Ilaria,  (tu-  fu  sposa  ili 
Massimiliano,  arciduca  d'  Ausilia,  poi  imperalo,  e  d'  Aleniagna.  Per 
questo  matrimonio  le  dici. ascile  pmvii.rre  dei  Paesi  Bassi  ed  i  ri- 
manenti Stali  di  Carlo,  eece-llo.ile  le  duo  Borrirne  0  I' Arlesia,  di 
cui  s'impadronì  il  re  di  Francia,  Luigi  XI.  passarono  nell'impero 
sotto  il  nome  di  circolo  di  liargoyna  Filippo,  figlio  di  Massimi- 
liano e  di  Maria,  si  sposò  a  Giovanna,  unica  erede  della  monarchia 
spaguuola;  e  morendo  ambedue  in  giovane  eia,  lasciarono  un  figlie», 
Carlo  V.  il  quale  riunì  nella  sua  persona  i  possessi  delle  dinastie 
della  Spagna,  dell'  Ausiria  e  della  Borgogna.  ■,„..' 

Il  regno  di  Carlo  V.  fu  un'epoca  infausta  ai  Paesi  Bassi.  Già 
1'  avo  suo  Massimiliano  aveva  limitalo  d'assai  le  franchigie  ed  i  pri- 
vilegi di  quelle  Provincie;  gli  abitanti  accano  reclamato  energica- 
mente, e  poi  niellino  [.Milione  1  imperatore  Mas-imiliauo  a  Bruges, 
Ambe  non  si  fosse  indotto  a  confermar.-  gli  amichi  imo  privilegi. 
Carlo  V.  ueir  orgoglio  della  sua  potenza  cercò  ogni  via  di  umi- 
liarli, ora  imponendo  loro  enonni  conuibuzinni  d'uomini  e  di  da- 
naro, ora  stabilendo  nel  loro  paese  un  tribunale  speciale  denomi- 
nalo corte  ecclesiastica,  col  fine  di  opporsi  ai  progressi  della 
riforma  religiosa  di  Lutero  e  di  Calvino;  quasi  sella  manilla  persone 
-  perirouo  dì  fuoco,  o  iu  altri  supplizi!,  in  pena  della  loro  eresia. 
La  pubblica  indignazione  ,  suscitata  dalla  severità  di  Carlo  , 
proruppe  sotto  il  regno  dì  Filippo  II.  figlio  di  quel  monarca,  prin- 
cipe assoluto  e  [iranno  che  odiava  i  popoli  dei  Paesi  Bassi,  perchè 
fautori  dell'eresia  e  sudditi  ìuihoiruii-  Slava  veramente  al  governo 
dì  quelle  provioeie,  la  duchessa  Mar-hcrna  rii  l'arma,  figlia  nalil- 
rale  di  Carlo  V.  chiamata  a  queir  ufficio  (  1589  )  ,  dal  desiderio 
espresso  dell'  imperatore,  e  amala  dai  sudditi  per  le  sue  buone  in- 
tenzioni; ma  il  vero  potere  slava  nelle  mani  del  cardinale  Gran- 
velie  ,  confidente  dì  Filippo  il.  e  associalo  da  lui  alia  duchessa. 
L'amminisiraiit'iie  rigorosa  di  quel  prelato  faeea  presentire  una  ri- 
bellione generale,  e  Filippo  lo  richiamò.  Dal  cauto  suo  la  duchessa 
pose  iu  opera  ogni  mezzo  per  acquietare  gli  animi ,  promise  un 
migliore  avvenire  e  scelse  1  governatori  delle  Provincie  nella  no- 
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bilia  del  paese  ;  i  dislimi  e  più  influenti  erano  questi  ire  :  Gugliel- 
mo principe  dOrange,  della  casa  dei  conti  di  Nassau,  uno  del  Più 
ricchi  signori  dei  Paesi  Bassi,  ed  olire  a  Ciò  sovrano  del  or nei- 
l'»1»  "  °""'8e  »'  ri-ancia;  Lamnral,  conte  di  Egmonte  priiiclnTdi 
-Cwre  dis.ende.nc  ,!,(.:,  amieM  duchi  di  Gwidriij ;  ed  Z 
Horn,  di  una  delle  caso  più  ricche  e  più  illustri  del  paese 

Nuovi  rigori  <li  l-ìlippo  II.  distrussero  presto  I  buoni  effetti,  da 
poco  semiti  ,  dei  savi,  provvedimenti  della  duchessa  l'c.m.l/o  il 
re  contro  gii  eretici  eri.iu  semnn:  più  severi  ,  e  ordinò  lo  stabili- 
mento della  inquisizione  spalinola.  Una  indiziarono,  no  terrore 
generale  occupo  I  amino  di  quel  popolo.  i\  l]llMt,  raccoltosi  in  un 
sminuenti,  nmmiu: ,  SL-condaio  dalla  nobiltà  concorde,  presentò  I 
suoi  reclami  alla  duchessa  e  ai  suol  consiglieri  f  iStìS  1  il  niimum 
delle  adunanze  e  le  loro  tendenze  aderse Tal  gowrnò  le  TZl 
sempre  più  ibnmdabili  alla  .Spagna;  e  quelli  che  vi  partecipavano 
adottarono  come  nome  di  pjne  hi  ilcjinmim./in.ie  ,li  e  ll'cz- 

zcnti),  applicala  loro  per  disprezzo  rial  c<m si "liere  reale  La  plebe 
eccitala  dai  predicatoli  sfogò  il  suo  furore  contro  le  chiese,  rielle 
quali  pm  di  quattrocento  furono  saccheggiale  e  devastale  Questi 
«essi  di-praequeio  anche  ai  membri  eli  Ve.  leste  riunioni,  e  '"l'in- 
dussero a  trattare  col  governo  Ma  Filippo  11.  voleva  vendicarsi,  e 
vendicarsi  terribilmente  :  quindi  e  che  spedì  contro  i  Paesi  Bassi 
il  duca  d  Alba,  il  pm  crudele  ed  inflessibile  dei  suoi  generali,  con 
un  corpo  di  truppe  scelte.  L'avvicinarsi  di  queste  forze  sparse  il 
i-Troie  nella contrada.  Allora  Incorni  oci  a  reno  quelle  migrazioni  che 
privarono  i  Paesi  bassi  di  molti  e  dei  più  abili  loro  fabbricanti, 
:mo  «  l' industria  che  per  gran  tempo 
se  ne  risentirono.  La  duchessa  di  l'arma  non  resse  a  quel  con- 
cimo e  dopo  avere  adoprato  lutto  il  suo  potere,  sebbene  invano, 
per  Isviare  l  mali  che  minacciavano  il  paese,  rinunziò  l'ufficio  e  s 
adonta,  o.  Il  duca  d'  Alba  giusti  Beò  In  ogni  modo  la  terribile  fama 
die  lo  avea  preceduto,  perchè  stabili  un  tribunal  criminale  sono  il 
nome  di  consiglio  dette  turbolenze,  dal  quale  non  si  sentenziava 
che  morie  e  confisca  dei  beni,  t  comi  ili^mont  e  di  Horn  insieme 
con  molti  altri  nobili  del  primi  del  paese,  ebbero  la  testa  mozza 
a  Brusselk-s  (1888);  né  potò  il  principe  d' Orange  evitare  il  fatto 
medesimo  fuorché  riparandosi  in  Germania.  Quivi  egli  raccolse  un 
corpo  di  sollevali  tra  i  molli  fuoruscili  che  lo  avevano  raggiuntò 
m  esilio  coi  quali  penetrò  nel  Belgio  :  ma  ei  non  potè  far  fronie 
ali"  imr-pe  più  numerose  e  agguerrite  del  duca  di  Alba.  1  tenta- 
tivi falli  dagli  abitanti  delle  Provincie  seltenlrionali  ebbero  un  esito 
migliore  ,  e  cagionarono  gravi  danni  alle  flotte  spanimele.  I  Pez- 
xeuti  [  Gueux  )  del  mare,  dapprima  lenuil  a  vile,  si  resero  sempre 
più  rurmldabili  ;  e  quando  nel  4372  poterono  impadronirsi  delle 
tortezze  inanimile  ,ii  linci  e  di  Fl.-ssinga,  tutte  le  città  delle  Pro- 
vincie U  Olanda  e  di  Zelanda  si  palesarono  per  Orange  e  per  la  in- 
dipendenza. In  questa  la  curie  di  Madrid  richiamava  il  dtica  d'Alba, 
il  quale  vantava  si  d'aver  fatto  perire  per  mano  del  carnefice  18,000  ' 
persone  (1673),  e  gli  sostituiva  un  uomo  più  mite  e  più  tollerante, 
■  Don  Hequereni.  Ma  il  rimedio  perchè  lardo  non  giovò  ;  nè  questo 
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governatore  ,  Dè  il  suo  successore  Don  Giovanni  d'  Austria ,  figlio 
naturale  di  Lavhi  V.  ottennero  1"  inteuto  loro  di  troncare  il  corso 
alla  sommossa.  Ora  tulle  le  Provincie  si  legavano  furmalmenle  col 
trattato  concluso  a  Gand  e  chiamalo  perciò  pacificazione 

di  Gand,  obbligandosi  a  ristabilire  la  pace  e  la  quiete  pubblica  . 
cacciando  lo  truppe  spagnuole.  Sennonché  non  Intendevano  con  ciò 
negare  la  sovranità  del  re;  ma  quando  il  duca  di  Parma  ,  succes- 
sore di  Don  Giovanni  d'  Austria  al  governo  dei  Paesi  Bassi  e  nel 
comando  delle  truppe,  ebbe  persuaso  tra  per  arte  e  violenza  ,  le 
Provincie  Belgiche  a  rilirarsi  dalla  pacificazione  di  Gand,  e  cosi 
potè  concentrare  le  sue  forze  per  fare  l'estremo  sforzo  sulle  Pro- 
vincie settentrionali ,  queste,  accortesi  del  pericolo  che  le  minac- 
ciava e  certe  dell'aspra  vendetta  che  ue  avrebbe  l'alto  II  nemico 
vincitore,  pensarono  riunuovare  la  lega  e  la  confermarono  più  stret- 
tamente a  Utrecht  nel  ISTJ.  Dapprincipio  I'  unione  di  Utrecht,  co- 
me la  chiamarono,  non  fu  formala  che  tra  le  cinque  Provincie  di 
Guelitria,  di  Zulphen,  d'Olauda,  d'Utrecht  e  di  Grouingaj  ma  poco 
tempo  dopo  vi  si  accostarono  anche  quelle  di  Over  Yssol  e  di  Frisia. 
Questa  unione  non  accennò  in  origine  fuorché  il  disegno  di  op- 
porsi con  ogni  mezzo  all'oppressione  del  duca  di  Panna;  ma  nel 
1581  le  Provincie  Unite  si  dichiararono  affatto  imlipentlculi  e  si  co- 
stituirono In  istato  federativo  sotto  il  nome  di  repubblica  dei  Paesi 
Bassi,  denominazione  non  intieramente  giusta,  dacché  le  provincia 
meridionali  dei  Paesi  Passi  non  vi  aderissero.  Quindi  è  clie  in  se- 
guito la  chiamarono  comunemente  repubblica  Olandese  dal  nome 
della  sua  principale  provincia. 

S  IL 

Dalla  fondazione  della  repubblica  di  Olanda  lino  allo  stabilimento 
della  medesima  in  regno  (.dal  M81  al  lSGti). 

La  giovane  repubblica  non  potè  mantenere  la  sua  indipenden- 
za contro  la  Spagna  senza  fare  sacrilizii  immensi,  senza  superare 
durissimi  ostacoli.  Il  duca  di  Parma  era  uomo  di  gran  conto  e  co- 
me politico  e  come  generale;  ma  la  fortuna  provvide  ai  bi-op;ui 
degli  Olandesi  suscitando  ad  assumere  le  redini  del  nascerne  Stalo 
uu  ingegno  non  meno  vasto,  se  non  superiore,  cioè  il  principe, 
d'  Orange.  Guglielmo,  eletto  generalissimo  delle  armate  di  terra  e 
di  mare  della  repubblica,  era  stato  inoltre  investilo  dell'  ufficio  di 
Statolder,  cioè  presidente  di  Slato;  in  lui  stava  la  suprema  dire- 
zione degli  affari  nel  consiglio  e  sul  campo  di  battaglia;  ed  egli 
adempiè  al  doppio  dovere  con  energia  e  con  tale  zelo,  che  gli  ine* 
ritarnuo  giustamente  l'ammirazione  dei  posteri  ed  il  titolo  glorioso 
di  fondatore  dell'indipendenza  dell'Olanda,  Questo  Grande  mo- 
riva assassinato  nel  ÌSÌ5  da  un  Borgognone,  di  nome  Gerard,  spinto 
all'alto  indegno  dal  fanatismo  o  forse  ancora  dal  prezzo  (un  milione 
di  franchi)  promesso  dal  re  di  Spagna  a  chi  spegnesse  Guglielmo. 

Golesta  perdila  avrebbe  potuto  trar  seco  quella  della  indipen- 
denza della  repubblica,  se  questa  non  avesse  trovalo  un  difensore 
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degno  ilei  suo  genitore  nel  principe.  Maurizio  figlio  di  Guglielmo, 
(".lavane  appena  di  18  auui,  Maurizio  fu  chiamalo  Slutolder  da  pa- 
recchie Provincie,  e  la  sua  perizia  nella  guerra,  non  meno  che  la 
sua  sagacilà  e  destrezza  nelle  cose  ili  Sialo,  sii'  procurarono  pre- 
stissimo una  influenza  quasi  sovrana.  Dal  1383  al  ICOU  etili  trionfò 
costa» temente  degli  Spagnuoli  in  lerra  ed  in  uiare.  Scese  Filippo 
alle  trattatile  di  pace  con  un  nemico  eh'  ei  disperava  di  vincere  ; 
ma  ciacche  gli  (  lamicai  ricusavano  ogni  proposta,  il  re  s'indusse 
a  cedere  i  Paesi  llassi  alla  sua  figliuola  l'infanta  Isabella,  moglie 
dell'Arciduca  Alberto  d'  Austria.  Senuonchè  gli  Olandesi  non  si  ap- 
pagarono a  quella  transazione,  e  conlinuai uno  ad -assalire  le  Amie 
e  le  armate  spaglinole,  lincile  IMippo  III.  tìglio  e  su,  cessore  di 
lippo  11.  in  ispagna  si  siile  costretto  a  couchiudcre  nel  1(109  una 
tregua  di  12  anni. 

Pare  s'  inducesse  la  Spagna  a  colesla  sospensione  d'armi  per 
raccoglie!  e  forze  e  preparale  mezzi  piò  eliic.in  alla  dura  impresa 
di  sottoporre  i  rivoltosi,  (Ucliè  spirala  appena  la  tregua  (llì-21  ), 
mosse  di  nuovo  le  armi  contro  l'Olanda  Ma  cotesta  repubblica  era 
cresciuta  in  forze  e  ricchezze  durante  la  pace,  e  quindi  non  solo 
potè  respingere  vittoriosamente  cotesto  assalto,  ma  tolse  pure  al 
Portogallo  unito  allora  alla  Spagna  (1)  una  gran  parie  delle,  sue 
colonie  Finalmente  la  spugna  >pi:ss«ia  ila  una  lotta  così  lunga  c 
infelice  offrì  la  pace.  Il  trattalo  di  Vestfalia  (  Uìi8  )  a>sicurò  al- 
l' Olanda  la  sua  imìipeiidei.za  e  il  possesso  di  tutte  le  com[iiiSte 
falle  da  essa  durante  la  guerra.  Per  quel  Iraiiato  sali  la  repubblica 
al  grado  dì  prima  potenza  marittima  e  commerciale  di  quell'epoca. 
{.'  immeoso  commercio  delle  Indie,  delta  China  c  del  Giappone  si 
concentrò  quasi  esclusivamente  In  mano  degli  Olandesi,  mentre  ag- 
giunsero nuove  conquis  e  ai  vasti  possessi  tolli  ai  Portoghesi  liei 
due  mari  e  sui  continenti  dell'  Asia,  dell'  Affrica  e  dell'  America. 

Tauta  prosperila  eccìlò  I'  invidia  di  lolle  le  altre  potenze  del- 
l' Europa,  segnalamento  dell'Inghilterra  e  della  Francia,  quantun- 
que queste  avessero  proietta  ed  iu<  oraggiaia  l' emancipazione  degli 
Olandesi.  L"  Ingìiiiteiru  t'aiuti  repubblica  fin»  dal  lliu'O  e  divenula 
per  più  rispelli  rivale  dell'Olanda,  sì  volse  la  prima  contro  l'au- 
lica sua  pretella,  e  le  mosse  guerra  per  frivole  ragioni.  Gli  eventi 
di  questa  lotta  furono  diversi  ;  ciouuondìmeno  le  (lotte  olandesi  , 
guidale  dai  celebri  ammiragli  Troinp  e  Uuyter,  trionfarono  le  [lift 
volle  j  quindi  è  die  quando  si  concluse  dcflnilivaineiUe  la  pace  nel 
1673,  le  condizioni  ileiUi  medesima  lìii'ono  |iin  vaiilugginse  all'Olan- 
da che  all'Inghilterra.  Seminili  he  cessalo  appena  questo  primo 
contrasto  sorse  un  nemico  più  terribile  ad  assulirla,  vogliam  dire 
Luigi  XIV  di  Francia.  Sulle  prime  la  fortuna  secondò  gli  sforzi 
dei  Francesi  e  ridusse  a  mal  partilo  la  repubblica;  ma  la  rottura 
delle  dighe  che  inondò  il  paese,  le  vittorie  della  marina  olandese 
e  ia  simpatia  dell'Europa  salvarono  le  Provincie  Unite.  La  pace  fu 


(IJ  f '.  il  Sunto  Storico  della  Penisola  Ispanica. 
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conelusa  a  Ninii'ga  (  HÌ78  )  ,  poi  a  Ryswiek  (  1(597  )  ,  e  llnalnicuie 
ad  Ilirechi  (171S).  Hiniase  intero  il  territorio  dell'  Olanda,  ma  le 
sue  finanze  e  il  suo  commercio  erano  scaduti  d'assai. 

Kè  bastando  a  travagliare  I'  Ol.mda  le  guerre  ili  fuori ,  si  ag- 
giunse il  Augello  delle  civili  diM-m-die.  Questi  tino  dal  nascere  della 
repubblica,  due  parlili,  gii  Oraziani  e  gli  Antìorangiani,  com- 
battevano per  due  opinioni  contrarie.  Volevano  i  primi  clic  la  in- 


ai! un  corpo  di  rappresene 
con  un  precidente  egualmei 
ìiaiio.  Sullo  il  primo  ili  qi 
terminare  utilmente  le  «nei 
(aio.  Ma  quando  Del  1672  I 
francesi,  quel  presidente  pe 


I  governo  supremo  fu  affidalo 
vi ,  eh  amali  Stali  generali  , 
Ihile  col  uiiiiii  di  QitiH  pernio- 
■vanni  di  Will ,  1'  Olanda  poto 
igliillerra  già  da  noi  raiumeu- 
[UTieoli)  assalila  «alle  armale 
.lo  della  plebe,  die  non  voleva 


dalle  offese  di  una  poienlc  rivale.  Seunnncliò  da  un  nitro  lalo  quel 
regno  di  Guglielmo  III.  fu  gravissimo  per  I'  Olanda  a  cagione  della 
partecipazione  cui  l'obbligò  nelle  guerre  quasi  incessanti  che  quel 
sovrano  ebbe  a  snslenern  contri!  Luigi  MV.   Quindi  è  che  morto 


li  Spagna,  terminala  nel  1715  dal  liaìlalo  di  L'irecl 
r  Olanda  c  l*  lugbiUerra. 

irle  di  IIeinsHis,la  iurte  cr::n;ria:ia  prevalse  ad  i 
o  un  principe  della  casa  d 'Orango  della  digli! là  ci 
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dilaria  di  Stalolder  generale  delle  selle  provinole  unite  (1747) 
Morendo,  dopo  i  anni  di  regno  sotto  li  nome  di  Guglielmo  |v.  quei 
principe  trasferì  i  suoi  litoti  e  lo  Mie  dignità  ad  un  Aglio  di  3  anni, 
Guglielmo  V.  ch'egli  affidò  alla  tutela  ite!  duca  di  lirnuswìck.  Questf 
chiaro  per  lunglii  servigi  in  prò  dell'Olanda  nell'ufficio  di  mare- 
sciallo dell'Unione,  era  ciò  nondimeno  I nello  al  nuovo  carico, 
perchè  d'  eia  già  prave  e  perchè  inesperto  nello  fa -rende  civili. 
Quindi  è  che  la  pane  contraria  agii  Orange  colse  l'opportuna  oc- 
casione e  promosso  I'  abolizione  dello  sliiloUU-raln.  e  lo  esilio  dei 
principi  d'  Orange.  Pennoni  he  il  re  di  Prussia,  zio  e  suocero  di 
Guglielmo  V.  veduto  il  caso  estremo  non  fu  lardo  a  inviare  una 
armata  per  reprimere  il  moto  dei  sollevati  (1737).  I  Patriota,  co- 
me si  chiamavano  da  sè  gli  aniiorangiani,  non  abbandonarono  per- 
ciò il  loro  disegno;  ma  sovvenuti  dalla  Fraucia  costituitasi  in  re- 
pubblica poterono  mandarlo  ad  effetto.  Il  generale  Pichegru  ,  en- 
trato in  Olanda  col  favore  dei  Palnolti  e  del  freddo  rhe  aveva  gelato 
i  canali  e  le  paludi,  si  impadronì  facilmente  di  tulio  il  paese  (1795). 
Lo  Statolder  si  riparò  io  Inghilterra  .  e  I*  limone  Olandese  si  co- 
stimi in  Repubblica  Baiava  alleala  della  Francia. 

Cambiando  nome  I"  Unione  olandese  assunse  una  nuova  costi- 
tuzione. Cessale  lo  auliche  norme  federative  le  sette  Provincie  si 
riunirono  in  repubblica,  ùna  e  indivisibile,  nella  quale  11  potere 
legislativo  era  esercitato  da  un  corpo  di  rappresentanti,  ed  il  po- 
tere esecutivo  da  un  direttoria  di  cinque  memori.  Ma  I*  intervento 
e  la  protezione  della  Frauda  dovevau  costar  caro  alla  repubblica 
baiava,  la  quale,  costretta  a  ceder  parecchie  tortezze  e  molla  parte 
del  suo  territorio,  doveite  inolile  pagare  un  balzello  ili  200  mi- 
lioni di  franchi,  c  ricevere  presidi!  francesi  nelle  sue  piazze  torli. 
Né  questo  bastò;  costretta  la  repubblica  baiava  a  concorrere  io 
tulle  le  gueire  della  Francia,  venne  naturalmente  in  odio  all' In- 
ghilterra della  quale  aveva  già  da  gran  tempo  eccitalo  la  gelosia. 
Cotesta  rivale  dunque  si  vendicò  togliendole  le  sue  colonie  ,  tur- 
bando il  suo  commercio.  A  tante  offese  non  potè  resistere  il  cre- 
dito pubblico,  e  non  languire  1'  industria-  Tulli  i  provvedimenti 
che  si  fecero  per  quietare  il  malcontento  generale  ,  specialmente 
per  cura  del  gran  pensionarti  SchinKnelpenmnk ,  non  frullarono 
il  bene  che  so  ne  sperava.  L'  Olanda,  perdendo  le  sue  colonie,  le 
sue  flotte  e  il  suo  commercio  ,  aveva  perduto  le  coudizioni  e  gli 
elementi  di  una  esistenza  indipendente.  Napoleone  arbitro  dell'Eu- 
ropa volse  il  suo  pensiero  all'Olanda,  c  ne  dispose  a  favore  del 
suo  fratello  Luigi  col  titolo  di  regno  (I8O0),  sebbene  non  la  scio- 
gliesse affatto  d:i:i:i  ilipeinìiruzii  della  Francia. 

Nei  due  secoli  di  gloria  pel  nomo  olandese  ,  dalla  fondazione 
dell'  Unione  fino  alla  erezione  del  regno  d"  Olanda  ,  le  provinole 
meridionali  dei  Paesi  Hassi  comprese  Oggi  sotto  il  nome  di  Bel- 
gio, non  avevano  potuto  partecipare  della  indipendenza  olandese, 
né  crearsene  una  propria.  Dopo  la  morie  dell'  infama  Isabella  e 
del  suo  marito  l'arciduca  Alberto,  al  quale,  siccome  fu  già  veduto, 
Filippo  il.  padre  d'Isabella,  aveva  cedulo  i  Paesi  Bassi  ,  coleste 
Provincie  tornarono  sotto  il  dominio  spagnuolo  e  ritennero  il  ho- 
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me  di  Paesi  Bassi  Spagnuoli  o  Cattolici-  La  guerra  di  tredici 
armi,  mossa  ai  principio  del  XVIII  secolo  dalla  estinzione  delia  di- 
nastia di  spagna,  le  tolse  per  sempre  a  quello  Slato;  prima  anche 
di  questo  evento  una  porzione,  coni  premiente  1'  Arlesia  e  certi  di- 
stretti della  Fiandra,  dell'  Heiuaut,  di  Nanni r  e  dei  Lussemburgo, 
era  Siala  incorporala  ulla  l'raneia  ,  sotto  il  nome  di  Paesi  Bassi 
Francesi,  in  forza  del  tvaiiato  di  Utrecht;  il  resto  fu  ceduto  al- 
l'Austria, che  ne  conservò  il  possesso  quasi  un  secolo,  fino  al  179'i, 
nel  quale  anno  vennero  per  compiisi. i  in  potere  della  repubblica 
francese.  Ai  tempi  di  questa  e  dell'  impero  ,  il  Belgio  incorporalo 
alla  Francia  formò  gli  olio  dipartimenti  della  Lys,  della  Schelda, 
di  Getnmapes  ,  di  Sambra  e  Mota  ,  .Iella  ilota  inferiore  ,  del- 
l' Ourthe,  della  Dyle  e  delle  Due  Nethcg.  Questi  furono  tempi  pro- 
speri pel  Belgio  del  quale  crebbe  l'industria  e  si  vantaggiò  l'agri- 
coltura. 

S  lll- 
Dalla  fondazione  del  regno  d'  Olanda  finn  allo  stabilimento  del 
regno  dei  Paesi  Bassi  {  dal  1806  al  ISIS  ). 

La  forza  delle  circostanze  rese  vani  gli  sforzi  de!  re  Luigi  per 
migliorare  lo  stato  dell'  Olanda  11  commercio,  principale  sorgente 
della  ricchezza  nazionale,  privo  delle  auliche  sue  relazioni,  era 
ridotto  al  contrabbando  delle  merci  inglesi  escluse  dal  blocco  con- 
tinentale di  Napoleone.  L'imperatore  fortemente  cruccialo  per 
queste  audaci  operazioni  ne  chiedeva  al  fratello  la  pronta  repres- 
sione j  ma  il  re  Luigi ,  convinto  del  danno  che  sarebbe  venula 
all'  Olanda  dai  rigori  voltili  dall'  imperatore,  preferì  rinunziare  a 
un  trono  sul  quale  conosceva  non  potersi  mantenere  senza  offen- 
dere la  sua  coscienza  di  principe.  Questa  sua  abdicazione  pro- 
dusse la  riunione  dell'  Olanda  all'  impero  francese  (1810)  ,  di  cui 
formò  gli  olio  dipartimenti  delle  Bocche  della  Schelda,  delle  Boc- 
che della  Maga,  del  Zviderzee ,  della  Frisia,  dell'  Ems  occiden- 
tale, dell'  Tssel ,  dell'  Ysset  superiore  e  delle  Bocche  del  Beno. 
Così  si  univano  le  17  Provincie  settentrionali  e  meridionali  dei 
Paesi  Bassi  sono  una  medesima  dominazione  dopo  una  separazio- 
ne di  quasi  due  secoli,  aucìic  I'  Olanda  prospn'ò,  come  il  Belgio, 
in  questo  nuovo  Sialo;  sebbene  Amsterdam  palile  assai  pel  si- 
stema di  contribuzioni  e  di  amministrazione  dell'  impero. 

Cessalo  I'  impero  di  Napoleone  i  Paesi  lìassi  assunsero  nuova, 
forma  e  un' esistenza  indipendente.  Invitalo  dai  partigiani  della 
Casa  di  Orange,  11  principe  Guglielmo,  tiglio  dell'espulso  Gtigliel- 
nio  V.  si  recò  in  Olanda,  dove  tulio  era  stalo  disposto  in  suo  fa- 
vore e  venne  proclamalo  principe  sovrano  di  quel  paese  ,  già  oc- 
cupato dalle  truppe  alleale  dopo  la  battaglia  di  Lipsia.  Quasi  nel 
tempo  stesso  i  monarchi  confederali  ,  riuniti  nel  congresso  di 
Vienna,  volendo  nell' interesse  della  loro  politica  firmare  ai  con- 
fini della  Francia  e  della  Germania  uno  Sialo  Intermedio  indipen- 
dente d'  una  certa  importanza,  si  risolsero  a  lasciare  riunite  le  17 
Provincie  degli  amichi  Paesi  Bassi  e  fame  un  regno,  aggiungendovi 
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Je  cillà  e  il  territorio  dell' aulico  vescovato  di  Liegi  e  del  ducato 
di  Lussemburgo  tulli  alla  ['nuda.  Hi  questo  nuovo  .Slato  fu  chia- 
malo re  Guglielmo,  il  quale  prese  il  liiolo  di  Guglielmo  I.  re  dei 
Paesi  Bassi,  principe  dì  Liegi  e  Granduca  di  Lussemburgo. 

S  iv. 

Dall'  erezione  del  regno  dei  Paesi  Bassi  fino  alla  sua  separazione 
io  regno  di  Olanda  e  del  Uelgio.  (  1815  a'  dì  nostri  ). 

I  Paesi  Bassi  risentirono  quasi  immediatamente  i  vantaggi  ma- 
teriali di  colesia  combinazione.  L'  Olanda,  alla  quale  l' Inghilterra 
aveva  restituite  alcune  ilelle  sue  colonie  ,  vide  risorgere  II  suo 
commercio  ,  ed  il  Belgio  uovo  nella  sua  riunione  all'  Olanda  uu 
Sicuro  mercato  pei  suoi  prodotti  naturali  e  pei'  quelli  della  sua 
industria.  Da  un  altro  lato  il  re  Guglielmo  aveva  dato  al  suo  regno 
uoa  costituzione  ba>  lame  mente  liberale  ,  mentre  procurava  con 
ogni  studio  promuovere  le  arti  ,  le  scienze  ,  assodare  il  credito 
pubblico  e  cu n^iu libere  in  un  solo  pensiero  con  un  solo  vincolo, 
le  varie  popolazioni  dei  suoi  domimi.  Ma  l'antipatìa  ira  i  Ilelgi  e 
gli  Olandesi  si  oppose  agli  umaui  disegni  del  principe.  Gli  Olan- 
desi superiori  per  civiltà,  ricchezza  e  per  l'importanza  storica  e 
politica  del  loro  paese  ,  insisterono  perchè  coiesta  superiorità  si 
riconoscesse  dai  Belgi.  Il  re  vinto  dall'  aflctio  che  per  l'Olanda  gli 
suscitavano  le  memorie  gloriose  della  sua  casa  cede  facilmente. 
Per  conseguire  la  fusione  di-i  varii  elementi  della  popolazione  , 
parve  mezzo  eflìrace  I'  unii»  ilei  lingimgpio  secondata  dalla  unità 
delle  istituzioni.  Quindi  c  che  si  dichiarava  la  lingua  olandese  sola 
lingua  officiale,  e  se  ne  ordinava. r  uso  nel  pubblico  insegnamento, 
negli  ani  del  governo,  nei  tribunali.  Questa  ordinanza,  sebbene 
uno  ricevesse  mai  una  compiuta  esecuzione  nel  Belgio,  contribuì 
ollretnodo  a  inasprire  gli  animi,  specialmente  fra  le  classi  su- 
periori, di  cui  la  lingua,  l'educazione,  le  abitudini  erano  francesi. 
Anche  il  cieco  belgi»  si  oppose  con  ogni  studio  alla  adozione 
della  lingua  c  del  sistema  ti'  istruzione  olandese,  perchè  oc  temè 
danno  per  la  fede  degli  abitanti.  In  questo  sentimento  di  antipatìa 
si  formarono  adunanze  di  malcontenti  ;  si  scrissero  lamenti  nei  fo- 
gli pubblici,  la  scissura  turbò  anche  gli  Stali  generali  nel  trattare 
degl'interessi  eommcveuili  dell"  OluiH».  ileyl'  micressi  dell'agricol- 
tura e  dell'industria  del  Uelgio.  Le  discussioni  pi'liiiclic  produssero 
inquisizioni  e  querele  piuiiieiai  ic.  Le  pani  erano  oggimai  esacerbate. 

Questo  era  lo  stato  delle  cose  qmmdo  s'odi  ia  nuova  della  ri- 
voluzione di  Parigi  (  I8IÌ0)  c  il  trionfo  dei  liberali,  Cotesto  moto 
delie  lo  impulso  a'malumorì  che  covavano  nel  prossimo  Belgio  ;  e 
il  2Ii  Agosto  il  popolo  incominciò  a  insorgere  a  Brusselles,  quindi 
nelle  rimanenti  ciiià  e  Provincie  ,  come  a  Liegi  ,  Mons ,  Lovanio , 
Bruges,  Gand  ,  Anversa,  ec.  Intanto  i  sollevati  spedivano  al  re, 
rappresentandogli  le  ragioni  del  loro  operato  e  le  loro  lagnanze; 
e  il  re  prometteva  conferirne  cogli  Siali  generali;  mentre  mandava 
nelle  Provincie  Belgiche  qualche  sforzo  di  truppe  e  due  suoi  lì- 
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Rliuoli,  il  principe  d' Orange  c  il  principe  Federigo.  Falie  telatilo 
le  pratiche  a  Brusselles  ,  si  ricomisn^a  Li  necessità  della  separa- 
li mie  del  Belgio  dall'  Olanda  quanto  al  governo  ed  alla  legislazione  ; 
e  gli  Siali  general i  ronferwav;oto  quesio  disegno  col  paltò  della 
sovranità  eninuee  uelln  c.isa  di  Nassau  Oiange.  Ma  sebbene  il  re 
avesse  sancito  questa  deliberazione.  M  popolo  non  B'  acquietò,  e 
ricorse  alle  armi.  Tenlarnnn  «li  olandesi  reprimere  questo  sforzo 
inviando  truppe;  ma  trovarono  un  furie  intoppo  rclla  popolazione 
di  Brusselles;  e  dopo  tre  giorni  di  lotta  in  città  dovettero  abban- 
donarla, vinti  dalle  armi  dei  chiaritili  (  ili  Settembre  ).  In  questo 
mentre  la  sollevazione  estendersi  io  itiitu  il  B<lj!)o;  quasi  tulle 

in  Brusselles  si  costimi  un  governo  provvisorio, che  dichiari)  l'in- 
dipendenza del  Belgio  (  4  Ottobri!  )  .  e  convocò  un  congresso  na- 
zionale per  deliberare  sulla  f  mia  del  governo  defluitivi!  e  per 
scegliere  un  capo  rimiro  deMo  Stato  Le  piatitile  fatte  dal  principe 
d'Orango  per  conservare  quel  dominio  nella  casa  di  Nassau /noe 
sortirono  I*  effetto  eli"  ci  desiderava.  Il  congressi!  nazionale  stami 
l'esclusione  della  dinastia  il'  Orango,  ed  avellilo  ehiestn  invano  il 
dura  di  Piemonrs,  nevaio  da  Luigi  Filippo,  offri  la  corona  al  prin- 
cipe Leopoldo  di  Sassonia  Coburgo.  vedovo  d'  Ita  principessa  Car- 
lotta di  Galles.  Leopoldo  accettò,  e  il  21  Luglio  1851  fece  il  suo 
ingresso  tu  Brus-clles  siccome  re  d«i  Belgi. 

Sono  noli  i  Indiali  e  le  deliberazioni  della  Conferenza  di  Lon- 
dra; la  sua  recoguizione  del  re  Leopoldo  colle  condizioni  descritte 
nel  progetto  d'aggiusta  mento  definitivo  in  24  articoli  ;  come  il  re 
d'Olanda  negasse  ratificare  l'arcordo  e  si  disponesse  a  far  valere 
colle  armi  i  suoi  dii-iiii.  entrando  con  un'armata  nei  Belgio;  e  co- 
me poi  respinto  dalle  truppe  francesi  cessasse  da  quel  disegno  , 
limitandosi  a  contendere  il  possesso  dì  Anversa,  reclamala  dai 
Belgi  e  conquistala,  poi  colla  forza  dai  Francesi  dopo  24-  giorni  di 
assedio  (dal  50  Novembre  al  23  Dccembrc  1832).  Da  quell'epoca 
la  pace  Ira  i  due  Siali  non  è  più  stata  interrotta  ,  nè,  se  logli  il 
tentativo  subilo  represso  di  Mnuscmtt,  nel  Belgio,  questi  sono  stati 
agitali  dai  inoli  rivoluzionarli  che  battito  recentemente  (18Ì8-49) 
turbato  la  quiete  interna  di  tanta  parte  di  Europa. 
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dimensioni  Maggiore  lunghezza,  dalla  pillila  più  occidentale 
della  csia  ni  nord-ovest  ili  Brest,  m-1  Fiuisierre,  ad  Auliho  nel  Va- 
rn,  S7S  miglia-  Maggiore  larghezza,  da  (iiv.-t  nel.e  Ardenne,  fino 
al  monte  Huromba  al  sud-sud- ovest  di  S.  Giovanni  Pie  di  Porlo, 
Ì99  miglia. 

confini.  Al  nord,  la  Manica  ed* il  passo  di  Calaischc  lo  se- 
parano dall'  lugli  il  terra  ;  quindi  il  Belgio,  la  parte  olandese  del  gran- 
duca!» ili  Lusseiuliuiijo,  In  provincia  Renana  nella  monarchia  Prus- 
siana ,  ed  il  circoli)  'lei  l'alatimi!"  spt'Uanlo  al  regno  di  Baviera; 
all'ej',  ii  granducati)  di  limimi,  la  cimici! era/ ioni;  Svizzera  (cauloui 
di  Uasilca,  [Sema,  Netifchaiel,  Vaud  e  Ginevra  ),  ed  il  regno  Sardo; 
al  sud,  il  Mediterraneo,  la  mouarctiia  Spagnuola ,  e  la  repubblica 
di  Andorra;  all'  ovest,  l'Oceano  Atlantico  ed  in  parte  la  Manica. 

montagne .  I  monti  della  Francia  appartengono  ai  quattro  si- 
stemi seguenti,  cioè:  IEsikhico,  Alpico  ,  Gallo- Kiuwco  e  Saiìdq- 
Conso;  ed  i  punii  culminami  sul  lerrilnrio  sono:  la  Matadetta  o 
Picco  m-thou,  nel  dipartimento  deli"  Alia  Garonna,  alio  1787  tese 
e  compreso  nella  catena  dei  Pirenei,  appartenente  al 
Sistèma  Espkmco  ;  il  ,Uon(e  Olav,  nel  dipartimento  delle  Alle  Al- 
pi, aito  2103  lese  e  compreso  nelle  Alpi  Co  zie,  appariencnll 
al  Sistèma  alpico;  il  Picco  rfi  Sancy ,  nei  monlt  d'oro,  neh"  Al- 
vern:a,  allo  S>~o  lese,  appartenenti;  id  .Sisthu  Gm.lo-Feasco  ;  ed 
il  Monte  Rotondo,  nell'isola  di  Corsica,  alto  1418  lese,  ed  appar- 
tenerne al  Sistèma  Sardo-Cokso.  Vedi  alle  pap  65,  70,  ec. 

isole.  Le  principali  sono  le  permuti  :  Sdì'  Oceano  Atlantico: 
Quessunt  e  Sein,  nel  dipartimeli  lo  liei  Finisterre:  Graaix  c  Bel~ 
1J  Isola,  nel  Min  ■bilmii  ;  .ytnrtiwuticr  e  Dio  ,  nella  Vaudea  ;  ile  e 
Oteron,  nella  Cliarcnle  inferiore-  Nel  Mediterraneo  :  la  Corsica,  che 
liiriii.i  un  dipartimento;  ed  1  gruppi  ili  Iì^ercs  e  Lcrins ,  nel  di- 
l'aiiimcnto  del  Varo. 
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laghi.  La  Francia  ha  pochi  laghi  propriamente  doni,  e  di 
piccola  estensione;  quello  chiamato  Grand-Lieu,  nella  mira  Infe- 
riore, è  il  più  considerabile.  Ha  però  molli  stagni  ,  Ira  i  quali  si 
distinguono  quelli  di  Carvans  e  di  ferten,  nella  (inonda  ;  di  Sun-  ■ 
guinet  o  Biscarrosse,  nelle  Lamie;  di  Lenente,  nei  Pirenei  Orien- 
tali; di  Sìgean,  nell'Amie;  di  Thau,  nell*  iteratili  ;  della  Camur- 
gue  e  di  Bei-re,  nelle  linci  he  del  Rodano;  e  lilialmente  lo  stagno 
di  Bigaglia,  Bulla  costa  orientale  della  Corsica. 

rioni  I  fiumi  che  bagnano  la  Francia  sboccano  in  quattro 
mari  differenti. 

Il  MARE  DEL  WORD  riceve:  il  Reno,  che  viene  dalla  Svizzera, 
bagna  la  front,  orie»  dilla  Francia,  riceve  ala  sinistra  I'  III  e  la 
M  o  se  Ila  ingrossala  dalla  bleurthe,  ed  entra  nella  Germania  — 
La  Mosa,  che  nasce  dal  rialto  di  Langres  nella  Sciampagna,  passa 
per  la  Lorena ,  riceve  alla  diritta  il  Chier ,  ed  alla  sinistra  la 
S  ambre,  ed  entra  nei  Paesi-Iiassi.  —  La  S  che  lu  a  (  Escaut  ),  che 
scorre  per  la  Fiandra,  riceve  alla  sinistra  la  Scarpa»;  la  Lys 
ingrossala  dalla  Deule,  ed  entra  nei  Paesi  Bassi. 

La  MANICA  riceve:  La  Soma*,  che  scorre  per  la  Piccardia.  — 
La  Senna,  che  nasce  nella  Costa  d'  Oro  in  Boi  guglia,  traversa  la 
Sciampagna,  l' Isola  di  Francia  e  la  Normandia,  e  riceve  alla  dir  l- 
ta  ;  I'  a  u  6  c,  la  Marne,  e  I'  Oise  ingrossala  dall'  Aisne  ;  alla 
sinistra  I*  Tonno  e  l'£nre  —  L'Obnk  e  la  Vire,  che  scorrono 
per  la  Normandia.  —  La  Rakce,  che  bagna  la  Brettagna. 

L'  OCEANO  ATLANTICO  riceve;  I'aiiuse,  il  Blavkt,  c  la  Vi- 
laine,  ingrossala  dall'  lite;  tulli  e  tre  scorrono  per  la  Brettagna. 
—  La  Loiba,  che  nasce  dalle  Cevenne  nel  dipartimento  dell'  Arde- 
rne in  Lingnadnca,  e  bagna  il  Lionese,  il  isorbonese,  il  Nlvernese, 
il  Bcrry,  l'Orleanese,  la  Turena,  1' Angiò  e  la  Brettagna.  1  suoi 
principali  inil.  sono  alla  diritta:  l'irrotta:,  la  rfievre,  e  la 
Maycnne  ingrossala  dalia  Sarlfie ,  e  questa  dal  I.oìr  ;  alla  si- 
nistra I'  A  Ili  cr,  il  Lo  ir  et,  il  Cker  ingrossato  dall'  Awan  ; 

Ini  re,  la  Vienna  ingrossata  dalla  Creme,  e  dal  Ctain,  e 
la  Sevre  Nantese.  -  La  Sevhe  Niobtese,  che  bagna  il  Poi- 
In,  e  riceve  alla  diriUa  la  V  and  e  a  —  La  ùurehtb,  che  bagna 
I  Angumese  e  la  Sanlongia  —  La  Gibonda,  formala  nella  Guicima 
per  I'  unione  della  (Cromia  culla  Uordogna.  —  La  Gabonna  ,  che 
imo  riguardarsi  come  il  suo  ramo  principale,  nasce  in  Spagna  dai 
Pirenei ,  traversa  la  Linguadoca  ,  la  Guascogna  e  la  Guienna  e  ri- 
ceve alla  dùilia:  \'  Arriege,  il  Tarn  ingrossalo  A-M'Aveyran, 
ed  il  lot  ;  alla  S:nistra  il  G  er  s.  —  La  Doiioogna,  nasce  dal  Munte 
d'Oro  nell'AIvcrnia,  traversa  il  Limosino  e  la  Guienna,  e  riceve 
alla  diritta  la  V  esere  in- russata  di. Ila  Curreze.  cV  1  sic  ingros- 
sata dalla  Urinine  ;  alla  sinistra  il  C  e  r  e.  —  L'  Anouu,  che  nas'c 
dai  Pirenei  nella  Guascogna,  irriga  questa  provincia  e  riceve  alla 
diritta  la  Slidouze;  alla  sinistra  il  G  a  v  e  di  Pan  ingros- 
sato dal  Cave  d'  OUron, 

Il  MEDITERRANEO  riceve:  I'  Acnr.  e  IMIfiiault,  che  scorrono 
per  la  Lingnadnca  —  l!  Rohano,  che  viene  dalla  Svizzera  ,  segna 
il  contine  fra  la  Borgogna  c  la  Savoia,  e  separa  quindi  il  Lionese 
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e  !a  Ungnadoca  dal  Dclfloaio  c  dalla  Provenza.  ]  suoi  principali  ititi, 
sono  aila  diritta:  I*  A  in  ingrossali!  dalla  Bienne;  la  Suona 
ingrossala  dal  Doubt  ;  V  A  r  d  e  e  li  e,  ed  II  Q  a  r  d  o  n,  o  G  a  r  d; 
alla  sinistra  :  ['Itera,  la  Uro  me,  e  la  Durante.  ~  L'Ar- 
ceks,  che  scorri:  per  la  Provenza,  e  riceve  I'  A  rfttft y.  —  Il  Va- 
ro, clie  nella  parie  inferiore  del  suo  eorso  segua  il  contine  fra  la 
Francia  ed  II  regno  Sardo. 

canali.  I  più  considerabili  sono:  il  canale  del  Mezzogior- 
no, dello  anche  canale  Reale  o  di  Linguadoca,  clie  mediante  la 
Garonna  unisi  e  l'Oceano  al  Mediterraneo ,  esso  comincia  al  di  sullo 
ili  Tolosa,  ed  entra  nello  slaguo  o  laguna  di  Tlian.  che  mediante 
il  porlo  dì  Celle  comunica  col  Mediterraneo.  Il  canale  del  Centro 
o  del  Charollais,  che  va  da  Chaluns,  sulla  Sauna,  a  Digiune  sulla 
Loira.  Il  canute  di  Monsiear  ,  o  dal  Rodano  al  Reno,  che  me- 
diante il  Doubs  unisce  hi  Saona  al  Reno,  traversando  la  Borgogna, 
la  Franca  Conte»  e  l'Alsazia  II  canale  dì  Borgogna,  che  unisce 
I'  Votine  alla  Saona,  e  forma  in  tal  guisa  una  nuova  unione  fra  l'O- 
ceano ed  il  Beili  terraneo  ;  esso  comincia  alla  Roche  sull'Ynune,  e 
termina  a  S.  Giovanni  di  Losnc  sulla  Saona.  Il  canaie  della  Ga- 
ronna alti  vaio  fra  Tolosa  e  Agen ,  e  dopo  di  questa  cillà ,  verrà 
posto  in  comunicazione  colla  llaisse  incana'ata.  Il  canale  di  S. 
Quintino,  die  va  da  Canibrai,  sulla  Sehelda,  a  f.hauny  siili'  Oise, 
e  forma  I'  unione  fra  quesii  due  numi.  Il  canale  della  Somma,  che 
ha  origine  a  S.  Simone  nella  parie  meridionale  del  canale  di  S. 
Quintino,  e  va  fino  al  mare  a  S.  Valéry  sulla  Somma.  Il  canal»  di 
Briarc,  che  va  da  Moniargis  sul  Loing,  a  Driare  sulla  Loira  ,  ed 
unisce  questi  Punti.  Il  canate  del  Loing,  che  è  la  continuazione  del 
precedente;  esso  va  da  Mmitargis,  su!  Loing,  a  S.  Mamers  sulla 
Senna.  Il  canale  di  Orleans,  che  va  da  Combleui  sulla  Loira  a 
Bupes  sul  canale  del  Loing,  e  forma  una  seconda  comunicazione 
fra  la  Loira  ed  il  Loing.  Il  canale  dell'  llle-e-Rance  nella  Bretta- 
gna; esso  va  dalla  Roche-Bernard,  sulla  Vilaiue.  a  S.  Malo,  per  uui- 
re,  mediarne  l'Ille,  la  Rauce  alla  Vilaiuo  II  canale  di  Brettagna, 
ehe  va  da  Nantes,  sulla  Loira,  a  Brest  11  cavate  dell'  Ourcq,  che 
provvede  Parigi  di  acqua  in  abbondanza.  Il  canate  del  diiverneid 
che  unisce  la  Loira  all' Votine  influente  delta  Senna.  Il  canale  di 
/ferry  ,  che  traversa  l'Alto  Berry ,  il  Biirbonese  e  1"  Orleanese;  il 
canaie  d-lla  Marna  al  Reno  nella  sezione  ira  Laizeburgo  e  Stra- 
sburgo ,  mentre  ne  sono  in  progetto  molli  altri  che  avranno  una 
lunghezza  [mate  dì  14,439,388 -metri. 

strade.  Dal  4830  in  poi  la  Francia  ha  miglioralo  ed  esteso 
molto  le  sue  vie  di  comunicazione,  specialmente  nei  dipartimeli 
occidentali  dove  essa  ha  aperto  delle  vie  strategiche  ;  vanno  egual- 
mente distinti  per  la  moltiplìcilà  e  bontà  delle  strade  ,  1  diparti- 
menti della  Senna,  di  Senna  ed  Oise.  del  Nord,  dell'  Ardeche, 
dell'  Bure,  del  Hard,  del  Tarn,  della  Saona  e  Loira,  dell'ine,  ec. 

strade  ferrate»  Le  strade  a  rniaje  di  Terrò  di  questo  Stalo 
raggiungeranno  in  breve  luna  quella  estensione  .  che  è  reclamala 
dai  bisogni  dell'  industria  e  del  commerciò  nazionale,  lutatilo  si 
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può  dire  che  la  sua  florida  espilale  è  diventila  il  contro  delle  graniti 
liuee  pia  per  la  massima  parie  compile  ,  die  debbono  rannodarla 
Dell'interno  ai  suoi  granili  emporii  commerciali  e  mauirallurieri , 
ed  all'esterno  coi  paesi  limilinfl  e  coi  due  mari  .  che  ne  seguano 
il  conlluc  a  ostro  e  mezzogiorno.  Per  mezzo  di  queste  linee  prin- 
cipali verrà  compiuta  quella  vas;a  rete  di  raihvays  ,  che  dee  ren- 
der comuni  a  tutto  il  territorio  francese  i  vantaggi  derivanti  da 
più  facili  e  rapide  comunicazioni.  Quanto  alle  grandi  linee  giova 
particolarmente  accennare  : 

1  ■  La  via  ferrala  dei  nord,  la  quale  muovendo  da  Parigi  passa 
per  Clcrmont,  Atnicns,  Arras,  e  Bouai,  e  qui  aprendosi  in  due 
rami,  raggiunge  la  frontiera  belgica  verso  (land  passando  per  Lil- 
la, e  verso  Bruxelles  passando  per  Valenciennes.  Piel  tempo  slesso 
due  tronchi  (li  questa  gran  linea  pongono  la  capitale  in  comuni- 
cazioue  collo  strettii  di  Cnlais,  e  sono:  quello  che  staccandosi  ad 
Amieni  e  passarlo  per  Ahbeville  mene  a  Buulagnc  sur  mer;  l'al- 
tro che  dopo  Lilia  suddividendosi  in  alivi  due  bracci  ad  /te- 
brouck  mene  de  una  parte  a  Calai»,  e  dall'  altro  a  Uunlcerque. 

1  °  La  Linea  clic  pone  in  comuni'  azione  Parigi  celi  Le  Barre 
C  Dicppe  sulla  Manica,  mediante  una  biforcazione  a  Roano. 

5  0  II  Itailway  desi  inaio  a  rannodare  più  a  ostro  Parigi  col- 
I' Atlantico  in  due  luoghi.  Questa  linea  muovendo  da  Parigi  si  di- 
vide a  Orleans  in  due  rami.  Dio  di  questi  passando  per  lìlois  , 
Tours,  e  Angers  dee  prolungarsi  sino  a  Nanies,  e  così  unirsi  alla 
Loira  ;  mentre  che  una  sua  biforcazione  ,  a  rotirj  ,  va  a  rilegare 
Bordeaux  e  La  Teste,  ambedue  so)  golfo  di  Guascogna.  L'altro 
ramo,  che  è  il  pi  ninninocelo  della  linea  delia  dei  Centro,  si  se- 
para ad  Orleans,  prosegue  fino  a  Vicrzon ,  e  qui  divisa  in  due 
hracci  va  per  ora  da  un  lato  a  Xcvers  per  spingersi  fino  a  Cter- 
mont ,  e  dall'  aliro  a  diiileuuroux,  pei  far  poi  capo  a  Limoges. 

i.°  La  Linea  del  Sud-Est,  o  del  Medilcri aneo,  l'orinala  da  tre 
grandi  sezioni,  cioè:  quella  dà  Parigi  a  Lione  per  bigione,  ma 
aperta  soltanto  fino  a  Chalons-tur-Saone.  In  questa  sezione  trovasi 
i!  tronco,  che  staccandosi  presso  Fonlaiuebleau  dalla  linea  princi- 
pale prolungasi  Quo  a  Troycs  passando  per  Xogcnt  sur-Seine  ,  e 
la  diramazione  che  da  Lione  mette  a  S.  Etienne,  e  di  là  rollan- 
dosi verso  il  raihvay  del  ce?i(ro  eoi  dev'esi  congiiiugere,  tocca  per 
ora  da  un  lato  ilanbrision  e  dall'altro  lloanne.  —  La  sezione  da 
Lione  ad  Avignone,  nnn  aurora  attivala  ;  —  e  quella  da  Avignone 
a  Marsiglia  per  Arles  già  in  esercizio  proseguendo  a  Tolone  Da 
Avigunne  poi  muove  no  ramo  che  porta  a  Nimes ,  Montpellier  e 
Cette  sul  golfo  di  Lione  ,  con  un  braccio  che  ila  Nimes  internan- 
dosi rannoda  Lione  con  Bcnueairce  Alai»,  e  Alais  colle  miniere 
della  Grand'  Combe 

ti."  La  linea  orientale  che  fa  comunicare  Parigi  direttamente 
alle  strade  ferrale  della  Germania,  e  muovendo  da  quella  capitale 
Ta  capo  a  Strasburgo  passando  per  Chaions- sur- Marne ,  Iìar4e- 
Duc  ,  Nancy.  Da  questa  ciiià  staccasi  il  tronco  che  la  rannoda  a 
Metz,  donde  già  si  prolunga  finn  a  Saarbruck  passando  per  For- 
bach,  e  così  si  lega  alla  linea  di  Mavhtim.  Da  Strasburgo  Slaccasi 
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il  tronco  dello  dall'  Alsazia  che  conduce  a  Mulhouse,  e  pone  que- 
sta industriosissima  città  in  cu  mimica/ ione  con  la  Svizzera  a  Ba- 
silea, inculre  ima  breve  diramazione  unisce  la  stessa  Mulhouse 
ail'  operosa  Thann. 

Tra  le  liiiee  secondarie  unteremo:  i."  il  railway  di  cinla  in- 
torno a  Paripi  per  rannodare  insieme  le  varie  strade  che  ranno  capo 
a  quella  capitale;  2."  quella  doppili  da  Parigi  a  Versailles  ,  cioè 
spomU  destra  e  sponda  sinistra,  eoi  suo  attuale  prolungameli  lo  Uno 
a  Ctiurtres;  e  quello  già  approvalo  dal  governo  Uno  a  Ilennes  pas- 
sando per  £c  Mani.  o.°  Quelle  da  Parigi  a  S  Germano  ed  a 
Sceavx  ;  4  °  il  tronco  che  si  stacca  dalla  linea  del  nord,  e  volgendo 
a  destra  pas-a  per  Compiegne,  e  giungo  a  S.  (luentin  ti). 

Ì.IMEE  -telegrafiche.  La  cui  rispondenza  elettrica  è  già 
COSÌ  estesa  in  Francia  eh,'  abbraccia  gruudissima  parie  del  territo- 
rio ,  e  si  rannoda  direltameule  a  quella  de'  umili  Slati  limitrofi  , 
specialmente  Inghilterra,  Helgio,  Germania,  e  iinlircllameiitc  a  quella 
di  quasi  tutta  l'Europa.  Anche  la  Telegialia  elettrica  ha  il  SUO 
ceniro  primario  in  Parigi,  come  le  strade  ferrate,  sulle  quali  essa 
si  dirama,  seguendone  l'andamento  e  spesso  anche  olii  spassando- 
le. Come  una  singolarità  partic  lave  a  questo  nuovo  e  portentoso 
mezzo  di  corrispondenza,  pel  quale  si  può  dire  che  non  esistono 
distanze,  rammenteremo  il  lelegiafo  sottomarino  che  traversa  lo 
Stretto  di  Calais  ,  e  cosi  ravvicina  le  cosie  francesi  alle  spiagge 
della  marina  Abione. 

Superficie   toi,00i)  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  34,000,000  abil.  ;  relativa,  220  ab. 
per  miglio  quadro. 

religione.  Tulle  le  relicioDi  hanno  in  Fraucia  il  libero  eser- 
cizio del  loro  cullo.  La  maggior  nmie  però  dei  suoi  abitanti  pro- 
essa la  religione  Cattolica.  Dopo  i  Cattolici,  i  più  numerosi  fra 


(I)  Tra  le  linee  di  maggiora  importatila  .idollati-  dalle  Camere,  (.1 
ille  quali  ai  purr»  mano  m  bine.  riinnrnUirmo  i|uei1a  che  porrà  Po- 
igi  m  cotnunicatinoo  con  Chetboarg  s„ll*  Oc«r,o  e  ufi  un  prolun. 
;aaiecf.  o  una  diramazione  dell"  linea  l'onf-i. Rr.ano  ;  e  la  linea  die 
,.  aprirà  ha  Bordeaux  e  Celie  per  rannodare  1"  Oceano  col  Mediter- 
rioeu  tra  verino  Jo  le  floride  prò.. nei  e  della  Gnjenna,  Goasr  agna  e  Li,.- 
-uadoca  La  Sezione  fra  Bordeaux  e  Aten  dovrì  Mirre  oli.  ma  la  ...  i 
.on.  e  Iona  la  bora  ìt.  ì  tii  taceremo  che  .1  gove.no  faticete  l.a  or- 
liu.li  gli  ,|ndii  .Itila  linea  piogti.aia  .la  Lione  .-.  G.i.ewa  ed  al  lago 
Boorget  pr-.jn  Chaiubérj,  e  poiché  dal  canto  ano  anche  il  Piero  onta 
h.j  meno  ...ano  all' opeta  col  ni  ed  t  ai  ma  iole  Dio  •!'  aprire  una  comuni- 
tallone  ferro™.,,,  fra  1'  Italia  e  la  Francia,  ai  può  ap-rare  che  fra  onn 
amili  «noi  qofiii  di. e  l'Iesi  atra  ano  potli  in  cuinnuiiione  d. iella  non 
10I0  Ira  turo,  ma  ancora  folla  Gtrmaoia  e  colla  Slitta  . 

Ramtoeitlian.o  p-.ire  le  iloc  linee  già  approtrate  fra  N.ubuna  e  Per- 
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quelli  Che  seguono  allre  religioni  sono  :  i  Calvinisti,  i  luterani, 
ed  in  minor  numero  gli  Ebrei. 

governo-  Monarchico  temperato  ila  una  Costituzione ,  con 
un  Senato,  ed  una  Assemblea  Legislativa. 

rosTcìiE  e  porti  militari-  Le  principali  piazze  Torti 
della  Francia  sono  le  seguenti  :  Sulla  frontiera  ilei  nord  ,  lunpo  il 
(  online  ilei  Paesi  Bassi  c  dei  possessi  Prussiani  e  Bavari  :  bunker- 
ane, Bcrgues  ,  Lilla,  Donai,  Cambrai,  Valanciennes ,  Sondé  , 
Maubeugc  e  Avestie,  iiHIj  I'i.nnii:i:  Itnsroy,  Givel  e  Charlemont, 
Mezieres  e  Sedati.  m'Ha  Sriampugiia  ;  Thionville,  Metz  e  Ditene, 
nella  Lorena  •  e  Wisscmburgn,  nell'  Alsazia.  Sulla  frontiera  orien- 
tale dalla  parte  della  Germania  :  lianxouiu ,  Strasburgo,  Schelestad, 
e  Kuovo  Blissac,  nell'  Alsaz  a.  Sulla  froniiera  orientale  dalla  parie 
della  Svizzera  :  Belfort ,  nel!"  Alsazia  ;  fle»an;one  ,  nella  Franca 
Contea  ;  ed  il  nuovo  forte  dell'  Ecluse,  nella  Borgogna  ;  Sui  confluì 
del  regno  Sardo:  Grenoble  e  tiriamone ,  nel  Deifluaio.  Sulla  fron- 
tiera della  Spagna  :  Pcrpignano  ,  Bellegarde  e  ilont-Louis  *  nel 
Rossiglione;  S.  Giovanni  Pie  di  Porto,  nella  Navarra,  e  Bajona, 
nella  Guascogna  I  porli  militari  ed  i  carnieri  da  costruzione  sono  : 
Brest  e  Lorient,  sul!"  Oceano  nella  Brettagna;  Tolone,  sul  Meili- 
lirraneo  nella  Prcivenia;  Roche  fori ,  stili"  Oceano  nell' Aunis;  e 
Cherbourg,  solla  Manica  nella  Nurmandia.  VI  sono  pure  del  piccoli 
cantieri  militari  a  Bajona,  nella  Guascogna;  a  Nantes  ed  a  S. 
Servan,  nella  Brettagna.  . 

porti  e  citta'  commerciasti-  I  principali  porti  ai  com- 
mercio della  Frauda  sono  i  seguenti.  Sulla  Manica:  Dunkerque , 
nella  Fiandra;  Boulognc,  nell"  Artesia;  Dieppe  e  le  Havre,  nella 
Normandia  ;  e  S.  Malo ,  nella  Brettagna.  Soli'  Oceano  Atlantico  : 
Lorient,  nella  Brettagna  :  La  Rochelle  ,  nell'  Aunis  ;  Boi-deatu:, 
ne;la  Guicnna;  c  Bajona,  nella  Guascogna  sul  Mediterraneo;  Celie, 
nella  Liuguadoca  ;  e  Marsiglia,  tiella  Provenza  Le  principali  citlà 
commercianti  dell'  imenio  sono:  Parigi,  nell'Isola  di  Francia; 
Lione  e  S.  Stefano,  nel  Liunese;  Roana,  nella  Normandia  ;  Beau- 
caire,  Totosa,  Carcassona,  Mmes,  Montpellier  e  Beziers ,  nella 
Liuguadoca;  Aia:,  nella  Provenza;  lilla,  nella  Fiandra  ;  Strasburgo 
e  Mulhausen,  nell'Alsazia;  Nancy,  nella  Lorena  ;  Perpigliano  , 
nel  Rossiglione. 

divisione  ammiwisthativa.  La  Francia  ,  avanti  la  rivo- 
luzione del  1780,  era  divisa  in  52  governi,  o  Provincie  d'  ineguali; 
eslenS'ouO  ,  delle  quali ,  siccome  spesso  rammentale  nelle  opere 
statistiche,  anteriori  alla  riduzione  alluale  in  dipartimenti,  gioverà 
accennare  1  nomi,  e  le  principali  vicende  politiche.  Di  queste  52 
Provincie  sei  erano  situale  al  nord,  cioè:  la  Fiandra,  \' Artesia, 
la  Piccardia,  la  Normandia,  l' Isola  di  Francia  e  la  Sciampa- 
gna; sei  all'est,  cioè  :  la  Lorena,  V  Alsazia,  la  Franca  Contea, 
la  Borgogna,  il  Lionese,  e  il  Del/Inaio;  le  sei  al  sud  erano:  la 
la  Provenza,  la  Linguadoca,  il  Rossiglione,  la  Contea  di  Foix, 
la  Gujennu  e  la  Guascogna,  e  il  Bearn  ;  le  sci  all'ovest,  erano: 
la  Santangia-  e  I'  Angumese  ,  V  Aunis  ,  il  Poitu  ,  la  Brettagna, 
r  Angiò  ed  il  Jtfalne;  le  olio  del  cenlro  erano:  I'  Orleanete,  la 
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Turena,  il  Berry.  il  mvernese,  il  Borbonete,  la  Marca,  il  £tmo- 
tino  ,  *  l*  Àivemia.  L'  tiola  di  Corsica  formava  il  governo  di 
questo  nome.  Inlornn  alle  vicende  poliiicbe  di  queste  Provincie 
bastino  i  seguenti  : 

cenni  storici  i."  La  Fiandra,  che  fu  della  aucora  Patti 
Bassi  Francesi,  o  Hainault.  Dapprima  formò  parie  dei  Paesi 
Bassi.  Nel  1180  venne  ri  Dalla  alla  Francia  in  virtù  di  convenzioni 
matrimoniali  ;  ma  .in  seguito  i  Duelli  di  Borgogna  1'  aggiunsero  ai 
loro  domimi  nei  quali  rimase  finché  per  la  morte  di  Carlo  il  Te- 
merario ,  ultimo  di  quei  duchi,  non  passò  di  nuovo  alla  Francia 
sotto  Luigi  XI.  Sennonché  questi  non  molto  dopo  la  cede  all'  Au- 
stria ;  dopo  questa  vi  dominarono  gli  Spaglinoli,  a'  quali  Luigi  XIV 
la  tolse  e  riunì  definitivamente  alla  Francia. 

2.  "  L' Artesia,  i  nomi  tedeschi  o  meglio  fiamminghi  di  molli 
luoghi  di  quell'aulica  contea  indicano  eh'  essa  apparteneva  una 
volta  ai  Paesi  Uassi.  Snllo  Luigi  XIII  (  16ÌO-16Ì2  )  fu  riunita  alla 
Francia  per  diritto  di  conquista. 

3.  *  Piccardia.  Questa  provincia  componeva,  coll'lsola  di  Fran- 
cia e  1"  Orleanese,  lutto  il  dominio  reale  sotto  Ugo  Capeto. 

4.  °  Normandia,  anticamente  Xeuttria.  Nei  secoli  IX  e  X,  sotto 
i  deboli  successori  di  Carlnmagno,  dei  pirati  provenienti  dal  noni 
(Normanni  )  infestavano  senta  posa  le  coste  di  questa  provincia  ; 
e  spesso  ancora  risalendo  nelle  loro  fragili  barche  il  corso  della 
Senna  giunsero  a  molestare  la  stessa  capitale  del  regno.  Tanto  Che 
nel  912  Carlo  11  Semplice,  desiderando  porre  un  freno  alla  cupi- 
digia di  quegli  avventurieri,  cedeva  loro  la  Neustrìa  da  essi  poi 
chiamala  Normandia.  Questo  paese  si  resse  allora  da  sè  con  duchi 
propril,  vassalli  dei  re  di  Francia.  Nel  XIII  secolo  Filippo  Augusto 
Io  confiscò  contro  Giovanni  Senza  Terra,  re  di  Inghilterra,  discen- 
dente e  successore  dei  duchi  Normanni.  1  re  di  Francia  lo  perde- 
rono  un'  altra  volta  nelle  guerre  contro  gì*  Inglesi,  che  se  oc  im- 
padronirono e  lo  tennero  fino  al  regno  di  Carlo  Vili,  epoca  nella 
quale  essi  abbandonarono  tulli  i  loro  possedimenti  in  Francia.  Da 
quel  tempo  la  Normandia  è  rimasta  provincia  francese 

5.  "  V  Isola  di  Francia.  Questa  provincia,  come  sopra  avver- 
timmo, costituiva  una  porzione  dei  domini  patrimoniali  di  Ugo 
Capeto. 

6.  °  La  Sciampagna  fino  al  XIII  secolo  ebbe  duchi  e  conti  pro- 
prii,  vassalli  dei  re  di  Francia.  Nel  128l>  Filippo  il  Bello  l'aggiunse 
ai  suoi  domini!  in  virtù  del  suo  matrimonio  cou  Giovanua  di  Na- 
varro. 

7.  °  La  Lorena  fu  così  detta  da  Lotario  II.  nipote  di  Carloma- 
gno. Quando  si  smembro  I'  Impero  francese  gotto  i  successori  di 
quel  grande  imperatore,  la  Lorena  ebbe  duchi  propril  considerati 
come  vassalli  dell'impero  di  Alemagna.  Nel  XVI  secolo  i  Francesi 
occuparono  le  citta  libere  di  Metz,  Tul  e  Verdun,  che  furono  ce- 
dute alla  Francia  pel  trattato  di  Vestfalia.  L'  ultimo  duca  di  Lorena, 
Francesco,  marito  dell'  imperatrice  Maria  Teresa,  stipile  della  di- 
nastia austro-lorenese  oggi  regnante,  scambiò  il  suo  ducato  colla 
Toscana.  La  Lurena  fu  ceduta  al  re  Stanislao  Leczinsky,  suocero 
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di  Luigi  XV,  o  dopo  la  morte  di  lui  essa  venne  de  li  [ritirarne  Di  e 
riunita  alla  Francia. 

8.  "  L'  Alsazia.  Fino  al  lempo  della  pace  di  Vestfalia,  conclusa 
nel  1(148,  questa  provincia  era  tedesca  e  posta  in  pane  seti»  il  do- 
minio dell'  impero.  Finita  la  guerra  di  50  anni,  la  Francia  ottenne 
questo  paese  in  compenso  delle  spese  fatte  per  mandarli  delle  trup- 
pe ausiliarie.  La  città  di  Strasburgo,  ed  alcune  altre  meno  impor- 
tanti dovevano  rimaner  libere;  ma  i  Francesi  l'occuparono,  e  fi- 
nalmente furono  definitivamente  cedute  alla  Francia  dall'  imperatore 
d'  Alemagna. 

9.  "  La  Franca  Contea.  Questo  paese  anticamente  era  gover- 
nato da  conti  proprii  vassalli  dell'  impero  germanico.  Nel  XIV  se- 
colo i  duchi  di  Borgogna  di  stirpe  francese  ì'  acquistarono  per  suc- 
cessione, e  da  quel  tempo  lo  chiamarono  Contea  di  Borgogna  od 
alta  Borgogna,  per  distinguerlo  dal  ducato  di  Borgogna,  ed  anche 
Borgogna  cisjurana  in  opposizione  alla  Borgogna  transjurana, 
la  quale  era  compresa  allora  nella  Svizzera.  Uopo  la  morte  di  Carlo 
il  Temerario,  la  Franca  Contea  riassunse  il  nome  aulico  ;  e  passò 
per  un  matrimonio  sollo  il  dominio  della  casa  d'  Austria-  L' impe- 
ratore Carlo  V.  la  riunì  ai  Paesi  Bassi  e  l'ormò  cosi  il  circolo  bor- 
gognone dell' Alemagna.  Morto  Carlo  V,  la  Spagna  se  ne  impossessò 
e  vi  si  mantenne  fino  al  conquisto  che  ne  fece  Luigi  XVI  (1668  e 
1174).  La  cillà  di  Monibellard  formava,  avanti  la  rivoluzione  del 
178!) ,  un  principato  indipendente  appartenente  alla  casa  reale  di 
Woriemberg. 

10.  "  La  Borgogna  formò  parie  un  tempo  del  regno  di  Borgo- 
gna che  ne  tolse  il  nome;  venne  quindi  riunita  alla  monarchia 
francese.  Mei  X  secolo  ebbe  duchi  della  dinastia  dei  Capeti.  Quando 
ti  spense  quel  ramo,  il  re  Giovanni  delle  il  paese  al  suo  figliuolo 
Filippo,  il  quale  divenne  cosi  il  capo  della  seconda  razza  dei  duchi 
di  Borgogna.  Nel  XV  secolo  questi  duchi  andavau  del  pari  coi  più 
polenti  sovrani  ;  dacché  oltre  la  Borgogna  possedevano  ancora  la 
Franca  Contea,  i  Paesi  Bassi,  e  porzione  della  Lorena.  Questa  se- 
conda famìglia  ducale  si  e  siiti  se  anch'  essa  nel  1477  nella  persona 
di  Carlo  il  Temerario  ,  morto  il  quale  la  provincia  di  Borgogna 
passò  sotto  il  dominio  di  Luigi  XI,  mentre  le  altre  parli  del  Du- 
cato si  aggiunsero  ai  possessi  dell'  Austria. 

11.  "  Il  Lioncse.  Questa  provincia  fu  riunita  alla  Francia  quando 
nel  1512  Filippo  il  Bello  ne  fece  l'  acquisto.  Essa  comprendeva  il 
Lionese  proprio,  il  Forez,  ed  il  Beaujolais. 

12.  "  Il  Detonato  era  compreso  aulicamente  nel  regno  di  Borgo- 
gna ;  lo  possederono  in  segnilo  i  conli  di  Vienna  potentissimi  si- 
gnori. Neil' XI  secolo  quei  cnnli  presero  il  nome  di  Delfino,  sopra- 
nome di  Guido  VII,  il  piò  prode  fra  loro,  il  quale  portava  sull'elmo 
la  figura  di  un  Delfino:  allora  la  provincia  si  chiamò  Deificato. 
L' ultimo  di  questi  principi,  Umberto  11,  vesti  1*  abito  monastico  in 
un  convento,  e  cedò  i  soni  Stali  ad  uno  dei  figliuoli  di  Filippo  di 
Valois  colla  condizione  che  i  primngcniii  della  Casa  Reale  di  Fran- 
cia assumessero  fin  da  quel  punto  lo  slemma  e  il  nome  degli  an- 
tichi Detoni.  Questa  riunione  ebbe  luogo  nel  1349. 
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13."  La  Provenza  ebbe  queslo  nome  dai  Romani,  1  quali,  dono 
averla  conquistala,  Hi  aooi  avanlr  Cristo,  la  chiamarono  Provìn- 
c»o,  vale  a  dire  paese  unto  Quando  ne:  V,  secolo  i  imputi  ger- 
manici ebbero  ima>o  l' Impero  tu  in  in  ocul  bUa  pane    I  Visi- 

fot.  S  impadronirono  ó>llj  Provcuz..  I  li.ir ■■.,,;„  ,,  t.,'Mri,  -,j  visi- 
eoli  una  portone  dei  biro  possessi  la  Francia,  e  più  lardi  i  Kran- 
clu  nmiiinm!  la  l'n.uii/a  hilera  alla  li.ro  uiouarcliia.  uopo  la  mone 
di  Carlumagno  la  Provenza  si  divise  un'  altra  volia  dalla  Francia,  e 
formò  parte  per  lungo  tempo  del  secondo  regno  borgognone,  di  cui 
Arles  era  la  capitale,  clie  perciò  si  ehiinnò  rc^no  Aivl.iien^.  (>w<.u> 
regno  riconobbe  come  iVudo  la  sov.aoiià  degli  imperatori  di  Alema- 
nna, lim  ile  i  alio  di-minio  non  ne  lii  Irasferilu  alla  Francia  nel  ma- 
trimonio elle  Carlo  d'Augiò,  fratello  di  Luigi  ft,  contrasse  nel  12r>4 
con  Beatrice,  seconda  llglia  di  Raimondo  Berengario  II,  miimo  rome 
di  Provenza.  La  casa  di  Angiò  si  spense  nel  1481  sotto  il  regno  di 
Luigi  il  che  ne  divenne  erede,  e  cosi  la  Provenza  tornò  sotto  il 
dominio  francese. 

U.°  La  Linguudoca.  Questa  provincia  conteneva,  olire  alla  Lin- 

guadoca  propriuoienle  della,  alcune  Suil-iyNmii    noè  le  /;■,■,•»,;  ■ 

il  Gevauàan.U  Fivarw.U  Vclay,  e iSrlK  ii  «i«i  di  Prò' 
venza;  nel  1271  Filippo  l'Ardito  l'ebbe  per  successione 
a™     ,  ,,  iiOMfff|,'<""  apparteneva  alla  Spagna  cune  una  dipen- 
denza della  catalogna;  Luigi  XIII,  re  di  Francia,  lo  conquistò;  la 
Francese       G'  C°'  ^  riu"ione  a"a  monarchia 

1G.°  La  Contea  di  Foix  formava  col  nearn  tulio  il  patrimonio 
di  Enrico  IV,  quando  .questo  principe  sali  al  irono  di  Francia  nel 
iSSQ:  da  quell'epoca  essa  forma  pane  della  monarchia 

17.  °  Il  Bearn,  spellante  a  Enrico  IV,  fu  riimiin  alla  Francia 
quando  quel  principe  passò  su  quel  trono  nel  1SH& 

18.  -  Gujenna  e  Guascogna.  Questa  prmincia  io  miniasi  per  la 
ruminile  di  molti  distretti  un  icnipo  divìsi .  comprendeva  i  paesi 
del  Perìgord,  del  Qucrcy,  del  Itouergue,  d1  Agetioit,  del  Jìorde- 
lese,  delle  Lande,  d1  Armagnac,  di  Bitjarre.  Ai  t<  uipi  di  Gal  loma- 
ni') Unii  questi  iIMrelli  cian  compresi  con  alln  vicini  sello  lago- 
iterale  dei. inumazione  d' Aquitania.  La  Gujenna  e  la  Guascogna 
erano  sottoposte  allo  stesso  governo.  Fino  al  XII.  secolo  ebbero 
principi  particolari.  Nel  USO  Eleonora,  u  II  inni  num  della  dinastia 
di  Gujenna,  recò  iu  doie  quel  paese  a  Enrico  III  re  d' inghilTerrn 
Nel  1401  gl'Inglesi  lo  perderono  con  miti  gli  alni  possedlmenli 
loro  sulle  terre  di  Francia;  quindi  è  die  da  Carlo  VII  tu  poi  esso 
ha  sempre  formalo  parie  della  monarchia. 

1!>."  V Anguinaie.  Quesia  provincia  fu  riunita  alla  Francia  da 
Carlo  VII  nel  XV  secolo  come  la  Gujenna  e  la  Guascogna. 

2U."  L'  Aunit  e  la  Santongia  non  avevano  diverso  governo. 
Carlo  V.  li  conquistò  nel  XIV  secolo. 

21."  Il  Poilù  fu  anch'esso  conquistato  alla  Fi  nn-  iti  da  Carlo  V. 
Questo  paese  ha  avuto,  sono  il  nome  di  Va-dea  (Vawlée),  un'in- 
lansia  celebrila,  dalla  rivoluzione  del  178!)  in  poi,  per  le  guerre 
civili  che  lo  hanno  travaglialo. 
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22"  La  Brettagna  appartenne  un  lempo  ai  Normanni,  dai  quali 
passò  agi'  Inglesi  ;  in  -(^niid  rii\u:  ilei  duchi  proprii  ;  congiunti  alle 
famiglie  regnami  di  Francia  e  ti'  Inghilterra.  Anna  di  Brettagna,  ul- 
tima duchessa,  sniisiimlori  ai  re  Carlo  Vili,  e  Luigi  XII,  rem  loro 
quella  provincia  in  dote,  e  da  quell'epoca  (  149t  )  la  Bretiagoa  for- 
ma parte  della  Francia 

25.°  L'^tiffió  fu  riunito  alla  Francia  sotto  Luigi  XI,  nel  XV 
secolo. 

24.  "  Il  Maine  fu  riuniio  anch'esso  nel  XV  secolo  da  Luigi  XI. 

25.  "  L'  Orleanese.  Questa  provincia  era  compresa  ne!  patrimo- 
nio regio  ili  Ugo  Capeto.  Avanti  Clodoveo  essa  era  il  centro  di  un 
regno,  detto  regno  d'  Orleans,  il  quale  conservò  per  qualche  tem- 
po, sotto  i  llgli  di  Clodoveo,  una  esistenza  separata.  Sotto  la  de- 
nominazione d'Orleanese,  abbracciavansi,  tu  senso  larghissimo,  più 
distretti  un  lempo  indipendenti  o  soggetti  come  fèudi  alla  corona 
di  Francia,  come,  per  modo  di  esempio  :  I'  Orleanese  propriamente 
delio,  il  Maine,  l'Angiò,  il  Poilù,  il  Berry ,  la  Turetia,  ec.  Ha  in 
senso  più  ristretto  vi  si  comprendeva  soltanto  l'Orleanese,  la  Beau- 
ce,  il  Dunois,  il  Vandomese,  il  Blaisais,  ed  una  parte  del  Galiuais. 

20°  La  Turena  fu  confiscala  colla  Normandia  da  Filippo  Au- 
gusti) contro  Giovanni  Senza  Terra,  re  d'  Inghilterra,  nel  1202. 

27.  °  Il  Berry.  Questa  provincia  comprata  da  Filippo  1.  neHiOO, 
solca  essere  l' appannalo  d'un  (Iglio  del  re. 

28.  "  Il  JVieennwe.  Questa  provincia  venne  aggiunta  ai  domini I 
della  corona  quando  si  eslinsc  il  feudalismo  sotto  Luigi  XIV. 

29.  "  Il  Borbonese  appartenne  lungo  lempo  alla  Casa  principe- 
sca di  Borbone,  e  fu  cnnllscain  da  Francesco  I  a  danno  del  conte- 
stabile di  Borboni;  nel  ISSI,  insieme  coir  Al  ver  ola  e  la  Marca. 

50.  °  La  Marca,  V.  n.  29. 

51.  "  Il  Limosino  fu  conquistalo  da  Carlo  V.  nel  XIV  secolo. 

52.  "  L'  Alvernia,  V.  il  n.  29. 

A  queste  bisogna  aggiungere:  il  Venosino  a  Contado  d'Avi- 
gnone, situalo  nella  Provenza,  pili  p:is*crinto  dal  Papa,  e  nel  1701 
ceduto  alla  Francia.  Il  piccolo  principato  d'Orango  rinchiuso  nel 
Venosino  apparteneva  alla  casa  di  Nas;au;  Luigi  XIV  se  ne  impa- 
dronì. 

La  Corsica,  aulicamente  Cirnot,  posta  fra  l'Italia  e  la  Fran^ 
eia  è  una  delle  tre  isole  le  più  considerabili  del  Mediterraneo.  Al- 
cuni autori  lasciarono  scritto  che  i  primi  suoi  abitatori  furono  Fe- 
nici o  Tirreni.  Si  dà  per  certo  pei 
di  Fenici,  Tirreni,  Liguri,  Affrlcan 
•abbiano  approdato  in  Corsiea. 

I  Romani  s'impadronirono  di  quest'isola  nell'anno  !J22  di  Roma, 
e  la  ridussero  in  provincia  in  un  colta  vicina  Sardegna,  entrambe 
governale  da  un  solo  pretore  lino  alla  caduta  della  Repubblica.  Fra 
gli  anni  GS3  al  602  di  Roma  fondarono  due  colonie  iu  Corsica,  una 
sotto  il  governo  di  C.  Mario,  da  cui  appellossi  Mariana,  l'altra 
sotto  quello  di  Siila  ,  che  ritenne  il  nome  di  Alevia.  —  Dopo  la 
traslazione  del  Romano  impero  a  Bisanzio,  i  Goti  scacciati  poi  dal- 
l'eunuco Narzete,  1  primi  fra  i  barbari,  indi  a  diverse  epoche  gli 


IMPEilO  FRANCESE 


Inni,  i  Vandali,  gli  Eruii  e  per  ulllmo  i  Longobardi  vi  Si  precipi- 
tarono come  In  Isola  abbandonala.  Vi  approdarono  di  poi  più  volle 
con  le  loro  ciurmaglia  i  Saraceni  i  quali  con  immunità  ferocia  in- 
crudelivano spietatamente  conno  quei  miseri  isotani. 

La  Corsica  venne  in  signoria  anebe  della  Chiesa  per  donazione 
concessa  da  Pepino  II-  al  Pontefice  Gregorio  IH,  poi  ad  Adriano  I. 
da  Carlo  Magno.  Poscia  per  la  conquista  fauum:  dui  |"i|](>ì;iii<>  Ales- 
sio fu  aggregala  qursL'  isola  alla  dominazione  de*  Pisaui ,  i  quali 
dopo  la  sconfitta  della  Meloria  ne  furono  spogliali  da'  Genovesi. 

Nel  1730  un  avventuriere  tedesco,  il  barone  Teodoro  di  Neuhoff, 
fallosi  capo  dei  mah  omenti,  si  fece  proclamare  re  di  Corsica;  ma  i 
Francesi  lo  costrinsero  a  rifugiarsi  in  loghi I terra,  dove  morì  nel  1730. 
L'odio  implacabile  dei  Corsi  contro  i  Genovesi  desiò  nuove  sommos- 
se, le  quali  non  cessarono  defìnilivameiiie,  fuorché  quando  l' isola 
venne  ceduta  alla  Francia  (  1708  ),  perchè  sebbene  si  sottoponessero 
mal  volentieri  al  giogo  di  quei  nuovi  padroni,  pure  dovettero  cedere 
alla  forza  preponderante  delle  armi  francesi,  e  il  loro  illustre  capo 
Pasquale  Paoli  fu  costretto  ad  abbandonare  l' isola. 

Presentemente  la  Francia  è  divisa  in  86  dipartimenti  che  pren- 
dono i  loro  nomi  dai  fiumi  da  cui  sono  bagnali,  dai  monti  che  vi 
si  trovano,  dalla  loro  situazione  o  da  qualche  alira  circostanza  no- 
tabile. Ogni  d  i  parti  me  nlp  arami  ni  strato  da  un  prefetto  è  suddiviso 
in  sottoprefellure  o  circondarti  amministrati  da  sottoprefetti  ;  i 
circondar ii  poi  sono  divisi  in  confo»!,  che  comprendono  un  cerio 
numero  di  comunilà  reile  da  maire t  e  da  consigli  comunali.  Uno 
o  più  di  questi  dipartimenti  corrispondono  alle  antiche  Provincie 
nel  modo  che  segue,  cioè  : 

La  fiandra  col  cambresib,  e  parte  dell*  hainault,  for- 
ma il  dipartimento  del  jVord,  (capoluogo  itila). 

L'artesia  col  BotixOHNAis,  e  con  la  parte  settentrionale 
della  Piccardia,  forma  il  dipanimene  del  Passo  di  Calais  (e.  1- 
Arras  ). 

La  r-icc  Ancia,  forma  il  dipartimento  della  Somma  (  c.  \.  A- 
miens). 

La  norhakdia,  forma  i  dipartimene  della  Senna  Inferiore 
(  c.  I.  Bouen  )  ;  Bure  (ci  Evreux  );  Ornc  (c.  1.  Alencon);  Cal- 
vados (  e.  I.  Catti  );  Manica  (  c.  I.  S.  Ló). 

L*  isola  di  Francia,  forma  i  di  parli  menti  della  Senna  (c.  I. 
Parigi);  Senna  e  Oise  (e.  I.  Feriaofia);  Senna  e  Marna  (e. 
1.  Mciun  )  ;  Oise  ( c.  1.  Beauvais  ). 

La  sciampagna  ,  forma  i  di  parli  menti  dell'Aline  (ci. 
Laon);  Aube  (  c.  1.  Troyes  )  •  Alta  Marna  (c.  I.  Chaumont); 
Marna  (c.  I.  Chalons);  Ardenne  (  c.  I.  Mezières). 

La  LORENA,  forma  i  dipartimenti  della  Meurthe  (c.  I.  Nan- 
cy )  ;  Morella  (  c.  1.  Metz  )  ;  Mosa  (  c.  I.  Bar-le-Duc  )  ;  Vosgi  (  c. 
I.  Épinal). 

L'Alsazia,  coli' antica  repubblica  di  tanxHOOBE,  forma  i  di- 
partimenti dell'  Allo-Beno  (e.  1.  Colmar);  e  del  Ba'sso-Bcno  (e. 
1.  S(ra«6ureo  ). 

La  fu  anca  contea  ,  coli'  antico  principato  di  moktbb- 
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hard,  forma  i  dipartimenti  ile!  Doubs  (c  1.  Scsanzonc);  della 
Alta  Saona  (e.  I.  Vesoul);  e  drl  Giura  (c.  1.  Lons-le-Saulnier). 

La  bobgogsa,  forma  i  dipartimenti  della  Costa  d'Oro  (c. 
L  tiiptonc  );  Forine  (  c.  I.  Axtxerre  )  ;  della  Saona  e  Loira  (  c.  I. 
Molcon);  e  dell', (in  (e.  1.  Bourg). 

Il  lionese,  forma  i  di  par  Li  nienti  del  Bollano  (c.  I.  Lione)  ; 
della  loira  (e.  I  Montbrisson). 

Il  desinato,  forma  i  dipani  melili  dell'  Itera  (c.  I.  Greno- 
ble )  ;  Drome  {  c.  1.  Valence  ). 

La  pro-venia,  forma  i  seguenti  dipartimenti  :  Aite-Alpi  (e- 
I.  Gap);  Basse-Alpi  (e.  1.  Wijjne  )  ;  Bocche  del  Rodano  (  c.  I. 
Marsiglia)  ;  Foro  (c.  I.  Draa/iiigrrnn  ). 

La  lmgdadoca,  forma  i  dipartimenti  seguenti  :  Alta-Garon- 
na  (c.  1.  Tolosa);  Tarn  (e.  I-  Alby);  Aude  (c.  I.  Carcassan- 
ne)  ;  Herault  (  c.  I.  Montpellier  )  ;  Card  (e.  1.  IVismes);  Lo- 
scre  (c.  I.  Mende);  Ardeche  (c.  I.  Prime  )  ;  Alta  Loira  (c.  I. 
Le-Puy  ). 

Il  Rossiglione,  forma  il  dipartimento  dei  Pirenei-Orientali 
(C.  1.  Perpignano  )■ 

La  contea  »i  foix,  forma  il  dipartimento  dell' Arriège  (e. 
1.  Foia;). 

Il  bearh,  forma  il  dipartimento  del  Bassi-Pirenei  (fi- 1.  Pau). 
Essa  comprende  pane  della  Bassa  Navarra. 

La  gu jenna  e  la  Guascogna  ,  formano  I  segnenli  diparti- 
menti :  Gironda  (c.  1.  Bordeaux)  ;  Dordogna  (c.  1-  Perigueux)  ; 
Lot-e-Garonna  (  c-  1.  Agen  );  Lot  (c.  I.  Cahors);  Aveyron  (  c. 
1.  llhodez  )  ;  Tarn-e  Garonna  (  e.  I'  Monlaubon  )  ;  Lande  (  c.  I. 
Mont-de-Marsa  )  ;  Gerì  (e.  I-  Auch);  Alti-Pirenei  (ci.  Tarbes). 

L'  ansumebe,  forma  il  dipartimento  della  Ckarente  (e.  I.  An- 
gauleme). 

L'aumis  eia  santongia,  formano  il  dipartimento  della  Cka- 
rente Inferiore  (e.  I.  La  Rochelle). 

Il  poitod,  comprende  i  seguenti  dipartimenti,  rienna  (o.  I- 
Poitiere);  Veux-Sevres  (c.  I.  ffiorl);  randea  Ce.  1.  Napotcon- 
rendée  ). 

La  brettagna,  forma  i  seguenti  dipartimenti:  fi(e-e-T-'ifa£- 
ne  (e.  I.  Rennes);  Coste-del-Nord  t  c.  I.  S.  Brieuc);  Finisterre 
C  c.  1.  Quimper)  ;  Morbihun  (  c.  I.  Vanne/  )  ;  Loira  inferiore  (e, 
1.  JVontee  ). 

L'  aicoio',  forma  II  dipartimento  di  Maina-e-Zofra  (c.  1.  An- 
gers). 

11  maine  ,  forma  i  seguenti  dipartimenti  :  Sarthe  (  c.  1.  Le 
Mans~);  Mayenna  (c.  I.  Lavai). 

L*  OBLiAMEfiE,  forma  i  segnenli  dipariiinenli:  Loiret  (e.  I. 
Orleans);  Euree-Loir  (  c.  1.  Chartres);  Loir-eCher  (  c.  I. 
BIoìm  ), 

La  torema,  torma  il  diparlimento  di  Indre-e- Loire  (  c.  1. 
Tour»  ). 

Il  rerry,  forma  i  dipartimenti  di  CAer  tel.  Bouroes);  e 
Indre  (C.  I.  Ch&teauroux  ). 
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Il  niyernebe,  forma  il  dipartimento  della  Nievre  (  e.  1.  .Ve 
vers  ). 

Il  hobbomebe,  forma  il  dipartimento  ieW'Àllier  (e.  l.  lUou- 
lini  ). 

La  marca,  forma  il  dipartimento  delta  Creuse  (c-  1.  Gueret). 

Il  nwoBiwo,  forma  i  dipanimeli  II  dell'  Alta-Vienna  (c.  I. 
Limoges  )  e  tlella  Corrèze  {  c.  I.  Tulle  ). 

L'  alvebnia  ,  forma  i  dipartimenti  del  Puy-de-Dome  (  c.  I. 
Clermont-  Ferranti)  ;  e  del  Cantal  £c.  I.  Aurillac  ). 

Il  contado  d'  Avignone  o  vEBOBiMO ,  forma  il  dlparli- 
mento  di  Valchiusa  (c.  I.  Avignone). 

L'isola  di  cobsica,  forma  il  dipartimento  della  Conica 
(c.  1.  Ajaccio  ). 

Quanto  aU'.ordfnc  giudiciario  osserveremo  che  in  Francia 
ogni  cannine  ha  un  Giudice  di  pace  the  decide  inappellabilmente 
in  tutte  le  cause  di  cui  il  merito  non  eccede  50  fr.  Dopo  questi 
viene  il  Tribunale  civile,  il  quale  riceve  yli  appelli  delle  decisioni 
dei  giudici  di  pace,  e  di  cui  i  giudizi  sono  definitivi  per  tutte  le 
contestazioni  che  non  oltrepassano  1000  franchi.  Negli  altri  casi  le 
parli  non  soddisfalle  hanno  il  rimedio  della  Corte  Imperiale.  Nel 
criminale  il  primo  grado  di  giurisdizione  spella  ai  tribunali  di  Pu- 
lizia municipale;  i  tribunali  di  Pulizia  correi ionale  formano  il 
secondo  grado;  le  parli  possono  appellarsene  davanti  la  Carte  Im- 
periale; pei  delitti  si  adunano  le  Assise,  composte  di  12  giurali, 
e  presieduto  da  un  membro  della  Corte  Imperiale.  Le  cause  com- 
merciali si  giudicano  dai  Tribunati  di  commercio  iustiluili  nelle 
principali  città  commercianti  del  resino  ;  le  loro  sentenze  non  sono 
definitive  ,  e  se  ne  può  appellare  dinanzi  la  Corte  Imperiale  per 
tutte  le  cause  di  cui  l'Importa  ma  eccedo  1000  franchi,  nelle  città 
manifatturiere  e  marittime  esiste  un  Consiglio  di  Savii  {prudhom- 
mes  ),  che  giudicatio  limi  i  dispareri  sommarli  tra  operaj  e  padro- 
ni, e  sui  porli  ira  i  capitani,  negozianti  ec.  Finalmente  in  ciascuna 
divisione  militare,  ed  in  ogni  capoluogo  di  circondario  marittimo, 
trovatisi  dei  Consigli  di  guerra  e  dei  Cantigli  marittimi,  che  co- 
noscono soltanto  I  delitti  e  le  mancanze  commesse  da  chi  e  ascritto 
all'armala  di  terra  e  di  mare,  e  di  cui  le  decisioni  sono  sottopo- 
ste ad  un' autorità  superiore  chiamata  Con  tiglio  di  revisione.  Ma 
sopra  tulli  questi  tribunali,  tulle  queste  corti,  tutti  questi  consìgli 
sorge  una  corte  suprema  dinanzi  alla  quale  tulle  le  parli  possono 
richiamarsi  per  conoscere  se  la  legge- è  stala  bene  applicala  ;  que- 
sta è  la  Corte  di  Cassazione  che  risiede  a  Parigi,  decide  soltanto 
sul  merito,  e  veglia  all'esalta  interpetrazione  della  legge.  Da  quan- 
to abbiamo  esposto  apparisce  che  le  corti  Imperiali  sono  il  perno 
principale  di  tulio  il  sistema  giudiciario  in  Francia.  Queste  sono 
27,  le  quali,  eccetto  lìaslia,  comprendono  più  dipartimenti  nella  loro 
giurisdizione  respeiliva,  cioè: 
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DIPARTIMENTI 


Agen  Ger,  Lot,  e  Garonna. 

Ais  Basse-Alpi,  Bocche  elei  Rodano,  Varo. 

Amiens  Aisue,  Oise,  Somma. 

Aligeri  Maina  e  Loira,  Majenna,  Sana. 

Bastia  Corsica 

Besanzone  imubs,  Saona,  Giura. 

Bordeaux  Chareule,  Dordogua,  Gironda. 

Bourges  Cher,  ladre,  Nievre. 

Caco  Calvados,  Manchi.',  Orna. 

Colmar  Basso-Re  no,  Allo-Rcuo. 

Digìoue  Cosia  d'Oro,  Alla  Marna,  Saona  e  Loira. 

Douai  Nord,  l'asso  di  Calais. 

Greuoble  Urome,  Aite-Alpi,  isera. 

Limoges  Correze,  ere  use,  Alta- Vienna. 

Lloue  Aiu,  Loira,  Rodano. 

Meiz  Ardeuue,  Mestila. 

Montpellier  Aude,  Aveyrou,  Herault,  Pirenei  Orien- 
tali. 

Nancy  Meurihe,  Meuse,  Vogesi. 

Niines  Ardeche,  Gard,  Lozere,  Valcliiusa. 

Orleans  indie  e  Loira.  Loiret,  Loir  e  Clier. 

Parigi  Aube,  Eure  e  Loir,  Marna,  Senna,  Senna 

e  Marna,  Senna  e  Oise,  Yonna. 

Pau  Bassi-Pirenei,  Alii-Pirenei,  Lande. 

Poiliers  Chareule  Inferiore,  Uue  Sevre,  Vandea, 

Vienila. 

Bennes  Cosie  del  Nord,  Finisterre,  Mie  e  Vilaine, 

Loira  Inferiore,  Morbihan. 

Riom  Allier,  Cantal,  Alia-Loiraj  Puy-de-Dome. 

Houen  Bure,  Senna  Inferiore. 

Tolosa  Arriege,  Alla-Garonoa,  Tarn,  Tarn  e  Ga- 


Nell'  Ordine  militare  luna  la  Francia  è  divisa  io  21  Provincie, 
chiomate  Divisioni  militari.  A  ciascuna  di  esse  presiede  un  luo- 
gotenente generale,  die  ha  sotto  di  se  laoli  Marescialli  di  campo 
quanti  sono  i  dipartimenti  compresi  nella  divisione.  L*  animi  ni  si  ra- 
zione militare  è  affidata  ad  un  Intendente  miniare ,  che  ha  sotto 
di  sé  tanti  sotto  intendenti  quanti  sono  i  diparti  menti  o  le  suddi- 
visioni. 1  capiluoghi  delle  divisioni  sono  i  seguenti  : 

1°  Parigi  (coi  dipartimenti  di  Senna,  Senna  e  Oise.  Sennae 
Marna,  Alsne,  Oise,  Loiret,  Eure  e  Loir).  -  2.°  Metz  (  Ardennes, 
Meuse,  Marna).  —  3."  Chalons  (  Mosella,  Mcurthe,  Vosges  ).  —  4." 
Tours  (lndre  c  Loirc,  Loir  e  Ciier,  Mayenna,  Sarta,  Vienna).  — 
ti  -  Strasburgo  (  Alto-Reno,  Basso-Reno).  —  0  -  Bescnzone  (Doulis, 
Giura  ,  Alla* Senna  ).  —  7.°  Lione  (  Ain  ,  Isera  ,  Drome  ,  Aite-Alpi, 
Loira,  Rodano).  —  8."  Marsiglia  (Basse-Alpi,  Valcliiusa ,  Bocche 
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de!  Rodanti ,  Varo).  -  9.»  Montpellier  (  Ardeche,  Gard ,  Lozera, 
Herault,  Avcyrou  ).  —  10.°  l'alata  (AHa-Garunna,  Alti-Pirenei,  Gers, 
Tarn,  Tarn  e  Garouna,  Lol).  Bordeaux  (Gironda,  Chareule, 
Chareule  Inferiore.  Dordngna,  Lol  e  Garouna).  12."  Nantes  (Loira 
Ulteriore  ,  Due  Sevre  ,  Vamlea ,  Maina  ,  e  Loira  ).  —  13  s  Renne» 
(  Coste  del  Nord,  fi  Distene,  lite  e  Vilaiue,  Morbi  baD).  —  11.-  Bouen 
(  Calvados,  Eure,  Mimica,  Orne,  Senna  Inferiore).  —  15  -  Bourges 
(  Cher,  tndre,  Creuse.  Nievre,  Alta-Vielma  ).  —  10."  Lille  (  Nord, 
l'asso  di  Calais,  Somma  ).  —  17.»  fluido  (  Isola  di  Corsica  ).  — 
18"  Digione  (  Aube  ,  Alto-Marna,  Yunne ,  Cositi  i\'  Oro,  sanità  e 
Loira).  —  19  -  Clermont  (  Allìer,  Cauial,  [>uy  de  Dòme,  Alla-Loi- 
ra,  Correze).  —  20.*  Bajonna  (  Laude,  Uassi-Pirenci,  Gers,  Alti- 
Pirenei).  —  21.°  Perpignano  (Pirenei  Orientali,  Aude,  Arriege). 

Quanto  alla  Circoscrizione  marittima  lutto  lo  Staio  è  diviso 
in  cinque  circondarti  suddivisi  in  quartieri;  in  ciascuno  dei  loro 
rapiluoghi  presiede  un  prefello  marittimo  dal  quale  dipendono  più 
porli,  liceo  II  nome  dei  capi  luoghi  col  numero  dei  loro  quartieri. 
—  i.'  Cherbourg  (  12  .quartieri  ).  —  2."  Brest  (  8  quartieri  ).  — 
o.°  Lorient  (  7  quartieri  ).  —  4°  Bochefort  (  16  quartieri  ).  —  S.» 
Tolone  (  13  quartieri  ). 

Quanto  alla  istruzione  pubblica  havvi  una  Università,  la  quale 
componcsi  { 18tó  )  di  veniisei  Accademie,  stabilite  a  Aix,  Amiens, 
Angers,  Besansone,  Bordeaux,  Bourges ,  Caen ,  Canori,  Cler- 
mont, Bigione,  Danai,  Grenoble,  Limoges,  Lione,  Metz,  Mont- 
pellier, Nancy,  Nimei,  Orleans,  Parigi,  Pau,  Poitiert,  Benna, 
Bouen,  Strasburgo  e  Tolosa.  Ogni  Accademia  comprende  varie  fa' 
coltà  (  facullés  )  ;  la  loro  giurisdizione  si  estende  sopra  uno  o  più 
dipartimenti,  e  spella  ad  esse  la  sorreglianza  de' collegi  comunali, 
delle  scuole  o  istituti  privati,  delle  scuole  cristiane  e  delle  scuole 
primarie.  La  riunione  dei  rcuori  ed  ispettori  generali  delle  acca- 
demie, dei  decani  delle  facoltà  ,  c  dei  collegi  rappresenta  ciò  che 
si  chiama  I"  Università  di  Francia,  sonoposta  al  ministro  della 
istruzione  pubblica,  il  quale  esercita  le  funzioni  di  gran  maestro. 
V  Università  divide  I"  istruzione  pubblica  in  Ire  gradi  :  istruzione 
primaria,  istruzione  secondaria,  e  istruzione  superiore.  Alla  istru- 
zione primaria  provvedono  43000  scuole  sparse  su  lulta  la  super- 
ficie dello  Stalo.  L"  istruzione  secondaria  si  riceve  nei  collegi  dello 
Staio,  io  quelli  comunali,  e  negl"  istituii  privali  autorizzali  dal  gover- 
no. I  collegllilo  Slato  si  dividono  in  ire  classi.  Quelli  di  1.°  classe 
sono  stabiliti  in  Parigi;  Bordeaux;  Lione;  Marsiglia;  Bouen; 
Strasburgo;  Versailles.  —  Di  2."  classe  sono:  Amiens;  Angers; 
Avignone;  Beiamone;  Caen;  Digione;  Douai;  Grenoble;  Metz; 
Montpellier  ;  Nancy  ;  Nantes;  Nimes  ;  Orleans;  Reims  ,  Ben- 
nes ;  Rhodez  ;  Tolosa.  —  Di  5.a  classe  sono  :  Auch  ;  Bouvgei  ;  Ca- 
nori; Clermont;  Limoges;  Moulins  ;  Pau;  Poiliers  ;  Pontivy  ; 
Tournon;  Tours.  I  collegi  comunali  mantenuti  a  spese  delle  co- 
munità sono  circa  550.  L' istruzione  superiore  spelta  alle  facoltà. 
Le  facoltà  di  diritto  o  le^ge,  sono  nove  ,  cioè:  Aix;  Caen;  Di- 
gione ;  Grenoble;  Parigi;  Pomeri;  Renncs  ;  Strasburgo  e  To- 
losa. Le  facoità  di  medicina  Sotio  Ire,  cioè  :  Montpellier ,  Parigi 
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e  Strasburgo.  Le  facolià  di  scienze  sodo  otto,  cioè  quelle  di  Cacn  ; 
Digiune;  Grenoble;  Lione;  Montpellier;  Parigi  ;  Strasburgo,  e 
Tolosa.  Le  facoltà  di  ledere  sono  sei.  ed  hanno  sede  a  Besan-o- 
ne;  Coen;  Digiune;  Parigi;  Strasburgo  e  Tolosa. 

citta'  capitale  Parigi,  nel  di  pani  memo  della  Senna. 

topografia.  Le  ciilà  e  luoghi  più  ragguardevoli  della  Fran- 
cia sono  i  seguenti  : 

1."  Nel  dipartimento  della  Senna  :  Parigi,  situata  sulla  Senna, 
che  la  divide  iu  due  parti  quasi  eguali,  e  vi  forma  tre  isole,  cioè: 
l'itola  della  Città;  \' isola  S.  Luigi;'e  V  isola  I.ouviers,  vastis- 
sima Citta  arcivescovile  ,  delle  più  intinsi r.  c  eonimer.  del  mondo, 
capitale  già  dell'Isola  di  Francia,  ed  oggi  dello  Stalo,  e  capoluogo 
del  suo  fliparlimento,  residenza  del  governo,  dei  tribunali  supre- 
mi, con  un'accademia,  un  magnifico  osscrviitm-in,  varie  ricchissi- 
me biblioteche,  ed  un  gran  numero  di  altri  importanti  leti.  isti!, 
e  1,250,000  abit.  compreso  la  guarnigione,  collegi,  spedali,  ec.  La 
costruzione  di  Parigi  è  generalmente  irregolare  :  le  case  sono  alle 
e  le  strade,  specialmente  quelle  degli  antichi  quartieri,  strette, 
storte  e  sucide.  Alcune  però  ve  tic  sono  che  si  possono  dire  ma- 
gniQcbe,  specialmente  quelle  della  Pace,  di  Castiglione,  di  Rivoli, 
che  dev'  esser  prolungata  iu  quesi'  anno,  la  Reale,  ce.  Non  si  deve 
lacere,  ebe  giornalmente  se  ne  aprono  delle  nuove,  e  si  allargano 
le  antiche ,  sicché  in  breve  anche  da  questo  lato  Parigi  non  avrà 
nulla  da  invidiare  alle  più  belle  capitali  del  mondo.  Tra  i  suoi  edi- 
fìziì  sono  specialmente  osservabili  le  Tuileries  ed  il  Louvre,  due 
magnillci  palazzi  già  reali ,  che  sorgono  1'  uuo  rimpetio  all'  altro, 
e  che  debbono  essere  definitivamente  riuniti  insieme  mediante  un 
segnilo  di  gallerie  laterali  delle  quali  sono  riassunti  i  lavori  (  28 
luglio  18!S2  ).  Quando  quest'opera  sia  compita  l'immenso  cortile 
che  giacerà  Ira  tulli  questi  ediflzj  ninnerà  una  delle  più  belle  piazze 
dell'  Europa.  Questa  piazza,  delta  del  Carrousel,  è  decorala  da  un 
arco  trionfale  fallo  erigere  da  Napoleone  sul  modello  dell'  arco  di 
Costantino  a  Roma.  Alle  Tuileries  va  annesso  un  grazioso  giardino 
pubblico.  Il  Louvre  di  cui  giustamente  si  ammira  il  sorprendente 
colonnato,  dovuto  al  gcuio  del  celebre  Claudio  Perrault,  serve  di 
asilo  alle  dovizie  del  museo  nazionale.  Dopo  quei  due  palazzi  i  più 
notabili  sono  il  Palazzo  Reale,  dello  anche  Nazionale,  vasto  edilì- 
zio nelle  vicinanze  del  Louvre,  con  un  giardino  pubblico  attorniato 
da  quattro  gallerie  nelle  quali  sono  aperte  senza  inuxruzione  ricche 
botteghe  ove  trovasi  tulio  ciò  che  può  soddisfare  i  bisogni  della 
vita  dai  generi  più  comuni  ai  più  sontuosi  e  squisiti.  Questo  palazzo 
fu  fondato  da  Hiehelieu  dal  quale  prese  il  nome  di  Pai  a  zzo- Cardi- 
nale. Divenuto  proprietà  del  re  ebbe  invece  il  nome  di  reale  ;  quindi 
passò  nella  famiglia  d'Orleans,  e  divenne  la  residenza  abituale  di 
quei  principi  ;  il  Palazzo  del  Lussemburgo,  fallo  costruire  da  Maria 
dei  Medici  nel  1612,  è  specialmenic  consideralo  pel  suo  scalone. 
Il  suo  vasto  giardino  serve  di  passeggio  pubblico.  Il  Palazzo  Sor- 
bone,  ove  risiedeva  la  camera  dei  Pari,  poi  l'  Assemblea  legislativa  ; 
l'Ospizio  degl'invalidi,  ove  riposano  lo  ceneri  di  Napoleone; 
V  ffdtel  de  rute,  o  palazzo  dì  Città  ;  il  Palazzo  di  Giustizia; 
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il  Palazzo  dell' Eliso  (  Elisée  Bourbon),  già  residenza  del  Presi- 
dente della  repubblica;  il  Palazzo  del  piccolo  Lussemburgo ,  clic 
eia  destinalo  al  vicepresidenie  della  repubblica;  la  Boria,  magni- 
fico edilizio,  recentemente  costrutto  sul  modello  del  famoso  palazzo 
quadralo  di  Nimes  ;  la  Scuola  Militare,  Tasta  fabbrica  situala  sullo 

militari  j  le  fabbriche  della  Zecca,  della  Scuoto  di  Medicina,  e 
delle  Belle  Arti;  il  Bazar  Montesquieu;  il  grande  Orlo  botanico, 
dello  Jardin  des  piante»,  osservabile  pel  suo  serraglio  di  animali, 
e  per  le  preziose  collezioni  del  suo  museo  di  storia  naturale  ;  VOi- 
servatorio  o  Specula,  già  rammentalo  e  riunuovaio  rerenlcmenle, 
e  provveduto  di  bellissimi  strumenti;  il  Palazzo  dell'Istituto, 
anticamente  detto  Collegio  delle  quattro  Nazioni.  Fra  i  13  teatri 
che  si  vedono  in  Parigi  i  più  osservabili  pei  loro  pregi  archilello- 
uici  sono  quelli  dell'Opera  Comica,  della  (irand'Opcra,  dell'Odeonc 
e  lo  Storico.  Fralechiesu  si  distinguono  la  Metropolitana  (Nólre- 
Dame),  il  più  amico  tempio  di  Parigi  ed  uno  dei  più  insigni  mo- 
numenti dell'  archi  lettura  gotica  del  XII  secolo,  Esso  era  adorno 
di  statue  ed  altri  fregi  che  furono  distrutti  nella  prima  rivoluzione 
insieme  con  gli  ornamenti  delle  48  cappelle  e  aliar)  che  contiene. 
S.  Genoveffa,  clic  è  il  Panteon  della  Francia,  sul  cui  fastigio  sta 
scritto  :  Ai  sommi  la  patria  riconoscente.  S.  Sulpizio,  S.  Eustachio, 
S.  Rocco,  S.  Stefano,  la  Maddalena,  magnifico  edilizio  moderno  di 
stile  greco,  di  cui  Napoleone  volua  fare  un  tempio  della  gloria,  e 
Nostra  Donna  di  Loreto.  Diciotto  ponti  riuniscono  le  doe  parli  della 
città  divise  dalla  Senna;  1  più  notabili,  andando  a  seconda  del 
fiume  da  levante  a  ponente  ,  sono  :  il  ponte  a'  Austerlilz ,  che  fu 
dello  ancora  ponte  del  Giardino  de[  re;  è  in  ferro  fuso  e  fu  co. 
struito  sollo  Napoleone;  il  ponie  d'  Are  ola  ,  sospeso  con  catene 
di  ferro;  il  ponie  Nuovo  (  Poni-lv'cuf  ),  il  più  lungo  e  largo,  che 
traversa  i  due  bracci  della  Senna  dove  si  congiuugono  ;  esso  è 
adorno  della  statua  di  Eurico  IV  in  bronzo:  il  ponte  delle  Arti, 
di  ferro  fuso,  tra  il  Louvre  e  I'  Istituto  per  uso  dei  soli  pedoni  : 
il  ponte  dei  Santi  Padri,  dirimpetto  alla  biblioteca  del  Louvre  ;  il 
pont-royal,  di  faccia  alle  Tuileries;  Il  panie  dello  Concordia,  detto 
già  di  Luigi  XV  :  il  ponte  degli  Invalidi,  dinanzi  a  queir  ospizio  ; 
e  finalmente  il  ponte  di  Jena,  o  ponte  della  Scuola  Militare.  Parigi 
vanta  pure  molte  belle  piazze  ;  citeremo  :  la  piazza  Yendóme,  che 
è  la  più  regolare,  e  dove  si  innalza  la  colonna  trionfale  di  Ausierlitz 
colla  slama  di  Napoleone,  il  lutto  di  Bronzo  ;  quella  delle  Vittorie, 
colla  statua  equestre  di  Luigi  XIV;  quella  della  Concordia,  coll'o- 
belisco  di  Luxor,  o  guglia  di  Cleopatra,  bellissimo  monolito  dell'an- 
tico Egitto  ;  quelle  della  Bastiglia,  del  Panteon,  della  Borsa,,  ec. 
Parigi  ha  dodici  spedali  civili ,  ira  i  quali  ik  più  vasto  è  l*  Hotel- 
Dieu  ;  cinque  spedali  militari,  e  tredici  ospiz]  ira  i  quali  primeg- 
giano quello  dei  ciechi,  e  quello  dei  sordi-muti.  L'acqua  e  distri- 
buita in  Parigi  mediante  500  fontane,  tra  le  quali  alcune  veramente 
ammirabili  per  le  loro  bel'ezze  a  retti  le  Moniche,  specialmente  quella 
degli  Innocenti,  della  Piana  delie  Scuole,  della  via  Griffon,  e  II 
Pozzo  artesiano  della  Piazza  di  Grenelle.  Non  vuoisi  tacere  itep- 
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pure  il  monumento  in  forma  di  fontana  eretto  a  Molière  presso  la 
casa  ove  egli  mori,  ed  ore  si  legge  una  iscrizione  in  oro  sul  mar- 
mi), che  ne  deve  perpetuare  la  memoria.  Sul  dello  monumento  si 
ammira  la  statua  in  bmuzo  di  quel  gran  Comico  ,  che  io  rappre- 
senta seduto.  Tra  le  3!)  biblioteche  che  racchiude  Parigi,  notiamo 
specialmente  quella  della  Reale,  cui  va  unito  un  ricchissimo  me- 
dagliere; quella  di  S-  Genovieffa;  la  Mazsarrinu  ;  quelle  dell'  1- 
sl  liuto,  del  Louvre,  e  della  Città.  Tra  le  collezioni  scienti  tiene,  e 
di  arti  belle  meritano  speciale  menzione  quelle  del  Louvre  ,  del 
Lussemburgo,  del  Museo  di  Artiglieria,  del  Deposito  della  guerra, 
dell'  Ospizio  degl'Invalidi  coi  piani  in  rilievo  delle  piazze  farli,  del 
Conservatorio  delle  arti  e  mestieri,  con  modelli  e  strumenti  di 
tulio  ciò  che  la  industria  ha  pomi",  o  può  produrre  di  grande, 
utile  o  singolare  in  ogni  genere  d'  arti,  ec.  Tra  i  passeggi  pubblici 
meritano  -d'esser  rammentati,  oltre  i  giardini  delle  Tutleries,  del 
Louvre  e  del  Palazzo  Heale  ,  quello  dei  Campi  Elisi  terminato  dal 
sontuoso  arco  trionfale  della  Stella,  incominciato  da  Napoleone  e 
ultimato  sono  pochi  anni,  ed  i  baluardi  interni  del  nord,  che  tra- 
versano i  migliori  quartieri  della  città,  e  sono  terminati  dalle  due 
porte  o  arebi  trionfali  di  S.  Dionigi  e  di  S.  Martino  (1).  IV  altra 
delle  meraviglie  che  ci  offre  quella  superba  metropoli ,  è  il  muro 
di  cinta  fortificato,  e  rafforzato  da  16  Torti  staccali,  che  rinchiu- 
dono e  proteggono  la  città  coli'  immeuso  loro  circuito.  Questa  co- 
struzione colossale  non  ha  l'eguale  liei  mondo,  se  logli  la  mura- 
glia della  China.  Fuori  di  Parigi  si  ammira  il  cimiterio  dello  del 
J'adre-La-Cbaise,  situato  sopra  una  amena  collina  e  sparso  di  bo- 
schetti, di  fiori,  e  di  magnifici  monumenti  sepolcrali.  Strade  ferrate 
per  Versailles,  Rouen,  S.  Germano,  Sceaus,  Lione,  le  Havre,  Stra- 
sburgo, Nantes,  ec.  Nel  contorni  di  questa  capitale  si  trovano  molli 
luoghi  considerabili,  e  principalmente  i  seguenti  :  —  Charenton, 
al  confluente  della  Marna  colla  Senna,  villaggio  rinomato  pel  suo 
ospizio  dei  pazzi,  e  per  la  sua  graude  fonderia  di  macchine  a  va- 
pore, con  2,300  ab.  —  Alfort.  borgo  importante  per  la  sua  cele- 
bre scuola  veterinaria  eoo  2,000  abil.  —  Vincennei,  piccola  cillà 
di  6,000  abil.,  considerabile  pel  suo  antico  palazzo  abitato  dai  re 
dì  Francia,  da  Luigi  VII,  lino  a  Luigi  XVI;  esso  è  annesso  ad  un 
bel  parco  cinto  di  mura,  ed  ha  servilo  in  varie  epoche  come  pri- 
gione di  Staio.  Danno  inoltre  importanza  a  questa  cillà  la  sua  scuola 
di  arliglieria  ;  la  sua  magnifica  sala  d'armi,  ed  il  mausoleo  del  duca 
d'  Enghien,  che  fu  fucilalo  nei  fossi  del  castello  nel  1804.  —  Saint- 
Deni»,  sulla  destra  della  Scuua,  su  ilo  prefettura ,  con  11,000  abit, 
cillà  celebre  per  l'amica  abbazia  di  questo  nome,  e  per  la  sua 
chiesa  nella  quale  si  seppellivano  i  ve  di  Francia.  Le  tombe  distrutte 


(l)  /  SS  baluardi  che  separano  la  città  vecchia  dai  tubborghi, 
devono  la  loro  esistenza  alta  demolizione  diali  antichi  bastioni  che 
circondavano  Parigi^  e  di  cui  serbano  il  nome  :  adorni  di  viali  al- 
berali da  ciascun  tato  questi  baluardi  servano  di  pubblici  passeggi. 


Digitized  ti/Googl 


IMPERO  FRANCESE  8*9 

nell'epoca  rivoluzionaria,  furono  restaurate  da  Napoleone.  La  sua 
bella  casa  abbaziale  è  oggi  divelluta  casa  nazionale  d'Istruitone 
per  le  flglie  dei  cavalieri  legione  d'onore.  —  Neuilly ,  sulla 
sponda  destra  della  Senna,  elio  si  varca  sopra  un  ponte  lungo  730 
piedi  ;  città  importatile  pel  palazzo  spellante  giù  al  re  Luigi  Filippo 
d'Orleans,  popolazione  10,000  ab.  —  Eretteti,  villaggio  rinomato 
pel  suo  acquedotto  che  porta  l'acqua  a  Parigi,  e  fu  fatto  per  or- 
dine di  Maria  dei  Medici  nel  1824.  —  Bicétrc ,  antico  castello  e 
casa  di  forza.  Esso  è  diviso  in  due  pani.  Cuna  serve  di  ospizio  ai 
recehi  indigenti,  ed  ai  menlecaili  ,  1"  altra  è  casa  di  forza  pei  de- 
linquenti con  4,000  ahit.  —  Sceaux,  snUoprefeliura,  eiltà  piccola, 
ina  notabile  per  gli  avanzi  del  palazzo  e  parco  magnifici  ,  che  il 
duca  di  Penlliievre  vi  possedeva,  2,00(1  abil.  —  ffouloone,  villag- 
gio di  7,000  ab.,  situato  Tra  il  busco  di  questo  nome  e  la  Senna. 
Il  dello  bosco  serve  ordinariamente  di  lungo  di  diporto  ai  cittadini 
agiati  della  capitale,  rhe  vi  si  recano  a  cavalln,  o  in  carrozza. 

2."  Nel  dipartimento  di  Senna  e  Oise  :  Versmlles,  capoluogo 
del  dipariimcnlo,  cillà  vesc.  e  comm.,  con  un  collegio,  una  biblio- 
teca, ed  allrì  leti,  islil.,  e  direzione  telegrafica,  cou  56,000  abil.; 
vi  si  ammira  il  sontuoso  palazzo  reale  fallo  costruire  da  Luigi  XIV., 
uua  delie  più  magnifiche  residenze  reali  del  mondo.  Il  re  Luigi  Fi- 
lippo, dopo  averlo  restauralo  vi  ha  formalo  un  Musco  itorico  na- 
zionale, consacralo  a  lutle  le  glorie  della  Francia.  Annessi  a  que- 
sto edilìzio  si  trovano:  la  Cappella  reale  di  bella  arcliilellura  ,  e 
ricca  di  ornamenti  interni;  un  vasto  e  grazioso  parco,  ed  ameni 
giardini  abbelliti  da  cascale  di  acqua,  specialmente  il  bacino  di  l.a- 
tona,  e  da  un  numero  grandissimo  di  staine  di  marino  e  di  brouzo 
dei  più  celebri  artisti.  Nou  vuoisi  neppure  dimenticare  l' Arancie- 
ra,  n  stanzone  degli  agrumi,  ove  si  fanno  vedere  due  melaranci 
piantali  l'uno  da  Francesco  1.  e  l'altro  da  Enrico  IV.  —  Saint- 
Cyr,  a  ponente  di  Versailles,  notabile  per  una  scuola  speciale  mi- 
litare, siabilila  nel!'  amica  abbazia  fondala  da  madama  di  Malntenon 
con  2.000  abil.  —  La  Malmaison,  luogo  celebre  per  essere  stalo 
la  residenza  dell'  imperatrice  Giuseppina,  e  perchè  nel  1815  Napo- 
leone vi  sottoscrisse  la  sua  seconda  abdicazione.  —  Saint-Germain 
en  T.aije,  presso.  la  sponda  sinistra  della  Henna,  cillà  di  15,000  ab. 
Vi  si  vede  ancora  il  palazzo  costruito  da  Francesco  1.,  la  sua  ter- 
razza è  lunga  1,200  lese  e  targa  15.  La  foresta  attigua,  uua  delle  . 
più  belle  di  Francia,  ha  pressoché  0,000  jugeri  di  terreno  cimi  da 
muro.  Giacomo  II.  re  d"  Inghilterra  morì  esule  in  questa  cillà,  ebe 
fu  patria  di  Enrico  li  ,  di  Carlo  IX.,  e  di  Luigi  XIV.  —  Sevres ,  » 
levante  di  Versailles,  piccolo  borgo  sulla  sponda  sinistra  della  Scu- 
na, rinomalo  in  mila  I'  Europa  per  la  sua  fabbrica  di  porcellane, 
5,000  ab.  —  Saint-Clouii,  sopra  una  collina,  e  sulla  sponda  destra 
della  Senna,  villaggio  di  4,000  ab.,  con  un  bel  palazzo  reale.  Eurico 
III.  vi  fu  assassinato  da  Giacomo  Clement  nel  1589,  e  qui  pure  ebbe 
luogo  la  mcmorabil  giornaiadel  18  brumale.  —  Rnmbouillel,  soUo- 
prefeltura, cillà  di  4,000  ab.  Nel  suo  palazzo  reale  morì  Francesco  I. 
nel  1547,  e  vi  Urinarono  l'alio  di  loro  abdicazione  nel  7  Agosto 


1830  Carlo  X.  ed  il  suo  figliuolo  il  Delfino.  Le  altre  soiloprcfeliure 
sono  Corbeil,  Etainpes,  Xantei  e  Pontotse. 

5°  Nel  dipartimento  di  Senna  e  Marna:  Melun,  capoluogo  del 
dipartimento,  sulla  Senna,  che  la  (livide  io  due  parti,  e  sulla  strada 
ferrala  Parigi-Lione,  cillà  ind.  e  cornili.,  con  9,000  ab.  —  Fon- 
taineblcàu ,  soltopiefellura  piccola  ciuà  di  8.K00  abil.  situata  nel 
mezzo  di  un  vasto  bosco,  con  un  palazzo  reale  destinato  partico- 
larmente per  le  caccie,  e  nel  quale  la  regina  Cristina  di  Svezia  fece 
uccidere  il  suo  favorito  Moualdeschi,  e  Napoleone  firmò  la  sua  pri- 
ma abdicazione  nel  1814,  —  Meaux,  situata  sulla  Marna  e  sul  ca- 
nale dell'  Ourq,  e  sulla  strada  ferrala  Parigi-Straiburgo,  sollopre- 
fetlura,  città  ind.  e  comm. ,  sede  di  un  vescovato  reso  celebre  da 
Bossuei.  Vi  si  ammira  la  cattedrale,  edilizio  gotico  Incomincialo  nel 
1282  ed  ultimato  nel  XVI.  secolo  10,000  abit.  —  Mantereau  ,  sul 
confluente  della  Senna  coli'  Vonne,  città  di  £,000  abil.  celebre  per 
la  morte  di  Giovanni  tenta  Paura,  duca  di  Borgogna,  assassinalo 
sul  ponte  della  medesima  nel  1419,  e  per  la  vittoria  dei  Francesi 
sui  ltussi  nel  1814.  Le  altre  solloprefellure  sono:  Coulammiers  e 
Provini. 

4."  Nel  diparlimento  dell'  Oise:  Beauvais,  capoluogo  del  dipar- 
timento, sul  Tberain,  clllà  vesc  ,  imi.  e  comm. , con  14,000  abit.  Tra 
i  suoi  edilizii  è  principalmente  degna  di  osservazione  la  cattedrale 


piegano  8  mila  operai  d' ogni  età  e  d'ogni  sesso.  —  Chantilly, 

ì  lo  stalle,  di  bella  archi  lei  liiraj  eri  il  parco  ebe  ba  pochi  eguali 
'i  3,000  abil.  —  Ermeìionoiik,  craziosn  villaggio  con  una  son- 
isa  villa,  di  cui  parliamo  perché  vi  morì  G.  G.  Rousseau  nel 
f8,  e  perchè  vi  si  vede  sempre  la  sua  tomba  nell'isola  dei  piop- 
—  Compiega,  sMioin-elemira.  sulla  sinistra  dell'  Oise,  al  conil. 
Il'  Aisue,  città  di  9,S00  ab-  importante  pel  suo  palazzo  reale,  e 
«bè  la  celebre  Giovanna  d'Arco  vi  fu  presa  dagl'Inglesi  nel  1450 
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la  chiesa  di  S.  Ouen  dipenderne  già  dall'antico  monastero  di  quel 
nome;  il  mercalo  delle  tele;  lo  spedale  o  HóM-hicuì  il  palazzo 
di  dita;  il  teatro  delle  Arti,  e  il  nuovo  pome.  In  questa  cillà  fu 
arsa  dagli  Inglesi  come  fattucchiera  la  celebre  Giovanna  d'Arco  di 
19  anni  appena,  nel  U50.  —  Etbcuf ,  sulla  sponda  sinistra  della 
Senna,  citlà  ili  10.000  alni,  importarne  per  le  sue  fabbriche  dì  pan- 
ni. —  Dieppc,  con  un  porlo  sali"  Oceano  capoluogo  di  sollopiefet- 
lura,  cillà  industriosa  e  comm.  Tra  i  suol  udlflzli  è  osservabile  il 
teatro;  sono  pure  degni  di  menzione  i  Nuovi  Passeggi,  ed  i  bagni 
di  mare  frequentatissimi.  Vi  è  pure  un  acquedotto  lungo  ire  miglia 
che  porla  1'  acqua  a  un  gran  numero  di  fontane.  Direzione  tele- 
grafica e  strada  l'errala  per  Beauvais,  e  18,000  ab.  —  Eu,  piccola 
citlà  importante  pel  palano  e  bosco  che  fu  già  dominio  dei  prin- 
cipi di  Orleans,  0,000  abit.  —  Le  Havre,  sulla  sponda  destra  della 
Senna  alla  sua  foce,  capoluogo  dì  sottoprefeilura,  cillà  fori,,  delle 
più  Ind.  e  comm  ,  direzione  telegrafica,  strada  ferrala  per  Beau- 
vais,  e  50,000  abit.  compresi  quelli  d' Inr/ouvilte.  Le  allre  citlà  di 
questo  diparti  mento  sono  Neufchdtel,  e  Tue  tot,  ambedue  sollopre- 
fellure,  e  importami  per  industria,  la  prima  cou  4,000  e  la  seconda 
con  10,000  abit. 

6.  °  Nel  diparlimento  della  Somma:  amiens,  sulla  Somma,  an- 
ticamente capitale  della  Pìccardia,  ed  oggi  capoluogo  del  diparli- 
mento, cillà  vesc.  ind.  e  comm  ,  con  una  accademia  universitaria, 
una  ricca  biblioteca,  e  con  un  orlo  botanico.  Tra  i  suoi  edifiiii  è 
osservabile  la  cattedrale  dedicala  alla  Vergine  ,  bellissimo  monu- 
mento gotico.  Ad  Amicns  fu  concluso  il  traiiato  del  1802  fra  la 
Francia  e  1'  Inghilterra.  Direzione  telegrafica  c  60,000  abitanti.  — 
Abbevilte,  solloprcfellura,  ciita  aulica,  l'ori,  e  ind.  posta  alla  foce 
della  Somma  ,  con  una  dire;'! m, li  icl^ralica  e  strade  ferrale  per 
Parigi,  Arras,  e  Dunkeri|ue,  e  18,000  abit.  —  l'ero  une,  sulla  Som- 
ma e  sul  canale,  cillà  fori,  e  ind. ,  con  b',000  ab.  Qui  mori  Carlo 
il  Semplice  in  prigione  nel  920;  vi  stelle  pine  prigione  Luigi  XI., 
e  vi  fu  firmato  il  famoso  allo  dì  associazione  della  Lega  fra  Enri- 
co 111.  e  il  duca  di  Goisa. 

7.  "  Nel  iiipai'UniL:mo  del  Passo  di  Calais  :  Annxs,  sulla  Scarpa, 
antica  capitale  dell'  Artcsia  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento  , 
cillà  forte,  vesc.  ind.  e  comm-;  direzione  telegrafica  c  strade  fer- 
rale per  Lilla,  Mons  e  Amiens.  —  Tra  i  suol  ediflzìt  sono  osser- 
vabili la  cattedrale,  il  palazzo  di  cillà,  e  gli  avanzi  della  celebre 
Abbazia  di  S.  Waasi.  Essa  possiede  una  scuola  del  genio,  mia  so- 
cietà delle  scienze,  un  orlo  butanico  ,  una  preziosa  biblioteca,  e 
27,000  abit.  —  Boulogne  r  della  anche  Boulogne  sur  mer ,  sulla 
Manica,  capoluogo  di  sotloprefeiluia,  cillà  marittima,  ind.  e  comm., 
divisa  in  alia  e  bassa.  I  suoi  principali  stabilimenti  pubblici  sono  una 
scuola  di  nautica  ,  una  società  di  agricoltura  e  di  commercio  ,  un 
museo  di  amichila  e  di  storia  naturale,  6  specialmente  quello  dei 
Bagni  di  mare,  che  è  magnìfico  ;  direzione  telegrafica  e  sireda  fer- 
rala per  Amiens,  con  52.000  abit.  Presso  la  cillà,  e  dove  fu  il  così 
delio  Campo  di  Boulogne,  sibililo  ila  >apoleoue  per  la  progettata 
spedizione  contro  l'Inghilterra,  s'innalza  una  colonna  di  pietra 
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che  rammento  quell'episodio  dei  fasli  napoleonici.  —  Calais,  sulla 
Manica,  dir:  ivi  prende  il  nome  di  Passa  di  Calais,  citlà  maritti- 
ma ,  molto  furie,  cumm.  e  frequenlata  da' viaggiatori  che  di  qui 
transitano  in  Inghilterra  e  viceversa,  perchè  è  il  passo  jiiù  breve 
e  sicuro  Tra  i  due  paesi.  Calais,  è  l'uno  dei  capi  della  linea  tele- 
grafica sottomarina  che  traversa  lo  sirello  e  si  rannoda  colle  linee 
inglesi  a  Douvres.  Presso  la  citlà  sorge  una  colonna  che  indica  il 
lungo  dove  II  Blancharrì  discese  dal  suo  passaggio  aereo  dello  Stret- 
to, e  il  suo  globo  aercnstalien  conservasi  nel  n;i!u/zo  del  Comune. 
Meritano  osservazione  la  calledrale  ,  fabbricala  dagli  Inglesi  nel 
tempo  che  possederono  calais,  e  l'ultima  porla  d'ingresso  della 
città ,  eretta  nel  1035  sotto  Richelleu.  A  non  molla  distanza  della 
citlà  ammirasi  un  bellissimo  pome  dello  Pont-sans-pareil.  Calais 
ha  una  popolozione  di  14,000  anime.  —  Azincourt  ,  villaggio  ce- 
lebre per  la  battaglia  che  vi  perderono  I  generali  di  Carlo  VI  con- 
tro Eurico  V  d'  lugli  il  lerra  nell'ottobre  del  1415.  Le  altre  citlà  più 
notabili  di  questo  dipartimento  sono  Montrcuil,  Belluno.  S.  Qmer, 
città  fori,  e  coni  ni.,  S.  Poi  con  acque  minerali  mollo  stimale. 
Tulle  e  quattro  sono  soltoprefellure. 

8."  Nel  diparlimenio  del  fiord;  Lilla,  sulla  Deule  media  e  sul 
canale  della  Seosee,  capoluogo  del  dipartimento,  citlà  fori,  e  uua 
delle  più  formidabili  dell'Europa,  delle  più  Ind.  c  comm.,  con  uu 
collegio,  un'  Accademia  di  musica,  scuole  di  disegno  e  d'archiiet- 
lura,  un  corso  pratico  di  medicina  e  di  farmacia,  oltre  molti  altri 
islit.  letterari!  e  scientifici ,  uu  giardino  botanico  ,  una  biblioteca, 
un  museo  di  quadri,  uno  di  storia  naturale,  direzione  telegrafica 
e  strade  ferrale  per  Dunkerque,  Calais  e  Valenciennes,  con  7o,000 
ab.  Tra  gli  edifizii  più  importanti  si  citano,  Il  palazzo  di  città  ,  il 
mercato  dei  grani,  lo  spedale  generale,  il  circo,  lo  spedale  milita- 
re, la  Porta  di  Parigi,  i  mercati  del  pesce  e  del  pollame,  1"  arse- 
nale, e  finalmente  le  fortificali onl  colla  bella  cittadella,  capolavoro 
di  Vauban.  —  Cambrai,  sulla  Schelda  ,  citlà  vescov.  furi.  ind.  e 
comm.,  capoluogo  di  soltoprefettura,  con  un  collegio,  uu  semina- 
rio, una  scuola  d'anatomia  ,  una  biblioteca  ed  altri  leu.  islit.  con 
23.000  abit.  1  suoi  più  no  labi  li  edilizi  sono  la  catladrale,  l'orolo- 
gio, e  il  palazzo  di  cillà  ;  ma  la  sua  maggior  gloria  è  l'avere  avulo 
il  virtuoso  Fénélon  per  arcivescovo  quando  quella  sède  era  arcive- 
scovile. —  Ormai,  sulla  scarpa  capoluogo  di  snlloprefctlura,  cillà 
forte,  sede  di  tribunal  superiore,  con  un'accademia  universitaria, 
itti  collegio,  una  scuola  di  artiglieria,  e  molti  altri  lelt.  islit-,  bi- 
blioteche, musei  ec.  Questa  città  ind.  e  comm.,  possiede  belli  edl- 
flzi,  ira  i  quali  il  palazzo  di  cillà  ,  la  chiesa  di  5.  Pietro,  l'arse- 
nale, e  una  fonderia  di  cannoni.  Popolazione  2S.O0O  abit.  —  Va- 
lenciennes ,  al  confi,  delia  Houella  colla  Schelda,  già  capitale  del- 
l' Hainaull  Francese,  ed  oggi  capoluogo  di  s  olio  prefettura ,  cillà  Ind. 
e  fortissima,  con  una  eittailHIu  costruita  da  Vauban,  un  collegio, 
un'  accademia  di  pittura  e  di  scoltura,  biblioteca  ,  musei ,  società 
scientifiche  ec.  Strado  ferrate  per  Lilla,  Mons,  e  Arras,  con  23,000 
abit.  —  Dunkerque,  sul  canal  di  Dunkerque,  sotloprefeilura,  cillà 
fon. ,  delle  più  comin. ,  con  un  porlo ,  un  collegio ,  una  pubblica 
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scuola  di  nautica  c  di  disegno,  una  biblioteca,  direzione  telegrafica  e 
Strada  ferrata  per  Lilla,  con  30,000  ab.  Le  écluiet  de  chtute,  (  ca- 
teratte), il  molo,  ia  torre,  il  porto  mercantile  ,  il  bacino  militare 
.  ed  i  cantieri  sono  le  sue  più  notabili  costruzioni.  Gli  altri  luoghi 
più  importami  sono  Avetnts,  cillà  fori,  di  4,fi00  unii,  e  sollopre- 
fetlura.  —  Amiti,  importali  ti  ssi  ma  per  le  sue  cave  di  carbon  fos- 
sile, le  più  consideratoli  di  Francia:  vi  si  coniano  quaranta  poni 
d'  estrazione,  alcuni  dei  quali  liauno  fino  a  300  metri  di  profondi- 
la; vi  lavorano  più  di  18,000  operai. 

9.  "  Nel  dipartimento  delle  Ardenne  :  Mezieres,  sulla  Mosa,  pic- 
cola cillà  fori.,  capoluogo  del  dipartimento,  con  una  scuota  di  geo- 
metria e  di  meccanica  applicala  alle  arti,  una  società  d'agricoltu- 
ra, scienze  ed  arti,  e  0,000  abil.  —  Sedati,  sulla  Mosa,  soltopre- 
fellura,  e  capitale  del  principato  di  Buglione,  cillà  l'ori,  ind.  e  coinm., 
con  un  collegio,  e  una  «ocieià  di  agricoltura.  Sono  inoltre  degne 
di  menzione  le  sue  caserme,  lo  spedale  militare,  l'arsenale,  e  le 
sue  celebri  fabbriche  di  panni  Ani.  Popol.  10,000  abil.  Le  altre 
città  importami  sono  Retimi,  con  8,000  abit.  e  solloprefettura.  — 
Jtoerofj  eillà  tori.,  celebre  per  una  vittoria  del  gran  Condè  nel 
1043;  è  sotloprcfellura  ,  ed  ha  4,300  abit.  —  Vowtièrs,  anch'essa 
soiloprefeilura  piccola  città  soli1  Aisne,  con  3,000  abit. 

10.  "  Nel  dipartimento  dell' Aisne;  Luon,  sopra  una  montagna 
isolala,  capoluogo  del  dipartimento,  città  notabile  per  essere  stala 
la  patria  del  celebre  Abelardo,  e  del  suo  antagonista  Guglielmo  di 
Champeaux.  Possiede  un  collegio,  scuole  di  disegno,  di  geometria 
e  di  meccanica  applicala  alle  arti,  unii  ricca  biblioteca,  e  una  col- 
lezione di  Carte  e  Autograd  pregevoli ,  con  10,000  abit.  —  Ver- 
viru,  piccola  cillà  ind.  con  un  collegio,  e  3,000  abit.  E  capoluogo 
di  soiloprefeilura.  —  La  Fère  ,  cillà  forle  siili"  Oise ,  importante 
per  la  sua  scuota  di  artiglieria  ed  it  suo  arsenale.  Popolazione 
4-,'iuO  abil.  —  S.  Gobain,  borgo  considerevole  per  la  sua  fabbrica 
di  sporchi  rivale  di  quella  di  S.  Quiriti.  Nel  1851  la  prima  gettò 
una  lastra  alta  133  pollici,  e  larga  93;  la  secouda  una  alta  ISO 
pollici  e  larga  98,  le  maggiori  che  si  fossero  fatte  fino  a  quell'epo- 
ca. Popol.  3,000  abit.  —  Soissans,  soiloprefeilura,  sull' Aisne,  citi» 
di  mediocre  estensione,  con  10,500  abit.;  importante  per  le  sua 
memorie  storiche,  per  la  sua  sede  vescovile,  li  cui  vescovo  aveva 
il  diritto  di  consacrare  i  re  di  Francia  in  assenza  dell'  arcivescovo 
di  Relms,  per  la  sua  cattedrale  nella  quale  Pepino  si  fece  incoro- 
nare re  di  Francia  nel  732,  por  la  sua  industria,  e  per  le  sue  for- 
tificazioni. Soìssons  fu  luogo  tempo  la  capitale  del  regno  del  suo 
nome,  e  vi  ebbe  sede  Clodoven  dopo  lo  stabilimento  del  suo  im- 
pero nel  480  —  Saint- Quentin  ,  sulla  Somma,  sottoprefeltura , 
cillà  molto  imi'  e  corani.  ,  con  un  collegio,  scuole  di  commercio, 
di  disegno,  di  geometria,  di  meccanica  applicata  alle  ani  ?  società 
di  scienze,  lettere  e  agricoltura.  Tra  i  suoi  edifizii  si  citano:  H 
palazzo  di  ciiià  di  siile  gotico;  la  chiesa  principale,  che  è.  vastis- 
sima ;  e  nulle  vicinanze  la  magnifiche  volte  del  canale  che  prende 
nome  dalla  città.  Nel  1828  vi  si  coniavano  già  6  pozzi  artesiani. 
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Strada  ferrala  per  Parigi  passando  da  Compagne,  eoo  a2,ì>00  abit. 
—  Chateau-Thierry,  con  <ì,0QQ  ab.  e  I*  alira  siHWprefetlura. 

11,  °  Nel  diparti  me  Dio  della  Mania  :  Ciìalo:«s-suii-Maiinb,  sulla 
Marna  e  sulla  linea  ferrata  dell'  est ,  capoluogo  del  di  puri  linealo  , 
città  vesc.  mollo  comm.  ,  con  una"  celebre  scuola  delle  arti  e  me- 
stieri ebe  è  la  prima  di  Francia,  con  uu  collegio,  un  seminario, 
una  società  d'agricoltura,  commercio,  Scienze  ed  arti,  una  biblio- 
teca ,  un  gabinetto  di  storia  naturale,  e  un  orLo  botanico.  Tra  gli 
edilìzi i  sono  osservabili  :  la  vasta  cattedrale  ,  il  palazzo  di  citta  , 
quello  della  prefettura,  e  quello  della  scuola  delle  arti;  è  pur  de- 
gno di  menzione  il  celebre  passeggio  dilanialo  Le  Jars.  Direz. 
lelegr.  con  16..000  abit.  —  Bcims ,  sulla  Vesle,  antica  città  arciv. 
ind.  e  comm-,  capoluogo  di  sottoprefeilura,  con  un  collegio,  una 
scuola  secondaria  di  medicina,  un  giardino  botanico,  un  musco, 
una  ricchissima  biblioetaca,  e  42,000  ab.  Tra  i  suoi  ediflzii,  distin- 
guevi la  cattedrale,  capo  d'opera  di  architettura  gotica.  Quasi  tutti 
i  re  di  Francia  da  Clodoveo  fino  a  Curio  X,  sono  siati  consacrali 
in  quella  cbiesa,  ove  si  conservava  la  sacra  ampolla  portata  da  uu 
angiolo  a  S.  Remigio  per  la  consacrazione  di  Clodoveo.  Sono  pur 
degni  dì  ammirazione  la  slama  pedestre  di  Luigi  XV,  sulla  piazza 
reale,  il  palazzo  di  città  e  le  cantine  a  tre  ordini  scavale  nel  gesso, 
nelle  quali  si  conservano  tulli  i  vini  bianchi  di  buona  qualità.  Le 
città  e  luoghi  più  notabli  di  questo  dipartimento,- olire  i  suddetti, 
sotto  :  Epernai,  Sainte-Menecltould  ,  Vitry-le- Francai* ,  tulle  e 
tre  sottoprerei  ture,  e  piccole  città  di  3,  6,  e  7  mila  abit.  Champ- 
Avbert,  Montmirail,  Fère-Ctiatnpenoite,  luoghi  celebri  per  vittorie 
dei  Francesi  contro  gli  Alleali  nel  1814. 

12.  "  Nel  dipartimento  della  Mosa  :  Bar-i  e-Duc,  sull'  Oruain,  e 
sulla  linea  ferrata  dell'  est ,  aulica  capitale  del  ducalo  di  Bar,  ed 
oggi  capoluogo  del  dipartimento  ;  graziosa  città,  piccola,  ma  ind. 
e  comm. ,  con  un  collegio,  una  scuola  militare  primaria,  una  bi- 
blioteca, una  direzione  telegrafica  e  14,000  ab.  —  Commerci/,  sulla 
Mosa,  soltopre lettura,  con  un  collegio,  una  magnìfica  caserma  per 
la  cavalleria,  e  6,600  abit.  —  Montmcdy,  sul  Chiers,  città  fortifi- 
cala ,  e  so» opre fet tura  ,  con  4,000  abit.  —  Verdun  »  sulla  Mosa , 
che  la  divide  in  due  parli;  città  fortissima,  vesc.  ind.  e  comm., 
con  un  seminario,  nn  collegio,  una  biblioteca  mollo  ricca,  ed  altri 
leti.  IslU. ,  con  17,000  abit.  ~-  Varatine s ,  piccola  cìlià  di  1,600 
abit.  siili'  Aire ,  celebre  perchè  vi  fu  arrestato  II  re  Luigi  XVI , 
mentre  fuggiva  dalla  Francia  il  21  giugno  1791. 

13°  Nel  dipartimento  della  Mosella  :  Metz,  sulla  Mosella,  capo- 
luogo del  dipanimelo,  ciltà  fortificala,-  vesc  ^nd.  e  comm. ,  sede 
di  corte  superiore  ,  con  una  accademia  universitaria  un  collegio , 
un  seminario,  varie  scuole  di  veterinaria,  d 'arti  gli  eri  a",  di  commercio 
ec.  ;  uu  orlo  botanico,  un  con  se  r  valori  o  darli  e  mestieri,  bibliote- 
ca, direzione  telegrafica  e  railioays,  che  la  rannodano  alla  linea  del- 
l'est, ed  alle  sirade  badesi.  Tra  i  suoi  più  importanti  edifizj  e  piazze 
pubbliche  si  distinguono  le  caserme ,  t' arsenale ,  il  palazzo ,  del 
governatore,  la  piazza  Coìslin,  la  spianata,  il  teatro,  il  palazzo  della 
prefettura,  la  chiesa  di  S.  Vincenzo,  e  la  cattedrale,  bel  monumento 
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d' architettura  gotica.  Nelle  vicinanze  si  vedono  le  rovine  di  un 
acquedotto  romano  che  serviva  n  cihiiIiiito  in  Mei/  le  acque  desti- 
nate alla  naumachia,  ed  ai  bagni.  Pnpol.  4-J.OOO  alni.—  Briey,  Sur- 
regueminet,  e  Thionville  snlioprefelturc,  e' piccole  cittì),  ma  indu- 
striose, e  le  due  ultime  specialmente  ben  fortificate. 

14.°  Nel  dipartimento  della  Meurlhe  :  Nasct,  presso  la  Meurlhe, 
e  sulla  linea  ferrala  dell'  est,  antica  rapitale  della  Lorena,  ed  oggi 
capoluogo  del  dipartimento  ,  città  vesc. ,  sede  di  un  tribunale,  o 
corte  superiore,  con  un'  accademia  universitaria,  un  collegio,  una 
scuola  secondaria  di  medicina  e  di  ostetricia,  una  biblioteca,  un 
orto  botanico,  ed  altri  seeiiiiuci  isiit. ,  con  una  direzione  telegra- 
fica e  45,000  abit.  Nancy  ba  belle  piazze  e  begli  edlfizli,  special- 
mente la  piazza  reale  .  il  palazzo  della  prefettura  ,  quello  del  co- 
mune, 11  teatro,  le  caserme  e  lo  spedale.  Presso  Nancy  trovasi  il 
podere  modello  di  Itoville  ,  ove  insegnasi  la  teorica  e  la  pratica 
dell'  agricoltura.  —  Chatcau- Salini  ,  piccola  città  di  3,000  abii.  , 
capoluogo  di  sollnprefeliura ,  importante  per  le  sue  saline. — 
Ijitievilte  ,  graziosa  città  di  17,000  ab. ,  celebre  pel  trattato  che 
vi  fu  concluso  nel  1801  ,  fra  la  Francia  e  1'  Austria,  fi  capoluogo 
di  solloprefetliira.  —  Sarrcburg  ,  piccolissima  cilià  sulla  Sarre  e 
sulla  liuca  ferrata  dell'est,  capoluogo  di  soltoprefvltura  con  una 
direzione  telcgratica ,  e  3,000  abit.  Nelle  vicinanze  trovasi  il  borgo 
di  S.  Quiriti,  importantissimo  per  le  sue  fabbriche  di  cristalli  e 
specchi.  —  Toni,  sulla  Mosella,  cillà  vesc.,  fon.,  souonrefeltura: 
la  sua  cattedrale  è  uno  dei  più  bei  monumenti  del  medio  evo. 
PopOl.  10,000  abit. 

18."  Nel  dipartimento  del  Basso  Reno  :  Strasburgo,  capoluogo 
del  dipartimento  sull'Ili,  e  a  piccola  distanza  dal  Beno,  città  .vesc. 
mollo  forte,  Ind.  e  coroni. ,  con  un  collegio,  un'accademia  univer- 
sitaria, un  seminario,  una  biblioteca,  un  orto  botanico,  un  osser- 
vatorio o  specola,  direzione  telematica  e  72,000  ab.  I  subì  princi- 
pali edifizj  sono:  l'episcopio,  il  palazzo  di  giustizia,  il  teatro,  il 
mercato  dei  grani,  gli  arsenali,  la  chiesa  di  S.  Tommaso,  che  con- 
tiene il  mausoleo  del  maresciallo  di  Sassonia  :  ma  più  dì  tutti  la 
cattedrale ,  celebre  iti  mila  I*  Enropa,  c  che  è,  con  quella  di  Co- 
lonia, quanto  1'  architettura  gotica  ha  prodotto  di  più  grande  e  ma- 
gnifico ;  se  ne  ammira  specialmcnic  I' aguglia  alla  secondo  i  cal- 
coli più  recenti  437  piedi  e  mezzo  francesi.  Fuori  della  città  vi 
sono  due  passeggi  adorni  dai  monumenti  eretti  in  onore  di  Desaix 
e  di  Kleber.  Due  strade  ferrate  pongono  Strasburgo  in  comunica- 
zione con  Parigi  da  un  lato  e  con  Basilea  dall'altro.  —  Saverna , 
presso  la  ramosa  salita  dì  questo  nome,  cillà  ind.  con  un  collegio, 
e  6,500  ab.  ,  e  capoluogo  di  solioprefellura.  —  Schelettadt ,  m\- 
V  111,  già  città  Ubera,  oggi  capoluogo  di  sntioprefetlura  ;  città  im- 
portai) le  per  la  sua  fabbrica  dì  Iole  metalliche.  Popol.  0,700  abii. 
—  Wissemburgo ,  sul  Lauler,  città  fortificala,  capoluogo  di  sotto- 
prefettura,  ind.  e  corniti.,  con  7,000  abit.  ■  «  - 

10."  Nel  dipanimemo  dall'  Alio  Reno  :  Colmaf,  presso  il  nume  ■ 
III,  amicamente  cillà  libera  germanica,  oggi  capoluogo  del  dipar- 
timento, centro  attivissimo  della  fabbricazione  delle  tele  di  cotom , 
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con  un  collegio,  e  una  ricca  biblioteca.  1  suoi  principali  edilìzi) 
sono  la  chiesa  dei  Domenicani ,  le  carceri ,  ed  il  teatro,  Popolaz. 
24,000  ab.  La  strada  ferrala  che  da  Strasburgo  mette  a  Mulhauseo, 
pone  Colmar  In  comunicazione  con  quosic  due  città  eminentemento 
ind.  e  commercianti.  —  AUcckirch,  sopra  una  collina  sotto  la  quale 
scorre  l' Ili ,  è  piccola  città  di  4,000  ab. ,  capoluogo  di  sotiopre- 
fetlura.  — Belfart ,  sottoprefellura ,  città  ind.  e  corani. ,  con  un 
collegio  e  8,000  ab.  —  Mulhouse  o  Slulnausen  ,  sull'  IH  e  sul  ca- 
nale che  va  dal  Rodano  al  Beno,  detto  di  Mo ni ieu r  ,  già  capitale 
della  piccola  repubblica  del  suo  nome,  alleala  degli  Svizzeri,  è 
uno  dei  principali  centri  manifatturieri  dell'  Europa,  specialmente 
per  le  tele  stampate,  o  indiane;  ha  un  collegio,  una  scuola  pri- 
maria superiore,  ed  altri  leti,  isti t .  ,  non  ha  edilìzii  notabili;  ma 
il  uuovo  quartiere  è  fabbricato  con  molto  lusso.  Una  strada  ferrata 
rannoda  questa  città  da  un  lato  con  Strasburgo,  e  dall'  altro  con 
liasilea.  Popol.  22,000  abil.  —  Uninga,  sul  Beno,  con  2,000  abfl. 
Città  importante  prima  che  le  sue  fortificazioni  fossero  demolite 
nel  1815. 

17.  °  Nel  dipartimento  dei  Vosgi  :  Épinal  ,  sulla  «osella ,  città 
ind.  e  comm.  ,  capoluogo  del  dipartimento,  con  un  collegio,  una 
biblioteca,  ed  altri  leu.  istit. ,  e  12,000  ab.  —  Mirecourt,  città  ind. 
capoluogo  di  sotioprefettura,  e  importante  per  le  sue  fabbriche  di 
merletti  e  di  stromenii  a  corde.  Popol.  6,500  ab.  —  Xeufchàteau, 
Hemiremont,  e  S.  Vii,  piccole  città  ind  ,  capoluoghi  di  sotloprefét- 
ture.  —  Vomremy,  villaggio  reso  per  sempre  celebre  dalla  nascita 
di  Giovanna  d'Arco,  della  la  Pulceila  d'Orleans.  Vi  si  vede  tuttora 
la  povera  casa  ove  essa  nacque,  e  sulla  porla  v'ha  una  iscrizione 
colla  data  del  141ÌI  ,  che  rammenta  la  missione  della  liberatrice 
della  Francia.  Nel  1820,  il  governo  fece  innalzare  nel  mezzo  di  una 
piazzetta  vicina  un  monumento  sul  quale  leggesi:  Alla  memoria 
di  Giovanna  d'  Arco,  monumento  dedicato  dal  dipartimento  dei 
Yosgi. 

18.  °  Nel  dipartimento  dell'Alia  Saona:  Vksoul,  sulDurgeon, 
capoluogo  del  dipartimento,  città  ind.  c  comm.  ,  con  un  collegio, 
una  ricca  biblioteca ,  ed  altri  leti,  latit. ,  e  8,000  abil.  —  Gray  , 
Sulla  Saona,  che  vi  Torma  un  porto,  città  ind.,  con  un  collegio, 
una  piccola  biblioteca,  e  8,000  ab.  È  capoluogo  di  sottoprefellura. 
—  ture,  piccola  città,  molto  industriosa,  capoluogo  di  sottoprefel- 
lura ,  con  un  collegio,  un'antica  abbazia  di  canonici  nobili,  e 
4,000  abil. 

19.  "  Nel  dipartimento  del  Douhs  :  Besanzone,  sul  Doubs,  capo- 
luogo del  dipartimento  e  anticamente  capitale  della  Franca  Contea,  ■ 
città  arciv.,  antichissima,  forte,  mollo  ind.  e  comm.,  o  benissimo 
fabbricala,  con  un  collegio,  un'accademia  universitaria,  un  liceo, 
un'accademia  delle  scienze ,  e  molli  altri  leti,  isiii.  Tra  I  suoi 
principali  edifizii  rammentiamo  il  palazzo  della  prefettura,  la  catte- 
drale, le  ciliege  di  S.  Giovanni  e  della  Maddalena,  la  porte  tailMe, 
opera  dei  Rornaul,  la  porla  nera  o  arco  trionfile,  crono  in  onori; 
di  Aureliano,  e  le  rovine  di  un  acquedotto;  32,000  ablL  ~  Baume- 
Il'J  names,  capoluogo  di  sottoprefellura,  piccola  citili  ind.  e  comm.. 
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con  un  collegio,  e  ò.o'OO  ab.  —  Montbtliar&,  capoluogo  di  soito- 
prefettura.  città  assai  comm.  e  ind.,  con  un  collenio,  una  biblio- 
teca, e  5,300  abit. 

20.  "  Nel  dipartimento  del  Giura:  Lons-le-Saulsier,  capoluogo 
del  dipartimento,  piccola  città  iud.e  comm.  ,  cou  un  collegio,  un 
museo  d'  antichità,  ed  altri  leti,  islit. ,  e  10,000  ab.  —  Dole,  sul 
Doubs,  capoluogo  di  sotloprefellura ,  piccola  città  Ind.  e  comm., 
cou  uu  collegio,  una  ricca  biblioteca,  varii  altri  leti,  islit.,  e  11,000 
abit.  —  Poligny,  c  S.  Claude,  piccole  città  e  capiluoglii  di  Botto* 
prefettura,  con  7,000  abit.  la  prima,  e  6,000  la  seconda. 

21.  ■  Nel  dipartimento  dell'Alo:  Bourg,  sulla  Reyssouse,  capo- 
luogo del  dipartimento,  piccola  città  assai  ind.  ,  con  un  collegio, 
una  ricca  biblioteca,  altri  leti,  islit. ,  e  11,000  ab.  Presso  la  città 
ammirasi  ancora  la  chiesa  della  Madonna  di  Brou,  prodigio  di  pa- 
zienza e  d'arte.  Questa  chiesa  fu  incominciata  nel  1311 ,  e  cosi* 
2,200,000  fr.  e  25  anni  di  lavoro.  —  Belley ,  solla  sponda  destra 
del  Rodano,  piccolissima  città  vesc- ,  capoluogo  di  sol toprefet tura, 
con  4,000  abil.  —  IVantua,  Gex  e  Trevaua;,  sono  piccole  città,  im- 
portanti, perchè  sono  capoluogo  di  solloprcfetlurc.  Sulla  via  da  Gex 
a  Ginevra  vedesi  Ferney ,  piccolo  villaggio  quasi  sulle  sponde  del 
Iago  di  Ginevra,  reso  celebre  dal  soggiorno  che  vi  Fece  Voltaire,  a 
dalla  sua  tomba  rinchiusa  in  una  cappella. 

22.  "  Nel  dipartimento  dell'Isere  :  Grenoble,  sull'Isere,  antica  ca- 
pitale del  Delfina to,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento,  città  vesc, 
forte,  e  ind.,  con  un'accademia  universitaria,  un  collegio,  una  ricca 
biblioteca,  un  orlo  botanico  ed  altri  lett.  istit.  Fra  i  suoi  più  notabili 
edifUii.  e  luoghi  pubblici  citiamo  :  il  palazzo  del  prefello,  quello  del 
tribunale,  la  cattedrale  ,  i  bastioni  a  puisa  di  terrazza,  ed  il  bel 
passeggio  del  Corso  di  Grailly,  e  55,000  abil.  Nelle  vicinanze  di 
Grenoble,  in  un  luogo  estremamente  selvaggio,  sorge  la  magnifica 
Certosa  fondata  da  S.  Bruitone  nel  1084,  a  cui  fu  dato  quel  no- 
me perchè  è  prossima  al  villaggio  cosi  chiamalo.  La  Tour-du-Pin, 
e  S-  Marcellino ,  piccole  città  che  rammentiamo  perchè  capiluoghl 
di  sollo prefetture.  —  Vienna  ,  sul  Rodano,  piccola,  ma  antica 
città,  capoluogo  di  solloprefettura  con  un  collegio,  una  biblioteca 
ed  altri  leti,  islit. ,  e  1!),000  ab.  meritano  menzione  in  questa  città 
l'obelisco,  detto  piano  delta  guglia,  un  beli'  arco  trionfale  ,  e  le 
rovine  di  un  tempio  dedicato  ad  Augusto,  e  d'  un  anfiteatro.  A 
Vienna  si  adunò  il  concilio  che  abolì  l'ordine  dei  Templari  nel  1311. 

25.°  Nel  dipartimento  delle  Alte  Alpi  :  Gap,  città  vesc. ,  capo- 
luogo del  dipartimento  ,  mal  fabbricata  e  molto  decaduta  dal  suo 
antico  stato,  con  uu  collegio,  una  bella  cattedrale  e  10,000  abit.  — 
Brianzone,  presso  le  sorgenti  della  Duranz3 ,  piccola,  ma  fortis- 
sima città,  capoluogo  di  soimprefetiura.  Un  ponto  d'  una  sola  ar- 
cata, che  ha  120  piedi  di  corda,  ed  è  gittato  sopra  di  uu  abisso  , 
forma  la  comuincazione  della  città  coi  cinque  forti  che  sono  situali 
sulla  sponda  sinistra  della  Duranza.  il  Torte  dell'  Infernet,  compreso 
nel  sistema  delle  sue  fortificazioni,  e  situalo  a  1229  tese  al  diso- 
pra del  livello  del  mare,  è  considerato  come  la  più  alla  fortezza 
dell'Europa,  e  come  la  più  elevala  ablazione  dell'  uomo  io  questa 
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ispizìo  del  Gran  S.  Iternardo.  Popnl.  S,000 


imi.  Popolazione  fì;000  ab.— 
rapnluogo  di  sntmprefetiura, 
in  13,000  ablt.  Nelle  sue  vi- 
i  sul  Mediterraneo,  ove  ap- 
I  suo  ritorno  dall'Elba.  Pnpnl. 
(Olnn-io  di  solloprefeltura,  la 
grandezza  e  pei  magnifici 


e  lucili]  iui  i  ii-ii  il/lane.  loNinu  fa  un  co mmo mio  estes 
i  suoi  istituii  letlerarii  e  scientìfici  notiamo  la  scuola  d 
della  marina,  il  collegio,  la  scuola  di  navigazione,  i'< 
ce.  Tolone  conta  17,000  abii. 

26  •  Nel  dipartimento  d 
Mediterraneo,  capoluogo  del  ....... 

più  compi.  dell'Europa,  con  molli!   .,  

liamo  il  collegio,  la  scuola  di  naviga/i  mie,  l'ateneo,  l'accademia 
delle  scienze  ,  quella  delle  Ietterò  e  arti  ec  ,  la  biblioteca,  1'  orlo 


botanici 
menzione  la  c 
calo  nuovo  ;  n 
stellane  ;  tra  i 
le  strade  d'  Ai 
Avignone  e  10 
venia,  oggi  ca 
cailemia  unire 


speciale 


<T>:.\  dei 


.,.  ,  —  a  27,000  abìl.  —  Ariti ,  nel  punio 

di  separazione  dei  due  rami  del  li  odano,  citta  poco  popolala  non 
contaudo  che  22,000  ab. ,  e  soprattutto  mal  fabbricata,  un  tempo 
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una  delle  floridissime  metropoli  della  Gallìa  ed  oppi  capoluogo  di 
sotloprel'ellura.  Vi  si  ammira  tuttora  il  grande  auliieairo  che  po- 
teva contenere  50  mila  spettatori ,  1'  obelisco  monolito  di  panno 
allo  47  piedi,  l' acquedotto,  la  torre  Rolando,  i  campi  elisi.  Tra 
gli  ediB/ii  moderni  iietercnio  il  p:da/.zo  di  citta,  cosinolo  da  M;ui- 
sard.  Arles  possiede  un  museo  d'  arilitiiiià,  ima  biblioteca,  ed  altri 
lelt.  itili.  Un  eanale  aperto  da  Arles  alla  torre  de  none,  dà  il  mezzo 
di  evitare  la  navigazione  del  Tiodaoo  die  quivi  diviene  difficile  « 
pericolosa  a  ragione  dell'  arena  ette  si  accumula  nel  suo  alveo.  — 
Tarasconc,  sul  Rodano,  dirimpetto  a  Reaucaire,  eolla  quale  comu- 
nica mediante  un  ponte  sospeso  con  catene  di  ferro,  città  ind.  e 
coroni.  .  con  15,000  abfl. 

37.*  Nel  dipartimento  dì  Talentasi  Avignone,  sulla  sponda 
sinistra  del  Rodano  .  amica  capitale  del  contado  d'  Avignone  ,  ed 
oppi  capoluogo  del  dipariiineoio,  città  ind.  e  comiu. ,  con  un  col- 
legio ,  un  museo  d'  antichi  là  e  di  storia  naturale  ,  una  biblioteca 
ed  altri  lelt.  istit.  Fra  gli  edili/.ii  pubblici  noteremo,  principalmente, 
il  ponte  Sainl-lìeuezet,  sol  Ululano,  il  Castello  S.  Angelo,  antico  pa- 
lazzo  del  papi  nei  tempo  del  loro  soggiorno  io  Avignone,  e  che 
ila  piuttosto  l'apparenza  di  ima  forte/za  gotica,  che  d'un  palano; 
la  cattedrale,  il  teatro,  di  recente  costruzione,  la  succursale  depli 
Invalidi,  destinala  pei  snidali  inl'cimi  .  le  cui  ferite  vogliono  un 
clima  più  dolce  che  (pieliti  ili  Parigi  ;  la  chiesa  dei  Francescani,  nella 
quale  trovasi  la  tomba  di  Laura  di  Sade,  resa  celebre  dall'  amore 
del  Petrarca.  Da  Avignone,  che  è.  sulla  linea  die  dee  congiunger 
Parigi  col  Mediterraneo  ,  si  parte  per  ora  una  via  ferrata  che  la 
congiunge  a  Marsiglia,  e  con  un  ramo  abbraccia  .Vìtites,  Montpel- 
lier, c  Vette.  popolazioni;,  15(1.1X1(1  ali.  e.  linea  lelcpraika  Ira  Lioue 
c  Marsiglia  -  Valehiusa,  uella  romantica  valle  della  Sorga,  gra- 
zioso villaggio  con  700  ah.,  rinomalo  per  la  bella  fontana  del  suo 
nome,  canuta  dal  Petrarca.  —  Api,  sulla  sponda  sinistra  del  Ca- 
valon  ,  capoluogo  di  soltoprefetioia  ,  piccola  clllà  di  ti, 300  abit.  , 
considerabile  per  molle  vestigia  d'amichila  romane.  —  Carpcntras, 
capoluogo  di  souopn'fcintra,  piccola  città,  ma  centro  d'una  gran- 
de fabbricazione  d'  acquavite  e  spirito  di  vino,  con  un  collegio, 
uua  biblioteca,  un  museo,  ed  altri  lelt.  islit.  Fra  gli  oggetti  più 
considerabili  di  questa  città,  meritano  distinta  menzione  la  calle- 
drale,  lo  spedale,  l'arno  trionfale  romano,  ed  mi  magnifico  acque- 
dotto moderno.  Popol.  il, 001)  ab.  —  Oran/jr.  capoluogo  di  sollo- 
prefeilura^  cillà  ind.  e  conno.  .  già  capitale  del  principato  del  suo 
nome,  spettante  alla  Casa  di  Nassau.  Questa  cillà  conta  9,!i00  abit. 
C  conserra  varii  monumenti  dell'aite  aulica,  specialmente  il  teatro 
romano,  consideralo  da  alcuni  come  il  piò  indio  tra  quanti  ne  la- 
sciò I'  antichità,  I'  arco  trionfale,  delio  Arco  di  Mario,  Che  vedcsl 
pcco  limai  dalla  ciita  ,  ed  è  tuttavia  quasi  intiero.  Ku  eretto  fn 
memoria  della  vittoria  oiicuoia  da  Mario  contro  I  Cimbri  e  Teutoni, 
ed  ha  CO  piedi  di  altezza  e  Od  di  larghezza.  Orauge  possiede  un 
collegio  una  biblioteca  ed  altri  leu.  istii. 

28."  Nel  dipartimento  del  Card:  Nibes  ,  capoluogo  del  dipar- 
timento ,  cillà  vese  ,  delle  più  Ind. e  comm. ,  con  un'accademia 
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uiilversil ari;',  un  collegio ,  un  seminario,  scuole  di  farmacia,  ar- 
cbiiellura  ,  disegno  ce.  ,  un  osservatorio,  una  biblioteca,  ed  altri 
leti,  rsiil.  ,  con  47,U0U  alni.  Questa  cillà  conserva  tuttavia  molle 
vestigia  della  sua  passala  grandezza;  oliamo  la  torre  Magna,  pi- 
ramide che  da  scile  farciti  infcrnu  aiutilo  e  olio  nella  parie  supe- 
riore e  di  cui  non  si  conosce  uè  la  data  uè  la  tles lutazione  ;  la 
casa  quadrata  (  Maison-Caribe  }  amico  tempio  cosi  rullo  di  grosse 
pietre  inauebe  durissime,  e  circoudalo  ila  30  colonne  d'ordlue 
dorico  d*  una  eleganza  mirabile  ;  i  resti  di  un  tempio  di  Ulaua  , 
fuori  di  eluà;  l'arena  o  anfiteatro,  circo  maestoso  clic  tia  più  di 
1000  piedi  di  circonferenza,  composto  di  due  urdiui  di  .arcate  iu 
numero  di  130  sollevalo  le  une  sulle  altre,  e  I'  arco  trionfale  .  o 
porla  di  Cesare  ;  Analmente,  a  hieve  distanza  dalla  citta,  il  famoso 
puute  del  Hard;  questo  anjuciluilo  serviva  a  roudurrc  le  acque 
della  fontana  d'Aure  alla  uauinachia  dell'aulica  ,Yimati«uj,  o  Simes. 
Fra  gli  edillzii  moderni  disiiugnousl  il  palazzo  di  giustizia,  lo  spe- 
dale ,  la  fontana,  ed  il  leairn.  Nlinus  e  centro  di  linee  ferrate  ebe 
1"  uniscouo  a  Monipellier ,  a  Alais,  a  Marsiglia,  e  ad  Avignone.  — 
Beaucaire,  sul  Rodano,  uve  si  unisce  II  canale,  die  ue  prende  11 
nome,  eoo  quel  liiimc,  ciii.i  rinomala  per  la  fiera  che  vi  ti  a  luogo, 
ogni  unno  dal  22  al  28  lucilo,  beaucaire  è  unita  alla  vicina  Tara- 
scou  mediarne  un  pomo  sospeso  da  catene  di  ferro,  ed  ha  11,000 
abil.  —  Aieis ,  sul  Oarduu,  capoluogo  di  soltoprefellura,  piccola, 

ma  graziosa   ,  ind.  ,  cou  un  cullegio.  Le  sue  ricche  miniere 

di  ferro  e  di  Carhou  fossile  hanno  dato  a  questa  cinà  uua  impor- 
tanza singolare  ,  ond'  «':  elio  da  appena  SO  fuochi  che  contava  nel 
XIV  secolo,  npgi  la  sua  pnpolazUme  muove  a  circa  17,000  alni 
.Strada  ferrala  a  Niuies  ,  a  lieaucaire,  e  alle  miniere  della  Crauti 
Cumbe.  —  Utet,  Le  V fatiti,  capiluugtn  di  souoprefeuure,  piccole 
cillà  assai  ind.,  la  prima  con  8,001),  la  seconda  con  5,000  ab  it.  — 
Font- Saint -titprtt ,  sul  Rodano,  clilà  di  li.000  abil.  considerabile 
pel  suo  bel  poole  di  23  arcale,  una  delle  opere  più  ardite  dell'ar- 
c  li:  te  mira  aulica. 

alt."  .Nel  dipartimento  dell'  Iteratili  :  Montpellier  .  capoluogo 
del  diparliroento ,  citta  vesc. ,  ind.  e  coinni  .  con  un'  accademia 
universitaria,  un  coihgio,  uua  stuoia  di  medicina  celebre  In  luna 
I  Europa,  duo  biblioteche,  un  osservatorio,  altri  Idi-  isiil.  e  43,000 
ab.  Strade  ferrate  ficr  cene  e  Siutes  Sono  osservabili  in  questa 
ciità  l' ejpianude,  o  spianata,  il  bel  passeggio  del  Peyrou,  cui  fa 
capo  un  acquedotto  di  doppio  arcale  ;  la  chiesa  di  S.  Pietro  ,  il 
palazzo  delia  prefettura,  e  l  elegante  edilizio  della  bursa.  —  Bcturs, 
stili'  Orbe  e  sul  canale  del  Mezzodì  ,  capoluogo  di  soltoprefellura, 
Cina  di  poca  esiensioue,  coroni  ,  con  un  collegio,  e  20,000  abil. 
—  Lodève,  siili'  Lrguc,  capoluogo  di  soitoprefeiiura,  piccola  cllta 
ind.  e  comm.  ,  cou  il, MIO  alili.  —  Saint-Pans  ,  capoluogo  di 
soitoprefetiura,  piemia  ciltà  di  7.ÌÌO0  abil.  ,  e  belle  cave  di  marmo 
bianco  ne' suoi  contorni.  —  /Lutici  e  Frnnltun'ino  ,  piccole  citta, 
la  prima  di  7,000  ab.,  la  seconda  di  -J'.m  ui.oinaie  tutte  e  due 
per  la  squisitezza  dei  vini  che  si  fanno  nelle  loro  campagne.  — 
Celie,  sur  uu  istmo  fra  il  mare  e  lo  siagoo  di  Tbau,  cillà  piccola 
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ma  molto  comm. ,  con  un  porlo  frequentatissimo ,  bagni  di  mare 
e  di  arena  mollo  encomiai! ,  una  strada  ferrala  pur  Montpellier  e 
WfiW  abll, 

30.  "  Nel  dipartimento  dell'  Alide  :  Carc.\ ssona,  siili' Aude  c  sul 
canale  del  Mezzodì,  capoluogo  del  dipartimento,  città  ve  se-  ,  ind. 
e  comm.  ,  con  un  coltelo,  un  seminario,  una  biblioteca,  c  22,01)0 
abit.  —  Castcìnautlary,  sul  canale  del  Mezzodì,  capoluogo  di  sono- 
prefettura,  piccola  citili  comm  ,  con  12,000  ab.  —  Limoux,  altra 
piccola  cillà,  capoluogo  di  so  Ho  prefettura  cou  8,000  ab.  —  Sor- 
bona ,  sul  canate  della  Bobine,  il  quale  per  lo  stagno  di  Sijcan 
comunica  col  Mediterraneo,  e  pel  canale  del  Mezzodì  coli' Oceano, 
capoluogo  di  soiloprefetiura ,  città  amica,  un  tempo  floridissima, 
oggi  ridona  a  13,000  abii.  Si  loda  la  cattedrale  ge-lica,  ed  il  micie 
ebe  raccogliesi  nei  suoi  contorni  è  mollo  stimalo  e  forma  gran 
parte  del  suo  commercio. 

31.3  Nel  (lì|i:iiiiuienio  dei  Pirenei  Orientali:  Peri1  ignaro,  spila 
Sponda  destra  del  Tbel ,  capoluogo  del  dipartimento ,  città  vesc.  , 
torte  ,  ind. ,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  un  orto  botanico  ,  e 
22,000  ab.  Vi  si  ammirano  la  cattedrale,  la  cittadella  e  il  Castellet, 
©  prigione  militare.  —  Ceret,  l'rudcs,  piccole  cillà  capiluigbi  di 
soltoprcfetlure,  ambedue  di  4,000  ab.  Fi  fi  afra  ne  a,  e  Mont-LouU, 
piazze  forti. 

52.°  Nel  dipartimento  dell'  Arriège  :  Foix,  sull'  Arriège  ,  capo- 
luogo del  dipartimento,  piccola  città,  con  un  collegio  e  6,000  ab. 
—  Pointer*,  sull' Arriège,  capoluogo  di  soitoprcreilura ,  graziosa 
ma  piccola  città,  Ind. ,  con  un  collegio  e  8.000  abit.  —  Saint-Gi- 
rons  j  capoluogo  di  sottoprefcltura ,  sul  Salai,  con  <i,b00  abit.  — 
SHrapoix,  graziosa  cillà,  con  chiesa  notabile  e  un  bel  poule  sul 
Lers.  Nei  suoi  contorni  trovami  le  Barènes  ,  vaste  cavila,  dalle 
quali  spira  in  ogni  tempo  talvolta  placido  e  talvolta  impetuoso  un 
vento  che  nel  paese  chiamasi  vento  de  Pat.  Mhepoix  ha  3,000  ab. 

33.°  Ne!  dipartimento  degli  Alti  Pirenei:  Taubes,  sulla  sponda 
destra  dcll'Adour,  capoluogo  del  dipartimento,  piccola  città  comm., 
con  un  collegio,  una  biblioieca  ed  altri  leti,  istil.  e  14,000  ab.  — 
Argelèi,  capoluogo- di  sotlopiefeilura,  con  2,000  ab.  —  Bagncret- 
de-ffigorre,  capoluogo  di  soiloprefetiura.  Questa  cillà,  che  non  ha 
più  di  8,000  ab.,  è  celebre  per  i  suoi  bagni  minerali.  —  Bvregct 
e  Cauteretes ,  piccole  città  rinomate  per  le  loro  acque  minerali  e 
la  prima  pel  tessuto  di  lana  che  vi  si  fabbrica,  o  che  ne  porla 
il  nome. 

31.  °  Nel  diparti  meato  dei  Bassi  Pirenei:  Pah,  sulla  sponda 
destra  del  Cave  dello  di  Pan  (torrente  di  l'au)  aulica  capitale  del 
ftearn,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento,  piccola  città  Ind.  e 
comm.,  con  una  accademia  universitaria,  un  collegio,  una  biblio- 
teca, varii  altri  leti,  isiti. ,  e  1S.00O  ab.  La  casa  reale,  o  castello 
ove  nacque  il  re  Enrico  IV.  ,  è  I*  edilizio  più  notabile  della  cillà. 
Pau  è  patria  di  Beruadoiie,  che  fu  re  di  Siezia  ,  e  capo  della  at- 
tuale dinastia  svedese.  —  Bajona  ,  cillà  forte  di  prima  classe, 
sulla  Rive  e  1'  Adour ,  che  la  dividono  in  tre  parli,  la  Grande  lìa- 
Jona,  la  Piccola  BujoOa,  ed  il  subborgo  Sanio  Spirito  ;  è  capoluogo 
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di  soli  opre  frinirà.,  con  un  collegio  ed  altri  Ioli,  isiit.,  e  con  18,000 
alili.  Sono  nomhìli  la  callertrnlc,  1'  ufizio  della  rocca,  e  il  passeg- 
gio chiamato  Viali  marittimi.  Questa  cillà  ha  dato  il  suo  nome 
Sila  bajonctla,  che  vi  fu  inventata.  —  Xlauleon,  Oleron,  Orthcz  , 
EolloprefelUire,  e  Saint- Jean  de- Lus,  presso  il  mare,  sulla  Nivella 
cillà  forte,  1'  ultima  dalla  parte  della  Spagna.  Da  questo  luogo  e 
da  altri  piccoli  pimi  vicini  uscirono  nel  medio  evo  i  primi  mari- 
nari che  si  occuparono  dulia  pesca  del  merluzzo,  lo u anzi  che 
questa  industria  puìsas-e  agi'  Inglesi  ni  agli  Olandesi  11  loro  nu- 
mero ascese  talora  Suo  a  e  10  mila  Oggi  s.  Jean-de-Luz  coma 
appena  5,500  abit.  —  S.  Giovanni  Pìè  di  Porto,  all'  Ingresso  di 
uno  dei  varchi  dei  Pireuei,  chiamati  porli  nel  linguaggio  del  paese, 
cou  5,000  abit. 

53.'  Nel  dipartimento  delle  Lande:  Mont-de-Mirsas  .  al  con- 
fluente della  Douze  co!  Midoit,  piccala  ma  graziosa  rida,  capoluogo 
del  dipartimento,  con  un  collegio,  una  biblioteche  5,000  abit.  Le 
sue  acque  minerali  erano  amicameli  le  rinomale.  —  lìax ,  e  S. 
Sever,  ambedue  sullo  Adour,  capiluoghi  di  snlloprcfellnrc  ,  eoa 
6,000  abit.  per  ciaschedona.  —  Aire,  anch'essa  sull*  Adour,  con 
8,000  abil.  Alarico  re  dei  Goti  vi  leone  un  lempo  la  sua  sede. 

56.°  Nel  dipartimento  del  Gers  :  Aur.n,  sulla  sponda  destra  del 
Gers,  capoluogo  del  dipani  mento ,  piccola  citili  assai  ind.,  serie 
d"  un  arciv.,  con  un  collegio,  ed  alni  leu.  isiit  Merita  partlcolar 
menzione  la  cattedrale  per  la  sua  antichità  ,  per  la  bellezza  delle 
sue  invetriate,  per  l'allezza  delle  sue  volle,  e  per  l'eleganza  della 
sua  porla  maggiore  di  moderna  architettura.  La  citili  è  divisa  in 
alla  e  bassa,  che  sodo  riunite  da  uno  scalone  chiamalo  Pouàterlo, 
che  non  ha  meno  ili  200  gradini.  15,000  abil.  Condoni,  Lambez, 
Li'Hawe,  e  Mirami  e  ,  piccale  cillà,  lune  capiluoghi  di  soilupre- 
felture. 

57°  Nel  dipartimento  di  Lol  e  Garonna  :  Agen  ,  sulla  sponda 
destra  della  Garonna.  capoluogo  del  dipariimento ,  piccola  cillà 
ve  se.  e  comm. ,  con  un  collegi",  un  seminario,  mia  biblioteca,  allri 
leti,  istit. ,  e  16,000  ab.  Vi  si  osservano  la  chiesa  di  Saiol-Caprais, 
il  Las,  oggi  casa  dei  poveri  e  di  lavoro  ;  il  palazzo  del  predillo  , 
il  ponte  d'Aden  ,  i  bagni  orientali  e  "critlenialì  sulla  Garonna,  fi 
passeggio  del  Gravici-,  imo  dei  più  belli  di' Francia.  Il  canale  della 
Garonna  ,  in  esercizio  fra  Tolosa  e  Agen  ,  e  spinto  finn  al  Mas , 
dovrà  aprire  una  comunica/ione  con  la  Itaìse  incanalala.  —  Mar- 
tnande,  sulta  Garonna  ;  Ncrac,  sulla  l'aise ,  e  VUlcneuve-d'  Agen, 
sul  Lol,  cillà  comm-  .  capilurigtii  di  soiioprcrcllure  ;  la  prima  ha 
8,000,  la  seconda  7,000,  la  terza  15,000  abil. 

58.°  Nel  dipartimento  dell'  Alla  Garonna  :  Tolosa,  antica  capi- 
tale della  Liugnadoca,  ed  figgi  capoluogo  del  dipartimento,  situata 
sulla  Garonna  ira  questo  mime  ed  11  canale  della  Liuguadoca  ; 
cillà  delle  più  comm  ,  con  una  facoltà  di  legge,  di  scienze  e  let- 
tere, di  teologia  cattolica,  e  ili  teologia  protestante,  e  l' accademia 
dei  giuochi  Dorali,  eli  .-ililizii  più  considerami!  dr  quesia  città  so- 
no: il  palazzo  di  ciitii  detto  Campidoglio;  il  nuovo  palazzo  del 
•  ributtale,  la  cattedrali;,  o  chiesa  di  S.  Stefano,  quelle  di  S.  Germa- 
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no,  o  dell'  Albade,  cil  il  magnifico  ponte  sulla  Garonna.  Popolazione 
95,000  al).  —  Muret,  Siiiiit-tUiuiti-ns,  VitUifranca,  piccole  città, 
che  si  rammentano  jii-rcliù  sono  capìliiosiii  di  sottuprerelturc. 

5U.°  Nel  dipartimento  di  Tarn  e  Garonoa:  Movi-alban,  sul  Taro, 
Capoluogo  del  dipartimento,  cilià  ve-e.  dello  più  imi.,  con  una  fa- 
collii  di  teologia  protestante,  una  società  delle  scienze,  una  bìblio- 
leca,  c  24,000  abit.  La  maggior  parie  degli  cdilizii  sono  degni  di 
menzione,  speeinlmcme  n  pula/zo  di  dltii  ,  e.  la  cattedrali!  che  si 
crede  costruita  tino  dall'anno  750. —  Castei-Sarrasin,  e  Mniisac, 
sottoprcfellurc,  ambedue  cu  min.,  con  un  collegio,  e  7,000  abit.  la 
prima.  12,000  Ut  seconda. 

40*  Nel  dipartimento  del  Tarn:  Aldv,  sul  Taro,  capoluogo  del 
dipartimento,  ciiià  arciV-,  Ind.  e  comm.,  con  un  collegio,  mi  se- 
minario, una  biblioteca  ed  altri  leti,  isilt, ,  e  con  15.000  ab.  fllby 
è  celebre  nella  storia  ecclesiastica  perette  Ti  ebbe  origlile  la  setta 
degli  Albigest,  e  perchè  vi  si  adunò  un  concilio  nel  Hill.  VI  si  os- 
servano il  palazzo  delta  prefettura,  e  la  cattedrale  dedicala  a  S.  Ce- 
cilia. — -  Coltre»,  sud'  Agoni,  capoluogo  di  soitoprefcitura .  cinti 
delle  più  industriose,  coti  20.000  ab  —  Gaillac  e  Lavaitr,  sullo- 
prefetture,  piccole  città  ind.  di  8,000  ab  ciascuna. 

41.°  Nel  dipartimento  dell'  Aveyron  :  Rhodei,  sull'Aveyron,  ca- 
poluogo del  dipartimento,  pireola  città  vesc.  inolio  comtn.,  con  on 
collegio,  un  seminario,  una  biblioteca,  ed  altri  leti,  islil.  e  con 
10,000  ab.  La  sua  cattedrale  e  uno  ilei  mi-lioii  edìlizii  gotici  della 
Kraacia.  —  Espalinn,  Mitliau,  Saint- A/fi-ii/ue,  VUlefranche,  sol- 
loprefeliurc,  mite  ciliii  piccole.,  ma  commercianti,  Con  collegi,  e 
popolazione  da  8  a  10,000  abit. 

43.  "  Nel  dipartimento  dclLot:  Caiioiis,  sul  Lot  capoluogo  del 
dipartimento,  piccola  città  vose,  con  un  collegio,  un  seminarlo, 
una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit.  Commercio  di  tabacco  in  foglia, 
ti  di  vini,  con  14.000  ab.  —  Wigeac,  sul  Celle  ,  capoluogo  di  sot- 
topiatti ura,  piccola  città  di  7,000  ab  ,  con  un  collegio.  Vi  si  vede 
un  obelisco  eretto  In  onore  del  celebre  archeologo  Champullion  il 
piovine  nato  a  Kigeac.  —  Gourdu»,  capoluogo  di  snllopicfeltura  , 
con  lì.OOO  abit. 

45."  Nel  dipartimento  della  Lozcre:  Memik,  sul  Lni,  capoluogo 
del  dipartimento,  piccola  citili  vesc..  ind.  e  comm-;  con  un  colle- 
gio, altri  lett.  istit.  e  7,000  ab.  —  FloiVe  e  Marvejols,  eapilitoghi 
di  soitoprefeit'ire,  piccole  ciltii  ind. ,  con  3,800  abit.  la  prima  ,  e 
4,,'ÌOO  la  seconda. 

44.  °  Nel  dipartimento  del  Cantal:  Aimit.t.nc,  sulla  lordane,  ca- 
poluogo del  dipartimento,  piemia  città  ind.  o  comm.,  con  un  col- 
legio, e  12,000  abit.  Vi  si  vede  un  Ippodromo  per  le  corse  di  ca- 
valli ebe  hanno  luogo  tulli  gli  anni.  —  Mauriac,  piccolissima  citta 
ind  ,  capoluogo  di  sotlopfelellura,  con  4,000  abit.  —  Murai,  pic- 
colissima cilla  di  5,-jUD  aldi  capoluogo  di  siilHiprelellura.  —  Saint- 
Flow,  capoluogo  di  Bouoprclellura,  piccola  città  viscov.,  fabbri- 
cata di  lave  sopra  un  monte  basaltico,  con  un  collegio,  e  7,000 
abitanti. 

43.°  Nel  dipartimento  della  Oordognu  :  Pliugueux,  sull'lsle,  ca- 
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poluogo  (li  diparlimonlo,  piccola  cillà  vesc,  e  comm.,  con  un  col- 
legio, altri  Icit.  ìelll.,  e  13,000  abit.  Perigueux  fu  giù  capitale  del 
perigoni,  e  vi  si  vedono  avanzi  «li  monumenti  romani,  specialmente 
un  anfiteatro,  la  torre  di  Yesoul,  ec.  —  Bergerac,  sulla  Unrdogna, 
capoluogo  di  sotioprefeliura,  piccola  città  cujnm.  con  un  collegio, 
e  11,01)0  abit.  —  Kontron,  sul  Baudiat,  con  4,000  abit.  Biberac, 
sulla  Dronuc,  con  4,000  e  Sarlat,  con  7,000,  lotte  piccole  città, 
capoluoghi  di  snlioprefetlure.  Presso  Sarlal  vedesi  il  castello  di  La- 
Molbe  ove  nacque  Eénélon,  nel  lo'Hl. 

46.  °  Nel  dipartimento  della  Gironda:  Doudeaus  ,  sulla  sponda 
sinistra  della  Garonna ,  che  vi  forma  un  bellissimo  porto,  antica 
capitale  della  Guycnna,  oggi  capoluogo  dei  dipartimento,  cillà  ar- 
civ.  delle  più  eomm.,  con  un'accademia  universitaria,  un  collegio, 
scuole  di  architettura,  di  navigazione,  di  disegno  ec  ,  una  ricchis- 
sima biblioteca,  un  gran  numero  d'altri  lett,  istit.,  e  110,000  abit. 
La  gran  linea  che  dee  rannodare  liordcaux  a  Celle,  e  pertanto  l'O- 
ceano col  Mediterraneo,  e  già  tracciata,  fra  due  anni  dovrà  esser 
compila  la  sezione  di  Bordeaux  a  Agcn,  c  fra  tre  anni  unta  la  linea. 
)  più  considerabili  edilizi!  e  luoghi  pubblici  di  questa  bella  città,  so- 
no :  la  cattedrale  di  siile  gotico,  il  gran  teatro,  la  Borsa,  di  cui  si 
ammira  la  vasta  cupola,  il  palazzo  arcivescovile,  la  piazza  detta 
Reale,  c  la  piazza  Delfina,  la  piazza  d'armo,  i  viali  di  Tourtiy,  ed 
il  ponle  sulla  Carotina,  che  è  uno  dei  più  magnifici  dell'Europa.  La 
Tete-de-Buch,  presso  il  bacino  d' Arcachon,  piccolo  porto  di  4,000 
ah.  quasi  tulli  pescatori.  Sulle  sponde  di  quel  bacino  vedesi  un'an- 
tica foresta  coperta  quasi  esclusivamente  dalle  sabbie  mobili  che 
invadevano  ogni  anno  uno  spazio  di  72  piedi  sopra  una  estensione 
di  circa  120  miglia,  prima  che  vi  fossero  posti  gli  opportuni  ripa- 
ri, tua  strada  ferrala  congiunge  questo  porlo  con  Iierdeaux  ;  ed  il 
bacino  suddetto  è  il  punlo  di  partenza  d' un  canale  che  deve  attra- 
versare le  Laude,  passando  per  lo  slagno  di  Cazau,  e  far  capo  allo 
stagno  di  Mirmczan.  —  Ba;ai,  sul  Iteuve,  capoluogo  di  soltopre- 
fetiura ,  piccola  città  di  5,000  abii.  —  Blaye ,  sulla  Gironda,  con 
un  porto  frequentatissimo ,  capoluogo  di  soltoprefetlura.  In  faccia 
a  questa  piccola  città  di  4,!i00  ab.,  vedesi  la  Cittadella  di  Slave, 
ove  Tu  rinchiusa  la  duchessa  di  Berry  nel  1852.  —  La  Reale,  sulla 
Garonna,  piccola  città  di  4,000  ab  ,  capoluogo  di  solloprcfetlura.  — 
Leiparre,  alfro  piccolo  luogo  di  2,000  ab.,  ma  capoluogo  di  sotlopre» 
feltura.  La  Torre  dì  Cordouan  presso  la  punta  di  Grave,  è  il  più 
bel  furo  dell'Europa.  —  Libourne  ,  sulla  Dortlogua  ,  città  inolio 
comm.,  con  un  porlo,  un  collegio  e  10,000  abit.  E  capoluogo  di 
sottoprefellura. 

47.  «  Nel  dipartimento  della  Charenie:  Angoci.Hhf.,  antica  capi- 
tale dell'  Angumcse,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento,  città  ve- 
scov  ,  ind.  e  comm.,  rinomala  special  inerte  per  le  sue  cartiere,  con 
un  collegio,  un  seminario,  una  preziosa  biblioteca,  altri  leti,  istit., 
e  20,000  ab.  —  Ba rbezieux,  Confolans,  Huffec,  piccolissime  città, 
ma  capoluoghi  di  soltoprefettura.  —  Cognac ,  sulla  Guarente ,  ca- 
poluogo di  sot  io  prefettura,  piccola  cillà  comm.  rinomata  per  le  sue 
fabbriche  di  acquavite,  detta  di  Coirnac.  Questa  cillà,  clic  ha  circa 
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B,O0O  ab.,  è  dominata  ila  uu  amico  castello  ora  nacque  nel  1408  il 
re  Francesco  1- 

18.*  Ne!  dipartimento  dell'Alta  Vienna:  Limoces,  antica  capi- 
tale del  Limosino,  oggi  capoluogo  del  dipartimento,  cìllà  rase,  Ind. 
e  cornm.,  con  un  collegio,  un' accademia  utiiversiUria.  uoli  biblio- 
teca, varii  altri  leti,  istit- ,  e  52,000  al).  La  cattedrale  di  stile  go- 
tico, il  palazzo  vescovile,  ed  il  campanile  della  chiesa  di  S.  Mar- 
ziale, sono  i  suoi  più  notabili  ediQzii.  —  Beltac  e  Rochèchouart, 
piccole  citta  di  circa  1,000  abil.  capiluoghi  di  so  11  opre  lettura.  — 
Saint-Yrieiw,  capoluogo  di  soltoprefettura ,  piccola  ciuà  di  8,000 
ab.,  che  somministra  un  enorme  quantità  di  terra  da  porcellana. 

iQ."  Nei  dipartimento  della  Correte  :  Tulle,  sulla  C  or  re  z  e,  ca- 
poluogo del  dipartimento,  piccola  ciltà  vesc.,  ind.  e  comm. ,  con 
un  collegio  ,  e  11,800  ab.  Tulle  è  centro  di  una  grande  fabbrica- 
zione di  armi  da  fuoco  ,  e  ha  dato  il  suo  nome  ad  una  specie  di 
trina  che  prima  vi  si  fabbricava.  —  Itrivc,  con  10,000  ab.,  e  Vuel, 
con  4,000,  capiluoghi  di  soitoprefeiiura. 

30.°  Nel  diparlimenio  dell'  Alta  Loira  :  Le  Por,  presso  la  sponda 
sinistra  della  Loira,  capoluogo  del  dipartimento,  città  vesc,  ind.  o 
comm.  con  un*  collegio,  un  seminario,  altri  lelt.  istit.  e  15,000  ab. 
Nella  sua  cattedrale,  vasto  monumento  gotico,  sì  venera  una  Im- 
magine, delta  di  !fótre-Dame-du-Puy,  statuetta  di  legno  cedro  che 
fu  portata  dall'Oriente  nell'Vlll  secolo.  —  B  rio  ade  e  Hsengeaux, 
piccole  città,  capi  inolili  di  circondarli. 

Si."  Nel  tlipai  timi'iiio  doli*  Arduche  :  Phivas,  sull' Ouvère  ,  ca- 
poluogo del  dipartimento,  piccolissima  città  ind.  e  comm,  con  ua 
collegio  e  0,001)  al».  —  Tournon,  sul  Rodano  dirimpetto  a  Taln,col 
quale  comunica  mediarne  un  bei  ponte  in  fil  di  Terrò  piccola  crtli 
ind.  e  colimi.,  con  I.'iUU  :  capotiin-o  Ji  solloprcfetiura.  Nei  suoi 
dintorni  vi  è  la  collimi  ilei]  i:nm':i;_'i;  rinomala  per  l'eccellenza  dei 
suoi  vini.  —  large n fière  ,  sul  flumicello  di  Lagne,  capoluogo  di 
aollopreleitura,  con  *,000  ab.  —  Annonay ,  città  rinomala  per  le 
sue  cartiere,  e  patria  di  Monigolfier  Inventore  dei  globi  aerosta- 
tici, e  dell'ariete  idraulico,  11,000  ab. 

82°  Nel  dipartimento  della  Ornine:  Valenza,  sul  Rodano,  an- 
tica capitale  del  Valentinois,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento, 
piccola  città  vesc*,  ind.  e  comm.,  con  un  collegio,  e  15,000  ablt. 
Nella  cattedrale  ammirasi  la  tomba  del  pontefice  Pio  VI,  morto  in 
questa  città  nel  1793;  è  lavoro  dell' immortale  Canova.  —  Diè  , 
Mantenutavi,  Nouons,  piccole  città,  capiluoghi  di  solloprefelture. 

83.°  Nel  dipartimento  del  Rodano:  Lione,  sul  Rodano  e  la  Sao- 
na,  capoluogo  del  dipartimento,  grande,  bella  e  antica  città  arciv., 
delle  più  industr.  e  comm.,  la  seconda  dello  Slato  per  la  sua  Im- 
portanza, con  un'accademia  universitaria,  un  collegio,  una  bellissi- 
ma biblioteca,  un  gran  numero  di  altri  lelt.  istit.,  una  direzione 
telegrafica,  e  100,000  ab.  Fra  le  piazze  più*  notabili,  di  questa  ciuà 
che  ne  ha  cinquantasei  rammenteremo  quella  di  Bellecour ,  una 
delle  piti  magnifiche  dell'  Europa,  con  una  stadia  equestre  di  Luigi 
XIV,  in  bronzo ,  e  quella  dei  Terreaux.  Fra  gli  cdiilzii  pubblici  ci- 
tiamo il  palazzo  del  comune,  che  è  il  più  bel  monumento  di  quo 
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sto  genere  cbe  possegga  la  Francia;  la  cattedrale  dedicala  a  S-  Gio- 
vanni ;  la  chiasa  di  3.  Nizier,  edificala  nel  XIV.  secolo  sul  posto  di 
una  basìlica  romana;  il  palazzo  di  S.  Pietro,  o  delle  Arti  ;  P  arci- 
vescovato; il  collegio  reale;  il  gran  leairo;  l'ospizio  dell"  Antica- 
glie; il  cimitero  di  Loyasse;  due  grandi  spedali,  tra  i  quali  VHÓ- 
lel-Dicu  clic  non  tia  il  simile  in  Francia.  La'  città  è  dominata  da 
parecchi  forti  di  cui  il  più  considerabile,  quello  di  Pierre- Encise, 
serve  qual  prigione  di  Stato.  Lione  è  sulla  linea  ferrata  che  dovrà 
congiungere  Parigi  col  Mediterraneo  a  Marsiglia,  e  che  per  ora  non 
giunge  che  a  Chalons.  La  Ctoìx  Roane ,  sobborgo  importante  di 
Lione  tra  il  Rodano  e  la  Saoua,  con  20,000  abit.  La  GuMotière  , 
altro  subborgo  di  Lione,  sul  Rodano,  con  28,000  ab.  —  Ville  fran- 
che, presso  la  Saona,  capitale  dell'antica  provincia  del  Beaujolais, 
ed  oggi  capoluogo  di  soiloprefeitura,  piccola  città,  cbe  e  formala 
da  una  sola  strada  lunga  c  ben  fabbricata,  ind.  e  comtn.,  con  9,000 
ab.  —  Tarare,  città  florida  per  le  numerose  sue  fabbriche  di  mos- 
soline  di  Lulle  le  qualità,  con  10,000  ab. 

64. 0  Nel  dipartimento  della  Loira  :  Montbrissom,  sul  Vizezi,  ca- 
poluogo del  dipartimento,  già  capitale  del  Forez,  piccolissima  città, 
con  un  collegio,  e  8.000  ab-  Una  strada  ferrata  la  fa  comunicare 
con  Lione  da  un  lato  passando  per  S.  Etienne,  e  con  Roanne  dal- 
l'altro.  —  Roanne,  sulla  Loira,  piccola  e  graziosa  città,  ind.  e 
corani,  capoluogo  di  soltoprefetlura,  con  12,000  ab.  Strada  ferra- 
ta ,  cbe  I'  unisce  a  S.  Etienne  e  Lione ,  e  con  un  tronco  a  Mont- 
brisson.  —  S.  Etienne,  sul  Furcus,  capoluogo  di  sottopre  Tel  tuia , 
città  considerabile,  e  tra  le  più  iudustr.  dello  Stato,  e  rinomata  per 
lo  sue  fabbriche  d' armi ,  di  nasiri  di  seta ,  e  filaiure  di  cotone , 
chincaglierie,  ec.  S.  Etienne  gode  il  vanto  d'avere  le  prima  effet- 
tualo in  Francia  una  strada  ferrala  che  fa  capo  da  un  lato  a  An- 
drezieux,  e  dall'altro  a  Lione,  81,000  ab.  le-Chambon,  Firminy, 
S.  Chamond,  luoghi  ind.  e  comm,  lutti  rinomali  per  le  loro  va- 
rie fabbriche. 

SS."  Nel  dipartimento  del  Puy-De-Donie  :  Clermont  o  Clermont- 
Ferrand,  già  capitale  dell'  Alvcrnia,  ed  oggi  capoluogo  del  dipar- 
timento, città  vesc.  ind.  e  comm.  con  un'  accademia  universiiaria, 
un  collegio,  un  seminario,  altri  ielt.  isiit.  e  53,000  ab-  Tra  gli  edi- 
lizi più  considerabili  di  quesia  città  rammentiamo  la  cattedrale,  il 
teatro,  lo  spedale  generale,  la  fot. tana  del  castello  d' acqua,  la  fon- 
tana petriflcaute  di  S.  Allyre,  la  quale  ha  formato  Insensìbilmente 
un  muro  lungo  240  piedi,  a  capo  del  quale  hawi  un  ponte  di  stal- 
latali singolarissimo  j  meritano  ancora  menzione  la  piazza  della 
Poterne,  e  quella  del  Toro.  —  Ambcrt  sulla  Dorè,  piccola  cillà , 
imi.  e  comm.,  capoluogo  di  soiioprefetlura  con  un  collegio,  molte 
rinomate  cartiere,  e  8,Ì100  ab.  —  Rimn,  altro  capoluogo  di  sotlo- 
prefelttira,  piccola  cillà,  ind.  e  corani. ,  con  un  collegio  e  43,000 
abit.  —  i«oire,  sulla  Cure,  o  Croure ,  capoluogo  di  soiioprefet- 
lura, con  un  collegio,  e  0,000  ab.  —  Aigueperie,  piccola  cillà  di 
8,500  ab.  considerabile  per  una  fontana  di  cui  1*  acqua  ,  quantun- 
que fredda,  bolle  col  rumore  slesso  come  se  passasse  sopra  calce 
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Tira.  —  Thiers,  capoluogo  di  souoprefettura ,  piccola  città  ind.  e 
comm.  con  un  collegio,  e  JO.S00  abit. 

_  86.*. Hel  dipartimento  della  Creuse  :  Gurbet,  sulla  Gartempc, 
antica  espilale  della  Marca,  ed  oggi  capoluogo  del  dipariimenlo , 
piccolissima  Cina,  con  uu  collegio,  una  scuola  normale  ,  e  5,000 
abiL  —  Aubusson,  sulla  Creuse,  capoluogo  ili  soiloprefetlura,  c  la 
più  importami.'  città  del  dipartimento  ,  rinomata  per  le  sue  fabbri- 
che di  tappeti,  con  8, 800  ab.  —  Bourgancuf,  e  Boussac,  piccolis- 
sime città,  ma  capilimghi  di  soitopreleilure,  con  4,000  ab.  la  pri- 
ma, e  1,800  la  seconda. 

,  87."  Nel  dipariimenlo  dell'  Allier  :  Mouliné,  sulla  sponda  destra 
dell' Allier,  già  capitale  del  Dorbonese ,  ed  oggi  capoluogo  del  di- 
partimento, cillà  vesc,  con  un  collegio,  un  seminario,  altri  leti, 
istit.,  e  18,001)  abiL  Vi  si  osserva  il  nuovo  palalo  di  città,  il  pome 
soli'  Allier,  la  caserma  della  cavalleria  ,  ed  il  mausoleo  di  Enrico 
di  Motilmoreney  fallo  decapitare  dal  cardinale  ili  llichelieau  a  To- 
losa. —  Bourbon-i'  Arehambaut,  piccola  cillà  dì  4,000  ab.;  rino- 
mala per  le  sue  acque  termali ,  ferruginoso  e  gazose,  c  per  aver 
dato  il  suo  nome  alla  casa  di  Borbone,  i  cut  antenati  risiedevano 
a  Souvigny,  tra  Houlins  e  Bourbon  I'  Arcbambaud.  Vi  si  osserva 
una  chiesa  d'architettura  gotica,  e  gli  avanzi  dell'aulico  castello 
di  Borbone,  culla  della  stirpe  Borbonica.  Una  delle  sue  torri  porta 
ancora  il  nome  strano  di  Quiqu'  engrogne.  —  Vichy,  piccola  città, 
egualmente  rinomata  per  le  sue  acque  minerali  con  2,000  abit.  — 
Gannal,  LapatùM,  e  JSontlucon,  piccole  citià,  capiluoghi  di  sot- 
loprefeilure. 

88  °  Nel  dipartimento  della  Charenle  Inferiore  :  La  rochelle, 
già  capitale  dell'  Aunis,  oggi  capoluogo  del  dipartimento,  cillà  for- 
te, .vesc,  situata  in  fondo  a  un  golfo,  con  un  porto  sicuro  e  co- 
modo sull'  Oceano,  con  un  collegio  ,  un  seminario  ,  un'  accademia 
di  belle  lettere ,  e  molli  altri  lett.  islit. ,  e  19,000  abii.  Vi  si  os- 
servano, il  vasto  bacino  del  porto,  le  fortificazioni,  i  bagni  di  ma- 
re, il  palazzo  di  cillà,  la  borsa,  la  piazza  del  Castello  ,  ed  il  pas- 
seggio del  Maglio.  Vi  si  fa  uu  commercio  attivo ,  specialmente  di 
acquavite.  Nel  mare,  presso  la  costa,  a  ponente  di  La  lincitene,  vi 
è  l  isola  di  Re,  della  dai  Romani  intuite  reorum,  perchè  vi  con- 
finavano i  malfattori;  è  fertile  In  vini.  —  Jonzac  ,  sulla  Seugoe , 
capoluogo  di  soiloprefetlura,  piccola  ciltà  di  5.000  ab.  che  ha  molte 
fabbriche  di  uanellc,  e  paunilani  slimali.  —  lllurennes,  capoluogo 
di  soiloprefetlura,  piccola  cillà  sul  mare;  ha  molle  saline  ne'suoi 
contorni,  e  8,000  abit.  ;  è  noia  per  le  ostriche  che  vi  si  pescano. 
—  Roehefort,  alla  foce  della  Charenle,  sulla  porzione  di  mare  com- 
presa fra  le  Isole  di  Re,  e  Olerou,  e  chiamata  pertugia  d'  Antio- 
chia, capoluogo  di  sottoprefelliira,  cillà  considerabile  e  forte,  uno 
dei  tre  grandi  porli  militari  della  Francia  e  capoluogo  di  un  cir- 
condario marittimo:  con 'molti  leti,  isiit.  e  22.000  ab.  Fonderla  di 
cannoni,  fabbrica  di  cordami  per  la  marina,  bei  magazzini  d'arma- 
mento per  le  navi  da  guerra  ,  un  magnifico  spedale  ,  dei  più  vasti 
dell'  Europa,  un  bacino  da  carenare,  e  vasti  cantieri  da  costruzio- 
ne, un  arsenale,  e  un  bagno,  che  può  contenere  anche  5  mila  far- 


tali.  —  Sainlet ,  sulla  Charcnte ,  amica  espilale  della  Santongia, 
oggi  capoluogo  di  sntloprofeltura,  piccola  cinà  ind.  e  cnnim ,  con 
un  collegio,  ima  bella  biblioteca,  altri  leu.  isti!.,  e  10,300  abit.  Vi 
Si  osservano  mollo  rovine  di  coslrnzioni  romane  ;  un  arca  trion- 
fale eretto  «olio  Tiberio  per  onorare  Germanico,  an  acquedotto  ec. 
—  Sainl-Jr.an  d' Angely  ,  sulla  Uoutonne  ,  capoluogo  di  soitopre- 
fetlura,  pircola  cilia  assai  comm.,  con  due  polveriere  di  cui  son 
mollo  slimali  i  prodotti;  con  7,000  ab. 

HO."  Nel  dipartimento  delie  due  Sevres  :  Niort  ,  sulla  Sevre 
Niorlcse,  capoluogo  del  dipanimelo,  cilia  grande,  ma  mal  fabbri- 
cala, assai  ind.  e  comm.,  con  un  collegio,  un  ateneo  di  seieuze  ed 
arti,  vari!  altri  leti,  istil.  e  20,000  ab.  —  Breisuire,  sull'Argeulou, 
citta  quasi  Intieramente  rovinala  nelle  guerre  della  Vandea,  ma  ca- 
poluogo di  sottoprafeiiura.  con  4,000  abil.  —  Mette,  e  Parlhenay, 
piccoli'  citta,  imi  capilnojihi  ili  soimprefellure. 

00."  Nel  dipartimento  della  Vienne  :  Poitiers,  al  confluente  del 
Bolvre  e  del  Clain,  già  espilale  del  Poi  uni,  ed  oggi  capoluogo  del 
dipariimenle,  cillà  vesc.  una  delle  più  antiche  delle  Gallie,  con  un 
accademia  universitaria,  un  collegio,  un  seminario,  una  ricca  bi- 
blioteca, molti  altri  leti,  isti!.,  ima  dire/ione  telegrafica,  Strada  fer- 
rala a  Tours,  che  la  rannoda  con  l'arici,  e  52,000  ab.  l'oiliers  con- 
serva molli  avanzi  di  monumenti  romani.  Vi  si  osserva  la  cattedra' 
le,  la  chieda  di  No -tra- benna  ,  il  quartiere  delia  cavalleria,  ed  11 
bel  passeggio  di  illossac.  —  Cfiatcltcrwilt,  sulla  Vienna,  capoluogo 
di  sotwprel'eltnra  ,  piccola  città  di  11,000  abil.  Fabbriche  riputate 
di  armi  bianche  ed  aliri  arnesi  laglienti.  —  Civray,  AI ontmor illoti, 
capiluognl  di  snitoprefelturc.  piccole,  cillà,  la  prima  con  5,000  ab. 
la  seconda  con  S..100  abit.  —  Loudun,  nota  pel  sinodi  tenutivi  dai 
protestami  nel  1011-12,  piccola  città  con  5.300  abit.  —  Montem- 
tour,  sulla  Dives,  celebre  per  la  battaglia  che  vi  perde  l'ammira- 
glio Coligny  contro  il  duca  d"Angió,  poi  re  Enrico  [11.,  nel  1590. 

CI."  Piel  dipartimento  dell'  Indro:  Ciiateìurouv.,  sull'  Imlre,  ca- 
poluogo del  dipartimento,  piccola  cillà  ind.,  con  vari!  leu.  istil. , 
direzione  lelegrallca,  strada  ferrala  per  Orleans,  e  13,000  abil.  — 
Valencny,,  sul  Nahon,  con  un  palazzotto  spettarne  alla  casa  di  Tal- 
leyraiid,  ove  Napoleone  tenne,  dal  1808  al  1814,  Ferdinando  VII. 
di  Spagna,  come  un  prigioniero  con  4,000  abit,  —  /jmttdun,  sul 
Thcols ,  piccola  ma  graziosa  citta  ,  capoluogo  di  solloprefcllura  , 
piccola  città  ind.  e  comm,,  con  15,000  ab.  La  Chàtre,  Le  Siane, 
capiluoghi  di  soitnprefettnie. 

02,"  Nel  diparlimcnto  della  Vandea:  NxpouSon-Vewée  ,  già 
Bourbon- Van dèe,  e  anilcamcaic  I.a  Rnche-sur-Yon ,  sali'  Yon,  ca- 
poluogo del  di  partirne  nln,  piccola  ma  graziosa  città,  sebbene  gran 
tempo  quasi  deserta,  dacché  per  ta  caduta  di  Napoleone  le  man- 
cassero i  fondi  necessari  al  suo  incremento.  8,000  ab.  —  Fonte- 
nau-lc-Comtc,  sulla  Vandea,  capoluogo  di  sotto  prefettura ,  piccola 
ma  graziosa  città,  di  c:rca  0  000  abit.  —  Lucon,  piccola  città  ve- 
scov.  ,  la  citi  swle  m  occupata  dyl  fumoso  cardinale  di  Iticbelieu, 
4,700  ab.  —  Las  Sabks  d' Olonne,  porlo  sull1  Oceano,  ove  cosirui- 
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scorisi  navi  mercantili  e  si  fa  un  gran  commercio  di  sale,  capoluogo 
di  sotloprefetlura,  con  circa  6,0(10  ab. 

63."  Nel  di  parli  mento  d'  Indre  e  Loira:  Touns  ,  sulla  sponda 
destra  della  Loira.  mitica  espilale  della  Ttirena,  ed  oggi  capoluogo 
del  dipartimento,  cilià  arciv.  assai  ind.  e  enmni.,  con  un  collegio, 
un  seminario,  vari!  altri  lui t.  islit. ,  una  direzione  telegrafica ,  c 
50,000  ab.  Vi  sì  osservano  molte  fabbriche,  specialmente  la  eaite- 
drale,  il  palazzo  vescovile,  il  magnifico  pnnlc  sulla  Loira.  Tours  ha 
gareggialo  un  tempo  colle  fabbriche  di  Llnne  pei  drappi  di  seta,  e 
ha  dato  il  suo  nome  al  tessuto  detto  coniunenienle  Gros  de  Tours. 
posta  sulla  gran  linea  ferrata  che  rannoda  Parigi  con  Nantes,  Tours 
gode  tutti  i  vantaggi  di  questa  doppia  comunicazione.  —  Embol- 
ie, piccola  dita  di  8,000  ab.,  rinomala  per  la  sua  fabbrica  di  ac- 
ciajo  e  di  lime  che  non  temono  il  confronto  colle  migliori  d'In- 
ghilterra e  di  Germania.  —  Chenon  ,  sulla  Vienna,  capoluogo  di 
sotloprefetlura,  pìecòia  cillà  di  7,000  abit  —  Loches ,  sull'lndre, 
patria  della  celebre  Agnese  Soi  e!,  c::iica  ili  Carla  VII.,  piccola  cillà 
di  B,000  ab.,  capoluogo  di  sotlnprereilura.  Rammentiamo  nelle  vi- 
cinanze di  Locbes  il  borgo  di  la  Haye,  perche  vi  vide  la  luce  il 
celebre  filosofo  Cartesio  (Renato  Descartes  )  nel  1KB0. 

61."  Nel  Dipartimento  del  Cher  :  Bouilces  ,  al  confluente  del- 
l' Aurnn,  e  dell'  Vèvre,  antica  capitale  del  Berry,  ed  oggi  capoluogo 
del  dipartimento,  citià  arciv.,  con  varii  lett.  isiH. ,  una  direzione 
telegrafica,  strade  ferrate  per  Orleans  e  Nevers,  e  25,000  alni.  Vi 
si  osserva  la  cattedrale,  uno  dei  più  bei  monumenti  gotici  di  quel 
genere:  in  Quella  chiesa  fu  riconosciuta  dal  clero  di  Francia,  nel 
1458,  la  costituzione  ecclesiastica  delia  Prammatica  sanzione;  v'e 
pure  il  palazzo  di  cillà,  anlica  abitazione  de!  famoso  Giacomo  Cocur, 
ricchissimo  mercante  ed  argentiere  del  re  Carlo  VII.  —  Saint-A- 
ntand,  presso  il  Cher,  capoluogo  di  so»  opre  l'ottura ,  citta  eomm. 
con  8,000  ab.  —  Sancerre,  altro  capoluogo  di  sotloprefetlura  ;  fu 
uno  degli  antemurali  del  calvinismo,  ma  ridotta  agli  estremi  dalle 
truppe  del- re  Carlo  IX.  doveiie  arrendersi,  e  vedere  atterrate  le 
sue  fortificazioni.  Commercio  di  vini  e  canapa,  e  4,000  ab. 

6B.°  Mei  dipartimento  della  Nlevre:  Nctues,  antica  capllale  del 
Kivcrnese,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento ,  cillà  vescov. ,  co- 
struita in  anfiteatro  al  confluenie  della  Nicvre  colla  Loira,  ind.  e 
eomm  ,  con  varii  lett.  istituti,  una  direzione  telegrafica,  strada  fer- 
rala che  la  rannoda  a  Bourges,  e  17,000  abit.  —  Chàteau-Chinon, 
CLamecy,  e  Come,  capiluoglii  dì  solloprefctuire,  piccole  cillà  com. 

66.°  Nel  dipartimento  di  Saona  e  Loira  :  ìUcoa ,  sulla  sponda 
destra  della  Saona, capoluogo  del  dipartimento,  piccolacillà  eomm., 
con  varii  lett.  islit,  una  direzione  telegrafica,  e  14.000  abitanti.— 
Aulun,  siili'  Arreux,  piccola  città  vesc,  capoluogo  di  sotloprefetlu- 
ra, ind.  0  eomm.,  con  varii  leti,  isiit.  e  Ì5.000  abil.  —  Chalons- 
suT-Saone,  situala  dove  incomincia  il  canale  del  Centro,  capoluogo 
di  soitoprefeltura,  piccola  cillà  assai  eomm.,  con  varii  lelt.  islit.,  e 
io',000  ab.  e  una  direzione  telegrafica.  La  grande  linea  ferrata  Che 
dee  rannodare  Parigi  e  Lione,  e  prolungarsi  fino  al  Mediterraneo, 
è  già  In  attivila  fino  a  Chalons.  —  Charollet,  capoluogo  di  soilo- 
Jialbi  Geog.  Sì 
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prefettura,  dà  il  suo  nenie  al  canal  del  Cetilro  o  del  Cbarollats , 
ed  ha  2,200  ab.  —  Louhans,  sulla  Sellle ,  capoluogo  di  sollopre- 
fetlura,  con  ferriere  imperlami,  e  5,000  abìl.  —  Le  Cremai,  e 
Montcenis,  noli  il  primo  per,  le  sue  fonderie ,  l' altro  per  le  sue 
fabbriche  di  cristalli.  —  Clttny,  luogo  celebre  un  tempo  per  là  sua 
abbazia  che  più  non  esiste. 

67.  "  Nel  dipartimento  della  Cosla  d'Oro:  Digione,  sull'Oucbe, 
e  sul  canal  di  Borgogna,  antica  capitale  della  Borgogna,  e  capoluogo 
del  dipartimento,  citta  rese,  graziosa,  una  delle  meglio  fabbricale 
della  Francia,  con  molti  leu.  islit. ,  ira  i  quali  un'accademia  uni- 
versitaria ed  un  collegio,  una  direzione  telegrafica ,  e  50,000  abil. 
Bigione  è  sulla  strada  ferrala  ebe  dee  rannodare  Parigi  col  Medi- 
terraneo, ed  è  in  esercizio  tino  a  chalons  sulla  Saona.  I  suoi  edl- 
flzii  più  uotabili  sono  11  palazzo  della  prefettura,  l'antico  palazzo 
degli  Stati,  detto  anche  casa  del  re,  gli  avanzi  dell'antico  palazzo 
del  duchi  di  Borgogna,  la  chiesa  di  S.  Benigna,  la  chiesa  di  No- 
stra Donna,  capo  d'opera  di  architettura  gotica,  la  chiesa  di  S. 
Michele,  che  riunisce  i  cinque  ordini-di  architettura.  —  Beaune , 
CltatUlon-iìir-Scine ,  e  Semur,  piccole  città,  la  prima  con  11,800 
abil.,  le  seconde  con  S,000,  e  capiluogbì  di  soiloprefellure.  —  Au- 
xonne,  sulla  Saona,  città  di  8,000  ab. ,  rinomata  per  la  sua  scuola 
di  artiglieria. 

68.  °  Nel  dipartimento  dell'  Yonne:  Acxeare,  sull'Yonne,  capo- 
luogo del  dipartimento,  città  antichissima,  e  assai  ben  fabbricata, 
con  varii  leu.  islit.  ,  una  bellissima  cattedrale,  e  13,000  abil.  — 
A  e  allori ,  sulla  sponda  destra  del  Cousio,  capoluogo  di  soitopre- 
feltura,  città  assai  co  nini.,  con  un  collegio,  e  7,000  ab.  —  Joìgny, 
capoluogo  di  sotiopreteitura,  piccola  città  comm, ,  con  7,000  abil. 
—  Sen«  ,  capoluogo  di  soileprefellura  ,  città  aniiehissima  al  con- 
fluente dell'  Yonne  e  della  Vanne.  Qui  si  tenne  il  concilio  che  con- 
dannò Abelardo  nel  1U0  Nella  sua  bella  cattedrale  si  vede  II  mau- 
soleo di  marino  bianco  eretio  al  Delfino  figlio  di  Luigi  XV.  10,800 
ab,  —  Tonnerre,  presso  l'Armancoo  e  il  canal  di  Bornogna,  pic- 
cola città  di  4,b'00  ab.  capoluogo  di  sotto  prefettura.  VI  si  vede  una 
fontana,  la  Falsa  Yonne,  ebe  esce  con  tanta  abbondanza  da  una  ru- 
pe, che  a  poca  disianza  serve  a  mandare  dei  mulini. 

69.  °  Nel  dipartimento  del  Loirel  :  Orleacis  ,  sulla  sponda  de- 
stra della  Loira,  già  capitate  dell'  Orleanese,  ed  oggi  capoluogo  del 
dipartimento,  cittì  vesc,  ind.  e  cnmm.,  con  un'accademia  univer- 
sitaria, un  collegio  ed  altri  lett.  islit-,  una  direzione  telegrafica,  e 
41,000  abil.  Orleans  è  centro  delle  linee  ferrale  Pa ri gi- Orleans- 
Tour  s-Bordeaux-Nanies-Bourges.  Tra  gli  edifizii  più  considerabili 
notiamo  la  cattedrale,  il  mercato  dei  grani,  gli  ammazzato],  il  mo- 
numento sulla  piazza  pubblica,  che  rappresenta  Giovanna  d'Arco 
in  ginocchio.  —  Gien,  Ittontargis,  Pithivien,  piccole  città,  capi- 
luoghi  di  soiloprefellure.  —  Briare,  città  di  4,000  ab.,  che  dà  il 
nome  al  canaio  di  Briare. 

70.  °  Nel  dipartimento  di  Loir  e  Cber  :  Blois,  sulla  Loira,  ca- 
poluogo del  dipartimento,  ciità  vesc..  ind.  e  cnmm.,  con  vari!  leu. 
islit.,  una  direzione  lelcgriittia ,  e  comunicazione  cou  Parigi  me- 
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o*Ianle  la  strada  ferrala  Parigi-Nantes.  Presso  quesla  eiltà  incomin- 
ciano i  magnifici  argini  della  Lnlra.  Si  osservano  la  cattedrale,  l'e- 
piscopio,  ed  il  castello  ove  nacque  Luigi  XII,  e  fu  assassinato- il 
duca  di  Guisa,  capo  della  Lega.  Vi  tanno  vedere  ancora  la  camera 
nera,  o  oscura,  ove  avvenne  quella  catastrofe.  Blols  ha  17,000  ab. 
—  Romorantin,  Fenderne,  città  ind.  e  comm. ,  capi  luoghi  di  sot- 
toprefetlure,  la  prima  con  8,000  ubit. ,  la  seconda  con  10,000.  — 
Chambord,  magni  Ileo  castello  fatto  costruire  da  Francesco  I,  col 
disegni  del  Primaticcio,  dato  a'  tempi  nostri  In  appannaggio  al  duca 
di  Bordeaux,  Enrico,  che  ne  prende  il  uomo,  con  SUO  abil. 

71.  °  Nel  dipartimento  della  Sarthe  :  Le  Miss,  sulla  Sarlhe,  già 
capitale  del  Maine,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento,  città  ve- 
scov.  assai  comm. ,  wn  varii  leti,  islìt. ,  e  27,000  ab.  —  Io  Fte- 
che,  su!  Loir,  pìccola  città  considerabile  un  tempo  pel  suo  colle- 
gio, ed  oggi  per  la  sua  scuola  militare  preparatoria,  capoluogo  di 
soitoprefeilura,  con  8,000  ab.  —  Mamert,  e  Saint-Calai),  piccole 
città  capiluoghi  di  so  Ilo  prefetti]  re. 

72.  °  Nel  dipartimento  di  Maine  e  Loire  :  Ascebs,  sulla  Mayen- 
ne,  già  capitalo  dell'Ansio,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento, 
città  vesc,  Ind.  e  comm.,  con  un'accademia  universitaria,  un  col- 
legio, una  riera  biblioteca,  altri  leu.  istlt. ,  una  direzione  telegra- 
fica, e  42,000  abil.  Vi  si  osservano  la  cattedrale,  l'antico  palazzd 
del  duchi  di  Angiò,  Il  campo  di  Marte,  ed  il  giuoco  del  maglio. 
Angers  è  sulla  linea  ferrala  Parigi-Nantes.  —  Bangi,  Beauprtau, 
Sawnur  t  Segré  ,  piccole  ,  ma  ind.  città  ,  capiluoghi  di  sottopre- 
feLture. 

75.'  Nel  dipartimento  della  Loira  inferiore  :  Nantes  ,  sulla 
sponda  destra  della  Loira,  capoluogo  del  dipartimento  ,  grande  é 
bella  cinà  vesc,  ind.  e  comm.,  con  molti  leit.  islit.,  begli  edifizii, 
ira  i  quali  la  cattedrale ,  la  borsa ,  il  palazzo  della  prefettura ,  il 
teatro  ,  il  palazzo  comunale  ,  con  una  bella  collezione  di  quadri, 
una  direzione  telegrafica,  e  86,000  ab.  Nantes  è  rannodata  a  Parigi 
mediante  la  strada  ferrala,  che  passa  per  Orleans  e  Tours,  e  me- 
diante la  Loira  essa  può  considerarsi  come  uno  degli  emporli  ma- 
rittimi più  importanti  dello  Stalo.  Le  grosse  navi  che  nnn  possono 
giungere  ino  ad  essa  si  fermano  aPaimbcuf,  donde  poi  con  legni 
minori  si  Importano  le  merci  alla  città.  —  inceliti,  capoluogo 
dì  sotionrcrettura  ,  sulla  sponda  destra  della  Loira ,  piccola  città 
con  5,000  abit.  Le  due  sponde  del  fiume  si  congiungouo  mediante 
un  pome  di  ferro  in  un  punto  ove  fanno  capo  nnve  strade.  — 
Chàteaubriant,  Savernay,  capiluoghi  di  sol  lo  prefetture.  —  Paim- 
leuf,  alira  s ott op refe l tura,  alla  foce  della  Loira,  con  un  porto  ove 
si  fermano  le  grosse  navi,  che  non  possono  risalire  il  fiume  È  una 
piccola  città  di  b',000  abit-,  cui  dà  importanza  il  commercio  ma- 
rini      di  Nantes. 

74."  Nei  dipartimento  del  Morbiban  :  Vanneb,  sul  golfo  del  suo 
nome,  capoluogo  del  dipartimento,  piccola  città  vesc,  con  un  porto 
che  comuuica  col  mare  mediante  il  canale  di  Morbihan,  con  can- 
tieri da  coslruzione ,  e  12,800  ab-  —  Lorient ,  in  fondo  alla  baju 
di  s.  Luigi,  capoluogo  di  soitoprefeilura,  graziosa  città  di  modcr- 
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na  costruzione,  assai  commerci  aule,  con  istituii  di  marina,  e  25,000 
ab.  Vi  si  osservano  la  piazza  di  armi,  la  macchina  per  alberare  la 
navi,  ì  bacini  da  costruzione  ed  il  teatro.  —  Pontivy ,  Ploermel, 
capilnoghi  di  sottoprcfeiiura,  piccole  città,  ma  commerciami. 

73.°  Nel  dipartimento  d'Ilio  e  Vilaine:  Hennes  ,  già  capitate 
della  Brettagna,  ed  oggi  capoluogo  del  dipartimento,  città  vescov. 
con  umili  lelt.  islil. ,  e  40,000  abil.  ,  fabbriche  rinomate  di  (Ilo  , 
palazzo  del  tribunale,  palazzo  di  ciltà,  la  chiesa  di  S.  l'ielro,  e  il 
canale  aperto  per  la  comunicazione  con  S.  Malo.  Rennes  comunica 
pure  col  canale  di  Redoli  mediante  la  Vilaine.  Le  sotiopreftlture 
sono  Fougères,  IBontfort,  Redon  ,  S.  Malà  ,  e  Vitré.  Fra  queste 
notiamo  S.  Malo,  sulla  Manica,  città  forte,  situala  in  un'isola  unita 
al  continente  mediante  una  diga  delta  il  Siiteli,  lunga  200  metri. 
Il  commercio  di  S.  Malo  è  considerevole,  e  può  dirsi  che  esso  6 
una  delle  primarie  piazze  della  marina  mercantile  in  Francia;  il 
suo  porto  grande  e  sicuro,  ma  di  difficile  accesso,  e  singolare  per 
le  sue  marce  le  più  alte  che  si  conoscano  sul  continente. 

7G.°  Nel  dipartimento  del  Finlslerre:  Quimpeb,  dello  anche 
Quimper-Corentin,  sull'Orict,  capoluogo  del  diparlimenio,  piccola 
città  vesc. ,  ind.  e  comm.,  con  alcuni  leti,  islil-,  e  11,000  abil.  — 
Brest,  sulla  rada  che  porla  il  suo  nome,  città  forte,  con  un  por- 
to, li  più  sicuro  dell'Europa,  e  la  più  vasta  rada  del  conlineme; 
capoluogo  di  sotloprefettura,  con  arsenali,  cantieri,  magazzini  e  of- 
ficine per  la  marina,  cinque  bacini  da  costruzione,  di  cui  quattro 
scavati  nel  masso,  e  32,000  ab.  —  Chaleaulin  ,  Moriate ,  Quim- 
perìé,  sottoprefeilure. 

77.  "  Nel  dipartimento  delle  Coste  del  Nord  :  Saint-Erieuc,  ca- 
poluogo del  diparlimenio,  graziosa  cilià  vesc,  con  un  porto  sul 
Gouel,  che  arma  per  la  pesca  di  Terrauunva  e. pel  mare  del  Sud, 
e  15,000  ab.  —  Binon,  Guingamp,  I.annion,  Loudeac,  sottopre- 
feilure, e  luoghi  ind.  e  comm.  Sulle  coste  oelle  viciuauze  del  porto 
Tréguìcr,  vi  sono  molle  isolclie,  tra  le  quali  vuoisi  distinguere  le 
Sette-isole,  al  nord. 

78.  "  Nel  diparlimenio  della  Manica  :  Saint -Lo,  sulla  Viro,  capo- 
luogo del  dipartimento,  piccola  città,  ind.  e  comm.,  con  varii  telt, 
istit,  e  0,000  ab.  Vi  si  osserva  la  cattedrale,  edilizio  gotico,  e  la 
chiesa  Sania-Crncc,  uno  dei  tipi  meglio  conservati  dell' architettura 
sassone.  —  Avranches,  soilopreletlura,  con  10,000  abit.  —  Cher- 
bmtrg,  sulla  Manica,  sotloprefettura,  ciltà  forte,  la  più  importante 
del  dipartimento,  con  un  vasto  porto  militare  capace  di  50  navi  di 
fila,  e  difesa  da  formidabili  lavori;  varii  leti,  istit.,  e  2i,000  abit. 
ft  decretata  una  strada  che  dee  ranaodarc  questo  porlo  colla  linea 
Parigi.  Rotteti.  —  Coutances,  Mortain,  e  Valognes,  solloprefclture 
e  piccolo  città  commercianti- 

70.*  Ne,]  dipartimento  del  Calvados:  Caen  ,  capoluogo  de!  di- 
partimento, al  confluente  dell'  Orne  e  dell'  Odon,  cillà  vesc.  molto 
comm.,  con  un  porlo  molto  frequentato,  un'  accademia  universita- 
ria, un  collegio,  scuole  di  medicina,  di  navigazione,  ed  un  gran 
numero  d'altri  leti,  istit.,  tra  i  quali  la  biblioteca  ricca  d'oltre 
10,000  voi.  e  43,000  abil-  —  Puyeux,  Falaise,  Lisicux,  Pont-VE? 
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vtgué,  e  Vire,  sottoprcfelturc-  Falaiie  e  patria  di  Guglielmo  il 
Ctuio,  urlatore. 

«0°  r»el  dipartimento  della  Mayeunc  :  Lavai.  ,  sulla  Hayenoe. 
rapuluogu  del  <■< timcolo,  cium  md  e  r.omm  ,  cui  dami'.'  inolia 
impurlanij  le  LMinciie  di  i<:la  cui  da  il  tv -me  Pr>ji,il  18,000  ab 
—  Chdteau  Kuntier,  e  .Wuyrmic,  soiLj.rei.nure,  nugole  ciltà  di 
7,  e  IO  ralla  ahn. 

81."  Nel  d,  pani  mento  dell' Orne:  Albwjos  ,  sulla  sanile,  ca- 
poluogo del  dipariimeoio,  citui  di  mediocre  estensione,  rinomala 
per  Ili  sue  telerie,  e  iriue  delle  pomi  d'Ateneo»  Nei  suoi  cootor- 
ni  si  trovano  iMle  pieirn/ic  canai  i  di  tal  pulum'olo  ■  tic  ne  faono 
i  cosi  detti  diamanti  d' Atencon.  lb\000  abn  -■  Argenta»,  Dom- 
fronl,  Mortagne,  soitoprefattare 

82-  Nel  dipartimento  d  ture  e  Loir:  Chabtaeb ,  già  capitalo 
della  Ueauee  ,  ed  oggi  capulii"g0  del  i'iparl  meolo.  citta  sesc  as- 
sai roiniii.  I.a  sua  rato.Uia'.i'  e  la  cliic.-a  la  più  (traode  di  Francia, 
e  ira  le  più  magnificile  dell*  F.urnpa  per  In  siile  gotico;  la  flan- 
chepgiaiio  due  campatali  uno  ilei  quali  può  considerarsi  siccome 
uno  del  più  alti  dell'Europa.  Chartres  conia  17,000  abil.—  Chd- 
teaudun,  Dreux,  Nogent-le-Rotrou,  sotloprcfellure. 

83.  °  Nel  dipartimento  dell'  Kure  :  Evrecx,  sull1  llon,  capoluogo 
del  dipartimenio ,  piccola  citta  vesc. ,  ind  e  comm. ,  con  12,500 
ab.  —  Bernay,  con  8,000  abit.  Les  Andelys,  con  5,000;  Louviers, 
importarne  per  le  sue  fabbriche  ili  panni  sopraffini,  e  11,000  abit. 
Ponf-ziiidemer,  con  0,000  ab.  ;  lune  sotloprcfellure. 

84.  "  Nel  diparlimcnio  dell'  Aube;  Tiioyes,  sulla  Senna,  già  ca- 
pitale della  Sciampagna ,  oggi  capoluogo  del  dipartimento ,  cillà 
vesc.  grande ,  ma  mal  fabbricala  ;  è  importante  per  la  sua  bella 
cattedrale  di  siile  gotico,  per  la  sua  industria  e  pel  suo  commer- 
cio ;  siraiia  ferrata  per  Parigi,  e  27,000  abit.  —  A rcis  sur- Attòc, 
Bar-sur-Aube,  Bar-sur-Seiue,  e  Nagent-sur  Seine,  soltoprefellure, 
e  piccole  cillà.  ~  BrHenne-te- Chdleau,  piccola  città  di  5,000  ab., 
oV  era  la  scuola  militare  nella  quale  Napoleone  incominciò  i  suoi 
studj.  Presso  Nogeot-sur  Seine  redolisi  le  rovine  del  Panunto, 
celebre  abbazia  ove  sì  ritirò  l' infelice  Abelardo. 

8S°  Nel  illpartimeiilo  dell'  Alta  Marna  :  Chaumont  ,  capoluogo 
del  dipartimento,  cillà  forte,  assai  ind.,  con  varii  leu.  istit.  e  7,000 
ahit.  —  Langres,  Vasty,  soltoprefellure.  —  Bourbonne-les-Bains , 
piccola  ma  graziosa  città  rinomala  per  le  sue  acque  termali,  cod 
4,000  abit. 

86."  Nel  dipartimento  della  Corsica  :  Ajaccio,  nel  golfo  del  suo 
nome,  capoluogo  ilei  dipartimento,  piccola  ciltà  vesc.  con  un  bel 
porlo,  varii  leu.  isill.  e  12,000  abit.  Ajaccio  è  patria  di  Napoleone, 
che  vi  nacque  il  15  Agosto  17<>9.  —  Bastia,  aulica  capitale  della 
Corsica,  capoluogo  di  soltoprefetlura,  con  un  buon  porto,  una  cit- 
tadella e  15,000  abit.  —  Calvi,  Corte,  e  Sartena,  sono  prefetture. 

La  Corsica  è  una  delle  più  ragguardevoli  e  ricche  isole  del 
Mediterraneo,  il  terreoo  benché  arenoso  e  sparso  di  montagne  e 
foreste,  produce  grano,  vino,  ed  olio.  Abbonda  di  cera  mèle,  ca- 
stagne, bestiame,  lane,  e  legname  da  costruitone.  Ne  mancano 
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miniere  di  farro,  rame,  piombo,  argento  ce.  Presso  il  capo  di  Bo- 
nifacio si  fa  con  profilici  la  pesca  dui  corallo. 

SDPMtnciE:  130  miglia  di  1unshez7.it,  e  50  di  larghezza- 

Popolazione:  Assoluta,  230.000  abitatili. 

possedimenti.  I  possessi  attuali  della  Francia  si  fanno 
ascendere,  compresa  la  reggenza  ri'  Alfieri,  a  238.000  miglia  qua- 
dre, popolate  da  53  milioni  di  anime.  V.  I'  Asia,  V  Affrica,  l"  Ame- 
rica, e  1'  Oceania  francesi. 


SUNTO 


DELLA  STORIA  POLITICA 


DELLA  FRANCIA. 


Si- 
prime  memorie.  —  Franchi.  —  Dinastia  dei  Merovingi. 
(  Dal  128  A.C.  al  750  E.V.  ) 


li  nome  di  Francia  deriva  dai  Franchi ,  e  fu  daio  alle  Gallie 
conquistate  da  questi  popoli,  1  quali  usciti  dal  settentrione  si  dif- 
fusero nelle  Provincie  dell'  impero  romano  ai  tempi  del  suo  de- 
cadimento. Della  Storia  e  dell'  istituzioni  della  antica  Gailia  di  più 
non  sappiamo  di  quello  che  ce  ne  hanno  tramandalo  i  Romani.  I 
Galli  erano  un  ramo  della  grande  famiglia  Celtica  dalla  quale  de- 
rivano quasi  Lutti  i  popoli  dell'antico  mondo  Europeo,  ed  abitavano 
quelle  contrade  che  giacciono  fra  i  Pirenei  e  le  Alpi,  fra  1*  Oceano 
ed  il  Beno.  Cesare  ,  che  II  soltomìse  ai  dominio  di  Roma ,  li  de- 
scrive come  bellicosi ,  volubili,  ma  confidenti  e  sinceri ,  creduli  e 
sottomessi  in  lutto  ai  loro  sacerdoti  o  Druidi,  superstiziosi  e  cru- 
deli nel  loro  riti,  sebbene  avessero  fede  in  un  Dio  supremo,  e  fi- 
nalmente governali  da  Richs,  o  re,  eletti  da'  guerrieri  o  nobili. 

I  Romani  entrarono  nelle  Gallio  (  128  A.  E.  V.  )  ,  ed  invase- 
ro le  contrade  meridionali  di  cui  fecero  una  provincia  romana 
(  oggi  Provenza  };  70  anni  dopo ,  Cesare  ne  compi  la  conquista 
[  50  A.  E.  V.  ) 

Augusto  e  i  suoi  successori  vi  inviarono  numerose  colonie  e 
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conferirono  agli  abitanti  il  tìtolo  e  i  diritti  di  cittadini  romani. 
Allora  i  Galli  adottarono  le  Istituzioni  e  seguirono  i  costumi  dei 
loro  padroni  ;  i  riti  della  religione  ili  Roma  sotterrarono  ai  boschi 
di  quercie  ed  al  vischio  sacrato  dei  Druidi.  Vincolali  cosi  all'  im- 
pero romano  politicamente  e  moralmente  i  Galli  dovevano  parte- 
ciparne i  destini  e  cadere  con  esso;  il  ebe  avvenne. 

La  Gallia  di  cui  parliamo  chiamava  si  transalpina,  per  distin- 
guerla dalla  Gallia  Cisalpina,  o  italica,  e  sud  dì  vi  (levasi  in  Gallia 
chiomata  pei  lunghi  capelli  del  suoi  abitami,  e  in  Gallia  bracata* 
cosi  della  dalle  lunghe  brache  del  popolo  che  occupava  le  terre 
meridionali.  Questa  vasta  contrada  da  Augusto  in  poi  ci  compari- 
sce divisa  in  quadro  governi:  i."  V  Jquitania,  Tra  i  Pirenei  e  la 
Garonna;  2.-  Il  Belgio,  o  Gallia  belgica,  eslendenlesi  verso  tra- 
montana fra  la  Senna,  il  Rodano  ed  il  Reno  (ino  alla  foce  di  que- 
si'  ultimo  nume;  o.°  La  Gallia  Celtica,  nella  direzione  di  mezzo- 
giorno, fra  la  Senna  e  la  Lolra  fino  al  Rodano  ed  alle  Ce  venne  ; 
4."  Finalmente  la  Gallia  narbonese,  o  aulica  Provincia  Romana, 
fra  i  Pirenei  e  le  Alpi  Haliche. 

Prima  anche  della  grande  migrazione  dei  popoli  del  setten- 
trione allo  occidente,  i  Franchi,  riunione  di  tribù  germaniche  ,  si 
erano  impadroniti  del  Belgio,  e  da  quel  nido  molestavano  le  altre 
Provincie  con  Irruzioni  che  furono  per  le  Gallie  il  preludio  di  una 
lunga  e  terribile  desolazione.  Poi  vi  entrarono  gli  Alani  o  Vandali, 
e  gli  Svevi;  i  Visigoti  si  stabilirono  nel!'  Aquitania,  i  Borgognoni 
nella  Gallia  celtica  :  cosi  a  poco  a  poco  i  possessi  romani  si  ridus- 
sero all'antica  loro  Provincia,  finché  Clodoveo ,  capo  o  re  dei 
Franchi,  Irionfandn  di  tulli  gli  ostacoli ,  non  riunì  sotto  il  suo 
scettro  tulle  le  Gallie. 

Dicemmo  che  i  Franchi  erano  una  riunione  dì  tribù  germani- 
che ;  queste  erano  Sicambri ,  Brultcri  ,  Cherusci ,  Cani ,  ed  altri 
uomini,  lìberi,  come  accenna  il  nome,  dalla  soggezione  di  Roma- 
Questi  Franchi  poi  si  dividevano  in  Hipuari  ed  In  Salii;  quelli 
così  nominali  perchè  abitavano  sulle  rive  del  Basso  Beno  e  del 
Weser  ;  i  secondi  perche  occupavano  le  due  rive  della  Schelda  e 
del  fiume  Sale.  Il  primo  re  nominato  è  Farampndo  figlio  di  Mar- 
comiro  o  Leodorniro  (  dal  420  al  428  dell'Era  volgare  ).  Meroveo 
suo  successore  delle  il  proprio  nome  alla  prima  schiatta  dei  re 
franchi.  Le  guerre  fra  i  re  franchi  e  le  legioni  si  prolungarono 
sulle  terre  galliche  durante  i  regni  degl'  imperatori  Massimiliano, 
Costanzo  e  Giuliano,  fino  al  momento  in  cui,  come  già  avvertimmo, 
il  merovingio  Clodoveo ,  capo  dei  Salii,  dette  I"  ultimo  crollo  alla 
dominazione  romana  nelle  Gallio  ,  riportando  contro  di  loro  una 
compiuta  vittoria  presso  Soissons  (ibtì) ,  ed  estese  le  sue  conqui- 
ste in  lutto  il  paese.  Assodata  coli'  armi  la  sua  potenza  il  conqui- 
statore, in  adempimento  d'  un  volo  fallo  nella  campale  giornata  di 
Tolbiac,  volle  rendersi  cristiano,  ed  abbracciando  la  fede  della  sua 
moglie  Clotilde,  si  fece  battezzare  da  S.  Remigio  vescovo  di  Reirns 
(406).  Questi  è  il  fondatore  della  monarchia  francese. 

L'  uso  imprudente  di  dividere,  alla  morte  del  re,  le  terre  della 
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corona  fra  tulli  i  maschi  della  famiglia  regnante,  divenne  mia  sor- 
gente (li  midi  alla  schiatta  dui  Merovingi  nei  due  secoli  e  mezzo 
che  occupò  il  irono.  Già  sullo  i  tigli  ili  Clodoveo  si  vede  l'impero 
diviso  in  due  parli,  I'  Aiislrasia  all'  oriente,  e  la  Neusiria  all'  occi- 
denie.  Così  la  Nensiria  si  suddivise  in  in:  regni,  Orleans,  Soissons 
e  Parigi.  Ne  queste  divisioni  duravano,  dacché  la  morie  di  ciascun 
principe  dava  luogo  a  nuovi  reparti.  A  questa  gravissima  cagione 
di  iudebolimeulo  del  potere  reale  si  aggiunse  I"  ambizione  dei 
maestri  di  palazzo  o  maggiordomi ,  i  quali  investili  di  grande  au- 
torità sotto  1  re  Merovingi,  di  cui  comandavano  le  armale,  pensa- 
rono adoprarla  pel  pròprio  interesse.  \  questo  scopo  giovarono 
uon  poco  i  servigi  resi  da  loro  allo  Sialo  :  impcrroechè  uon  solo 
seppero  mantenere  I'  integrità  del  regno  minacciala  continuamente 
dalle  accennale  divisioni,  ma  uè  crebbero  eziandio  la  potenza  coni' 
pieudo  II  conquisto  delle  Gallio  culla  sounniissinnc  iutiera  dei  Bor- 
gognoni ,  dei  Visigoti  e  della  Turingia.  Quando  poi  la  dignità  di 
maestro  di  palazzo  divenne  ereditaria  nella  famiglia  di  Copino  di 
Eristallo,  e  cosi  indipendente  dalla  scelta  e  volutila  del  monarca, 
rurouo  nel  regno  due  famiglie  regnanti,  l'  una  di  nome,  I'  aUra  di 
fatto.  Era  un  da  quel  punto  facile  il  prevedere  che  la  seconda 
avrebbe  soverchiato  la  prima  ;  e  così  veramente  avvenne,  Pepino 
il  Piccato  figlio  di  Ilario  Maritilo  c  suo  erede  nell'ufficio  di  mag- 
giordomo della  Nouslria,  non  volendo  dare  ombra  ai  grandi  o  feudi 
s'accordò  col  fratello  Carlumano,  ed  essi  posero  sul  Irono  un  si- 
mulacro di  re  nella  persona  di  CUildericn  III,  ultimo  dei  Merovingi. 
Ma  quando  Carlmn.nm  impilo  del  potere  si  rete  monaco,  Pepino, 
fallo  deporre  l'imbelle  childerico  dall'  assemblea  dei  vescovi  rac- 
colta a  Soisson  [752),  si  cinse  la  fronte  d'una  corona  troppo  mai 
sostenuta  dai  degeneri  lìgli  di  Merovcu,  Qnesia  muuiKioue  appro- 
vala dalla  nazione  fu  sancita  dal  papa  Zaccaria. 


5  il. 

Dinastia  dei  Carolingi  uno  a  quella  dei  Capetl. 
(  Dal  730  al  987  ). 


Sebbene  Pepino  il  Piccolo  sia  slato  il  primo  re  ed  il  vero 
capo  della  dinastia  ebe  succede  alla  casa  di  Meroveo,  questa  ebbe 
nome  di  Carolingia  da  Carlo  tiglio  di  Pepino  e  detto  il  Magno  , 
di  cui  il  regno  glorioso  fece  dimenticare  lutto  quanto'oveva  fallo 
di  grande  suo  padre.  Questo  principe  non  solo  confermò  ed  assi- 
curò il  suo  potere  nel  regno  con  sapienti  ordinamenti,  ma  lo  eslese 
anche  più  allargando  i  confini  della  sua  dominazione  dall'  Ebro  in 
[spagna  fino  olire  II  Danubio  In  Ungheria,  e  dall'  Eider,  fiume  che 
segua  il  confine  della  Danimarca  ,  lino  al  Garigliano  nel  paese  di 
Napoli,  sottomettendo  i  Longobardi  in  Italia.  Tanta  grandezza  e 
lama  potenza  lo  rendevano  degno  di  ristabilire  l' impero  d' Occi- 
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dente  distrutto  dal  Barbari  nel  130.  Papa  Leone  III ,  partecipando 
del  sentimento  generale  di  ammirazione ,  e  per  gratitudine  verso 
carlomagno  re  di  Francia ,  e  d' Italia  ,  e  padrone  dell'  Alemanna  , 
pensava  offrirgli  il  titolo  e  la  dignità  d'imperatore  d'Occidente. 
Quindi  è  che  recatosi  il  Grande  a  Roma  nelle  feste  del  Natale  , 
l'anno  800  di  Cristo,  ebbe  luogo  la  solenne  incoronazione. 

I  successori  di  Carlo  non  ebbero  nè  la  sua  niente  nè  la  sua 
fortezza  d'animo,  quindi  è  che  il  ano  impero  non  potè  sostenersi 
a  quell'altezza  alla  quale  egli  l'aveva  sollevato,  e  Analmente  uscen- 
do dalla  sua  schiatta  passò  nei  principi  tedeschi.  Eccettuato  dun- 
que Carlomagno  si  può  dire  che  la  dinastia  carolingia  fosse  più 
dannosa  alla  Francia  di  quella  dei  Merovingi ,  perchè  nel  due  se- 
coli che  questa  tenue  il  trono,  il  territorio  francese,  a  malgrado 
le  lotte  continue  dei  principi  di  quella  casa,  venne  francato  da 
ogni  dominazione  straniera  e  riunito  In  un  solo  corpo  politico; 
laddove  sotto  i  Carolingi ,  che  regnarono  131  anni ,  uua  porzione 
del  paese  cadde  nuovamente  in  potere  dello  straniero,  e  in  quella 
parte  che  rimase  alla  monarchia  francese  sorse  un  gran  numero 
di  Stali  indipendenti  che  infransero  I'  unità  politica.  I  duchi,  confi, 
ed  altri  grandi  vassalli ,  contrastarono  il  potere  del  re  ed  asso- 
darono 11  proprio  coli'  ottenere  forzatamente  l'eredità  de'  loro  ti- 
toli ed  ufiicli.  Quindi  vediamo  sotto  Luigi  11  Balbo  (877)  l' autorità 
reale  ridotta  a  un  simulacro  ,  e  1'  allo  dominio  reale  una  pura 
formai  il  à. 

Tra  questi  potenti  signori  nessuno  dette  maggiori  travagli  ai 
deboli  ed  ultimi  monarchi  Carolingi  quanto  t  Conti  di  Parigi,  nei 
quali  Analmente  passò  la  corona  reale  di  Francia ,  quando ,  morto 
Luigi  detto  Faniente  e  quinto  del  suo  nome,  Ugo  delio  Capeto  (1) 
si  fece  eleggere  suo  successore. 


S  IH. 

Dinastia  dei  Capeli  tino  al  ramo  dei  Valois. 
(  Dal  <J87  al  1328  ). 


La  nuova  dinastia  de!  Capeli  nulla  li  presenta  nella  sua  origine 
che  la  distingua  onorevolmente  da  quella  dei  Carolingi.  Ugo  Caneio, 
che  era  stato  un  vassallo  ferie  e  terribile,  fu  un  re  debole;  nè 
migliore  fu  Roberto  il.  sun  Dglio  e  suo  successore.  Soltanto  sotto 
Filippo  I,  pronipote  Ugo  (1061) ,  la  potestà  reale  incomincia  a  ri- 


Ci)  Ebhe  il  soprannome  di  Capfto  (  cappati»  )  pel  diritto  di  por- 
tare la  cappa  di  S  Martino  dì  Tburj  che  gli  ti  competeva  come  de- 
tentare  della  badìa  di  quel  nome. 
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sorgere  la  mercè  di  riua  avvcuimenli  importami,  le  crociale  cioè, 
e  le  guerre  contro  «l' Inglesi  fi  nolo  tome  quel!'  entusiasmo  che 
spinse  cinque  volle  in  due  secoli  l'  Europa  armala  ai  Nili  di  Terra 
Salila  pel  glorioso  acquttto  ,  fnsse  particolarmente  sentili)  dai  si- 
gnori. Questi,  mollo  sperando  da  quello  lonlane  spedizioni,  molli 
sacrifizi-  incontrarono  p«r  potervi  concorrere  ;  quindi  alcuni  linue- 
gnaruuo  i  loro  beni  alla  corona  per  ricevere  dai  pubblico  erario 
l'anticipazione  delle  spese  necessarie  a  quel  viaggio  ;  molle  fa- 
miglie nubili  si  esiinsero  per  la  morie  dei  loro  capi  nulla  guerra 
saida  .  e  i  Inro  beni  caddero  per  diritto  ili  devoluzione  nel  pa- 
trimonio del  re  Da  un  altro  lato  il  terrò  stato  o  i  borghesi 
delle  eilià.  divenuti  ricchi  e  emisi  durali,  a  ctgicnie  duUiueruoienlo 
che  quelle  spedizioni  militari  procuravano  ai  commercio  ed  alia 
industria,  c  trovando  nei  re  dei  proiettori  amorosi,  m  illustraro- 
no sempre  pronn  a  sovvenirli  di  denaro,  il  die  tornava  loro  uti- 
lissimo io  un'  epoca  in  cui  il  deuaro  era  raro  e  per  conseguenza 
prezioso. 

Ut  queste  clrcoslauze  lavorcvolissimc  al  loro  ingrandimento 
seppero  principalmente  giovarsi  Filippo  I,  e  Luigi  VI,  delio  il  Cro»- 
so ,  il  quale  pel  primo  concedo  al  t.omuoi,  ilirilti  estesissimi.  Poi 
verniero  le  guerre  coiilm  l' Inghilterra  nato  dalla  eelnsia  dei  re  di 
Francia,  e  dai  dui  Ni  ili  rWm.iudia,  i  quali,  heuchc  diventili  re  di 
Inghilterra,  eran  luuavla  lassala  della  corona  di  Francia,  per  quella 
provincia.  Da  Luigi  VII,  il  Omcine,  queste  guerra  si  prolungarono 
willo  olio  re  successori  di  quello  nel  primo  ramo  dei  Capeii.  lu 
tanto  si  miglioravano  in  i  umlmoni  e  del  principe,  e  dei  sudditi. 
Imperocché  Fdippu  Aoguiiu  mantenendo  troppe  slabili  al  suo  soldo 
poie  nuderai  iudipendeule  dai  vassalli;  il  sauto  io  Luigi  IX,  tolse 
gli  abusi  ne'  suoi  domimi,  sostituendovi  dHle  leggi  giuste  chiamale 
in  quei  tempi  Staiiiinhcntt  ;  tinalno-iiie  1'dippn  il  Hello  creò  la 
[orza  politica  del  terzo  stato  dandnglì  il  tjiluo  iti  mandare  depu- 
tati a. le  assemblee  nazionali,  nclln  quali  prima  di  lui  intervenivano 
soliamo  il  e  la  uohilià. 


S  iv. 

Rami  di  Valols.  —  Orleans.  —  Guerre  cogli  Inglesi.  —  Guerre  in 
Italia.  —  Guerre  civili. 

(Dal  1328  al  138°). 


Carlo  IV,  terzo  Aglio  di  Filippo  11  Bello,  era  morto  senza  prole 
mascolina.  Odnardo  111,  re  d' Inghilterra,  affacciò  i  suoi  dirìtli  alla 
successione,  come  nipote  dal  laio  di  sua  madre  dell'ultimo  re.  Sen- 
nonché gli  Siali  generali  del  regno,  allenendosi  al  prescritto  della 
legge  salica,  che  escludeva  le  donne  e  i  loro  discendenti  dettero 
la  corona  a  Filippo  di  Valols  (1528),  discendente  da  S.  Luigi  in 
ramo  cadetto.  Le  pretese  dì  Odoardo  aprirono  V  adito  a  una  lunga 
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serie  di  iufortuuit  ;  la  guerra,  la  pesie,  la  fame  spopolarono  il  re- 
gno.. Filippo  IV,  morto  Oi  dolore,  Giovanni  di  Valois  fatto  prigione 
a  Hauportuis;  ogni  cosa  sossopra;  e  per  giunta  leniarono  creare 
una  specie  di  repubblica  a  Parigi  ,  mentre  i  campagnoli  oppressi 
dai  nubili  si  levavano  a  tumulto  sullo  il  nome  di  jacquerie.  11  re 
prigioniero  non  potè  redimersi  sebbene  cedesse  molle  provinole 
francesi  agi'  inglesi.  A  tanti  disastri  potè  (tu  momento  recar  riparo 
il  re  Carlo  V.;  ma,  mono  lui,  la  Francia  cadde  di  nuovo  nell'a- 
narchia; agitalo  dalle  ambizioni  dei  principi,  dalle  nuove  pretese 
dell'  Inghilterra,  il  regno  precipitava  verso  I'  estrema  rovina  ;  sen- 
nonché Carlo  VII  non  disperò  ;  soccorso  quasi  miracolosamente  dà 
una  pastorella,  chiamala  Giovanna  d'Arco,  che  seppe  trasfondere 
nei  soldati  I'  entusiasmo  che  1'  animava,  il  re  a  grado  a  grado  ria- 
cquistò i  possessi  perduti,  sicché  nel  1451  gl'Inglesi  più  non  ri- 
tenevano in  Francia  che  la  città  di  Calais. 

Coleste  guerre  sebbene  lunghe  e  disastrose  giovarono,  come 
dicemmo,  a  rafforzare  la  regia  potestà,  perchè  impoverirono  la  no- 
biltà e  la  cittadinanza,  e  le  resero  sempre  più  indipendenti  dai  re,  I 
quali  cogliendo  il  destro  imposero  balzelli  e  crearono  corpi  di  mili- 
zie permanenti  e  pagale  senza  il  concorso  degli  Stali  generali.  Luigi 
XI,  seguitando  il  disegno  di  assodare  la  monarchia  assoluta  depri- 
mendo la  nobiltà,  e  distogliendo  l'attenzione  del  pubblico  colle 
guerre  e  colle  mire  politiche,  non  retrocedè  dinanzi  a  veruno  del 
mezzi  che  potessero  giovargli.  Trionfando  della  lega  detta  del  ben 
pubblico,  aggiunse  alla  corona  la  Normandia,  la  Provenza  e  l'An- 
giò.  Alla  morie  di  Carlo  il  Temerario,  Luigi  riunì  alla  Francia  la 
Borgogna  propria  e  la  Franca  Contea;  ma  f  rimanenti  Siali  del 
duca  passati  essendo  nella  Casa  d'Austria  per  le  nozze  di  Maria 
figlia  di  Carlo  con  Massimiliano  divenuto  imperatore,  furono  cagione 
degli  odii  e  delle  guerre  che  per  tanto  tempo  tennero  divise  l'Au- 
stria e  la  Francia.  Sotto  Carlo  Vili,  Aglio  e  successore  di  Luigi  XI, 
la  Brettagna  venne  incorporata  alla  Francia  pel  matrimonio  di  Anna 
erede  di  quel  ducato  col  re.  Il  regno  di  questo  principe  nuli' altro 
offre  di  singolare  fuorché  la  sua  discesa  in  Italia  per  rivendicare  la 
corona  dì  Napoli  alla  quale  credeva  aver  drillo,  e  di  cui  verameuie 
s'impossessò;  ma  costretto  poco  dopo  ad  abbandonare  la  sua  con- 
quista, ritornò  in  patria  e  mori  (  1489  )  lasciando  il  trono  al  ramo 
cadetto  dei  Valois  dello  Yaloii-Orleans. 

Luigi  XII,  soprannominalo  Padre  dei  popolo,  guerreggiò  an- 
che egli  in  Italia,  acquistò  il  ducato  di  Milano  e  il  regno  di  Napo- 
li; ma  oppresso  dal  numero  dei  nemici  die  lo  stringevano  da  ogni 
parie,  dovei  te  abbandonare  ogni  sua  ragione  e  ritirarsi.  Morto  que- 
sto re  senza  prole,  gli  successe  Francesco  I.  ;  il  quale  e  per  le  sue 
pretese  sul  ducalo  di  Milano  e  per  l'ambizione  di  conseguire  l'Im- 
pero,  vacarne  per  la  morte  di  Massimiliano  ,  condusse  la  Francia 
sull'  orlo  di  sua  rovina  ;  sennonché  fallo  prigione  a  Pavia  dal  suo 
rivale  Carlo  V.  fu  coslrelto  a  rinunziare  anch' egli  a  lutti  i  prclcsi 
suoi  dritti.  Malgrado  ciò  Francesco  non  depose  i  pensieri  ambiziosi 
e  tornò  due  volte  in  Italia,  sebbene  senza  alcun  fruito.  Il  regno  di 
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questo  principe,  sebbene  sitlcudido  pei'  incremento  delle  scienze 
e  delie  arti,  non  fu  felice  per  la  Francia  ,  ch'egli  oppresse  colle 
imposte,  e  corruppe  coir  esempio  ilei  suoi  perversi  costumi-  En- 
rico Il  suo  figlio  continuò  lo  guerre  iti  lui  iiiirapresu  contro  Carlo 
V.  e  contro  Filippo  11  di  Spagna,  le  quali  gli  fruttarono  la  conqui- 
sta di  Meu,  di  Toul,  e  di  Verdun  ;  egli  ritolse  pure  Calais  agl'in- 
glesi. Enrico  II  moriva  in  un  torneo  (Ib'b'D)  giostrando  contro  il 
conte  di  Jionlniorency. 

I  regni  successivi  nei  suoi  ire  figli  Francesco  II,  Carlo  IX,  e 
Enrico  ||[,  comprendano  una  nelle  epoche  più  tristo  della  storia  di 
Francia,  (ili  Ugonotti  orano  '■ricciuti  a  ili. misura,  malgrado  le  leggi 
severe  e  i  gasiighi  imposii  da  francesco  I  ,  e  da  Eurico  II.  1  ran- 
cori suscitati  tra  I  cattolici  e  gli  eretici  dal  partiti  in  che  era  di- 
visa la  Francia  per  la  successione  al  n  ono  ,  furono  la  cagione  di 
gravissimi  disordini  ;  la  guerra  civile  min;n't:iava  sconvolgere  lo  Sfa- 
to, i  ire  fratelli  Francesco  II,  Carlo  IX,  ed  Eurico  III,  principi  de- 
boli e  fiacchi ,  non  avevano  figli  ;  quindi  si  prevedeva  la  prossima 
estinzione  del  ramo  del  Valois.  In  questo  caso  il  loro  legittimo  ere- 
de era  Enrico  di  Borbone  erede  del  regno  di  Navarra;  ma  la  Casa 
di  Borbone  era  protestante;  il  che  pareva  escludevi;!  dal  trono, 
mentre  dava  la  speranza  ai  duchi  di  Guisa,  come  cattolici,  di  con- 
seguire quella  corona.  Sulle  prime  il  partilo  avverso  al  Borbone 
nascondendo  le  sue  mire,  Unse  scendere  agli  accordi.  Enrico  di 
Navarra  aveva  sposali)  la  sorella  ili  Carlo  IX  ;  la  pace  fra  le  parti 
pareva  confermala  ;  sennonché  nella  nulle  ilei  ~J~>  al  Agosto  1879 
dato  il  segnale  con  le  campane  insorgeva  il  parlilo  dei  Guisa  ,  e 
piombando  sui  proiesianii  gli  scannala  .  senza  rispetto  uè  al  gra- 
do, ne  all'età,  né  al  stesso.  Onorio  csempiu  daio  da  Parigi  fu  le- 
p,uilo  nelle  Provincie  nella  none,  e  iter  L 1  ora  me  de  .ima.  Tale  fu  la 
Strage  ch'ebbe  il  nome  di  S.  ftartolommeo,  e  nella  quale  perirono 
31)  mila  persone.  Anziché  spegnere  gli  odii  questa  vendetta  rese 
più  fiera  la  guerra  civile,  la  quale  non  cessò  per  la  morte  di  Carlo 
fX.  Enrico  Ili,  succeduto  al  fralell».  mal  ciniiportandt)  gli  oltraggi 
che  riceveva  del  caulinno  da  Enrico  di  Guisa  dello  lo  fregiato,  e 
capo  della  lega  santa,  lo  lece  assassinare  a  Bloìs  t  Ì*i88  ),  nò  que- 
sto bastando  a  frenare  I'  ambizione  del  duca  di  Mayenna  fratello 
dell'ucciso,  nel  (piale  la  lega  aveva  ripeslo  ogni  sua  speranza,  il 
re  pensò  riconciliarsi  eoi  suo  congiunto  Umico  di  Navarra.  Ed  era 
tempn,  dacché  I"  anarchia  sconvolgeva  talnu-nie  il  regno  che  la  ca- 
ptale stessa  era  insorta  contro  il  suo  re.  Unitisi  adunque  i  due 
principi  si  mossero  contro  Parigi  per  assediarla;  ma  in  questa  En- 
rico in.  moriva  ivaiitto  da  Ciincoino  ulemcni  domenicano  della  parie 
dei  Guisa  (ibSB). 
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Bamo  dei  Borboni.  —  Richelleu.  —  Torbidi  della  Fronda.  —  Con- 
quiste di  Luigi  XIV.  —  Successori  di  quel  re  fino  a  Luigi  XVI. 
—  Sconvolgi  memi  politici  in  Francia.  —  Repubblica.  —  Conso- 
lato ed  Impero  di  Napoleone.  —  Ramo  maggiore  de' Borboni.— 
Ramo  d' orleaus.  —  Repubblica  sociale  democratica.  —  Napo- 
leone ili. 

(  Dal  1889  a'  di  nostri  ). 

Con  quello  Enrico  la  schiatta  dei  Valois  si  era  estinta,  ed  En- 
rico di  Borbone  Navarca  suo  successore  legittimo,  giusta  la  legge 
salica,  assunse  il  titolo  di  re  di  Francia.  Non  per  questo  cessò  la 
guerra  civile  promossa  sempre  dal  Guisa.  Enrico  assediò  Parigi  che 
non  voleva  cedere  ad  no  principe  eretico;  ma  non  bastaudogli  il 
cuore  a  sostenere  la  vista  dei  mali  cui  erano  esposti  gli  assediali, 
volendo  d'altronde  porre  un  fine  alla  guerra  civile  ebe  desolava 
il  regno,  si  decise  ad  abiurare  le  dottrine  dei  riformali  per  rien- 
trare nel  seno  della  vera  Chiesa.  Questo  alto  quietò  le  discordie; 
Mayenna  si  sottomise,  ed  Enrico  IV  fu  re.  Grandi  furono  le  pre- 
mure di  quest'ultimo  principe  per  ristorare  il  regno  dai  danni  pa- 
liti; né  le  sue  cure  andarono  vuote  d'effetto,  sicché  la  Francia 
rammenta  tuttavia  benedicendolo  il  buon  Enrico.  Trafitto  dal  pu- 
gnale di  un  assassino  (  1610  ),  il  re  moriva  lasciando  due  figli  ma- 
schi e  tre  femmine  avuti  da  Maria  dei  Medici  sua  seconda  moglie. 
11  regno  di  Luigi  Xlll,  dello  11  Giusto,  sulle  prime  non  rispose  alle 
speranze  che  si  nutrivano ,  nè  ei  camminò  nelle  vie  tracciale  dal 
suo  predecessore.  Maria  dei  Medici  reggente  nella  minore  età  di 
suo  figlio  segui  un  sistema  all'alio  opposto  a  quello  del  defunto 
monarca.  La  sua  amicizia  per  Eleonora  Caligai  moglie  del  fioren- 
tino Concini,  nolo  nella  Storia  soilo  il  nome  di  maresciallo  d'Au- 
ere,  e  per  la  sua  tragica  fine,  la  debolezza  del  re,  schiavo  d'altre 
influenze  non  meno,  dannose,  furono  cagione  di  grandissime  tur- 
nazioni ;  sennonché  salilo  al  potere  il  grande  Richelieu  cardinale 
ministro  ,  le  cose  assunsero  un  altro  aspello:  La  Frauda  quietata 
noli'  interno  mercè  d'  una  severità  di  giudizi  che  non  la  perdo- 
nava ai  più  polenti  ,  temuta  al  di  fuori  In  grazia  d*  una  politica 
prudente  ma  forte,  parve  respirare.  Coutuliociò  II  regno  era  spos- 
salo dalle  spese  gravissime  Incontrate  per  sostenere  la  guerra  con- 
tro l'impero  e  la  Spagna,  ed  al  successore  del  re,  morto  il  4 
alaggi  ii  1643,  restava  un  carico  non  troppo  agevole  a  sostenersi. 

Luigi  XIV,  figlio  unico  di  Luigi  Xlll,  aveva  cinque  anni  quando 
ereditò  la  corona.  Educato  Ira  i  disordini,  abitualo  alle  scene  di  vio- 
lenza che  accompagnarono  la  sua  infanzia,  Luigi  assunse  quell'in- 
dole dispotica  e  intemperante  che  deturpò  il  suo  carattere  e  fu 
cagione  di  gravi  sventure  ai  suo  popolo  Nella  sua  minorità  lo  Stato 
fu  agitato  dalle  turbolenze  della  Fronda,  di  cui  era  capo  il  famoso 
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cardinale  di  Rciz  e  scusa  la  tirannide  con  che  dirigeva  il  governo 
Mazzarnuo  successore  di  Rie  bel  le  a,  ucl  ministero.  Sia  qneWl  trioofà 
dei  malcontenti  c  si  resse  31  potere,  segnando  i  primi  passi  della 
sua  carriera  culla  conclusione  dH  trattalo  di  Vestfalia,  che  chiuse 

10  Germania  la  guerra  di  50  anni,  e  nuul  l'  Alsazia  alia  Francia 
Morto  il  mluisirn,  Luigi  assunse  le  redini  ilelln  sialo  anticipando 
Pela  maggiore  del  dieci  noni,  e  (Schiarando  il  principio  regolatore 
del  suo  governo  in  queste  parole  :  •  Sono  io  lo  Stato  >.  Dominalo 
da  una  smisurala  ambizione  Lui[ii  predilesse  la  guerra  come  mezzo 
d'Ingrandimento,  cosi  ottenne  alcune  piazze  di  Fiandra  occupale 
dalle  sue  truppe  nella  guerra  dei  Paesi  Basai  ;  cosi  la  Franca  Contea 
ed  altre  piazze  ilei  Helgio  gli  furono  reduie  dalla  Spugna,  e  gran 
parte  dell'Alsazia  dall'  Alemigna  (trattalo  di  Nimega  1(179)-  Altre 
guerre  combattine  con  onore  dai  Francesi,  ma  di  nessun  profitto, 
occuparono  I'  attività  <ii  questo  principe  insaziabile,  lincile  coi  trai- 
lato  ili  Riswirk  {  IGH7  )  uno  fu  data  la  pace  all'  Europa.  Consen- 
tendo a  snlioscriverc  patti  nnn  iruppn  n  lui  vantaggiosi,  Luigi  pen- 
sava rivolgere  le  sue  mire  sulla  spagna,  nella  quale  già  meditava 
Stabilire  una  dinastia  della  sua  schiatta.  Il  re  Carlo  II.  ili  Spagna, 
di  sangue  austriaco,  non  aveva  prole  ;  il  drillo  legittimo  chiamava 
a  suceedcrgli  l'arciduca  Carlo  d'Austria;  ina  Luigi  XIV,  Lumi  fece 
Che  lo  potè  Indurre  a  lasciare  quella  corona  al  suo  nipote  Filippo 
ri1  Ansio.  Quesio  aggiustamento  non  poteva  non  susellare  gli  sde- 
-ni  ilei  principe  di  cui  ledeva  i  dritti.  Ne  nacque  guerra  che  fu 
detta  di  tueceitlone  e  che  durò  dal  )7(fc>  al  1713:  Sebbene  la  Fran- 
cia ottenesse  11  suo  intento,  celesta  lotta  le  fu  cagione  di  pulimenti 
fuilii  ihill.  Finalmente  I  trattali  il'  ('ircchi  .  ili  Rastadt  e  di  Barien , 
concbiusl  nel  1713  e  I7M,  posern  Duo  alla  guerra,  e  salvando  la 
imegrilà  del  territorio  fraucese  assicurarmi"  il  trouo  di  Spagna  a 
Filippo  d'Augiò,  rhe  fu  riconoscimi  sotto  il  nome  di  Filippo  V, 
Ma  I"  erario  er3  vuoio,  la  miseria  puhhllra  estrema,  e  Luigi  stesso 
dui  evasi  dei  tristi  risultamene  di  una  impresa  che  neppure  gii 
fruttava  la  giuria  di  cui  era  l3ulo  aiidn.  A  queste  cagioni  di  dolore 
se  ne  aggiunse  un'altra  nnn  meno  scnsilnle;  la  perdita  cine  di 
quasi  lulli  i  principi  di  sua  famiglia,  dacché  quando  el  mori  nes 
sun  altro  successore  rimanesse  a  Luigi  che  un  pronipote,  che  fu 

11  re  Luigi  XV. 

La  storia  imparziale  non  consente  a  Luigi  XIV,  il  [ilolo  di 
Cranie  che  gli  adulatori  gli  dettero  certn  egli  seppe  meglio  di 
ogni  allro  sostenere  la  dignità  reale  ;  ma  il  suo  fasio,  le  sue  pro- 
difilla  dissanguarnnn  il  pnpulo;  le  guerre  eli*  egli  Intraprese,  di 
rado  giusilOcaie  da  importanti  motivi,  se  resero  un  mumeuln  gran- 
rie  e  temuto  il  suo  nome,  costrinsero  però  la  naiiunc  a  enuilnui 

sacriOzii,  e  la  Indebolirono  si  lati:  me  che  le  sciagure  dalle,  quali 

furono  travagliati  |  regnl  succedivi  possono  aitrlhuirsl  a  quel 
monarca  orgoglioso,  che,  arbiiro  del  destici  di  si  vasto  stalo,  nes- 
sun a'tro  pcusieru  ebbe  mal  che  di  appagale  le  proprio  Incli- 
nazioni. 

Luigi  XV  aveva  cinque  anni  quaurio  gli  mori  il  bisavolo,  e  resse 


Dl-giiizoi)  0/ Google 


384  SUNTO  ET011ICO 

per  lui  lo  sialo  il  duca  d'  Orleans  in  qualità  di  reagente.  Questi, 
di  rolli  costumi,  d' indole  attera  e  superba,  non  seppe  soddisfare 
i  doveri  del  suo  ufficio,  scontentò  i  sudditi  c  guastò  si  Sanarne  al  e 
le  inclinazioni  del  giovine  re ,  coli'  esempio  dei  suoi  Tizi!  e  della 
sua  Intemperanza ,  che  appena  Luigi  prese  le  redini  del  governo 
la  Francia  previde  la  continuazione  dei  disordini  che  1'  avevano 
scandalizzata  nella  reggenza.  Intanto  F  erario  era  esausto,  le  pub- 
bliche rendile  scarse  ed  incerte,  spento  il  credilo  pubblico,  cessato 
il  commercio,  la  nazione  avvilita  e  scossa  la  fede  dalle  conlese  in 
materia  di  religione  per  opera  dei  Giansenisti.  A  questi  mali  tentò 
trovare  dei  rimedii  il  vecchio  cardinale  di  Fleury,  un  tempo  ajo, 
quindi  ministro  del  re.  Scopo  d'ogni  sforzo  di  questo  venerando 
prelalo  fu  il  manlenimeoio  della  pace  in  Europa,  mentre  cercava 
ogni  mezzo  di  sanare  le  piaghe  che  afiliggevan  la  Francia.  La 
guerra  accesa  oel  1733  couiro  l'imperatore  per  ristabilire  Siani- 
slao  Leczinsky  sul  trono  della  Polonia,  venne  dal  Fleury  chiusa 
cou  decoro  e  vantaggio  della  Francia ,  alla  quale  fu  assicurato  il 
possesso  del  ducato  di  Lorena  ceduto  al  re  Stanislao  sua  vita  du- 
rante in  compenso  della  corona  pollacca.  L'  altra  guerra  incontrata 
per  privare  Maria  Teresa  della  sua  successione  non  prometteva  nel 
principio  un  risultamento  cosi  felice;  sennonché  morto  il  Fleury, 
e  succeduto  il  maresciallo  di  Sassonia  nel  comando  supremo  delle 
armate  francesi,  la  vittoria  voltò  di  nuovo  il  viso  favorevole  al  ves- 
sillo di  Fraocia.  La  pace  di  Aquisgraua  (  1748  )  fu  la  conseguenza 
delle  vittorie  di  quel  gran  capitano;  ma  se  l'onore  fu  salvo,  non 
perciò  ebbe  quiete  lo  Slato.  Le  finanze  del  regno  noo  più  rego- 
late da  una  mente  saggia  eri  economa  ricaddero  in  hasso  stalo,  e 
crebbero  la  miseria  pubblica  le  prodigalità  di  Luigi  che  ormai  non 
avevano  più  freno;  il  tesoro  fu  dato  in  balia  rielle  favorite  e  dei 
cortigiani  del  principe;  il  favore  dispose  degl'impieghi  militari  e 
civili.  Un  capriccio  della  Pompaflour,  amica  del  re,  spinse  la  Fran, 
eia  a  legarsi  coir  Austria  coolro  il'  gran  Federigo  ;  e  son  noti  i  di- 
sastri che  per  sette  anni  punirono  il  popolo  delle  colpe  del  suo 
monarca.  Fioalincnic  il  franato  di  Parigi  chiuse  la  lunga  serie  di 
infortuni!  subili  dal  Francesi  sulla  terra  e  sul  mare  (  1763).  La 
Francia  ebbe  pace,  ma  ne  fu  prezzo  la  cessione  agl'inglesi  del 
Canada  fino  ai  fiume  Mississìpi,  il  Capo  Brettone,  le  isole  di  Gra- 
nata, Tabago,  S,  Vincenzo  e  Minnrca  Cessala  la  guerra,  il  duca  di 
Choiseul,  primo  ministro,  desiderando  porre  uu  line  alla  lotta  in- 
cessante del  parlamento  e  del  clero  ,  oneoe  dal  re  (  17S4  )  un 
editto  che  bandiva  rial  regno  i  Gesuiti;  a  in  seguilo  riunì  la  Cor- 
sica alla  Francia;  voleva  ancora  ristabilire  l'ordine  nelle  finanze, 
ma  la  corte  se  ne  silegnò,  perchè  ì  cortigiani  s"  impinguavano  ne- 
gli abusi.  Il  duca  d'Aiguillon  surrogato  al  Choiseul  secnuriò  il  mal 
costume  e  fu  disprezzato,  il  parlamento  volle  opporsi  ai  desideri! 
sfrenati  del  re,  e  il  re  lo  sciolse  (1771  ).  Ma  questo  allo  di  vio- 
lenza arbilraria  commosse  ad  ira  tutte  le  classi  della  nazione  con- 
tro Luigi  XV  ;  le  punizioni  con  le  quali  si  sperò  reprimere  la 
espressione  del  pubblico  malcontento  altro  non  fecero  che  alienare 
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maggiormente  gii  animi  ;  coslrcbé  quando  il  n;  mnrì  le  sue  ese- 
quie forano  accompagnale  dalle  maledizioni  del  popolo,  e  fu  in- 
sultalo il  suo  cadavere. 

Mentre  la  monarchia  apriva  culle  proprie  mani  l'abisso  che  la 
(linev.j  i;:-.:j:irr,  il  piosiniii mirimi  iti  mia  prossima  catastrofe  agi- 
lava  tulle  le  memi.  Se  l  deboli  si  scoraggiavano,  i  robusti  iiuellelli 
Si  sollevavano  invece  alla  consiili't-azimie  delle  questioni  pio  vitali 
della  polìtica  economia.  Francesco  Qucsnuy  ,  Montesquieu  ,  Hous- 
ton], gli  Economi  Sii  adornarono  le  forze  del  proprio  ingegno  nel 
seiioporre  ad  esame  i  principi I  sui  quali  si  reggono  le  società; 
mentre  altri  nobili  spiriti,  come  Buffon,  Conilillue,  aprivano  nuove 
vie  alle  scienze.  Quindi  è  che  1*  epoca  di  Luigi  X  >'.,  sebbene  menu 
splendida  di  quella  di  Luigi  XIV.  ,  e  meno  terribile  di  quella  di 
Luigi  XVI.,  non  Tu  coniai tocio  meno  importante  ;  ''d  a  considerarla 
attentamente  si  vede  che  alla  morte  di  quel  re  la  rivoluzione,  che 
doveva  in  breve  cambiare  totalmente  l' organizzazione  sociale  iti 
Francia,  come  in  molte  altri  parti  d'Europa,  non  solo  era  prepa- 
rata, ma  comi oH ava  eziandio  nel  mondo  intellettuale. 

Luigi  XVt,  nipote  di  Luigi  XV  ,  saliva  al  trono  il  10  Maggio 
4774.  Dotato  di  tutte  le  virtù  necessarie  ad  un  cittadino  gli  man- 
cavano le  qualità  che  si  richiedono  nei  re,  perchè  debole  di  ca- 
rattere ,  privo  di  esperienza  negli  affari  doveva  trovarsi  inferiore 
al  carico  che  adesso  assumeva.  Cionnnndimcno  ì  primi  suoi  passi 
annunziarono  un'indole  volta  al  bene,  e  il  desiderio  di  rendere 
felici  1  sudditi  colla  riforma  degli  abusi.  Ma  egli  non  poto  effettuar*! 
i  suoi  disegni  senza  Incontrare  degli  ostacoli  ;  i  parlamenti ,  la 
nobiltà,  multa  parte  del  clero  gli  si  chiarirono  avversi.  Luigi  non 
ebbe  tanto  vigore  d'  animo  da  costringere  questi  a  subire  la  sua 
volontà.  Così  la  nobiltà  fu  la  prima  ad  accusare  la  corona  di  di- 
spotismo ;  essa  fu  quella  die  rese  il  re  odioso  al  popolo;  quella 
che  nel  (788  dette  II  primo  segno  di  ribellione-  Ma  quando  essa 
si  accorse  che  il  moto  popolare  a  ben  altro  tendeva,  che  a  man- 
tenere i  suoi  privilegi,  la  nobiltà  fu  la  prima  a  l'uggire  i  pericoli, 
eh' BUS  aveva  provocali,  riparandosi  all' Micro.  Ora  lutti  gli  altri 
rimedii  sembrando  insufficienti  si  credè  buon  consiglio  ricorrere 
agli  Stati  generali,  e  quésti  si  adunarono  il  !i  Maggio  1789.  Questo 
fu  il  primo  passo  fatto  dalla  monarchia  verso  la  sua  rovina.  La 
scissura  nata  Qo  dal  principio  fra  i  tre  ordini ,  clero  ,  nobiltà ,  e 
popolo,  intorno  al  modo  di  esporre  i  voli,  fu  cagione  che  i  depu- 
tali del  terzo  slato  si  costituissero  io  Assemblea  nazionale  costi- 
tuente, e  proclamassero  i  diritti  dell'  uomo  e  del  cittadino,  abo- 
lendo Il  reggimento  feudale  e  tutti  i  privilegi  nel  regno.  Uopo  avere 
giurala  la  costituzione,  11  re,  offeso  dalle  liinit;izi<ìMi  che  si  pone- 
vano alla  sua  autorità ,  e  dalla  vigilanza  cui  lo  sottoponevano  ,.  si 
decise  ad  abbandonare  la  Francia.  Sennonché  arrestato  a  Varennes 
c  ricondotto  a  Parigi  udiva  decralare  la  sita  esclusione  da  ogni 
partecipazione  al  governo  (31  Giugno  1700).  Poi  essendo  termi- 
nato 1'  allo  costituzionale  nolo  sotto  il  nome  di  Costituzione  del 
mi,  gli  facevano  promettere  di  mantenerla  con  ogni  suo  potere. 
Salbi  Geog.  2S 
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Alla  assemblea  costituente  andò  debitrice  la  Francia  di  moltissimi 
beni ,  poiché  da  lei  venne  1'  abolizione  della  tortura ,  quella  delle 
lettere  di  stalo  (  lelircs  de  cachet),  quella  della  decima  al  clero, 
e  dei  diritti  feudali,  la  riforma  della  giurisprudenza  criminale  ,  la 
soppressione  delle  dopane  Dell'interno,  la  divisione  del  territorio 
in  dipartimenti,  I'  istituzione  della  guardia  nazionale,  e  molti  altri 
provvedimenti  utilissimi.  A  questo  consesso  adunatosi  I'  ultima 
volta  il  30  Settembre  1791  succede  la  Assemblea  legislativa  {  1° 
Ottobre  )  dalla  quale  uscirono  molli  decreti  die  in  gran  parte  non 
riceverono  la  sanzione  reale.  Frattanto  s' inasprivano  ogni  di  più 
gli  animi  ,  i  quali ,  essendo  già  quasi  rolli  tutti  i  vincoli  che  uni- 
scono sudditi  e  monarca  ,  nel  desiderio  di  novità  incominciarono 
a  trascorrere  agli  aiti  di  violenza  che  aprirono  la  lunga  serie  di 
eccessi  dai  quali  fu  spaventata  I'  Europa.  Il  popolaccio  insorse  e 
assali  il  palazzo  reale  delle  Tuillerie  ;  e  il  re  ripararsi  iu  seno 
dell'  Assemblea  nazionale  sperava  da  essa  assistenza  ;  sennonché 
questa  cedendo  alle  istanze  delle  deputazioni  popolari  mandò  il 
parlilo  di  sospenderne  le  funzioni  finché  non  fossero  statuiti  I  prov- 
vedimenti atti  ad  assicurare  la  sovranità  del  popolo,  il  regno 
della  libertà  »  della  uguaglianza..  Questo  avvenne  il  10  Agosto 
1792  ;  il  13  carcerarono  il  re  e  la  sua  famiglia  nel  Tempio.  Intanto 
la  lega  coiteli iusa  fra  I'  Austria  ,  la  Prussia,  e  Ha  Russia  a  danno 
della  Francia  ricorrendo  alle  armi  dava  iucominciarneuio  alla  guerra. 
Gli  alleali  entravano  nel  territorio  francese  ;  si  combatteva  a  valmy, 
e  a  Jeminapes  colla  peggio  dei  Prussiani  nella  prima,  e  degli  Au- 
strìaci nella  seconda  giornata.  La  Convenzione  nazionale,  succe- 
duta all'Assemblea  legislativa,  fino  dalla  sua  prima  sessione  abo- 
lendo il  reggimento  monarchico  proclamava  la  repubblica  ;  poi  fallo 
processo  al  re  lo  condannava  a  morte  come  reo  di  allentalo  contro 
la  libertà  della  nazione  e  contro  la  sicurezza  dello  Stato;  il  21 
Gennajo  .171)3,  Luigi  XVI  spirava  sul  patibolo.  Mentre  queste  cose 
avvengano  alcune  Provincie  aliene  dalle  novità  introdottesi  a  danno 
della  podestà  regia  erano  insorte  ;  la  guerra  civile  desolava  spe- 
cialmente la  Tandea;  né  cessò  fuorché  per  gli  sforzi  reiterali  del 
repubblicani,  e  con  infinito  spargimento  di  sangue.  Le  opere  della 
Convenzione  nazionale  consigliale  da  uomini  feroci  e  Intemperanti, 
come  Maral,  Danton,  Robespierre,  fecero  ^inorridire  il  mondò  e 
spopolarono  la  Francia.  Questo  fu  II  regno' del  terrore,  come  lo 
chiamarono,  e  durò  dal  3  Maggio  1703  al  27  Luglio  1794.  La  morte 
di  Robespierre  cambiò  faccia  alle  cose  ;  la  Convenzione  nazionale 
Si  piegò  a  più  moderati  principi!.  Moriva  frattanto  il  figlio  di  Luigi 
nelle  prigioni  del  Tempio ,  e  nel!"  età  di  poco  più  che  dieci  anni , 
nltlma  vittima  dei  lurori  dell'  anarchia  ,  dacché  lo  avevano  prece- 
duto nella  tomba  sua  madre  Maria  Antonietta  e  sua  zia  Elisabetta, 
morte  ambedue  sul  patibolo  di  Luigi  XVI.  Sebbene,  come  dicemmo, 
sì  fossero  mitigali  i  princìpi!  della  Convenzione  I  nemici  di  quel 
reggimento  tramavano  la  sua  rovina;  sennonché  lo  ingegno  di 
Barras,  uno  dei  membri  più  chiari  di  quel  governo  ,  e  il  coraggio 
di  Napoleone  Bonaparle  valsero  a  reprimere  io  sforzo  dei  sollevati 


DELL»  FRAJiCIÀ 


587 


nella  giornata  del  13  vendemmiale  (S  Ottobre  17!)3).  Questo  fu  il 
primo  passo  del  futuro  imperiture  dei  Francesi  in  quella  fortunosa 
carriera  che  lo  condusse  al  sommo  della  gloria  e  dell'  infortunio. 
Chiamalo  al  comando  delle  soldatesche  della  Convenzione  il  gin- 
vino  Bonaparte,  già  chiaro  per  la  presa  di  Tolone  dovuta  alla  sua 
perizia  nell'arie  di  dirigere  l'artiglierie,  la  prnnia  ed  energica 
sua  difesa  delle  TuiNerie  in  quella  giornata  salvò  il  governo,  e  gli 
frullò  il  grado  di  secondo  generale  dell'  corrilo.  Frattanto  si  for- 
mava il  Direttorio  ,  governo  di  cinque  membri  cui  era  affidalo  il 
potere  esecutivo,  inculi'':  quello  ili  i';ir  leggi  risiedeva  nel  consiglio 
degli  Anziani,  ed  in  quello  dui  CimjUi'r.i-ntn  (I  -  Niivp.nihre  17!l'i). 
Questa  forma  di  reggimento  durò  (ino  al  12  brumale  (0  Novembre 
1799),  e  gli  succede,  la  eosiiumnne  detta  dell'anno  Vili  della 
repubblica,  che  affidava  le  redini  dello  Stato  a  tre  consoli  dei  quali 
il  primo  fu  Itonaparte.  La  caduta  del  hircllnrio  chiuse  il  periodo 
della  rivoluzione,  ed  appago  i  desirierii  della  Francia,  cui  si  era 
reso  odioso  quel  ro^iiiienfo  p lt  hi  sua  imperizia.  Coututtociò  sullo 
di  esso  si  compirono  falli  di  grandissima  imrmrianza.  Le  viuorie 
di  Napoleone,  fatto  generalissimo  dell'  esercito  iialico,  condussero 
ni  preliminari  di  pace  di  Lenben,  pni  al  trattalo  di  campo  Formio 
(  17  Ollnbre  1797  )  pel  quale  la  Francia  olicnne  i  Paesi  Bassi  ,  e 
!e  isole  Jonie,  mentre  Milano,  Mantova,  Modena,  s'aggiungevano 
alla  repubblica  Cisalpina;  si  effettuò  la  spedizione  d'Egitto  sodo 
il  comando  di  Bonaparte  (  1798)  ;  la  quale  spedizione  se  fu  glo- 
riosa per  le  armi  francesi ,  nessun  vantaggio  fruttò  dal  lato  della 
politica,  e  forse  fu  dannosa,  perchè  la  lontananza  del  gran  capita- 
no e  dell'esercito  conquistai  ore  rese  più  audace  la  seconda  lega 
formatasi  contro  la  Francia  Ira  l'Inghilterra,  la  Russia,  molti  Slati 
della  Germania  ,  Napoli ,  Portogallo  ,  Turchia,  e  Slati  Barbereschi'' 
(  8  Aprile  1709  ).  Quesio  era  lo  sialo  delle  cose  quando  Bonaparte 
tornando  improvvisamente  dall'  impresa  ri'  Edilio  ridusse  in  sua 
mano,  come  già  dicemmo,  tutta  la  somma  del  potere  rovesciando 
il  direltorio.  Ed  era  ben  tempo,  dacché  le  vittorie  degli  Austriaci 
e  dei  Russi  minacciavano  rapire  alla  Francia  non  solo  il  frullo  dei 
suoi  sforzi,  ma  ed  anche  la  sua  esistenza  come  nazione.  Bonaparte 
continuando  la  guerra  nella  sua  qualità  di  primo  Console  passò  le 
Alpi,  vinse  a  Marengo  gli  Austriaci,  i  quali  scendili  allra  volta  ad 
Huhenlinden  dal  generale  Mnrcaù  dovettero  sottoscrivere  il  Imitalo 
di  Luneville  (9  Febbrajo  1801  )  pel  quale  si  confermarono  le  ces- 
sioni fatte  alla  repubblica  Francese  dal  trattalo  di  Campo-Formio. 
Tornate  le  cose  in  pace  da  questo  tato  Napoleone  volse  il  pensiero 
al  ristabilimento  della  religione  in  Francia  handila  dal  governo  ri- 
voluzionario per  sostituirvi  il  eulto  della  Ragione;  e  il  concordato 
segnatn  tra  il  primo  console  e  il  pontefice  Pio  VII.  restaurò  la  fede 
cattolica  in  Francia  come  religione  dello  Stalo  (1S  Agosto  1801  ). 
In  seguito  (  nel  1802  )  si  conchiudeva  la  pace  col  Portogallo,  colla 
Russia  e  colla  Turchia  ;  il  trattalo  di  Amiens  aggiustava  un  mo- 
mento le  cose  coli'  Inghilterra  e  la  Spagna,  in  questo  anno  mede- 
simo un  seuatusconsulio  organico  rieleggeva  Bouaparle  primo  con- 
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me  proludo  conoscitore  della  umana  uaiura.  unii  ignorava  tu  furza 
di  curii  nomi.  Quindi  è  che  intese- a  procurarsi  olire  il  pniere 
reale,  anche  il  iridio,  che  lo  cwilìTma  e  lo  rende  pili  slabile  e  du- 
raturo. Sennonché  volendo  liillavia  Mandile  i  si'iitiwenli  degli  amici 
della  libertà  si  contornava  ilei  tìtolo  nuovo  d'imperatore  dei  Fran- 
cesi ,  serbami  a  simulacro  dei  drilli  del  popolo  un  senato  ,  uu 
corpo  legislativo,  un  tribolato  (2  Dicembre  180*  ).  Alla  corona 
imperiale  di  Francia  Napoleone  Uni  l'anno  dopo  quella  del  reguo 
Iialk-o,  già  repubblica  Italiana.  L'  Austria,  la  Russia  e  la  Svezia  si 
mossero  per  impi  lin  e  la  preponderanza  etm  la  Francia  acquistava 
per  1'  unione  di  quelle  due  corone.  Le  ostilità  cominciarono  I'  8 
del  mese  di  Ottobre,  e  i  Francesi  viucitor:  occuparono  Vienna, 


della  Francia;  la  baviera  ed  il  Vurlemberg  si  proclamarono  regni. 
Poi  nell'  anno  1W1IÌ,  Napoleone  fece  re  di  Napoli  suo  fra  lei  lo  Giu- 
seppe, re  di  Olanda  Luigi,  e  distruggendo  l'amico  impero  germa- 
nico l'ondò  la  Confederazione  del  Urlio  alla  quale  aderirono  molti 
Siati  tedeschi  ,  mentre  egli  se  ne  dichiarava  proiettore.  Frattanto 
una  nuova  lega  era-i  formala  tra  la  Prussia  ,  la  Svezia,  e  la  Rus- 
sia :  ma  i  Prussiani  furono  vìnti  a  Jena;  i  Russi  a  Friedlaud  ;  e 
i  confederati  chiesero  ed  ebbero  pare  a  Tilsit.  La  Prussia  cede 
alia  Framia  tulio  quanto  possedeva  fra  il  Reno  e  l'Elba,  mentre 
la  Russia  abbandonava  a  N  pò  leone  la  Repubblica  settinsulare,  e  il 
ducalo  di  Jcver  all'  Olanda.  Allora  fu  creato  il  nuovo  regno  di  Ve- 
stfalia di  cui  Napoleone  investi  il  suo  minor  fratello  Girolamo.  Nel 
11:07,  l  Francesi  occuparono  il  Portogalli»  ;  ma  nel  1809  lo  devel- 
tei  o  abbambinare  agli  Inglesi.  Cosi  la  Spagna  ebbe  a  subire  anche 
essa  il  giogo  del  conquistatore,  quando  per  la  rinunzia  furiala 
che  glieue  fecero  quei  Borboni  egli  s' insignorì  di  quel  irono  ,  e 
vi  pusc  Giuseppe,  che  cede  per  ciò  la  corona  di  Napoli  al  gran- 
duca di  Berg,  Gloiai.vhino  Murai,  cognato  di  Napoleone.  Seitnon- 
cbè  gli  Spaglinoli  aliboneoli  da  ente-la  straniera  dominazione  si 
levarono  in  armi,  e  ajuiaii  dagl'  inglesi  dopo  una  lolla  di  sette 
anni  poterono  costringere  gl'invasori  a  sgombrare  de  uni  li  va  mente 
dal  regno. 

Frattanto  una  nuova  guerra  erasi  accesa  Ira  la  Francia  e  l'Au- 
stria la  quale  combattuta  colla  peggio  di  questa  Boi  col  trattalo  di 
Vienna,  pel  quale  la  Francia  s'  ingrandì  di  nuove  Provincie  lolle 
alla  sua  nemica.  Cosi  col  pretesto  ebe  il  pontefice  non  aveva  vo- 
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lido  dichiararsi  contro  1'  Inghilterra,  le  truppe  francesi  invasero  lo 
.Stati)  della  C.tiiesa  die  divenne  provincia  del  grande  impero.  Il  ma- 
trimonio di  Napoleone  con  una  arciduchessa  d' Austria  parve  co u- 
fennare  1"  amicizia  dei  due  popoli,  e  assicurare  i  destini  dell'  im- 
pero, tanto  più  die  dopo  un  anno  uaique  da  quelle  nozze  uu  tìglio, 
cbc  ebbe  il  tìtolo  di  re  di  noma.  La  potenza  dì  Napoleone  giunta 
in  qucsl'  epoca  al  suo  colmo  incominciava  a  declinare.  1  muli  gra- 
vissimi derivali  dalle  guerre  continue,  le  offese  l'atte  al  sentimento 
nazionale  dei  popoli  sottoposti  al  sjiogn  di  Francia,  le  sconfina 
toccate  in  Ispagna,  che  scornavano  l'opinione  della  sua  Forza,  tutta 
queste  cagioni  riunite  concorsero  a  suscitare  contro  Napoleone 
I'  odio  delle  nazioni  oppresse  dalla  sua  ambizione,  le  quali  nuJI'aM 
irò  aspettavano  che  una  occasione  propizia  per  insorgere.  Questa 
o.  castone  fu  la  guerra  di  ttussia  (  1812  ) ,  nella  quale  I'  arte  del 
{iran  capitano  e  il  valore  delle  sue  truppe,  inefficaci  cooiro  la  ne- 
rezza degli  elementi,  non  poterono  salvare  da  una  quasi  totale 
distruzione  il  più  grande  esercito  de'  tempi  mollerai.  Ora  s'  ap- 
pressavano tempi  difficili  pel  Grande  cui  tutto  nuora  era  andato  a 
seconda.  1  suoi  alleali  lo  ahliaiidonarólio,  o  gli  si  volsero  avversi  j 
lauto  tu  l'accordo  di  questi  che  non  polendo  resistere  all'Europa 
in  lì  era  collegata  a  suo  danno  egli  dovette  cedere  ed  abdicare  (18U). 
A  colui  <he  »  respirava  a  siculo  in  Europa  ■  altro  non  lasciarono 
che  lo  augusto  asilo  dell'  Isola  d'  Elba,  mentre  tornavano  in  Fran- 
cia 1  Borboni,  e  risaliva  sul  trono  dei  suoi  maggiori  il  re  Luigi 
XVIII,  fratello  dell'  infelice  Luigi  XVI. 

lo  quesito  grande  mutamento  la  Francia  perdè  tulle  le  conqui- 
ste di  Napoleone,  ma  rileuue  1  confini  del  1702,  ed  ebbe  dalla  sa- 
viezza del  nuovo  re  una  costituzione  consentanea  ai  nuovi  bisogni 
del  popolo,  l'aveva  la  qoieie  duratura  quando  Napoleone  abbaudo-  . 
nanuo  il  suo  ritiro  dell'Elba  sbarcava  al  golfo  Juan,  e  ravvivando  ■ 
nei  suoi  partigiani  la  memoria  delle  sue  glorie  passate  s'apriva  di 
nuovo  la  strada  a  Parigi,  ed  al  trono  (dal  1  al  £0  Marzo  ìSiii). 
ila  questo  nuovo  regno  uon  poteva  stabilirsi  senza  incontrare  po- 
tentissimi ostacoli-  Le  potenze  europee  ,  che  avevano  segualo  'a 
pace  di  Parigi  (50  Maggio  1814)  prevedendo  lo  conseguenze  di 
questo  evento  si  mossero  per  mantenere  1'  opera  loro.  Napoleone 
vinto  a 'Waterloo  dovette  abdicare  di  nuovo;  poi  in  mano  agi'  In- 
glesi Univa  la  fortunosa  sua  vila  a  S.  Elena  Ira  le  angoscte  dello 
esilio  (  b'  Maggio  1821  ).  Così  ebbe  fine  il  regno  detto  dei  cento 
(Homi  (  dal  20  Marzo  all'  8  Luglio  181Ii  )■  Luigi  XVlll,  ritornando 
a  Parigi  la  mercè  degli  alleali,  dovette  sottoscrivere-  il  secondo 
trattalo  dì  Parigi  (  20  Novembre  )  ,  pel  quale  la  Francia  fu  ridona 
ai  suoi  auliihi  contini  tìd  171)0,  obbligala  a  un'  imposta  verso  le 
potenze  confederale  di  701)  milioni  di  franchi,  ed  ha  manlenere  uu 
corpo  di  truppe  straniere  ferme  a  presidio  delle  sue  provineie,  le 
quali  vi  rimasero  fino  al  congresso  di  Aquisgrana  (9  Ottobre  18*8} . 
Il  15  Febhrajo  1820  moriva  il  duca  di  Berry  ucciso  da  Louvel ,  e 
il  29  Settembre  dell'anno  medesimo  nasceva  il  duca  di  Bordeaux 
sola  speranza  del  ramo  maggiore  borbonico  per  la  successione 
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del  Irono  Dopo  queir  epoca  1  Talli  principali  della  storia  di  Fran- 
cia Duo  alla  rivoluzione  di  luglio,  sodo:  la  guerra  di  Spagna  latta  ' 
per  sostenere  le  ragioni  di  Ferdinando  VII  contro  I  costituzionali 
((825)  ;  la  morie  di  Luigi  XVIII,  e  l' innalzamento  al  irono  del  suo 
fratello  Carlo  X  (1824),  l'  assedio  e  la  presa  d'  Algeri  e  la  conqui- 
sta di  quella  reggenza  (1830).  Adesso  accenneremo  brevemente  i 
Tatti  principali  della  storia  di  Francia  dalla  caduta  del  ramo  primo- 
genito dei  lìorboni,  lino  alla  dieh iaraz ione  della  forma  repubblicana, 
per  parie  del  Governo  Provvisorio  confermata  dalla  prima  Assem- 
blea, e  al  bando  del  secondo  ramo  bnrhontco  o  di  Orleans.  È  nolo 
come  nel  lungo  periodo  della  Itistaurazione  {  dal  * 8i S  al  1830  )  il 
governo  Fosse  travagliato  senza  tregua  dalle  mene  dei  parlili  che 
dividevano  la  popolazione  ed  opponevano  ostacoli  incessanti  agli 
sforzi  dell'autorità  per  calmare  le  passioni  e  riparare  ai  mali  della 
guerra  e  della  conseguente  invasione  straniera.  Carlo  X  succeduto, 
come  abbfam  dello,  al  suo  fratello  Luigi  XVIII  (  (821)  conobbe 
come  senza  energici  provvedimenti  non  sarebbe  mai  slata  spera- 
bile la  quiete  dalla  quale  dipendeva  la  prosperila  dello  Stato,  scopo 
del  suoi  pensieri.  Perché  la  borghesia,  come  chiamavano  la  classe 
dei  benestanti,  favorita  più  specialmente  nello  sviluppo  della  indu- 
stria e  del  commercio  aveva  acquistato  tale  preponderanza  nella 
amministrazione  e  direzione  delle  bisogne  dello  Stato  che  sovente 
la  poneva  in  aperta  conlradizione  colle  mire  del  governo;  e  cosi 
fomentava  i  mali  umori  che  u  ecessa  ria  mento  dovevano  covare  in 
una  società  travagliala  da  lami  c  si  diversi  pensieri.  Le  ose  es- 
sendo giunte  a  questi  estremi  ricltfedevasi  un  rimedio  efficace,  e 
poiché  la  Carla  porgeva  al  re  nell' articolo  it  il  mezzo  di  tem- 
perare gli  abusi  della  libertà  ,  Carlo  X  se  ne  valse  e  puhblicó  le 
sue  ordinanze  già  conosciute  (  23  luglio  (830)  che  sospendevano 
la  Costituzione  del  paese.  È  nolo  quali  furono  le  conseguenze  di 
quest'  atto  legale  di  Regia  autorità.  Di  qui  quella  parte  delta  po- 
polazione di  Parigi  già  agitala  dall'opposizione,  la  quale  colla  do- 
manda di  una-riforma  elettorale  ,  colie  sue  proteste  ,  colla  dimo- 
strazione progettata  nel  banchetto  riformista,  si  era  già  costituita 
in  aperta  lolla  col  governo,  insorse  volendo  far  credere  di  difen- 
dere la  Carta.  Sennonché  le  passioni  e  gli  interessi  privali  venuti 
in  campo  impressero  a  quel  molo  una  direzione  più  favorevole  alle 
mire  di  un  partito.  Carlo  X  abdicò;  fu  chiamalo  re  Luigi  Filippo 
capo  del  ramo  d'Orleans  (8  Agosto  1830  ).  Sennonché  quelle  pas- 
sioni che  avevano  travagliato  il  regno  del  primo  ramo  Borbonico, 
e  ne  avevano  procuralo  la  caduta,  adesso  si  volsero  contro  il  suc- 
cessore di  quello.  Dicioito  anni  di  pace,  e  di  prosperità  non  ba- 
starono a  soddisfare  uli  ^ìiw^ì  inmaziniti  di  novilà.  Una  sommossa 
Insorta  in  Parigi  (  24  febbraio  1848)  volle  decaduto  dal  trono  lo 
sventurato-  Monarca,  fu  costretto  ad  andare  esule  dal  regno.  In 
quei  frangente  al  regime  monarchico  fu  sostituita  la  repubblica  de- 
mocratica ,  e  dall'Assemblea  Costituente  proclamalo  a  Presidente 
di  essa  Luigi  Napoleone  Ftonaparte  (  10  dicembre  )  il  quale  dalle 
mene  e  dagli  intrighi  dei  suoi  avversari  fu  indotto  al  colpo  di 
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Sialo  del  2  dicembre  18S1 ,  pel  quale  gli  fu  conferita  una  specie 
di  dittatura  di  cui  gìovossì  per  disciogliere  1'  Assemblea  Nazionale 
ed  il  Consiglio  di  Sialo,  per  ristabilire  il  suffragio  universale,  ed 
abrogare  la  legge  del  31  maggio,  per  attribuirsi  la  presidenza  per 
dieci  anni  e  nominare  come  moderatore  del  suo  potere  un  Senato 
ed  un  corpo  Legislativo.  Passarono  iu  tale  sialo  le  cose  pel  corso- 
appena  d'un  anno,  Impercioccbè  il  Senato  ,  cui  la  revisione  in- 
combeva della  costituzione,  fu  di  parere  ebe  pel  bene  universale 
poste  da  banda  certe  forme  di  governo  instabili  sempre  e  malferme, 
si  devenisse  ad  un  regime  governativo  che  avesse  In  se  gli  ele- 
menti d' una  maggiore  stabilita,  e  proposto  alla  approvazione  della 
nazione  il  progetto  di  ristabilire  ereditaria  a  favore  del  presidente 
Luigi  Napoleone  la  imperiale  dignità  (  7  novembre  18S2  )  il  popolo 
francese  convocato  ne' suoi  comizj,  (21,  22),  sanzionò  con  circa 
olio  milioni  di  voli  favorevoli  il  plebiscito- Il  nuovo  imperatore  ri- 
conosciuta valida  la  proclamazione  di  Napoleone  II.  falla  dal  Se- 
nato, allorquando  Napoleone  I.  la  corona  depose  e  lo  scettro,  as- 
sunse il  titolo  di  Napoleone  111  (  2  dicembre),  e  ricominciala  la 
dinastia  Napoleonica. 
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MONARCHIA  DANESE 


1  osizione  astronomica.  Long.  or. ,  fra  S°  14'  e  fl*  57'. 

/.ai.  ,  fra  53°  ti'  e  S7°  4E>'. 

dimensioni  della  parte  continentale.  Maggiore  lunghetta  , 
dal  cupo  Skagen  nel  baliagijio  rt'Aalborg,  Uno  alla  riva  diritta  del- 
l' lilba  noi  Dilmarsrheu,  -2nò  miglia.  Maggiore  larghezza,  dalle  Ti- 
cinanze  di  Agger  nel  ballasgio  di  Thistcdl  sul  mare  del  Nord,  Duo 
a. !iì  vicinanze  di  Aalsoe  nel  baliaggio  di  Aarbuus  sul  Cattegat,  9B 
miglia. 

concini.  Al  nord,  lo  Pkager-Hack  o  mare  di  Danimarca,  ed 
il  Catiegat  ;  all'  est,  il  Cattegat,  lo  sireuo  del  Sund,  il  Baltico  ed 
i  possessi  della  casa  di  Medile  mburgo  ;  al  sud,  il  regno  di  Annover; 
all'  ovest,  il  mare  del  Nord. 

montagne  La  parie  europea  di  questa  monarchia  non  ha 
che  colline,  ad  ec.ezifiio  tU-i  monti  ctie  si  trovano  nell'Arcipelago 
di  Peroer  riguardati  come  dipendente  geografiche  del  Sistema 
IìmmMCO  ;  il  pmiio  culmiiianle  di  questi  è  il  monto  Slatterind, 
allo  tì'J  leso  nell'  isola  Slroemoc.  V.  alle  pag.  70,  71. 

ifloj.E  Questo  sialo  ne  ha  molte,  anzi  esse  formano  la  sua 
parie  primipule  e  la  più  florida.  Le  più  considerabili  sono  le  se- 
guenti classale  seminio  i  muri  ai  quali  apparìcugono  : 

Nel  mure  ll;iHie.o  e  nel  Halle;!!]  [  si  trovano:  Y  Arcipelago 
Danese,  situato  tra  la  Gozia  e  l'  Jutland  ;  le  isole  principali 
di  cui  si  compone,  sono:  Scetand  a  Zelanda  Fyen  o  Fionìa  , 
Falstei^  Laaland,  Femcrn,  Mocn,  l.angeland,  Arroe,  Als  a  Sam- 
*oe  ;  quindi  Bornholm,  in  mezzo  al  baltico,  ed  Anhott  e  Ltsot, 
in  mezzo  al  Cattegat,  le  quali  possouo  considerarsi  come  le  ipo- 
radi  di  questo  ai  ti  pelago. 

Nel  mare  del  Nord  si  trova  -.l'Arcipelago  J  ut  lande  se. 
Situato  lungo  la  cosili  incidentale  dell'  Jutland  ,  le  isole  principali 
di  cui  si  compone,  sono:  Fanoc,  Romoe,  Folti-,  Amron,  Pctworn 
e  riordstrand, 

Nell'Oceano  Atlantico  Settentrionale  si  trova  :  V  Arcipelago 
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[olici,  ed  in  numero  anche  minore,  degli  ITerrnlivtleri,  dei  Cal- 
vinisti e  dei  Mennoniti 

oovewio.  La  Danimarca  era  lino  dal  ICtìl,  In  virili  della  legge 
Al  sovranità,  chiesta  da!  popolo  istessn,  una  uirmarchia  assoluta 
Nel  178H  fu  abolita  la  servitù  ,  e  nel  ÌS3I  il  re  stabilì  dogli  Slati 
provinciali  e  la  I. berta  della  stampa.  M  due  ducali  di  Hol stelo  e  .li 
i.aiicuhurgo  ,  rbe  formami  parie  della  <;nnfrdrr;uioiie  Germanica, 
la  uobillà  gode  ili  grandi  prmirpi  n  re  di  liatiiniarca,  come  duca 
di  Holsteio  e  di  Laueiiburgo,  e  membro  della  Confederai  Ione  cer- 

rOATEtit  e  porti  militari  l.e  tre  principali  piazze  forti 
di  ijuirsio  Slato  sono  :  Copenaghen  cnlla  cittadella  di  f'rtderlksha- 
ren  pi!  il  forie  dello  Tre  forcine  (Trekroner);  Hendsbwgo ,  e 
Uronborg  ,  presso  Klseneur.  l.e  prime  due  si  trovano  nell'  isola 
Seeland,  I'  ultima  nel  ducato  di  Hnlstein.  Vengono  quindi  Nyborg, 
Dell'  isola  di  Fionia  ;  Frederist  o  Fredcricia  e  Fiadslrand,  presso 
Fredenkshaven,  nell'  Jutland  Settentrionale  ;  Frederiksort,  nell'Ju- 
lland  Meridionale  ;  Sorsoer,  nell'isola  Seeland,  e  Crìsliamsoe  pres- 
so 1'  ìsola  Bornhulm.  Il  principale  porlo  militare  di  tutta  la  mo- 
narchia è  Copenaghen,  nell'  isola  Seeland. 

forti  e  citta'  commercianti.  Le  principali  piazze  com- 
merciami di  questo  Stalo  così  porli  propriamente  detti,  come  citta 
prossime  al  mare,  sono:  Copenaghen  ed  Elseneur,  nell'  isola  See- 
land; Altana,  nel  ducalo  di  Holslein;  Flensburgo  ;  nell' Jutland 
Meridionale;  e  Aarltuus,  nell'Jutland  Setieniriunale.  Vengono  quindi 
Kiel,  Rendsburgo  e  Gluekttadt,  nel  ducalo  di  Holsieiu;  Tonnina 
o  Tonningen,  Tandem,  Schleswig,  Hadentev  e  Apenrade ,  nel- 
1'  Jutland  Meridionale  ;  Aalbarg,  Rauders,  Horsent  e  Frederits  a 
Fredericia,  nell' Jutland  Settentrionale  ;  e  Ha Uun db org,  nell'isola 
Seeland. 

Divisione  adi wibibtratita  La  monarchia  Danese,  quanto 
ni  suoi  possessi  europei,  è  attualmente  divisa  in  cinque  Provincie, 
suddivise  in  Aut  o  prefetture,  in  Stàder ,  o  divisioni  di  città,  in 
distretti  nobiliari  ,  ec.  Le  provi» eie  sono  :  1."  La  Danimarca  pro- 
priamente delia,  o  Arcipelago  Danese.  2."  L' Jutland  (Jutland 
settentrionale).  3  °  Il  bucato  di  ScnLE&wic  (Jutland  meridionale); 
i."  e  8."  I  ducati  di  Hol stein  e  di  Lauenbuhgo,  che  forman  parte 
della  Confederazione  Germanica.  Per  la  descrizione  particolare  delle 
varie  parli  dello  Sialo  ci  atterremo  anche  per  questa  volta  all'an- 
tico sparli  mento,  mancandoci  dati  certi  sulle  attuali  suddivisioni. 

il  REGNO  DI  DANIMARCA  si  compone  dei  seguenti  paesi  che 

L'  Isola  Seeland  o  Zelanda  ,  divisa  nei  baliaggi  di  Copena- 
ghen, da  cui  dipendono  le  isole  Amak  e  Saìtholm;  di  Frederik- 
sborg  ;  di  Holbek  ;  di  Saroe  e  di  Praestoe,  da  cui  dipende  l'Isola 

L'  Isola  Bornbolh,  che  forma  il  baliaggio  di  Bornholm 
L'  Isola  Falstek  e  Laaland  che  insieme  formami  il  baliaggio 
di  Marito. 
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■  L'  Isola  Fionia,  divisa  nei  baliaggi  di  Odensee  e  di  Svendborg, 
da  cui  dipendono  le  isole  Lnngclacd  e  Thorseng. 

L*  Jutland  Settentrionale,  diviso  nei  baliaggi  di  njoring,  da 
cui  dipende  l' isola  Lesoe  ;  di  Aalborg  ;  di  T/tisted,  da  cui  dipende 
1'  isola  Morsoe  ;  di  Viborg  ;  di  Randers  ,  da  coi  dipende  I'  isola 
Annoti;  di  Aarhwu:  di  Skanderborg  ;  di  Ve  ile  ;  di  Ringkjobing; 
e  di  Ribe,  da  cui  dipendono  le  isole  Tanoc,  Amrom  ,  e  parie  di 
quelle  di  Romoe,  Syll  e  Foer. 

L'  Arcipelago  dì  Feiioer,  rhe  forma  il  baliaggio  ili'Feroer. 

I  DUCATI  si  compongono  dei  seguenti  paesi,  ebe  sono: 

L'  Jutland  Meridionale  o  Ducato  di  Sculeswig  ,  diviso  nelle 
sezioni  amminisiraiive  di  Gottorp  ;  di  Flensburgo  ;  di  Tondcrn  , 
da  cui  dipende  parie  delle  isole  di  Koer  e  Syll  ;  di  Apenrade  e 
Lygumkloster  ;  di  Haderslew  o  Hadertleben,  da  cui  dipende  parie 
della  isola  Romoe;  di  Bytten  e  Stapellwlm  ;  di  Husum,  Brcdsted 
ed  Eidersted  ,  da  cui  dipendono  le  isole  di  pclworu  e  Nordsiraud  ; 
e  nel  distretti  separali  di  Ekernforde,  di  Cappelli,  ec. 

L'  Isola  Arboe,  che  forma  la  sezione  ammiuislraliva  di  -4rroe. 

L'  Isola  Alb,  divisa  nelle  sezioni  ani  mini  strali  ve  di  iVord&orfl 
fi  di  Sonderborg. 

L*  Isola  Femern  ,  che  forma  la  sezione  amministrativa  di  Fe- 
tnern. 

II  Ducato  di  Bolstein,  diviso  nelle  sezioni  amministrative  di 
Sleinborg  ;  del  Paese  del  Ditmarsches  ;  di  Rendsbwgo  ;  della  Con- 
tea di  Ranzau;  della  Signoria  di  Pinneberg  ;  di  Attoria  ;  di 
tìeinbek,  Trittau  e  Trcmsbuttel  ;  di  Rethvisch,  Reinfeld  e  Travcn- 
dal;  di  Segeberg;  di  P/cumunsler  ;  di  Plocn  e  Arensboek  ;  di  Bor- 
desholm,  Kiel  e  Kronhagen  ;  di  Cismar  ;  e  nei  distretti  separali 
di  Preetz,  di  Lutjenburgo  di  Neustadt,  ec. 

Il  Dogato  di  Lauenbuhgo,  diviso  nelle  sezioni  amministrative 
dì  Ratzeburgo;  di  Lauenburgo  ;  di  Steinltonl  ;  di  Schwarzenberg 
e  nel  distretto  separalo  di  Moreln.  Questi  due  ducati  appartengono 
alla  Confederazione  Germanica. 

citta'  capitale.  Copenaghen*  Dell'  isola  Seeland. 

topografia.  Le  cillà  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  que- 
sto Sialo  sono  I  seguenti  : 

Nell'isola  Seeland  o  Zelanda:  Copenaghen,  Copenhagen,  o  Co- 
penhaguen.  già  nel  baliaggio  del  suo  nome,  oggi  capoluogo  di  pre- 
fettura, costruita  parie  nell'isola  Seeland,  e  parte  in  quella  d'Amali, 
separate  da  un  piccolo  braccio  di  mare  che  vi  forma  un  buon  por- 
to,  il  primo  per  la  marina  militare,  difeso  all'ingresso  dal  forte 
delle  Tre  Corone  (  Trehroner),  coslruilo  in  mezzo  all'onde  sopra 
un  banco  di  sabbia;  grande  e  bella  cillà  fortificala,  la  più  ind.  a 
comm.  della  monarchia,  serie  d'  un  vescovo  luterano  e  capitale  di 
lutto  il  regno,  con  una  università,  un  osservatorio,  diverse  ricche 
biblioteche  ed  un  gran  numero  di  nitri  importanti  leti.  Isilt.,  con 
vasii  carnieri  e  magazzini  da  costruzione,  con  una  vasia  ciil.idella 
chiamala  Frederikshavn  ,  e  con  127,000  abitanti.  La  parte  più  pic- 
cola della  «Uà  situata  sull'isola  Amali,  chiamasi  Cbrlsiiirnsliavu  ;  il 
restarne  porta  il  nome  di  Kiobcnbavu,  e  si  suddistingue  in  Città 
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Vecchia  e  Città  nuota;  quest'ultima  chiomata  nelle  carie  officiali 
Friderikstad,  ò  veramente  magni  Oca,  e  può  paragonarsi  con  i  mi- 
gliori quartieri  delle  grandi  capitali  dell'Europa.  Molle  strade  sono 
situate  lungo  i  canali  ;  altre  lungo  il  mare  c  tulle  hanno  dei  mar- 
ciapiedi ;  le  più  belle  sono:  Gotiiersgade  e  Nyhavn,  Slore,  Kongen- 
sgude,  Amalicgade,  Frederisgade,  Kroupriudsessegade ,  Ostergade, 
Drouniugensivergado ,  ed  Holmens  Canal.  Tra  il  gran  numero  di 
cdiBzii  che  adornano  questa  capitale,  sono  da  osservarsi  i  cinque 
magnifici  palazzi  reali,  cioè:  Cbrisliausborg,  incendiato  nel  1799, 
ed  oggi  ricostruito  ;  Amalienborg  composto  di  quattro  palazzi  di- 
stinti ,  ove  risiede  la  famiglia  reale  dopo  l' incendio  del  precetti- 
le; Itoseuborg,  ove  si  conserva  una  delle  più  ricche  collezioni  di 
medaglie  dell'  Europa  ;  esso  è  annesso  ad  un  grazioso  giardino  che 
serve  di  pubblico  passeggio:  Cliarlottenborg ,  ove  sono  siale  sta- 
biliie  l'accademia  delle  belle  ani  eie  scuole  di  disegno;  e  quello 
chiamalo  del  Principe ,  ove  risiede  il  tribunale  supremo.  Vengono 
quindi  le  vaste  fabbriche  dell'università,  il  palazzo  pubblico,  il 
palano  del  principe  Federigo  Ferdinando,  anticamente  palazzo  di 
llernstorff,  il  palazzo  dell'  uffizio  delle  poste,  la  zecca,  il  teatro,  la 
borsa,  lo  spedalo  dello  di  Federigo,  lo  spedale  generale,  il  grande 
spedale  militare,  la  vasta  caserma  dell' infanteria,  le  caserme  della 
marina,  e  non  ultimo  tra  gli  ed  ìli  zi  i  degni  di  menzione,  il  palazzo 
di  cristallo  per  I' esposizione  nazionale,  decretalo  dal  re,  ad  imi- 
tazione di  quello  di  Londra  ,  ed  eretto  sul  locale  aperto  della  ca- 
vallerizza del  palazzo  di  Christiansborg  ;  e  fra  I  palazzi  appartenenti 
ai  particolari  quelli  del  come  di  Schimmelmaun,  del  duca  di  Gluck- 
stadl  (  Decazcs),  delle  famiglie  Tholl,  Makvay  ed  Eriksen.  E  pure 
da  osservarsi  la  magnifica  colonna  ,  adorna  di  belle  sculture  e  di 
quattro  staine,  Innalzala  alla  Bue  del  passato  secolo  di  faccia  alla 
porla  d'  Ovesl  sulla  sirada  di  Frederiksberg,  per  rammentare  la  li- 
bertà accordala  ai  conladini.  Tra  le  chiese  si  distinguono  quella 
della  Beala  Vergine,  ricostruita  dopo  l'incendio  del  1807  ,  nella 
quale  si  trovano  tredici  statue  colossali,  opera  di  Thorvaldsen,  rap- 
presentanti Gesù  Cristo  che  è  in  marmo  ed  i  dodici  Apostoli  che 
sono  intuirà  di  creta;  quella  del  Salvatore,  la  più  bella  della  citta, 
con  un  magnifico  campanile;  quella  delta  Trinità,  considerabile  per 
la  sua  bella  cupola,  in  cui  si  conserva  la  biblioteca  dell'  università 
ed  il  gran  globo  di  Tyco-Brahe ,  e  per  il  suo  gran  campanile,  co- 
nosciuto col  nome  di  Torre  Tonda,  che  serve  per  osservatorio  e 
vi  si  può  montare  in  carrozza  ;  quella  della  guarnigione,  e  la  ma- 
gnifica cappella  nel  palazzo  reale  dì  Chrisliansborg.  Questa  città 
conia  diverse  piazze  ;  le  più  belle  sono  :  la  nuova  piazza  reale,  ove 
si  trova  la  statua  equestre  di  Cristiano  V,  quella  del  palazzo  reale, 
d'  Amalienborg,  decorata  della  statua  equestre  di  Federigo  V,  quella 
di  Gammeltov,  adorna  di  una  bella  fontana  ;  e  quella  d'Amagertorv, 
Nei  contorni  immediali  di  Copenaghen  è  situata  la  maguiflca  villa 
reale  di  Frederiksberg,  annessa  ad  un  delizioso  giardino,  che  nel- 
I"  estate  serve  di  pubblico  passeggio.  —  Roeskilde ,  cìuà  di  4,000 
abit.,  notabile  per  la  sua  cattedrale,  che  è  il  più  bel  monumenio 
gotico  di  Danimarca,  e  per  essere  stala  la  capitale  della  monarchia 
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dal  X  finn  alla  mela  del  XV  secolo.  —  Elseneur  o  Helsingor,  nel 
baliaggio  di  Frederibsborg ,  sullo  streilo  del  Sund ,  ehe  in  quesiti 
punlo  non  ha  più  di  un  miglili  e  mezzo  di  larghezza,  piccola  eiltà 
ind.  ed  assai  comm.,  roti  un  liceo,  un  porlo  C  9,000  abit.  ;  tulio 
le  navi  che  vanno  dal  Baltico  nel  mare  del  Nord,  c  viceversa,  tra- 
gittano ordinariamente  per  il  Sund  ,  e  sono  obbligale  ,  a  motivo 
della  estrema  bassezza  delle  acque  dalla  parie  di  Svezia  ,  di  pas- 
sare per  quesia  cillìi,  ciò  che  la  renile  padrona  di  questo  stretto  ; 
.essa  È  inoltre  il  più  corto  e  frequentato  passaggio  per  andare  dalla 
Danimarca  nella  Svezia  e  viceversa.  Gli  altri  due  stretti,  chiamali 
Grand  e  Piccolo  Beli,  che  pongono  parimente  in  comunicazione 
il  Cattegai,  diramazione  del  mare  del  Nord  col  Gallico,  sono  mollo 
pericolosi,  e  perciò  pochissimo  frequentali.  Nelle  adiacenze  di  El- 
seneur trovasi  la  magnifica  e-  formidabile  Tortezza  di  Kronborg,  la 
cui  popolazione  è  tutta  militare. 

Nell'isola  Fyi'ii  o  Pio  ni  a  :  Odenbée,  sopra  un  canale  navigabili! 
che  la  pone  io  comunicazione  col  mare,  capoluogo  della  prefettura 
del  suo  nome,  graziosa  città  vèsc.  ed  ind.,  con  un  liceo,  due  bi- 
blioteche e  con  iO.OOO  ab. 

Neil'  Jutland  Settentrionale  :  Aarhuds,  sul  Cattegai,  capoluogo 
del  baliaggio  de!  suo  nome,  città  vese  ,  ind.  ed  assai  comm.,  con 
un  ItCeo,  una  biblioteca,  un  porto  e  8,000  abil.  —  Aalborg ,  sul 
Liim  Fiord,  capoluogo  del  baliaggio  del  suo  nome,  città  vesc,  ind. 
ed  assai  comm. ,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  e  con  8,000  ab. 
Queste  cillà  oggi  sono  capoluoghi  di  prefettura. 

Neil' Jutland  Meridionale  o  ducalo  di  Schleswig:  Flensburgo, 
alla  estremità  di  un  piccolo  golfo  del  Baltico,  già  capoluogo  della 
divisione  amministrativa  del  suo  uome  ,  oggi  prefettura,  graziosa 
città,  assai  ind.  e  comm.  con  un  peno,  e  con  16,000  abitami.  — 
Schleswig,  sull'  estremità  di  un  braccio  di  mare  del  Ballici)  chia- 
mato SU,  già  capoluogo  della  divisione  amministrativa  di  Goltorp, 
oggi  prefettura,  bella  città  vesc. ,  ind.  e  comm.,  con  alcuni  leti, 
isiil. ,  e  con  12,000  abit.  Nelle  sue  adiacenze  trovasi  il  magnifica 
castello  di  Goltorp,  ove  risiede  il  governatore  geuerale  dei  (lue  du- 
cati di  Schleswig  e  di  Holstein. 

Nel  ducalo  di  Holstein  :  Gluchstabt,  sulla  destra  dell'  Elba,  che 
vi  forma  un  porlo  dichiaralo  franco,  già  capoluogo  della  divisione 
amministrativa  di  Steiuborg,  oggi  |>refetlura,  città  ind.  e  comm., 
con  7,000  abil.  e  strada  ferrata,  che  la  rannoda  alla  linea  Neumun- 
tler-Altotia.  —  Hendsburgo ,  sull'  Eyder ,  e  sopra  11  canale  che 
pone  iu  comunicazione  il  Baltico  coi  mare  del  Nord  ,  città  fortifi- 
cala, cou  un  bell'arsenale,  rou  14,000  abil.  Strada  ferrala  a  Neu- 
munster.  —  Eiet,  in  fondo  ad  un  golfo  del  Baltico,  in  cui  viene  a 
sboccare  il  canale  di  SibU-swin-llulicstein.  o^i  capoluogo  della  di- 
visione amministrativa  di  Bnrdesholm,  Kiel  e  Kronhagen,  oggi  pre- 
fettura, città  ind.  ed  assai  comm. ,  con  un'  università  ,  un  porlo  , 
slrada  l'errala  a  Netimunsier  e  H,000  abit.  —  Altana,  sulla  destra 
dell'  Elba,  ed  in  somma  vicinanza  ad  Amburgo,  da  cui  è  separala 
per  mezzo  di  mia  collina  dilaniala  Haraburgerberg,  bene  costruita 
ciltà  ,  assai  ind.  e  delie  più  comm.  ,  la  seconda  della  in  ouatc  li  iu 
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Danese  sotto  tulli  i  rapporti ,  con  un  ginnasio  ,  una  biblioteca  ed 
altri  lelt.  Istlt ,  con  un  porlo  formatovi  dall'  Elba  ,  e  dichiarato 
franco,  e  con  55,000  ab. 

Nel  Ducato  di  Lauenburgo  :  Ritzeduiico  ,  sopra  un'  isola  del 
lago  di  Ralzeburgo,  piccola  città  di  5,000  abit.  ;  una  piccola  parte 
di  essa  appartiene  al  granducato  di  Mecklemburgo-Strelitz.  —  Lauen- 
burgo, sulla  destra  dell'Elba,  già  capoluogo  della  divisione  ammi- 
nistrativa del  suo  nome,  oggi  prefettura, città  corani,  con  5,000  ab. 

pobsedimmti.  I  possessi  attuali  della  monarchia  Danese  si 
fanno  ascendere  a  341,030  miglia  quadre  ,  popolate  da  2  300  000 
abii.  V.  1'  Asia,  r  Affrica,  e  l1  America  Danesi. 
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Posizione  astronomica.  Long.  or. ,  fra  4*  c  29°,  Lat , 
fra  SS'  e  71°. 

dimessiobi.  Maggiore  lunghezza,  da  Falsterbo  nel  governo 
di  Malmohus,  fluo  al  capo  Nnrd-Kyu  nel  halraggio  del  Finmurk, 
1025  miglia.  Maggiore  larghezza,  da  Sladllaud  nel  baliaggio  di 
Bergen  se  Iteti  trio  naie,  Quo  all'estremità  orientale  di  SLocbbohu  nel 
governo  di  questo  nome,  450  miglia. 

confivi.  Al  nord,  1'  Oceano  Artico;  all'  est,  I'  Impero  Rus- 
so, il  golfo  di  Botnla,  ed  il  mar  Baltico  propriamente  dello;  al 
tud,  quest'  ultimo  mare  e  lo  Skager-Baek;  all'  ovest,  hi  sireUo  del 
Sund,  il  Caiiegal,  lo  Skager-Back,  il  mare  del  Nord,  ed  il  mare  di 
Scandinavia. 

montagne.  1  monti  di  questa  monarchia  appartengono  al 
Sisteu*  Scandinavo,  ed  i  punti  culminanti  nel  suo  territorio  sooo  : 
lo  Shagslols  Tinti,  allo  1313  lese;  e  lo  Sneehatlan  ,  allo  1270, 
ambedue  compresi  nei  monti  Drofni;  ed  il  Sogne^eld,  alto 
1124  lese,  e  compreso  nei  monti  Thuli.  V.  alia  pag.  b'9. 

ibole.  Molte  sono  le  isole  dipendenti  da  questa  monarchia  ; 
le  più  considerabili  sono  le  seguenti ,  classate  secondo  i  mari  ai 
q-jali  appartengono. 

Nel  Baltico  si  trovano  :  Cotlland ,  quasi  nel  mezzo  di  questo 
mare  :  essa  è  la  più  grande  fra  le  isole  Svedesi  ;  Oeland,  poco 
lungi  dalla  costa  orientale  della  Svezia;  e  Hwen,  all'ingresso  dello 
stretto  do!  Sund,  resa  celebre  dal  famoso  astronomo  dauese  Tyco- 
Brahe,  che  vi  aveva  eretto  il  suo  osservatorio. 

Nel  Cauegai  si  trova  Ormi,  di  faccia  a  Golemburgo. 

Neil'  Oceano  Atlantico  e  nell'  Oceano  Artico  si  trova  I'  Arcipe- 
lago Norvegio,  formalo  dalle  isole  situale  lungo  la  costa  occiden- 
tale e  settentrionale  della  Norvegia;  in  esso  bisogna  distinguere; 
itflruppo  di  B  er  gen  a[  sud,  ove  si  trovano  le  isole  Kar- 
moe.,  Fidje  e  Bremanger  ;  ilflrujjpo  di  ìì  r  o  n  t  h  e  im  al 
centro ,  ove  si  trovano  le  isole  Vigere*  ,  Averoett ,  Stnolen  ,  ed 
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ffitteren  ;  ì\gruppo  di  L  o  fo  d  e  n  -  M  a  g  er  o  e  al  nord, 
ove  si  trovano  le  isole  Werocn,  e  Mot kc ti ,  fra  le  quali  esiste  il 
pericoloso  vortice  chiamalo  Uaelatrom  ;  Flagstadt,  West-Waagen, 
Ost-Waagen,  Hindoen  ,  Langoen  ,  Andocn  j  Senjen  ,  Hvutoen 
Ringoadsoe ,  Sciland ,  Soros,  e  Magcroe,  ove  trovasi  li  celebre, 
rapo  Nord.  Queste  bole  sono  importanti  per  la  ricca  pesca  dei  mer- 
luzzi che  si  fj  luitjni  hi  casta  su  cui  sono  situale. 

laghi.  Tra  i  molli  laghi  ui  questa  legione,  rammentiamo  i 
principali,  che  sono,  nel  regno  di  Svezia:  il  Wenern,  il  maggiore 
d'Europa  dopo  il  Laduga  e  l'Oucga;  Il  Wettern,  il  melma™,  ed  il 
Melarti,  lutti  nella  pane  meridionale  e  centrale  del  regno.  Vengono 
(iuiudi:  il  Sillian,  nella  Dalecarlia,  lo  Storjon  ,  Del  Jemlland;  lo 
Siur  Amen  e  lo  Star  Afvan ,  nel  Westerboiten  ;  il  lubea  ed  il 
Tom ea-Trenti  nel  Sorrhoiteu.  Nel  regno  di  Norvegia  sono  quelli 
di  Miuscn,  Famund,  e  Tyris  nella  diocesi  di  Aggerhuus  ,  ed  il 
Rys  nel  Nordland. 

rumi.  1  fiumi  che  bagnano  questa  monarchia  sboccano  in 
tre  mari  differenti. 

Il  MAR  BALTICO  riceve  :  la  Towffl*  ,  che  traversa  il  lago  del 
suo  nome,  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Calix,  riceve  alla 
sinistra  il  Muonio  ,  e  segua  il  confine  fra  la  Svezia  e  la  Russia; 
il  Calix,  che  comunica  col  precedente  mediante  un  canale  naturale  ; 
la  Lulea,  che  traversa  il  lago  del  suo  nome,  e  riceve  alla  diritta 
la  Piccola  Lulea;  la  Pitea;  il  Sildut  o  Skelleftea,  che 
traversa  il  lago  SVor  Afvau  ;  1"  Chea,  che  traversa  il  lago  Slor  Oman, 
e  riceve  alla  sinistra  il  suo  Ind.  V  in  del;  V  Asgeuman,  che  riceve 
alla  diritta  i  suoi  infi.  Vangel  e  Faxe.  Tutti  questi  fiumi 
nascono  dai  monti  del  sor r land  Svedese ,  irrigano  nel  loro  corso 
questo  territorio,  ed  hauno  le  loro  foci  nel  golfo  di  Bornia,  dira- 
mazione dei  Baltico.  —  L'  ì.ndals  ,  chiamato  Rac-unda  nella  parie 
superiore  dei  suo  corso,  nasce  nel  Nordenfields  Norvegio,  traversa 
il  lago  Storjon  ed  il  Norrland  Svedese,  e  si  getta  nel  golfo  dì  Botnia. 
'  —  Il  Lujsne,  che  nasce  nel  Nordeuflelds  Norvegio,  traversa  il  Nor- 
rland Svedese  e  la  Svezia  propriamente  della,  e  si  scarica  nel  golfo 
(ii  Botnia.  —  Il  Dìl,  che  nasce  nel  SoodenfieUls  Norvegio;  esso  è 
formato  da  due  rami  .  ed  il  principale,  chiamalo  Dal  Orientale, 
traversa  il  lago  Sillian  e  la  Svezia  propriamente  delta,. e  si  getta 
nel  golfo  di  Boluia.  —  La  Motala  ,  che  nasco  dal  lago  Wettern  , 
traversa  altri  piccoli  laghi  e  la  Gozia,  e  sbocca  nel  Baltico. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  :  la  GotElba  o  Gotha  ,  che 
esce  dal  lago  Wenern  ,  bagna  la  Gozia ,  ed  entra  nel  Callegut.  SI 
può  considerare  come  parte  superiore  del  corso  di  questo  liutne 
il  Claiia  Elf,  che  è  il  più  grande  ind.  del  lago  Wenern;  esso  na- 
sce nel  SondenOeld  Norvegio,  traversa  questo  territorio  e  la  Svezia 
propriamente  detta  ,  e  si  gelta  nel  lago  Wenern.  —  il  Glommen, 
che  nasce  nel  Nordenfields  Norvegio  ,  traversa  diversi  laghi  ed  il 
Sondenflelds  Norvegio,  riceve  alla  diritta  il  suo  Intl.  V  ermen-elf, 
D  sbocca  nello  Skagcr  Rack.  -  11  Dbamhen,  che  esce  dal  lago  Tyris, 
bagna  il  Sondenflelds  Norvegio,  e  sbocca  nel  golfo  di  Cristiania  — 
Il  Et  ima,  infl.  del  lago  Tyris ,  può  considerarsi  come  la  parie  su- 
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periore  del  corso  del  Drammen.  —  Il  Loves  e  1*  Oddern,  detto  an- 
che Tennis,  cousi derubi] e  per  le  perle  che  vi  si  trovano;  questi 
bagnano  il  nondeiifields  Norvcgio  ed  entrano  nello  Sltager  Rack.  — 
L*  Obkel,  il  Nid  ed  il  Nmems,  clic  bagnano  il  Nordenilelds  Norve- 
gio  il  Vefsen  ctl  il  Salten,  che  irrigano  il  Norrlaud  Nonregio  ;  que- 
sti sboccano  Dell'  Oceano  Atlantico. 

L'OCEANO  ARTICO  riceve:  il  Mals,  I'Alten  e  la  Tana,  che 
bagnano  il  baliaggio  del  Fiuniark  Norvegio  :  l'ultimo  nella  maggior 
parte  del  suo  corso,  segna  il  confine  fra  la  Svezia  e  la  Russia,  e 
riceve  alla  sinistra  il  Hu  r  a  }  o  s  k  i. 

cakali.  I  principali  canali  navigabili  di  questo  Sialo  sono  : 
il  canale  di  Gotha  o  di  Gozia,  uno  dei  principali  in  Europa,  che 
pone  iu  comunicazione  il  caiicpal  col  Baltico  in  di  pendente  me  ale 
dal  Sund;  esso  si  compone  di  diversi  canali,  e  la  sua  linea  navi- 
gabile comprende  il  corjìo  del  fiume  Golba ,  ed  11  lago  Wenern , 
unisce  questo  a  quello  di  Welter n,  segue  il  corso  del  fiume  Mola- 
la ,  traversa  i  laghi  Bireu  e  Bove  ,  e  si  prolunga  lino  alla  piccola 
cilià  di  Soderkoping.  ove  sbocca  In  un  golfo  del  Baltico.  Vengono 
quindi  il  canate  di  Trollhatla,  aperto  per  evitare  le  cadute  del 
fiume  Gotha,  ed  oggi  compreso  nella  linea  navigabile  del  gran  ca- 
nale di  Gotha;  il  canale  di  Arboga,  che  conduce  il  nume  Arboga 
dal  lago  Hielmarn  iu  quello  di  Metani,  e  per  conseguenza  pone  in 
comunicazione  questi  due  laghi  ;  il  canale  di  Stromsholmy  che  me- 
diante un  fiume  ed  alcuni  laghi  ,  fa  comunicare  il  lago  Hielmarn 
col  lago  Barkeu  :  il  canale  di  Sodertelge ,  che  unisce  il  lago  Me- 
larli al  Baltico;  il  canale  di  Waddo,  che  abbrevia  la  navigazione 
dal  golfo  di  tlolnia  al  Ilallico  ,  e  permette  alle  navi  di  evitare  il 
passo  pericoloso  dell'  Arcipelago  A'  Alanti  ;  ed  il  canaju  d'Almare- 
Sta&,  che  facilita  ia  navigazione  fra  Slockholm  e  Upsala. 

strade  ferrate.  Lince  ferrale  da  Slockholm  a  Gottem- 
burgo,  da  Slockholm  a  Tstard  e  da  Slockholm  a  Upsala  c  Ge/le  ; 
e  da  Cristiania  a  Ojern  e  Moisen. 

BOPcanciE.  333,900  miglia  quadre. 

popolaiiohe.  Assoluta,  4,0*4,000  abif.j  relativa,  21  abit. 
per  miglio  quadro. 

religiose.  La  Luterana  è  la  religione  dello  Slato  o  quella 
professala  dal  principe  e  dalla  quasi  totalità  degli  abitami,  tanto  in 
Svezia  quanto  in  Norvegia,  Tutte  le  altre  religioni  godono  perù  il  li- 
bero esercizio  del  loro  cullo,  ma  contano  pochi  seguaci,  ed  1  più 
numerosi  sono  i  Cattolici  ed  i  Calvinisti.  Vi  si  trovano  ancora, 
ma  in  piccolissimo  numero,  degli  ìlernhuteri,  degli  Suscdenbor- 
giani  ed  altri  settarii,  e  nel  Finmark  Norvegio  dei  Lapponi  tuttora 
Idolatri.  Gli  Ebrei  sono  esclusi  dalla  Norvegia  e  tollerali  soltanto 
in  Svezia,  ove  se  ne  trovano  poche  centinaia.. 

goverso.  I  due  regni  di  Svezia  e  Norvegia  formano ,  solto 
un  medesimo  re,  uno  Sialo  che  può  chiamarsi  fllonarc/na-fforue- 
gio-Svedese.  Il  governo  è  monarchico  costituzionale  o  limitato 
in  ambedue;  ma  ciascuno  di  essi  ha  la  propria  costituzione. 

fortezze  e  forti  militari  Le  principali  piazze  forti 
della  Svezia  sono  :  Christianstadt ,  CarUcrona ,  Ny  Elfsborg  o 
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la  gran  fortezza  di  Pano*,  sul  lago  Weiiern  alla  foce  del  canale  di 
Goiha,  nella  Gozia  ;  quindi  le  cittadelle  di  Vaxholm  e  di  Fride- 
riksboTQ  ciie  difendono  il  porlo  di  Slockholm  ,  nella  Svezia  pro- 
priamente delta.  La  Norvegia  ha  le  fortezze  di  Aggerhuus,  Fride- 
rikstadt ,  Fridcriksteen  ,  e  Friderikiliolm  ,  nel  SondeuQulds  ;  di 
Bergenhuus,  Chrisliansteen  e  Munktiotm,  nel  Nordenflelds.  I  porli 
militari  della  Svezia  sono:  Carltcroaa,  per  la  fluita,  nella  Gozia, 
Gothemburgo  parimente  nella  Gozia,  e  Slockholm,  nella  Svezia  pro- 
priamente della  ambedue  per  la  Bottiglia  ;  quelli  della  Norvegia 
sono:  Frìderikswoern  e  Cltristiamand,  nel  Sondenfields. 

porti  e  citta'  commercianti.  Le  principati  piazze  di 
commercio  della  Svezia  così  porli  propriamente  delti  come  cillà 
prossime  al  mare,  sono  :  Slockholm.  nella  Svezia  propriamente  del- 
la; Gothemburgo,  nella  Gozia;  quindi  Gefle  e  TVykoping  ,  nella 
Svezia  propriamente  delia;  Norrknping ,  Malmo,  Carlicrona  , 
Calmar,  Catisfiamm,  Mastrand  e  Uddcealla,  nella  Gozia;  Visby, 
nell'  isola  Gollland  ;  ed  Hernotand,  nel  Non  land  Svedese.  Le  prin- 
cipali piazze  commerciatili  dell'  interno  delia  Svezia  sono  :  Orebro, 
Carl&tadt  e  Futuri ,  nella  Svezia  propriamente  della  ;  Jonkoping 
e  Chrtstianstadt,  nella  Gozia.  In  Norvegia  le  principali  piazze -colli- 
merei ami,  cosi  porti  proprlamenli  delti  come  cillà  prossime  al  mare, 
sono  :  Bergen,  nel  Nordenflelds  ;  Dramme*  e  Cristiania,  nel  Son- 
denfields; quindi  Drontheim,  nel  Nordenflelds  ;  Langeiund,  Chri- 
stiansand  ,  Friderikstad  ,  Arettdal ,  Oster  ,  RUsoee  ,  Lauvrig  e 
Tonsberg,  nel  Sondenfields.  È  da  osservarsi  che  non  tulle  le  cillà 
di  questa  monarchia  possono  commerciare  con  gli  stranieri  ;  si 
chiamono  Stapelstader  quelle  che  godono  questo  diritto,  ed  Vpita- 
dcr  quelle  che  ne  sono  prive. 

divisione  AMtniNisTaATiVA.  La  monarchia  Norvegio-Sve- 
tlese  si  compone  dei  due  regni  di  Svezia  e  di  Norvegia. 

Il  REGNO  DI  SVEZIA  è  diviso  in  venliquailro  io»,  cioè  governi 
o  prefetture,  senza  Slockholm,  chi:  forma  un  distretto  separalo, 
reparlili  in  ire  grandi  regioni  geografiche,  chiamate  : 

Svealano,  o  Svèzia  propriamente  delia,  che  comprende  i  go- 
verni di  Slockholm,  Uptala,  Wesleras,  itylwpfnf,  Orebro,  Carl- 
stadt,  Stora  Kopparberg  e  Gefleborg- 

Gotsalahd,  o  Gozia.  che  comprende  I  governi  di  Linkopìng, 
Calmar,  da  cui  dipende  I'  isola  OEIand.  Jonftopfno,  Kronoberg, 
Bleklnge,  Skardborg,  Elsborg,  Gotheborg  e  Bohus,  da  cui  .dipende 
1'  isola  Orusl  ;  Halmstadt,  Chrtstianstadt,  Mutino  ,  o  Malmohas 
e  Gollland,  formalo  dall'  isola  di  questo  ninne - 

Nourland  o  Paesi  dbl  Nohd  ,  che  comprendono  I  governi  di 
mrrbottcn,  o  Botnia  Settentrionale,  Wetterbolten,  o  Spinta  Oc- 
cidentale, Westernorrland,  o  JVorriatid  Occidentale  e  Jamtland. 
Nei  due  governi  della  Bolnia  è  compresa  la  Lapponia  Svedese, 
vasta  provincia  ,  i  cui  abitanti  sono  quasi  tulli  nomadi  ,  ed  ove 
non  trovasi  nessuna  Cillà.  ma  solo  qualche  piccolo  villagio. 

Il  REGNO  Di  NORVEGIA  e  diviso  in  diciassette  amt,  ossia  ba- 
liaggi,  repariili  In  tre  regioni  geografiche,  chiamale  : 

Sospesfielbs,  tue  comprende  i  baliangi  di  Aggettinoti,  Smaa- 
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lehnene,  Iledemarkcn,  Christian,  Buskerud,  Bratsberg,  Ifedeno- 
esds,  e  Raabygdelagel,  Lister  e  Manditi,  Stavanger,  JarUberg 
e  Laurvig. 

Nohuenfields  ,  che  comprende  i  baliaggi  di  lìergenhuut  Me- 
ridionale, Bergenliuus  Settentrionale  ,  da  cui  dipendono  le  isole 
del  gruppo  di  Uergeu,  Itumsdat,  Drontheim  Meridionale  e  Dront- 
heim  Settentrionale  j  da  cui  dipendono  le  isole  del  gruppo  di 
Drontheim. 

Nuw>landrss  ,  clic  comprende  i  haliaggi  del  Norrland  e  del 
Finmark,  nei  quali  è  compresa  la  l.aiipnnia  Norvegia.  Da  questi 
baliaggi  dipendono  le  isole  del  gruppo  Lnfoden  Mageroc. 

citta'  capitai.*;.  Stockhoim  ,  è  la  capiLale  del  regno  di 
Svezia  i;  di  luna  la  monarchia.  Cristiania  è  la  capitale  del  regno 
dì  Norvegia. 

topografia  Le  cittì  ed  i  luoghi  più  considerabili  della 
Svezia  sono  i  seguenti  : 

Nella  svealauil  o  Svezia  propriamente  della:  Stockiioi.h,  co- 
struita sopra  le  due  rive  settentrionale  e  meridionale  del  lago  Me- 
lari), nel  luogo  ove  si  riunisce  ao  un  Rollo  del  Ballici),  sopra  due 
penisole  e  sopra  ili  verse  isole  grandi  e  piccola,  riunite  fra  loro  per 
mezzo  di  ponti,  Tra  i  quali  il  più  bello  ed  il  più  grande  è  quello 
chiamalo  ponte  nuovo,  che  unisce  il  quartiere  ili  Sladen  a  quello 
di  Norrmalm  ;  vasta  citlà  vesc. ,  la  più  imi.  e  comm.  dello  Stato, 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome  e  capitale  del  regno  di  Sve- 
zia e  di  tutta  la  monarchia  Norvegin-Svedese,  con  un  porlo  comodo 
e  sicuro,  ma  di  dilli  ile  accesso,  difeso  dai  forti  di  Fridcriltsborg 
e  di  Waxholm,  con  un  arsenale  e  cantieri  da  costruzione,  con  una 
accademia,  un  osservatorio,  una  riera  biblioteca  od  un  gran  nu- 
mero di  altri  importanti  lelt.  islil.  ,  e  con  92,000  abil.  La  sua  co- 
struzione la  fa  assomigli. ire  in  parie  a  Venezia  j  il  suo  fabbricato 
perù  è  irregolare  e  [e  strade  sirene  c  tortuose  ,  sebbene  ve  ne 
siano  anche  delle  diritte  e  ben  lastricale,  che  si  trovano  nei  sub- 
borghi ;  il  ma^-ior  mimerò  delle  sue  case  sono  di  pietra  e  di  mat- 
toni; tutte  le  altre  sono  di  leguo  tinto  di  rosso  e  di  giallo,  come 
è  d'  uso  quasi  universale  nella  Svezia.  Il  terreno  su  cui  é  fabbri- 
cala, come  pure  il  mare  ,  sono  sparsi  di  maestose  rupi  di  granito 
rosso,  alcune  deserte,  allre  coperte  di  case  e  di  boschi,  il  che 
contribuisce  a  rendere  assai  pittoresco  il  prospetto  di  questa  cillà. 
Fra  i  suoiediQzii  sono  osservabili  il  pala/zo  reale,  superba  fabltrica 
di  forma  quadrala  e  di  bella  arcliilellura  ;  la  banca,  il  casino  del 
nobili,  il  palazzo  pubblico,  la  zecca,  il  palazzo  chiamalo  della  prin- 
cipessa Solia,  il  teatro,  le  scuderie  reali,  lo  spedale  della  guarni- 
gione, le  caserme,  il  palazzo  del  povernaiorc,  il  tribunale,  il  palazzo 
della  guerra  e  quello  dell' academia  delle  scienze.  Tra  le  chiese 
si  distinguono  S.  Niccola  che  è  la  cattedrale  ;  quella  di  Riddarholm, 
che  è  il  Panteon  della  Svezia  e  quelle  di  Caterina,  di  Chiara,  di 
Maria,  dì  Eduvige  Eleonara  e  di  Adolfo  federici,  ielle  considera- 
bili per  la  loro  architettura,  ed  annesse  ad  altissime  torri.  Slock- 
holm  conta  diverse  piazze,  fra  le  quali  le  più  belle  sono  :  quella 
di  Korruialm,  adorna  della  slama  in  bronzo  di  Gustavo  Adolfo; 
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quella  ilei  Nobili  decorala  della  slama  pedestre  di  disiavo  Wasa  ; 
quella  di  Gustavo  XIII. ,  sulla  quale  trovasi  la  statua  pedestre  del 
re  di  questo  nome  ;  quella  di  Sfceppsborn ,  abbellita  dalla  statua  di 
Gustavo  111.;  e  quella  di  Slotlsbacken ,  su  cui  s' innalza  un  obelisco 
di  granilo,  ad  onore  della  fedeltà  degli  abitami  di  Stoekbolm.  1 
più  belli  e  frequentali  passeggi  di  questa  città  sono  il  parco  reale, 
1'  Hummelgarden,  1)  giardino  del  conte  Piper,  e  la  magnifica  strada 
lungo  il  porto.  Nei  contorni  immediali  di  storhkolm  si  trovano  le 
deliziose; ville  reali  dì  nroltningholm,  Rottndal,  chiamala  anche 
Villa  Botanica,  Carlberg  ,  IJaga  e  Tilricksdal,  di  cui  si  è  fatto 
un  ospizio  per  i  militari  invalidi.  —  Vpsala,  sul  Dal,  capoluogo 
del  governo  del  suo  nome,  piccola  e  graziosa  città  arciv.  ,  con  una 
celebre  università,  un  magnìfico  osservatorio,  una  ricca  biblioteca 
ed  altri  leu.  islit.  ,  e  con  3,000  abit.  ;  il  suo  arcivescovo  e  il  pri- 
mate del  regno-  —  Falun,  sulla  destra  del  Dal,  capoluogo  del  Go- 
verno di  Slora -K  oppa  rb  erg,  piemia  città  ind.  e  cnmm.  ,  con  ricche 
miniere  di  rame  nelle  sue  adiacenze  ,  con  una  celebre  scuola  di 
mineralogia,  e  con  4,300  abit.  —  Ge/le  o  Gcflcbòrg.  alla  foce  del 
piccolo  nume  Gcflea  nel  Italtico,  capoluogo  del  governo  di  Cefleborg, 
città  vesc.  ,  iud.  ed  assai  cornai. ,  con  un  giuliano  un  porlo ,  e 
9,000  abit. 

Nel  Goihaland  o  Golia,  Gomma  nano  n  Gotheborg  ,  alla  foce 
della  Guitta  ,  capoluogo  ilei  governo  di  Goihelmfg  e  Bonus ,  città 
vesc  ,  la  più  iud,  e  romm  della  Svezia  dopo  Stoi-kliolm  ,  con  un 
ginnasio  ed  altri  leti,  latti.  ,  con  un  porto  e  90,000  ab  —  Nnr- 
koptng,  nel  governo  di  Liiiknplng,  alla  foce  del  Molala,  eillà  delle 
più  ind.  e  comi». ,  con  un  pori",  e  con  14.0OU  ab.  -  Carlscrona, 
sul  Baltico,  costruita  sopra  diverse  isolclte,  capoluogo  del  governo 
di  Bleckinge;  città  forlilicata,  con  uq  porto  clic  è  il  principale  per 
la  marina  militare  del  regno  ,  con  un  arsenale  ,  con  magnifici  ba- 
cini e  carnieri  da  costruzione,  e  con  12,000  ab.  —  Matino ,  Sul 
Suud,  di  faccia  a  Copenaghen,  capoluogo  del  governo  di  Malmohus, 
graziosa  città  delle  più  ind.  e  comm. ,  con  10,000  abit.  —  Calmar, 
sullo  stretto  formulo  dall'isola  OEIaud,  capoluogo  del  governo  del 
suo  nome,  piccola  città  vesc.  e  comm. ,  eoo  0,000  ab.  —  Wisbg, 
capoluogo  del  governo  c  capitale  dell'  isola  Gollland,  piccola  città 
vesc.  e  comm, ,  con  un  porlo,  e  con  4.000  ab. 

Nel  Norrlaud  o  Paesi  del  Nord:  Hkhnosasd,  sopra  un'  isolclla 
alla  foce  dell' Angerman,  capoluogo  del  Norrland  occidentale,  pic- 
cola città  vesc.  e  comm. ,  la  più  considerabile  di  questa  vasta  parte 
del  regoo,  con  un  collegio,  un  porlo,  e  3,000  abit. 

Le  città  e  i  luoghi  più  considerabili  della  Norvegia  sono  i  se- 
gucnli  : 

Nel  Sondennelds  :  Cmstunu,  alle  falde  del  monle  A^cherg,  ed 
alla  estremila  del  golfo  del  suo  nome,  clic  vi  forma  un  vaslo  porlo, 
ben  costruii»  città  vesc- ,  ind.  e  eooim. ,  capoluogo  del  baliaggio 
di  Aggerhuus,  e  rapitale  del  regno  ili  Norvegia  ,  resilienza  di  un 
viceré,  con  un'  università  ed  altri  leti.  istil.  ,  e  con  23,000  ab.  Le 
sue  strade  sono  larghe  e  diriltc  e  la  maggior  parte  delle  sue  case 
sono  di  pietra.  Tra  i  suoi  ediflzii  si  distinguono  la  cattedrale,  il 
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palazzo  del  governatore,  le  scuola  militare,  il  nuovo  palazzo  pub- 
blico, la  nuova  borsa,  la  casa  (li  correzione,  quella  dei  trovatelli , 
il  grande  spellale  ed  il  leairo  pr  incipale.  Nei  suoi  conlorni  si  tro- 
vano le  graziose  ville  reali  di  Bogstadt ,  Frogner  e  Vie» old ,  ed 
in  maggior  vicinanza  r  amica  cinà  di  Oosta,  attualmente  conside- 
rata come  un  subborgo  di  questa  capii  ale;  in  essa  risiede  il  ve- 
scovo di  Cristiania.  —  Fridtriktta&t,  nel  baliaggio  di  Smaalehiiene, 
alla  foce  del  Glommen  nello  Sfeager-Rack,  città  fortificala  e  cornili-, 
con  un  porlo  e  con  2,000  ab.  ;  e  1'  unica  città  della  Norvegia,  ebe 
sia  tutta  fabbricala  in  pietra  —  Kongsberg,  sul  Loven,  nel  baliag- 
gio di  Buskeruil,  città  di- 1,000  ab.  ,  con  miniere  d'  argeutu  nelle 
sue  vicinanze,  una  vnlla  assai  ricche,  ma  divenule  in  oggi  di  dif- 
ficile e  passiva  escavazione.  —  Christiansund  ,  alla  foce  dell'  Od- 
dern  o  Torris,  capoluogo  del  baliaggio  di  Mandai,  città  vesc.  e 
contro. ,  con  uu  porlo,  ove  trovano  asilo  quelle  navi  che  hanno 
dovuto  soffrire  nel  pericoloso  iraeiito  de)  Caltegai,  con  un  lazze- 
retto  per  le  quarantine,  e  con  8,000  abit. 

Nel  Nordenlields:  Bergen,  nel  mezzo  di  una  lunga  baja,  chia- 
mata Waag,  cinta  da  rupi  che  rendono  pericolosi  i  tre  accessi  pei 
quali  si  penetra  nel  suo  porto,  capoluogo  del  baliaggio  di  Bergen- 
buus  meridionale,  ben  costruita  città  vesc. ,  forte,  ind.  ,  delle  piti 
amiche  della  Norvegia,  di  cui  era  in  addietro  la  capitale,  con  24,000 
abit.  —  Bratti heim,  alla  foce  del  Nid,  nel  golfo  di  Dronthcim,  che 
vi  forma  un  vasto  porlo,  città  vesc.  ,  ind.  ed  assai  comm. ,  capo- 
luogo del  Baliaggio  di  Dronthcim  meridionale,  con  alcuni  leti,  istlt. 
destinati  semplicemente  per  l' Istruzione  dei  Lapponi,  e  con  45.000 
abil.  ;  il  rame  che  Si  ricava  dalle  ricche  miniere  di  Roeraas.  o 
Roruas ,  situate  in  questo  baliaggio,  Si  deposita  ed  è  venduto  in 
questa  città 

Nei  Nordland  :  Astabong  ,  alla  latitudine  07"  38°,  luogo  mise- 
rabile con  230  abit. ,  sede  vescovile  e  capoluogo  del  baliaggio  del 
Nordland.  —  Hammerfett,  nel  baliaggio  di  Finmark ,  sull'isola 
Hvaloe,  ed  alla  latitudine  di  70"  56%  luogo  comm,  con  un  porlo, 
e  con  100  ab-  —  Wurdoehms,  alla  latitudine  70'  SS*,  piccola  for- 
tezza, con  un  porlo,  e  con  200  ab.;  ogni  soldato  che  vi  ha  ser- 
vito volontariamente  per  quattro  anni  è  esente  per  tulio  il  resto 
della  viia  da  qualunque  servizio. 

posse  disienti.  La  monarchia  Norvegio-Svedese  non  possiede 
fuori  d'  Europa  che  la  piccola  isola  di  S.  Bartolommeo  nell'arci- 
pelago delle  Aiutile  in  America.  Aggiungendo  questo  possesso  a 
quelli  di  sua  pertinenza  in  Europa,  il  totale  degli  attuali  domlnii 
di  questa  monaii'hia  si  fa  ascendere  a  225,000  miglia  quadre,  po- 
polale da  4,800.000  abit.  V.  1'  America  Svedese. 
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lineila  vasta  contrada  frastagliata  d' isole,  di  mari  c  di  tapiri, 
che".  limitala  a  ponente  dall' Atlantico,  a  mezzodì  dui  Hai  lieo,  a  le- 
vante dal  mar  Bianco  e  dalle  diramazioni  ilei  Baltico,  bagna  l'estre- 
mo suo  lembo  nel  mar  Glaciale,  ebbe  antichissimi  abitatori ,  dei 
quali,  come  in  quasi  tutte  le  altre  regioni  ri'  Europa,  vanno  con- 
fuse le  memorie  con  quelle  delle  genti  che  ne  invasero  ed  eceu- 
parelio  le  terre.  Di  queste  troviamo  cenno  negli  antichi  autori 
tacci  e  Romani,  elle  ci  rammentano  i  Guli  o  Goti,  dui  quali  il  no- 
me di  Gozia  ,  E  Cimri  o  Cimbri  din  dettero  la  propria  denomina- 
zione alla  penisola  danese  o  Chersoneso  Cimbrica  ,  gli  Sveoni  n 
Srede=i,  ì  Dani  o  Danesi,  e  Sassoni  ed  Angli  conquistatori  della 
Gran  Brettagna,  e  prima  di  tutti  i  Finii I,  forse  popoli  primitivi,  i 
quali  respinti  d.igl'  invasori  dovettero  ritirarsi  nella  Finlandia  e 
nella  Lapponi».  1  quali  popoli,  come  quelli  ebe  nella  grande  migra- 
zione degli  Orieniali  si  volsero  al  Selienirinue ,  ebbero  l' appella- 
zione comune  di  Nurmanui,  od  uomini  del  Nord,  che  noi  vediamo 
fino  da  antichissime-  infestare  le  coste  della  Gallia  Belgica  e  della 
Ureitagua  ;  poi  in  tempi  mene  remoli  spaventare  colle  loro  scor- 
rerle i  lidi  di  Francia  e  di  Spagna,  e  spingersi  fluii  nelle  regioni 
centrali  d'  Europa,  stabilendo  ferma  dimora  dove  più  grati  rinven- 
gono terra  c  cielo,  e  dominando  dovunque  colla  forza  e  T  ingegno 
e  culla  energia  di  uua  volnnià  che  non  conosce  ostacoli,  bella  patria 
loro  scarse  ed  oscure  notizie  rinveugousi  egualmente  negli  antichi, 
dei  quali  nulla  più  sappiamo  (he  i  nomi,  incerti  anch'  essi,  come 
lucerli  i  confluì,  dacché  le  cosie  sol-  pare  si  visitassero  da  quei 
levigatori  più  audaci  che  esperti,  e  così  quelle  lerre  settentrionali 
credule  dai  Greci  un'  isola  di  immensa  estensione  ebbe  il  nome 
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di  llallia  o  Basile;!,  dì  Scandinavia  ila  Srnndia,  o  Seauia  ;  come  Tu 
della  Tuie  o  Tile  quella  parie  dulia  penisola  che  abbraccia  la  Sve- 
zia, la  .Norvegia  e  I' estrema  Lappnnia. 

La  storia  ilei  lempi  anicriori  ali'  XI  secolo,  epoca  dulia  diffu- 
sione ilei  cristianesimo  in  quei  pacai,  è  troppo  ingombra  di  favule 
per  farne  fnodamenlo  ad  una  opinione  iiiconii'asiabilc.  Per  essa 
sappiamo  clic  il  rapo  di  ima  Intn'i  germanica,  vedendo  e  invidiando 
la  possanza  dei  Komani  nuli*  Asia,  e  desiderando  emularli  si  recò 
nella  penisola  Scandinava  ,  e  si  fermò  in  una  valle  ,  clic  si  crede 
essere  la  provincia  di  (Islamita,  scarnamlmii'  [ili  finliclii  abitatori. 
Questi  fu  il  famoso  Odino  o  Wodau,  duce  e  stipile  tli  ipiella  stirpe 
donde  son  discesi  1  Norvegi,  Svedesi,  e  Danesi.  Odino,  come  litui 
i  fondatoli  di  popoli  primitivi  ,  venne  adoralo  qual  nume,  ed  è  il 
principio  c  il  fondamento  di  lulta  la  mitologia  scandinava,  raccolta 
ii>  gran  parte  lieti"  Edda. 

Quanto  ai  costumi  ed  alle  istituzioni  degli  Scandinavi  poco  è 
da  dirsi.  Solamente  è  certo  eh-  eglino  erano  più  cacciatori  è  pe- 
scatori, che  dediti  alla  eoli  iva  /.ione  della  terra;  obbedivano  a  molli 
re  dai  quali  dipendevano  altri  re  Irmi) tarli,  e  conti,  e  capi,  pres- 
soché a  modo  del  reggimento  feudale;  superstiziosi  e  feroci  nel 
culto  delle  loro  divinila,  delle  quali  sovente  insanguinavano  gli  al- 
tari con  sacrifizi!  umani,  amavano,  sebbene  incolli,  gli  allettamenti 
del  lusso;  terribili  in  guerra,  pazienti  e  indomiti  alle  fattene,  l'iii- 


l-'ra minuzzo  a  lame  virende  e  malagevole  distinguere  quello 
che  spella  alla  storia  genuina  dei  falli  e  quello  rbe  la  vanagloria 
nazionale  e  l'amore  del  maraviglio*!)  vi  aggiunsero.  Su  quelle  va- 
ste contrade  ci  si  presentami  sottoposte  a  tre  dominazioni  Uno  dai 
tempi  indichissimi,  non  è  del  pari  sicura  la  storia  di  quei  Ire  re- 
stii, a  capo  dei  quali  slava  un  principe  quasi  privo  d'  aulorilà  rea- 
le, ed  esposto  alle  esigenze  continue  dei  granili  vassalli-  Quindi  è 
Che  dovettero  essere  mollo  !'rci]iienli  le  turnazioni  e  le  guerre  in- 
terne, le  quali  travagliarono  quei  popoli  litiche  lo  alilo  fecondatore 
del  cristianesimo  non  fece  svolgere  fra  loro  i  germi  della  civilià  e 
ne  mitigò  la  fierezza. 

delle  due  reti gi Ioni', 'scandinava  e  Stara  ,  non  furono1  molto  fcHel" 
sebbene  alcun  frullo  se  ne  scorga  fino  dal  secolo  IX.  Ebboue  , 
arcivescovo  di  Reiins,  predicò  nel  Jutland  meridionale,  poi  S.  Ati- 
seario  monaco  di  i.orbia  chiamalo  in  Svezia  ila  quel  re  vi  esercitò 
l'apostolato  con  lindo  di  legato  della  S.  Sede.  Era  lento  il  pro- 
gresso ina  ceno;  e  sebbene  gli  animi  troppo  preoccupati  dell' a- 
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more  del  cullo  patrio  si  piegasse™  forz stame nie  alla  nuova  crc- 

n<n»i.       iiiin  iiii.i          rvHii  ;  -il  [■.»■<•  -i  >i > ti- v.«  3ir<>iiitn3 

dei  beuellzii  Incontrastabili  della  nuova  civiltà,  di  cui  era  la  base 
pili  salda  e  l'elemento  più  eflicacet 

Il  primo  vantaggio  che  ri-cniiioim  quelle  contrade  dalla  intro- 
duzione del  «novo  cullo,  fu  una  migliore  costituzione  nei  ire  regni 

■Il  OH  tf.-ii  dm-C  «.'■■•'  viiZj  IfOcf  u-ul"  <M       jU'Ti..ii  J  X   i-  . 

colo  vediamo  nel  !)30  on  Aroldo  I.  io  Danimarca  celebralo  per  sa- 
viezza ,  sebbene  usasse  modi  violenti  ad  ottener  il  bene;  per  lo 
che  sconicnlati  molli  fra  i  sudditi ,  questi  gli  si  ribellarono  insie- 
me col  figlio  Sveno  o  svenone,  c  lo  uccisero.  Il  nuove  re  tornato 
al  paganesimo  sottomise  la  Norvegia  (1000}  e  conquistò  l'inghil- 

l  -fi  •  ■  Iii'.l  ■  i   ■■  il  i.f  jiitl,-  ri-  -I  lr,(ihllifir.i  .J'IIj  *l<rpi-  ilaurf 

ridonò  il  cristianesimo  alla  Danimarca,  e  promulgò  un  codice  cri- 
minale che  fu  dello  Withclong.  Fr;ill;i;ilo  I;i  .S'mvegìa  non  acquie- 
tatasi alla  dominazione  danese  tumultuava;  ma  Olaf  II.  che  aveva 
tentato  reintegrare  II  regno  ,  fu  vinto  da  Canuto  11  Grande  e  peri 
in  battaglia  ,  riverito  e  onorato  uual  sunto  dai  Norvegi  e  Svedesi. 
Ma  con  lui  non  si  spensero  le  speranze  della  Noivi.^ia  in  una  pros- 
sima liberazione  ;  e  Magno,  figlio  di  Olaf  il  santo,  seguendo  l'esem- 
pio paterno  con  esito  più  felice  ritolse  il  regna  a  Sveone  figlio  di 
Canuto  e  fu  re  ('{036  ).  I  successori  ili  Magno  volsero  le  cure  a 
ingentilire  i  costumi  dei  sudditi,  a  favorire  il  commercio  e  fondare 
città  in  luoghi  opportuni  al  t romeo. 

Come  della  Danimarca  e  della  Norvegia  cosi  della  Svezia  co- 
mincia tardi  la  certezza  Storica;  uè  la  cronologia  dei  suoi  re  me- 
rita fede  prima  del  secolo  X.  sappiamo  però  che  l'anno  812  Carlo 
Magno  ad  istanza  dei  re  Ci  orti  vi  mandò  sacerdoti  per  istruire  quei 
popoli  nella  dottrina  evangelica;  ed  Ebbene,  che  noi  già  rammen- 
tammo, stabilì  un  vescovato  a  Lincopen.  l'n  successore  di  quel 
Rioni,  Enrico  VI.  (  9(i4  )  Il  Vittorinio  soutsiujm  la  Danimarca  ,  la 

I  mi   (  I  din  |  r.  =  ni  le  ,        II  <.<,.•  iIkIi-i'-'I»  01  if  III  <UI  -|ir^i<> 

comincia  la  serie  accertala  dei  t  e  svedesi  (  !)9i  )  adunò  il  titolo  di 
re  di  Svezia  lasciando  quello  di  re  di  l'psala,  e  convertitosi  al  Cri- 
stianesimo ,  delle  mano  alla  propagazione  della  fede  nel  regno  ; 
sebbene  il  Cristianesimo  non  putì'  dirsi  dominante  lino  al  regno  di 
Ingo  I.  dello  il  Buono  (dal  1080  al  1112)  ,  il  quale  distrusse  il 
santuario  degli  Svedesi  in  Upsala.  11  santo  re  Enrico  IX.  dopo  ave- 
re vinto  i  Pillili  si  adoprò  a  convertirli  mentre  l 'M'ormava  gli  Statuii 
del  regno.  Così  progrediva  la  Svezia  nella  via  della  civiltà,  sebbene 
turbata  spesso  dalle  discordie  dei  principi  e  dal  cambiarsi  delle  di- 
nastie. Pure  si  nominano  con  lode  le  riforme  introdotte  nel  gover- 
no, provvedimenti  fatti  da  liirger  padre  di  Valdemaro  (I2H0)  per 
l'or  lineane  i  conlini,  coslruire  strade,  riformare  la  giustizia;  e  il 
savio  e  paterno  reggimento  di  Magno  l.  (-1273  a  12110)  sotto  il  quale 
Stocolma,  fondata  nel  regno  precedente  di  Valdemaro,  s'abbellì  di 
edifìzii,  mentre  egli  cominciò  la  conquista  della  Lapponi». 

In  Danimarca  frattanto  regnava  la  discendenza  di  Aroldo,  e  tra 
questi  re  merita  menzione  Canuto  IV,  canonizzalo  come  protomar- 
tire della  Danimarca,  perche  ucciso  dal  popolo  per  il  suo  rigore, 
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e  benemerito  della  chiesa  per  la  sua  divozione.  A  quel  Canino 
succede  Enrico  Ili  sito  fraiello  ,  principe  dolio  al  quale  il  regno 
andò  debitore  di  buone  istituzioni  (I09JÌ  a  1105).  Ormai  quei  prin- 
cipi persuasi  dell'  efficacia  del  cristianesimo  per  incivilire  il  loro 
popolo  non  trascuravano  mezzo  per  assicurarne  od  estenderne  lo 
stabilimento-  Cosi  vediamo  Valdemaro  il  grande  (1157)  cumbatiere 
t  Venedi  perchè  idolatri  ;  conquistare  1'  isola  di  Rugen  ,  sede  pri- 
maria del  loro  cullo,  e  surrogare  a  questo  il  Vangelo:  A  Canuto  M  , 
figlio  di  Valdemaro,  dovettero  i  Danesi  l'emulare  nella  civiltà  gli 
altri  Europei  di  quei  tempi  ;  egli  poi  continuando  la  guerra  coi 
Venedi  soitomise  la  Slavouia,  ed  ebbe  omaggio  dalle  Cina  di  Am- 
burgo e  Lubecca  (H82).  Per  questi  BucceBSi  Valdemaro  II.  potè 
assumere  il  titolo  di  re  dei  Danesi  e  degli  Slavi ,  duca  di  Jutland 
e  signore  della  Nord  Albingia.  Né  coniamo  a  ciò  pm-lo  la  guerra 
nell'  Estonia,  e  la  sottomise.  Sennonché  ribellatosegli  il  fratello  En- 
rico per  ragione  della  conica  di  Schwerio  cb'ei  pretendeva,  e  fattolo 
prigione  ,  Valdemaro  per  redimersi  dovette  sottoposi  a  gravi  sa- 
critizii;  e  cede  all'imperatore,  sostenitore  di  Enrico,  molta  parte 
delle  sue  conquiste,  segnatamente  il  paese  dei  Venedi,  meno  Rugen, 
e  la  signoria  sugli  Slavi.  Sotto  i  re  successori  di  questo  Valdemaro 
la  Danimarca  andò  esposta  a  gravi  disordini.  Le  protese  di  un  Gia- 
como Erland  so u  arcivescovo  di  Lumi  ininrno  ai  diriui  della  chiesa 
suscitarono  una  guerra  che  travagliò  molli  anni  il  regno,  e  scemo 
l'anturiia  dei  re  ;  vi  si  agisiimseru  le  ambizioni  dei  nobili  e  le  gare 
del  principato  ira  i  membri  della  casa  reale.  Sennonché  in  mezzo 
a  queste  turba/inni  la  nazione  vantaggiatasi  nel  privilegi,  e  ad  ogni 
incontro  sottoponeva  i  principi  a  micve  concessioni,  rosi  vL-(haniii 
Cristofaro  11  (1519)  rinunziare  al  diritto  d1  imporre  nuovi  tnbuli 
senza  il  parere  della  nazione,  ed  esentarne  i  chierici  ;  obbligarsi  a 
non  dar  benelizii  a  vermi  straniero  ,  a  non  Tar  guerra  di  proprio 
arbitrio,  a  non  pubblicar  leggi  senza  il  parere  delle  diete.  Sebbene 
per  nazione  non  vuoisi  intendere  il  popolo  e  i  cittadini,  ma  I  ari- 
stocrazia secolare  ed  ecclesiastica,  nella  quale  in  quei  tempi,  e  pm 
nel  settentrione  che  altrove,  slavano  tutti  i  (Urini  vb>:  oggi  si  re- 
sero comuni.  Eppure  tulle  queste  concessioni  anziché  giovare  alla 
monarchia  col  procurarle  il  sostegno  dei  maggiorenti,  la  pregiudi- 
cava indebolendola.  E  ciò  fu  veduto  sono  il  regno  di  quel  Cristo- 
foro, che  abbiamo  già  rammentato,  il  quale  caccialo  dal  trono,  e 
spoglialo  d'ogni  polere,  ebbe  a  soffrire  la  divisione  del  regno  In 
sei  ducali.  Ma  nata  discordia  fra  questi  se  ne  giovò  Valdemaro  IV 
(1510)  per  ricuperare  i  suoi  Stali;  principe  guern.-ni  e  pulitici; 
resse  con  ferma  mano  le  redini  del  governo  ,  e  trionfo  dei  suol 
nemici,  impedendo  non  cadesse  il  regno  in  rovina.  Morto  questo  re 
ultimo  della  sua  stirpe  nei  maschi,  polè  la  sua  figliuola  Margherita, 
sposala  ad  Achiuo  o  Aquino  re  di  Svezia,  fave  eleggere  re  Uiat 
od  Olao  suo  figlio  al  irono  di  Norvegia,  vacante  per  la  esibii/ ione 
della  stirpe  ivi  regnarne  (1576).  In  qiu  sto  principe  si  congiunsero 
le  due  dominazioni,  divise  però  come  Siali,  dacché  il  irono  tosse 
elettivi)  in  Danimarca,  ereditario  in  Norvegia.  Da  quel  leiupo  la 
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Norvegia  rimase  aggiunta  alla  Danimarca,  finché  nel  1814  Don  veona 
ceduta  alla  Svezia  die  tuttavia  la  possiede. 

Dicemmo  come  in  Norvegia  ì  successori  di  Magno  8*  occupas- 
sero a  ingentilire  i  costumi  del  loro  popolo.  E  veramente  vediamo 
introdotti  con  ogni  studio  la  civiltà  da  Ulao  III.  (.106»),  poi  Magno 
III.  (10!15|  cresce  la  potenza  della  Norvegia  conquistando  le  Ebridi, 
le  Orcadi  ed  nitro  isole,  ciì  investendone  il  ligi  lo  Sigurd  col  nome 
di  re  delle  isole,  e  tornando  anche  l' Irlanda.  Anche  qui  come  nella 
rimanerne  Scandinavia  le  guerre  intestine  e  le  discordie  travaglia* 
rtmo  il  regno  per  molta  successione  di  principi  Uno  a  Magno  Vii. 
(1265),  cho  lece  dichiarare  la  corona  ereditaria.  Magno  pacificatore 
o  legislature  del  suo  paese  continuò  felicemente  I'  opera  di  suo 
padre  Acni  do  V.  conquistatore  della  Islanda  e  del  Groenlaod,  e  si 
fece  rispettare  dai  sudditi  e  dai  nemici.  Così  si  resse  indipendente 
la  Norvegia  sotto  altri  quattro  re  della  stirpe  medesima  onde  era 
uscito  Magno,  tìucliè  nou  venne  unita  alla  Danimarca  sotto  Olao  od 
Olaf,  come  sopra  accennammo. 

La  regina  Margherita  eletta  principessa  e  mirice  di  Danimarca 
alla  morie  di  Olan  tl58~)  ritmi  le  due  corone,  e  poco  dopo  vi  ag- 
giunse anche  la  terza,  dacché  l'u  eletta  al  trono  della  Svezia  dopo 
aver  vinto  Alberto  (  1581)  ).  Questa  riunione  dei  tre  regni  scandi- 
navi è  unta  sotto  il  mimo  di  Unione  di  Colmar.  Dopo  la  morte  di 
Margherita  (1112)  le  discordie  si  rinnuovarono.  Durarono  dopo  di', 
lei  i  re  dell'  unione  ,  eletti  fra  i  principi  di  varie  case  straniere, 
come  della  Pomerauia,  della  Baviera,  di  Oldenburgn  ;  ma  di  rado 
poterono  esercitare  uu  potere  di  fatto  nelle  tre  contrade.  Nella 
Svezia  specialmente  i  reggenti  scolti  [ielle  primarie  famiglie  dello 
Stato,  c  investili  di  un' autorità  mollo  più  estesa  che  la  reale,  ri- 
dussero i  principi  a  mal  partito.  In  questa  il  re  Cristiano  o  Cri-  i 
stieruo  II.  della  casa  di  Oldenborgo,  soffrendo  a  malincuore  cotesto 
indebolimento  del  potere  reale  nella  Svezia,  mise  in  opera  i  mezzi 
più  crudeli  e  più  perfidi  per  tornarlo  in  fiore.  EU  s*  impadronì  di 
Stocnhria  (1520),  e  fallo  mozzare  il  capo,  sotto  deboli  pretesti,  a 
94  magnali  svedesi  ,  ritenne  iti  Copenaghen  sua  capitale,  a  titolo 
di  ostaggi,  molti  giovani  d'illustri  casate.  Tra  questi  trovavasi  Gu- 
stavo Ericbson  ,  della"  famiglia  Wa-a,  congiunta  ali  antica  dinastia 
dei  regnanti  di  Svezia  ;  il  quale  fuggendo  da  Copenaghen  si  riparò 
a  Lubfcra  e  vi  trovò  favore  ed  ajuli.  Questo  sostegno  lo  animò  a 
tentare  I"  impresa  di  sollevare  la  Svezia  ;  esposto  ilei  continuo  alle 
offese  dei  partigiani  di  Cristierno,  sottoposto  a  mille  pericoli  andè 
vagando  per  la  contrada  travestito  in  cento  modi  finché  non  potè 
recarsi  nella  Daleearlia.  La  sua  eloquenza,  il  suo  entusiasmo  in 
ino  della  patria  ,  gli  pnn ■orarono  1'  amore  e  il  concorso  degli  uo- 
mini coraggiosi  ,  coi  quali  composta  un'  armata  potè  vincere  nei  * 
primi  incontri!  Danesi.  Due  anni  appetta  erano  trascorsi  dalla  sua 
fuga  da  Copenaghen,  e  già  In  eleggevano  reggente;  poi  nel  1323 
gli  offrivano  la  corona.  Frattanto  anche  i  Danesi  mal  sopportando 
la  crudeltà  di  CrlsUern»  erano  insorti .  e  lo  avevano  costretto  a 
rifugiarsi  nei  Paesi-fcussf  nhbaudomiudo  uu  Irono  che  fu  dato  a 
Federigo  di  Holstein-Oldenburgo.  Fece  il  caduto  alcuni  tentativi  per 
Balbi  Geog.  27 
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risorgere  ;  ma  vinlo  e  fatto  prigione,  quel  principe  già  padrone  di 
Ire  regni  ebbe  a  finire  la  vita,  cbe  gli  durò  5I>  anni  ancora,  in  mia 
teira  carcere.  Mei  1321  1'  Unione,  venne  abolita  pur  sempre  ;  e  Gu- 
stavo Wasa  regoò  Uno  al  1560,  cioè  lino  alla  sua  morie  avvenuta 
l'anno  80  delta  sua  età,  e  ilopo  avere  permessa  la  introduzione 
della  Riforma  religiosa,  ed  assicuralo  la  successione  del  potere  nella 
sua  famiglia.  A  questo  gran  principe  andò  debitrice  la  Svezia  di 
molli  beui  ;  dacché  Ira  gli  altri  provvedimenti  bene  Bei  egli  soppresse 
i  mouopolii  ed  i  privilegi  di  cui  le  città  della  lega  anseatica  gode- 
vano con  grave  danno  del  commercio  svedese. 

Sono  i  successori  di  Gustavo,  la  quiete  del  regno  andò  espo- 
sta a  qualche  turnazione  ,  specialmente  durante  il  regno  di  Sigi- 
smondo, il  quale  era  am  be  re  di  Polonia.  Questo  principe  deside- 
rava ripristinare  la  religione  cattolica^  ina  gliene  ruppero  il  disegno; 
e  cacciandolo  dal  trono  gli  Stati  elessero  in  sua  vece  il  di  lui  zie* 
Carlo  IX.  Figlio  di  questo  fu  il  grande  Gustavo  II.  Adolfo,  uno  dei 
principalre  più  illusi  ri  autori  della  fallosa  guerra  ditrent'anni  (1), 
cbe  iutlul  efficacemente  sui  destini  dell'Europa  di  quei  tempi.  Quando 
morì  in  battaglia  a  Luizeu  (1632)  non  aveva  cbe  una  liglia,  la  ce- 
lebre Cristina,  cbe  gli  succede,  ma  clie  presto  scese  dai  trono  per 
secondare  liberamente  il  suo  amore  per  gli  sludii,  e  per  uua  vita 
indipendente.  Abdicando  Cristina  chiamò  suo  successore  il  principe 
Carlo  Gustavo  di  Due  Ponti  suo  cugino  ;  il  quale  fu  uuo  dei  re  più 
operosi  che  s' abbia  avuti  la  Svezia  (  dal  lOb'i  al  11501  >.  Non  sola- 
mente ei  seppe  conservare  la  Pomcrauia  e  la  Livouia ,  ma  ritolse 
alia  Danimarca  le  Provincie  di  Sconia,  tìleckiugeu,  Alland,  e  Bulius 
di  cui  il  possesso  era  stato  il  motivo  di  lunga  guerra.  Anche  il  suo 
figlio  Carlo  XI.  (1660-1097)  volse  le  cure  ad  assicurare  1'  ordine 
interno,  e  creare  l' ottima  organizzazione  militare  che  tuttavia  vige 
nella  Svezia;  ma  trascese  ad  ani  duri  ed  arbitrarli  verso  la  uobilià, 
regnando  assoluto.  Venuto  a  morte  gli  successe  sul  trouo  Carlo  Xli 
suo  tìglio,  eroe  prediletto  dalla  nazione-  Le  conquiste  e  le  scontine, 
il  sublime  coraggio  e  l'umore  bizzarro  di  quel  principe  cavalleresco, 
son  troppo  noli  perchè  ci  facciamo  qui  a  narrarli  Per  ini  giunse  la 
Svezia  ali'  apice  della  gloria  militare  e  della  potenza  ;  ma  ei  la  lasciò 
spossala,  povera,  Indebolita.  Carlo  XII  peri  all' iissedio  del  forte  di 
Friederiekslall,  sui  eonlbii  della  Norvegia  nel  1718.  La  pace  generalo 
tenue  dietro  alla  morte  di  lui  (1721);  ma  costò  alla  Svezia  quasi 
tulli  i  paesi  eh'  essa  aveva  acquistati  sul  continente  europeo  ;  nou 
gliene  restò  che  una  piccola  parte  nella  Pomerauia,  e  la  Finlandia. 
Mancala  la  discendenza  diretta  del  re  Carlo  XII,  gli  Stati  del  réguo 
offrivano  la  corona  vacante  ad  Ulrica  Eleonora,  sorella  minore  ilei 
re  defunto,  ed  al  marito  di  lei  Federigo,  principe  ereditario  di  Assia 
Cassel  ;  ma  si  prevalsero  -  di  questa  occasione  per  ridurre  1'  auto- 
rità regia  a  certi  limili,  che  si  restrinsero  anche  di  più  sotto  i 
successori  della  regina  Eleouora,  Adolfo  Federigo  della  casa  ducale 
;-j"l»oa  Itm  1  t4i.it  Ofrjitha'f  ■■■  '-    1     (,  .,i*f;'-'  1 


(1)  f.  Sunto  storico  della  Germania. 
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di  Holstein-Gottorp ,  e  disiavo  HI  suo  Aglio.  Sennonché  questi 
amalo  dal  popolo  e  dall'  armala,  ebbe  tanlo  poiere  da  frenare  le 
ambiziose  mire  degli  ottimali  ;  e  pubblicò  una  costituzione  più  fa- 
vorevole al  regio  potere.  La  nobillà  si  vendicò;  il  re  fu  uccìso  da 
un  gentiluomo  chiamali)  Ankarsiroem ,  in  una  festa  da  ballo  in 
teatro  (Ili  marzo  17D2  >.  Gustavo  IV  Adolfo,  figlio  dell' ucciso,  ri- 
mase Quo  al  1796  sello  la  tutela  del  suo  zio,  duca  di  Suuderman- 
land  ;  e  infausti  eventi  segnalarono  il  suo  regno.  Essendo  entrato 
nella  lega  dei  principi  contro  la  Francia  ,  Gustavo  perdè  il  rima- 
nente della  Pomerania  e  la  Finlandia,  Provincie  importami  a  ca- 
gione della  loro  fertilità;  ed  csscndosegli  ribellali  i  nobili,  dovette 
abdicare  per  sé  e  suoi  discendenti  la  corona  di  Svezia,  e  rinun- 
ziare alla  patria.  Gli  Svedesi  chiamarono  allora  a  succedergli  il  di 
lui  zio  Carlo  XIII,  il  quale  non  avendo  prole  adottò  il  giovine  Cri- 
stiano di  Hoisiein-Augustenbnrgo  ;  ma  questi  mori  nel  1810,  e  ili 
sua  vece  venne  eletto  principe  reale  II  maresciallo  francese  Berna- 
dolle,  principe  ili  ponte  Corvo,  il  quale  sali  al  trono  nel  1818  sotto 
il  nome  di  Carlo  XIV  Giovanni,  e  vi  stabili  la  sua  dinastia  tuLlora 
regnante- Nel  1814,  siccome  già  accennammo,  la  Svezia  acquistava 
la  Norvegia  togliendola  alla  Danimarca,  c  da  quell'epoca  la  possiede. 

Vedemmo  già  come  la  Danimarca  salisse  in  potenza  quando 
n'  ebbe  II  governo  quella  Margherita  che  sottopose  al  suo  scettro 
ì  tre  regni  della  Scandinavia.  Moria  poi  questa  donna  senza  ÉjH 
e  bandito  il  suo  successore  e  cugino  Enrico  duca  di  Pomerania  i 
la  Danimarca  scelse  In  proprio  re  Cristoforo  di  Baviera,  il  quale 
estese  la  sua  dominazione  sulla  Svezia  e  sulla  Norvegia  (  1440  ). 
A  Cristoforo  succedè  un  cnuie  di  Oldenburgo,  Cristiano  o  Cristier- 
no  I.  \  1448  )  cui  fu  contrastalo  il  domìnio  della  Svezia  da  Carlo 
Kuutson  e  Sleooue  Slure  ,  amministratori  di  quello  Stalo,  Questo 
Cristiano  aggiunse  alla  Danimarca  l'Holslein  avuto  in  credila  dal- 
l' ulLimo  conte  fratello  di  sua  madre.  I  regni  dei  successori  di  lui} 
Giovanni  e  Cristiano  il.  delta  casa  di  Oldenburgo,'  furono  travagliati  ' 
dalle  guerre  che  con  varia  fortuna  ebbero  a  sostenere  contro  gli 
Sture,  difensori  della  indipendenza  svedese.  Del  secondo  di  questi 
re  già  narrammo  sopra  le  vicende,  e  come  per  la  sua  crudeltà 
perdesse  ogni  autorità  sulla  Svezia,  principalmente  per  opera  del 
celebre  Gustavo  Wasa.  Dopo  lui  occuparono  il  trono  danese  Fede- 
rigo I.  (1823)  e  Cristiano  III-  (1S54)  zio  l'uno,  cugino  I' altro  del- 
l'espulso, i  quali,  più  alti  al  regno  di  lui,  resero  felici  i  loro  sud- 
diti. Come  si  era  introdotta  la  nuova  riforma  religiosa  nella  Svezia, 
cosi  potè  abbarbicarsi  in  questo  Slato,  sicché  I'  intera  Scandinavia 
separandosi  dalla  Chiesa  universale  abbracciò  la  fede  di  Lutero. 

La  perdita  che  avevano  fatta  i  Danesi  della  Svezia  ormai  divisa 
e  indipendente  sotto  i  Wasa  fu  compensala  dall'  incorporamento 
al  regno  di  Danimarca  della  Norvegia  ,  dalla  quale  Crislierno  III. 
abolì  il  consiglio  di  Stalo;  uè  1  Norvegi  peti-.inm'i  ad  opporsi  a 
quell'  atto  che  toglieva  loro  ogni  esistenza  politica;  perchè  la  Stra- 
ge, che  sol  principio-  del  secolo  XVI,  aveva  fallo  il  re  Giovanni  dei 
loro  magnali ,  aveva  tolto  a  quella  Dazione  ogni  forza  per  difen- 
dere i  suoi  privilegi. 
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Nessun  avvenirne  ti  lo  importante  ci  narra  la  storia  della  Danimarca 
fino  alla  guerra  accesasi  per  il  possesso  dell' Holsieio.  Quel  domi- 
nio insieme  col  ducato  di  Sclilcs-svich  era  goduto  dalla  corona  da- 
nese lino  dal  XV  secolo;  il  primo  formava  parie  dell'  impero  ger- 
manico ;  il  secondo  slava  in  condizione  di  feudo;  ambedue  stret- 
t  amen  te  uniti  sebbene  nella  dipendenza  della  mona  re  imi-  in  questi 
però  il  governo  cranc  misto,  parie  spettante  al  ramo  primogenito 
degli  Oldeuburgo,  regnami  iu  Danimarca,  parie  al  ramo  secondo- 
genilo  o  degli  Holsiein-Gollorp;  e  sebbene  nella  pace  di  Roscoil 
(1658)  i  duebi  di  Gollorp  fossero  dichiarali  sovrani,  1  re  di  Dani- 
marca non  perderono  mai  la  speranza  di  nacqui  slamo  il  dominio, 
e. lauto  fecero,  che  nel  1721)  poterono  occuparli  lo  Schleswik ,  e 
nel  1773  l'Holsleiu  pel  cambio  (allo  coi  paesi  di  Okluuburgo  e  di 
Delmeiihorsi.  Malgrado  questi  vantaggi  la  monarchia  dauese  era 
andala  declinando  pel  governo  di  principi  deboli,  e  per  tu  dipendenza 
in  cui  furono  tenuti  dai  nubili,  sicché  i  dilatimi  5|>crawlo  riparare 
a  questo  male  Insorsero  nel  1000  a  favore  del  re  coulm  la  costi  tu- 
lio ne  esistente,  e  stabilirono  la  pienezza  del  potere  reale;  ina  il  ri- 
medio non  basiù  a  molare  in  meglio  lo  sialo  della  monarchia.  Ag- 
giongi  che  le  sue  condizioni  peggiorarono  quando  sul  principiare 
del  secolo  XIX  essa  prese  parte  al  cooHillo  Ira  1"  Inghilterra  e  la 
Francia.  Il  2  aprile  1801  la  sua  (lolla  ricevè  grave  danno  per  opera 
di  Nelson  e  di  Parker,  e  cadde  poi  intieramente  in  potere  degli  ingle- 
si, che  la  rapirono  dal  porlo  di  Copenaghen  meulre  bombardavano 
la  città.  Dopo  la  ballagli»  di  Lipsia  gli  Svedesi  varcarono  1'  Eyder, 
la  Norvegia  passò  sono  la  dominazione  della  Svezia,  e  la  Danimarca 
ricevè  in  compenso  la  Pomerauiu  Svedese,  cedola  poi  anch'essa  pel 
piccolo  ducalo  di  Lauemburgo,  ed  il  pedaggio  del  Sund,  il  quale 
costituisce  la  principiti  rendila  dello  Stalo  (I).  Cosi  la  Danimarca 
durò  senz'aure  mutazioni  tino  al  1848.  Allora  quei  mal  seme  co- 
vato per  lanli  anni  nei  ducali,  e  dipenderne  dalla  diversa  nazio- 
Dalilà,  essendovi  in  gran  numero  la  ra/za  tedesca,  lolla  occasione 
dalle  agitazioni  della  Germania,  proruppe  iu  aperta  ribellione,  che 
rese  necessaria  la  repressione  armata  dal  lato  del  governo  danese. 
Un  momento  sembrò  che  la  Prussia  volesse  favorire  i'  emancipa- 
zione di  quei  ducati ,  che  formali  parte  della  Confederazione  Ger- 
manica; ma  l' intervento  delle  alte  poicnze,  e  gli  avvenimenti  suc- 
cessivi del  1819  affollarono  la  conclusione  di  quel  conflitto  a  favo- 
re del  legittimo  principe.  E  poiché  potevansi  temere  nuovi  contrasti 
per  1'  applicazione  della  legge  di  successione  diversa  nella  Dani- 
marca, dove  succedono  anche  le  donne,  dai  ducali  dove  i  maschi 
hanno  privilegio,  sebbene  non  ben  definito,  fu  stabilito  nella  con- 
venzione del  2i  maggio  1851  di  riconoscere  i  diritti  della  discen- 
denza mascolina  del  principe  Cristiano  di  Schlcswick-HolsLeiu-Son- 


(I)  Nel  (844  trattò  quali  6  milioni,  fi  passarono  Ì,465  basti- 
menti inglesi  ;  3,788  svedesi  ;  2,879  prussiani  ;  2,OUj  annoverai  e 
tnaMemburghtti  ;  1,267  olandesi  ;  7(13  rutti}  Hi  francesi  ed  alai. 
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derburg-Glueksburg  e  di  sua  moglie  la  principessa  Luisa  di  Assia, 
net  caso  di  estinzione  della  linea  mascolina  attuale  della  famiglia 
regnante,  e  ciò  in  virtù  della  renuuzia  della  Landgravia  Carlona 
di  Assia,  e  dei  suoi  Agli  Federigo  di  Assia  e  Maria  d' Anhall-Dessau, 
e  di  quella  dell'  imperatore  di  Russia  ,  come  capo  del  ramo  mag- 
giore degli  Holsteiu-Gullorp  in  conferma  della  renunzia  fatta  dal- 
l'imperatore  Paolo  a  favore  di  Cristiano  VII,  eolla  coudizione 
espressa  però  che  si  verifichi  il  caso  di  successione  del  suddetti 
princìpi  di  Schieswick-Holsteìn-Sonderburgo. 


MONARCHIA  INGLESE 


1  ofluiOKE  ASTROironiiCA  de!  solo  arcipelago  Britannico 
Long.  occ.  fra  0"  35',  e  15°.  Lat.  fra  50"  e  61°. 

dimensioni.  Maggiore  lunghezza  (della  Gran  Breuagna),  dal 
capo  Warlb,  nella  conica  di  Suilierland  in  Scozia,  Olio  al  capo  Bea- 
Chy  nella  contea  di  Snssex  lo  Inghilterra  ,  303  miglia.  Maggiore 
larghetta,  dai  contorni  di  Walsham  nella  cornea  di  Norfolk  in  In- 
ghilterra, fino  a  Miidfordhaven  nella  cornea  di  Pfimb'roke  nel  prin- 
cipato di  Galles,  234  miglia,  La  maggiore  larghezza  assoluta  si 
trova  tra  Yarmouih  nel  Norfolkshire  ,  e  il  capo  Lauds's  End  nella 
contea  di  Cornovaglia  in  Inghilterra,  che  è  di  320  miglia. 

convitti.  L'Arcipelago  Britannico  e  circondato  dall'Oceano 
Atlantico,  il  quale  prende  i  nomi  di  mare  del  Nord  o  di  Germania 
-AV  est  della  Gran  Brettagna,  di  Manica  al  sud,  e  di  Oceano  Atlan- 
tico all'  ovest  della  Scozia  c  dell'  Irlanda. 

mOht&ghe.  1  monti  di  questo  Stalo  appartengono  lutti  al 
Sistema  Britannico  ;  il  suo  punto  culminante  è  il  Ben  Nevi*,  nella 
Scozia ,  allo  682  lese ,  e  compreso  ne' monti  Granpiani. 
Vedi  alla  pag.  70. 

isole.  Questo  Stalo  è  composto  d'isole,  e  fra  queste  le  prin- 
cipali sono:  la  Gran  Brettagna  ,  che  comprende  il  regno 
d'Inghilterra  propriamente  detto,  il  principato  di  Galles  e  il  regno 
di  Scolla;  e  l'Irlanda,  che  comprende  il  regno  di  questo 
nome.  Tra  le  molle  altre  isole  secondarie,  sparse  all'orno  a  queste 
due  isole  principali,  e  situale  anche  a  noiabile  distanza  da  loro  , 
ma  appartenenti  a  questo  Sialo,  le  seguenti  sono  le  più  notabili  : 
»,  t>  arcipelago  di  Sciily  o  isole  Sorlinghe,  al 
.sud sardella  Gran  Brettagna  dì  faccia  al  capo  Land's  End,  compo- 
«  sto  di  UH  isoletle,  delle  quali  sei  solamente  abitale  ,  cioè:  S. 
Maria  ,  S.  Agnese,  S.  Martino,  Tresco,  Brekar,  <i  Samson.  — 
L'isola  Wight,  al  sud  della  Gran  Brettagna;  -  Gli  arcipe- 
laghi delle  Or  e  adi  e  delle  Shetland,  all'estre- 
mità scilenlriooale  della  Gran  brettagna;  essi  formano  insieme  la 
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rnnlca  Scozzese  di  Orkney  ;  il  primo  si  compone  di  30  isole ,  il 
secondo  di  86,  ma  nulla  maggior  parie  deserte;  la  più  considera- 
bile fra  le  isole  Orcadi  è  Maìnland  ,  chi  a  in  am  anche  Pomona ,  e 
fra  le  Shetland  quella  cbe  porla  parimente  il  nume  di  Mainland  — 
V  arcipelago  delle  Ebridi,  chiamalo  dagli  Inglesi  We-  ... . 
s  t  ern - 1 s lun  d  o  isole  Occidentali,  lungo  la  costa 
occIdeDiale  della  Gran  Brettagna,  composio  di  300  isole,  delle  quali 
8ti  abiiaie ,  e  fra  queste  le  più  considerabili  sono  ;  S%e  ,  South- 
list,  Nord-Visi,  Lewis  o  I.ong-lsland  ;  Mail,  Staffa,  celebre  per 
la  famosa  grolla  di  Fingal  e  per  le  belle  colonne  ili  basalto  cbe  vi 
si  irovauo:  Iona  o  leolmhill  ,  /la,  Jura ,  e  Rum  —  Le  isole  di 
A  Tran  e  di  Buie,  di  faccia  alla  dice  delia  Clyde,"che  con 
altre  isolelie  formano  la  contea  Scozzese  di  Huic— L'isola  di  IH  a  n, 
in  mezzo  al  mare  d' Irlanda.  —  L'isola  Annlesey ,  anlicamenie 
Mona,  nel  mare  d'  Irlanda  sulla  costa  occidentale  del  principato 
di  Galles,  di  col  forma  la  contea  di  questo  nome.  Fu  cenlro  della 
religione  dei  Druidi ,  e  vi  si  vedono  indora  le  pietre  o  are  sulle 
quali  si  crede  cbe  fossero  immolale  vittime  umane. -Sgruppo 
delle  ìsole  Anglo-Normanne,  sulle  coste  delia  Nor- 
mandia ,  fra  le  quali  le  più  considerabili  sono:  Guernsey  e  Jer- 
sey. —  L' isola  Helgoland,  di  faccia  alle  foci  dell'  Elba  e  del 
Weser.— Finalmente  il  o  rupp  o  di  Malta,  nel  Mediterraneo, 
appartenente  geograllcamenie  all'Italia,  è  composto  delle  isole  jtfoi- 
fu ,  Gotto,  Cornino  e  Cominolto, 

ushi,  L'Inghilterra  ne  ha  pochi  e  di  piccola  estensione;  i 
principali  sono  quelli  di  Winnandermeere ,  di  Conniston  ,  e  di 
Dervent.  ha  Scozia  ne  ha  molti  e  di  cnustderablle  estensione;  i  più 
ragguardevoli  sono  quelli  di  Lomond,  di  Pfets,  e  di  Tay.  L'Irlanda 
ne  ha  in  maggior  numero;  i  più  vasti  e  i  più  considerabili  sono 
quelli  d'Erne,  di  Keagh,  di  Corrib,  di  Ree  ,  di  Derg,  di  Alien  , 
di  Conti,  e  di  HUlarneg,  rinomato  per  l'amenità  della  sua  situa- 
zione. Nell'Irlanda  si  trova  inoltre  un  gran  numero  di  paludi  chia- 
male dagl'Indigeni  bogs. 

rioni.  Molti  sono  i  fiumi  che  irrigano  questa  regione  ,  ma 
lutti  di  un  corso  limitalo  ;  essi  appartengono  all'OCEANO  ATLAN- 
TICO o  alle  sue  diramazioni  chiamale  mare  del  Nord  o  di  Germa- 
nia, Manica,  mare  d'Irlanda  o  canale  di  S.  Giorgio,  e  mare  di'Ca- 
leilonia.  1  principali  sono  I  seguenti: 

Nell'  Inghilterra  :  il  Tamigi,  che  si  Torma  nella  contea  d'Oxford 
per  l'unione  del  Ciihhvf.l  col  Thames,  chiamato  generalmente  Ibis; 
scorre  per  l'Inghilterra  meridionale  e  sbocca  nel  mare  del  Nord.— 
Lo  Huhbeii.  formato  dall'  unione  dell'  Ouse,  che  viene  dalla  contea 
d'York,  colla  Tiient  clte  viene  da  quella  di  SlalTord:  esso  sbocca 
con  vasta  foce  nel  mare  del  Nord.  L'  Ouse  riceve  alla  dirilta  il 
Warf  e  VAir;  ed  alla  sinistra  il  Derwent.  La  Trent  ri- 
ceve la  Dove  alla  difilla.  —  La  Mkiìsev  ,  che  riceve  alla  diritia 
1'  irwell,  ed  alla  sinisira  il  We  av  er,  bagna  le  contee  di  Che- 
ster e  dì  Lancaster,  e  sbocca  con  larga  foce  liei  mare  d'Irlanda.— 
La  Seveiin,  che  è  il  massimo  fiume  dell' Inghilterra,  ricéve  alla  di- 
ritta la  Wie,  edalla  sinistra  i  due  Avon,  traversa  il  princi- 
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paio  di  Galles  e  l' Inghilterra  occidentale,  ed  enlra  con  nata  foce 
nel  canal  di  Bristol. 

Nella  Scozia  :  il  Tweed,  che  nella  parte  inferiore  dei  suo  corso 
separa  l'Inghilterra  dulia  Scozia ,  ed  entra  nel  mare  del  Soni.  — 
It  Kohth,  die  riceve  alla  sinistra  ìaTheit,  e  si  getta  nel  golfo 
4  del  suo  nome  nel  mare  del  Nord.  —  Il  Tav,  che  traversa  il  Ingo  di 
questo  nume  ,  e  sbocca  nel  golfo  a  cui  dà  il  nome  nel  mare  del 
Nord,  —  La  Clyde,  che  dopo  aver  traversalo  la  contea  di  Lanerk, 
sbocca  nel  golfo  del  suo  mime  nel  ni:ire  d' Irlanda.  —  Lo  Si'ey  , 
considerabile  per  la  sua  rapidità;  esso  bigini  le  contee  di  Inver- 
ness,  di  Murray  e  di  Uanir,  ed  entra  nel  mare  del  Nnrd.-La  Ness, 
che  traversa  la  cornea  ed  il  lago  di  questo  nome  e  sbocca  nel  golfo 
di  Murray  nel  mare  del  Nord. 

.Nell'Irlanda:  il  «hanno*,  che  traversa  diversi  laghi,  e  quasi 
tuli  a  l'isola  dal  nord  al  sud,  e  sbocca  nell'Oceano  Atlantico.  — 
Il  B arrow  ,  che  riceve  alla  diritta  il  More,  ed  alia  sinistra  il 
Su  ir  e;  traversa  il  sud-est  dell'Irlanda  ,  ed  enlra  nel  canale  di 
S-  Giorgio.  — La  Liffev,  considerebile  perchè  bagna  bublinn  capi- 
tale del  regno;  essa  ha  la  foce  nel  mare  d'Irlanda.  —  li  Ban>,  che 
esce  dal  lago  Neagh,  traversa  il  nord-est  d' Irlanda,  ed  entra  nei- 
l'  Oceano  Atlantico. 

canali  Non  vi  è  alcun  paese  che  ahbia  un  maggior  numero 
di  canali  o  dei  più  magnine!  di  quelli  posseduti  da  questo  Sialo. 

L' Inghilterra  è  la  parie  ove  sono  più  numerosi,  e  per  mezzo 
di  essi  i  quattro  principali  porli  di  commercio  Londra,  fluii,  Li- 
ve r  pool  e  Bristol,  mantengono  una  facile  ed  economica  corrispon- 
denza, non  lauto  fra  loro  ,  quanto  colle  città  interne  più  mercan- 
tili. Questi  canali  si  aggirano  verso  quattro  cillà  principali,  intorno 
alle  quali  si  ramificano,  evengono  a  formare  altrettanti  itsteini 
idraulici  fra  loro  separali ,  che  dai  nomi  di  queste  città  possono 
chiamarsi  di  Manchester,  di  Liverpool,  dì  Londra  e  di  Birmin- 
gham. 

Nel  Sistema  idraulico  di  Manchester  sono  compresi  i  canali  di 
Bochdale,  che  va  da  Manchester  a  Halifax,  pa-sawlo  per  Ruihdale; 
di  Brùigewater  II  cui  primo  ramo  va  dalle  miniere  di  carbon  fossile 
di  Worsley  a  Uanch.-ster,  il  setondo  va  da  Manchester  a  iluncorn 
sulla  Mer-ey;  di  Ashtim  e  Oldham,  che  va  da  Manchester  ad  Ashton, 
e  per  mezzo  di  due  dirama/irmi  sue- inda  rie  enaduee  da  una  parte 
1  a  Oldham,  dall'altra  a  Stockport;  di  Huddersfleld,  che  va  da  Ashton 
a  Hudder*fielil  ;  questo  canale  ed  il  precedente  uniscono  i  due  fiumi 
navigabili  Calder  e  Mersey,  i  quali  sboccano,  il  primo  nel  mare  del 
Nord,  il  secondo  nel  mare  d'Irlanda  ;  di  Peaek  Foreif,  che  va  dal- 
)' estremità  del  canale  di  Ashiou  a  Soads-Knowl  ;  e  di  Ramsden , 
che  fondure  dal  fiume  Cahier  al  canale  di  Huddersfield. 

Nel  Sistema  Idraulico  di  Liverpool  sono  compresi  i  canali  di 
Bllesmere,  divisi  in  quailro  rami  chiamali  Nantwich  ,  I.lai'iimil- 
ntch,  Shrewsbury  e  Uandsilia,  i  quali  vanni)  dalle  cillà  di  questi 
nomi  a  quella- di  Bllesmere;  quello  di  Montgomery  è  la  continua- 
zione del  ramo  di  Llanymynecb  fino  a  Montgomery;  di  Shrctosbury, 
che  va  da  questa  ciltì.  a  Newpnrt;  di  StropsMre ,  diviso  in  due 
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nini,  che  vanno  fino  al  nume  Severn;  di  Ketley ,  che  comunica 
con  le  fonderie  di  questo  nome;  di  Treni  e  Merset ,  che  unisce 
questi  due  numi  ;  esso  è  conosciuto  generalmente  sotto  il  nome  di 
Gran  Tronco,  perchè  da  esso  si  diramano  quasi  inni  i  canali  della 
navigazione  interna  ;  di  Derby  composto  di  tre  rami .  che  si  uni- 
scono in  questa  città,  e  vanno ,  il  primo,  al  sud,  lino  al  Grafi 
Tronco,  d;t  esso  traversalo  per  sboccare  nella  Treni  a  Swarksione; 
il  secondo  verso  il  nord;  il  terzo  verso  l'ovest  non  al  canale  di 
Erewastt  ;  di  Erewath,  che  serve  per  condurre  alla  Treni  il  earbon 
fossile  ricavato  dalle  miniere  stluate  nella  contea  di  Derby  ;  esso 
ha  diverse  ramificazioni,  cioè  all'ovest  il  canale  di  Nulbrocli  ;  al 
nord  11  eanale  di  Cromford  continualo  ,  per  mezza  di  una  strada 
di  ferro,  fino  a  Mansfield  ;  all'est  il  canale  di  Nottingham,  che  ter- 
mina a  questa  sulla>Treni,  ed  è  prolungato  al  di  là  di  questo  fiume 
dal  canale  di  Grantham  ;  di  Dyke,  chiamalo  comunemenle  il  fono 
Dyke,  scavalo  dai  Romani,  eil  il  più  aulico  fra  i  canali  dell'Inghil- 
terra ;  esso  forma  un'altra  comunicazione  colla  Troni  al  di  lii  di 
Nottingham;  di  Chettcrficld ,  che  va  da  questa  città  a  Stockwilh. 
sulla  Treni;  di  Lceds  e  Liverpool,  che  unisce  queste  due  città  e 
fa  comunicare  per  mezzo  della  Mersey  ,  dell'  Air  e  dell'  Ojisc  ,  il 
mare  d'  Irlanda  con  Hull  e  col  mare  del  Nord;  e  di  Lanca/ter,  che 
va  da  Wesl-Hotighlon,  passando  per  Lancaster,  a  Kendal. 

Nel  Sislema  Idraulico  di  Londra  sono  compresi  i  canali  del 
Reggente,  die  va  da  Londra  a  Hull  ;  di  l'addington,  che  provvede 
Londra  di  acqua  potabile  ;  della  Grande  Congiunzione,  che  va  da 
Londra  fino  al  canaio  di  Oxnird  ;  della  Grande  Unione,  che  va  dal 
canale  della  Grande  Congiunzione  presso  Daveniry  ,  fino  alla  linea 
di  comunicazione  che  unisce  Hull  con  Liverpool  ;  dell'Unione,  che 
va  da  Leicester  a  Norihamplon;  di  Oxford,  di  Convenirli,  di  Fa- 
zeley,  i  quali  formano  una  catena  continuata  dal  Tamigi  Uno  al 
cattale  del  Gran  Tronco;  della  Stroude,  che  va  fino  al  canale  della 
Severn;  di  Berkley  e  Gtoucester  ;  di  Bereford,  che  va  da  quesia 
città  a  Giouc.ester;  di  Kennet  ed  Avon;  di  Berks  e  Wilts ,  che 
va  da  Abingdon  fiuo  al  canale  di  Kcuuel  ed  Avon  ;  di  Wey  ed  Jrun  ; 
del  ramisi  e  Medway  e  del  Gran  Surrey,  che  sbocca  nel  Tamigi 
al  di  sopra  e  al  ili  sotto  di  Londra. 

Nel  Sislema  Idraulico  di  Birmingham  sono  compresi  i  canali  di 
Birmingham  e  Fazeley.  che  unisce  a  Fazeley  i  canali  d'Oxford  e 
del  Gran  Tronco  ;  del  Vecchio  Birmingham,  clie  sbocca  nel  ca- 
nale di  Slafford  e  Worcester  .  e  con  un  ramo  va  all'  ovest  fino  a 
Walsall;  questo  ramosi  suddivide  in  altri  rami  secondari!  che  con- 
ducono alle  magone  ove  si  adnprano  il  ferro  ed  il  carhnn  fossile 
ricavato  dalle  miniere  del  territorio  di  Birmingham  ;  di  Wirley  ed 
Kssinglon,  che  unisce  il  canale  del  Vecchio  Birmingham  con  quello 
di  Fazeley;  di  Slafford  e  Worceaier  ,  che  va  dal  canale  del  Gran 
Tronco  lino  alla  Severn;  di  Leominsler  e  Kingston,  che  va  dalia 
Severo  lino  a  Kiogstown;  di  ìforeeiter  e  Birmingham,  che  unisce 
quesie  duccitlà;  di  Droilwich,  che  va  dalla  Severn  aile  saline  di 
Drnilwich;  di  budley  e  di  Slourbridge,  i  quali  fanuo  comunicare 
fra  loro  i  canaìi  del  Vecchio  Birmingham,  di  Slafford,  e  Worcester, 
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e  di  Birmingham  e  Worcester;  di  Stratford ,  che  va  ila  questa 
città  al  canale  ili  Birmingham  e  Worcester  j  e  (li  Warwlck ,  che 
va  dal  canale  di  Birmingham  e  Pueley  finn  a  Nepioii,  passando  per 
Wiirwick. 

La  Scozia  ha  i  seguenti  canali  :  Caledonio.  che  va  dalla  h:.ja 
di  Inverness  sul  mare  del  Nani,  Quo  :illa  b:ja  d'fcìil  suLmare  d'Ir- 
landa; del  Forili  e  Ctyde,  che  unisce  questi  due  fiumi,  e  forma 
un'  altra  comunicazione  fra  i  due  mari  del  Nord  e  della  Irlanda;  di 
Crinali  ,  che  taglia  l'istmo  di  Caolyre  ;  dell'  Unione,  che  va  da 
F.ilkii'k  sul  canale  di  Porli]  e  Clvde,  lino  a  Edimburgo  ;  ù'JWerarg, 
che  pone  in  comunicazione  questa  città  con  Aberdeen;  di  Manli- 
lami  ,  che  va  dal  porto  Duudas  presso  Glasgow  Imo  alla  Calder; 
e  di  Glasgow  a  l'aisty  prolungalo  ultimamente  fino  ad  Audrossau. 

L'  Irlanda  ha  il  cantile  Reale  ,  che  va  da  Dublino  a  Tarmoo- 
barry  sul  Sbauiton  c  con  un  piccolo  ramo  va  a  Trini  sulla  Boyne, 
ed  apre  per  conseguenza  ima  comunicazione  interna  fra  Dublino  e 
Drogheria;  ii  Gran  Canale,  che  va  da  Dublino  a  Doiiagber  sullo 
Shannon ,  e  con  uno  dei  suoi  rami  va  dai  contorni  di  Prnsperos 
ad  Alliy  sul  Borrow,  ed  apre  per  conseguenza  una  comunicazione 
fra  Dublino,  Limmcrick  e  Waterford  ;  Il  canale  di  Xewry,  che  va 
da  questa  Città  al  lago  di  Neagh  ;  di  Lagan,  che  apre  una  comunica- 
zioni' fra  Belfast  ed  il  lago  Neagh,  passando  per  Lisburn  ;  e  di  Bai- 
llnrobe,  aperto  per  unire  questa  piccola  città  a  quella  di  Lougb-Rea. 

Un  altro  mezzo  di  facile  comunicazione  fra  le  diverse  parli  di 
questo  Stalo,  oltre  i  canali ,  sono  te  strade  di  ferro  sparse  sulla 
sua  superitele. 

Strade  ferrate.  Il  regno  unito  e  particolarmente  l'Inghil- 
terra possiede  la  più  vasta  relè  di  strade  ferrate  che  finora  siasi 
costruita  In  Europa.  Queste  strade  si  riuniscono  e  distinguono  in 
più  nodi  o  gruppi  di  cui  procureremo  descrivere  1  principali  ser- 
bando ai  luoghi  respellivi  l'indicazione  dei  tronchi  particolari  o 
isolati,  incominciando  pertanto  da  Londra  diremo  come  questa  ca- 
pitale debba  considerarsi  come  il  centro  di  sei  linee  ferrale  prin- 
cipali, che  sono  i, 

i."  Il  general-easlern  countries  railway ,  o  via  ferrala  delle 
Provincie  orientali,  che  fa  capo  a  Yarmouln,  passando  per  Colette- 
iter  ed  Ipswich  A  questa  linea  spettano  i  tronchi  di  Maldon,  Sud- 
buri),  e  L'ìwesloft,  sull'Oceano. 

2  •  Il  nord-eatlern  railway,  o  via  ferrala  del  nord-esl,  che  va 
da  Londra  a  Cambridge  colla  sezione  di  Norwich,  e  le  varie  ra- 
mificazioni che  comprendono  Hertfnrd,  Xewmarkel,  Bunlingdon, 
Lynn-Regis,  Wells,  Fakenham,  Dowahammarkel. 

3"  11  north-western  railway,  o  via  ferrala  del  uord-ovesij  che 
da  Londra  va  a  Birmingham,  per  Rugby,  ed  è  considerabile  per' 
il  lunuel  di  Kilsby,  uno  dei  più  lunghi  che  sì  siano  forati,  in  que- 
sta linea  rammentiamo  le  ramili 'azioni  di  Aylesbury,  Dunstable, 
Bedford,  Oxford,  Bambury,  Northq.mplan,  Warwick,  e  Buckin- 
gtiam. 

i.°  Il  great-wcttern  railway  ,  o  grande  Occidentale,  che  da 
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pe  bei  avori  1  arie,  Sji.-nalmenl,-  il  imnid  di  j/„r-A/fi  Tra  le  sue 
principali  "ralUcaziOBi  meritano  particolare  S, TK 
che  a  rannoda  ad  Osford,  ed  il  prolunga  nenia  da  Bristol  LfE 
moulA  sulla  Manica,  toccando  garetti-.  V 

5."  Il  nmlA-0fufsm  railway,  o  «lei  sud-est,  che  da  Londra  va 
O  Southampton  per  TP<iic»fcr,  e  si  prolunga  fino  a  Portsmouth 
nella  Manica,  se  ne  diramano  il  iroucn  di  Windsor;  quello  che 
rannoda  lljdmg  colla  linea  iondco-Br/ffA(on  ;  quello  di  Satisburu 
e  quello  di  Dure/tester.  ' 

6>  I!  raihvay  da  Londra  a  FolAj(onc  e  Dover,  con  una  bifor- 
cazione per  Brighton  su  II"  Oceano.  Le  appendici  di  que-le  lince 
sono:  il  ironco  di  Crawlcy  sulla  sezione  di  Brighton;  quello  di 
Maidstone;  quello  che  per  Canterbury  mette  a  Aamftfoft,  e  WiU- 
ttable,  sul  mare  del  Nord,  e  (Inaimeli  ni  hi  linea  che  unisce  Chi- 
chester  da  un  lato  al  railway  del  sud-est,  e  dalfaUro  alla  linea  fra 
Londra  e  Dover,  toccando  Brighton,  Lewes,  Hastings,  e  Bue  sulla 
Manica. 

Un  altro  centro  di  Importami  railways  è  Birmingham,  città 
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quesV  ultima  sezione  dobbiamo  rara meu tare  due  dei  più  soruren- 
denti  lavori  che  ["arto  umana  ,dihi,,  mai  tentali,  cioè  1  due  tunnel 
sospesi  o  ponti-tubi  della  Conway,  e  dello  si  reno  di  Menai,  che  se- 
para Anglesey  dalla  cosia  d' Inchilicrra.  Stillo  ambedue  passano  le 
navi:  e  I' ultimo  non  ha  meno  di  1,833  piedi  di  lunghezza,  e  240 
di- altezza  sul  livello  delle  acque  basse  dei  mare. 

5.°  La  linea,  che  per  Worcester  e  Cheltenham  mette  a  Glou- 
eester,  con  un  ramo  a  Bristol,  ed  un  altro  a  Cardili,  sul  gulfo  di 
Bnsiol.  Da  questa  linea  staccatisi  varii  rami  pur  rannodare  i  lunghi 
principali  fra  i  quali  essa  passa,  e  sono  :  quello  di  Pontypool;  i 
due  die  da  Cardlft*  staccandosi  vanno  a  far  capo,  l'uno,  a  Afer- 
thyr-Tydvil,  celebre  per  le  sue  ricche  ferriere,  e  l' altro  a  Sman- 
ica, porto  notabile  perchè  vi  si  riuniscono  i  railways  ed  i  canali 
effettuati  per  facilitare  l' esercizio  delle  impomati -miniere  di  ferro, 
e  di  carbou  fossile  del  Galles  meridionale,  e  specialmente  della  con- 
tea di  Glainorgau,  le  cui  odiane  sono  le  più  ricche  di  lullo  l'ar- 
cipelago britannico. 

i.-  La  linea  Birmingham- Londra  per  Jiugby  ;  di  qui  muove 
il  midland  countiet  railway  ,  o  railway  delle  contee  del  centro, 
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che  fa  capo  a  Leicester,  e  rilegasi  a  Oakkam ,  Boston  e  Burgh  , 
sul  mare  del  Nord. 

Anche  a  Manchester  può  assegnarsi  il  pregio  di  riunire  in  se 
molle  linee  ferrale  di  eguale  se  non  maggiore  importanza,  le  prin- 
cipali sono  : 

i."  Quella  che  l'unisce  a  Liverpool,  porlo  considerabile  sul 
mare  <T  Irlanda  :  da  questa  linea  diramatisi  varie  sezioni,  che  com- 
prendono Birkcnhend  sul  mare  slesso,  Boston  ec. 

2  °  Quella  che  la  capo  a  Luneaster ,  toccando  Frittoti  ,  con 
diramazioni  a  Fleclusood,  e  Lytham ,  e  per  Kendal  e  P'enrith  a 

canuta. 

3.  "  La  linea  di  Leeds,  loccando  Rochedale  e  Wackefield,  c  di- 
ramandosi ad  Halifax  da  un  lato,  a  Pooie  dall'  altro. 

4.  °  La  linea  per  Sheffield ,  che  prolungandosi  verso  il  nord 
raggiunge  Lincoln,  e  si  pone  in  comunicazione  coi  mare  del  Nord, 
mediarne  i  tronchi  che  rannodano  a  Lincoln  i  porti  di  Boston,  di 
Burgh,  e  Grimsby  ;  mentre  da  un  altro  lato  si  rannoda  a  Derby, 
e  per  essa  a  Birmingham. 

5.  °  Finalmente  la  linea  che  per  Slockport  va  a  Maeletfield,  e 
biforcandosi  sì  rannoda  con  un  ramo  a  Derby,  e  coli'  atiro  a  Staf- 
ferà, e  con -inni  e  due  alla  industriosa  Birmi ng ham.  Dal  ramo  di 
Siaflbrd  spiccasi  un  railway  che  fa  capo  a  Shrewsbury  c  prolun- 
gandosi raggiunge  a  C/tester  la  via  ferrala ,  che  rannoda  questa 
città  a  Manchester  e  Birmingham. 

Fra  I  nodi  minori  de'  gruppi  di  railways  che  solcano  I'  Inghil- 
terra non  vuoisi  dimenticare  York  e  Gar liste.  Dalla  prima  si  dira- 
mano le  seguenti  linee  : 

1.  °  Quella  che  fa  capo  a  Leeds,  e  cosi  si  rannoda  con  quella 
di  Manchester  ;  coi  tronchi  a  Bipley,  Banslcy,  Skipton,  fngtelon  ec. 

2.  "  Quella  che  fa  capo  a  Murkel-Widglon  che  si  rannoda  me- 
diante un  aliro  tronco  alla  linea  che  da  Leeds  mette  a  Efuli  e  ri- 
lega Dieffteld,  Briddlington,  e  Whitby,  tulli  porli  della  contea  di 
York  sul  mare  del  Nord. 

5."  La  linea  che  per  yew-Mallon ,  va  a  far  capo  al  suddeilo 
porto  di  Whitby. 

4."  Quella  che  per  Thirtk,  Ballon  e  Durham,  rannoda  York 
alla  prosperosa  Kewcaslte. 

Da  Carlisle  poi  diramansi  varie  linee  che  concorrono  a  formare 
la  rete  di  railways,  che  abbraccia  i  più  importanti  luoghi  della  Sco- 
zia, sono  : 

4."  Quella  che  da  un  lato  fa  capo  a  Newcastle ,  sul  mare  del 
Nord,  e  dall'  altro  meile  a  .Vari/porr,  sul  mare  d' Irlanda,  aprendo 
cosi  la  comunicazione  fra  quei  due  mari. 

2.-  Quella  che  per  Dvmfrie»  raggiunge  Glasgow,  mentre  un 
suo  ramo  rannoda  Ayr. 

5°  Da  Carlisle  pure  si  parte  l'altra  linea  che  per  Lanark,  o 
Lanerk  va  a  far  capo  a  Edimburgo. 

Anche  da  Edimburgo  partonsi  varie  linee ,  la  principale  delle 
quali  è  quella  che  la  congiunge  con  Glasgow  ;  queste  con  le  varie 


■  J     ;:   l.  ■ 


MONARCHIA  INGLESE  425 

loro .  diramazioni  comprendono  ffaddfnglon,  Berwick.  Greenlate. 
Pertt,  Cupar,  Forfar,  Berwick  e  Aberdeen. 

Neil  Irlanda  rammenteremo  Dublino  Lume  centro  di  ire  linee 
che  abbracciano  quasi  tulio  j|  r,.RII()  c„||e  1(ir(1  diramazioni  e  Bono  ■ 
(  1.'  La  linea  DuMino-h'itdare  ,  la  quale  biforcandosi  in  qiie- 
si  ulduio  lungo  manda  un  Irnuci)  fino  a  Cariote,  e  qui  suddivide», 
dosi  iiuovameule  va  da  un  (alo  al  pori,,  di  Wexford,  e  dall'altro 
a  Waterford,  porto  anch'esso  situalo  su!  mare  d'Irlanda;  l'altra 
linea  che  staccasi  a \  KUdare  prolungasi  fino  a  Cork  e  rilega  Boudon 
a  langfod  *  muove  da  Uubliuo,  e  per  Mullingar,  la  capo 
3.°  Quella  che  slaccandosi  dalla  stessa  capitale,  tncra  i  porti 
(li  Drogheda  e  buMalk ,  sul  mar  d'Irlanda,  corre  fino  a  Mona.- 
gnam  e  biforcandosi  spinge  un  ramo  li..»  a  Colenti»  nel  London- 
deriy,  loccando  EnnUkilUr,  Ornagli, 


mdandei 


piegando  al  nord  scorre  per  Armagli,  va  tino  a  Belfast,  sul  golfo 
nei  suo  nome,  e  con  un  tronco  rilega  Anlrim  e  Ballymena. 

Oltre  le  sud.lciie  linee  ,  merita  dislima  men/ione  quella  cha 
traversando  il  railway  di  KiMan;,  ct>w  /  i™»,.r,>t  rimmel 

Ricorderemo  che  le  sipario  da  Londra  a  Birmingham,  da  Lon- 
ara  a  Bristol  { il  Qreat-Wettern  )  e  da  Mane/tester  a  Leeds  sono 
Tl?An?'  ,avoM  per  le  op(:r,:  d'  arle  e  Per  le  eu««ni  somme  che 
COSlo  la  loro  costruzione  (1).  L'  Inghilterra  possiedo  inoltre  nelle 
vicinanze  di  NowcaBlle  più  di  100  miglia  di  strade  a  runfeje ,  ed 
iurcu;mie  vie  suiierranee  nelle,  diverse  miniere.  Per  coinoletare 
le  notizie  già  date  su  questa  importante  materia,  aggiungiamo  la 
lista  delle  più  importanti  strade  ferrale  inglesi  attuale  Ano  al  J8S0 
colle  loro  distanze  in  miglia. 

Manchester  e  Leed    .....  miglia  49  76 

Chester  e  Bhkenhead             ,      .      .  »  li  71 

Durham  e  Sunilerland      .      ...  »  13  20 

Sloekion  e  Uarlington      ....  i  2!(  HO 

Nawcastle  e  Ttiietis   »  6  70 

Newcasiel  e  Carlisle   -    »  61  67 

Maryport  e  Carlisle  .....  .  28.  5 

Sheffield  e  Manchester     .      .      ,      .  ,  40  HO' 

Manchester,  Bolton  e  Hury       ...  -  10.  7 

Sheffield  e  Rolherham  (da  Londra  a  Scbeffield)  -  ii.  26 

Bolton,  Kenyon  e  Leigh   ....  »  9  io 

Bolton  e  Presto!)   1  14  40 

Preston  e  Wyre-                         .       ,  .  ìq'  CO 

Laneaster  e  Presioti .      .      .      ,  .  20  t8 

Chester  e  Crewe      .      .      .       .      .  .  55.  44 

Yarnioùth  e  Norwich   »  20  V 


'  <1)  Dal  IB'4  al  IS48  I'  Inghilterra  ha  tpeto  in  strade  ferrate 
V  enonne  somma  di  3S0  m'Uoni  Hi  Htcrlì/ii. 
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Traff  Vale  

Occ  ili  L'ulule  di  Londra 
Leicester  e  Swanuinglon  . 

Ayglesbury  

Glasgow,  Paisley  e  Grecuock  - 
Uundee  e  Arbroaih  . 
Arbroalh  e  t'orlar  . 
Dublino  e  Kingston  , 
Londra  e  Birmingham 
Gran  Linea  Occidentale  . 
Linea  Suri-Ovest      .  . 
Linea  Sud-Est  . 
Londra  e  Bii^hion  . 
Contee  Orientali 
Linea  Nord-Est .... 
Londra  e  Croydon  (  ammosferlra) 
Londra  e  Greenwich. 
Londra  e  Ulackwall  , 
Croydon  ed  Epson  (  amino  sferica  ; 
Gran  Congiunzione  .  . 
Glasgow,  Paisley,  Kelmarnock  . 
Edimburgo  e  Glasgow 
Manchester  e  Dir  uri  ugnarci. 
Contee  interne  .... 
Interna  Settentrionale. 
Birmingham  e  Derby. 
Liverpool  e  Manchester  . 
Unione  S elle ulr tonale. 
Birmingham  e  Gluucester  . 
Bristol  ed  Exeter 
Cnelienham  e  Gran  linea  Occidentale 
Gran  linea  Selle u (rionale  .  . 
York  ed  interna  stilemi  iouale  (da  Londra 
Kewcastle  e  Darhngion  . 
Leeds  e  Selby  .... 
Hull  e  Selby  .... 
Bristol  e  Gloucesier  . 
Ulster.      .      .     .  . 
Dublino  e  Drogheria  . 
Travesend  e  Rochester  . 
Maryporl  e  Carlisle  (porzione) 
Congiunzione  di  Guisford  alla  sud-ovest 
Clieltenham  e  Sud-Ovest  . 
Ramo  di  Norlhainplou  a  Peierbnroog 
Wilsoulown,  Morniugside  e  Collness . 
Stautllelil  a  Manchester  framo  di  Glossop) 
Prolungamento  di  Garukirk  e  Coalbridge, 
Norwich  e  Brandoo  . 
Tork  e  Scarbornugh . 
Bishopos,  Siuiifoi  t  e  Brandon . 


miglia  24  '/, 
5  V. 


37.  50 
48  80 
SS.  28 
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Prolungamelo  di  Gospon  da  Londra  e 

Sud-ovest   miglia  0.  27'/, 

Prolungamento  di  Wortbiug  da  Brighlon  a 

Chichester   .  ^  q0 

Ramo  di  in  ucci  e  sii  e  il  da  Manchester  a  Birmingham.  10  Sii 

Prolungamento  del  Summit  Tunnel  .     '.  »  3  I 

Idem  ramo  d'  Aslllon       ....  .  2  32 

Congiunzione  dì  Wh.lehaven    ...  .  8.)  7 

TEXEGBAffu  elettrica.  L"  Inghilterra  unisce  al  Tanto  iti 
avere  eseguilo  il  più  vasto  sistema  di  strade  ferrate  che  si  conosca 
in  Europa  ,  quello  di  avere  esteso  più  che  altrove,  sebbene  nella 
sola  Gran  fireilngna,  la  corrispondenza  elettrica.  In  breve  però  non 
vi  sarà  parte  riiuota,  0  luogo  il  meno  importante  ,di  lutto  il  regno 
unito,  che  nc-u  goda  dei  vantaggi  che  offre  questa  sorprendente 
invenzione  della  scienza  moderna;  e  così  non  venga  posto  In  ra- 
pida relazione  con  lutto  il  resto  d1  Europa  ,  mediante  il  telegrafo 
sottomarino  che  già  congiuuge  Douvres  e  Calala,  e  quello  che  si 
deve  stabilire  da  Sclteventngen  iu  Olanda  a  Loveitoft,  Del  Suffolk 
111  Inghilterra.  La  ristrettezza  dei  limiti  che  ci  sono  imposti  in 
questi»  compendio  non  permettendoci  non  più  larga  descrizione, 
delle  linee  elettriche,  ci  contenteremo  acceunare  a'  luoghi  respel- 
livi  le  direzioni  lei  egra  he  he. 

s  tu*  cufici  e.  91,704  miglia  quadre. 

*opoìmioke.  Automa,  28,600,000  abiL  ;  relativa,  313  ab 
por  miglio  quadro. 

religione.  La  Calvinista  Anglicana  è  la  religione  domi- 
nante in  tutto  il  Regno  Unito,  ad  eccezione  della  Scozia  in  cui  la 
Calvinista  Presbiteriana  è  professaLi  da  quasi  tutta  la  totalità 
degli  abitanti.  La  maggior  parte  però  degli  aiutanti  drll'  Irlanda 
professano  la  religione  Cattolica  alla  quale  sono  pure  addetti  non 
pochi  abitanti  dell'  Inghilterra,  specialmente  a  Londra  e  nelle  con- 
tee di  Lancasier,  di  York,  di  Siaifbrd,  e  di  riorihumberland  ,  ove 
sono  in  maggior  uumero.  Vi  si  trovano  Inoltre  poche  migliaia  di 
Ebrei,  stabiliti  nelle  citili  più  commercianti  come  pure  dei  Meto- 
disti, dei  Mennonisli,  dei  Quacqueri,  degli  Berrnhuteri,  o  Fra- 
telli Moravi,  eri  altri  sellaci,  ma  poco  numerosi. 

e 0 verbo.  Esso  è  monarchico  costituzionale.  Il  re  ha  il  po- 
tere esecutivo;  il  potere  legislativo  e  quello  di  smoilire  nuove  im- 
posizioni si  esercita  dal  Parlamento,  formalo  dal  re,  dalla  Camera 
A  la,  0  dei  Pari,  e  dalla  Camera  dei  Comuni.  I  paesi  riguardati  come 
dipendenze  amministrative  dell'Inghilterra  non  sono  compresi  iu 
questa  forma  di  goveruo;  essi  si  reggono  con  le  loro  leggi  parti- 
c  rara» G  g0llmi0  umi  mai?eiort  0  minori  privilegi,  sotto  il  riguardo 

.  .  t(>««"i  e  porti  mitiTARi.  Le  principali  piazze  forti 
(lei  Segno  Unito  sono  ie  seguenti:  Nell'Inghilterra:  Portsmouth , 
che  e  la  più  importante,  Douvres,  Falmoutlt,  Sheerness.  Chalam 
e  rarmouth;  nella  Scozia:  il  For(e  Giorgio  presso  towrness: 
Dell  Irlanda;  i  forti  che  difendono  il  porlo  di  Cork,  ed  Enniskìl- 


ler;  e  nelle  dipendenze  amministrative  dell'Inghilterra.  Gibilterra 
in  Ispagua,  Malta  ed  Hclgoland  nelle  isole  dì  questi  nomi.  I  prin- 
cipali porli  militari  e  carnieri  da  costruzione  sono  i  seguenti:  Nel- 
l' Inghilterra  :  Portsmouth,  Plymouth,  Yarmoulh,  llcptford,  Wol- 
wuk,  Citatala  e,  Shecrness;  nel  pritiripaio  di  (Gilles:  Milfordha- 
ven:  nella  Scozia:  Lefth,  Invemess  ;  e  Dell' Irlanda  :  Cork,  Wa- 
ter [ord,  Galway,  Baulry  c  Limmerik, 

porti  e  citta'  corani  e  nciANTi.  Le  principali  piazze  ma- 
rittime comnieri'ianti  del  Regno  Unito,  cosi  porti  prnpriamenle  detti, 
come  citta  prossime  al  mari;  ,  sono  i  seguenti:  Nuli'  Inghilterra  : 
Londra,  Liverpnol  ,  Bristol ,  Bull ,  NeWcaslle  ,  Plymouth,  Sou- 
thumpton  ,  Sundcrland ,  Whitehaven  ,  Portsmouth,  Yarmouth  , 
Whithy  ,  Scarborough,  harmauth  ,  Poole  ,  Exrter  ,  Lyn-Regis  , 
Gloucestcr,  Rochester  e  Grvnsby ;  nel  principato  di  Galles:  Beau- 
viarie,  Cardgan  e  Steansea;  nella  Scozia:  Edimburgo,  Leilh  , 
Greenock,  Glasgow,  Dundee,  Aberdeen,  Montrose,  Grangemouth , 
Eirkaldy.  Irwine,  Dumfriex,  Bowness  e  invemess;  nell'Irlanda: 
Dublino,  Belfast,  Cork,  Pfewry,  Limmeriek  ,  Waterford  ,  Wex- 
ford  e  Londonderry  :  e  nelle  dipendenze  amministrative  dell'  In- 
ghilterra: S  Ilario  nell'isola  Jersey,  Malta  nell'Isola  di  questo 
nome,  e  Gibilterra  in  Ispagna. 

divisione  .1MMINIETRATIT4.  Prima  della  conquista  dei 
Normanni  (lOUC)  I"  Inghilterra  si  componeva  di  7  regni  cioè  :  IVor- 
thumberland  ;  Merda:  Bttanglia  ;  Essex;  Kent  ;  Sutsex  ;  We- 
stiex;  olire  il  principato  di  Galles  che  rimase  indipendente  fino 
al  1982.  Oggi  il  Regno  Unito  è  formalo  dai  Ire*  retati  d'Inghilterra, 
col  priocipalo  di  Galles,  di  Scozia  e  d'Irlanda,  divisi  ciascuno  in 
shires,  a  contee;  di  queste,  40  appartengono  all'Inghilterra  pro- 
priamente delta;  12  al  principato  di  Galles;  23  alla  Scozia;  e  32 
all'  Irlanda: 

Il  REGNO  D'  INGHILTERRA  è  repariito  in: 

Inchiltebh*  propriamente  della,  la  quale,  andando  dal  nord  al 
sud,  comprende:  1.°  Antico  regno  di  Nurthumberland,  6  contee: 
Jforthumberland,  Camberland,  Westmoreland  ,  Durham  ,  Lanca- 
ster,. York. 

S"  Nel  regno  di  Mercia,  19  contee:  Lincoln ,  Nottingham, 
Derby,  Chester,  Stropshire,  Herefard,  Monnnuth.  Stalford.  Lei- 
cester, Tt-rihampton ,  Rutland  ,  Warwick,  Worehester,  Gloucc- 
sler,  Oxford,  Backingham,  Herford,  Bedford,  Huntingdon. 

5.°  Nel  regno  di  Ettanglia,  4  coutee:  Cambridge,  Norfolk , 
Su/folk. 

4.  °  Nel  regno  d'  Essex,  2  contee  :  Essex,  Middlesex. 

5.  "  Nel  regno  di  Kent,  1  contea:  Kent. 

6.  °  Nel  regno  di  Sussex.  2  contee:  Sussex,  Sarrey. 

7.  "  Nel  regno  di  Westsex,  7  coutee:  Hampshire,  o  Southan- 
ptonshire  dalla  quale  dipende  l'isola  Wtght;  Berkshire,  Wiltshirc, 
Dorset,  Sommerset,  Devon,  Contornali  (Cornovaglia). 

PmsciPATo  ci  Gai.t.rs.  clic  comprende  le  contee  di  Flint,  Den- 
bing,  Caernarvon,  Anglesey,  formata  dall'isola  di  questo  nome; 
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MerioneXh,  Montgomery,  Radnor,  Cardigan,  Pembroke.  Ciurmar, 
then,  Breeknock,  e  Glamorgan. 

Dipendenze  amministra  rive  dell'Inghiltehha,  che  comprendono 
l'arcipelago  di  Scilty  a  delle  itole  Sorlinghe ,  l'isola  di  Man  , 
il  gruppo  delle  isole  Anglo-Normanne,  diviso  nei  due  governi  di 
Guernesey  formalo  dall'  isola  di  questo  mime,  e  di  Jersey  formato 
dall'isola  di  questo  nome,  e  dalle  isulelie  dì  Sark  e  di  Alderuey 
l'.isota  Llclgaland,  Gibilterra  io  Ispugua;  ed  )l  gruppo  di  Matta. 

Il  REGNO  DI  SCOZIA,  è  reparlilo  in  ire  divisioni  ee.ieranVhP 

cioè: 

COSTE  E  vl  suo  ,  nelle  quali  si  comprendono  quelle  di  Edim- 
burgo o  l.uthion  Medio,  Linlil/igoui  Lothian  Occidentale,  Had- 
dimjton  o  Lothian  Orinatile,  Berwick,  Bcnfrew,  Aur,  tVigtoii, 
Lanerk.  Peebtei,  Selbirk,  itu.rbmgh,  Dumfries,  e  hnkudbrigh. 

Contee  al  iìobd,  nelle  quali  si  comprendono  quelle  dorkey, 
formale  dagli  arcipelaghi  delle  Oreadi  e  delle  situami:  Ch/nc^, 
Sutlmrtand  ,  Rati,  da  cui  dipende  parie  ddr  isola  L.urs,  nello 
iirdpelagn  delle  Lhiiili  ;  Cromurty  ,  e  Invvrncss  ,  da  .'ni  dipende 
pane  dell'isola  Lewis,  e  le  isole  .Norlli-Uisl.  e  SmiUt-risL  e  Shye, 
nell  :in:inekiyi;i  dulie  lihridi. 

Coste  E  al  centjio.  nelle  quali  si  comprendono  quelle  <Y  Argute, 
da  cui  dipeli  ilo  no  le  isolo  Muli.  Iona  o  k-nmhill.  Siali!,.  Isla,  Jura, 
lirey  ed  alice;  uelf  mei  [n-L.-o  dHle  Kliridi  :  Buie  .  formala  dalle 

isole  llule,  Arran,  C  bray.  ed  altre:  Nairn  ,  Mutray ,  Bank 

Aberdeen,  Mearn  o  Bincardine,  Angus  n  Forfar,  Periti ,  Fife 
Kinross,  Clùckmannan,  Stirtìng,  e  Dumbarton  o  Lenox. 

Il  REGNO  DI  KtLANlM  e  reparlilo  in  quattro  Provincie  eccle- 
Siaslii.liH,  chiamale  ; 

Leimstkr,  che  comprende  le  contee  di  Dublino,  L'udii,  Meato- 
Orientale,  Wit/ihiir,  ti'e.rfitrd,  fiUìicnny.  Cariati'.  Kildare,  del 
Ite,  della  Regina,  Menili  Occidentale,  e  Ltinijford. 

I'i.steb,  die  comprende  le  ciMiiee  ili  Antrim,  Down,  Armagli, 
T'/rone,  LoniUiudurrij,  Imueiial  ,  i  L-rmanat/li ,  Carmi  ,  e  Mona- 
ghan- 

COHSAUGHr,  che  comprende  le  contee  di  teilrim,  Sligo,  Ro- 
scommonn,  Maye  e  Galway. 

Munsteb,  che  comprende  le  contee  di  Clare,  Limmerik,  Kerry, 
Cork,  Watcrfard,  Tippcray. 

mtta'  ca r itale.  Londra,  uel  l'Inghilterra 

topografia.  Le  ciilj  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  questo 
Staio  sono  i  seguenti  ; 

Nell'Inghilterra  propriamente  della:  I.om>ra,  situala  a  9  miglia 
ilpniro  terra  sulle  due  me  del  Tamigi,  che  le  arreca  tulli  i  van- 
Uggì  della  navi  fazione  ,  sema  esporla  ai  pericoli  di  un  porto  di 
mare,  oiaguifica  e  vastissima  citi»  vesc,  la  più  i;.d  e  t^ouim.  del 
mondo,  Capoluogo  della  conica  di  Middlcsex.  e  capitale  di  lutto  il 
Regno  l'olio,  con  due  imiver:-ilà  ,  varie  rierhe  luWioieclic,  ed  oo 
gran  oumiro  di  aliri  importanti  leUcrarii  isti  lo  li .  con  magoHìci 
cantieri  e  ba.-mi  da  costruzione.  Direzione  lelenraliuj.  e  a,'J00,tKM) 
abitanti.  Londra  c  ceinro  di  vjrie  sirade  lei  rate,  mercè  le  quali 
Balbi  Gcog.  28 
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comunica  con  lolle  le  parti  della  Gran  Brettagna.  La  maggior  parie 
dulia  città  è  situala  sulla  sinistra  del  Tamigi  nella  contea  di  Mid- 
d  le sex,  il  restante  sulla  destra  in  quella  di  Surre;.  L'uso  distingue 
in  Londra  sei  parli  principali,  Cioè  i  due  quartieri  dell'ovest,  chia- 
mali WettmimUT  e  West  End  ;  questi  comprendono  la  parte  più 
nella  di  Londra  e  sono  abitati  dalla  nobiltà  e  dai  grandi  proprietà- 
rii  ;  la  Città  propriamente  delta,  che  e  la  parte  centrale  e  la  più 
antica:  in  essa  soggiornano  i  negozianti  e  vi  sono  riuniti  quasi 
tulli  gli  stabilimenti  ed  edilizi  commerciali;  il  quartiere  dell'  list; 
abitalo  quasi  esclusivamente  dalle  persone  di  mare,  e  dedicate  al 
commercio  marittimo:  In  questo  si  trovano  i  famosi  docbs  o  ba- 
cilli da  costruzione,  ed  immensi  magazzini  di  deposito;  il  quar- 
tiere di  Soutltwark,  che  appartiene  sotto  il  riguardo  amministrativo 
alla  contea  di  Surrey:  esso  è  dedicato  alle  fabbriche  ed  alle  ma- 
nifatture; ed  il  quartiere  del  Nord,  che  è  una  cillà  nuova,  for- 
mata in  questi  ultimi  anni  per  il  prodigioso  ingrandimento  di  Lon- 
dra, e  per  cui  diversi  villaggi  sono  siati  compresi  nel  suo  circuito 
immediato.  Le  case  di  Londra  sono  costruite  in  mattoni,  general- 
mente poco  alle,  e  quasi  tutte  della  medesima  forma  esterna.  Le 
strade-  sono  lastricate  con  inolia  regolarità  ed  hanno  dei  marcia- 
piedi ;  fra  queste  lo  più  belle  sono  quelle  del  Reggente,  d'Oxfbrd, 
Piccadilly,  e  di  Pali-Mail,  di  Portland-Place,  di  Tolienbam- Court 
Road,  di  Figh  Hnlborn,  di  S.  James,  e  di  Haymarket.  Tra  il  gran 
numero  di  edifizii  che  abbelliscono  questa  metropoli  sono  osser- 
vabili il  palazzo  s.  lames  residenza  dei  re ,  considerabile  per  la 
sua  vastità  :  esso  è  situato  al  nord  del  parco  ebe  porla  il  suo  no- 
me; il  nuovo  e  magnifico  palazzo  reale,  o  Eing's  Palace,  costruito 
nel  parco  S.  James,  il  palazzo  dì  Wbiteball,  amica  residenza  reale; 
la  Torre  di  Londra,  antica  e  vasta  fortezza  stata  già  residenza 
reale  ,  ed  oggi  convertita  in  armeria  ed  in  prigione  dì  Stalo  ;  il 
vasto  edifizio  della  banca  d' Inghilterra;  il  palazzo  di  Wustminster, 
ove  si  aduna  il  Parlamenta  ;  il  palazzo  della  compagnia  delle  Indie 
Orientali;  la  borsa,  bella  fabbrica  quadrata,  adorna  di  portici;  la 
nuova  zecca;  il  palazzo  della  Trinità;  il  nuovo  uffizio  della  posta; 
la  magnifica  fabbrica  della  dogana  ;  l'uffizio  dell'Assisa;  la  superba 
fabbrica  del  tesoro  ;  il  palazzo  del  Lord  Maire  (  mansioo-house  )  : 
il  palazzo  Sommerse!,  ove  si  trovano  gli  uffizii  del  bollo  e  della 
marina  ;  gli  spedali  di  Bedtam,  di  S.  Bartolommeo,  di  Revr  Found- 
ling  ,  e  di  Guy  ;  le  prigioni  di  Coldbatbfleld ,  di  Millbank ,  e  di 
Mewgate ;  la  magnifica  colonna  di  202  piedi  inglesi  di  altezza,  detta 
il  monumento  di  Londra ,  destinata  a  rammentare  il  terribile  in- 
cendio che  nel  1669  consumò  la  maggior  parte  di  questa  citià;  i 
teatri  del  Re  o  dell'  Opera  Italiana,  di  Drury  Lane,  di  Covent  Gar- 
den, d'Hawmarket,  dell'Opera  Inglese,  e  del  Circo  Reale,  che  sono 
i  più  belli  Ira  i  tredici  che  si  coniano  in  Londra;  e  Tra  i  molti 
palazzi  appartenenti  ai  particolari ,  quelli  veramente  magnifici  dei 
duchi  di  Wellington,  di  Northumberland,  di  Marlborougb,  di  Bed- 
ford ,  del  marchese  di  Stafford  ,  del  conte  Grosvenor .  dei  Lordi 
Spencer  e  Grosvenor,  e  dei  ricchi  proprietarii  Burlington  e  Port- 
man.  Tra  le  molte  chiese  si  distinguono  la  cattedrale  di  S-  Paolo, 
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uno  dei  più  vasti  e  foninosi  [empii  dell'Europa,  costruito  sul  mo- 
dello del  S.  Pietro  di  Roma:  l'Abbazia  di  Weslmiosier  ,  superbo 
edilizio  gotico  :  esso  è  il  Panteon  dell'Inghilterra;  S-  Stefano,  capo 
d'opera-dei  celebre  Cristoforo  Wreu  architetto  della  cattedrale  di 
S.  Paolo;  S.  Martino,  5.  Giovanni  Evangelista,  S.  Giorgio,  e  S.  Paulo 
(Covenl-Gardeu) .  Sei  pomi  magnifici  traversano  il  Tamigi  e  riuni- 
scono fra  loro  le  due  parli  di  questa  città;  quello  di  Waterloo  in 
granito,  è  il  più  grande  ed  il  più  bello;  dopo  di  questo  vengono 
quelli  di  Westmiusier,  di  Blak  Friars,  di  Souibwark  che  è  in  ferro, 
ed  il  nuovo  ponte  di  Londra  che  sopravanza  lutti  quelli  già  esì- 
stenti per  la  sua  bellezza  e  per  la  spaziosità  dei  suoi  archi.  Par- 
lando dei  ponti  di  Londra  non  può  a  meuo  farsi  menzione  del 
magnìfico  Tunnel  0  passaggio  sotterraneo  solto  il  Tamigi,  costru- 
zione ardila  ed  unica  nel  suo  genere,  incominciala  nel  1825.  Esso 
si  compone  di  due  gallerie  parallele,  lunghe  ciascuna  1500  piedi, 
larghe  ii ,  ed  alle  20-  Si  coniano  in  Londra  un  gran  numero  di 
piazze  chiamate  squarei,  il  cui  centro  è  generalmente  occupalo  da 
un  giardino,  citilo  da  ferriate  nel  quale  hanno  accesso  i  soli  abi- 
tanti delle  case  che  formano  il  circuito  delle  piazza.  Le  più  consi- 
derabili sono  quelle  di  Grosvenor,  nel  cui  mezzo  si  trova  la  sialua 
equestre  di  Giorgio  II,  di  Cavendisb ,  adorna  della  statua  di  Gu- 
glielmo duca  di  Cumberland;  di  Rloomsbury,  decorala  della  statua 
colossale  di  Carlo  Jacopo  Fox  ;  di  Leicester  e  della  Regina,  adorne 
ambedue  di  una  statua  ;  di  lìelgravc,  di  Eaton,  di  Pori  man,  di  Man- 
chester, di  L'incoln's  Inn-Fieid,  di  Riissel,  decorata  della  slama  del 
duca  di  Bedford,  e  di  Soho.  I  più  belli  c  frequentati  passeggi  di 
questa  capitale  sono  quelli  dei  parchi  di  Green ,  di  S.  James ,  di 
Hyde,  dove  fu  eretto  il  magnifico  palazzo  di  cristallo  per  1'  espo- 
sizione mondiale  che  vi  ebbe  luogo  nel  1831,  e  del  Reggente,  olirò 
un  gran  numero  di  deliziosi  giardini  pubblici.  Termineremo  la  de- 
scrizione dì  Londra  con  far  menzione  del  mirabile  intreccio  dei 
condoni  sotterranei  che  portano  a  tutte  le  siradc  il  gas  Infiamma- 
bile per  l' illuminazione  della  città,  e  quasi  ad  ogni  casa  l'acqua 
potabile:  coslruzioui  che  per  questa  parie  pongono  la  metropoli 
dell'  Inghilterra  al  di  sopra  di  quasi  lune  le  capitali  del  mondo  (1). 
1  contorni  di  Londra  sono  deliziosissimi,  vi  si  trova  un  gran  nu- 
mero di  piccole  città  e  villaggi  considerabili,  fra  ì  quali  meritano 
di  essere  menzionati  i  seguenti.  Nella  contea  di  Mhldlesei  :  Chel- 
tea,  sul  Tamigi,  villaggio  di  9,000  abil.,  oggi  riunito  alle  case  di 
Londra  e  considerabile  per  11  suo  grande  ospizio  degl'invalidi  della 
armata  di  terra,  nel  quale  sono  educati  più  1,200  lì  gli  noli  di  sol- 
dati. Eentitigton  ,  che  può  parimente  riguardarsi  come  parie  di 
Londra  ;  vi  è  da  osservare  un  palazzo  reale ,  ragguardevole  per 
la  magnificenza  dei  suoi  appartamenti  e  per  l'amenità  dei  giardini 

.  ,  _ 

(l)  Secondo  l'ultimo  estui  mento  il  Olimelo  delle  cat'e  abitai»  in 
Land»  ne!  1851  era  di  307,72*  ,  quello  delle  non  abitala  i6,B39  ,  e 
di  quelle  in  cottruiioae  1817. 
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ai  quali  è  annesso  :  namplon,  villaggio  di  4,000  abil.,  eoa  un  altro 
palazzo  rea!.;  annesso  ;i  deliziosi  giardini.  Nella  conlea  di  lìerk  : 
Windsor,  sulla  desia  del  Tamigi,  piccola  e  gra/Josa  città  di  0,000 
abil.,  con  strada  ferrata,  un  magnili. o  palazzo  e  due  vasti  parchi 
ed  ameni  giardini,  che  no  reudnno  il  soggiorno  deliziosissimo.  Nella 
contea  di  Kent:  Deptfurd,  sul  Tamigi,  grosso  borgo  di  20,000  ab., 
considerabile  per  i  suoi  antichi  raniirri  per  la  marina  militare,  sui 

strada  ferrata  lo  coogiuiigc  eoo  Greentaich  sul  Tamigi,  bella1  città 
con  21,000  a  bit,  con  un  menili     speiliile  per  i  marinari  invalidi, 

passare  il  toro  primo  meridiano,  e  direzione  telegrafica.  —  ÌVol- 
wich,  sul  Tamigi  ,  borgo  di  17,000  abil.,  con  cantieri  da  cosiru- 
ziooe  per  la  marina  militare,  e  con  un  vagissimo  e  magnifico  ar- 
senale. —  Gravesend,  sulla  destra  del  Tamigi,  di  faccia  all'impor- 
tarne fortezza  di  Tilbury  elle  prolegge  Londra  dalla  parie  del  mare, 
piccola  città  di  4,000  abil.,  ove  si  esaminano  i  passaporti  di  lolle 
le  navi  che  vanno  a  Londra,  ciò  che  la  rende  assai  comm  — Clin- 
ton, sul  (Ionie  Medway,  villaggio  di  15,000  ahit.,  impanante  per 
il  suo  immenso  arsenale,  per  i  suoi  cantieri  della  marina  militare, 
e  per  le  sue  formidabili  fortificazioni  :  e  Sltcerness,  sull'isola  Schep- 
pey,  formata  dal  nume  Medway,  villaggio  di  20,000  abu.,  conside- 
rabile per  i  suoi  cantieri  della  marina  reale,  e  per  le  sue  fortifi- 
cazioni, che  difendono  le  foci  del  Tamigi  e  della  Medway. 

Le  altre  cillà  più  considerabili  dell'Inghilterra  propriamente 
della,  situate  al  nord  del  Tamigi,  sono,  dopo  la  capitale,  le  se- 
guenti: Norwich,  sulla  Vare,  capoluogo  della  contea  di  Noifnlh, 
grande  e  bella  citià  vesc,  comm-,  ed  assai  ind.,  con  strada  fer- 
rata a  Londra  ,  direzione  leli^ralina  e  (io.OOO  abil.  ~  Yarmoulh  , 
alla  foce  della  Yare  nel  mare  del  Nord,  graziosa  ciilà  fortificata  ed 
assai  comm. ,  con  un  porto ,  strada  ferrata  a  Norwich  ,  direzione 
telegrafica,  e  25,000  ahit  .  essa  prende  una  parte  attivissima  nella 
pesca  delle  aringhe,  articolo  di  lucro  considerabile  per  l'Inghil- 
terra. —  Cambridge  sulla  Cam,  capoluogo  della  contea  del  suo  no- 
me ,  antica  citià  vesc.,  con  una  celebre  uuiversilà  ,  una  ricca  bi- 
blioteca, un  magnifico  osservatorio,  ed  altri  leti  isiii,  sirada  ferrala 
a  Londra,  direzione  telegrafica  e  14,000  abil.  —  Oxford,  sopra  una 
eminenza  circondilla  da  piali,  ed  al  coufl.  del  Chanvcl  col  Thames 
o  Isis,  capoluogo  delia  conica  del  suo  nome,  bella  città  vesc,  ri- 
nomala per  la  sua  celebre  uuiversilà,  una  delle  più  amiche  della 
Europa,  con  due  ricche  biblioteche,  un  superbo  osservatorio,  ed 
altri  leti.  istfL,  strada  ferrata  che  la  rannoda  al  norihcusierp  rail- 
way  e  quindi  a  Londra,  dilezione  lelegraQea  e  20.000  ab,  —  Bir- 
mingham, nella  coulea  di  Warwick,  sopra  diversi  canali  navigabili 
che  la  pongono  in  comunicazione  con  le  principali  piazze  e  porli 
mercanlili  dell'  Inghilterra  :  città  assai  comm.,  e  delie  più  ind.  del- 
l'Europa,  con  uu  ateneo,  una  biblioieea  ed  altri  lelt.  istlt.,  e  con 
180,000  abit.,  compresivi  quelli  di  Sofia  riguardalo  come  uno  dei 
suoi  sobborghi  :  essa  è  il  principale  lavoratori o  del  reguo-per  la 
fabbricazione  delle  armi  da  fuoco  ,  e  della  bigiotteria,  e  special- 
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mente  di  macchine  a  vapore  e  di  articoli  di  chincaglieria  di  ogni 
specie.  Da  questa  cillà  pannisi  quattro  linee  ferrate  die  la  pungono 
in  comunicazione  con  Leeds,  per  Derby;  con  Live  i  pool;  con  Man- 
chester, e  Chester;  con  Glouchese.r  pur  Chellenham,  e  con  Loudra 
per  Rugby.  Inoltre  mediante  le  ramificazioni  di  queste  lince  Bir- 
mingham comunica  con  tre  mari ,  col  mar  del  Nord  a  llull ,  col 
mar  di  Irlanda  a  Liverpool,  «  colla  Manica  a  Plymouth.  —  Sfìerew- 
sbury ,  sulla  Severo  ,  da  cui  è  divisa  In  due  parti  riunite  da  due 
superbi  ponti,  e  sulla  strada  ferrata  che  mette  a  Chester  e  Birmin- 
gham, capoluogo  della  contea  di  Slirop  n  Salop,  grande  ed  antica 
città,  ma  generalmente  mal  costruita,  onram. ,  ed  assai  ind.,  con 
un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  islil.,  e  con  22,000  ab— 
Leicester,  sul  Soar  ind.  del  Treni,  capoluogo  della  contea  dei  suo 
nome,  antichissima  cillà  comm.  ed  assai  ind.,  cou  direzione  tele- 
grafa, strade  ferrale  per  Derby,  Oakham  e  Rugby,  e  50,000  ab.— 
Nottingham,  sopra  una  collina  in  vicinanza  della  Treni,  e  sul  ca- 
nale del  Gran  Tronco,  che  la  pone  in  comunicazione  cou  Liverpool, 
llull  e  Londra;  capoluogo  delta  contea  del  suo  nume,  bella  cillà 
comm.,  ed  assai  Ind.,  con  H0,0O0  abit.  —  Torte,  sopra  1' Ouse,  ca- 
poluogo delia  contea  del  suo  nome,  antichissima  ciltà  vesce  comm., 
con  un  osservatorio  ed  altri  leti,  istlt-,  direzione  tclcgrallca,  strada 
ferrala  per  Leeds,  Manchester,  Hull,  Wilhby  e  Ncwcasllc,  e  38,000 
abll.  —  Hull,  sulla  sinistra  dell'  Humber  ,  che  vi  furimi  un  vasto 
porto,  città  assai  Ind.  e  delle  più  comm.,  con  magiiìlki  bacini  da 
costruzione  e  cou  41,000  abit.:  essa  comunica  per  mezzo  di  diversi 
canali  navigabili  e  strade  ferrale  con  Manchester.  Liverpool,  Bristol, 
Londra  e  con  altre  principali  pia/ze  del  regno.-;  Leeds,  sull'Air, 
c  sopra  il  gran  -canale  che  la  pone  in  comunicazione  con  Hull  e 
con  Liverpool,  vasta  città  comm.  e  delle  più  ind.,  riedita  special- 
niente  alle  manifatture  di  lana,  con  una  biblioteca  ed  altri  leti.  Islit., 
direzione  telegrafica,  strada  ferrala  per  Birmingham,  York,  Hull  ec. 
e  120,000  abit.  —  Sheffield,  al  confi,  del  Sheaf  col  Don,  vasta  ciltà 
commerciamo  e  delle  più  ind.,  dedita  specialmente  alla  fabbrica- 
zione di  oggetti  in  ferro  e  in  accia jo,  e  di  articoli  di  chincaglieria, 
con  ricche  miniere  di  ferro  e  di  carbon  fossile  nelle  sue  vicinanze; 
direzione  telegrafica ,  strade  ferrale  per  il  anche  ste  r  ,  Derby,  ec.  e 
con  80,000  abit.  ~  Manchester  ,  sul!'  Irwell  nella  cornea  di  Lan- 
caster,  vastissima  ciltà,  delle  più  comm.  ed  ind.  dell'Europa,  e  la 
più  popolala  dell'Inghilterra  dopo  Loudra,  dedita  specialmente  alle 
manifatture  di  cotone  (1).  con  un  collegio,  una  biblioteca  ed  altri 
leti,  isti!.;  direzione  telegrafica,  e  240,000  abit.;  diversi  canali  na- 
vigabili la  pongono  in  comunicazione  colle  principali  piazze  mer- 
cantili del  regno,  ed  una  magnifica  strada  di  l'erro  la  unisce  al  porlo 
di  Liverpool  per  cui  esporta  gli  articoli  della  sua  industria,  mentre 


(O  la  Maichetttr  30  mila  telaj  lavorano  all' anno  6 
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altri  railways  la  fanno  comunicare  colla  industriosa  Birmingham  , 
con  Lancaster,  con  Leeds,  e  con  Sheffield,  mediante  un  tunnel  di 
sorprendente  lunghezza.  —  Liverpool ,  alla  foce  della  Mersey  che 
ri  Torma  un  vasto  porto,  grande  e  bella  città]  assai  ind.  e  la  più 
comm.  del  mondo  dono  Londra,  con  un  liceo,  una  ricca  biblioteca 
ed  altri  Idi.  isiil  ;  con  magnifici  bacini  da  costruzione,  con  un  bello 
Stabilimento  di  bagni  ultimamente  costruito  sulle  rive  della  Mer- 
S.-y,  e  con  200,000  abil  ;  un  canale  navigabile  la  pone  in  cornimi - 
fazione  con  Leeds  e  con  altre  piazze  mercantili  del  regno,  ed  un 
magnifico  tunnel  o  passaggio  sotterraneo  di  un  miglio  di  lunghezza, 
aperto  sotto  una  parie  della  città,  unisce  la  superba  strada  di  Terrò 
da  Manchester  a  Liverpool  al  porto  di  quest'ultima.  —  Sunderland, 
nella  contea  di  Durham,  alla  foce  del  Wear,  da  cui  è  divisa  in  due 
parti  riunite  da  un  bellissimo  pome  di  ferro,  graziosa  città  delle 
più  comm.,  con  ricchissime  miniere  di  carbon  fossile  nelle  sue  vi- 
cinanse,  con  cantieri  da  costruzione  e  con  41,000  abi t.  —  Newcastlc, 
sulla  sinistra  della  Tyne  che  vi  forma  un  porlo,  capoluogo  della 
conica  di  Northumberlaod,  grande  ed  antica  ciuà  assai  ind.  e  delle 
più  comm.,  con  uir  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leti.  Isiit.,  con 
ricche  miniere  di  carbon  fossile  nel  suo  territorio ,  e  con  59,000 
abil. ,  compresivi  quelli  di  Gatesfiead,  situato  sulla  diritta  della 
Tyne,  ma  appartenente  nell'ordine  amministrativo  alla  contea  di 
Durham  ;  un  magnifico  pome  in  pietra  lo  unisce  a  Newcasile  di  cui 
è  riguardalo  come  un  sobborgo,  in  questo  sobborgo  è  siala  demo- 
lita non  e  molto  (1831)  la  casa  che  fu  abitata  dal  celebre  naviga- 
tore Cook,  nel  1743;  ma  la  camera  nella  quale  egli  dimorava  è 
sialo  religiosamente  conservala  e  trasportala  in  un  padiglione  del 
giardino  della  nuova  abitazione,  costruito  appositamente.  I  muri  di 
quella  camera  sono  coperti  di  figure  geometriche  ed  astronomiche 
disegnate  da  Cook  mentre  era  fanciullo.  Direzione  telegrafica  e 
strade  ferrale  per  Carlisle,  Durham,  ec. —  Carlisle,  sull'Eden,  ca- 
poluogo della  contea  di  Cumbcrland,  graziosa  ed  antica  citta  rese, 
comm.  ed  assai  ind.,  con  15,000  abil.  Carlisle  è  centro  di  strade 
ferrate  che  la  congiungono  con  Newcastle,  e  quindi  col  mare  del 
fiord,  con  Kendal,  Oumfries,  Edimburgo,  ec.  —  W/utchaven  ,  gra- 
ziosa città  assai  comm.,  con  ricche  miniere  di  carbon  Tossile  nel 
suo  territorio,  con  un  porlo  sul  mare  d'Irlanda,  e  con  12,000  ab. 

Le  altre  ciuà  più  considerabili  dell'  Inghilterra  propriamente 
detta,  situate  al  sud  del  Tamigi,  sono  le  seguenti:  Canteiibury  e 
Cantorbery,  sopra  la  Stour,  capoluogo  della  contea  di  Kcnt ,  an- 
tichissima città  arclv.,  con  (3,000  abil.;  il  suo  arcivescovo  ha  i  ti- 
toli di  primate  d'Inghilterra  e  di  primo  pari  del  regno,  e  risiede 
ordinariamente  a  Londra  nella  parte  chiamala  Soulhwark.  Una  strada 
ferrata  l'unisce  al  souih-wesiern  raihvay.  —  Douvrei  o  Dover,  sul 
canale  della  Manica ,  che  quivi  non  è  largo  oltre  2-2  miglia ,  anti- 
chissima città  fortificala,  con  una  cittadella,  con  un  piccolo  porlo, 
che  è  l'ordinarlo  passaggio  dall' Inghilterra  in  Francia  e  viceversa, 
con  dtrez.  telegraf.  e  capo  del  filo  elettrico  Sottomarino  che  tra- 
versa lo  stretto  per  rannodarsi  ai  telegrafi  elettrici  francesi  a  Calais, 
e  con  12,000  abit.  —  Portsmouth,  nella  contea  di  Hamp  o  Sou- 
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ilmmplon ,  costruita  parie  sopra  la  costa  meridionale  della  Gran 
Brettagna,  e  parie  sopra  la  piccola  isola  di  Porlsea,  città  comm., 
ed  una  delle  più  Torli  piazze  dell'Europa,  con  un  porlo,  che  è  il 
primo  per  la  marina  militare  del  regno ,  con  una  spaziosa  rada , 
eoo  un  vastissimo  arsenale  ove  si  trovano  i  cantieri  da  costruzione, 
con  un  collegio  nautico,  e  con  63,000  abil.  Portsmouth  è  posta  in 
comunicazione  con  Londra  mediante  il  south-easiern  railway,  e  me- 
diatamente con  Southampton,  Chichester,  Dorchesier,  ec—  Kewport, 
nell'  isola  Wight,  di  cui  è  capoluogo,  ma  appartenente  sotto  il  rap- 
porto amministrativo  alla  contea  di  Hamp  o  Southampton,  piccola 
città  fortificata,  con  4,000  abil.  —  Bath,  sull'Avoli,  capoluogo  della 
contea  di  Sommersei,  bella  città  vesc.  ed  ind.,  rinomatissima  uno 
dai  tempi  dei  Romani  per  le  sue  acque  termali ,  con  un  ginnasio 
ed  altri  leti.  [BUI-,  e  con  57,000  ahit.  Strade  ferrate  a  Londra,  per 
Cnippenhan,  ed  a  Bristol.  —  Bristol,  al  conti.  dell'Aron  colla  Se- 
vero, vasta  ed  antica  città  vesc.,  ma  irregolarmente  coslruita,  assai 
iud.  e  delle  più  corani.,  con  una  università,  una  biblioteca  ed  altri 
leu.  istìi.,  con  un  porlo,  e  con  104,000  abil.  Questa  cillà,  che  molti 
credono  appartenere  alla  contea  di  Gloucesier,  forma  realmente  da 
per  sé  slessa  col  suo  circondario  una  piccola  contea  separala.  Bri- 
stol comunica  mediarne  il  railway  greai -western  e  per  Glouchester 
e  Worchesier  con  Birmingham.  —  Exeter,  sopra  l'Es,  capoluogo 
della  contea  di  Devnn,  cillà  vesc.,  assai  ind.  e  comm.,  con  alcuni 
leti,  istit.,  e  con  50,000  abil.  Un  canale  la  pone  in  comunicazione 
colla  piccola  cillà  di  Topiham,  il  cui  porto  le  serve  per  esportare 
gii  articoli  della  sua  industria.  Strada  ferrata  per  Bristol  e  Ply- 
mouth. —  Plymouth ,  vasta  città  assai  comm -,  con  un  liceo  ,  un 
osservatorio  ed  altri  lelt.  istit.,  con  un  buon  porto  sulla  Manica, 
con  un  vastissimo  arsenale  ove  si  trovano  i  bacini  e  cantieri  da 
costruzione  e  con  80,000  abil.  Plymouth  e  formata  per  l'unione  di 
tre  ciuà ,  chiamate  Plymouth  propriamente  della ,  Devon  Pori  e 
Stonehouie,  ed  ba  propriamente  parlando  tre  porli  differenti,  chia- 
mati Catwater  ,  '  Suttompool  ed  Hamoase ,  che  insieme  formano 
uno  dei  più  bei  porti  dell'Europa;  l'ultimo  è  destinato  special- 
mente per  le  navi  della  marina  militare.  Sono  questi  difesi  da  for- 
midabili fortificazioni,  e  riparali  dal  furore  del  mare  mediante  la 
maguiQca  diga  o  argine  di  Breakwater,  unita  al  famoso  faro  d'Eddy- 
sione,  fabbricalo  in  mezzo  alla  Manica,  una  delle  più  ardile  costru- 
zioni idrauliche  fra  quelle  state  fin  qui  eseguile.  Strada  ferrata  che 
per  Exeler  e  Bristol  la  rannoda  da  un  lato  al  great-western ,  e 
quindi  a  Londra,  e  dall'altro  a  Birmingham.  —  Falmouth ,  nella 
cnniea  di  Cornwall  o  Cornovaglia  pìccola  cillà  comm.  di  9,000  ab., 
considerabile  per  la  sua  vasta  e  magnifica  baia  formatavi  dalla 
Manica ,  in  cui  stanziano  ordinariamente  diverse  navi  di  marina 
militare. 

Nel  principato  di  Galles  :  Caermàrtiìen,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  piccola  città  comm.,  con  9,000  abit.  —  Mitford , 
sella  contea  di  Pembrok;  piccolissima  città  con  un  porto,  con  can- 
tieri per  la  marina  militare,  e  con  5,000  abit.  —  Svanita ,  nella 
coclea  di  Glamorgau,  piccola  ciuà  assai  comm.,  con  un  porlo,  e 
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14,000  al»U  Le  diverse  strade  di  ferro  e  canali ,  che  servono  per 
trasportare  il  ferro  ed  il  carbnn  fossile  rilavalo  dalle  ricche  mi- 
niere situate  nella  parte  meridionale  del  principato  di  Galles,  ter- 
minano little  al  porlo  di  questa  città,  ciò  ette  rende  facile  l'espor- 
tazione di  quei  minerali.  —  Cardogin,  capoluogo  [Iella  contea  del 
suo  nome  ,  piccola  cillà  assai  cornili.,  con  un  porto,  e  con  3.000 
abit.  —  Beaumaris,  capoluogo  dell'isola  e  della  contea  d'Auglesey, 
piccola  cillà  comm.,  con  un  porlo,  e  con  2. lìtui  -.uni. 

Nelle  dipendenze  aimninisti'aiive  dell'Inghilterra:  Newton  0 
CgUtown,  nell'isola  S.  Maria,  capoluogo  dell'arcipelago  ili  Scilly 
o  delle  isole  Sorllnghe,  piccola  città  con  800  abit.  -  Douglas,  nel- 
l'isola  di  Man,  graziosa  cillà  vesc  e  co  ni  ni ,  la  più  consiilerabile 
dell'isola,  con  un  porlo,  e  con  7,000  abil.  —  S.  Ilario,  nell'isola 
Jersey,  dì  cui  6  capoluogo,  piccola  ciltà  conim  ,  con  un  porlo 
f.anco,  e  coli  10,000  abil.  -  S.  /'tetro,  nell'isola  Gueruesey,  pic- 
cola ciltà  tonificata  e  comm.,  con  uu  porto,  e  con  13.000  abit. — 
Oberland  o  Belgoland,  nell'isola  di  questo  nome,  piazza  impor- 
tante per  la  sua  posizione  e  per  le  sue  fortificazioni ,  con  2,000 
abit.  —  Gibilterra,  nell'Andalusia  iu  Ispagua  .  situata  sulla  costa 
occidentale  ed  al  pieiie  dei  celebre  promontorio  chiamalo  Colpe 
dagli  antichi,  e  Gibilterra  dai  moderni,  cillà  delle  più  comm.,  ed 
una  delle  più  forti  piazze  del  mondo  per  la  sua  posizione  e  per 
le  sue  formidabili  fortificazioni,  con  un  porto  franco  che,  propria- 
mente parlando,  può  dirsi  una  raiia  poco  sicura,  e  con  1H,000  ab  — 
Malta,  propriamente  chiamala  l.a  Valletta  o  Città  Nuova,  sulla 
costa  orientale  dell'isola  di  Malta,  capoluogo  del  gruppo  di  questa 
nome,  ed  anticamente  capitale  del  piccolo  Stalo  dell'ordine  del  ca- 
valieri di  Malia,  grande  e  beltà  cillà  ind.,  delle  più  comm.  del  Me- 
diterraneo, ed  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo  per  le  sue  for- 
lilicazioni  quasi  tutte  tagliale  nel  vivo  sasso;  residenza  del  vescovo 
di  Medina  o  Città  Vecchia,  l'antica  capitale  dell'isola;  con  uu 
porlo  franco,  diviso  in  due  porti  principali,  chiamali  Porto  Grande 
o  Torto  di  Marra  Mustetto,  Muliiivisi  iu  ilivcr^i  altri,  miti  .sicuri 
e  comodi  da  poter  contenere  delle  intere  squadre  ;.  con  vasti  ba- 
cini e  cantieri  da  costruzione;  con  una  università  o  liceo,  una  bi- 
blioteca, un  osservatorio  ed  altri  leti,  isl. ,  e  con  92,000  abit.  È 
composta  di  cinque  parli  considerale  come  altrettante  cillà  e  for- 
tezze separale,  che  si  chiamano  La  Valletta  o  Ciltà  Nuova,  Città 
Vittoriosa,  Senglea,  Burnitila  e  sobborgo  della  Floriana.  Ha  strade 
spaziose  e  regolari,  belle  rase  ed  edilìzi!  considerabili,  fra  i  quali 
si  distinguono  la  chiesa  di  S.  Giovanni,  il  palazzo  del  governatore, 
anticamente  residenza  del  Gran  Maestro,  t  palazzi  amicamente  Al- 
berghi ,  Io  acquedotto  ,  eil  il  lazzeretto.  Nel  porto  di  questa  cillà 
stanzia  ordinariamente  la  flotta  inglese  del  Mediterraneo. 

Nella  Scozia  :  Edimburgo  ,  situata  sopra  Ite  colline  a  poca  di- 
stanza dalla  foce  del  Forili,  e  cinta  all'  intorno  da  rupi  aride  e  sel- 
vaggie; capoluogo  della  contea  di  Edimburgo  o  Lotblam  Medio,  e 
capitale  del  i-csim  di  Scozia  ;  citili  licite  più  ind.  e  comm.,  con  una 
florida  università,  ricche  li ilil'i bieche,  uu  magnifico  osservatorio,  ed 
un  gran  numero  di  altri  importanti  leu.  isti!.;  con  uua  cittadella. 
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considerabile  solo  per  la  sua  vaslilà  ed  amena  posizione,  e  eoa 
170,000  abit.  Edimburgo  è  centro  di  varie  sirade  ferrale  ,  e  per 
esse  comunica  con  Glasgow,  Uuddiuglon,  l!erv\  ick ,  Carlisle,  ec., 
per  mezzo  del  canale  dell'  Unione  col  Falkii  k  e  per  conseguenza 
col  canale  del  Forlb  e  Clyde  ebe  la  pone  in  comunicazione  con 
Glosgow.  Una  profonda  vallata  diride  Edimburgo  in  due  parli  chia- 
male Città  Vecchia  e  Città  ffuova.  La  prima  è  cosiruila  irrego- 
larmente con  strade  sirene  e  con  case  eccessi vamente  alle  avendo 
lino  a  dieci  piani;  la  seconda,  al  contrario,  è  costruita  regolar- 
metile,  e  vi  si  trovano  vaste  piane,  strade  largbe  eilirilie,  e  belle 
case  fabbricate  quasi  lutie  in  pietra.  La  strada  principale  della  città 
Vecchia,  e  quella  del  Principe,  <li  Giorgio  e  della  Regina  nella  Città 
Nuova,  sono  commende  voli  per  la  loro  lunghezza  e  siroetria.  Tra 
superbi  ponti  riuniscono  fra  loro  le  diverse  parli  di  questa  città 
separale  da  profonde  valli,  e  sono  quelli  del  Sud,  del  Nord  e  di 
Waterloo.  Tra  i  suoi  edifizii  si  distinguono  il  palazzo  d'Holyrood, 
antica  residenza  dei  re  di  Scozia,  vasto  edilizio  che  colle  sue  di- 
pendenze forma  una  specie  di  palalinaio  isolalo,  il  palazzo  del  Par- 
lamento, la  nuova  borsa,  la  fabbrica  dell'università,  quella  del  gin- 
nasio o  collegio,  la  casa  di  correzione,  la  nuova  prigione,  la  fabbrica 
degli  archiviala  magniflca  chiesa  costruita  sul  modello  del  Pane- 
none  d'Alene,  la  cattedrale  o  chiesa  di  S.  Gilles,  ed  il  monumento 
di  Nelson,  costruito  sul  CalsunhiU,  bella  torre  fabbricala  alla  foggia 
cbinese,  ed  il  tunnel  gigantesco  delia  strada  ferrala  di  Edimburgo 
a  Leila  e  Granimi.  Leilk ,  ebe  attualmente  può  riguardarsi  come 
un  sobborgo  di  Edimburgo,  dopo  che  l'ingrandimento  di  questa 
cillà  da  una  parie,  e  quello  di  Lciib  dall'ulna,  hanno  riempiuto  di 
case  lo  spazio  da  cui  erano  separate;  graziosa  cillà,  ind.  e  dette 
più  comm.,  con  un  porto  sul  golfo  del  Forili,  ove  stanziano  le  navi 
della  marina  militare,  con  bacini,  e  cantieri  da  costruzione,  con 
un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  islil-,  e  con  20,000  abit.— 
Glasgow,  nella  conica  di  Lanerk,  situata  parie  in  pianura  sulla  de- 
stra e  presso  la  foce  della  Uyde  ,  parte  sopra  delle  allure  lungo 
la  riva  sinistra  dì  questo  fiume,  riunite  da  diversi  ponti;  grande 
e  bella  cillà ,  delle  più  ind.  e  comm-,  con  mi'  università ,  una  bi- 
blioteca ,  un  osservatorio  ed  altri  leti,  islil,,  e  con  200,000  abit.  } 
ire  canali  navigabili  pongono  in  comunicazione  quesla  città  eoa 
Falkirk,  Grangcnioulb  ,  Edimburgo ,  Paisley ,  ed  altre  piazze  com- 
mercianti del  regno,  e  strade  ferrale  per  Edimburgo,  Lanerk, 
Ayr,  ec  —  Porto  Glasgow,  sulla  sinistra  della  Clytle,  nella  contea 
di  Renfrew,  graziosa  e  piccola  città  assai  comm.,  con  un  porto, 
ove  si  fermano  (ulte  le  grosse  navi  che  non  possono  rimontare  il 
fiume  Dno  a  Glasgow,  e  con  o'.OOO  abit.  —  Dumfrtcs,  alla  foce  della 
Nilh,  capoluogo  delia  contea  del  suo  nome,  cillà  ind.,  con  un  porlo 
e  10,000  abit.  Slrade  ferrale  per  Carlisle  e  Ayr.  —  Grctnagreen , 
villaggio  rinomato  pel  gran  numero  di  matrimoni  clandestini  che 
il  fabbro  Enrico  Collins,  morto  nel  1849.  vi  celebrava  in  virtù  delle 
leggi  scozzezi.  —  GreenoK,  sulla  sinistra  ed  alla  foce  della  Clyde, 
grande  e  bella  cillà  ,  delle  più  ind.  e  comm  .  con  numerosi  can- 
tieri da  coslruzioue  e  con  28.000  abit.  -  Paisley,  sulla  Ceri,  vasta 
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e  graziosa  città,  assai  comm.,  e  delle  più  ind..  con  60,000  ab.  — 
Dundee,  sulla  sinistra  ed  alla  fncc  del  Tay,  nella  cornea  di  Forfar 
o  Angus,  graziosa  cltià  ,  delle  più  ind.  e  comm.,  con  un  porto ,  a 
con  43,000  abit.  —  Perth,  sul  Tay,  capoluogo  della  contea  del  suo 
Dome,  graziosa  città  comm.  ed  assai  ind.,  con  un  ginnasio  ed  altri 
leti,  istit.,  e  con  20,000  abit.  Strade  l'errale  per  Glasgow  e  Forfar.— 
Aberdeen ,  alla  foce  della  Dee  nel  mare  del  Nord ,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome ,  città  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  ma  ge- 
neralmente mal  costruita,  con  una  università,  due  biblioteche,  un 
osservatorio,  ed  altri  leti,  istit.,  e  con  60,000  abit.;  un  canale  na- 
vigabile pone  io  comunicazione  Aberdeen  con  Inverary,  e  una  strada 
ferrata  la  rannoda  a  Forfar  per  Bervle.  —  Invernee» ,  sulla  diritta 
e  presso  la  foce  della  Ness,  capoluogo  della  contea  del  suo  nome, 
città  beo  costruita,  ind.  ed  assai  comm.,  con  un  collegio,  una  bi- 
blioteca ed  altri  leti,  istit.,  e  con  14,000  abit.  Il  magnifico  canale 
Caledonio  che  pone  in  comunicazione  il  mare  dei  Nord  col  mare 
d' Irlanda  termina  in  questa  città;  nel  suo  circondario  trovasi  Forte 
Giorgio,  piazza  fortificata  la  più  regolare  della  Scozia. 

L* Irlanda  ha  fra  le  sue  città  le  segueuti,  che  sono  le  più  ri- 
marchevoli : 

Nel  Leinsler:  Dublino,  siluala  in  fondo  alla  baja  del  suo  no- 
me ,  ed  alla  foce  della  Liffey  da  cui  è  divisa  in  dui;  parti ,  capo- 
luogo della  contea  di  Dublino  e  capitale  del  regno  d'Irlanda,  sede 
del  viceré,  che  ha  il  titolo  di  lord  luogotenente,  e  di  due  arcive- 
scovi ,  uno  cattolico  e  1'  altro  anglicano  ;  grande  e  bella  città,  delle 
più  ind.  e  comm.  dell'  Europa,  con  una  florida  università,  una 
ricca  biblioteca,  un  magnifico  osservatorio  stabilito  a  Dunsink  nei 
contorni  della  ritta  ,  ed  un  gran  numero  di  altri  importanti  leu. 
istit.,  con  un  porto  direso  da  due  forti  dighe  o  argini  di  granila, 
con  vasti  bacini  e  cantieri  da  costruzione,  e  con  250,000  ab.  Due 
canali  navigabili,  cioè  il  Gran  Canale  ed  il  Canale  Beale  pongono 
Dublino  in  comunicazione  colle  principali  piazze  mercantili  del  re- 
gno, e  molto  agcvnlano  il  suo  commercio.  Diversi  pomi  riuniscono 
tra  loro  le  due  parli  di  questa  città  separate  dalla  Liffey;  i  più 
considerabili  sono  quelli  d' Island  e  di  Carlisle.  Fra  le  strade,  quelle 
di  Sackeville  e  di  Wesimoreland,  si  distinguono  sopra  le  altre  per 
la  loro  lunghezza,  larghezza  e  per  la  bellezza  delle  fabbriche  che 
le  fiancheggiano.  Molli  e  belli  ediflzii  adornano  questa  capitale  ,  e 
specialmente  si  distìnguono  la  dogana,  vasto  e  magnifico  edilìzio 
quadro  circondalo  da  portici,  con  una  cupola  su  cui  posa  la  sta- 
tua colossale  di  Mercurio  ;  il  palazzo  di  giustizia  ;  la  fabbrica  della 
banca  nazionale ,  che  è  1'  antico  palazzo  ove  si  adunava  il  Carla- 
memo  ;  il  reale  magazzino  del  tabacco  ;  la  fabbrica  degli  archivi, 
quella  della  università  0  collegio  della  Trinità,  il  palazzo  del  viceré 
o  lord  luogotenente,  la  borsa,  il  teatro  reale,  la  fabbrica  dell'uffizio 
della  posta,  quella  dell'  uffizio  del  bollo,  il  palazzo  del  lord  Maire 
Mansionhouse  ),  il  monumento  di  Nelson,  che  è  una  colonna  dt 
SO  piedi  inglesi  di  altezza  su  cui  posa  la  statua  di  questo  grande 
ammiraglio  ;  il  circo  o  anfiteatro  reale,  il  faro  o  lanterna  ;  e  fra  le 
ehiese  quella  di  S.  Patrizio  che  è  la  cattedrale  ;  di  Cristo,  che  è  la 
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più  amica,  d[  s.  Werburg,  e  di  S.  Giorgio,  die  sono  le  più  belle. 
Dublino  coma  diverso  piazze:  la  più  bella,  ed  Insieme  una  delle 
più  grandi  dell'  Europa,  è  II  praio  di  S.  Stefano,  vastissimo  qua- 
dro nel  cui  mezzo  è  situata  la  statua  equestre  di  Giorgio  II.  I  pas- 
seggi più  frequentali  di  questa  città  sono:  quello  del  parco  della 
Fenice,  ove  si  trova  la  deliziosa  villa  del  viceré,  ed  ove  è  da  os- 
servarsi sopra  una  pìccola  altura  la  magnifica  colonna  di  210  piedi 
inglesi  di  altezza,  innalzata  ad  onore  del  duca  di  Wellington;  e 
quello  del  giardino  dello  spedale  delle  puerpere,  che  nelle  bello 
serale  di  estate  è  tutto  illuminalo.  Dublino  è  cenlro  di  strade  fer- 
rate per  le  quali  comunica  con  Kildare,  Longford,  e  Drogheria.  — 
Drogheria,  nella  contea  di  Louih,  alla  foce  della  Boyne,  che  vi  for- 
ma un  porto,  cillà  ind.  e  comm.  ,  con  20,000  ab. Strada  ferrala 
per  Dublino  e  Dundalk.  —  Kilkenney  ,  sul  Nore,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  graziosa  città  ind.  e  comm.,  sede  di  due 
vescovi  uno  cattolico  e  l'altro  anglicano,  con  un  collegio,  con  ric- 
che miniere  di  carbon  fossile  nelle  sue  vicinanze,  e  con  28,000  ab. 
Strada  ferrala  a  Kildare  e  Dublino. 

Neil" Ulster:  Belfast,  in  fondo  al  golfo  del  suo  nome,  capo- 
luogo della  cornea  d'  Antrim,  graziosa  città  assai  ind.  e  delle  più 
commercianti,  residenza  del  vescovo  cattolico  dì  Down-e-Cnnnor,  con 
un  colelgio,  ed  altri  leu.  istituti,  con  uu  porto,  e  53,000  abtt. ;  un 
canale  navigabile  pone  in  comunicazione  questa  città  col  lago  Neagh, 
e  due  strade  ferratela  rannodano  con  Antrim  e  Armagb.  —  Newry, 
nella  coutea  di  Down  ,  sopra  un  canale  che  la  pone  in  comunica- 
zione col  lago  Neagh ,  città  assai  ind.  e  comm. ,  con  un  porto ,  e 
con  13,000  abit.  —  Armagh,  sul  fiume  Kalin,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  piccola  e  graziosa  cillà,  residenza  dell'  arcivescovo 
anglicano  e  primate  dell'  Irlanda,  con  un  ginnasio,  una  biblioteca, 
un  osservatorio,  ed  altri  leti,  islit.,  strada  ferrata  a  Belfast,  e 
8,000  ab.  —  Londoiiderry,  sul  lago  Foyle,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  città  Ind.  ed  assai  comm. ,  sede  di  due  vescovi  uno 
cattolico  e  l'altro  anglicano,  con  un  porto,  strade  ferrale  a  Ornagli 
e  Coleraine.  e  12,000  abit. 

Nel  Connaughi:  Galvjay,  sulla  baja  di  questo  nome,  capoluogo 
della  contea  di  Galway,  città  grande  ind.  e  comm.,  residenza  del 
vescovo  cattolico  di  Kilmacduagh-Kilfenora-e-Warden ,  con  uu  col- 
legio, un  porto  vasto,  ma  poco  profondo,  e  28,000  abit. 

Nel  Munster:  Libeuick,  sul  Shannon  che  vi  passa  sopra  cinque 
ponti ,  e  che  vi  forma  un  sicuro  e  vasto  porto ,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome ,  grande  e  bella  citta,  ind.  ed  assai  comm. , 
sede  di  due  vescovi  uno  cattolico  e  l' altro  anglicano,  con  una  ricca 
biblioteca  ed  altri  leu.  islit. ,  strada  ferrata  a  Clonmel ,  e  80,000 
abit.  —  Cork,  sulle  due  rive  e  presso  la  foce  della  Lee,  in  Fondo 
ad  un  piccolo  golfo,  che  vi-  forma  uno  dei  più  belli  e  dei  più  vasti 
porli  dell'Europa,  il  cui  ingresso  siretto  e  profondo  è  difeso  da 
formidabili  batterie  ;  capoluogo  della  contea  del  suo  nome  ,  città 
grande,  ma  irregolarmente  costruita,  assai  ind.  e  delle  più  comm-, 
sede  di  due  vescovi  uno  cattolico  e  !'  altr.o  anglicano,  con  una 
biblioteca  ed  altri  leti,  islit.,  e  102,000  ab.  Una  strada  ferrata  unisce 
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Cork  con  Dublino  per  Kildaro  da  un  lato,  e  con  Gandnn  dall'altro. 
—  Waterford,  sul  Puìre,  poco  lungi  dal  suo  conflucnie  col  lìarrow, 
fiumi  che  alla  loro  l'ore  vi  formano  un  porlo  vaste-,  sicuro  e  pro- 
fondo ;  capoluogo  della  conica  dui  suo  nome,  città  grande,  assai 
iod.  e  delle  più  comm..  con  sirada  ferrata  a  Kililare,  e  5!i,000  ab. 

vDbseoimenti.  I  possessi  annali  della  monarchi»  inglese, 
uniti  alle  sue  dipendenze  politiche,  si  Tanno  ascendere  a  4,470,001) 
miglia  quadre,  popolale  da  H2,i80,000  alili.  V.  I'  Asia,  I'  Affrica, 
1'  America  e  I'  Oceania  inglesi.  Fra  lo  dipenderne  politiche  si  è 
compresa  la  repubblica  delle  isole  Ionie,  che  quantunque  abbia  un 
governo  indipendente,  è,  ciò  nondimeno,  sotto  la  proiezione  mili- 
tare della  Gran  Brettagna. 


SUNTO 

DELLA  STORIA  POLITICA 

DELLA  GRAN  BRETTAGNA, 


■  Prime  memorie.  —  Invasione  di  Cesare.  —  Conquista  Romana.  — 
Anglo-Sassoni. 

(  dal  m  A.  C.  al  4SO  E.  V.  ) 


L  Inghilterra,  credula  dagli  amichi  1'  ultima  lerra  del  mondo, 
eppure  destinala  a  diventare  famosa  nei  fasti  della  moderna  civiltà, 
si  chiamò  un  tempo  il  Paese  delle  verdi  colline,  l'isola  del  mietei 
infine  Bryt  o  Prydain,  da  cui  Brettagna.  Una  pari';  di  essa  ebbi; 
anche  il  nome  di  Mb-in,  donde  Albione;  altre  si  distinsero  pel 
nome  dei  popoli  che  I'  abitarono,  come  i  Ombri  e  Logrieni.  I  pri- 
mi abitanti  furono,  per  quel  che  paro,  d' origine  celtica,  c  respinti 
da  quei  Cimbri  o  Liniri,  di  cui  pji  l  uni  miiclii  c 
ripararono  in  gran  parte  Dell'  isola  di  Eirin,  o  Erin  (  Irlanda  ),  o 
nella  Brettagna  sei  le  ni  rionale,  dov'  ebbero  il  nome  comune  di  Scoli, 
ch'essi  applicarono  alle  contrade  montuose  che  abitavano  (Scozia). 
Cosi  rammentatisi  altre  invasioni  di  gente  uscita  dalle  prossime 
coste  del  continente,  specìalmenie  Belgi.  Sebbene  e  per  1'  opinione 
di  alcuni  geologi,  e  per  la  natura  delle  terre  sulle  quali  fremono 
j  flutti  della  Manica,  possa  ritenersi  come  un  ratto  probabilissimo 
la  violenta  separazione  della  Gran  Brettagna  dalle  terre  continen- 
tali, e  però  cerio  che  Uno  da  antichissimo  trovasi  descritta  siccome 
un  isola,  della  quale  non  sappiamo  ciouuondimeuo  chi  fosse  il  pri- 
mo scopritore. 

Quando  Cesare  proseguendo  !e  sue  conquiste  nelle  Gallie  ebbe 
varcato  il  braccio  di  mare,  che  gl' impediva  il  passo  all'estrema 
hritannia  trovò  che  quivi  si  erano  mantenute  più  che  altrove  le 
antiche  cousuetudini,  e  specialmente  la  religione  delBruHI,  di  cui 


Digitized  by  Google 


HO  SORTO  STORICO 

era  sede  speciale.  I  Romani,  dunque,  qui,  come  altrove,  fermarono 
C  33  A-  C.  )  le  aquile  vincitrici  sebbene  scarsissimo  frullo  ritraes- 
sero dai  molli  sforzi  di  Cesare.  Sotto  gì'  imperatori  la  dominazione 
romaua  potè  estendersi  a  poco  a  poco  su  tutta  la  contrada,  che 
ha  propriamente  nome  d' Inghilterra,  eccettuato  il  principato  di  Gal- 
les, e  vi  si  mantenne  per  quattro  secoli.  La  Scozia  frananti)  rimase 
indi  pendente  pel  valore  dei  Pilli  e  degli  Scoli,  sicché  i  Romani  del 
continuo  molestali  dalle  scorrerie  di  quei  popoli  fabbricarono  in 
loro  difesa  una  lunga  muraglia  ai  confini  della  Scozia  e  dell'Inghil- 
terra che  fu  delta  Muraglia  dei  PUH-  Quando  poi  sul  principiare 
del  V.  secolo  i  Romani,  travagliati  dalle  invasioni  dei  Barbari,  do- 
vettero ritirarsi  dai  lontani  loro  possedimenti  per  provvedere  alla 
difusa  delle  Provincie  migliori  dell'  impero,  i  Brettoni  e  i  Belgi  in- 
viliti dalla  lunga  servitù,  e  dalle  abitudini  della  pace  non  poterono 
difendersi  da  sè  soli  dalle  continue  offese  dei  feroci  montanari  della 
Scozia,  e  chiamarono  in  ajulo  gli  Angli  ed  i  Sassoni,  tribù  germa- 
niche stabilite  olire  1'  Elba,  temuti  già  per  le  loro  scorrerie  e  spe- 
dizioni marittime.  Da  quest'epoca  (  430  E,  V.)  incomincialo  sta- 
bilimento nell'  isola  degli  Anglo-Sassoni,  e  quindi  la  loro  dominazio- 
ne, perchè  avendo  respioli  i  Pitti  e  gli  Scoti  pensarono  approfittare 
per  sè  delle  loro  vittorie,  e  i  Brettoni  sconfitti  e  domati  da  questi 
nuovi  invasori  dovettero  o  subirne  il  giogo  o  ritirarsi  nei  monti 
inaccessi  del  paese  di  Galles;  e  molti  fra  loro  preferendo  passare 
il  mare  fermaronsi  neirArmorica  cui  dettero  il  proprio  nome  (  Bret- 
tagna francese  ). 

S  ir. 

Regni  Anglo -Sassoni.  —  Loro  vicende-  —  Introduzione  del  cristiane- 
simo nell'  isola.  —  Normanni.  —  Alfredo  il  Grande  e  suol  succes- 
sori. —  Conquista  del  Danesi.  —  Canuto  il  Grande-  —  Guglielmo  il 
Conquistatore  capo  della  dinastia  Normanna,  e  suoi  successori. 
(Dal  450  al  1154). 

GII  Anglo-Sassoni  rozzi  e  semplici  non  meno  che  gli  altri  Ger- 
mani, impediti  adesso  nella  nuova  loro  patria  dal  mescolarsi  cogli 
altri  popoli  del  continente  per  la  situazione  geografica  del  paese , 

Solerono  conservare  per  lungo  tempo  i  costumi  patri!  e  l'amore 
i  liberta  che  rese  celebri  I  loro  maggiori.  Del  resto  v'ebbero  Del- 
l' Inghilterra  selle  regni,  Keni,  Norlhuuiberland,  Esl-Anglia,  Norcia, 
Essex,  Sussex  e  Westscx,  i  quali  formavano  ciò  che  cbiamosst 
Eptarcbia;  e  furono  fondati  quattro  dai  Sassoni ,  Ire  dagli  Angli. 
Ora  questi  Stati  non  stavano  quieti  Tra  loro;  travagliali  da  guerre 
continue  ora  l'uno  trionfava,  ora  l'altro,  finché  Egberto,  re  di 
Wesisex  e  Sussex,  vinti  ed  oppressi  i  rivali,  potè  farsi  signore  as- 
soluto di  lutto  il  paese  (837).  Questo  nuovo  regno  comprendente 
tutta  la  parte  meridionale  dell'Isola  Britanna,  eccetto  Galles,  ri- 
cevè il  nome  distintivo  di  Anglia.  Cotesta  riunione  e  la  introdu- 
zione del  Cristianesimo ,  che  si  assegna  a  quei  tempi  giovarono 
assai  all'  incivilimento,  dei  Sassoni  ;  e  cerio  maggiori  sarebbero 
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Stati  i  progress]  dove  non  fosse  sopraggitto  un  nuovo  flagello , 
vogliano  dire  gli  assalimene  dei  Normanni  ;  i  quali,  siccome  avutali 
fatto  e  facevano  sulle  coste  di  Francia  ,  adesso  disertavano  1  lidi 
inglesi.  Alfredo  il  Grande  chiamalo  dai  popoli  In  quel  frangente 
sul  trono  rintuzzò  l' audacia  di  quegli  avventurieri  (872),  ed  assi- 
curò I'  ordine  interno  facendo  Borire  le  arti  e  l'industria,  ed  as- 
sodando il  suo  potere  su  tutu  l' isola. 

Seguendo  coleste  norme  Eduardo  1  e  AHestano ,  figlio  l' uno, 
pronipote  l'altro  de)  predetto  re,  crebbero  colla  loro  possanza  an- 
che la  felicità  della  nazione.  Sennonché  lo  splendore  di  questa  casa 
A  nglo- Sassone  andò  declinando  nei  successori  del  grande  Alfredo 
(inoliò  non  venne  balzala  dal  trono,  sotto  Eduardo  II,  da  Svenone 
re  di  Danimarca  ,  e  da  Canuto  il  Grande  suo  figlio  che  compirono 
la  conquista  dell'  Inghilterra  (1018).  Quest'  ultimo  re  ebbe  il  nome 
di  Grande  perchè  provvide  con  savio  accorgimento  alla  quiete  ed 
alla  grandezza  dell'Inghilterra,  della  quale  volle  rispettare  le  co- 
stumanze. Ma  morto  luì  ia  forzala  unione  dei  varii  Siali  io  un  solo 
popolo  si  rallentò.  I  suoi  figliuoli  non  regnarono  tranquilli  nel  do- 
mimi eh' e' si  spartirono,  fioche  i  Sassoni  fallo  uno  sforzo  dopo 
la  morie  di  Ardecanuio  cacciarono  1  Danesi  dall'isola,  e  chiamarono 
re  Eduardo  II  Confessore,  uno  degli  ultimi  discendenti  del  re  An- 
glo-Sassoni (1041).  A  questo  Eduardo ,  morto  senza  prole,  la  na- 
zione chiamò  successore  il  cognato  Aroldo  ;  ma  questi  non  potè 
difendere  la  propria  corona  contro  la  invasione  di  Guglielmo  duca 
di  Normandia,  il  quale,  scondito  il  re  nella  battaglia  di  Haslings 
(iOOU),  stabili  la  nuova  dominazione  nell'Inghilterra  e  fu  capo  della 
stirpe  dei  re  Normanni.  Questo  nuovo  regno  riuscì  grave  agl'Inglesi 
perchè  in  esso  perderono  tulle  le  guareuiie  della  loro  libertà.  Gu- 
glielmo, solo  iuteso  ad  assodare  ed  estendere  il  suo  potere,  divisò 
iutrodurre  il  diritto  feudale,  e  perciò  divise  il  paese  in  1)0  mila 
feudi,  dei  quali  investì  1  suoi  cavalieri  Normanni.  Sennonché  trovò 
Sera  e  lunga  opposizione,  specialmente  per  opera  di  Edgar  eletto 
dal  popolo  e  sovvenuto  dai  re  di  Scozia.  Guglielmo  trionfò  di  lutti 
1  contrasti,  e  fermò  sempre  più  stabilmente  II  suo  regno,  meritando 
cosi  il  titolo  di  Conq  ai  statore,  ma  non  l'amore  dei  sudditi,  Dopo 
la  morte  di  lui  e  di  Guglielmo  il  Rosso  che  ne  aveva  seguile  le 
Iraccie,  Enrico  I,  terzo  tra  i  figli  del  Conquistatore,  seppe  talmente 
lusingare  i  baroni  che  questi  lo  misero  sul  trono  escludendone  il 
suo  maggiore  fratello  Roberlo.  Il  regno  di  questo  Enrico  non  cor- 
rispose alle  speranze  di  quelli  che  lo  avevano  eletto ,  perchè  -non 
manicone  le  promesse  fatte  per  ottenere  la  corona.  Ebbe  anche  a 
difendersi  contro  le  giusie  prelese  del  fratello  Roberto  ,  sebbene 
superasse  ogni  opposizione;  sicché  finalmente  potè  chiamarsi  si- 
gnore solo  e  dei  domiuii  inglesi  e  del  possedimenti  di  Normandia 
già  ceduti  al  fratello.  Questo  Enrico,  morendo,  lasciava  soltanto 
una  figlia,  Matilde,  già  vedova  dell'imperatore  Eurico  V,  e  poi  data 
da  lui  a  Goffredo  figlio  di  Folco  V  re  di  Gerusalemme  c  conte  di 
Angiò  soprannominato  Plantagenet,  perchè  portava  il  berretto  adorno 
di  un  ramo  di  ginestra.  Quindi  è  che  per  diritto  di  successione  la 
corona  Inglese  doveva  passare  al  figlio  di  quella  Matilde ,  Enrico 
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Plamagenelo  ;  ma  sorse  un  competitore  a  quel  Irono,  e  fu  Stefano 
di  Blois  uipole  del  re,  il  quale  si  faieva  acclamare  dai  baroni;  sen- 
nonché non  poteudo  regnate  tranquillo  senza  accordarsi  col  suo 
emolo  Plantageueto  io  allottava  qual  Belio»  e  lo  dichiarava  suo  suc- 
cessore. 

II». 

Casa  dei  Plantageneii. 
(Dal  HS4  al  1400). 

Enrico  fu  il  fondatore  della  nuova  dinastia  dei  VI  aula  gene  li  c 
riuuì  alla  corona  d' Infilili.1!  i  a  le  pmvmtie  francesi  della  Norman- 
dia, rtreliegna  ,  Angiò ,  Alarne,  Titreua,  Gtijenna  e  Poìlù,  ai  quali 
vasti  dominii  egli  aggiunse  per  conquista  I  Irlanda  lacerala 
da  interne  discordie  e  Sempre  mal  sofferente  la  dominazione  inglese. 
Frattanto  giurandosi  delle  gare  ira  i  pretendenti  al  trono  d'Inghil- 
terra i  baroni  s'  erano  fatti  polenti ,  e  cosi  il  clero  cresciuto  in 
ricchezza  e  autorità  tendeva  sempre  più  a  rendersi  indipendente. 
A  questo  abuso  si  Volle  opporre  Enrico  II,  e  finche  visse  procurò 
concentrare  in  sua  mano  lulta  la  somma  del  potere,  mentre  prov- 
vedeva al  bene  dei  sudditi  con  dare  migliori  norme  e  più  stabili 
alla  amministrazione  della  giustizia.  Cosi  appaiiscou  sotto  il  suo 
regno  le  prime  traccie  dei  Comuni,  intensi  però  soltanto  a  vantag- 
giare I  trattici. 

Giù  dicemmo  gli  acquisti  dell'Inghilterra  sul  continente,  ora 
aggiungiamo  che  invece  di  recare  vantaggio  alla  nazione  colesti  pos- 
sedimenti le  riuscirono  gravissimi^,  perchè  furono  motivo  di  lunghe 
'e  disastrose  guerre,  che  turbarono  la  dominazione  della  casa  Plan- 
lagcnem.  Le  glorie  del  re  Itircardo  Cuor  di  Leone ,  figlio  del  se- 
condo Enrico,  e  di  Filippo  Augusto  re  di  Francia  aggravarono  questi 
mali.  Il  re  inglese  reduce  dalia  Palestina  ,  dovette  reivendicare  la 
corona  usurpatagli  dal  suo  fraieilo  Giovanni  Senza  Terra;  il  quale 
poi  gli  succedeva  sul  Irono  dopo  aver  rese  vane  le  pretensioni  di 
Arturo  figlio  del  suo  fratello  Goffredo.  Ma  il  suo  regno  non  fu  fe- 
lice, nè  egli  seppe  l'arsi  amare,  dacché  offese  baroni,  clero  e  popolo 
colla  tirannide  del  suo  governo,  e  coi  disordini  nella  sua  vita.  Fal- 
losi egualmente  avverso  il  re  di  Francia,  questi  gli  tolse  miti  i 
possedimenti  della  terra  ferma,  mentre  Innocenzo  III  lo  scomuni- 
cava, uè  gli  consentiva  poi  il  regno  fuorché  a  palio  di  riconoscersi 
vassallo  di  Roma,  e  pagare  alla  Chiesa  mille  marchi  sterlini  d'oro. 
A  tali  umiliazioni  i  baroni  già  frementi  pel  dispotismo  reale,  si  le- 
varono contro  Giovanni,  e  l'atta  lega  col  clero  e  colla  città,  costrin- 
sero il  re  a  sottoscrivere  l'alto  famoso  detto  la  Gran  Carla. (.Va- 
nna Charta)  base  della  libertà  inglese  (i21tf),  ed  ima  delle  leggi 
fondamentali  della  costituzione.  Per  essa  veline  aitnbmio  ;igli  st:ni, 
cioè  al  clero  ed  alla  nobiltà,  il  volo  dei  sussidi),  mentre  la  nazione 
oi tenne  molle  franchigie.  Apparisce  pure  nelle  disposizioni  della 
Gran  Carta  il  germe,  del  sistema  rappresemeli  vìi.  Uopi  di  essa  in- 
fetti vediamo  gli  siati  partecipare  alle  pubbliche  deliberazioni ,  e 
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sotto  il  regno  de)  debole  Enrico  Mi  Aglio  di  Giovanni,  incominciano  a 
comparire  io  scena  i  Comuni  nel  Parlamento  pronti  sempre  art  esten- 
dere la  loro  politica  importanza  e  a  difendere  la  lineria  del  popolo. 

Frattanto  i  Kimri,  o  Cambrì,  abitatori  del  paese  di  Galles, con- 
tinuavano a  difendere  la  loro  indipendenza  contro  gl'Inglesi.  E  cosi 
facevano  i  popoli  della  Scozia;  sennonché  indebolendosi  nelle  di- 
scordie infestine,  cosi  gli  uni  die  gli  allri  dovettero  cedere  alle 
anni  di  Eduardo  I  (1292).  A  questo  re  si  attribuisce  geucralnienle 
il  più  saldo  fondamento  della  libertà  dell'lupliilterra.  i:i  cuulmmi, 
cioè  ,  .di'  ei  dovette  fare  della  Gran  Carla  (  1500  ) ,  e  dei  privilegi 
della  nazione  ;  mentre  da  un  altro  lato  egli  assodava  sempre  più 
l'autorità  regia  sui  domimi  ereditali,  e  sulle  nuove  conquiste  di 
Galles  e  di  Scozia.  Il  figlia  suo  Eduardo  II  (1307)  ligio  ai  voleri  dei 
suoi  favoriti  peri  vittima  della  propria  debolezza  e  della  crudeltà 
di  sua  moglie,  lasciando  il  trono  a  Eduardo  111.  Questo  principe 
va  famoso  nelle  storie  per  le  sue  imprese  di  Francia,  contro  la 
quale  combattendo  a  Crecy  (154(1)  ed  a  PoUiers  (lòliti)  riportò  fi 
valoroso  suo  figlio,  detto  il  Principe  Nero  pel  colore  delle  sue  armi, 
segualate.  vittorie,  e  prese  Calais,  e  fece  prigione  lo  slesso  re  fran- 
cese Giovanni.  Riccardo  II  figlio  del  Principe  Nero  succede  all'avolo 
(1377);  ma  troppo  debole  per  tenere  a  freno  i  grandi  vassalli ,  di 
indole  troppo  strana  per  cattivarsi  l'amore  dei  sudditi,  egli  ebbe  a 
cedere  il  trono  ad  un  rivale  più  di  lui  accorto  o  fortunato  ;  questi  fu 
Enrico  BolimbroJte,  duca  di  Ileresford,  della  casa  di  Lancasler  (1399). 

S  I  V. 

Casa  ili  Lancaster. 
(Dal  1599  a!  1460). 

Le  mutazioni  di  principi  anziché  riuscire  dannose  alla  lilierlà 
Inglese  le  giovarono  assai,  perchè  i  nuovi  competitori  largheggia- 
vano nei  privilegi  per  acquistarsi  favore  dal  popolo;  cosi  le  guerre 
intraprese  dal  primo  Eduardo  e  dal  terzo  sul  continente  impove 
rendo  l' erario  regio  avevano  costretto  quei  principi  a  ricorrere  per 
sussidii  frequenti  al  popolo,  il  quale  nell 'accordarli  esigeva  sempre 
maggiori  concessioni.  In  tal  modo  si  stabiliva  sempre  più  quella 
costituzione  che  tuttavia  dura  quasi  nella  prima  inlegrilà,  e  forma 
il  cardine  sul  quale  posano  la  grandezza  e  la  prosperità  della  na- 
zione inglese. 

Dicemmo  sopra  come  Eduardo  I  riuscisse  a  soitomeitere  gli 
Scozzesi ,  perche  essendo  morta  la  regina  Margherita  (  1291  )  ,  e 
contendendosi  la  corona  di  quel  regno  Roberto  Bruce  e  Giovanni 
Baliol,  questi  invocò  1'  ajulo  di  Eduardo,  e  cosi  si  alienò  1'  auimo 
dei  suoi  concittadini.  Capo  degli  indipendenti  Si  levò  allora  Wal- 
lace, il  quale  favorendo  le  ragioni  di  Roberto  Bruco  potè ,  morto 
Eduardo ,  assicurargli  la  corona.  Da  quel  momento  Incomincia  a 
comparire  una.  serie  dì  eroi  scozzesi  per  gli  sfarzi  dei  quali  la  pa- 
tria loro  uscì  dall'oscurità  in  cui  prima  giaceva,  e  conservando  la 
propria  indipendenza,  malgrado  gli  sforzi  dei  re  inglesi,  si  rcs^c 
Balbi  Geog.  W 
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gotto  principi  propri!  Ano  alla  riunione  delle  due  corone  sotto  Gia- 
como VI  Stuardo  (1605).  Poco  prima  del  tempi  cui  siamo  giunti 
colia  nostra  narrazione,  le  isole  Ebridi  erano  slate  lolle  alla  Nor- 
vegia- I  Mac-Dugal  imperavano  sulla  provincia  di  Argilla,  sulle  isole 
di  Muli,  Coli  e  Tlrcy;  mentre  le  altre  poste  a  mezzogiorno  di  Ar- 
gilla obbedivano  ai  Mac-Donald.  Le  Ebridi  formavano  uu  principato 
sotto  il  lord  delle  isole,  conte  di  Ross. 

11  nuovo  re ,  capo  della  casa  di  Laocaster ,  assunse  il  nome 
di  Enrico  IV.  Figlio  di  Giovanni  di  Gentb  lerzogeuilo  di  Odoar- 
do  III ,  non  aveva  per  linea  paterna  diritto  alla  corona  ;  ma  s'  ap- 
poggiava alle  ragioni  della  propria  madre,  figlia  di  Edmondo  di 
Lancaster,  fratello,  secondo  lui,  primogenito  di  Eduardo  I.  Da  ciò 
ebbe  origine  l'inimicizia  tra  le  famiglie  ili  Lancaster  e  di  York  , 
inimicizia  che  fece  perire  un  milione  di  uomini  o  sul  campo  o  sui 
patiboli,  e  ottanta  principi  del  sangue,  ed  è  nota  sono  il  nome  dì 
guerra  delle  due  rose,  rossa  nel  Lancaster,  bianca  nei  York,  e 
stemma  delle  due  famiglie.  Enrico  V,  figlio  c  successore  del  quarto 
Knrico,  guerreggiò  felicemente  contro  i  Francesi;  fu  pure  nominato 
successore  di  Carlo  VI,  di  cui  aveva  sposata  la  figlia.  Ma  ci  mori 
prima  d'aver  potulo  raccogliere  cosi  vasto  retaggio  (142!).  Gli 
succedè  il  Dgllo  suo  di  nove  mesi,  Enrico  VI  gridalo  re  d'Inghil- 
terra e  di  Francia.  Ma  nel  suo  regno,  che  durò  39  anni,  gl'Inglesi 
perderono  lutti  i  loro  possedimenti  in  Francia,  eccettualo  Calais , 
ed  egli  mori  finalmente  assassinato  in  carcere  dove  lo  aveva  fallo 
rinchiudere  Eduardo  duca  di  York,  il  quale  affacciando  le  sue  pre- 
tensioni al  trono  siccome  discendente  di  Eduardo  ili ,  e  valendosi 
del  discredilo  in  cui  era  caduto  Enrico,  al  fece  acclamare  re. 

S  v. 

Lolla  tra  le  due  case  di  York  e  di  Lancaster. 
(Dal  1460  al  1483). 

Eduardo  IV  dopo  avere  comprato  il  irono  coi  delitti  lo  tra- 
smise al  proprio  figlio  destinato  a  scontare  le  colpe  del  padre.  Ric- 
cardo duca  di  Glocester ,  zio  del  re  Eduardo  v,  uomo  ambizioso 
e  crudele,  fattosi  violentemente  nominare  proiettore  del  giovine 
principe  si  destreggiò  enn  lama  arte,  che  fatto  dichiarare  il  re  ille- 
gittimo, e  conseguentemente  Incapace  di  succedere,  lo  privò  del 
trono  e  poi  della  vita.  Cosi  un  delitto  puniva  un  delitto,  una  usur- 
pazione vendicava  una  usurpazione.  Riccardo  ili  non  appena  re 
(1483)  dovelle  scendere  In  campo  per  difendere  la  male  acquistala 
corona  contro  un  nuovo  competitore.  Eurico  Tudor,  conle  di  Rl- 
chemond,  discendente  da  Enrico  ili  per  bastardo,  viveva  custodito 
nella  Brettagna  francese  ;  adesso  deludendo  la  vigilanza  dei  sugi 
custodi,  e  chiamando  seguaci  scende  armato  nell'  isola ,  e  procla- 
mandosi re  muove  contro  Riccardo,  e  lo  vince  a  Bosworth.  Perduta 
sul  campo  la  vita  l'assassino  dei  tigli  di  Eduardo  lasciò  aperta  e 
sicura  la  via  del  trono  all'emulo  suo  fortuuato,  ultimo  maschio  della 
casa  di  Lancaster ,  il  quale  incoronato  sul  luogo  stesso  del  suo 
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trionfo,  prese  il  nomo  di  Enrico  vii,  e  fece  cessare  le  gare  fra  k 
due  rose,  sposando  Elisabetta  figlia  di  Eduardo  IV. 


Il  regno  di  Enrico  vii  fu  turbalo  due  volle  dai  tentatiti  del 
pretendenti  ette  si  fingevano  eredi  della  casa  di  York;  ma  provala 
la  loro  impostura  il  re  puoi  severamente  quei  nobili  che  avevano 
dato  sostegno  e  favore  a  quei  moti.  Enrico  Vili,  dispotico  ed  astuto, 
ampliò  straordinariamente  le  prerogative  della  reale  dignità  (1509 
al  JBiti),  sebbene  sotto  di  lui  si  spargessero  e  fecondassero  i  semi 
di  quella  civiltà ,  la  quale  poi  cresciuta  al  più  alto  seguo  ha  reso 
quella  nazione  oggetto  di  emulazione  e  d'invidia  ai  popoli  più  colli 
di  Europa.  Nini  avendo  il  pontefice  Clemente  VII  voluto  appagare 
Jb  inchieste  di  Enrico  Vili,  bramoso  di  sciogliere  il  suo  matrimo- 
nio con  Caterina  di  Aragona  ,  quel  re  abbracciò  io  parte  le  dot- 
Iriue  dei  riformati,  e  si  eresse  in  capo  visibile  della  chiesa  angli- 
cana (  (854  ).  Allora  arrogandosi  la  l'acuità  di  imporre  1  suol  ca- 
pricci in  materia  di  fede,  fu  veduto  incrudelire  or  contro  i  catto- 
lici, or  contro  i  luterani ,  e  cambiare  religione  come  cambiava  le 
mogli-  Sotto  questo  re  ebbe  l'Inghilterra  unita  il  nome  d'impero, 
e  di  regno  l' Irlanda,  attribuendosi  al  parlamento  di  quest'  isola  il 
diritto  di  confermare  e  dar  forza  di  le^ge  alle  ordinanze  reali,  che 
prima  non  avevano  bisogno  di  cotcsta  sanzione. 

Eduardo  VI  figlio  di  Enrico  arloprò  la  forza  per  istabilire  le 
dottrine  di  Calvino  nel  reguo,  e  giunse  a  tal  segno  la  sua  intolle- 
ranza da  fargli  distruggere  le  biblioteche  dei  conventi,  disperdere 
I  manoscritti  più  rari  e  preziosi.  Sennonché  morto  presto  quel  re, 
e  succedutagli  sul  trono  «aria  di  lui  sorella,  parve  dovessero  ri- 
pristinarsi le  cose  antiche.  La  regina  fedele  alle  dottrine  cattoliche 
non  lasciò  mezzo  intentalo  per  ristabilirle  nel  regno;  e  con  que- 
sto intendimento  scelse  a  sposo  Filippo  figlio  di  Carlo  V.  Ha  la 
nazione,  che  sulle  prime  l'aveva  acclamata  con  amore,  sdegnata 
adesso  verso  di  lei  per  la-severità  con  la  quale  perseguitava  i  se- 
guaci del  nuovo  culto,  pel  matrimonio  contratto  col  re  spagnuoio, 
e  por  la  perdita  di  Calais  tornata  in  potere  dei  Francesi,  le  si  volse 
contro,  sicché  quando  essa  morì  (  1858)  l'indignazione  pubblica 
era  giunta  al  colmo.  La  tirannide  passeggera  di  Enrico  Vili  aveva 
sopito  non  spento  nei  cuori  inglesi  lo  spirilo  di  libertà,  desiando 
nella  nazione  una  diffidenza  dannosa  agli  interessi  del  monarca;  se 
ne  accorse  Elisabetta  sorella  di  Maria  e  sua  erede  ni  trono  della 
Gran-Brettagna  (1858)  ;  quindi  è  che  deviando  dalle  norme  di  suo 
padre  seppe  rispettare  la  pubblica  opinione,  e  cosi  ne  ottenne  quel 
favore  che  desiderava.  Dignità,  accorgi  me  u  lo  ,  fermezza  anche  in 
mezzo  ai  disastri,  resero  il  regno  di  Elisabetta  il  più  glorioso, 
come  il  più  importante  della  gtoria  inglese.  Conobbe  la  regina  la 
necessità  di  favorire  1  Protestatili ,  e  secondò  la  riforma ,  dando 
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alla  chiesa  anglicana  quel  regolamento  che  dura  ancora  ;  ma  non 
si  frammise  mai  nelle  dispute  ilei  suoi  teologi.  Mentre  cosi  nel- 
l'in terno  Elisabetta  sopiva  gli  od ii  suscitali  dal  fanatismo  religio- 
so, ella  secondava  il  progresso  dell'  incivilimento,  e  l'amore  delle 
scienze,  di  cui  fu  inaraviglioso  promotore  il  grande  Bacone;  così 
estendeva  la  potenza  inglese  all'esterno  trionfando  degli  Spagnuoli 
sul  mare,  impadronendosi  di  Cadice,  e  distruggendo  le  immense 
provvigioni  raccolte  in  quel  porlo.  Questi  successi  davano  animo 
a  tentare  imprese  maggiori  sul  mare  ;  dalle  quali  nacque  e  fu  fe- 
condato il  vasto  sistema  di  colonie  che  frullò  all' Inshilterra  lantc 
ricchezze.  Allora  si  videro  le  eoslc  dell'  America  sul  lenir  io  uale  , 
da  Terranuova  e  dal  Labrador  fino  alla  Virginia,  occupale  da  nu- 
merosi coloni  che  ricevevano  dal  governo  ogni  possibile  Incorag- 
giamento. Due  altri  fatti  ebbero  grandissima  efficacia  nel  promuo- 
vere l'industria  ed  il  commercio  degli  Inglesi ',  vogllam  dire  la 
fondazione  della  Compagnia  delle  Indie  nel  1600,  e  lo  stabilimento 
In  Inghilterra  d'un  gran  numero  di  fabbricami  cacciali  dal  Paesi- 
Bassi  spagnuoli  per  le  loro  credenze  religiose ,  sotto  il  governo 
del  duca  di  Alba  (4).  Certo  la  gloria  di  Elisabetta  sarebbe  siala  pit'i 
pura  se  ella  non  fosse  trascorsa  all'  atto  barbaro  di  far  morire  la 
sua  congiunta  Maria  Stuarda  regina  di  Scozia  ,  crudeltà  gratuita  , 
sebbene  l'abbiano  voluta  giustificare  adducendo  delle  ragioni  po- 
litiche. Sotto  il  regno  di  Elisabetta  si  mantenne  l'antica  costumanza 
di  eleggere  !  rappresentanti  dei  Comuni  per  volo  dei  distretti,  delle 
città,  e  del  borghi ,  ma  s' introdusse  quella  corruzione  nelle  elo- 
zioni che  ai  tempi  nostri  giunta  all'estremo  Indusse  il  popolo  in- 
glese a  porvi  un  termine.  Avvicinandosi  al  suo  fine  Elisabetta,  che 
non  aveva  voluto  marito,  e  per  ennseguen/.a  non  aveva  eredi,  face 
testamento  a  favore  di  Giacomo  VI  re  di  Scozia  e  figlio  della  bella 
ed  infelice  Maria  Stuarda;  e  morì  di  70  anni,  malinconica  e  dispe- 
rala secondo  alcuni,  lieta  e  sorridente  secondo  altri. 

S  VII. 

Casa  Stuarda. 
(Dal  1603  al  1714). 

Il  successore  da  Elisabetta  indicato  assunse  la  corona  d'Inghi'- 
terra  sotto  II  nome  di  Giacomo  I,  e  fu  il  primo  principe  della  Casa 
Stuarda  che  resse  lo  scettro  btilianico.  La  famiglia  degli  Stuardi 
regnava  In  Scozia  dal  4370  e  discendeva  da  Giunterò  Stuardo  gran 
siniscalco  di  Scozia,  padre  di  Roberto  II,  primo  re  di  quella  stirpe. 
La  dominazione  di  questi  principi  sebbene  non  mai  interrotta  fu 
spesso  turbata  dai  tentativi  dei  rei  d' Inghilterra,  nei  quali  non  mai 
venne  meno  11  desiderio  di  rcivendicare  la  couqui.ia  che  della  Scozia 
aveva  fatta  Eduardo  I.  Ora  per  la  estinzione  della  liuea  dei  Tudor 
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fi  riunivano  le  due  corone  sullo  stesso  capo,  c  questo  evento  pa- 
reva dì  lieto  augurio  ai  'tre  regni  oggiwai  congiunti  in  ira  solo  in- 
teresse. Sennonché  la  debolezza  di  Giacomo  rese  vane  le  speranze 
che  i  linoni  avevano  concepite  per  quella  riunione,  che  fu,  al  con- 
irario,  una  Sorgente  perenne  di  guai  e  pei  Ire  regni  e  per  la  casa 

Durante  il  regno  di  questo  principe  tornarono  fn  campo  gli 
amichi  odìi  e  le  dissensioni  religiose,  perchè  il  re  propendeva  a 
favor  ire  i  cattolici,  ma  non  ardiva  opprimere  i  protestanti;  di  que- 
sta indecisione  scontenti  i  due  contrarli  parlili  s'inimicarono  al  mo- 
narca, e  dalla  quislinne  religiosa  trascorrendo  alla  politica  posero 
tu  iscnmpiglio  lo  Stalo.  Sorsero  allora  le  due  selle. dei  Tory  e  dei 
Wighs,  i  primi  avversarli,  i  secondi  partigiani  delle  riforme  reli- 
giose e  politiche,  della  divisione  dei  quali  rimase  vittima  Carlo  1, 
tiglio  e  successore  di  Giacomo.  Questo  principe  adottando  le  false 
idee  di  suo  padre  intorno  al  diritli  del  monarca  crede  poter  se- 
guire unicamente  la  sua  volontà  nella  direzione  dello  Stato;  ma  le 
circostanze  non  gli  correvano  favorevoli.  1  contrasti  delle  varie  selle 
religiose,  il  cattivo  stato  delle  finanze,  conseguenza  delle  aliena- 
zioni di  domini!  della  corona  (alle  da  Elisabetta,  e  della  prodigalità 
inconsiderata  di  Giacomo  I,  rendevano  necessaria  nel  principe  una 
prudente  saviezza  ed  un  grandissimo  accorgimento;  e  Carlo  era 
affano  privo  di  queste  doti.  Quindi  è  che  senza  rispettare  le  cre- 
denze degli  altri  suoi  sudditi  prelese  stabilire  dovunque  la  prepon- 
deranza della  chiesa  anglicana,  con  che  scontentò  i  Puritani  di  Scozia 
che  pei  primi  si  ribellarono;  poi  volendo  riparare  alla  penuria  del- 
l'erario impose  lasse  non  consentile  dal  Parlamento,  e  puoi  le 
opposizioni  con  leygi  arbitrarie  e  odiosi  giudizi.  Non  potendo  sop- 
portare la uiu  tirannide  In  ria/ione  si  levò  cotiiro  il  re;  ma  non 
essendo  eguali  per  lutti  i  molivi  della  sommossa  i  parlili  si  diri- 
sero e  nacque  la  guerra. civile.  Abolito  il  cullo  dominante,  ed  ogni 
specie  d'  ordine  nel  governo  una  lurba  di  fanaiirì  empii,  immorali, 
ed  inverecondi  prese  a  regolare  la  cosa  pubblica,  e  la  nazione  av- 
vilita cadde  nell'anarchìa  :  allora  la  costituitane  crollò,  e  con  essa 
il  irouo  insanguinalo  dal  supplizio  di  Carlo  I,  decollalo  dal  carne- 
fice (IGiSI).  Oliviero  Cromvelln,  principale  autore  di  quel  gran 
dramma,  fallosi  nominare  Proiettore  ù'  Inghilterra  dal  Parlamento 
(Ib'Kf)  governò  la  nuova  repubblica  più  dìspoiicamcie  che  un  re. 
Sennonché  provvide  coli  maravigli  osa  energia  alle  condizioni  del- 
l' Inghilterra  cui  migliorò  grandemente  estendendo  II  suo  potere  al 
di  fuori  e  facendo  rispettare  la  sua  bandiera.  Così  gl'inglesi  anda- 
rono dcbiiori  a  quesi'uomo  straordinario  d'una  pace  gloriosa,  di 
flit  ime  leggi,  e  di  quella  considerazione  fra  i  popoli  che  deriva  da 
forza  e  ricchezza.  Morto  Cromvello  (IU!i8)  gli  sticcedè  ne  11' u mei o 
di  Proiettore  Riccardo  suo  tiglio;  ma  questi  d'indole  mansueta  e 
amante  di  paf-e  non  si  credè  atto  ni  governo  di  ?ì  -vasto  impero, 
e  abdicò  (1(1.19).  porsero  allora  due  pretendenti,  Lambert  e  Monk, 
dei  quali  icmendo  |"  ambinone  'lYintnaso  t'aivl'aix'  sincero  amico  d.-ì 
suo  paese  ,  e  già  compagno  di  Oliviero  Cromvello  nella  guerra 
mossa  a  Carlo  I,  lauto  s' ad  oprò  che  il  Parlamento  riceuobbe  la 
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necessità  di  resiiluire  una  regolare  costituzione  alla  patria  ripristi- 
nando la  monarchia.  Quindi  è  che  riconosciuti  i  diritti  legiliiini  e<l 
ereditari!  di  Carlo  li  al  Irono  Inglese  il  Parlamento  lo  invitava  a 
tornarsene  fu  Inghilterra,  mentre  riduceva  a  miglior  turma  e  più 
equa  la  costituzione  britanna,  principio  fondamentale  della  quale  fu 
1'  equilibrio  tra  1'  autorità  del  re,  della  Camera  alla  o  dei  Lordi,  e 
dei  Comuni.  A  compiere  i  vantaggi  che  da  questi  ordinamenti  ne 
vennero  al  popolo  inglese  statuì  vasi  negli  ultimi  anni  di  Carlo  11, 
Il  famoso  atto  dell'  habeas  corpus,  col  quale  slauilivasi  che  nessun 
cittadino  potesse  venire  arrestato  per  ordine  di  qualsiasi  autorità 
dove  non  fosse  condannato  legalmente  dai  suoi  nari.  Un  altro  prov- 
vedimene di  grandissima  efhVacia  per  la  prosperità  dell'Inghilterra 
fu  la  conferma  dell'atto  dì  navigazione  decretato  da  Cromvello , 
pel  quale  era  inibito  alle  navi  straniere  di  trafficare  nelle  colonie 
inglesi,  o  portare  le  loro  merci  nella  Gran  Hrcllagna  qualora  non 
avessero  a  bordo  tin  terzo  di  marinari  inglesi. 

Carlo  II  non  aveva  saputo  trarre  profitto  dalle  lezioni  della 
sventura;  quindi  è  che  appena  salito  al  irono  dei  suoi  maggiori 
non  d'altro  ei  fu  sollecito  clic  di  seguirne  le  norme  alienandosi  cosi 
l' affollo  dei  sudditi.  Dissoluto,  crudele,  e  senza  fede  scandalizzò 
la  nazione  coi  suoi  costumi  ,  mentre  atterriva  colle  vendette.  Con 
ciò  ebbe  ingegno  colto  e  all'abili  maniere.  Carlo  morì  nel  1683,  e 
gli  succede  Giacomo  11  suo  fratello,  principe  al  quale  non  manca- 
rono fermezza  e  sapere.  Ma  ei  non  seppe  conoscere  gli  uomini , 
uè  farsi  un'idea  giusta  della  situa/ione  in  cui  si  trovava.  Amico 
zelante  dei  cattolici  volle  presure  obbedienza  al  Pontefice,  mentre 
privava  la  chiesa  anglicana  dei  suoi  privilegi ,  e  violava  le  leggi 
fondamentali  dello  Stato  con  arbitrii  e  violenze.  I  partigiani  esaltati 
della  libertà,  I  nemici  della  religione  cattolica  si  unirono  nella  ani- 
mosità contro  il  re;  né  i  grandi  del  regno  erano  meglio  disposti 
a  favore  di  un  principe  che  non  aveva  saputo  coltivarne  I"  affetto. 
Quindi  è  che  venuti  a  segreto  trattalo  col  genero  di  Giacomo,  Gu- 
glielmo di  Orango,  Statolder  ,  In  sollecitarono  affinchè  accorresse 
in  ajulo  della  costituzione.  E  i  preparamenti  furono  tanto  coperti  che 
il  re,  al  quale  era  nato  in  quel  frattempo  un  figlio,  seppe  al.  tempo 
slesso  i  pensieri  ostili  del  principe  di  Orange,  il  suo  armamento, 
e  II  suo  Imbarco.  Allora  ei  s'avvide  come  si  fosse  privato  d'ogni 
appoggio  maltrattando  una  nazione  troppo  amante  dei  suoi  diritti. 

Giacomo  li,  rimasto  quasi  solo  all'  approssimarsi  del  gran  pe- 
ricolo fuggiva  in  Francia;  allora  i  Wlghs  fedeli  alle  loro  massi- 
me col  dichiararsi  contro  II  re  posero  Bue  alla  dominazione  degli 
Stuardi  ;  né  vi  si  opposero  i  Tory  scontortati  dalla  fuga  di  Giacomo. 

-    -         J  Vili. 

Guglielmo  ù'  Orange.  —  Casa  di  Brunswlck-Annover. 
(  Dal  1083  a'  dì  nostri.  ) 


Fuggilo  Giacomo,  i  rappresentanti  della  nazione  adunatisi  sollo 
il  nome  di  Contenzione  dichiararono  vacante  il  tròno,  e  conferirono 
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la  corona  a  Guglielmo  HI.  principe  d'  Grange  ed  a  Maria  li.  sua 
moglie  (1688)  con  facoltà  di  immetterla  ai  loro  discendenti  ;  ma 
escludendo  al  tempo  slesso  dal  irono  della  Gran  Brettagna  e  del- 
l' Irlanda  qualunque  principe  del  sangue  reale  che  si  facesse  catto- 
lico. In  pari  tempo  il  Parlamento  presentò  al  re  il  bill  dei  diritti 
nel  quale  erano  scritti  i  palli  ai  quali  gli  veniva  concessa  la  coro- 
na. Così  ebbe  une  la  dinastia  degli  Stuardi  dopo  318  anni  di  regno 
in  Scozia,  e  ire  generazioni  nella  Gran  Brettagna. 

il  regno  di  Guglielmo  III.  fu  agitato  da  continue  guerre  con- 
tro la  Francia  che  si  era  dichiarata  protettrice  dei  prìncipi  dimessi, 
e  secondava  i  tentativi  di  Giacomo  II.  per  ricuperare  la  corona. 
Guglielmo  e  Maria  morirono  senza  figli ,  e  la  corona  passò  alla 
principessa  Anna  seconda  figlia  di  Giacomo  (1703).  Durante  il  re- 
gno di  questa  principessa  1  Inghilterra  e  la  Scozia,  unite  sotto  il 
nome  di  Già  n-D  rei  lagna,  ebbero  un  parlamento  comune,  ed  eguali 
norme  per  il  commercio  ,  per  le  dogane ,  le  lasse,  i  pesi,  le  mo- 
nete, e  le  misure.  Il  traliaio  di  Utrecht  (1713)  ponendo  fine  alla 
guerra  accesasi  fra  l' Inghilterra  da  un  lato,  e  la  Francia,  la  Spa- 
gna, e  I'  Olanda  dall'  altro,  assicurò  alla  prima  il  possesso  della 
fortezza  di  Gibilterra,  delle  isole  di  Minorea,  di  S.  Cristoforo,  della 
Nuova  Scozia,  o  Acadia,  dell'isola  di  Terranuova ,  e  della  Baja  di 
Hudson,  mentre  le  potenze  straniere  riconobbero  l' allo  del  Parla- 
mento del  1701.  che,  escludeva  dalla  successione  al  irono  d'  logbil- 
lerra  tulli  i  principi  cattolici  della  Casa  Sluarda.-Un  anno  dopo  la 
regina  Anna  morì  senza  figli.  Ora,  Ano  da  quando  vivea  Guglielmo  111, 
il  Parlamento  aveva  decretalo  che  morendo  senza  eredi  le  prin- 
cipesse Maria  ed  Anna,  figlie  di  Giacomo  il.  la  corona  inglese  si 
trasferirebbe  alla  duchessa  Solla  di  An Dover  pronipote  di  Giaco- 
mo I  in  linea  materna.  E  perciò  essendo  morta  prima  della  regina 
Anna  la  duchessa  Sofìa,  Giorgio  [.  figlio  di  questa,  ascese  il  trono 
della  Gran  Brettagna  (1714),  nel  quale  alto  giurò  rispettare  e  man- 
tenere le  leggi  e  costituzioni  dell'  luguilierra,  e  non  farla  mai  par- 
tecipe delle  guerre  alle  quali  dessero  origine  i  possessi  della  Casa 
di  Brunswick  nell'  impero.  Da  questo  Giorgio  I.  incomincia  la  di- 
nastia di  Brunswick-Aimover  smtn  la  quale  l'Inghilterra  è  salila  a 
quel  grado  di  prosperità  e  di  forza  in  cui  la  vediamo. 

Serbando  fede  alle  isliluzioni  e  rispettando  i  diritti  della  na- 
zione poterono  i  re  successori  di  Giorgio  I-  consolidare  1'  opera 
di  quel  monarca,  assicurare  l'ordine  e  la  quiete  del  regno,  e  meri- 
tarsi l'amore  dei  sudditi.  Giorgio  II  trovò  nelle  buone  disposizioni 
del  popolo  mezzi  facili  per  respingere  I  tentativi  del  pretèndente 
principe  Eduardo  Sluard  ;  il  quale  sovvenuto  dalla  Francia  sbarcò 
due  volle  sulle  coste  della  Scozia.  Violo  in  più  incontri  dagl'Inglesi 
Eduardo  dovette  rinunziare  ai  suoi  disegni,  tanto  più  che  i  Fran- 
cesi toccarono  in  quel  tempo  medesimo  gravi  sconflue  in  mare. 
Conseguenza  di  questi  eventi  fu  la  pace  di  Aqnisgrana  (Aìs-la-Cha- 
pelle)  nel  1748 ,  nella  quale  la  Francia  riconobbe  formalmente  la 
dinastia  di  Brunswick.  Ma  verso  la  fine  del  regno  di  Giorgio  II.  una 
nuova  guerra  si  suscitò  fra  la  Francia  e  l' Inghilterra,  e  prolungan- 
dosi sotto  il  regno  di  Giorgio  111.  nipote  e  successore  del  secondo 
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Giorgio,  final  moine  si  concluse  nel  1766  pel  trattato' ili  Parigi,  che 
fruttò  nuovi  acquisii  agi'  Inglesi,  specialmente  nelle  Indie. 

Queste  fortune  non  poterono  impedire  un  evento  funesto  alla 
possanza  della  Gran  Brettagna,  voglia  in  dire  I'  emancipi. zinne  dolle 
sue  colonie  dell'  America  seller  I  rionale,  eli'  ebbe  luogo  nel  1785. 
La  guerra  che  seguì  quel  moto  dell'  America  chiamò  sul  campo  an- 
che la  Francia  ,  la  Spagna,  e  l'Olanda  a  favore  degl'insorti.  Co- 
sireita  a  riconoscere  l'indipendenza  degli  Siali  t'niti  nel  trattalo  di 
Versailles,  I'  Inghilterra  potè  rifarsi  di  tal  perdila  con  nuovi  acqui- 
sti nelle  Indie  orientali.  La  rivoluzione  francese  chiamò  di  nuovo 
alle  armi  le  due  emole  antiche,  Francia  e  Inghilterra,  sono  noti  f 
casi  di  quella  lolla  gigantesca  alla  quale  dovette  partecipare  l'Eu- 
ropa iutiera,  e  che  si  chiuse  soltanto  al  ritorno  dei  Borboni  in 
Francia  (1818).  L'  Inghilterra  trionfava  ;  sebbene  le  spese  di  quella 
guerra  avessero  aumentato  enormemente  il  debito  pubblico,  le  con- 
dizioni della  nazione  s'erano  migliorale  d'assai.  La  potenza  inglese 
estesa  su  tutti  i  mari  favori  le  relazioni  commerciali  all'estero, 
mentre  lo  svolgimento  dell'industria  nazionale  giungeva  a  un  grado 
verameute  meraviglioso.  Sennonché  in  mezzo  alla  prosperila  ma- 
teriale di  cui  pareva  godere  l' Inghilterra  covavano  cagioni  di  pros- 
sime turnazioni  e  rovine.  Qliistioni  gravi  incominciavano  ad  agitarsi 
net  popolo  tra  il  quale  i  pensieri  di  riforma  si  erano  nella  quiete 
recala  dalla  pace  meglio  diffusi  e  maturali.  Ola  lino  dal  4817  si  era 
udito  proclamare  la  uecessUà  di  ricostituire  il  Parlamenio  in  modo 
che  ogni  lavorarne  e  produttore  avesse  il  diritto  di  eleggerne  1  mem- 
bri. Qui  pure  società  e  club  diffondevano  le  nuove  massime,  e  seb- 
bene repressi  colle  armi  quei  moli  lasciavano  l'addentellalo  a  nuove 
agitazioni,  tanto  più  che  molli  eleni  ingegni  riconoscevano  la  scon- 
venienza dell'  attuale  modo  di  elezione  del  Parlamento,  pel  quale 
erano  diverse  nelle  contee  le  condizioni  di  eleggibilità  e  il  numero 
dei  votanti.  Già  nel  1801  era  stalo  Ossalo  il  numero  del  deputati 
a  088  ,  cioè  84  nelle  contee  d' Inghilterra ,  28  delle  grandi  dna , 
Ì7  dei  borghi,  8  dei  porli  di  mare,  i  delie  università  di  Cambridge 
e  di  Oxford,  24  delle  contee  e  città  di  Galles,  50  delle  contee.  68 
delle  città  e  borghi  di  Scozia,  e  100  dell'  Irlanda.  All'  inconveniente 
di  queste  partizioni  inegualissime  si  aggiungeva  quest'  altro  male, 
che  molli  luoghi  ,  grossi  in  antico,  trovava  usi  ora  ridoni  a  nulla, 
eppure  avevan  voce,  mentre  piccoli  villaggi  erano  divenuti  cillà 
popolatissime,  ma  erano  senza  voce.  Edimburgo  eoa  100  mila  ani- 
me mandava  un  deputalo,  scello  da  55  elettori ,  mentre  molti  voti 
dipendevano  da  aironi  signori  perché  posse  deano  dei  borghi  ro- 
vinali (  rottenboroug  )■  Con  questo  sistema  l'aristocrazia  si  era 
resa  l'arbitra  della  Camera  bassa  facendone  l'appannaggio  dei  suoi 
cadetti;  perchè  questi  borghi  disfatti  davansi  io  dote,  in  eredità, 
in  vendita  ,  sicché  un  posto  nelle  Camere  sì  comprava  come  se 
fosse  un  fondo.  La  rivoluzione  di  Parigi  (1850)  preceduta  di  poco 
dalla  morte  di  Giorgio  IV.  delle  il  crollo  all;i  bilancia  a  Lwmv.  ilei 
partilo  che  voleva  la  riforma  del  Parlamento,  la  quale  venne  final- 
mente sancita,  sebbene  non  senza  fìcrisslmi  contrasti  (i83l),  Nel 
nuovo  sisienia  la  rappresentanza  rimaneva  pur  sempre  ine  guaime  u  lo 
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divìsi,  perchè  l'Inghilterra  dava  un  deputalo  ogni  28  mila  perso- 
ne; la  Scoiw  uno  ogni  58  mila;  l'Irlanda  uno  ogni  7(i  mila  ; 
oiireilicbè  la  influenza  delle  elezioni  rimaneva  per  sempre  lo  erari 
pane  nella  aristocrazia  ,  perchè  aveva  ultetmlo  si  conservasse  II 
voto  ai  membri  delle  corporazioni,  e  si  comunicasse  al  livellar], 
cioè  a  chiunque  pagasse  un  litio  di  12!>0  fianchi  nelle  contee,  o 
230  nelle  cillà.  Così  un  gran  possessore  può  crearsi  un  numero 
cousidercvole  di  voli  sminuzzando  gli  afflili  tra  persone  di  sua  di- 
pendenza. Ora  dunque  chiunqne  è  domiciliato  in  Inghilterra  e  paga 
il  suddetto  afflilo  è  elettore.  Gli  elettori  ,  uniti  ai  rappresi-manti 
delle  cillà  e  delle  cimice,  scelgono  i  membri  della  Camera  che  Simo 
OSO,  di  cui  105  per  1*  Irlanda,  e  45  per  la  Scozia. 

Mentre  l'Inghilterra  agiiavasl  Tra  questi  contrasti  sorgeva  l'al- 
tra quistione  della  riforma  commerciale  promossa  riagli  avversari! 
delle  leggi  restrittive  colle  quali  si  pretendeva  proteggere  I*  indu- 
stria nazionale-  Conseguenza  di  queste  nuove  iilee  di  libertà  com- 
merciale fu  la  nuova  politica  inaugurala  nel  1822  col  bilt  che  am- 
mise i  navigli  stranieri  a  paltò  di  reciprocità,  e  colla  libera  intro- 
duzione delie  selle.  Anche  dall'  Irlanda  vennero  inquietudini  gravi 
pel  governo,  perchè  quel  popolo  oppresso  dalla  miseria ,  condan- 
nalo a  morire  di  fame  qualunque  volia  mancasse  II  raccolto  delle 
palale,  unico  suo  sostentamento,  apiiavasi  anch'esso,  e  chiedeva 
la  sua  emancipazione  come  cattolico,  i  suoi  diritti  politici  come 
nazione.  Per  comprendere  i  motivi  delle  agitazioni  irlandesi  diremo 
brevemente  quali  fossero  le  condizioni  di  quel  paese.  Quando  gl'in- 
glesi conquistarono  l' Irlanda,  essi  ne  occuparono  tulle  le  proprietà, 
sicché  dal  1640  al  1788  nessun  Indigeno  potè  possedere-  1  nuovi 
padroni  non  potendo  e  non  volendo  rimanere  nei  possessi  gli  af- 
filiarono ad  altri;  e  questi  gli  subaflitarono  con  diritto  di  suddi- 
viderli ancora,  talché  ne  venne  uno  sminuzzamento  che  rese  pre- 
rarii)  quanto  il  racnilin  il  M^u-nlamenlo  di  un'  intiera  popolazione. 
Alle  32  diocesi  ed  al  1383  beneflzii  che  vi  erano  al  tempo  della  rifor- 
ma, il  governo  nominò  vescovi  e  canonici  anglicani,  e  poiché  i  (Suo- 
lici ricusarono  sottoponisi  ,  restò  in  ogni  sede  e  parrocchia  un 
doppio  investito,  il  protestarne  pingue,  con  ricca  famiglia  e  nessun 
popolano;  il  Cattolico  povero,  con  molla  plebe  egualmente  povera, 
che  lo  sovviene  delle  sue  elemosine.  Secondo  le  indagini  falle  nel 
1822  ilei  7  milioni  di  aiutanti ,  S  milioni  730  mila  erano  cattolici, 
230  mila  protestanti  dissidenti,  500  mila  presbiteriani,  altrettanti 
anglicani;  e  dei  18  mila  acri  di  terreno,  due  uudeeimi  erano  pos- 
seduti dal  clero  cattolico,  cioè  per  due  milioni  e  mezzo  di  sterlinl 
sopra  14,  oltre  700  mila  lire  dì  decime.  Dacché  Pili  aveva  osato 
ridurre  all'unità  l' isola  col  togliere  il  Parlamento  all'  Irlanda,  quel 
popolo  non  aveva  cessalo  di  fremere  e  di  agitarsi.  La  Irritazione 
facendosi  sempre  maggiore  più  non  si  pensò  ad  ottenere  soliamo 
l'emancipazione,  mà  si  giunse  fino  a  desiderare  la  separazione 
dall'  Inghilterra.  Sennonché ,  tranne  le  violenze  dei  WkìUDoyt  C 1 
conlumaci  cosi  chiamali  perche  dislinguevansi  per  un  nastro  bian- 
co), l' Irlanda  si  mantenne  nelle  vie  legali  ne' suoi  reclami,  spe- 
cialmente per  cura  del  celebre  O'Conuel.  Direna  da  lui  l' associa- 
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zinne  cattolica  costituitasi  Del  1810,  ebbe  magistrali,  tesoro,  giornali, 
e  pigliando  animo  nel  contrasti,  tanto  insistè,  tanto  operò  cbe  fu 
forra  al  governo  cedere  alle  giuste  querele,  almeno  in  parte,  e  la 
enunci  pallone  fu  decretata  (1829). 

In  tal  modo  si  attribuiva  capacità  di  elettore  e  di  eleggibile  a 
qualunque  cattolico  purché  giurasse,  non  più  I' antica  supremazia 
regia,  ma  fedeltà  al  re  ed  alla  linea  protestante,  e  di  non  cercare 
d'abbattere  la  Chiesa  alia,  nè  credere  che  re  scomunicati  possano 
essere  deposti  o  uccisi ,  o  cbe  al  Papa  appartenga  giurisdizione 
temporale  o  civile  nel  regno;  ogni  cattolico  potesse  essere  abile 
ad  impieghi  civili  e  militari,  salvo  alcuni  più  elevati,  esclusi  però 
da  ogni  dignità  o  funzioni  nelle  chiese  d'Inghilterra  e  di  Scozia, 
nelle  corti  di  giudicatura  ecclesiastica  e  nelle  università.  Per  con- 
ir  ohi  lanciare  l' citello  di  questa  legge  1'  opposizione  ottenne  cbe  si 
elevasse  in  Irlanda  il  censo  elettorale  da  quaranta  scellini  a  dieci 
lire  sterline,  togliendo  cosi  il  voto  alla  moltitudine  dei  contadini) 
che  avrebbero  votato  sotto  la  influenza  del  clero. 

L' emancipazione  era  un  gran  passo,  ma  non  era  il  solo  rime- 
dio che  vi  voleva  a  sanare  tutte  le  plaghe,  poiché  il  popolo  rima* 
neva  escluso  dalla  proprietà,  ed  esposto  sempre  alle  stesse  cagioni 
di  miseria  (1).  E  però  l' Irlanda  insistè  mal  sempre  per  la  sua  eman- 
cipazione politica  (  repeal  )  e  tuttavia  insiste  ,  sebbene  la  morte 
gelasse  il  labbro  eloquente  del  suo  grande  agitatore.  Morto,  come 
dicemmo,  Giorgio  IV,  quasi  alla  vigilia  della  rivoluzione  di  Parigi, 
sali  ai  trono  Guglielmo  IV.  di  75  anni,  sotto  il  quale  fu  sancita  la 
riforma  parlamentaria.  Poi  succedutagli  Alessandrina  Vittoria  (1839) 
l' Inghilterra  progredì  nella  via  delle  riforme,  allargando  sempre  più 
la  libertà  commerciale  e  togli  eolio  via  via  tulle  le  tariffe  proibiti- 
ve,- e  il  dazio  su  gran  parie  delle  materie  prime.  Cosi  giungeva 
l'Inghilterra  tra  procelle  e  contrasti,  fra  sistemi  opposti,  ma  lutti 
intesi  a  vantaggiare  la  nazione,  a  quel  grado  di  potenza  che  tulli 
conoscono.  E  per  quanto  non  affatto  libera  neppur  essa  da  inlime 
agitazioni,  sebbene  travagliala  dai  cartisti  e  radicali,  dalle  esigenze 
irlandesi,  dalla  quasi  insanabil  plaga  del  pauperismo,  l'ordine  in- 
terno non  fu  sostanzialmente  turbalo,  come  nella  maggior  parte 
d'Europa;  ed  essa  potè  estendere  la  potente  sua  influenza  secondo 
le  ispirava  la  sua  politica,  e  gì'  interessi  della  pace  europea. 


(t)  Secondo  Norlhon  l'Irlanda  rende  per  100  milioni  di  fran- 
chi, 10(1  milioni  tono  l'entrala  dei  proprirlarii  attenti;  31  e  meixo 
del  clero,  di  oui  più  delta  metà  non  rititde  ;  lìi  e  meno  vanno 
in  tane  e  decime  ;  3Ì  per  V  esercito,  protettore  del  paese.  Sestauo 
a  iti  milioni  di  abitanti  35  centesimi  per  tetta  al  giorno. 
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1  osiziOne  astronomica,  log.  or.  fra  16"  e  62°.  Latit. 
fra  Zi"  e  70°.  lu  questo  calcolo  sono  compresi  il  regno  di  Polooia 
e  la  regione  del  Caucaso,  sebbene  gran  parte  di  questa  spelli  al- 
l'Asia, ma  ne  sono  esclusi  il  gruppo  della  Nuova  Zembla  e  l'arci- 
pelago di  Spilzberg. 

dimensioni.  Maggiore  lunghezza ,  dal  fianco  settentrionale 
del  Caucaso  presso  la  sorgente  del  Samara,  finn  alla  riva  del  Muo- 
uio  presso  Euoniekis,  nella  Bornia  orientale,  4,840  miglia.  Mag- 
giore larghezza,  dal  fianco  occidentale  dei  monti  frali  presso  la 
sorgente  della  Silva  nel  governo  di  Perni,  fino  alla  frontiera  occi- 
dentale della  Volitila  all'  ovest  di  Lutsk,  1,500  miglia.  In  questi  cal- 
coli non  si  è  compreso  il  cessalo  regno  di  Polonia. 

confimi.  Al  nord,  1"  Oceano  Artico;  all'ett,  la  Russia  Asiatica 
ed  il  mar  Caspio;  al  sud,  il  Caspio,  il  regno  di  Persia,  K  Asia 
Ottomana,  il  mar  «ero,  e  gli  imperi  Oltomanno  ed  Austriaco;  al- 
l' oveit,  il  principato  di  Moldavia,  l'impero  d'Austria,  la  monar- 
chia Prussiana,  il  mar  Baltico,  e  la  monarchia  Norvegio-Svedese. 

montagne.  Tulli  1  monti  della  Russia  appartengono  al  einnua 
seguenti  slsiemi,  cioè  Scandinavo,  Slavo,  Ercluio  Carpazio,  Cauca- 
sico ed  Uralico,  ed  i  punti  culminanti  sul  territorio  sono:  il  Ca- 
therinenberg ,  allo  333  tese,  ed  il  Lysa  ,  allo  320  ambedue  com- 
presi uei  monti  della  Russia  occidentale  ,  appartenenti  al  Sistema 
Ehcisio  Calazio;  11  Tciatyr-dag  alto  790  lese,  nei  monti  della 
Crimea  appartenenti  al  Sistema  Caucasico;  ed  il  Kivar-kueh,  allo 
825  lese,  nel  monti  della  Russia  orientale,  appartenenti  al  Sistemi 
Uralico.  1  monti  compresi  negli  altri  Sistemi  Scandinavo  e  Slavo, 
non  hanno  altezze  considerabili,  e  possono  riguardarsi  come  col- 
line. Vedi  alle  pag.  67,  60,  ed  all'articolo  Montagne  della  geografia 
fisica  dell'  Asia  per  ciò  che  riguarda  I  due  sistemi  Caucasico  ed 
Uralico,  1  quali  appartengono  in  comune  all'Europa  ed  all'Asia. 

isole.  Le  più  considerabili  fra  quelle  che  appartengono  alla 


il  gruppo  della  Nuova  Zembl 


iaratof;  e  diverse  lagune  che  si  trovano 
della  Crimea  o  governo  della  Tauridc 
confluì  del  governo  di  rherson  presso 
3  di  Bessarabia  alle  foci  del  Danubio. 


ioni  che  nascono  dai  laghi  di  questi  nomi,  traversano  la  parie  set- 
tentrionale del  granducato  di  Finlandia,  ed  entrano  nel  golfo  ■  di 
Boluia.  —  Il  Kuho,  cbe  scarica  il  lago  Pykajervi,  ed  entra  ne)  golfo  di 
Botola.  —  Il  Kvmen  o  K  un  mene,  che  scarica  il  lago  Pajana  e  BboCca  nel 
gotto  dì  Finlandia.  —  La  Neva,  che  esce  dal  lago  Ladoga,  passa  per 
Pietroburgo  ed  etra  nel  golfo  di  Finlandia.  I  principali  ini),  del  lago 
[Adoga  sono:  lo  Swir,  che  scarica  il  lago  Ouega;  il  Wolk- 
A  a  v  ,  die  scarica  il  lago  Union.,  ed  il  Wo  x  a  o  Wu  oxa,  che 
scarica  il  lago  Satina,  —  La  Harva  o  Naro va  ,  che  esce  dal  lago 
Peipus,  c  sbocca  nel  golfo  di  Finlandia.  —  La  Duna,  o  Ovina  mem- 
nioNAtE,  che  esee  dal  governo  di  Tever,  si  dirige  verso  la  Curiati- 
dia  e  la  Llvonia,  riceve  alla  'diritta  la  Crina  e  la  /'(dei:, 
ed  alla  sinistra  la  M  e  i  e  ,  I*  U  l  a  ,  e  la  lì  i  *  n  a  ,  ed  entra  nel 
golfo  di  Livonia.  —  Il  Niebbn,  Che  nasce  nel  governo  di  Minsk,  tra- 
versa la  Lituania,  riceve  alla  diritta  la  Wilia,  ed  entra  nella 
Prussia  ove  riceve  il  nome  di  Memel.  —  La  Vistila  ,  che  vieni) 
dall'impero  d'Austria,  traversa  la  Polonia,  riceve  alla  diritta  -  fi 
Wi  tprtt,  ed  il  Bug  ,  ingrossato  dalla  Xarew,  ed  alla  sinistra 
la  P  i  l  i  c  a  ,  e  ia  B  z  ti  r  u  ingrossala  dalla  fluita,  ed  entra  nella 
Prussia. 

Il  MAR  NERO  riceve  il  Danubio,  che  nell'estremo  suo  corso 
bagna  la  provincia  di  Bessarabia,  segna  il  confine  Tra  la  Russia  e 
1'  impero  Oli  amano  ,  ed  entra  in  mare.  11  Pr  ti  t  h  ,  che  separa  la 
Pro  viaria  di  Bessarabia  dal  principato  di  Moldavia,  è  il  sui;  priuci- 
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naie  InO.  alla  sinistra  sul  territorio  russo.  —  Il  R.kesteh,  die  fieno 
dall'  Impero  il'  Austria,  separa  la  llessarabia  dai  governi  di  l'odnlia 
e  di  Cherson,  e  sbucci»  in  mare.  —  il  Dhierei  o  iìohistkse  ,  clic 
nasce  nel  governo  ili  Smolenslio,  traversa  quello  di  Mollili  T,  separa 
quelli  ili  Minsk,  Kiew  e  Cbcrsnu  da  quelli  di  Sceniigof  e  ili  l'ulta  va, 
ìv;lv.'i-s;i  ([uclld  di^alerinoslaf.  e  dopo  aver  separati)  quello  <ll  i;uer- 
son  da  uuelln  della  Taurine  ,  entra-  in  mare.  I  suoi  principali  ini), 
sono  alla  dirilla  :  la  Bereaina;  il  P  r  i  p  e  t  ,  o  Pripek, 
ingrossalo  dallo  Styr.  dal  fiordi,  a  destra,  dalla  Pina  e  dall' ixiolda 
alla  sinlMra;  il  Tetervf,  ed  il  Rag.  ingrossato  Am'  Ingut, 
alla  sinistra;  la  Desna,  ingrossala  dal  Semi:  la  Sula;  il 
Pfil;  la  Wo  r  *  kt  a  ;  e  I'  Vr  i  e  t.  —  Il  llos,  anticamente  dila- 
niato Tanai,  die  nasce  nel  governo  di  Tuia,  passa  per  quelli  di 
itiazan,  Tanibor  ed  Orci  ;  traversa  quello  di  Voronege  ed  il  Paese 
dei  Cosacchi  del  Don,  e  nel  governo  ti"  lìcaicriuoslaf  sbocca  nel 
mare  d'Azof.  I  suoi  principali  influenti  sono,  alla  diritta  la  So- 
»  n  a  ,  ed  il  none  2;  alla  sinistra  :  il  Voronege,  ilA'flo- 
per,  la  Medviedttsa,  ed  il  IH  a  n  il  eh.  —  Il  Kwjas,  cho 
nasco  dal  fianco  seitenirionale  del  Caucaso,  traversa  la  regione  di 
questo  nome  ed  il  territorio  dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  e  si  di- 
vide in  due  rami,  uno  dei  quali  sbocca  nel  mare  d'Azof,  l'altro 
nel  mar  Nero.  I  suoi  principali  infl.  sono  lo  Zelentchuk  ed 
il  Latta,  ambedue  alla  sinistra.         '  ;■  ,- 

L'  OCEANO  ARTICO  riceve  ;  il  Paswig,  che  esce  dal  lago  EuarV 
e  sepia  11  conBnc  fra  la  Russia  e  la  Svezia.  —  La  Sola,  che  ira- 
versa  la  Lappnula  Russa.  —  La  Petcìon*,  o  Petzoha,  che  nasce  nel 
governo  di  J'erin,  traversa  (|nelli  di  Vnlogda  0  di  Arcangelo,  e  dopo 
aver  ricevuto  alla  dlrilta  I'  Via  sbocca  in  mare 

Il  MAR  RIANCO  riceve  :  il  Vir, ,  il  Kivra  o  Keu  ,  ed  il  Kovoa  , 
rhe  traversano  II  governo  di  Arcangelo.  —  L'Ohko»,  clic  nasce  poco 
luntii  dal  lago  di  questo  nome,  e  traversa  I  governi  di  Olnueiz  a 
Arcangelo  La  nvi*»  ,  che  é  chiamata  am  be  Uyi.va  &ETTe%nuo\Ai.e 
per  distinguerla  dalla  Duna  o  Ovina  meridionale;  essa  è  formala 
dalla  unione  della  Si'Mio%a  colline  e  traversa  1  governi  di  Voiogda, 
ed  Arcangelo.  I.a  Snkhona  scarica  11  lag"  Kiiiuiiskoo  e  ricete  la 
Vnlogda  La  Ovina  riceve  alla  diritta  la  V  ttc  hegda  Ingros- 
sala dalla  Ktttma,  e  la  l'i  nega;  l'iufl.  alla  sinistra  e  la  Vaoa  — 
Il  Hezbn  ,  che  nasce  ocl  governo  di  Voiogda  e  traversa  quello  di 
Arcangelo 

Il  -MAR  CASPIO  riceve  :  1'  Ural,  aniicamenle  chiamalo  Iaik,  che 
nasce  dal  «anco  orientale  dei  monti  tirali ,  ricevo  la  Sa  km  ara 
alla  diritta,  e  V  ile  k  alla  sinistra,  e  segue  Quo  alla  sua  foce  parie 
del  limile  orientale  dell'  Europa  —  Il  Volga,  chiamato  anche  Iobl 
o  Atei.,  il  più  gran  fiume  dell'  Europa ,  che  nasce  nel  governo  di 
Tver,  traversa  quelli  di  Mosca.  larosMj  Kos!  roma,  Nigni  Novoso- 
rod,  Kasan,  Siinbirsk,  Sortito*  e  Astrakan,  e  per  <ìi>  o  70  rod  eutra 
in  mare.  I  suol  principali  infl.  sono  alla  diritta  VOka,  ingrossala 
dall'epa,  dallo  Sxna,  dalla  Uloskwa,  e  dalla  Kliaima  :  e  la  Sur  a, 
ingrossata  frM'AMyr;  alla  sinistra  :\»  Tvertxa ,  laJMofofn, 
la  Sehektna  0  Che  km  a  che  esce  dal  lago  Bianco;  la  fai- 
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m  a ,  in  (.'russala  dalla  Viotto  a  destra  ;  dalla  Silva,  dalla  Bitlafa, 
c  dall'  a  [ai  alla  sinistra  ;  e  la  Samara.  —  La  Kuma,  che  riceve  alla 
diri  ila  la  Podkvma;  il  Teheck,  che  riceve  alla  diri  ila  la  Sun- 
dia,ftYAktai,ea  alia  sinistra  V  Are  don,  V  Vrnak  ,  \\ 
Tcerek  e  la  M  aika;  il  Siila  k ,  che  riceve  11  Koisu,  e  u 
Sax uba,  fiumi,  che  nascono  dal  fianco  settentrionale  del  Caucaso  e 
traversano  la  regione  di  questo  nome. 

canali.  Molti  ed  importami  sono  i  canali  che  agevolano  in 
questo  Slato  la  comunicazione  fra  le  sue  parti  interne,  ed  è  in  tal 
modo  congiunta  con  i  suoi  principali  fiumi  cbe  per  mezzo  di  essi 
il  Baltico,  il  mar  Bianco,  il  mar  Mero  ed  il  mar  Caspio  comunicano 
internamente  fra  loro.  I  principali  di  questi  canali  sono  i  seguenti, 
classili  a  seconda  dei  mari  che  pongono  in  comunicazione. 

Fra  il  mar  Baltico  ed  il  mar  Caspio:  Il  Canale  di  Vychni- 
Vololehok,  che  va  dalla  Tverza  infl.  del  Volga  al  fiume  Hata  tribu- 
tario del  lago  llmen,  il  quale  essendo  scaricato  dal  Volkhnf  infl,  dei 
lago  Ladoga  da  cui  esce  la  Ne  va,  viene  ad  unire  il  Volga  alla  Seva, 
e  per  conseguenza  il  mar  Caspio  al  mar  Baltico.  Il  canale  di 
Tikhivine,  che  dalla  Tikhivika,  ind.  del  Siass  ,  iributario  del  lago 
Ladoga,  da  cui  esce  la  Nova,  va  ad  alcuni  piccoli  iull.  della  Mologa 
tributario  del  Volga,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Pieva  al  Volga 
ed  ti  mar  Baltico  al  mar  Caspio.  Il  canale  di  Maria,  che  dalla 
Kovia  Iribuiaria  del  lago  Bianco,  da  cui  esce  la  Cheksna  infl.  del 
"  Volga,  va  alla  Vitegra  tributario  del  lago  Ouega  ,  da  cui  esce  lo 
Svvir  ioli,  del  lago  Lodoga  scaricato  dulia  Keva,  e  forma  una  terza 
comunicazione  fra  il  Volga  e  la  Neva,  e  per  conseguenza  fra  il  mar 
Caspio  ed  il  mar  Baltico.  In  questi  ire  sistemi  di  comunicazione  si 
comprendono  diversi  altri  canali  che  servono  ad  unire  un  sisiema 
coli' altro  ed  a  facilitare  maggiormeute  il  tragitto,  e  sono:  il  ca- 
nate che  dalla  Kovia  va  direttamente  alla  Cheksna,  per  evitare  la 
navigazione  del  lago  Bianco  ;  il  canale  dì  Swir  che  va  direttamente 
dalla  Vitegra  allo  Swir  per  evitare  la  traversalo  del  lago  Onega;  il 
canale  ili  Ladoga,  che  va  direttamente  dal  Volkhof  alla  Neva  per 
evitare  la  traversala  del  lago  Ladoga  ;  il  canale  di  Novogorod  o 
di  Steven,  che  va  direttamente  dal  fiume  Msta  al  Volkhof,  per  evi- 
tare  la  navigazione  pericolosa  del  lago  llmen,  ed  il  canale  'di  Siass, 
che  va  dal  fiume  di  questo  nome  al  Volkhof  dopo  la  sua  uscita  dal 
lago  llmen. 

Fra  il  mar  Bianco  ed  il  mar  Caspio  :  il  canale  di  Eubentk  , 
detto  del  duca  Alessandro  Wurtemberg ,  cbe  dalia  Cheksna  ini), 
del  Volga,  va  al  lago  di  Eubensk  da  cui  esce  la  Sukbona  uno  dei 
rami  della  Dvina  settentrionale,  ed  unisce  per  conseguenza  il  Volga 
alla  Dvlna  ed  il  mar  Caspio  al  mar  Bianco.  La  Cheksna  per  mezzo 
del  cabale  di  Maria  pone  il  detto  mar  Bianco  in  comunicazione  an- 
che col  mar  Baltico.  Il  canale  del  Nord  detto  anche  Severo-Ieka- 
ttrinski,  che  va  dalla  Keltma  ind.  della  Vilchegda,  tributario  della 
Dvlna  settentrionale,  al  Dgurilch  infl.  della  Kama  tributario  del  Vol- 
ta, e  forma  una  seconda  comunicazione  fra  la  Dvina  ed  il  Volga  e 
fra  il  mar  Bianco  ed  il  mar  Caspio. 

Fra  il  mar  Baltico  ed  il  mar  Mero  :  il  cattale  di  Leptl,  o  della 
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Bernina ,  che  dal  piccolo  lago  Berechta  da  cui  esce  l' Ulta  lofi, 
della  Duna,  va  al  lago  Plavia  appartenente  al  bacino  della  Bere  sin  a 
Infl.  del  Duieper ,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Duua  al  Dnieper, 
ed  11  mar  Baltico  al  mar  Mero.  Il  canale  d'Oginski,  che  dall'lsiolda 
Ind.  del  Pripeck  tributario  del  Dnieper  ,  va  alla  Szezara  ind.  del 
Niemen,  ed  unisce  per  conseguenza  11  Dnieper  col  Niemen  ed  il  ntar 
Nero  col  mar  Baltica.  Il  canale  di  Muchavitc,  detto  anche  Stale, 
ed  amicamente  della  Repubblica,  che  dal  Mucbaviec  Intl.  del  Bug 
tributario  della  Vistola,  va  alla  Pina  infl  del  Pripeck  tributarlo  del 
Duieper,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Vistola  al  Dnieper  ed  il  mar 
Baltico  al  mar  Nero. 

Fra  il  mar  Nero  ed  il  mar  Caspio  :  11  canale  di  Pietro  f,  dalla 
llavia  infl.  del  Don  alla  Kamycbenka  Intl.  del  Volga,  per  unire  per 
conseguenza  il  Don  al  Volga  ed  il  mar  Nero  al  mar  Caspio.  Parte  di 
questo  canale  porta  il  nome  di  burrone  o  borro  di  Pietro  il  Grande. 
il  canale  d* ivano f,  che  dalla  Citala  infl.  dell'L'pa  appartenente  per 
mezzo  dell'  Oka  al  bacino  del  Volga,  va  al  Don,  ed  unisce  per  con- 
seguenza il  Volga  al  Don  ed  il  mar  Caspio  al  mar  N'ero. 

Fra  i  differenti  golfi  del  Baltico:  11  canate  di  Feltin,  che  dal 
l'Ernhach  infl-  del  lago  Peipus  da  cui  esce  la  Narva,  va  al  nume  Per- 
nau,  che  sbocca  nel  golfo  di  Livonia,  ed  unisce  per  conseguenza 
la  Narva  al  Pernau  ed  il  golfo  di  Finlandia  a  quello  di  Livonia.  Il 
canale  di  «Ferro,  che  dal  lago  di  Pakof,  diramazione  di  quello  di 
Peipus,  da  cui  esce  la  Narva,  va  al  fiume  Aa  che  entra  nel  golfo 
di  Livonia,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Narva  all' Aa  formando 
una  seconda  comunicazione  tra  il  golfo  di  Finlandia  e  quello  di 
Livonia.  Il  canale  di  Velikia-Luii,  che  per  mezzo  del  Lovat,  del 
lago  llmen,  del  Volknof  e  del  lago  Ladopa,  unisce  la  Nera  alla  Duna 
formando  una  terza  comunicazione  Ira  il  gólfo  di  Finlandia  e  quello 
di  Livonia.  Sonovi  inoltre  diversi  altri  canali,  aperti  per  far  comu- 
nicare fra  loro  la  Vistola,  il  Niemen  e  la  Duna,  onde  evitare  il  pa- 
gamento dei  diritti  delle  dogane  prussiane,  a  cui  sono  soggetti  i 
battelli  russi  e  pollar  chi  che  per  i  primi  due  fiumi  si  rendono  nel 
Baltico.  I  principali  fra  questi  caoali  sono  :  11  canale  di  Curlandia, 
che  mediante  la  Wilia  infl.  del  Niemen,  deve  unire  questo  fiume 
alla  Duna;  il  canale  del  dùca  Giacomo,  che  deve  unire  il  Niemen 
alla  Windau  che  entra  nel  Baltico,  ed  11  canale  che  per  mezzo  della 
Narew  infl.  del  Bug  tributario  della  Vistola,  deve  unire  questo  fiume 
al  Niemen. 

Oltre  queste  vie'  di  comunicazione  la  Russia  possiede  molte 
belle  strade,  fatte  da  30  anni  a  questa  pane  con  quella  cura,  che 
si  esigeva  in  (anta  Immensità  di  territorio,  e  tra  queste  si  conlana 
alcune  linee  di  strade  ferrate  cioè: 

strade  ferrate.  Da  Pietroburgo  muove  la  grande  strada 
ferrala  che  deve  rannodarla  a  Mosca,  e  intanto  è  fn  esercizio  la 
varie  sezioni,  come  Czarskuiczelo,  Paulosk,  Mosca,  ec.  Anche  da 
Varsavia  muove  un  rallway  che  già  I'  unisce  a  Cracovia,  e  s'in- 
nesta colla  Ferdinaudea  Settentrionale  toccando  nel  suo  corso  Pe- 
trUtato  e  Cmnstochau ,  e  mandando  un  tronco  a  Ltwie*.  Tra  i 
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progetti  vuoisi  rammentare  la  via  clic  rannoderà  Unica  a  Nijni- 
Notmgorod,  e  quella  decretala  fra  Odessa  c  uharkow. 

superficie  [,(135,700  miglia  quadre,  compresovi  il  cessalo 
retini)  di  Poloni»  j  il  quale  separatamente  preso  ha  una  superitele 
di  3fi, "00  miglia  quadre.  ,  , . 

popolazione  Compresovi  il  regno  di  Polonia  :  Assoluta, 
(10,000,000  abit.;  relativa,  40  abil,  per  mi  gli  o  quadro.  Il  regno  di 
Polonia  ìi'iiaraLniiKitiie  preso  ha  mia  popolazione  omo!,  di  5,000,000 
ahit;  relativa  di  106  abil-  per  miglio  quadro. 

religione.  La  Greca  scismatica,  è  la  religione  dominante 
nello  impero,  lino  dalla  separazione  della  chiesa  orieinale  dalla  Ia- 
lina nel  iX  secolo,  e  quella  ebe  è  professala  dal  maggior  numero 
degli  ubi  lami  ;  unte  le  altre  religioni  però  sono  nou  solo  tollerala 
ma  professale  liberamenie.  La  Cattolica  e  quindi  la  Luterana  e 
la  Maomettana  a  Islamitico,  sono,  dopo  la  Greca  scismatica,  quelle 
che  coniano  un  maggior  mimerò  di  seguaci.  Vi  si  trovano  inolile 
molli  Ebrei,  dei  Calvinisti,  dei  Lamaici  o  seguaci  del  Gran  Lama, 
sommo  sacerdote  della  religione  di  lludda,  ed  anche  degli  Idola- 
tri..  —  Nel  regno  attuale  di  Polonia  la  Cattolica  è  la  religione  do- 
minante, e  quella  pr  l'essala  dal  maggior  numero  degli  abitanti. 
Dopo  i  Cattolici,  i  più  numerosi  fra  1  seguaci  delle  altre  religioni 
sono  gli  Ebrei  e  quindi  i  Luterani,  e  dopo  quesli  i  Greci  teismo- 
liei ,  i  Calvinisti  ed  i  Maomettani  o  Islamisti,  mi  in  piccolo 
numero. 

govebuo.  Esso  è  monarchico  astoluto  io  tutto  l'impero,  ad 
eccezione  dei  paesi  dei  Cosacchi  del  Don  e  del  mar  Nero  ,  che 
formano  delle  repubbliche  ([nasi  militari;  del  granducato  di  Fin- 
landia, che  ha  una  costituzione  differente  da  quella  delle  altre 
parti  dello  Sialo;  e  dei  governi  di  Livonia,  di  Estonia,  e  di  Cur- 
landia ,  che  godono  dei  privilegi.  Il  regno  attuale  di  Polonia  non 
aveva  di  comune  coli'  impero  russo  allro  che  il  sovrano  da  cui  era 
governalo,  e  godeva  di  un  governo  costituzionale  ;  ma  dopo  gli  ul- 
ulili avvenimenti  politici  e  stato  riunito  all'impero  di  cui  oggi  forma 
parte  Integrale,  e  non  gode  più  di  alcun  privilegio-  Le  ordinante 
dell'imperatore  si  chiamano  V Itasi,  Un  corwffflia  dell'impero  o 
consiglio  di  Stato,  di  cui  formati  parie  i  ministri,  conduce  gli  af- 
fari generali  ;  un  Senato  dirigente,  che  veglia  alla  esecuzione  delle 
leggi,  serve  di  corto  suprema  d'appello,  e  i  suoi  decreti  hanno 
forza  di  legge  se  l' imperatore  non  vi  si  oppone  ;  il  Stinto  Sinodo 
regola  le  cose  ecclesiastiche. 

fortezze  e  porti  militari.  Le  principali  piazze  forti 
della  Russia  Europea  sono  :  Siccaborg,  Helsingfors,  e  Frederick- 
shani,  iu  Finlandia  ;  Eronstadt,  nel  governo  di  Pietroburgo  ;  Wga, 
in  Livonia  ;  Dunaburgo,  nel  governo  di  Witebesk;  Robruisk,  nel 
governo  di  Minsk;  Taganrog  o  Tangaruk,  nel  governo  d'Ecaieri- 
imslaf;  limati,  Bendar,  Chotim  e  Akerman ,  nella  Bessarabia  ; 
Zamnsco  e  ilio d tino,  nel  regno  di  Polonia.  I  principali  porli  mili- 
tari sono  i  seguenli.  Sul  mar  Baltico  :  Cronstadt ,  nel  governo  ili 
Pietroburgo  ;  itnecl ,  nell'  Estonia  ;  Swtaborg  e  Rolchensalm  ,  in 
Finlandia,  Sul  mar  iliauco  :  Arcangelo,  nel  governo  di  questo  nw- 
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me.  Sul  mar  Nero:  Sevastnpol,  sullii  rada  d'  Akbliar,  nella  Crimea 
o  governo  dulia  Tauride  ;  e  tticolaitv  ,  sul  Bug ,  nel  governo  ili 
Cuersuii.  Sul  mar  Caspio:  Aslrakhan,  sul  volpa,  nel  governo  del 
suo  nome.  I  carnieri  da  costruzione  sono  stabiliti  a  Pietroburgo 
ed  a  Ockta  villaggio  prossimo  alla  capitale,  a  EroKstadt ,  ad  Ar- 
cangeli*, ed  a  Nicotaiev. 

porti  e  citta'  conniE>cuBT],  I  principali  porti  mercan- 
tili della  Russia  Europea  seno  i  seguenti.  Sul  mar  Baltico  :  Pietro- 
burgo con  Eronstadt,  nel  governo  di  Pietroburgo  ;  Riga  e  Pernau, 
in  Livonia  ;  Abo,  Beltingfors,  Ukaborg,  e  Wasa,  in  Finlandia  ; 
Revel,  neh'  Estonia  j  e  Libati  in  Curlaudia.  Sul  mar  Bianco:  Ar- 
cangelo, uel  governo  di  questo  nome.  Sul  mar  Caspio  :  AstraShant 
nel  governo  di  questo  nome  ;  Baku  e  Etsliar ,  nella  regione  del 
Caucaso.  Sul  mar  Nero:  Odessa,  nel  governo  di  Cherson  ;  Tea- 
doiia  o  Caffo-,  Kertch ,  nella  Crimea  o  governo  della  Tauride; 
Tangarok  e  Slàrianopoti ,  nel  governo  d'  Ecaleriooslaf,  sul  mare 
d'  Az'if,  diramazione  del  mar  Nero.  Le  principali  piazze  commer- 
cianti dell'  interno  e  sulle  frontiere  terrestri  sono  :  Mosca  e  Nigni 
Novogarod,  quindi  Caluga,  Oremburgo,  Kursk,  Etierson,  Tuta, 
Orci,  Moilef  e  Eiew.  nei  governi  di  questo  nome  ;  Vstiug- Keliftì, 
nel  governo  di  Volngda  ;  laroslaf  e  Ro&tof',  nel  governo  di  laro- 
slaf;  Brzesc-Litoski ,  nel  governo  di  Graduo;  Wilna ,  Jurburgo  , 
nel  governo  di  Pskof;  Nejin,  nel  governo  di  Tcernigof;  Dubno  , 
Berditchef  e  Radzivilaf,  nel  governo  di  Volinia  ;  Varsavia  e  Lu- 
blino, nel.  regna  di  Poloni»: 

divisione  AMiamiHTHaTiTA.  I  Bussi  non, ammettono  la 
divisione  in  Russia  d'  Europa,  d'  Asia-,  e  di  America.  Parte  dei 
due  governi  di  Perm  e  di  Oremburgo  e  della  provincia  della  Cau- 
casia, e  situata  in  Europa,  mentre  l'altra  spella  all'Asia.  L'antica 
divisione,  basata  sopra  l' importatila  storica,  in  gran  Russia,  pic- 
cola Russia,  Russia  Bianca  ee.,  egualmente  che  gli  antichi  nomi 
di  Provincie,  come  la  Lituania,  ì  Ucraniacc,  è  siala  soppressa. 
L'impero  attualmente  è -diviso  in  governi  propriamente  delti,  o 
luogotenense,  che  sonn  Gli  (compreso  il  regno  di  Polonia  dal  1837 
in  poi),  e  in  diverse  altre  Provincie,  clic  hanno  una  costituzione 
particolare,  (come  la  Finlandia,  il  paese  dei  Cosacchi  del  Don,  ce.), 
n  non  sono  ancora  regolarmente  organizzale  ,  quali  sono  le  pro- 
vinole recentemente  conquistale ,  la  parte  americana  ec-  rioi  indi- 
cheremo frattanto  l'antica  divisione  insieme  colla  nuova. 

1  governi  e  Provincie  compresi  nella  Russia  Europea  sono  i 
seguenti  reparlili  in  olio  grandi  regioni  geografiche ,  sloriche  ed 
e  tuo  granché . 

I.  Russia  Baltica,  situata  sul  Baltico  e  posseduta  soliamo  dopo 
il  principio  del  d8.°  secolo.  Essa  comprende  i  governi  di:  Pietro- 
burgo, V  antica  Ingcrmannlandia;  di  Estonia,  da  cui  dipende  l'isola 
Jìago;  di  iiuonfa,  da  cui  dipende  l'isola  Oesel;  di  Curianiia, 
11  granducato  di  Finlandia,  da  cui  dipendono  parie  della  Lappa- 
tila, e  gli  arcipelaghi  di  Abo  e  di  Aland.  Popolazione  4,320,000  al). 

1  tre  governi  di  Eslouia,  Livonia,  e  Curlaudia  formano  le  pro- 
vincia delle  tedesche,  perchè  gli  abitanti  sono  In  gran  numero  di 
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quella  razza.  L' Estonia  dominala  dalla  Danimarca  fino  dal  1220  Tu 
venduta  all'  Ordine  Teutonico  nel  1516  ;  gli  Svedesi  la  conquista- 
rouo  nel  1383  e  Plelro  il  Grande  nel  1710. 

Nella  Livonia  sei  secoli  fa  vediamo  stabilitisi  dei  coloni  tede- 
schi e  soggiogare  gii  Eslonii  e  Lenoni,  da  cui  discendono  oggi  I 
conladini;  quegli  invasori  furono  il  ceppo  degli  attuali  possidenti 
e  borghesi,  che  hanno  conservato  la  lingua  c  i  costumi  germanici. 
I  Danesi  conquistarono  la'  provincia  nel  1230,  ma  loro  fu  lolla  po- 
chi anni  dopo  dai  cavalieri  teutonici.  Nel  1361  il  gran  maestro 
Gottardo  Kessler  si  soitimise,  cnmn  duca  di  Livonia.  al  re  di  Po- 
lonia. La  Svezia  conquistò  questo  paese  nel  1660,  e  Pietro  il  Grande 
nel  f7l0.  fl 

Anche  la  Curlandia  fu  occupala  da  genti  tedesche  a  danno  del 
Curi,  n  Kuri,  Lettoni,  ec.  primi  abitatori  ;  e  fu  conquistata  dall'Or- 
dine Teutonico  nel  15.°  secolo;  nel  1861  riconobbe  l'alio  dominio 
della  Polonia  sotto  11  titolo  di  ducato;  e  nel  17!)3  I'  ultimo  dura 
Pietro ,  conte  di  Biron ,  fu  costretto  dalla  nobiltà  a  cederlo  alla 
Russia. 

Gli  abitanti  del  granducato  di  Finlandia  sono  Fi  une  si  e  Lute- 
rani ;  ma  nelle  contrade  polari  cedute  dalla  Svezia  nel  1809  vi  si 
trovano  circa  4,000  Lapponi,  i  quali  anticamente  occupavano  tutu 
la  Finlandia,  della  quale  s'impadronì  la  Svezia  nel  13.°  secolo.  Nei 
1721  e  1745  questa  potenza  eedè  alla  Russia  le  parli  orientali  del 
paese  (Cardia),  ed  il  resto  con  la  parte  della  Lapponia  di  qua  della 
Tornea  nel  1809.  Tutto  II  granducato  forma  otto  capitanati,  o  luc- 
ile*, amministrati  da  un  governator  generale,  ed  ha  costituzione, 
leggi  e  truppe  particolari. 

II.  Gran  Russu,  detta  ancora  Moscova,  che  è  la  vera  Russia. 
Essa  comprende  i  governi  di  Mosca;  di  Smolensko;  di  Pleskom, 
o  Ptkowi  di  Twer;  di  Novogorod  ;  di  Olonetz  ;  di  Arcangelo  , 
da  cui  dipende  parte  della  Lapponia,  il  gruppo  della  Nuova  Zem- 
bla,  e  lo  Spitcberg  ;  di  Wologda;  di  Yaroslàf;  di  Kottromu;  di 
Wladimir;  di  Nischnei- Novogorod  ;  di  Tambow  ;  di  Riazan  ;  di 
Tuia;  di  Kaluga;  di  Orel  ;  dì  Kursk;  e  di  Woronesck.  Popola- 
zione 23,500,000  abit. 

III.  Piccola  Russia,  o  I'krahia  ;  questa  provincia  fu  tolta  alla 
Polonia  per  conquista  nel  17."  secolo:  6,000,000  di  ab.  Essa  com- 
prende i  governi  di  Sief  o  Kiew;  di  Tschernigow  ;  di  Puttana  ; 
di  Charkow,  o  dell'  Ukrania  Sloboda. 

IV.  Regno  di  Kasan  (1).  Parie  di  questo  regno  è  situata  al 
di  là  dell'  Crai ,  e  pertanto  compresa  nell'  Asia.  Era  questo  regno 
sottoposto  a  principi  tartari,  e  chiamavasi  anche  regno  di  Bulga- 
ria. Fu  conquistalo  da  Ivan  IV  nel  1SS2.  Popolazione  mista  dì  Tar- 
tari ,  Baschirì ,  Permiachi ,  Calmucchi  ec.  6,000,000  di  abit.  Com- 
prende i  governi  di  Penta,  Simbink,  Kasan,  Wiaetka,  e  Perm. 


II!  AIcDDÌ  8'°Br,fi  pongono  nell-  Alia  i  due  regni  di  Ku*a  e  di 
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V.  Regno  di  Astrasiian,  soiioposio  anch'esso  ai  Tanari;  que- 
sto reumi  fu  conquistalo  dallo  stesso  Ivan  IV  nel  1S57.  Popolazio- 
ni 3,200,01»  abil.  Comprende  i  governi  di  Astrakhan,  Saratow 
Ortmburgo,  provincia  della  Caucasia  propriamente  della. 

VI.  Russia  Meridionale,  coi  governi  di  Yccaterinostaf ,  Tau- 
ride,  o  Crimea,  Kherton,  Territorio  dei  Cosacchi  del  Don,  Patte 
dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  Provincia  di  Bessarabia. 

Questa  parte  comprende  oltre  il  territorio  dei  Cosacchi  del  Don, 
mite  le  Provincie  che  furono  successivamente  cedute  dalla  Turchia 
nei  franali  dui  1775  al  4812.  La  popolazione ,  che  ascende  a  5  mi- 
lioni di  abitami,  si  compone  di  Cosacchi,  Tartari,  Greci,  Moldavi, 
Armeni,  Bulgari  ec. 

Vii.  Russi*  Occidentale,  o  Lituania,  comprendente  i  governi 
di  Witebsk,  Mohitef,  Minsk,  Volinia,  Podotia,  Grodno,  Wilna, 
e  la  provincia  di  Bialyttock.  9,000,000  abit. 

Queste  Provincie  erano  aulicamente  polacche,  e  vennero  in  po- 
tere della  Russia  in  virtù  dei  trattali  di  divisione  del  1772,  1795, 
1798 ,  e  1807  ,  cioè  nella  prima  epoca  i  governi  di  Witebtk  e  di 
Mohile{;  nella  seconda  quelli  di  Minsk,  Volinia,  e  Podolia;  nella 
terza  epoca,  quelli  di  Grodno,  e  di  Wilna;  nel  1807  pel  trattalo 
di  Tilsil  la  provincia  di  Bialystock. 

Vili.  RtGNO  di  Polonia,  diviso  anch'esso  in  governi,  ha  una 
popolazione  di  4,000,000  di  abitanti 

Questo  paese  formava  parte  dell'antico  regno  di  Polonia:  alla 
pace  di  Tilsit  ne  fu  latto  il  granducato  di  Varsavia.  Nel  1813  ili- 
venue  regno  di  Polonia  sotto  la  sovranità  dell'imperatore  di  Russia, 
uia  con  un  governo  separato.  Dopo  la  rivoluzione  del  1850  il  paese 
fu  riconquistato  dalle  armate  dello  czar,  ed  incorporato  all'impero. 
L' autorità  superiore  risiede  in  un  consiglio  d'animi nisirazioue  pre- 
sieduto da  un  I  un  golene  ii  le  imperiale.  Dopo  il  1857  le  otto  vaivo- 
die  nelle  quali  era  slato  diviso  il  regno  furon  chiamate  governi. 

citta'  capitale.  Pietroburgo. 

tofogbafia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  que- 
sto impero  sono  i  seguenti: 

Nella  Russia  Baltica:  Pietroburgo  o  S.  Pietroburgo,  fondata 
ne!  1003  da  Pietro  il  Grande,  in  una  bassa  pianura  piena  di  fore- 
ste, di  paludi  e  di  laghi,  e  presso  la  foce  della  New,  che  con  f 
suoi  rami  e  canali  la  divide  in  diverse  isole  e  vi  forma  un  vasto 
porlo,  ma  poco  profondo:  grande  e  magnìfica  città,  delle  più  ind. 
e  comro.  dell'  Europa,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome  e  del- 
l' Ingria  e  Cardia,  e  capitale  di  tulio  l'impero,  sede  di  due  arci- 
vescovi, uno  greco  non  unito,  e  l'altro  cattolico,  con  un'univer- 
sità, varie  ricche  biblioteche,  un  magnifico  osservatorio  ed  un  gran 
numero  di  altri  Importanti  leti,  islit. ,  con  magnine!  cantieri  da 
costruzione,  slabi I ili  anche  ad  Ochta,  villaggio  sulla  Neva,  che 
per  la  sua  prossimità  può  riguardarsi  come  un  sobborgo  di  questa 
capitale,  con  una  cittadella,  che  però  èassoluiameute  inutile  sotto 
il  rapporto  militare,  e  con  800,000  abil.  La  larghezza,  la  simmetria 
e  la  nettezza  delle  strade,  la  regolarità  e  l'elegauza  degli  oiiiOzu; 
rendono  Pietroburgo  una  delle  più  belle  capitali  dell'  Europa.  Fra 


le  prime  si  distinguono  la  prospettiva  di  Nevsky,  la  Lilmariii,  In 
S  ad  ovaia,  quella  dell'Ammiragliato,  la  Morskaia,  e  gli  argini,  i  lidi 
ed  f  marciapiedi  di  granilo  lungo  la  Neva  ,  e  fili  altri  caoali  clic 
traversano  questa  città.  Fra  gli  edillzii  sono  specialmente  osserva- 
bili il  palazzo  d'Inverno  dimora  ordinarla  dell'imperatore,  fabbrica 
Immensa,  ma  di  goffa  e  difettosa  ardii  leti  ura  ;  esso  comunica  per 
mezzo  di  una  galleria  con  uu  altro  liei  palazzo  chiamalo  l'Eremi- 
taggio ,  soggiorno  favorito  di  Caterina  il  ,  da  cui  fu  costruito  ;  il 
palazzo  di  marmo,  fabbrica  magnifica,  ma  irregolare,  già  apparte- 
nente al  granduca  Coslaolino,  il  palazzo  d'Aulichof,  o  casa  parti- 
colare dell'  imperatore  Niccola,  ove  dimorava  quando  era  granduca; 
il  palazzo  della  Tauridc,  considerabile  per  l'  eleganza  della  sua  ar- 
chile [tur  a  ;  il  palazzo  del  granduca  Michele,  mirabile  per  la  sua 
bella  architettura ,  e  per  l'eleganza  e  ricchezza  dei  suoi  interni 
ornamenti;  l'antico  palazzo  di  San  Michele,- occupalo  attualmente 
dal  corpo  del  genio  ;  il  palazzo  dell'accademia  delle  belle  arti,  che 
è  la  più  bella  fabbrica  di  Pietroburgo  per  la  regolarità  e  grandiosità 
delia  sua  archile liura ;  il  magnifico  edifizio  della  borsa;  l'ammira- 
gliato, che  contiene  nel  suo  immenso  recinto  uu  vasto  cantiere, 
ove  si  costruiscono  delle  grosse  navi  ila  guerra;  il  palazzo  dell'ac- 
cademia delle  scienze,  nel  quale  è  situato  1'  osservatorio  per  cui  i 
geografi  russi  fanno  passare  il  loro  primo  meridiano;  i  palazzi 
del  senato,  della  banca,  della  caria  monetala,  e  quello  dello  slato 
maggiore  di  faccia  al  quale  s' innalza  il  monumento  d'Alessandro, 
cnnsislenle  in  un'  immensa  colonna  di  ordine  dorico,  il  cui  TusLo  di 
un  solo  masso  di  granilo  Ita  84  piedi  inglesi  di  altezza;  il  nuovo 
arsenale;  le  caserme  ,  e  fra  i  palazzi  appartenenti  ai  particolari 
quelli  di  Slrogonof,  di  Ifezborodko,  di  Scheremeief,  di  Gagarin,  di 
Itelosselsky,  e  di  Labanof.  Tra  le  chiese,  le  più  belle  sono  :  la  cat- 
ledrale,  detta  la  Madonna  di  Kasnn,  costruita  sul  modello  del  San 
Pietro  di  noma;  S.  Isacco,  di  dimensioni  colossali,  che  può  stare 
a  confronto  con  i  più  considerabili  monumenti  di  architettura  mo- 
derna ;  S.  Pietro  e  S.  Paolo  ,  che  è  situata  nella  cittadella ,  e  che 
contiene  le  tombe  ove  si  seppelliscono  i  membri  della  famiglia  im- 
periale, S.  Niccola,  S.  Simone,  e  fuori  della  città  quella  del  con- 
vento dì  S.  Alessandro  Nevsky,  nel  cui  circondario  si  Lrova  il  ciini- 
ìerio  pubblico  considerabile  per  la  -  magnificenza  dei  monumenti 
funebri  che  conilene.  Pietroburgo  ha  molle  piazze,  e  fra  queste  le 
più  considerabili  sono:  la  piazza  dei  palazzo  d'inverno,  che  è  la 
più  bella;  la  piazza  di  S.  Isacco;  la  piazza  del  Senato,  su  cui  si 
trova  la  statua  colossale  equestre  di  Pietro  I,.  posata  sopra  una 
immensa  rupe  di  granito  ;  la  piazza  del  teatro;  il  campo  di  Marie 
o  prato  della  Czarina  ,  destinalo  agli  esercizi  militali  e  decoralo 
della  statua  di  Sirwarof,  la  piazza  del  primo  corpo  dei  cadetti , 
adorna  di  un  obelisco  eretto  In  onore  del  maresciallo  Rumiantof; 
la  piazza  della  borsa;  e  la  piazza  ove  si  tiene  il  mercato  gelato 
(  zlmnol-rinok  ) ,  formante  una  vera  patii  col  a  ri  là  caralterlsliea  di 
questa  metropoli;  nel  lempo  di  questo  mercato  vi  si  vedono  delle 
enormi  piramidi  formate  da  corpi  di  animali  ammucchiali  gli  uui 
su  g\l  altri,  e  da  ogni  specie  di  provvisioni  indurile  dal  freddo 
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come  pietre  ;  ciascuno  vi  fa  la  sua  provvista  che  può  couservare 
lungamente  avendo  la  precauzione  di  porre  la  roba  acquistala  in 
ramine  ricoperte  di  neve,  quali  si  trovano  generalmente  in  Lulle 
le  case.  Nei  contorni  di  Pietroburgo  sono  siluatc  in  gran  numero 
deliziose  ville  imperiali ,  e  fra  queste  si  distinguono  specialmente 
quelle  di  Ttankoi-Selo  e  di  Oranienbaum;  la  prima  per  la  ric- 
chezza dei  suoi  giardini,  la  seconda  per  l' amenità  della  sua  situa- 
zione sulla  costa  del  golfo  di  Finlandia  Una  strada  ferrata  uuisre 
Tsarskol-Selo  alla  capitale.  —  Croniladl  (  Kromtadt),  sulla  pic- 
cola isola  Codliu  che  domina  il  golfo  di  Finlandia,  ed  a  poche  mi- 
glia di  disianza  da  Pietroburgo,  di  cui  è  il  vero  porlo  mercantile 
ed  insieme  il  primo  pur  la  marina  militare  j  graziosa  Cillà  fortifi- 
cata, con  carnieri,  bachi!. ad  arsenali  da  costruzione,  e  cod  10,000 
obil.,  senza  il  presidio;  vi  si  armano  le  navi  da  guerra  cosinole 
sui  cantieri  di  Pietroburgo;  e  vi  si  fermano  tulle  le  navi  mercan- 
tili, che  sono  obbligate  di  lasciarvi  almeno  due  lerzi  del  loro  ca- 
rico per  poter  rimontare  fino  alia  capitale,  ciò  che  la  rende  assai 
comm.  Nel  suo  porlo,  cbe  è  diviso  in  (reparti,  stanzia  ordinaria- 
mente il  maggior  numero  delle  navi  componenti  la  Colta  del  Bal- 
tico. —  Bevel  o  Rev al,  sul  golfo  di  Finlandia ,  capoluogo  del  go- 
verno dell'  Estonia,  città  fortificata.  Ind.  ed  assai  comm.,  con  un 
porlo  nve  stanzia  una  parie  della  flotta  russa,  con  un  ginnasio , 
una  biblioteca,  ed  altri  Mi.  istit. ,  e  con  12,000  abil.  —  Riga, 
sulla  sinistra  e  poco  lungi  dalla  f(lce  della  Duna,  che  vi  forma  un 
porto  vasto  ma  poco  profondo,  capoluogo  del  governo  della  Li  ve- 
nia, graziosa  cillà,  forte,  assai  ind.  e  delle  più  corani.,  con  un  li- 
ceo ,  un  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit.,  e  con 
42,000  abit.;  un  lungo  ponte  di  barche  la  pone  in  comunicazione 
colla  riva  destra  del  nume  da  cui  è  bagnata.  —  Derpt  o  Dovpal , 
città  piccola,  ma  considerabile  per  la  sua  florida  università,  coti 
un  ricco  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  importanti  leti.  isiii., 
e  eoo  9,000  abii.  —  tintati,  sulla  sinistra  dell' Aa,  capoluogo  del 
governo  di  Curlandia,  città  comm,,  con  un  ginnasio,  un  osserva- 
torio, una  biblioteca  ed  altri  leu.  istit.,  e  con  14, 000  abit.  —  Hel- 
singfori,  sul  golfo  di  Fiolaudia,  capoluogo  del  granducato  di  que- 
sto nome,  piccola  ma  ben  costruita  città  fortificata  e  comm  ,  con 
una  università  che  vi  fu  trasferita  da  Ab»,  con  una  biblioteca  ed 
altri  leu.  Ibi  ,  con  un  porto  ,  e  con  8,000  abit.  senza  il  presidio. 
Poco  luugi  da  questa  cillà  è  Situata  la  celebre  fortezza  di  Swea- 
borg,  consìstente  in  sette  isoielle  foriilìcate,  che  difendono  un  ma- 
gnìfico porlo  ove  stanzia  una  parte  della  (lolla  russa  ;  essa  è  giu- 
stamente chiamala  la  Gibilterra  del  Baltico.  —  Abo ,  (profferite 
Obo),  sull'  angolo  formalo  dai  due  golfi  di  Unitila  e  di  Finlandia  , 
capoluogo  della  Finlandia  Svedese,  Cillà  ind.  ed  assai  comm-,  che 
Jenlameuie  risorge  dal  terribile  incendio  del  1833  da  cui  fn  quasi 
intieramente  distiutia,  sede  di  un  arciv.  luterano,  con  un  porlo, 
un  ginnasio,  e  11,000  abii.  ;  la  sua  università  fu  trasferita  ad  Hel- 
singfnrs.  —  Viburgo  o  Wiborg,  sul  golfo  di  Finlandia,  già  capo- 
luogo del  governo  russo  del  suo  nome,  o  della  Cardia ,  oggi  riu- 
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nilo  al  granducato  di  Finlandia  di  cui  Torma  parie;  piccola  città 
coroni,  con  un  porlo,  un  ginnasio,  e  3,000  abji. 

Nella  Gran  Russia:  Mosca  (MotkicaJ.  sulla  Moskwa,  già  capi- 
tale dell'impero  prima  della  fondazione  di  Pietroburgo,  ed  oggi 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  grande  e  bella  citlà  arciv., 
delle  più  ind.  e  corani. ,  quasi  Intieramente  rifabbricala  dopo  il 
memorabile  incendio  del  1812,  con  una  università,  un  osservatorio, 
ima  biblioteca  ed  altri  importatiti  leu.  istlt.  Strada  ferrala  che  dee 
riunire  questa  amica  città  alla  capitale  attuale  dell'  impero ,  e  di 
cui  è  già  attuata  una  sezione,  e  con  una  popolazione  di  circa  400,000 
abit.  —  Smolensko ,  sul  Dnieper  ;  capoluogo  del  governo  dei  suo 
nome,  città  vesc,  fortificala,  iud.  ed  assai  comm.,  con  un  gin- 
nasio e  con  16,000  abit-  —  Pikof  o  rietcof,  presso  il  piccolo  lago 
di  questo  nome,  capoluogo  del  governo  di  Pskof ,  città  arciv.  ed 
Ind. ,  con  un  ginnasio,  e  con  9,000  abit.  —  Twer  ,  al  confi,  della 
Tyettza  col  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  bella  città 
arciv.  ind.  ed  assai  comm.,  con  un  ginnasio,  e  con  17,000  ab. — 
Novagorod,  o  Novogorod  Veliki  (  Veccbla  Novogorod  ),  all'  uscita 
del  Volfcbof  dal  lago  lime»,  città  arciv.,  ind.  ed  assai  comm.,  una 
delle  più  antiche  della  Russia  ,  ina  mollo  decaduta  dal  suo  antico 
splendore,  con  un  ginnasio,  e  con  8,000  abit.  —  Pelf ocavodtk , 
sul  lago  Onega ,  capoluogo  del  governo  di  Oloneiz ,  piccola  città 
ind. ,  con  uu  ginnasio,  e  con  8,01)0  abit  —  Arcangelo,  presso  la 
foce  della  Urina,  nel  mar  Bianco,  che  vi  forma  un  porlo,  Il  quale 

nò  a  motivo  della  sua  alla  latitudine  e  del  rigore  del  clima,  non 
bero  dal  ghiaccio  che  da  luglio  Ano  a  settembre;  città  arciv., 
Ind.  e  delle  più  comm.,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  con 
nn  ginnasio,  con  cantieri  da  costruzione  per  la  marina  militare,  e 
con  19,000  abit.  —  Volutila  (Wologda)  al  confluente-  della  Vologda 
colla  Suckona ,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  città  vesc. , 
assai  comm  ,  e  delle  più  ind.,  con  un  ginnasio,  e  con  16,000  ab. 
—laroilaf  (Yarotlaw  )  sul  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  no- 
me, ben  costruita  città  arciv. ,  assai  comm.,  e  delle  più  ind.,  eoa 
un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leit.  isiit. ,  e  con  33,000  abit. 
—  Roitofi  sul  lago  di  questo  nome  ,  piccola  città ,  assai  ind.  e 
comm.,  con  6,000  abit  —  Sottroma,  al  punto  di  unione  del  fiu- 
me di  tal  nome  e  del  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome, 
città  vesc.  ,  comm.  ed  assai  Ind.,  con  un  ginnasio  e  con  19,000 
abit.  —  Vladimir,  sulla  Kliasma,  capoluogo  del  governo  del  suo 
nome,  graziosa  città  vesc.  ed  assai  ind. ,  con  un  ginnasio  e  con 
19,000  abit.  —  Nitchnei-Novogorod  (  Basso  Novogorod  )  o  Xische- 
gord  al  confi,  dell'  Oka  col  Volga ,  capoluogo  del  governo  del  suo 
nome,  città  vesc,  ind.  e  delle  più  comm.,  con  un  ginnasio,  e  con 
20,000  abìt.j  vi  si  tiene  annualmente  nel  luglio  la  celebre  néra  che 
dava  tanta  importanza  alla  piccola  città  di  Macarief  compresa  nel 
governo  di  Kostroma,  e  qui  trasferita  dopo  il  1817  ;  essa  è  riguar- 
dala come  la  più  importante  Tra  lulte  quelle  dell'  Europa  ,  tanto 
per  11  trafuco  quanto  per  il  concorso  di  persone;  si  fa  ascendere 
a  190,000  il  numero  dei  forestieri  da  cui  è  frequentata.  —  Tambof, 
sulla  Zna,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  ciltà  vesc.  e  comm., 
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con  un  ginnasio,  e  con  16.000  abit.  —  Riaxan,  poco  lungi  dal  l 'Oka, 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  chi!)  arciv.,  ind.  e  comi»., 
con  un  ginnasio,  e  con  19.000  abit.  —  Tuia,  al  confi,  della  TullUa 
coti' Una,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome  ,  cillà  vesc. ,  assai 
comm.  e  delle  più  Ind.,  dedita  specialmente  alla  fabbricazione  delle 
armi  bianche  c  da  fuoco,  con  un  vasto  arsenale ,  con  un  ginnasio 
ed  altri  leti.  folli.,  e  con  39,000  abit  —  Saluga ,  sull'  Oka,  capo- 
luogo del  governo  del  suo  nome,  grande ,  ma  mal  costruita  città 
vesc.  assai  Ind.  e  comm.,  con  un  ginnasio ,  e  con  26,000  abit.  — 
Oret,  al  confi,  dell'  Oryk  coli'  Oka,  capoluogo  del  governo  del  suo 
nome,  cillà  vesc. ,  Ind.  ed  assai  comm. ,  cou  uu  ginnasio  e  con 
50.000  abit.  —  Kursk,  sulla  Kura,  capoluogo  del  governo  del  suo 
nome,  città  comm.,  con  un  ginnasio,  e  cou  33,000  ahlt.  Nel  suo 
distretto  si  trova  il  convento  di  Koreania-Pmulyn,  rinomalo  per 
un'  immagine  miracolosa  della  Beala  Vergine  che  vi  richiama  una 
gran  quantità  di  pellegrini;  in  un  vasto  locale  diviso  in  5S0  botte- 
ghe ,  apparlenente  al  governo ,  vi  si  tiene  annualmente  una  delle 
principali  fiere  della  Russia.—  Voronege ,  (  Woroneich  )  sul  Vo- 
ronege ,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome ,  grande  ed  antica 
città  vesc,  ind.  ed  assai  comm  ,  con  uu  ginnasio,  e  con  41,000  ab- 
etella piccola  Russia  o  Ukraola  :  Kiew  o  Kiovia,  sulla  deslra  del 
Dnieper,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  aulica,  grande  e  ben 
costruita  città,  ind.  ed  assai  comm ,  sede  di  un  governatore  mili- 
tare, di  un  arcÌT.  greco,  e  di  un  vesc.  greco  unito,  con  un  ginna- 
sio, una  ricca  biblioteca  ed  altri  leti,  istii.,  con  una  cittadella  chia- 
mala Pettcher,  e  con  o6,000  abit;  è  luogo  di  celebre  pellegrinaggio 
per  i  molti  corpi  di  Santi  Martiri  che  si  conservano  nelle  catacombe 
del  monaslero  di  Petsclierskoi;  e  vi  si  tiene  annualmente  la  famosa 
fiera  di  contratti,  frequentala  da  20,000  persone,  che  anticamente 
era  tenula  a  Dubno  in  Volinia.  —  Tcernigof ,  sulla  Desna,  capo- 
luogo del  governo  del  suo  nome,  citlà  arciv.,  ind.  e  comm.,  con 
un  ginnasio  ed  altri  leti,  islit.,  e  con  10,000  abit.  —  Xetchin,  sul- 
I'  Olsier  inll.  della  Desna,  graziosa  cillà  ind.  ed  assai  comm.,  con 
un  ginnasio,  e  con  16,000  abii.  —  Pultava,  sulla  Worskl,  capoluogo 
del  governo  del  suo  nome,  citlà  vesc.  e  curaro.,  e  con  8,000  ab.; 
è  ramosa  per  la  sconfina  che  Pietro  il  Grande  nel  1709  vi  diede  a 
Carlo  XII  re  di  Svezia,  che  vi  perde  luita  la  sua  armala,  e  fu  co- 
stretto a. ri  tir  arsi  a  Bender  nella  Bessarabla.  allora  appartenente  alla 
Turchia.  Un  maestoso  monumento  in  granito,  eretto  per  eternare 
la  memoria  di  tale  avvenimento,  abbellisce  la  piazza  di  questa  pic- 
cola città.  —  Karkof,  sul  Karkof  ind.  del  Donez,  capoluogo  del  go- 
verno del  suo  nome  o  dell'  Ckr  a  ni  a  Sinboda,  cillà  comm.,  con  uua 
università  ed  altri  leti,  istil.,  e  con  33.000  abit. 

Nella  Russia  Meridionale  :  Keuson,  sulla  destra  ed  alla  foce  del 
Dnfeper,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  cillà  comm. ,  con 
una  cittadella,  e  con  29,000  abit.;  è  molto  decaduta  per  la  prospe- 
rità di  Odessa ,  e  per  la  traslazione  del  suo  arsenale  c  dei  suol 
cantieri  militari  a  Nicolaiev,  m  Mi  vaia  dall'aria  malsana  che  vi  re- 
gna.— Odetia,  sul  piccolo  golfo  del  suo  nome  nel  mar  Nero,  che 
Ti  forma  un  porlo ,  dichiarato  franco  e  difeso  da  una  cittadella  e 
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da  batterie;  bella  città,  assai  Ind.  e  delle  più  comm-,  con  un  gin* 
nasio  ed  altri  leu.  istit.,  e  eoo  53.000  ab  il.;  nel  178!)  era  un  mi- 
serabile villaggio  tartaro  chiamato  Hadgibey  ;  cominciò  ad  ingran- 
dirsi nel  479*  sotto  Caterina  II,  e  devi;  ia  sua  esistenza  ed  il  suo 
staio  florido  all'abilità  del  duca  di  Richelieu.a  cui  Tu  affidala  l'ani- 
mi Distrazione  di  questa  allora  nascente  colonia.  —  Etisabetgrad , 
Siiti'  Ingoi ,  città  fortificala ,  con  un  vasto  arsenale  e  con  10,000 
*  abit.  —  Nicolaiev,  a!  conti,  dei  Dug  coli'  Ingoi,  ciie  vi  Coronino  un 
.  porto,  ove  stanzia  la  (lolliglia  russa  del  mar  Nero,  sede  dell'  am- 
miragliato che  dirige  le  operazioni  della  flotta  su  questo  mare; 
piccola  e  ben  coslruiia  dna,  con  un  arsenale  e  cantieri  militari  da 
corruzione,  e  con  6,000  abil.  —  Ecaterinoslaf,  (Yekatherinaslaw). 
sul  Doiepcr,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  fondata  nel  1786 
ila  Caterina  II,  piccola  città  aniv.,  che  s'ingrandisce  giornalmente, 
con  un  ginnasio  ,  e  con  10,000  abit.  —  Tangarog  ,  sul  mare  di 
Azof,  piccola  e  ben  costruita  ritià,  forte  e  delle  più  comm.,  con  un 
buon  porto,  una  cittadella,  un  ginnasio,  e  47,000  abil.  Alessandro  l 
vi  mori  11  4."  di  decembre  182S.  —  Marianupoli,  sul  mare  di  Azof, 
piccolissima  città  assai  comm,  con  un  porlo,  e  con  4,000  abil. — 
Xachtitchevan,  sul  Don,  dtlà  assai  ind.,  sede  di  un  vesc.  armeno, 
con  9,000  abit.  —  Azof ,  piccolissima  città  di  900  abit.,  alla  foce 
del  Don  nel  golfo  poco  profondo  a  cui  da  il  nome,  e  che  impro- 
priamente viene  chiamato  mare  d' Aznf.  -  Simferopol  a.AckmeiT 
ched,  sul  Salgir,  che  sbocca  in  una  diramazione  del  mare  d'  Azof 
chiamato  mare  Putrido,  capoluogo  del  governo  della  Tannile  o  Cri- 
mea, pìccolissima  città,  con  un  ginnasio ,  e  con  2.000  abil.  —  Se- 
vastopol,  piccolissima  città  fortificata,  modernamente  costruita  sul 
luogo  del  villaggio  tartaro  di  Achtiur,  con  un  buon  porto,  stazione 
Dell'  inverno  della  fiotta  russa  del  mar  Nero,  con  un  vasto  arsenale 
e  caserme  per  la  marina  militare,  e  con  4,000  abit.,  senza  il  pre- 
sidio. Nei  suoi  contorni  si  trovano  le  vestigia  dell'antico  Cfterso- 
neso,  e  del  famoso  tempio -di  Diana.  —  Eupatorio,  o  Koslof,  città 
assai  comm.,  con  un  porlo  franco  sul  mar  Nero,  e  con  7,000  ab  ; 
nelle  sue  vicinanze  vi  sono  due  laghi  salati  dai  quali  si  ricava  una 
gran  quantità  di  sale.  —  Teodosio  o  Coffa,  città  assai  comm.,  con 
uu  porto  franco,  e  con  0.000  abit.;  è  mollo  decaduta  dal  tempo 
tu  cui  i  Genovesi  dominavano  in  queste  contrade.  —  Sertch,  sullo 
stretto,  di  Enikale,  piccolissima  città  assai  comm.,  che  giornalmente 
s'ingrandisce  con  una  cittadella,  con  saline  oel  suo  circondario,  e 
con  2,000  abil.  —  Bcatcrinòdar ,  piccola  citlà  modernamente  co- 
struita, capoluogo  dei  Cosacchi  del  mar  Nero ,  con  5,000  abil.  — 
Kischenef,  presso  la  destra  del  Dniester ,  capoluogo  del  governo 
della  Bessarabla,  città  arciv.,  con  un  ginnasio,  e  con  20,000  abit  — 
Akierman ,  alla  foce  del  Dniester,  che  vi  forma  un  porlo,  città 
fortificala  e  comm.,  con  vaste  saline,  e  con  14,000  abit.  —  Bendar, 
con  6,000  abil,,  e  Chotim,  con  7,000,  ambedue  cillà  fortificale  sulla 
destra  del  Dniester  ;  nella  prima  di  queste  si  ritirò  Carlo  Xll  re  di 
Svezia  dopo  la  battaglia  di  Pollava.  —  Itmail,  con  13,000  abil..  e 
Bilia-,  con  900,  ambedue  citlà  fortificate  sul  ramo  settentrionale 
del  Danubio.  —  Nuova  Tcorkask,  sul  Don,  capoluogo  del  territorio 
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dei  Cosacchi  del  Don,  picco!»  cillà  regolarmente  cosi  rulla  da  po- 
rli! anni  in  una  posiziono  più  elevata  e  poco  lungi  dalla  Vecchia 
l'cerkatk,  ulira  lillà  di  10,000  abit.,  onde  evitare  le  terribili  inon- 
dazioni a  cui  quest'  ultima  è  soggetta.  La  Nuova  Tee r task  ha  ua 
ginnasio,  un  arsenale  e  circa  12,000  abit. 

Nella  Russia  occidentale  o  Lituania  :  Wilma,  3l  coufl.  della  Wi- 
leuka  colla  Wilìa,  già  capitale  del  granducato  di  Liiuauia  ed  oggi 
capoluogo  de!  governo  del  suo  uomo,  grande  e  graziosa  città,  inci- 
eli assai  comm. ,  sede  di  ilue  vescovi  uno  cattolico  e  l'altro  greco, 
con  una  università,  uu  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  impor, 
tanti  leti.  ìstll. ,  e  con  90,000  abit.  —  Gratino,  sul  Niomen,  capo- 
luogo del  governo  del  suo  nume,  città  ind.  e  comtn. ,  cou  un  gin- 
nasio ,  e  con  10,000  abit.  —  Brsese-tAUwtki ,  sul  Bug ,  piccola 
città  assai  coroni. ,  a  motivo  del  canale  di  Muchavìec  ,  sede  di  uu 
rescovo  greco  imito  .  con  11,000  abit.  —  Witbetk ,  sulla  Duna, 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  città  comm. ,  cou  un  gin- 
nasio, e  con  18,000  abit.  —  Hohitef,  sul  Duieper ,  capoluogo  del 
governo  del  suo  nome,  città  ind.  ed  assai  comm.,  sede  ili  due 
arciv.  uno  cattolico  e  l'aliro  greco,  con  uu  ginnasio,  e  cou  16,000 
abit.  —  Minsk ,  su]  Swisloez  infl.  della  Deresioa ,  capoluogo  del 
governo  del  suo  nome,  città  assai  grande,  sede  di  un  arciv.  greco 
e  di  un  ve  so.  cattolico;  con  un  ginnasio,  e  cou  15,000  abit.  — 
GilomiT  0  SchUntnir  ,  sul  Telerei"  j  capoluogo  del  governo  della 
Volinia,  città  ind.  e  coroni. ,  sede  di  due  vescovi  uno  eailolico  e 
l'altro  greco,  con  un  ginnasio,  e  con  11.000  abit,  —  Berdichcf, 
città  assai  comm.,  che  si  ingrandisce  giornalmente  ,  quantunque 
non  menzionata  dal  geografi,  con  20,000  abit ,  vi  si  tengono  delle 
fiere  frequentai  issi  me.  —  Kaminiek  o  Kamenetz ,  sulla  Smolrica 
ititi,  del  Dnieslcr  ,  capoluogo  del  governo  della  Podolia .  già  città 
forte,  sede  di  un  arciv.  greco  e  un  vesc.  cattolico,  cou  un  ginnasio, 
e  con  10,000  abit.,  le  sue  fori  ideazioni  furono  demolile  pel  1812 
dai  Russi.  —  Mohilef,  sul  Dniester  ,  che  non  bisogna  confondere 
coli' altra  città  dello  stesso  nome,  situata  sul  Dnìeper,  città  assai 
comm. ,  sede  di  un  vesc.  armeno ,  con  8,000  abit.  —  Bialystok, 
sulla  Diala  infl.  del  Bug,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome, 
piccola  e  ben  costruita  città,  con  un  ginnasio,  e  con  9,000  abit. 

Nel  regno  di  Kasau  :  Pensi,  sulla  sarà,  capoluogo  del  governo 
del  suo  nome,  città  vesc.  ind.  e  comm.  con  un  ginnasio  e  IS.OOO 
ab.  —  Simbirsk,  sul  Volga,  capoluogo  del  suo  governo,  città  comm., 
cou  un  ginnasio  e  14,000  abit.  —  K asari  0  Kazan,  presso  al  Volga, 
già  capitale  del  regno  tartaro  di  Kasan,  ed  oggi  capoluogo  del  go- 
verno del  suo  nome,  grande  e  ben  costruita  città,  arciv.  assai  forte, 
ind.  e  comm.,  con  una  università,  un  osservatorio,  una  biblioteca, 
ed  altri  leti,  isili. ,  con  una  cittadella,  10  moschee  per  i  Tartari, 
e  60,000  abit.  —  Wiaetka,  sulla  Wiaetka,  capoluogo  del  Governo 
del  suo  nome,  piccola  città  vesc. ,  ind.  e  comm. ,  con  un  ginnasio, 
e  con  9,000  ab.  -  Itch,  sul  fiume  di  questo  nome,  città  di  18,000 
abit.  notabile  per  la  sua  fabbrica  d'  armi  spettante  al  governo.  — 
Perm,  sulla  Kama,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  di  cui  un 
teno  è  compreso  uei  limili  dell'  Asia,  piccola  cillà  vesc,  ind.  e 
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corani. ,  con  ricche  miniere  di  rame  e  di  Terrò  situale  nel  suo  di- 
stretto e  con  20,000  abit. 

Nel  regno  di  Aslrakhan:  Astraihan,  già  espilale  del  regno  tar- 
taro, ed  oggi  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  sopra  una  delle, 
isole  formale  dal  Volga,  alla  sua  foce  nel  mare  Caspio,  cillà  comm., 
con  un  buon  porlo;  sede  di  due  arcivescovi  uno  russo,  e  l'altro 
armeno,  ginnasio,  seminario  ecclesiastico,  scuoia  di  marina,  orto 
botanico,  e  50.000  abit.  La  cillà  ba  35  chiese  greche,  4  armene, 
1  luterana,  Iti  moschee,  e  diverse  pagode  indiane.  Missione  dei 
fratelli  Moravi.  ~  Ourulekoi,  sali'  Crai,  capoluogo  dei  Cosacchi 
stabilii!  su  quel  fiume,  cillà  assai  grande,  con  11,000  ab. —  Saratof, 
sul  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  cillà  regolarmente 
fabbricata,  con  un  ginnasio,  e  55,000  ab.  —  Oremburgo,  suiriir.il, 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome  ,  città  vesc. ,  forle,  ed  assai 
comm  ,  con  un  ginnasio,  un  seminario  ecclesiastico,  e  21,000  ab. 
—  fifa,  sulla  Belava,  sede  del  governatore  della  provincia  di  Orem- 
burgo, e  della  autorità  religiosa  superiore  dei  maomettani  di  tutto 
l' impero  ,  città  comm.  con  8,500  ab.  —  Stawopol ,  soli'  Alschla, 
capoluogo  della  Caucasia  propriamente  della  ;  città  forte,  con  5,000 
ab.  —  KUliaer,  sul  Tereck,  cillà  forte  ind.  e  comm-,  con  12,000 
ab.  —  Gtorgefsk  e  Konstantìnogorstt,  piccole  cillà  forti,  fondate 
recentemente  sulla  linea  del  Caucaso. 

Nel  regno  di  Polonia:  Varsavia,  sulla  Vistola,  già  capitale  del 
regno,  ed  oggi  capoluogo  del  suo  governo,  bella  cillà  ind.  e  comm., 
sede  di  un  arcivescovo  cattolico,  die  ha  il  tìtolo  di  primate  del  re- 
gno, e  166,000  abit.  I  suoi  principali  edilizi!  sono  la  cattedrale,  le 
chiese  di  S.  Croce,  S.  Alessandri),  quella  del  Domenicani  e  dei  Piarj, 
l'antico  palazzo  reale,  il  palano  Bruni,  o  Costantino,  Krazlnski,  Radi- 
will,  l'università,  l'accademia,  adorna  di  una  statua  in  bronzo  di  Co- 
pernico, modello  di  Thorwatdsen,  il  vasto  spedale  militare,  f  Ire 
teatri  ec  Nel  sobborgo  ili  Cracovia  vedesi  la  statua  equestre  del 
principe  Pnniatowski  morto  a  Lipsia  nel  1813  ;  è  uno  del  migliori 
lavori  del  Tlmrvaldseo-  Fra  gì'  istillili  scientifici  e  It- iterarli  nomi- 
niamo i  tre  collegi ,  11  seminano  di  teologia ,  l' istituto  dei  sordi 
moti,  l 'osservatorio  Vasta  cittadella  costruita  sulla  Vistola  nel  1*23. 
Strada  ferrata  che  unisce  Var-avia  a  Cracovia,  e  un  ramo  a  Lnvfes. 
Sulla  spuoda  sinistra  del  fiume  il  sobborgo  ili  Praga  (  4,000  ab.  ) 
lesta  di  ponte  fortificala.  —  Kaliteh .  sulla  Prosila,  rapolnogo  di 
governo,  città  ind.,  una  delle  più  graziose  della  Polonia  ,  con 
11,000  abit.  —  Kieke,  capoluogo  di  governo,  elltà  ind. ,  con  un 
collegio,  un  seminario  ecclesiastico,  un'  accademia  per  le  miniere, 
e  5,000  abit.  —  Radon»,  capoluogo  di  governo,  con  7,000  ab.  — 
Lublino,  capoluogo  di  governo,  città  vesc,  ind.  e  comm.,  con 
13,000  ab.  —  Plock  ,  capoluogo  di  governo,  cillà  ind.  e  comm.  , 
con  10.000  ab —  Suwalky,  capoluogo  del  governo  di  Aupustowo, 
con  3,000  ab.  —  Zumate,  ciltà  furie,  ind.  e  comm  ,  con  3,000  ab. 

voatEDiMEHTi.  I  possessi  attuali  dell'  impero  Russo  si  fanno 
ascendere  nel  totale  a  5,015,700  miglia  quadre,  popolale  da 
64,000,000  di  abilanii.  V.  l'Asia,  e  V  America  russe. 


Diati:  ed  d,  C 


SUNTO 

DELLA  STORIA  POLITICA 

DELLO 

IMPERO  RUSSO  E  DEL  REGNO 
DI  POLONIA. 


La  Storia  non  ci  presenta  esempio  d'  impero  vasto  al  pari  di 
quello  della  Russia,  cbe  riunisce  nelle  mani  d'uà  solo  i  destini  di 
metà  dell'  Europa,  di  gran  parte  dell'  Asia,  e  comprende  fra  i  quasi 
interni  inali  confini  il  settimo  della  terraferma  ,  o  la  26. o»  pane 
della  superfìcie  del  globo.  Quattro  diversi  popoli  abitavano  anti- 
camente il  territorio  della  Sarmazia,  o  sia  quella  contrada  che 
giace  all'  est  della  Vistola  e  de]  Dnieper;  questi  erano  i  Venedi  di 
origine  Slava,  dalla  Vistola  fino  all'isola  di  Ocsd  e  di  là  al  Wal- 
dai  :  i  Bastami,  ed  Alani  in  Podolla,  Volinia,  nel  governo  di  Smo- 
lcnsko ,  Mosca ,  Caluga ,  Tuia  ;  questa  nazione  veniva  chiamata 
Rossolan  n  Roxolan;  cioè  Rox  Alani ,  o  Alani  della  tribù  Ros,  sic- 
come chiamavansi  Rhaxalan  gli  Alani  del  Rba  o  Volga;  gli  Amas- 
sobiti  di  origine  tartara,  sulla  sponda  dritta  del  Volga;  Analmente 
i  Giazigl,  veri  Sarmati  sulla  destra  del  Don.  Ceppo  probabile  a 
lutti  questi  ci  comparisco  l' immensa  popolazione  Slava  diffusa  nelle 
foreste  della  Sarmazia,  un  lempo  sottoposta  al  giogo  dei  Goti,  e 
degli  Unni;  poi  resasi  indipendente  e  divisa  In  più  rami.  Il  ramo 
più  orientale ,  quello  cioè  degli  Auil,  o  del  Russi  si  estese  conti- 
nuamente verso  l'oriente,  dove,  Palificandosi  cogli  avanzi  degli 
amichi  Rossolan)  o  Roxolaui ,  fondò  Kiovla ,  Novogorod  ,  Susdat , 
Wladimir,  popolando  e  coltivando  tulle  le  fertili  pianure  fino  al 
Don  ed  al  Volga.  Dicemmo  altrove  (1)  come  i  popoli  della  Scau- 


(I)  F.  Sunto  storico  della  Danimarca,  Svezia  *  Norvegia, 
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dinavìa  spinti  dall'indole  loro  guerresca^  c  intraprendente  si  spar» 
gesserò  in  lontane  conquiste,  e  fino  nella  Russia  a  fermarvi  una 
do  mi  unzione.  Questi  avventurieri  non  trovando  ostacoli  alle  loro 
scorrerie  nello  tribù  Slave,  prive  di  organizzazione,  di  potere  cen- 
trale, e  sparse  su  di  un  vastissimo  territorio,  poterono  rondarvi 
principati  ebe  furono  il  nocciolo  della  potenza  Rossa.  Questi  prin- 
cipali sotto  il  titolo  di  Granducali  occupavano  la  Russia  centrale, 
insieme  con  le  repubbliche  di  Nnvogorod  e  Pleskof.  Poi  vennero  i 
Tartari  dell'Asia,  che  cancellandole  tracce  della  democrazia  scan- 
dinava fondarono  dinastie  dispotiche  ;  fioche  la  Russia  sottraendosi 
a  quel  vassallaggio  non  si  riunì  in  una  massa  ragguardevolissima, 
e  presentò  nelle  sue  costumanze,  nella  lingua,  e  nel  carattere  i 
regni  comuni  e  uniformi  della  vera  nazione  Russa  quale  si  con- 
serva al  di  d'  oggi. 

Quanto  al  capi,  o  duci  di  quelle  popolazioni  primitive  avanti 
la  dominazione  normanna  abbiamo  poco  più  che  congetture.  II 
primo  capo  o  principe  di  cui  si  rammenta  il  nome,  è  un  Losco 
(SOS),  cui  danno  per  successori  Craeo,  Premlslao,  Lesco  li.  Le- 
sco  III.  Papiello  I.  Papiello  II.  Quando  poi,  mancando  la  stirpe  dei 
principi  propri!,  o  nou  si  polendo  accordare  sulla  scelta,  perchè 
interne  fazioni  laceravano  lo  Stato,  fu  scello  dagli  abitami  di  Pio- 
vogorod  il  Varego  o  Normanno  Iturick,  si  siagli  la  prima  dinastia 
di  cui  siavi  certezza  storica  (861  )-  Cotesto  esempio  fu  presio  se- 
guilo dalle  altre  tribù,  e  il  valoroso  Normanno  assumendo  il  titolo 
di  gran  principe  ne  rendè  ereditaria  la  dignità  nella  propria. fami- 
glia. Qui  come  altrove  intervenne  la  religione  cristiana  ad  atfrcitare 
l' incivilimento  della  nazione,  dovuto  in  yran  parte  alle  cure  di  Olga 
granduchessa  delle  Rossie  (935)  e  dì  Valdimiro  il  Grande  suo  pro- 
nipote, specialmente  dopo  che  questo  eroe,  chiamalo  da  alcuni  il 
Pietro  il  Graude  del'X.  secolo,  ebbe  ricevuto  il  battesimo  e  con- 
trailo matrimonio  colla  principessa  Anna  di  Costantinopoli,  sorella 
di  Teofania  regina  degli  Alemanni  (980).  Sotto  il  regno  di  Valdi- 
miro la  Russia  fece  mostra  delle  immense  sue  facoltà,  ed  entrò 
in  relazione  con  lutti  i  primari!  Stati  dell'  Europa.  Jaroslaf  I.  (1018) 
sottomise  le  coste  della  Livooia,  fabbricò  la  città  di  Dnrpat,  e.  pub- 
blicò leggi  consentanee  ai  costumi  dì  quella  nazione-  Per  alfrettarc 
il  progresso  del  suo  popolo  nelle  vie  della  civiltà  non  trascurò 
ogni  mezzo  atto  ad  aprire  o  mantenere  corrispondenze  colle  genti 
più  colle  di  Europa.  Quindi  è  che  delie  la  propria  figlia  Anna  in 
moglie  al  re  francese  Enrico  I.,  strinse  alleanza  cogli  imperatori 
germanici,  eil  entrò  in  rela/.ione  col  Pontefice,  che  divisava  diffon- 
dere nella  llussia  la  cattolica  fede 

Maggiori  progressi  avrebber  fatto  II  commercio  e  le  lettere  In 
Russia,  e  più  presto  sarebbe  salila  a  quel  grado  di  forza  che  poi 
spiegò  quello  Stalo  se  Valdimiro  il  Graude  col  dividere  il  regno 
fra  1  suoi  dodici  figli  non  vi  avesse  cosi  posto  ostacolo.  Perchè 
le  guerre  e  i  torbidi  cui  dellero  origine  tali  divisioni  respinsero  i 
Bussi  nelle  lenebre  di  quella  barbarie  della  quale  stavano  per  usci- 
re. Contulinciò  molli  luoghi  fiorivano  c  prosperava!)  pei  Iranici  ; 
tra  questi  primeggiava  Kovogorod,  non  aucora  caduta  dal  grado 
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eccelso  che  dovè  cedere  alla  sontuosa  metropoli  che  siede  orgo. 
gliosu  sulle  sponde  della  Moskwa  ,  opera  dello  Czar  Giorgio  Dol- 
goruki  (HSii.  Andrea  I.  capo  della  seconda  dinastia,  o  Gran  prin- 
cipe di  Valdimiria  (1137),  estese  la  sua  dominazione  verso  il 
Volga,  e  sottomise  le  tribù  tarlare  dei  Tschauasrhl e  (tei  Mordivi- 
ni  ;  portò  1'  arra!  anche  nella  Bulgaria,  provincia  resa  doviziosa  dal 
traffico  che  facevano  con  grande  studio  i  suoi  abitanti.  Così  cre- 
sceva la  potenza  Russa  per  opera  dei  suoi  principi ,  quando  nel 
XIII.  secolo  ebbe  a  soffrire  una  passeggera  scossa  dall'  invasione 
dei  Mogoili  sotto  i  successori  del  celebre  Gengìskan.  Costretto 
dall'  urlo  di  questi  barbari  il  successore  di  Alessandro  Newskl  do- 
vette ricoverarsi  in  Polonia,  mentre  il  Irono  di  Rurick,  già  lauto 
rispettalo  nel  settentrione,  era  sottoposto  a  tributo  dai  Kau  del 
l'orda  d'oro.  Questa  soggezione  e  lo  indebolimento  che  ne  deri- 
vava sparvero  Analmente  ai  tempi  di  Ivano,  Waslleiwich  HI-  gran 
principe  di  Mosca  (14(i2);  il  quale  bramoso  di  introdurre  l'indu- 
stria nei  suoi  vasti  domimi  vi  chiamò  coloui  europei.  Poi  fattosi 
sposo  a  Sofia ,  principessa  della  casa  dei  Paleotoghi ,  e  pronipote 
di  Emanuello  imperatore  di  Costantinopoli,  ebbe  relazioni  coli'im- 
peratore  Massimiliano,  concedè  molti  privilegi  al  commercio  delle 
città  anseatiche,  e  cowbiuse  con  Cristiano  di  Danimarca  un  trat- 
talo per  divider  la  Svezia.  Sotto  questo  Ivan  .  gli  Siali  sottoposti 
al  suo  impuro  polevau  valutarsi  a  37,157  miglia  di  superficie,  po- 
polala da  circa  10  milioni  di  abitanti  ,  somma  lontana  assai  dal 
numero  della  popolazione  attuale,  sebbene  già  grande  per  un  prin- 
cipe quasi  barbaro. 

Ivan  IV.  primo  Czar  (  1S33  )  semi  la  necessità  di  riformare  le 
istituzioni  politiche  del  suo  impero;  ma  feroce  at  pari  del  secolo 
in  cui  visse;  abituò  i  Russi  alla  più  cieca  sommi-sione ,  e  li  go- 
vernò col  terrore.  Il  suo  regno  è  glorioso  per  gii  acquisti  delle 
Provincie  di  Kasan  e  Asirakban  già  possedute  dai  Tartari,  mentre 
esteudevasi  la  russa  dominazione  anche  sulle  popolazioni  erranti 
della  Balchi  ria,  e  sui  Waliack  ai  quali  Ivan  fece  predicare  il  van- 
gelo son  tale  spirito  di  moderaziooe  e  di  tolleranza  che  fa  mara- 
viglia nel  capo  di  un  popolo  appena  incivilito.  Alla  mone  di  questo 
Ivan  l'Impero  Russo  già  contava  una  popolazione  di  13  milioni, 
estendendosi  Quo  in  Siberia  ,  della  quale  fu  vinto  il  principe  dal 
russo  generale  Jrrinak  Timofeow.  Da  quel  tempo  incominciarono  i 
Russi  a  dilatare  i  loro  contini  a  levante,  che  seno  Pietro  il  Grande 
giunsero  alla  cosla  orientale  dell'Asia,  ed  a  tentare  quelle  naviga- 
zioni che  frullarono  pili  lardi  alla  loro  patria  il  possesso  delle 
Aleuti,  delle  isole  delle  Volpi,  delle  Curili,  del  promontorio  di 
Alaska  e  delle  coste  dell'America  occidentale. 

Morto  senza  figli  maschi  Fedor,  Uslio  di  Ivan  Yv"as  il  leviti,  ul- 
timo czar  della  casa  di  Rurick,  (iì>98)  ,  e  ricusando  la  corona 
offertale  Irene  Guudcnpw,  vedova  del  medesimo,  i  voti  della  no- 
biltà si  unirono  per  collocare  sul  trono  Boris  fiondenow  fratello 
d'Irene.  Imitando  questi  il  suo  predecessore  protesse  il  commer- 
cio, favori  l' Industri»  e  fece  edilli  di  tolleranza  a  favore  dei  Pro- 
testanti che  dimoravano  in  llussia,  Eppure  questa  sua  saviezza  non 
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bastò  ad  amicargli  tulli  I  sudditi.  Accusato  di  aver  ucciso  Fe<j« 
gli  si  levò  coulro  uq  Impostore,  il  quale  fingendosi  Demetrio  fra- 
tello dello  czar  defunto ,  si  fece  riconoscere  dai  boiardi ,  e  non 
regnò  sema  gloria.  Sennonché  mostrandosi  troppo  dedito  alle  co- 
stumanze polacche  si  alienò  gli  animi  dei  inagnati  e  peri  io  una 
sommossa  (1606).  Egual  sorte  incontrò  il  successore  di  Demetrio, 
Wasilei  Suskoi,  veuuto  ancb'egli  io  odio  ai  Russi  per  la  sua  pre- 
dilezione verso  i  Polacchi,  ed  esposto  ai  tentativi  d"  un  secondo 
falso  Demetrio.  Caduto  Wasilei  la  nazione  chiamava  al  trono  Wla- 
dislao  Vasa  figliuolo  di  Sigismondo  Iti.  re  di  Polonia,  del  qualo  fu 
turbato  il  regno  dalla  inimicizia  del  due  popoli,  suscitala  dall'al- 
terezza dei  Polacchi  venuti  col  Vasa,  e  dallo  zelo  eccessivo  del  prin- 
cipe per  la  reiigioue  cauolica.  Si  aggiunsero  a  sconvolger  10  Stato 
i  tentativi  di  altri  usurpatori  che  sotto  il  nome  di  Demetrio,  riu- 
scirono ad  ingannare  la  nazione. 

Desiderando  porre  un  fine  a  questi  mali ,  i  nobili  pensarono 
stabilire  in  modo  invariabile  la  successione  al  trono ,  e  riuniti  a 
consesso  tutti  i  voti  si  volsero  a  favore  di  Michele  Romanow  gio- 
vinetto di  18  anni  figliuolo  dell"  arcivescovo  Fi  la  rete  ,  e  pronipoie 
in  linea  materna  dello  Czar  Ivan  Wasileivlch  (  1613  ).  Nel  tempo 
slesso  fu  stabilita  la  successione  alla  corona  della  Hoscovia  nella 
famiglia  Romauow.  Michele  giunto  al  potere  in  un'epoca  d'incivi- 
limeuto  per  la  Russia,  nulla  trascurò  per  ricondurre  nei  suoi  Siali 
l'ordine  e  la  prosperità.  A  Michele  succedè  Alessio  suo  figlio  (ila 
18U  al  1676),  il  qu»le  pose  le  fondamenta  di  quella  grandezza  cui 
giunse  la  Russia  rapidamente  sotto  il  regno  di  Pietro  11  Grande 
Alessio  vieti.  Conoscendo  Alessio  quanta  ricchezza  e  prosperila  de- 
riva alle  nazioni  dal  commercio,  non  cessò  dall'incoraggiare  le  re- 
lazioni cogli  esteri,  e  l'industria  patria;  giovandosi  per  ciò  dei  lumi 
che  ritraeva  dall'altrui  esperienza,  e  dagli  usi  dei  popoli  più  inci- 
viliti. Egli  fu  anche  fortunato  in  guerra  e  ricuperò  Smolensko, 
ritolse  molle  città  agli  Svedesi ,  e  vinse  un  cosacco  che  gli  aveva 
occupala  Aslraknan.  Quando  questo  principe  mori  lasciò  alcuni  figli 
delia  sua  prima  moglie  Maria ,  tra  i  quali  Fedor  che  gli  succedè 
sul  trono  ;  e  da  Natalia  Nari  siti  sua  seconda  moglie,  Pietro,  che 
fu  il  Grande. 

Fedur  II  (  1676  )  cercò  seguire  le  traccie  del  padre  e  pose 
soprattutto  cura  a  migliorare  la  disciplina  delle  milizie,  malgrado 
le  opposizioni  dei  nobili  ,  ch'ei  vinse  ardendo  e  distruggendo  i 
documenti  sui  quali  la  nobiltà  fondava  1  suoi  privilegi.  Questa  sola 
azione  ,  sebbene  apparisca  arbitraria  ,  basterebbe  ad  immortalare 
quel  principe,  poiché  la  Russia  ne  trasse  infiniti  vantaggi.  Trovan- 
dosi senza  figli  all'  epoca  della  sua  morie  { 1682).  Fedor  chiamo 
successore  al  trono  il  suo  minor  fratello  Pietro,  il  quale  aveva 
appena  dieci  anni,  escludendo  cosi  il  suo  maggiore  fratello  Ivan, 
povero  d' ingegno  e  cieco  degli  occhi.  Quest'  ultima  volontà  del 
principe  incontrò  una  grave  opposizione  nella  principessa  Sofia  , 
donna  ambiziosa  e  sagace  che  intendeva  dominare  sotto  il  uuine 
del  fratello  Ivan.  Fatto  dunque  uno  sforzo  per  afferrare  il  potere 
tramava  già  contro  la  vita  di  Pietro  ,  quando  questi  avvertilo  in 
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tempo  si  riparò  nel  convenni  di  S.  Trinila  (1689).  Fu  in  quest'epo- 
ca che  Pietro  conobbe  il  Ginevrino  Le  fori ,  e  oe  ricevè  quei  lumi 
sulle  consuetudini ,  e  sui  governi  d'  Europa  ,  che  desiarono  nel 
Grande  l' amore  della  civiltà.  Dal  suo  ritiro  Pietro  seppe  guada- 
gnarsi tanti  e  si  operosi  partigiani  che  potè  con  quelli  ritogliere 
I"  usurpato  dominio  alla  sorella  e  collocarsi  in  sua  vece.  Eppure 
non  depose  il  fratello;  ma  gli  lasciò  finché  visse  il  titolo  di  Czar 
e  1'  onore  dì  segnare  col  proprio  nome  tutti  gli  aiti  ebe  pubblicava. 

Morto  Ivan  {  4696)  Pietro  fece  cosa  non  mai  tentata  da  un 
principe  sovrano  ;  abbandonando  la  corte  se  ne  andò  peregrinando 
in  tulli  i  paesi  ingentiliti, cercando  cognizioni  utili  per  regolare  la 
sua  condotta  come  monarca.  E  troppo  nota  ia  storia  dei  suoi  viag- 
gi, delle  riforme  che  egli  introdusse  nell'impero,  delle  lunghe  lotte 
che  ebbe  a  sostenere  con  Carlo  XII  di  Svezia,  perchè  ci  facciamo 
quia  ripeterla.  Solo  diremo  che  per  valulare  al  vero  l'ingegno  di 
Pietro  il  Grande  basta  porre  mente  allo  sialo  lo  cui  si  trovava  in 
quei  tempi,  riguardo  alle  altre  nazioni  d'Europa,  la  Russia.  Crea- 
tore di  nuove  sorgenti,  della  ricchezza  pubblica  vide  Pietro  quando 
morì  quadruplicale  le  rendile  dello  Sialo.  Egli  promosse  1'  istru- 
zione nei  varii  ordini  dei  cittadini;  ed  abolendo  la  milizia  degli 
Strelizzi  ordinò  il  suo  esercito  io  quel  modo  che  egli  aveva  osser- 
valo iu  Germania,  e  compilò  nn  codice  militare. 

La  pace  di  Nysladl  rendendo  Pietro  padrone  di  porli  sul  Bal- 
tico gli  agevolò  il  disegno  di  aumentare  la  sua  marineria,  princi- 
pallssimo  mezzo  secondo  lui  di  avvivare  ed  estendere  il  commercio 
e  l' industria  nel  suo  impero-  Intanto  sorgevano  in  più  luoghi  fon- 
dachi e  fabbriche  d'ogni  maniera.  In  mezzo  a  queste  cure  ed  a 
questi  successi  angustiava  Pietro  il  pensiero  di  non  lasciare  nel 
proprio  figlio  Alessio  un  successore  degno  di  lui  e  pari  al  carico 
di  continuare  1'  opera  sua;  perchè  questi  educato  con  massime 
affano  opposte  al  nuovi  pensieri  d' incivilimento  che  animavano  lo 
Czar  accennava  il  divisamenlo  di  ripristinare  le  consuetudini  an- 
tiche. Questa  diversità,  di  sentimenti ,  Ira  il  padre  e  il  figlio  non 
poteva  non  generare  funesti  effetti.  È  nota  la  tragica  fine  del  Aglio 
di  Pietro,  reo  agli  occhi  di  questo  del  pensiero  d'immergere  nuo- 
vamente la  Russia  nella  barbarie  dalla  quale  egli  faticosamente 
1'  andava  ritraendo:  Morto  Alessio  lo  Czar  dichiarò  gì'  imperatori 
di  Russia  liberi  di  scegliersi  a  piacimento  un  successore,  e  fece 
di  questa  sua  dichiarazione  una  legge  fondamentale  dello  Stalo-  Ha 
Don  gli  valse  il  fare  uso  di  questa  facoltà,  perchè  improvvisamente 
morendo  (172S)  la  nomina  eh'  egli  fece  per  suo  successore  di 
Pietro  li.  figlio  del  disgrazialo  Alessio,  venne  occultata  a  favore  di 
Caterina  I.  moglie  dello  Czar  e  già  da  luì  incoronala  imperatrice. 

Caterina  come  aveva  sapulo  dal  basso  stalo  in  cui  era  nata 
■ollevar&i  alla  grandezza  attuale ,  cosi  fece  mostra  di  non  minore 
ingegno  nel  mantenersi  sul  trono  ;  sebbene  troppa  autorità  lasciasse 
al  principe  Uenziboff  suo  principale  ministro  e  confidente.  Cate- 
rina sentendo  avvicinarsi  il  suo  One  dichiarò  suo  successore  quel 
Pietro  già  nominato  dallo  Czar  defunto,  il  quale  venne  infalti  ac- 
clamalo alla  morie  della  imperatrice  [  1727  ).  Come  il  regno  di 
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Caterina  cosi  fu  breve  quello  dei  nuovo  Czar,  non  duralo  più  che 
Un  anno  e  line  mesi.  Amia  vedova  del  duca  di  Curlaudia  e  uipoia 
di  Pietro  I  fu  chiamala  al  irono  dai  grandi  e  dal  senato;  e  cosi  la 
corona  passò  nel  ramo  femminile  dei  Romano»- ,  purché  la  linea 
dei  maschi  erasi  spenta  nello  Czar  Pietro  II.  Ne  11 'offri  ré  la  corona 
a  questa  principessa  il  senato  e  i  grandi  le  proposero  una  costi- 
tuzione diretta  a  temperare  il  potere  assoluto  del  sovrano;  la  quale 
l'Imperatrice  accettò;  ma  non  fu  appena  salita  al  trono,  che  un 
partilo,  malcontento  di  non  potersi  giovare  dell'autorità  regia  per 
soddisfare  la  propria  ambizione ,  le  suggerì  di  annullar  queir  aito 
cbe  poneva  impaccio  al  pieno  esercizio  del  suo  potere.  Distolta 
dal  prender  marito  dal  suo  favorito  Ernesto  Birén,  cbe  macchi- 
nava far  passare  la  corona  della  Russia  nella  propria  famiglia, 
Anna  adottò  una  sua  nipote  di  nome  Anna  anch'  essa  cui  delle  a 
marito  il  duca  Antonio  Ulrico  ni  Brunswick  Deverò  ,  ed  elesse  io 
sua  successore  il  principe  Ivan  nato  da  quelle  nozze.  Ma  il  Bireu 
non  deponendo  i  pensieri  di  regno  aveva  iudolto  la  imperatrice  a 
uonniuarlo  reggente,  qualora  il  giovine  Ivan  salisse  al  irono  in  età 
minore.  E  cosi  avvenne;  perchè  moria  Anna  dopo  dieci  anni  di 
regno  (1740),  Ivan  fu  proclamalo  Imperatore  e  Bìreu  prese  le 
redini  del  governo  amministrando  lo  Sialo  da  tiranno  anziché  da 
re,  e  a  lai  segno  che  la  principessa  Anna  era  ridotta  a  tremare 
quando  egli  comparivate  innanzi.  Questa  condona  rese  Blren  odioso 
alla  uazione  e  più  ai  grandi  ,  che  si  vedevano  esposti  ai  capricci 
di  quel  superbo.  Cosi  il  maresciallo  Munnich  prediletto  già  di  Pie- 
Iro  ti  Grande  ed  illustre  per  vasta  sapienza  militare  e  pei  servigi 
resi  alio  Sialo  nelle  guerre  della  Russia  col  Turco 'e  colla  Polonia 
deliberò  liberare  la  nazione  da  quel  tiranno.  Quindi  è  che  fattolo 
arrestare  e  processare  lo  mandò  in  Siberia.  Allora  la  principessa 
Anna  fu  dichiarata  Granduchessa  e  reggente  ,  e  ricevè  il  giura- 
mento di  fedeltà.  Intanto  la  guerra  accesasi  Ira  la  Svezia  e  la 
Russia,  durante  la  quale  fu  sempre  vittoriosa,  si  terminò  colla 
pace  e  crebbe  la  potenza  dell'impero  Russo,  governalo  con  dol- 
cezza e  sapienza  dalla  reggente.  Ma  questo  slato  di  quiete  non 
durò;  la  Granduchessa  datasi  all'indolenza  ahbondouò  le  redini 
del  governo.  Una  rivoluzione  improvvisa  cacciando  dal  Irono  Ivan 
fece  cessare  la  reggenza  e  chiamò  sul  irono  Elisabetta  figliuola  di 
Pietro  I.  (1741  ).  Il  regno  di  questa  principessa  incominciò  dalle 
processure  e  dagli  esili!  delle  persone  affezionate  alla  reggente, 
ira  le  quali  principalmente  l'Osterman,  e  il  Munnich;  poi  premiali 
i  suoi  benemeriti,  e  richiamate  dall'esilio  più  di  ventimila  perso- 
ne ,  Elisabetta  abolì  il  Consiglio  dì  Gabinetto  e  restilai  al  senato 
le  sue  facoltà  ,  come  ai  lempi  di  Pietro  11  Grande.  Indi  passò  a 
dichiarare  suo  Successore  II  duca  di  Holsteiit  Gntlorp  figlio  di  sua 
sorella  maggiore,  cbe  fu  poi  Pietro  III.  e  coutluuando  la  guerra 
contro  gli  Svedesi  ottenne  molli  vantaggi  sui  nemici.  Così  il  com- 
mercio dui  Russi  profittò  non  poco  dall'accordo  fallo  con  Thamas 
Millikan  che  minacciava  guerra  ad  Elisabetta.  Non  cosi  felice  fu  la 
guerra  che  incontrò  l' imperatrice  contro  Federigli  H:  e  che  costò 
lauti  [esori  e  tanto  sangue  alla  Russia.  Franarne  più  favoriti  s'in- 


Digitized  ùyGoogll! 


IMPIPO  BIMBO  47j 

Blgnorlvanò  a  vicenda  dell'animo  di  quella  sovrana  e  regolavano  I 
Suoi  consigli,  dacché  11  titolo  di  favorito  fosse  divenuto  ima  spe- 
cie di  ufficio  nello  Sialo.  Sebbene  a  lode  del  vero  e  per  onore  di 
Elisabetta  vuoisi  confessare  che  soito  II  suo  regno  questi  suoi  pre- 
diletti fecero  più  bene  elle  male  Va  celebrata  queBta  imperatrice 
per  la  protezione  che  accordò  agli  scienziati  e  per  le  cure  assidue 
che  essa  volse  a  favorire  le  ani  e  le  lettere. 

Indebolita  da  lunghi  dolori  di  una  gravissima  malattia  Elisa- 
betta fini  il  viver  suo  al  8  di  Gennajn  1702.  e  le  succede  sul  trono 
delle  Russie  Pieiro  Ili.  Ammiratore  delle  qualità  militari  di  Fede- 
rigo il.  il  nuovo  Czar  appena  acclamalo  si  affrettò  di  concluder 
pace  colla  Prussia;  e  mosse  invece  guerra- enniro  Inanimare  a. 
Nell'interno  fece  Blenni  decreti  che  riuscirono  grati;  ma  i  buoni 
effetti  di  quesii  atti  sull'opinione  erano  distrutti  dal  dispiacere  che 
recava  nei  sudditi  la  predilezione  dell'imperatore  pei  forestieri,  e 
il  disprezzo  in  che  teneva  la  propria  moglie;  si  aggiunse  a  cre- 
scere il  mal  umore  l'orline  che  egli  dette  di  togliere  dalle  chiese 
tulle  le  immagini  ecietto  solo  quelle  di  Cristo  e  della  Vergine;  e 
quello  d'Introdurre  nell'esercito  russo  la  disciplina  prussiana.  Men- 
tre gli  animi  per  queste  ragioni  si  allontanavano  dallo  Czar.,  si 
volgevano  a  Caterina  moglie  di  lui,  amata  per  molte  sue  belle  qua- 
lità. Queste  disposizioni  indussero  il  principe  Orlon*  ed  altri  signori 
a  proclamarla  imperatrice,  e  con  questo  sostegno  e  con  un  corpo 
di  circa  15  mila  uomini  Caterina  si  mosse  verso  Oranienbaum  dove 
stava  Pietro  in  grande  agitazione  per  quel!' evento.  E  n'aveva  ben 
ragione,  dacché  condotto  non  molto  dopo  al  palazzo  di  Hobscha 
fu  annunzialo  al  pubblico  che  egli  era  morto  per  una  violenta 
colica. 

Caterina  II.  ormai  padrona  del  trono  (176-2)  volse  il  pensiero 
e  le  cure  a  compier  l'opera  di  Pietro  il  Granile.  Il  suo  reguo  du- 
rato Uno  al  1796  fu  segnalato  per -molte  e  splendido  vittorie,  per 
conquiste  Importanti  e  per  utili  istituzioni.  Appena  salila  al  Irono, 
la  morie  di  Augusto  III.  re  di  Polonia  le  delle  occasione  di  dare  la 
corona  vacante  di  quel  paese  a  Stanislao  Poniatowski  suo  farorito. 
I  politici  ravvolgimenti  che  tennero  dietro  a  questo  fallo  genera- 
rono guerre  lunghe  e  gravissime  con  la  Turchia. 

Le  armate  russe  non  fortunale  da  prima ,  ma  poi  vincitrici 
penetrarono  finalmente  nella  Moldavia  e  nella  Valacchia,  fino  al 
di  là  del  Danubio;  nello  tempo  stesso,  una  Molta  russa  comandala 
da  Orlon*  entrava  nell'arcipelago  per  assalire  le  forze  navali  della 
Porla,  e  fare  insorgere  i  Greci,  li  quale  tentativo  essendo  riuscito 
a  buon  fine,  ne  andò  distrutta  la  flotta  nella  bajn  di  Schesmè  sulle 
coste  dell'  Asia  minore  (  1770  )  e  1  Greci  sollevali  s' insignorirono 
del  Peloponneso.  Sennonché  mancata  l'energia  e  l'Intelligenza  ne- 
cessaria per  approfittare  di  questi  successi,  1  Greci  dovettero  pie- 
garsi di  nuovo  al  giogo  ottomano.  La  fiacchezza  dei  Russi  derivava 
da  due  cagioni  principali  :  la  peste  comunicala  nelle  loro  annate  dai 
Turchi,  e  diffusa  con  una  spaventevole  rapidità  lino  a  Mosca;  ed 
una  vasta  sommossa  direna  dal  cosacco  Pugatschelf  e  propagatasi 
dal  Jaik  e  dal  Volga  lino  alle  centrali  regioni  dell'impero  (1773).  lu 
Balbi  Geog.  31 
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questi  frangenti  Caterina  si  recò  a  fortuna  il  trattato  di  Kulschuk 
Kovdradscnl  che  ella  potè  concludere  col  Turco  (1774),  e  pel  quale 
ottenne  Azof  ed  altri  luoghi  sul  mare  Nero,  dominò  la  Crimea,  ed 
ebbe  libera  la  navigazione  su  tulli  i  nari  della  Turchia. 

In  quel  tempo  medesimo  la  Polonia  andava  sossopra  per  le 
fazioni  e  la  gnerra  civile.  Le  potenze  vicine ,  Russia ,  Austria  ,  e 
Prussia  a ppro Quando  dell'  infelice  stalo  di  quel  paese  vi  posero  le 
mani  e  se  ne.  spartirono  dei  brani  ;  poi  ri  nummi  Le  le  lurbazioni 
a  cagione  di  una  costi  lozione  gradita  dui  popolo,  ma  non  consen- 
tita dai  nobili  venduti  alla  Russia,  la  misera  Polonia  andò  una  se- 
conda volta  spartila  tra  i  suoi  ingordi  vicini  (1793).  Da  quell'epoca 
i  Russi  Dopasi  allontanarono  più  dalle  terre  poi  lacche.  E  quando  la 
generate  sommossa  di  Varsavia  ebbe  accesa  la  guerra  estrema  nella 
quale  l'indipendenza  della  Polonia  peri  per  non  piò  risorgere,  la 
terza  divisione  ch'ebbe  luogo  cancellò  quel  popolo  dal  numero  de- 
gli Stali  (  1793  ). 

Prima  di  morire  Caterina  vide  incorporata  alla  Russia  la  Cri- 
mea (1792)  ed  il  ducalo  di  Corlaudia  (1795).  Paolo  Primo,  figlio 
e  successore  di  lei  (  1790  al  4801  )  era  stalo  tenuto  lontano  da 
ogni  partecipazione  al  governo  dalla  ambiziosa  sua  madre;  la  sua 
"gioventù  era  trascorsa  in  una  specie  di  schiavitù,  sorvegliala  da 
spie.  Cotesia  educazione  aveva  alteralo  i  suoi  sentimenti,  natural- 
mente onesti  e  onorevoli ,  e  lo  aveva  reso  sospettoso  e  violento. 
Sebbene  desiderasse  sinceramente  il  bene  dei  suoi  sudditi,  tra- 
scorse ad  alti  imprudenti  e  dispotici  dei  quali  vuoisi  dar  colpa  alla 
sua  Ignoranza  ed  alla  sua  diffidenza,  volubile  di  mente,  capriccioso 
e  violento,  mutò  sovente  politica  e  così  nel  1798  mandava  Suvarow 
con  100  mila  uomini  in  Unita  contro  i  Francesi,  e  nel  1799,  quan- 
do quel  generale  vincitore  In  Italia,  fu  sconfitto  nella  Svizzera, 
Paolo  credendosi  tradito  dai  suoi  alleati  richiamava  le  sue  truppe, 
e  quasi  calava  agli  accòrdi  col  primo  console  Buonaparie,  che  lo 
blandiva.  Eppure  temendo  la  propagazione  nei  suoi  Stati  dei  prin- 
cipi! proclamali  dalla  rivoluzione  francese  ordinava  I  piò  rigorosi 
regolamenti  di  polizia  contro  ogni  segno  o  dimostrazione  delle 
aborrite  novità.  Tanto  che  la  Russia  mal  comportando  colesla  ti- 
rannia s'alienava  dal  principe  ;  e  questi  pareva  a  momenti  trascor- 
rere ad  alti  non  del  mito  convenienti  a  una  mente  dotata  di  sana 
ragione.  Fosse  vera  colesla  alienazione  di  spirito  o  trovalo  di  co- 
loro che  volevano  avere  un  pretesto  per  insorgere  contro  il  mo- 
narca, il  fallo  si  ò  che  nella  notte  del  23  Marzo  1801  i  congiurali 
si  provarono  a  costringerlo  ad  abdicare  a  favore  di  suo  figlio  ;  e 
poiché  si  opponeva  ne  fu  risoluta  la  morie. 

La  Storia  del  regno  di  Alessandro  figlio  di  Paolo  (1801-1825) 
è  una  delle  più  belle  pagine  degli  annali  della  Russia.  Le  Inspira- 
zioni di  una  inente  volta  at  bene,  gl'impulsi  di  sentimenti  generosi, 
una  attività  infatlgabile,  tutto  giovò  ad  Alessandro,  lutto  fu  da  lui 
volto  al  gran  disegno  di  affrettare  i  passi  del  suo  popolo  nel  cam- 
mino della  civiltà.  Le  sue  cure  specialmente  tendevano  a  miglio- 
rare lo  stato  Infelice  dei  contadini,  a  simplificare  f  amministrazione 
dell'impero,  a  regolare  le  finanze,  ad  organizzare  Tarmala;  e  cosi 
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volle  incoraggiare  il  commercio  e  l'industria;  provvedere  di  strade 
e  ramili  le  provincia,  e  diffondere  l'istruzione,  stabilendo  un  gran 
numero  di  scuole  superiori  c  secondarie.  Quanto  alla  politica  fu 
ìeduto  irremovibile  diuaozi  al  pericolo,  e  moderalo  dopo  il  trionfo. 
Eppure  ebbe  molli  ne  mici  tra  i  suoi,  e  già  macchinava  si  ira  i  con- 
giurali la  sua  rovina,  quando. ei  mori  a  Tangarog  (1  Decembre 
1825  ).  Alessandro  aveva ,  in  vila  e  col  consenso  del  suo  fratello 
Costantino,  indicalo  per  suo  successore  il  Giovaue  Niccolò  suo 
minor  fratello.  Contuttociò  i  congiurati  proclamarono  Costantino 
sperando  trovar  questo  più  favorevole*  ai  loro  disegni.  Questo  len- 
lativo  falli  per  l'energia  di  [Niccolò,  e  per  la  fedeltà  del  maggior 
numero  delle  truppe.  Il  nuovo  imperatore  dopo  avere  spento  col 
sangue  dei  colpevoli  1*  incendio  che  essi  avevano  suscitalo ,  volse 
il  pensiero  e  le  cure  ad  appagare  i  voli  della  sua  nazione  a  fa- 
vore dei  Greci  insorti  enntro  i  Turchi.  La  presa  di  E  riva  n  chiuse 
la  guerra  colla  Persia  (1826. e  1827);  ma  la  lolla  colla  Turchia 
obbligò  la  Russia  a  maggiori  sforzi.  Le  offese  incominciarono  nel 
1828  ed  ebbero  Due  nH  182!»  con  un  trattalo  nel  quale  la  Porla 
cedendo  alcuni  distretti  presso  il  Caucaso,  dovette  riconoscere  l'in- 
dipendenza della  Grecia  ed  il  protettorato  della  Russia  sulla  Molda- 
via e  siili»  Vyllyrclim 

Mentre  da  quel  lato  1*  imperatore  artoprava  le  armi  per  solle- 
vare dall'antica  oppressione  un  popolo  capace  di  difendere  1  suol 
birilli,  in  Polonia  etili  ingaggiava  un  doloroso  conflitto  per  ritenere 
sfitto  il  suo  giogo  un  altro  popolo  stanco  di  soffrire  il  n  "'  — 
de!  viceré  Costantino.  Sono  noti  i  casi  della  guerra  (  . 
sostenuta  dai  Poliscili  per  restituire  I1  indipendenza  alla 
trla  :  I*  emiro  valore  dì  pochi  non  bastò  a  fronte  dei  grossi  eser- 
Cili  del  Czar  Fnorchò  a  ritardare  per  poro  l'ora  della  vendetta;  ed 
essi  cadendo  poieron  ripetere  le  dolorose  parole  del  grande  Ko- 
ciusko  •  Finii  Polonia  •.  :ir.->.       ■  ■ 

Sono  quel  continuo  motivo  d' inquietudine  la  Russia  volse  le 
cure  airaiiua/kiNe  ddìa  sua  costante  politica  d'ingrandimento,  e 
favorita  dal  trauaio  di  Adriannpoli  si  estese  lungo  il  lido  orientale 
del  mar  Nero,  minacciando  per  l'istmo  Caucasiano  fin  nel  cuore  la 
Turchia  asiatica.  Qui  però  incontrò  liero  ostacolo  nel  mal  volere 
dei  Circassi  diretti  da  Chamill  capo  del  muridismo  o  metodismo 
mussulmano;  uè,  malgrado  le  continue  vittorie  delle  sue  armate,  le 
riiism  ancora  di  assoggettarli.  Intanto  questo  lento  avanzarsi  della 
Russia  verso  la  Persia,  è  motivo  di  grave  apprensione  per  1  Inghil- 
terra pensosa  dpi  suoi  possessi  asiatici.  Verso  Europa  come  gli 
Czar  suoi  predecessori  non  avevano  trascurala  occasione  di  esten- 
dere la  loro  dominazione,  cosi  Niccolò  vautaggiossi  dei  suoi  trat- 
tali colla  Porla.  (Adriannpoli  1829,  Unkiar  Schelessi  1833)  per 
allargare  |  suol  orari ul  e  la  sua  .influenza  ,  restringendo  sempre 
più  l'impero  Turco.  Per  questi  la  Rusiia  occupa  il  triangolo  del 
Danubio  con  lazzeretti  che  son»  raserme  e  fortezze!  e  dall'Isola 
di  Solima  può  dominare  quel  fiume.  Al  settentrione  ne»'  Estonia  , 
Livonia  e  Curlandia,  prevale  l'elemento  russo  a  scapilo  del  tede- 
sco. Un  allro  inumo  proseguilo  con  meravigliosa  Insistenza. dai 
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governo  dello  Czar  si  È  ta  grande  opera  di  affiggere  al  Htttó'èfl 
alla  civiltà  le  {temi  dell'Asia  centrale  promuovendovi  le  abitudini 
e  le  costumarne  della  «ila  stabile.  Cosi  al  nord  del  Caucaso  e  fra  i 
Cosacchi,  minuto  cogli  aumenti  falli  anche  nel -cuor  della  pace, 
oggi  l'impero  abbraccia  S(J1  mila  leghe  in  Europa,  684  mila  in 
Asia,  e  72,400  in  America,  ne  intende  fermarsi.  Congiungere  lama 
estensione  di  popoli  cosi  varii  sotlo  una  legge  ed  una  Identica  co- 
siiluzione  è  pensiero  gigantesco,  ma  impossibile)  In  quella  vece 
tenia  il  governo  surrogarvi  J'uniià  nmmiulslriiiiva,  al  qual  line  di- 
strugge lo  franchigie  nazionali,  come  fra  i  Cosacchi,  e  le  munici- 
pali come  fra  le  colonie  della  pane  meridionale.  Anche  le  persecu- 
zioni contro  1  caitolici  parvero  intese  a  favorire  quel  pensiero  di 
unità  che  manifestasi  in  (alti  gli  alli  di  quel  governo,  poiché  Ec- 
colo volle  richiamare  nel  1833  l'ordinarne  di  Caterina  (1703)  nella 
quale  s'Ingiunge  di  punire  chiunque  si  opponga  al  progresso  del 
cullo  dominante,  o  impedisca  la  riunione  alla  chiesa  russa.  Dallo 
stesso  pensiero  furono  inspirale  le  perseci! /ioni  contro  gli  Ebrei 
obbligali  ad  entrare  nella  legge  religiosa  dell' impero.  Tali  erano 
le  condizioni  nelle  quali  trova  vasi  la  Russia  quando  si  levò  il  grido 
di  riforma  in  tanta  parte  d'Europa;  previde  Niccolò  le  conseguen- 
ze di  quei  moti  rivoluzionari i  e  si  preparò  a  combalterll  Ne  l'oc- 
casione si  fece  aspettare.  Chiamalo  a  dar  mano  all'Austria  per  re- 
primere la  Insurrezione  dell'Ungheria  (1819),  Niccolò  non  fu  lardo 
a  mandare  le  sue  truppe,  le  quali  dopo  avere  secondalo  gli  sforzi 
delle  truppe  austriache  occuparono  ancora  i  principali  Danubiani 
per  soffocarvi  ogni  pensiero  di  ribellione  alla  legittima  autorità. 

POLONIA. 

Quel  paese  che  giace  fra  la  vistola  a  levante ,  la  Mctze  a  tra- 
montana ,  i  Crapacs  a  mezzodì ,  ed  il  Rober  a  ponente  ,  e  che  fu 
dello  Polonia  nel  secolo  XI  già  s'  era  riunito  Dno  dal  IX  secolo 
sono  un  solo  principe  col  nome  di  duca.  Lo  abitava  un  popolo  di 
origine  slava,  coniando  per  primo  capo  o  re  Lech  1.  nel  501,  seb- 
bene non  si  abbia  certezza  di  quei  principi  6no  ai  Piasti  (000). 
Questi  duchi  iuienii  sempre  a  sottrarsi  al  vassallaggio  dell'impero 
estesero  le  loro  conquiste  all'  intorno  e  s'  insignorirono  della  Po- 
meranla  orientale  e  della  Masovia.  Sul  Une  del  secolo  XIII  Premi- 
slao  II.  prese  il  lilolo  di  re  (1293}  ;  e  crescimi  in  civiltà  l  Polacchi 
incominciarono  ad  acquistare  potenza  fra  gli  Stali,  al  che  contribuì 
non  poco  I'  acquisto  della  Lituania  nel  XV  secolo.  Ha  già  la  Polo- 
nia fioriva  e  per  opera  singolarmente  dell'  ultimo  dei  Piasti,  Casi- 
miro il  Grande,  fondatore  dell'università  di  Cracovia,  guerriero  e 
legislatore  (1333-1570).  Edvige  figlia  di  Luigi  d'  Angiò  successore 
del  Gran  Caslmlrro,  sposandosi  a  Jagellone  granduca  di  Lituania 
riunì,  come  dicemmo  sopra  ,  i  due  siali ,  e  pose  sul  trono  la  se- 
conda dinastia ,  eli'  ebbe  nome  da  quel  granduca  suo  marito.  Da 
quell'epoca  la  Polonia  andò  sempre  prosperando,  sebbene  a  quando 
a  quando  esposta  alle  offese  del  principi  vicini,  o  turbala  dalle  In- 
terne discordie  derivami  dalla  elezione  del  principi  ;  e  saliva  a  lai 
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segno  di  grandezza,  che,  nel  1620,  occupava  ti  regno  una  esten- 
sione di  SO  mila  leghe  quadre;  nel  1772  la  monarchia  sebbene  ri- 
dotta comprendeva  ancora  un  territorio  di  35  mila  leghe,  e  dodici 
milioni  di  abitanti  ;  ma  le  divisioni  del  1772  ,  1793  e  1795  tra  la 
Russia.  l'Austria  e  la  Prussia,  la  disfecero  totalmente.  La  pace  di 
Tilsil  (1807)  creò  il  Granducato  di  Varsavia  ,  di  cui  la  maggior 
parte  hi  eretta  Et»  regno  di  Polonia  dai  trattali  del  1815,  e  fu  sol- 
inposta  all'imperatore  di  Russia.  Nel  1816  gli  fu  data  una  costitu- 
zione ;  ma  nel  riconquisto  che  ne  fecero  I  Russi  dopo  la  rivolu- 
zione del  1830,  coiesta  costituzione  venne  abolita  (1832)  ,  ed  il 
governo  fu  affidato  ad  un  Consiglio  di  amministrazione  presieduto 
da  un  luogotenente  imperiale. 
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Sono  questa  den  dio  i  Dazio  ne  puramente  geografica  si  sono  riu- 
nite tulle  le  contrade  che  i  geografi  per  abitudine  continuano  a 
designare  sello  il  nome  improprio  di  Turchia  d'Europa,  lu  alcuni 
articoli  generali,  come  si  fece  per  l' Italia ,  si  è  indicato  lutto  ciò 
che  la  geografia  fisica  e  politica  di  questa  regione  offre  di  più  im- 
portante. 

posizione  astronomica.  Long,  or.  fra  15°  e  27*;  Lai- 
fra  3S°  48».  In  questi  calcoli  vi  sono  comprese  le  isole  riguardate 
come  dipendenze  del  Continente. 

DiMEseion.  Maggiore  lunghezza,  da  Costantinopoli  (ino  alla 
estremità  nord-ovest  della  Croazia  ottomana,  022  miglia.  Maggiore 
larghezza,  dal  Pruth  all'  est  di  Jassl  fino  a  Drago  me  sire,  ili  faccia 
all'  Isola  Teaki  o  Itaca,  600  miglia. 

confini  Al  nord,  i  confini  Militari  di  Croazia ,  Schiavonia , 
Ungheria  e  Transilvanla,  e  la  Bukovina,  contrade  comprese  nell'im- 
pero d' Austria,  quindi  la  Be  ss  arabi  a  appartenente  all'impero  russo  ; 
all'  est ,  la  Bessarabia ,  il  mar  Mero,  lo  stretto  di  Costanti  no  poli  , 
quello  dei  Dardanelli  e  1'  Arcipelago  ;  al  sud,  il  mare  di  Mannara, 
l'Arcipelago,  Il  Mediterraneo;  all'  ovest,  il  mare  Ionio,  Il  canale 
d'  Otranto  ed  11  mare  Adriatico ,  quindi  la  Dalmazia  ed  1  Contini 
Militari  Croati,  contrade  appartenenti  all'  Impero  d'  Austria. 

moktagns.  Tutti  i  monti  di  questa  parte  d'  Europa  appar- 
tengono ai  due  Sistemi  Ercinio-Carpazio  e  Slavo -Ellenico  o  delle 
Alpi  Orientali;  il  loro  punto  culminante  è  il  monte  Tiear-dagh 
o  Scardo  ,  allo  1,600  tese  ,  compreso  nella  catena  setten- 
trionale, appartenente  al  Sistema  Slavo- Ellenico.  Vedi  alla 
pag.  66. 

mole.  Oltre  le  Isole  Jonie,  che  nel  loro  insieme  formano  la 
repubblica  di  questo  nome,  appartengono  a  questa  regione  le  nu- 
merose Isole  che  compongono  V  Arcipelago  propriamenie  detto  , 
sebbene  fra  queste  ve  ne  sono  alcune  che  appartengono  geografi- 


PENISOLA  miUTALE  481 

camenle  all'Asia.  Le  più  considerabili  fra  quelle  che  devono  riguar- 
darsi come  dipendenze  geografiche  dell'europa  sono  :  Canditi,  che 
è  la  più  grande  di  tulle ,  Tatto ,  Samotracia,  Imbro  e  lettino  0 
Statimene,  appartenenti  all'  impero  Ottomano  ,  il  quale  però  una 
riconosce  la  distinzione  Tra  le  isole  Europee  ed  Asiatiche,  e  Torma 
di  tutte  un  solo  governo  ;  Kegropottle,  Sira,  Andro,  Haxia,  Idra, 
Sptxia  ed  Egina,  appartenenti  al  nuovo  Staio  della  Grecia. 

LAGHI.  Il  più  grande  di  tulli,  ma  che  propriannnle  parlando, 
deve  considerarsi  come  una  vasia  laguna,  è  il  Raselm  o  Rattein, 
nel  paese  dei  Turchi  Dubradgi  al  sud  delle  roti  del  Danubio.  Ven- 
gono quindi  1  laghi  di  Scutari  o  Zentet,  d'  Ochrida ,  e  di  Gian- 
nina, nell'Albania;  di  Cadaea  (Kadaka)  ,  di  Tenidge  e  di  Betchik 
nella  Macedonia;  e  di  Tapolia* ,  di  Vraehori  e  Angelo-Cuttron 
nella  Grecia  orientale.  Vi  sono  inoltre  diverse  lagune  e  fra  queste 
le  più  considerabili  sono  quelle  di  Mittolungt  t  uella  Grecia  occi- 
dentale. 

fiumi.  Tulli  i  fiumi  che  bagnano  questa  regione  sboccano  iti 
cinque  mari  differenti. 

Il  MAR  NERO  riceve:  il  Danubio,  massimo,  dopo  il  Volga,  fra 
i  fiumi  europei  ;  esso  viene  dall'  impero  d'Austria,  separa  la  Servia 
dai  Confini  Militari  Ungheresi,  e  la  Bulgaria  dalla  Valacchia,  dalla 
Moldavia ,  e  dalla  Bessarabia  appartenente  ali'  impero  (lusso ,  e 
dopo  aver  formalo  un  vaslo  Delta,  chiamalo  Bogaso,  entra  In  mare 
per  diversi  rami.  I  suoi  principali  ind.  sono,  alia  diritta  :  la  Sa  ti  a, 
ingrassala  dall'  Vnna,  dal  Verba*  o  Verbizza,  dalla  Bo*na  die  ri- 
ceve la  Migliateti  o  Melatila,  e  dalla  Urina  ;  la  M'or  ava ,  in- 
grossala dalla  dittava;  VJsker,  alla  sinistra',  il  Syll  o 
Sehyll;  CO  II  o  A  lui  a;  f  A  r  d  i \t  ingrossato  dalla  Dam- 
brovizza;  il  G  intoni*  za;  il  S  e  r  <rt  ;  ed  il  Pruth,  in- 
grossato dal  Baglui. 

V  ARCIPELAGO  riceve:  la  Manosi,  che  scende  dal  monte 
Egrìsati,  traversa  la  Romelia,  e  riceve  alla  diritta  V  Arda;  alla 
Sinistra:  la  Tundgia  e  I'  Erkenè  o  Erge.»».  —  M  Karasu 
o  Stroma,  detto  anche  Marmar*  ,  che  scende  dal  monte  Aritentaro, 
traversa  la  Macedonia  orientale  ed  il  lago  Kadaka,  ed  entra  nel 
golTo  di  Orfano  o  di  Contessa.  —  Il  Variiar  c  I'  Iwdige  Kalusu,  che 
bagnano  la  Macedonia  ed  entrano  nel  golfo  di  Salonicco.  —  La  Sa- 
laudala j  anticamente  Penko,  che  scende  dal  Piudo,  irriga-  la  Tes- 
saglia e  sbocca  nei  golfo  ili  Salonicco, —  L'  Hf.l.lada,  che  traversa 
la  parte  meridionale  della  Tessaglia  e  sbocca  nel  golfo  di  Zelimi. 

Il  MEDITERRANEO  riceve  :  I' Iris  o  Hei.os  ,  chiamalo  anche 
Vaslli-Potabos,  ed  aulicamente  Eukota,  che  traversa  1'  aulica  Ar- 
cadia e  la  Lacinia. 

Il  MARE  JONIO  riceve  :  il  Rofia,  anlicamente  Ar.FEO ,  che  tra- 
versa l'Arcadia  e  l'Elide.  —  L'AsproPotahos,  anticamente  Acbeloo, 
che  traversa  la  Tessaglia  occidentale  e  bagna  l'Elolia  e  l'Acarnania. 

—  L'  Arta  ed  il  Calahas,  che  traversano  I*  Epiro. 

il  MARE  ADRIATICO  riceve  :  il  Voiussa  o  Vedi»,  che  traversa 
la  Bassa  Albania,  e  vi  riceve  alla  sinistra  l'  A  r  g  y  r  o  e  at  tran 

—  L'Erger*  ,  delio  anche  Derati.vo  c  Kuevasta;  e  lo  scoimi  o 
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Toni,  che  traversano  l'Albania  Media.  —  11  Màtt;  11  Duino,  formalo 
dall'unione  del  Duino  Nero,  che  esce  dal  lago  d'Ochrìda,  col  Orino 
JUakco  ;  e  la  Boi/, uà,  chiamalo  Moracca  prima  di  entrare  nel  lago 
di  Scuiari,  da  cui  esce  col  proprio  nome  ;  .questi  fiumi  traversano 
)'  Alla  Albania.  —  La  Nàuenta,  che  bagna  l' llerzegovhia  o  Dalma- 
zia ottomana  ed  enira  nella  Dalmazia  austriaca. 

religione  L"  Islamismo  o  religione  W«  ome(- 
tana  è\i  dominante  nell'impero  Ottomano,  ove  Unte  le  altre,  quan- 
lunque  proressaie  pubblicamente,  non  sono  che  tollerate.  Il  Cri- 
stian  esimo  però  è  professalo  dui  maggior  numero  degli  abil.  di 
questa  regione,  ma  divisi  in  varie  chiese.  La  Chiesa  Greca  Scìimati- 
ca  è  la  più  numerosa  ed  è  la  dominante  specialmente  nel  regno  della 
Grecia  :  dopo  di  questa  viene  la  Chiesa  Cattolica,  e  quindi  la  ChUia 
Armena.  Vi  si  trovano  inoltre  degli  Ebrei  in  gran  numero; 

fortezze  e  porti  militari  Le  principali  piazze  forti  di 
questa  regione  sonò  :  Fidino,  Silìstria,  Rutsciuk,  Scinmla,  rama, 
Scutari,  Zwornik,  Bihaci,  Banialuka,  e  Candid,  nell'impero  al- 
lumano; a  queste  si  possono  ag^itin^erc  le  fortificazioni  che  di- 
fendono il  passo  deh' Ellesponto  o  stretto  dei  Dardanelli,  e  quelle 
del  Bosforo  o  stretto  di  Costantinopoli  ;  conio  pure  la  catena  del 
Balkan,  che  è  il  principale  baluardo  dell'  impero  dalla  parte  del 
nord.  1  Turchi  hanno  inoltre  il  diritto  ili  tener  guarnigione  nella 
importante  piazza  di  Belgrado  in  Servi  a.  Nauplia  ,  Negroponte , 
Missolungi ,  le  cittadelle  di  Corinto  e  di  Alene ,  il  Castello  di 
IHorcu  e  quello  di  Lepanto,  Modone  e  Corone  ,  nel  regno  della 
Grecia.  Corfù,  nella  repubblica  delle  isole  Jonie.  I  principali  porti 
militari  sono:  Costantinopoli,  V'orna,  e  Gallipoli  ,  Dell'  impero 
ottomano;  Navarrirw,  Poros  e  Lepanto,  nella  Grecia;  Corfù, 
nella  repubblica  delle  isole  Jonie. 

porti  e  citta'  commercianti.  Le  principali  piazze  ma- 
rittime commercianti  di  questa  regione  sono  :  Costantinopoli,  Sa- 
lonicco, Gallipoli.  Enos  e  Tarilo,  mi  eli'  impero  ottomano;  Siro, 
idra.  Nauplia  e  Patrasso,  nel  nuovo  Stalo  della  Grecia;  Zante, 
Corfù,  ed  Argostoti  nella  repubblica  delle  isole  Jouie.  Le  priuci- 
]ial ^piazze  conimi'rriaiiti  dell' interno  sooo  :  ,4drianopoli,  Bosna- 
Serai  e  Giannina  nell'impero  ottomano  ;  Belgrado,  nel  principato 
di  Servi  a  ;  Bukaresl,  in  quello  di  V  «Macchia  ;  e  Galacz,  in  quello 
di  Moldavia. 

divisione  politica.  Quesia  regione  comprende  i  seguenti 
Stati,  cioè  l' impero  ottomano  ,  di  cui  descriveremo  la  sola  parie 
appartenente  all'Europa;  i  principati  di  Servia,  di  ranocchia  e 
di  .Woidouia,  tributari!  dell'impero  ottomano  ;  il  reono  di  Grecia  ; 
o  la  repubblica  delie  isole  Jonie. 

IMPERO  OTTOMANO. 

confi»  Al  nord,  i  Confini  Militari  Austriaci,  i  principali  di 
Servia,  di  Valacchia  e  di  Moldavia  e  la  provincia  russa  di  Bessa- 
rabia;  all'eri,  il  mar  Nero,  il  Bosforo  o  stretto  di  Costantinopoli, 
r  Ellesponto  o  stretto  dei  Dardanelli,  e  l'Arcipelago;  al  tud,  Il  maro 
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di  Marmata,  l'Arcipelago,  il  mare  Mediterraneo,  ed  il  regno  della 
Greca;  all'  wett ,  il  mare  Ionio,  il  mare  Adriatico,  la  Dalmazia 
austriaca,  ed  i  Confini  Militari  Austriaci. 

homi.  11  Danubio,  la  1U arissa,  il  Karatu,  il  Yardar,  V  ìndge- 
Karam,  la  Satambria,  V  Hellada  ,  T  Aspro- Paiamo t,  V  Atta,  Il 
Yoiussa,  il  Orino,  la  Bojana  e  la  Sarenta  ■ 
BOPcnricifi.  112,000  miglia  quadre.  . 
FOPOtAxiowE.  Assolata,  7,100,000  abil.  ;  relativa.  63  abit. 
per  miglio  quadro. 

governo.  Esso  è  dispotico,  ciò  non  pertanto,  in  praiica,  non 
si  risa  di  contrariare  apertameli  le  la  volontà  della  nazione.  Il  Corano 
e  il  libro  sacro  dei  Mussulmani,  e  serve  insieme  di  codice  religio- 
so, civile  e  politico.  L'imperatore  ha  il  titolo  di  Gran  Signoro  o 
Gran  Sultano  e  riunisce  nella  sua  pi-rsuna  il  potere  temporale  o 
spirituale;  esso  è  rappigliato  ila  due  luiigulciit.-.ti  ;  uno  cui  nome 

di  Muftì,  che  e  il  capo  dei  u  m  lii-lij  n-j^nnic     lidia  : 

1  altro  chiamato  Gran  Visir  ,  che  e  il  primo  ministro  e  dirige  11 

governo  civile  e  mimare,  il  cmn.iud  e  in  .  -.,„)  di  lle  forze  uavali 

dell"  impero  hi  il  titolo  di  Capitan  pascià.  La  r, unione  in  cousiglio 
del  Gran  Visir,  del  Mudi,  del  Capiiao  Pascià  e  di  tulli  i  cap]  d  ain- 
miuislraimne,  chiamasi  Vivano,  perula  d-  ungine  araba  rhe  signi- 
fica assemblea.  La  Corte  Impanali:  dna  m  Torlo  Augusta  u  Su- 
blime, dal  mime  dolla  porta  principale  del  -Serraglio  o  palazzo  im- 
penale, d'onde  è  venuto  il  nome  di  Porta  ottomano,  che  suol  darsi 
general  mon  le  a  questo  impero. 

divisione  AmMimsTHATivA  l  Turchi  dividono  i  loro  pos- 
sessi europei  in  4  lìualets,  die  sono:  I. Romelia;  u.  Bosnia;  III 
Silistbia;  IV.  delle  Isiile,  ed  in  tre  Siati  vassalli,  o  principati, 
cine  :  V.  Servu,  VI.  Vallacchia,  VII.  Moldavia.  Secondo  le  nuove 
riforme  introdotte  nell'  amministrazione  interna  dell'  impero  tutta 
la  parte  europea  è  divisa  in  2*  pascinlicft  o  governi  di  ineguale 
estensione  e  di  limili  variatici  mi,  e  di  cui  i  pascià  hanno  grado 
diverso  ;  i  visiri  o  pascià  a  tre  code,  che  hanno  adesso  il  grado 
di  generale  di  divisione,  godono  per  ceni  rispelli  superiorità  ai 
pascià  a  una  coda  e  a  due  code,  che  hanno  il  grado  di  semplice 
generale  e  generale  di  brigala.  Solio  i  pascià  trovatisi  (ili  ayant 
e  i  musselims,  che  si  potrebbero  paragonare  ai  sottoprefelli  ;  an- 
che essi  comandano  su  lerriiorii  di  v:irie  grandezze  ed  a  popola- 
zioni più  o  meno  numerose.  I  grossi  villaggi  e  anche  talune  grandi 
città  sono  governate  da  Agà  o  da  Spahi ,  specie  di  signori,  ed  I 
piccoli  luoghi  obbediscono  a  Subachis  o  UalbacM,  specie  di  gon- 
falonieri. Oltre  i  pascià  vi  sono  dei  vaivodi  o  musselims,  che  hanno 
uffici  ereditarli  in  una  famiglia,  e  distretti  che  hanno  una  ammi- 
nistrazione particolare.  Tra  questi  si  annovera  Costantinopoli,  la 
quale  col  suo  territorio  forma  un  governo  particolare,  la  grande 
cillà  di  FiHppopoii,  ed  il  grosso  borgo  di  Sckarhoe  o  Pirot.  Ag- 
giungete inoltre  che  alcuni  emioni,  talvolta  mollo  estesi,  sono  as- 
solutamente indipendenti  di  fallo,  sebbene  noi  sieno  di  diritto  ;  Ira 
questi  nomineremo  principalmente  :  il  Montenegro  ed  i  suoi  Al- 
leati, che  si  può  considerare  come  uno  stato  affatto  iudipeoden- 
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te  (1);  il  Paese  dei  MyrdM  Dell'Albania  e  propriamente  nel  pa- 
scialik  di  Dukagine  il  cui  capo  risiede  ad  Oros  ;  I'  Armatolo  del- 
l' Olimpo,  ctie  risiede  a  Saria,  nel  pasciallk  di  Salouicco,  e  l'Ar- 
matolo di  telavo  lo  quello  di  Janina. 
citta'  capitale.  Costantinopoli. 

topografia-  V  incertezza  dei  limili  delle  divisioni  ammini- 
strative e  per  conseguenza  dei  luoghi  che  ciascuna  di  esse  com- 
prende, ci  ha  determinato  di  descrivere  le  principali  città  dell'impero 
Allumano  a  seconda  delle  cinque  regioni  che  I'  uso  chiama  Rome- 
lia, Macedonia,  cui  si  è  aggiunta  la  Livadia  settentrionale  corri- 
spondente all'amica  Tessaglia,  Albania,  che  comprende  anche 
l'Epiro  e  parte  dell' antica  Acarnania  e  dell'  Elolia.  Hosnìa,  cui  si 
sono  unite  la  Dalmazia  e  la  Croazia  ottomane,  e  Bulgaria. 

Nella  Romelia:  Costantinopoli,  della  dal  Turchi  Ulambul,  o 
citlà  dell'Islamismo,  situata  fra  il  mar  Nero  e  quello  di  Marinara, 
sul  canale  del  suo  nome,  aulica  man  te  chiamato  Bosforo ,  che  se- 
para l' Europa  dall'  Asia ,  lungo  22  miglia  circa ,  con  si  poca  lar- 
ghezza che  in  alcuni  punti  appena  giunge  a  mezzo  miglio ,  è  di- 
feso da  formidabili  fortificazioni  erette  sulle  due  coste  di  Europa 
e  di  Asia;  vastissima  città  cinta  da  ripari  consistenti  In  un  dop- 
pio muro  munito  di  Tossi  e  fortificalo  con  torri,  assai  ind.  e  delle 
più  corani.,  sede  del  sultano,  del  ministri  e  di  tutti  i  gran  digni- 
tari dell'  impero  di  cui  è  la  capitale,  del  Muftì  o  capo  della  reli- 
gione maomettana,  di  un  patriarca  greco  scismatico,  di  due  arci- 
vescovi armeni,  uno  cattolico  e  l'altro  scismatico,  e  del  Cacham 
Baschi  specie  di  patriarca  ebreo  ;  con  un  vasto  e  sicuro  porlo , 
formatovi  da  un  braccio  del  canale  che  si  Interna  nella  citta,  ove 
stanzia  ordinariamente  unii  parte  della  flotta  ottomana;  con  un  va- 
sto arsenale;  con  cantieri  da  costruzione  per  la  marina  militare; 
con  diversi  collegi,  che  sono  specie  di  università  maomettane,  gre- 
che, armene  ed  ebraiche;  varie  biblioteche  ;  un  gran  numero  di 
scuole  elementari,  ed  altri  leti,  istit.,  e  con  700,000  abit.  Fu  fon- 
data dall'  imperatore  Costantino  I*  anno  320  dell'  Era  Volgare,  sul 
silo  deli'  aulica  Bisanzio,  e  da  esso  chiamata  Muova  Roma,  nonio 
ebe  tuttora  ritiene  presso  la  chiesa  orientale.  Maometto  11  la  con- 
quistò contro  cosianlino  Paleologo,  ultimo  degli  imperatori  greci, 
l' anno  1463.  La  città  propriamente  detta  forma  una  specie  di  trian- 
golo la  cui  punta  sporge  in  mare;  amena  oltre  ogni  credere  e  la 
sua  situazione,  e  vago  ne  è  l' aspello  esteriore,  ma  l'interno  non 
corrisponde  a  tanta  bellezza.  Le  strade  sono  strette  e  sporche;  le 
case  nella  maggior  parie  basse,  e  costruite  di  terra  e  di  legno, 
per  cui  gì'  incornili  vi  sono  frequenti  ed  alcune  volte  terribili.  1 


(I)  HI  li  mi  mente  {  dicembre  1852)  il  Montenegro  dichiara**!!  af- 
fatto indipendente  ,  come  Stato  temporale,  e  riconoscerà  la  sovranità 
nel  principe  Daniele  Petrattiseli  Niloich  e  nella  sua  famiglia.  Sembra 
pure  che  quoto  stalo  di  cose  sia  sialo  riconosciuto  dilla  Russia  c  da 
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migliori  edifizii  sono  :  il  Serraglio,  o  palazzo  occupalo  dal  sudano 
regnatile,  cosi  'chiamalo  dalla  corruzione  della  parola  lurca  terai, 
che  significa  dimora;  esso  è  una  vastissima  fabbrica  piena  di  p.v 
l..77i  a  <u  anii'ui  ubcdini,  cima  di  mura  fortificale  e  munite  di  ar- 
liglreria;  occupa  il  sito  dell'amica  Bisanzio  e  forma  quasi  una  città 
a  parie,  essendo  eguale  in  estensione  alla  cillà  di  Vienna  propria- 
mente detta;  fra  i  palazzi  che  contiene  vi  si  distinguono  I'  anpar- 
lamenio  del  sultano,  quello  delle  sue  donne  chiamato  harem,  la 
sala  del  trono,  la  zecca,  ed  il  tesoro  ove  si  conservano  tulle  le  ric- 
chezze acquistale  dopo  r origine  della  monarchia,  e  vari!  oggeui 
interessami  i  Mussulmani,  perchè  hanno  pane  alla  gloria  dell'  isla- 
mismo; il  più  imporlanie  Tra  questi  ultimi  è  il  tangiak  o  ban- 
diera nobile,  che  diccsi  essere  appartenuta  al  profeta  .Maometto, 
e  che  spiegata  nelle  critiche  circostanze  ha  più  volle  salvalo  l'im- 
pero dalia  sua  rovina;  la  porla  principale  del  serraglio  ha  il  nome 
di  Porla  Augusta  o  Sublime,  e  siccome  amicamente  in  Oriente  la 
porla  di  una  casa  era  la  parie  principale  dell' ed iflzio,  porrne  vi  si 
trattavano  tulli  gli  affari  importanti,  cosi  la  parola  Porlo  ha  desi- 
gnalo in  seguilo  il  palazzo  stesso  e  la  corte  imperiale.  "Vengono 
quindi  I'  Editerai  n  vecchio  serraglio,  palazzo  situalo  nell'interno 
della  citta  ed  abitalo  dalle  donne  e  dagli  schiavi  dell*  ultimo  sul- 
tano morto  o  deposto;  il  famoso  castello  delle  Selle  Torri  situato 
alla  estremità  meridionale  della  citta  sulle  rive  del  mare,  ove  si 
custodiscono  i  prigionieri  di  Stato,  le  caserme  dello  interno  della 
eltlà,  e  quelle  situale  nei  suoi  contorni ,  chiamale  Daud  Pascià  e 
Ramis  Teifflik,  che  sono  specie  di  campi  iriucerali  da  poter  con- 
tenere un'intiera  armala;  le  numerose  fabbriche  del  bagni;  i  ci- 
miteri che  servono  ai  Mussulmani  di  passeggio  pubblico;  i  bazar 
o  mercati;  ed  i  caravanserai  o  ospizii  per  le  carovane.  Tra  i  più 
belli  edifl/.ii  di  Costantinopoli  Som)  da  menzionarsi  le  moschee,  che 
ascendono  al  numero  di  344  :  formano  ordinariamente  un  corpo  di 
fabbrica  isolata,  ed  alla  maggior  parte  di  esse  sono  annesse  delle 
turba  o  cappelle  sepolcrali,  ove  si  seppelliscono  i  sultani  ed  i  gran 
personaggi  dell'impero;  delle  mekteb  a  scuole  elementari,  del  me. 
àrsile  n  collegi,  specie  di  università  ;  delle  biblioteche,  degli  spe- 
dali, e  dei  luoghi  per  la  distribuzione  degli  alimenti  ai  poveri  ;  la 
scuola  militare  e  quella  di  medicina,  le  nuove  tipografie.  La  prin- 
cipale moschea  è  S.  Sofìa,  già  chiesa  patriarcale  cristiana  fondala 
dall'imperatore  Giustiniano  nel  S52 ,  e  convertita  in  moschea  da 
Maometto  II,  allorquando  s'impadronì  della  citlà  ;  vi  si  ammirano 
la  cupola,  la  magnifica  galleria  che  la  circonda  con  67  colonne  di 
rari  marmi,  alcune  delle  quali  lolle  dal  tempio  di  Diana  d'Efeso, 
ed  M'pavlmeulo  in  mosaico  tulto  di  porfido  e  di  verde  antico;  dopo 
S.  Sofia  le  altre  moschee  più  considerabili  sono  quelle  del  Sultano 
Allineò",  del  sultano  Solimano,  del  sultano  Osimano,  e  della  sultana 
Valide,  cioè  della  sultana  madre  dal  nome  della  madre  di  Maometto 
IV;  quest'ultima  è  osservabile  perchè  la  maggiore  parte  delle  eo- 
ionne  che  la  sostengono  sono  state  lolle  dalle  rovine  di  Alessan- 
dria Troas.  Dopo  le  moschee  sono  pure  da  menzionarsi  i  nume- 
rosi conventi  dei  religiosi  maomettani,  fra  i  quali  il  più  bello  c  il 
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convento  dei  Menlevjs  m  i  sobborgo  di  Galaia;  la  chiesa  patriarcale 
dei  Greci  scismatici,  e  la  chiesa  principale  ileyli  Armeni  chiamala  S. 
Giorgio.  Costantinopoli  ha  mi  gran  numerò  di  piazze,  chiamale  inci- 
timi, da  una  parola  persiana  eh.:  sìmiilìr.a  pianura;  la  più  celebre 
e  quella  che  porla  i!  nome  ili  Ai-Meiilani  o  piazza  ilei  cavalli,  perche 
i  giovani  Turchi  vi  si  esercitano  a  inumare  a  cavallo:  essa  È  l'aulico 
Ippodromo,  ed  è  tuttora  adorna  di  un  obelisco  egiziano  di  sessanta 
piedi  di  altezza]  come  pure  degli  avanzi  della  colonna  dei  tre  ser- 
penti su  cui  crèdesi  clic  posasse  il  famoso  tripode  del  tempio  di 
Delfo  ;  viene  quindi  la  piazza  di  Tnp  liana,  che  ó  decorala  di  una 
hella  romana.  Olire  S.  Sofia  ed  i  monumenti  che  abbelliscono  Mp- 
pedrmno  già  menzionali  si  trovano  ancora  in  Costantinopoli  molti 
avanzi  di  amichila  (.  ile  rammentano  il  dominio  de'Cesari,  e  Tra  que- 
sti i  più  considerabili  sono:  gli  acquedotti,  spechi  mente  quelli  di 
Valente  e  di  Giustiniano  ;  le  cisterne,  panierai  mentii  quella  di  mille 
e  una  colonna,  chiamala  slorica  peivhé  rappresenta  le  gesta  dell'im- 
peratore Arcadio  ;  la  colonna  bruciala,  i  cui  avanzi  hanno  tuttora 
M  piedi  di  altezza  ;  la  colemia  corintia  che  si  trova  nel  giardini  del 
serraglio;  creila  in  memoria  di  una  vittoria  riportala  sopra  i  Goti  ; 
ed  i  bassi  rilievi  che  adornano  l'aiilirn  porta  del  castello  delle  Selle 
Torri,  ma  in  gran  parte  mutilali.  Diversi  sobborghi  considerabili 
sono  adiaccnli  a  questa  città  :  quello  di  djab,  cosi  chiamalo  dal  no- 
me di  un  compagno  del  proleta  Maometto  che  vi  fu  ucciso  nell'anno 
G68  dell'Era  Volgare,  epoca  In  cui  i  Mussulmani  assediarono  por 
la  prima  volta  Costaoilunpnlì,  ù  situalo  all'  ovest  della  città  verso 
Il  fuolii  del  porto;  gli  altri  situali  all'  r.si  del  porlo  sono:  quello 
dell'arsenale  propriamente  delio,  ove  si  irovauo  questo  edilizio  e  gli 
arsenali  e  cantieri  da  costruzione  ;  quello  di  (Mata,  cito  è  il  quar- 
tiere dei  negoziami  ;  quello  di  Para,  che  é  II  quartiere  abitato  dagli 
Europei  sullo  il  nome  di  Franchi,  e  dagli  ambasciatori  delle  po- 
tenze cri  ili  ano  ;  e  quello  di  8.  Demetrio,  situalo  dietro  i  sobborghi 
di  l'era  e  Calala,  ed  abitalo  dal  Greci  :  bisogna  però  guardarsi  dal 
confondere  qucsi' uhioio  sobborgo  col  Funai  a  Fanar  ,  quartiere 
abllaio  dalle  antiche  famiglie  greche,  e  sii  nato  sul  porto  ncll'iiiierno 
della  ciini  Può  riguardarsi  come  mi  sobborgo  di  Costantinopoli  au- 
chc  la  citta  di  Sentaci ,  situata  in  Asia  sulla  co-ta  opposta  del  Bo- 
sforo, ciltà  che  non  bisogna  confondere  con  1'  altra  di  quesio  nome 
situala  iu  Europa  nell  Albania.  —  Dopo  la  capitale  le  allre  città  più 
considerabili  della  Romelia  sono  le  seguenti.  —  Adrìanupnli  a  An- 
drinopoti,  situala  parte  io  collina  e  parte  sulle  rne  della  Tuudgia 
presso  il  suo  cuori,  rulla  Man/za,  seconda  citu  dell'  impero,  di  cui 
fu  la  rapitale  dal  (olili  fico  alla  presa  di  Cosiaiitinopoli  nel  1493, 
e  capoluogo  del  pascla! lek  del  suo  nome,  assai  emum.  e  dplle  più 
fud.,  sede  di  un  gran  Mullah  e  di  un  arriv.  urvc.it,  con  diversi  colle- 
gi, specie  di  uunorshà  maomettane,  r>  tuo  luO.DUU  ati.l  ;  essa  spac- 
cia gli  articoli  della  sua  Industria  ed  i  prodotti  del  suo  territorio 
per  mezzo  del  porto  ili  fc>ioj  situalo  alla  foce  della  Marizza  —  Fi- 
lippopoh,  sulla  Marizza,  rinii  graodc,  assai  Ind.  e  cuuim ,  sede  di 
un  arciv.  greco,  con  olj.dOd  aliti.  ;  il  terremoto  del  1818  distrusse 
gran  parlo  dei  suoi  edifizii.  —  Enos ,  sulla  cosLa  dell'Arcipelago 
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alla  foce  della  Marina,  piccola  cillà  assai  corani.,  con  7,000  abil., 
e  con  un  porlo  comodo  e  sicuro  che  serve  ad  Adrlaiiopnli  per  espor- 
tare gli  articoli  della  sua  industria  ed  i  prodotti  del  suo  territorio. 
—  Selimnia,  presso  I*  importante  gola  del  Ualkan,  chiamati  Uemir 
Kapxi  o  Porta  di  Ferro,  cilta  ind.  e  cornili.,  cou  90,000  jb.  ;  ri 
si  [iene  una  fiera  assai  frequentata.  —  Gallipoli,  all' imboccatura 
sei tentri oiia le  dello  stretto  dei  Dardanelli  ,  nella  penisola  del  suo 
uome,'già  capoluogo  dell' ejalet  o  governo  delle  isole  e  Coste  cittì 
dipendeva  dal  Capitan  Pascià ,  città  grande,  ind.  ed  assai  cornili., 
con  uu  porlo  ove  stanzia  parte  della  flotta  ottomana,  con  vasti  ma- 
gazzini per  la  marina  militare,  e  con  80,000  abit.  Lo  stretto  dei 
Dardanelli,  altrimenti  detto  di  Gallipoli  dal  nome  di  questa  città  , 
Ch  lama  vasi  anticamente  Ellesponto;  si  estende  in  lunghezza  per 
circa  40  miglia,  mentre  la  sua  maggior  larghezza  non  eccede  quat- 
tro miglia,  ed  in  alcuni  punti  appena  giunge  alla  larghezza  di  un 
miglio;  è  difeso  da  formidabili  forti  eretti  sulle  due  coste,  di  Eu- 
ropa e  di  Asia  ,  e  due  di  questi  occupano  i  luoghi  degli  antichi 
Sejto  ed  Abido,  si  noti  per  I'  avventura  di  Ero  e  Leandro.  —  Bo- 
rfoslo,  sul  mare  di  Marinara,  città  assai  camm.,  sede  di  un  arciv. 
greco,  con  un  porlo,  e  con  18,000  abil. 

Nella  Macedonia:  Salomcco,  anticamente  Tesgalonìea,  sull'Ar- 
cipelago in  fondo  al  golfo  del  suo  nome  ,  capoluogo  del  pascialik 
di  Salonicco,  città  grande,  cinta  di  mura  fiancheggiale  da  torri, 
delle  più  ind.  o  comm.,  sode  di  un  gran  mullah  e  di  un  arcivesc. 
greco  e  del  Gran  Cacham,  specie  di  patriarca  ebreo,  con  un  por- 
to ,  e  con  70,000  abit.  Vi  si  osservano  molti  belli  avanzi  di  anti- 
chità. In  distanza  da  questa  città  presso  il  golfo  di  Contessa  si  tro- 
vano le'  rovine  di  Filippi,  luogo  rinomato  per  la  battaglia  che  Au- 
gusto ed  Antonio  vinsero  contro  Bruto  e  Cassio.  —  Seres,  sul  Ka- 
rasu  o  Stroma,  ed  alle  falde  meridionali  d«l  monte  Argentaro  6 
Orbelo,  chiamato  dai  Turchi  Egrisudag,  capoluogo  di  pascialik,  città 
grande,  assai  comm.  e  delle  più  ind.,  sede  di  un  arciv.  greco,  con 
50,000  ahrt  ;  l'aria  cattiva  che  vi  regna  in  estate  obbliga  i  suoi 
abitanti  a  ritirarsi  sul  monte  vicioo,  ove  si  è  formata  una  nuova 
città.  ~  Monastir  o  Bitolia,  all'est  dei  minili  Candavi,  capoluogo 
di  un  pascialik  il  cui  pascià  è  rivestilo  <l  'l  malo  o  nlììci.i  di  /(«- 
melivalessl,  città  grande,  con  18,000  abil.  —  Kastoria ,'  sul  lago 
di  questo  nome  città  ind.  e  comm.,  sede  di  un  arciv.  greco,  con 
18,000  ab.  — Dtaip  o  Scopia,  sul  Vardar.  capoluogo  de!  pascialik 
del  suo  nome,  città  ind.  e  comm.  ,  sede  di  un  arciv.  greco  ,  con 
10,000  abil.  —  Gustendil  o  Kuilendil,  sul  Karasu  o  Struma,  ca- 
poluogo del  pascialik  di  questo  nome,  città  ind.  e  comm.,  sede  di 
un  arciv.  greco,  con  bagni  caldi  sulfurei,  e  con  8,000  ab. 

Nella  Tessaglia  :  Larissa,  sulla  Salambria,  capoluogo  di  un  pa- 
scialik, città  grande,  assai  industr.  e  comm.,  sede  di  un  arciv.  gre- 
co, con  30,000  abil.  —  Tritala,  poco  lungi  dalia  Salambria,  capo- 
luogo del  pascialik  del  suo  nome,  città  comm.,  sede  di  un  arciv. 
greco,  con  12,000  abil.  —  Famiglia,  presso  cui  Cesare  sconftsse 
completamente  Pompeo,  è  tuttora  cluà  ind.  e  comm-,  sode  di  un 
vescovo  greco,  cou  7,000  ab. 


Nella  Buttarla:  Sofia,  (Ica  l'fsker  e  la  Nlssava,  capoluogo  del 
pascialik  del  suo  nome,  e  citta  grande,  ma  mal  costruita  ,  assai 
ind.  e  comm.,  sede  di  un  metropoli lano  greco  e  di  un  arciv.  cat- 
tolico, con  50,000  ab.  —  Votino,  sul  Danubio,  capoluogo  del  pa- 
scialik del  suo  nome,  ciilii  furie  e  comm ,  sede  di  un  vesc.  greco, 
con  25,000  ab.  —  Nicopoli,  sul  Danubio,  citta  fortificala  ed  assai 
conim. ,  sede  di  un  arriv.  greco  e  di  un  vesc.  caUolico,  con  10,000 
abit.  —  Rut'Ciuft,  sui  Daunbio,  capoluogo  del  pascialik  del  suo  no- 
me, ciltìi  grande,  fortificala,  cómm.  iti  assai  ind.,  sede  di  un  ar- 
civ. greco,  con  39,000  «hit.  —  Silislria,  sul  Danubio,  capoluogo 
del  sangiaccatn  e  capitale  dell'  ejalet  del  suo  uome,  città  grande, 
fortificala  e  comm. ,  sede  di  un  metropoli  Lano  greco,  con  20.000 
abit.  —  Silurala  o -Saturnia,  sopra  una  collina,  lungo  la  siradache 
da  Butsciiik  cnuduce  a  Costantinopoli ,  città  grande,  fortificala, 
comm.,  ed  assai  ind. ,  una  delle  più  forti  piazze  dell'Europa  per 
.  la  sua  posizione,  con  30,000  abit.  —  Fama,  sul  mar  Nero,  città 
fortificala  ed  assai  cnram. ,  sede  di  un  metropolitano  greco  .  con 
un  porto  ove  stanzia  una  parte  della  finita  ottomana,  e  con  13,000 
abitami. 

Nell'Albania:  J*t«it«  o  Giannina,  sulla  riva  occidentale  del 
lago  di  Giannina,  capoluogo  dei  pascialik  dei  suo  nome,  oiiià  grande 
e  ben  cosinola,  mdustr  e  comm.,  non  due  foni  ciliarielle,  e  con 
10,000  ablt  ;  al  lempo  dei  pa-cià  Ali,  che  ne  aveva  falla  la  capitalo 
nei  sunl  possessi  ,  era  divinila  una  delle  più  floride  alia  della 
Turchia  e  minava  40,000  alni.  Nelle  vicinante  di  Giannina  esisteva 
l'antica  ci  Iti)  di  Unitone,  rinomala  nella  antichità  per  l'oracolo  e 
e  pur  II  tempio  di  Giove;  noesi'  ultimo  era  situalo  nel  mezio  di 
una  fnlia  foresta.  —  /virino  o  Melania,  fina  grande,  con  un  torio 

casielln,  e  .  n  8,000  ubi.  —  irta,  sui)'  Aria  n  molto  lungi  dalla 

sua  foce  nei  golfo  coi  dà  il  nume,  poco  f.i  riiia  assai  comm ,  sede 
ni  un  ardv  «rem,  con  DODO  ablt ,  oia  in  ungi  motto  decaduta.— 
Preveia ,  all'ingresso  del  golfo  di  Aria,  e  presso  le  rovine  della 
uni  ira  Nicopoli ,  poco  fa  ci  uà  assai  comm  ,  con  no  porlo,  e  con 
8,000  abit.,  ma  in  oggi  mollo  decaduta.  Presso  l'imboccatura  me- 
ridionale del  golfo  di  Aria  è  situalo  il  promontorio  d' Azio,  iu  vi- 
cinanza del  «male  l'anno  734  di  Roma  segui  la  famosa  battaglia 
navale  fra  Augusto  e  Marcantonio,  conosciuta  col  nome,  di  battaglia 
d'  Azio.  —  Fa  fon  a  n  ^ulona,  siili'  Adriatico,  città  comm.,  sede  di 
un  vesc.  greco,  con  6,000  abit.  —  Ipek  (Pedi),  capoluogo  del  pa- 
scialik di  Oukagin,  ciita  corno].,  con  12,000  abii.  —  Oros,  piccola 
ellià  di  L'i. 000  abit-,  capoluogo  dei  Myrditi  popolazione  cattolica 
che  si  può  considerare  come  indipendente  —  Persercndi  o  Pris- 
rendi,  capoluogo  di  un  pascialikj  città  ind.  e  comm,  con  20,000 
abit.  —  Elbatsan  o  llbassan,  capoluogo  del  pascialik,  sede  di  un 
vesc.  greco  ,  con  i,000  abit.  —  Wuraiso  ,  siili'  Adriatico  ,  piccola 
città,  sede  di  due  arcivescovi,  uno  cattolico  e  l'altro  greco,  con 
un  porlo,  e  con  3.000  abit.  —  Scutari,  ali'  uscita  della  Bojma  dal 
lago  di  Scuiarl,  capoluogo  del  pascialik  del  suo  nome,  città  gran- 
de, foriitlcua,  ind.  ed  assai  comm,,  sede  di  due  vescovi  imo  cat- 
tolico e  l'altro  greco,  con  due  forii  castelli,  e  con  20,000  aoil. — 
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Cetigna,  miserabile  città  di  80  case,  ma  degna  di  menzione  per- 
che e  il  capoluogo  de!  Montenegro,  paese  pressoché  i  mi  i  peniteli  le, 
e  specie  di  repubblica  leocraiica  di  cui  il  vescovo  greco  unisce  in 
se  la  potestà  spirituale  e  temporale. 

Nella  Bosnia:  Bos:u  Serai  o  Serraglio,  sulla  Migliai  za  ,  già 
capitale  della  Bosnia,  residenza  dei  principali  capitani  che  teste 
governavano  questa. provincia,  città  grande,  cinta  di  mura  e  di  pic- 
coli forti,  assai  ind.  e  comm.,  enn  bagni  minerali  e  miniere  di 
ferro  nelle  sue  vicinanze,  e  con  70,000  abil.  —  Irannik ,  sopra 
un  piccolo  ind.  (Iella  Bosnia,  città  di  mediocre  grandezza,  capo- 
luogo del  suo  pascialik,  con  una  ciltadelta,  e  con  8,000  abit.  — 
Zvornik,  sulla  Drina,  capoluogo  del  pascialik  del  suo  nome,  città 
forte,  con  miniere  di  piombo  nel  suo  territorio,  e  con  14,000  ab.— 
Baniatuka,  sul  Verbas,  città  furie.  Ind.  e  coroni.,  con  acque  ter- 
mali nel  suo  circondario,  e  con  15.000  ab  —  Bihaet,  sull'Una,  nella 
Croazia,  oli  umana,  piccola  ci  Uà  fortificata,  con  3,000  ablt.  —  Tre- 
bigno  ,  città  forlificaia,  sede  di  ito  vescovo  cattolico,  con  10,000 
abit.  —  SHoitar,  sulla  Narenla,  nella  Dalmazia  ottomana,  capoluogo 
di  un  pascialik,  citlà  ind.  e  comm.,  con  9,000  abil.;  vi  si  osserva 
un  nel  ponte  In  pietra  di  un  solo  arco  che  ha  300  piedi  di  corda . 
—  Novibasar,  capoluogo  di  un  pascialik,  città  importante,  perchè 
è  la  chiave  della  Bosnia,  con  10,000  abil. 

Le  principali  isole  dell'Arcipelago,  che  gli  ultimi  Irallali  hanno 
lasciato  sotto  il  dominio  ottomano,  e  che  possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  geografiche  della  Turchia  d'  Europa  ,  sono  le  se- 
guenti :  —  Tasso,  anticamente  Thaios  ,  con  ricche  miniere  d'oro 
oggi  affai to  perdute.  —  Samotracia,  rinomala  nelt'  antichità  per  i 
misteri  che  vi  si  celebravano  in  onore  degli  Dei  Cabirl.  —  imbro, 
consacrala  anch'  essa  amicamente  agli  Dei  Cabir! .  —  Lemno  ,  oggi 
detta  Statimene ,  la  più  importante  fra  le  nominale  :  in  essa  tro- 
vasi Lemno,  capoluogo  dell'  isola,  piccola  città,  con  uu  porto,  una 
cilladella,  e  1,000  abit.  Celebre  finn  dai  lempt  di  Galeno  è  la  (erra 
sigillala  alla  quale  si  attribuiscono  potenti  virtù  medicinali  spe- 
cialmente contro  i  veleni;  si  eslraè  annualmente  con  grandi  ceri- 
monie dalle  colline  situate  al  nord-ovest  di  quesl'  isola  e  si  vende 
per  ennto  del  governo ,  ma  ha  mollo  perduto  della  sua  celebrità 
dopo  che  la  medicina  moderna  ha  ridotte  al  loro  valore  le  proprietà 
che  la  ignoranza  e  le  superstizioni  le  avevano  attribuito.  —  Can- 
diti, che  è -l'amica  Creta,  una  delle  isole  più  considerabili  del  Me- 
diterraneo. Vi  si  Irovano:  Canàio. ,  capitale  dell'isola,  capoluogo 
del  pascialik  dell'  isola  di  Catidia,  città  fortificata  ,  ind.  e  comm.  , 
ma  mollo  decaduta  dal  tempo  in  cui  I  Veneziani  ne  erano  padroni, 
sede  dell' arclv.  greco  di  Cortina,  che  era  una  delle  più  conside- 
rabili cillà  dell'isola  al  tempo  dei  Romani,  c  di  cui  si  vedono  tut- 
tora i  magnifici  avanzi,  con  un  porto  quasi  intiera  mente  colmato 
di  sabbia,  e  con  20,000  abil.  —  Setimo,  piccola  città,  sede  di  un 
vescovo  greco,  con  ud  porto,  e  con  6,000  abit.  —  La  Canea,  città 
di  mediocre  grandezza,  la  piti  comm.  dell'isola ,  sede  di  un  ve- 
scovo greco,  con  un  porlo,  e  con  12.000  ablt. 

»os  ■edihenti.  I  possessi  attuali  rlell'lmpern  ni  tornano  esclu- 
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dendone  i  paesi  vassalli  tributarli,  si  fanno  ascendere  a  1,035,000 
miglia  quadre,  popolale  da  25,600,000  abit.  Vedi  l'Asia  e  l'Affrica 
ottomane. 

PRINCIPATO  DI  SF.BV1A. 

'  convivi.  Al  nord,  i  Confini  Militari  Austriaci;  all'est,  il  prin- 
cipato di  Vallacchin  e  la  Bulgaria;  al  sud,  la  Romelia,  la  Macedo- 
nia e  l'Albania;  all'  ovest,  la  Rosola, 

fiumi  |l  Diurno  con  i  suoi  lofi  Sava  ingrossato  dalla  Dri- 
tta; Morava  e  Trimok.  Vedi  alla  pag.  481. 

superficie  9,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  580,000  abil.;  relativa,  42  abil.  per 
miglio  quadro.  ■  .  . 

aovcBHO.  Dopo  li  trattato  stipulalo  fra  la  Porta  ed  i  Serm- 
dI  ,  garanlilo  dalla  Russia  e  confermalo  da  lineilo  di  Adnanopoli  , 
questo  Sialo  <ti;ve  riguardarsi  come  tributano  e  non  suddito  del- 
l'impero oilouiauo.  Il  suo  governo  è  monarchico  ereditario  costlr 
tuzionale. 

divisione  e  topografia.  Tutto  il  principato  e  attualmente 
divisoin  17  r.krmitschia  (circoli),  i  grandi  governati  da  colonnelli, 
e  i  piccoli  da  luogotenenti  superiori.  —  Khagojbwtx,  capoluogo 
di  Ckroulicliia  «  capitali;  ilei  principato,  con  -i.OUO  abil.  —  Setten- 
ària, al  confi,  della  Monna  col  Danubio,  citta  fortillcata,  capoluogo 
di  ckroutscliia  ,  resilienza  di  un  arciv.  greco  ,  che  ha  il  titolo  di 
primate  della  Serbia,  e  con  12.000  abìt:— Belgrado,  al  cordi,  della 
Sava  col  Danubio,  capoluogo  di  ckroutschia,  città  grande,  ind.  e 
delle  più  cantra. ,  una  delle  più  forti  piazze  dell'  Europa  ,  sede  di 
un  vesc.  greco,  con  una  cittadella,  un  arsenale,  e  50,000  abil.  Il 
Gran  Signore  ha  il  diritto  di  presidiare  questa  piazza.  —  fitadoro 
o  Ktadova,  piccolo  luogo  sulla  diritta  del  Danubio,  che  si  ram- 
menta  per  indicare  il  sito  del  famoso  ponte  di  Trajann,  distrutto 
poscia  per  gelosia  da  Adriano,  sebbene  alcuni  credano  che  non  fosse 
mai  gllfmaio;  se  ne  vedono  tuttora  i  pilastri. 

PRINCIPATO  DI  VALLACCHIA. 

confini  Al  nord,  la  Transilvania  o  i  Confini  Militari  Austria- 
ci ,  ed  il  principato  di  Moldavia;  all'  est  e  al  sud ,  la  Bulgaria  ; 
all'  ovest,  la  Bulgaria,  il  principato  di  Servia ,  ed  1  Confini  Militari 
Austriaci. 

rioni.  Il  Danubio, che  separa  il  principato  dall'impero  otto- 
mano, con  i  suoi  ioli.  Scltyll,  Aiuta,  A  r  d  is  ingrossato  dalla 
Dumbovixza.  Gialonitsa,  e  Sere  t;  quest'ultimo  segna  una 
parte  del  confine  dalla  pane  della  Moldavia.  Vedi  alla  pag.  481  ec. 

superficie  21,000  miglia  quadre. 

popoìakiowe.  Assoluta,  970,000  ab  l;  relativa,  45  ab.  per 
miglio  quadro.  -  • 

governo,  Questo  principato  è  retto  come  quello  di  Molda- 
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▼la.  Lo  ospodaro  si  nomina  a  vita,  né  può  togliersi  dall'  afflerò  fuor- 
ché per  cagione  dei  delitti  preveduti  dal  trattato  di  Adriaoopoli  ; 
egli  ha  il  diritto  di  regolare  liberamente  tutti  gli  affari  intero)  dello 
Provincie  sottoposte  alla  sua  amministrazione  ;  egli  e  la  sua  na- 
zione godono  i  privilegi  medesimi  accordali  al  Serviani  ;  questo 
principato  e  quello  di  Moldavia  hanno  inoltre  il  vantaggio  di  non 
ricevere  presìdio  turco  sul  loro  territorio;  sono  stali  parimente 
esentati  dalle  somministrazioni  di  cui  erano  obbligali  provvedere  Co* 
Staminopoli,  le  Tortezze  turche  sul  Danubio,  e  l'arsenale,  ma  de- 
vono pagare  una  somma  per  compenso  della  perdita  annuale  sof- 
ferta dall'erario  imperiale  n  eli  "abbandonare  i  suoi  diritti. 

divisione.  Tutto  il  principato  è  diviso  in  18  distretti,  sud. 
divìsi  In  piasa  a  circondarli. 

t  op  o  grafia.  Le  città  più  considerabili  di  questo  Slato  sono 
le  seguenti:  «ckabest  ,  sulla  Durobovizza,  capoluogo  del  distretto 
di  ilfow  e  capitale  del  principato,  sede  di  un  arciv.  greco,  citta, 
grande,  mollo  sporca,  o  meglio  vasto  villaggio  in  cui  diverse  chiesa 
e  molle  case  si  trovano  frammiste  a  fioriti  giardini,  a  passeggi  de- 
liziosi, ed  a  boschetti  odoriferi  j  è  poco  ind.  ed  assai  comm.,  ha 
nn  liceo,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istlt.,  e  contava  prima  della 
guerra  80,000  abit.  —  Tirgovitt ,  capoluogo  di  distretto  di  Dum- 
bovitza,  città  di  8,000  abit.,  mollo  decaduta  dal  tempo  in  cui  era 
residenza  desìi  ospodari.  —  Rimnik,  sull'Alma,  capoluogo  dei  di- 
siretto  dì  Wilcsa ,  città  vese-  piccolissima,  ma  importante  per  le 
miniere  di  sai  gemma  di  Okna-Mare.  —  Giurgevo,  sulla  sinistra 
del  Danubio,  di  Taccia  a  Rutsciuk,  di  cui  era  riguardala  come  un 
sobborgo,  capoluogo  del  distretto  di  Vlatka  ,  piazza  comm.,  con 
8,000  abit.  —  Brattato,  Ibraila  o  Brada,  al  confi,  del  Soret  col 
Danubio,  capoluogo  di  distretto,  piazza  comm  ,  un  tempo  fort.  con 
18,000  abit-  —  Crajova,  sullo  Shyll,  capoluogo  del  distretto  Boi- 
dji,  città  ind.  e  comm.,  con  8,000  abit. 

PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

coxritti.  Al  nord,  la  Bukowlna,  nell'Impero  d'Austria,  e  la 
Bessarabia  nell'impero  Russo;  all'eri,  la  Uessàrahia;  al  tud ,  il 
Danubio  che  per  un  lungo  spazio  la  separa  dall'impero  Ottomano, 
ed  il  principato  di  Valacchia  ;  M'  ovest,  la  Transigami,  e  la  Hu- 
Itowina. 

rioni.  II  Danubio,  con  I  suoi  infl.  Seret  e  Pruth,  in- 
grossato dal  Baglui.  Vedi  alla  pag.  481. 
superficie.  110,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  430,01)0  abit-,  relativa,  30  abit.  per 
miglio  quadro. 

governo.  Quanto  è  stato  detto  parlando  del  governo  della 
Vallacchla  deve  applicarsi  anche  a  quello  della  Moldavia.  Vedi  alla 
pag.  191. 

Divino».  Tutto  il  principato  è  attualmente  diviso  In  13  di- 
cretti,  suddivisi  in  circondarli. 

topografia.  Le  città  pia  considerabili  di  questo  stato  sono 
Balbi  Geog.  '  32 


le  seguenti;  Jasst,  sopra  un'altura  irrigala  dal  Baglui,  capoluogo 
di  distrailo  e  capitale  del  principato,  sede  di  un  arciv.  greco,  ci  uà 
grande,  ir  regolami  ente  costruita,  ind.  ed  assai  corani.,  con  uu  li- 
ceo, e  con  27,000  abit.  ;  è  quasi  luna  fabbricala  in  legno,  per  cui 
gli  incendii  vi  sono  frequenti  e  terribili  :  quelli  del  1827  distrus- 
sero la  maggior  parte  dei  suoi  edinzii.  —  Botochany ,  capoluogo 
di  distretto .  città  comm. ,  con  più  di  10,000  abit.  —  Gufaci,  al 
confi,  del  Prutb  col  Danubio,  capoluogo  del  distretto  di  Cavurlui, 
città  assai  comm.,  cinta  da  ripari,  con  un  porlo  sul  Danubio  fre- 
quentatissimo, e  con  1 1 ,000  abit.  —  Oktia,  sul  Seret,  nel  distretto 
di  Bakeu,  piccola  città  di  1,300  abit-,  ma  importante  per  le  mi- 
niere di  sai  gemma  situato  nel  suo  distretto,  e  classate  fra  le  più 
ricche  dell'  Europa. 

SUNTO 

Dilli    STORIA  POLITICA 

DELL'IMPERO  OTTOMANO 


Già  fino  dal  chiudersi  del  secolo  XI.  i  Turchi  od  Osrnanlis , 
popolo  conquistatore,  uscito  dai  paesi  prossimi  al  Caspio  e  conver- 
tito alla  fede  dell'  islam  da  Maometto,  combatteva  nell'Asia  minore 
contro  i crociali,  e  contro  gl'Imperatori  blsautini  Uno  dal  XIII.  scoino, 
I!  primo  a  passare  in  Europa  fu  Solimano,  uno  del  loro  duci  (1333). 
il  quale  pose  sua  sede  a  Adrianopoli  (1363).  1  suoi  successori  si 
impadronirono  l'uua  dopo  l'altra  delle  Provincie  greche,  e  nel  1 4S3 
Maometto  II.  tolse  al  Cristiani  Costantinopoli.  Cresciuti  cosi  in  po- 
tenza i  Turchi,  nei  due  secoli  che  seguirono  queir  epoca  del  loro 
maggiore  trionfo,  non  cessarono  di  minacciare  la  civiltà  europea. 
Il  loro  impero  si  eslese,  senza  parlare  dell'Asia  e  dell'Affrica,  sulla 
Russia  meridionale,  e  su  di  una  gran  parte  delie  Provincie  unghe- 
resi, e  spinsero  le  loro  scorrerie  fino  alle  porte  di  Vienna,  salvata 
nel  1683  dal  valore  di  Giovanni  Sobicski,  re  dì  Polonia.  Giovandosi 
delle  sconfitte  toccate  da  isso  in  guerra ,  i  Veneziani  ed  i  Russi 
assalirono  alia  lor  volta  l' impero  Ottomano  ;  ed  i  primi  poterono 
togliergli  la  Morea  e  alcune  delle  isole,  li  trattato  di  carlnwiiz,  pel 
quale  la  Porla  cede  la  Tran  Sì  Ionia  ed  Azow ,  terminò  la  guerra 
11609).  Da  quell'epoca  la  mollezza  dei  Sultani,  l'anarchia  interna 
promossa  dalla  loro  condotta,  e  principalmente  la  superiorità  della 
tattica  europea  resero  infelici  lune  ie  imprese  dei  Turchi.  Pareva 
avessero  perduto  11  sentimento  della  loro  potenza.  E  molto  penò 
Carlo  XII.  di  Svezia,  dopo  la  rolla  di  Pullava,  per  indurre  la  Porla 
a  muover  guerra  alia  Russia ,  uè  seppero  valersi ,  coni'  essi  dove- 
vano, dell' imprudenza  di  Pielro  il  Grande  nel  lasciarsi  cingere  da 
casi  sulle  rive  dui  fiume  Vrulh  con  un' armala  travagliala  da  ogni 


UW.RO 'OTTOMANO  493 
bisogno;  la  pace  del  1711  rese  loro  soltanto  àbow.  Dal  1702  al 
1750  Achmei  III.  ritolse  la  Morea  ai  Veneziani,  sebbene  le  armate 
turche  fossero  scondite  più  volte,  specialmente  a  Petervaradino 
(  1710  ),  dagli  Austriaci  capitanali  dal  principe  Eugenio  Nel  1718 
fu  conclusa  la  pace  di  Passarovitz  i  frutti  della  quale  furono  pcr- 
duii  dall'  Austria  in  altre  campagne,  ch'ebbero  poi  fine  col  trattalo 
di  Belgrado  (  173G  ). 

Venula  a  conOilto  colla  Russia  (dal  1768  al  1771)  la  Turchia 
sofferse  gravi  perdile  e  per  terra  e  per  mare,  ed  ebbe  a  reprimere 
1  primi  moti  dei  Greci  sollevali  in  Morea.  Nei  1774  costretti  a  ce- 
dere di  uuovo  Azow  i  Turchi  riconobbero  di  nuovo  l'indipendenza 
delia  Crimea,  nella  quale  la  Russia  mandò  presidi!,  finché  9  anni 
dopo  cotesta  peuisola  non  venne  incorporala  nel  suo  impero.  Rolla 
la  pace  coli'  Austria ,  la  Porla  combattè  da  quei  lato  felicemente  ; 
ma  intaulo  Suwarow  generale  russo  s' impadronì  delle  fortezze  di 
Oczakow  e  d' ismail  ;  I  quali  eventi  recando  ad  effetto  le  trattative 
di  pace  produssero  il  trattato  di  Jassy,  in  virtù  del  quale  i  Turchi 
perderouo  molti  territori i,  Oppresso  da  lami  mali  l'impero  Otto- 
mano cadde  da  quell'altezza  alla  quale  s'era  levalo  nei  secoli  di 
Maometto  II.  e  di  Achmei  Ili;  così  si  può  dire  che  dalla  fine  del- 
l' ultimo  secolo,  cotesto  impero  cammina  a  gran  passi  verso  la  sua 
distruzione.  Quando  i  Francesi  sotto  Bona  pur  le  (1798)  s' impadro- 
nirono dell'Egitto  i  Turchi  dovettero  invocare  i'ajulo  degl'Inglesi 
per  riconquistarlo.  Nel  1801  I  Serviani  più  nou  reggendo  alla  op- 
pressione ottomana  insorsero;  I  Turchi  smarrirono  il  senno  al  puuto 
di  concbiudere  pace  colla  Russia  (  1812  )  nel  momento  che  questa 
potenza  minacciata  dalle  forze  di  Napoleone  non  poteva  provvedere 
da  quel  lato  come  avrebbe  richiesto  il  suo  interesse.  E  nota  la  sol- 
levazione della  Grecia  e  1'  esito  della,  lotta  incontrala  da  quel  po- 
polo valoroso  per  ricuperare  la  sua  indipendenza  (i)  (  dal  1821  al 
1829).  Le  prove  fatte  da  parecchi  sultani  per  introdurre  la  disci- 
plina europea  nei  loro  eserciti  non  avevano  prodotto  verno  frullo, 
perchè  l'opinione  del  popolo  vi  si  opponeva,  quando  Mahmud  11. 
superando  colla  forza  la  resistenza  dei  Giannizzeri  potè  effettuare 
alcune  riforme.  C  tonno  odimene  la  guerra  tra  la  Porta  e  la  Russia 
(  1828-1829)  non  fu  felice  per  la  prima.  I  progressi  dei  generali 
Diebilsh  e  Paskewisch  costrinsero  il  Gran  Sultano  ad  accollare  il 
trattato  di  Adrianopoli  (14  Settembre  1829)  eoo  palli  gravi  all'im- 
pero. Due  anni  dopo  Mehemel  Ali  viceré  d'  Egitto  si  volse  contro 
il  suo  signore,  e  si  spinse  fino  a  Kouieh,  costringendo  Mahmud  a 
consentire  l'accordo  che  abbondonava  la  Siria  a*/ Egitto  (1853)  è 
Adana  al  figlio  del  viceré,  Ibbrahim.  Sennonché  Intervenendo  le  po- 
tenze Europee,  tornava  la  Siria  alla  soggezione  dell'impero  crin 
patto  di  riconoscere  il  vtrereane  dell'Egitto  nel  Pascià  Mehemel 
Ali  e  nella  sua  discendenza  a  titolo  di  vassallaggio  (  1840).  Dopo 
quest'epoca  altre  turnazioni  hanno  travaglialo  l'impero  Ottomano, 


(I)  V.  Cenno  Horìco  delia  Grecia,  pag.  i07. 


494  iHDPt 

li  quale  ridotto  alla  dura  necessita  di  seguire  .la  politica  degli  Stati 
preponderami  iu  Europa,  pare  non  dovere  la  sua  esistenza  fuorché 
alla  scambievole  gelosia  delle  coni  straniere. 

REGNO  DI  GRECIA, 

cohfihi-  Al  nord,  l'impero  ottomano  e  l' Arcipelago;  aU'«tf, 
l'Arcipelago;  al  sud,  l'Arcipelago  e  il  Mediterraneo  ;  all'operi,  il 
mare  Joule 

fiumi.  V  Iris  o  Eurota,  il  Rufla  o  Alfeo,  e  lo  Aspro  Pota- 
mos  che  noli'  estremo  suo  corso  serve  di  frontiera  fra  questo  Stalo 
e  l'impero  ottomano. 

superficie.  14,000  miglia  quadre. 

poi>  ola  zi  ohe.  Assoluta,  800,000  alni.;  relativa,  SS  ab.  per 
miglio  quadro.  ■ 

governo.  Esso  è  monarchico  costituzionale  ereditario. 

divisione  ammivistsativa.  Dal  1858  in  qua  lutto  il  re- 
gno è  diviso  in  24  governi,  di  cui  selle  comprendono  nel  loro  li- 
miti altrettanti  sottogoverni  ;  1  governi  sono  suddivisi  in  Provincie. 

citta'  capitale.  Atene. 

topografia.  Questo  Stato  si  compone  di  Ire  parti,  che  sono: 
la  Grecia,  propriamente  delta,  la  Marea  anticamente  Peloponneso, 
e  le  isole.  La  Grecia  propriamente  detta  corrisponde  alle  antiche 
Provincie  di  Locride ,  Foddes  Beozia,  Megaride ,  ed  Attica.  La 
Morea  alla  Corintia,  Argolide,  Laconia,  Messenia,  Elide,  Area- 
dia,  Acaja,  e  Sicionla.  Le  città  e  i  luoghi  che  meritano  più  par- 
ticolare menzione  sono  i  seguenti  : 

Atene,  situala  a  lì  miglia  circa  dal  golfo  d'Eglna,  città  arciv., 
una  delle  più  celebri  del  mondo  pel  suo  passalo  splendore,  ed  anti- 
chissima madre  del  sapere  c  del  vero  valore.  La  città  attuate  non  oc- 
cupa che  una  parie  dello  spazio  dell'antica;  essa  è  il  capoluogo 
del  governo  dell' Attica  ..possiede  una  università,  varie  collezioni 
scientifiche,  una  popolazione  che  si  fa  ascendere  a  26,000  anime, 
ed  e  la  capitale  del  regno.  Alene  può  dirsi  una  creazione  moderna 
a  cagione  delie  numerose  fabbriche  ohe  sorgono  sulle  sue  rovine, 
tra  le  quali  primeggiano  rlstaurati  V  Acropoli  o  cittadella,  V  Ere- 
ohteion,  il  Partenone  o  tempio  di  Minerva  e  1  Propilei;  vi  si  am- 
mirano inoltre  gli  avanzi  del  tempio  di  Teseo  ;  la  torre  ettagona 
di  Andronico,  chiamala  comunemente  11  (empio  dei  Venti;  11  mo- 
numento coragico  di  Lisicrate,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Lanterna 
di  Demosiene;  la  porla  di  Adriano.  Atene  nel  suo  florido  sialo  aveva 
22  miglia  di  circuito,  tredici  porte  e  ire  porti ,  cioè  il  Falerico , 
il  Munichio,  ed  il  Pireo;  solo  quesi'  ultimo  esiste  tuttora  a  pic- 
cola distanza  dalla  città,  cui  si  congiunge  per  mezzo  d'un  bell'ar- 
gine percorsa  già  dalla  carrozze;  questa  porto  conosciuto  prima 
sotto  il  nume  di  Porto  Leone  ha  ripreso  il  suo  nome  classico  di 
Pireo  formandovisi  intorno  una  piccola  città  di  circa  5,000  abit.,  la 
quale  è  divenula  una  delle  principali  stazioni  della  navigazione  a 
vapore,  e  la  lerza  piazza  commerciante  del  regno.  Nelle  vicinanze 
di  Atene  si  trovano  molli  luoghi  considerabili  per  aulica  rinomauza 
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e  fra  questi  Leprina,  villaggio  rovinalo  che  occupa  pane  dell'an- 
lica  Eleusi  ove  si  vedono  luilora  gli  avanzi  del  vaslo  tempio  di  Ce- 
rere ,  il  cui  accesso  era  vielato  a  tulli  coloro  che  non  erano  Ini- 
ziati ai  miseri,  che  dal  nome  della  città  chiamavano  eleusini;  GÌ- 
sto  Gaitro,  denominazione  data  al  luogo  dell'antica  Eleustere;  Mara- 
tona, villaggio  miserabile  che  occupa  il  lungo  dell'antica  citta  di 
questo  nome  ove  Milziade  cogli  Ateniesi  sconfisse  i  Persiani  di  Da- 
rio; il  monte  Pentelico  famoso  nei  marmi,  il  monte  /niello  cele- 
bre pel  suo  miele  squisito.  —  Tebe  (Thiva)  già  cosi  possente  ai 
tempi  di  Pelopida  e  di  Epaminonda,  è  il  capoluogo- di  un  governo 
e  non  eonta  che  3,000  abit.  —  Livadia  ,  capoluogo  del  governo 
della  Beozia,  città  di  8,000  abiL,  e  sede  dell'arci v.  di  Tebe.  Que- 
sta città,  anticamente  Lebedea,  giace  a  poche  miglia  a  ponente  del 
lago  del  suo  nome  In  antico  chiamato  Copais  o  Copaide.  si  crede 
che  essa  occupi  il  luogo  del  bosco  sacro  di  Trofonio,  Il  quale  era 
bagnato  da  due  ruscelli  di  Lete  e  di  Mnemosine,  che  cou  la  loro 
unione  formavano  l'Erano  Infl.  del  lago  Copaide.  —  Egina,  sul- 
l'isola del  suo  nome,  compresa  nel  sottogoverno  della  Hegari de, citta 
di  3,000  abit.,  considerevole  per  le.sue  antichità,  e  per  essere  stata 
qualche  tempo  la  capitale  della  Grecia  durante  V  ultima  guerra.— 
Megara,  corrispondente  all'antica  città  di  questo  nome,  ma  rovi- 
nala. —  Coluti  j  aulicamente  Salamina ,  al  nord  d' Egina  ,  piccola 
isola,  ma  celebre  per  la  gran  vittoria  riportala  presso  le  sue  coste 
dalla  n'olia  greca  di  Temistocle  sulla  numerosa  armala  navale  di 
Serse.  —  Amftssa  (  Salona  },  capoluogo  del  governo  della  Pocide, 
Città  vcsc.  con  4,000  abit.,  situala  presso  il  Li  acura ,  antico  Par- 
naso; nelle  sue  vicinanze  vadosi  Castri  sul  lago  dell'antica  Delfo 
celebre  per  il  tempio  e  per  l'oracolo  di  Apollo.  —  Bodonizxa,  pic- 
cola città  importante  per  le  sue  fortificazioni  moderne  ,  e  per  Ut 
sua  vicinanza  alla  famosa  gola  delle  Termopili  dove  300  Spartani 
con  Leonida  resisterono  agl'innumerevoli  armali  di  Serse.  —  Mis- 
solunghi  o  Mitsolungi  sulle  lagune  del  suo  nome ,  capoluogo  del 
governo  dell'  Elolia,  città  forte  di  cui  la  popolazione  somma  a  6,000 
anime  malgrado  il  micidiale  e  glorioso  assedio  eh'  essa  sostenne 
nel  1826.  —  Lepanto  ,  V  antica  Ma  u  paci  a  ,  piccola  città  fortificala  , 
sede  di  arciv.  greco,  con  un  porto  sul  golfo  di  Lepanto ,  e  5,000 
abitanti.  •  ■  - 

Corinto,  snlt'ìsimo  del  suo  nome,  capoluogo  del  governo  e 
sede  di  un  arciv.,  le  formidabili  sue  fortificazioni,  la  cittadella  chia- 
mata anticamente  Acrocorinto,  che  è  stata  ed  è  ancora  il  baluardo 
della  Horea,  i  porti  Cencrea  sul  golfo  di  Alene,  e  Lesco  o  Lechaeum 
sul  golfo  di  Lepanto,  poche  e  sparse  case  e  soli  4,000  ab.  è  quanto 
resta  di  questa  città  ebe  si  va  attualmente  ricostruendo.  A  poche 
miglia  di  distanza  da  Corinto  si  trovauo  Colonna  piccolo  casale, 
che  occupa  il  sito  della  antica  Nemea  presso  il  bel  tempio  di  Giove 
Ncmeo,  ove  annualmente  si  celebravano  i  famosi  giuochi  funebri, 
e  Vasìlica  o  Basilica  villaggio  miserabile,  che  occupa  11  luogo 
dell'antica  Sidone;  Karvathy,  villaggio  miserabile  presso  il  quale 
si  vedono  le  rovine  dell'amica  Micene;  Pithavra  l'antica  Bpidau- 
ro.  -  Patratto  (  Bullabadra  dei  Turchi  ),  città  costruita  in  anulea- 
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ir»  sopra  il  golfo  del  suo  nome,  sede  di  un  mei  rop  ni  ila  no  greco 
e  capoluogo  del  governo  dell'  Acuja,  con  12,000  aliit.  A  poche  mi- 
glia di  disianza  da  Patrasso  trovasi  il  Castello  di  Marea  situato 
all'ingrasso  del  golfo  di  Lepanto,  è  considerabile  per  le  sue  for- 
midabili forti  finzioni  destinate  a  difendere,  con  quelle  del  Castello 
di  Romelia,  posto  di  faccia  sulla  costa  della  Grecia  orientale,  il 
passo  calamaio  da  questi  due  forti  i  Piccoli  Dardanelli ,  per  cui 
si  entra  nel  golfo  di  Lepanto.  —  Tripolizzat  sul  rialto' centrale  della 
Morea,  capoluogo  del  governo  dì  Man  linea,  sede  di  un  metropoli- 
tano greco,  con  8,000  abil.  Nelle  sue  vicinanze  si  vedono  le  rovine 
dell'  aulica  Tegea,  rinomala  pel  sno  magnifico  tempio  di  Minerva  ; 
Paleopoli  presso  le  rovine  dell'  aulica  Montine»  resa  celebre  dalia 
vittoria  di  Epaminonda;  Caritene,  piccola  città  ove  incominciò  la 
rivoluzione  di  Morea,  è  tuttora  rovinala. 

Kumrissa  (Arcadia) ,  capoluogo  del  governo  di  Triftlla ,  citta 
comm.,  Sede  di  un  metropolitano  greco,  con  5,000  abit.  Nelle  sue 
vicinanze  vedesi  Miraca ,  villaggio  miserabile  presso  il  luogo  oc- 
cupalo dall'  antica  Olimpia  rinomala  in  mila  la  Grecia  per  i  giuo- 
chi che  ogni  cinque  anui  vi  sì  celebravano  in  onore  di  Giove  Olim- 
pico, e  pel  magnifico  tempio  dedicato  a  questa  divinità.  —  Cala- 
mata ,  capoluogo  del  governo  di  Messenia .  città  comm.  di  6,000 
anime.  —  Sparta ,  cillà  nuova  costruita  sul  luogo  slesso  dell'  au- 
lica ,  sede  di  un  metropolitano  e  capoluogo  del  governo  di  Lace- 
demone, con  1,000  ab.  Vicino  ad  essa  è  Mistra  o  Misitra.  citlà  con 
3,700  abit.,  al  piede  dei  monle  Pentadattilon,  anticamente  Taigete. — 
Nauplia  o  Napoli  di  Romania,  situata  sopra  una  lingua  di  terra 
che  sporge  nel  golfo  dei  suo  nome,  capoluogo  del  governo  della 
Argolide,  cillà  arciv.  e  comm-,  con  un  porto,  una  forte  cittadella, 
e  0,000  abit-,  la  sua  posiziooe  e  le  sue  importanti  fortificazioni 
I  hanno  ralla  denominare  la  Gibilterra  dell'  Arcipelago.  A  poche 
miglia  di  distanza  da  questa  città  si  trovano  le  rovine  dell'amica 
Tirinto  patria  d'Ercole.  —  Argo,  situala  poco  lungi  dal  mare,  pic- 
cola citlà  assai  florida  prima  delta  guerra  dell'indipendenza,  una 
delle  più  antiche  del  mondo,  oggi  ridona  a  6,000  ab  ;  fra  le  molte 
reliquie  della  sua  magnificenza  sono  osservabili  quelle  della  sua 
cittadella  chiamala  tarino.  Nelle  sue  vicinanze  verso  mezzodì  tro- 
vasi la  palude  di  Cerna,  celebre  nella  storia  di  Ercole.  —  Spezia, 
nella  isotetta  di  questo  nome,  capoluogo  di  un  sottogoverno,  cillà 
importante  per  la  numerosa  sua  marina  mercantile  e  per  l'attività 
dei  suoi  cantieri.  —  idra  nell'  isola  di  questo  nome  anticamente 
Aritiera,  cillà  dì  mediocre  grandezza,  costruita  in  anfiteatro  so- 
pra una  rupe  cou  un  porlo,  e  con  20,000  abit.  —  Poro,  nell'  iso- 
letta  di  questo  nome,  citlà  importante  pel  suo  bel  porto  con  doppio 
ingresso,  dichiaralo  porto  militare  del  regno,  e  pei  carnieri  della 
marina  reale,  con  4,000  abit. 

Caì.cide  (Negroponte  ;  Egriboz  del  Turchi)  sul  celebre  strétto 
dì  Eurlpo,  capoluogo  del  governo  dell'  Eubea,  sul!'  isola  di  questo 
nome,  o  Neg  rop  nule,  la  più  grande  del  regno,  e  la  seconda  dell'Ar- 
cipelago; Calcide  è  città  forte,  arciv.  e  comm.,  con  8,000  abii.; 
un  ponte  costruito  sull'Euripo  pone  questa  citlà  in  comunicazione 
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col  conlinente.  —  Siiatot,  nell'  isola  di  questo  nome,  piccola  città 
di  circa  6,000  abit.,  e  capoluogo  di  un  sottogoverno,  con  bei  can- 
tieri. —  Ermopoli  (Sira),  nell'isola  di  Siro,  capoluogo  del  governo 
di  Sira  ;  questa  città  deve  al  commercio  il  suo  grado  di  prosperila, 
poiché  in  pochi  anni  essa  è  divenuta  non  solo  la  prima  piazza 
commerciale  del  regno ,  ma  ed  anche  dei  principali  empori!  del 
commercio  del  Mediterraneo,  di  cui  essa  è  ne!  tempo  Istesso  una 
delle  stazioni  principali  della  navigazione  a  vapore,  Bede  di  un 
vescovo  cattolico,  con  16,000  abit.  —  velo  piccolissima  isola,  ma 
celebre  nell'  antichità  per  il  culto  di  Diana  ed  Apollo  che  -vi  si  ren- 
deva in  un  tempio  magnifico.  —  Timot  (Tino),  situata  nell'  isola 
del  suo  nome,  una  delle  più  floride  e  popolate  della  Grecia,  capo- 
luogo di  un  governo,  sede  di  un  arciv.  greco,  e  di  un  vesc.  latino, 
con  2,000  abit.  —  Nauo ,  nell'  isola  del  suo  nome ,  la  maggiore 
delle  Cicladi  ;  capoluogo  di  un  governo,  sedo  di  un  arciv.  cattolico, 
e  di  un  vesc.  greco,  con  3,000  abit.  Nelle  vicinanze  di  quest'  isola 
trovasi  Puro,  celebre  per  le  sue  cave  di  finissimi  marmi  statuari). 
—  Tera  (Samorino),  città  di  4,300  abit. ,  sede  di  un  vesc.  greco, 
e  di  un  vesc.  latino,  situata  nell'isola  del  suo  nome,  una  delle  più 
popolate  e  floride  dell'Arcipelago,  ed  osservabile  pei  suoi  vulcani 
sottomarini,  e  per  l'attività  de' suol  cantieri.  —  Mito,  capoluogo 
di  un  sottogoverno ,  città  di  2,000  abit.  nell'  Isola  de!  suo  nome , 
osservabili  per  le  sue  acque  termali,  I  suol  fenomeni  vulcanici,  le 
sue  antichità  ed  il  suo  porto  uno  dei  più  belli  dei  Mediterraneo. 
Tra  le  Isole  dell'Arcipelago  degne  di  menzione  per  la  loro  storica 
celebrità  vuoisi  rammentare  Skira,  anticamente  Scio,  dimora  dei 
Dolopi,  ove  Achille  Tu  educalo  e  sposò  lieidamia  figlia  di  Licomede 
che  ne  era  il  re.  .Indro»,  la  più  piacevole  e  Te  race  dell'  Arcipelago, 
con  Andro*  città  di  6,000  ab.  JUykoni ,  famosa  per  gli  ottimi  suol 
marinari. 

CENNI  SULLA  STORIA  DELLA  GRECIA. 

(  Dal  XV  secolo  ad  oggi  ). 

Le  provincle  che  compongono  II  regno  attuale  della  Grecia 
gemevano  lino  dal  XV  secolo  sotto  la  dominazione  ottomana  ;  Ira 
gì'  Infelici  suoi  abitanti  alcuna  libertà  godevano  soliamo  i  popoli 
delle  isole  e  I  montanari.  La  Horea  conquistala  dal  Veneziani  nel 
1087  rimase  ad  essi  soggetta  Ano  al  1718  ;  e  la  sommossa  eccitata 
nella  penìsola  dalla  Russia  (1771  )  non  ebbe  altro  effetto  fuorché 
la  devastazione  del  paese.  Fremevano  dunque  1  Greci  nella  loro 
oppressione  aspettando  nell'ira  l'albeggiare  di  quel  giorno  che  do- 
veva aprire  una  nuova  era  di  libertà  per  la  loro  patria.  Questo 
giorno  Analmente  splendè  (1821).  Le  prime  mosse  suscitale  nella 
Valacchia  per  le  atrocità  commessevi  dai  Turchi,  si  propagarono 
nella  Morea  esacerbata  vieppiù  dal  supplizio  del  patriarca  Gregorio 
appiccato  in  Costantinopoli,  Gl'insorti,  falle  armi,  s'impadronivano 
di  Trepollzza,  capitale  della  Horea,  e  I  Turchi  cacciati  si  ripara- 
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vano  pelle  fortezze  sulle  cosie  della  penisola.  Acceso  l' incendio  st 
difluse  rapidamente ,  né  più  si  eslinse  finché  non  fu  riconosciuta 
dalla  Porta  l' indipendenza  della  Grecia.  La  memoria  degli  sforzi 
durali  dai  Greci  per  redimersi  dall'  infame  giogo  vive  tuttavia  e 
vìvrà  finché  gli  uomini  sapranno  preferire  i  benefizi  della  civiltà 
alla  feroce  inerzia  della  barbarie.  Senza  soldatesche  regolari,  senza 
unità  di  operazioni  la  Grecia  sostenne,  ili  Morea  ,  nella  Livadia ,  e 
nell'isole  quella  lotta- terribile  contro  un  fiero  e  possente  nemico, 
e  resse  al  conflitto,  perché  animala  da  quell'amor  della  patria  che 
consiglia-  le  opere  grandi  e  spinge  i  sentimenti  generosi  fino  al- 
l'eroismo. Goleata  fu  una  pagina  da  aggiungere  alla  storia  dei  più 
liei  giorni  della  Grecia  antica.  Le  squadre  delle  isole  d' Idra,  Spe- 
zia ,  e  Ipsara  distrussero  alla  spicciolala  le  flotte  mollo  più  nume- 
rose ,  ma  troppo  gravi  e  mai  dirette  degli  avversari!.  Un'  armata 
turca,  che  sommava  a  30,000  uomini,  perì  quasi  Intiera  nella  Morea 
(1822),  mentre  Hissoluugi  seduta  a  tramontana  del  golfo  di  Lepanto 
sosteneva  animosa  tre  successivi  assedii.  L'omini  sommi  e  non  mi- 
nori ai  bisogni  sorgevano  frattanto  dalla  folla  dei  generosi  e  dei 
prodi  ;  Miaulis,  Canaris  in  mare,  Marco  iiozzaris,  Noto  Bozzaris  ed 
altri  in  terra  spendevano  per  la  patria,  l'ingegno,  le  forze,  la  vita, 
emulando  le  gesta  dei  più  celebri  eroi  dell'  amica  Eliade.  Né  il  ne- 
mico si  stava.  Fallo  un  nuovo  assembramento  d'  uomini  lbrahim 
Pascià ,  figlio  di  Mebemet  Ali  viceré  d' Egitto ,  sbarcava  in  Marea 
(  1823  )  ;  lo  seguivano  22,000  uomini  esercitali  all'  europea ,  dai 
quali  andò  devastala  la  contrada  con  inaudita  barbarie.  Anche  His- 
soluugi, assediata  da  39,000  uomini,  esausta  dalla  lunga  difesa 
cadde  (  1826  ) ,  ma  sorse  dalle  sue  rovine  quel  grido  di  vendetta 
che  udito  dalle  potenze  europee  le  armò  finalmente  in  difesa  dei 
Greci. 

Cedendo  al  sentimento  di  simpatia  diffuso  nell'  Europa  cristiana 
per  la  causa  di  quel  popolo  oppresso,  l' Inghilterra,  la  Francia,  e 
la  Russia  armarono  e  inviarono  sulle  coste  della  Morea  delle  flotte, 
le  quali,  o  per  disegno  premeditalo,  o  come  si  disse  allora  per  uu 
Inganno  si  scagliarono  sul  naviglio  di  lbrahim  Pascià  nel  porlo  di 
Kavarrino  e  lo  distrussero  (1827).  In  questa  la  Grecia  cercava  darsi 
una  forma  di  governo  capace  di  riordinare  lo  Stalo;  ed  eleggeva 
suo  presidente  il  conte  Capo  d' Istria,  greco  d'origine,  nel  tempo 
che  i  Francesi  sotto  il  comando  del  generale  Maison  costringevano 
lbrahim  Pascià  a  sgombrare  dalle  terre  della  Morea  che  tuttavia 
occupava,  riè  cessava  la  lolla  per  ciò;  Missolungi  tornava  in  potere 
dei  Greci  ;  Alene  e  Negroponte  rimanevano  in  mano  al  nemico.  E 
Chi  sa  quanto  sarebbe  duralo  11  couOìlio  se  la  guerra  combattuta 
sul  Danubio  ira  Turchi  e  Bussi  non  si  fosse  dichiarata. a  favore  di 
questi  (1828,  1829  ).  Costretto  il  Turco  dalle  perdile  sofferte  ad 
accettare  la  pace ,  dovette  rinunziare  ai  suoi  diritti  sulla  Grecia 
(1830)  della  quale  furono  segnali  i  confini  a  tramontana  aWAspro- 
potamot,  al  laghi  d'  Angelo  Coltro,  di  Wrahori,  Ai  SawTòwitia  ; 
al  Munii  Jtotina,  Axot,  Otta,  ed  al  golfo  di  Zeititn. 

Conseguila  in  tal  modo  la  libertà  da  mollo  tempo  Invano  de- 
siderala, la  Grecia  non  si  quietò  per  questo  ;  lo  spirilo  di  anarchia 
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introdottosi  Ira  i  capitani ,  e  lo  spossamento  del  paese  rendevano 
malagevole  al  governami  l'opera  di  riordinare  lo  Sialo.  E  aggiungi 
cne  il  conte  Capo  d'  Istria,  presidente  della  repubblica,  inclinava 
per  Indole  e  costume  ai  modi  dispotici  j  il  cbe  gli  alienava  I'  opi- 
nione dei  più.  Quindi  è  die  dopo  i'  arresto  e  la  condanna  co- 
me traditore  di  Pietro  Mauromicali ,  antico  bey  dei  Hainotti ,  or- 
dinata da  lui,  Il  fratello  e  il  figlio  del  condannalo  si  levarono  per 
vendicarlo  ed  uccisero  il  conte  (1851).  Questo  fatio  e  le  cagioni  di 
disordine  su  ni  mentovate  avrebbero  suscitata  la  guerra  civile  se  non 
fosse  stalo  il  freno  delle  milizie  francesi.  È  noto  come  per  l'Inter- 
vento delle  potenze  protettrici  della  Grecia  ne  fosse  eletto  re  l'anno 
appresso  11  principe  OUone  seco  odo  gerì  ito  del  re  di  Baviera.  11  gio- 
vine principe  accompagnalo  da  un  consiglio  di  reggenza  sbarcò  a 
Napoli  di  Romania  ne)  1833,  con  un  corpo  di  truppe  di  3,500  uo- 
mini baveresi;  e  nel  4835  trasferì  la  sua  residenza  ad  Atene.  La 
costituzione  data  a  quei  giorni  alla  Grecia  è  siala  non  ha  guari  ri- 
formata sopra  basi  più  liberali  in  conseguenza  di  un  moto  popolare. 
Anche  la  qnistione  della  successione  sembra  ormai  decisa,  essendo 
stabilito  il  principio  cbe  1'  erede  di  quel  trono  debba  appartenere 
alla  Chiesa  greca  dominante  nel  regno.  Ora  la  nazione  spera  nel 
concorso  di  un  re,  bramoso  di  render  felici  i  suoi  sudditi,  per 
riacquistare  in  breve  tra  gli  Slati  più  colli  di  Europa  quella  sede 
onorevole  alla  quale  le  danno  diritto  e  1'  antico  splendore,  ed  il 
recente  eroismo. 

REPUBBLICA  DELLE  ISOLE  JONIE. 

roiixion.  Questo  Stato  comprende  l'antico  levante  Veneto, 
meno  la  parte  orientale,,  cbe  dopo  la  caduta  della  repubblica  di 
Venezia,  fu  incorporata  all'  impero  ottomano.  Esso  Sì  compone  di 
selle  isole  principali  e  di  altre  più  piccole ,  situate  tutte  ad  ecce- 
zione di  Cerigo,  nel  mare  ionio.  Queste  isole  formano  tre  groppi 
distinti,  Cioè:  il  Gruppo  Settentrionale  odi  Corri, 
cbe  comprende  le  isole  di  Corfù,  Pomo,  e  l' isolella  Aniipaxo,  e 
Fano  ;  a  Gruppo  Medio  o  di  C  e  f atonia ,  che  com- 
prende le  isole  di  5.  Maura,  Teaki,  Cefalonia  e  Zante,  oltre  di- 
verse (solette  e  scogli  poco  Importanti,  ed  il  Gruppo  Meri- 
dionale odi  tariffo,  che  comprende  Cerigo  e  Cerigotto 
ed  altre  piccole  isole.  Il  gruppo  settentrionale  giace  di  faccia  all'an- 
tico Epiro  ;  il  Medio,  all'  imboccatura  del  golfo  di  Patrasso;  ed  il 
Meridionale,  all'  ingresso  dell'  Arcipelago  fra  la  Morta  e  l' Isola  di 
Candla. 

«ufmtick.  764  miglia  quadre. 

roroLAzione.  Atsoluta ,  200,000  ablt.  ;  relativa ,  288  «bit. 
per  miglio  quadro. 

oo terno,  Le  isole  Ionie  formano,  sotto  il  titolo  improprio 
di  Stati  Uniti  delle  Itole  Ionie,  una  repubblica  aristocratica  rap- 
pretentaliva  sotto  la  perpetua  protezione  del  re  d'Inghilterra,  ii 
quale  ha  il  diritto  di  Presidiarne  le  piazze  e  di  comandarne  le  truppe. 
Il  torti  alto  committario  del  re  d"  Inghilterra  dirige  gli  affari  col 
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Presidente  del  Senato.  11  Senato  è  composto  del  deputati  mandati' 
da  ognuna  delle  selle  Isole  principali,  in  numero  proporzionato  alla 
loro  respetliva  popolazione.  Fino  dall' XI  secolo  alcune  di  queste 
isole  si  sottomisero  alla  dominazione  di  Venezia,  la  quale,  contra- 
stai) doolleto  la  Turchia,  s'Impadronì  di  lutio  l'Arcipelago  nel  XIV, 
e  lo  [enne  finn  al  1797.  Dominio  francese  (1797-1809).  Repubblica 
Setlinsulare  lino  al  1807.  Dominio  francese.  Conquista  degli  Inglesi, 
eccello  Corni  (1810).  Staio  attuale  fino  dal  1813. 

divisione  ahmwstrativa.  Le  Sette  isole  principali  for- 
mano altrettante  piccole  Provincie  che  hanno  le  loro  amministra- 
zioni locali  ed  i  loro  tribunali  particolari ,  e  sono  :  C  o  r  f  w ,  da 
coi  dipende  l' isoiella  Fano  ;  Paio,  da  cui  dipende  l' isoleua 
deserta  di  Antìpaxo;  S.  M  aura;  Teaki  o  /loco,dacui 
dipendono  le  isolelte  Kalamu,  Atako»,  e  MaqanUi  ;  Cefalo- 
nia;  Za  n  is,  da  cui  dipendono  le  Isolelte  Strinali  o  Strofadi; 
e  Ce-rigo,  da  cui  dipende  l' i  so  Iella  Cerigotto. 

citta'  capitale.  Corfù,  nel l' isola  di  questo  nome. 

toposbafia.  Le  citta  principali  di  questo  sialo  sono  ie  se- 
guenti :  Cobfi)',  costruita  sopra  un  promontorio  della  costa  orien- 
tale deli'  Isola  del  suo  nome ,  anticamente  Corcira,  di  cui  è  il  ca- 
poluogo, e  capitale  della  repubblica  ;  piccola  città  fortificata  ed  as- 
sai comm.,  sede  di  un  metropolitano  greco,  di  un  arciv.  cattolico, 
con  un'  università,  una  biblioteca  ed  altri  leti.  istil.,  con  una  cit- 
tadella, un  arsenale,  un  porlo,  e  con  22,000  abit.  —  Zante ,  in 
fondo  ad  una  piccola  baja  della  cnsia  orientale  dell'  isola  del  suo 
nome  anticamente  Zacinto,  di  cui  è  il  capoluogo,  la  più  grande, 
la  meglio  costruita  e  la  pin  comm.  città  della  repubblica,  sede  di 
due  vescovi,  uno  cattolico  e  l'aliro  greco,  con  un  liceo,  un  porto 
e  20,000  abit.  —  Amaxieki ,  capoluogo  dell'isola  di  S.  Alarla,  in 
antico  Leueade  ;  piccola  città  ,  sede  di  un  vescovo  greco,  con  un 
porto,  e  con  7,000  abit. ,  compresivi  quelli  di  5.  «aura,  fortezia 
costruita  sopra  un  banco  di  Sabbia  di  faccia  ad  Amaxicbt.  Sulla  co- 
sta opposta  dell'  isola  trovasi  il  capo  Ducato,  celebre  Dell'  amichila 
sollo  il  nome  di  promontorio  di  Leueade.  —  VatM,  capoluogo  del- 
l' Isola  Teaki,  in  antico  Itaca,  piccolissima  città  con  un  porto,  e 
con  2,SO0  abit.  —  Argoitoli,  capoluogo  dell'isola  Cefalooia,  pic- 
cola città  assai  comm. ,  sede  di  un  vesc.  greco,  con  un  liceo,  un 
vasto  porlo,  e  6,000  abit.  -  Copiali,  capoluogo  dell'isola  Cerìgo, 
auiiramenie  Citerà,  sacra  a  Venere,  piccola  città,  sede  di  un  vesc. 
greco,  con  un  porto,  e  con  8,000  ab.  —  Porlo  Gai,  o  S-  Niccolò 
capoluogo  dell'  isola  Paxo,  piccola  città  con  un  portò  e  2,800  abu. 
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1  oBnroifE  astronomica.  Long,  fra  94*  or.  e  172*  oec. 
Lai.  fior,  fra  i'  e  78". 

dimensioni.  Maggiore  lunqhezsa,  dal  Capo  Orientale  sullo 
stretto  di  Bering,  fino  al  Capo  Bad  o  Ras  Bad  sul  mar  Rosso,  5,820 
miglia;  trascurando  la  piccola  larghezza  sul  golfo  Persico  si  avrebbe 
dal  Capo  Orientale  finn  alle  vicinanze  di  Moka'  nell'Arabia  6,110 
miglia.  Maggiore  larghezza,  dall'l'ral  alla  lat.  di  04",  fino  alla  Core 
del  lUaikung  o  Camboge,  3,780  miglia.  La  maggiore  larghezza  ai- 
soluta  si  trova  fra  il  Capo  Sere  rovo  sto  le  li  noi  o  Sacro ,  nell'Asia 
Russa ,  ed  11  Capo  Tarn d Rione- Bum  nella  penisola  di  Malacca,  che 
è  di  i.:m  miglia. 

confivi.  Al  nord,  Il  mare  di  Mannara,  il  mar  Nero,  la  Russia 
Europea,  il  mar  Caspio,  e  l'Oceano  Glaciale  Artico;  all'est,  lo 
stretto  ed  II  mare  di  Bering,  11  Grande  Occhio  ,  ed  il  mare  della 
China  che  ne  è  una  diramazione  ;  al  sud ,  il  mare  della  china  e 
I* Oceano  Indiano;  all'operi,  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  ed  il  mar 
Rosso,  che  separano  l' Asia  dall'Affrica  ;  quindi  l' istmo  di  Suez  che 
la  unisce  a  quesi'  ultima  ;  dipoi  11  mar  Mediterraneo,  l'Arcipelago, 
gli  girelli  dei  Dardanelli  e  di  Costantinopoli,  che  col  mare  di  Mar- 
inara, il  mar  Mero  e  lo  Stretto  di  Knikale,  la  separano  dall'Euro- 
pa; più  lungi  il  mar  Caspio,  li  fiume  Ural,  e  la  catena  dei  monti 
Urali;  finalmente  il  fiume  Kara,  ed  il  golfo  di  questo  nome. 

mari  e  QOLri.  L'Oceano  Glaciale  Artico,  che  bagna  tutta 
la  costa  se  ite  ni  rionale  dell'  Asia,  internandosi  fra  terra,  forma  I  se- 
guenti seni  chiamali  :  mare  A»  iati  co  boreale,  ita  la  co- 
sta orientale  delta  Nuova  Zenibla  e  la  costa  opposta  del  continente  : 
da  questo  si  diramano  i  golii  di  Kara  e  dell'  Oh  ,  o  Obi;  bai  a 
di  Taimurtkaja,  così  della  dal  fiume  Taiinura  che  vi  mette 
foce;  e  diversi  altri  gnlfl  più  o  meno  considerabili  che  prendono  i 
nomi  dai  fiumi  che  vi  sboccano. 


boa  Asi* 

Il  Gbande  Oceano,  che  bagnale  coste  orientali  dell'Asia,  forma 
iluc  gran  mari  mediterranei,  il  primo,  chiamato  mare  di  Ae- 
rino o  fiocino  dei  Itord,  e  compreso  fra  la  penisola  del 
Kamttclatka ,  l'estremità  nord-ovest  dell'America,  e  I'  Arcipelago 
delle  Alenti  ;  il  secondo,  chiamato  Mediterraneo  Asiatico 
Orientale,  è  formato  dalla  costa  del  continente  e  dalle  coste 
opposte  di  quella  lunga  serie  d'isolo  comprese  fra  il  capo  Lopatka 
nella  penisola  Kamiscinlka,  ed  il  capo  Tamdgioue-Buru  in  quella  di 
Malacca.  Le  diverse  sinuosità  del  continente  asiatico  e  la  varia  di- 
sposizione delie  isole  e  degli  arcipelaghi  di  faccia  ad  esso  disposti, 
dividono  quest'ultimo  mare  interno  in  quattro  mari  secondarli,  chia- 
mati :  mare  d' Okhotsk  o  di  Tarrakai,  fra  i  distretti  russi  di  Kam- 
lscìaika  e  di  Okhoisk,  e  le  isole  Tarrakai,  Jeso  e  Kurili;  mare  del 
Giappone,  fra  il  paese  dei  Manciuri,  la  Corea,  I'  Arcipelago  del 
Giappone,  e  le  isole  Jeso  e  Tarrakai;  mare  orientale,  fra  la  Co- 
rea, il  paese  dei  Manciuri,  la  China,  l'isola  Formosa,  l'Arcipelago 
di  Lieu-Kieu,  e  l'estremità  sud-ovest  di  quello  del  Giappone ;  una 
parte  di  questo  mare  prende  il  nome  di  mar  Giallo  ,  e  forma  al 
nord  il  flo!fo  di  Liaotung  j  e  mare  della  China,  fra  la  China,  l'In- 
dia Transgangellca,  e  la  parte  nord-ovest  della  Malesia  o  Arcipelago 
Indiano  :  da  questo  mare  sono  formati  i  golfi  di  ToneAino  e  di 
Siam. 

L'  Oceano  Indiano,  detto  anche  Mare  dell'Indie,  bagna  le  co- 
ste dell*  Asia  meridionale,  internandosi  fra  terra,  Torma  il  golfo 
del  Bengala,  fra  1* India  e  l' India  Transgangellca ;  ed  il 
golfo  d'Oman  odi  Arabia,  fra  V  Arabia  ,  la  Persia  e 
f  India.  Questo  ultimo  penetrando  nell'interno  dell' (odia  forma  al 
nord  e  all'est  della  .penisola  di  Guzzeraie  i  piccoli  golfi  di  Cam- 
boja  e  di  Cutch  ;  Tra  la  Persia  e  l' Arabia,  il  golfo  Persico  ;  e  fra 
I"  Arabia  e  V  Affrica,  il  mar  Rosta. 

Sono  diramazioni  dell' Oceano  Atlantico:  il  Mediierro- 
n  e  o  propriamente  dello,  il  quale  nella  parte  che  bagna  le  coste 
dell'Asia,  forma  fra  la  Siria  e  l'Asia  minore  il  golfo  di  Alestandretla 
o  di  Standerun,  ed  al  sud  dell'Asia  minore  il  golfo  di  Satalie  ; 
V  Arcipelago  propria  meo  le  dello,  che  forma  sulle  coste  orien- 
tali dell'  Asia  minore  i  golfi  di  Macri ,  di  Slanchio,  di  Scalano- 
va,  e  diidramiti;  il  mare  di  4farmaro,  ed  il  mar 

stretti  1  principali  sono  i  seguenti:  lo  stretto  di  Bofi-el- 
ifandeo,  fra  il  mar  Rosso  ed  11  golfo  Oman  ;  ■lo  stretto  d'Ormo», 
fra  il  golfo  Persico  ed  il  golfo  Oman  ;  lo  «ireifo  di  Malacca ,  fra 
la  penisola  di  questo  nome  e  l'isola  di  Sumatra;  lo  stretto  di  Sin- 
gapur  ,  fra  l' isoleita  di  questo  nome  e  la  penisola  di  Malacca  ;  il 
canate  di  Formosa,  fra  l'isola  di  questo  nome  e  la  china;  lo 
tiretto  di  Corea,  fra  la  penisola  di  questo  nome  e  l'Arcipelago  del 
Giappone;  lo  stretto  di  Tsugar  a  Sangar ,  impropriamente  detto 
di  Sfafimai,  fra  l'isola  Nifon  e  quella  d'Ieso;  lo  stretto  di  la 
Perouse,  fra  1*  isola  Tarrakai  e  quella  d' leso  ;  la  manica  di  Tar- 
larla ,  fra  V  isola  Tarrakai  ed  il  paese  dei  Manciuri  ;  e  lo  tiretto 
di  Bering,  che  separa  l'Asia  dall'America. 
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capi.  Nell'Oceano  Artico  :  \  capi  Olenii  e  Santi,  nella  pro- 
vincia russa  d'htkutsk;  |  capi  Taimurski  e  Severovottotchnoi  o 
Sacro,  estremila  seitenlrloiialc  dell'Asia,  nel  governo  russo  di  le- 
uisseisk;  ed  il  capo  Chelachskii,  nel  paese  dei  Tei  mei. 

Nel  Gronde  Oceauo  e  sue  diramazioni',  il  capo  Orie ntale, estre- 
mila orientale  dell'Asia  Bullo  siretlo  di  Bering;  il  capo  Lopatka, 
nella  penisola  di  Kamisciatka;  il  capo  Tamdgiong  Boro,  estremila 
meridionale  dell'Asia,  ed  il  capo  Romania,  ambedue  nella  peni- 
sola di  Malacca. 

Nell'Oceano  Indiano  e  sue  diramazioni  :  il  capo  Negraii,  tal 
golfo  del  Bengala  nell'impero  Birmano;  il  capo  Comorn,  al  sud) 
ed  il  capo  Moni  all'  ovest,  ambedue  nell'India  ;  il  capo  Mocadon, 
nell'  Arabia  all'ingresso  del  golfo  Persico  ;  il  capo  Raselgat  all'est, 
ed  il  capo  Fartak  al  sud,  nell'Arabia;  ed  il  capo  Bau  o  Ras  Bait, 
sul  mar  Bosso  al  sud  di  Dgidda  o  Gedda  parimente  nell'  Arabia. 

Nel  mare  Mediterraneo:  il  capo  Chelidonia,  sulla  cosia  meri- 
dionale dell'Asia  minore;  nell'  Arcipelago,  il  capo  Babà,  esiremità 
occidentale  dell'Asia,  nel  mar  Nero;  i  capi  Kerempeh  e  Indge  sulle 
cosie  setlenirionaM  dell' Asia  minore. 

penisole.  La  più  gran  penisola  del  continente  asiatico  è  la 
Arabia;  vengono  quindi  la  penisola  di  Decan,  nell'India;  quella 
di  Malacca,  nell'  India  Transgangelica  ;  quella  di  Corea,  nell'  ha* 
pero  Chinese;  quella  di  Eamtscialka,  formala  dal  distretto  russo 
di  questo  nome;  quella  del  Trìttici,  formata  dall'estremità  nord- 
est del  paese  abitalo  da  quesli  popoli,  nell'  Asia  Bussa  j  quella  dei 
Samoiedij  formala  dall' estremiti  settentrionale  del  governo  russo 
di  lenisseisk;  quella  di  Kara  Obi,  formala  dalla  parte  del  governo 
russo  di  Tobolsk,  compreso  fra  le  foci  del  gara  e  dell'  Obi;  e  quella 
dell'  Asia  Minore,  nella  Turchia  Asiatica. 

fiumi,  |  fiumi  dell'  Asia  che  hanno  un  più  lungo  corso  sono 
1  seguenti  classali  secondo  i  differenti  mari  ai  quali  portano  il  loro 
tributo. 

All'  OCEANO  ARTICO  appartengono:  l'Osi,  o  Ob ,  che  nasca 
dal  monti  Aliai,  traversa  i  governi  russi  di  Tomsk  e  di  Tobolsk, 
e  riceve  alla  diritta  :  Il  Tom,  il  Te  i  ul  imj  il  set ,  il  Tim 
ed  li  Yakh;  alla  sinistrar  V  Irti  eh,  che  viene  dalla  provin- 
cia Chinese  della  Songaria,  traversa  il  lago  Saisang  ed  eutra  nel- 
l'Asia Russa  ove  è  ingrossalo  dall'  IcMm  e  dal  Toool ,  e  la  So-> 
iva.  —  L'Ikkibsei,  che  nasce  wì  paese  degli  Urianekai  nella  Mon- 
golia appartenente  all'impcpo  Chinese,  entra  nell'Asia  Bussa  ove 
bagna  il  governo  d'ienisseisk  ed  11  paese  dei  Samojedi,  é  riceve  alla 
diritta:  la  Selinga,  che  viene  dal  paese  dei  Mongoli  Neri  Del- 
l' impero  chinese ,  entra  nel  lago  Baikal ,  e  ne  esce  col  nome  di 
Angara  o  Tunguska  Superiore  ;  la  Tunguska 
Centrale;  e  la  Tutjmio  Inferiore  ;  alla  sinistra  : 
il  Sim;  ed  il  Tur  u  khan.  —  Il  Taimura  che  esce  dal  lago 
Tamur ,  ed  il  Chatanga  ,  |  quali  traversano  il  paese  dei  Samojedi 
nel  governo  russo  d'ienisseisk.  —  L'Anababa,  che  separa  il  governo 
russo  d' lenisseisk  dalla  provincia  russa  d' lakulsk.  —  L'  Oleum  , 
che  traversa  la  provincia  russa  d' Jakutsk,  —  il  Lek*,  che  nasca  dai 


SO*  un 
monti  Aitai,  traversa  il  governo  russo  d'Irkulsk  e  la  provincia  russa 
iti  liikiisk,  e  riceve  alla  diritta  il  Kfftme  l'Aldan;  alla  si- 
nistra il  V Hai.  —  La  Una,  1'  Indigmrk*  e  la  Kolìma,  che  traver- 
sano la  provincia  russa  d' Irkutsk. 

Al  MARE  DI  BERING  appartengono:  I'Anadir,  che  traversa  il 
paese  ilei  Tclulci  ucir  Asia  Russa,  ed  il  Kamtsgiatia,  che  bagna  il 
distretto  russo  di  questo  nome. 

Al  M Alili  I)'  OKHOTSK  apparitene:  1'  Ahur,  dello  anche  Sagà- 
lieno  o  Piume  Meno,  formalo  dall'unione  del  Kehuluh  coli'  Ohon. 
il  Kerulun  ,  che  è  11  ramo  principale  di  questo  fiume ,  viene  dal 
paese  dei  Mongoli  Neri  nel!'  impero  Chinese,  traversa  il  lago  Kulan 
e  separa  quindi  sotto  il  nome  di  Aeigun  la  Dauria  chiuese  dalia  Dan- 
ria  russa;  1"  Omom,  detto  anche  Chilka,  viene  dal  governo  russo  di 
Irkutsk.  L' Amur  traversa  il  paese  dei  Manciuri  twll'  impero  Chi- 
uese, e  riceve  su  questo  territorio  alla  diritta  ;  il  S  u  n  g  a  r  ì  in- 
grossalo dal  Non  e  dall' Jorku;  e  I"  Viuri  alla  sinistra,  e  il 

*Ai  MARE* DEL  GIAPPONE  appartengono:  il  Tumbn,  che  bagna 
la  parte  settentrionale  del  regno  di  Corea,  vassallo  dell'impero  Chi- 
nese. —  L' Youo-bawa,  il  Temuo-gawa,  I' Ara-gawa,  il  Tone-gawa 
e  I'Ieo-gawa,  che  sono  i  fiumi  principali  dell'isola  Nifon ,  la  più 
grande  fra  quelle  componenti  l'impero  nel  Giappone. 

Al  MARE  ORIENTALE  appartengono  :  I'  Ya-lu,  che  traversa  la 
parie  settentrionale  del  regno  di  Curea,  vassallo  dell'  impero  Chi- 
uese, ed  entra  nel  mar  Giallo.  —  11  Liao-ho,  che  traversa  una  parte 
della  Mongolia  e  del  paese  dei  Manciuri  nell'  impero  Chiuese ,  ed 
entra  nel  golfo  di  Liao-long.  —  Il  Pano  ,  che  traversa  una  parte 
della  Mongolia,  e  della  provincia  di  Tchi-li  nell'impero  Chiuese,  ed 
entra  nel  golfo  di  Liao-long;  i  suoi  principali  iull.  sono:  il  Te  A  (lo- 
ft o,  il  Sangkanho,  ed  il  But  A  o-ho.  -  11  Humgo  o  Fiume 
Giallo,  che  nasce  mi  paese  dei  Mongoli  del  Kokonor,  tributario 
dell'  Impero  Chinese,  bagna  le  Provincie  chiuesi  di  Kan-su,  Kan-si, 
Ho-nan,  Cban-iong  e  Kiang-su,  ed  eulra  nel  mar  Giallo  ;  i  suoi  prin- 
cipali ind.  suno  alla  diritta:  [*  Ueiho,  e  VHoei-ho;  alla  si- 
nistraci f  uenft  o.  —  Il  Gius  Kiang,  detto  anche  Yan-tbe,  o  Fiume 
Azzurro,  formalo  dall'unione  di  tre  rami  chiamali  Kischa-kung  che 
è  il  principale,  Ya-lung-kiakc  e  Min-kiang,  i  quali  vengono  dal  Ti- 
bet vassallo  dell'impero  Chinese  e  si  riuniscono  nella  provincia  Chi- 
nese di  Sutchuan.  Il  Kiang  traversa  quindi  questa  proviucit;  bagna 
quelle  di  Hupe,  Kang-sl,  Ao-hoei  e  Kiang-su,  e  riceve  alla  diritta: 
I'  He  n  g.  Che  traversa  il  lago  Tong-ling  ed  è  ingrossalo  dal  Lo;  ed 
il  San,  che  traversa  il  lago  Pu-yang;  alla  sinistra:  il  Kiat  ing  , 
e  i'  Han.  —  Il  Min-siang  o  U-long-kiang,  che  traversa  la  provincia 
chinese  di  l'ukian. 

Al  MARE  DELLA  CHINA  appartengono:  il  Si-kung,  chiamato  Ti- 
gre alla  sua  foce;  esso  traversa  le  Provincie  cbiuesi  di  Kang-si  e 
di  Kang-tong  ,  ed  entra  nel  golfo  di  Kang-tcheu  o  Can-ton;  i 
suoi  principali  infl.  sono  :V  Hong -kiang  ,  ea  ÌIP  e -kiang. 
—  I)  Tcnklai-ho  ,  che  viene  dalla  provincia  chinese  di  Yun-nan  , 
traversa  la  parte  orientale  del  regno  di  Tou'biuo,  il  quale  dipea- 
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de  dall'impero  di  An-uam,  ed  entra  net  golfo  dt  Tonchi  no.  L'Ho-i-  - 
kiang  ,  cbe  traversa  la  provincia  chincse  di  Yun-uau ,  e  sono  it 
liome  di  Sang-eoi  il  regno  di  Toncliiuo  dipeudeuie  dall'  impero  di 
Au-uam ,  ove  riceve  alla  diritta  il  Lising- kiang ,  ed  entra 
nel  golfo  di  Toocltino.  —  il  Saung  o  Uomnai,  the  bagna  la  capitale 
del  regno  di  Camboge,  il  quale  dipende  dall'impero  di  An-nam.— 
Il  Maikong  o  Mekam-kong,  detto  anche  Fiume  ni  Camboge,  che  nasce 
nel  Tibet  vassallo  dell'  impero  Cbinese,  e  traversa  la  provincia 
cbinese  di  Yun-uan,  il  Laos  indipendente  e  quello  soggetto  al  re- 
gno di  Siam  ed  all'  impero  di  An-nam ,  come  pure  11  regno  di 
Camboge  dipendente  da  quest'ultimo.  —  Il  Henam  o  Fiume  di  Siam, 
cbe  viene  dalla  provincia  cbioese  di  Yuu-nan,  traversa  il  regno  di 
Siam,  e  sbocca  nel  golfo  di  questo  nome.  Cu  piccolo  fiume,  navi- 
gabile solo  nel  tempo  delle  gran  piogge,  chiamato  A  n  a  n  ■  m  y  i  t 
cbe  traversa  il  Laos ,  fa  comunicare  il  fiume  di  Siam  col  fiume  di 
Camboge. 

Al  GOLFO  DEL  BENGALA  appartengono  :  il  Tavai  ed  il  Tenas- 
serim,  nell'India  Trausgaugelica  inglese,  il  primo  dei  quali  traversa 
la  provincia  di  Ye,  ed  il  secondo  quella  di  Teoasserim.  —  11  Ths\n- 
luen  o  Samum,  cbe  nasce  nel  Tibet  vassallo  dell'  impero  Chiuese, 
traversa  la  provincia  cbinese  di  Yuu-nan,  e  separa  il. Laos  ninnano 
dai  Laos  Siamese,  come  pure  la  parie  dell'antico  regno  di  Marlaban, 
oggi  appartenente  all'impero  Birmano,  da  quella  compresa  nell'In- 
dia Tra nsgan gotica  inglese.  —  Lo  Zittang,  cbe  traversa  il  Birma 
ed  II  Pegù  ncll'  impero  Birmano.  —  L'  1  bau ad di  o  Ava,  cbe  nasce 
nel  Tibet,  vassallo  dell'impera  Cbinese,  sotto  11  nome  di  Sang- 
botcuu  ,  traversa  la  provincia  cbinese  di  Yuu-nan ,  11  ulema  ed  il 
Pegù  Dell'  impero  Birmano,  ed  entra  in  mare  per  quattordici  foci  ; 
i  suoi  principali  influenti  sono:  il  P  aj  a  e  n  d  u  e  n  ed  il  hj  en- 
ti u  c  n  ,  ambedue  alla  diritta.  —  L'  Abakah,  che  traversa  il  Biriua 
neir  impero  Birmano,  e  I'  antico  regno  di  Arakan,  oggi  compreso 
ìiell'  India  Transgangelica  Inglese  ;  il  suo  principale  influente  è  il 
K  o  lady  ng  alla  diritta.  —  Il  Bbamaputra,  che  nasce  nel  regno 
di  Assan,  compreso  nell'India  Transgangelica  inglese,  traversa  que- 
sto regno  e  la  parte  orientale  della  provincia  del  Bengala  nel!'  In- 
dia; riceve  un  ramo  del  Gange,  dopo  di  che  prende  il  nome  di 
Megna,  e  sbocca  quindi  iu  Mare  unitamente  ad  un  altro  ramo  del 
Gange  cut  quale  confonde  le  sue  acque  ;  i  suoi  principali  influenti 
Sono:  il  Goddado  alla  diritta;  il  Brak  ed  li  Gumty  alla 
sinistra.  —  il  Gange,  cbe  è  il  nume  principale  dell'  india,  formato 
nella  provi  nei  a  del  Gberwal  da  due  rami  chiamali  Bbagiratv  e  Alae- 
makda.ì  quali  vengono  dai  monti  Bimalaya  ;  il  Gange  traversa 
quindi  le  Provincie  di  Delhi,  Agra,  Auda,  Allahabad,  Bebar  e  Ben- 
gala; iu  quest'  ultima  esso  forma  un  immenso  deità,  composto  di 
un  gran  numero  di  rami  pei  quali  si  scarica,  e  fra  questi  i  prin- 
cipali sono  :  I'Hugly,  I'Uringotta*  ed  il  Gange  propriamente  detto, 
il  quale  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Hegna  o  Brainapuira  : 
i  primi  due  rami  sono  sempre  navigabili.  I  principali  InQ  del  Gange 
sono  alla  diritta:  la  E  a  Ili  ftaddy;  V  lumna,  ingrossata 
dai  Tchambal,  dal  Bctwahc  dalla  Kiane;  e  la  Sane;  alla 
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siui'slra:  la  Ramganga,;  il  Gumly,  la  Gogra,  ingros- 
sala dal  ffali,  dal  rcAau*o,  dal  flaplt/,  e  dal  Pietolo  Gonna*; 
il  G  a  n  d  a  li  ;  \\  B  aomatty  ;  \\  Ho  t  ay  ,o  C  o  s  ah  ;  in- 
grossalo dall'inni!  dal  Tombno,  e  dai  Goeary  ;  la  JK  aftom  ad  ti, 
ingrossala  dal  Parnababah;  ed  il  Tistah.  —  11  Mahanadby  u 
Cuttac,  cbe  traversa  le  Provincie  di  Gandwana  e  Orissa  Dell'India. 

—  11  -Godavehv ,  che  nasce  dai  Gali  Occidentali ,  traversa  le  Pro- 
vincie indiane  di  Aurangabad ,  Bider ,  Berar  e  Clrcari  del  Nord,  e 
riceve  alla  diritta  :  la  si  a  n  d  g  e  r  a  ;  alla  sinistra  :  la  Puma; 
la  Warda,  ingrossala  dal  Paing-Ganga  e  Bain-Ganga;  ed  il 
S  ii  a  ir.  —  Il  Kigtnak  o  Krichna,  ricco  in  diamanti,  esso  viene 
dai  Gali  Occidentali  ,  traversa  le  Provincie  Indiane  di  Bedgiapur, 
Haiderabad  e  Circari  del  Nord,  e  riceve  alla  diritta  :  la  Mal- 
par  li  a;  e  la  Tumbadrah,  ingrossata  -dalla  Sina;  e  la 
Mussy.  —  Il  Pannar,  che  traversa  le  Provincie  indiane  di  Mais- 
sura  o  Misore  ,  Balaghai  e  Ramate.  —  Il  Kaverv,  che  nasce  dai 
Gali  Occidentali,  e  traversa  le  Provincie  indiane  di  Maissur,  Koiui- 
batur  e  Ramate. 

Al  GOLKO  D"  OMAN  o  di  'ARABIA  appartengono  :  il  Tàptt,  che 
traversa  le  Provincie  indiane  di  Gandwana,  Berar,  Malwa,  Kandeicn 
e  sbocca  nei  golfo  di  Gambaja.  —  La  Marmada  o  nerbuoba  ,  che 
nasce  da  un  plecolo  lago  nel  Gandwana,  traversa  quesia  provincia, 
uuelle  di  Malwa,  Kandeich  e  Guzerate  nell'India  e  sbocca  nel  golfo 
di  cauibaja.  —  L'  Indo  o  Sihb,  cbe  nasce  dai  monti  Himalaya  nel 
piccolo  Tibet,  vassallo  dell'Impero  Chincse,  traversa  il  territorio 
della  confederazione  dei  Seik,  ed  li  principato  del  Sundy  o  Sind, 
e  riceve  alla  diritta  :  il  Cabul;  alla  sinistra  :  il  Pendginab, 
formalo  dall'  unione  di  cinque  tinnii,  cbe  sono  :  il  Iìjelamt  ingros- 
sato dal  Tcenab  e  dal  Ravei,  ed  il  Setlage,  Ingrossalo  dal.  Begiah. 

—  Il  KuGOft,  il  Dcst  ed  il  Puraliy,  che  bagna  il  territorio  della 
confederazione  dei  Belusci.  —  Il  Meidah  ed  il  CnAEB ,  che  traver- 
sano 1' Yemen  nell'Arabia/3**-^  -.  ■ 

Al  GOLFO  PERSICO  appartengono  :  il  Div  Hud  ed  il  SitarogaM, 
che  traversano  il  regno  di  Persia.  —  Il  Kebun,  che  traversa  il  re-' 
gno  di  Persia  ove  riceve  V  Ab  sai  ed  il  /}  g  e  r  h  a  i .  ed  entra 
quindi  nello  estremo  suo  corso  nell'  Asia  Ottomana.  —  il  Cuat-el- 
alub,  formalo  dall'  unione,  che  ha  luogo  al  di  sotto  di  Corna  nella 
Mesopotaroia,  dell'  Eufrate  col  Tigri  ,  i  quali  nascono  dai  monti 
della  Armenia,  e  traversano  luna  l'Asia  Ottomana  o  Turchia  Asia- 
tica. —  L'  Eufrate  riceve  il  Kur  ama  s  o  Barasti  alla  di- 
ritta, etiti  Eh  ab  ut  alla  sinistra  ;  il  Tieni,  riceve  alla  sinistra  li 
Serali,  che  viene  dal  regno  di  Persia.  Un  canale  pone  in  comu- 
nicazione 11  Cbai-el-Arab,  col  Kerun.  —  L'Aftan  o  Fiume  di  Lahsa, 
Che  traversa  questa  parie  dell'Arabia,  esso  deve  riguardarsi,  se- 
condo le  ultime  recognizloni ,  come  una  continuazione  del  fiume 
Byeheb,  che  scende  da'  monti  dello  Asyr,  non  però  navigabile  per- 
chè si  secca  ne»'  estate. 

Al  MARE  MEDITERRANEO  appartengono:  l' Asi ,  anticamente 
Amos,  detto  anche  OnonTE,che  travèrsa  la  Siria;  il  Doihah  ingros- 
sato dal  M  arac,  ed  il  Smim,  dello  alla  sua  sorgente  Tchaked- 
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sui,  che  traversano  l'  Asia  Minore ,  regioni  appartenenti,  air  Asia 
Ottomana. 

All'  ARCIPELAGO  appartengono:  il  Mendres,  anticamente  Meain- 
nno,  ed  il  Konos  o  Sababat,  che  traversano  l'Anatolia  Dell'Asia 
Ottomana. 

Al  MARC  DI  MARMAR  A  apparsene  :  la  Nikìbizza,  che  traversa 
la  Anatolia  nell'Asia  Ottomana,  ed  è  ingrossato  alla  diritta  dal  Ni- 
lufer. 

Al  MAR  NERO  appartengono:  la  Sacabia  o  Sangabias,  ingros- 
sala alla  sinistra  dal  Purtak;  11  Kvsvl  ìbmak,  anticamente  Halys, 
e'V  Iechil  Irmak  ;  questi  iraversano  1'  Aliatoli;)  nell'Asia  Ottomana. 
—  Il  TciionoKn,  che  traversa  parte  dell'Armenia  Ottomana.  —  il 
Rioni  anticamente  Easi,  che  traversa  1'  imcreti  neh'  Asia  Russa,  e 
riceve  la  Iskenisskali  alla  diritta,  e  la  Quir  ila  o  Kwi- 
riti  alla  sinistra. 

Al  MAR  CASPIO  appartengono!  il  Kur ,  che  nasce  dai  monti 
della  Armenia,  traversa  la  Georgia  ed  il  Chirvan  nell'Asia  Russa, 
e  riceve  alla-  diritta  :  lo  Arasse,  che  segna  in  parie  il  confine 
fra  la  Persia  e  la  Russia,  ed  è  Ingrossato  dall'  Otrar  e  dallo  Ahar, 
che  vengono  dalla  Persia  ;  alla  sinistra  :  lo  Aragavi  e  I"  A  la- 
ta n.  --  il  Sefid-Rld,  dello  anche  Kizil-Ozen.  che  traversa  parte 
del  regno  di  Per.sia.  —  11  Tedces ,  che  traversa  il  regno  di  Kerat 
o  del  Korassan  Orientale,  il  Korassan  occidentale  nel  regno  di  Por- 
sia, ed  il  Kaunaio  di  Chi  va  nel  Turkestan.  —  L'  Iemba  e  Dgesi,  che 
traversa  il  paese  dui  Kii^i  vassalli  dell'impero  Rosso.  —  L'  Cral, 
che  segna  una  pane  del  confine  Tra  I'  Asia  c  1'  Europa. 

Al  MARE  O  LAGO  11?  ARAI,  appartengono  :  lo  Aau  Daria  o  IÌGi- 
HL'.N  ,  anticamente  Oxi;s  ,  ed  il  Str  Daria  o  Sino»,  che  Iraversano 
il  Turkestan. 

Ai  BACINI  INTERNI  o  Laghi  secondarli  appartengono.:  I'Arheh,  . 
anticamente  Giohdwo  ,  che  traversa  la  Palestina  ed  il  lago  Gene- 
sareih,  in  antico  Tiheriade  nell'  Asia  Ollomana,  e  sbocca  nel  Iago 
Hahar-el-Lnlli  o  mar  Morio.  —  .11  Iìueik  o  Koii  ed  II  Barraci,  che 
liagnano  la  Siria  nell'  Asia  OiLomaua,  e  sboccano  il  primo  nel  lago 
Kincnin,  il  secondo  nel  lago  BoliaireL-el-Mardg.  —  Il  Beno  Emir  ed 
il  Kdben,  che  iraversano  una  parte  del  regno  di  Pèrsia,  e  sboccano 
nel  lago  Bacbteean,  —  V  Helmeno  o  Hirhe.nd,  che  nasce  nel  regno 
tli  Herat,  traversa  il  regnu  di  Cabul,  riceve  aUa  diritta:  il  Kac- 
ii  ru  d;  alla  sinistra  :  I'  Vrg  h  e  n  da  d  ingrossalo  dal  Tartiab, 
ed  il  L  ora,  e  shocca  nel  lago  Zerrah,  — Il  Faiii;ahbcb,  che  tra- 
versa una  parte  del  regno  di  Cabul,  ed  entra  nel  lago  Zerrah.  — 
Il  Saha-su,  che  bagna  .una  parte  del  Turkestan,  ed  entra  nel  lago 
Teles-kul.  —  Il  Tciui,  che  esce  dal  lago  Issi-knl  nella  Snnsarla  di- 
pendente dall'impero  Chiuese,  travèrsa  una  parie  del  Turkestan,  e 
sbocca  nel  lago  Kaban  Kulak  o  Uei-lc-Kul.  —  U  Kotiik,  detto  anche 
Kuvan  o  Zer  Afgan,  e  forse  anticamente  So  gii  ,  che  traversa  una 
parie  del  Turkestan  ed  entra  nel  lago  Karakul.  —  L'  Ili,  che  tra- 
versa la  Songaria  dipendente  dall'impero  Chinese,  e  sbneca  nel  Iago 
Ralkachi.  —  L'  Yahkako  Daria,  dello  anche  TariM  ed  Ergiieii-gol, 
che  traversa  la  Piccola  Bucaria  dipendente  dall'  impero  cbincse  , 
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riceve  alla  fltàlta:  11  fiume  di  Kkotan;  alla  sinistra:  il 
fiume  di  Khatkar,  il  fiume  di  Ahtu,  WlUussur 
ed  il  faida,  e  sbocco  nel  lago  Lob. 

Si  perdouo  pelle  SABBIE  :  il  Zendeii  Roti  ed  il  Churb  Bud,  che 
traversano  una  parte  del  regno  di  Persia.  —  ]l  Murgab,  che  ba- 
gna min  parte  del  regno  di  Persia  e  del  Turkestan.  —  Il  Nari,  in- 
grossato dal  Eu  h  i ,  che  bagna  una  parie  del  territorio  della  con- 
federazione dei  Belusci,  —  Il  Kincni  o  Giieeisebz,  che  bagna  una 
parie  del  Turkestan.  " 

canali.  Pochi  ma  consideratali  sono  i  canali  navigabili  che 
si  trovano  in  questa  parte  di  mondo.  L'  Tu- ho  o  Canale  imperiale, 
nella  Chiaa  ,  è  il  più  ragguardevole  ed  Insieme  il  più  lungo  fra  i 
canali  esilienti  sul  globo,  avendo  più  di  600  miglia  di  estensione  ; 
questo  cauale  fa  comunicare  le  principali  citta  della  China  Orien- 
tale, Occidémale  e  Meridionale  con  Pekino,  e  per  mezzu  di  esso  si 
può  passare  per. acqua  da  quest'  ùltima  citta  Dno  a  Canlon-  Vengono 
quindi  il  canale  di  Bue  e  quello  di  Saigon,  ambedue  nell'impero 
d'An-nam;  I!  primo  pone  in  direna  comunicazione  col  mare  la  città 
da  cui  prende  il  nome;  il  secondo  pone  in  comunicazione  la  Città  di 
Saigon  col  liume  Maikoug  o  Camboge.  I  canali  che  servono  all'ir- 
rigazione sono  mollo  più  numerosi,  e  si  trovano  specialmente  nella 
China,  nel  Giappone,  nell'India,  nella  Persia,  ed  io  alcune  parli 
della  Siria  e  della  Mesopotamia  dell'  Asia  Ottomana. 

laghi.  Dopo  il  mar  Caspio  che  é  il  più  gran  lago  conosciuto 
del  globo,  e  che  appartiene  in  comune  all'  Europa  ed  all'  Asia,  i 
principali  laghi  di  quest'ultima  parte  di  mondo  sono:  l'Jral,  im- 
propriamente dello  ,  mare  d'  Arai,  il  maggiore  fra  i  laghi  asiatici 
propriamente  delti,  il  Telc-kai  ed  il  Kaban  Kulak,  lutti  nel  Tur- 
kestan ;  il  Baikal,  nel  governo  russo  d'irkutsh;  il  Taimur ,  nel 
governo  russo  d'  leolsselSkj  il  Balkaehi,  sui  confini  della  Songa- 
ria  e  del  Turkesiau  ;  il  Saisang,  nella  Sondarla  ;  il  Lop  ed  il  Bo- 
llono:, uniti  insieme  dai  fiume  Kaiilu  ,  nella  Piccola  Bucaria  ;  il 
Eokonw,  nel  paese  dei  Mongoli  del  Kokonnr;  il  Taug  ting ,  fra 
le  Provincie  di  Httpe  e  di  Bunan,  ed  il  Pu-yang ,  nella  provincia 
di  Mancesi,  ambedue  nella  China  propriamente  della;  il  Fiamtso 
o  lago  Celeste,  e  VTarbrog-yumlso  o  lago  di  Baldht,  nel  Tibet; 
il  Monassarovar ,  nell'India;  lo  Zerrah ,  nel  regno  di  Cabul  ;  il 
Baktygan  ed  il  Staraga  o  Ormia,  nel  regno  di  Persia;  il  Goktca 
o  lago  d'Eriian,  nella  Armenia  dipendente  dalla  Russia  Asiatica; 
Il  Fuepurajan  o  lago  di  Van  ,  nella  Armenia  appartenente  alla 
Turchia  Asiatica';  e  l'  Asfaltile  o  Bahor.el-I.nih,  dello  anche  mar 
Morto,  nella  Palestina  appartenente  all'  Asia  Ottomana  o  Turchia 
Asiatica.  Il  Tciang,  fra  i  governi  russi  di  Tobolsk  e  di  Totnsk,  ed 
Il  Rin  o  /tentili  all'ovest  della  foce  delWndb,  non  sono,  propria- 
mente parlando,  dei  laghi, ma  il  primo  deve  riguardarsi  come  una 
vasta  palude,  ed  il  secondo  come  la  più  eslesa  laguna  paludosa 
dell'  Asia  meridionale. 

isoir.  Le  principali  fra  le  isole  che  possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  geografiche  dell'Asia,  sono  le  seguenti,  classale 
secondo  i  dlffentì  mari  nei  quali  si  trovano.  ■     —  •>  -~> 
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Nell'Oceano  Arlico:  l'Isola  Bietoi,  al  lesi  remila  seilenlrlnnalo 

Lena,  a  a  foce  di  questo  fiume;  le  isole  iToletnoi  e  ffuofu  Sibe- 
ria, m\\  ampebgo  a  cui  ««»!'  u.i.na  da  il  nome;  \S  ZiTk- 

ZuVA  3  fSffi  0  d«"«         Siberia;  e  l'tvetoetaeo 

deali  6r*f,  di  faccia  alla  fo<:e  della  Kolima  «»f» 

m,«Nr  (£an.d*  °^auo  e  sue  «""«"«H»»:  l'isola  S.  tonsuro,  nei 
mure  di  Bering;  I  arcipelago  delle  /Cariti,  presso  le  coste  delia 
penisola  d.  kamtsciaika  ;  te  isole  d' Ino  e  dì  Tarrakat  o  Sala- 

lien,  nel  man*  Hi  nkimist .  r  sud*  wia..  j..   j„  ,„  ..  r" . 

asiatiche, 


Ifen  nel  mare  di  OklioUk    I*  isola  iW/o«  la  più  grandefra  M  isoTe 


asiatiche,  e  quelle  di  Saikokf  o  Kiutixi  e  di  Oto*/,  nell'arcipe- 
lago del  «lappone  ;  l' arcipelago  di  Lieu  Sita,  e  le  isole  Formo** 
e  Hai-nan,  di  faccia  alle  cosie  della  China. 

Neil"  Oceano  indiano  e  sue  diramazioni:  V  arcipelago  Daian- 
kseton-Pinang  e  quello  di  Merghi,  ambedue  sulle  cosle  della  pe- 
nisola di  Malacca;  gli  arcipelaghi  di  Andaman  e  di  Nicooar  al- 

I  ovest  dei  precedenti;  ancora  più  ut  uara,V arcipelago  di  Arracan. 

II  ffruppo  di  Ceilan  ,  V  arcipelago  delle  Maldive  ,  e  quello  delle 
Lachedtve,  all'estremila  meridionale  dell'India;  Il  gruppo  di  Kichm, 
l  i soletta  d'Ormwi  ed  il  gruppo  di  Bahrain,  nel  golfo  Persico.  Nel 
mar  Rosso,  le  isole  Perim,  Djebel,  Camaran;  V  arcipelago  Co- 
rallino, di  cui  le  isole  principali  sono  Fwcht,  Baklan,  Gu*r-Far- 
tan  e  Firan. 

Nel  mare  Mediterraneo  e  sue  diramazioni:  l'isola  di  Cipro, 
al  sud  dell'  Asia  Minore  ;  le  isole  «odi,  Samo,  Scio  o  Caio  e  Me- 
telino.  Sulle  cosle  occidentali  dell'Asia  minore,  le  quali  isole  for- 
mano con  molle  altre  meno  considerabili  la  parte  asiaiica  dell'ir- 
cipelago  propriamente  dello. 

momtaqbe.  Tutti  i  molili  dell'Asia  possono  classarsi  nei  cin- 
que seguenti  Sistemi  : 

SISTEMA  ORIENTALE  0  ALTA!  HIMALAYA,  nel  quale  si  distin- 
guono i  cinque  gruppi  segneuti: 

Gruppo  dell'  Aitai ,  che  comprende  I  monti  della  Si- 
beria o  Asia  Russa,  e  quelli  situali  sui  confini  settentrionali  del 
Turkestan,  della  Songarla,  della  Mongolia,  e  del  Paese  dei  Manciuri. 
I  mouli  e  le  catene  principali  che  formano  questo  gruppo  sono: 
la  catena  chiamala  dai  geografi  europei  Piccolo  Aitai,  la  quale  se- 
gna in  parte  il  confine  tra  gì'  imperi  Russo  e  Chineee  ;  i  monti  la- 
bionnoi-Ehrebet  e  Sianovi,  fra  la  Siberia  e  la  Mauciuria;  gli  Vluk- 
tag  e  Alghldin-tsano,  fra  il  territorio  dei  Klrgi  dipendenti  dall'Asia 
Russa,  e  quello  dei  Kirgi  del  Turkestan  ;  1  Kolivan ,  nel  governo 
russo  di  Tomsl  ;  i  Nerteninek  ,  nella  Dauria  Russa  compresa  nel 
governo  d'irkutsk;  la  catena  del  Kàmticiatka,  nella  penisola  di  que- 
sto nome,  e  le  catene  Grande  Aitai  e  Alack-tau,  nella  Songarla. 

Gruppo  del  TMan'Cban  a  Monte  Ce  le  ite  che 
comprende  i  monti  delia  China  settentrionale,  e  quelli  situati  sui 
confini  meridionali  del  Paese  dei  Manciuri,  della  Mongolia,  della 
Piccola  Hucaria,  sugli  occidentali  della  Songarla,  e  sugli  orientali 
del  Turkestan.  I  monti  e  le  catene  principali  che  formano  questo 
gruppo  sono  :  I  monti  flopdo,  fra  la  provincia  chinese  ilei  Kan-su 
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e  la  Mongolia  ;  1  Muttag,  e  la  catena  trasversale  del  Bclur  o  Ba- 
iar,  fra  la  Sougaiia,  la  Piccola  Bucarla  ed  II  Turkestan;  t  monti 
della  Corea,  nella  penisola  di  questo  nome,  c  la  catena  maritti- 
ma lungo  la  cosi»  del  Paese  dei  Mauciurl. 

Gruppo  dei  Kuen-lun,  dello  anche  Kulkun,  Tar- 
tach-davan,  a  Tib  e  tati  o-  C  A  in  e  s  e.  dal  nome  delle  due 
principali  regioni  che  traversa  ;  esso  comprende  i  monti  del  Paese 
dei  Mongoli  del  Kokonor,  del  Tibet  settentrionale  ed  originale,  della 
China  occidautale,  e  quelli  dell'India  Transgangetica  orientale  ri- 
guardali come  sue  diramazioni.  I  monti  e  le  caiene  principali  che 
Formano  questo  gruppo  sonn:  i  monti  Tsungling  o  monti  azzurrìt 
nel  Tibet  settentrionale.;  i  fiticn-tun,  fra  il  Paese  dei  Moogoli  del 
Kokonor,  il  Tibet  orieniale  e  le  Provincie  occidentali  della  China; 
la  catena  dell'  l'un  tino,  che  separa  la  China  dal  Tibet  ;  la  catena 
Birmano- Siamese,  che  segua  i  confini  fra  questi  due  Stati;  la  ca- 
tena Laos- Siamese,  che  traversa  il  Laos,  e  segna  il  limile  orien- 
tale del  regno  di  Siam;  e  la  catena  Annamitica,  che  traversa  la 
provincia  chinese  di  Yun-nan,  ed  i  regni  di  Tombino  e  di  Cochin- 
china  compresi  nell'impero  di  ,\n  nam. 

Gruppo  dell'  Himalaya  ,  che  comprende  i  monti  del 
Tibet  meridionale,  dell'  india  settentrionale,  del  regno  di  Nepal,  del 
Paese  del  Deb  Uadgiù  o  Dolan,  o  dei  regni  di  Canni  e  di  He  rat , 
del  Belucisian,  e  dell' India  Traiisgangeika  occidentale.  I  monti  e 
le  caiene  principali  che  formano  questo  gruppo  sono  i  monti  Hi- 
malaya, i  più  elevati  di  tutto  il  globo,  fra  il  Tibet,  la  provincia 
indiana  del  Gbcrwal,  il  regno  di  Nepal  ed  il  Paese  del  Deh  Rad  già 
o  Bulau;  gli  Bindu-kuh,  che  traversano  i  regni  di  Cabul  e  di  fio- 
rai o  Korassan  orientale.  Le  catene  secondarle  sono  :  la  catena  me- 
ridionale, che  corre  parallelamente  alla  catena  principale,  e  forma 
con  essa  le  valli  del  Nepal,  del  Bulau,  e  del  Giicrwal  ;  la  catena 
orientale,  che  sotto  1  nomi  di  mouli  ramadan g  e  Ana peli- torniti, 
si  esieude  dal  Brama- putra  mio  al  capo  Negrais ,  nel  Birmano;  la 
catena  occidentale,  che  traversa  lo  Afganistan  nel  regno  di  Carmi, 
ed  il  Belucisian  ;  e  la  catena  occidentale ,  che  traversa  il  Birina 
ed  il  Pegù  nell'impero  Birmano. 

Gruppo  Giapponese  o  marittimo,  che  compren- 
de i  mouli  di  quella  lunga  serie  d'isole,  situale  fra  il  capo  Lopatka, 
estremità  meridionale  della  penisola  dì  Kainisclalka,  ed  il  canale  di 
Formosa.  Le  catene  principali  di  questo  gruppo  sono:  la  catena 
dell'  isola  Fonnosa  ;  e  la  catena  Giapponese  formata  dai  monti  si- 
tuati nelle  isole  che  compongono  l' arcipelago  del  Giappoue. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sodo  :  il  vulcano  di  Klint- 
eefikah,  alto  5,000  lese,  nel  Kamiscìatka ,  e  l' lyihtu  o  monte  di 
Dio,  alto  1,800  tese,  nel  piccolo  Aliai,  ambedue  compresi  nel 
gruppo  dell'Aitai;  il  punto  culminante  del  BoftAda-ooia,  e  quello 
dei  Belar,  alti  ambedue  3,000  lese,  e  compresi  nel  gruppo  del 
Thian-cban  ;  il  putito  culminante  dei  fiuen-lun;  e  quello  deUTun- 
Ung,  alti  ambedue  2,500  lese,  e  compresi  nei  gruppo  del  Kuen- 
lun  ;  il  Tcftamulari,  alto  4.400  tese,  ed  il  Deawatagiri,  alto  4,390, 
ambedue  nei  monti  Himalay,  compresi  nel  gruppo  di  questo  nome; 
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essi  sono  i  monti  più  elevali  non  solo  di  questo  sistema,  ma  di  tutto 
Hgotoi.il  Pi'olo  culminarne  dell'. isola Voi^a7«to TgS X 
ed  i  Fw.-tio-yama,  alio  1,500  lese  nell'  isola  Nifon,  ambedue  Com- 
presi nel  Gruppo  Giapponese  o  Marittimo.  «uremie  uhu- 

SKit;jiv  iu:r.ii,[,NTALE,  o  taero-CaOCASEO  ,  Del  mule  si 
distinguono  i  seguenti  gruppi  e  catene,  che  lutti  si  diramano  da 
nalto  armeno  Perico,  centro  di  questo  sistema.  ulr'"Danl>  aal 
*  P°  tel  ,  Tf^r  °'  cue  imprendo  i  monti  situali 

sulla  costa  meridionale  dell'Asia  Minore.  Possono  riguardarsi  come 
dipendenze  geografiche  di  questo  gruppo  i  momi  dell' wolo  di  Ci- 
pro, e  quelli  di  Sodi. 

Gruppo  medio  o  dell'  A  n  ti-  Ta  u  r  o  ,  che  compren- 
de i  molili  situali  ncll  interno  della  parie  orientale  dell'Asia  Minore. 

Gruppo  S  ettentrionale  che  comprende  i  monti  si- 
tuati sulla  costa  dell'Asia  Minore  lungo  il  mar  Nero. 

Catena  Amanita  ,  Amanus  degli  antichi,  e  Alma-dag 
dei  moderni,  che  pud  riguardici  come  una  diramazione  del  Tauro, 
e  che  separa  la  Sina,  dall'Asia  Minore,  non  lasciando  che  due  stretti 
passaggi  uno  verso  I'  Eufrale  ,  I'  altro  sul  mare  ;  il  primo  corri- 
sponde alle  Porte  Amaniche  degli  antichi;  il  secondo  alle  Porte 
della  Sina. 

Gruppo  del  libano,  che  comprende  i  monti  situali 
nella  Siria  ,  e  quelli  della  parte  del  nord-ovest  dell'  Arabia  ;  esso 
comincia  al  sud  di  Antiochia  col  gran  picco  chiamato  dagli  antichi 
monte  Casiut,  e  si  divide  quindi  in  due  catene  principali;  la  ca- 
tena del  Libano,  propriamente  delio,  presso  II  Mediterraneo  ;  e  la 
catena  àe\\*  Anti-Lìbano,  dalla  parie  delle  pianure  di  Damasco. 

Catena  M  es  op  o  lami  e  a  ,  che  comprende  i  monti  si- 
tuati nella  Mesopolamia. 

Gruppo  Eurdistanico  ,  che  comprende  i  monti  del 
Kurdistau  Ottomano,  e  del  Kusistan  nel  regno  di  Persia. 

Gruppo  d'Ararat  Damavend  ,  che  comprende  i 
monti  situati  sui  confini  orieotali  dell'  Armenia  Ottomana,  e  nelle 
Provincie  persiane  di  Taharistan,  Adgerbigian,  Ghilan,  Mazanderau, 
c  Knrassan  Occidentale. 

Gruppo  d'  Er  zerum ,  che  comprende  i  monti  dell'Ar- 
menia Seitenirlonale,  e  quelli  della  Georgia  Ottomana  attualmente 
appartenenti  alla  Russia. 

Gruppo  Caucaseo,  che  comprende  t  monil  della  re- 
gione del  Caucaso  situali  al  nord  dei  fiumi  Kur  o  Rioni,  e  com- 
presi fra  i]  mar  Nero.  La  catena  principale  che  separa  l'Europa 
dall'Asia  va  dalla  penisola  d' Altcernn  nel  Daghestao,  sul  mar  Ca- 
spio, fino  alle  vicinanze  della  Tortezza  di  Anapa  nella  Grande  Abas- 
sia  sul  mar  Nero.  I  monti  della  Crimea,  quantunque  appartenenti 
all'Europa,  devono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  que- 
sto gruppo. 

'  Punii  culminanti  di  questo  sistema  sono:  il  Sogut-tag,  aito 
2,400  lese,  nel  gruppo  del  Tauro,  e  I'  Oroi  Staveroi  o  Olimpo, 
alto  1,200  tese,  nell'isola  di  Cipro,  riguardato  come  dipendenza 
geografica  di  questo  gruppo  j  l' Ardgii,  allo  2.S00  lese  nel  gruppo 


dell'Alili  Tauro;  Il  punto  culminante  del  Libano ,  propriamente 
detto  allo  1,700  lese,  quello  dell'  Anti- Libano  ,  alto  2?S00 ,  ed 
il  Monte  Sinai,  alto  1,241  ,  compresi  nel  gruppo  del  Libano;  il 
Grande  Arar  al ,  alio  2,700  lese  Dell'  Armenia ,  siv  cui  si  vuole 
che  si  posasse  l'arca  di  Noè  dopo  il  diluvio,  ed  il  vulcano  Dama- 
vend  allo  2,000  lese,  nella  Persia,  ambedue  compresi  nel  gruppo 
ò"  Ararat  Damavend  ;  il  Kop-tag,  allo  2,400  lese  nel  gruppo  di  Er- 
aerum  ;  1*  M&rtw  ,  allo  2,800  tese.  Dell'  Imercti ,  il  più  elevalo  di 
lutto  il  sistema,  ed  il  Mtpttmcari,  impropriamente  detto  Katbeck, 
allo  2,400  lese  uel  Paese  delle  Montagne  ,  ambedue  compresi  uel 
gruppo  Caucaseo.  '   

SISTEMA  ARABICO  ,  che  comprenpe  tutti  i  monti  dell  Arabia 
ad  eccezione  di  quelli  della  pane  nord-ovest,  i  quali  formano  parte 
del  gruppo  del  Libano.  Le  catene  più  conosciute  cbe  oppariengono 
a  questo  aisiema  sodo:  ■ 

La  Catena  Marittima  ,  che  costeggia  a  disianze  più 
o  meno  considerabili  il  mar  Rosso  ed  il  golfo  d'Oman  uno  al  capo 


...  erta  Centrale ,  che  si  estende  dal  capo  Recan 

sai  golfo  Persico  uno  alla  Catena  Marittima  nelle  viciname  della 

HeCflia  Catena  Se  1 1  e  nt  ri  on  ale,  che  è  quella  traversala 
dai  pellegrini  che  da  Bassora  vanno  alla  Mecca. 

Non  si  sa  nulla  di  positivo  circa  l'elevazione  dei  monti  di  que- 
sto sistema,  ma  si  crede  che  le  più  alte  sommità  s'innalzino  dalle 
1000  alle  1,700  lese. 

SISTEMA  INDIANO  0  dei  GATI.  1  monti  principali  che  comprende, 
sono  : 

I  Gali  occidentali;  che  si  estendono  lungo  la  costa 
del  Halabar,  dal  fiume  Tapty  Ano  al  capo  Comorio. 

I  Monli  NUgherry,  cbe  si  estendono  al  nord  della 
provincia  di  Koimbatur- 

I  Gii  ti  Orientali ,  che  traversano le  provincle  di  Kotm- 
baiur,  Harnate  e  Balagbat. 

I  Mùnti  del  Aerar,  che  traversano  le  provincle  di 
Kandeicti  e  di  Berar. 

1  Monti  F indi» a,  che  si  estendono  nello  spazio  com- 
preso fra  1  (lumi  Godavery,  Tapty,  Jumna  e  Gange. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  del  sistema 
Indiano  I  m-inif  deli*  itola  Ceylan 

1  punii  culminami  di  questo  sistema  sono:  quello  dei  Gali 
Occidentali,  alto  l.ffOO  tese,  cbe  è  il  più  elevato  di  lutto  il  siste- 
ma ;  11  Murcurli  Bel,  allo  1 ,570  lese,  nei  monti  Nilgherry  ;  il  punto 
culminante  dei  Goti  Orientali,  allo  !,00  lese;  il  picco  di  CAai- 
f gur,  allo  411  tese,  nei  monti  Viudya  ;  ed  il  picco  d'Adamo,  alto 
1000  lese  nell'isola  di  Ceylan. 

SISTEMA  URALICO.  I  monti  principali  che  comprende  sono: 

Gli  DraJi,  che  si  estendono  dal  golfo  di  Rara  finn  alle  step- 
pe dei  Rirgi,  e  segnano ,  irai  golfo  di  Kara  lino  alla  sorgente  del- 
l' Crai,  una  parte  del  confine  fra  l'Europa  e  l'Asia. 
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1  .Monti  Obleei-Sirt,  che  traversano  il  governo  di 
Oi  embargo,  e  che  per  la  loro  poca  elevazione  devono  riguardarsi 
come  colline. 

La  Catena  di  Mugodgiar ,  che  sì  estende  nel  Paese 
dei  Kirgi  della  Piccola  Orda,  e  termina  fra  il  mar  Caspio  ed  il  mare 
o  lago  di  Arai. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  del  sistema 
Uralico  i  monti  situati  nel  gruppo  della  Muova  Zembla. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono:  il  Kvar  Sue,  allo 
825  tese,  nel  munii  tirali,  il  più  elevalo  di  tulio  il  sistema  ;  ed  il 
Monte  Glaxomky,  alio  400  tese,  nell'isola  selienlrìonale  del  gruppo 
della  Nuova  Zembla. 

B.XAS.TI-  L'Asia  possiede  I  più  vasti  ed  elevali  rialti  del  glo- 
bo. I  principali  sono:  il  rialto  della  Mongolia,  elevalo  dalle  400 
alle  (ioti  lese,  quello  della  Piccola  Bucarla,  dalle  1,000  alle  1,400 
lese;  quello  Chinese- Tibetano,  o  del  Tibet  Orientale  col  Kokonor, 
dalle  1,400  alle  2,000  tese;  quello  dellTemen  dalle  1,000  alle  1,300; 
del  Tibet  Occidentale,  dalle  1,400  alle  2,000  lese;  quello  di  Bica- 
batik  o  della  Stingano,  dello  anche  dell'  Atia  Interna,  perchè  è 
situato  quasi  nel. centro  dell'Asia,  dalle  500  alle  400  lese;  quello 
tleil'  Asia  Occidentale  o  Armeno-Persico,  dalle  S00  alle  1,300  lese; 
quello  chiamato  Puropamisio.no,  che  comprende  tutte  le  alle  pia- 
nure del  Turkestan,  dei  regni  di  Gheral  o  Korassau  e  di  Cabui,  e 
del  Heine  istmi,  dalle  GS0  alle  1,100  lese;  quello  della  Siria,  dalle 
250  alle  400  lese;  quello  dello  Indastan,  dalle  160  alle  300  tese; 
quello  del  Decan,  dalle  170  alle  470  lese,  ed  il  piccolo  ma  ele- 
vato Hallo  di  Pamir ,  nel  Turkestan  Orientale  dalle  2,000 ,  alle 
2,400  lese. 

votcAwi-  I  più  considerabili  vulcani  del  continente  Asiatico 
fra  i  conosciuti  sono:  il  Eliutcefskoi,  Vivatela,  il  Kamlsctiaskaja, 
ed  altri  meno  considerabili,  nella  penisola  di  Kamlscialka  :  il  Pe- 
chan,  nella  Songaria  ;  il  Hotcheu,  nella  piccola  Bucarla  ;  il  Dama- 
vend,  In  Persia  ;  ed  il  Sciban,  nel!'  Armenia.  Selle  isole  asiatiche 
ve  ne  sono  moltissimi,  e  tulli  più  o  meno  terribili;  i  principali 
sono:  11  Fusi-noyama,  Il  Sira-yama,  e  V Asama-yama,  nell'isola 
Nifon;  I'  Vnsenga-dake,  11  Miyiyama  e  V  Aso-no-yama,  nell'Isola 
Riusiu;  i  tre  vulcani,  nell'isola  leso;  VVrbitch,  nell'isola  llurup, 
una  delle  Kurili  ;  e  quello  dell'isolana  Eoo-iima,  che  è  il  più  pic- 
colo vulcano  del  globo  avendo  sole  2Ii  lese  di  altezza.  Tutti  questi 
vulcani  appartengono  all'impero  Giapponese.  Vengono  quindi  quelli 
delle  Isole  Ataid,  Ikarma  e  Tcirikotan,  nel)'  Arcipelago  delle  Ku- 
rili appartenente  all' Asia  Russa;  e  quello  dell' (soletta  Barren- 
ti iì  mi  nel  mare  dell'  Indie. 

valli  e  pianure.  Le  valli  più  considerabili  dell'Asia  per  la 
grande  elevazione  del  suolo  sono  :  quelle  dèi  Ghermal,  nell'India; 
quelle  del  regno  di  Nepal  ;  quelle  del  Botan  n  Butan  o  Paeie  del 
Deb  Radgià;  quelle  del  Tibet;  quelle  del  Szutcnnuan,  e  dellTwn- 
uan,  nella  Chiua;  quelle  dell'Armenia;  quelle  della  regione  del 
Caucaio  ;  e  quelle  dell'  Adgerbigian,  in  Persia.  Le  principali  pia- 
nure dell'  Asia  per  la  loro  grande  estensione  sono  :  quelle  irrigata 


dal  Gange,  nell'India;  dall'  Irauaddi  e  dal  Maì  kong ,  nell'India 
Transgangellca  ;  dal  Kiang  e  d:ii  Hoangho,  nella  China;  dal  Lena 
dall'  lenissei  e  dall'  Obi,  nell'  Asia  Rus>.i  ;  dal  Hgihun  e  dal  Stflun, 
nel  Turkestan  ;  e  dall'  Eufrate,  nell*  Asia  Ottomana. 

di  vali,  amen  ti.  L'Asia  presenta  il  più  considerabile  ed  esleso 
abbassamento  di  superficie  che  si  conosca-  1  terreni  da'  quali  è 
formalo  questo  gran  divaltauieulo  sono  circoscritti  dai  fiumi  Kuma, 
Don,  Volga  ed  L'ral  ;  dai  monti  Oblcei-Sirl  ;  dal  lago  Ak-sakal,  dal 
fiume  Silwn,  e  dal  Ratinalo  di  Khlva  lungo  le  rive  del  (lume  Dgi- 
huu.  Tulli  questi  paesi  che  abbracciano  uno  spazio  di  circa  10,000 
miglia  quadre,  sono  situali  al  di  sotto  del  livello  dell  Occhio;  il 
mar  Caspio  e  1'  Arai  presentano  la  parie  più  nassa  di  questo  bacino 
interno;  l'allena  media  delle  acque  del  mar  Caspio  è  al  di  sullo 
del  livello  dell'  Oceano  di  HO  tese,  quella- del  mare  dì  Arai,  da  51 
tesa:  Saraiof  sul  Volga,  e  Oremburgo  sull'Crdl,  malgrado  la  loro 
disianza  dal  mar  Cappio,  non  sono  che  al  livello  dell'  Oceano. 

deserti  e  steppe.  Quasi  unta  la  parte  settentrionale  del- 
l' Asia  Russa  può  considerarsi  come  un'immensa  sleppa,  sparsa 
di  grandi  paludi;  anche  nella  sua  parie  meridionale  si  trovano  molle 
sleppe,  e  le  principali  sono:  quella  dei  Sirgi  ,  di  cui  una  parie 
considerabile  appartiene  al  Turkestan:  quella  d'/cAim,  fra  i  fiumi 
Tobol  ed  irlich;  e  quella  di  Barata,  fra  i  fiumi  Inich  ed  Obi.  I 
deserti  più  considerabili  dell'  Asia  sono;  quello  di  Gobi  o  Chamo, 
nella  Mongolia;  quello  chiamalo  per  la  sua  posizione  deserto  Cen- 
trale, che  occupa  una  pane  della  Piccola  B u caria  ;  quelli  di  Kha- 
rlsm,  di  Kara-kiim  ,  e  Kisyl  Kum  ,  nel  Turkestan  ;  quello  d'  Agi- 
mer,  nell'India;  quelli  d' Adgemi,  di  Kirman  e  di  ìUekran,  nella 
Persia;  quello  di  Siria  o  Barrai  el-Cham,  nell'  Asia  Ollomana  ;  e 
quello  di  Akhaf,  die  è  il  più  esteso  Tra  i  -vasti  deserti  dell'  Arabia. 

clima.  I  numerosi  rialti  che  occupano  la  maggior  parte  della 
superficie  dell'Asia,  e  la  direzione  delle  grandi  catene  che  vi  s'in- 
nalzano danno  alle  diverse  regioni  di  questa  parte  dì  mondo  dei  climi 
Usici  non  corrispondenti  a' climi  astronomici.  Sono  questo  rapporto 
nuò  dividersi  l'Asia  nelle  cinque  regioni  seguenti: 

Regione  Centrale',  eia  occupa  II  centro  del  continente 
ed  abbraccia  tutti  i  paesi  compesi  nell'impero  Chinese;  essa  prova 
generalmente  dei  freddi  eccessivi:  l'inverno  vi  è  lunghissimo  e  la 
osiate  assai  breve;  ciò  non  osianie  quest'ultima  è  di  un  calore  in- 
sopportabile nei  deserti  a  motivo  delle  sabbie,  vi  sono  però  dei 
paesi,  compresi  In  quesla  regione,  che  godono  di  un  clima  diffe- 
rente a  motivo  della  poca  elevazione  del  loro  suolo  e  di  alire  cir- 
costanze locali.  - 

Regione  Meridionale,  che  comprende  l'India  e  I  In- 
dia Transgagetica ;  in  quesla  regione  l'inverno  è  sconosciuto  e 
Testale  caldissima;  non  vi  si  conosce  generalmente  che  due  sta- 
gioni :  l' estale  o  la  stagione  asciutta,  e  la  primavera  o  la  stagione 
delle  pioggie.  '  "  **■ 

-  Regione  S  e  1 1  e  n  t  r  i  o  n  a  l  e ,  che  comprende  lutia  1  Asia 
Russa;  essa  prova  un  gran  freddo  e  Pesiate  vi  è  sconosciuta;  ì 
ghiacci  si  accumulano  continuamente  in  massi  enormi  alle  imboc- 
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calure  dei  suoi  Dumi,  e  lungo  le  sue  coste  solitarie,  che  dal  lato 
opposto  sono  sparse  d'immense  paludi  gelale.  Sono  però  da  ec- 
ceiloarsf  da  questo  gran  rigore  di  clima  alcuni  luoghi  nelle  sue 
parli  meridionale  ed  occidentale]  favoriti  da  alcune  circostanze  locali. 

Regione  Orientale  ;  essa  presema  ire  parli  distinte  : 
la  Settentrionale,  ebe  comprende  l'estremità  orientale  della  Mon. 
golia  ed  il  Paese  dei  Mnnciuri,  offre  i  paesi  più  freddi  della  zona 
temperata  che  si  conoscano  sul  globo  ;  la  Meridionale,  che  com- 
prende la  Corea  e  la  China  ,  ha  un  clima  meno  caldo  degli  ajlri 
paesi  dell'Asia  sono  le  medesime  latitudini ,  a  motivo  della  varia 
temperatura  del  grande  Oceano  che  ne  bagna  le  coste;  la  Marit- 
tima, che  abbraccia  quella  Imijra  .serto  d'isole  comprese  fra  il  capo 
Lopaika  nella  penisola  di  Kamtscialka  ed  il  capo  Tomdgiong-liuru 
iu  quella  di  Malacca,  offre  delle  Innumerevoli  variazioni  di  tempe- 
ratura, e  prova  iteli'  inverno  dei  freddi  non  adattali  alle  basse  la- 
titudini sotto  le  quali  sono  situate  le  isole  più  boreali ,  a  motivo 
dei  mari  burrascosi  che  la  circondano. 

Regione  0  ce  i  dentale  ,  che  comprende  i  paesi  situati 
fra  il  mar  Caspio,  il  mar  Nero  ,  il  Mediterraneo  ed  i  golii  Persico 
ed  Arabico;  esso  prova  generalmente  un  calore  eccessivo,  mag- 
giore di  quello  degli  slessi  paesi  più  meridionali  del  continente 
Asiatico,  a  motivo  del  suo  suolo  arido  e  sabbioso,  e  della  sua  vi- 
cinanza all'Affrica. 


flUPEHi-iciE  12,118,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  590,000,000  di  abll.  ;  relativa,  32 
abit.  per  miglio  quadro. 

etnografia.  I  popoli  che  abitano  attualmente  l'Asia,  con- 
siderali sodo  11  rapporto  delle  varie  lingue  da  essi  parlale,  appar- 
tengono agli  stipili  o  famiglie  seguenti  : 

Famiglia  Semitica  ,  che  comprende  :  gli  Ebr  ti,  sparsi  nella 
maggior  parte  dell'Asia,  e  specialmente  nell'Asia  Ottomana,  nella 
Arabia,  e  quindi  nell'India,  nella  Persia,  nel  Turkestan,  e  nella 
China. —  Gli  Arabi  s  dimoranti  nell'Arabia,  e  sparsi  inoltre  nella 
maggior  parte  della  Siria  e  deila  Mesopotamla,  nell'  Asia  Ottomana; 
in  parte  del  Kusistan  e  del  Fars,  nel  regno  di  Persia;  ed  in  alcuni 
luoghi  dell'india,  nel  Turkestan  e  nella  Regione  del  Caucaso. 

Famiglia  Georgiana,  che  comprende:  i  Gtorgiani,  nella 
Georgia  e  nell'Imeret,  i  Stingrelii  nella  Mirigrelia,  ed  i  Sua- 
n  (  nel  Suaneti ,  paesi  appartenenti  all'  Asia  Russa.  —  I  Lazi, 
stabiliti  nell1  Asia  Ottomana  lungo  il  mar  Nero  da  Trebisouda  (ino 
alla  foce  del  fiume  Tchorog. 

Famiglia  Armena,  che  comprende  gli  Haitiani,  delti  co- 
munemente Armeni,  dimorami  nell' Armenia  dipendente  dal- 
l'Asia Ollomaua,  nell'Aulica  Armenia  Persiana,  oggi  provincia  russa 
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d'Erevan;  in  parie  della  Georgia  c  del  Cbirvan  nell'Asia  Russa,  e. 
ncH'Adgcrbigìan  nel  regno  di  l'ersi  a  ;  ed  in  quasi  Culle  le  cillà  cuui- 
merciauii  dell'  Asia. 

GII  Abasi,  dimorami  nella  Grande  Abasta. 

Famiglia  Peusiaj;a,  die  comprende  :  i  Persi  o  Guebri, 
dimoranti  nel  Miillau  e  nelle  cillà  di  Stirale  e  Bombay,  nell'India; 
nel  Herman  e  nelle  eilià  d'  Yezd,  nel  regno  di  Persia;  e  nelle  cillà 
di  Daktl,  nel  Cltii  vali  appartenente  all'Alia  Bussa.  —  I  Peritati  i  , 
nazione  dominante  di  mila  la  Persia.  —  1  Bucavi,  nazione  do- 
minante nella  Gran  Bukaria,  nel  Turkestan,  e  stabiliti  inoltre  uellu 
principali  cillà  della  Piccola  Ducaria,  delia  Siberia,  dell'Asia  Ceti- 
itale  e  della  Cbìna.  —  I  Sur  ài,  dimorami  nel  Kurdistan  Per- 
siano ed  Ottomano.  —  I  Litri,  dimoranti  nel  La  ristati  ette  fi*r- 
ma  parte  della  provincia  di  l'ars  nel  regno  di  Persia.— Gli  A  fa  ti- 
ni, o  Pitela  neh,  nazione  dominante  dei  regni  di  Iterate 
di  Cibili,  e  stabilita  in  pane  nelle  pnivimde  ciunpmienli  la  confe- 
dcraziotte  dei  Seik.  —  1  V  eluse  i ,  popolo  dominatile  nel  Belu- 
cistan  c  nel  principato  di  Situi,  e  stabiliti  in  parie  nelle  Provincie 
componenti  la  confederazione  dei  Seik. 

Famiglia  Indiana,  die  comprende:  i  prelesi  Mongoli  del- 
l'India, originariamente  composi!  di  Torcili,  di  lineari  e  di  Persiani; 
essi  parlano  l' iudustauo,  e  sono  sparsi  nella  maggior  parte  dell'In- 
dia, speeialmente  nel!"  ludosiau  propriamente  detto.  —  I  Seik, 
popolo  dominatile  uellu  ernifediTazioue  die  ne  porla,  il  nome.  —  1 
Bengalesi,  nazione  dominante  nella  provincia  indiana  del  Ben- 
gala, e  stabiliti  inoltre  in  parte  delle  Provincie  a  questa  limitrofe. — 
l  Mar  alti,  popolo  bellicoso  ette  occupa  parie  delle  Provincie 
indiane  d' Avraugabad,  lieiìgiapur ,  Iterar,  Guineana  ,  Malwa,  Kan- 
drich,  Guzeraie,  ec.  —  1  Cingalesi,  stabiliti  nella  maggior 
parie  dell'isola  di  Ceylau.  —  l  Mal  divi,  nazione  dominarne 
dell'  Arcipelago  delle  Maldive.  —  Gli  Zingari,  popolo  vagabon- 
do, oriundo,  per  ifuantu  sembra,  dei  contorni  del  basso  lodo,  e 
sparso  in  quasi  tu  ila  l'Europa,  in  lotta  l'Asia  Occidentale,  e  nel- 
l'Affrica Settentrionale. 

Famiglia  Malachia,  che  comprende  :  I  Malabari,  nazio- 
ne dominante  nella  provincia  indiana  del  Ma  la  bar.  —  I  Tumuli, 
abitanti  nella  provincia  indiana  del  Karnaie.  —  I  Tetinga  ,  sparsi 
dal  fiume  di  i'aliaran:  nella  pniv. m  ia  indiana  di  Karnaie  Ano  alla 
cosla  della  provincia  indiana  d'Orissa. 

I  Gaìihowi  ,  i  Cattivaki,  i  Gondi,  ed  altri  popoli,  quantunque 
viventi  da  tempo  immemorabile  nell'India,  noti  appartengono  alla 
famiglia  einogialìra  che  forma  la  gran  massa  della  sua  popolazio- 
ne; essi  sono  lutti  più  o  meno  selvaggi  ed  abbrutiti. 

Famiglia  Tibetana  ,  che  comprende  :  i  Tibetani,  popolo 
dominante  nel  Tibet;  ed  i  Tibetani  Montanari ,  dimo- 
ratili nelle  alle  valli  dell'  Himalaya. 

Famiglia  Cium-si-;,  die  .(imprende:  i  Chineti,  nazione  do- 
minante nella  China  propriamente  della,  e  stabiliti  inoltre  nei  di- 
versi paesi  appartenenti  all'impero  Chinese,  lungo  le  eosle  dell'isola 
llaiuaii,  sulla  cosla  occidentale  dell'isola  Formosa,  nel  regno  di 
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Siam ,  nella  penìsola  di  Malacca  ed  in  altre  parli  dell'  India  Trau- 
sgangeiica ,  come  pure  nelle  isole  Singapur ,  Principe  ili  Galles  e 
Ceylan. 

I  Mi  ami  ai,  Myamma  o  Birmani,  nazione  dominante  nell'impero 
Birmano,  ove  occupano  la  maggior  parte  del  regno  d'Ava  propria- 
mente detto. 

1  Noam  o  Peguam,  dimoranti  nel  regno  del  Pegù,  parie  dello 
impero  Birmauo. 

I  Tiuv,  TnAti-Bii  o  Siamesi  ,  nazione  dominante  dei  regno  di 
Siam,  ed  occupante  inoltre  lutto  il  Laos,  ebe  se  mitra  oggi  essere 
inegualmente  diviso  fra  gl'Imperi  Birmano  ed  An-namitico,  ed  il 
regno  di  Siam. 

Gli  An-nawti,  suddivisi  in  Tonchineii  ed  in  Cochin* 
chine  ti,  nazione  dominante  dell'impero  d'An-nam. 

I  Sun-pi  o  coreani,  popolo  dominanie  nel  regno  di  Corea. 

Famiglia  Giapponese,  elle  comprende:  i  Giapponesi, 
nazione  dominante  dell'  impero  Giapponese,  ed  1  Licu-Kieu, 
stabiliti  nell'  Arcipelago  di  questo  nome. 

1  Miaossi  ,  i  Loi  os  ,  i  Mientingi  ,  sono  nazioni  numerose  che 
vivono  nella  China  propriamente  della ,  senza  appartenere  alla  fa- 
miglia chinese.  I  selvaggi  che  abitano  )'  interno  dell'isola  Mai-nao, 
i  Kemov,  nei  monti  che  separano  i  Laos  dalla  Cochinchina,  i  Plai 
o  Kabatn  nell'impero  Birbano,  sono  altri  popoli  stranieri  alle  fa- 
miglie etnografiche  dei  popoli  Inciviliti  in  mezzo  ai  quali  vivono. 

Famiglia  Tungusa,  che  comprende  l  i  Tungusi,  suddivisi 
In  Manciuri,  divenuti  dopo  il  1644  la  nazione  dominante  dell'Im- 
pero Chinese,  ed  occupanti  quasi  luua  la  Haociuria  e  la  maggior 
parte  dell'  Arcipelago  del  Llao-tung;  ed  in  Tungusi,  propriamente 
detti,  stabiliti  nell'impero  Russo,  ove  sono  sparsi  in  una  gran  parte 
della  Siberia  dai  fiume  lenisse!  fino  al  mare  di  Okhoisk 

Famiglia  Mongola,  che  comprende  :  i  Mongoli,  suddivisi; 
fn  Mongoli,  propriamente  delti,  in  Kalkài  o  Mongoli  Neri,  ed 
in  Charraìgol  o  Mongoli  del  Tibet  ;  essi  occupano  la  Mongolia , 
il  paese  del  Kokonor  ed  una  parie  del  Tibet,  nell'  impero  Chinese, 
ed  una  parie  dei  governo  d'Irkutsk  nell'Asia  Russa.  —  [  Cal- 
mucchi o  Olenti  dimoranti  nella  maggior  parte  della  Son- 
garia.—  I  B  ut  e  li  o  Burniti,  sparsi  nel  governo  d'Irkutsk. 

Famiglia  Turca,  che  comprende:  gli  Ottomani,  detti 
volgarmenil  Turchi,  nazione  dominante  nell' impero  Ottoma- 
no.—Gli  Vsbecki,  popolo  dominante  del  Turkestan— I  Tur. 
ehi  di  Siberia  o  Tur  alieni ,  sparsi  nei  governi  russi 
di  Tobolsk,  Tomsk,  [enisseisk-  —  I  Tur  comuni,  nazione  do- 
minante del  regno  di  Persia,  e  sparsi  nei  regni  di  Cabul  e  di  He- 
ret,  nel  Turkestan,  nell'Asia  Ottomana,  e  nelle  provincia  del  Cau- 
caso comprese  neh'  Asia  Russa.  —  1  Eirgi,  suddivisi  in  Burnii 
»  Orientali ,  ed  in  Katah  o  Occidentali;  una  parte  degli  Orien- 
tali è  tributaria  dell'  impero  Cblnese  ;  la  maggior  parte  degli  Oc- 
cidentali è  vassalla  dell'Asia  Russa  ;  il  restante  vive  indipendente— 
Gli  Yakuti,  o  Sokha,  stabiliti  nel  governo  d* ienisselsk  c 
nella  provincia  d'Yakutsk,  appartenerne  all'Asia  Russa.  — 1  Te  Ah- 
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taci,  o  Tartari  montanari,  erratili  in  parie  del  go- 
verno russo  di  Oremburgo. 

Famiglia  Samojeim,  die  comprende  :  i  Tauigìti,  sparsi  dal 
fiume,  lenlssei  lino  al  nume  Leua  nell'Asia  Russa;  e  gli  Urian- 
gkai,  chiamali  anche  Sojoti,  viventi  fra  ì  munii  Aliai,  la 
maggior  parte  sul  territori»  dell'impero  Chinese  ,  il  restante  su 
quello  dell'  impero  Russo,  Fra  i  Sojoli  soggetti  ai  Chiuesi  vi  è  una 
tribù  che  la  faine  rende  qualche  volta  anlropofaga. 

Famiglia  Ikmsski,  che  compreudei  i  Denka,  %\'  Imbaiii 
i  Pump  otto  Iski ,  i  folli,  e  gli  4  j  san  i  ,  popoli  po- 
co numerosi  ed  abbrutiti  che  vivono  nel  governo  russo  d'Ieuisselsk. 

Famiglia  Korieka,  che  comprende  :  i  Koriekii,  popoli  ab* 
brutili  e  poco  numerosi  che  vivono  nell'  estremità  nord-est  del- 
l'Asia Russa,  e  special  utente  nei  distretti  di  Okhosik,  di  Kamtsciatka, 
nella  provincia  d' lakuisk  e  nel  paese  dei  Tciutci. 

Gli  Andon-Domni  o  Yokacim,  che  vivono  nell'  Asia  Russa  lungo 
1'  Oceano  Artico,  dal  liumc  Lena  fino  al  fiume  Kolima. 

Famiglia  Kamtsciatka  lese,  che  comprende  ;  1  Kami  sciat- 
ti al  e  si,  popoli  ictiofagi  sparsi  nella  penisola  di  Kamtsciatka. 

Famiglia  Kurilese,  che  comprende;  i  K  uriti,  abitanti  l'Ar- 
cipelago delle  Kurili  diviso  fra  gl'imperi  Russo  e  Giapponese.  -* 
Gli  -lino*  o  te  i-o,  stabiliti  nell' isola  leso  dipendente  dal- 
l'impero del  Giappone-  —  1  Tara  kai,  o  gli  Ainot  della 
graad'isola  Tarakal  o  Sagalien,  divisa  Tra  gl'imperi  Cbinese  e  Giap- 
ponese. —  I  Giliaki,  stabiliti  nella  pane  della  Mauciura  situata 
all'est  del  fiume  Usuri. 

famiglia  Udalica  o  Tcigda,  che  comprende  li  Vogali,  sparsi 
nel  governo  russo  di  Tobo1sk:egli  Oitiaki,  distinti  in  Ostiaki 
dell'  Obi,  di  Beresof,  dell' tugan,  di  Martin  ec.,  sparsi  net  governi 
russi  di  Tomsk  e  di  Tobolsk. 

Famiolia  Malese,  che  comprende  :  gì'  indigeni  dell'itola  For- 
mosa, dipendente  dall'  impera  Cliinese  ;  ed  i  «a  (est,  che  for- 
mano la  massa  principale  della  popolazione  della  penisola  di  Ma- 
lacca, dell'  India  Transgangelica,  ed  una  gran  parte  di  quella  delle 
isole  vicine,  come  Salauga,  Principe  di  Galles,  Singapur,  ed  altre. 

(  popoli  Europei  più  numerosi  stabiliti  in  Asia  sono:  i  Greci, 
nell'Asia  Ottomana,  ed  i  Russi,  nell'Asia  Russa  ;  vengono  quindi 
\  Portoghtti,  e  gV  Inglesi;  e  dopo  questi  i  Francesi, 
1  Danesi,  e  gli  Olandesi;  questi  ultimi  vivono  nei  pos- 
sessi già  appartenenti  all'Olanda  che  oggi  formano  parte  dell'Asia 
Inglese. 

KixiaioMi.  Gli  abiianil  dell'Asia  professano  diverse  religio- 
ni;  le  principali  sono  le  seguenti: 

Il  Giudaismo  ,  che  è  professalo  dagli  Ebrei  Sparsi  nella  mag- 
gior parte  dell'Asia,  e  dimoranti  specialmente  nell'Asia  Ottomana, 
nell'Arabia  e  nell'India,  paesi  ove  sono  in  maggior  numero,  e 
quindi  nel  Turkestan,  nella  Persia  e  nella  China, 

Il  Chistiasksimo  ,  che  è  professalo  da  molli  individui ,  divisi 
nelle  seguenti  Chiese,  cioè  :  Chiesa  Cattolica,  che  conia 
molti  credenti ,  il  maggior  numero  dei  quali  vive  uell'  india ,  nel- 
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V  impero  d'An-nam,  nella  China,  nell'Asia  Ottomana  e  nella  Persia  ; 
Chiesa  Proiettante ,  i  cui  seguavi  vivono  nell'India  nel 
vasti  possessi  Inglesi,- cri  i  più  numerosi  sono  gli  Anglicani -a  Epi- 
/copali,  quindi  i  Luterani,  i  Pres  b  iterimi  <  ed  i  Calamiti;  Cititi  a 
Greca  Scismatica,  che  domina  in  mila  I'  Asia  Russa,  ed 
è  professata  da  molli  individui  nell'Asia  Ottomana;  Chiesa  lf  e- 
itoriana,  i  cui  proseliti  vivono  nel!'  Asia  Otiomana,  nel  Tur- 
kestan, nei  regni  dì  Persia  e  di  Cabul,  e.  sotto  il  nome  di  Cristiani 
di  San  Tommaso  ,  nell'  India  ;  Chiesa  G  i  a  c  o  b  i  t  a  ,  i  cui 
seguaci  vìvono  nell'Asia  Otiomana,  ed  in  alcuni  luoghi  dell'  India  ; 
Chiesa  Armena,  che  è  composta  dagli  Armeni,  nazione  do- 
minarne dell' Armenia,  sparsi  inoltro  in  tulle  le  città  commercianti 
dell'  Asia. 

L'  Islamismo  o  Maomettismo,  che  è  la  più  estesa  religione  del- 
l' Asia,  quantunque  il  numero  dei  suol  credenti  non  sia  il  mag- 
giore :  essa  è  professala  dagli  Arabi,  dai  Persiani,  riagli  Afgani,  dai 
Bel  il  sci,  dai  cosi  delti  Mongoli  dell'India,  dai  Malesi,  dai  Circassi, 
dagli  Abassi  e  da  altri  popoli  della  Regione  del  Caucaso,  come  pure 
dalla  maggior  parte  degli  aiutatili  del  Ca  scemi  re ,  e  da  tutti  I  po- 
poli Turchi  ad  eccezione  di  quelli  che  vivono  nell'  Asia  Russa,  i 
quali  sono  tuttora  idolatri,  ovvero  convertili  dai  Russi  al  Cristia- 
nesimo. 

Il  Imagismo  0  Religione  di  Zokoastro  ,  che  è  professato  dai 
Guebri  dimoranti  nella  Persia  e  dell'  India. 

Il  Nanèkismg,  che  è  professalo  dai  Seik  dimoranti  nell'India. 

11  Bhamismo,  che  domina  in  quasi  luna  l' India. 

Il  Buddismo,  elio  è  la  religione  dell'Asia  che  conia  il  maggior 
numero  di  credenti  :  essa  domina  in  quasi  lulta  1'  india  Transgan- 
gelica,  nel  Tibet,  nella  Mongolia,  nel  Paese  dei  Mane i uri,  nella  Chi- 
na, nel  Giappone,  e  conta  diversi  seguaci  nell'Asia  Russa. 

U. Culto  degli  Spiriti  o  Naturalismo  Mitologico,  e  la  Dot- 
tris*  dei  Letterati  o  Religione  di  Confucio,  che  sono  religioni 
professate  da  molti  individui  della  China;  nel  Giappone,  nella  Co- 
rea, e  nei  regni  di  Toncbluoe.di  Conchiucblna  dipendenti  dall'im- 
pero ri'  An-nam  nell'  India  Transgangetica.  ■ 

La  Religione  di  Sinto,  che  conta  molli  seguaci  nel  Giappone, 
ed  è  la  più  amica  fra  le  religioni  che  vi  si  professano. 

Il  Feticismo  o  Idolatrismo.  che  è  seguito  dai  popoli  selvaggi 
che  abitano  nell'  Asia  Russa,  nella  Regione  del  Caucaso,  nell'Arci- 
pelago delle  Kurlli ,  nella  parte  orientale  dell'isola  Formosa,  e 
nell'  interno  dell'  isola  Hai-nan  ,  della  China,  dell*  India,  dell'  India 
Transgangetica,  e  dell'  isola  di  Ceylan. 

governo.  L'  Asia  noi  suoi  digerenti  Stati  presenta  lune  le 
possibili  forme  di  governo  dalla  democrazia  Ann  al  dispotismo.  La 
Persia  ed  alcuni  Stati  Mussulmani  sono  governali  dispoticamente;  l'In- 
dia eia  China  hanno  un  governo  monarchico  più  o  meno  limitato;  i 
Stararti,  gli  Afgani,  i  Belusci,  i  Mongoli,  i  Calmucchi,  i  Manciuri,  di- 
versi popoli  Turchi  e  varie  nazioni  della  Regione  del  Caucaso,  fra  ì 
quali  i  Circassi  e  gli  Abassi,  hanno  un  governo  rendale  paragonabi  le 
a  quello  dei  nostri  imperi  del  medio  evo  ;  l' impero  del  Giappone  è 


lieduiiii,  alcune  tribù  di  Kurdi,  diversi  popoli  della  Regione  

caso  e  della  Siria, ed  i  Seik,  sodo  liberi  ;  e  le  piccole  nazioni  nomadi 
e  diverse  tribù  di  Arabi ,  sono  rene  da  uu  governo  patriarcale  o 
pastorale  ;  il  Tibet ,  il  Bufan ,  Botai)  o  Paese  dei  Deb-Radglà  ,  ed 
una  parte  dell'  Arabia,  sono  «invernali  teocratica  mente  :  finalmente 
l'impero  effimero  dei  Wahablti  presentava  nel  tempo  della  sua  gran- 
dezza no  misto  di  monarchia,  aristocrazia  e  democrazia. 

posti  e  citta'  co  «web.  ci  ah  ti.  Le  principali  piazze  ma- 
rittime commerciami  dell'Asia,  cosi  porli  propriamente  detti,  co- 
me città  prossime  al  mare,  sono  :  Smirne,  Aleiiandrella  e  Lata- 
kia,  che  sono  i  porti  di  Aleppo  ;  Tripoli,  S.  Giovanni  d'  Acri  e 
Tre  6  ii  un  da,  Dell'  Asia  Ottomana  ;  l'ambo  ,  die  è  il  porlo  di  -Me- 
dina; Ogidda,  Kam/idia,  Moka,  Aden,  Museale,  El-Batif  e  Gran 

0  Kueil,  nell'Arabia;  Abucehr  o  Bender-Bacehr,  Gnmron  o  Ben- 
der-Abbassl,  Balfruch  ed  Eniili  nel  regno  di  Persia  ;  Calcutta, 
Bombay,  Madras ,  furale,  Cambaja,  Mangatora,  Broatch,  Goa, 
Calicut,  Eotschin,  Paliaeate,  Pondichery,  Segapatnam,  Viiaga- 
patam,  Soringa,  Masulipatam  e  Colombo,  nell'India;  liangun, 
Bangkok,  Ciantibon,  Saigong,  Nhalvang,  Hue-han  o  Faifo,  Tu- 
ron,  Singapur  e  Georgetawn,  nell'India  Transgangetic;i  ;  Canton, 
ebe  prima  del  tSiL2  era  il  solo  porto  aperto  alle  nazioni  inaridirne 
dell'  Europa,  quindi  Tciang-tciu,  Hlamen  n  Emuy,  Fu-eiù,  Tciao- 
king  e  Ningfo,  nella  China;  Nangasaki,  nelP  isola  Kiusiu,  che  ' 
l'unico  porlo  del  Giappone  aperto  a  quelle  nazioni -straniere  a  c 

è  permesso  di  commerciare  con  i  Giapponesi;  Baku  e  Petropau- 
tnfskai,  nel!"  Asia  Russa.  A  queste  piazze  devono  aggiungersi  tulle 
le  grandi  città  dell'  interno  che  fanno  un  commercio  estesissimo. 

divisione.  L'  Asia,  sotto  il  rapporto  politico,  può  repariirsi 
nelle  nove  grandi  regioni  seguenti,  che  sono  :  \>  Asia  ottomana , 
l' Arabia,  suddivisa  in  diversi  Stati  di  differente  grandezza  ;  la  Per- 
sia, suddivisa  in  tre  regni,  di  Persia  propriamente  delta,  di  Calmi 
e  Herat,  e  nella  confederazione  dei  Beluscl  :  il  Turkestan,  che 
comprende  varii  Stali  di  differente  grandezza;  V India,  suddivisa 
in  un  gran  numero  di  Stali,  fra  i  quali  l'impero  Anglo-indiano; 

1  regni  di  Sinda,  di  Nepal  e  di  Labore  sono  I  principali;  appar- 
tengono pure  a  questa  regione  i  piccoli  territori)  conoscimi  co! 
nome  d'Asia  Francese,  e  Asia  Portoghese;  l'india  Transgangc- 
tiea ,  che  comprende  varii  Stali ,  e  fra  questi  i  principali  sono 
gli  imperi  liirmano  e  An-namiiico,  il  regno  di  Slam,  ed  i  vasiì  ed 
importanti  terrllorll  appartenenti  agl'Inglesi;  l'impero  Chinese, 
che  comprende  la  China,  Il  Tibet,  il  Paese  del  Deb  Ilatlgia  o  fi 
tan,  la  Corea,  la  Mongolia,  la  songaria,  la  piccola  linearla,  ed 
Paese  del  Mane-turi  ;  i  Portoghesi  possiedono  iu  questa  regione 
città  di  Macao  nella  provincia  di  Kuaog  long  ,  l'impero  Giappo- 
nese, e  finalmente  l'irta  Bussi,  che  comprende  la  Siberia  e  " 
pendio  meridionale  della  regione  del  Caucaso. 
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posizione  astronomica  Long.  or. ,  fra  24"  e  27».  Lat 
Tra  50°  e  42°. 

confimi.  Al  nord,  lo  sirelto  dei  Dardanelli,  il  mare  di  Mar- 
inara, lo  sireito  di  Costantinopoli,  il  mar  Nero  e  l'Asia  Bussa; al' 
Yest,  l'Asia  Russa  ed  il  regno  di  Persia;  al  sud,  l'Arabia;  all'ovest, 
fi  mare  Mediterraneo  e  i'  Arcipelago . 

rinati.  I  principali  sono:  il  Tcioroku,  l'iECniL-litMAK,  11  Kizvl- 
Irmak  anticamente  Haits,  la  Sacaria  o  Sangarias  col  suo  influente 
Puriak;  la  Nirahizz»  col  suo  itili.  Nilufer;  il  Kodos  o  Sa- 
raBaTj*  il  Mgndheb,  amicamente  Meandro  ;  Il  Siiiun  ;  il  Dciuan  col 
suo  infl  Mar  oc  A;  r  Asi  o  OhOnte,  aulicamente  Axws;  il  Chat. 
ki.-Arab  formalo  dall'unione  dell' Eufrate  col  Tieni  ,  con  i  loro 
infl.  Euramas  o  Barasti  e  Chabur;  il  Karun;  il  Kur 
col  suo  infl.  Araste;  V  arden  o  Giordano;  il  Kueik  0  Koik, 
ed  il  Barrai».  Vedi  alla  pag.  807. 

BOPERrtcìE  B3o,000  miglia  quadre,  compreseci  le  sue  dipen- 
denze In  Arabia. 

fopoiazioke  Assoluta,  19,800,000  abit  ;  relativa,  23  abit. 
per  miglio  quadro,  compresevi  le  sue  dipendenze  iti  Arabia. 

Divisione  ammisi  man*  a.  Tutla  l'Asia  Oltomana  è  di- 
visa in  120  governi,  chiamali  jalet  o  paicialik,  suddivisi  in  dipar- 
timenti, deiii  Uva*  o  sangiaccaii,  e  re  par  ti  ti  nelle  seguenti  grandi 
divisioni  geografiche,  e  sono: 

L'ASia  Minore,  delta  anche  Anaboi.i  o  Anatolia,  corrispon- 
dente ai  governi  o  ejaiet  à'  Antidoti  o  Anatolia,  Adana,  Carama- 
nia,  Merach  o  Staraeh,  Siias  e  Treblsonda. 

L'Armenia  Ottomana  con  una  parte  del  Kurdistan  e  della  Geor- 
gia, corrispondeulf  al  governi  o  ejaiet  d'  Erzerum,  Fan  8  Sars. 

Il  Kurdistan  Ottomano  propriamente  detto,  che  corrisponde  al 
governo  o  ejalel  di  Cch-rezvr. 

La  Mesopotamm  o  Al-gesireh  coli' [rak-Arari  ,  corrispondente 
ai  governi  o  ejaiet  di  Bagdad,  Diarbtkir,  Rakka  e  Massai. 

La  Siria  o  Soria,  corrisponderne  ai  governi  o  ejalel  di  Atep- 
po,  Damasca,  Acri  e  Tripoli. 

L'Arabia  Ottomana,  che  comprende  il  gran  Sceriffato  della 
Mecca,  vassallo  del  Gran  Signore. 

TOPOonas'iA  Le  citta  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell'Asta 
Ottomana  sono  I  seguenti  : 

Neil'  Asia  Minore  :  Kutajeh  ,  In  antico  Cotyatum  ,  sul  Pnrsak , 
capoluogo  dell' ejaiet  ù"  Anadoli  o  Anatolia,  cillà  grande,  assai  Ind. 
e  comm  ,  con  bagni  caldi  nelle  sue  vicinanze,  e  con  60,000  ab.— 
KaraMstar,  citta  comm.  ed  assai  ind.,  con  70,000  abit.;  nel  suoi 
contorni  si  raccoglie  un'immensa  quantità  di  oppio.  —  Angora, 
anticamente  Ancyra,  cillà  comm.  ed  assai  Ind.,  con  47.000  abli.  ; 
vi  si  osservano  molli  avanzi  di  antichità,  e  Tra  gli  altri  una  famosa 
Iscrizione,  scolp-ta  sopra  sei  colonne,  avanzi  del  tempio 'di  Augu- 
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filo,  e  conosciute  sodo  il  nome  di  monumento  d'Andra.  Le  capre 
d'  Angora  sono  famose  per  la  finezza  e  lucidezza  (ielle  loro  lane,— 
Poli,  cillà  assai  imi ,  e  comm ,  con  HO.000  abil  ;  vi  passano  ordi- 
nariamente le  carovane  die  vanno  a  Costantinopoli.  —  Sinopc,  sul 
mar  Nero,  citisi  coirmi ,  sebbene  molto  decaduta,  con  un  porlo  ove 
stanzia  parie  della  Rolla  Ottomana,  con  cantieri  da  costruzione,  c 
con  10,001)  abil.  —  Scalari,  nel  Bosforo,  di  faccia  a  Costantinopoli 
di  cui  è  riguardata  come  un  sobborgo,  città  assai  comm.,  quan- 
tunque molto  decaduta,  con  35,000  abit,  ;  essa  è  ii  lungo  di  riu- 
nione di  tutte  le  carovane  dell'Asia,  e  nelle  sue  vicinanze  si  os- 
servano gli  avanzi  dell'antica  Calcedonio.  —  Peramo,  sul  mare  di 
Marmare,  luogo  miserabile,  ma  importante  per  le  rovine  dell'antica 
CUico'  che  si  trovano  nel  suoi  contorni.  —  Isnibmid,  V  antica  Ni- 
comedia,  sul  mare  di  Marinara,  città  compi-,  con  3,000  abit.—  Imik, 
con  3,000  abil.,  miserabile  ammasso  di  capanne ,  che  s'innalzano 
sul  luogo  dell'  antica  iVfeea,  metropoli  della  Bitinta,  e  rinomala  per 
il  primo  concilio  generale  tenutovi  dai  Cristiani  nel  523.  —  Bruta 
o  flur*a,  ed  in  antico  Praia,  alle  falde  del  monte  Olimpo  e  poco 
lungi  dal  Nilufcr,  città  grande,  ben  costruita,  e  delle  più  ind.  e 
comm.,  sede  di  un  metropolitano  greco  e  di  uu  arciv.  armeno,  con 
un  vasto  ed  antico  castello,  cou  acque  termali,  e  con  100,000  abit.; 
fu  un  tempo  residenza  dei  re  di  Bilima  ,  e  prima  della  presa  di 
Adrianopoli  era  stata  ]a  capitale  dell'impero  Ottomano-  —  Mudania, 
sul  mare  di  Marinara,  villaggio  di  pochi  abitanti  a  motivo  dell'aria 
malsana  che  vi  regna,  ma  considerabile  per  il  suo  porto  per  cui 
Brusa  spedisce  all'estero  le  sue  mercanzie  o  riceve  quelle  che  le 
vengono  inviate.  —  Punyar  Bachi,  villaggio  importante,  perche  si 
crede  che  occupi  il  luogo  di  Troja,  l'amico  Itium,  di  cui  non  re- 
stano vestigia.  —  Chemala,  altro  villaggio  importarne  per  le  magni- 
fiche rovine  dell' antica  ^iewandria  Tmade  ,  situate  nelle  sue  vi- 
cinanze. —  Perganw,  sul  Caicus,  grande  ed  antichissima  città  ind. 
e  comm-,  sebbene  molto  decaduta,  con  70,000  abil.;  vi  fu  inventata 
r  arte  di  scrivere  io  pergamena,  ed  al  tempo  dei  suoi  re  vi  si  os- 
servava una  famosissima  biblioteca.  —  Sari,  villaggio  miserabile  che 
occupa  il  luogo  dell'antica  Sardi,  ramosissima  città  della  Lidia, 
Stata  capitale  del  regno  di  Creso,  monarca  rinomalo  per  le  sue  ric- 
chezze ;  fra  le  sue  rovine  scorre  tuttora  il  Paitolo  che  in  antico  vi 
portava  arene  d' oro.  —  HanUta,  in  antico  Magnesia,  città  comm-, 
con  40,000  abit.;  nei  suoi  contorni  si  raccoglie  una  gran  quantità 
di  zafferano ,  e  vi  si  trova  pure  in  abbondanza  la  calamita  che  da 
questa  cillà  ha  preso  il  nome  di  pielra  magnetica.  —  Fokia',  pic- 
cola città  florida  per  il  suo  porlo  sull'Arcipelago,  essa  occupa  il 
luogo  dell'antica  Focea,  rinomala  per  le  sue  numerose  colonie  fon- 
dale in  Ispagna  ed  in  Francia,  fra  le  quali  si  novera  Marsiglia.  — 
Smirne,  costruita  in  anfiteatro  alle  falde  di  un  monie,  in  fondo  al 
golfo  del  suo  nome,  città  grande,  delle  più  Ind.  e  la  più  comm. 
dell'Asia  Minore,  sede  dì  due  arciv.  uno  greco  e  l'altro  armeno, 
con  due  forti  castelli,  con  un  collegio,  con  ima  vasta  e  sicura  rada, 
e  con  U0.0O0  abil  —  furia,  residenza  irmporaria  dell'arciv.  greco 
di  Efeso,  piccola  citlà,  coslruila  sul  luogo  dell'aulica  Clasomenc.— 
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Ayasaìuk,  miserabile  villaggio,  che  sorge  presso  le  rovine  dell'an- 
tica Efuso.  —  Scaianova,  cilià  coram.,  con  un  porlo  sul!"  Arcipelago 
e  con  18,000  abit.  —  Patatona,  riunione  di  miserabili  capanne  che 
Si  crede  occupino  il  luogo  dell'amica  Mileto.  —  Crin,  villaggio  mi- 
serabile presso  11  capo  di  questo  nome,  importante  per  le  rovine 
che  vi  si  osservano  dell'amica  Guido,  una  delle  principali  città 
della  Doride,  ove  Venere  aveva  diversi  tempii,  in  uno  dei  quali  si 
»  tinnirà  va  la  ramosa  statua  di  questa  Dea  ,  insiline  opera  di  Pras- 
silele.  —  Budrun,  piccola  città  ,  con  una  cittadella  ,  con  no  porlo 
sul  Mediterraneo,  cu»  cantieri  da  cosini/.ione  .  e  con  5,000  abit.; 
essa  occupa  il  luogo  dell'  antica  Jlirurniissii,  famosi!  per  il  celebre 
monuniento  sepolcrale  innalzalo  dalla  regina  Artemisia  in  onore  di 
M.iusoln  suo  sposo,  e  che  passò  presso  gli  antichi  per  una  dello 
principali  maraviglie  del  mondo.  —  Adami  ,  capoluogo  dell'  cjalet 
del  suo  nume,  città  assai  gl  ande,  con  7.000  abit ,  ma  quasi  descrla 
nell'estate  a  motivo  dell'aria  cali  iva  clic  vi  regna.  -  l'arso,  la  dotta 
rivale  d'Alene  e  d'Alessandria,  situata  sul  Ctduo ,  poco  lungi  dal 
Mediterraneo,  è  tuttora  cilia  crmulc  ed  assai  commi.,  e  conia  50,000 
abit.  —  Adatta  a  Satana,  io  fondo  al  golfo  del  suo  nome  sul  Me- 
diterraneo, citili  grande  ed  assai  c  m  .,  c»u  un  porto,  e,  con  30,000 

abit.  —  Konìeti.  anticamente  leoitium.  già  impilale  dell'antico  im- 
pero Turco  di  Rum  o  dei  Rumimi,  e  resilienza  dei  sultani  Seldgin- 
kidi,  dei  quali  è  originarla  l'attuai  dinastia  sovrana  degli  Ottomani, 

quantunque  mollo  decaduta,  sede  di  uu  metropolitano  green,  con 
diversi  ciliegi  per  gli  Ottomani  ,  e  con  40,01)0  alili  —  Kaisarieh, 
anticamente  Cesarea,  città  grande,  ind.  e  rnmin..  con  Sii. 000  ah. — 
Mementi  Murarli,  capoluogo  dellVjalct  del  suo  mime,  ciilà  comm',, 
con  20,000  ahit.  —  Aintab,  V  Antiochia  ad  Ttotrum  degli  amichi, 
città  Ind.  e  comm. ,  con  20,000  abit.  —  Sivas ,  I'  amica  Sebaste  , 
capoluogo  dell'  ■  j:i[--L  del  suo  nume,  nllà  grande,  ma  molto  deca- 
duta dal  suo  splendore,  con  2IÌ.0O0  abit.  —  Tocut,  sopra  un  ramo 
dell' lecllil-lrmak,  città  grandi.',  delle  più  ind.  e  comm.,  sede  di  un 
arciv.  armeno,  con  100.000  abit  .  vi  si  riunisennn  molle  carovane. — 
Amasia,  siili*  lecliil-lnnali.  aulica  e  vasta  città  cruiint  ,  sede  di  un 
arciv.  armeno,  con  25,000  »bit.  —  Ti  ebisanda,  anticamente  7Vope- 
zus,  sul  mar  Nero,  capoluogo  dell' ejalcl  del  sue  nome,  città  for- 
tificala, assai  ind.  c  romm  .  quantunque  mollo  decaduta,  con  una 
vasta  rada,  e  con  30,000  abit  —  Cerasum,  in  amico  Ccrtisus,  sul 
mar  Nero,  città  ferie  e  romm.,  con  20,000  abit  ;  di  qui  Lucullo 
Irasse  e  trasporlo  in  Italia  le  prime  piante  di  ciliegie,  che  presero 
presso  I  Latini  il  nome  di  quella  ciuà.  —  llize-h  o  Irissa,  sul  mar 
Nero,  piccola  borgata  di  4,000  abit.,  sebbene  i  geograli  la  descri- 
vano come  una  città  ««rida,  popolala  ili  50,000  abit. 

Nell'Armenia:  Kuzuirm,  alle  l'alile  (li  un  allo  munte,  poco  lungi 
da  tiu  ramo  dell'Eufrate,  e  capoluogo  dell' ejalcl  ilei  mio  nome, 
vasta  città,  fortificata,  assai  ind.  e  delle  più  comm  ,  con  100,000 
nbil.;  vi  transitano  umilissime  carovane.  —  Eizindgian,  sull'Eu- 
frate, città  comm.,  con  oO.OOO  abit.  -  Van.  sul  lago  di  questo  no- 
me, capoluogo  dell'  ejalcl  di  Vati,  cìuà  foiic  e  cuiitm  ,  con  25,000 
Balhi  Geog. 


abit  —  Bayazid,  città  forte  e  comm,,  cod  15,000  abit.  —  Kart, 
capoluogo  dell'  ejalcl  del  suo  nome,  cillà  Tonificata,  con  20,000  ab. 

Nel  Kurdistan  propriamente  dello  notivi  sodo  che  piccole  città 
di  mediocre  estensione  ;  le  più  importanti  sono  :  Bitlis,  città  forte, 
sede  di  un  pascià  ottomano,  eoo  20,000  abil.  -  Vgeiireh,  Amadia, 
Jìgiulamcrk,  Karadgioland,  ed  Srbil,  amicamente-  Arbelia,  serie 
d'  altrettanti  principi  Sordi-,  vassalli  auzichc  sudditi  dell'  impero  ot- 
tomano, sono  tutte  piccole  città,  ad  eccezione  di  Dgesireli  situata 
sul  Tigri,  che  ernia  20.000  ab.it.,  quantunque  sia  molto  decaduta. 

Nella  Hesopotamia  o  Al-gesireli  :  Diabbekir,  iu  antico  Annida, 
sulla  diritta  del  Tigri,  capoluogo  dell' ejalet  del  suo  nome,  città 
grande,  ben  costruita,  assai  ind.  e  comm.,  sede'  di  uo  patriarca 
caldeo  cattolico,  di  uu  vescovo  di  questa  religione  e  di  un  patriarca 
giacobita,  con  70,000  abit.  —  Mardin,  l'antica  Marde,  sopra  una 
ripida  montagna,  cillà  grande,  difesa  da  una  cittadella,  con  20,000 
abit  —  MsiiHn,  piccola  città,  presso  l'aulico  e  rinomato  forte  dì 
Nisibi,  ultimo  e  saldissimo  baluardo  dell'impero  Romano  contro 
l  Parti;  —  Rakka,  sulla  sinistra  rioll'Eufrale,  capoluogo  dell'rjalet 
del  suo  nome,  città  comm.,  con  20,000  abil.  —  Orfa,  l'antica  Edes- 
ta, costruita  sulle  rovine  dell' antichissima  Pr,  ove  soggiornò  il 
patriarca  Abramo  ;  è  cillà  ben  costruita,  ind.  e  comm.,  sede  di  un 
patriarca  giacobita  ,  con  50,000  abit.  —  Mossiti,  sulla  diritta  del 
Tigri,  capoluogo  dell' ejalet  de!  suo  nome,  cillà  grande,  mal  co- 
struita ,  assai  ind.  e  comm.,  scile  di  uo  patriarca  caldeo  cattolico 
di  Elkocb,  con  65.000  abit  ;  da  essa  vengono  le  tele  da  noi  «me- 
sciute col  nome  di  inventine-  Dalla  pane  opposi  a  del  fiume  e  si- 
tuato Nunia,  villuLi-m  cunsiilcrabile,  in'i  i'lu'  si  evede  che  occupi  il 
loogo  dell' antica  mnive,  di  cui  non  n'siann  du;  informi  vestigia. 

Neil  Trak- Arabi  ;  1!m:i.'ai>.  sullo  rivo  .Sol  Ti-ri,  capoluogo  dell'eja- 
let  del  suo  nome  ,  vasta  cillà  fon i tirala  ,  ma  interamente  mal  co- 
struita,  delle  più  Ind.  e  comm.,  con  uua  cittadella,  e  con  100,000 
abit  Nelle  sue  vicinanze  erano  situate  le  auliche  cillà  di  Seteucia, 
e  di  Ctcsifonte,  sulla  riva  opposta  di  questo  medesimo  Outne. — 
ffillth  o  Billah,  sulla  diritta  dell'Eufrate,  piccola  città  ind.  e  comm., 
con  7,000  abit.;  essa  occupa  in  parte  il  luogo  dell'antica  Babilo- 
nia, di  cui  non  resta  verno  rimasuglio,  ad  eccezione  degli  avanzi 
di  una  torre  che  si  suppone  essere  la  torre  di  Belo.  —  Bastora, 
sulla  diritia  del  Chat  el-Arab,  città  irregolarmente  costruita,  grande, 
fortificata  e  tuttora  delle  più  comm.,  sebbene  molto  decaduta,  con 
G0.00O  abit.;  l' aria  dì  questa  città  è  infetta  a  motivo  delle  acque 
per  incuria  stagnanti  nei  suoi  contorni. 

Nella  Siria  o  Soria:  Aleppo,  l'antica  Berea,  sul  Koik,  capo- 
luogo dell' ejalet  del  suo  nome,  città  grande,  fortificala,  e  sede  di 
un  patriarca  greco,  di  un  vesc.  armeno,  di  un  maronita  e  di  un 
giacobita;  prima  dei  due  terribili  terremoti  del  1822  che  ne  di- 
strussero quasi  due  terzi  era  una  delle  più  ind.  e  comm.  città  del- 
l' Asia  Ottomana,  e  contava  200,000  ab.,  compresivi  quelli  dei  suoi 
contorni  immediali.  —  Alessandretta ,  piccola  citta  costruita  in 
mezzo  a  paludi  pestile  n/lali ,  con  uu  porlo  sul  Medi  terraneo  che 
serviva  ad  Aleppo  per  ispedire  le  sue  mercanzie  iteli  Occidente.— 
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Antakich ,  la  mia  e  magnifica  Antiochia  Magna  ,  sulla  sinistra 
dell'Ornate,  sede  Ululare  ili  diversi  patriarchi,  è  luilora  dita  comm., 
e  conia  10,000  abit.;  essa  conserva  .luche  aitualinei)le  molti  arami 
di  amichi  là,  come  pure  le  sue  celebri  sor  genti  termali.  —  Tripoli, 
sul  Medilerraueo,  capoluogo  dell'ejalet  del  suo  nome,  città  ben  co- 
struita, ind.  ed  assai  comm.,  sede  di  un  vesc.  greco,  eoo  una  cit- 
tadella, un  porlo  e  con  (6,000  abit.  —  Lalakia,  l'amica  Laodicea 
ad  mare,  piccola  città  di  8,000  abit.,  che  può  riguardarsi  come  il 
porto  principale  di  Aleppo.  —  Acri  o  S.  Giovanni  d'Acri,  amica- 
mente Aco  o  Totemaide,  capoluogo  dell'  ejalet  del  suo  nome,  città 
fortificata  e  comm.,  con  una  bella  baja ,  e  con  30,000  aliil.  Nelle 
sue  vicinanze  è  situato  11  monte  Carmelo,  luogo  celebre  per  il  sog- 
giorno che  vi  fecero  1  profeti  Elia  ed  Eliseo ,  per  II  gran  numero 
di  religiosi  cristiani  che  vi  hanno  abitato,  e  per  la  nascita  che  vi 
ebbe  nel  1182  l'ordine  Carmelitano.  —  Snida,  l'antica  Sidone,  è 
tuttora  città  comm.,  con  12,000  abit.,  ina  II  suo  porto  è  ridotto 
quasi  Impraticabile.  —  Tsur ,  anticamente  Tiro,  capitale  della  Fe- 
nicia, regina  dei  mari  e  cuna  del  commercio,  è  oggi  uua  piccola 
città  di  1,500  abit.  —  jBayrut ,  T  antica  Berythtu ,  e  tuttora  città 
comm.,  con  vasia  rada,  e  10,000  abit.  —  Battek,  piccolissima  città 
di  1,300  abit.,  considerabile  perché  occupa  una  parte  dell'antica 
Eliopoli,  di  cui  si  redono  ancora  gli  avanzi.  —  Nazaret,  piccola 
ciltà  di  3,000  abit. ,  celebre  negli  annali  della  religione  cristiana. 
Nelle  sue  vicinanze  si  trovano  :  Cuna,  piccolo  villaggio  di  500  ab., 
ed  il  monte  Tabor,  luoghi  rinomati  nella  Scrittura.  —  Tiberiade, 
sulla  riva  occidentale  del  Ugo  del  suo  nome,  detto  anche  di  Gali- 
lea e  di  Gcnesaret,  piccola  città  di  4,000  abit.;  nei  suoi  contorni 
si  trovano  gli  avanzi  dei  bagni  d'  Emmaus,  tanto  celebri  al  tempo 
dei  Romani,  e  frequentali  anche  attualmente.  —  Damasco,  sul  Bar- 
radi,  capoluogo  dell'ejalet  del  suo  nome,  bella  e  vasta  città,  delle 
più  ind.  e  comm.,  ed  uua  delle  più  antiche  del  mondo,  poiché  è 
menzionala  nella  storia  d'  Abramo  ;  sede  del  patriarca  greco  d'An- 
tiochia, e  luogo  di  riunione  delie  carovane  che  vanno  alla  Mecca, 
a  Bagdad  e  ad  Aleppo,  con  140,000  abit.;  sono  celebri  1  suoi  drappi 
all'arabesca  che  da  essa  prendono  il  nome  di  damaschi.  —  n'ama  A, 
siili"  Ormile,  ciltà  grande,  assai  ind.  e  comm.,  con  !i0.000  abit  — 
Bems,  l'anlica  Hmessa.  città  ind.  e  comm.,  con  20.000  ab.—  Pal- 
miro, costruita  da  Salomone  sotlo  il  nome  di  Tadmor,  in  mezzo 
al  deserto  della  Siria,  e  nel  centro  di  un'  oasi  fertile  ed  abbondante 
di  aeque ,  una  delle  più  opulenti  città  dell'  Asia  ,  specialmente  al 
tempo  della  regina  Zenobia ,  epoca  in  cui  osò  opporre  resistenza 
alle  armi  romane  di  Aureliano,  non  è  ogjii  che  un  miserabile  vil- 
laggio ,  abitalo  da  alcune  centinaia  di  famiglie  arabe.  —  Gerusa- 
lemme, celebre  santuario  dei  Cristiani  e  dei  Maomettani,  la  più  fa- 
mosa città  del  mondo  ,  sedici  volte  devastata  e  distrutta ,  occupa 
attualmente  il  fondo  di  una  valle  formata  dal  monti  Sion ,  Aera , 
Moria  e  Calvario,  ed  è  cinta  da  un  muro  altissimo  fiancheggiato  di 
torri,  presso  cui  scorre  il  torrente  Cedron.  Gerusalemme  è  sede 
di  un  vesc.  cattolico  in  partite*,  e  conta  appena  li,000  ab.,  che 
vivono  nella  massima  parte  sui  proventi  dei  pellegrini.  Nelle  sue  vi- 
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cinanzc  immediate  si  trovano  :  la  valle  di  Gioia  fot ,  fra  il  wiotif» 
Oliveta  ed  una  delle  culline  su  cui  è  siiunln  Geni-:deinme;  Gotte- 
mani,  alle  falde  del  monte  Oliveio  ;  eil  un  poro  più  lungi  il  pic- 
colo villaggio  di  Belania,  ove  mostrasi  il  sepolcro  di  Lazzaro.— 


refuyin  e  dimora.  —  lianh,  nlla^in  iiiiscvaliiìc  di  .'ili  capanne,  ma 
importarne  per  la  sua  proemila  all'amica  nerico  —  IVaplusa,  l'an- 
tica Sic/iem,  capitato  delln  .Ninnila,  simula  io  una  valle  ferule  fra, 
i  moiiLi  (.arizim  ed  Kbal,  è  muoia  ci  Ha  loti  e  conno  ,  con  10,000 
abit.  —  Gaia,  aulica  e  piccola  ciuà  luuura  assai  florida,  e  con  u',000 
abit.  —  Hamla,  anticamente  Rama  0  Arìmatea  ,  piccola  cillà  di 
2,000  abit ,  ove  si  fermano  ordinaria  mente  i  pellegrini  cristiani  cha 
vanno  a  Gerusalemme.  —  Jaffa  o  Joppe,  aiilicliissioia  e  piccola  cillà 
di  !i,000  abil  ,  con  un  porlo  ove  sbafi-ano  i  pellegrini  che  vanno 
a  Gei  osalemme  ;  si  crede  che  in  questo  luogo  fosse  fabbricata  l'arca 
di  Noè 

Nell'Arabia  Ottomana:  Dopo  la  sottomissione  del  viceré  d'Egitto 


Di 


alti  monti,  capoluogo  del  gran  sceriffjto  di  questo  nome.  Il  cui  so- 
vrano è  vassallo  del  Gran  Signore,  città  santa  dei  Musulmani  e  pa- 
tria del  loro  profeta  Maometti"  -  '  '  '  L,'; 
e  le  50  mila  anime,  che  asce 
pellegrinaggio  alla  soa  famosa 
rnisino;  questo  tempio  chinili 
Àbramo.  —  Dgiddah  o  Gedda, 
92.000  ahit.  pi-rmauciili  :  ogg: 


genti  azzurre,  e  conia  16,000  ab.;  la  tomba  di  Maometto,  le  sue 
moschee,  e  i  suol  collegi  musulmani  danno  a  questa  città  grandis- 

Le  isole  principali  '  che  possono  riguardarsi  come  dipendenze 
geografiche  dell'  Asia  Ottomana  sono  le  seguenti!  —  il  Gruppo  delie 
isole  Demonesi  o  del  Principe,  situate  all'ingresso  del  llosforo  e 
frequentate  dagli  abitanti  di  Costantinopoli,  pei  quali  sono  un  sog- 
giorno di  delizia  e  di  piacere.  —  Marmava,  la  più  grande  delle 
isole  del  mare  a  cui  dà  il  nome,  ed  importante  per  le  sue  cave  di 
marmo.  —  Le  isole  dell'  Arcipelago,  fra  le  quali  sono  da  menzio- 
narsi ;  Mctelino  ,  V  anlica  Lesbo  ;  Scio  0  Chio  ;  Samo  ;  Slancino 
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anticamente  Cos  o  Coo,  e  Sodi,  tutte  doride  e  popolatlssime  nel- 
l'amichilà,  ma  in  oggi  mollo  decadute,  specialmente  dopo  la  guerra 
dell'  insurrezioue  greca,  «eli'  isola  di  Scio  si  raccoglie  il  mastice 
che  cola  da  un  albero  chiamalo  lentischio;  in  quella  di  Rodi  si 
osservava  già  il  famoso  colosso  in  rame  ra|i  presentati  te  Apollo,  ri- 
guardalo come  una  delle  maraviglie  dei  mondo  per  Y  enorme  sua 
grandezza  e  per  l'esalta  proporzioni'  liHlf  sue  parti,  lindi  fu  con- 
quistata nel  13(18  sui  Saraceni  dai  Cavalieri  Gerosolimitani  o  di  San 
Giovanni,  che  vi  si  mantennero  sotto  il  nome  di  Cavalieri  di  Rodi  fino 
al  J523,  epoca  in  cui  doverono  cederla  alle  forze  superiori  dei  Tor- 
cili, e  ritirarsi  a  Malta.  Chio,  Samo  c  Rodi  formano  per  cosi  dire 
Ire  piccoli  stati  vassalli  dell'impero,  a  cagione  delle  franchigie  con- 
cesse dal  Sultano  Mahmud.  —  Cipro,  una  delle  più  grandi  e  delle 
più  fertili  del  Mediterraneo,  amicamente  florida  e  popolala,  ed  at- 
tualmente quasi  deserta,  ma  tuttora  rinomata  per  i  suoi  vini  eccel- 
lenti. Vi  si  trovano:  ìfieosia,  Lcfcosia.  dei  Turchi,  capoluogo  del- 
l'isola, città  di  mediocre  estensione  co»  18,000  abil.  ■ — Larnaca, 
piccola  città  comra.,  con  un  porto,  con  saline  nel  suo  circondario, 
e  con  S,000  aiiil. 

ARABIA 


posizione  astronomica.  Long.  or.  fra  52°  30'  e  S8". 
Lat.  fra  12"  SO'  e  30°. 

confimi  Al  nord,  la  pane  dell'  Arabia  Petrea  e  Deserta  com- 
presa nell'Asia  Ottomana  tagliata  dal  50"  parallelo.  All'est,  il  golfo 
Persico,  ed  il  golfo  d'Oman.  Al  .sud,  quesf  ultimo  golfo.  All'otesI, 
il  mar  Rosso,  ed  il  golfo  d'  Acabah. 

Fimi.  I  principali  sono:  il  Mkidsn,  il  Ciiabb  e  I' Aftan  o  fiu- 
me di  Lama.  V.  alla  pag.  Sufi. 

superficie:  840,000  miglia  quadre,  compresa  l'Arabia  Ot- 
tomana. 

popolazione.  Assunta,  11, 000,000  abil.  j  relativa,  42  ab. 
per  miglio  quadro,  compresa  I*  Arahia  Ottomana. 

Divisioni:.  Gii  Arabi  moderni  non  conoscono  le  inesatte  de- 
nominazioni dell'  Arabia  Petrea,  Arabia  Deserta,  _4  relitta  Felice; 
ed  i  loro  scrittori  non  coin  oril^no  neppure  nella  divi-ione  del  loro 
paese.  Noi  possiamo  coo  tullociò  considerare  ttitia  la  Penisola  sic- 
come divisa  in  un  gran  numero  di  piccoli  Stilli  indipendenti  gli  uni 
dagli  altri,  e  compresi  nelle  seguenti  olir,  e  rullili  divisioni  geogra- 
fiche proposte  dal  sig  Joinard.  cioè  ilahtah.  El-Onian,  El-Hasà 
C  Halireyn.  El-Hadjar  )  ,  El-Ahkaf,  Et-IIadramattt  ,  Et-Nedjd  ,  M- 
Yemen,  ed  Et-Edjas  Sennonché  quesle  divisioni  geograliehe  dif- 
feriscono as-ai  Italie  divisioni  pi. litiche  attuali. 

topografia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  que- 
sta regione  sono  i  seguenti. 

Nel  gran  scerill'alo  <l,-l|:i  Meccu  :  V.  Arabia  Olii  marni  a  pag.  826. 

Neil'  Intanato  dell'Yemen:  Sanaa,  io  una  l'ertile  pianura  ,  ca- 
pitale dell'intimato,  la  più  bella  città  dell'Arabia,  forlilicata  ed  assai 
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comò. j  con  20,000  ab.  —  Damar,  ciuà  grande  e  beo  costruita, 
eoa  un  celebre  collegio  ,  specie  di  universi  là  maomettana  ,  e  con 
8,000  ab.  —  Moka,  sul  mar  Bosso,  cilia  fortificala,  coti  un  porlo 
ed  una  rada,  assai  decaduta,  ma  tuttora  la  prima  piazza  marittima 
comm,  dell'Arabia,  da  dove  esportasi  il  miglior  cane  di  questa  re- 
gione, con  15,000  ab  —  Beit-el-Fahak,  piccola  città  di  4,000  ab., 
centro  del  commercio  de]  caffè  di  tulio  !'  interno. 

Nel  Paese  d'  Aden  :  Aden  (  V.  Asia  Inglese  a  pag.  938  ).  — 
Lakadj,  piccola  ciuà  sul  Aledan,  capoluogo  dell'  Inumato  d'  Aden, 
e  sede  dH  Sultano. 

Neil'  Hadrain.iul  :  Makai.la,  sull'Oceano  Indiano,  capoluogo  dello 
Stato,  città  comm.,  con  un  porto,  e  H.00O  nbil.  —  Doun,  poco 
lungi  dal  mare,  in  una  valle  profonda,  città  ebe  dicesi  essere  assai 
grande. 

Neil'  Intanalo  di  Mancale  :  Hascate,  sul  golfo  di  Oman ,  capo- 
luogo dell'  intanalo,  città  fortificata  ed  assai  comm  ,  con  un  porto 
e  con  6,000  abit.  —  Hostak.  città  dell'interno,  sopra  una  collina, 
residenza  dell'  Imano,  con  UO.000  abit  —  Oman,  sul  golfo  del  suo 
nome,  ciuà  comm.,  con  un  porlo,  con  cantieri  da  costruzione,  e 
con  7,000  abil.  —  L'  imano  di  Nascale  possiede  inoltre  sono  la 
sovranità  del  re  di  Persia  una  parte  del  Moghisian,  nel  Herman,  0 
le  isole  Kicbm  ed  Ormuz;  quindi  I'  ìsola  Zanzibar  appartenente 
geograficamente  all'  Affrica,  ed  alcune  piazze  sulla  costa  di  questa 
parte  di  mondo. 

Nel  Labsa  o  El-Hasà  :  Puf,  villaglo  aperto,  con  un  furie,  capo- 
luogo del  Labsa,  con  13,000  ab.  —  El  Katif,  sopra  una  baja  del 
golfo  Persico,  città  fortificata,  è  la  più  comm.  di  questa  parte  del- 
l' Arabia,  con  un  porto  sul  golfo  Persico,  e  con  6,000  ab.  —  Grato 
e  Kueit,  piccola  cillà  ind.  e  comm. ,  con  un  porlo  sul  gotfu  Per- 
sico e  10,000  abil. 

Nello  Stato  di  Bahrain  :  Menai*  sull'isola  Bahrain,  la  più  grande 
tra  quelle  componenti  questo  Stalo  ;  piccola  citlà  fortificala  e  comm., 
capitale  dello  Stato,  con  un  porto,  e  con  5,000  abit. 

Nel  Nertged  o  El-Ned]d:  Deebejeh  o  Deriak ,  in  una  profonda 
e  sirena  valle,  cinta  da  montagne  aride,  citlà  grande  e  forlineati, 
già  capitale  dell'  impero  dei  Wahabili.  con  15  000  ab.  ;  Tu  distrulia 
da  Ibrabim  figlio  del  viceré  d' Egitto  Mehemet  Ali  dopo  un  assedio 
di  selle  mesi,  ed  è  attualmente  deserta. 


PERSIA 

Questa  vasta  regione,  che  abbraccia  i  paesi  situali  fra  11  Tigri 
e  l' ludo,  ha  formalo  in  differenti  epoche  e  sotto  diverse  dinastie 
l'Impero  di  Persia.  Attualmente  esso  cauta  quattro  Siati  indipen- 
denti, e  sono  ;  il  regno  d' Iran  a  della  Penìa  propriamente  detta  : 
il  regno  di  Cabul  o  degli  Afgani,  il  regno  di  Berat  o  del  Korat- 
san  Orientale,  e  la  Confederazione  dei  Belatili. 
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REGNO  DI  PEBS1A  o  D'  IRAN. 

posizione  ASTaoaonucA.  Long,  or.,  fra  42°  e  S0°.  Lai. 
tra  2tì°  e  39°. 

confini  Al  nord,  l'impero  Russo,  il  mar  Caspio,  ed  il  Tur- 
kestan ;  all'  est,  i  regni  di  IleraL  e  di  Cabul,  ed  il  Bilucisian  ;  al 
sud,  i  golfi  d'  Oman  e  Persico  ;  all'  ovest,  V  Asia  Ottomana. 

«omi.  |  principali  sono:  il  Kebun,  eoll'J  b  sai  e  li  ger  h  ai; 
fi  Kerak  infl.  del  Tigri;  il  Sitarogan  ,  il  Biv-lluo  ,  l'Arane, 
infl.  del  Sur,  ed  ingrossalo  dall'  Otrar  e  dall'  Aliar  ;  il  Sefid-Hiid, 
il  Tedgen,  il  Bend-Kmib,  Il  Kuren,  il  Zendeb-Rub,  il  CnimE-llUD,  ed 
il  li  ir  ufi  ui.  V.  alla  pag  B06. 

bupebpicis.  338,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  0,000,000  ablt. ,  relativa,  20  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  amministrativa  11  regno  di  Persia  è  attual- 
mente diviso  nelle  seguenli  undici  provi  ode  di  differente  esten- 
sione, che  sono  :  V  Irak-Adgemi,  il  Tabaristan  e  Kumis,  il  ;Wo- 
sanderan  e  Vahistan,  il  Ghilan,  Y  Adserbaigian,  il  Kurdistan, 
il  Khusistan  ,  il  Far*,  o  Farsiitan ,  da  cui  dipendono  le  isole 
Kaiek,  Kictim  ed  Ormuz,  il  Herman,  il  Euhistan,  ed  il  Kurasstm 
Occidentale. 

citta'  capitale.  Teheran,  nell'  Irak-Adgemi. 

TOPooaATiA.  Le  Cina  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  questo 
regno  sono  i  seguenti: 

Neil'  Irak-Adgemi  :  Teheran,  fn  una  pianura  ben  coltivala,  ca- 
poluogo dell' Irak-Adgeml  e  capitale  di  tolto  il  regno,  vasta  e  flo- 
rida città  assai  ind.  e  comm.,  cou  130,000  abil.  nell'inverno,  ma 
nell*  eslate  è  inolio  meno  popolala,  perchè  la  corte  e  la  maggior 
parte  degli  abitanti  son  costretti  a  migrare  a  motivo  del  caldo  ec- 
ceslvo  e  dell'aria  malsana  che  vi  regnano.  Nelle  sue  viciname  presso 
il  villaggio  di  Chah  Abdulazim  si  trovano  le  vestigle  di  Baget , 
antica  capitale  della  Media.  —  Ispahan,  sul  Zendeh  Rud  ,  già  ca- 
pitale della  Persia,  vastissima  cillà  notabilmente  decaduta  dal  suo 
antico  splendore,  sebbene  tutlora  assai  ind.  e  comm.,  con  diversi 
collegi,  specie  di  università  maomettane  ,  e  300,000  ab.  compresi 
gli  Ebrei  e  gli  Armeni  ebe  vi  sono  in  gran  numero:  i  primi  abi- 
tano il  sobborgo  chiamato  lahttdia,  \  secondi  quello  di  Diulfa,  ove 
risiede  pure  un  arciv.  armeno.  —  Katcian,  città  grande  ,  comm. 
ed  assai  ind.,  con  un  collegio,  e  con  30,000  abil.  —  Bamadan  , 
vasta  città  in  gran  pane  rovinata,  ma  tuttora  ind.  e  comm. ,  cou 
35,000  ab.  Nelle  sue  vicinanze  immediale  si  vedono  gli  avanzi  della 
magnifica  Bcbatana,  amica  capitale  dell'impero  Persiauo.  —  Kasbin, 
citta  più  vasta  di  Teheran,  comm.  ed  assai  ind.,  ma  meno  popo- 
lata, coniando  60,000  abil. 

Nel  Mozanderan:  Sari,  capoluogo  di  questa  provincia,  cou 
20,000  abil.  —  Balfruch,  che  dicesi  esser  grande  quanto  Ispahan, 
città  assai  ind.  e  comm.,  con  una  cattiva  rada  sul  mar  Caspio,  e 
con  100,000  ablt. 


fillO  ASIA 

Sci  Ghilan  :  Rescut,  pnco  lungi  dal  Caspio,  capoluogo  del  mil- 
iari, città  imi.  e  comm. ,  con  (10,000  abit.  —  Enzili,  sul  mar  Ca- 
spio, diti  assai  comm. ,  con  un  porto,  e  con  10,000  abit. 

Neil'  Adgerbaigian  :  Taurik  o  Tebrìz,  capoluogo  di  questa  pro- 
vili- in.  eiiiii  lasia  :u  gran  parie  rovinata  i*  molto  decadala  sebbene 
tullora  assai  ind.  e  comm.,  con  una  cittadella,  e  con  80,000  ab  ; 
è  soggetta  ;i  terremo  li. 

Nel  K  ti  idi  a  Li  n  :  Kiiuiaksciad  ,  sol  Kcrah,  capoluogo  del  Kurdi- 
stan Persiano,  cilli  traudii  e  l'ortiuVata,  assai  ind.  c  comm-,  con 

111)11  rilliiih'lhl.'  li  ('.ili'  10.01)0  .lllìl. 

Nel  Kusisian:  (illusimi,  sul  Keruo  ,  capoluogo  del  Kusistan  , 
città  di  mediocre  estensioni:,  ind.  c  comm.,  con  20,000  abit.  Nei 
suoi  contorni  immediali  si  vedono  lollora  alcune  rovine  della  ce- 
lebre Susa,  ove  gli  antichi  monarchi  persiani  risiedevano  nello 
inverno. 

Nel  Fars:  Scmxs ,  in  una  valle  ferlite  e  deliziosa,  capoluogo 
del  Fars,  città  assai  ind  e  comm.,  con  diversi  collegi,  e  50,000 
abil.  Nel  suoi  coulorni  immediali  si  raccoglie  il  miglior  vino  della 
Persia;  più  lungi'  ed  alla  disianza  di  Circa  20  miglia  verso  il  nord 
si  vedono  iutiera  le  rovine  dell'aulica  Ferscpotì.  —  Yesd  ,  clllà 
assai  ind.  e  comm.  ,  a  motivo  della  sua  prigione  centrale  e  delle 
grandi  strade  i-ho  vi  si  riunirono,  enn  liil.OOO  abil.  ;  Vi  si  trovano 
lullora  alcuni  r.ueliri  segnaci  del  M'ngismn  ri  telinone  di  Zoroaslro. 

—  Abucehr  o  Ili-ntler  Abucfhr  >  cilla  di  mediocre  estensione  ,  il 
primo  porlo  comm.  del  regno  sul  golfo  Persico,  con  8,000  alni.; 
la  Compagnia  inglese  dell'  Indie  Orientali  vi  lia  nini  stabilimento. 

—  Appartengono  a  questa  provincia  le  isole  seguenti,  cioè:  Ra- 
refi ì  o  J\ar«k.  rinoiiKila  per  la  riera  pesta  delle  perle  che  vi  si  fa 
nelle  sue  acque,  oggi  occupala  dagl'  inglesi,  h'idim,  governala  da 
un  capo  dipendente  dall'  miaoo  di  Museale  io  Arabia,  ma  iributario 
del  re  di  Persia,  ed  Ormai,  celebre  ne!!'  amichili  per  il  suo  esteso 
commercio  prima  della  scoperta  del  capo  di  Ruiuia  Speranza,  ed 
oggi  iiua-i  deserta,  e  dipendente  dall'  imano  di  Mascate  in  Arabia. 

Nel  Herman:  Sidduia^,  O  Scrinati,  capoluogo  della  provincia 
del  suo  nome,  cilli  grande,  a, sai  ind.  e  comm.,  con  30,000  abil. 

—  Gomrun  o  Beiidcr  Abbassi,  gii  deposito  generale  del  commer- 
cio del  golfo  Persico,  è  tuttora  città  assai  florida,  con  un  porto,  a 
eoo  2,000  abit. 

Sei  Korassan  Occidentale:  Meciied  ,  capoluogo  di  questa  pro- 
vincia, citlà  molto  decaduta  sebbene  tuttora  ind.  e  comm.,  con 
7,2,0011  abit.  ;  vi  si  vede  la  tomba  dell'  imano  Aly.  proiellore  della 
Persia  j  essa  è  annualmente  visitata  da  mi  gran  numero  di  pellegrini. 

REGNO  DI  CABUL  o  AFGANI  STAN. 

posizione  astbomohica.  Long.  or.  fra  57°  e  70°  Lat  fra 

28"  e  36°. 

contini.  Al  nord,  il  regno  di  Heral,  il  Turkestan  e  I'  impero 
Chinese  ;  Mest,  il  regno  di  Labore;  al  sud,  il  BelucìsUu  ;  ali  ovati, 
il  regno  di  Persia. 
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REGNO  ti  HE  RAT  63t 

numi.  I  principali  fiumi  sono:  il  Co  Dui,  Infl.  dell' lodo; 
lo  Hei.Uend  o  Hibhem>  con  i  suol  ini).  Kachrud,  Vrghendab 
ingrossalo  dal  Tarnuk,  e  Lara;  ed  il  Farrmiiidd.  V.  alle  i)a«  507 

sarcariciE.  110,000  miglia  quadre. 

roPOLAiioKZ.  Assolata,  5,000,000  abit.:  relativa.  17  abit 

per  miglio  quadro. 

divisione  amministrativa.  Questo  regno  comprendeva 
una  yolla  loito  1'  Afganislan,  ed  era  sottoposto  ail  un  principe  ere- 
ditario o  Settati  Le  rivoluzioni,  allo  quali  c  sialo  esposto  in  questi 
nlliml  (empi ,  ne  hanno  rollo  I'  unità  ,  e  sulle  sue  rovine  si  sono 
sollevai!  alcuni  Siali  iiidipenileiiii.  Secondo  recenti  relazioni  il  re- 
gno di  Cabu!  era  diviso  in  ire  pani  ineguali,  di  cui  la  setleulrio- 
nale,  che  è  pure  la  principale,  formava  il  regno  di  Cabul  propria- 
mente delio;  la  parie  meridionale  il  regno  di  handahar,  c  la  più 
piccola  il  regno  di  Peisciauer ,  il  quale  pin  o  fesse  tributario  del 
regno  di  Labore.  Così  la  potenza  degli  Algaui  un  tempo  si  formi- 
dabile andò  declinando,  e  forse  è  destinala  a  perire  fra  le  rivolu- 
zioni dalle  quali  quel  pae^e  è  del  comi  imo  travaglialo. 

citta'  capitale.  Cabul. 

topografia.  Le  lillà  pfù  considerabili  di  questo  regno  so- 
no: Cjrcl,  sul  cabul,  capoluogo  della  provincia  del  sud  nome,  e 
capitale  di  lutto  il  regno;  era  avvini  gli  ultimi  disastri  una  cillà 
assai  ind.  e  comtn.  ,  con  80,000  abit.,  ma  ailualmeiile  è  mollo 
decaduta.  —  Gasnah  o  GhUiii,  iiutica  residenza  di-i  principi  C.as- 
navidi,  che  dal  X  al  XII  secido  dominarono  in  l'ersia  e  nell'India; 
cillà  in  gran  parie  rovinala  e  mollo  diraduia  dal'snn  amico  splen- 
dore, non  conia  attualmente  che  7,000  ahii.  |  Maomettani  vi  vanno 
in  pellegrinaggio  per  il  gran  mi  me  ni  di  santi  personaggi  che  vi  sono 
sepolti,  ciò  the  la  fa  chiamare  dai  Mussulmani  |:l  seconda  Medina, 

-    Kandahar,  fra  1'  L'rgli  luh  ed  il  Tannili,  già  capitale  del  reguo 

degli  Argani,  cillà  fm  iiiirata,  assai  ìnd  e  colimi  ,  con  100,000  ab., 

prima  delle  tilliine  Ini  bol.  tize  che.  hanno  agitalo  quieto  reguo.   

J'esciauer,  sul  Cabul,  cillà  mollo  ind.  e  cmum. ,  eoo  un  palazzo 
reale,  e  manifatture  importami  di  seia  e  di  cotone.  Sede  principale 
della  scienza  maomettana,  con  80,  o  100,000  abitanti. 

REGNO  DI  HERAT  o  DEL  KORASSAN  ORIENTALE. 

pobiiione  astronomica.  Long,  or.,  fra  58°  e  65."  Lat., 
fra  55°  e  30." 

confini.  Al  nord,  il  Turkestan;  all'eri  ed  al  sud,  il  regno 
di  cabul;  all'oneri,  il  reguo  di  Persia. 

Tinnì.  1  principali  sono  :  I'  Hirmend  ed  il  Tedgen.  V.  alla  p,  b'07. 
superficie.  30,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  1,500,000  abit.  ;  relativo,  30  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  amministrativa.  Questo  regno,  f ormato  ulti- 
mamente colle  spoglie  del  regno  ili  Calmi,  credesi  diviso  nelle  ire 
Seguenti  Provincie:  di  Herat,  di  Sìnhband  e  di  Bamiam. 

topografia.  [ItiuTj  iu  uua  uiaguilka  valle,  capoluogo  della 


ssa  asia 

provincia  del  suo  nome  o  capitale  di  tulio  il  regno,  etili  furti  Beata, 
assai  ind.  e  comm.,  con  una  cittadella,  c  con  100,000  ubi!.  —  Le 
altre  ciuà  e  luoghi  di  questo  regno  sono  poco  considerabili. 

CONFEDERAZIONE  DEI  BELUSCI. 

posizione  asthonomica.  long,  or.,  fra  SS  e  67.°  Lat., 
fra  25°  e  SO." 

compivi.  Al  nord,  il  regno  dì  Cabul;  all'eri,  il  Labore,  la 
confederazione  dei  Seik  ed  il  principato  del  Sind;  al  sud,  il  golfo 
di  Oman;  all'  ovest,  Il  regno  di  Persia. 

fiumi  l  principali  sono  :  il  Nugor,  11  Dost,  il  Puiullv,  ed  il 
Nari  col  Kuki.  Vedi  alla  pag.  B06. 

superficie.  110,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  2,000,000  abil.;  relativa,  18  abit. 

per  miglio  quadro. 

divisione  amministrativa  li  Belueistan,  così  chiamato 
dal  Bel  usci,  che  sono  la  nazione  dominante,  forma  una  confericra- 
zfoue  composta  di  diversi  piccoli  territori!  i  cui  capi,  o  tirda»  t 
riconoscono  la  supremazìa  di  quello  che  risiede  a  Kelal.  Anche  que- 
si"  ultimo  era  vassallo  del  re  di  Cabul,  ma  dopo  le  ultime  turbo- 
lenze che  hanno  agitalo  questo  regno,  si  rese  ed  è  attualmente  in- 
dipendente. Tutta  la  confederazione  è  divisa  nulle  sei  provluiie  se- 
guenti, suddivise  lu  distretti  dipendenti  da  diversi  capi.  Le  Provincie 
sono:  Saravan,  Cwth-Gundava,  Dgialavan,  Lus,  Mekran  e  Ku- 
histan  1  Belusci  si  resero  indipendenti  dalla  Persia  nel  1747  insieme 
con  gli  Afgani,  di  cui  subirono  il  dominio  Duo  nel  1758  nella  quale 
epoca  riacquistarono  la  loro  piena  indipendenza. 

topografia  Kblat,  sopra  un  elevato  rialto,  città  fortificata, 
ind.  e  comm.,  con  24,000  abil.,  è  la  capitale  ed  insieme  la  piazza 
più  considerabile  della  confederazione.  —  Bela,  capoluogo  della  pro- 
vincia Lus,  città  ind.,  con  10,000  abit. 

TURKESTAN 

positione  astronomica,  long,  or.,  fra  47*  e  80°  Lat., 

fra  36"  e  31». 

confuti.  Al  nord,  il  territorio  dei  EirgI  vassalli  dell'impero 
Russo;  :\W  est,  l'impero  Chinesej  al  tud,  il  Labore  o  confedera- 
zione dei  Seik,  il  regno  di  Cabul  ed  il  regno  di  Persia;  all'ovest, 
fi  mar  Caspio  ed  il  territorio  del  Kirgi,  vassalli  dell'Impero  Riisso. 

rìcini  I  principali  sono:  l'Ami  Daria  o  Dguion,  anticamente 
Oxus;  il  Sir  Daria  o  Siiids  ;  Il  Sahabu  ;  il  Temi;  il  Kovan  o  Ziir 
Afgan,  anticamente  sogh  ;  ed  il  K archi  o  Chersekz.  V.  alla  pag.  907. 

•arERiic».  500.000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  5.S0O.0OO  abit;  relativa,  7  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  politica.  Il  Turkestan  non  è  più  soggetto  ad 
un  sulo  sovrano  j  ma  è  rcpartito  in  un  gran  numero  di  Stati  la- 
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dipendenti  di  differente  estensione  e  popolazione.  ]  principali  sono 
i  Kannati  di  Bukhara,  dello  anche  Gran  Bukhara  o  Patte  degli 
Usbechi,  dal  nome  della  nazione  dominarne,  di  h'iva;  di  Binar; 
(Il  Badakchan;  di  Chersebz  ;  di  Chulm  ;  di  Balk  ;  ili  Ankoi  ;  di 
Meluaneh;  di  ATundai;  di  Talickan;  di  Dtrtxueft';  di  ffuiab;  di 
Abi  Gherm;  e  di  Bamid;  il  Pae*e  di  Gallcha  a  fforat'eofn  ;  Il 
Kaferistan  ;  il  Pae*e  dei  «Vi-pi,  diviso  in  Ire  Orde:  la  Grande, 
I  cui  abitanti  sono  in  parie  tributari!  dell'impero  Chincsc,  in  parte 
vassalli  dell'impero  Russo,  ed  in  parte  indipendenti,  che  sono  quelli 
di  cui  si  traila  in  questa  sezione;  1u  Media  e  la  Piccata,  ì  cui 
abitanti  sono  vassalli  dell'impero  Russo  ;  il  Paese  del  Karakatpaki 
e  quello  di  liornat  o  degli  Usbechi  Arali,  vassalli  del  Kan  di  Univa  ; 
finalmente  il  Paese  dei  Turcomani,  una  parie  dei  quali  è  vussalla 
dei  Kan  di  Kliiva,  e  gli  altri  Indipendenti. 

topografia  Le  dita  più  considerabili  di  questa  regione  sono 
le  seguenti  :  Bukuika  o  Bockara,  in  una  pianura  traversala  da  un 
gran  canale,  derivalo  dal  Zur  Afcan ,  capitale  del  Kanualo  del  suo 
nome,  clllb  grande,  cinta  da  mura  e  da  torri,  ed  assai  ind.  e  cornili., 
con  un  gran  numero  di  collegi,  specie  di  università  maomettane, 
e  con  80,000  abil.;  1  Maomettani  la  riguardano  come  una  delle  prin- 
cipali cilla  sotto  il  rapporto  della  letteratura,  e  vi  mandano  a  stu- 
diare i  loro  fanciulli.  —  Samarcanda,  sul  Kuvan  o  Sogd,  nel  Kan- 
nato  di  Bukbara,  già  capitale  del  vasto  impero  di  Tamerlano,  cillà 
grande,  e  tuttora  assai  ind.  e  comm.,  quantunque  multo  decaduta, 
con  diversi  collegi  maomettani,  e  con  90,000  abil.  —  Khiva,  sopra 
un  canale  derivalo  dal  Dgihon,  capitale  del  Kannato  del  suo  nome, 
cillà  ind.  e  comm.,  con  20,000  abil'  —  Nuova  Urghendj,  sopra  un 
canale  derivalo  dal  Dgihon,  città  la  più  comm.  del  Kannato  di  Kliiva, 
con  10,000  abit.  —  K'wkand,  sopra  un  piccolo  ind.  del  Syr-Daria, 
capii,  del  cessalo  Kannalo  del  suo  uome,  città  grande  ind.  e  comm., 
con  (10,000  abil.  —  Tachkend,  già  capitale  del  Kannato  del  suo  no- 
me, poi  compreso  in  quello  di  Khokand,  citta  comm..  con  15,000 
abit. —  Balk,  l'antica  Baltra,  sul  Dehas  inil.  dei  Dgihon  o  0*ns, 
una  delle  più  antiche,  delle  più  grandi  e  delle  più  popolate  tilla 
dell'Asia,  già  capitale  della  Baltriana,  ed  oggi  capoluogo  del  Kan- 
nato del  suo  nome;  è  mollo  decaduta,  sebbene  tuttora  ind.  e  comm., 
cou  10,000  abit. 

INDIA 


posizione  astronomica.  Long,  or.,  fra  65"  90°.  Lai., 
fra  8°  e  53°. 

confivi.  Al  nord,  il  Tibet  ed  altre  regioni  comprese  nell'im- 
pero China»;  all'eri,  l'India  traiisgaugetica ;  al  sud,  l'Oceano 
.  Indiano;  all'  ovest,  la  confederazione  dei  Belusci  ed  il  regno  di  Cabui. 

superficie.  1,300,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  140,000,000  di  abit  ;  relativa,  U7 
abit.  per  miglio  quadro. 

divisione  geografica.  Onde  meglio  conoscere  quest'ini- 
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portante  regione,  faremo  precedere  alle  attuali  divisioni  politiche, 
le  sue  divisimi]  geografiche  coordinale  alle  politiche,  nelle  quali  era 
anticamente  divisa.  i:on>hleraia  sotto  questo  rapporto,  l'india  nei 
limili  assegnatile,  può  esser  reparlila  nel  modo  seguente  i 

Isdostan  Settentrionale,  che  comprende  le  montuose  regioni 
ni  sud  del  Tihel  e  la  majmilica  valle  del  Cachemire.  Le  sue  divi- 
Sinni  andando  dall'ovai  ail'c-i  sono  :  il  Cachemire;  il  G  h  er- 
te al ,  nel  quale  si  distingue  il  Strinar,  il  Gltertcal  proprio  o  Se- 
rinagur,  Il  Kewait»,  ed  i  tlisimli  di  Painkltandi  e  Bhutant;  ed 
il  N  ep  a  l  suddiviso  in  Nepal  proprio  e  nel  principato  di  Silikim. 

IsnoSTAN  Meridionale  o  ìndostan  proprio,  che  comprende  la 
maggior  parte  e  le  più  importanti  provimi,:  dell'aulico  impero 
del  gran  Mogol.  Onc-le  Provincie,  andando  dall'ovest  all'est, 
sono:  il  Lattare,  il  Multati,  il  Sind ,  il  Salch  o  Cuich,  il  Gaze- 
rate,  Il  dioico,  V  Agimir  o  Agimer,  il  Delhi,  V  Agra,  V  Audh,  o 
Otidr,  1'  AUahubad,  il  Behar,  ed  il  Bengala. 

Uebàn  Settentrionale  o  Dekan  proprio,  che  si  estende  al  sud 
della  Nerhudda  ed  al  nord  del  Risina  o  Krichua.  Le  sue  divisioni 
sono:  il  Kandeich,  V  Avrangabad  o  Auravgabad,  il  Bedgiapur, 
T  Tlaiderabad,  il  Bider,  il  Berar,  il  Gandwanà,  V  Orissa,  ed  i 
Circari  del  Nord, 

Dekak  Meridionale,  che  comprende  j  paesi  al  sud  del  Kislna 
o  Krichua  Duo  al  capo  Comodilo.  Le  sue  divisioni  sono:  il  Sana- 
va, il  Malabar,  il  Cochin,  il  Trttntvkoic  il  Koìmbatur  ,  il  K ur- 
tiate, Il  Salem,  o  Barra m ahal,  il  Misore  o  Maissur,  ed  il  Balagat. 

isole  dipendenti  geograficamente  dall'India  ;  le  principali  so- 
no :  il  gruppo  di  Salseltc  o  di  Bombay,  il  gruppo  di  Ceylan  ; 
1'  arcipelago  delle  Lakedive  e  quello  delie  Maldive. 

divisione  politica.  L' India  sono  il  rapporto  politico  è 
minai nien le  divisa  nei  seguenti  Slati,  che  sono:  l'impero  .-itigio- 
Indiann,  i  paesi  che  formano  il  regno  di  Labore,  già  confedera- 
zione del  Seik  ,  il  principato  del  Sind  ,  \  regni  di  Nepal  e  di 
Sindhia,  I'  India  Portoghese,  Danese  e  Francese,  ossiano  i  ler- 
rilorii  soggetti  a  queste  nazioni,  per  i.  quali  si  vedano  gii  articoli  : 
Asia  Portoghese,  Danese  e  Francese;  Qualmente  il  regno  delle 
Maldive. 

IMPERO  ANGLO-INDIANO. 

confimi.  Al  nord,  il  regno  di  Lahore;  l'impero  Chiriese  ed 
il  regno  di  Nepal:  all'e.sf,  i  territorii  dell'India  Traitsgaugetica  dì- 
dipemleiiti  o  iribuiarii  dc.gl'  Inglesi,  ed  il  golfo  di  Bengala  ;  al  sud. 
V  Oceano  Indiano  ;  all'  ovest,  il  golfo  d' Oman,  il  principato  di  Siud 
ed  il  regno  di  Lahore. 

riunii  1  pi  ita  ipali  sono  :  il  Brahapotha,  con  i  suoi  infl.  G  o  d- 
dado,  Brake,  Gumty;  il  Gange,  con  i  suoi  itili.  Salii 
Nady,  Jumna  ingrossala  dal  Tchambal,  dal  Bctivun  e  dalla 
Siane;  Sane,  Ramganga,  Gumty,  Goffra  ingros- 
sala dal  Sali,  dal  Tvkauka  ,  dal  Bìiply  e  dal  Piccolo  Gandak  ; 
G  andak;  Bagmatty,  Sossy  0  Cosa  ingrossala  dal- 
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1'  Arun,  dal  Tombao  e  dal  Gogary  ;  UT  ah  ama  da  ingrossala  dal 
Parnababah;  e  Tisi  ah;  il  maiiaimbby  oCuttac;  il  Godatkri, 
con  i  suoi  ìntl.  Mandgera,  l'urna,  Warda  Ingrossati! 
dal  Pain-Ganga  e  Baia  Ganga;  e  Stia  ir,  il  Kistn.v  o  Riu- 
cuna,  con  i  suoi  ioli.  M a  l  p  ar  b  a  ,  Tambadr  alt  ingrossala 
dalla  Wadaraity,  «ima  ingrossala  dulia  Sina,  c  Mussy;  il 
P*NWAn  ;  il  Kiverv;  Tapty,  e  la  Naruada  o  Neudlidda.  . 
BupiRftcte.  8*9,630  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  114,1^0,000  abit  ;  relativa,  133  ab. 
per  miglio  quadro.  di      ,  . 

vasta  cnulrada  formava  ,  al  prim-ipìo  del  secolo  passalo  ,  uno  dei 
più  possenti  impari  del  inondo,  nolo  sniio.il  nome  d'impero  del 
Gran  Mogul.  Duratile  la  lunga  anarchia  (lift  tenne- dietro  alla  in- 
vasione di  Nadir-scià,  i  siibab,  c  i  uahab ,  si  resero  indipendenti 
nelle  loro  provincie  respeilive  ;  alcune  nazioni  guerriere  uscirono 
dalln  loro  mmiiagne  ed  invalsero  i  parsi  vicini  ;  i  io  di  Cabul,  e  di 
Maissur,  i  Seiki,  i  Marnili,  il  Nidzain,  e  gli  Inglesi  si  contesero  11 
bel  Telaggio  di  Akbar  e  di  Aureng/eh  ;  nei  qu;di  contrasti  la  peri- 
zia in  guerra  e  l'accortezza  in  polilica  degli  uliimi  trionfarono  fi- 
nalmente e  II  resero  in  pochi  anni  padroni  di  quasi  mila  Tintila, 
dando  lo  spettacolo  nuovo  (irgli  annali  dei  popoli  del  conquisto  di 
uno  ile'  più  ricchi  impuri  del  mondo  per  opera  «li  una  mano  di  Eu- 
ropei al  soldo  di  una  compagnia  di  commercio  che  governa  tran- 
quillamente più  di  celilo  milioni  di  Asiatici  ,  dacché  regina  Anna 
gliene  consentiva  il  privilr^ìn  sovrano  nel  IH!)!)  stillo  il  nome  dì 
Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali.  Sennonché  vuoisi  avver- 
tire che  lo  Slatino  del  1H-J5  ri  n.vava  il  dello  privilegio  per  anni 

20  lasciando  alla  Compagnia  i  ilirini  di  sovranità  ,  ma  togliendole 
il  monopolio  commerciale.  Ora  l' impero  Agio-Indiano  si  divide  in 
due  parti  distinte  che  sono: 

l  Possessi  immediati  dell'  Inghilterra  governati  dircllamenie 
dal  re;  questa  è  la  parte  meno  considerevole,  e  nnn  comprendo 
che  l'isola  ili  Ceylan,  e  forma  il  governo  di  quel  nome. 

'  I  Possessi  della  Compagni*  delle  Indie  Orientali  nei  quali 
dìstinguonsi  :  1."  1  Possessi  immediati.  Questi  formano  uno  degli 
Stali  più  ricchi  e  più  possenti  del  globo;  abbracciano  le  più  belle 
.province  dell'  impero  del  Gran  Mogol,  e  sono  governate  da  impie- 
gali scelli  dalla  Compagnia.  Dopo  la  nuova  Tarla  com'essa,  quei  vasti 
lerrilorii  formano  (inauro  governi  denominali  :  Presidenza  di  Cal- 
cutta, Presidenza  d'Agra,  Presidenza  di  Madras,  a  Presidenza 
di  Bombay.  Ciascuna  di  queste  grandi  divisioni  è  suddivisa  in  di- 
stretti amministrali  da  un  giudice,  da  un  ricevilor  generale,  e  da 
altri  impiegali.  1  distretti  sono  anch'essi  suddivisi  in  pergannahs. 
Alcuni  disireiii  non  contengono  paesi  propriamente  immediati  ;  il 
loro  territorio  è  composto  intieramente  di  vani  principati  mediali, 
di  cui  i  principi  o  ragià  godono  autorità  si  limitala  che  si  devnn 
considerare  come  ricchi  possidenti  anziché  come  sovrani  vassalli 
o  tributari!. 

TOFOflRAFiA  del  Possessi  immediati. 
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Presidenza  di  Calcutta.  Calcutta,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Hagli  (Heugli)  che  vi  forma  un  porto,  ed  è  ud  ramo  del  Gange. 
Nel  1717  nou  era  che  un  villaggio;  oggi  è  una  delle  metropoli  più 
ricche,  più  commerciami  e  più  popolali:  dell'  Asia,  capitale  di  tolta 
l' India  e  residenza  del  governatore  generale.  Meritan  menzione  il 
Collegio  del  Forte-  William,  specie  di  università,  e  la  celehre  So- 
cietà Asiatica,  che  può  considerarsi  come  la  prima  Ira  le  Società 
dotte  dell'Asia.  Calcutta  è  la  sede  di  un  vescovo  anglicano,  e  ha 
una  popolazione  stimala  di  GtJO.000  anime.  La  cittadella  del  Forte 
William  è  giustamente  considerala  come  la  più  regolare  ed  impor- 
tante di  tutta  l'India.  Nelle  vicinanze  trovasi  Sirampure,  sull'Hagli, 
già  residenza  del  governatore  generale  dell'India  Danese  prima  thè 
questi  possessi  fossero  venduti  alla  Compagnia  inglese  dell'Indie, 
sede  principale  dei  missionari!  Battisti,  che  vi  hanno  un  collegio 
ed  una  celebre  tipografia;  città  ind.  di  13,000  abit.  —  Tchander- 
nagore  (  Ch  and  e  rtia  g  or  )  sull*  Ha  gli,  città  molto  decaduta  neh'  India 
francese,  con  55,000  ab.  —  Dana  sul  Dori  Gange,  già  capitale  del 
Bengala,  città  inrt  e  comm.,  sebbene  mollo  decaduta,  con  200,000 
abit.  —  Murchidabad,  sul  Gange,  capitale  del  Bengala  dal  1704  al 
1771  e  resilienza  dell'ultimo  nabab  pensionato  di  quella  grande  pro- 
vincia, città  grande,  mal  costruita  ed  assai  ind.  coti  1(13.000  ab.  ~ 
Kattak,  oeir  Orissa,  città  di  41,000  abit.  —  DSagernat,  sopra  un 
ramo  de]  Mabaddy.  città  rinomata  in  tutta  l' India  pel  suo  tempio, 
consideralo  come  il  più  sacro  deli'  Itidoslan  e  visitato  da  un  gran 
numero  di  pellegrini.  —  Paina,  sul  Gauge,  nel  Btbar,  vastissima 
città  mal  costruita,  assai  ind.  e  comm.,  cou  512,000  abit.  Vuoisi 
che  nelle  vicinanze  di  Pallia  fosse  un  tempo  Patibotra,  la  vasta  e 
magnifica  espilale  dei  Prasii.  In  un  raggio  di  60  miglia  trovasi  :  Go- 
ya, con  40,000  abit.,  e  un  tempio  visitalo  annualmente  da  un  gran 
numero  di  pellegrini.  —  Monghir,  città  di  30.000  abit.,  delta  da- 
gl'  Inglesi  la  Birmingham  dell'  Indie,  a  cagione  delle  sue  fabbri- 
che d'  armi. 

Per  1'  India  Tbansga noetica  dipendente  da  questa  presidenza, 
vedi  a  pag.  Hi6. 

Presidenza  d'  Agra  Agra,  sulla  Djumna.  città  mollo  decaduta 
in  confronto  di  ciò  che  era  quando  era  residenza  del  gran  Mogol 
Akbar ,  sebbene  torni  a  prosperare  dacché  è  la  capitale  di  questa 
nuova  presidenza  ,  di  cui  il  governatore  è  Incaricalo  di  soprawe- 
gliare  a  tulli  I  principi  mediatizzaii  e  indipendenti  del  nord  e  del- 
l'ovest  dell'  india.  Sono  stale  restaurate  le  fortificazioni  della  sua 
cittadella,  e  vi  è  sluta  aperta  una  seconda  scuola  maomettana,  o 
piccola  università;  Agra  è  la  sede  di  un  vicario  Apostolico  ed  ha 
più  di  100.000  abit.  —  Furrufcaoad  ,  presso  la  sponda  destra  del 
Gange,  città  comm.  e  Ind.,  con  67,000  ab.  —  Allahabad,  sul  con- 
fluente della  Djumna  col  Gange,  nominata  dagl'  Inglesi  regina  delle 
città  sante,  e  visitata  annualmente  da  un  gran  numero  di  pellegri- 
ni ;  è  il  centro  della  navigazione  a  vapore  interna  ;  la  sua  posizione 
è  la  sua  forte  e  vasta  cittadella  le  danno  tale  importanza  che  ulti- 
mamente trattavasi  di  farne  la  capitale  di  tutta  l' India  j  le  assegnano 
20,000  abit  —  Benarès,  sul  Gange,-  citta  molto  ind.  e  comm,  con 
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600,000  ab.,  potrebbe  chiamarsi  la  metropoli  ecclesiastica  o  la  So- 
ma e  I'  Atene  dell'indie,  perchè  da  lenito  imi  ne  mora  hi  le  essa  è 
la  selle  principale  della  letteratura  braniiiiica;  ed  è  reputala  tal- 
meitle  santa  che  molti  ragià  indiani  vi  possiedono  delle  case,  per- 
ché i  loro  vakilt  o  agenti  possano  farvi  in  loro  vece  i  sacrifici  e 
le  abluzioni  imposte  dalla  religione  di  Brama.  —  Defili,  sulla  sponda 
destra  dell'  Jumiia  o  Djumna,  antichissima  e  vasta  città  di  180,000 
ahi).,  già  capitale  e  residenza  del  gran  Mogol;  una  parte  del  pa- 
lazzo imperiale,  che  è  una  delle  più  marmitene  residenze  reali  del- 
l' Asia,  è  occupato  dall'  erede  e  successore  de'  possenti  Alibar  e  Au- 
rengzeb;  vi  è  pure  un'altra  scuola  mussulmana  stabilita  di  recen- 
te. —  Barelly  ,  città  Ind.,  con  08,000  abil.  —  Rampur ,  città  di 
50,000  abit.,  sede  di  un  principe  mediatizzata.  —  Hardwar,  pic- 
colissima città  sulla  sponda  destra  del  Gange,  importante  pel  ce- 
lebre suo  pellegrinaggio  e  per  una  Itera  mollo  frequentala. 

Presidenza  di  Madras  :  Madras,  nel  Ramate,  città  mollo  ind.; 
e  comm.,  residenza  di  uu  vescovo  anglicano,  con  40,000  abil.  ;  il 
forie  San  Giorgio  annesso  alla  medesima  è  una  delle  più  forti  piazze 
dell'India,  v'è  un'università  e  una  Società  Asiatica.  Nelle  sue  vi- 
cinanze è  JUelt'opur  (  S.  Thomc),  piccola  ciltà  ind.,  sede  di  un 
wso.  cattolico.  —  Arcot,  già  capitale  del  basso  Karnaie.  —  Vello- 
re,  importante  per  le  sue  fortificazioni  e  perchè  è  una  delle  prin- 
cipali stazioni  dell'armala  inglese.  —  Tandjore ,  città  forte,  con 
30,000  ab.,  già  capitale  del  reyno  di  quel  nome.  —  Tritehinopoli, 
nel  Karnaie,  sulla  sponda  destra  del  Kavery,  città  grande  e  forti- 
ficala, una  delle  stazioni  principali  dell' armala  inglese,  con  50,000 
abil.,  seoza  il  presidio.  —  Tranqvebar,  già  stabilimento  danese 
sopra  no  ramo  del  Kavery  clie  le  serve  di  porto,  graziosa  ciltà, 
asiai  comm.,  con  una  forte  cittadella,  e  con  12.000  ab-  —  Serin- 
gapatnam,  nel  Malssur,  o  Misure,  sopra  un'isola  del  Kavery,  già 
capitale  del  florido  regno  di  questo  nome,  e  residenza  de'  Sultani 
Ilydor-Alì .  e  Tippnsaeb  ;  oggi  molto  decaduta  e  spopolala  avendo 
neno  di  10,000  ab.  —  Masulipatam,  nei  Gircarì  del  Nord,  sopra 
no  ramo  di  Krichna,  lungo  la  costa  del  Coromandel,  città  grande, 
fortificala  ed  assai  industr.  e  comm.,  con  7H,000  abit.  —  Cachiti, 
nel  Malabar,  città  fortificata,  sede  di  un  vescovo  cattolico  di  cui  il 
prelato  risiede  a  Ceylan,  con  un  porto,  canlieri  da  costruzione  e 
20,000  ab.  —  Ealikut,  £  Catieut  ),  nel  Malabar,  città  tuttora  ind.  ed 
assai  comm.,  cou  30,000  abit.,  sebbene  mollo  decaduta  dal  tempo 
In  cut  era  la  residenza  dello  zamorino,  o  imperatore  dei  numerosi 
siati  del  Malabar;  fu  distrutto  da  Tipposaeb,  e  quindi  rifabbricala 
dagl'  Inglesi  ;  Il  suo  porlo  quasi  pieno  di  sabbia  6  celebre  negli  an- 
nali della  geografia  perchè  il  primo  nell'India  ove  approdarono  i 
Portoghesi  condoni  da  Vasco  di  Gain.,  nel  U08.  —  Mangalore,  nel 
Konara,  città  grande,  ben  costruita,  assai  Ind.  e  comm.,  con  un  porto 
e  30,000  ahii  .  . 

Presidenza  di  Bombay:  BotftMi,  sulla  piccola  isola  di  questo 
Dome,  neil' Avrangabad ,  capitale  della  presidenza  a  cui  dà  nome, 
città  grande,  delle  più  ind.  e  comm.,  con  una  vasta  e  forte  citta- 
della, c  n  uu  buon  porlo,  il  migliore  dell'  India,  dichiaralo  franco 


e  stazione  della  marina  miniare  inglese  e  della  marina  a  vapore. 
Mombay  è  serte  (li  un  vescovo  anglicano  c  di  mi  virano  apostolico, 
ha  un  arsenale  marittimo,  che  è  il  più  grande  dell'Indili,  c  £00,000 
abìl.  Da  questa  cillà  partono  regolarmente  dei  piroscafi  per  Koral- 
chi,  nel  Sinrty,  per  Aden  in  Arabia,  e  per  Suez;  qucsia  si  rannoda 
aita  linea  che  pel  Cairo  ed  Alessandria  comunica  coti  Londra.— 
J'una,  uell"  Avrangabad,  cillà  grande,  ed  una  delie  meglio  costrutte 
dell'India,  pili  resiiìcnzn  del  Peischwu,  sebbene  liuLora  Ind  e  corniti  , 
con  un  collegio,  c  100,000  abìl.  —  Stirate,  nel  Guzerate,  sulla  si- 
nistra del  Tapiy.  che  vi  ferma  mi  piccolo  porto,  mia  antica,  lul- 
tora  ind.  e  cornili .  con  ICO ,000  abii.  —  Ahinedalmd ,  già  capitale 
del  Gnzerale.  antichissima  cillà  ,  ed  una  delle  pili  grandi  e  belli; 
dell"  India,  ma  mollo  decadili  sebbene  luiinra  ind.  e  r.omm.,  con 
400.000  abll.  —  Bedgiapura  Visapar,  nella  provincia  di  Redgiapur, 
già  capitale  del  regno  di  queslo  nomi:  e  uggì  rovinata,  con  appena 
10,000  abìl.  Conviene  aggiungere  alla  lepngrniia  di  quesla  presi- 
denza due  Inolili  importanti  occupali  lesi  e  ila^l'liipli'si,  cioè  l'isola 
di  Katiak  (ielle  acque  di  Antiochi-  in  Persia,  pnmo  commerciale  , 
politico  e  mhitiiiv,  importuni ii-siirm  pel  suo  porlo,  le  sue  sorgenti 
d'acqua  eerellente  e  la  sua  p-si/inne  capace  d'ultime  rori  idi 'azioni  ; 
e  Alien,  sulla  cesia  dello  Vellico  uell' Arabia  ;  questo  celebre  em- 
porio del  commercio  asiatico  dell' antichità  e  del  medio  evo  abl- 
laio  poco  fa  appena  ila  1.000  anime  ,  oggi  pare  come  ri  ere  12,000, 
ahil.  La  sua  posi/àmie  paragonabile  a  quella  dì  Gibilterra  la  rende 
imporianlissiiiia  come  pia//.:i  miniare,  nella  quale  gli  Inglesi  hanno 
pia  rialzate  le  fortificazioni  ed  hanno  fallo  del  porto  mia  stazione 
prìucipa'e "della  navica/ione  a  vapore. 

POSSESSI  MEDIATI  DELLA  COMI1  MAIA  DELI.  INDIE,  inegual- 
menlc  repartili  Tra  le  presidenze  siimuieniovaie.  eli  Siali  compresi 
In  quesla  categoria  sono  governali  dai  Ioni  princìpi  resprtlivi  ,  la 
maggior  parte  sono  intimarli,  e  gli  alni  vassalli  o  alleali  della  Com- 
pagnia ,  che  ha  diritto  di  presidiare  ie  loro  f  inezze.  1  principali 
fra  questi  Piali  sono  :  il  refluo  Ai  Audli,  situalo  nell'antica  provin- 
cia di  questo  nome  ;  il  regno  di  l'Mmn,  fur-main  dalle  antiche  Pro- 
vincie d'  Haìderabad,  Diilcr  o  Barar,  e  da  parte  di  quelle  d' Avranga- 
bad e  di  Itedgiapur;  Il  regno  di  .\uy;>ur,  nel  tianiUvana;  il  regno 
di  Satarah,  nel  Ucdgiapur  ;  i  regni  di  Maissur  o  Visore,  di  Tra- 
vankme  e  di  Cachili,  nelle  provinole  di  questi  ninni  ;  il  principato 
di  SHikim,  nel  Nepal;  il  principato  dì  h\itch  o  Cufcft,  nella  pro- 
vincia di  queslo  nome;  il  regno  di  Baioda  ,  ed  i  principali  di 
Bannuara,  di  Terad,  di  Turrah,  di  iiubhoi ,  di  Xoanagar,  di 
Gundal  e  di  Camboja,  nel  Guzerale;  il  regno  d'indur  o  Indore, 
ed  i  principati  di  Bopal  e  di  Dliara,  nel  Maina;  i  principati  di 
Vgejpur,  di  Kotak,  di  Blindi,  d'Odeypitr  o  Meirar.  di  Dgiudpur, 
O  Marvali,  ili  Tante,  di  Gge&salmir  o  Gesschnerc,  di  Bikanir,  ed 
il  Paese  dei  Batticni,  nel!"  Agimir  ;  il  Sirhind,  o  Paese  dei  Seik 
vassalli,  nel  Delhi;  i  principati  di  Earnli,  di  Bnripur,  di  Ma- 
ccrrp  e  di  Volpar,  nell'Agra;  i  principati  di  Itetcah,  ri'  Ihanti, 
di  Tciiri  e  di  l'annali,  ned'  Allahabad  ;  il  principato  di  Kolapur, 
nel  Itcdgiapur;  lilialmente  Y  Arcipelago  delle  Lakedive. 


IMPKR6  ANGLO-IND'ÀUO 

Nei  Possessi  mediali  della  Compagnia  si  trovano  le  seguenti  citta- 
Nel  regno  u"  Audh  o  Onde:  Loiìsow  ,  nell' Audh ,  sulla  diritta 

del  Gumpty  ca 

con  300,000  abi 


■e-no,  <■ 


Possessi  immediati  doli'  Inghilterra  si  trovano  le  seguenti 


costruzione,  e  cu  29.000  abit;  essa  è  la  Usila  [le I l'India^ Candy, 
già  rapitale  del  re^rm  di  unesio  mime  clic  «hhraef  iava  nulo  l'in- 
terno dell'isola,  pi.  cola  città  di  5,009  iddi.,  midolli»  il  nome  di 
Ulalta  Xeituia,  o  Città  Granile,  cln-  le  danno  gli  indigeni. 

Neil'  isola  di  Marmar:  Kond.vtchv,"  baja  celebre  per  la  ricca  pe- 
sca delle  perle  che  vi  si  fa  da  luogo  tempo. 

Gli  Siali'  che  seguono  sono  considerali  come  affatto  indipendenti 
dalla  Compagnia  Inglese  ,  ma  dupo  gli  ultimi  avvenimenti  la  loro 
indipendenza  politica,  eicetio  il  regno  di  Nupal,  sembra  doversi  li- 
mitare sotto  cerli  riguardi. 

REGNO  DI  SINDIA. 

confini.  Questo  regno  è  ovunque  circondalo  dai  possessi  me- 
diati ed  immediati  dell'  impero  Anglo-Indiano.  Il  suo  territorio  non 
è  cmiligiio,  ma  separalo  ila  diverbi  disunii  appartenenti  a  prin- 
cipi indiani. 

rumi  I  principali  sono:  il  Tai-tv,  h  Ni:hìhjij]>a ,  il  l\-ha;iiln\l 
ed  i!  Betu-.ah.  gli  iiliìmi  due  sono  ititi,  dell'  Jumna  elle  si  sca- 
rica nel  Canoe  V.  alla  pag.  !i0l>. 

BueerficiE.  2,790  miglia  quadre. 

popoi-JizfONE.  Assoluta,  1,099,000  di  abil.;  reloHeo,  H5  ab. 
per  miglio  quattro. 

DiviBibKE.  Il  regno  di  Siurìia,  cosi  chiamala  dal  nome  della 
famiglia  regnante,  si  rompone  di  una  parte  delle  prnvimie  (ii  Agra, 
Kuiideict),  e  Malwa;  le  sue  divisioni  animi  uisuative  non  sì  co- 
noscono. 

topografia.  Le  città  principali  del  regno  di  Sindia  sono  le 
seguenti:  Gualioii,  nell'Agra,  favillile  rlrl  regno,  cillìi  granile)  ben 
costruita,  ind.  e  cornili.,  con  una  f.oie  cìtiadella.  e  eoo  80,000  ab.— 
Vdycin,  nel  MaUva,  sulla  Serpa  in9  del  Tehainbal,  già  capitale  del 
legno  e  tuttora  residenza  di  alcuni  membri  della  famiglia  reale; 
l  illà  grande,  ben- costruita  e  comm.,  sebbene  decaduto  per  la  pro- 
sperità di  Gualior,  con  diverse  Seuole  e  collegi,  con  un  osserva- 
torio per  cui  i  iico^ran  iinliaui  fanno  passare  il  loro  primo  meri- 
diano, e  con  80,000  abil.  —  Burhanpur,  nel  Kaodeicb.  sul  Tapiy, 
città  ben  costruita,  ind.  ed  assai  cornili.,  con  50,000  abil. 

REGNO  DI  LAHORE  o  DEI  SEIK. 

convivi-  Al  nord,  il  regno  di  Cabul  ed  il  piccolo  Tibet  nello 
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REGNO  DI  LABOBB  Sii 

Impero  Chinese;  all'eri,  quesl'ultimo  paese,  ed  i  possessi  mediali 
dell'impero  Anglo-Indiaim  ;  al  sud  ,  questi  ultimi,  ed  11  principa- 
to del  Sind;  all'operi,  la  coufe  de  razione  dei  Belusci  ed  11  regno 
di  Cabul. 

fiumi.  I  principali  sono  :  l'  Iseo  con  i  suoi  iufl.  P  end  gi- 
ti ab  e  Cabul.  Veili  alla  pag.  HOC. 
Barcane».  130,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  8,000,000  di  abit  ;  relativa,  IÌ3  ab. 
per  miglio  quadro 

divisione  AmnivisTBATiva.  Dopo  il  1803  1  setk  sono  di- 
visi in  Seik  Orieniali  alla  sinistra  dui  Scinge,  ed  in  Seik  Occiden- 
lali  alla  diritta  di  questo  nume.  I  primi  sono  vassalli  dell'  Impero 
Anelo  Idiano  :  i  secondi  formavano  a  quell'epoca  la  putente  Con- 
federazione dei  Seik.  Dopo  quel  tempo  Rundgcl  Sing  ,  capo  del 
Labore,  giunse  colla  sua  politica  e  valore  a  rendere  sudditi  o  tri- 
butarli gli  altri  principi  Seik  che  erano  suoi  eguali,  ed  a  togliere 
al  regno  di  Cabul,  allora  in  preda  all'anarchia,  le  Provincie  di  Ca- 
ebemire,  Multati.  Pei.sciauer,  Trhotcb,  Ha  sa re h,  «  quelle  di  Dera- 
Ismael-Kban,  di  Leia,  e  di  Dera  Gazl-h'han.  Si  può  adunque  riguar- 
dare questa  Confederazione  come  esisiente  solo  di  nome,  ed  il  ler- 
rilorio  die  essa  comprende  deve  piuttosto  chiamarsi  Regno  di 
Labore,  dal  nome  di  lla  provincia  principale  ebe  forma  la  parte  più 
considerabile  dei  possessi  della  famiglia  regnante  (t).  La  Confede- 
razione dei  Seik  o  regno  di  Labore  è  diviso  inprovìncie  reparlile 
nelle  seguenti  regioni,  cioè: 

Laiiohf.  ,  che  comprende  le  Provincie  di  Pendgiab ,  o  Basso 
Lahore,  e  ili  Kuhistan  o  Labore  delle  montagne. 

Cache  sii  he,  che  comprende  la  provincia  di  Cachemire. 

Afgamstan  ,  ebe  comprende  le  Provincie  di  Tchotoh,  di  Bo- 
sarehj  e  di  Peisciauer. 


i/ue  il  Labore  possedeva  600  pezzi  di  artiglieria,  45,0n(J  «omini  di 
«avellerla  .  e  240,500  fanti.  La  legione  francese  (  G.ClOO  )  era  slata 
formt,ta  dai  generali  Altand  e  VeMura,  e  organizzata  come  i  lan- 
cieri francesi ,  Anche  la  fanteria  era  oi  dinaia  al  modo  francese  , 
usava  il  linguaggio  francete  negli  esercìzi! .  e  vestila  all'europea 
con  paga  stabile.  Testé  quel  paese  era  in  preda  alla  guerra  civile 
suscitala  dalle  troppe,  alte  quali  non  fu  mantenuto  il  soUo  promesso, 
e  dalle  gare  dei  suoi  varii  principi,  nelle  quali  essendo  intervenuti 
gì'  Inglesi  pare  che  onesti  ne  abbiano  assunta  la  protezione  ,  e  in 

diati  della  (Compagnia.  A  conferma  della  opinione  su  espressa  et 
pince  accennare  gli  ultimi  fatti  della  guerra  m^ssa  dupli  Inglesi  per 
comprimere  un  moto  di  ribellione  nel  Pendgiab.  Il  %i  Genmijn  1849  la. 
cittadella  di  Multan  si  anendeva  a  discrezione  dopn  mia  battaglia, 
micidialiss'tma  combattuta  il  Ì3  dello  stesso  mese,  colla  peggio  dei  Seik. 


t!42  un 

Multan,  elio,  comprende  le  Provincie  di  Multati,  di  Ìe>o,  d; 
])cra-lsmart-lihan,  di  Dera-Gazi-khan,  e  di  Su  /io  ira  l/mr. 

TOPOGRAFIA.  Li;  lillà  t>l'ill('i|);ili  di   Ipieslo  Sialo  SOIIO  le  Se- 

gueuii  :  Lauohk,  nel  Pmid^iub ,  sul  Ravei,  già  unii  delle  residenze 
del  gran  Mogol  e  eaptiale  ilrlLi  1 11  <> v t n c- i :i  *l t-L  suo  nume,  ed  alln.it- 
niunie  del  vasto  regno  laudalo  da  Itnndgei  Sing,  ci  Hit  grande,  limi 
costruii»  e  mollo  decaduta  dal  suo  amie»  splendore,  sebbene  lin- 
iera assai  ind.  e  comm..  con  rOll.000  :ibit  —  .4Hiarjwi\  ,l»tret*fr, 
o  UmrUtcr,  anìieaiuenie  YW/ttft,  e  quindi  «(t»irfri.t/»nr.  nel  t>eudgiab, 

MmwiorVuJidi.  il.i  cui  priindi-  il  suo'  nume  aMiule,  già  caniuilc  della 
Confederazione  <■  sempre  sede  alinole  della  religione  di  Nanek.  cillà. 
grand.',  ind.  ed  assai  comm  ,  ran  mia  .  illadella  e  con  00.000  ah.— 
Cachemire  (  Co  scemi  re  ),  o  Serinagm;  parola  indiana  che  significa 
abitazione  della  felicità,  sul  llgileni  e  presso  un  delizioso  lago; 
capitale  della  provincia  ilei  suo  nome,  citili  grande,  mal  costruita 
e  inolio  decadili:!,  sellitene  imtnra  cmiim.  eil  assai  ind.,  con  80,000 
abit  ;  gli  scialli  i  lie  si  fabbricano  in  ijiiesta  cillà  sono  mollo  slimati 
in  Europa.  —  Peisciaucr ,  nell'  Alga  ni  sia  n  .  capilale  della  provincia 
del  suo  nomi',  cillà  deraduia,  sebbem*  tuiiora  ind.  e  comm.,  con 
una  cittadella,  e  con  70,000  ablt.  —  Multati,  presso  il  Teenab,  es- 
pilale della  provincia  del  suo  nome.  Biande  ed  aniieliUsima  cilia, 
fonili -ala  e  ben  eoslriiila,  ma  coosiderahilinenie  ticeaduia  e  dan- 
neggiala indi  ultimo  assedio  1 1819),  sebbene  tuttora  imi.  e  comm  , 
con  una  cittadella,  e  con  49,000  alni. 

REGNO  DI  NEPAL. 

confini.  Al  nord,  il  Tibet  compreso  nell'impero  Chinesc  ; 
all'est,  il  principato  ili  Sikkim  allealo  degl'Inglesi;  al  sitti  e  al- 
l' ovcrt,  il  territorio  doli' impero  Anglo-Indiano. 

fiumi  l  principali  sono:  la  Gogra  col  KaU,  il  Gan- 
tiaft,  il  Bagmatty  ed  il  Kossy,  lutti  imi.  del  Gange. 
Vedi  alla  pag.  SOS. 

superficie.  £0,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  2,500,000  abil.;  relativa,  05  abil, 
per  miglio  quadro. 

divisione  amministrativa.  Questo  regno  è  di  vi  so  In 
nove  distretti  d'ineguale  «.(elisione,  e  sono  :  il  Xrpal  propriamente 
dello;  il  Paese  dei  24  Ratlgià,  il  Paese  dei  22  Ratlgià,  il  Jfnft- 
watnpur,  il  Paese  dei  Eirati,  il  Krutang,  Il  rcntjctijtur,  il  Suptai 
o  Tanaiipur,  ed  il  Morano. 

topografia.  Le  citta  principali  di  questo  regno  sono  le  se- 
vi- mi  ,  h  >  ,a, •.[.(.  ..,i  i  jii-, .  ii . .  .t  i  |.-fn",  ■  in  »  di  me- 
diocre estensione,  ind.  e  comm  ,  con  20,000  ab.  —  lolita  Fatati, 
sul  Bagmatty,  ciltà  meglio  costruita  ,  più  grande  e  più  comm.  dì 
Kalmaudu,  con  24,000  abit.-—  Gorkha,  sede  primitiva  della  fami- 
Elia  regnante,  ed  oggi  citta  decaduta,  con  10,000  abil. 
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PRINCIPATO  DEL  SIND  o,  SINDHY. 


co  «pimi.  Al  nord,  la  Confederai-ione  dei  Bel  usci  e  il  regno 
dì  Labore;  all'  est.  gli  Stmi  vacilli  dell' impero  Anglo-Indiano  ;  al 
sud,  iiuesii  uliiiiii  ed  il  golfo  d'Oman;  all'oi'Mf,  la  confederazione 
del  Belusci. 

riunì.  Tulia  la  parie  infi-riore  dell'  Indo.  Vedi  alla  pag.  SOS. 
Superficie-  40,000  miglia  quadre. 

VoroiAsiOME.  Assoluta,  1,000,000  di  ab.;  Telatila,  SS  ab. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Questo  Staio  scorporalo  noti  ba  guari  dal  regno 
di  Cabu I,  di  cui  era  anche  vassallo,  spinava  a  ire  principi  li' una 
medesima  Casa  ,  ai  rami  cioè  di  HaUlcrabad  ,  di  K  li  ir  pur ,  e  di 
■Mirpur.  Questi  Ire  principali  formano  in  realtà  il  triumvirato  del 
Sind  o  Sindby.  La  guerra  civile  clic  iwa^lia  ih  mollo  lempo  que- 
sto paese,  impedisce  di  darne  ima  più  sicura  notizia,  dacclie  si 
ignora  se  il  poiere  siasi  di  nuovo  diviso,  ci  sia  riddilo  in  ima  sola 
mano,  Per  la  slessa  ragione  si  ignorano  le  sue  vere  divisioni  am- 
ministrative, una  volta  molto  numerose. 

topografia.  Le  ciuà  prioi'  pali  del  principato  del  Sind  sono 
le  seguenti:  Hmdkraiud,  sopra  un'isola  l'ormala  iiall'Indo,  capitale 
<lel  principato,  riilà  assai  ind.  e  comm..  con  una  cittadella,  e  con 
20,000  alni.  ~  Tutta,  siili'  ludo,  cillà  granile ,  già  ind.  e  comm-, 
t|uando  era  la  capitale  del  Sind,  ed  oggi  quasi  deserla,  contando 
l-'i.OOO  aliil.  —  Kvrutchì  o  Curaci,  cilla  assul  granile,  la  più  ricca 
C  la  più  comm.  dello  Sialo,  con  no  porlo  direso  da  una  cittadella, 
e  citi)  25,000  unii.  —  Kirpur,  lillà  capitale  ilei  principato  del  suo 
nome,  è  situala  snpra  mi  canale  derivante  dall'Indo,  coti  13,000 
ahil.  —  Cakkar  e  Sakkar,  die  formano  quasi  ima  sola  città,  con 

12.000  ahii.  Iiakkar  è          fortezza  ben  simula  —  Cikarpur,  cillà 

la  più  comm.  e  popolala  del  Sind,  con  -Jr.,(ll)l)  ahil.  —  Mirpur,  ca- 
pitale del  principato  del  suo  nome,  città  di  poca  importanza,  con 
10,000  abii. 

SEGNO  DELLE  MALDIVE. 

Questo  regno  si  compone  dell'  arcipelago  delle  Maldive  ,  im- 
mensa riunione  di  più  tnigliaja  di  scogli  formanti  17  gruppi  o  al- 
iali. Fra  questo  gran  numero  di  s>  tigli  40  o  'i0  si  distinguono  per 
la  loro  estensione  ;  essi  sono  collisali  ed  hanno  ima  popolazione 
permanente  di  li. 000  ahil.  Il  son  ano  ili  questo  piccolo  Staio  prende 
il  pomposo  Ululo  di  sultano  ,  e  risiede  in  una  graziosa  cillà  che 
occupa  unta  l'isola  di  Mate,  la  più  grande  dell'Arcipelago,  di  Irò 
miglia  circa  di  circuito  La  cilla,  forte  per  la  sua  posizione  e  per 
le  sue  furiilkazioni,  c  assai  cosini.,  ed  Ita  un  porto,  e  5,000  abit. 


ASIA 


INDIA  TRANSGANGETICA 


posizione  astronomica  Long,  or. ,  fra  88"  e  107".  lai... 
fra  1°  e  27°. 

confini.  Al  nord.  !'  impero  Chinese,  cioè  11  Butan,  il  Tibet 
e  la  China  propria  ;  all'  est,  per  un  piccolo  spazio  la  China,  quindi 
il  mare  della  China  ;  al  sud,  questo  mare,  In  stretto  ili  Singapiir 
ec3  il  golfn  del  Bengala,  la  provincia  del  Bengala  nel)'  India,  ed  il 
Butan  Dell'  impero  Chinese, 

superficie.  (>7l),000  miglia  quadre. 

popoi,asione.  Assoluta,  211,000,000  abit.  ;  relativa,  U  abil. 
per  miglio  quadro. 

divisione  politica.  Considerala  solfo  questo  rapporto  l'In- 
dia Trans gaugeiìca  comprende  le  sci  parli  seguenti,  cine:  l'impero 
Birmano,  il  regno  di  Siam,  gli  Staff  indipendenti  della  peni- 
sola di  Malacca,  ['India  Transgangetica  Inglese,  l'impero  di 
Annam,  e  le  isole  appartenenti  geograficamente  all'India  Tran- 
sgangetica. 

IMPERO  BIRMANO. 

confini.  Al  nord ,  il  regno  d*  Assam  dipenderne  dall'  India 
Trausgaiigetica  Inglese,  e  In  provincia  ili  Yiin  nan  nell'impero  Chi- 
nese; all'ejf,  l' Yuri-Dan,  ed  il  Saliteti,  che  lo  separa  dai  lerriloril 
dipendenti  dal  regno  di  Siam  c  dall'  India  Trausgangetìea  Inglese; 
al  sud,  il  guitti  del  B-(ij>:ihi ;  all'  ovest,  questo  golfi,  il  regno  d'Ara- 
can,  ed  altri  territori  di|)cii'lc.iiti  d;ill'  India  l'i'iinsgmigeiica  Inglese. 

fiumi.  I  principali  sono  :  1'  Ihaiìaddi  o  Ava,  lo  Zittanc,  il  Sa- 
i.UKK  e  I*  Aracan  V.  alla  pag.  30.1. 

Superficie  l.'io,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  5,700,000  abit.;  relativa,  2i  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  L' impern  Birmano  comprende:  il  lì  ir  ma,  che  è 
la  patria  dei  Birmani;  il  Pegù  ;  parte  dell'antico  regno  di  Mar- 
taban;  parte  del  Laos,  e  diversi  paesi  tributarti,  l.e  sue  divisioni 
amministrative  non  si  conoscono  sappiami)  die  lutto  I"  impero  è 
diviso  in  provincie  n  virereami,  variabilissimi  cosi  nel  contini  co- 
me nel  potere  dei  loro  governatóri.  La  più  comune  divisione  ci- 
vile è  lu  mt/os,  o  circondarli. 

topografia.  Le  citili  più  considerabili  di  questo  impero  so- 
no te  seguenti  : 

Nel  Binila  :  Ava,  delta  anche  Ralna  Pura,  o  la  Città  dei  Gio- 
ielli, sulla  sinistra  dell'lrauaildi,  capitale  dell'impero,  città  grande, 
costruita  in  legno,  come  unte  le  altre  città  di  questo  Staio,  assai  ind. 
e  comm.  ,  con  30,000  abit.  —  ^marapura  o  V mmarapura ,  sulla 
sinistra  dello  Irauaddi  e  sopra  un  delizioso  Iago,  già  capitale  del- 
l' impero,  e  città  forte,  rovinala  dal  terremoto  del  1839.  —  promtf, 
sulla  sinistra  dell'Ira". addi,  città  grande  ed  assai  comm.,  ma  mollo 


REGNO  DI  E1AH 


decaduta,  sebbene  cornine!  nuovamente  a  prosperare,  con  10.000 
abitanti. 

Nel  Peg.ù:  PegiT,  cosi  rulla  sul  lungo  dell'amica  capitale  del 
regno  dì  questo  nume,  distrutta  nel  1737  ;  fu  rtcosirnila  nel  471)0, 
tua  è  lui  (ora  quasi  deserta.  —  Hangun  ,  città  Ih  più  comin.  del- 
l' impero,  con  un  pnrio  mercantile  e  militare,  con  cantieri  da  co- 
struzione, e  con  20,000  abil. 

Nel  Manaban:  Mautaiun  ,  già  capila!»!  del  regno  indipendente 
di  questo  nome,  citlà  floridissima,  ma  oggi  quasi  descrla. 

REGNO  DI  SIAM. 

confimi.  Al  nord,  la  provincia  d'  Viin-nau  ne!!'  impero  Chi- 
nese  ;  all'est,  l'impero  d'Amnain;  al  iwl,  il  golfo  di  Si. in),  il  mare 
della  China  ed  i  regni  Indijiemleuii  della  penisola  di  Malacca;  al- 
l' ovcU,  lo  stretto  o  canale  di  Malacca,  i  territori  dipendenti  dalla 
India  Transgangelica  inglese,  e  1'  impero  birmano. 

rioni.  I  principali  sono  :  il  Sm.it.n,  il  Me.wm  o  rmsm  ni  Siam, 
Cd  il  Mauionc  o  I'Umk  in  Cmiiwgk.  V.  alle  pag   303  e  seg. 

superficie.  132,000  miglia  quadre. 

poFOi.aiionE.  Assoluta,  3,600,000  abil  ;  relativa,  2i  abit 
per  miglio  quadro. 

Divisione.  Non  si  conoscono  bene  le  divi  sioni  amministrative 


re  di  KambodjK  o  Camboge  la  bel 
la  costa  Uno  alle  vicinanze  del  K( 
tutto  l'arcipelago  elle  si  emende 

TOfOGRariA.  Le  cillà  più  c 
le  seguenti  : 

Nel  regno  di  Siam  propriami 
presso  la  fnce  del  Meuam  ,  capitili 
struila  in  le^no.  assai  ind.  e  coni 


i.ÒOO  a 


diocre  estensione,  ma  ikwì  cr 
buon  porto,  e  con  20,000  abi 


Nel  Laos  Siamese:  langiose,  sul  Mai-kog,  gin  capitale  dell'an- 
tico regno  dei  Laudani,  che  diccsi  essere  assai  cousidcrabile. 


MALACCA  INDIPENDENTE, 


La  parie  della  penisola  di  Malacca,  che  conserva  lullora  la  sua 
indipendenza,  compiciuitì  i  lerritnrii  dei  popoli  stivasti  ed  in  parie 
negri,  errami  nei  monti  '.ien'inlernn,  e  l'esui'unili  in.  i  iriionale  ridia 
uenisola  al  sud  dui  regni  riqieiulciiii  ria  queilo  {li  Siam  I  principali, 
fra  i  diversi  Stali  nel  quali  è  divisa,  sono:  i  regni  di  Pvrak ,  di 
Salengore,  dì  Dgiohorc,  di  Paliang,  e  di  Rumba;  hanno  per  ca- 
pitali piccole  ciltà  (i  meglio  \'ill:ii:gi  d^ilo  stesso  no  ,  ad  eccezione 

di  quello  di  Salengw,  la  coi  espilale  ó  «liliali nenie  Kolnng  o  Kit- 
iang,  perchè  la  ciltà  di  Salengore,  dalla  quale  prende  i)  nome,  e 
clie  era  aulicamente  la  sua  capitale,  è  oggi  quasi  deserta. 

INDIA  TRAN  SGANG  ETICA  INGLESE. 


confini  L' luci i rt  Trai!spa:igi'tira  Inglese  non  forma  uno  Sialo 
separato  ;  ma  c  compresa  uell'  iuipiTo  Autdo-Dnliaiio,  c  dipende  am- 
ministrativamente dall:i  presidenti  di  Calmila  (vedi  alla  pag.  !)'0,'i). 
Il  territorio  che  abbraccia  non  e  cniuijiun.  ma  composto  di  Li'e  parli 
fra  loro  separate  La  prima  parie,  i  he  è  la  più  eoii>irierabile,  com- 
prende i  paesi  situali  all'  ovest  dell'  [rimari  iti,  e  confina  :  al  nord, 
eoli' impero  i;hiocse  ;  alt'  est .  con  quest'impero  e  con  quello  dei 
Birmani  ;  al  sud,  col  golfo  del  licngala  ;  all'  ovest,  con  quesio  gol- 
fo, e  colla  provincia  ilei  Pnigala  «.-il*  imlia.  La  seconda  parie  com- 
prende i  paesi  situali  all' est  del  Salueii.  e  coulina  coli' impero  Bir- 
mano, col  regno  di  Siam  e  col  golfo  di  Bengala.  La  terza  parie  com- 
prende il  territorio  di  Mirine™,  racchiuso  fra  i  regni  Malesi  indipen- 
denti di  Salengore,  di  ltuuiho  e  Ugiohore,  e  lo  stretto  o  canale  di 
Malacca. 

numi.  I  principali  sono:  il  Bramaputra,  con  i  suoi  iulluenti 
Ff  «*  e  Guniti/;  I"  ahacan,  il  Saluen,  il  Tavai  ed  il  Tebassk- 
niM.  Vedi  alle  pag.  liO-'i  e  seg. 

divisione.  Nei  paesi  componenti  l'India  Transgangetica  In- 
glese bisogna  distinguere  :  i  fitti  totalmente  indi- 
pendenti, fra  i  quali  si  comprendono  i  territori!  occupali  dai 
Garrowi  ,  dai  Kaki ,  e  da  altri  feroci  montanari  che  vivono  nelle 
valli  dell'amico  regno  di  Assam;  i  Paesi  tributarli  o 
v  a  s  s  ali  i ,  come  sono  i  paesi  di  Katrhar  o  ITairumbo  e  di  Kas- 
sai/  a  Mannipur,  già  vassalli  dell'  impero  ninnano  ;  ed  il  paese  di 
Dgintiah  o  Gcntiah,  con  una  parte  del  Tiperah,  già  indipendenti  : 
finalmente  i  Paesi  totalmente  dipendenti,  come 
V  antico  regno  di  Assam  ,  già  indipendente  ;  il  regno  d'  Arakan  , 
già  vassallo  dell'impero  Birmano;  la  provincia  di  jJortaban,  for- 
mata da  parie  dell'aulico  regno  di  questo  nome,  e  quello  di  Te, 
di  mudi,  c  di  Tenasserim  ,  tulle  nllimameole  cedute  agl'Inglesi 
dall'impero  Birmano;  le  isole  Pulo  Pinang  o  Principe  di  Galles 
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il  paese  di  Satollar  u  Uoirumbn  ; 
una  piccola  parie  è  sodila  agi-  lug 
la  pano  ilei  ] ipci ali  indipendente  ;  i 
Mannìpur;  ed  il  regno  di  Arukan 
d'  Arakan. 

I'aiìsi  all'est  del  Saluen.  fra  n 
vincie  di  Martuban,  d'  Te,  di  'lavai 
tiene  1'  arcipelago  di  Merghi  o  Teni 
di  Culle*  o  Culo  Pitiang  ;  la  provi 
Singapur. 

tipografia.  Le  città  più  con 


foce  elei  Saluen,  piccola  città  costruita  nel  1833,  imporrite  per  la 
alia  prossimità  alla  rinnlkra  Humana,  c  per  il  suo  cornili.,  cou  un 
porlo  c  con  10,001)  ah.  —  Mulmcìn,  ori  re-piin  ili  Marlaban,  cillà  nuo- 
vamente costruita  Bulla  sponda  destra  del  Saluen,  e  poco  disiarne 
dulia  sua  foce;  città  già  mollo  conilo  ,  con  cantieri  da  costruzio- 
ne ,  e  stazione  principale  delle  truppe  inglesi  di  quella  parie  del- 
l' India  di  cui  potrebbe  considerarsi  la  rapitale,  co»  lò,0U0  ab  — 
Djorath,  nel  renne  ili  Asiani,  iinpnitaiiif  pel  suo  tè  e  per  le  mi- 
niere di  earbon  fossile.  —  Merghi,  alla  foce  del  Tenesseriin,  nella 
provincia  di  questo  nome,  piccola  e  beo  coslniiia  i.'illii  iniporlanle 
per  ìa  sua  posizione,  eoo  un  porlo,  e  con  8,000  alili.  —  Gorge- 
town,  Lcll"  isola  d<-I  Principe  ili  Galles  o  Polo  l'iuaiig,  graziosa  Città 
lieo  cosiruila,  fortificala  ed  assai  comm.  ,  sede  di  un  vescovo  an- 
glicano, con  una  cittadella,  un  arsenale,  un  porlo,  e  con  18,000 
abil.  —  Malacca,  all'  e-sti cniilà  della  penisola  e  sullo  stretto  a  cui 
dà  il  nome,  cinà  siili  as^ii  ciurmi,,  forte  nei  primi  lempi  che  se  ne 
impadronirono  gli  Olandesi,  ma  attualmente  mollo  decaduta,  con 
un  porlo,  e  con  o.OUO  abil  ;  sembra  però  clic  cominci  a  prospe- 
rare dopo  che  è  passala  sono  il  dominio  inglese.  -  Singapur,  nel- 
l' isoleila  dì  questo  mime,  piccola  ma  graziosa  cillà,  coslruiia  nel 
1810,  assai  ind.  e  delle  più  comm  ,  con  un  porlo  franco,  con  un 
collegio  per  gì'  indigeni  e  con  13,000  ohit.  —  Hannipw  o  Man- 
nipura,  nel  paese  di  Cussay  ,  e  Chergong  nel  regno  d'Assam  di 
cui  era  l' antica  eapiiale ,  già  cìtlà  grandi  e  floride  ,  ma  presente- 
mente ridotte  in  un  ammasso  di  rovine.  !.'  attuale  cillà  più  grande 
e  più  popolala  del  regno  il'  Assain  c  Kangpur  ;  viene  quindi  Dgia- 
ratti,  clic  ò  riguardala  come  il  suo  capoluogo. 


A  E  1  A 


REGNO  AN-NAMITA,  o  DI  AH-NAM  o  DI  VIET-NAH. 

costisi  Al  nord,  in  China  propria menle  della;  all'  est,  e  al 
*ud,  il  mare  della  China  ;  ali'  ovest,  il  regno  di  Siam. 

ritmi,  I  principali  sano:  il  Mai-kung  o  Kiuhe  di  Camboge,  il 
Saukg  o  Donai;  il  Sang  koi  col  /.«ini/iiaiij,  ed  il  Tgklai- 
ho.  Vedi  alla  pag.  KOS 

suPEnnciE  210,000  miglia  quadre. 

popolasi  ohe.  jMolwlrt,  12,000,000  di  ab.;  re/flWtJO,  87  ab. 
per  miglio  quadro.    ^       ^    ^    ^  .  ,f  ^ 

nani.  comprendo  :  il  regno  di  Cochincliina  {  Cocincina  J  o  Jn-nam 
Meridionale}  il  regno  di  Tonvhina  n  An-nam  Settentrionale}  il 
regna  ili  Tsiampa,  una  parie  del  quale  ó  tuttora  imlipetiuVnie  ;  il 
regno  di  Camboge,  ne)  quale  è  compreso  ani  he  l'antico  e  pi'colo 
Stalo  di  Kankuo  o  Athien,  fondalo  da  un  negoziatile  chinese,  già 
Indipendente  eil  ungi  soggelio;  parte  del  tao»  ;  il  regna  di  Bao 
o  lìoalan,  e  diver-i  Territori'  indipendenti.  Appartengono  pure 
a  questo  impero  I'  Arcipelago  di  Pùrarels,  il  gruppo  dei  Pirati, 
ed  il  gruppo  di  Puh  Condor.  Le  sue  divisioni  aininiuislralive  non 
si  conoscono. 

citta'  capitale  TTuè,  nella  Cochincliina. 

TOFooBAriA.  Le  città  pili  considerali!!!  di  iiurslo  impero  sono 
le  seguenti  : 

Nella  Corhinclrna  :  IIuè  o  Buefn,  della  anehn  Fuxìan,  sul  pie- 
colo  fiume  Hoc,  nell'  vn-nam  meridionale  e  sopra  uo  canale  navi- 
gabile che  la  pone  in  direna  coinnnieaiioiie  col  mare,  oggi  capitale 
di  lullo  I'  impero  c  residenza  drll'  imperatore  ,  citià  grande,  for- 
tifleata,  couim.  ed  assai  ind.,  la  prima  piazza  d'  arme  dell'  Asia,  con 
una  cittadella,  c»n  arsenali  terrestri  e  marinimi,  con  carnieri  da 
costruzione,  e  con  100,000  abil.  ;  vi  stauzia  una  parie  della-  (lolla 
militare  delle  galere.  —  Nhatrang  ,  nella  provincia  di  questo  no- 
me, importante  per  le  sue  fertili  'a/ioni  .  il  suo.  bel  porlo  ,  Il  suo 
commercio  ed  I  cantieri  lia.ciisiriizioiie  per  la  marina  militare  — 
Qainon  ,  eiuà  forte  con  un  porlo.  —  Falfo  o  lluen  ,  con  porlo, 
e  40.000  abil. 

Nel  'ronchino:  Bakeisk  o  Eetchao,  sul  Kang-koi,  nell'Annali! 
settentrionale,  già  eapiiale  de!  revno  e'i  Tnudi  .no,  eillà  grande,  as- 
sai ind.  e  comm..  con  40,000  ablL 

Nel  Camboge:  Saigon  o  Saigong,  sopra  una  penisola  formata 


capitale  del  regno  di  Camboge,  cillà  grande,  ma  In  oggi  mollo  de- 
cadala,  con  20,000  àbil. 


JMPEKO  CniKESK 


ARCIPELAGHI  D'ANDAMAN  E  DI  NICOBAB. 

Questi  due  arcipelaghi  formano  una  lunga  catena  d' isole  che 
si  estendono  dal  nord  al  sud  nel  golfo  del  Bengala  fra  il  capo  Ne- 
grais  nell'impero  Birmano,  e  l' estr<  mila  nord-ovesi  dell'isola  Su- 
matra. I  loro  abitami  sono  poco  numerosi  e  totalmente  indipen- 
denti, ciò  non  ostante  alcuni  geografi  fanno  dipendere  l'arcipelago 
di  Andaman  dagl'  Inglesi  e  quello  di  Nlcnhar  dai  Danesi,. perette  que- 
ste nazioui  vi  lianuo  fondalo  degli  stabilimenti. 

L'  Arcipelago  d'  Andaman  s\  compone  di  quattro 
isole  principali,  di  otto  minori  e  di  un  gran  numero  di  isoielle  o 
scogli.  Le  tre  maggiori  formano  la  supposta  isola  Grande  Anda- 
man,  i'  altra  è  detta  Piccola  Andaman. 

V  Arcipelago  di  N  ico  b  ar  si  compone  di  dicci  isole 
principali,  fra  le  quali  si  liisliogtie  la  urand'  isola  Pficobar  ;  e  di  un 
gran  numero  di  altre  più  piccole  disposte  in  ire  gruppi. 

IMPERO  CIKIVESE. 

posizione  astronomica.  Long-  or.,  fra  69°  e  141.*  Lat., 
fra  {8°  e  51",  compresavi  l'isola  Human,  e  la  parte  settentrionale 
di  quella  di  Tarrakai  o  Tchoka. 

confimi.  Al  nord,  il  Turkestan,  1'  Asia  Bussa,  ed  II  mare  di 
Ocholsk  ;  all'wf,  le  diramazioni  del  grande  Oceano,  chiamale  mare 
di  Ochotsk,  mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e  mare  di-Ila  Chi- 
na; al  sud,  quest'ultimo  mare,  l'impero  d' An-nam  ,  il  regno  di 
Siam,  l'impero  Birmano,  I'  impero  Anglo-Indiano ,  ed  il  regno  di 
Nepal  ;  all'  ovest,  la  confederazione  di  Seik  o  regno  di  Labore,  ed 
il  Turkestan. 

riunii-  |  principali  sono  j  seguenti  :  1'  Ir  t  i  c  A ,  ind.  dell'Olii  ; 
lo  Ie.nissei,  colla  Selenga;  V  Astuti  o  Sagalieno,  eoo  i  suol  full. 
Song  ari,  ingrossalo  dal  Non  e  dal  Korha  ;  Osori  e  S  i  n- 
girì;  il  Tumen ;  I'  Yalu  ;  il  Liao-uo  ;  il  Pb-iio  i  oti  I  suoi  Intl. 
Tchao-ho,  Sangkan-ho  ,  e  So  tho-ho }  il  Hoang-ho 
o  Fiume  Giallo,  con  I  suoi  ioli  Vei-ho,  Hoei-ho,  e  Fuen- 
h  o  ;  il  Gman-Kiang,  Yantbe  o  Khjmk  Azzuiiko.  con  i  suoi  ioli.  Heng, 
ingrossalo  dal  Lo,  Kan  ,  K  i  aling  e  Ha  n  ;  il  Min-hiang  ;  il 
Si-uamc;  con  ì  suoi  lufl.  Hong-kiang  e  Pe-kìung;  il 
Tchei.ai  no  ;  I'  Ho-li-kiang  ;  il  Mai-rong;  il  Saluen  ;  1'  Irauaddi  o 
Yàhu-Zangho  ;  il  Temi  ;  I'  Ili  ;  e  I'  V'amano  Bahia  ,  con  i  suoi  infl. 
Chotan,  Chaskar,  A  k  s  u  ,  M  ut  sur,  e  Eaidu. 
Vedi  alle  pag.  804  e  seg. 

BntEuncic.  4,070,000  miglia  qnadre. 

popolazione.  Assoluta,  170,000,000  di  ahit.j  relativa,  i% 
ablt.  per  miglio  quadro. 

divisione  AramiNiSTBATivA.  Tra  i  numerosi  e  vasti  paesi 
die  compongono  l'impero  Chiuese,  bisogna  distinguere  I  paeii  sud- 
diti,  i  paesi  tributarti,  ed  i  paesi  vassalli  o  proietti. 


'  """til^tizctì  by  Google 


I  PAESI  SUDDITI  sono: 

La  China  prò  pria  me  me  della,  che  forma  la  parte  principale  del- 
l'impero.  Essa  è  divisa  18  Provincie;  ogni  provincia  è  suddivisa 
in  fu  o  dipanimeli  li ,  e  questi  in  Icheu  o  circondarli,  ed  in  fcinn 
o  distretti.  Le  Provincie  sono  :  Tchy-li,  Citami,  Cheti- 
si e  San  -  m,  al  nord;  Szu-tciuan  e  Yan-nan  al- 
l'ovest; dain'un-unn  dipendono  i  pai^si  dei  Lulos  e  dei  JUientingi, 
popoli  vassalli  dell'  impero  ,  K  ua  n  g  ~s  i  e  Kuang-tung, 
al  sud  ;  dal  Knang-si  dipende  ui:a  parie  del  paese  ilei  Miaolse,  po- 
poli uomiiiuhncnle  vacilli  dell'impero;  dal  Kuaug-iung  dipenduno 
l' isola  Gai  nan  ili  cui  i  Chiuesi  non  posseggono  che  le  sole  co- 
ste; l'Isolclla  importantissima  di  trliusam  è  occupala  adesso  dagli 
Inglesi,  e  V  arcipelago  dei  Ladroni  occupalo  già  da  alcuni  pirati, 
avanzo  di  quelli  che.  sotto  i  comandi  di  Chingyih,  il  quale  s'in- 
titolava sovrano  dei  mari,  e  sullo  quelli  della  sua  vedova  i;  di  Pali, 

Oiu«l-  Ji  »■  ri-»-     t  ii.kii  iii  ji].<  m.r.oj  «  i. (!..■(.■•  .'  I  ■  uni.- 

le  terre  meridionali  dell'impero,  dal  \S\2  lino  al  \$->:i,  epoca  della 
loro  SOllomissioue.  Ctiiug  vili  aveva  racenllo  70,000  uomini  0  più 
di  800  navi  armale  iu  eorso.  Fu- k  ian  ,  Tchc-kiang, 
tiiang  -  su  e  Chan-tung  all'est  e  lungo  il  mare  ;  dal  Fu- 
liian  dipendono  l' isola  Formosa,  di  cui  la  parie  occidentale  sol- 
iamo è  soggella  all'  impero  ,  e  I'  arcipelago  Pengu,  o  dei  Pesca- 
tori, composto  d'  isoielle  deserte,  sopra  una  delle  (piati  è  un  Torte 
con  una  guarnigione  cliiuese;  dal  Tchc-kiaug  dipende  Varcipelago 
delle  +00  isolvllc  ;  dal  Kiune;  su  dipende  Vistila  Thsong-ning  ricca 
iu  saline;  Ho-nan,  An-haei,  Uupc,  Kiang-st, 
Ilu-nan  e  Kuei-tcheu,  nell' interno  ;  dall'Houan  dipende 
una  parie  del  paese  dei  Miaolse,  popoli  nomiualmeuie  vassalli  del- 
l' impero. 

II  Paese  dei  Mancium,  elle  sono  la  nazione  dominante  dell'im- 
pero Chinese,  alla  quale  apparlienc  l'allual  dinastia  elle  ha  dati  già 
parecchi  imperatori  alla  China.  Questo  paese  è  diviso  nei  Ire  dì- 
pariimeuti  di  Ching-king,  da  cui  dipende  1"  arcipelago  di 
Liaolong  o  Giovanni  l'otuclii;  di  Ghirin;  e  di  Sakalin- 
Ut  a  ,  da  cui  dipende  la  parie  selleulrionale  dell'  isola  Sugalicn, 
delta  anche  Tarrakai  a  Tchoka. 

La  Songaivia  n  Tiiian-cii\n-pe-lh  (provincia  al  nord  dei  monti 
celesti  ),  nella  quale  bisogna  distinguere  :  la  S  o  n  g  a  r  i  a  propria- 
mente della,  alunna  nella  m-ggior  parie  dai  Calmucchi,  e  suddi- 
visa in  ire  divisioni  militari  :  il  Paese  dei  Kirgi,  che  com- 
prende uua  palre  del  lei  rilorio  dei  Kirgi  Kasak  o  Occidentali  , 
ed  una  parie  di  quello  dei  Kirgi  Burati  o  Orientali,  ambedue 
compresi  nella  Grande  Orda,  ed  il  Paese  dei  Calmucchi 
Torgoti.  Queste  ultime  due  divisioni  appartengono  alla  classe 
dei  Paesi  tributarii. 

La  Piccola  Hucaria  o  Tuhn-cius-nan-mj  f  provincia  al-sud  dei 
monti  celesti),  divisa  in  10  principali,  che  prendono  il  nome  dai 
loro  capoluoghi,  e  sono:  Chamil  a  Itami,  Pidgian  , 
Kharra  ehar  ,  Kutce  ,  Sairam,  Ah  su,  Ve  hi,  K  h  a- 
skar,  Yar  liana,  e  lihotan.  Le  due  proviucie  del  Tblau- 
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chan  pe-lu  e  Thian-chan-nan-lu,  formano  riunite  ciò  che  i  Chiuesi 
chiamano  Sinkiung  o  Ni  .Vuoua  frontiera- 

La  Mongolia,  nella  quale  bisogna  distinguere  :  i  Paesi  dei 
Mongoli  propriamente  deili  i>  Mongolia  M  eridi  o  n  a- 

(e,  suddivisa  fra  un  tira  imeni  ili  Kaii  o  papi  tributari!  dell» 

impero  ;eù  Vt  Paese  dei  Kalkas  cioè  M  angoli  Xcri 

0  Mongolia  Settentrionale,  che  si  compone  del  paese 
dei  liatltas,  di  una  parie  eVI  deserta  dì  Golii,  del  ji'iese  degli  Uran- 
gkai,  e  di  ima  parie  ili  quello  degli  nienti  o  Calmucchi.  I  Kan  □ 
capi  dei  Mongoli  Ni: ti  anziché,  essere  tributarli  ricevono  invece  dal- 
l' iiiiperalore  un  salario,  perchè  l'orinario  in  cerio  guisa  la  guarni- 

II  Paesi:  ma  Miimuh  i  m:i  Konnx  or,'  reparli  lo  fra  50  capi  diversi 
tributari]  dell'impero;  qncsil  popoli,  cosi  dilaniati  perchè  vivono 
nei  contorni  del  lago  Koknnoc,  sono,  propriameuie  parlando,  dei 
Calmi!  chi 

I  PAESI  VASSALLI  o  l'UO'l'CTTI  sono; 

II  Tibet,  diviso  in  quattro  provimic  o  contraile,  cioè:  Oui , 
Zzang,  Khaw,  e  .\gari  o  Pìccolo  Tibet,  la  cui  parie  orientale  e 
occupala  da  tribù  di  Mininoli  ctiimnali  Charraigot. 

Il  Caese  del  Deb-Hadiìu'  dmio  dagli  Europei  Bitta»  o  Rotai*, 
suddiviso  in  paese  del  fi  e  t>  -  «  a  d  g  i  à  propriamonle  detto, 
edin  Principato  di  Bisni  intimarlo  del  Deb-Badgià. 

Il  Hegso  di  Cohea,  da  cui  dipende  V arcipelago  di  Corea,  for- 
mato di  un  gran  ninnerò  d'  Isolelle. 

Il  Regno  di  Lihu-Kiku,  che  comprende  l'arcipelago  di  questo 
nome  diviso  in  due  gruppi  di  Lieu-Eìeu  e  di  Madgi- 

citta'  capitale  Pettino,  nella  China, 

topografia.  Lo  cltià  ed  i  luoghi  più  considerabili  del  vasto 
Impero  Chlueso  sono  le  seguenti  : 

Nella  Chimi;  I'ekino  o  Peking,  snll'Yu-ho.  piccolo  Lntl.  del  Pe-ho 
per  cui  comunica  col  gran  ramili'  imperialo,  capoluogo  della  pro- 
vincia del  Tchy  IL  c  Capitale  di  Liuto  l'impero,  immensa  Città  di  18 
miglia  di  circuilo.  senza  comprendervi  12  sobborghi,  ciascuno  dei 
quali  ha  line  miglia  circa  di  lunghe//:!,  delle  più  imi.  o  comm.  del- 
l' Asia,  con  un  colIr-Mii.  specie  di  università  eliinese,  un  osserva- 
torio, una  ricca  biblioteca,  ed  a'tri  leu.  UHI.,  e  con  un  1,500,000 
ahit. —  Sì-an  o  Sidgan,  sull' L'ei  ho,  capoluogo  del  Chen-si ,  Im- 
mensa cillà  foriilicala  ,  ind.  e  assai  comm.,  coti  3ìi0,000  abit.  — 
Ann  n  q!  che  a  o  Conto  ti,  Ira  il  Si-kiang  ed  il  suo  itili.  Peklang,  ca- 
poluogo del  Kiiang-tong,  vasta  cillà  difesa  da  una  muraglia  e  da 
cimine  forti,  assai  ind.  e  delle  più  comm.  dell'  Asia,  con  un  porto 
formatovi  dal  Sik;ing,  il  S"lo  della  China  che  fosse  aperto  ai  ba- 
stinienti  mereantili  delle  na/.ioiii  Knropee  prima  delle  convenzioni 
stipulale  Tra  la  China  e  l'Inghilterra  dopo  le 'recenti  ostilità  avve- 
ntile fra  questo  due  potenze  :  secondo  l'ultimo  trattato  di  pace  fir- 
mato a  Kiaug-Niug  nel  1812,  sono  aperti  al  commercio  strani  ero 

1  cinque  porli  seguenti:  Canton,  Fochu-[u,  Ainoy, Ktng-Pu,  e 


Chmi  Hal,  o  Si.tJ«,  ol|«  quello  di  BUi-rom  «  Fil/oria 
nell'Isola  Hon^o»,,  eedou  .«(logie,!  (||.  CaS„„  „,  500,tSÒ  àb 
r,'1-  P»"«.ilel  flinli  viv„n„  i„  cene  barelle  disposie  il  tamK 
Ilio  presi,  le  rive  del  Dome.  nelle  vidoaoje  di  lui  iS 

Ss?&  sissr,.«- 011  «°  ""  »  ""»"»  «  I»"  ™ 

di  un  Ijgn  poco  Jungt  risila  foce  dei  Thisan-ltiang  clic  vi  fornii  un 

tt%  STon^OO^'11^  TaSlÌS5Ìn'a  "A  ta  « 
lini,  e  comm..  con  700,000  ithit.j  questa  citlà  è  Li  ramosa  Situai 

«  ,  che  ai  leni,  .H  Marco  Polo  tra  capital.,  lei  ,•..•«-.  im- 

pero .iella  (.bina  Meridionale,  si  ilice  elle  avesse  100  .niella  di  rlr 
tono  .compresivi  i  sobborghi,  e  ohe  coniasse  8  00IHW  rtl  abil - 
Kxang  nwg,  aiH.ramei.ie  Nunkine  *'Itanh(no,  stilla  lenirà  del 
Gra  i-Hiaiig  o  Home  acuito,  v\i,  capili  dell' imponi  Chinese  ed 
oggi  capoluogo  del  Klang-su.'dui  più  vasta  a.iora  d!  hS  ma 
mollo  decaduta  ed  Iti  gran  parie  rovinala  dai  Mancluri  allorché  se 
ne  impadronirono  ,  sebbene  .onora  delle  più  iod?  è  eoo  m  ,  ron 
■in  erari  uutner»  di  leu.  islìt.,  e  con  300,000  abit ,  io  ...jesia  di™ 

m  lessom.  quelle  tele  conoscile  in  Europi,  c  o.nc  -li  nanrì.i,,,- 

t  corrnllainenie  unrhmc  Nankiri  e  io-lire  l'Alene  della  Chinavi 
S'  par  a  la  lodila  poi  colla  c  vi  risiedono  i  più  abili  arLìsli.  La  fa- 
mosa torre,  della  di  porcellana,  cor.iigua  al  magnili,-.,  tempio  della 

lìieonos.  enza,  siissisie  loiiavla;  essa  è  no  edilizio   ,-ono  a  nove 

piani  di  40  piedi  di  diametro  alla  sua  base,  e  di  200  piedi  di  al- 
ll..suo1es:en"?.e  incrostato  da  noi.  spedo  di  maiolica 
^lineala  .i  vani  C(,lon,  no  che  lui  lallo  credere  ad  alcuni  che 
fosse  di  porcellana.  —  Sulc/ieu,  presso  mi  de  muso  hpn  e  sul  nrau 
canale  impel  lale,  vasii-siii'a  e:. la  [iella  provincia  del  Kiaoe-sn  delle 
PIÙ  ind.  e  comm.,  eoo  COO.OOO  abil  ;  essi,  e  il  renir.Mlol  brio  e 
«tei  buon  gusto  in  r,.,,e,e  ,li  ^lanierìa,  ed  è  perciò  moie  la  Pa- 
rigi della  China.  -  Wu  tehang,  sulla  destra  del  Gran -K  la  o*:  n  Fiu- 
me Azzurro,  capoluogo  dell"  II,i-pe.  filià  -rande  quanto  Parigi,  as- 
sai i„d  e  delle  più  croni.,  con  400,000  aldi  ;  il  suo  territorio  'pro- 
duce il  più  delicato  the  della  China.  —  Nant  ehang,  sul  Kan,  ca- 
poluogo dei  Kiang-si,  vasii^ima  ciiià  delie  più  ind  e  comm  c«n 
bOO,000  abil.;  essa  e  ceniro  del  commercio  della  porcellana  die  si 
abortea  in  questa  previ»,  ia.  e  specialmente  in  Kingtetehin,  borgo 
immenso  che  dicesi  popolato  di  SOO.000  abit.,  tutti  dediti  a  questa 
manifattura.  _  Yo  lchcu,  sol  la-o  Ton-  nny,  capoluogo  dell'Hunan. 
citta  grande,  ind.  ed  assai  comm.,  con  200,000  abil. 


(0  Dopo  I,  guerra  del  (842  coll'Inghillerra,  cagionala  dalle,  pre- 
te* di  q.iesl  ..11,.,,,  pnienia  per  indenni,*  de'  danni  sofferti  dai  me- 
diti inglesi  nella  prmlinione  del  commercio  dell'oppio,  li  Chini  do- 
cile cedere  ia  suddetta  isola  «d  aprire  i  cinque  porli  .opra  rammentati. 


IHPF.RO  CHINESE 


Nel  paese  dui  Manciù  ri  :  Mukden,  già  capitate  dei  sovrani  Mau- 
ciuri  prima  che  conquistassero  la  China,  è  la  sola  cinà  censi  de  l'a- 
bile che  vi  si  trova  ;  è  assai  vasla,  ma  non  si  conosce  la  *uu  po- 
polazione. —  Tiitsikur,  e  la  ciilà  principale  della  Diiuria  Chinese 
ossi  compresa  amministrativamente  io  questa  regioni;. 

Nulla  Songaria:  Guldcia,  sull'Ili,  capitale  della  Songaria  e  ca- 
poluogo di  ludi  i  paesi  della  Nuova  Frontiera,  città  grande  e  as- 
sai cnmiti  ,  con  40.01.0  «bit. 

Nella  Piccola  Bucarla;  Yarkasd,  sull'Yarkand-Daria,  capoluogo 
del  principali)  a  cui  dà  il  nome,  città  grande,  assai  ind.  e  corniti., 
<  oh  00  000  abit.  —  Kaskar,  sul  iluiiiu  di  questo  nume,  e  capoluogo 
del  principato  di  Kaskar,  cittì»  grande,  assai  Ind.  e  conno.,  con  ima 
cittadella,  e  con  {0,000  abil. 

Sella  Mongolia:  Tciunu-kia-tcheu,  o  Kalgan,  nella  parie  della 
Mongolia  Merlili]. naie ,  riunita  alla  provincia  eli  ine  se  del  Tcliy-li  , 
piccola  città,  fide,  coiti  in.  ed  assai  popolata,  considerabile  per  la 
;-ua  vicinanza  alla  gran  muraglia,  che  l'orma  pal  le  del  suo  recinto 
'ìuesio  Tiiouiinicnio  clic  è  forse  la  più  grande  opera  eseguila  dalla 
mauri  degli  uomini,  esiste  da  venti  secoli,  e  fu  cosini  ilo  per  difeu 
<We  l'impero  Chinese  dalle  scorrerie  dei  lanari;  si  estende  in 
lunghezza  t,000  miglia,  dall'  csiremilà  octiilenlale  del  t;hen-si  fino 
all'  estremila  orientale  del  Tchy-li,  passa  per  monti  altissimi  e  per 
valli  profonde,  e  forma  il  cniilìue  settcni  ri  oliale  della  China;  è  alto 
-*  piedi  e  ne  ha  13  di  larghezza,  e  si  compone  di  due  muri  pa- 
ralleli ripieni  nell' intervallo  di  terra,  forati  di  quando  iti  quando 
da  porte,  difese  da  terrapieni,  e  guarniti  da  una  gran  quantità  di 
torri  e  di  fortini.  Questo  straordinario  riparo  non  corrispose  però 
al  suo  oggetto,  perchè  non  fu  basiaulcnienie  forte  per  arrestare  I 
cooqiiisiaturi  che  più  volle  hanno  iuvaso  la  China.  —  Tchiuij-tc.heu 
n  Gehol,  piccola  ciilà  al  di  là  della  gran  muraglia  nella  Mongolia 
Meridionale  riunita  alla  gran  provini-la  cbinese  del  Tcliy-ll,  ed  alla 
disianza  di  100  miglia  al  nord  di  Pekino,  considerabile  per  il  va- 
sto e  magnifico  palazzo,  ove  suol  risiedere  l'imperatore  della  Cbiua 
nell'  eslate. 

Sei  Tibet  :  Lassa,  sopra  un  filli,  del  Sangbo-irhu,  capitale  oVT 
Tibel,  città  graude ,  ben  costruita,  assai  ind.  e  eomin.,  sede  del 
Dalai  Lama  o  Orati  Lama,  sommo  pontefice  della  religione  di  Budda 
e  sovrano  del  Tibet  proprianieuie  detto,  e  di  un  residente  chinese 
riie  è  in  realtà  un  viceré,  con  80,000  abit.  Sei  contorni  di  Lassa 
trovasi  Botala  o  Potala,  magnifico  convento  cosiruito  sul  piccolo 
monte  Merburl,  ove  risiede  il  Gran  Lama  nell'estate.  —  Gigagung- 
Qar,  presso  la  destra  del  Sangbo- trilli,  la  più  gran  città  del  Tibet 
quantunque  non  indicata  sulle  carie  nè  menzionata  nelle  geogra- 
fie; la  sua  popolazione  non  si  conosce. —  Gf ita  die,  presso  la  de- 
sira  del  Sauglm-lrhu  ,  ciilà  graude,  con  50,000  abit.,  e  con  una 
numerosa  guarnigione  chinese,  capitale  del  territorio  soggetto  al 
Bogdo  Lama,  altro  pun  te  lice  della  religione  di  Itndda,  il  quale  ri- 
siede nel  magnifico  convento  di  Dgtachi-lumbo,  situato  presso  que- 
sta Città.  —  iJt&ak,  Città  radimi dev'oie,  eapil^c  (lei  piccolo  Til)  l, 
diviso  Tra  diversi  picceli  Siali  tributarli  del  Dalai  Lama. 


Nel  nolan,  Butan  o  Paese  del  Deb  Radgià  :  Tassiscdoh,  piccola 
ciltà  o  meglio  r;islello  de  santissimo,  in  cui  risiedono  il  Danna  La- 
ma, altro  poiiletico  della  religione  di  Budila,  sovrano  di  questo  Sta- 
lo, .sii  .il  Deb  Lladgia  che  è  il  principe  secolare  del  paese  o  vicario 
del  pontefice 

Nella  Corea:  Kan-tanc-tciiiko,  città  grande,  ind.  e  ben  popo- 
lata, è  la  capitale  del  reguo  formalo  da  quella  regione,  e  la  sede 
del  re. 
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posizione  astronomica,  Long  or.,  fra  121)°  e  US"  Lai. 
Tra  29°  e  47J. 

confini  Al  nord,  la  parlo  indipendente  dell  isola  Sa  gali  cu 

O  Tarrakai  e  le  isole  Kunli  imlip  lenii  ilall  imparo  ilussoj  all'è*!., 

il  grande  Oceano  ;  al  surf  ,  questo  medi-siino  Oceano  ed  il  mare 
Orientale;  all'  mieti,  il  <  anale  Occidentale  della  Corca,  il  mare  del 
Giappone  e  la  sua  diramazione  chiamala  Manica  di  Tarlarla. 

nomi,  tuo  Stato  comporlo  d  isoli:  nini  può  avere  grandi  fiu- 
mi; i  principali  si  trovano  nell'isola  di  Nìfon,  elle  è  la  pili  grande, 
a  sono:  lo  Vudii  c.iwi,  il  Temiio-«\Wa,  I'Ara-gawa,  il  Toke-oawa, 
e  riKo-uAWA.  Vedi  alk  pag  òUi  e  seg. 

Boi>erficie.  laO,00K  miglia  quadre. 

PopotaiioNE.  Attutititi,  2U,00J,UIJ0  di  abiL;  relativa,  IlD 
ablt.  per  miglio  quadro. 

divisione  AmmiHiSTRAT^vA  ime  parli  inegualissime  per 
estensione,  ricelie/,za  e  popolazione,  l'ormami  lime-ero  Giapponese, 
e  sono  :  l' impero  del  Giappone  propriamente  delio,  ed  il  yoverno 
di  Mattatiti. 

L"  menno  dei.  Guì'i'onc  propriamente  delio,  si  compone  della 
grande  (aula  .Vi/on,  di  quelle  minori  di  Kiusiti,  di  Sikohf,  di  Amasi, 
di  Iki  e  di  Tsu  siina,  e  di  un  gran  numero  ili  altre  più  piccole  nella 
maggior  parlo  deserte  Oneste  isole  smm  ilivi-i;  hiiiih  il  rapporto 
amministratilo  in  OS  kokf  a  provincia,  e  suddivise  in  0-2-2  A-ori  o 
distretti.  Le  Provincie  sono  repartile  in  dieci  gran  do  o  regioni  di 
Ineguale  estensione.  Le  regioni  sono: 

Il    Catinai,  ossia  le  cinque  pnivineic  interne  della  Gorte, 
formale  dalla  parte  dell'isola  Nilo»  clie  appartiene  in  assoluto  do- 
li re*  d'i  do,  o  coulrada  dei  mare  originale,  formala  da 
questa  pat  te  dell'  isola  Nit'on,  e  divisa  in  15  provincia. 

Il  Tosando,  o  coulrada  dei  molili  oricniali  l'ormala  da  que- 
sta parte  dell'isola  Nii'un,  e  divisa  in  8  provincie. 

I  F  o  kur  o  h  wd  o  ,  o  «minuta  del  territorio  settentrionale, 
l'ormata  da  qnesia  parte  dell'isola  Mdm,  e  divisa  in  7  Provincie. 

il  San  in  do,  o  coni  nula  del  lUiico  seLleiHrionale  dei  monli, 
formala  da  uuesia  parie  dell'isola  Ninni  ,  e  divisa  in  8  provincie. 

II  Saniodo ,  o  contrada  del  dauco  meridionale  dei  monli, 
formala  da  questa  parte  dell'isola  Nifon,  e  divisa  in  B  Provincie. 


IXPEBO  61APP0NEBE  Kf8 

Il  Pfankaido,  formala  da  upa  parlo  dell'isola  Nifon,  dalla 
piccola  isola  Awasi,  e  da  quella  di  Sikokf,  e  divisa  iu  8  Provincie, 
quaiiro  delle  quali  appartengono  all'isola  Sikokf,  una  all'isola  Awasi, 
c  l'altra  alla  parte  dell'isola  Nifon  compresa  in  questa  regione. 

U  Saikuido,  o  comrada  del  mare  occidentale,  formata 
dall'  isola  Kiusiu,  e  divisa  in  9  Provincie. 

L'itola  Iki,  che  forma  una  sola  provincia  ed  insieme  una 
regione  separala. 

L'itola  Ti  ut  ima,  che  forma  parimente  una  sola  pro- 
vincia ed  insieme  una  regione  separala. 

Il  Governo  Matssai  si  compone  della  grand'  isola  leto  o  Mat- 
imai,  meno  la  parte  tuttora  inilipendeuie  ;  delle  furili  Meridio- 
nali e  dell'isola  Tarrakai,  della  anche  Sagalien,  Saraflo  o  Tchoka, 
di  cui  la  parie  meridionale  soltaoto  appartiene  ai  Giapponesi.  Que- 
sto governo,  sono  il  rapporto  amministrali vo,  forma  parie  di  una 
delle  prnvincle  comprese  nel  Tosando,  o  contrada  del  monli  orien- 
tali dell'isola  Nifon;  ma  si  è  descritto  separatamente  a  motivo  dello 
auto  annullo  dei  suoi  abitanti  poco  numerosi,  e  per  lo  smembra- 
mento delle  terre  che  lo  compongono. 

citta'  cavitale,  redo,  nell'isola  Nifon. 

topografia.  Xe  principali  città  dell'impero  Giapponese  sono 
le  seguenti  :• 

Neil'  isola  Nifon  :  Yedo,  nei  Tokaldo,  in  fondo  ad  un  golfo,  so- 
pra un  ramo  del  Toue  gawa,  che  vi  forma  un  porlo  paco  profondo, 
e  sopra  diversi  rami  dell' Ara-gawa  da  cui  è  Irrigata,  città  immensa, 
poiché  la  sua  circonferenza  si  fa  ascendere  a  20  miglia,  delle  più 
ind.  e  comm.,  capitale  di  tulio  l'impero,  e  sede  del  sovrano  che 
porla  il  titolo  di  Kabo,  con  1.500,000  abil.;  questa  città',  come  tutte 
le  altre  del  Giappone,  è  frequentemente  soggetta  ai  terremoti.  — 
Kio  o  Miyako,  della  dai  geograti  europei  iliaco,  nel  Gokitiai,  sul 
Xamn-gawa,  ind.  dell'  Yodo-gawa,  già  capitale  dell'impero,  e  tuttal  a 
residenza  del  discendente  degli  antichi  imperatori  che  porta  il  ti- 
tolo di  /latri,  ed  è  riguardalo  come  il  capo  della  religione  di  Sinlo, 
città  vasta  e  regolarmente  costruita,  centro  deli'  ind.,  del  comm. 
e  della  letteratura  Giapponese,  con  una  università  e  con  300,000 
abit.  —  Onaka,  nel  Gokiuai,  alla  foce  dell'  Yodo-guwa.  città  grande , 
delle  più  ind.  e  comm.,  con  una  vasta  cittadella,  e  con  130,000  ab.; 
è  luogo  di  diporto  dei  gran  personaggi  e  dei  ricchi  possidenti  del- 
l'impero. 

Nell'isola  Sikof:  Awa,  nel  Nankaido,  sopra  una  baja  della  co- 
sta meridionale  dell'  isola,  cillà  ragguardevole  e  ben  popolala,  col 
un  porlo. 

Neil'  isola  Kiusiu  :  Nangasaki  ,  nel  Saikaido  ,  sulla  costa  meri- 
dionale dell'isola,  città  forti  Beala  dalla  parie  del  mare,  assai  comm., 
con  un  porlo,  il  solo  del  Giappone  aperto  alle  navi  straniere,  e 
con  60.000  abit.  ;  le  nazioni  alle  quali  è  permesso  di  commerciare 
con  i  Giapponesi  sono  i  Coreani,  i  Cbinesi  e  gli  Olandesi. 

Nell'isola  leso:  Matsmai,  sopra  una  vasia  baja  della  costa  me- 
ridionale dell'isola,  capoluogo  del  governo  del  .suo  nome;  cillà 
grande,  comm.,  con  un  porto  e  con  j0,009  abit. 
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Nell'Arcipelago  di  LIen-Weu,  composto  di  56  isole, governate 
da  un  re  Tassailo  della  China  e  del  Giappone:  Tsiu-li,  capitale  del 
regno,  è  situata  nell'isola  principale  nominala  Ta-Lieukieu  (grande 
Lieti-kfeu). 

ASIA  RUSSA 


rogiziOKE  abibokokic4.  Long.  Tra  68*  or.,  e  163°  oce. 
Lat.  fra  44°  e  78°. 

confini.  Al  nord,  la  Russia  Europea  e  l'Oceano  Artico  ;  al- 
l' est,  lo  stretto  ed  il  mare  di  Bering,  il  Grande  Oceano  ed  il  mare 
d'  Ochotsk  ;  al  sud,  lo  stretto  o  canale  della  Bussola  che  separa  le 
Kurili  Giapponesi.  Il  mare  d' Ocbotsk,  l' impero  Ghinese,  il  Turke- 
stan ed  il  mar  Caspio;  quindi  il  regno  di  Persia,  l'Asia  Ottomana 
ed  il  mar  Nero  ;  iH'owt,  il  mar  Nero,  lo  stretto  d'Enikale,  il  mare 
d'Azof,  e  la  Russia  Europea. 

fidmi  I  principali  sono:  l'Osi,  con  i  Buoi  iofl.  Tom,  Tciu- 
lim,  Set,  Ti  in  ed  II  Vachi  ■'  *  r  t  i  e  A  ingrossato  dal- 
l'/cftfm  e  dal  Tobol,  Sosva;  V  Ienissei,  coni  suoi  ioli.  Anga- 
<ra  o  Tunguska  Superiore,  run<ru»*a  Centra- 
le, Tungutka  Inferiore ,  Sim  e  Turuc  Aa  n;  (ITai- 
huka;  il  Khatasca;  1*An*bara;  I'Olkkes;  il  Lena,  cou  I  suoi  ini). 
Filiti,  Aldan  e  Vi  lui;  I'  Una  ;  I'  l  muchi  uka  ;  la  Kolima  ; 
('Anadibj  il  Kamtsciatka  ;  il  Kur,  con  i  suoi  ini).  Arane,  Ara- 
g  avi  e  A  !  a  s  a  ti  ;  I'  Iehba  ;  I'Ural  ;  ed  il  Rioni,  con  i  suoi  ini). 
Tikenisths  kali  e  JTwIrtll.  Vedi  alle  pag.  803  e  seg. 

superficie  4.010,1X10  miglia  quadre 

popolazione.  JM(tlum,3,e00,O00abit  ;  relativa,  1  abitper 
ogni  miglio  e  un  quarto  quadro. 

divisione  ammiri  strati  va.  Ritenendo  quanto  si  è  detto 
alle  pag.  1H8  e  460  (noia),  sulla  divisione  dell'  impero  Russo  ,  ci 
limiteremo  in  quest'articolo  ad  indicare  le  divisioni  amministrali \c. 
riguardanti  la  sua  parie  asiatica,  cbe  «partiremo  nelle  due  grandi 
regioni  geografiche,  chiamale  : 

Siseri»,  cbe  comprende  I  governi  di  Toboltk ,  di  Tomsk, 
dJ  lenisseiek  ,  ed'/r*w«(*,  da  cui  dipende  la  Boaria 
Bussa;  leprovincic  il'  Om  $  k  ,  e  di  Ya  k  u  t  s  k  ,  da  cui  dipende 
l' Arcipelago  della  Nuova  Siberia;  I  distretti  d'OeAof»*,  e 
di  Kamtsciatka  da  cui  dipende  la  pane  dell'  Arcipelago 
delle  Kurili  situala  al  nord  dello  stretto  della  Bussola;  e  come 
geografiche  dipendenze  11  paese  dei  Kirgi,  composto  dei  ter- 
ritori! occupati  dai  Kirgi  dell'Orda  Media  e  Piccola,  e  da  una  parte 
di  quelli  della  Grande;  il  paese  del  Tciuktci,  che  Torma  la 
estremila  nOrd-csl  dell'  Asia  da  coi  dipende  l'isola  di  S.  Lorenzo. 

In  questa  regione  accenniamo  la  parte  asiatica  dei  governi  di 
Perm  e  di  tlremhurgo  di  cui  abbiamo  parlato  a  pag.  467. 

Rkgiohe  del  Caucaso,  che  sotto  il  rapporto  amministrativo  for- 
ma 11  gran  governo  geuerale  dì  questo  nome,  e  comprende  la  Geor- 
gia Butta;  lo  Scirvan;  V  Armenia  già  Peritano; 
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la  Georgiana  ottomana:  \'  I  m  e  r  e  ti.  Io  cui  sonocom- 
presi  il  Curia,  la  Mingretia  e  la  Grande  Abassia  ■  il  P  aett 
dei  Monti,  formalo  dalla  arcante,  suddivisa  in  Gran  Ca- 
«  ^  e„p,"*"a  Cabarda,  dalla  Piccola  Abulia,  e  dai  Patti  de- 
Oli  Osseti,  dei  Suani,  dei  Bottoni,  dei  mttdjeghi,  dei  tfumufti 
e  de.  11  Daghestan:  la  provincia  del  Caucaso  prò 

•Srs»    c  eutie  11  paese dei itooae"' e des"ìtta 

TOPocRAriA.  Le  ciuà  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell'Asia 
Russa  sono  i  seguenti: 

Nel  Governo  di  Tobolak  :  Tobolbk,  al  confi,  dell'irteli  col  To- 
bo  ,  già  capitale  di  luna  la  Siberia,  ed  oggi  capoluogo  del  governo 
de  suo  nome,  sede  di  un  arclv.  russo,  e  del  governatore  generale 
delia  Siberia  Occidentale  che  estende  la  sua  giurisdizione  sui  go- 
verni di  Tobolsk  e  di  Tomsk,  e  sulla  provincia  di  Omsk;  cillà  ind 
ed  assai  comro.,  con  un  ginnasio  ed  altri  leti,  isiii;  e  con  23  000 
?«™  ^.VeV-U""  Tu.ra  'no-  «tei  Tobol,  citta  Ind.  e  comm  'eoo 
10,0(10  ahit.  —  Tara,  sull'Iriich,  piccola  cillà,  ma  ind  e  comm 
con  40,000  abii.  —  Beresof,  con  900  ablt.,  e  Pelim,  con  100  ab  ' 
che  sooo  i  più  orribili  luogbl  d'esilio  della  Siberia. 

Nel  Governo  di  Tomsk  :  tomsk,  al  confi,  del  Tom  Coll'Obl,  ca- 
poluogo del  governo  del  suo  nome,  cillà  ben  costruita  ed  assai 
comm.,  con  8,000  ablt.  —  Barnaul,  al  confi,  del  Barnal  coli' Obi 
Citta  regolarmente  costruita,  sede  della  cancelleria  superiore  di  tulle 
le  miniere  dell'Aliai,  con  D,000  unii.  —  Eolivan,  grosso  villaggio 
di  800  abfl.,  che  dà  il  nome  alle  ricche  miniere  di  argento  situale 
nel  suo  distretto. 

Nel  Governo  d'Jenisseisk  :  Kimsnoiarsk,  suU'Ieolssef,  capoluogo 
del  governo  d'ienissebk,  graziosa  e  piccola  città  di  4,000  ab  con 
va  e  asio  ed  altri  Idi  MU,  -  tentsseisk,  suir  leulsscl,  città  as- 
sai comm.,  con  BIMBI  abil 

Nel  Governo  d' Irkutsk  :  Irkitsk,  sulla  destra  dell'  Aogara  ca- 
poluogo del  governo  del  suo  nome  seite  di  un  vescovo  russò  e 
del  governatore  generale  della  Sihrrù  Orientale,  che  emende  la  sua 
giurisdizione  sul  governi  d' Irkutsk  e  d' lenlsseisk  sulla  provincia 
di  Vakutsk,  e  sul  disirmo  diicboisk  e  <!i  Kamtsclaika  ;  citta  grande 
e  ben  costruita,  ouauinmiiie  i  suoi  e.lili/ii  siami  iii:n  in  legno  co- 
me nelle  ahre  citta  della  Siberia  ;  assai  imi  e  delle  più  comm 
fon  un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  Itti  istn.  e  con  23  000 
ahit  Kmkhla  ,  sulla  froUu'ra  Chinesc,  p-crula  e  ben  costr'ulia 
cillà  di  3,000  ablt  statuir,  e  cenirn  del  commercio  fra  I  due  im- 
peri Russo  e  Chinesc.  -  ft'erteinsk,  nella  Danna  Russa  piccola 
cillà  di  3,000  abtl ,  capoluogo  di  un  discetto  ricco  iu  miniere  di 
srgenio  e  di  piomhn  —  .Yericfn**»!  Zavod.  tuogo  d'esilio  pei  con- 
dannali di  alla  condizione,  con  miniere  d'argento  e  di  pi  urubù  nel 
sno  circondarlo,  scavate  in  gran  pane  dagli  esiliali 

Nella  Provincia  d  Omsk  :  Ouss .  sull' Irlicb  ,  capoluogo  della 
provincia  del  suo  nome,  piccola  ciuà  fortificata,  residenza  del  ge- 
nerale incaricato  di  difendere  la  frontiera  dai  Kirgi,  con  7,000  ab.— 
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Pelropaulofsk,  fortezza  principale  della  linea  militare  dell'  Ichlm, 
cou  1.000  abil. 

Nella  Provincia  d'Yakulsk:  Yakutbk,  sul  Lena,  capoluogo  della 
provincia  del  suo  nome,  città  assai  comm.,  eoo  .>,000  abil.  slabili  : 
ussa  è  il  lungo  di  riunione  dei  cacciatori  ctie  vi  portano  le  pelli 
degli  animati  da  Inni  accisi  :  vi  si  tengono  delle  liere  mollo  fre- 
quentale. In  questa  provincia,  lungo  il  Vitim  iuCL  del  Lena,  si  tro- 
vano i  più  belli  zibellini  del  globo.  . 

Nel  Disivello  d  Ochotsk:  Ochotsk,  capoluogo  di  questo  distret- 
to, piccola  cillli,  ma  assai  comm.  con  un  cattivo  porto  sul  mira 
d' Ochotsk,  con  piccoli  cantieri  da  costruzione,  e  cou  1,000  ab  il.; 
essa  è  il  luo^o  ili  depositi!  della  Compagnia  Americana. 

Nel  Distretto  di  Kamsciaika:  Petiiopaulofsk*jà  o  Avatcha,  ca- 
poluogo.di  questo  distretto,  piccola  e  graziosa  città  comm.,  con 
un  porto,  uno  dei  più  beili  di  luna  ia  cosia  orientale  dell'Asia ,  e 
con  1,000  abil. 

Nella  Georgia  Russa:  Tifus,  alle  falde  del  Cauoaso  e  sulla  de- 
stra delKur,  capoluogo  del  nuovo  governo  di  Grusinia  Imereti, 
già  capitale  del  regno  di  Georgia,  residenza  di  due  arciv.,  uno  gior- 
giano  e  l'altro  aniir.im;  città  grande  assai  ind.  e  cornai.,  con  un 
ginnasio  ed  altri  leti,  istii.,  con  bagni  sull'urei  assai  frequentati,  c 
eoi)  50,(100  abil;  avanti  la  slrage  l'ufjavì  iilliniaroONie  d:il  rhnlfi'a- 
inorbus.  —  Elisaliettopoli  o  Hisavetpot,  già  capitale  del  tannalo  di 
Gandgiah,  città  mollo  decaduta  sebbeue  tuttora  assai  popolala,  con- 
iando 12,000  abil. 

Nello  Scirvau:  Sciahachi,  già  capitale  del  kannato  di  Sciatna- 
chi  ed  oggi  della  provincia  Caspia,  citta  nuovamente  ricostruita, 
assai  conim.,  cou  20,000  abit.  —  Baku,  pia  capitale  del  kannaio 
del  suo  nome,  piccola  ci  Uà  comm.,  col  miglior  porto  del  Caspio, 
e  con  8,000  abil.;  il  suo  territorio  produce  in  abbondanza  zafferano 
e  petrolio  o  nafta,  sorta  di  bitume  infiammabile.  Nello  Scirvau  è 
compreso  il  Mogan,  vasta  pianura  situala  fra  II  Kur  ed  il  mar  Ca- 
spio, coperta  di  erbe  altissime,  ed  infestata  da  serpenti  di  8  e  10 
piedi  di  lunghezza,  che  rendono  il  suo  tragitto  assai  pericoloso. 

Nell'Armenia  già  Persiana:  Erivan,  città  di  mediocre  esten- 
sione con  una  forie  cittadella,  e  con  12,000  abit.  Non  lungi  da  essa 
vi  è  II  celebre  monastero  di  Etchmiadsin.  oridinaria  residenza  del 
patriarca  armeno,  capo  spirituale  della  maggior  parte  degli  Arme- 
ni. —  Nachteitian  ,  una  delle  più  antiche  ciità  dell'  Armenia  ,  già 
grande  e  florida,  ma  Ritualmente  ridotta  a  poche  case. 

Nella  Georgia  già  Ottomana:  Achai.tsiche,  sul  Knr,  ci  Uà  gran- 
de, fori  iflcata  e  comm.,  coti  un  collegio,  una  ricca  biblioteca,  e  con 
20,000  abit. 

Nell'Imereii:  Rimisi  o  Cotalis,  sul  Rioni,  già  capitale  del  re- 
gno d"  Imereii,  piccola  città  fortificala  ed  assai  comm-,  con  i,OO0 
abit.  —  Zubdidi,  borgo  miserabile  ove  risiede  il  principe  della  Miit- 
grelia.  —  Redut  Kalè,  nella  Mingrelia,  piccola  città  fortificala,  con 
un  porlo  sul  mar  Nero,  il  più  frequentato  di  questa  costa.  —  i>i- 
it ìttiche^  piccola  città,  residenza  del  principe  d|  tìurla.  —  Sokum- 
Kaiè,  su!  mar  Nero  nella  Grande  Abassia,  piccola  città  nmllo  de- 
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caduta,  con  una  bella  baja  ;  le  sue  fortificazioni  cadono  in  rovina.— 
Ifhuriah,  altra  piccola  cillà  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abassia; 
nei  suoi  contorni  si  osservano  indura  le  vestigia  di  Dioscuria,  una 
delle  cillà  più  comm.  dell'amichila.  —  Anapa,  piccola  fortezza  ma- 
rittima nulla  Grande  Abasala. 

Nel  Paese  dei  Monti:  Vladiskavkas,  sul  Terek.  pìccola  cillà  fo r- 
liflcata,  con  4,000  abil.,  e  dipendente  dal  governatore  della  provin- 
cia del  Caucaso  propriamente  della,  è  riguardala  come  il  capoluogo 
di  questa  divisione. — Dariel.  piccola  fortezza  die  dà  il  nome  alla 
ramosa  gola  o  passo  conosciuto  anticamente  sotto  il  nume  di  l'orta 
Caspia;  questo  passo  è  situalo  sulla  strada  che  conduce  da  Mn- 
sdok  a  Tiflis.  —  Endery  a  Andrejeva  ,  grosso  villaggio  di  12,000 
abil.,  assai  comm.,  capoluogo  del  paese  dei  Kumuki. 

Nel  Daghestan:  Kuba  ,  già  caphale  del  kannaln  ed  oggi  delia 
provincia  del  suo  nome,  cillà  quasi  abbandonata  dopo  che  i  Rus'i 
per  sottrarsi  al  suo  clima  insalubre  hanno  fondalo  a  00  miglia  al- 
l'ovest  di  essa  uoa  nuova  città  di  questo  nome.  —  Dcrbend,  cillà 
grande,  antichissima  e  mollo  decaduta,  ma  tuttora  importante  per 
le  sue  fortificazioni,  con  12,01»  abil.  —  Tarkù,  anticamente  Semen- 
der,  sopra  tre  monii  appuntati,  alla  distanza  di  ire  miglia  dal  mar 
Caspio,  capoluogo  del  konnato  del  suo  nome,  cillà  cmiim. ,  con 
10,000  abil.  ' 

Nella  Parie  Asiatica  del  governo  di  Perni:  CATnAniNKMBURGO  . 
cillà  di  16,000  abil.,  sede  della  direzione  superiore  delle  miniere 
di  luna  la  Siberia.  —  Wcreiofwrè,  con  3,000  ahit.;  qui  cominciano 
i  deposili  di  rena  d'oro,  eh,;  sì  esicmlmio  (ino  al  fiume  Ural.  — 
New-lanskoi,  chiù  di  10.000  aliit ,  importante  per  le  sue  miuiere 
La  parte  Asiatica  del  governo  di  Gl'embargo  non  ha  cillà. 

Oltre  i  pollili,  di  cui  alitiamo  paviani,  chi'  sodo  tributarli,  vas- 
salli o  anche  indipendenti  ne' confini  della  regione  del  Caucasi., 
vuoisi  ramuienuin]  i  Circuii  uhi.'  formano  una  repubblica  aristocra- 
tica militare,  e  si  rendono  formidabili  a' Russi  colle  loro  frequenti 
invasioni,  malgrado  il  stilema  di  guerra  permanerne  seguito  tino 
ad  ora  dall' imperatore. 

ASIA  PORTOGHESE 


superficie  5.700  miglia  quadre. 

popoiazioue.  Assoluta,  HOO.000  abil.:  relativa.  155  abil, 
per  miglio  quadro. 

divisione  AMKitjTSTiwTivA.  Tulli  ì  possessi  annali  dei 
Portoghesi  nuli'  Asia  e  nuli'  Oceania  formano  un  siilo  governo  sotto 
il  titolo  di  vice-reame  dell'  India,  1  paesi  di  cui  si  compungouo 

'Nell'lHDU:  Villa  Ùuova  di  Goa,  S.  Fedro.  Goa  Vecchia,  a 
le  piccole  Provincie  di  Barde»  e  dì  Salsclte,  nell'aulica  provincia 
di  Bedgiapur,  Damum  e  Om.  nell'amica  provincia  di  Guzcralo. 

Nella  China:  Macao,  nella  provincia  di  Kuang-tnng. 

Nella  Malesia  o  Oceania  Occumehtalb :  uua  parte  dell'isola 


ano 


Timor,  e  le  isolette  Sabrao  o  Solar,  mite  comprese  nell'Arcipe- 
lago Sumbava-Timor.  Vedi  1'  Oceania  Portoghese. 

topografia.  Villa  Nuova  di  G(ia  o  Pandgim,  sulla  piccola 
isola  di  Goa  alla  face  del  Mandava  ,  nel  Bedjapur,  graziosa  e  bea 
costruita  cillà  arclv.  ed  assiti  corno)  ,  sede  del  viceré  da  cui  dipen- 
dono lutti  i  possessi  Portoghesi  nell'Asia  e  nell'Oceania,  con  18.000 
abit;  il  suo  arclv.  ebe  prende  il  titolo  di  primate  dell'Indie,  ri- 
siede nella  piccola  città  di  S.  Pedro,  che  comunica  con  Pandgim 
mediante  un  bello  argine  di  circa  tre  miglia  di  lunghezza. —  Goa- 
antica,  una  delle  più  grandi  e  più  opulenti  città  dell'Asia,  è  oggi 
quasi  deserta,  sebbene  molti  geografi  la  descrivano  tuttora  seroudo 
il  suo  aulico  stato.  —  Damaun  ,  cillà  forte  nel  Omerale ,  con  un 
porlo  e  carnieri  da  costruzione  ,  e  con  4,000  abit.  —  Diu  ,  città 
forte,  ma  molto  decaduta,  con  uo  porlo,  e  con  2,000  abit.  —  Ma- 
cao, sopra  una  penisola  della  provincia  Chiuese  di  Kuang-tong,  pic- 
cola cillà  vesc,  fortificala  ed  assai  cornm.,  sebbene  molto  decaduta, 
con  un  porto  e  con  30,000  abit,;  gli  agenti  della  Compagnia  Inglese 
dell'  indie  Orientali  stabiliti  a  Cauton,  vi  soggiornano  per  otto  mesi 

ASIA  FRANCESE 
■ufzbj-icie.  140  miglia  quadre. 

POPOiAtioss.  Assoluta,  179,000  abit.;  relativa,  1278  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  AHMiniSTRATiTA.  I  Francesi  non  possiedono 
in  Asia  che  piccoli  territori!  situali  nell'India.  Il  Inro  Insieme  for- 
ma il  ponerno  di  P  ondichery,  suddivìso  nei  cinque  se- 
guenti distretti,  che  prendono  il  nome  dai  loro  capoluoghi,  e  so- 
no :  Pondichery  e  Sarikal,  nel  K amate;  Fanaon,  nei  Ci r cari  del 
nord;  Chandernagor  ,  nel  Bengali  ;  e  HI  alti  ,  nel  Malabar.  Alcuni 
siabilimeuti  francesi  o  fattorie  non  essendo  possessi  territoriali  non 
sono  compresi  nei  luoghi  accennali  ;  li  rammentiamo  quindi  sola- 
mente onte  stazioni  commerciali,  e  sono:  le  fattorie  o  ioffffie  di 
Calicut  sulla  costa  di  Malabar,  di  Surate  nel  golfo  di  Cambuja,  e 
uue!le  di  Moscate  e  di  Mtika  in  Arabia. 

topografia.  Pondicheby,  sulla  costa  del  Coromandel,  bella 
cillà  ind.  ed  assai  coniai. ,  sede  del  governatore  generale  da  cui 
dipendono  tutti  i  possessi  Francesi  nell'  Asia ,  con  un  collegio  ed 
altri  leti,  istil ,  con  una  buona  rada  e  con  23,000  abit.  -  Sarikal, 
clità  di  10.000  iibii.  —  Chandernagor,  sulla  destra. di  un  ramo  del 
Gange,  chiamalo  Huglv,  nelle  vicinanze  di  Calcutta,  cillà  grande, 
ma  mollo  decaduia,  eoo  18,000  abit.  Le  altre  città  sono  troppo  poco 
imporla u lì  per  esser  descritte. 


ASIA  INGLESE 


Rammentiamo  qui  per  comodo  dei  lettori  1  possessi  degl'  In- 
glesi in  questa  parte  del  inoudo.  Neil' India:  l'Impero  Anglo-In- 


ASIA  DANESE  SCI 

diano  (a  pag.  531)  al  quale  gli  ultimi  avvenimenti  sembrano  avere 
aggiunto  parte  del  principato  di  Sinóhy  e  del  regno  di  Lakori. 
Neil'  Ìndia  Thansgangetica  i  paesi  desrrini  a  pag.  B46  e  se g.  Nella 
Regione  Persica,  1'  itola  Karak  (pag.  850)  nel  golfo  Persico  ;  final- 
mente, Dell'  Arabia,  la  città  d'eden,  (pag.  527,  H38)  e  nella  China 
l' isola  Hong-Kong  (pag.  BS3). 

ASIA  DANESE 

I  Danesi  possedevano  io  Asia  gli  stabilimenti  di  Tranguebar, 
poslo  oel  regno  di  Tangiaare,  e  di  Scrampur,  nella  provincia  di 
Calcutta.  Dopo  la  cessione  fattine  agl'Inglesi  non  e  rimasto  loro  al- 
tro che  r  Arcipelago  di  Nicobar  (V.  pag.  8*9}. 
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r  olinoli  agthokowica.  Long. ,  fra  19»  occ.  e  W  or. 

Zar.  fra  38"  bor.  e  5S-  aust. 

oimsHSiONi.  Maggiore  lunghezza ,  dal  capo  Bugaroni  nella 
Algeria,  firn)  al  capo  dulie  Aguglie  nell*  Affrica  Australe,  4,580  mi- 
glia. Maggiore  larghezza^  dal  capo  Verde,  nella  Senegambia,  fino 
al  contorni  del  capo  Calmez  sul  mar  Bosso,  3,170  miglia.  La  mag- 
giore larghezza  assoluta  si  trova  fra  il  capo  Verde  ed  il  capo  Or-  ' 
fui  nel  Paese  del  Somauli,  che  è  di  4.051  miglia. 

conriNi.  Al  nord,  lo  sireiio  di  Gibilterra  ed  il  mare  Mediter- 
raneo; ali  est,  r  istmo  ed  il  polfo  di  Suez,  il  mar  Rosso,  lo  stretto 
di  Bab-el-Mandeb,  il  golfo  d'  Arfm,  e  Toccano  Indiauo;  al  sud,  l'O- 
ceano Australe;  all'oneri,  I*  Oceano  Atlantico. 

masi  e  ooz.ri.  L'Affrica  è  bagnata  all'ovest  dall' Oceano  à- 
tl antico,  al.  sud  dall' Oceano  Auktbale,  ed  all'est  dall'  Oceano  ]»- 
diamo  o  mahe  dell'Indie. 

Dall'  Oceano  Allanlico  si  diramano  :  il  mare  Medi  ferra- 
n  e  o,  che  limila  1'  Affrica  al  nord,  ed  internandosi  fra  le  coste  for- 
ma Il  golfo  della  Sidra  nello  Stalo  di  Tripoli,  ed  i  oolfl  di  Gaoe» 
e  di  Turici  nello  Sialo  di  Tunisi  ;  eà  \\  golfo  di  Guinea, 
il  quale  nei  suoi  In  temameli  li  fra  terra,  forma  i  due  piccoli  golii  di 
Benin  e  di  Biafra  o  Biafara.  "  ' 

Dall'  Oceano  Indiano  si  diramano  :  il  mar  Rosso  a  golfo 
A  rabico,  tra  l'Egitto,  1' Abìssinla  e  la  PJubia  da  un  lato,  e  TA- 
rabia  dall'altro;  Il  ffot/o  di  Aden,  che  è  la  parte  anteriore 
del  precedente,  fra  l' Abissini»  ed  il  Paese  dei  Snmauli  da  un  lato, 
e  I  Arabia  dall'altro;  il  canale  di  M  o  za  m  b  i  c  o,  fra  l'isola 
Madagascar  e  la"  costa  opposta  del  continente  affricauo. 

Oltre  questi  mari  e  golii  l'  Affrica  conta  molte  vaste  baje  ;  le 
prà  rimarchevoli  sono:  la  bafa  Saidanha  sulla  costa  occidentale, 
la  Fai*a  Baja  all'  est  del  capo  di  Buona  speranza ,  e  la  6a/a  di 
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Lagoa  sulla  costa  orientale,  lune  nell'  Affrica  Australe;  quindi  la 
baja  d* Anton  Git  sulla  costa  orientale  dell'  Isola  Madagascar,  una 
delle  più  belle  del  mondo. 

btbetti.  L*  Affrica  non  ne  ha  che  due  soli  :  quello  di  Gibil- 
terra, che  la  divide  dall'Europa,  e  quello  di  Bab-el-Mandeb  che 
la  separa  dall'  Asia, 

cap ii  Nel  Mediterraneo  :  il  capo  delle  tre  Forche,  nell'  impe.ro 
di  Marocco  ;  il  capo  Bugarani  ed  il  capo  di  Ferro-,  nell'  Algeria  ; 
il  capo  Bianco,  estremità  settentrionale  dell'Affrica,  ed  il  capo 
Boli,  nello  Staio  di  Tunisi;  1  capi  Misurata  e  Rutat,  nello  Stalo 
di  Tripoli  ;  il  capo  Burlo*,  nella  parte  più  settentrionale  del  dulia 
del  Nilo. 

Neil'  Oceano  Atlantico  :  i  capi  Spariti,  Bianco,  Cantin  e  Ger, 
Dell'  impero  di  Marocco  ;  i  capi  A'un,  Bojador  ed  un  altro  Stan- 
co., sulla  costa  del  Sahara;  Il  capo  Verde  ,  estremila  occiileniale 
dell'  Affrica,  ed  i  capi  Rosso  e  Verga ,  nella  Senegambia  ;  i  capi 
Monte,  Mesurado,  Palmas,  delle  Tre  Punte,  Formosa,  S.  Gio- 
vanni o  das  Serra*  e  Lopez,  nella  Guiuea  ;  punta  Pai  me  ir  in  ha, 
capo  Negro  e  capo  Frio,  nel  Congo. 

■  Neil'  Oceano  Australe  :  11  capo  di  Buona  Speranza  ed  il  capo 
delle  Aguglie,  estremità  meridionale  dell'Affrica,  ambedue  nell'Af- 
frica Australe  inglese. 

Neil'  Oceano  Indiano  :  it  capo  delle  Correnti  o  Corrientes  ed 
li  capo  Detgado,  nell'  Affrica  Portoghese  ;  il  capo  Or  fui  ed  il  capo 
Gardafui,  estremila  orientale  dell'  Affrica,  nel  Paese  dei  Somaullj 
i  capi  S.  Maria  al  sud,  S.  Andrea  all'ovest,  e  di  Ambra  al  nord, 
nell'  isola  Madagascar.  , 

Nel  Mar  Rosso  :  il  capo  Calme*,  nella  Nubia  ;  ed  il  capo  Rat- 
el-Enf,  nella  Troglodilide  Egiziana. 

penisole.  L*  Affrica  non  ha  penisole  di  estensione  ragguar- 
devole ;  le  più  considerabili  sono  :  la  penisola  dei  capo  Perde,  nella 
Senegambia;  la  penisola  del  capo  Bon,  nello  Slato  di  Tunisi  ;  e 
le  due  pìccole  penisole,  che  formano  uno  dei  lati  della  Falso  Ba>a 
e  della  oaja  Saidanna,  nell'  Affrica  Australe  Inglese. 

nomi.  L'idrografia  dell'Affrica  è  tuttora  Imperfetta,  e  non 
si  conosce  completamente  il  corso  di  alcuno  dei  suoi  gran  fiumi. 
I  principali  sono  i  seguenti  classali  secoudu  i  differenti  man  ai  quali 
portano  il  loro  tributo. 

Al  MARE!  MEDITERRANEO  appartengono:  il  Nilo,  famoso  per 
i  suoi  periodici  straripamenti ,  che  sono  la  causa  della  prodigiosa 
fertilità  dell'Egitto;  questo  fiume  sgorga  per  quanlo  si  congettura 
dai  monti  della  Luna  sotto  11  nome  di  Fiume  Bianco  o  Bahb-el-Abiad, 
irrfta  11  Donga,  il  paese  degli  Sdlukl,  il  Deufca.  ed  entra  nella  Nu- 
bia ove  riceve  alla  diritta  il  Fiume  Azzurro  o  Bahr-el-Azrek;  dopo 
la  sua  unione  con  quest'ultimo  prende  il  nome  di  Nilo,  so  Ho  cui 
percorre  la  Nubia  e  I'  Egillo  fino  al  disotto  del  Cairo,  ove  si  divide 
in  diversi  rami  formanti  il  suo  magnifico  della ,  fra  i  quali  i  più 
ragguardevoli  sono  quello  di  Rosetta  all'ovest^  e  quelln  di  Domiate 
all'  est.  I  principali  lofi,  del  Nilo,  luiti  situali,  alla  dirilia,  sono  :  il 
M  ale  g,  che  bagna  l'Abissini»  j  il  Fiume  Azzurro  o  Batir- 
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ei-Axrck,  anticamente  A  $  t  a  p  o ,  che  bagna  P  Abissinta  ove 
traversa  11  lago  Dembea,  ed  II  regno  di  Sennaar  nella  Nubia  ;  qne- 
sio  iuQ.  è  ingrossalo  alla  diruta  dal  Derider  e  dal  Rahad ;  ed  alla 
sinistra  dal  Soma,  dall' Faouot  e  dal  Tu  mal  ;  ed  il  Tacazxè  a 
A  t  bar  ah,  aulicamente  Attubor  ai,  che  irriga  |'  Abissmia  e 
l'alia  Nubia,  ed  è  ingrassalo  dall'  Arequa  e  dal  Marcò  alla  diritta, 
e  dal  Guanyue  alla  sinistra.  Il  Nilo  dopo  la  sua  unione  col  Tarane 
non  riceve  fino  alla  sua  foce  nessun  altro  ioli.  Ai)  li  cani  ente  questo 
fiume  si  gettava  in  mare  per  sene  foci  coi  nomi  di  Canopìca,  Bot- 
bitica,  Sebennitica,  Fatmitica,  Menéezia,  Tannica  e  Pelutiaca, 
re  spelli  va  me  n  te  corrispondenti  a  quelli  di  vicine  citta.  —  Il  Medkeb- 
dah,  che  nasce  nel!'  Algeria  e  traversa  la  parie  principale  dello  Stato 
di  Tunisi.  —  Lo  Scelif,  Che  bagna  la  parte  occidentale  dell'Alge- 
ria e  traversa  il  lago  di  Titteri.  —  Il  Molujah  o  Haluja,  che  na- 
sce dall'  Atlante  ed  irriga  la  parie  orientale  dell'  Impero  di  Marocco. 

All' OCEANO  ATLANTICO  appartengono  :  I'  Aui.kob  o  Liccos,  il 
Sebue  o  Sebun,  col  suo  itili.  Va  d  y  -  F  e  z  alla  sinistra;  I'Omm-el- 
Rebya  o  Moebeya  ;  ed  II  Tensyft  ,  detto  anche  lUu  Mahaklsce  o 
Fiume  di  Marocco.  Questi  bagnano  l' impero  di  Marorco.  —  Il  Se- 
negal, con  i  suoi  iofl.  Kokora  alla  diritta,  ingrossalo  dal  Ba- 
VUma  ;  Falerni  e  Neriko  alla  sinistra  ;  quest'  ultimo  unisce 
tempnrariamenle  la  Gambi»  al  Senegal  :  la  Gahbia  ,  che  si  scarica 
per  molte  loci ,  riguardale  dalla  maggior  patte  dei  geografi  come 
altrettanti  fiumi  con  i  quali  la  Gambi»  comunichi  per  mezzo  di  ca- 
nali ;  ie  più  ragguardevoli  sono  :  la  Cassah*m:e,  ed  il  Fumé  ni  Geba. 
o  Gesves,  il  Rio  Grande  o  Fiche  dei  Naldi;  ed  il  Rio  di  Nunbo 
Tristao  ,  volgarmente  detto  Rio  Nunez.  Questi  fiumi  traversano  la 
Nigrizla  Occidentale,  0  Senegairibia.  —  Lo  Scarcies  0  Scassas,  col 
suo  iufi.  Sabba  a  Munga;  il  Fiume  di  Si  e  bua  Leone;  il  Ca- 
mabanca  ;  il  Hesobado  ;  il  Sesto;;  il  Sueiro-ba-Costa  ;  I'Ancobba 
o  Skinnie,  dello  anche  Rio  Cobbe  o  Serpente;  il  Cn*,  Bobsompra, 
CiaBa  o  Fiume  S.  Giovanni;  il  Rio  Volta;  il  Lagos;  il  Niger  o 
Dgioliba  ,  o  Quo  era  con  i  suoi  intl.  Cookie,  Cudunia  e 
Ciarry  o  T  eia  dia  alla  sinistra,  e.  Mussa  alla,  diritta  ;  que- 
sto gran  linme,  il  cui  corso  era  tuttora  un  problema  geografico, 
pare,  secondo  recenti  relazioni,  avere  origine  dal  monte  Lorna,  com- 
preso nel  nodo  Sciiegambico  fra  il  Sudan  e  la  Guinea;  esso  tra- 
versa il  lago  Uibba,  e  quindi  diramandosi  si  getta  nel  gulfo  di  Gui- 
nea neli'  Atlantico  per  diverse  foci,  la  principale  delle  quali  identica 
al  Fiche  di  Num  che  sbocca  al  capo  Formosa  ,  la  più  occidentale 
immedesimala  col  Fidke  dì  uenin  ,  e  la  più  orientale  col  Vecchio 
Caubab  o  Bongo;  il  Rio  del  Re*,  il  Rio  Camarones,  di  cui  il  Ma- 
lehba  pare  che  sia  un  ramo  ;  il  Dandger  ,  ed  il  Gabon  o  Uonga- 
vunga.  Tutti  questi  fiumi  irrigano  la  Niprizia  Centrale  Interna  o  Su- 
dan, e  la  Nigrizia  Centrale  Marittima  o  Guinea.  —  Il  Coango,  Congo 
o  Zaire,  con  1  suol  IuQ.  Ho  gì,  ttamb  e  g  i,  Luimbi  e  If  an- 
cor a,  alla  diritta,  eCananci  alla  sinistra;  il  Loge  o  Ambrib; 
Il  Dande;  il  Zenza  o  Henco;  il  Coeni.i  o  Coanza;  Il  Cuvo  o  Con- 
vo;  ed  il  Cab un bel*.  Questi  fiumi  traversano  la  Nigrizia  Meridio- 
nale o  Congo.  —  L'Orange,  formalo  dall'uuioue  di  due  rainichia- 
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mali  Fiume  Giallo  e  Fiuae  Nero,  col  suo  Infl.  Gamma  o  Gran 
Fiume  dei  Pesci;  questo  fiume  traversa  I'  Oilentotlde  o 
Paese  degli  Otienlolt  nell'Affrica  Australe.  —  L'Elefante,  con  i 
suoi  infl.  Piccolo  OurneGran  Suri  ambedue  alla  di- 
ritta ;  esso  irriga  la  parte  occidentale  dell'Affrica  Australe  Inglese. 

All'  OCEANO  AUSTRALE  appartengono  :  il  Gaubits  detto  anche 
Dio  Formoso  o  Rio  Infante,  formalo  dall'  unione  del  Gran  Gamba 
ii  Gran  Fiume  d«l  Leo;* e  e  del  Piccolo  Gamba  o  Piccolo  Fiume  df.l 
Leone,  con  i  suol  infl.  l'uffelo  Tan  alla  diritta,  ùàEle  fan- 
t  e  alla  sinistra  ;  il  Caktoos,  col  suo  infl.  Kareeka;  il  Zondags 
o  Nukokamma,  col  suo  infl.  Camde  b  o  ;  il  Gran  Pesce  ,  col  sno 
infl-  Tarka;  alla  sinistra;  ed  il  Keis  Kamma.  Questi  fiumi  tra- 
versano o  bagnano  1'  Affrica  Australe  Inglese. 

All'  OCEANO  INDIANO  appartengono  :  il  M afumo  o  Lagoa;  Il 
Lorenzo  Ma  rosei  ;  e  I'Akroe;  clic  sembra  identico  col  Manisea, 
Manica  o  Spirito  Santo.  Questi  fiumi  traversano  la  Correria  nell'Af- 
frica Australe  e  sboccano  nella  bella  baja  Lagna.  —  L'  Inhambake; 
il  Sabu,  ed  il  Sofala  ;  questi  fiumi  irrigano  I*  Affrica  Australe  Por- 
lugbese.  —  Lo  Zambeze,  dello  anche  Cuama  e  Quilimané,  tormato 
per  quanto  sembra  dall'  unione  dei  Rupuka  e  Huhiìcura,  con  i  suoi 
infi.  Ma  ni  or  a,  alla  diritta;  Aruanga,  Rei  zig  o  e  Van- 
gala ingrossalo  dal  Suabo  Grande,  alla  sinistra  ;  questo  fiume 
traversa  il  Monomntapa  e  I"  Affrica  Orientale  Portoghese,  e  si  getta 
per  quattro  foci  nel  canale  di  Mozambico.  -  Il  Lorna ,  il  Murcn- 
er-Fise  e  lo  Stando,  fiumi  dei  quali  non  Si  conoscono  che  le  foci, 
situate  sulla  cosia  di  Zaiigucbar  di  faccia  all'  isola  Zanzibar.  —  Il 
Quilimancy,  identico  per  quanto  sembra  allo  Zew  o  Zebee  che  vlcfie 
dall'  Abissinia  e  bagna  il  regno  di  Giugiro,  e  quindi  sono  il  nome 
di  Quilimancy  il  regno  di  Melinda  sulla  costa  di  Zanguebar ,  ove 
sbocca  in  mare. 

Al  LAGO  TCIIAO  o  SGAD,  gran  bacino  interno  del  continente 
Affricano,  appartengono  :  1'  Yen,  die  traversa  la  parte  orlenialc  del- 
l' impero  dei  F«llan  o  Fulbaf  e  la  parie  centrale  dell'  impero  di 
lìnruù,  nella  Nigrizìa  Centrale  Interna  o  Sudan.  —  H  Chabv  (Sciari), 
che  traversa  una  parie  dell'  impero  di  Bornù,  parimente  nella  Ni- 
grizia  Centrale  Interna  o  Sudan. 

Si  perdono  nelle  SABBIE  :  l'  Anazo  e  1'  Hawash,  che  traversano 
la  parte  sud-est  dell'  Abissinia  aliiiaia  dai  Oallas.  —  Il  Emmam.  che 
bagna  la  Cat'reria  Interna  uell'  Affrica  Australe. 

canali.  I  pochi  canali  scavali  in  questa  parte  di  mondo  si 
trovano  In  Egitto  e  nell'  impero  di  Asciami,  due  paesi  dei  più  avan- 
zati in  cìvillà.  Quasi  luiii  hanno  per  iscopo  l'  irrigazione;  alcuni 
solamente  di  quei  di  Egitto  servono  anche  alla  navigazione.  1  più 
considerabili  in  questo  paese  souo;  il  canale  di  Giuseppe  o  Ca- 
litc-el-Menhi,  che  in  parte  corrisponde  all'  amico  canale  Oxirin- 
chat;  il  Beny  Adi/,  che  comunica  col  precedente  ;  il  Hahr-el- Wadi 
o  canale  dell'  ovat;  il  canale  di  Damanhur  ;  il  eanale  Bakireh, 
che  unisce  il  canale  di  Rosella  al  lago  Mariul;  il  canale  di  Mennf; 
11  canale  -itti  Meneggy  ;  finalmente  1'  aulico  canale  di  Cleopatra, 
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modernamente  risiabllilo,  col  nome  di  Slahwmdv ,  che  unisce  il 
Milo  al  vecchio  porlo  d'  Alessandria. 

■.abhi.  Pochi  laghi  s'incontrano  nell'Affrica.  11  più  grande  è 
Il  Tchad  a  Schad  nella  Nunzia  Centrale  o  Sudan,  che  occupa  quasi 
il  centro  del  «munente  Africano  ;  vengono  quindi  il  vjebu.  a  bib- 
bia, parimente  nella  Njgriiia  Centrale  o  Sudan;  il  Ludeah  nella 
htaio  di  Tunisi,  ed  il  Melgig  nell'Algeria,  ambedue  senza  scolo; 
il  Culunga  Buffon  o  (apo  Morto,  detto  anche  semplicemente  Buf- 
fila, rreilmn  illumino  ai  laghi  Moravi  e  Zambre,  nei!'  inlerno  della 
Nignzia  M<indi(ui.di!  n  Crm^;  il  lauo  Dembea  o  Tzana,  ueii'Abis- 
smia;  il  Birket-et-kerun,  l'antico  iago  Meride.  ed  il  Meriul,  an- 
licameutc  Maieotide  ,  divenuto  salsu  per  una  irruzione  del  mare 
accaduia  nei  1801,  ambedue  iteli'  Hgtiio.  I  pretesi  laghi  Edku,  Bur- 
lo* e  Mentateli,  nel  delta  del  Nilo,  altro  non  sono  propriamente 
parlando  che  lagune 

isole.  Li;  principali,  fra  le  isole  che  possono  e  devono  riguar- 
darsi come  dipedenze  geografiche  dell'Affrica,  sono  le  seguenti 
Classate  secondo  I  differenti  mari  nei  quali  si  irovano. 

Nel  Mare  Mediterraneo  :  l'isola  Zerbi  o  Gerbi  ed  il  gruppo  di 
Kerkeni  nel  Golfo  dì  caben,  appartenente  allo  Slato  di  Tunisi;  l'i- 
sola Pantellaria  che  politbamenle  appartiene  alla  Sicilia;  e  l'isola 
Tabarci,  cellula  dal  Bey  di  Tunisi  alla  Francia. 

Nell'Oceano  Atlantico;  il  gruppo  di  Madera,  e  V  arcipelago 
del  Capo  Verde,  spellante  al  Portoghesi;  l'arcipelago  delle  Ca- 
narie appartenente  agli  Spaguuoli;  V  itola  Gorea,  dipendente  dai 
Francesi;  I"  arcipelago  dei  Bissagos ,  tuttora  indipendente,  ad  ec- 
cezione dell'  isola  Bissao  appartenente  ai  Portoghesi  ;  V  isola  Ster- 
bro.  Indipendente;  il  gruppo  di  Anno-Bon  e  di  Fernan  do-Po  , 
composta  dalle  due  isole  di  questi  nomi  e  da  quelle  di  S.  Tom- 
maso e  del  t  rtneipe;  il  possesso  di  queste  isole  è  reparlilo  fra 
gì  Inglesi,  i  Portoghesi  e  gl'indigeni  ;  Analmente  le  isole  S.  Elena 
e  Ascensione,  appartenenti  agl'Inglesi. 

Nell'Oceano  Australe:  il  gruppo  di  Tristano  d'  Acunlta,  ap- 
partenente agi'  Inglesi  ;  l' isola  Diego  Alvarez,  forse  la  medesima 
Che  l'isola  Gugh;  l'isola  Boavet ,  che  corrisponde  al  capo  della 
Circoncisione  delle  antiche  earte;  \  gruppi  del  Principe  Eduar- 
do, e  di  Crozel  n  Marion;  l'isola  Kerguelen.  della  da  Cook  delta 
Desolazione!  e  finalmente  la  Terra  di  Enderby  scoperta  dal  Ca- 
pitano iliscoe,  e  situata  al  sud-est  della  precedente.  Tulle  queste 
isole  sono  piccolissime,  eccettuala  quella  di  Kerguelen,  e  deserte, 
ad  eccezione  di  quella  di  Tristano  di  Acmiha. 

Nell'Oceano  Indianor  l' arcipelago  di  Madagascar,  detto  dai 
geografi  Inglesi  arcipelago  Etiopico,  composto  dell'  isola  Madaga- 
scar, delle  isole  Mascarenhas,  cioè  Maurizia  o  dt  Francia  e  Bor- 
bone, delle  Cantore,  delle  Seychelles,  delle  Amiruntee,  ce.  ec. 
tulle  queste  isole  sono  reparlile  fra  gl'Inglesi  ed  i  Francesi,  ven- 
gono quindi  le  isole  Qultoa,  Monfia,  Zanzibar,  e  Pemba,  lungo 
la  cosia  di  Zanguebar,  e  Socotora  di  faccia  al  capo  Guardafili,  tulle 
appartenenti  all'  inumo  di  Maseate  in  Arabia. 

Nel  Mar  Rosso  ve  ne  sono  moliissime  che  appartengono  geo- 
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grati  dimeniti  all'Affrica  ma  lulle  piccole  e  poco  importami  ;  la  più 
grande  è  l' isola  Dahlac,  abitala  da  poveri  pescatori 

MOMAGW.  L'orografia  dell'  Affrica  e  tuttora  dubbiosa  ed  in 
molle  parli  anche  ipotetica.  Avuto  riguardo  alle  più  recenti  notizie 
ed  all'opinione  de' più  reputali  geograti,  lutti  i  suoi  mouli  si  pos- 
sono classare  in  quattro  grandi  sistmi ,  Atlantico ,  Abittinico., 
NigrUiaeo  o  Centrale,  ed  Australe.  A  questi  sistemi  continentali 
debbouo  aggiungersi  gv  Insulari  o  Marittimi  formali  dai  monti  che 
S'innalzano  nelle  diverse  isole,  riguardate  come  dipendenze  geo- 
grafiche del  conti  nenie  Africano. 

SISTEMA  ATLANTICO,  il  quale  comprende  tulli  i  monti  degli 
Stali  Barbereschi  e  tutte  le  alture  sparse  uell'  immenso  Sahara  a 
Deserto,  paesi  compresi  nella  Regione  del  Maghreb.  i  più  conside- 
rabili sono:  i  monti  Atlantici ,  formanti  una  lunga  cate- 
na, che  si  estende  dal  capo  !fun  sull'Atlantico,  nel  Sahara,  Ano 
al  golfo  della  Sidra  o  Gran  Sirio,  nello  Slato  di  Tripoli.  Dalla  ca- 
tena dello  Atlante  si  diramano  in  differenti  direzioni, e  sotto  varie 
denominazioni,  diverse  catene  secondarie,  nessun^  delle  quali  ri- 
marchevole per  la  sua  elevazione. 

Le  più  alle  sommità  degli  Atlantici  si  trovano  nella  parte  oc- 
cidentale della  catena  ,  e  precisamente  sul  territorio  deli'  impero 
di  Marocco,  ove  si  crede  che  ascendano  a  2,000  lese  ,  punto  cul- 
minante di  questo  sistema. 

SISTEMA  ABISSINI  CO  ,  che  comprende  tulli  1  monti  della  Re- 
gione del  Nilo,  ed  è  cosi  chiamalo  perchè  ha  il  suo  centro  uel- 
1'  Abissi  ala,  da  dove  partono  le  diverse  catene  che  appartengono  a 
questo  sistema  di  mouli.  Intontì  G  e  s  fc  e  n  nel  regno  di  Gon- 
dar nella  Abissinia;  i  monti  Samen  nel  regno  del  Tigri;  i 
celebri  monti  della  Luna  di  Tolomeo ,  detti  dagli  Arabi 
D  g  eb  el  -  el-kumur,  nel  Donga  ed  in  altri  paesi  compresi  nella 
Coulrada  Sud-Ovest,  e  sui  confluì  orientali  della  Nigrizia  ,  ed  I 
monti  Langay ,  nella  Nubla ,  sono  i  più  considerabili  ed  1 
più  cogniti  fra  quelli  appartenenti  al  sistema  Abissiuico.  Le  allure 
che  fiancheggiano  II  bacino  del  Nilo,  e  quelle  che  costeggiano  il 
mar  Rosso,  hanno  poca  elevazione,  malgrado  le  denominazioni  di 
monti  Arabici  e  Libici  colle  quali  vengono  distinti  da 
alcuni  geografi 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono:  1'  AmbaGeshm  , 
che  sì  reputa  alto  2,300  tese ,  nei  monti  Geshen  ;  e  1'  Amba-Hai 
ed  il  Bejeda,  alti  forse  1,900  lese,  nei  monti  Sameo,  tulli  situati 
uell'  Abissinia. 

SISTEMA  NIGR1ZIACO  o  CENTRALE,  cosi  chiamalo  perchè  com- 
prende tutti  i  punii  della  Regione  dei  Negri  o  Nigrizia,  e  per  la  sua 
posizione  relativamente  agli  altri  sistemi  del  continente  Affricato. 
Questo  sistema,  i  cui  particolari  sono  tuttora  iocerli,  pare  che  ri- 
sulti dalle  tre  seguenti  masse  o  nodi  principali  da  cui  diramansl 
differenti  catene;  questi  uodi  sono: 

II  Senegambico,  ove  hanno  le  fonti  i  più  gran  fiumi  del- 
l' Affrica  Occidentale  e  Centrale,  situato  sui  contini  della  Senegara- 
bia  o  Nigrizia  Occidentale ,  del  Sudan  0  Nigrizia  Centrale  Interna, 
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e  della  Guinea  o  Nigrlzia  Centrale  Marittima,  e  cosi  chiamalo  per- 
ché la  sua  parte  più  elevala  trovasi  nella  Senegambia.  Le  catene 
più  conosciute  che  si  diramano  da  questo  nodo  sonu:  la  Sierra 
leone,  nella  parte  cosi  chiamata  della  Guinea;  e  la  catena  del 
Hong,  nel  regno  di  questo  Dome  ;  essa  separa  il  Sudan  dalla  Guinea. 

Il  Nigriiiaco ,  cosi  chiamalo  perchè  si  stende  nel  paeil 
del  Sudan  o  Nigrizia  Centrale  luterna,  bagnati  dal  fiume  Niger.  Da 
questo  nodo  si  diramano  i  monti  Camaronei,  nel  Paese  del  CaJ- 
bongos  della  Guinea. 

L'  Ahi  tra  le,  cosi  chiamato  per  la  sua  posizione  relativa- 
mente ani!  altri  nodi)  dello  anche  del  Congo  a  Nigriiia 
Meridionale ,  dal  nome  della  contrada  in  cui  è  situato.  Da 
questo  nodo,  che  è  più  elevalo  dei  precedenti,  si  diramano  In  dif- 
ferenti direzioni  tinti  1  monti  che  attraversano  il  Congo,  fra  1  quali 
la  Sferro  Frfo,  i  monti  del  Criitallo  ed  i  monti  del  Sole. 

1  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono;  il  monte  Lorna,  da 
cui  nasce  il  Niger,  alio  2S7  lese,  nel  nodo  Senegambico;  11  picco 
di  Mendefy,  alto  1,200  lese,  nel  nodo  Nigriziaco.  e  precisamente 
nel  Mandara,  provinria  dell"  impero  di  Borotì  ;  il  manie  Zambi,  alto 
2,*S8  lese,  nel  regno  dei  Holuas  ;  ed  il  monte  Maria,  allo  2.(100 
tese,  nel  governo  Portoghese  del  regno  di  Angola,  la  più  elevata 
sommità  del  continente  Alfricano  fra  le  Un  qui  misurale  ;  questi 
ultimi  due  monti  sono  compresi  nei  nodo  Australe  o  del  Congo. 

SISTEMA  AUSTRALE,  così  chiamato  per  la  sua  posizione  rela- 
tivamente ai  precedenti.  Nulla  o  poco  di  positivo  sì  conosce  di  que- 
sto sistema  che  comprende  tulli  i  monti  della  Regione  dell'Affrica 
Australe,  e  quelli  della  Repinne  dell'  Affrica  Occidentale,  fra  il  Zam- 
hese  e  le  vicinanze  di  Melinda.  Le  principali  e  più  conosciute  ca- 
tene sono:  quella  dei  famosi  monti  Lunata,  ai  quali  varii 
autori  danno  il  pomposo  nome  di  spina  del  mondo,  prolungandola 
lungo  la  costa  del  capo  di  Buona  Speranza  fino  al  capo  Gardafui. 
ma  che  deve  limitarsi  tulio  al  più  finn  ai  contorni  di  Melinda,  e  quella 
dei  monti  delle  Nevi  a  Nieuteeld,  che  si  esiende  dal- 
l'est all'ovest  nell'Affrica  Australe  Inglese.  Da  quest'ultima  si  di- 
ramano! monti  Barri,  all'est,  nella  Cafreria;  I  monti  Boggewelt , 
e  Ehamiei,  al  nord,  nell'Otlentotide;  ed  i  monti  Witteoero,  B»k- 
keivcld  e  Zwartberg  al  sud  nell'Affrica  Australe  Inglese  fino  al  capo 
di  Buona  speranza. 

Le  più  elevale  sommila  di  ffieuweW  ascendono  a  1,000  tese; 
quella  dei  topata  a  1,000  tese,  e  questi  sodo  ì  punti  culminami 
del  sistema  Australe. 

l  SISTEMI  INSULARI  o  MARITTIMI  sono  I  seguenti,  classati  a 
seconda  dei  mari  nei  quali  si  trovano. 

Neil'  Oceano  Atlantico  :  quello  del  gruppo  di  Madera; 
11  suo  punto  culminante  è  il  picco  Ruivo,  allo  969  lese,  nell'isola 
Madera  ;  quello  dell'  arcipelago  delle  Canarie.-  Il  suo 
punto  culminante  è  11  Picco  di  Teneri/fa  nell'isola  di  questo  no- 
me ,  allo  1,838  lese  ;  quello  dell'  Arcipelago  det  Capo 
Verde:  il  suo  punto  culminarne  è  il  Folcano  nell'isola  del  Fuoco, 
alto  1,233  lese;  quello  del  jrupp  «  d'Anno  SonealFer- 
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nan-do-Po:  il  suo  punto  culminante  è  il  Picco  nell'isola  Pcr- 
nau-do-Po,  alto  1.S65  lese;  quello  dell'itola  Ascent ione; 
11  suo  punlo  culminarne  è  il  monte  Verde,  allo  455  lese;  e  quello 
dell'itola  5.  Elena:  il  suo  puulo  culminarne  è  il  picco  Ai 
Diana,  allo  422  lese. 

ricll'Oceano  Australe:  quello  del  gruppo  di  Trittan» 
d'  A  c  un  ha:  il  suo  puulo  culminante  è  il  picco  nell'isola  Tri- 
stano- o"  Acunha,  che  si  suppone  alio  1,200  lese. 

Kell'  Oceano  Indiano:  quello  dell* a  Tcip  e'iag  o  di  Mada- 
gascar: i  suoi  punti  culminanti  sono  quelli  della  catena  Atn- 
bastimene,  elevali  1.800  tese  nell'isola  Madagascar,  ed  ii  Pifon 
des  Neiges  nell'isola  lìorboue,  alto  1,933  lese. 

rialti.  L'Affrica  si  può  dire  formala  da  due  grandi  rialti,  l'uno 
Boreale  e  l'altro  Australe  ,  che  possouo  così  chiamarsi  relativa- 
mente alla  loro  situazione  II  primo  è  rimarchevole  per  la  sua  esten- 
sione, poiché  comprende  tutta  il  Grati  Sahara  o  Deserto;  il  secondo 
formalo  dai  paesi  interni  del  Confo  o  RI  grill  a  Meridionale,  si  di- 
stingue per  la  sua  elevazione  che  è  di  450  lese  nelle  parti  eentrali, 
di  1,100  nelle  settentrionali  e  di  1,200  nelle  meridionali.  Gli  altri 
rialti  più  coosiderabili  dell'Affrica  sono:  quello  di  Gondar  nell'Abis- 
sinia,  elevalo  forse  1,380  tese  ;  quello  dell'Jf laute,  Dell'Interna  de- 
gli Stati  di  Algeri  e  di  Tunisi,  elevato  b'00  lese;  quello  del  Fut 
Dglato,  nella  Senegambia  o  Nigrizia  Occidentale  elevalo  dalle  180 
alle  200  tese  ;  quelli  del  Sanoara.,  del  Tchad  e  dell'  far  n'Ha,  nel 
Sudan  o  Nigrizia  Centrale  Interna,  elevati  dalle  180  alle  220  tese; 
il  Karru,  ira  i  monti  Kairi  e  Nieuweld  nella  Olleiilolide,  elevato 
dalle  B00  alle  800  tese;  il  Gran  Jiarru,  fra  i  monti  Nieuweld,  e 
Zwarlberg,  ed  il  Bokkeweld,  ambedue  nell'Affrica  Australe  Inglese, 
il  primo  dei  quali  elevato  S00  tese,  il  secondo  852;  finalmente  il 
rialto  del  Mocaranga  all'ovest  del  Monomnlana  nell'Affrica  Orien- 
tale, elevato  800  lese-  Nelle  isole  dipendenti  geograficamente  dal  con- 
tinente Africano,  è  da  menziouarsi  il  rialto  di  Tananarive  nell'isola 
Madagascar,  che  si  slima  800  tese. 

vulcani  II  Mnlondu-Zambi  a  Monte  delle  Anime,  cosi  cbia- 
malo  dagl'indigeni  che  lo  riguardano  coinè  la  porla  dell'altro  mon- 
do, situato  fra  i  regni  di  Angola  e  di  Bengucia,  nel  Congo  0  Ni- 
grizia Meridionale,  era  11  solo  vulcano  dell'Affrica  di  cui  si  conoscesse 
con  certezza  l' esistenza.  Ora  si  rammentano  anche  il  Salìu,  il  Fin- 
zegur,  V  Alida  ec.  ned'  Abissinia.  Le  isole  Africane  ile  tuono  dei 
ragguardevoli  e  fra  questi  i  principali  sono:  il  piceo  di  Teneri/fa 
Dell'  isola  di  questo  uome,  ed  il  vulcano  della  Corona  nell  isola 
tancerota ,  peli*  arcipelago  delle  Canarie  ;  il  picco  del  Fuoco  pel- 
I*  isola  del  Fuoco  compresa  nell'arcipelago  del  Capo  Verde;  ed  il 
Vulcano  nell'isola  Borbone,  compresa  nell'arcipelago  di  Madagascar. 

▼alli  e  pianure.  Le  valli  più  rimarchevoli  dell  Affrica  so- 
no: quella  del  JVilo,  la  più  lunga  che  si  conosca  sul  globo,  ma 
in  alcuni  luoghi  mollo  stretta;  e  quelle  dell'46'ssinia,  dell  impero 
di  Marocco,  dell'  Algeria,  del  Congo  o  ffiffrisia  Meridionale,  a 
dell'  Affrica  Australe.  Le  più  vaste  pianure  dell'Affrica,  dopo  I  de- 
serti ,  sono  quelle  formate  dal  famoso  delia  del  Xilo  e  dai  corso 
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Inferiore  (tei  Senegal,  della  Gabbia  e  di  alni  fiumi  ;  e  quella  della 
costa  degli  Schiavi,  nella  Guinea  o  Nigrizia  Centrale  Marittima. 

descbti.  L'Affrica  ne  ha  molli,  ed  ìl  Sahara,  che  è  il  più 
grande  de!  globo,  occupa  salto  differenti' denominazioni  la  maggior 
parie  della  regione  del  Maphrrb,  e  si  estende  considererò!  memo  in 
lineila  del  Min,  ed  anche  in  quella  parie  della  Mal  izia  Si-licuirio- 
ualc.  Oli  altri  deserti  in  minore  estensione  che  sì  [i  nvano  in  Affrica 
sono:  quelli  che  si  trovano  fra  il  Silo  ed  il  mar  Rosso  nella  ft'«- 
bia  e  n(:W Egitto;  quello  d'  An'jad,  nella  pani;  occidentali!  dello 
Staio  d'Algeri;  quello  della  cnslu  dei  Cimbi-ha*  udì' Affrica  lu- 
strale; e  quello  della  costa  d'Ajun,  ne!!*  Affrica  (Inculale  Am  ile 
i  iranu  ne!  paese  degli  Ottenuti,  che  nella  stagione  delle  pinggie 


clima.  La  maggior  parte  dell'Affrica  È  compresa  fra  i  tro- 
pici; il  suo  clima  generale  adunque  è  quello  della  zona  torrida; 
ma  questo  clima,  sebbene  limitalo,  estende  la  sua  influenza  anche 
sulle  contrade  situate  nelle  zone  temperate;  pcrlochè  se  si  eccet- 
tua quella  parie  deeli  Siali  liarfere-ì-hi  i  Iti-  la  catena  ilril'  MI  'i  io 
ripara  dai  venti  caldissimi  del  deserto,  e  l'Otlentotide  che  i  monti 

interno,  niun  altro  paese  d'Affrica  gode  cnmpVelamente  dei  vantaggi 
(lei  paesi  Situati  nelle  zone  temperate.  Nulla  vi  modera  il  calore  e 
la  siccità,  fuorché  le  pipggie  annuali,  i  venli  del  mure  e  la  eleva- 
zione del  suoln.  Oltre  ciò  tutte  le  coste  d'Affrica,  meno  le  setten- 
trionali e  quelle  dell' estremila  della  regione  Australe,  sono  in  ge- 
nerale le  [iiù  malsane  del  globo;  e  le  parti  interne  di  questo  con- 
tinente sono  sottoposte,  nel  torsi»  delle  vunliqualtr'orc  del  giorno, 
ad  un'alternativa  costante  di  caldo  e  di  freddo  da  essere  estrema- 
mente pericolosa  per  l'europeo  e  nocevolissima  per  l'indigeno. 


etrPEBPiciE.  8,860,000  miglia  quadre. 

■popolazione  Assoluta,  00,000.000  di  abit.;  relativa,  7  ab. 
per  miglio  quadro. 

etnografia.  I  popoli  che  abitaoo  attualmente  l'Affrica,  con- 
siderati sotto  il  rapporto  delle  varie  lingue  da  essi  parlale,  appar- 
tengono agli  stillili  o  famiglie  stiglienti  .  elassale  a  seconda  delle 
regioni  geografiche  nelle  i|ir.ili  pini  <ii\i<lorsi  questa  parie  di  mondo 

La  REG10NB  DEL  NILO  abbraccia  le  seguenti  famiglie.: 

Famigli*  Egiziana  ,  che  comprende  :  i  Cofti.  discendenti  degli 
anlichi  Egiziani,  oggi  poco  numerosi  e  sparsi  in  Egitto  e  iicll'Ahis- 
sinia  j  questi  popoli  parlano  attualmente  l'Arabo,  e  per  conseguenza 
devono  riguardarsi  come  un  ramo  della  famiglia  Semitica. 

Famiglia  Nl'uiìsa,  che  comprende  i  Nubii  ed  i  Kenusi .  nella 
Nubìa;  molli  di  questi  ultimi  vivono  ancora  nelle  principali  citià 
Balbi  Goff.  57 
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dell'Egitto,  ove  sono  conosciuti  sotto  gl'impropri!  nomi  di  Bar- 
bari.  Berberi  o  Barabra. 

Famiglia  Trogloditica,  che  comprende  i  Bichari,  gli  Batten- 
doti, gli  Hammadeh,  gli  Amarer ,  gli  Adarebi,  gli  Ababdei,  co-, 
tulli  abitanti  la  parte  della  Nuhia  situala  all'est  del  Nilo. 

Panili  a  Scino -D  ahCa  ll,  che  comprende  gli  Seiho  o  Siho  prò- 
priameuil  delti,  gli  Uasiirta,  i  bancali  e  gli  Adajel,  tutti  abitanti 
la  parie  doli'  Abissini :h  situata  Iiid-o  il  mar  Itosso. 

'  Gli  Sciluki,  stabiliti  lungo  t  allo  Hahr-cl-Abiad  o  Fiume  Bianco, 
e  nel  rcpim  di  Seunaar  ntlla  Nubia. 

Gli  Tceret-AGow,  nel  centro  dell'  Abissinia. 

I  Funi,  nazione  dominarne  ilei  Dar-Fur,  nella  contrada  del  Sud- 
Ovest  o  l'aere  del  linlir-i  l-AUiad. 

La  REGIONE  DELL'  ATLANTE  ha  una  sola  famiglia,  eiì  è  la  l'a- 
mjclia  Atlantica,  che  comprende  gli  Amuzig  o  Scila,  impropria- 
mente ilelii  Berberi,  stabiliti  nelle  alla  valli  dell' Aliarne  ed  in  una 
parte  delle  pianure  dell' impero  di  Marocco,  dell'Algeria  e  dello 
Stato  di  Tunisi.  —  i  Taariki,  sparai  nella  parte  media  del  Sahara.— 
I  Tibbti,  ehe  occupami  ipiasì  lima  Ij  pane  m  entale  del  Sahara.  — 
Gli  abitami  dell'oasi  ili  Syuah  dipendente  dall'Esilio,  e  di  Audge- 
lah  Dello  sialo  di  Tripoli.  —  l  Cellaki  o  Scelluki ,  stabiliti  nella 
parte  meridionale  dell' impero  di  Marocco. 

La  REGIONE  DEI  NfclGRI  o  la  NIGIUZIA,  abbraccia  le  seguenti 
famiglie: 

1  Volofi  o  Guiolofi,  che  sono  i  più  belli  ed  i  più  neri  ira  lutti 
)  Negri  dell' All'rica,  stabiliti  io  varie  parli  della  Scncgambia  o  Ni- 
grizia Occidentale. 

Famiglia  Mandingo,  che  comprende  i  Mandingo,  dimoranti  in 

  tf.o  i-itie  <i-tlj  -.i.-i.-..U'1'i.i  ■  ^'t'fuu  '  h nuli* .  *-d  lui  ltri; 

nel  Bambarra  ed  in  altri  paesi  del  Sudan  o  Nigrizia  Centrale  In- 
terna. —  I  Susu,  luugo  la  costa  ed  altri  paesi  della  Senegauibia  o 
Nigrizia  Occi  (iemale. 

I  Fu  la  iu  o  Fellatah  ,  detti  anche  Falani ,  Felloni  e  i'euli , 
sparsi  iu  quasi  tulli  i  paesi  della  Senegambia  o  Nigrizia  Occiden- 
tale; ed  in  uua  gran  parie  di  quelli  di  Sudan  o  Nigrizia  Centrale 
Interna. 

I  Dcialoski,  sparsi  nei  paesi  situati  sui  confluì  della  Senegam- 
bia, del  Sudan  e  della  Guinea. 

I  Kissuai,  dimoratili  nel  regno  di  Tombuclù,  nel  Sudan  o  Ni- 
grizia Centrale. 

I  Calanna,  gli  Hadssi,  gli  Yarribani;  i  Mandara,  i  Dachermeiis, 
ì  Mode  a  ed  i  Hornuani,  popoli  dimoranti  nel  Sudan  o  Nigrizia  Cen- 
trale Interna,  nei  paesi  ai  quali  danno  il  loro  nome. 

I  T immani,  i  Bulla»,  gli  Asciasti,  i  Daguhba ,  gli  Accra  o  In- 
grani, ed  i  Kf.mupi,  popoli  dimoranti  nei  paesi  a  cui  danno  il  nò- 
ine,  compresi  nella  Guinea  o  Ni  grilla  Centrale  Marittima. 

Famiglia  Ardrau,  che  comprende  i  Dahomei ,  i  Giudaki ,  gli 
Ardrahi  ed  i  Bcnini ,  popoli  dimoranti  noi  paesi  a  cui  danno  il 
nome,  compresi  nella  Guinea  o  Nigrizia  Centrale  Uariltima- 
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Famicma  Kayll,  comprende  i  Kayli  ed  i  Gungumi ,  nei  paesi 
dì  questo  nome  nella  Guinea  o  Nigriiia  Centrale  HarHIlma. 

Famicma  Conou,  die  comprende  gli  abitanti  del  Congo  propria- 
mente delio,  de!  Sogno,  del  Cacango,  del  I.oango,  del  Mayunba 
c  dello  Oando ,  popoli  die  parlano  dilferenli  dialetti  della  lingua 
congo,  gli  abitanti  dell'Ho,  del  Cancobella  e  del  Saia,  identico 
allo  Antico  o  JUicoco  degli  antichi  viaggiatori  ,  popoli  la  cui  lin- 
gua e  un  misto  dell'abunda  e  della  Congo;  i  Moluani  e  gli  abitanti 
del  Mucangama ,  del  Muchingi,  dello  fiume,  del  Cassangu  del 
Culata,  del  Ginga  dell'Ho  lo  ho,  del  Bailuntto,  del  ììihè,  e  AtW  An- 
gola soggetto  al  Portoghesi,  popoli  cln:  parlami  diversi  dialetti  della 
lingua  abunda.  Tutti  questi  popoli  abitano  ucl  Congo  o  Nigrteia  Me- 
ridionale. 

Famiglia  Bencuela  ,  che  comprende  gli  abitanti  del  Itcnguela 
soggetlo  ai  Portoghesi,  del  Quisama,  del  Libalo,  dei  Qitigné,  del 
Natio,  dell'  Bumbe,  del  Mangitela,  e  di  altri  paesi  del  Congo  o 
Nigrizia  Meridionale. 

La  REGIONE  DELL'AFFRICA  AUSTRALE  abbraccia  le  scgueDli 
famiglie: 

Famiglia  Cafra,  die  comprende  i  Russa,  i  Tambuchi,  ed  I 
Mambucchi,  nella  r.afreria  Marittima;  i  Betgiuni,  i  Macquini,  i 
Morolongi  ed  i  Gaka,  nella  Interna. 

Famiglia  Ottentota,  che  comprende  i  Corani,  1  Gonacchesi, 
1  Namacchesi,  i  Dammari  ori  altri  popoli,  che  sono  gli  OlUntoli 

laoza  e  peli'  Oltentotlde  indipendente  ;  i  Saabì  a  Bosgitmanni 
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FaMICLIA  Semitica,  Clio  comprende  gli  aliilanli  che  parlano  le 
lingue  gite:  a  tigri,  ed  amhara  nellAhissinia  ;  e  gli  Arabi  giubi- 
lili nell'Egitto,  in  gran  parie  della  Nulli  a,  nelle  città  degli  Siali 
llarberesrhi,  nella  parie  mddcniaic  del  Sahara,  in  alcuni  Siali  della 
senegamhiu  e  de!  Sudan,  sulla  costa  orientale  c  nelle  isole  vicine,  nel 
gruppo  delle  Coni  ore,  e  sulla  cosla  occidentale  dell'isola  Madagascar. 

Famiglia  Thsca,  che  comprende  gli  Ottomani,  delli  volgarmente 
Turchi,  stallili  li  india  parie  inferiore  della  regione  del  Mlos  e  negli 
Stali  di  Algeri,  di  Tunisi  c  Tripoli. 

L'Oceania  ha  sommiuLttato  all'Affrica  i  popoli  apparleiienli  alle 
seguenti  famiglie; 

Famiglia  malese,  che  comprende  I  Madecassi  o  Malgasci,  na- 
zione dominante  dell'isola  Madagascar. 

L'Europa  ha  l'ornilo  all'Affrica  i  popoli  apparieuenli  alle  seguenti 
Tami  glie: 

Famiglia  Greco-Latina,  che  comprende  i  Portoghesi,  gli  Spa- 
gnuuli  ed  i  Francesi,  dimoranti  negli  stabilimenti  che  queste  na- 
zioni hanno  in  Affrica. 

Famiglia  Germanica,  che  comprende  gli  Inglesi,  gli  Olandesi, 
i  Danesi,  c  gli  Augia- Americani,  dimoranti  nei  possessi  Che  que- 
ste nazioni  riamili,  o  hanno  avuto  in  Affrica. 

reliciom  II  Feticismo  o  Idolatuia  è  la  più  estesa  religione 
dell'Affrica,  poiché  e  professata  da  quasi  inni  i  Negri ,  da  alcuni 
popoli  della  famiglia  Atlaiiliea,  e  da  quasi  tulli  gl'indigeni  dell'isola 
Madagascar;  fra  i  popoli  Negri  ve  ne  sono  alcuni  nella  Ni  grill  a  Me- 
ridionale o  Congo,  e  nella  Nigrizia  Centrale  Interna  o' Sudan,  Che 
riuniscono  allo  nipersii/iom  dell'idolatria  la  pratica  orribile  dei  sa- 
crifizi umani,  e  quantunque  ospitalieri  e  di  un  car allure  dolce, 
sono  ancora  antropofaghi  per  credenza  religiosa. 

L'Islamismo  o  Maomettismo  e,  dopo  l'idolatria,  la  religione 
che  conia  in  Affrica  un  maggior  numero  di  seguaci  ;  essa  domina 
negli  Stati  della  licione  del  llaghreb ,  Dell'Egitto,  nella  maggior 
parie  della  Nubia  e  della  Trogloditi  de,  ed  è  anche  professata  dagli 
abitanti  di  diversi  Siali  della  cosla  orientale,  e  da  una  gran  parte 
delle  popolazioni  della  Nigrizia  Centrale  Interna  o  Sudan,  e  della 
Nigizia  Occid  l'irla  le  o  Senegambia. 

Il  CmsTUNKsiMu  conta  pure  molli  seguaci,  reparlili  io  differenti 
chiese.  Appartengono  alta  Chiesa  Coftao  Monofisila 
tulli  t  Cofti  o  Monofuìii  dell'  Ahissiuia,  i  quali  però  mischino  al 
cristianesimo  molte  pratiche  e  supei'.-ii/innì  del  ua'_..iicsiiiio,  e  quasi 
tulli  i  Cofti  ntmaluienle  viventi  nell' Egiuo  ;  alla  Chiesa  Cat- 
tolica gli  abitanti  dell'Affrica  Spagnuola,  un  numero  considera- 
bile di  quelli  che  vivono  nel!' Affrica  Pwhi-hciy  e  Francese,  ed  al- 
cuni Cofli  in  Egitto  ;  alla  Chiesa  Protestante  gli  Angli- 
cani, i  Luterani  ed  i  Calvinisti,  che  dimorano  nelle  colonie  Inglesi, 
Olandesi  e  Anglo- Americane  dell'Affrica. 

11  Giudaismo  è  professato  da  un  gran  numero  di  Ebrei  sparsi 
negli  Stali  Barbereschi,  nell'Affrica  Oìtomaoa  e  nel!' Abissiuia. 

Il  Maoismo  o  Religione  di  Zokoastko  è  professalo  da  alcuni 
Gitebri  stabiliti  a  Mozambico. 
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OOVEuno.  L'Affrica  nei  suoi  rlilferenli  stali  pre-senla  lolle  le 
Torme  ili  governo  rollo  loro  rti verse  grad.izioni.  La  maggior  parlo 
(irgli  abitanti  poro  vivono  sullo  il  dispotismi).  Nella  Sctiegamhia 
nel  Sinliin  o  nella  Cornea  si  irovano  delle  monarchie  elellivc  e  li' 
milaie.  Aliene  il  governo  repubblicano  uou  vi  è  ignoto  conio  vol- 

g.jrim.'i.tc  viene  ered  ;  anzi           poche  pop"l;ciinni  vivono  dcilin- 

craiie.;. mente ,  e  molte  con  mi  governo  dispotico  feudale.  Le  tribù 
erranti,  finalmente,  hanno  mi  governo  patriarcale 

_  pobxi  e  citta'  commercianti.  Le  principali  piazze  ma- 
rillime  commerciami  dell'Alinea,  cosi  |n.ni  :■:  .'  ni.-  detti 

come  eilla  prossime  al  mare  sono:  Tuntjcr  e  .Utigador,  udì'  im- 
pero dt  Marocco  ;  Tunisi  a  Tripoli  ,  itegli  Stali  d'i  ipirsli  nomi  ■ 
Attssantlria  e  Cnsseir,  nell'Igino;  Suaknt,  orili,  NoIim;  Massuah. 
noli  Abissina;  Urrlirrd.  nel  Paese  ilei  Seminili,  Cali  itala  a  im- 
liris,  nel  Congo  o  \ogn/ia  llermimiale ;  Ilimtttj  e  Citlabur,  nella 
Cuinea  o  Nignzia  O-iitrale  Jlarilliina  ;  Algeri,  S.  luigi  e  S.  ftiti- 
nigi ,  nell'  Alinea  i''nuice-e  ;  Frcc-Town,  Capn  Coevo,  il  Capo  , 
Parto  S.  Luigi,  e  Crisliunsbonj  ,  nell'Affrici!  Inglese;  arotava,  e 
S.  Cruz,  a.W  AlfVicii  Spaglinola  ;  Fttnrhal  ,  l'rtnja  ,  S.  t'aoto  di 
!  /untiti,  lìfiujm  li  e  Muzìimbica,  iiell'AM'r:en  l'oiio-ìu'-e;  lilmina 
Dell'  Alìnea  Olandese;  Tamata.ce  e  FnuIrpniHte  ,  nell'isola  Mada- 
gascar A  oneste  piazze  ilevoim  aggiungersi  llllle  le  grmidi  ritta  i).  | 
I  interim  che  fanno  no  conmieivin  assai  esleso. 

divisione    L'  AIT.ica,  nello  stato  umora  imperfetto  della  sin, 

gengnilia,  pini  di*  idersi  orilo  einipie  seguenti  i  rgim  i    e  i  :  e  |  ri 

la  loro  po-ì/.ir.n-  ;  Regione  ilei  Nilo:  Regione  tiri  M  r,/treb.  a  del 
Satitii'it- Attillili:  :  RrgUuir  dri  Xi-gri,  o  .\iiirizia;  Regione  dell'Af- 
frica Australe  o  ilei  lìariep ,  e  Regioni-  dell'  Ajlrira  Orientale,  o 
dello  Xumbese.  A  ipiesie  divisioni  se  ne  può  aggmu-vre  una  sesta 
nella  ipnde  sono  compresi  tulli  i  possedimenl,'  dr'Z  >mlrn  ze  'stra- 
niere, sparsi  su  ijnesio  coniineiite  e  sulle  iarde  che  ne  ilipciulonn 
gen-nlirioiiente;  ipirshi  parte  olire  l'insiemi-  dei  parsi  apparimeli  i 
ìi  ciascuna  di  ipirsie  potenze  sotto  i  titoli  di  \ffi  tea  Ottomana 
Affrica  Araba,  Affrica  Francese,  Affrica  Inglese,  Affrica  Spa- 
Affrico.  Tortogliele,  Affrica  Olandese  e  Affrica  Angto- 
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rosiuasc  astronomica.  Log.  or.,  fra  22"  C  il",  lat 

boi:,  fra  7°  e  52"  circa. 

confimi.  Al  nord,  il  mare  Mediterraneo;  all'est,  l'Asia-Otton-a- 
iia,  il  mar  Rosso,  lo  stretto  ili  hi.r.-el-Mandeh.  eil  una  parte  del  golfo 
di  Aden  ;  al  sud,  la  Regione  dell'  Aurica  Orientale,  e  la  Hegione  dei 
JSegri;  ali  ovest,  la  [legione  dei  Negri  e  la  lìegione  del  Maghreh. 

fiumi,  i i  principali  sono:  il  Nilo  ron  i  suoi  iufl.  Bahr-el- 
Abiad;  Maleg;  B  a  h  r  ■  e  I- .j  ;  r  e  k ,  ingrossato  dal  fen- 
der, dal  ilahad,  da]  Doma,  dall'FarW,  e  d;d  Tumuli  Taeuz- 
ze,   Atbarah  o  Astabora*,  Ingrossalo  dalVÀrag.ua,  dal 
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eorEBFiciE  673,000  miglia  (tundre. 

popolazione  Jwo/nfo,  5,030,000  ab.;  relah'ito,  8  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Sullo  il  rapporto  geografico,  questa  vasta  regione 
può  reparti  rei  in  t|it:ittro  grandi  commile,  dm;  titillo  quidi  al  siiti, 
cioè  :  VAbìssinia,  e  quella  ebc  può  chiamarsi  Contrada  Sud  Ovest 
o  Paese  del  Bahr-el  Abiud.  pur  essere  traversala  ila  questo  ftnnìcj 
la  Stata  nel  centro;  e  Y  Egitto  colle  sue  dipendente  al  nord. 

ABISSINIA. 

superficie.  iSO.000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluto,  1,750,000  abit.;  relativa,  J0  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Questa  contrada  ba  formato  sino  oltre  la  metà  del 
passalo  secolo  il  poterne  impero  d' Abissinla,  atlualmeutu  smem- 
bralo. I  principali  siali  sorli  sulle  sue  rovine,  sono:  il  regno  di 
Gondar,  quelli  di  Tigri,  di  Clioa,  e  di  Latta,  e  la  Confederazione 
dei  Galla. 

topografia.  Le  dita  più  considerabili  dell' Abissinia  sono 
le  seguenti  : 

Nel  regno  di  Gondar:  Dkura-Tabur  ,  piccola  citta,  le  cui  case 
sono  sparse  qua  e  là  come  in  tulle  le  alire  città  dell'  Abissinla  ; 
essa  è  la  capitale  del  regno.  —  Gondar,  già  capitale  dell'impero 
il' Abissinia,  poi  residenza  di:l  Negus,  o  imperatore  di  nome,  dac- 
ché usurpava  l'autorità  Ras  Ali;  la  sua  popolazione  stimala  già  di 
80,000  abit.  dicesi  ridotta  a  0.000, 

Nel  regno  di  'ligie:  Ekciktcaf  t  Anichatcab  )  nel  Samen,  pic- 
colissima cilià,  residenza  del  re  regnante:  pi'r  lo  che  può  essere 
considerala  come  la  capitale  dei  regno.  —  Axwi  ,  nel  Tigre  pro- 

gione,  piena  di  belle  rovine,  di  isiii/.iurii  ed  nheii-clii,  ma  con  sole 
000  case.  —  Chclicut,  (Celimt)  nello  Hndcrta,  piccola  città,  ma 
più  popolata  di  qualunque  altra  del  regno,  con  8,000  abit. 

Nel  regno  di  Choa,  il  quale  ò  attualmente  la  contrada  più  po- 
polala, meglio  coltivala  e  pai  florida  dell' Abissinia,  nomineremo: 
Anbobeh,  nella  provincia  d' fcflat ,  capitale  del  repuo ,  e  residenza 
ordinaria  del  re  con  3,000  alni.  —  Angolata,  già  capitale  del  re- 
gno, e  residenza  temporaria  del  sovrano.  —  Aussa,  città  comm., 
la  più  imuorlaaie  del  paese  di  Adel,  che  dipende  da  quel  regno, 
e  con  0,000. 

Nella  Confederazione  dei  Galla:  Guel  ,  che  può  coosiderarsi 
come  la  capitale,  poiché  è  il  luogo  in  cui  si  riuniscono  i  principali 
capi  Galli  quando  devono  trattare  aifari  Importanti:  questa  piccoiar 
cillà  è  olire  a  ciò  la  residenza  ordinarla  di  uno  dei  più  possenti 
di  quei  principi. 

Il  liltorale  Abisslniano  ,  die  corrisponde  all'aulica  Troglodi- 
tica, e  di  cui  la  parte  meridionale  chiamasi  Samara,  è  diviso  iu 
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un  gran  numero  di  pìccole  tribù  indipendenti,  feroci  e  quasi  Inde 
sbrinile.  Nel  Paese  di  Gach,  che  giace  in  questa  contrada,  vivono 
i  Bilen,  cavalieri  erisiiatii.  terrore  de'  loro  vicini,  ed  estremo  ba- 
luardo della  cristianità  Etiopica.  Nel  Samara  è  M attua,  (Massuan) 
piccola  citta  di  1,800  abii.,  sull"  isolclia  di  questo  nome,  con  un 
porto  assai  buono,  e  mollo  frequentalo  :  può  considerarsi  come  una 
dipendenza  del  vicereaine  d*.Eglllo.  —  Zutla,  miserabile  villaggio 
residenza  del  capo  degli  Baio  ria  presso  le  rovine  di  Aduli. 

I  regni  di  Marea  e  di  Eaffa,  e  le  altre  pani  dell'  Abissinia  Me- 
ridionale sono  ancora  troppo  poco  noti  perchè  la  loro  descrizione 
possa  riuscir  profittevole  agli  studiosi;  immilleremo  coulnttoeiò  : 
HuttRUK  (  Barar  ),  città  ind.  e  cornili.,  capitale  del  regno  di  Hurru, 
alla  quale  le  relazioni  moderne  danno  Quo  a  12,000  abii. 

CONTRADA  DEL  SUD-OVEST  0  PAESE 
DEL  BAHR-EL-ABIAD. 


sofebficie  90,000  miglia  quadre. 

fopoìamose.  insoluta,  400,000  abii  ;  relativa,  i  abit.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Questa  vasia  e  quasi  inmgniia  contrada  comprende 
tulli  i  paesi  della  Regione  del  Mio  ,  che  sono  riguardali  siccome 
posti  fuori  del  contini  dell'Abissioia  e  della  Subia.  Tali  paesi  sono 
abitali  da  popoli  per  la  massima  parie  negri  e  generalmente  indi- 
pendenti; I  principali  sono  i  seguenti:  il  Donga,  il  Paese  degli 
Seiluki,  che  si  credono  anlropofagi  ;  il  Denlia  ;  il  liertat  ;  lo  Scei- 
bon;  il  Perdi;  il  Paese  dei  rubatavi;  il  Kordofan,  riunione  di 
diverse  piccole  oasi  fra  loro  separate  ila  vasti  deserti,  attualmente 
sotto  il  dominio  dei  viceré  d'Egitto;  ed  il  regno  di'  Dar-Fur,  an- 
ch'essi» formalo  da  diverse  oasi  situali!  in  lue/./o  ud  un  vasto  deserto. 

topografia.  Le  ci  Uà  considerabili  di  questa  contrada  sono 
le  seguenti  : 

Mei  Kordofan:  Oheio  ,  o  Et-Obeid ,  ciilà  tornala  florida  dopo 
1"  invasione  dei  Turchi,  accaduta  nel  1820  ;  la  popolazione  si  fa 
ascendere  a  50,000  abii. 

Nei  regno  di  Dar-Fur:  Cobbb,  capitale  del  regno,  piccola  cillà. 
assai  eomm.,  con  fi, 000  ab;  il  sovrano  ili  questo  Staio  risiede  abi- 
tualmente a  poca  disianza  da  Cobhu  in  un  luogo  chiamalo  Tondelli 
f  Et-Fachcr  ). 

e  del  Nilo  Bianco  (Bahr-el-Abiad)  accaneremo  F*sciu- 


"Ci  suoi  cosi  n  mi,  nutrendosi  unicamente  di  radiche  e  fruita,  sebbene 
possegga  molto  bestiame  ;  11  re  ha  uua  guardia  composta  unicamente 
di  donne. 


superficie  200,000  miglia  quadre. 

popolatomi.  Assoluta,  1,500,000  ab-:  relativa,  6  ab.  per 
miglio  quadro. 
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DivsfliONE.  Dopo  r  invasione  ralla  nei  1822  da  Ismael  PasclJi 
figlio  ilei  viceré  d'  Egitto,  lutti  i  paesi  lmij:o  li  MI",  rome  auenra 
le  tribù  dei  popoli  nomadi  crranlì  noi  deserti,  compresi  in  questa 
c<mU-a<Ui  ,  possono  rigiiankìrsi  come  U'ilinliiiii  'I,  <[iii'-,lo  principe. 
I  paesi  principali  die  comprende  sono:  il  regno  di  Scrinati*;  il 
Paese  d'  Hairay  ;  il  Paese  di  Scendy,  corrispondente  in  parte  al- 
l'amico  c  celehio  Stillo  leocraiico  di  Heine;  il  t'arse  di  Damer; 
il  "ik.<«  di  Barbar  -  il  Paese  degli  Arabi  Cinybi/i  ;  il  Paese  di 
Dotinola;  il  Paese  di  Mahas;  il  Coese  di  Soccot  ;  VUadyelUad- 
i/iar;  il  Paese  dei  lìarubra  o  Eenusi,  dello  anche  eomuueiiieiiir; 
'lìa»aa  Nubia  o  Nubia  Ottomana;  la  Contrada  Orientale,  eorri- 
spoiicnie  alla  Troglodiii-ie  Centrale;  e  la  Contrada  Occidentale, 
formata  dai  deserti  situali  all'ovest  del  Nilo,  ove  trovasi  Yaasi  di 
Selimeh  ricca  in  sai  gemma. 

TOPOGBA.FIA.  Le  città  più  considerabili  della  Piuma  souo  le 

^""kiiaiìtlii  nell'  Halfay,  poco  disiarne  dal  confluente  del  Bahr- 
el-Azrck  col  lì;i!u'-cl-,\oi;ul  ;  e  una  dita  nuova  divenuta  da  qualche 
anno  mollo  importante,  non  solo  per  la  sua  popolazione,  che  già 


i-ino  'il  .li  là  d  'Ila  seconda  cateratta.  -  Mohammed- Ali  poli,  nel 
Fasoql  sul  lìahr-el-Azrek  ,  fondala  nel  18ZH  da  Me  he  mei -Ali,  per 
sopraintendere  alle  ricilie  lavorature- d'oro  che  sì  trovano  ne"  suoi 
dintorni.  —  Scnnaar.  nel  Senuaar  propriamenle  dello,  sulla  sponda 
destra  del  Ualir rl-.\zrek  ,  ciità  comm-,  ma  capitale  di  un  florido 
rr^iM.  cui  IO.0I10  aldi.  —  Scendy  ,  su!  Nilo,  poco  fa  capitale  dì 
il  no  Sialo  ti'ilmluvio  del  re  di  Scmiaitr  ;  la  sua  popolazione  nel  IS.i., 
era  ridona  a  4,000  altit.—  Nuova  Vongola,  città  che  si  rende  sem- 
pre più  florida  pel  suo  comm.  e  ind.  ;  ne!  JH39  le  davano  6,000 
altit  —  Ebiambal .  mi  franili'  cas.de  del  paese  dei  Barabras  nella 
Bassa  Nubia  presso  il  Nilo,  considerabile  per  le  sue  scavazioni,  lo 
più  magnifiche  di  Mila  la  Nubia.  —  Suakin,  nella  Contraria  Orien- 
inle  sulla  costa  occidentale  dei  mar  lìosso ,  piazza  niarillima  più 
comm..  su  quel  mare  nella  regione  del  Nilo. 

EGITTO. 

superficie  400,000  miglia  quadre. 

popoi.A.zioME.  Assoluta,  3,300,000  abit.J  relativa,  7  ab.  per 
miglio  quadro.  .  . 

divisione.  L'Egillo,  aulica  cuna  rielle  scienze  e  delle  arti,  e 
stalo  per  inolio  tempo  il  bersaglio  della  tirannia,  e  dei  flagelli  che 
1'  accompagnano,  esercitatali  successivamente  dai  Persiani,  dai  Ro- 
mani, dagli  Arabi  e  dai  Turchi;  esso  comincia  ora  ad  acqni-.laie 
nuova  fuma,  mediante  i  nobili  temami  lalii  dal  definito  viceré  Me- 
hemei-Alì,  per  introdurvi  la  civiltà  europea.  Questo  pae>c  forma  il 
nocciolo  del  vasto  Stalo  vassallo  e  tribolano  dell'impero  Ottomano 
ereditario  nella  famiglia  di  quel  principe.  Sotto  il  rapporto  ammi- 
nistrativo l'Egitto  propriamente  dello  c  diviso  da  qualche  iettino 


EGITTO 


in  7  mudirliks,  o  intendenze,  suddivìse  in  maimuttikt  a  diparti- 
li icti li ,  c  questi  iu  na'hrtiks  <>  circondarti.  L'Egitto  medio  non 
comprende  clic  un  solo  mndirlik,  I'  alto  ne  comprende  2  e  il  basso 
o  diviso  in  i;  il  tulio  Colina  ti-i  diparliiiienlf.  Il  Cairo,  Alessan- 
driti, iiosclta  e  Damiata  sono  amministrale  separatamente. 
^'EGITTO  propriamente  detto  è  reparti  lo  io  ire  regioni,  chia- 

Bauari  o  Basso  Egitto. 
I'estanieu  o  memo  Egitto. 
Saio  o  Alto  Egitto. 

Le  DIPENDENZA  COLITICHE  DELL'EGITTO  comprendono: 

La  Contrada  Oh  iemale  o  Tuogloditide  Egiziaca,  situata  sul 
mar  Russo  all'  est  del  Nilo. 

La  Contrada  Occidentale  ,  clie  abbraccia  la  parlo  del  deserto 
situata  all'ovest  del  Ni[,>  e- il  ;.IkI:Co  ducili  Arubi  Beduini,  ove  si  tro- 
vano le  oasi  di  Ciargch  (della  anche  La  Grande  o  di  Tebe):  di 
Hachct  :  di  Farafreh  :  La  Piccola  :  quella  di  Syuah  :  ed  i  famosi 
laghi  di  jVuiro,  così  chiamali  per  la  gran  quantità  di  questo  alcali 
che  da  essi  si  riirae. 

La  Kgbia,  già  descritta  alla  pag.  577. 

H  Kohdopan,  già  descritto  alla  pag.  377. 
_    L'  Abissini.*,  di  cui  la  sola  cilià  di  Ma t guati,  descritta  alla  pa- 
gina t>7<j,  appartiene  all'Egitto. 

topografia.  Le  città  più  considerabili  dell'Egitto  sono  le 
seguenti  : 

Nel  Ballar!  o  Basso  Egitto:  Il  Cairo,  in  una  pianura  sabbiosa 
alle  falde  del  monte  aiocaitan,  e  alla  distanza  di  400  lese  dalla  di- 
filla del  Nilo,  cilià  vasta,  mal  costruii;!,  ma  dolio  più  ind.  e  romm 
dell'Affrica,  capitale-  dell'  Egitto  e  di  tutta  l'Affrica  Olio  Diana,  sede 
del  viceré,  con  una  citladelia,  un  collegio,  specie  di  università  mao- 
mettana, varie  biblioteche,  I'  ospedale  di  Cars-et-Ain  al  quale  leste 
rlunivasi  la  famosa  scuola  di  medicina,  che  era  a  Abu-subel  orga- 
nizzala all'europea,  e  con  530,000  abit.  La  importanza  di  questa 
citta  verrà  accresciuta  ancora  quando  sia  fluita  la  strada  ferrala  clic 
attualmente  si  costruisce  e  deve  aprire  una  nuova  via  all'Indie  per 
Alessandria,  il  Cairo  e  Suez,  riunendo  il  Mediierraueo  col  mar  Bosso. 
Nelle  sue  vicinanze  si  D  ovami  :  Jlulaq  e  Vecchio  Cairo,  due  pic- 
cole cilin  sulla  diritta  dei  Nilo,  che  le  servono  di  porli  ;  l' isola  di 
Rudah,  ove  si  osserva  il  fumoso  Nilumetro  destinalo  a  misurare  le 
acque  del  Nilo:  ed  Abu-Zabet,  dove  era  la  scuola  di  medicina  ira- 
sforila  al  Cairo.  -  MehaUel-el-kebir,  l'amica  Cynopolis,  sui  canale 
tS ììSfr  ciLlil  grande,  mollo  decaduta  ma  tuttora  ind.  e  comm.,  con 
17,000  abii.  —  rantoli,  quasi  nel  meizo  del  Della  formalo  dal  Nilo, 
cilià  delle  più  comm.  a  motivo  della  tomba  di  un  Inumo,  che  viene 
ire  volle  I  anno  visitata  da  un  prodigioso  numero  di  pellegrini  mus- 
sulmani, ciò  che  dà  luogo  ad  altrettante  ricche  fiere.  —  Rosetta, 
sulla  sinistra  del  Ramo  del  Nilo  che  ne  prende  il  nome,  cillà  ind. 
e  comm.,  sebbene  decaduta,  con  15,000  abit.  -  Damiata,  sulla 
diritta  e  presso  la  foce  del  Nilo  che  ne  prende  il  imme,  cillà  iut- 
iera assai  ind.  e  comm,  sebbene  decaduta,  con  20,000  abil,  Qise- 
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sogna  guardarsi  dal  confondere  questa  cillà  con  l'aulica  Damiata 
dei  Lompì  delle  Crociale,  che  era  situala  sulla  riva  del  Mediterra- 
neo, e  fu  distrutta  dagli  slessi  Egiziani  nei  (230.  —  Mansurah  , 
sulla  diritta  del  ranni  di  Daninna  ,  ciuà  celebro  per  la  prima  pri- 
gionia che  Ti  soffri  S.  Luigi  re  di  Francia  nel  1249.  —  Tynefi,  luogo 
miserabile,  ma  importante  per  il  forte  che  difende  l' ingresso  del 
canale  fangoso,  già  chiamato  ramo  Pclusiaeo.  —  Pelusio,  antica  città 
e  baluardo  celebre  dell"  Egitti)  ilalla  .parie  della  Siria,  di  cui  si  ve- 
dono tuttora  gli  avanzi.  —  Alessandria,  della  dai  Turchi  Iscande- 
rieh,  sopra  una  lingua  di  terra  fra  il  Mediterraneo  ed  11  lago  Marini 
o  Mareoiide,  e  sul  canale  Mahmuriy  che  la  pone  in  co  muti  leali  006 
col  Nilo,  cillà  forte  e  delle  più  comm.,  con  due  porli,  e  con  80,000 
abit.,  fra  gli  avanzi  delle  antichità  che  attestano  del  suo  aulico  spleu . 
dorè',  sono  da  rammentarsi  ia  colonna  di  Pompeo  di  un  sol  pe/zo 
di  granito,  alla  144  piedi;  eri  i  due  obelischi  delti  Aguglie  di  Cleo- 
patra, uno  dei  quali  giacente,  e  I*  altro  tuttora  in  piedi.  Alessandria 
è  una  delle  stazioni  principali  della  navigazione  a  vapore  sul  Me- 
diterraneo, e  vi  è  stabilito  I'  ufficio  centrale  di  comunicazione  ac- 
celerata fra  Londra  e  Bombay  pel  Cairo  e  Suez  che  sarà  facilitata 
anche  più  dalla  strada  ferrala  che  vi  sì  costruisce.  —  Abukir,  che 
si  crede  edificalo  sulle  rovine  dell'antica  Canopo,  villaggio  msril- 
limo  fortificalo  ,  con  ima  vasta  nula,  uve  gì'  Inglesi  nel  1."  Agosto 
d7!)8  distrussero  la  dotta  Francese. 

Nciruestanìeh  o  medio  Egitto:  Gyzf.ii,  sulla  sinislra  del  Nilo, 
piccola  cillà  ind.  e  comm.,  con  10,000  abit.:  È  celebre  per  le  fa- 
mose piramidi  a  cui  dà  il  nome,  situale  nelle  sue  vicinanze,  le  più 
grandi  fra  quante  se  ne  trovano  nell'Egitto,  e  più  ancora  per  la 
sua  prossimità  alle  rovine  dell'  antica  Menfi,  seconda  residenza  dei 
Faraoni.  Le  piramidi  sono  in  numero  (Il  ire,  c  portano  i  nomi  di 
Cheops,  Cefrene  e  Jlicerino  :  quella  di  Cheops,  che  èia  maggiore, 
ha  428  piedi  di  aliezza,  e  la  sua  massa  è  vaiolala  (1,000,000  ili  ton- 
nellate. —  Bcny-S\i?i)f,  sulla  sinistra  del  Nilo,  una  delle  città  più 
comm.,  più  ind.  e  più  popolate  del  medio  Egitto.  —  Medinet-el- 
Frtyum,  sul  canale  di  Giuseppe,  che  la  pone  in  comunicazione  col 
Nilo,  città  lutlora  ind.  e  comm.,  sebbene  decaduta,  con  12,000  ab.;- 
è  costruita  sulle  rovine  dell'aulica  Cocco rfrfJiopol»  o  Arstnoe.  Fra 
le  molle  antichità  che  si  trovano  nelle  sue  vicinanze  è  da  menzio- 
narsi il  celebre  lago  di  Mende,  oggi  Birket-el  kerum  ,  che  per 
lungo  tempo  si  è  credulo'  essere  scavalo  da  uno  degli  antichi  re 
di  Egitto,  ma  attualmente  è  provalo  essere  opera  della  natura,  e 
solo  modificato  da  grandiosi  lavori  idraulici  per  parie  degli  amichi 
Egiziani. 

Nel  Sald  o  Alto  Epillo  :  Sydt  o  Assiut ,  in  antico  lyeopolU , 
alla  sinistra  del  Nilo,  ciuà  ben  cosini  ita  ed  assai  comm.,  con  1 2,000 
abit.;  vi  si  riuniscono  le  carovane  che  vanno  nella  Nubla  e  nel  Su- 
dan o  Nigrizìa  Centrale  Interna  —  Gtrgeh,  "sulla  sinistra  del  Nilo, 
cillà  assai  ind.  e  comm.,  con  7,000  abit.;  nelle  sue  vicinanze  si  ve- 
dono le  rovine  dell'aulica  Tolemaide.  —  Benderà,  anticamente- 
Tenlyris,  poco  lungi  dalla  sinistra  del  Nilo,  già  luogo  celebre,  ed 
oggi  villaggio  miserabile,  ma  sempre  importarne  per  uu  sontuoso 


WttRh  lu.Inra  ben  conservalo,  vero  capo  d'opera  d'  architellura 
<  •»  *"««'«•       v-,.1,,,.,  |-'[ll-r|,i.s,„;,  c  C so  ■! 

'',«"'•  nr«s,  d.r.iu  del  N.l,,,  unàa.sal  j,„i.e  corno,  .co.,  !5.00(> 
..  Ni;  .1  %i  r.o.ns.n..,,  Ir  ,.,ro..„  c  ,  |„.  ,„.r  |  (1„rl„  ,„  (:„.s,ir  „ 

luogo  miserabile,  ed  aut.,  .unente  una  delle  ni.  rollini  ci, là 

1         1,'SJ  '  "'  «  ■>«•«■  «»«•"»  «li  u„a  magmiìra  Mrada  col 

porlo  d.  Bemiire  »iil  mar  Bosso  -  ,„  a„1:„,  IpollinopctU 

luna,  snl.a  d.'-tra  del  >,|„,  nicchi  filu  assai  rei  ,  e  celebre 

per  1.1  su.,  |.,,„siini.,  ;,||,.  roM,,,.  ridi  aulica  7 et*,  la  famosa  t  il  1 
delie,  cento  norie,  celebrala  da  Omero,  delia  anche  du,  tirec.  Ino- 
limi,, Magna,  p, -„..,  r..pli,l,;  dell'  Kg.110  ,1  leiupn  dr.  Faraoni  Le 
Sue  rrb,pi:e  sono  le  |>iu  ,..rpreudenl,  fra  lune  qncle  di  .|ujlun,|„e 
«'  UJ-l.i  Oli:,  ;  e...eeia  in  grand  .s,i.na  ,,,-,,-ie  M,||j  d.SIra  del  Nilo  ed 
.11  pi.  Col.,  (i.nle  aucra  Milla  s  uiMra.  e  p,ecis...il.:uie  -ul  luogo  „a-i 

ZVT '"  "•!■"*•«  utuW  <"  t-tatar,  Kataak  .  Utdìtmud, 
Me.tmel-abu,  i.urnak,  ed  alih  _  £SBf  una  v.dia  LataaoUs  sulla 
■n.tsira  de)  Silo,  eia  assa.  u.,1  c  c«m.,  co..  Ì,0fH|  'dm.:' vi  si 
Urne  un  gran  meri  . ilo  di  cammelli,  e  vi  si  riuius.  „„„  |,-  cirovanu 
(  he  vanno  «I  Dar  far  e  nel  Seunaar  Fra  i  suo.  amichi  monumenti 
e  da  nien/ionars.  per  la  sua  heil.i  arcl.i.eliura  un  hel  portico  di  mi 

P  ai.  le..  ,  nella  cui  vulla  c  scolpilo  uno  indiato  S  C  a  quello 

d,  Ue.idera,  e  credulo  il.  uno  grande  amichila  —  E,t[a,  l\i„li.-i 
ApnlUnapoUt  Magna,  piccola  e  il  là  assai  Ind.,  eoo  2,000  abil.  - 
Assuan  ,  la  fan......  Syeue  ,  su!ia  diriit..  de!  .Nilo  presso  la  famosa 

caie, .ma.  a  fu.  pero  recrul,  reU         non  danno  che  5  o  C  piedi 

11  jIi.  /ìj  ;  ngp  p  cela  ella  ...  ,  Cil  a,:ii(  a,„enie  una  delle  piò 
Mol  lile  e  nui.ol.ilc  d.HKg.u,.,  im-  era  il  cet.  u.  c  vulio  nel  ni,  fonilo 
'  ri'.ruo  del  Snhimu  d  esiaie,  il  sole  r.GVucva  luna  oderà  la  sua 
, :uiii-.^.,,e    li,  faccia  a  .-.yri.e  iro-ansi  nel  Nilo  diverse  fenili  isuletlc, 

fl''  le  1"-  »<'»a  il  l-I  S-tg,  !..  f.„n..,a  Kkfatitma  degl.  amichi  , 

"ùj  10  us*"*"00  8DC"ra      aV|llw'  «i13"' antico  Millimetro,  oggi  non 

Nella  coolrada  Occidentale:  El  shvrcbb,  piccolo  villaggio,  ca- 
poluogo della  grande  Oasi,  delia  ,u,.he  oa-i  d,  Tebe  e,  d'EIkoar- 
pb.  eli.;  none  traversala  dalle  carolane  del  lìar-Kur.  —  Med,r,ct- 

■ ' K'u,sr  icee.d:  ella  d,  J.u"lu  ahi..,  e  u.^o  dell  Oasi  di  llakliel  - 

<M*»r.  villani,,  d.  SUO  al.it.,  ,  ap  Ko  della  p.rrola  Oasi  — 

P"'"'^  ci'        2.001)  alm  ,  ,■.,,>  .|u„p,  dell'Oasi  del  suo  no- 

me  che  sotuj  d  rapporto  neopal.co  a[,|,.„  lini,:  ai:..  U.^iooe  del 
.^■Uloel.;  lo  .[ii-sta  Oa-l  si  sono  uUiuiaineule  scope,  le  le  roTine 
(lei  celebre  (empio  di  Oinve  Animi. ne. 

Sella  Coni:  a.la  Orientale:  HrncMcn  ,  sul  mar  Rosso,  r.itià  rn- 
«  u  na  ed  .une, amene  deseria,  celebre  per  ,1  suo  porto  freuueolalo 
Neil  amichila.  —  C'twseir  .  riuuiom-  di  poche  case  e  di  uiaeaziluf 
occupai:  dai  mercanti  delle  carovane  di  Kos  e  .1.  Keueh  .  con  un 
pic  olo  poi  !..  sul  mar  Bos^o,  e  circa  I  ,?W)  ah.  poco  lungi  ila  Cos- 
se, r  era  s.lualo  r  antico  e  celebre  porln  di  Uyoi-Hormot.  —  Swz, 
in  fondo  al  golfo  del  suo  nome,  piccola  c  nii^cr-bilc  dna  inezia 
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rovinala,  ma  tuttora  coroni,  a  motivo  del  suo  porlo,  con  circa  1000 
abìt.  Kssa  è  una  lìdie  stazioni  principali  dei  battelli  a  vapore  de- 
stinati a  mantenere  una  corrispondenza  regolare  fra  l'Inghilterra 
e  le  Indie  Orientali  clic  diverrà  sempre  più  attiva,  quando  siano 
sosliluite  lo  locomotive  e  la  slrada  ferrala  dal  Cairo  a  Suez  ,  alle 
carrozze  e  a' cavalli  che  ora  percorrano  il  deserto.  Questo  luogo 
Chiamuvasi  aulicamente  Arsinoe ,  e  quindi  Cleopatride ,  e  faceavi 
capo  il  famoso  canale  navigabile  compiuto  da  Tolomeo  Filarie!!», 
che  aveva  73,00J  lese  di  lunghezza,  ed  univa  il  ramo  oricnlale  del 
Kilo  al  mar  Bosso. 

REGIONE  DEL  MAGHHEB. 

posizione  astronomica,  long.,  fra  13°  occ-  e  26°  or. 
Lat.  fior.,  fra  15°  e  37°. 

confini.  Al  nord,  lo  stretto  di  Gibilterra  ed  il  mar  Mediter- 
raneo; all'esf,  la  regione  del  Nilo;  al  sud,  la  Nìgrizia;  all'otc*?, 
1'  Oceano  Atlantico. 

Fiumi.  1  principali  sono:  il  Mecebdah,  la  Seirusa;!o  Scelif; 
fi  Molumn  o  Maluja;  l'Aci.Koa  o  Luccos  ;  il  Sebct.  o  Sebun,  col- 
\'Uady-Fes;  V  Omm-ei.-Rf.buva  o  Morbida,  ed  il  Tensift,  rieito 
anche  Uady- Ma  ha  iir.se,  o  l-irsiR  ni  Mabocco.  V.  alle  pag  50i  e  scg. 

superficie.  1,890,0110  miglia  quadre. 

popoi. azio he.  Assoluta,  10,700,000  abit.  ;  relativa,  S  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  Qucsln  vau.i  rr-iriouo  enrri^miule  a',!'  irilh-d-M'.i- 
ghreb,  n  Contrada  dell'  0<  rìdente  Arabi,  e  comprende  ;  il 
Teli  a  !e  itte  Terre,  lungo  il  Mediterraneo,  die  !-'li  Europei  chia- 
mano Barberia,  Il  ìiehid-cl- Dgcryd  o  Paese  dei  Datteri,  dello  da- 
pli  Europei  Jltleduigerid,  situato  al  sud  dell' Atlante  ;  e  l'Immenso 
5a/tara  o  Deserto.  Sotto  il  rapporto  politico  questa  regione  è  di- 
visa nelle  sopirmi  potenzi:,  chiamale  Siati  Barbereschi,  ohe  do- 
minano sul  Teli  .  sopra  una  gran  parte  del  Bilodnlgerid  ed  anche 
s'ipra  alcune  oasi  del  Sahara  o  Deserlo,  e  sono  :  quelli  di  Trìpoli 
e  di  Tunisi  all"csi  ;  1'  Algeria  nel  centro  ;  e  l' impero  di  Marocco 
col  nuovo  Stato  di  Sydii-FIescttam  all'ovest.  A  questi  devono  ag- 
giungersi i!  Biledulyerid  e  il  Sahara,  tuttora  in  di  pende  oli,  che  ab- 
bracciano un  gran  numero  di  paesi,  tulli  abitali  da  popoli  nomadi 
più  o  meno  feroci. 

STATO  DI  TRIPOLI. 

superficie  208,000  miglia  quadre. 
popolazione.  Assoluta,  G60.000  ab.;  relativa;  3  abìl.  per 
miglio  quadro. 

divisione  Questo  staio,  che  è  il  più  incivilito  della  Barbe- 
ria,  era  soilopo-lo  a  un  Boy  quasi  indipendente  dalla  Porta,  ma  nel 
iSTti  il  Gran  Sonore  natqu^ò  i  suoi  òìrlli  su  quel  paese  5  ed  oggi 
il  pascià  che  lo  governa  è  affatto  dipendente  da  Costantinopoli.  Il 


STATO  DI  TUNISI 


fletto  Sialo  si  compone  del  Paese  di  Tv  ip  o  li  propriamcnle 
detto  ;  del  Paese  di  Bar  e  a,  e  di  una  parte  del  Deserto, 
in  citi  si  trovano  il  Fezzan,  provincia  formala  da  diverse  oasi  ,  e 
le  Oasi  d'  Audgelah  e  di  Gadames  con  alire  piò  piccole. 

topografia.  Le  città  più  considerabili  di  questo  Sialo  sono 
le  seguenti  : 

Bel  Paese  di  Tripoli  propriamente  delio:  Tripoli,  sul  Merli- 
lerraueo  capitale  dello  Slato,  e  residenza  del  paseià.  città  grande, 
(brulicala,  ed  assai  conno. ,  con  un  porlo,  e  con  i(),(K)0  abit  ;  essa 
è  uno  dei  prinniuli  lucetti  ili  deposito  per  le  mercanzie  europee 
destinale  per  l' interno  dell'  ttlrica  Centrale.  Lebdah,  V  aulica  Leptis 
Magna,  piccola  città  sul  Merli  lerraueo,  con  un  porlo. 

Nel  Paese  di  Barca:  Bejsgusi  ,  sul  Mediterraneo,  piccola  clllà 
comm  ,  con  un  porlo,  e  con  5,000  abii.  ;  nelle  sue  vicinanze  si  irò  - 
vano  lungo  la  costa  le  rovine  delle  antiche  città  di  TeucMra  e  di 
Tolcmaide.  Derno,  sul  Mediterraneo,  piccola  città  comm  ,  con  un 
porlo.  Geenna  (  Qreiimah  )  nell'interno  ,  lungo  miserabile  presso 
cui  si  trovano  gli  avanzi  delta  magnifica  Cirene. 

Nel  Fezzan  :  Muiìzuk,  capitale  di  questa  vasia  oasi  di  cui  il  sul- 
tano era.  prima  degli  ultimi  torbidi,  vassallo  e  iriliutario  di  quello 
di  Tripoli,  città  assai  comm  ,  enn  20.000  abit.,  e  luogo  di  riunioni', 
delle  carovane  che  dall' Egitto  e  dagli  Stati  barbereschi  vanno  Del- 
l' Affrica  Centrale. 

STATO  DI  TUNISL 
Superficie  40,000  miglia  quadre. 

popolazioni:.  Assoluta,  1,800,000  ab».;  relativa,  45  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  Queslo  Sialo  che  è  il  più  piccolo,  ma  il  più  po- 
polalo e  meglio  coltivalo  della  Uarberia,  si  compone  del  Paese  di 
Tunisi  propriamente  dello,  e  di  ima  parte  del  Bffcdulffeeid.  il  Bey 
c  nominalmente  vassallo  del  Gran  Signore,  e  nel  Tatto  governa  quasi 
assolutamente. 

topografia.  Le  cillà  più  considerabili  di  questo  Sialo  sono 
le  seguenti  : 

Nel  Paese  di  Tunisi  propriamente  dello  :  Tunisi ,  sopra  una 
eminenza  in  Tondo  ad  una  vasta  laguna  chiamala  Dogaz ,  capitale 
dello  Stalo  e  residenza  del  bey  ,  città  fortificala  ,  delle  più  ind.  e 
comm.  dell' Affrica,  con  un  porlo,  e  con  100,000  ab.  Nelle  sue  vi- 
cinanze si  trovano  le  rovine  dell'antica  Cartagine,  in  mezzo  alle 
quali  il  re  Luigi  Filippo  fece  costruire  la  bella  cappella  di  S.  Luigi 
in  onore  di  quel  santo  re.  —  La  Goletta,  all'ingresso  d.el  Bogaz, 
piccola  cillà  fortificala,  con  una  rada  e  con  cantieri  da  costruzio- 
ne. —  Porto  Farina,  alla  foce  del  Megerdah,  con  un  piccolo  por- 
lo, celebre  per  la  discesa  clic  vi  fece  l'armala  navale  di  Carlo  V 
quando  si  mosse  alla  impresa  di  Tunisi,  e  più  ancora  per  la  sua 
prossimità  alle  rovine  dell'antica  Utica.  —  Biserta,  sopra  un  ca- 
nale che  unisce  il  mare  ad  un  lago  o  laguna.  —  Sitsa,  atta  antica 
e  comm.,  con  un  porlo.  —  Menasti*,  cinà  ind.  e  comm.,  con  una. 
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rada,  e  con  12,000  abit.  —  Almedea  o  Affrica,  che  si  suppone 
corrispondere  all'antica  Adrumeto  ,  cillà  antica,  mollo  decaduta, 
sebbene  tuttora  comm.,  con  un  porto,  —  Cabes,  in  fondo  al  golfo 
del  suo  nome,  città  assai  ind.  e  comm.,  con  un  porto,  e  con  20,000 
ab.  Pie!  golfo  di  Cabes  si  trovano:  i!  gruppo  di  Kerkeni ,  abitato 
da  pescatori,  e  la  florida  isola  di  Garbi,  considerabile  per  la  sua 
popolazione  e  per  l'industria  dei  suoi  abitanti.  —  Kairwan,  nel- 
l'interno, la  più  considerabile  tinà  dello  Staio,  dopo  la  capitale, 
assai  ind.  e  comm.,  con  40,000  abit. 

Nel  Diledulgerid  :  Tozeh,  sul  lago  Ludeab,  anticamente  palude 
Tritonide,  è  la  più  Importante  e  mercantile  di  questa  contrada. 

ALGERIA. 

Superficie.  SK),000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  2,800,000  abit  ;  relativa,  31  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  Questo  Stalo  Guerriero  e  pia  celebre  per  le  sue 
piraterie,  fu  conquistato  nel  1830  dai  Francesi  e  forma  oggi  un  pos- 
sesso coloniale  dulia  Francia  dipendente  dal  ministero  della  guer- 
ra. Benché  la  sovranità  della  Francia,  succeduta  all'  antico  governo 
turco,  si  estenda  nnminalmeme  a  tutto  il  territorio  dell'  antica  reg- 
genza di  Algeri,  composto  delle  pruvineie-  d'Algeri,  di  Coslautiua 
e  di  Orano,  la  sua  amministrazione  din-uà  non  comprende  ancora 
che  le  porzioni  di  terrìlorio  c-li  -iti v^inn-ute  occupale  io  ciascuna  di 
quelle  Provincie.  Secondo  il  disposto  dell'  ordinanza  del  18  Giugno 
18Ì2,  lutto  il  territorio  algerino  è  reparlilo  in  Ire  divisioni  mili- 
tari amministrative  ,  che  prendono  nome  da' loro  capoluoghi.  Vi 
Ri  possono  aggiungere  come  possessi  mediati  le  principali  tribù, 
i  cui  capi  sono  nominali  o  semplicemente  riconosciuti  dal  gover- 
natore generale,  le  quali  pagano  tin:i  imposta  o  tributo.  Tra  que- 
ste si  vogliono  rammentare  priueipalnienie  i  Canili  (  Kabyli  )  popoli 
neri  e  Indipendenti  che  hanno  fdtio  ree  e  ni  emente  allo  di  sottomis- 
sione dovuta  alle  forze  miti  lari  della  Francia. 

Distinguendo  dunque  i  possessi  immediati,  ed  i  possessi  me- 
diati, accenniamo  nei  primi  le  ire  divisioni  di  : 

Algeri,  con  Algeri,  capoluogo;  maison  Carrèe ,  Punta  Pe- 
scadu,  Kttba,  Coleah,  Scercelts  Bu{faricki  Blidah,  iledeah,  Mi- 
lianah. 

Obano,  con  Orano,  capoluogo;  Mers-el-licbir ,  Mostuganem, 
Masagran ,  Arzeu  ,  Mascara  ,  Messcrguin  ,  Tlemeeen  ,  isola  di 
Bachgan. 

Co  sta  N  tina  ,  con  Costanlina  ,  capoluogo;  La  Calte,  Bona, 
Guelma,  Setif,  Filippeville,  Gigellg,  Bugia. 
Nei  posse-i-i  mediali  dipeiuleuli  : 

Dalla  divisione  di  Algeri:  le  tribù  degli  ìladjuti,  dei  Beni- 
Mussa,  El-Khascena,  Isseria  ,  Flìssa,  Zuava ,  Beni-Soleimon  , 
Vled-el-Bascem,  Beni-Menasser,  ed  altre. 

Dalla  divisione  di  Orano:  le  Iribù  degli  Hasnem-Garaba,  dei 
Garaba,  Sledjaltcr,  Scerk,  Beni-Amer,  Ghoscl ,  Traran  ,  Angad, 
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e  nel  deserto,  l'oasi  di  Ain-Madhy  punto  comra.  e  strategico im- 
portantissimo. 

baila  divisione  di  Coslamlna  :  i  kalifa  di  Sahel,  (della  Costa) 
di  Ferdgiuah,  di  Medgianah  ;  le  tribù  Cabili  dei  contorni  di  liu- 
gia:  il  vasto  territorio  più  o  meno  dipendente  dal  Seeik-eUArab 
che  comprende  il  Dgerid  e  si  estende  nel  deserto  !  Sahara  J  con 
Biscara  e  Tuggurk.  1  ' 

TOPor.RAFiA.  Le  ciltà  e  I  luoghi  più  considerabili  di  questa 
regione  sono  i  seguenti  : 

Nella  divisione  di  Algeri  :  Algeri,  piazza  forte  con  un  arsenale 
nmnitrmri  ed  un  porlo  al  quale  i  nuovi  lavori  hanno  dato  maggiore 
(^In^iini,'  e  iicnir/'/ii,  (imi  --api!  ali'  ile  ir  Algeria,  sede  di  mi  vesc 
suffragai.eo  d  Aix  creilo  nel  iHjS,  emporio  principale  del  commer- 
cio di  quella  parie  dell' Affrica  e  stazione  principale  dei  battelli  a 
v,-i|inr;  vhr.  ri  kl  i  l  1 1  ■  n  - 1 .  ii  n  ctumiuK-.iyi  „m>  liequeute  e  diretta  fra  la 
Franerà  meridioi;ale  e  i  porti  principali  ilei  liimrale  Algerino  •  con 
un  collegio  ,  mia  biblioteca  ed  altri  imperlami  staliilin.enii  dovuti 
alla  crescente  civiltà  introdotta  dagli  Europei  ,  e  con  40,000  abil 
Algeri  jier  le  sue  formidabili  batterie,  per  la  sua  flotta,  e  per  l'au- 
daci a  dei  suoi  abitanti,  i  più  temuti  ira  i  corsari,  era  gìuslamente 
<'<>n-i(lcra:a  (.amie  la  Malia  Mussulmana.— IHidah,  in  una  situazione 
deliziosa,  e  uel  punto  di  unione  di  tre  strade  che  dà  un' impor- 
lan/a  miniare  e  commerciale  grandissima,  testé  era  coperta  di  ro- 
vine e  quasi  desena  :  oggi  vi  si  vedono  più  di  mille  case  europee 
e  palazzi,  e  Inni  i  giorni  vi  crescono  n L l  si:ibi M iiiciui  e  la  p:. por- 
zione. Medeah  (  Medeya  ),  un  tempo  capoluogo  della  provincia  di 
Titleri  in  un  territorio  fertile  e  delizioso,  coi.  4,  o  6,000  ab.  Nei 
,  .    1  1  l    tcleb.e  gola  del 

Brian  (  Porte  di  ferro  )  situala  alcune  miglia  distatile  verso  il  sud 
est  si  annovera  ira  le  posizioni  slraiegid».  ,mi  impalami  dell'Algeria" 

Nella  divisone  di  (.nsiauiiiia  :  Costaktisa  (Cina),  situala  in 
una  penisola  circondala  dal  Rumene),  piazza  fortissima,  capoluogo 
aella  divisione,  aulica  residenza  ilei  possenti  re  di  Nitiniiih  ron 
20,000  abil.  -  Forte  Orleans  (Sellf)  antico  forte  romano  sull'ai 
tipiano  interno  dell'Algeria.  —  Bona,  citià  di  (>,!i00  abil  di  cui 
sono  stale  restaurate  le  forlillcazloni,  con  un  porto  in  cui  conven 
gouo  i  bastimenti  Impiegali  nella  pesca  del  corallo,  e  centro  della 
colonizzazione  incominciata  nel  suo  fenile  territorio.  Nei  suoi  din- 
torni si  vedono  le  rovine  d'  Ippona,  resa  celebre  dall' episcopato 
di  S.  Agostino.  —  Filippeville,  costruita  leslè  sulle  rovine  dell'an- 
tica llussicada,  cilla  importante  pel  movimento  commerciale  del 
suo  porlo  a  nessuno  mferinre  su  quella  costa,  tranne  quella  di  Al- 
geri. —  BUffia,  composta  di  rovine  romane,  moresche,  spasimale 
e  genovesi,  situata  iti  una  posizione  ammirabile,  oggi  è  mollo  de- 
caduta, con  4,000  abil. 

Nella  divisione  di  Orano:  Orano,  capoluogo,  con  una  rada, e 
con  0,000  ab.  I  Francesi  ne  hanno  rialzate  le  fortificazioni  magni- 
tene erette  dagli  Spagnuoii  che  l'abbandonarono  nel .1703.  Nei  suoi 
dintorni  vcdesi  Mers-el-Kebir,  il  cui  porto  è  considerato  come  il 
migliore  dell'  Algeria.  —  Jitostaganem,  con  2,300  abil.  che  aumen- 
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tana  giornalmente  a  cagione  del  florido  suo  commercio;  ha  una 
forie  cittadella  chiamala  .Malumore.  — •  Ttemecen  ,  città  già  mollo 
florida,  ma  presentemente  mollo  decaduta.  — Mascara,  alla  quale 
prima  degli  ultimi  avvenimenti  si  assegnavano  10,000  abit. 

IMPERO  DI  MAROCCO. 


divisione.  Quest'impero  quantunque  decaduto  deve  tuttora 
considerarsi  come  il  più  |<uifii<<;  Staio  della  haibeiia.  Si  compone 
attualmente  :  del  regno  di  Fez  al  nord;  del  regno  di  Marocco  al 
sud;  ili  una  parie  del  regno  di  Sus,  nel  centro;  della  provincia 
di  Varali  e  del  regno  di  Taplet,  paesi  compresi  nel  isifedulgerid. 

topografia.  Le  città  più  considerabili  dell"  impero  di  Ma- 
rocco sono  le  seguenti  : 

Sei  resino  di  Marocco:  Mìbocco  ,  a  cinque  miglia  dì  distanza 
dalla  sinistra  del  fiume  Tcusyfl,  capitale  del  regno  diri  suo  nome, 
ed  una  delle  Ire  resilienze  impanali,  città  grande,  tuttora  delie  più 
ind.,  e  comm.  dell'Affrica,  sebbene  molto  decaduta  dal  suo  antico 


a  con  2.000  abit. 


scuole  maomettane,  una  ricca  biblioteca,  e  con  8(1.000  ab.  —  Me- 
quinez, in  una  valle  fertile  ai  sud-ovest  di  Fez,  (  ina  ind.  e  conno., 
con  !i0,000  abit.  —  Tetuan,  sul  Medi  terraneo,  citta  eotnm.,  con  un 
porlo,  e  con  20,000  ab.  —  Tanger,  sullo  snello  di  Gibilterra,  eUlà 
assai  comm.,  con  un  porlo,  e  con  10,000  abil.  —  Rabat  o  Nuovo 
Salè,  sull'Oceano,  città  comm.  sebbene  decaduta,  con  un  porlo, 
un  carniere  da  costruzione,  e  con  2à',000  abil. 

Nel  regno  di  Sus:  Turudant,  Dell'  interno,  capitale  del  regno, 
citta  molto  decaduta,  sebbene  inuma  ind.  ed  assai  popolata. 

Nel  regno  di  Tafìlel,  chiamalo  dai  sudditi  dell'imiterò  Eelad- 
el-Sthifa  o  Paese  degli  Sceriffi,  si  trovano  :  Gublaxu,  luogo  il  più 
importante  di  questa  contrada,  e  Ressant,  residenza  del  governo. 

Nella  provincia  dì  Darab  non  si  conosce  che  la  piccola  ci  Ha  di 
Mimeina. 

STATO  DI  SYDY-HESCHAM. 


superficie.  22,000  miglia  quadre. 

FOPOtMionE.  Aliatala,  200,000  abit.;  relativa,  9  abit.  per 
miglio  quadro. 

divisione  e  tofqoravia  Questa  Sialo  fu  fondalo  nel  1810 
da  llescham  figlio  dello  Sceriflo  Ahmed-ebn-Musay  ;  si  compone  di 
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una  parie  del  regno  di  Sus,  tolto  air  impero  di  Maroceo  ;  è  abitata 
da  uomini  Industri,  agricohori,  guerrieri  e  mercanti;  e  può  ricor- 
darsi come  luogo  di  deposito  del  commercio  fra  Marocco  e  Tom- 
buctu.  Talent  ne  è  la  capitale  ed  insieme  il  luogo  più  ragguardevole. 

BILIÌDULGERID  E  SAHARA. 

Sopkbficic  1,-100,000  miglia  quadre.  '  ■ 

fOroLnnoHE.  Assoluta,  800,000  abil  ;  relativa,  i  abit.  per 
Ogni  due  miglia  quadre. 

divisione.  Il  liflednlgerid  ,  e  specialmeule  il  Sahara,  nella 
parlo  non  compresa  in^li  Siali  inscritti,  preseniaiiu  nullo  loro  val- 
lale, nelle  loro  oasi  e  nei  Imn  spaventevoli  ilescni,  un  ^rau  numera 
di  o;iSi  che  possono  e  devono  riguardarsi  come  altri  Uanll  Siati  in- 
lieramenie  indipeudi  mi  :'  essi  _-ono  quasi  unii  abbili  da  nomadi  più 
0  meno  feroci ,  appartenenti  a  Ire  nazioni  principali  clic  sono  :  ì 
Mauri  o  Mori,  di  razza  Araba,  i  quali  occupano  la- parie  Occiden- 
tale del  Deserto;  i  Tuariki ,  che  occupano  la  parie  media;  ed  i 
r»66o,  che  -occupano  la  pane  Orientale. 

topografia.  Le  principali  oasi  che  si  trovano  nel  Deserta 
sono  le  seguenti  : 

Nella  pane  occupata  dai  Mori  le  principali  sono  quelle  di  Tuat, 
IToden  ,  Tysckyt ,  Taadyny ,  Tagaza ,  e  le  due  Guatata  sovente 
confuse,  mia  delle  quali  cesia  sulla  strada  del  Senegal  a  Marocco, 
l'allea  sulla  strada  di  Tombuclo. 

Nella  parie  occupala  dai  Tuariki  le  principali  sono  quelle  di 
Ghat,  Ahir,  Mahruk,  ed  Asben,  una  delle  più  prandi,  che  ha  per 
espilale  Aghadcs,  luogo  principale  di  deposito  del  commercio  del 
Sahara. 

Nella  parte  occupala  dai  Tihno  le  principali  sono  quelle  di  Bit- 
ma,  Aghadcn,  Feri,  Abo,  ed  Ama. 

JYIGUIZIA  O  PAESE  DEI  NEGRI. 

posizione  astronomica.  Loìxq.  fra  20n  occ.  e  24-  or.  Lai. 

fra  17"  bor.  e  18"  ausi. 

confini.  Al  nord,  la  Repione  dei  Mashreb  e  propriamente  il 
Sahara  ;  all'est,  le  [legioni  del  Mio  e  dnir.Mli  ira  Oriculale;  al  «mi, 
la  Regione  dell'Affrica  Australe  e  l'Oceano  Atlantico;  all'ovetti  l'Ocea- 

fiomi  I  principali  sono:  il  Senegal,  con  i  suoi  ind.  K  oh  or  a 
ingrossalo  dal  Ba-Vlima,  Falerni,  e  Nerico;  la  Gambìa;  il 
Fiume  di  Geha  o  Gesves;  il  Rio  Grande  o  Fiume  bei  Nalui;  il  Rio 
Dt  «urino  Thibtao  o  ilio  Nunez;  lo  Scakcies  o  Sc.assis,  col  li  ab  b  a 
i)  Jiungoj  il  Fiuhe  di  Sieiira  Leone;  il  Camahakca;  il  Mesuiia- 
no  ;  il  Sestos  ;  il  Sueuo  di-costa  ;  I'  ancobrà  o  Seinnie,  dello  an- 
che Rio  Gobba  o  Serpente;  il  Pba  ;  Rossosipra  ,  Gu.uia  o  Fiume 
S.  Giovanni;  il  Rio  Volta;  il  Lagos;  il  ISigeh  o  Dgiuluia  ,  con  i 
suol  inllucnti  Cobbie,  Cu&unia,  Charry  o  Tchad- 
Balbì  Geog.  ~  » 


da  e  Musi  a;  il  Rio  del  Re*  ;  11  Rio  Ca»arokes;  il  Danmfr  ; 
il  Gabon  o  Uonga-Vcnga  ;  il  CuAhGo,  Congo  o  Zaire,  con  i  suoi  infl. 
Hoge,  Rambegi,  iuimoi,  Bancora,  e  Cono*- 
ei  ;  il  Loge  o  Ambriz;  il  Dande;  il  Zenz*  o  Bengo;  il  Guenza  i) 
Coànza  ;  11  Clivo  ;  Il  Catumbbla  ;  1'  Yeu  ;  ed  il  Guaky.  Vedi  alle  pa£. 
563  e  segg. 

superficie.  3,310,000  miglia  quadre. 

»ovoi.aiioke.  Assoluta,  29,200,000  abit.;  relativa,  9  abil, 
per  miglio  quadro. 

divisione.  I  geografi  Europei  da  lungo  lempo  dividono  que- 
sta regione  dell'Affrica  in  quaiiro  pani  ineguali,  da  loro  chiamale 
Sudan,  Senegambia,  Guinea  e  Congo;  seconda 
questa  divisione  il  Sudan  si  estende  ira  il  Saliara ,  la  Guinea, 
la  Senegambia  e  la  Regione  del  Nilo  ;  la  Senegambia  è  com- 
presa fra  il  Sahara  Occidentale  e  la  cosia  di  Sierra  Leone;  la  Sui- 
nea  propria  o  Guinea  Sette  n  tri  anale  è  situata  tra  la 
Senegambia,  il  Congo,  l'Atlantico  ed  II  Sudan;  il  Como  o  Gui- 
nea Meridionale,  comprende  in  generale  tutte  le  vaste  con- 
trade situate  lungo  t*  Atlantico  dal  capo  Lopez  Tino  al  capo  Fno,  e 
nell'interno  all'est  per  una  Indeterminata  estensione.  1  predetti  geo- 
grafi suddividono  inoltre  il  litlorale  della  Guinea  propria  in  diverse 
piccole  contrade  o  coste,  chiamale  di  Sterra  Leone,  del  Pepe,  dei 
Croni  o  di  Maiaflueita,  dei  Denti  o  dell' Avorio,  dell'  Oro,  degli 
Schiavi,  di  flent'n,  di  Calabar,  e  di  Cation.  Ma  tulle  queste  divi- 
Sioni  sono  incognite  agl'indigeni,  come  lo  sono  del  pari  le  loro 
de  no  mi  u  azioni.  La  divisione  meno  inesatta  che  può  darsi  di  questa 
vasta  regióne  è  quella  di  repartirla  nelle  tre  granili  contrade  geo- 
grafiche seguenti,  alle  quali  si  sono  coordinale  per  quanto  è  sialo 
possibile  le  divisioni  principali  già  enunciale,  in  Uso  presso  i  geo- 
grafi;  queste  contrade  possono  chiamarsi  dal  nome  della  loro  po- 
sizione :  Nigrisia  O  c  e  i  d  e  n  t  a  te ,  corrispondente  alla  Se 
negamela,  Nigrixia  Centrale,  che  comprende  il  Sudan 
e  la  Guinea;  questa  contrada  può  anche  dividersi  in  iViflrisia 
Centrate  Interna,  o  Sudan,  ed  in  Nigrisia  Cen- 
trale Marittima  o  Guinea;  finalmente  Nigrisia  Ma- 
rittima, che  abbraccia  il  Congo. 

NIGRIZIA  OCCIDENTALE. 

OBPEfinciE  300.000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  4,700,000  abil.;  relativa,  ili  abil ., 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Questa  contrada  che  corrisponde  alla  Senegam- 
bia dei  geogran  Europei ,  è  attualmente  dominala  da  ire  nazioni 
principali ,  le  quali  hanno  assoggettalo ,  a  riserva  di  piccole  ecce- 
zioni insignificanti,  tulli  gli  altri  popoli,  a  n  te  ce  den  temente  padroni 
dì  diversi  Stati  Indipendenti.  Queste  nazioni  sono: 

I  Gbiolofi,  che  posseggono  1  regoi  d'tfalo,  di  Cavar  o  Caior 
di  Baal,  di  Svn.  e  di  Ghiolof  propriamente  dello. 

I  Peuli,  volgarmente  delti  Foladi  o  Feixani,  che  posseggono 
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I  Mandikgo,  clic  posseggono  i  regni  di  Kaàrta,  di  Mambuk , 
di  Denteino,  di  Tenda,  di  Vili,  d' Fani,  di  Salun,  di  ffabti,  e  di 

Gli  amichi  Siali  di  aborigeni  che  conservano  luilora  la  loro 
esistenza  politica  in  mezzo  alle  ire  nazioni  dominami  della  Seue- 
pinola  sono  :  il  Paese  di  Galani,  o  di  Kagaga.  appaneneLiie  ai  Se- 
rakali,  o  Serratoteli,  ed  il  Dgialonkadu,  ai  Dgialonki.  Questi  due 
popoli  sono  multo  dediti  ai  commercio;  le  loro  loggie  o  banchi 
clic  possono  chiamarsi  anitatiehe t  per  analogia  alle  famose  città 
lib.'re  di  Germania,  si  trovano  sparse  io  lutti  gli  Stali  della  Pene- 
gambia,  dalle  coste  dell'Atlantico  lino  nelle  parli  iulerue  della  Ni- 
gtiziu  Centrale  o  Sudan. 

TOPOGHariA.  I  luoghi  e  città  più  considerabili  di  questa  con- 
trada sono  i  seguenti  : 

r."egli  Siati  Gbiolofi:  D*gbanà  ,  capoluogo  dell' Italo;  Ghighis , 
del  Cuior  ;  Lambay,  del  Baol  ;  Ghiakhau,  del  Syn  ;  e  Uarkhogh , 
del  Ghiolof  proprio,  tulli  villaggi,  unniche  città,  poeo  considerabili. 

Negli  Stali  Peuli  :  Kielocn,  capoluogo  del  Pula- Toro;  Butcba- 
nei,  con  1,800  noli.  Fatteconda,  luoghi  principali  del  Bondù;  Titu- 
ba, piccola  ciltà  di  9,000  abil ,  capoluogo  di  futa-ligialo  ;  Maiii'ei-, 
^pojuogo  del  Kasso;  e  Bangassi,  cillà  fortificata  e  capoluogo  del 

Negli  Siali  Maudingo  :  Gnioo»,  capoluogo  del  Kaaria;  Fortuita, 
de!  Manibua  ;  Beniserayl,  dnl  Dcnliliia  ;  Giallaeotta ,  del  Tenda- 
Mtdinah,  con  3.000  ab  dell'Olii  ;  fiutaba,  deil'Yaoi  ;  Kanm  del 
Saloni;  Schimisa,  del  Kahù;  e  Geregia,  del  Fulni. 

Negli  antichi  Siati  Aborigeni  :  Yhlah  e  Makadugu,  luoghi  prin- 
cipali dei  Kayaga;  Manna  e  Suscita,  del  Dgialloukadu, 

NIGE1ZIA  CENTRALE  INTERNA. 

superficie.  1,300,000  miglia  quadre. 

ropoi-ASioitE:.  Assoluta,  15,000,000  di  ab.;  relativa,  12  ab. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Quesla  contrada  che  comprende  il  Sudan  e  quella 
l>  He  della  Guinea  appai  tentine  ,  secondo  le  recenti  relazioni,  al 
bacino  de!  Niger,  può  dividersi  nel  modo  seguente: 

Paesi  che  appartengono  al  bacino  del  Niger  o  Dgiolibn ,  quali 
sono:_il  S angora;  il  Bari;  il  Eankan;  V  Vautlon;  il  Bambar- 
ra,  già  vasto  e  polente  impero,  oggi  diviso  nei  due  regni  dell'alio 
e  del  Basso  Bambarra  ;  il  regno  di  Mattina  ;  Il  flanan  ;  il  Paese 
dei  Dirimani;  il  regno  di  Tom  buchi  ;  il  refluo  dei  Borgii,  che 
propriamente  parlando  è  una  confederai  ìou  e  di  piccoli  re  dispoti- 
ci, fra  i  quali  i  più  potenti  sono  quelli  A' Urna,  di  Riama,  di  Niki, 
e  di  Bussa;  il  reono  d' Tauri;  il  regno  di  Kiffè  o  Tappa;  il  re- 
on  o  d*  Yarriba  ;  [| 

regno  di  Funda;  il  regno  di  Benin  o  Adii; 
Il  recno  di  Qua  ;  il  rcono  di  Kong;  il  Mebi;  il  Moti;  il  t'obi  ; 
il  Catanna;  ed  il  Dagumba. 


DigiiizGd  by  Google 


Pacai  elio  appartengono  insieme  al  bacino  del  Nf R«r  o  Dgioll- 
bn,  e  quello  del  lago  Tchad  o  Sciad.  (inali  Simo  l' impero  dei  Fel- 
lani  o  Fellatah,  formalo  dall'  antico  impero  d'Haussa,  e  di  altre 

provinole  conquistale  ai  l'igni  e  p.n'-i  ci  mi]  nauti . 


Paese  dei  Muntovi  ;  il  regno  tli  Hautwrmvh;  ed  il  regno  di  Mobba. 

topografia  Le  ci  il  il  piti  con  si  ilei' ab  ili  di  questa  vasta  con- 
traila si  trovano  nei  paesi  seguenti: 

Nel  Kankan:  Kamìan  ,  presso  il  Mito  ind.  alla  diritta  del  Ni- 
ger, capitale  del  paese  del  suo  nome,  cillà  assai  ind.  c  couim.,  con 
«,000  abil, 

Nel  regno  dell'Alio  lìambarrn:  Sego,  sulla  sinistra  del  Niger, 
capilale  del  regno,  graziosa  città  assai  imi.  e  cornili.,  con  20,0^)0  ab. 

Nel  regno  del  «asso  limuliarra  :  !lr.i:\NV  ,  all'  estremità  ili  una 
pircnla  isola  formala  da!  Niger,  capitale  del  regno,  cìltà  decaduta, 
sebbene  tuttora  Ind.  ed  assai  corno»  ,  con  -18,000  abil. 

Nel  regno  di  Tnntbiiciiì:  Tojiructu',  capilale  di  questo  regno, 
città  misteriosa!  che  da  secoli  occupa  i  sapienti,  e  sulla  popolazione 
delia  qn.de  si  sono  spacciale  lauto  idee  esagerale,  come  sul  suo 
Incivili nlenlo  e  sul  suo  commercio- coil'  interno  del  Sudan;  essa  6 
situala  secondo  le  roccoli  milizie  del  Signor  faille,  in  una  pianura 
sabbiosa  a  8  miglia  di  di-lama  dalla  sinistra  del  NiKcr  ;  ha  circa  3 
miglia  di  circoulerenza,  con  [lj.000  abil  ;  è  mediocretnenie  ben  co- 
struita, e  sebbene  decaduta  dal  suo  amico  splendore,  può  riguar- 
darsi tuttora  come  il  principale  emporio  del  commercio  di  questa 
pane  dell'AlTrTa  ;  vi  giungono  amii^lnienic  numerose  carovane  dal- 
l' Egiilo,  da  Tunisi,  da  Algeri,  ila  Tripoli,  da  Fez,  dal  Pezzati,  dalla 
Scnegambia,  e  ila  altre  contrade.  —  Cabra,  sulla  sinistra  dei  Niger, 
piccola  cilla  di  1,200  ab.,  è  il  porlo  di  Ttinbuclù  su  questo  fiume. 

Nel  regno  o  con  federa  zi  mie  di  itorgù  :  Huss*,  sulla  sitiisira  del 
Niger,  cillìi  di  12,000  abit.,  è  la  residenza  del  capo  della  confede- 
razione.— Riama  ,  sul  fianco  di  una  catena  di  colline,  residenza 
di  uno  dei  re  confederati,  cillà  la  più  conni),  del  Burgù,  con  50,000 
abitanti. 

Nel  regno  d'Yauri  :  Vaghi,  sulla  sinistra  del  Niger,  citlù  gran- 
de, foriiCcata,  assai  ind.,  comio.  e  popolata,  ne  è  la  capilale. 

Nel  regno  di  Niffc:  Tabba  ,  cillà  di  20,000  ab!l.,  era  l'antica 
capilale.  —  Sufa,  con  iS,00O  abil.,  è  la  cillà  più  ind.  e  comm.  del 
regno. 

Nel  regno  d'  Yarriba  :  Eieo  o  Ealunga.  alle  falde  di  ""a  catena 
di  colline,  vasta  cillà  fortificata  ed  assai  comiu.,  con  50,000  abit  , 
ne  è  la  capitale. 

Mei  regno  di  Fluida:  Fonda,  sulla  sponda  sinistra  del  Tchad, 
ne  è  la  capilale;  essa  e  una  delle  più  grandi  cillà  della  Nigriiia,  con 
60  o  70  mila  abil. 

Nel  regno  di  lìenin:  Denis  ,  sul  fiume  del  suo  nome  immede?: 
situalo  con  uno  dei  rami  del  Niger,  espilale  del  regno,  cillà  vasta, 
ma  uoco  popolala,  contando  15,000  abil.  —  Qwyhcrc,  o  Ornare , 


Paesi  clic  appai  intono  al  bacino  del 
sono  :  l' impero  di  Bornii  ,  atlnalmeute 
prio,  del  Kanetii ,  del  Leggun  ,  e  di  una 


Tchad  o  Sciad,  quali 
usto  del  [tornii  pro- 
li del  Mannara  e  del 


KICMm  CEKTBALI  HA RITT1MA  BOI 

capitale  del  regno  di  n.uesio  nome  Iribulario  del  Benin,  piccola  cillìi 
ind.  e  comm.,  con  4.000  abil.  —  Bonng,  sopra  un"  isola,  alla  foce 
ne!  Bonny  o  S.  Domingo,  riguardalo  come  uno  del  rami  dei  fiiger 
rapitale  di  una  repubblica  oligarchica  tributaria  nel  Benin,  ciità  delle 
più  comm.,  eoo  20,000  ahil,;  uel  ifmpo  della  traila  dui  Negri  essa 
era  il  più  gran  mortaio  ili  schiavi  di  tutu  la  Guinea. 

Nell'impero  dei  l'ebani  (Fellaiah):  Sai.katu,  sopra  una  collina 
presso  il  Cobbie,  capitale  dell'impero;  vasti  città  fortificata,  delle 
più  ind.  e  comm.,  con  80,000  ahft.  —  Kano.  sol  lago  Tchad,  vasta 
città  fortificala,  delle  più  ind.  e  dimoi,  con  iO.OOO  abil  ;  essa  è  at- 
tualmente ii  più  HL-;m  mercati)  dell'  Affrica  Centrale. 

Neil'  impero  di  Bornù  :  Bihme  n  Nuovo  Bornù,  poco  lungi  dal 
lago  Trhad.  eiilà  murala,  assai  ind.  e  cornili.,  con  10,000  abil-,  è 
la  rapinile  dell'imperi),  il  cui  sovrano  rì-ierle  nriliuarìaun'iile  a  Kuka. 
—  Angornu,  in  vicinanza  del  Ingo  Tchad  ,  cinà  la  più  grande ,  la 
più  ind.  e  la  pi  Ci  comm.  dell'impero,  con  50,000  abil. 

NIGRiZIA  CENTRALE  MARITTIMA. 

superficie.  430,000  miglia  quadre. 

pofoìaiiose.  Astoluta,  5.200,000  ahil.,  relativa.  7  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Questa  contraila,  che  corrisponde  alla  Guinea  dei 
geografi  Europei,  meno  quel  ira  no  ili  pauso  appartenerne,  secondi» 
le  recemi  esp[ora/.i.,nì,  al  liaeiuo  del  Niyer  n  ligieliba,  comprendo 

ufl  *  un.au  »ii  -1.01,  >  ohi  m.r.njui,  ,,i  |  u   ..,„,,  .,.  ,j 

quali  sono:  il  Timmanie;  il  Kuraxko  ;  il  regno  di  Sulitnana;  il 
regno  di  Capo  Morite;  il  regno  di  Sangui  n  ;  lo  Sitilo  dvl  Capo' 
Palmas;  la  piccola  r?i>uhl>tt<:a  ali, -tir rim  a  di  Cavally  ;  V impero 
d'Asciatiti,  composto  del  repno  d'Asciami  proprio,  e  di  diversi 
regni  e  repubbliche,  parlo  i in  tii  pi.roti  all'impero,  ,■  parie  solamente 
tributari!;  il  regno  di  Doliomeg  ;  il  regno  d'Ardrah;  il  regno  di 
Budagri;  il  re  gnu  di  Lagos;  il  Paese  dei  Calbongos  ;  lo  Stalo 
d'  Eni  punga  ;  lo  Stato  d'  Vagamo  ed  il  regno  di  Kayli. 

topoorafia.  Le  cillà  più  considerabili  di  qoesia  contrada  si 
trovano  nei  seguenti  paesi  : 

Nel  regno  ili  Capo  Monte:  Ccscea,  presso  la  sorgente  del  Rio 
Capo  Moine,  città  di  20,0110  abil  ,  ne  è  l.i  r-apiiale. 

Nella  repubblica  di  Cavally  :  Cavm.ì.v  ,  alla  loci:  del  fiume  del 
suo  nome,  cinà  assai  comm.,  cnn  lu.tHIO  ahil.,  ne  e  la  capitale. 

Nell'impero  d'Asciami:  Ccìussia.  in  una  valle  boschiva ,  cir- 
condala al  sud  ed  all'  est  da  una  palude,  capìiale  dell'impero,  cillà 
iliade  e  nello  piò  ramni.,  e.n,  i:>.[)i)0  aldi.;  vi  giungono  annual- 
mente numerose  carovane  dalle  altre  parti  dell'imperli,  ed  anche 
^1  Sudan  ,  ed  in  questi  tempi  la  sua  popolazione  ascende  fino  a 
100,000  abil.  -  Accra  o  Ankran  ,  sulla  costa,  cillà  comm.,  con 
22,000  abil.  —  Capo  I.ahu  e  Gran  Itasmm,  parimente  sulla  cosla, 
citta  assai  comm.  .  dalle  ipiali  esportasi  una  gran  quantità  di  pol- 
vere d'oro-  —  Yandi,  nell'interno,  cillà  grande,  assai  ind.  e  delle 
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più  commerciai! li j  con  20,000  abil.;  vi  è  un  oracolo  rinomai iisiuio 
ira  i  Negri. 

Nel  regno  di  onhnmey  :  Abomf.y,  ciuà  assai  cranm,  con  24,000 
abil.,  è  la  capitale  del- regno  ,  il  col  sovrano  soggiorna  ordinaria- 
mente in  Calmino,  ciuà  di  15,000  abil.;  nella  prima  si  tengono  an- 
imai mente  delle  fiere  considerabili. 

Nel  regno  d'Ardrali  :  Auada,  della  Ardrah  dagli  Europei,  ciuà 
ben  cosiruila  e  comin ,  con  20,000  ahlt.  ne  è  la  capflale. 

Nel  regno  di  Lagos:  Lagos  o  Awanè,  sopra  un'isola  Tarmala  . 
dal  Lagos,  ciuà  Comm  ,  con  20,000  ab-,  ne  e  la  capflale  ;  al  tempo 
della  inaila  dei  Negri,  essa  era  uno  dei  più  gran  mercati  di  schiavi 
della  Guinea. 

N1GRIZIA  MERIDIONALE. 
superficie  i,2(i0.000  miglia  quadre. 

popolazione-  Assoluta,  6,500,000  ab.;  relativa,  S  ab.  per 

miglio  quadro. 

divisione  Questa  contrada,  che  corrisponde  al  Congo  dei 
gengraG  Europei,  è  divisa  in  un  gran  numero  di  Stati  indipendenti, 
che  sotto  il  rapporto  politico  possono  classarsi  nel  modo  seguente  : 

Paesi  Indipendenti,  quali  sono  :  il  regno  dì  Loango,  composto 
del  Loango  propriamente  dello,  del  Mayumba,  del  Cacnngo  o  flla- 
lemba,  del  Ngojo,  e  di  parte  del  Sogno;  il  regno  di  Congo,  com- 
posto del  Paniha  o  Bomba  ,  del  Sitndi ,  del  Pango ,  del  Balta  ,  del 
Pemba ,  e  dì  parie  del  Sogno;  il  regno  di  Bomba,  che  sembra 
ìiIchiìki  a  quello  di  Motioemugi  ;  il  regno  di  Sala,  probabilmente 
identico  a  quello  di  Amico  o  Micocn  ;  il  regno  dei  Moluas,  com- 
posto di  un  gran  numero  di  paesi,  fra  i  quali  si  distinguono  i  re- 
gni di  Muchiogi  e  di  Mucangama;  il  regnn  di  Cassange  ,  ahilato 
dai  popoli  aoticamente  conosciuti  sotto  lo  improprio  nome  di  .lag- 
gas  o  Giagas  ;  ed  i  regni  di  Humè,  Cancobella.  Bo,  Hnlo-Rn,  Gin- 
ga,  Quisua,  Cutato,  Cunhinga,  Tamba ,  Libalo,  Quitama,  Seta, 
Bailund»,  Nano  e  Bihè. 

Paesi  soggetti  ai  Portoghesi,  quali  sono:  i  regni  di  Angola 
c  di  Bcnguela,  che  colle  loro  dipendenze  formano  la  gran  provin- 
cia o  Capitaneria  generale  di  Angola  e  Congo. 

topografia.  Lo  città  più  considerabili  di  questa  contrada 
GÌ  trovano  nei  seguenti  paesi  : 

Nel  regno  di  Loango:  Loango  o  Bansa  Loango,  in  una  fer- 
tile pianura,  eillà  assai  comm  ,  con  un  porto,  e  con  IB,000  abit., 
ne  è  la  capitale.  —  Cabinda  o  Cabenda,  e  Malemba,  città  marit- 
time, con  porti  mollo  frequentali  al  tempo  della  tratta  dei  Negri; 
attualmente  sono  assai  decadute. 

Nel  regno  di  Congo,  attualmente  affatto  indipendente  dal  Por- 
toghesi:  S.  Salvadohe,  della  dagl'indigeni  Bonza  Congo,  cioè  la 
capitale  del  Congo,  sopra  un  monte,  in  una  posizione  vantata  per 
la  sua  salubrità ,  città  ben  costruita ,  con  24,000  abit. ,  è  la  resi- 
denza del  re. 
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Nel  regno  di  Bomba  o  Mono-emagi:  Bomba,  città,  che  dìcesi 
dagli  indigeni  grande  e  popolata  da  50,000  ab.,  ne  è  la  capitale. 

Nel  regno  di  Sala  o  Auzico  :  Mussel  o  Montai ,  città  assai 
comm.,  con  41,000  abìl ,  è  la  residenza  del  re. 

Nel  regno  dei  Holuas:  Yanto  ,  città  vasta  e  delle  più  comm., 
con  due  cittadelle,  e  con  45,000  abit. ,  è  la  residenza  del  re,  — 
Tandìavua  o  Agatttt-Yanvo,  città  di  10,000  abit.,  con  una  citta- 
della, è  la  residenza  dell»  regina. 

Nel  regno  di  Cassante  ;  Cassami,  sul  Ca9sanci  infl.  del  Cuan- 
go,  piccola  cHIà  di  3,000  ubi!.,  ne  è  la  capitale;  essa  era  ultima, 
mente  il  più  gran  mercato  di  sebiavi  di. tutta  la  Nigrizia  Meridio- 
nale interna. 

Nel  regno  di  Holo-Ho  :  Holo-ho  ,  piccola  città  di  2,000  abit., 
ne  è  la  capitale.  —  Ambris,  città  marittima  con  uu  porto  che  era 
mollo  frequentato  nel  tempo  delia  tratta  dei  Negri  ;  attualmente  è 
assai  decaduta. 

Nel  governo  Portoghese  d'Angola  :  Loanda  o  5.  Paolo  di  Zzan- 
do, nell'  Angola,  parte  sopra  un'  eminenza  e  parte  pressn  alla  foce 
del  Zenga  o  Beugo,  residenza  del  governatore  generale  dei  possessi 
Portoghesi  nel  Congo,  bella  lillà  vesc,  fortificata,  ind.  e  comm., 
con  un  porlo,  e  enti  3,000  abit.  —  S.  Filippo  di  Benguela,  sopra 
una  fiaja,  piccala  città  con  un  antico  forte  rovinato,  è  il  capoluogo 
del  Beligliela;  l'aria  vi  è  malsana;  qui  ed  a  Loanda  sono  depor- 
tali i  rei  del  Portogallo.  —  Gli  altri  luoghi  più  importami  di  que- 
sto governo  sono  :  i  forti  S.  Giuseppe  d'  Encoclte  ,  Cumbambè , 
Massai/ano  e  Machina,  tutti  nel  regno  di  Angola. 
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roaiziosE  astronomica.  Long,  or.,  fra  9°  e  33.°  LaU,  fra 
18"  e  off." 

confini  Al  nord,  la  Nigrizia  Meridionale  o  Congo,  e  la  re- 
gione dell'  A  lìrica  Orientale  ;  all'art,  l'Oceano  Indiano  ;  ai  sud,  1*0- 
ceauo  Australe;  M' ovest,  l'Oceano  Atlantico. 

fiumi.  I  principali  sono:  I'Ohakge,  col  Gamma  o  Gran 
Fiume  dei  Pesci;  V  Elefante,  col  P  i  c  c  o  l  o  Darne 
Gran  Durn;  il  Gaubits,  detto  anche  Rio  Famoso  o  Rio  In- 
fante, con  i  suoi  lofi.  Puffel,  Tau  ed  Elefante;»  Cak- 
tous,  col  K  arceka,  il  Zondacs  o  Nukouahba,  col  Camdebo; 
il  Gran  Pesce,  col  Torio;  il  Keis  Kamha  ;  il  Mafusio  o  Laooa  ; 
il  Lohf.nzo  Makquez  ;  I'  Arhoe  identico  al  Makissa,  Manca  o  Spirito 
Santo;  I"  Inuambane  ;  il  Sabia  ;  ed  il  Sofala.  Vedi  alla  pag.  563. 

«opebficik.  970,000  miglia  quadre. 

POPOI.AZIONK.  Assoluta,  4,700,000  ab.  ;  reta  tifa,  9  ab.  per 

miglio  quadro. 

divisione  Questa  vasta  regione  dell'  Affrica  può  reparllrsi 
provvisoriamente  nelle  seguenti  sezioni  che  sono:  la  Ctmbebasia 
o  Costa  dei  Cimbebas,  una  delle  partì  più  aride  e  più  deserte  del 
globo;  la  Ottentotide  o  Paese  degli  Ottentoti  ,  divisi  in  un  gran 
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numero  di  tribù,  l'Affrica  Australe  Inglese  o  colonia  del  Capo 
di  Iluona  Speranza,  dà  uppiirituculu  n^;l i  Olandesi,  divisa  in  due 
Provincie,  {'Occidentale  e  I*  Orientale,  suddivisa  hi  il  distrelii; 
i:  il  piccolo  territorio  del  Capo;  la  C'afrcria, -propriamente  delta 
o  tafferia  Marittima  ,  euguiia  anche  sui  in  il  nome  di  Costa  di 
Notai,  abitila  dai  (.afri  divisi  io  un  grande  numero  di  tribù  ;  «li 
Stabilimenti  Portoghesi  sulla  Costa  di  Sofala  .  che  saranno  de- 
scritti culla  ri'jiioiii;  lidi'  Afflici)  Occidentale;  e  la  Cafreria  Inter- 
na o  Paese  dei  Cafri  Betuiuaiii,  divisi  in  diverse  Iribù, 

topografia.  I  luoghi  più  rimarchevoli  di  questa  regione 


indipendenti  ;  allesso  si  sono  snllomi'ssi  al  governo  inglese. 

Nella  Cafreria  Interna  st  trovano:  Nuova  Littabu*  con  6,000 
abil-,  Kurritchane,  die  aveva  )<i,000  abit..  prima  die  lo  distrug- 
gessero i  popoli  selvaggi  di  quei  dintorni  .  e  Masrhow  o  Masuw 
fon  42,000  abil.,  sembrano  i  lunghi  più  eon-Ulenihili.  [lainuu-nle- 
remn  ancora  Filippopoli  poche  miglia  distaine  dalla  sponda  destra 
del  Fiume  Nero,  e  Catedon  sul  fiume  di  questo  nome ,  che  sono 
le  principali  stazioni  dei  missionari  francesi. 
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posizione  astbonomica.  Long,  or.,  fra  22°  e  49.*  Lai., 

fra  12"  fior,  e  20"  aiufr. 

confini.  Al  nord,  In  regione  de!  Nilo  ed  il  golfi»  d'  Aden  ;  al- 
l'est, l'Oceano  Indiano  :  ;il  suri,  pur  un  pìccolo  spazio  1"  Oceano  In- 
diano, quindi  la  regione  dell' ,UÌVica  mi  si  rute  ;  all'oi'es!,  la  Ntgrizia. 

riami.  I  principali  sono:  li»  ZaUUEze  ,  dello  anche  Glia  MA  e 
Gbilimasè,  con  i  suoi  ind.  tìan  tara,  Ar  vanga,  netti- 
no,*: Mangana  ingros  alr>  dai  Suabo  Grande;  il  Loffiu;  il 
HtiTcnER-FisB  ;  I'Utando;  ed  il  QuiLunscv ,  che  credeai  ideulieo 
allo  Zf.di.  \cdi  alla  pag.  !I63. 

sopERnciE.  1,055.000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  0,090,000  ab.;  relativa,  6  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Una  gran  parie  dui  paesi  die  compongono  que- 
lla gran  regioni;  sooo  totalmente  incornili.  Non  può  darsene  adun- 
que che  una  uhisiTniu  pruvvisuria,  quale  si  è  di  «partirla  in  due 
suzioni,  che  pur  la  loro  sii  nazione  possono  chiamarsi  :  Parie  Con- 
tinentale e  Parie  Insulare. 

PARTE  CONTINENTALE. 

btjpe&ficie  1,470,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta^  7,200,000  ab.;  relativa,  b  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione  Questa  sezione  può  dividersi  nel  modo  seguente: 
Paute  IsiEiisA,  die  aburaicLt  un  gran  numero  (li  paesi,  fra  i 
quali  sono  da  menzionarsi:  il  Monotnotapa  già  vasto  impero,  le 
cui  spoglie  sono  attualmente  divise  fra  i  Maravi  che  "ne  occupano 
la  parie  più  importante,  i  Cazembi,  i  Meropua,  i  lì  or  oro- ed  altri 
popoli;  il  regno  di  Gingiro  ,  situalo  al  sud  dell'  Ahìssima  e  tra- 
versalo dallo  Zebi,  del  quale  però  non  si  ha  notizia  dopo  il  1613,  e 
forse  più  non  esiste  ;  ed  il  piccolo  regno  d'  Hurrur  o  Jrrar,  cosi 
chiamato  dal  nome  della  sua  capiiale,  e  formante  già  parie  del  fa- 
moso regno  detto  Adel  dai  Portoghesi. 
Paute  Mamttih*  che  abbraccia: 

L'Affrica  Orientale  Portoghese  o  Governo 
di  Mozambico,  firmalo  dagli  slabilimenli  che  1  Portoghesi 
Iranno  nel  Monomotapa,  lungo  la  Corta  di  Mozambico,  e  lungo  la 
Costa  di  Sofala,  che  geogralicamenie  appartiene  alla  regioue  del- 
l' Affrica  Australe  (  V.  alla  pag.  393  ). 

Costa  di  Zangueba  r,-dal  Capo  Delgado  fino  alla  l'unta 
Ilassa  dove  comincia  la  Cosia  d'  Ajan  ;  possiamo  dividerla  nelle  due 
seguenti  parti  :  , 

Parte  Araba  o  dipendente  dal  sultano  di  Mascate,  nella  quale 
sì  compreutlono  le  isole  Pania,  Zanzibar,  Socotora,  la  più  grande 
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dell'  Oceano  Indiano  dopo  Madagascar,  ma  sterile  e  deseria.  Gl'In- 
glesi l'avevano  le  siè-  occupata,  e  1' hanno  abbandonala.  - 

Parie  Indipendente,  nella  quale  sono  molli  piccoli  siati  fra  i 
quali  i  principali  sono  i  regni  di  (Juiloa,  di  Magadoxo,  EaOj  Me- 
linda, Mombaza. 

ha  Co  ita  d'  Ajan,  arida  e  (tesarla. 

La  Coita  o  Paese  dei  Somauli,  popolo  pacifico, 
dedito  alla  pastorizia,  al  commercio  ed  alla  navigazione,  e  divìso 
in  diverse  tribù,  che  abitano  quel  trailo  di  paese  lungo  il  golfo  di 
Aden,  e  per  una  grande  estensione  nuche  nell'interno. 

topografia.  I  luoghi  più  rimarchevoli  di  questa  contrada 
sono  I  seguenti  : 

Nel  Monomotapa  :  Zwbaoè,  sul  Manzora  Ind.  dello  Zambezc,  già 
capitale  dell'impero  di  Monomotapa,  ed  oggi  de)  reono  di  Ckan- 
yamera,  cosi  chiamato  dal  nome  del  suo  fondatore,  capo  del  Ma- 
rcivi,  dai  quali  è  riguardalo  come  il  successore  degli  amichi  impe- 
ratori de]  Monnmnlapa  ;  città  che  dicesi  grande  ed  assai  popolata. 
Sembra  che  sia  compreso  iti  questo  regno  il  paese  di  Matuca,  ove 
si  trova  la  provìncia  di  Manica,  famosa  per  la  gran  quantità  di  oro 
che  se  ne  esiraeva,  ed  ove  si  vuole  da  alcuni  fosse  situata  la  an- 
tica Ofir  di  Salomone. 

Neil'  Affrica  Orientale  Portoghese:  Mozambico  ,  Bull'  tsoletta  di 
questo  nome,  piccola  e  ben  costruita  citlà  rese.,  assai  coma)., con 
un  porto  ed  una  cittadella;  essa  è  la  capitale  di  lutti  gli  stabili- 
menti Portoghesi  sulla  costa  orientale  dell'  Affrica,  il  cui  governa- 
tore risiede  ordinariamente  a  Menarti,  deliziosa  e  grossa  borgala, 
posta  sul  continente  di  fa<vi;i  a  Mozambico,  ed  Oggi  più  popolala 
di  questa  città  a  motivo  dell'aria  cattiva  che  vi  regna;  la  popola- 
zione permanente  di  ambedue  questi  luoghi  è  di  10,000  abit.  — 
.  Qui liman è,  alla  fore  del  Zambeze  ,  piemia  città  commer,  con  un 
porlo.  —  Questi  luoghi  sono  situati  lungo  la  cosla  di  Mozambico. 
—  Lorenzo  Marqucz  ,  miserabile  stabilimento  presso  la  superba 
baja  di  Lagna.  —  Sofala,  villaggio  di  capanne,  difeso  da  un  forte, 
presso  la  foce  del  Sofala,  e  da  alcuni  geografi  descritto  come  citlà 
ricca,  ind.  e  commer.  —  Questi  luoghi  sono  situati  lungo  la  costa 
'  di  Sofala.  —  Senna,  Tette,  Chicova  e  Zumbo,  sullo  Zambese  :  Ma*- 
lapa  e  Manica  presso  ricche  miniere  d'  oro,  sono  Torli  apparte- 
nenti al  Portoghesi  e  situali  nel  Monomotapa. 

Sulla  Cosla  di  Zanguebar  ,  nella  parte  soggetta  all'  Imano  dì 
Mascate  :  Quiloa  ,  sopra  un'  Isoletta ,  alla  foce  del  Coavo ,  piccola 
città  decaduta,  già  capitale  de!  regno  del  suo  nome,  con  uno  dei 
migliori  porti  del  mondo:  Patta  e  Lammo,  a  tramontana  dello  Ozy; 
Lamino  è  una  delle  piazze  marittime  più  commercianti  di  questo 
coste  ;  le  danno  5,000  abit.  —  Zanzibar,  ncll'  Isola  di  questo  no- 
me, e  sua  capitale,  città  florida  e  comm  ,  con  10,000  abil.  —  Ta- 
marindo, capitale  dell'  isola  Socolora,  miserabile  riunione  di  150 
case,  disperse  sopra  un  grande  spazio  di  terreno  e  di  cui  un  terzo 
appena  è  abitato  da  150  individui. 

Nella  parte  Indipendente  della  Costa  di  Zanguebar:  Mombaza, 
sulla  isola  di  questo  nome,  piccola  citlà,  con  un  forte  in  parie  ro- 
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vinati,  è  la  capitale  del  regno  di  Mombaza.  Gl'Inglesi  l'hanno  oc- 
cupalo ire  anni  e  vi  hanno  fatto  importanti  costruzioni.  —  Melin- 
da, ciltà  attualmente  quasi  abbandonala,  era  la  capitale  del  regno 
del  suo  nome,  che  sembra  oggi  essere  divìso  Ira  diversi  capi.  — ~ 
Magadoxo.  ciltà  grande,  ben  costruita  e  commerciale,  è  la  capitale 
ilei  regno  del  suo  nome.  —  Kao,  captiate  de!  regno  del  suo  nome. 

Nel  paese  dei  Somauli  :  Berheeu,  piccola  città  con  un  porto,  e 
la  principale  piazza  mari  [lima  di  questu  parte  dell'  Affrica;  vi  si 
tiene  animalmente  una  gran  Aera  che  comincia  nel  deeembre  e  ter- 
mina nell'aprile,  nel  qual  tempo  vi  giungono  numerose  carovane, 
e  conia  fino  a  12,000  abit.  —  Zeyla,  sopra  un"  isoiella  ,  già  capi- 
tale del  famoso  regno  d' Adel,  clilà  comin.,  con  un  porto,  ma  de- 
serta «6'  eslate  per  la  gran  quantità  d' inselli  che  il  clima  vi  pn- . 
duce.  Nominiamo  ancora:  Tudjurach,  città  di  un  migliajo  di  abi- 
tanti, comprala  dagli  Inglesi  coli'  isola  deserta  Meshhu,  sulla  qua'e 
si  sono  subititi. 

PARTE  INSULARE. 

superficie.  189,000  miglia  quadre. 
POPO1.AX10KE.  Assoluta,  2,590,000  ab.,  relativa,  13  ab.  per 
miglio  quadrò- 

divisione.  Questa  sezione  può  dividersi  nelle  seguenti  due 
parti. 

Arcipelago  di  Madagascar,  che  comprende  : 

L'  Isola  di  Madagascar,  inegualmente  divisa  Ira  il 
regno  di  Madagascar,  che  occupa  la  maggior  parte  dell'isola,  e  la 
Parte  Indipendente  da  questo  regno  repartita  Tra  diversi  piccoli  ca- 
pi. Il  regno  di  Madagascar  è  stato  rondalo  modernamente  c  ra- 
pidamente dal  giovine  Ha  dama  capo  degli  Ovas  ,  i  più  industri  e 
polenti  Tra  i  popoli  Madecassì  ;  questo  conquistatore,  che  aveva  co- 
minciala la  difficile  e  gloriosa  impresa  dell'  incivilimento  dei  suoi 
sudditi,  fu  avvelenato  nel  1828  dalla  moglie  per  porre  sul  trono  un 
suo  favorito.  All'  epoca  della  morie  del  suo  fondatore  questo  Stato 
comprendeva  il  paese  degli  Ovas,  parie  principale  del  regno,  che 
occupa  il  centro  dell'  isola  :  il  paese  dei  .Sedavi  ,  lungo  la  costa 
nord-ovest  dell'isola;  la  parte  settentrionale  de!  paese  degli  Anta- 
vari,  lungo  la  costa  nord-est  :  ed  i  paesi  dei  Bctimsaras  o  Bestl- 
messaras,  dei  Betauimen,  e  degli  Anlacimi  ,  lungo  la  costa  orien- 
tale :  il  paese  d'Anossy  lungo  la  costa  sud-ovest,  poco  cognita  sotto 
il  rapporto  politico,  ed  abitata  da  genti  inospitali  e  feróci.  Adesso 
molle  popolazioni  Ira  quelle  sottomesse  da  ria  ita  ma  hanno  scosso 
il  giogo ,  e  Ira  queste  principali  sono  i  Sedavi  resisi  già  molto 
potenti. 

Il  Gruppo  delle  fiotti  C  o  m  o  r  e  situato  all'ingresso 
seiientrionale  del  canale  di  Mozambico,  è  composto  delle  isole  Co- 
mora,  Angiuan  o  Johanna,  Mayotta  o  Mehilla,  una  volta  floride 
e  popolale,  ma  oggi  devastale  e  quasi  deserte  per  le  incursioni  dei 
pirati  madagascaresi  :  ciascuna  di  esse  è  governala  attualmente  da 
un  principe  indigeno  indipendente,  eccello  Mayotla,  oggi  francese. 
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Le  alfre  /soie  comprese  neh*  arcipelago  di  Madagascar,  in- 
dicale alla  pag.  ìiCO,  saranno  descritte  cun  i  possessi  delle  nazioni 
estere  alle  quali  appartengono. 

Isole  6P*r.SE  i.unco  la  Costa  Orientile  dell'  Affbica  ,  men- 
zionale alla  p;ig  Utili,  elio  parimente  saranno  descritte  con  i  pos- 
sessi (Irlle  nazioni  esteri:  alle  quali  appartengono. 

topografia.  I  luogìii  più  ragguardevoli  di  questa  contrada 
sono  i  seguenti  : 

■  Nel  recno  ili  Madagascar:  Tananarive  o  Tunane-arritm  ,  so- 
pra un  elevalo  rialln,  m  i  paese  desili  (ivas  ,  callide  del  regno  di 
Madagascar,  cillà  n  meglio  riunione  di  piccole  borgate,  assai  ind. 
e  cornili.,  con  un  collegio,  diverse  scuole  elementari  stabilitevi  dai 
missionari!  inglesi,  una  lipomi-ali;!  e  l.D.liOU  ab.  —  31uzangaye,xHih 
la  più  comm.  delia  rosta  nord  ovest  dell'  isola  su  cui  è  situala,  con 
liti  porto  e  con  30,000  ab.  —  Boìnlietm:,  cLLiii  comm.,  eoo  un  porlo 
e  con  13.01)0  aldi.,  ed  il  porto  I.uquez  ,  ceduto  ni  ti  manente  agli 
Inglesi.  Questi  luoghi  s'odo  situati  nel  paese  dei  Sedavi,  il  cui  ca- 
po, dopo  la  morte  di  lìudama,  si  è  dichiaralo  e  reso  indipendente 
dai  regno  di  Madagascar.  —  La  baja  Woemar,  nella  parte  setten- 
trionale del  paese  degli  Aniavari  ,  luogo  assai  corunicr.  —  Foule- 
pointe,  nel  paese  dei  lletmi-aras ,  piccola  città  assai  comm.,  rori 
un  porto,  i  Francesi  vi  avevano  uno  stahiiimcnio.  —  Tamatave, 
nel  paese  dei  bvtanimcni ,  città  la  più  comm.  dell'  isola,  con  un 
torlo  ed  una  rada  sicura  ;  i  Francesi  ['occuparono  militarmente  nel 
1849.  —  Mananzari  e  alatane,  nel  paese  degli  Anlacimi,  porti 
comm.,  ove  sì  erano  stabiliti  alenili  mercanti  Francesi. 

Molla  Parltì  indipendente  rial  regno  di  Madagascar  si  trovano: 
la  superha  baja  Antoncil  col  porlo  Ckoiseul,  ove  i  Francesi  ave- 
vano amicamente  uno  stabilimento;  e  Tintingue ,  luogo  ragguar- 
devole, che  fu  occupino  miiiliii  niente  dai  Francesi  l'anno  Que- 
sti luoghi  sono'  situati  nella  parie  meridionale  del  paese  degli  An- 
iavari, governala  da  duo  principi  in,idagasc;HCSi  ;  uno  di  essi  ri- 
siede a  Tintingue.  Di  faccia  a  questa  costa  vi  è  V  itola  S.  ìli  a- 
ria  col  forte  S.  f.uigl  dipendenti  dalla  Francia.  —  il  porlo  di 
S.  Lucia,  e  le  rovine  del  forte  Delfino,  ove  i  Francesi  rondarono 
il  loro  primo  stabilimento  in  quest'  isola,  luogbi  situali  nel  paese 
di  Annssy  reparlilo  fra  diversi  piccoli  capi. 

Nel  Gruppo  delle  isole  Couture  :  Macuadij,  nell'isola  Angiuan, 
la  più  popolala  ed  importante  del  gruppo,  piccola  cillà  fortificala, 
residenza  del  Sultano  dell'isola,  con  una  baja,  e  cou  5,000  abil. 
—  Xossitiè  e  Mayolta,  appartengono  alla  Francia,  che  se  ne  è  im- 
padronita da  poco  tempo  in  quii. 

POSSESSI  DELLE  POTENZE  ESTERE. 

I  possessi  delle  potenze  estere  in  Affrica  non  formano  una  re- 
gione geografica,  ma  delle  divisioni  ^nliiirhe  inegualissime  fra  loro 
e  smembrale.  Alcuni  fra  gli  stabilimenti  clic  appartengono  agli  Eu- 
ropei, specialmente  quelli  della  costa  della  Guinea,  hanno  perduto 
la  loro  importanza  dopo  che  la  traila  dei  Kegri  ù  stata  abolìia.  hi 
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iFfaitA  portoghese  5fl5 
Inghilterra  vi  è  anzi  il  propello  ili  abbandonarli  quasi  mtli  Onde 

prc>cc<l(-ru  con  o  ne  udì,  descrizione  di  q.irsie  parli  dell'Affr,". 

l»W>»»  <»"<■  r  rsi  ne^ii  mio  s-mir.,1- :  e-  nifr,,!.,.    ',, u  | 

1  nomi  di  Affrica  Ottomana,  Pmlmjh^c.  Inijlctr   Francete' Sva 
annoia,  Olandese,  .!*;//.>-  n«Fr/e«n«  e  .iVnta.  finsi,.,,,,.  $  JjQ  che 
1 .  imiterò  (lil-.niano,  il  Periodilo,  n.ipl.-lK-.-ni  in  rW».  ,r  «i»: 
.  «ledono  in  Alinea  e  nelle  isole  da  essa  geo^ndicamenle  dipcuOeiiti. 

AFFRICA  OTTOMANA. 
superficie  l.Gof',000  mi|ilin  quadre 

popolazione  Astuta,  :;.<);;() .0J0  ab.:  relativa,  7  ab.  ner 
ogni  do,:  inolia  quadre.  '  1 

divisione  e  topografia.  Veli  alla  pag,  S77,  all'  articolo 
>>_«;,, .„,-.  i  Mi—riii  ;d  vi.-crò  d:  I-giitu,  ed  alte  pag.  S7S  u  ■ 

S/  i  la  des.aa/eme  ,lt;||,.  .Mnir.ide  eh-.  .illudono  nella  lìe^-ue 
lei  hilo:  «  m.  hS~2  Articolo  TmpoLi  :  il  loro  insieme  costituisco 
I  Affrica  Ottomana. 

AFFRICA  PORTOGHESE. 
superficie  590.000  miglia  quadre. 
niiglfo°q°aXo  IONE*  À"aUUa'  MUO.OOO  ab.  ;  relativa,  3  ab.  per 

divisione.  1  possessi  della  monarchia  Portoghese  in  Affrica 
formano  cqi.e  poveri,.  ;  m».  Ili  d.  Muderà  e  Capo  Wr.le,  l'ormano 
uue  iisirelli  ilei  regno  0.  Poringallo  :  i  deiii  governi  sono: 

Il  GovEhko  ni  Min.  r,  \.  l'or  ni  atti  dal  Gruppo  di  Madera 
Situalo  ne  SI  Oceano  Atlantico  :  e-so  comprende  l'isola  di  JJaifcra 
anomala  per  i  suoi  vini,  la  piccola  isola  di  l'orto  Santo,  ed  alire 
Isplctie  deserte.  5 

Il  Govekko  dei,  Capo  Verde,  formalo  di  due  parti  dislime  ■  la 
Par  te  Vo  nt  in  e  n  tale,  che  comprende  le  piccole  piazze  di 
Lacneu,  Biseau,  Zinghicar,  Farim  e  Geba  ,  lungo  i  limili  Cassa- 
mance.  C.oba  e  Rio  Grande,  nella  Senegimibia  o  Pigrizia  Occiden- 
tale: e I  Arcipelago  del  C  a,,  o.  Ve  rde  situato  nell'O- 
ceano Ailantn-o  e  d.  eoi  le  isole  principali  sono:  San-Thiano  S' 
Antao,  del  Fuoco,  5.  Xiccal,,»,  Buona  Vista,  Malo,  S.  Vincen- 
zo, ,iel  itt.le,  S.  Lucia,  e  Brava. 

Il  Goveiìno  di  s.  Tommaso  e  del  Principe,  formalo  dalle  due 
isole  ni  que-lo  nome,  situale  nel  moie  dì  Guinea  e  comnrese  nel 
gruppo  delle  isole  Ferali- do-Pn  ed  Anno-lino. 

Il  GovEn.\o  d'  Anco..*  ,  l'ormato  da  una  gran  parie  dei  Congo 
0  Nlgnzia  Meridionale.  Vedi  alle  p;ig   M-2  ee!  .  B 

11  «ovrrno  di  Mozambico,  formato  da  una  gran  parie  della  Ra- 
gione dell'  Afliica  Orientale.  Vedi  alla  pag.  -m.' 

Olire  fluesii  luoghi  i  Portoghesi  possediono  una  piccola  piazza 
b  Whidalt,  nel  regno  di  Dahomey  nella  Guinea  o  Mgri/ia  Centrale 
Mantiuna,  ne  crediamo  abbiano  ancora  rinunziato  ai  diritti  clic  pre- 


eoo  tr.Ftict 
tendono  di  avere  sui  territori  di  Cabinda  e  Malemba,  nel  Congo 
0  Nigrizia  Meridionale. 

topografia.  I  lunghi  pili  ragguardevoli  dell  Affrica  Porto- 
ghese sono  i  seguenti  :  Fu.sciul,  sulla  costa  meridionale  dell'  isola 
di  Madera,  di  cui  è  la  capitale,  cillb  ve  se,  torli  Beata  ed  assai  comi»., 
con  un  rada  poco  sicura,  e  con  20,000  altil ,  essa  è  il  capoluogo 
del  governo  di  Madera  e  la  residenza  del  governatore  generale.  — 
Cacheu,  sul  S.  Domingo,  piccola  città,  con  un  forte,  un  porlo  ,  e 
EX»  abil.,  è  il  lungo  più  imperlante  e  la  residenza  del  governatore 
iWli  Stahiiimenti  Portoghesi  nella  Seuegambia  o  Nigrizia  Occideu- 
l:ile.  formanti  la  Parte  Conlineuiale  dei  governo  del  Capo  Venie.  — 
Villa  de  rraya,  Dell'  isola  San-Tbiago,  la  maggiore  dell'  Arcindaiio 
ilei  Capo  Verde,  città  vose,  ed  assai  cnmin.,  con  una  rada,  e  con 
Ì.200  ab.:  il  suo  vesc.  risiede  a  Urterà  Brava  ,  luogo  miserabile 
(ii  -Mi  ;ih.  Villa  de  Praya  è  il  capoluogo  del  governo  del  Capo  Ver- 
de, e  la  residenza  del  governatore  generale.  —  Panoasan  o  San 
Tommaso  (  S.  Ttimnò),  nell'isola  di  questo  nome,  la  più  grande 
nel  gruppo  di  Fernan-do-Po-e-Anno-Bou.  città  commer.,  con  3,000 
nbit.  -  essa  è  il  capoluogo  del  governo  di  S.  Tommaso  e  del  Prin- 
cipe, e  la  residenza  del  governatore  generale. 

AFFRICA  INGLESE. 

superficie  91,000  miglia  quadre. 

POPOX.ABIOWK.  Assolata,  500,000  abil.;  relativa,  5  abit.  per 
miglio  quadro. 

divisione:.  Tulli  ì  possessi  degl*  Inglesi  in  quesla  parie  di 
mondo  possono  reparlirsi  in  quadro  grandi  sezioni  geografiche  , 
cioè:  stabilimenti  nella  Higrisia;  stabilimenti  nelle  isole  dell'O- 
ceano Atlantico  ;  stabilimenti  nell'Affrica  Australe;  e  stabilimenti 
nelle  isole  dell'  Oceano  Indiano.  Sello  il  rapporto  amml Bistrati vo 
tulle  queste  colonie  formano  i  Governi  seguenti,  cioè  : 

1.  *  Governo  del  Capo  (di  Buona  Speranza)  descritto  alla  pa- 
gina 593  dell'Affrica  Australe. 

2.  "  Il  Governo  di  Sierra  Leone,  che  comprende  le  colonie  della 
Guinea  Orientale.  Le  Colonie  della  Gambia,  considerate  da  alcuni 
geografi  come  un  governo  distinto,  non  sono  die  una  suddivisione 
di  questo.  Faremo  Inoltre  menzione  del  nuovo  stabilimento  formato 
con  schiavi  emancipali  sali'  isoletta  Mac-Carlhy  situato  presso  la 
foce  della  Ganibia_,  è  già  mollo  fiorente,  e  frequentato  da  molli 
Negri  dei  contorni. 

3.  °  Il  Governo  di  S.  Elena ,  che  comprende  gli  stabilimenti 
sulle  isole  dell' Alla  litico.  L'  isola  di  Fernan-do-Po,  impurlanlisM- 
ma  per  la  sua  situazione,  giacché  domina  la  navigazione  del  goifo 
di  Guinea,  non  gode  clima  salubre  ;  essa  spella  di  diruto  alla  Spa- 
gna, che  nnn  l'ha  voluta  vendere  agi"  Inglesi  ;  ma  nel  fallo  e  oc- 
cupala da  questi.  Nomineremo  aneora  il  Gruppo  di  Tristano  d  A- 
cunfta,  considerevole  pel  picco  altissimo  dell'  isola  principale  ;  al- 
cuni Inglesi  vi  si  sono  teslè  stabiliti. 

4.  *  Il  Governo  dell'itola  Maurizio  (isola  di  Francia).  Questa 
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AFFRICA  INGLESE 


aulica  colonia  francese  comprende  la  iroporlanlc  ìsola  Maurizio,  rd 
un  gMii  numero  d'  isolale  compresi1  goi>gr;inYainentc  nell'  Arcipe- 
lago (li  Madagascar.  Il  gruppo  delle,  isole  Seijchelles,  ['isola  liodri- 
gita,  e  quelle  di  Diego  Garda  cil  Agalega  mollo  disiami,  ma  com- 
preso in  ijiusm  governo. 

o'.°  dli  Stabilimenti  della  Costa  d'  Ora  ,  e  della  Costa  digli 
Sentavi,  l'ormano  un  governo  particolare ,  il  quale,  dopo  il  1828, 
non  dipende  ìmmediaianieole  dalla  Corona  ,  ma  da  un  comitato 
stello  da  una  compagnia  di  negoziami ,  die  Ita  as-unlo  il  carico 
di  amministrarli.  Tulli  questi  stabili  memi  sono  situali  nella  Migli- 
ala Marittima  e  propriamente  nella  parie  mariilima  dell'impero  de- 
gli  Asciami. 

topografia.  1  luoghi  più  ragguardevoli  dell'Affrica  Inglese 
sono  i  seguenti  : 

Nel  governo  del  Capo.  Vedi  a  pag  393- 

Nel  governo  di  Sien  a  Leone:  Fuketown,  situala  sulla  sponda 
meri  dìo  naie  della  Sierra  Leone,  cillà  comm,,  con  un  porlo  ,  resi- 
denza del  governatore,  con  lll,0llU  ab.  —  Neile  colonie  della  Gam- 
liia:  Ballatisi,  eiiili  conno ,  situala  siili*  isoiella  5.  Maria,  alla  fuco 
della  Gambla,  capoluogo,  con  2,!i00  ab  il. 

Nel  governo  di  S.  Eli-ua:  Jaiies-Town,  sur  una  baja  dell'isola 
di  S.  Elena;  ipiesia  piecula  rupe  abitala  ila  ~.00  iiuliviilui,  conside- 
revole per  la  sua  situazione,  per  le  formidabili  sue  fortilicazioui, 
orni'  6  ibi  amai  a  la  Gibilterra  dell'  Analitico  Autlrale,  è  ornai  fa- 
mosa per  la  prigionìa  e  morte  di  Napoleone  ,  le  cui  ceneri  vi  ri- 
masero per  20  anni  a  Longwond.  —  George- Town  ,  piccolissima 
città  rondata  leslè  sull'isola  dell'Ascensione. —  Clarence,  nell'isola 
Fernan-dn-Pn,  con  un  porlo,  ove  stanziano  le  navi  desìi  nate  a  re- 
primere l'infame  Irailico  de' Negri. 

Nel  governo  dell'Isola  Maurizio:  Porto  Luigi,  (Porl-Nord-ovcsl) 
nell'isola  MaiirlTio,  finii  coinm.  e  ind.,  residenza  del  governai  ore 
dal  quale  dipende  I'  agcuie  inglese  che  risiede  nel  rei-'no  di  Mada- 
gascar ;  la  sua  rada,  le  sue  "ori ideazioni,  i  suoi  stabilimenti  lette- 
rari!, ed  il  florido  suo  commercio,  la  rendono  Importantissima  ;  è 
sede  di  un  vicario  apostolico  ed  Ita  27,000  abll.  —  Malie,  snll'iso- 
leita  di  questo  nome,  nel  gruppo  delle  Seychelles,  cillà  industriosa 
e  comm.,  eon  0,000  ahil. 

Gli  siati!  li  me  nli  della  Costa  d'Oro  e  degli  Schiavi,  consistono 
in  quattro  fortezze  situate  presso  città  da  cui  quasi  tulli  prendono 
il  nome,  e  sono:  Cai'o  Corso,  sede  del  gowrualor  generale;  si 
valuta  di  8,000  anime  la  popolazione  della  cillà  che  ne  dipende.— 
Il  Forte  James,  presso  Accra,  con  '',000  abil  Tra  l'oua  e  l'altro.— 
Anamabne,  eon  "if000  ab.  compresi  quelli  de'suol  diommi  —  Dir- 
'■ove  ,  con  2,000  alni.  —  CtirisUansburg,  posso  .\ceru,  già  capo- 
luogo defili  Stini  li  memi  HaueSl  su  qucsia  cusia ,  ceduli  all'Inghil- 
terra. Qui  pure  rammeulercmo  lo  siahilimculo  di  Acropong ,  ron- 
dato da'  ■  •■- ■■■■■  ■>.  i.  di  Uasilea  per  incivilire  i  Negri. 
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AFFRICA  FRANCESE. 
superficie.  12Ì,TO0  miglia  quadre. 

roPOLftiiONs.  Assoluta,  5.000,000  di  ab,;  relativa,  22  abit. 
per  miglio  quadro. 

Divisione.  [  possessi  dei  Francesi  io  Affrica  possono  repar- 
tirsi nulle  Ire  seguenti  sezioni: 

Sta  ni  r.  ni  e  vn  in.r.i.v  seni^mìria  ;  questa  divisione  è  reparlin  in 

prende  I'  isola  S.  Luigi  e  quelle  di  !ltihtiq<i?  ,  Safai  e  Ghimhar  , 
firmale  dal  Senegal  ;  i  diversi  slahilimeniì  su  questo  tìiime.  come  : 
Richard  Tot,  Pfaf,  Gucttadar,  lla'iel,  Davano,  e  Fai;  le  svale  o 
luoghi  di  uiereuio  lungo  il  Sonerai .  ove  si  fa  il  commercio  della 
gomma,  tan  quelli  del  Gallo,  dei  Darmankuri  e  dei  Trarrà;  fi- 
nalmcnle  la  parie  della  rosta  compresa  Ira  il  Capo  Uianco  e  la  baja 
d'Ini,  uve  trovasi  Porlendick.  Il  Circondario  di  fiocco, 
che  comprende,  olire  l'isola  Corea,  tutta  la  cesia  dalla  baja  d'iof 
Uno  alla  «ambia.  È  però  da  osservarsi  die  il  territòrio  lungo  la 
costa  è  un  possessi*  solamente  nominale,  poiché  appartiene  a  dei 
popoli  del  (uno  Indipendenti. 

Stagi u menti  nella  Costa  d'Odo  e  sella  NiGitim  Meìiidlonale. 
In  questa  divisione  sono  compresi  i  segin'iili  luoghi  :  Attinie;  Gran- 
Jìassan  ;  e  Ancnbre  sulle  costo  dell' Asciami  ;  e  lo  stabilimento  alla 
foce  del  Gabone. 

Stabilirti  sbll' Oceano  Indiano;  questa  divisione  comprùu- 
de;l'ìjuia  Borbone  (isola  della  Itinnioue.  isola  Bonaparte), 
vasta,  popolala  e  ricca  io  produzioni  vegetali  ;  le  i  s  o  le  S.  Ma- 
ria,  May  otta,  e  Xo  s  sib  è  ,  presso  Madagascar;  i  banchi 
o  logeie  a  Tamatav  e ,  a  Foulepointe ,  presso  le  rovine 
dell'aulico  forte  Delfino  ,  nell'isola  Madagascar,  sono  lutti 
abbandonati.  Vedi  a  pap.  b'98. 

Star  limenti  del  caduto  St\to  d'Algeri.  V.  Al  geriti  alta  p.  884. 

topografia.  1  luoghi  più  ragguardevoli  «icir  Affrica  Fran- 
cese sono  i  seguenti  :  S.  Luigi,  nell'isola  di  questo  nome,  piccola 
città  ben  costruita  ed  assai  comin.,  con  un  porto  e  con  19,000  ab.; 
sede  d'un  governatore  militare  e  dell'ammiiiisli-.izimie  di  quello  sla- 
bilimeoto.  —  Corca,  nell'isola  di  questo  nome,  piccola  città  forti- 
Heata,  con  un  porlo,  e  con  8,000  abit ,  con  no  governo  e  una  am- 
inlulstrazionc  particolare.  —  S-  Dionigi^  nel!"  isola  Borbone  ,  gra- 
ziosa città,  assai  comin  ,  con  un  collegio,  una  rada  poco  sicura,  e 
9,000  abit.;  vi  risiede  il  governatore  generale  di  tulli  gli  stahili- 
meml  Francesi  uell'  Oceano  Indiano. 

AFFRICA  SPAGNU OLA. 


■3FXRFICIE.  2,*o0  miglia  quadre. 

FOPotaiiONE.  Assoluta,  208,000  abìl.j  relativa,  80  abit.  per 
miglio  quadro. 
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AFFRICA  ASCr.O-AHEBICANA  COo 

Divis<oSE.  I  possessi  BlIOHli  della  Spagna  In  Affrica  boi»: 

I  Puesidios,  col  qual  nome  ali  Spalinoli  designano  alcune  r„r. 
tezie,  che  posseggono  noti'  impero  di  Marocco  sulla  costa  ilei  Me- 
diterraneo., ove  si  deportano  i  rei  dello  Sialo  ;  te  principali  sdito  ■ 
Penon-dt'-Velex,  AUmtemax  e  Melitta. 

L' Arcipelago  delle  C.a.naiue  nell'  Atlantico,  composib  di  venti 
ira  isole  e  isolimi .  delle  qunli  sene  abbate,  che  sono:  Teneriffa, 
Canaria,  rluomaia  per  i  suoi  vini.  Palma,  Luncerota,  Forteven- 
tura,  Cornerà,  e  Ferro.  Quesl1  iiliima  è  litio  dei  punti  più  impor- 
tanti della  terra,  essendo  sialo  dal  tempo  di  Tolomeo  fino  al  Ric- 
cioli ti  lungo  de!  -',)!■[)  pel  qinile  UHM  i  ueogi'ali  facevano  passare  il 
pruno  meridiani).  |  primi  abitarli  delle  Canarie,  lonnselule  dagli  an- 
lichi  col  nume  d'isole  Fortunate,  erano  i  t.uanrh,.  jiDimln  incivilim 
ma  distrali»  credei  de  dagli  .<papi.ui.li,  invasori  del  [ore  vw*c.  ' 

topografia.  I  Inumili  più  eeii.iiloialiili  dell'Amica  Spaglinola 
sono  i  soguenii:  Cu  ix.  sopra  una  penisola  all'estremila  orientale 
dello  sirene  di  Gibilterra,  che  in  questo  lungi)  ha  side  dodici  mi. 
glia  di  larghezza,  piazza  foriej  con  un  cattivo  porto,  e  con  8.000 
abil.j  vi  ris:ede  un  vesc.  ed  un  governatore  dal  quale  dipendono 
gli  aliri  presidio*,  e  foriezz.e.  —  S-  Croce  (Santa-Cruz  de  Tenerife), 
nell  isola  Teuerilfa,  di  cui  è  il  capoluogo,  dita  fui  liticala  ed  assai 
comm.,  con  un  porlo,  c  con  8.000  auii.;  vi  risiede  il  governatore 
generale  dal  quale  dipendono  mite  !e  altre  isole  dell'Arcipelago 
delle  Canarie.  —  Orolava,  atira  città  considerabile  ed  assai  comm 
nell'isola  Teneritf.i,  con  H.000  abit.  compresivi  quelli  del  Porto 
della  Pace,  che  è  il  suo  porlo.  -  Palmas,  nell'isola  Canaria,  città 
comm.,  cou  un  porlo,  e  con  9,000  ab  ;  essa  è  la  sede  del  vesc.  delie 


AFFRICA  OLANDESE. 
superficie.  8(1  miglia  quadre. 

popolazione  Assoluta,  000  ahit.;  retatila,  188  ab.  per 
miglio  quadro 

topografia  I  possessi  alleali  degli  Olandesi  in  Afirica  con- 

slsiouo  ni  ale       piccoli  ed  incignili  ault  furti,  situali  sulla  Cotta 

d'Oro  nella  Guinea  I  princpali  fra  qutsii  furti  sono:  S  Antonio, 
Hotttintfin.  aulicamente  dello  Friniti  kfburo.  Taecorary,  Grange, 
<he  crericsi  abbandonalo,  S.  Sebastiano  ,  Vredoiburgo ,  filmimi, 
A'asjaii,  Leifdstaamheyde  o  Apam,  Seniah,  e  Cievecoeur.  —  Et- 
mina  o  $.  Giorgio  deilu  Mina,  graziosa  cinà  assai  comm.,  difesa 
da  un  forte  e  da  una  ciliadella,  con  un  porlo  franco,  e  cnn'iO.OOO 
;,bil.,  è  la  residenza  del  governatole  generale  di  tulli  gli  Stabili- 
menti Olandesi,  io  Affrica. 

AFFRICA  ANGLO-AMERICANA. 

superficie.  5,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  28,000  abit  ;  relativa,  8  abit.  per 
miglio  quadro. 

Bollii  Gcog.  00 


00  i  IFFIICt 

topografia.  La  società  Americana  di  colonizzazione,  Indi- 
pendentemente dal  governo  federale,  stabilì  iti  Affrica,  sulle  riva 
del  Mcsurado  nella  Guinea,  un  pìccola  stabilimento  chiamalo  Lile- 
niA,  perchè  non  vi  devono  abitare  che  uomini  liberi.  Questa  colo- 
nia, frullata  nel  1821  ,  fu  riconosciuta  nel  1847  come  una  piccola 
repubblica  dalla  Francia  ,  dall'  Inghilterra  ,  dalla  Prussia,  dal  Bel- 
gio ce.  È  composta  di  Affrica  ni  liberali  dalla  schiavitù  in  America, 
e  quivi  trasportati  collo  scopo  filantropico  di  diffondere  per  l'Af- 
frica intenta  i  sentimenti  di  umanità,  la  industria,  le  arti  e  le  scienze 
d'  Europa.  —  Monrovia,  piccola  ciilà  forlilicala,  con  diverse  scuole 
per  i  rVegri,  una  biblioteca  ed  un  porto,  e  con  700  abll.,  è  il  ca- 
poluogo di  questa  colonia.  —  Caldwell,  con  UDO  abil.  è  l'altro  luogo 
più  ragguardevole.  Sull'esempio  di  questa  colonia  se  ne  sono  for- 
mate altre  sui  lidi  Affiicani,  e  segnatamente  a  Bassa  Co  ice  ,  non 
lungi  dal  capo  Palmas,  ed  a  Simon. 

AFFRICA  ARABA. 

superficie.  8,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  200,000  abit.;  relativa,  SS  abit.  per 
miglio  quadro. 

topografia.  L' imano  di  Mancate  In  Arabia  possiede  in  Af- 
frica o  mediatamente  o  immediatamente  le  isole  seguenti,  situale 
lungo  la  sua  costa  orientale,  cioè  :  Quiloa,  nel  regno  di  questo  no- 
me (Vedi  alla  pag.  o9(S),  lUonfia,  Zanzibar  o  Zindgibar,  la  più 
popolata  e  la  più  importante  pur  il  suo  commercio:  un  terzo  della 
fertile  isola  di  Pemba,  e  Socotora,  la  più  grande  di  tutte,  ma  arida 
e  sassosa:  ciò  non  ostante  produce  il  migliore  aloe,  e  datteri  ec- 
cellenti. 


Digitized  0/ Google 


AMERICA 


l™2*  bor-  •«*  awl.  Comprendendovi  le  isole  dipendenti  geo- 
graficamente dal  conimele  si  ha  :  Long,  occ.,  fra  10»  e  V0.°  Et 
ira  /u-  tur.  e  37"  30  auj( 

-  ,  D,»f»«<»Ni.  Maggiore  tuiiffAesza  de»' Jmertoj  Settentrio- 
nale ;  dal  capo  Lisburn  80)1  Oceano  Artico  Dell'  America  Russa,  fino 

BN  Stati  Lnitl,  3,672  miglia.  Maggiore  larghezza  dalle  vicinanze 
aei  capo  Carlo  nel  Labrador,  fino  alla  cosia  degli  Stali  messicani 
di  Sonora  e  Clnaloa  air  ovest  di  Villa  uYI  Vtwrw,  -2M8  miglia  Mag- 
giore lunghezza  dell'America  Meridionale,  dalla  costa  al  nord- 
ovest  della  foce"  del  Rio  della  Badia,  sul  mare  dell'Amine,  nel  di- 
partimento colombiano  del  Maddalena,  fino  al  Capo  Froward  sulln 
Stretio  di  Magellano  nella  Patagonia  ,  3,965  miglia.  Maggiore  lar- 
ghezza, dal  capo  S.  Flocco  nella  provincia  brasiliana  nel  Rio  Grande 
del  Nord,  fino  alla  puma  Malabrigo  al  nord-ovest  di  Truxillo  nella 
repubblica  del  Perù,  2,623  miglia.  La  maggiore  lunghezza  asso- 
luta dél\  America  Settentrionale  si  trova  tra  il  Capo  Carlo  nel  La 
hrador,  e  la  costa  della  Nuova  California  presso  S.  Barbara,  che  è 
01  2,880  miglia:  e  quella  dell'  America  Meridionale,  fra  Pernam- 
boccn  nel  Brasile  e  la  Punta  Panna  al  nord-ovest  di  Truiillo  nella 
repubblica  del  Perù,  che  è  di  2,788  miglia. 

■  contimi.  Al  nord,  l'Oceano  Arllco:  all'è*!,  prima  I*  Oceano 
Artico,  quindi  l'Oceano  Allaniico;  al  sui,  V  Oceano  Australe  -  al- 
I  ovati,  il  Grande  Oceano,  quindi  il  mare  e  lo  stretto  di  Bering  e 
finalmente  1'  Oceano  Artico.  B* 
.,11  iTfif  !  e  0«0".fc  L'0CEÌH0 .Atlantico,  cne  bagna  le  coste  orien- 
tali dell'  America,  internandosi  fra  terra  forma  i  seguenti  mediter- 
ranei : 

Il  Mediterraneo  Artico  ornar*  degli  Et  qui- 
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mali  o  Esanimò,  perchè  bagna  te  coste  dei  paesi  ove  SbN 
lano  qiiesli  popoli:  esso  iiro-cuin  i  sc^ui' n  li  iineriiamciili  : 

Il  mure  d'Hudson  al  siili  ,  Ira  il  Manu;  Occidentale  o  Nuova 
Galles,  il  Maine  Orientale,  la  penisola  Melville,  e  le  isole  Southam- 
pton e  Mansfield  comprese  ne  11  *  arcipelago  liamii-.Parry  ;  seno  di- 
ramazioni <H  questo  cure  i' ingresso  di  Chtstcrficl-1 ,  il  fiume  0 
golfo  Wager ,  la  t>aja  Hepuha  verso  il  nord  ovest,  e  la  caia  di 
Jamei  verso  il  sud  esi. 

Il  mare  di  Buffiti  al  nord,  fra  la  cosia  oeriilemale  del  Croco- 
land,  U  Devnn  Settentrionale  c  le  isole  dell' ar.  ipelagii  Baflin-l'ar- 
ry  :  B«no  diramazioni  di  questo  mare  la  buja  G'at  o'-be  o  golfo  di 
DUco  verso  l'esl,  il  golfo  Boreale  c  lu  stretto  di  Lancaster-e- 
Barrato  al  nord. 

Il  mate  Cristiano  al  rcoiro ,  Tra  la  penisola  Melville  e  lo  ar- 
cipelago B;iflln-Parry. 

V  Golfo  di  S.  Lorenzo,  ove  sbocca  il  gran  fiume  di 
questo  nome,  esso  è  formalo  dall'estremità  ilei  Labrador  e  del  Ca- 
naria, dalle  cusle  ilei  Nuovo  Hruoswick  e  della  Nuova  Scozia,  ed  è 
rinchiuso  allo  ingresso  dalle  isole  di  Terra  Nuova  e  di  Capo  Bret- 
tone, (lavami  alle  quali  è  situalo  il  orari  banco  di  Terra-Nuova, 
rimarcabile  per  la  ricca  pesca  del  merluzzo  che  vi  si  fa  annualmente. 

Il  Mediterraneo  Coloinoìano,  compresi!  fra  la  co- 
sta meridionale  degli  Stati  Uniti,  le  coste  delle  repubbliche  Messi- 
cana e  dell" America  Centrale,  e  quelle  delle  repubbliche  della  Nuova 
Granata,  e  di  Venezuela,  c  chiuso  all'intorno  dalle  grandi  isole  (li 
Cuba,  Haiti,  Porto  Ricco  e  dalle  Piccole  Amille.  Questo  medilerra* 
ueo  viene  diviso  mediarne  la  penisola  della  Florida,  [■  isola  di  Cuba 
e  la  penisola  dell'  Vitcaian  in  due  mari  secondarti,  chiamali: 

Golfo  del  Messico,  al  nord,  da  cui  sono  formale;  la  baj'a  Cam- 
peggio, fra  gli  Stati  messicani  dell'  Yucalan  e  di  Tabasco,  la  baja 
di  Vera-Cruz,  lungo  la  cesia  dello.  Stalo  messicano  di  questo  nome, 
C  la  baja  della  Florida,  fra  la  foce  del  Mississipì  ed  II  capo  Agi. 

Mare  delle  Antille,  al  sud,  da  cut  sono  formati  il  golfo  di  Hon- 
duras, fra  lo  Stalo  messicano  dell' Yucalan  e  quello  di  Honduras 
nell'America  Centrale,  ed  i  golfi  di  Darien  ,  di  Maracaibo  e  di 
Paria  o  Triste,  lungo  le  coste  della  Colombia. 

Gli  altri  internamenti  più  considerabili  dell'  Oceano  Atlantico 
sono:  la  baja  Fundy  già  baja  Francete ,  fra  il  Maino 
c  la  Nuova  Scozia  j  £onn-(»land-jound,frale  coste  de- 
.  gli  Stali  l'oiti,  e  quelle  dell'isola  Lunga;  le  baje  Delaware 
e  C  he  t  ap  ea  k  e  la  grande  laguna  o  Sound  di  P  am- 
pi ico,  lunga  le  coste  degli  Siali  Uniti  ;  la  0  a  j  a  d  i  Bahia 
0  di  5.  Salvador  e,  nel  Brasile  :  la  vasta  laguna  di  lo» 
Patos  ,  lungo  le  coste  della  provincia  di  S.  Pietro  nel  Brasile  e 
delia  repubblica  dell'  Uruguay  ;  finalmente  i  Q  o  l  fi  di  S.  An- 
tonio e  di  S.  Giorgio,  nella  Patagonia. 

Il  Giù  mie  Oceano  ,  che  bagna  le  coste  occidentali  dell'  Ameri- 
ca, vi  forma  diversi  inlernamcnll ,  e  fra- questi  i  più  considerabili 
sono  I  seguenti  : 

Il  »  a  r  e  di  Bering,  fra  l' estremità  nord-est  dell'  Asia, 
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la  costa  dell'  America  dal  capo  del  Principe  di  Galles  ano  al!'  estre- 
mila della  penisola  d'  Alaska,  e  le  hnle  Minili;  da  questo  mare  souo 
formati  i  due  ou(/l  di  Norton  e  di  Bn'jtolj  lungo  le  coste  dell'A- 
merica Russa. 

limare  di  Cook,  fra  la  mata  meridionale  dell' America 
Russa  e  la  costa  occidentale  dell'  America  inglese  ilei  nord:  un  In- 
ternamento di  que-lo  maro  e  il  golfo  chiamato  ingresso  dei  Cook. 

Il  golfo  di  California  dello  volgarmente  mare 
Vermiglio  o  mare  di  Corte»  ,  fra  la  penisola  da  cui 
prende  ti  nome  e  la  costa  opposta  degli  stuli  messicani  di  Sonora 
e  Sinaloa. 

Il  mare  di  Pati  ama,  fra  la  foco  del  Rio  Votile  nello  stalo 
messicano  di  Oaxaca  e  la  punta  Calerà  nella  repubblica  dell' Equa- 
tore ;  da  questo  mare  sono  formali  :  il  golfo  di  Tehuantepee,  nei  li» 
staio  d'  Oaxaea  ;  i  golfi  di  Fonie ca,  di  fapagaio  e  di  Nicoja,  nella 
confederazione  dell'America  Centrale  ;  ed  il  golfo  di  Panama,  nella 
repubblica  della  Nuova  Granala. 

Il  golfo  di  Guayaquil.traU  cnsia  meridionale  della 
repubblica  dell'  Equatore  e  la  cesia  settentrionale  della  repubblica 
del  Perù. 

\ì  ■golfo  di  Chono  s,  fra  le  coste  della  Patagonia  e  quelle 
dosili  are/pelaghi  di  Chouos  e  di  Chilue  ;  un  internamento  di  questo 
golfo  è  ti  canale  l'Io:  gli  Sparinoli  chiamano  El-Ancud. 

Finalmente  i  golfi  di  Penasi  della  Madre  di  Dio, 
fra  la  Patagonia  ,  la  penisola  dei  Tre  Houli  e  lo  arcipelago  della 
Madre  di  Dio.' 

L'OCBtwo  Aimco  forma,  sulle  coste  settentrionali  dell'  Ame- 
rica da  esso  bagnale,  i  seguenti  internamenti,  che  sono,  andando 
dall'ovest  all'est  : 

11  golfo  Kotzebue,  fra  il  capo  del  Principe  di  Galles  ed 
il  Capo  nolovniti  nell'America  Russa: 

11  golfo  del  Mackemie  alla  foce  del  fiume  di  questo 
nome  : 

Ed  il  golfo  di  Giorgio  IV  alla  foce  del  fiume  della  Mi- 
niera di  Rame,  ambedue  nell' America  Inglese. 

stretti.  I  principali  sono  ì  seguenti  :  lo  strello  di  tancastcr- 
€  Barrow,  fra  il  Devon  Seltenlnnnale  e  |';in:ipclago  ili  [Saflln-Parry  : 
esso  conduce  dal  mare  di  (tallio  nell'Oceano  Aiiice.  ;  U>  stretto  della 
Furia  e  dclFHecla,  Tra  la  penisola  Melville  e  l'isola  Cockburn  :  esso 
unisce  il  Medi  lei-ranco  Artico  all'Oceano  Arlico  ;  gli  stretti  di  Cum- 
bertand,  di  Furbishcr  e  d'  Hudson,  i  quali  pongono  in  comunica- 
zione il  Mediterraneo  Artico  col  mare  d'  Hudson  ;  lo  stretto,  o  me- 
glio il  canale  di  David,-  che  conduce  dal  Mediterraneo  Arlico  nel 
mare  dì  natilo  ;  lo  stretto  di  Bell'Itola,  fra  I*  isola  Terra  Nuova  e 
la  costa  del  Labrador,  e  lo  stretto  di  Canso.  fra T  isola  Capo  Biet- 
lonc  e  la  costa  della  Nuova  Scoria  :  ambedue  conducono  dall'  A- 
llanli:  o  nel  golfo  iti  S  Lorenzo  ;  il  nuovo  eanale  di  Bahama,  fra 
1'  arcipulagn  di  Rahama  e  la  co-la  orientale  della  Florida:  lo  stret- 
to, O  mi  glio  il  canate  della  Florida,  fra  I' o-li  enriili  iir.;n(l'»i,a|..: 
della  Florida  c  la  costa  nord-ovest  dell'isola  di  Cuba;  questo  til- 
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limo,  che  è  quasi  una  conilo u azione  del  precedente,  conduce  dal- 
l' Oceano  Atlantico  nel  golfo  del  Messico  ;  il  canale  dell'  Yucatan 
e  di  Cordona,  tra  il  cupo  Catoche  ncll'Yucaian  ed  il  capo  S.  An- 
tonio nell'isola  di  Cuba:  esso  conduce  dal  golfo  del  Messico  nel 
mare  delle  Aulille  ;  lu  tiretto  dello  Bocca  del  Dragone,  Tra  la  pe- 
nisola di  Paria  nella  Colombia  e  l'isola  Trinità;  esso  uoisce  l'O- 
ceano al  golfo  di  Paria;  lo  tiretto  di  Magellano,  fra  ia  Patagonia 
c  l'arcipelago  di  Magellano;  esso  pone  in  comunicazione  1'  Alian-  m 
tico  col  Grande  Oceano;  lo  stretto  di  Le  Maire,  Tra  la  Terra  del 
Fuoco  e  la  Terra  degli  Siali,  isole  dell'  arcipelago  di  Magellano  :  esso 
è  l'ordinario  passaggio  per  andare  dallo  Atlantico  nel  grande  Ocea- 
no, e  viceversa  ;  lo  stretto  di  Mesier,  ebe  separa  l'isula  Wellington 
(  Campana  }  compresa  nei]'  arcipelago  Pala gon ice,  dalla  costa  occi- 
dente d.-lla  P.Liiifruiiia  ;  lo  stretto  della  Nuova  Georgia,  fra  la  co- 
sta nord-ovest  del  continente  e  l' isola  Quadra-e- Vancouver  ;  lo 
stretto  di  Scelekof ,  fra  l'isola  Kadiak  e  la  penisola  d'Alaska;  lo 
f!re((o  di  Isanak,  fra  la  penisola  A'  Alaska  e  1'  isola  l/mauak  una 
delle  Aleuti  ;  finalmente  lo  stretto  di  Bering,  che  separa  I"  America 
dall'  Asia  e  forma  la  comunicai  io  ne  fra  il  mare  di  Bering  e  l'Oceano 
Anito. 

capi.  Neil'  Oceano  Atlantico  :  il  Capo  Nord ,  nell'  Irlanda  ,  il  ' 
capo  Fareweii,  nell'isola  di  questo  nome,  eslrcmiià  australe  del 
GroenJaòd;  il  capo  Carlo,  nel  Labrador;  il  capo  Cod.  nel  Massa- 
chusset;  i  capi  Carlo  ed  Enrico,  all'ingresso  della  baja  Obesa- 
peak;  il  capo  Hatleras,  nella  Carolina  al  Nord  ;  i  capi  Orange  e 
iVord,  nella  provincia  brasiliana  ilei  l'ara;  il  eapo'S.  flocco,  nella 
provincia  brasiliana  dui  Rio  Grande  del  Nord;  il  capo  Frio  ,  nella 
provincia  brasiliana  di  Rio  de  Janeiro;  i  capi  S.  Maria  e  S.  An- 
tonio, alla  foce  della  Piata;  i  capi  delle  Vergini  e  dello  Spirito 
Santo,  all' ingresso  orientale  dello  stretto  di  Magellano;  ed  il  capo 
Froward,  su  questo  medesimo  Strcllo,  estremili  meridionale  del 
continente  americano. 

Nel  Meililerratien  Artico:  il  capo  Chidley,  sulla  costa  occiden- 
tale del  fìroenland;  II  capo  Clarence.  in  una  delle  isole  formami 
il  Devoti  Sellenirimiale  ;  I  capi  Oyers-Walsingham,  e  Walsingham, 
in  una  dello  isole  dell'arcipelago  Bautn-Parry  ;  il  capo  Penrhyn , 
nella  penisola  Melville  ;  ed  il  capo  Chidley,  nel  Labrador. 

Nel  Mediterraneo  Colombiano:  il  capo  Tancha  o  Àgi,  punla 
australe  della  Florida;  il  capo  S.  Antonio,  punta  occidentale  del- 
l'isola  di  Cuba;  il  capo  Catoche,  punta  nord -esl  dell'  Yucatan  ;  il 
capo  Grazie  a  Dio,  sulla  costa  di  Honduras  ;  il  capo  de  Vela  ed 
il  capo  Paria,  nella  repubblica  di  Venezuela. 

Nel  grande  Oceano:  il  capo  Flutter  all'  ingresso  del  preteso 
famoso  stretto  di  Giovanni  de  Fuca;  Il  capo  Mendocino,  poco  lungi 
dalla  frontiera  settentrionale  della  confederazione  Messicana;  il  capo 
S.  Luca,  punta  australe  della  California;  il  capo  delle  Correnti, 
nella  repubblica  del  Perù;  la  Punta  mala,  nel  dipartimento  co- 
lombiano dell'istmo;  il  capo  Bianco,  nella  repubblica  del  Perù: 
ed  i  capi  Vittoria  e  Piiar  ,  all'  ingresso  occidentale  dello  stretto 
di  Magellano. 


Digiiizcd  &/  Google 


GEO  CRI  FI  il  FISICi  600 

Nel  Mare  di  Bering  :  il  capo  del  Principe  di  Gallet ,  sullo 
stretto  di  lìering,  estremila  occidentale  del  conlinenle  americano; 
quindi  1  capi  Sodney  e  Ifewenham,  limi  sulle  coste  dell'  America 
Russa. 

Neil'  Oceano  Artico  :  i  capi  Colovnin,  Liiburn  e  dei  Ghiacci* 
sulla  costa  occidentale  ;  il  capo  Burroni,  sulla  rosta  settentrionale. 

Nell'Oceano  Australe  :  il  cupo  Horn,  in  un'isola  dell'  arcipelago 
di  Magellano. 

peiiisolk  II  continente  americano  si  compone  di  due  gran- 
dissime penisole,  l'uoa  al  nord  col  nome  di  America  Settentrio- 
nale, l'altra  al  sud  con  quello  di  America  Meridionale,  unite  fra 
loro  mediante  il  piccolo  Istmo  di  Panama.  Queste  due  vaste  peni- 
sole l'ormano  diverse  altre  penisole  secondarie;  fra  queste  le  più 
considerabili  sono  le  seguenti.  Kelf  America  Settentrionale:  la  pe- 
nisola di  Bering,  formata  dall'Oceano  Artico,  dal  mare  e  dallo 
stretto  di  Bering,  c  suddivisa  in  Ire  altre  penisole  che  sono  quelle 
degli  Tcivgatci,  6'  Alaska  e  degli  Tcxuklci;  la  penisola,  dì  La- 
brador, formata  dal  mare  d'Hudson,  dallo  stretto  di  questo  no- 
me, dal  mediterraneo  Artico,  dallo  stretto  fieli'  isola,  dal  golfo  di 
S.  Lorenzo  e  dalla  Cote  di  questo  Gume;  la  penisola  Melville,  tra 
le  isole  dell'Arcipelago  di  Bafiin-Parry  ;  la  Nuova  Scozia,  nell'A- 
merica Inglese;  la  Florida  e  la  California,  negli  Siali  Uniti  ;  e 
VYucatan,  nella  repubblica  Messicana-  Nell'America  Meridionale: 
la  penisola  Magellanica  ,  che  abbraccia  quasi  lolla  la  l'aiagonia: 
le  penisole  dei  Guulìiros  e  Paraguana.  che  si  trovano  all'igresso 
del  golfo  Maracaibo  ;  e  le  tre  penisole  delia  Pala  conia,  Cioè  dei  Tre 
Monti,  sul  Grande  Oceano,  di  S.  Giuseppe,  sull'Oceano  Atlantico, 
e  di  Brurisicir/;,  sullo  slrello  di  Magellano. 

riunì.  I  fiumi  dell'  America  che  hanno  più  lungo  corso  sono 
I  seguenti,  classati  secondo  I  dilTurcnli  mari  ai  quali  portano  il  loro 
tributo. 

All' OCEANO  ARTICO  appartengono  :  il  Mackenzie  ,  che  nasce 
dal  monti  Missin  i  Colombiani  col  nome  ili  Piume  dell*  PACE  o  U.v- 
gigàb,  entra  nel  lago  Aiapcskow  o  delle  Montagne,  ne  esce  sotto  il 
Dome  di  Fiume  del  lago  bello  Schiavo  ,  traversa  quindi  il  lago 
dello  Schiavo,  ed  all'uscita  da  questo  prende  filialmente  il  nome 
di  Macklnzie,  che  conserva  tino  alla  foce,  bagnando  in  tulio  il  suo 
corso  la  parie  occidentale  della  regioni;  Mackfiuie-Saskalchawan 
iiell'  America  Inglese.  1  suoi  principali  Influenti  sono  alla  diritta  :  il 
Fiume  dell'  Alce  o  Atap  e  s  b  o  w ,  che  sbocca  nel  Iago 
di  quesio  ultimo  nome  .ed  il  Fiume  dell'Orso,  che  sca- 
rica il  lago  del  Grami'  Orso  ;  alla  sinistra  il  Fiume  delle 
Montagne.  —  Il  Copper  mine  o  fiume  hella  mimerà  hi  «\me  , 
che  nasce  dalle  allure  riguardate  come  dipendenze,  geografiche  dei 
monti  Alleghenye  situali;  all'est  del  Mackenzie-Saskaichawan,  com- 
presa nell'America  Inglese,  bagna  la  parie  orientale  di  questa  re- 
gione, ove  traversa  un  gran  mimerò  di  laghi  ,  e  sbocca  nel  golfo 
di  Giorgio  IV.  —  L'Hvitaa,  il  Thiorsaa  e  I*  Holmsaa  al  sud;  il  La- 
Gahaa  e  il  Brsaa  all'est  ;  I'Oexahaa,  lo  Skalfandeaa,  lo  Oexnaualaa, 
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ed  il  Holheinsoals»a  al  nord;  I'Hvitaa  o  Bougap.aa  all'ovest;  que- 
Mì  fiumi  Simo  i  pili  considerabili  dell'Islanda. 

Al  MARK  D'  HUDSON  appartengono  :  il  Chuhc.hill  o  Missini» 
formalo  nella  pane  superiore  del  suo  corso  dal  Fiume  del  Casto- 
ho,  di  origine  lultora  poco  cognita  e  che  bagna  la  regione  Macheti- 
nie-Saskalchawan  ut-li'  America  lugluse.  ove  traversa  i  laghi  del  Pa- 
storale e  dello  Orso  Nero  ;  esce  da  quesl'  ultimo  lago  con  nomi  di 
YiissiMPi  e  di  Churchill,  traversa  la  Nuova  Galles  nell'America  In- 
glese e  sullo  l'ultima  denominai  ione  si  gena  io  Mare.. Il  Missioipi 
riceve  alla  sinistra  le  acque  del  lago  dei  Rcuui  chi:  fi  crede  comu- 
nicare col  lago  Wollaslon  ,  e  siccome  quest'  ultimo  comunica  per 
mezzo  del  fiume  Stone  col  lago  Alapeskuw  ,  così  il  Missini  pi  o 
i.hurchill,  si  troverebbe  in  ciiumiiica/.iotie  iroi  Macki'iizio.  —  Il  Nel- 
son, formala  dai  due  rami  Saskvitiuvvak  Skttknimonale  e  Saskat- 
ciiawan  Meridionale,  i  quali  nascono  dai  moliti  Missin  i  Colombiani 
e  traversano  la  regione  Mackeuzie-Saskatcbawau  nell'America  In- 
glese: dopo  la  toro  unione  il  Sa  aitate  iiawau,  in  aulico  Pione  lìou- 
home,  entra  nel  lago  Winuipeg,  ne  esce  col  nome  di  Nelson,  bagna 
la  Nuova  Callcs  neli'  America  inglese,  e  sbocca  in  mare,  —  Il  Se- 
ve iin,  che  bagna  la  Nuòva  Galhs  neh' Atnei  ira  Inglese,  ed  ò  un  al- 
tro emissario  del  lago  Winiiipi'g  da  cui  prende  origine.  I  principali 
iull.  di  questo  lago  sono  :  il  Win  nipeg  ,  che  traversa  e  sca- 
rica i  laghi  Bianco,  Vermiglio,  della  Pioggia,  dei  Doschi  ed  altri  , 
miti  'ilo, li  Milk  fi  Miliet-  jiik'1'i-.inKrii ma  ..I  Ui^Wyt  ;  fi  il  Fi  u- 
me  Hot  so,  fili-malo  dall'  unione  dei  due  rami  :  A  1 1  o  Fiu- 
me Sotto  o  Fiume-  degli  Assiniboini,  die  bagna 
la  regione  Mackcii/.ii:  S.nk.udi.iw.in  neh'  America  incese,  ed  e  in- 
grossalo alla  diritta  dal  Suuris  ;  e  Basso  Fiume  Rosso, 
che  viene  dal  territorio  anglo-americano  ove  è  ingrossalo  dal  Fiu- 
me del  lago  Rosso 
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re.  I  Mjl^ipijll  ioH.  ali?  dirilla  di  questo  nume  sono  :  il  K  a  m  i  n  i- 
x  t  i  ii  u  il  L-il  il  S-  Luigi,  riguardali  come  sue  sorgenti,  che  si 
lenduiiO  nel  lago  superiore  ;  il  M  e  n  u  in  e  ?i  i  c  ed  il  V  li  i  c  a  ti  « 
die  si  scaricaoo  nel  lago  Michigan  ;  il  Ma-umee  cil  11  Guy  nò- 
ti a,  che  entrano  imi  lago  Ci  iè  ;  il  Gene  tee  e  V  O  »  m  e  g  u  cbu 
sboccano  nel  lago  Ornano,  unti  .jjh^ii  Ii  ijhjliLì  al  leiTilorio  degli  Stali 
lindi,  quindi  il  S  orci  «  It  i  e  li  e  l  ì  e  u  die  nasce  dai  laghi  Gior- 
no e  chamuiain  u.^ii  siali  Unii],  ed  entra  noscla  ueliv America  m- 
eluse;  Ihialnieule  la  Cliautt  iere  die  appartiene  lo  lai  i  umile  uP 
(America  Inglese.  1  pi  m<  ipali  i c j 11,  ali,!  >  ..,i>li  a  del  S.  Lorenzo  sono  : 
I  OKaMsa,  che  nasce  presso  il  lago  Abbinile,  traversa  il  (Au) 
Temiscamiiig,  l'orina  i  pici  oli  lacjii  di:.!  e  i  haiidiore.  ed  e  iugros- 
Satu  dalla  Jludawascu  ,  dal  Picelo  Mistis$ipì  e  dal  Aìrfeau  ;  ;! 
Fiume  Maurizio,  che  travèrsa  il  lago  S.  Tommaso ,  il 
il/onlmiirsncii,  ed  il  Sugne  nati  delio  l'itiiuga. 
ju  i  5  al  di  sopra  del  lago  S.  Giovanni  cdi  traversa,  unii  apparti;, 
idilli  mI  termono  ln-lcsc  II  Miua.miciii,  ehi:  traversa  il  Nuovo  liruu- 
swick  utili'  America  Inglese. 

All' OCEANO  ATLANTICO,  nella  sua  parie  selieulrioiialo ,  ap- 
partengono: il  SiiBCENACuiY,  Che  bagna  la  Nuova  Scozia  nell'Ame- 
rica Inglese  e  si  gena  india  baja  l-niclv.  -  Il  S.  Cioya.nni.  die  o.is.  e 
nello  Stalo  (Joilo  dd  .Maine,  traversa  una  parie  del  basso  Canada  e 
del  Nuovo  BruUsWicii  udì'  America  Inglese  ,  riceve  il  S.  Fr  a  li- 
ce se  o,  che  segna  una  parie  ilei  coaflue  ira  il  lerritoriu  auglo- 
americano  e  l' inglese  e  sbocca  nella  baja  t'undy.  —  Lo  Scuoodig 
O  S  Cuoce  dello  .indie  I'asam.iOI'ijhhy,  l'ormalo  dall'  unione  dei  due 
rami  Scuoionc,  e  R.  Cuoci;  propriameuie  delio,  che  Inumo  le  loro 
origini  in  due  diverse  serie  di  laghi  e  si  uniscono  quindi  por  di- 
videre lo  Sialo  fililo  dd  Maino  dal  .Nuovo  Uni o avvidi  nella  America 
Inglese,  recandoci  nella  baja  l-'mi.lv  -  Il  I'kvojsoot  ,  che  riceve 
alla  limila  la  Piccata  Pise  a  lai/ va.— Il  Kennehec,  (Ormato 
da  due  rami,  I"  Amikoscouuin,  che  esce  dal  lago  Cmhagog,  e  il  Kek- 
M-IHEG  propriameuie  delio,  che  esce  dal  lago  Moosc-Ileail.  Questi  due 
fiumi  irrigano  lo  Sialo  fililo  del  Maine.  -  La  PiSGATAQlMj  che  se- 
gna il  limile  fra  gli  Siali  del  Maine  e  del  Nuovo  Hampshire.  —  Il 
Merwmac,  clic  nasce  dai  monii  Bianchi,  e  iraversa  gli  Siali  dei  Nuovo 
Hampshire  e  del  Mussaci)  usset.  —  il  Cosnecticut  ,  elio  separa  fra 
loro  gli  Slati  del  Nuovo  Hampshire  e  del  Vermont,  e  Iraversa  poscia 
quelli  del  Massachus-et  e  dd  Cowieclicnl.  -  L'  Huosun  ,  che  ira- 
versa  lo  Sialo  lidia  Nuova  York,  ba^na  una  pai  le  della  frontiera  di 
quello  delta  Nuova  Jersey,  e  riceve  alla  dirilla  il  .1/  o  h  a  w  a  1;.  -- 
il  Dexawahe,  formalo  dall'  unione  di  due  rami  che  vengono  dallo 
Sialo  della  Nuova  York,  separa  questo  Staio  e  quello  della  Nuova 
Jersey  dalla  l'cnsilvania.  lineila  lineilo  del  llHaware,  e  sbocca  .nella 
baja  a  cui  dà  il  nome.  I  suoi  principali  ioli-  sono  ;  il  Le  lag  e 
lo  Schuylkitl,  ambedue  alla  dirilla.  —  Il  Susqiikuanna  ,  for- 
malo da  due  rami,  il  Si.'Sqijeiiinna  Ouiemai.e,  dio  viene  dallo  Stato 
della  Nuova  York,  ed  è  ingrossino  dal  Tioga  alla  dirilla,  e  dal 
L  a  e  k  a  w  a  ti  «  a  alla  sinistra  :  e  il  Si'soiicu.vjìna  Occidentale,  cho 
uj.scc  dai  monti  Allegliciiy  nello  Sialo  della  PensUvanlaì  dopo  la 
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loro  unione  il  Susquehanna  riceve  la  Ju  n  i  a  t  a  atta  diritta,  e  Ta 
Sto  alava  alla  sinistra  ;  bugna  la  Pensilvania,  ed  entra  nella  baja 
Chesapeak-  —  L'  Elk,  ed  il  Patisco,  ebe  traversano  lo  Stato  (tei 
Maryland,  e  si  gettano  nella  baja  Chesapeak.  —  Il  Potoxac ,  che 
viene  dai  monti  Allegbeuy  ,  separa  fra  loro  gli  Stali  del  Maryland 
e  della  Virginia,  traversa  il  distretto  ruderale  di  Colombia,  ove  ri- 
ceve il  Tevere ,  e  sbocca  nella  baja  Chesapeak.  —  L'  James,  che 
bagna  lo  .Stato  della  Virginia,  ove  si  forma  per  l'unione  dell' Ja- 
ckson col  (lo  w  pastc  re  ;  riceve  r  Elisabetta  alla  diritta,  ed  il 
Gran  Calfpasture  alla  sinistra  ,  e  si  scarica  nella  baja 
Chesapeak.  —  li  Roanoke  formato  dall'  unione  dello  Staunton  col 
Dan,  ebe  vengono  dalla  Virginia:  traversa  la  Carolina  Settentriona- 
le, e  sbocca  nella  laguna  il'  ^Ibeinarlesonud.  —  ti  Paupmco  o  Fiumk 
di  Tar;  il  Neure,  ed  il  Cape  Fear  formato  dall'  East-Cai'e-Fear  o 
ramo  orientale,  e  dal  Cape-Feak  propriamente  dello,  o  ramo  occi- 
dentale, formato  esso  stesso  per  I'  unione  del  lUw  col  Deci*.  Que- 
sti tre  illuni  bagnano  lo  Stalo  Unito  della  Carolina  Settentrionale, 
ed  i  primi  dm:  sboccano  nella  laguna  di  Pamplico. —  Il  Pedie,  che 
nasce  nello  Stato  della  Carolina  settentrionale,  lo  traversa  sotto  il 
Dome  di  Ya»kin,  ed  entra  qoindi  in  quello  della  Carotina  Meridio- 
nale, che  percorre  sotto  il  nome  di  Gran  Pedie  lino  alla  foce-  — 
il  Saktee  (  Sanile  )  ,  che  traversa  la  Carolina  Meridionale  ove  si 
forma  per  1'  unione  della  Wateree  detta  Cavawda  ■  nella  Carolina 
Settentrionale  da  cui  parte,  e  della  coscuiee  ,  fin-mala  ella  slessa 
il*  due  rumi  Broad  c  Sai.uda.  Il  Santee  si  divide  quindi  in  due  ra- 
mi, e  per  due  foci  entra  in  mare.  —  Il  Cooper,  e  l'  asi.ey,  che  ba- 
gnano lo  Stato  della  Carolina  Meridionale.  —  Il  Satansaii,  che  se- 
para fra  loro  gli  Stati  della  carolina  Meridionale  e  della  Georgia, 
Cd  è  formato  dai  due  rami  Tugaloo  e  Kioeoee  ehe  nas-ono  dal 
monti  Aliegheny.  —  La  Alatahaha,  che  traversa  lo  Slato  della  Suova 
Georgia,  ove  si  farina  l'unione  deU'OAK*ui.GEE  coM'Ocosee,  e  sbocca 
nella  laguna  a  cui  dà  il  nome-  —  Il  S.  Maria,  che  separa  lo  Sialo 
della  Georgia  dalla  Florida.  —  il  S.  Giovanni,  detto  Ocklawaita  nella 
parte  superiore  del  suo  corso,  che  bagna  il  territorio  della  Florida, 
ove  traversa  il  S  Giorjiiu.  mussa  di  acqua  simile  ad  un  lago. 

Al  GOLFO  DHL  MESSICO  appartengono:  I'Appalacolcola,  for- 
mato dai  due  rami  Ciutahoociie  e  Flint;  il  primo,  che  è  iTpift 
considerabile,  viene  dai  monti  Apaiuchi.  e  sepura  Tra  loro  gli  Siali 
della  Alabama  e  della  Georgia;  dopo  la  loro  unione  l'Appalachicola 
traversa  il  terriiorio  della  Florida  e  sbocca  in  mare  per  diverse  foci. 
—  Il  Mobile,  formalo  per  I'  unione  del  Tombeckbe  e  de  II' Ai.  ab  a  a  a,' 
ciascuuu  dui  quali  si  Torma  di  due  altri  rami ,  cioè  il  primo  per 
mezzo  del  Tuscaloosa  e  del  Tombeckbe  propriamente  detto  ;  il  se- 
condo per  mez/.o  del  Tai.apoosa  o  della  Coosa  o  Etowaii.  Questo 
fiume  bagna  lo  Staio  dell'Alabama  ed  una  parte  di  quello  del  Mis- 
sissipì,  e  per  rami,  detti  Mobile  all'occidente  e  Teksaw  all'oriente, 
si  getta  nella  baja  a  cui  dà  il  nome.  —  Il  Pearl  ,  che  traversa  lo 
Sialo  del  Misslssipì  ove  nasce,  separandolo  nell'estremo  suo  corso 
da  quello  della  Luigiana.  —  Il  MississipI  ,  che  è  il  più  gran  fiume 
dell'America  Settentrionale,  ed  uno  dei  più  considerabili  del  ylobo; 
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esso  bagna  in  tutto  ti  suo  corso  il  territorio  degli  Slati  Uniti  ove 

ha  origine  dal  lago  nasca,  ricevendo  anche  le  acque  dui  piccoli  la- 
gbi  cassili»,  Piccolo  Wiunlpeg  e  Leech  o  delle  Sanguisughe:  ira- 
versa  il  disirelto  dell' Hurou  e  gH  Siali  degl'  lllinesi ,  del  Missurl, 
del  Mississipi  e  della  Lnigiana  ;  in  quest'ultimo  si  divide  in  due  ra- 
mi principali,  detti  Atciukalaya  all'  occideme  e  Mississipì  propria- 
mente  detto  all'oriente,  i  quali  si  suddividono  in  altri  rami  meno 
considerabili,  e  formano  con  I  primi  due  il  delta  di  questo  nume, 
per  cui 'si  scarica.  I  principali  infl.  del  Mississipi  alla  diritta  sono  : 
il  San  Pietro,  il  Fiume  dei  Monaci,  il  ST{f tu- 
ri, tornalo  per  la  unione  del  tre  rami  Jefferson,  Madie- 
ioti  e  Gal  latin,  che  vengono  dai  monli  Mi  ssuri"  Colombia- 
ni, ed  ingrossalo  alla  dirlita  dalla  Pietra  Gialla,  dal  Piccolo  Mie- 
turi,  dal  Rapido,  dui  Piatte  a  Padaca  ,  dal  Konezas ,  ed  alla 
Sinistra  dal  Giacomo,  dal  Fiume  dei  Siux,  da)  Gran  Fiume  e  dal 
Fiume  CAaratun.  Il  Missuri  traversa  i  distretti  dei  Mandani  e  del 
Siux,  e  lo  Stalo  a  cui  dà  il  nome,  ed  è  riguardalo  come  il  più 
grande  fra  gì' influenti  del  Mississipì  nel  tempo  che  dovrebbe  con- 
siderarsi come  ramo  principale  di  questo  fiume,  che  esso  sorpassa 
per  la  lunghezza  del  corso  e  per  il  volume  delle  acque.  Il  Missis- 
sipi riceve  quindi  ;  il  San  Francesco,  il  Fiume  Bian- 
co, V  Arkansas,  che  viene  dai  monli  Missuri  Colombiani, 
separa  una  parie  del  territorio  degli  Siali  Uniti  da  quello  della  re- 
pubblica Messicana,  traversa  il  distretto  degli  Osagi  ed  il  lerrilorlo 
a  cui  dà  il  nome,  ed  e  ingrossalo  alla  diritta  dal  Canadese,  ed  alla 
sinistra  dalla  Negraka,  dal  Piccolo  lltinese,  e  dal  Ramo  Occiden- 
tale del  fiume  Bianco  di  sopra  nominalo;  finalmente  il  Fiume 
Rossa,  che  viene  dalle  frontiere  della  repubblica  Messicana,  se- 
para una  parte  di  questo  territorio  da  quello  degli  Siati  L'ulti ,  e 
traversa  lo  Sialo  della  Lnigiana  ove  6  ingrossalo  alla  diritta  dalla 
Wascita.  I  principali  infl.  alla  sinistra  del  Mississipi  sono  :  il  Wi- 
sconsin; V  lllinese,  ingrossato  alla  sinistra  dal  Sangamo; 
il  Kasltatkia;  eVOMo,  che  si  forma  nello  Slato  della  Pcn- 
silvania  per  l'unione  dell'  Alleane  ny  colla  M  o  non  g  a  h  el  a, 
traversa  lo  Stalo  a  cui  dà  il  nome  e  quelli  dell'Indiana  e  del  Ken- 
tucky, ed  è  ingrossato  alla  dirilia  dal  Muskingum,  dallo  Scioto , 
dal  Miami,  dall'CobacA,  o  IPaftasA,  ed  alla  sinistra  dal  Gran  Wn- 
liawa,  dal  Kentucky^  dal  Fiume  Verde,  dal  Cumbertand,  e  dal  Ten- 
nessee.—  La  Sabina,  che  lambe  il  cmillnc  dello  Stato  di  Texas,  e 
della  Lubiana  negli  .Siali  Culti.  —  Il  Rio  dei  Buacci  di  Dio  ed  il  Co- 
loraiio  di  Texis,  (Itimi  che  nascono  sulle  frontiere  orientali  del 
Nuovo  Messico,  traversano  le  solitudini  percorse  dagl'  Indigeni  in- 
dipendenti, e  quindi  lo  Slato  del  Texas.  —  11  Ilio  del  Nord,  ami- 
camente dello  Rio  Bravo,  che  nasce  dalla  Sierra  Verde,  traversa  il 
territorio  del  Nuovo  Messico,  separa  te  solitudini  percorse  dagl'In- 
digeni indipendenti  dallo  Slato  Messicano  di  Chihuahua,  bagna  quelli 
di  Cohahuìla  e  di  Tatnaulipas  ,  e  riceve  alia  diri  ila  11  Co  ne  hot 
eia  Sa  bi  n  a  ,  ed  alla  sinistra  il  Pu  e  r  c  o.  —  11  Tigre,  che  tra- 
versa gli  Slati  Messicani  di  Nuovo  Leon  e  di  Tamaulipas.—  I!  Sm- 
tander  o  S.  Andrea,  che  nasce  nello  Slato  Messicano  di  Zacatecas, 


e  traversa  quelli  di  S.  Luigi  Potosl  e  di  Tamaulipas.  —  Il  TampiCO 
0  I'a.nuco  ,  che  viene  dallo  Sialo  Messicano  di  S.  Luigi  Pattisi ,  e 
bagna  quello  di  Tamaulipas  ;  esso  riceve  le  acque  del  lago  di  Tani- 
pico  ed  il  Montezuma  o  Tuia,  nel  quale  si  scarica  il  fa- 
moso Desague  a  canale  di  scolo,  destinalo  a  ricevere  le  acque  dei 
laghi  Tcscuco,  Xocbimilco,  Conico,  S.  Chrislobul  e  Supiaugo  ,  si- 
tuali nella  valle  di  Messico.  —  Il  Gcazacualco  o  Huasacuai.co  enti 
bagna  lo  Sialo  Messicano  di  Vera  Crux,  e  riceve  alla  dtrinu  il  l'as- 
so. —  \l  Tauasco  o  Ciugiai.va,  che  viene  dai  monti  situali  nella  re- 
«iooe  dell' America  Ccuiiale.  traversa  (ili  Siali  Messicani  di  GUtapa 
e  di  Tabasco,  e  sbocca  nella  baja  campeggio.  —  11  Sumasikta,  cho 
bagna  una  parte  della  repubblica  di  Giialimala  nella  cessala  confe- 
derazione dell'America  Centrale  ove  uatee;  entra  sul  territorio  della 
repubblica  Messicana,  vi  traversa  lo  Sialo  di  Cbiapa,  e  separa  quindi 
fra  loro  qoullo  di  Tabasco  e  di  Yucalan,  dupo  di  ebe  sbocca  nella 
laguna  di  Termi  no  b. 

Al  MARE  UELLE  ANTÌLLE  appartengono  i  il  Bau  se  o  Mais,  che 
viene  dulia  antica  confederazioni;  dell'  America  Centrale,  separa  lo 
stabilimento  inglese  di  Yucalan  dal  dipartimento  Messicauo  di  que- 
sto nome,  ed  entra  nella  baja  d'Yucaian.  —  Il  Rio  Gkasue,  traversa 
ima  parte  della  repubblica  di  Guai/mala  nella  antica  confederazione 
dell'  America  Centrale,  entra  nel  lago  Uaval,  ne  esce  col  nome  di 
Golfo  o  Ilio  DoLtn,  e  sbocca  nel  golfo  d'Honduras;  il  suo  prin- 
cipale influente  è  la  l'v  lo  citta,  the  si  getta  alla  sinistra  nel 
lago  Isaval. —  Il  Motagua,  ctie  traversa  la  repubblica  di  Gualimala 
e  si  geilu  nel  golgo  di  Honduras.  —  La  L'lea,  I'Yare,  dello  nuche 
Fmat;  Gìian  Cai'o  o  Hehbus.  ed  il  Nrovc.  «lguvia.  dello  auche  Iìi.ew- 
fiEi.n  ;  questi  limili  bagnali»  la  repubblica  di  Hoodoras  nella  cessata 
eoufederazinne  dell'  America  Centrale.  —  Il  S,  Giovanni,  che  esce 
dui  lag»  Nicaragua  ,  e  bagna  lo  Sialo  di  questo  nume  nella  amica 
con  tede  razione  dell'  America  Centrate,  il  lago  Nicaragua  riceve  per 
mezzo  del  Lipitapa  le  acque  del  piccolo  lago  Managua,  dello 
anche  Li  n  dì  ri  ti  di  Leon,  che  dovrebbe  riguardarsi  come  la  sor- 
gente del  S.  Giovanni.  —  11  Cu.giies,  che  traversa  l'isimo  di  Pa- 
nama nello  Stato  colombiano  di  questo  uoine.  —  Lo  Atbato  ,  che 
bagna  la  provincia  del  Choco  nell'antico  dtpurlimeulo  colombiano 
del  Cauca,  e  sbocca  nei  golfo  di  Darieu.  —  Il  Maiidalesa,  che  na- 
sce nella  Cordigiiera  Centrale  o  di  Qttiudiu,  passa  per  Neyva,  Hou- 
da,  Moupox,  Teuerifla,  nella  repubblica  della  Nuova  Granala,  e  ri- 
ceve alla  diritta  il  Bogota,  il  Sog  amozz  o  ed  il  Cesa- 
re, e  alla  sinistra  il  Cavea,  ingrossalo  dal  Nechi  e  dal  Sun 
Giorgio..—  Il  Rio  DELLA  Hi  CU  A.  —  La  Zulia  .  —  Il  Tocujo,  che  tra- 
vet sano  la  repubblica  della  Nuova  Granala,  servendo  1'  ultimo  di 
eoullue  Tra  quella  e  la  repubblica  di  Venezuela. 

All'  OCEANO  ATLANTICO,  nella  sua  parie,  meridionale,  appar- 
tengono; il  rito  Cauto  all'osi,  il  Hio  ni  Gui.ves  e  l'Avo,  o  Ilio  bei 
NEGHI  all'ovest,  che  sono  i  Homi  principali  dell'isola  di  Cuba.  — 
Lo  ¥**«,  Yaque  o  S.  Yaco  al  nord  ;  I'Yuna  all'est  ;  la  Neira  e  l'O- 
zaju  al  sud,  e  1' Artibomte  all'ovest,  che  sono  i  (lumi  principali 
dell'isola  di  ilaili.  -  Lo  Oiiekoco,  nume  dei  più  considerabili  della 
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America  meridionale ,  che  viene  dalla  Sierra  rii  Parima  ,  bagna  in 
tutto  il  suo  corso  i  tcrrilorii  della  Nuova  franala  e  ili  Venezuela, 
e  sbocca  in  mare  per  un  gran  delta  l'ormalo  di  numerosi  rami,  fra 
ì  quali  i  più  considerabili  sono:  la  Bocca  i>i  Navios,  che  è  il  prin- 
cipale ed  il  più  meridionale.,  il  Macaiieo,  al  cenn  o,  ed  il  (Iran  Ma- 
namo,  che  è  il  più  occidentale  I  principali  lofi,  dell'OreuoCo  sono, 
alla  diritta  :  il  Ventilati,  ingrossalo  dal  Manipiure  ;  la  C  a  li- 
ra, incussala  riall '  Kvtruto  ;  ed  il  Coroni,  diviso  iu  due  ra- 
mi, C  a  r  o  n  i  •  O  l' i  e  n  I  a  i  c  ,  e  Caroni  - Occidentale, 
e  ingrossato  dalla  Paragua  ;  alla  sinistra  il  C  a  s  s  i  q  u  i  a  r  e  ,  il 
quale  propiiameme  parlando  è  un  ramo  che  l'Orenoco  manda  al 
Rio  Negro  ind.  siuislro  dello  Amazzone,  e  siiibi lisce  così  una  natu- 
rale comunicazione  Tra  questi  due  fiumi;  1'  A  t  a  b  a  p  u  ;  il  Gua- 

ingrossato  dalla  Partuguesa,  ed  il  Cu  ar  i  c  o.  —  Il  Puhìrijn,  che 
bagna  la  Gujana  Inglese  ,  sepai  anilola  in  parie  dalla  repubblica  di 
Venezuela.  —  Lo  Esssoukbo  ,  che  nasce  dalla  Sierra  Tarn  ne  ni  a  ci 
nella  provincia  brasiliana  del  Para,  ne  bagna  una  parte,  quindi  se- 
para la  repubblica  di  Venezuela  dalla  Gujana  Inglese,  traversa  qne- 
si' ultima,  e  sbocca  in  mare.  I  Buoi  principati  i ufi.  alla  sinistra 
sono:  il  ilupuniri  o  Rup  unvwitfi;  ed  il  Cuj  uni , 
che  viene  dalla  provincia  dell'  Oreuoco,  nella  repubblica  di  Vene- 
zuela ,  ove  è  ingrossalo  dal  Mazàrany.  —  li  Demf.hari  ed  il  Ber- 
Bice,  che  bagnano  la  Gojana  Inglese.  —  Il  Corenth.v  o  C.oiìENTINE  , 
che  separa  la  Gojaua  Inglese  dalla  (Gujana  Olandese, —  Il  (Viekri,  il 
CupanaIìa,  ed  il  Saraheca,  che  bagnano  la  Gujana  Olandese,  —  Il 
SuaiNAii,  che  viene  dalla  Sierra  Tiimeucumaca,  frigna  sullo  il  no- 
me d'AiiRASETEN  una  parte  della  Gujana  francese,  e  Iraversa  quindi 
la  Gujana  Olandese  ove  riceve  il  C  ommeur  y  n  e  ingrossato  dalla 
Cottica.  —  Il  Maroni,  che  separa  la  Gujana  Olandese  dalla  Gujana 
Francese.  —  La  Nana,  il  Sinnamart,  il  Kuru,  1"  Vo*c  e  lo  AppimAGiiE, 
che  bagnano  la  Gujana  Francese.  —  L'Oiai'Oc,  che  separa  la  Gu- 
jana Francese  dalla  Gujana  appartenente  all'impero  del  Brasile.  — 
L'amazzone  o  Maranon,  che  è  il  più  gran  fiume  del  mondo,  for- 
mato per  1'  unione  del  Nuovo  Maranon  o  Tunguragoa  col  Vecchio 
Marano»  o  L'cavai.i,  che  ba  luogo  nella  provincia  di  Maynas.  Il  Ton- 
Guracua,  nasce  dal  lago  Lauri  nella  repubblica  del  Perù,  Iraversa 
in  questo  Staio  i  dipartimenti  di  Junin  e  di  Libertà,  vi  riceve  alla 
duina  il  Gu  a  i  la  gua  o  Guanuco,  entra  quindi  nella  Colom- 
bia sul  cui  territorio  riceve  alla  sinistra  il  Santiago  formato 
dal  P  au  t  e  e  dal  Zamo  r  a  ,  ed  il  Morona  a  Vpano , 
e  dopo  aver  bagnalo  la  provincia  di  S.  Gio.  di  Bracamoros  e  parte 
dì  quella  compresa  nel  diparli  mento  d'Assuay,  nella  repubblica  del- 
l' Equatore,  incontra  I'Ecavali.  Questo  si  forma  per  l'unione  di  due 
rami  delti  Beni  o  Paro,  il  quale  deve  riguardarsi  come  il  ramo  prin- 
cipale dell'  Amazzone  ,  e  Apuhihac  :  il  primo  prende  origine  dal  tor- 
rente (hoqueapo  che  scende  dalle  Ande  situale  presso  la  città  della 
Paz  nella  repubblica  di  Bolivia  ;  1'  altro  nasce  parimente  su  questo 
■  territorio,  ma  dalle  Ande  situale  alla  sinistra  del  lago  Tiiicaca.  Que- 
sti rami  bagnano  prima  il  dipariimetilo  boliviano  della  Paz,  nel  quale 
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il  Beni  o  Paro  riceve  il  Mapiri,  il  Coroico  e  il  Tip  un- 
ni; durano  quindi  uella  repubblica  del  Perù  ,  e  vi  traversano  I 
dipartimenti  di  Cusco  e  d'  Ayacuco  ;  iti  quest' ultimo  ai  uniscono  e 
fon n. ino  i'  l  cavali,  il  quale  dopo  aver  bagnale  immense  solitudini 
percorse  da  indigeni  indipendenti,  entra  uella  provincia  di  Mayuaa 
per  unirsi  al  Tunguragua.  L  Amazzone  cosi  formalo  prosegue,  il 
suo  corso  nella  suddetta  provincia  di  Mayuas,  entra  poscia  nell'Im- 
pero del  Brasile,  vi  traversa  la  gran  provincia  dei  Para,  e  per  una 
foce  amplissima  si  scarica  finalmente  io  mare:  L' Amazzone  presso 
la  su:»  imboccatura  comunica  per  mezzo  di  un  canale  naturale  dello 
Tal  ipur  a  col  Tocanlin  o  Para,  e  viene  cosi  a  formare  una  va- 
sta isola,  chiamata  Marajo  o  Giovanni,  racchiusa  tra  le  foci  di  que- 
Sli  due  Umili.  1  principali  Intl.  dell'  Amazzone  alla  difilla  sono:  lo 
J  a  v  a  t  y  ,  ebe  viene  dal  Perù,  e  separa  quesla  repubblica  dall'  im- 
pero del  Brasile  :]r>JutaioHyatahy,loJurua,  il  re- 
fe o-Jepe,  ed  il  Purus  che  vengono  dalla  repubblica  del  Pe- 
rù, ed  entrane  nell'impero  del  Brasile;  la  IH ap eira,  formala 
dal  Marmare  e  dal  Guapore:  essa  viene  dalla  repubblica 
di  Bolivia,  ove  è  ingrossata  dal  Ufo  Grande  o  Guapaix  e  da)  Po- 
rapiti  o  Saro,  ed  entra  quindi  nell'impero  del  Brasile  ;  il  Top  a- 
yos,  dello  J.uruena  o  Jureno,  ingrossalo  dall'  brinai , 
ed  il  Xittgu,  il  corso  dei  quali  appartiene  Intieramente  all'im- 
pero del  Brasile.  1  principali  infl.  alla  sinistra  dell'Amazzone  sono  : 
la  Pastanaca,  il  Tigre  e  il  JVopo,  il  corso  dei  quali 
appartiene  totalmente  alla  Colombia;  l'/po  o  Pvtumay  o ,  lo 
Yupura  o  Caqueta,  ed  il  Ilio  Negro  ingrossalo  alla  si- 
nistra dal  Casiiquìare,  ramo  dell'Orenoco,  c  dal  Rio  Bianco;  que- 
sti tre  infl,  vengono  dalla  Colombia,  ed  entrano  nell'impero  del 
Brasile;  finalmente  il  «io  T  r  o  mb  e  t  a  s  c  lo  Anaur  ap  ar  a, 
il  corso  dei  quali  appartiene  in  neramente  all'impero  del  Brasile.— 
Il  Tocantin  o  Par*',  uno  dei  più  gran  tinnii  del  Brasile,  formato 
dai  due  rami:  Tocantin  propriamente  dello,  e  Rio  Grande  o  Aba- 
Guaì  a.  il  Tocanlin  propriamente  detto,  formalo  egli  stesso  dal  Rio 
das  Alsias  e  dal  Marami.io,  traversa  la  parte  orientale  della  provin- 
cia di  (invai,  ove  nascono  e  si  uniscono  i  rami  sopraindicati,  e  ri- 
ceve alla  diritta  il  Paranan.  Il  Rio  Grande  o  Araguaya,  prende 
origine  egli  pure  nella  provincia  di  Goyaz,  la  separa  da  quelle  di 
Mallo  Grosso  e  del  Para,  riceve  alla  diritta  il  Rio  das  Mar- 
tes ,  e  dopo  essersi  uniio  al  Tocanlin  e  traversala  uua  parie  della 
provincia  del  Para,  per  larga  foce  si  gena  in  jnare.  Questo  fiume 
comunica  per  mezzo  di  un  canale  naturale,  detto  Toj (pura, 
coli'  Amazzone.  —  Il  Mabaniiao,  detto  Miabis  0  Meari.  con  i  suoi  infl. 
olla  sinistra  che  sono  il  GrojanwoSantono,  edil  Pi  nar  é 
o  Pindaré;  e  lo  Itapicuhu;  questi  due  fiumi  bagnano  la  provin- 
cia brasiliana  di  Maranham.  —  il  Paranahiba  o  Parnahiba,  che  se- 
para la  provincia  brasiliana  di  Maranham  da  quella  di  Piauhy  ove 
prende  origine  ;  ì  suoi  principali  inO,  sono  alla  diritta  :  il  Qoron- 
gueja,  ed  il  Caninde  ingrossato  dal  Piahuy;  alla  sinistra: 
11  Rio  di  B  a  l  p  a  ».  —  11  Seaba  o  Cuba,  e  I'Iguaribe  o  Iacua- 
whe,  che  riceve  11  5  al  g  ad  o  alla  diritta;  questi  due  fiumi  ba- 
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gnaiin  la  provincia  brasiliana  di  Seara.  —  Il  Rio  Grande  del  Nano, 
una  volta  Potenoi,  ed  il  Rio  Pabaiiiba  del  Mokdj  questi  numi  tra- 
versano li;  Provincie  brasiliane  dei  loro  nomi.,  —  Il  Rio  S.  Fbancb- 
sco,  che  traversa  la  provincia  brasiliana  di  Minas  Geraes,  ove  na- 
sce, e  quelle  di  Pernambucco  e  di  Sergipo.  I  suol  principali  ind. 
sono  :  H  Ilio  dai  Y  e  I A  a  i  ed  il  fi  t  o  Ve  r  d  e  alla  diriua;  il 
Paraculi*  ed  il  Rio  Grande  alla  sinistra.  —  11  Rio  Itam- 
cubo  ,  detto  anche  Iabobiha  e  Rio  del  Peixe;  il  Pabaguaco  o  Pe- 
ntiAcu;  ed  il  Rio  das  Contas;  quesii  tre  fiumi  traversano  la  pro- 
vincia brasiliana  di  Bahia.  —  Il  Rio  Pardo,  die  bugna  una  parte  della 
provincia  brasiliana  di  Miuas  Gerues,  ove  prende  origine,  ed  una 
parie  di  quella  di  Bahia;  due  canali  naturali  lo  pongono  in  comu- 
nicazione col  Rio  Belinonte.  —  il  Rio  G bande  di  Delmo  ut  e,  formalo 
da  due  nini  Abacuahv  e  Jiquitinhosiia,  che  hanno  le  loro  sorgenti 
nella  provincia  brasiliana  di  Miuas  Geraes  ,  e  ne  traversano  una 
parie;  dopo  la  loro  unione  il  Rio  di  Belmoule  percorre  una  parte 
della  provincia  di  Bahia,  e  sbocca  in  mare.  —  Un  canale  naturale, 
detto  Rio  di  Salsa,  lo  fa  comunicare  col  Rio  Pardo.  —  11 
Rio  Dock  o  Pjkanga,  che  traversa  la  provincia  brasiliana  di  Minas 
Geraes,  ove  nasce,  e  quella  di  Spirilo  Santo.  —  Il  Parahiba  del 
Suo,  che  nasce  nella  provincia  brasiliana  di  S.  Paolo,  e  traversa 
quella  di  Rio  Janeiro.  —  Il  Rio  Grande,  di  S.  Pietro  o  del  Sud,  Che 
propriamente  parlando  è  il  canale  per  cui  le  lagune  di  los  Patos 
e  di  Mirini  comunicano  coli' Oceano.  Può  riguardarsi  come  ramo 
principale  di  questo  fiume  I'Jacuv,  che  dopo  aver  traversala  la  pro- 
vincia brasiliana  di  S.  Pietro,  ove  ha  origine,  entra  nella  laguna 
di  Patos;  un  altro  ramo  è  il  Gebollati,  che  traversa  la  repubblica 
dell'Uruguay  e  si  getta  nella  la-ima  ili  Mirini.  —  Il  Rio  della  Piata, 
fiume  dei  più  considerabili  dell'America  Meridionale,  formalo  per 
l'unione  del  Pabana  coli'  Uruguay.  Il  Parana ,  che  è  il  ramo  prin- 
cipale, nasce  dalla  Sierra  di  Montequiera  nella  provincia  brasiliana 
di  Minas  Geraes,  ne  traversa  una  parte,  separa  quindi  la  provincia 
di  San  paolu  da  quelle  di  Goyaz  e  di  Malto  Grosso,  come  pure  il 
territorio  dell'  impero  del  Brasile  da  quello  appartenente  alla  re- 
pubblica del  Paraguay,  ed  entra  lilialmente  nella  confederazione  del 
Rio  della  Piala,  ove,  dopo  aver  bagnate  le  Provincie  di  Corrienfes, 
S.  l'È  ed  Eulre  Rios,  incontra  Uruguay  col  quale  si  unisce.  I  prin- 
cipali Ind.  del  Paraoa  alla  diruta  sono  :  il  fi  io  das  Mortes, 
il  Parana-iba  ed  il  Rio  Pardo  ,  il  corso  del  quali  ap- 
partiene totalmente  all'impero  del  Brasile;  il  Paraguay ,  che 
nasce  dell'  impero  del  Brasile  ,  traversa  II  lago  temperano  di  Xa- 
royes,  separa  la  confederazione  del  Rio  della  Piala  dalla  repubblica 
del  Paraguay,  ed  è  ingrossato  dal  Pilcomayo  e  dal  Kio  Grande  o 
Vermejo,  che  vengono  dalla  repubblica  di  Bolivia,  e  traversano  la 
confederazione  del  Rio  della  Piata,  e  dal  S.  Lorenzo,  dal  Tagua- 
ry,  e  dal  Mondcgo  o  Embotelinn,  che  appartengono  all'impero  del 
Brasile;  quindi  11  Salado  che  appartiene  intieramente  alla  con- 
federazione  del  Rio  della  Piata.  I  principali  Ioli,  alla  sinistra  del  Pa- 
rana sono:  il  fl*o  Verde,  il  Ti  e  t  i  e  1*  Iguazti  o  Cori- 
tyba  il  corso  del  quali  appartiene  all'impero  del  Brasile,  t-o  Uru- 
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puav  nasce  nella  repubblica  a  cai  il  n»me.  traversa  In  tutto  I] 
8110  corso  lo  Simo,  separandolo  dallo  confedrrazinne  ilei  Rio  delia 
piata ,  riceve  alta  situsira  II  «10  Aeoro  e  si  unisce  quindi  al 
Parana  H  rito  della  PI  Ma  cosi  foroiam  separa  nell'estremo  suo  corso 
la  repubblica  dell"  Oropoar  iiag'l  Siali  tei  Bio  della  P!mn ,  riccie 
alla  (unita  lo  quest'ultimo  Siam  li  5  a  t  a  ri  i  1 1 0  n  «io  Qu  f  n. 
t  o ,  e  per  larga  foce  ,  simile  piò  ad  un  golfo  che  ad  un  nume  , 
sboca  in  mare.  —  ti  Rio  Colwiado  o  Mendoza  ,  die  Si  forma  per 
l'unione  di  due  rami  principali,  i  quali  scendono  dalle  Ande  del  Chili, 
traversa  le  Provincie  di  Mendoza  e  di  Huenos  Ayres ,  nella  confe- 
derazione del  Rio  della  Piala,  come  pure  le  solitudini  comprese  in 
questo  Sialo,  e  percorse  da  selvaggi  indipendenti;  riceve  alla  di- 
filla il  Bio  1)  i  amante ,  e  sbocca  1»  mare.  —  Il  610  Nerbo 
o  Cusu  Lnwu,  che  viene  dalle  Ande  del  Chili  ,  e  segna  in  lutto  il  - 
suo  corso  il  contine  fra  il  territorio  degli  Siali  del  Rio  della  Piala 
e  le  solitudini  appartenenti  alla  Patagonia.  Questo  fiume  ,  rome  il 
Nilo,  percorre  una  vasia  esien-ione  di  l'aese  senza  ricevere  alcun 
Influente  :  traversa  grandi  e  aridi  deserti,  eri  è  soggetto  a  periodici 

guata  dalle  sue  acque- —  11  Rio  Camarones  o  Fiume  rei  Gamberi,  ed 
il  Rio  Galleho  :  questi  due  limili  traversano  la  parte  meridionale 
della  Patagonia. 

Al  GRANDI;  OCEANO,  nella  sua  parie  meridionale,  appartengo- 
no :  il  Calla-calla  ed  il  Valbivia  ,  che  comunicano  fra  loro,  quindi 
il  Tolte*  ed  il  Caule!*:  questi  fiumi  traversano  I*  Araucaua.  —  || 
lìioBio,  che  separa  il  Chili  propriamente  dello  dall' Araucaua  tutta- 
via indipendente.  —  li  din  i,an  ed  ti  Malie:  questi  limai  bagnano 
la  pane  meridionale  del  Chili.  -  il  Mavì'ij  col  suo  ioli.  M  tip  oc  ho  , 
il  Ouii.lota  0  ACummgiu,  ed  il  Limai  :  questi  fiumi  irrigano  la  parte 
centrale  del  Chili.  —  Il  Coouihbo,  il  Huiseo  o  Guasco,  ed  II  Coni- 
no: questi  fiumi  traversano  la  parte  settentrionale  del  Chili. —  Il 
Salado.  che  segna  il  confine  fra  il  Chili  e  la  repubblica  di  Bolivia.— 
Il  Quilca  e  lo  (Icona,  che  bagnano  la  parie  meridionale  della  re- 
pubblica del  Perù  —  Il  Rmac  ed  il  Santa  o  Tohro,  che  traversano 
la  parte  centrale  della  repubblica  del  Perù,  —  Il  Lambajego,  il  Piuha, 
ed  il  t'untA,  questi  fiumi  irrigano  la  parte  se  «entri  01  tale  della  re- 
pubblica del  Perù  —  11  G'iayaquil,  nel  dipartimento  del  suo  nome  : 
l' lisiaEHAi.DAfi ,  nel  dipartimento  dell'  Equatore:  il  Pati*  ed  il  San 
Giovanni  ukl  Cuoco,  nel  ilipa'rlims'nKi  rie!  Cauca.  Questi  fiumi  appar- 
tengono alla  repubblica  di  Colombia.  —  11  Tosta,  nella  repubblica 
di  Nicaragua,  ed  il  Guacai.at,  in  quella  di  Guatimala,  ambedue  ap- 
partenenti gifc  alla  confederazione  dell'  America  Centrale-  —  Il  Citt- 
malapa  ed  il  Rio  Verde,  che  traversano  il  dipartimento  messicano 
d'Oazaca.  —  n  Tlascai.à  o  Naspa,  che  bagna  il  lerrilorin  di  Tlascalà, 
ove,  ha  origine,  ed  ii  dipartimento  messicano  di  Puebla.  —  Il  Za- 
catula,  che  traversa  una  parte  del  dipartimento  di  Messico.  —  Il 
Ilio  Tolototlan  o  Rio  Grande  ,  dello  anche  S.  Vago  ,  che  nasce 
sotto  il  nome  di  LeuHa  dalla  Cnrdigliera-  del  Messico,  traversa  il 
dipartimento  di  qnesl'  ultimo  nome  e  gli  altri  dipartimenti  messi- 
cani di  Ucchoacan,  di  Guanaxuato  e  di  Xolisco,  e  per  ire  foci  si 
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golia  In  pare.  Questo  fiume  riceve  le  acque  dal  lago  di  Chapala , 
nel  quale  trovasi  la  i soletta  di  Mascalà ,  celebre  negli  annali  della 
ludi  pendei]  za  Messicana. 

Al  GOLFO  DI  CALIFORNIA  appartengono  :  il  Muliacan  ,  Il  Si- 
kaloa,  il  Rio  del  Fueute,  IH  la  qui  o  Sonora,  ed  il  Rio  dell'asces- 
si ohe  ;  lutti  Questi  numi  traversano  i  di  pur  li  menti  messicani  di  So- 
nora e  Siualoa.  —  11  Colorado  di  uccideste  q  Fiume  Robso  Occi-  . 
dentale  ciie  nasco  dalla  Sierra  Venie  sono  il  nome  di  S.  Raffaello, 
e  traversa  prima  sotto  la  denominazione  di  Zuguanaras ,  e  quindi 
sono  quella  di  Colorado  una  vasta  estensione  di  paese  poco  co- 
gnito ,  e  riguardati»  chimi:  dipenderne  dalla  repubblua  Messicana, 
tua  abitalo  da  inibgi'iii  iiuii|!cudciiii  I  suoi  priniipali  inll.  sono:  il 
Rio  di  s.  Saverio,  il  Ifabajoa,  |*  Taquesila,  e  la  Gita  ingrossata 
dal  Ilio  S.  l'atro,  tulli  alla  sinistra. 

Al  GP.AN.lif-;  OCKANO.  nella  sua  parte  selteulrlotiale,  apparten- 
gono: il  S.  Filippo  di  sorgerne  incognita,  ed  il  Sacrajie.vto  che 
credesl  uscire  dal  lago  Timnanagos;  questi  due  Uumi  baguano  il 
territori!)  della  Mona  caiiPiruia.  —  La  Columbia  o  Oregon  formato 
per  I*  unione  dei  due  rami  Fl.it-Head  o  Clark,  e  Flat  Buw  o  Set- 
tentrionale die  vengono  dai  mori  Li  Misuri  Colombiani  ;  questo 
fiume  traversa  iti  luti»  il  suo  corso  l' immenso  disirello  dell  Ore- 
gon, compreso  nella  ri  in  fi' de  razione  Angio-Ameriiaiia  o  Siali  Uniti. 
1  suoi  principali  inll  .sono,  alla  sinistra  :  il  Lewis,  formalo  per 
l'unioue  dei  due  rami  Sa  p  lina  o  Lewis  Meridionale, 
e  Lewis  S  eli  e  ali-  i  o  n  ale  ed  il  Multnomah  che  esce 
dal  lago  Timpaiiagos  nella  repubblica  Messicana,  traversa  sono  no- 
me di  Timpanagoi  una  parte  di  questo  territorio,  ed  entra 
poscia  in  quello  degli  Siali  lobi,  ove  prende  l'altra  denominazione 
di  Mulinomah:  alla  diritta  :  VOthenankane,  che  scarica  il 
Iago  a  cui  dà  il  nome.  —  La  Caledonia  ed  il  T ac  ut  che- T  t  sst  i> 
l'jusr.R,  che  traversano  il  dMreilo  dell'Oregon  compreso  nella  con- 
leili  l'azione  Anylo-Anieiiiaua  o  .Siali  l'nili .  Sembra  però  che  la  parie 
superiore  del  corso  del  Frascr,  e  luna  la  riva  ilesli-a  nella  sua  parie 
inferiore  sieuo  comprese  nel  territorio  dell'America  Inglese,  non 
essendo  ancora  beo  ileierinin;ai  i  confini. 

Ai  UACINI  INTERNI,  o  Laghi  senza  scolo,  appartengono  :  il  Sa- 
i.ado  ed  il  S.  Bonaventura  ,  che  scendono  ambedue  dalla  Sierra 
Verde,  traversano  II  territorio  della  Nuova  California  e  sboccano 
nel  lago  salso,  dello  Teguayn.  — il  Guasahal,  che  nasce  nel  dipar- 
timento messicano  di  Zacaieeas,  lo  traversa  e  si  gelia  nel  lago  di 
Parras.  —  L' Amialgai.a,  che  traversa  la  provincia  del  Tuiuman  nella 
confederazione  del  Ilio  della  Piala,  e  sbocca  nella  laguna  o  lago  di 
Andalgala.  —  Il  Hio  Dolce,  che  traversa  le  Provincie  del  incuoiati, 
ove  nasce,  di  Santiago  dell'Estero  e  di  Cordova  uni  dipartimenti 
del  Rio  della  Piata,  ed  entra  nel  laghi  salsi,  deni  lagune  salse  di 
los  Pornngog.  —  11  Hesaol'adero,  Che  scarica  il  lago  riluca ,  e  si 
perde  per  evaporazione  nel  terreno  che  forma  la  parie  bassa  delia 
provincia  di  Carungas,  compresa  nel  dipartimento  boliviano  d'Oruro. 

canali.  I  canali  navigabili,  che  si  trovano  in  America,  sono 
siati  cosiruiii  quasi  lutti  di  recente  ed  in  pochissimo  spazio  di  icm- 
Batbi  Geog.  iO 
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po.  La  con  fede  razione  Anglo-Americana  o  gli  Siali  fìnlli  è  ta  potenza 
die  ullre  a  possederne  il  maggior  mimerò,  ue  ha  tali  non  solo  pa- 
ragonabili a  quelli  che  si  trovano  in  Europa  ,  ma  altri  ancora  che 
superano  io  lunghezza,  eccello  il  canale  imperiale  della  China,  tulle 
le  costruzioni  di  simil  genere.  Oltre  i  canali  navigabili,  I"  America 
neconu  pure  diversi  altri  che  servono  alla  irrigazione  ed  allo  scolo. 
I  più  meritevoli  di  menzione,  Tra  quelli  già  in  attività,  o  prossimi 
alla  loro  ultimazione,  sono  i  seguenti,  ordinali  a  seconda  degli  Stali 
a  cui  appartengono. 

Nella  confederazione  Anglo-Americana  o  Siali  Uniti,  I  principali 
canali  navigabili  sono:  quelli  di  Middlesex,  che  unisce  il  porlo  di 
Boston  al  (lume  Merimac;  di  litaekitane,  che  fa  comunicare  le  due 
città  di  Worcester  e  Provvidenza  ;  di  Nuova-Aven  ,  che  forma  la 
parte  principale  della  comunicazione  idraulica  destinata  ad  unire  11 
Loog-I stand -Sound  al  lago  Memphremagog  fra  lo  Slato  di  Vermont 
ed  il  basso  Canadà:  di  Farmington,  che  va  da  Norlhamglon  a  Nuova- 
Haven,  e  forma  parte  della  precederne  comunicazione;  di  Harris, 
che  Torma  una  delle  comunicazioni  fra  i  fiumi  Hudson  e  Delawa- 
re:  di  Erii  (il  gran  canale)  ,  che  va  da  Albany  sul  fiume  Hudson 
a  buffalo  sul  lago  Erié:  Champlain  (il  canale),  che  va  dal  canale 
precederne  a  Whilclial  sopra  un  influente  del  lago  Champlaiu  ;  del- 
l' Hudson  e  Delaware,  che  forma  un'altra  comunicazione  fra  que- 
sti due  anmi ,  di  Lackawasea  che  è  il  pVolungameuto  del  prece- 
dente, a  va  da  Carpenier's-point  sul  Delaware  fino  ad  Rouesdale  : 
A'Oswego,  che  va  da  Salina  ad  Oswego,  ed  apre  una  comunica- 
zione fra  il  gran  canale  d'Eric  ed  il  lago  Ontario;  di  Seneca,  chiì 
unisce  I  laghi  Seneca  e  Cayuga  coi  gran  canale  di  Erié;  di  Pen- 
silvania  sotto  la  qual  denominazione  si  comprende  collettivamente 
un'immensa  linea  di  lavori  idraulici  che  comincia  a  Middlelown 
sul  fiume  Susquebanna,  e  va  ad  incontrare  i  rami  che  formano  il 
fiume  Ohio;  le  sue  parli  principali  sono:  Traverse- Division  (Se- 
zione Traversale)  che  va  da  Columbia  sul  Susquehanna  a  Piltisburgo 
sul!'  Ohio  ;  Susquehanna  o  Middle.  Din ision  (Sezione  Media),  che 
va  da  Duncau's  Island  fino  a  Tioga  ;  West-Branch  Division  (  Se- 
zione del  Ramo  occidentale))  che  va  da  Nortliumberland  sul  Su- 
squehanna Occidentale  fino  a  Duslown;  Delaware  o  EasternDivi- 
sion  (Sezione  Orientale),  che  va  da  Bristol  sul  Delaware,  floo  at 
lavori  idraulici  di  Eastnn  sul  Lehig;  Pittìsburgo  ed  Erié,  o  We- 
ster a- Division  (Sezione  Occidentale),  che  va  da  i'iliisburgo  sull'Ohio 
ad  Erié  sul  lago  di  questo  nome.  Vengono  quindi  i  canali  dello 
Schuytttilt,  che  va  da  Filadelfia  a  Porlo  Carlino  ;  dell'anione,  che 
va  dall'  influente  Schuytkiil  a  Middlelown  sul  Susquehanna  ;  del  Le- 
hig, che  va  da  Eastnn  alle  miniere  di  Mauch-Chunk  ;  della  Cheta- 
peak  e  delio  Ohio,  che  ra  da  Georgetown  sul  fiume  Potomack  fino 
a  Pittìsburgo  sullo  Ohio;  del  Deiaieore  e  Chesapeak  che  va  dai 
fiume  Delaware  al  Susquehanna,  e  forma  la  comunicazione  fra  le 
due  Baje  Delaware  e  ilbesapeak;  della  Chesaptak  Albemarle^  detto 
anche  Dismul-Swamp-Canal.  che  unisce  il  fiume  James  alle  lagune 
d'Albemarle  ;  di  Baltimora,  che  va  da  questa  città  a  Columbia  sul 
Susquehanna  :  dal  fiume  James,  diviso  in  due  sezioni,  l'inferiore 
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delle  quali  va  da  Richmond  a  Vemure-Falls:  del  Roanoke,  che  va 
da  Welden  a  Salem  per  evitare  le  cadute  del  fiume  Itoanoke  ;  Jon- 
ction  Canal  ,  che  unise  II  fiume  Sia  union  o  Roanoke  coli' Appo- 
niamo; di  Eniaw,  detto  anche  Santee  Canal,  che  va  da  Eniaw 
sul  carnee  al  fiume  Cooper  che  si  scarica  nel  porlo  Giurie  stown; 
dell'  Ohio  (  Il  gran  canale  )  che  va  da  Cleveland  all'  imboccatura 
del  Cuyahnga  nel  lago  Erlé  lino  a  Portsmouth  connuente  dello  Scioio 
coir  Ohio:  e  finalmente  quello  del  Miami.,  fatto  per  aprire  una 
nuova  comunicazione  fra  I'  Ohio  ed  il  lago  Erlé,  per  mezzo  del 
Miami  influente  del  primo,  e  del  Hauma  influente  del  secondo. 

Nel  Canada  appartenente  all'America  Inglese,  i  principali  canali 
navigabili  sono  quelli  di  Welland,  che  va  da  Porlo  Maitland  sol 
lago  Erlé,  a  Porto  Dalhusie  sul  lago  Ontario,  onde  evitare  la  caduta 
del  Niagara ,  e  porre  In  comunicazione  questi  due  laghi  ;  del  Ri- 
dalli, che  deve  unire  il  lago  Ontario  all'  Ottawa  Influente  del  San 
Lorenzo,  e  comincia  da  Kingsiown  sul  lago  Ontario,  si  unisce  al- 
l'Influente Hidcau  e  sbocca  a  Bylown,  poco  lungi  dal  confinante  del- 
l' Ottawa  col  S  Lorenzo:  della  China,  che  comunica  al  di  sopra 
di  Montreal,  tagliando  l'isola  di  questo  nome  :  e  di  Granville,  che  va 
da  Vandrieul  fino  al  Long  Saul,  onde  evitare  le  rapide  del  corso 
Inferiore  dell'Ottawa. 

Nella  Nuova  Scozia  appartenente  all'America  Inglese  è  da  men- 
zionarsi il  canale  di  Halifax,  per  unire  la  clllà  del  suo  nome  al 
finn»!  Shubenacady,  e  per  conseguenza  l'Oceano  Atlantico  alla  baja 
Fundy. 

Nella  Gutana  appartenente  all'  America  Inglese,  il  più  ragguar- 
devole fra  i  canali  navigabili  che  vi  si  trovano  è  quello  del  Ma- 
haica  :  esso  ha  diversi  rami,  e  pone  in  comunicazione  da  una  parie 
il  villaggio  ed  il  fiume  Mahaica,  col  Demerary,  e  dall'altra  si  uni- 
sce ad  un-  altro  canale  che  parte  dal  golfo  dei  Mahaincony. 

Nella  Gutana  appartenente  all'America  Olandese  meritano  men- 
zione I  due  canali  navigabili  seguenti,  cioè  quello  del  Surinam  $a- 
ramtea,  che  unisce  questi  due  fiumi  :  e  quello  della  Baja  Warap- 
pa ,  che  da  una  parte  va  dal  confluente  della  Coltiva  col  Comme- 
wyne  al  mare,  e  dall'altra  comunica  con  un  altro  influente  dello 
slesso  Coinmewyne. 

Nella  Repubblica  Messicana  finalmente  è  da  noverarsi  il  ramoso 
Desague  o  canale  di  teolo  di  Huchuetoca,  destinato  a  portare  le 
acque  dei  laghi  Tescnco,  Yochimilco,  Chalco,  S.  Chrlstnbal  e  Zu- 
pango,  nel  Montezuma  o  Tuia,  Influente  del  fiume  Tamptco  0  Pa- 
nato; le  rivoluzioni  politiche  hanno  non  solo  sospeso  questo  ma- 
gnifico lavoro,  ma  anche  ridotto,  per  mancanza  di  mantenimento, 
in  deplorabile  stato  la  parie  che  era  ultimala ,  per  cui  la  città  di 
Messico,  siluata  presso  il  lago  Tescuco,  trovasi  esposta  a  delle  ter- 
ribili inondazioni  per  gli  straripamenti  di  questo  lago,  cagionali  dalle 
acque  sovrabbondanti  che  in  esso  versano,  per  11  differente  livello 
del  terreno,  gli  altri  laghi  nominati. 

Oltre  i  canali  indicali,  ve  ne  sono  moltissimi  In  progetto,  fra 
quesii  ultimi  meritano  una  special  menzione,  per  la  loro  impor- 
tanza, i  cinque  seguenti,  essendo  destinali  ad  aprire  una  comuni- 
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eazione  fra  l' Oceani)  Allantico  eil  il  Grande  Oceano,  cine  :  quello 
sul!"  istmo  ili  TcUittititcìirc.  nel  dipai limeiilo  messicano  d' OaXaca, 
Ira  li!  sorgenti  del  Ri"  Uiimalapa,  clic  shocca  nel  Grande  OceallO, 
e  quello  del  Rio  del  l'asso  inlluciiio  del  Hi"  Iluasactmlco ,  die  si 
getta  nel  golfo  del  Messicii ,  diramazione  dell'Oceani)  Allaulico; 
quello  su»'  istmo  di  Nicaragua,  nello  Sialo  di  quc,io  nume,  com- 
presi) iiethi  confederazione  dell'  America  Centrate  fra  il  Giunti  Tosto 
che  si  scarica  nel  gidlo  di  Papa^avo,  ilìvaiiia/imie  ilei  grande  Ocea- 
no, ed  il  piccolo  bjju  di  Sia  une  uà",  dello  anche  Lindiri  o  di  Leon, 
il  quale  per  mezzo  del  Lhipapa  n-rsa  le  sue  acque  nel  lago  Nica- 
ragua, da  cui  e. ce  il  Giulie  S  Giovanni,  che  sbocca  nel  mare  delle 
Aulille  ,  diEiinia/.ioiie  dell'  Oceano  Allanlieo;  quello  sull'amo  di 
Panama,  fra  Porlohcllo  sul  mare  delle  Anlille,  diramazione  del- 
l' Oceano  Allanlieo,  e  Panama  sol  golfo  dei  suo  nome,  dii  binazione 
del  Grande  Oceano;  la  esecuzione  di  questo  canale  Gli  dal  1855  si 
leone  per  sicura.  La  rniniKi^uia  autorizzala  dal  governo  della  re- 
pubblica della  Nuova  Granala  fece  sili  slmili  opponimi  e  costruì  una 
strada  provvisoria  dalla  bnja,  dì  Cltorcra  sul  Grande  Oceano  lino 
alla  ciilà  di  Chatjres  suH'AllanUco.  Il  canale  fu  destinalo  di  42  mi- 
glia e  mezzo  io  lunghezza,  22  lese,  2  piedi  di  larghezza  alla  SU- 
iH'iiìcie  deli' acqua  e  !)  nel  fondo;  la  sua  profondità  di  a  lese  2 
piedi,  rendendolo  cosi  navigabile  nei  bastimenti  di  1,000  a  1,400 
immollale.  Secondo  le  ulliine  notizie  una  strada  di  ferro  debbe  in- 
vece lui  versarli  l' istmo  ili  Panama.  Il  canale  dell'  istmo  di  Uarien 
0  di  Copica,  nel  diparlinieiiio  colombiano  dell'  [sino,  fra  il  Rio  A- 
trato  die  si  gelta  nel  volto  ili  Uarien  ,  diramazione  dell'  Oceano 
Allanlieo,  ed  il  Rio  Napipi  die  sboera  ne!  Grande  Oceano:  finalmente 
il  canale  di  Raspati w a ,  nel  diparlimeoio  del  Cuaca,  indicato  da 
molli  neutrali  crune  piò  esistente  fra  il  Rio  Alrato  che  sbocca  nel 
golfo  di  D'aneti,  diramazione  dell'Oceano  Atlantico,  ed  i!  Rio  Gio- 
vanni del  Gioco  che  si  scarica  nel  Grande  Oceano. 

strade  nerbate  Quanto  a  (|tìesto  nuovo,  mezzo  di  rapida 
comunicazione  l'America  crime  in  molte  altre  cose  porla  già  il  vanto 
sulla  vecchia  Europa,  sebbene  sia  quasi  limitalo  a^li  Siali.  Uniti, 
che  posseggono  la  più  vasta  rete  di  strade  ferrale  che  Onora  sia 
stala  stabilito  nel  mondo.  1  vari!  sistemi  che  veugon  formati  dai 
railways  aiuialniciile  in  esercizio,  e  di  cui  ai  loro  luoghi  diamo  la 
ili'Sri'i/ione  particolare  a  tutto  il  1818,  abbracciano  colle  inflnite  loro 
diramazioni  le  principali  città  commercianti  di  lutto  il  territorio 
dell'Unione,  e  ne  congiungono  le  più  lontane  parli,  i  mari  e  i  fiu- 
mi, che  lambiscono  I  suoi  confini,  o  intersecano  la  sua  superficie. 
Tra  queste  vuoisi  avvertire  che  molle  strade  ferrate  sono  stale  ese- 
guite per  servire  ad  imprese  industriali,  all'esercizio  di  miniere, 
di  cave,  ec.  Dopo  gli  Siati  Uniti  meritano  menzione,  sebbene  lon- 
tanissimi da  ogni  confronto,  il  Canadà,  e  Cuba.  Quest'isola  special- 
mente distinguasi  per  una  bella  rete  che  Inviluppa  i  luoghi  principali 
dell'  isola,  segnatomene  l' Avana,  Matanzast  Muriel ,  Artemisa, 
Puerto  Principe,  Santiago  de  Cuba,  ec.  Nel  Canadà  rammentiamo 
la  strada  ferrata  da  Saint-John  sul  Champlaio  alla  Prairìe  sul  S. 
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Lorenzo.  Nel  Perù  il  rallway  ira  lima  e  Calino  ,  e  vari!  prositi 
già  Inizimi  in  varii  nitri  si.ni  ili  ijue I li  nuova  parie  di  mondo. 

laghi.  L'  America  Seiieulriuinde  è  fornila  in  sin  gola  t  mollo 
di  laghi,  fra  i  quali  meiiiann  particolare  menzione  per  la  loro  gran- 
dezza i  seguenti:  il  Lago  Supcriora  ,  il  Michigan,  I' Duron ,  il 
S  Chimo,  lo  Erii  e  1'  Ontario  comunicami  Ira  loro,  e  formami 
una  vasta  massa  di  aru.ua  dolce  della  ila  taluni  Slare  del  Canada, 
ito  cui  trae  origine  il  gran  fiume  5  Lorenzo.  11  stilo  Mirili  gai)  ap- 
partiene intieramente  agli  Siali  l  uiii  ;  il  possesso  degli  aliri  è  di- 
viso Tra  gli  Siali  L'nili,  u  l'America  Inglese,  perché  posti  sulle  loro 
frontiere;  nella  quale  categoria  sono  pure  da  compi  elidersi  i  laghi 
meno  considerabili  dei  Baschi,  della  Pioggia,  Vermiglio,  Bianco 
ed  altri  ,  situali  verso  le  sorgenti  del  MUiis-rpi.  Suini  quindi  da 
menzionar. i  i  laghi  Mapfskuw  o  delle  Montagne,  dello  Schiavo, 
del  Grand' Orso,  del  Pattatale,  dell'Orso  .Vero,  del  Bufalo,  ilei 
Ilenni,  Wollaston,  Winnipeg,  Munitoli),  Piccola  Winnipeg,  IVi- 
pissing,  S.  Giovanni  ed  altri,  tulli  compresi  nella  Nuova  Dretla- 
gna.  appari  eneo  le  all'America  inglese  ;  il  lago  VinuipiMogec,  nello 
Stato  Unito  del  Nuovo  Hampshire;  i  laghi  Champlain ,  Giorgio, 
Seneca,  Cmjuga  e  0"ciiia,  nello  siale  L'nilO  di  Nuova  Vuik;  il  lago 
l'anlrliurtrain ,  nello  .Sialo  L'itilo  di  Luigiana  e  precisamente  nel 
della  di  MI ss issi pi  ;  i  laghi  Otchenaiikanc,  Cutsamin  o  Eardbebi 
v.  Fiat-fimo,  ne!  distretto  dell'Oregon  appartenente  agli  Siali  Luili; 
il  lago  Timpanagns  ,  In  un  territorio  riguardalo  rome  dipendenza 
della  Nuova  CaliLu  nia  .  e  spellante  già  al  tri'riiorio  Messicano;  il 
lago  salso  di  Tcguaya,  nella  Nuova  (ailil'omiu  già.  appartenente  al 
territorio  llessinuio;  il  lago  di  Canniti,  in'l  [Irpaviimriiln  di  dili- 
sco ;  i  laghi  rancura  .  Xurhìliiu'lcu,  Clialca,  S  l'In  inoliai,  c  Zit- 
ptuign,  uri  Messico  ;  lilialmente  i  laghi  Sirarnguiì.  Managua  dello 
anche  l.ìitdiri  o  rli  Lro'i,  ed  Itami,  impropriamente  chiamato  (la 
alcuni  («retici  d' Isaval,  appai'h'imiili  all'  Amerio  Centrala.  1  mag- 
giori laghi  dell'America  Viernlinnule  Bonn:  il  Tìticaca,  uri  lerrito- 
rii  delle  repubbliche  di  lìolivia  e  ilei  Lenì  ;  il  Ingo  di  Taearigua,  o 
(li  Valencia,  nella  repubblica  di  Venezuela;  il  lago  di  Cuatavita  , 
nel  diparlimenlo  di  lìogola  .  celebre  per  i  pre/insi  oggelli  gellati 
a  titolo  di  olL-vLi,  dagli  unti. dii  indigeni  nelle  sue  aerine  e  raccolti 
nella  maggior'  parte  dai  primi  Spaglinoli  conquistatovi  di  quesi  pae- 
si; il  lago  Lauri,  e  mio  Lauri  cx-ha  (  perché  cw.tìa  in  peruviano 
siguilira  l.igv)  nella  rrpnliUl-e.i  del  l'olii  :  la  lagena  o  lago  tempo- 
rario  di  ìlii.j-.iijiuutu,  nella  repubblica  .li  Unirvi, i;  il  lago  lempora- 
rio  di  Xniaycs,  nei  lerriiorii  dell' inizerò  del  llrasile  e  della  re- 
pubblica di  [loliviaj  il  lago  Cu  ami -tic  he.  nella  cuil'odera/inne  ilei 
Ilio  della  Piatii:  lìnahiieuie  le  vasie  paludi  lemporaric  cnuosciule 
.sotto  i  nomi  di  lagune  del  Ucsagnudcro,  laguna  Grande  e  lego 
di  T'-.luii'l.  nella  l'atagonia.  Il  famoso  lago  chiamalo  Dorarlo  di  Far  ' 
rima  o  mar  Bianco,  inni  elisie,  come  non  hanno  mai  esistito  nò 
la  città  di  Manna  ne  i  suoi  palazzi  di  oro  massiccio  che  di-evaiisi 
convinti  sulle  rive  del  lago;  quoMi!  roll-iravasi  lino  dalla  scoperta 
dell'  Auifi-irai,  per1  I  l'adizione  degli  inèieciii  ci rennvirinì .  ne!  d'illi'O 

della  Gujana,  e  greti  Si)  mente  uella  patte  spellame  alla  Colombia, 
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territorio  che  per  la  creduta  esistenza  di  questo  lago  aveva  acqui- 
stato il  nome  di  Paese  di  ElDorado.  Sembra  che  le  balze  ilei 
monte  Ucucuano  risplendenti  di  talco  ,  le  inondazioni  dei  piccoli 
Dumi  l'rariapara,  Parima  e  Xurnmo,  e  specialmente  L'esiste  una  del 
lago  Amucu,  abbiano  dato  luogo  alla  favolosa  esistenza  del  Dora- 
do,  oggetto  di  laute  infelici  spedizioni  in  traccia  di  tesori  imma- 
ginari i. 

isole.  Le  principali  fra  le  isole  _rhe  possono  riguardarsi  ca- 
rne dipendenze  geografiche  del  continente  Americani),  sono  le  se- 
guenti, classale  secondo  i  differenti  mari  nei  quali  si  trovano. 

Neil'  Oieauo  Atlantico  e  sue  diramazioni  :  I'  Are  ipelago 
di  Terra-Nuova  o  liei  S.  Lare  uso,  composto  delle 
isole  Terra-Nuova,  Capo  Brettone,  Principe  Eduardo  o  S.  Gio- 
vanni, Anticasti,  e  di  altre  più  piccole,  tinte  spellanti  agl'Inglesi, 
ad  eccezione  delle  due  isoleiie  s.  Pietro  e  Miquelon,  che  appar- 
tengono ai  Francesi.  Le  isole  Bhode  (Rhode-lsluud)  e  Lunga  (Long- 
Island)  appartenenti  agli  Stati  Uniti.  U'  Arcipelago  delle 
Bermudt,  dipendente  dagl'Inglesi,  ove  sono  da  menzionarsi 
Bermuda,  che  è  l'isola  più  grande,  e  S.  Giorgio  che  è  la  più 
importante.  L'  Arcipelago  Colombiano  a  delle  An- 
ta le  ,  nel  quale  si  distinguono  :  le  Grandi  Ani  ili  e  cine 
l' isola  Cuba,  S.  Domingo,  oggi  ffot'ii,  Giammaica  e  Porto  Ric- 
co; le  Piccole  a  ni  Hi  e,  sotto  il  quale  nome  si  compren- 
dono le  isole  Trinità,  ,lf art  intero,  Guadatupa,  Domenica,  Bar- 
bada,  Antigoa,S.  Croce ,  ed  altre  ;  l'arcipelago  di  Ba- 
nana o  Isole  T.ucaje  formale  dalle  ìsole  Inagua,  Grande 
S.  Salvadore ,  Gran  Bahama ,  Provvidenza,  che  è  la  più  im- 
portante, Hetera  ed  alire  più  piccole.  Il  possesso  di  tette  que- 
ste isole  è  repanilo  fra  gì'  Inglesi,  gli  Spaglinoli,  i  Francesi,  1  Da- 
nesi, gli  Svedesi  e  gli  Siali  di  Haiti.  Le  isole  Murajo  <i  Giovanni 
Maranham,  Itaparica,  Grande,  S.  Caterina,  e  l' isoiella  sterile 
di  Ferdinando  di  Noronha,  lutle  appartenenti  all'impero  del  Bra- 
sile. L'  isole  Mainine  o  arcipelago  di  Falkland, 
composto  delle  due  grandi  isole  Falkland  (o  Occidentale)  e  So- 
ledad  (  o  Orientale  )  e  di  90  altre  isoletle  minori  ;  esso  era  riguar- 
dalo da  alcuni  geografi  come  dipendenza  della  repubblica  di  une- 
rios  Ayres,  motivo  del  progetto  emesso  da  questo  Sialo  di  fondarvi 
uno  stabilimento,  ma  è  staio  recentemente  occupati)  dagli  Inglesi. 
Finalmente  le  due  isoletle  Trinità,  e  S.  Paolo,  quasi  in  mezzo  al- 
l' Atlantico,  la  prima  delle  quali,  detta  anche  Pfceota  Ascensione, 
ed  occupala  da  pochi  brasiliani,  è  situala  sotto  il  21"  di  lai.  ausi. 
c  la  seconda,  senza  abitami  permanenti,  trovasi  sotto  ìl  primo  gra- 
do di  lai.  bor. 

Neil'  Oceano  Australe  :V  Arcipelago  di  Magellano 
o  delia  Terra  dei  Fuoco,  ahiioto  da  indigeni  indipen- 
denti, e  composto  delle  isole  Terra  del  Fuoco,  o  King-Charles- 
Southland,  la  più  grande  di  tutte;  l'Itola  Occidentale,  o  South- 
Desolatlon,  Clnrence,  Botte,  Navarino,  .innocer,  e  d'egli  Siali 
ove  gl'Inglesi  hanno  fondato  uno  stabilimento;  quindi  dell'arcipe- 
lago delia  flegt'na  Adelaide,  ira  le  quali  l' ùoia  deila  iiegina  A.- 
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delaids,  Piani,  e  Renelli,  sono  le  principali  ;  ì'ùoìa  degli  Slati, 
collo  stabilimento  inglese  Hnpparo  ;  del  gruppo  dell' Cremila,  che 
comprende  le  isole  fremita,  Wollaston,  Horn  ed  altre;  e  Qua!- 
ineuie  del  gruppo  delle  isole  Diego-Ramires.  V  Arcpelag  o 
Antartico  ole  Terre  Antartiche,  sono  il  guai  no- 
me si  comprendono  imie  le  isole  deserte  e  coperte  di  ghiacci,  si- 
tuale al  di  la  del  Si"  parallelo  di  lai.  auslr.;  1  eruppi  ed  isole  prin- 
cipali di  quest* arcipelago  sono:  l'isola  S.  Pietro  della  Georgia 
Australe  da  Cook  ;  il  piccolo  arcipelago  di  Sandwich,  nel  quale 
le  isole  bristol,  l'Aule  Australe,  e  quelle  del  piccolo  gruppo  del 
marchese  di  Traversay ,  sono  le  principali;  le  quattro  isole  ulti- 
mamente scoperte  dal  capitana  lumes  Browo,  due  delle  quali  chia- 
mata del  Principe  e  di  Witleg  hanno  ciascuna  un  vulcano;  esse 
possono  riguardarsi  come  facienli  parie  del  precedente  arcipelago  ; 
le  Orcadi  Australi,  gruppo  formalo  dall'  isola  Pomona  e  di  molle 
altre  isoleiie  ;  il  Shetland  Australe,  gruppo  di  diverse  isole)  Tra  le 
quali  quelle  chiamate  Burroni,  re  Giorgio,  e  Levingston,  sone  le 
più  grandi  ;  l' isoluita  Brigdman  presenta,  nel  suo  piccolo  vulcano, 
il  monte  ignivomo  più  australe  e  più  basso  che  si  conosca;  questo 
piccolo  couo  è  situalo  a  circa  62  gradi  di  latitudine,  e  non  s' iu- 
nalza  per  quanto  dicesi  che  agli  80  piedi  al  di  sopra  del  livello  del- 
l'Oceano. Se  il  Tatto  è  certo  la  qualinrazione  data  da  noi  al  vulcano 
Koo-sima  (pag.  !ii5),  sarebbe  dovuta  in  vece  ai  vulcano  Bridgman; 
la  Terra  delia  Trinità,  ultimamente  c  non  ancora  perfettamente 
conosciuta.  Pare  possa  collocarsi  fra  queste  isole  la  Terra  del 
Graham, .scoperta  nel  1832  dal  capitano  Blscoe  ;  questa  è  Situala 
fra  la  Terra  della  Trinità  e  l'isola  d'Alessandro  1;  finalmente  le 
due  isulelte  di  Alessandro  I  e  di  Pietro  I,  situate  quasi  sotlo  il 
70"  di  lalil.  ausi.,  alle  quali,  e  specialmente  all'ultima,  converreb- 
be l'epiteto  di  TAuIe  Australe,  essendo  la  terra  più  meridionale 
couoscluta, 

Nel  Grande  Oceano  e  sue  diramazioni  :!' arcipelago  P  a- 
t  agonico  ,  abitato  da  indigeni  indipendenti,  e  composto  del 
drappo  di  Guayaneco,  e  delle  isoli;  Wellington  o  Campana,  Madre 
di  Dio,  S.  Martino,  Rocca  Partida,  Lobes,  ed  altre  meno  consi- 
derabili ;  questo  arcipelago,  situato  sulle  coite  occidentali  della  Pa- 
tagonia, altro  non  è,  propriamente  parlando,  che  la  continuazione 
di  quello  di  Magellano,  classalo  fra  le  isole  dell'  Oceano  Australe. 
L' arcipelago  di  Chonos ,  al  nord  del  precedente  ,  abi- 
talo da  indigeni  indipendenti,  e  composto  dell'  Isola  Chonos,  e  di 
un  gran  numero  d'isolelie,  che  nella  maggior  parie  sono  puri  sco- 
gli. U  arci  pelago  di  Oh.  ilo  e  ,  spettante  alla  repubblica  del 
Chili,  e  formato  dell'  isola  Chìloc  e  di  molle  altre  più  piccole.  Il 
gruppo  di  Giovanni  Fernandei,  composto  delle  due 
isole  deserte  Afu*  a-Tlerra  e  Mas-a-Fuera  ;  si  volle  che  la  prima, 
di  queste  isole  fosse  scomparsa  totalmente  nel  1857;  un  marinaro 
inglese  che  fu  lascialo  nell'isola  Mas-a  Tierra ,  ove  visse  solo  per 
diversi  auni,  somministrò  l' argomento  al  famoso  romanzo  di  Ro- 
binson Crusoè.  Il  piccolo  gruppo  di  S.  Ambrogio,  for- 
mato dall'  isola  di  questo  nome,  da  quella  di  $  Felice,  e  da  altre 
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isoleue  tutte  deserte.  L'isola  Puna,  dipendente  dalla  provincia  di 
Guayaquil  nella  repubblica  dell'Equatore.  V  arcipelago  di 
Gallapag  os ,  senza  abitami  permanenti,  comporlo  di  un  gra« 
numero  d'isole  fra  le  quali  Albemarle,  James,  Ctiatam  e  Carlo, 
sono  le  più  prandi.  Le  itole  delle  Perle,  dipendenti  dallo  Slato  del- 
l'istmo. Il  g  r  u  p  p  o  di  Revilla  G  i  g  edo ,  composto  di  ire 
isole  deserte,  la  pia  prande  delle  quali  chiamasi  incorro.  Le  isole 
Ttburoti,  Gerratbo,  S.  Giuseppe,  Carmine,  S.  Francesco,  S  Ines 
e  S.  Ignazio,  n.-L  pollo  di  California,  e  quelle  di  S.  Margherita, 
Cedros ,  S.  Catalina  e  S-  Cruz,  lungo  la  cosia  occidentale  della 
California,  Utili;  spellanti  alla  repubblica  Messicana,  {.'arcipe- 
lago di  Quadra  e  Vancouver,  composto  delle  prandi 
isole  Quadra  e  Vancouver,  Regina  Carlotta,  Principe  di  Gallet 
e  Sitka,  oltre  un  gran  numero  di  altre  più  piccole:  le  prime  due 
eolie  loro  dipendenze  appartengono  api' inglesi;  le  altre  ai  Russi. 
Il  gruppo  di  B  odi  a  fi ,  tosi  dello  dal  nome  dell'  isola  prin- 
cipale ,  spettante  ai  Russi.  V  arcip  elag  o  delle  Aleuti 
o  Aleuti  e  ,  appio1  leu  ente  parimente  ai  Russi,  è  ewnpnsto  di  un 
gran  numero  d'ìsnie,  Tra  le  quali  limonali,  Unataska,  Atcheb,  Ta- 
naga  ed  Atta,  sono  le  più  prandi.  Finalmente  il  gruppo  di 
P  rib  y  l  o  f  ,  composto  delle  isole  S  Paolo  e  S.  Giorgio,  olire 
molle  isoletle,  e  la  pratili'  isola  Nunivok,  che  si  trovano  nel  mare 
di  Bering,  mite  appartenenti  ai  Russi. 

Nell'Oceano  Artici»:  I'  ar  cip  e  l  ag  o  Artico  o  le  Terre 
Artiche  Orientali  o  ì)  a  n  e  s  i  .  che  comprendono  il 
gruppo  del  Groenland,  I' Manda  e  V  itola  di  Giovanni  Maycn 
senza  abitanti  permanenti;  e  le  Terre  A  rliche  Occiden- 
tali o  Inglesi,  che  comprendono  il  gruppo  del  Beton  Set- 
tentrionale, quello  della  Georgia  Settentrionale  ,  composto  delle 
isole  Cornwallis,  Balhurst,  ed  allre  minori,  e  1'  arcipelago  ìiaf- 
fin-Parry,  ove  si  trovano  le  isole  Cochburn,  Southampton,  Man- 
sfield, Nuovo  Galloway  ed  allre. 

hiostaghe  Tutti  I  memi  del  Nuovo  biondo  possono  classarsi 
in  olio  sistemi,  tre  dei  quali  ;i  [inaridiamo  all'  America  Meridiona- 
le, due  all'America  Settentrionale,  e  gli  altri  Ire  ai  tre  prandi  ar- 
cipelaghi situati  all'  est  della  parte  centrale  del  Nuovo  Continente, 
ed  alle  due  estremità  boreale  ed  australe.  1  sistemi  compresi  nel- 
l'America Meridionale  sono  i  seguenti  =  VlT»*' 

SISTEMA  BELLE  ANDE  o  PERL'VIvNO,  cosi  chiamato  dalla  ce- 
lebre cordiglieri  delle  Ande  e  dal  nome  dell'impero  che  aulicamente 
abbracciava  le  ricche  contrade  percorse  dalle  sue  principali  catene. 

La  catena  principale  che  porla  il  nome  di  Ande,  descrive 
Senza  interruzione  sensibile  due  curve  immense  dal  capo  Paria  nel 
dipartimento  di  Maturili  nella  repubblica  di  Venezuela  fino  al  capo 
Pioward  sullo  stretto  di  Magellano  ;  essa  si  distingue  In  quattro 
parli,  chiamale  dal  nome  di  lerritorii  che  percorre.  Aride  della  Pa- 
tagonia, Ande  del  Chili  e  del  Potosi,  Ande  del  Perù,  e  Cordi- 
gliere della  Suova  Granata  o  Ande  della  Colombia.  In  quesl  ul- 
tima parie  la  c'alena  delle  Ande  si  divide  in  ire  rami  ;  il  ramo  che 
'  si  dirige  al  capo  Parla,  e  che  è  riguardato  come  la  continuazione 
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della  catena  principale  prende  il  nume  speciale  di  Sierra  della  Su- 
ina Paz,  ed  e  conosciuto  anche  rifila  sua  estensione  con  quelli  più 
particolari  di  Sierra  Nevada,  di  Mettila  e  di  Cordigliera  del  in- 
tonile di  Venezuela. 

Le  più  ragguardevoli  catene  secondarie  che  si  diramano  dalla 
catena  principale  sono  le  seguenti.  La  Cordigliera  Orien- 
tale del  Titicac  a  ,  ove  si  trovano  I'  più  alti  monti  del 
Nuovo  Mondo  ;  essa  si  slacca  dalle  Ande  del  Perù  nel  dipartimento 
boliviano  di  Pelosi ,  e  forma  il  fianco  orientale  dell'  alla  valle  dei 
Titicaca.  riguardala  come  centro  del  sistema  delle  Ande  :  da  que- 
sta  medesima  catena  secondaria  si  parte  verso  l'est  un  ramo  che, 
sotto  i  nomi  di  Sierra*  AUissimas,  Sierra  di  Cochabamba  e  Sier- 
ra  di  S.  Cruz,  percorre  il  diparlimento  boliviano  di  Cochabamba, 
i  paesi  dei  Moxns  e  dei  Chiquilos,  e  si  va  a  perdere  nella  provin- 
cia brasiliana  dì  Mallo  Grosso.  —  Le  Cordigliere  di  Ma- 
no e  dì  Ckachapoyas  ,  die  tra'ersann  il  territorio  della 
repubblica  del  Perù  ,  e  si  partono  ambedue  dalle  Ande  Peruviane 
nel  dipartimento  di  Junin.  —  Le  Catene  dette  di  Q  «  i  n  d  i  ti 
e  del  Choc  o ,  che  si  slaccano  ambedue  dalle  Ande  della  Colom- 
bia nelle  vicinanze  di  Popayait  ,  e  formano  col  ramo  della  catena 
principale  le  tre  diramazioni  delle  Ande,  conosciute  coi  nomi  ge- 
nerali di  Cordigliere  della  Nuova  Granala.  Queste  due  catene  si  di- 
rigono al  nord  e  traversano  il  territorio  delia  repubblica  della  Nuova 
Granata,  ove  la  prima  separa  fra  loro  le  valli  del  Maddalena  e  del 
Canea,  la  seconda  divide  la  valle  del  Canea  dai  terreni  situati  stilla 
costa  occidentale.  —  Finalmente  la  Siterà  dei  Tucuman 
die  si  parte  air  est  dalle  Ande  del  Chili,  e  s' inoltra  nella  provin- 
cia di  cui  prende  il  nome,  couipresa  nella  co ufeder azione  del  Rio 
della  Piata,  ove  insensibilmente  si  perde. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo  si- 
slema,  la  Sierra  Prevada  di  S.  Marta,  nella  provìncia  del  Madda- 
lena nella  repubblica  della  Nuova  Granala  ;  i  monti  dell'  isola  Mar- 
gherita e  delle  altre  Isole  situale  sulle  coste  della  Colombia  fra  il 
capo  Parie  ed  il  golfo  di  Maracaibo;  i  monti  degli  arcipelaghi  Pi- 
tagorico, di  Chiloe,  di  Cbouos  e  di  Magellano;  Qualmente  quelli  delle 
isole  Mululue. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono:  il  Corcovado,  allo 
1,930  tese,  nelle  Ande  della  Patagonia;  il  Detcabezado,  alto  0,300 
lese,  nelle  Aude  del  Cbill;  il  Chimborazo,  alio  5,5ÌS0  tese  ;  Il  Cu- 
yambè,  5,070;  Il  vulcano  d-  Antisana  ,  2, 99:2 ,  ed  il  vulcano  dt 
Cotopaxi ,  2,050 ,  tulli  nelle  Ande  del  Perù;  i  picchi  più  elevali 
della  Sierra  di  Merida  ,  che  ascendono  a  5,000  lese  nelle  Ande 
delta  Colombia  ;  il  Ncvado  di  Sorata  ,  allo  5,!M8  tese,  ed  il  in- 
vado d'immani,  5.733,  (he  sono  i  molili  più  elevati  non  solo  Ai 
questo  sistema,  ma  anche  del  Nuovo  Mondo,  nella  catena  seconda- 
ria delle  Ande  del  Perù  chiamata  Cordigliera  Orientale  del  Titi- 
caca. 1  punti  culmilaiili  fra  I  monti  considerati  come  dipendenze 
geografiche  di  quesio  sisiema  sono:  El-Picacha  e  la  Hvri/aefa  , 
aìli  3.000  tese  nella  Sierra  Nevada  di  S.  Maria  ;  il  punto  culminanto 
della  isola  Margherita,  alto  UDO  Wie,  quello  dell'  isola  Chilue,  alto  , 
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1,000  lese,  nell'arcipelago  del  chili;  i!  piceo  di  Cuptana  ,  alto 
i.UOO  [ese,  nell'Isola  Clionos,  compresa  nell'arcipelago  di  quello 
nome;  il  monte  Sarmiento,  allo  1,000  lese,  nell"  ìsola  della  Terra 
del  Fuoco,  compresa  nel]' arcipelago  di  Magellano;  edilmente 
Chatteleux,  alio  530  tese,  nell'  isola  Soledad,  una  delle  Maluine. 

SISTEMA  DELLA  PARMA  o  DELLA  GUJANA,  tuttora  poco  co- 
gnito, il  quale  comprende  lutti  i  monti  situali  in  quel  grande  spa- 
zio di  territorio  conosciuto  soito.il  nome  di  Gitjana  ;  esso  non  pre- 
sente catene  continue  di  monti,  ma  gruppi  irregolari,  separati  gli 
uni  dagli  aHri  da  pianure  e  da  foreste  immense. 

La  Sterra  di  Par  ima,  nella  Gujana  dipendente  dalla 
repubblica  ili  Venezuela,  può  riguardarsi  come  la  massa  principale 
ed  il  centro  di  questo  sistema  ;  essa  si  prolunga  verso  I  est  sullo 
i  nomi  di  Sierra  di  Pacaraina,  sui  confini  delle  Gujane  Colom- 
biana e  Brasiliana,  e  di  Sferra  Tumucumaca,  sui  confluì  della  pro- 
vincia brasiliana  del  Para,  ove  insensibilmente  si  perde. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo  si- 
stema le  due  piccole  catene  ebe  s' innalzano  sotto  i  nomi  di  Sierra 
Yeiha  e  Sierra  di  Farà,  presso  la  riva  sinistra  dell'Amazzone  nella 
provincia  del  Pari». 

Il  punto  culminante  conosciuto  del  sistema  della  Pari  ma  è  il 
piceo  di  Duida,  alto  1,500  tese,  situato  al  nord  d*  Esmeralda  nel- 

l' Oreuoco.   

SISTEMA  BRASILIANO,  il  quale  comprende  i  monti  dell  impero 
del  Brasile,  situati  all'est  dell' Araguaya  e  del  l'arana.  Questo  si- 
Stema  presenta  le  tre  seguenti  catene  principali. 

La  Catena  C  e  n  I  r  a  i  e  o  S  i  e  r  r  a  dell*  Espinha- 
[0,  che  va  dalla  riva  diritta  de)  S.  Francesco  lino  all'  Uruguay  dal 
10°  Ano  al  28"  parallelo,  traversando  le  proviucie  dì  Bahia,' di  Minas 
Geraes,  di  S.  Paolo,  e  l' estremità  settentrionale  di  quella  di  S.  Pie- 
tro J  essa  è  conosciuta  anche  sotto  i  nomi  speciali  di  Sierra  das 
Alma»!  e  Sierra  Harttequeira. 

La  Catena  Orientale,  detta  anche  Sierra  dei 
Mare  o  Catena  Marittima,  che  va  probabilmente  alla 
costa  del  16°  Duo  al  50°  di  latitudine,  al  di  là  del  quale  si  unisce 
ad  alcune  piccole  elevazioni,  che  sembrano  prolungarla  al  nord  fino 
al  capo  S.  Rocco.  In  questo  lungo  spazio  essa  percorre  le  Provin- 
cie del  Rio  Grande  di  Parahjba ,  di  Pern.imbucco  ,  d'  Alagoa  ,  di 
Sergipo,  di  Bahia,  di  Spirilo  Santo,  di  Rio  Janeiro,  di  S.  Paolo  e 
di  S-  Pietro.  Questa  catena  non  la  cede  in  altezza  che  a  quella  di 
Espinhaco,  cui  la  cougi ungono  delle  allure  che  si  diramano  da  que- 
sto sistema,  specialmente  nelle  Provincie  di  Minas  Geraes,  e  di  Ba- 
hia ;  questi  gioghi  secondar»  sou  noli  sotto  il  nome  di  Sierra 
d'£«tneratdu»,oÌVeora,edi  Sierra  Semora. 

La  Catena  Occidentale  o  Sierra  dei  Ver- 
te n  t  e  e  ,  che  va  dalla  frontiera  meridionale  della  provincia  di 
Clara  fluo  all'estremità  occidentale  di  quella  di  Mallo  Grosso,  pas- 
sando pur  le  proviucie  di  Piauhy,  Pernamhucco,  Minas  Geraes,  Gò- 
yaz  e  Mallo  Grosso;  in  questo  tragitto  essa  prende  successi  Vernante 
i  uoiui  speciali  di  Sterra  Àie  gre,  Sierra  d'idiopatia.,  di  Piauhy, 
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di  Taugatinga,  di  Tabatinga,  ai  Ararai,  dei  Pirenei  o  del  Fer- 
tentes  propriamente  delti,  Campo»- Pareti»,  e  Sferro  Crucutaanacu. 

Le  più  ragguardevoli  catene  secondai  ìe  che  si  diramano  dalle 
natene  principali  giù  nominale  sodo  :  la  Sierra  B  arbore* 
m  a  ,  che  si  Biacca  dalla  Catena  Occidentale  o  dei  Verlentes,  tra- 
versa la  provìncia  di  Parahiba,  e  si  dirige  verso  il  capo  S  Rocco. 
A  ponente  della  Sierra  dei  Verlentes,  e  dal  nodo  denominalo  Tan- 
galinga,  diramasi  uu'  altra  catena  eoe  forma  la  se  pam  in  ne  tra  le 
acque  che  bagnano  la  provincia  di  Maranhao,  e  gli  affluenti  orien- 
tali del  Tocantln  :  e  la  catena  che  sullo  i  nomi  di  Sterra  JVe- 
S  r  a  ,  Sterra  Canattra,  Sierra  Marcella  e 
Sierra  dei  C  r  i  st  ae  »,  traversa  la  provincia  di  dinas  Ge- 
vaes,  ed  unisce  la  Catena  Centrate  o  dell'  E  spi  u  baco,  da  cui  si  di* 
rama,  all'  Occidentale  o  dei  Verlentes. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  quello  della  Catena 
di  Man teg tiferà  e  di  tulio  il  sistema,  1,517  lese;  il  monte  Itaca- 
lumi  presso  Villa  Ricca,  allo  OSO  lese,  nella  Catena  del  l'Espi  nhaco, 
la  Sierra  di  Arasojaba  presso  S.  Paolo,  alia  640  lese,  nella  Ca- 
tena Orieniale  o  Marittima;  ed  i  picchi  più  elevali  dei  Pirenei  cnu 
ascendono  a  400  lese*  nella  Catena  Occidentale  o  dei  Verlentes. 

I  sistemi  compresi  dell'  America  Settentrionale  sono  i  seguenti  : 

SISTEMA  WSSDBi-MESSICASO,  il  quale  comprende  lutti  i  monti 
situali  all'  ovest  del  Mississipì,  dal  lago  Wionipeg  e  del  Mackenzie. 

La  catena  principale  che  potrebbe  riguardarsi  come  un  pro- 
lungamento del  gran  sistema  delle  Ande,  chiamasi  con  nome  ge- 
nerale Catena  Misturi -  Messicana;  essa  va,  con  qual- 
che interruzione,  dall'  istmo  di  Panama  fino  al  di  là  del  t>8°  di  la- 
titudine, sebbene  alcuni  geografi  la  prolunghino  Quo  alle  rive  del- 
l' Oceano  Artico.  In  questo  lungo  spazio  prende  i  nomi  speciali  di 
Cordiglìera  di  Varagua,  nella  provincia  dell'  isinio,  e  nella  repub- 
blica di  Costa  Ricca  ,  già  compresa  nella  cessala  Confederazione 
dell'  America  Centrale  ;  Cordigliero  di  Guatimala,  nella  repubblica 
di  questo  nome  lungo  il  Grande  Oceano;  Cordigliera  d'  Oaxaca, 
nello  Sialn  Messicano  di  questo  nome  ;  Cordialtera  del  Messico  , 
negli  Stali  di  Puebla,  Messico  e  Queretaro;  Sierra  Madre,  negli 
Slati  di  Guanasuatn,  Zacalecas,  Chihuahua  e  Duraugo  ;  Sierra  di 
JcAa,  Sierra  de  Io»  Mimbres,  Steira  delle  Gru  c  Sierra  Perde, 
nel  territorio  del  Nuovo  Messico  ;  Qualmente  Monti  Pietrosi  o  me- 
glio Cordigliera  Missurì- Messicana  ,  nel  distretto  dell'Oregon, 
compreso  nella  confederazione  Anglo-Americana  o  Slali-Uuili  ,  e 
nella  Nuova  Brettagna,  spettante  all'  America  Inglese. 

Le  più  ragguardevoli  catene  secondarie  che  si  diramano  dalla 
catena  principale  sono  le  seguenti  :  La  Catena  O  ri  tn  tal  e 
a  Sierra  di  Calosce,  che  si  stacca  all'  est  dalla  Sierra 
Madre  nei  contorni  di  Guanasualo.  e  traversa  lo  Slato  di  S-  Luigi 
foiosi,  e  quello  di  Chobabuila  ove  finisce;  a  questa  catena  può 
unirsi  il  piccolo  gruppo  dei  monti  Ozark ,  che  s'  innalzano  al  di 
là  dell'  Arkansas  fra  il  Mississipi  ed  il  Missurì.  -  La  Catena 
Occidentale,  che  si  pane  dalla  Sierra  Madre  nello  stesso 
punto  della  precedente,  ma  all'ovest,  e  va  dalla  parte  centrate  dello 
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Slato  di  Xallscn,  fino  a!  52°  di  latitudine ,  ore  termina  Insensibil- 
mente.- —  Finalmente  la  Cordigliero  Marittima,  unita 
alla  catena  principale  per  mezzo  di  alcune  alture  che  si  pirone 
all'  ovest  dulia  Sierra  Verde;  questa  lunga  catena  va  quasi  paralle- 
lamente alla  costa  del  capn  S.  Luca  nella  Vecchia  California,  tino 
all'estremila  occidentale  della  penisola  d'Alaska  sul  mare  di  Be- 
ring, ed  è  conosciuta  nella  Nuova  California  sotto  i  nomi  di  Sierra 
Lucia  e  Sterri»  di  S.  Marco. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  del  sistema 
M  isso  ri-Messicano  i  mnnii  degli  arcipelaghi  iti  Quadra  e  Vancouver 
e  delle  Aleuti  o  Aleuzie;  quelli  delle  Isole  Nnnlvofc',  Pribilof,  Ko- 
diak,  Banks  ;  ed  anche  quelli  del  gruppo  di  Revilla  Gigedo. 

I  punii  culminami  di  quesio  sistema  sono  :  il  vulcano  di  Po- 
poeatepett,  o  di  Pueblo,  allo  2,771  lese,  ed  il  vulcano  o  picco  di 
Orisaba  2.717  ,  ambedue  nella  parte  della  catena  principale  chia- 
mala Cordìgliera  del  Messico  ;  11  monte  S.  Elia,  vulcano  dell'  Ame- 
rica Russa,  il  più  elevalo  di  questo  sistema,  allo  2,705  tese,  ed  il 
monte  Bel  tempo  2.504,  ambedue  nel'a  catena  secondaria,  chiamata 
Cordlgliera  Marittima;  lilialmente  il  vulcano  Ajagedan,  allo  1,175 
tese  nell'  isola  t'nimak,  una  delle  Aleuti  :  esso  è  il  più  elevalo  Tra 
i  ninni!  riguardali  come  dipendenze  geografiche  di  questo  sistema. 

SISTEMA  ALLEGHENICO  ,  cosi  chiamalo  dal  nome  generale  di 
Allegheny  che  gì"  indigeni  del  Nord  danno  ai  monti  iu  esso  com- 
presi, e  che  si  estendono  dal  nord-est  al  sud-ovest  Tra  la  foie  liei 
S.  Lorenzo  e  le  sorgenti  dell'  Alabama  e  dell' Yazu;  quesli  monti 
sono  anche  conosciuti  sotto  il  nome  di  Apalack  o  Pamotdilt,  per- 
chè così  vengono  chiamali  dagl'indigeni  ilei  Sud.  Questo  sistema 
presenta  un  numero  cmsiderabile  di" catene  fra  loro  parallele;  le 
più  ragguardevoli  sono  le  due  seguenti  : 

La  Catena  Orientale,  conosciuta  col  nome  di  M  o  nti 
A  z  x  ur  r  i  ,  che  va  dallo  staio  Vnilo  di  Georgia  fino  alla  punta 
sud-est  di  quello  dì  Nuova  York;  essa  è  seguila  in  questo  mede- 
simo Staio  dal  piccolo  gruppo  di  Catti  -Hi  il,  che  8'  innalza 
alla  diritla  dell'  Hudson .  e  al  di  tà  di  questo  (lume  dai  Monti 
Verdi,  che  vanno  a  lerminare  al  golfo  di  S.  Lorenzo  nel  Nuovo 
Brunswick  ,  compreso  nell'  America  lng'ese.  A  questa  catena  può 
unirsi  il  gruppo  àeì  Monti  Bianchi,  che  s'innalzano  nello 
Stalo  Unito  del  Nuovo  Hampshire. 

La  Catena  Occidentale,  che  traversa  gli  Stali  l'nìll 
di  Tennessee,  di  Virginia  e  parie  di  quello  di  Pensìlvanta,  ed  è  co- 
nosciuta al  sud  col  nome  di  Monti  del  Cumberland,e 
più  al  nord  con  quello  di  Allegheny. 

Possono  rigoardarsi  come  dipendenze  fls-rhe  dì  questo  sistema 
le  alture  die  s"  innalzano  nel  Labrador,  nell'  Allo  e  Dasso  Canada, 
e  nella  parie  della  regioni»  Maekenzie  Saskatcliawan,  situala  all'est 
del  Mackeuzie  e  del  lago  Winnlpeg.  tulli  paesi  che  formano  parte 
dell'  America  Inglese  ;  come  pure  le  colline  Ultconsiri,  situate  nel 
distretto  dell'  Homi),  appartenerne  agli  Siali  Uniti,  e  le  piccole  som- 
mità ciie  si  trovano  nelle  isole  dell'  arcipelago  di  Terra  Nuova  0 
S.  Lorenzo. 
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I  punti  culminanti  di  questa  sistema  sono  :  il  Monte  Otter,  in 
Virginia,  alio  lìti!  tese,  nei  Monti  Azzurri;  il  monte  Washington, 
alio  1,040  lese,  ed  il  p:ù  elevali)  di  tulio  il  sistema ,  nei  Houli  Bian- 
chi :  il  monte  Greembrier  in  Virginia,  allo  ìi'JO  lese,  nei  monti  Al- 
legheny;  ed  il  monte  Owtch,  allo  512  lese  ,  che  è  il  più  elevato 
fra  quelli  riguardali  come  dipendenze  geografiche  del  sistema,  nelle 
collimi  Wisconsin. 

1  sistemi  degli  arcipelaghi  dipendenti  geografi  cani  ente  dal  cod- 
linenle  americano  sduo  i  sedutimi; 

SISTEMA  MITICO  ,  il  quale  comprende  tulli  i  moni!  siluaLi 
nelle  isole  e  gruppi  formanti  il  grande  Arcipelago  Arllco  o  le  Terra 
Artiche. 

I  putiti  culminami  di  questo  sistema  poco  conosciuto  sono:  i 
picchi  chiamati  Corna  del  Cervo,  alli  1,5110  tese,  che  sono  i  più 
elevali  di  luiio  il  sistema,  nella  catena  del  (.mentami  ;  VOerafe  Jot- 
kull,  alio  1,0(0  lese  nella  catena  dell  isola  [slauda;  ed  il  Beeren- 
berg,  allo  +,070  lese  nell'isola  di  Giovanni  Uleveu. 

SISTÈMA  ANTILL1ANO,  il  quale  comprende  tulli  i  monti  situati 
nelle  isole  dell'arcipelago  delle  Aniille.  ad  eccezione  dell'isola  Mar- 
gherita e  di  alire  più  all' mesi  classale  colle  dipendenze  geografi- 
che del  sistema  delle  Ande. 

I  punii  culminami  di  questa  sistema  sono:  \\  monte  Potrillo, 
e  la  Sierra  de  Coltre  nell'isola  di  Luba,  e  1'  Anton  Sepo  a  Picco 
della  Gran  Serrania  nell'  Isola  Haiti  o  S.  Dominilo,  alli  1,100  le- 
se, e  quesli  sono  i  più.  elevali  di  lullo  il  sistema  ;  il  picco  più  ele- 
valo dei  Monti  Azzurri  r.ell'  isnh  (iianisiiiiica,  alio  1.138  lese;  ed 
il  puuto  più  elevalo  dell'isola  Domiuica  allo  OSO  lese.  * 

SISTEMA  ANTARTICO,  -il  quale  comprende  talli  i  monti  situati 
nelle  isole  e  gruppi  formanti  il  grande  Arcipelago  Antartico  o  le 
Terre  Antartiche. 

II  punto  culminante  di  questo  sistema  poco  conosciuta  è  il 
picco  dell'  isola,  James  o  Smith  nel  gruppo  del  Shellautl  Australe, 
che  dicesl  elevalo  900  lese. 

BiALTi.  L'America  conta  un  gran  numero  di  rialti,  fra  i  quali 
alcuni  ragguardevoli  per  la  loro  elevazione,  nitri  per  l'immensa 
loro  estensione.  1  principali  sono  :  il  ritti  tei  Peruviano  ,  che  ab- 
braccia lutto  le  alte  terre  delle  repubbliche  del  Perù  e  di  Bolivia, 
e  della  Confederazione  del  Rio  della  Piata,  dal  0"  (ino  al  26°  di  [al. 
ausL,  la  cui  altezza  media  va  dalle  1100  alle  1  ,400  lese  ;  il  suo  cen- 
tro è  occupato  dal  bacino  del  lago  Titicaca  ,  che  forma  per  sè 
stesso  un  altro  elevalo  rialto,  la  cui  alle/za  media  va  dalle  1,987 
alle  2,100  tese.  Vengono  quindi:  11  rialto  Colombiano,  elevata  dalle 
800  alle  {,800  tese  ;  quello  del  Brasile  ,  la  cui  altezza  inedia  va 
dalle  160  alle  260  lese;. quello  del  Centro  dell'  America  Meridio- 
nale, la  cui  altezza  media  va  dalle  100  alle  2U0  lese,  quello  della 
Gujana,  elevalo  dalle  200  alle  400  lese  j  quello  di  Ànahuac  O  del 
Matteo,  elevato  dalle  000  alle  1,201)  tese;  quello  del  Centro  del- 
l'America  Settentrionale  o  Misturi- Colombiano  ,  elevalo  dalle 
530  alle  5!i0  lese:  Dualmente  il  rioifo  Atleghenico ,  elevato  dalle 
180  alle  500  tese. 


vDLcam.  L'  America,  e  ie  isole  che  dipendono  da  questo  con- 
lincine ,  De  buono  moltissimi  ,  e  Tra  questi  alcuni  che  sono  1  più 
elevali  ed  I  piti  terribili  dei  globo,  i  principali  sono  :  I*  Antitana, 
il  Cotopaxi,  Il  Sanguay  ed  il  Pichincka  ,  nel  dipartimeli  lo  e  re- 
pubblica dell'  Equatore;  i  vulcani  di  Parto,  di  Sutura  e  di  Para- 
re, in  qnello  del  Canea  :  il  Guagua- Plitina  a  vulcano  a"  Arequipa 
ed  il  Skama  ,  nella  repubblica  del  Perù  ;  i  vulcani  di  Coquimbo, 
di  Santiago,  di  Maipu,  di  Rancagua,  di  Chilan,  d'  .infoco  e  df 
Peteroa,  nella  repubblica  del  Chili  ;  quelli  di  Soconutco,  di  Gua- 
timala  o  del  Fuoco,  il'  Agita,  di  Pacava-  di  Tajumulco,  A'  Anti- 
tan,  di  S.  Salvador*,  di  Qranada,  di  Telica  presso  S.  Leone  di 
Nicaragua,  nella  cessala  con  re  d  eruzione  dell'America  Centrale;  quelli 
di  Pueblo  o  Popocatdetl,  di  Orisaba  o  Citlaltepetl,  di  Colma  e 
di  Xorul/o,  nella  repubblica  Messicana;  il  vulcano  S.  Elia,  quello 
del  Bui  Tempo,  1  due  vulcani  della  penisola  d'  Alaska,  e  quelli 
delle  isole  Aleuti  :  cioè  Unimah ,  Tanaga  ,  Vmnak  e  Vnalaska 
Beli'  America  Russa  ;  il  Krabla  ,  11  Leirhunkr  V  Ocrafe  Jaftulf,  il 
Sollugiaa,  lo  Skaptafells  Joekutl  e  I'  Becla,  Dell'  Islanda  ;  YEsk, 
nell'isola  di  Giovanni  Mayen:  quello  dell' isola  5.  Vincenzo,  nel- 
1'  arcipelago  delle  Antille  ,  e  quello  di  Bridgman ,  nel  gruppo  del 
Shetland  Australe.  A  questi  devono  aggiungersi  il  Picco  di  Tottma, 
ed  il  Paramo  di  Ruiz  nella  catena  secondaria  delle  Ande  Colom- 
biane, delta  di  Quindiu. 

valli  e  riANDEE.  Le  valli  più  considerabili  dell'America, 
per  la  profondità  ed  elevazione  del  loro  suolo  al  dì  sopra  del  li- 
vello dell'Oceano,  sono  quelle  del  Cauca,  del  Maddalena  e  di  Qui- 
to.  nella  repubblica  dell'Equatore:  dei  Tungurag.ua  o  dell'  Atto 
JV uovo-Mar anon,  e  dell' Jauja,  nella  repubblica  del  Perù;  quella 
occupata  dal  bacino  del  lago  Titicaca,  nelle  repubbliche  di  Bolivia 
e  del  Perù;  quella  del  S-  Francesco,  nel  Brasile;  e  quella  del 
Rio  del  Word,  o  del  Nuovo  Mestico,  nella  detta  provincia.  Fra  te 
pianure,  questa  parie  di  mondo  presenta  le  più  vaste  del  globo; 
quella  del  Mississipì-Mackenzie,  compresa  Tra  le  foci  di  questi  due 
fiumi  da  un  lato,  e  fra  f  monti  MUsmì-Colombiani  0  Pietrosi  ed  i 
monti  Allegheny  dall'altro;  ba  2,430,000  miglia  quadre  di  superfi- 
cie; quella  dell'  Amazzone,  che  occupa  tutta  la  parte  reotrale  del- 
l'America del  Sud,  ne  ha  2,340,000;  quella  del  Rio  della  Piata, 
conosciuta  in  gran  parte  sotto  11  nome  di  Pampas  di  Buenos  Au- 
rei, che  occupa  lo  spazio  compreso  fra  le  Ande,  i  monti  del  Bra- 
sile, l'Oceano  Atlantico  e  lo  stretto  di  Magellano,  ne  ba  1,213,000; 
finalmente  quella  del  Guaviare  Orenoeo,  che  comprende  i  Llanos 
della  Nuova  Granata  e  di  Venezuela,  nella  Colombia,  ha  di  su- 
perficie 201,000  miglia  quadre. 

Divtìi. lamenti.  Il  Nuovo  Mondo  presenta,  nel  vasto  spazio 
di  terreno  occupato  ai  centro  dal  cosi  detto  mare  del  Canada,  un 
considerabile  abbassamento  di  superficie.  Infatti  il  fondo  del  lago 
Ontario  è  più  basso  di  34  tese  del  livello  dell'  Oceano,  sebbene  la 
sua  superficie  sia  al  di  sopra  di  questo  livello  di  36  tese;  pari- 
mente il  lago  Superiore ,  elevato  di  93  lese  cella  sua  superficie , 
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ha  una  profondità  140  lese,  ciò  che  dà  alla  sua  parie  inferiore  i7 
lese  al  dimoilo  ilo!  livello  dell'  Oceano 

deserti  L' America  ha  alcuni  deserti,  sebbene  molto  pienti 
In  confronto  di  quelli  dell'Asia  e  dell'Affrica.  1  più  ragguardevoli 
sudo:  quello  di  Atacama ,  Situalo  luogo  it  Grande  Decano  Tra  il 
Perù  ed  il  Chili,  e  compreso  nella  repubblica  di  Bolivia  :  quello  di 
Sechura.  che  occupa  uoa  parie  del  dipartimento  peruviano  di  Tru- 
xillo;  e  quello  di  l'ernambucco,  che  abbraccia  una  gran  pane  del 
rialto  nord  est  del  Brasile.  Quello  di  iVattoi,  siluaio  alle  laide  dei 
inonii  Mrssurl- Colombiani  fra  L'Arkansas  ed  11  Pialle,  non  è,  pro- 
priamente parlando,  un  deserto,  poiché  olire  l'essere  traversalo 
da  moki  Suini  contiene  ancora  delle  ricche  miniere  di  sai  gemma; 
esso  deve  invece  classarsi  fra  le  tolìtudini ,  nel  qual  genere  l'A- 
merica presenta  le  più  vaste  del  globo,  comprendendovi  si  la  mag- 
gior parte  delle  estese  pianure  già  menzionate  all'  articolo  corri- 
spondente 

clima,  li  continente  americano  è  soggetto  ovunque  ad  un  mi- 
nor grado  di  calore  di  quello  che  provano  i  paesi  degli  altri  con- 
liiienli  situati  Sotto  le  medesime  latitudini.  Questo  Tallo  si  attribuisce 
alla  elevazione  del  suolo  nelle  parli  montuose,  e  nelle  parli  basse 
alla  poca  larghezza  del  continente,  al  suo  prolungamento  verso  i 
poli,  ai  verni  regolari  dell'  Decano,  alle  numerose  catene  di  monti 
altissimi,  ai  deserti  non  sabbiosi,  e  per  conseguenza  meno  atti  ad 
impregnarsi  di  calore,  ed  alle  foreste  Impenetrabili  ebe  cuoprono 
le  regioni  equatoriali;  11  che  tulio  riunito  produce  iti  queste  parti 
dell'  America  un  clima  che  contrasta  singolarmente  per  la  sua  fre-  " 
sebezza  ed  umidità  con  quello  tanto  cocente  dell'  Affrica.  * 

Le  regioni  equatoriali,  ancorché  fra  loro  vicine,  presentano  dei 
gran  cotrastl  di  clima  ;  net  tempo  che  le  parli  elevale  godono  di 
una  temperatura  di  primavera ,  e  vedono  coprirsi  i  loro  moni!  di 
nevi  che  restano  anche  perpetue  sopra  alcune  cime,  le  parti  basse 
e  le  coste  situale  a  poche  miglia  di  disianza  da  questa  temperatura 
souo  soggotie  ad  un  calore  soffocante  e  carico  sovente  di  micidiali 
miasmi.  Questi  due  climi  danno  origine  a  due  diversi  sistemi  di 
vegetazione,  e  la  vicinanza  di  queste  due  differenti  masse  di  aria 
cagiona  frequentemente  in  questi  paesi  degli  improvvisi  cangiamenti 
di  temperatura,  Inconveniente  generale  in  America. 

Le  regioni  comprese  fra  t  tropici  ed  il  SO"  parallelo  di  lai.  bnr. 
ed  ausi ,  provano  nelle  diverse  loro  parti  tulle  le  differenze  di  tem- 
peratura proprie  delle  zone  temperate  e  fredde;  l'Inverno  vi  è  ri- 
gido e  più  intenso  nella  parte  settentrionale  che  nella  meridionale, 
per  mancauza  In  quella  di  una  catena  di  monti,  che  interrompa  il 
corso  del  venti  gelai!  del  polo,  e  l'estate  tn  alcune  parti  caldissi- 
ma, sebbene  non  di  lunga  durata.  Deve  eccettuarsi  da  questo  clima 
la  costa  occidentale  della  parte  settentrionale,  che  gode  di  una  tem- 
peratura propria  alla  sua  latitudine ,  perchè  riparala  dal  venti  del 
nord  dalla  catena  marittima  e  dalla  conigliera  Mi  ssur  I-Colombiana, 
o  Molili  Pietrosi.  È  da  osservarsi  inoltre  nella  parie  settentrionale 
Che  la  temperatura  delle  pianure  del  Missìs,ipl ,  invece  di  essere 


G54  in  e  t  i  ci 

più  dolce  di  quella  dei  paesi  situali  sul!'  Atlantico  sotto  latitudini 
corrispondenti,  presenta  maggiori  eccessi  di  calilo  e  di  freddo. 

Finalmente  le  redimii  situate  al  tli  là  del  (SO  di  hit.  bor.  ed 
ausi,  sono  fredde,  ed  il  loro  suolo  è  improprio  alla  coltura  dei  ce- 
rcali europei  Le^  contrade  dovale  della  zona  torrida,  e  le  pianure 
delle  due  zone  temperate,  sono  favorevoli  lino  ad  un  certo  punto 
alla  coltivazione  dei  cereali  ed  ninne  dei  frulli  dell'  K.oropa  ,  nel 
tempo  che  le  contraili'  calde  della  zona  lunula  l'anno  mostra  delio 
più  preziose  produzioni  vegetali  con  sorprendeule  profusione.  È 
da  ajjpinriijrrsi  in  uliinio  che  le  coste  delle  contraile  equatoriali,  ed 
anche  queite  dei  parsi  situali  a  più  alte  latitudini,  s«no  malsane; 
come  pure  che  le  coste  linaio  sul  mare  delle  Aotille  e  quelle  de- 
gli Siali  Uniti  siili'  Atlantico  fino  al  di  là  del  40°  di  lai.  bor.  vanno 
soggette  alla  febbre  gialla,  che  sovente  vi  fa  delle  orribili  stragi. 


superficie,  11,146,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  43.00l),OUO  di  abi!.;  relativa,  4  ab. 
per  miglio  quadro. 

etnografia.  L'America,  sebbene  poco  popolala  in  confronto 
alla  sua  supio  lh  io  ,  presenta  sullo  il  rapporto  della  linguistica  un 
maggior  numero  ili  popoli  di  nere  oli  delle  altre  parti  del  mondo. 
Questi  possono  distinguersi  in  Xu-iorti  Indigene  ed  in  Nazioni 
Straniere. 

Le  MAZ10N1  INDIGENE  dell'America  formano,  fenomeno  sorpreu- 


lago  di  Magellano  o  della  l'erra  del  fuoco,  ed  anche  hi  alcuni  luogùi 
lungo  la  ci>sia  occidentale  del  continente  opposto  a  questo  arcipe- 
lago; essi  sono  poco  numeri. si.  vi  vomì  miserabilmente  in  islalo  di 
stupidezza,  c  si  cibano  di  conchiglie. 

'l  *  Ti;HEiii.'rEH  o  Patacosi,  che  errano  nelle  soliluilini  della 
Patagonia,  comprese  fra  lo  stretto  di  Magellano  ed  il  Rio  Camaro- 
nes;  questa  n.izione  assai  numerosa  e  divisa  in  varie  tribù  couo- 
scime  sotto  differenti  nomi,  fra  le  quali  alcune  celebri  per  la  gl- 
gaiite-ra  slaiura  dei  loro  individui. 

Famigli*  Ciiii.ese,  che  comprende:  gli*  iucsi  o  Mulue- 
c  ideili  irancani  dagli  Spaglinoli,  abitanti  le  alte  valli  del 
Chili  Settentrionale  e  quelle  del  Chili  Orientale  al  di  là  delle  Ande  ; 
questa  bellicosa  nazione  è  una  delle  più  numerose  e  delle  più  in- 
clvilile  dell'America;  essa  seppe  non  solo  respingere  gli  allacciti 
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nVgli  Spagnuoll,  ma  bene  spesso  inseguirli  anche  al  di  là  ilei  loro 
confini,  e  distruggerne  le  dita  ed  i  forti.  Quelli  che  abitano  all'o- 
vest delle  Ande  l'ormano  la  polente  Confederazione  degli  Avalla- 
rti :  il  territorio  di  nuesia  confederazione,  che  i  geografi  chiamano 
Araucania,  è  compreso  fra  il  fìiobo,  il  Valdivia  ed  il  Grandi:  Ocea- 
no ;  esso  si  divide  in  quali™  governi  o  tetrarchie,  rette  da  quat- 
tro loquti  o  letrarclii,  indipc-:vìeiiii  l'uno  dall'  Liliro  nella  ammini- 
strazione civile  dei  loro  lerrilorii,  ma  confederati  per  il  bene  ge- 
nerale. Gii  Araiicuni  non  hanno  nè  città,  né  villaggi,  che  slimano 
istituzioni  incompatibili  col  libero  vivere,  ma  dimorano  separali  gif 
uni  dagli  altri  all'  aperta  campagna  in  povere  case  di  legno.  La  loro 
religione  è  una  specie  di  sabeismo.  —  Vengono  quindi  i  *  Vuta 
Buillìci,  che  abitano  al  sud  dei  precedenti  nel  Chili  Meridio- 
nale e  lungo  la  costa  occidentale  della  Patagonia  fino  allo  sire'to  di 
Magellano;  sono  divisi  in  varie  tribù,  fra  le  quali  si  distinguo 
no  quelle  conosciute  sotto  i  nomi  di  Cunei,  Ciom»,  Poy-yut  o 
Eey-yut. 

I  *  Puelcis,  dimoranti  nella  parie  meridionale  dello  Stalo  di 
Euenos-Ayres  fra  il  Rio  Colorado  ed  il  Rio  Negro  ;  questa  bellicosa 
nazione  si  divide  in  diverse  tribù,  alcune  delle  quali  conosciute  da- 
gli Spagnuoll  col  nome  di  Pampa/  ;  essa  è  mollo  da  temersi  dagli 
abitanti  del  Rio  della.  Piala  con  i  quali  ha  molle  volle  combattuto . 

Famiglia  Mocoby-Abipona,  che  comprende:  i  *  M  ocaby ,  na- 
zione guerriera. e  di  altissima  statura  stabilita  nel  Gran  Cbaco,  va- 
sto territorio  compreso  nella  confederazioue  del  Rio  della  Piata;  e 
gli  A  b  y  p  o  n  i ,  egualmente  di  forme  atletiche,  ma  ridotti  in  po- 
co numero  per  le  loro  guerre  contro  i  primi  ai  quali  oggi  sono 
soggetti. 

Famiglia  Peruviana  o  Qoicida,  che  comprende  :  i  P  e  r  u  v  i  et- 
iti, formami  la  massa  principale  della  popolazione  nella  repub- 
blica del  Perù,  in  quella  dì  noli  via  e  nei  dipartimenti  meridionali 
di  quella  di  Colombia;  questa  nazione,  fino  all'arrivo  degli  Spa- 
gnuoll era  una  delle  più  incivilite  del  Nuovo  Mondo,  come  I'  attc- 
stano le  loro  saggte  istituzioni.  —  Gli  Aymaras  o  Aym  are  s , 
dimoranti  in  parte  dei  dipartimenti  boliviani  delia  Pai  e  delia  Piata 
O  Cii|uisaca;  essi  sono  assai  numerosi  e  divisi  in  diverse  colonie. 

I  *  Ciqwtos,  erranti  nella  ''asta  regione  a  cui  danno  11  nome, 
compresa  nella  repubblica  di  Bolivia;  una  gran  parte  di  questa  nu- 
merosa nazione  ba  abbracciato  il  ti  isiiaucsimo,  c  dipende  dal  go- 
verno della  repubblica. 

I  *  Ciabaplcos,  che  vìvodo  nella  repubblica  del  Perà  lungo  II 
Pachltea  Infl.  sinistro  dell'  Vcayali  ;  essi  sono  autropofagi 

Famiglia  Guaranà. checomprende:  i  t'uaranl  propriamente 
delti,  stabiliti  nelle  Sette  Missioni  dello  Uruguay  ,  comprese  nella 
provincia  brasiliana  di  S.  Pietro,  e  nel  distretto  delle  Missioni  lungo 
il  Parana  nella  repubblica  del  Paraguay;  questa  nazione  convertila 
dai  Gesuiti  verso  la  metà  de!  XVlfl  secolo,  fu  da  essi  reità,  Duo 
all'  epoca  della  loro  espulsione  dai  dominìi  Spagnuoli,  con  governo 
teocralico,  e  formò  l'Impero  del  Paraguay,  la  cui  capitale  era  Can- 
delaia, oggi  non  più  esistente,  sebbene  tuttora  menzionala,  e  de- 
Balbi  Geog.  '  *1 


scritta  da  alcuni  geografi.  —  i  Brasiliani,  sparsi  già  sotto 
varii  nomi  in  lutto  il  Brasile,  ed  attualmente  ridotti  in  un  piccolo 
ouinero  di  tribù.  ~  Gli  Omaguat,  che  vivono  nella  provincia 
brasiliana  del  Para  lungo  l'Amazzone  e  la  Yapura  suo  iufl.;  questo 
popolo,  oggi  poco  numeroso,  è  celebre  per  la  sua  abilità  a  navi- 
gare sull'Amazzone  e  sui  principali  suoi  Influenti. 

I  *  Botecudos  o  Engeiiechusc,  conosciuti  già  sotto  i  nomi  di 
Aymores  o  Amburès,  che  occupano,  nelle  provinole  brasiliane  di 
Spirito-Santo  e  di  Bahia,  lo  spazio  parallelo  alla  costa,  compreso 
fra  il  Rio  Parilo  ed  ti  Bio  Uoce;  essi  sono  antropologi. 

I  *  Mundrucus,  diinoranti  nella  provincia  brasiliana  del  Para, 
fra  il  Xingu  ed  il  Tapayos  ;  questa  nazione  bellicosa  e  feroce  è 
divisa  in  diverse  tribù,  quasi  lune  amiche  ed  alleate  dei  Portoghesi, 

Famiglia  Payagua-Guaycurus,  che  comprende:  i  P  ayagua, 
dimoranti  nei  contorni  dell*  Assunzione  nulla  repubblica  del  Para- 
guay; essi  sono  di  alta  statura,  ed  erano  una  volta  assai  nume- 
rosi. —  1  *  Guaycurus,  stabiliti  nella  parte  meridionale  della 
provincia  brasiliana  di  Matto  Grosso,  e  nella  repubblica  del  Para- 

Siay  lungo  le  due  rive  del  fiume  di  questo  ultimo  nome;  gli  in- 
vidui  di  questo  popolo  ,  governali  da  diversi  eapi ,  che  formano 
fra  loro  una  specie  di  confederazione  aristocratica,  e  divìsa  in  tre 
easte,  cioè  nobili,  soldati  e  schiavi,  sono,  come  i  precedenti,  di 
alla  statura,  e  vivono  in  amicizia  con  i  Portoghesi  e  con  gli  Spa- 
gnuoli- 

1  *  Guanas,  sparsi  nel  territorio  del  Gran  eliaco  spellante  alla 
confederazione  del  Rio  della  Piata,  nella  parte  meridionale  della  pro- 
vincia brasiliana  di  Mallo  Grosso  e  Della  repubblica  del  Paraguay; 
la  maggior  parte  degl'  individui  di  questa  numerosa  nazione  Si  è 
dedicala  all'  agricoltura. 

I  *  Boboros,-  nazione  numerosa  sparsa  nella  provincia  brasiliana 
di  Mallo  Grosso.. 

Famiglia  Cariba-Tamanaqoa  ,  che  comprende:  i  Caribi  o 
Caraibi,  sparsi  nei  dipartimenti  di  Maturin  e  dell'  Orenoco,  e 
nelle  Gnj.anc  Inglese,  Olandese  e  Francese;  questi  selvaggi  sono, 
dopo  i  Paiagnni .  gli  uomini  più  robusti  e  più  grandi  dei  globo; 
all'arrivo  dì  Colombo  in  America  erano  numerosissimi,  ed  occu- 
pavano le  Piccole  Anlille  ed  una  immensa  estensione  del  conlinente. 
Gli  antichi  Caraibi  si  distinguevano  per  il  loro  feroce  carattere,  spi- 
rito guerriero  ed  attività  commerciale  ;  quelli  che  abitavano  lo  An- 
lille erano  amropofugi,  e  presso  loro  quest'  uso  orribile  era  dive- 
nulo  talmente  comune,  che  rese  sinonimi  i  nomi  di  caraibo,  cao- 
nibalo  ed  antropofago  ;  Tra  gli  attuali  Caraibi  questa  feroce  abitu- 
dine non  si  trova  che  fra  alcune  tribù  viventi  lungo  1' Orenoco. 
—  Tamanuqui ,  nazione  ridona  a  pochi  individui  che  vivono 
lungo  l'alta  riva  destra  dell' Orenoco  nel  dipartimento  di  questo- 
nome  nella  repubblica  di  Venezuela.  —  I"  Gu  a  ratino*,  er- 
ranti nello  spazio  del  dipartimento  dell'  Orenoco,  occupalo  dal -delia 
di  questo  fiume  ;  essi  vivono  sugli  alberi  o  In  piccole  barche,  e  fa- 
voriscono il  commercio  clandestino,  o  dì  conirabbando,  il  cui  cen- 
tro e  l'isola  della  Trinità.  —  l  Ciaymas  ed  i  Cumanagol- 
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ti,  nazioni  numerose  siabillie  nel  dipartimento  dì  Maiurln  nella 
repubblica  di  Venezuela.  —  Gli  A  r  a  io  a  g  u  i ,  sparsi  nello  stesso 
dipartimento  di  Maturln,  e  lungo  i  Umili  Berbice  e  Surluam  nelle 
Gujaue  Inglese  ed  Olandese. 

GII  *  O vampi ,  nazione  bellicosa  e  quasi  nomade  che  vive 
lungo  l'alio  Oyapock  nella  Gujaua  Francese.  :  \„' 

1  *  Guariva  o  Guagcvos,  erranti  lungo  il  basso  Mela  nel  dipar- 
timento dell'OrenoGo  nulla  repubblica  di  Venezuela;  questa  nazione 
numerosa  e  nomade,  sordida  e  feroce,  è  il  terrore,  per  lo  sue  ru- 
berie, degli  BiabiUmeuti  situali  in  quei  contorni.  '-'i 

Gli  Ottcmachi,  slabilili  lungo  la  riva  sinistra  del  basso  Ore- 
noco  nelle  missioni  del  dipartimento  di  questo  nome;  sono  mise- 
rabili, feroci,  sordidi  ed  abbrutiti. 

[  *  Manitivitanos,  nazione  bellicosa,  feroce,  alleata  dei  Porto- 
ghesi e  stabilita  lungo  il  Ilio  Negro  nella  provincia  brasiliana  del 
Para;  i  loro  antenati  erano  antropofago  e  facevano  la  caccia  agli 
uomini  per  fornire  schiavi  agli  Olandesi  ed  ai  Portoghesi,  usi  con- 
servali testé  da  alcune  delle  loro  tribù. 

I  *  Maiìepizakos,  che  sono  i  vicini  dei  Manitivitanos. 

1  *  Manaos,  che  vivono  lungo  il  Rio  Negro  nella  provincia  bra- 
siliana dui  Parli,  una  gran  parte  di  questa  tuttora  valorosa  e  guer- 
riera nazione  ba  abbraccialo  il  cristianesimo,  e  vive  in  comune  con 
gli  altri  popoli  vicini. 

Famiglia  Saliva,  che  comprende:  I  Salivi  o  Salivat, 
Stabiliti  nelle  missioni  dei  dipartimenti  di  Do  vaca  nella  Nuova  Gra- 
nata, e  in  quello  dell*  Orenoco  nella  repubblica  di  Venezuela;  que- 
sta nazione -tuttora  numerosa,  agricola,  ed  una  volta  polente,  ma 
oggi  decaduta,  si  distingue  per  la  sua  abilità  nella  musica  [stru- 
mentale.— I  *  Jtfaeo»,  delti  Piiioroi  dagli  Spaglinoli,  na- 
zione numerosa,  agricola  e  di  dolci  costumi,  che  vive  lungo  l'atto 
Urenoco  e  suoi  influenti  superiori  nel  dipartimento  di  questo  nome. 

Famiglia  Cavkua-Maypuba,  che  comprende:  i  C  averi  o  Ca- 
bri, nazione  ridotta  a  pochi  individui,  che  vivono  nelle  missioni 
del  dipartimento  dell'  Orenoco.  —  1  '  G u a y  a pu n  a b i s  ,  slabi- 
lili lungo  I'  alto  Orenoco  nel  dipartimento  di  questo  nume;  questo 
popolo  guerriero,  sebbene  assai  Incivilito,  è  aniropofago.  —  1  Ma- 
ya p  uri,  nazione  ridona  a  pochi  individui,  dimoranti  lungo  l'alio 
Orenoco  nel  dipartimento  di  Venezuela  di  questo  nome.  —  1  *  Mo- 
ie o  s  ,  che  occupano  la  vasta  provincia  a  cui  danno  il  nome,  com- 
presa nella  repubblica  di  Bolivia;  una  gran  parte  di  questa  nume- 
rosa nazione  vive  soggetta  nel  lerrilorio  delle  missioni. 

1  '  Goauiros,  che  occupano  la  parie  nord-est  della  penisola 
formata  dal  golfo  di  Maracaibo  e  dal  mare  delle  Aniille  e  compresa 
nel  dipartimento  della  Zulia  nella  repubblica  di  Venezuela  ;  questi 
selvaggi  mantengono  delle  relazioni  commerciali  con  gl'Inglesi  della 
Giammaica,  sono  sovente  in  guerra  con  gli  Spaglinoli,  intercettano 
le  comunicazioni  sulle  strade  delle  montagne,  fanno  delle  orribili 
incursioni  nelle  pianure,  e  tengono  solto  la  loro  dipendenza  i  Co- 
cinas,  altro  popolo  barbaro  che  occupa  la  cosla  orientale  della  me- 
desima penisola. 
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I  *  CuNACims,  che  occupano  In  parie  orientale  dello  Slam  nVl- 
]-lslnin;  questa  bellicosa  nazione  mantiene  delle  relazioni  commer- 
ciali rnii  gl'Inglesi,  vive  in  pace  con  i  vicini  Spaglinoli,  ma  sac- 
cheggia sovente  i  *  ChìiaNì  0  OiubaS,  che  abitano  la  costa  orien- 
tale dell'  isimó  di  Darìen. 

I  *  Matnas,  stabiliti  nella  provincia  di  questo  nome  ;  una  gran 
parte  di  questa  numerosa  e  guerriera  nazione  vive  soggetta  oclle 
missioni. 

I  •  Ciangueses  ,  stabiliti  nel!;  estremila  orientale  della  repub- 
blica di  Costa  Bici-a  ;  questa  nazione  numerosa  ,  guerriera  e  cru- 
dele, è  il  terrore  dei  popoli  vicini. 

1  *  Tàchis,  al  sud;  i  Moscos  o  Mosquitob  ,  al  centro;  ed  i 
Pojais,  al  nord-ovest ,  che  sono  le  tre  nazioni  principali  stabilite 
nella  repubblica  di  Honduras. 

1  *  Ciiol  o  Cuoles  (clols),  nazione  numerosa  che  abita  sui 
contini  dello  Slato  d'Yucalan  e  della  repubblica  di  Guatemala,  già 
compresa  nella  confederazione  dell'  America  Centrale. 

1  *  Lacamioni,  nazione  numerosa,  che  vive  lungo  il  Rio  della 
Passione  nello  Stato  d'Yucatan. 

Famiglia  Maya  Quice,  che  comprende  :  i  Mayas  o  Yuca- 
tatti,  formatili  la  prab  massa  della  popolazione  dello  Slato  di 
Yueatan  ed  in  parte  di  quello  di  Tabasco.  —  1  Marne*  ,  i  Qui- 
c  t,  i  Ka  ciqueli  ed  i  Eaci ,  nazioni  numerose  Stabilite  nella 
repubblica  di  Guatimala. 

I  CtPAjir.ciu,  stabiliti  nello  stato  Messicano  di  Chi.ipa. 

I  Mistiscbi  e  fh  Z*pnttcni,  nazioul  numerose,  dimoranti  ocllo 
Sialo  messirann  d*  Oa^ara 

I  ToroNAcm ,  nazione  sparsa  fn  gran  parie  negli  stali  messi- 
cani di  Vera  Croi  e  di  Pnebfa 

FAKKii.it  Mi.ssi<.vSA,  che  comprende:  I  Messicani  o  .4rte- 
qui,  nazione  sparsa  In  tulio  II  territorio  della  repubblica  Mes- 
sicana; I  loro  antenati  erano  i  più  inciviliti  Tra  i  popoli  che  gli  Eu- 
ropei trovarono  nel  Nuovo  Mondo  —  1  Tal  te  q  ui ,  riaguardali 
come  il  ceppo  principale  di  quesla  famiglia,  sebbene  siano  da  lungo 
tempo  spariti-  -  1  Meco?,  errami  nelle  solitudini  dello  Slam 
Messicano  di  Durango,  ove  inquietano  I  pacifici  viaggiatori.  —  l 
Pipit  o  Pipile»,  che  vivono  nella  repubblica  di  S.  Salvadore 
già  compresa  nella  confederazione  dell'  America  Centrale. 

Gli  Otuomi  o  Othohiti  sparsi  in  parte  dagli  Stati  messicani  di 
Puehla,  Messico,  Mechoaean  e  Guadalasara. 

1  Taraschi,  siabiliti  nello  Stalo  messicano  di  Mechoaean;  que- 
sta numerosa  nazione  si  dislingue  per  la  dolcezza  dei  suoi  costumi 
e  per  la  sua  industria  nelle  arti  meccaniche. 

FimcLiA  Tarmiubaiu,  che  comprende:  i  Tarahum  ara , 
nazione  numerosa,  vivente  nelle  missioni  dello  Stato  messicano  di 
Durango. 

Gli  Yachi,  stabiliti  negli  Stati  messicani  di  Sonora  e  Sinalon  i 
quesla  numerosa  e  pacifica  nazione,  malconlenia  del  governo  me^' 
sleano,  si  è  più  volle  ribellala. 
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I  *  Mooui,  nazione  pacifica  di  agricoltori  assai  incivilita  e  di- 
morante lungi)  l'Yaquesiia  nel  territorio  ilei  Nuovo  Messico. 

Gii  *  ApaCi,  sparsi  uel  territorio  del  Nuovo  Messico  fra  II  Co- 
lorado di  TeNas  ni  il  Colorado  Occidentale;  questa  numerosa  e 
fumee  nazione  è  divisa  in  diverse  tribù  nomadi ,  ad  eccezione  di 
alcune  iluuile  in  villaggi  ed  agi icoliori.  Gli  Apaci  sono  in  perpetua 
guerra  con  gli  spaglinoli  ,  ai  quali  fanno  sovente  provare  i  tristi 
elicili  dei  luro  frequenti  e  ieri iltili  assalti. 

Famiglia  Pams-Aubapaiioes,  che  comprende:  i  Panis,  na- 
zione numerosa  c  guerriera  ,  vivente  in  grossi  villaggi  sulle  rive 
del  Lnup  ind.  sinistro  del  Piatte,  territorio  compreso  nella  corife- 
derazioue  Anglo-Americana  o  Slali-TJuiii.  —  Gli  irrapahoet 

0  Arraphij  ,  erranti  sul  territorio  degli  Stali -l'ili  li  lungi  i  il  Mal- 
te; questa  nazione  numerosa  e  guerriera,  unita  ad  altri  popoli  me- 
no considerabili,  appartenenti  a  questa  famiglia,  forma  «uà  confe- 
derazione formidabile  non  solo  agli  indigeni,  ma  anche  agli  Spagnuoll 
stabiliti  sulle  frontiere  orientale  e  se  tieni  rionale  della  repubblica 
Messicana.  —  Gli  *  I  e  f  a  n  i ,  delti  anche  C  amancki  e  ra- 
dura*, erranti  nei  vasto  territorio  spettatile  alla  repubblica  Mes- 
sicana, compreso  fra  le  sorgenti  del  Missuri,  l'alto  Arkansas,  1  fiu- 
mi Trinità,  Bracci  di  Dio,  Colorado  di  Texas,  Rio  del  Nord,  ed  i 
monti  chiamati  Sierra  Madre  c  Sierra  de  los  Mimbres;  questa  na- 
zione nomade,  polente,  guerriera  ed  assai  numerosa,  è  formidabile 
per  le  sue  frequenti  e  terribili  incursioni ,  agli  stabilimenti  spa- 
guuoli  di  quel  erioforo}. 

Famiglia  Colombiana,  che  comprende:  I  Tucc  epatni,  di- 
moranti presso  le  sorgenti  del  Missui'i  e  della  Colombia;  i  Muli- 
no mah,  la  cui  tribù  principale  vive  nell'isola  Wappaioo,  si- 
tuata al  confluente  del  Multuomah  nella  Colombia;  gli  *  Sciatta- 

1  a,  la  cui  tribù  principale  risiede  alla  diritta  della  Colombia  al  di 
Sullo  del  confluente  del  Canoe  ;  i  *  Serpenti  o  .4/ifa(fl- 
n  i  ,  errauli  lungo  il  Lewis  ed  il  Mulino  mach  ;  gli  *  Scioscio- 
etti,  i*  Ci  optinis  h  t  ì*  Sokulki,  gli  *  E  se  e  luti, 
gli  '  Enisciuri,  ed  i  *  C  i  l 1  u  s  k  i  t t  e  q  u  a  u>  i ,  uazioui 
sparse  nel  vasto  bacino  della  Colombia,  .11  territorio  occupato  da 
lutti  questi  popoli,  conosciuti  col  nome  generale  di  t'Ial-TIcad  o 
Teste  Schiacciate,  dall'uso  comune  di  spianare  sn'unnli  nanamente 
la  lesta  ai  Inni  fanciulli,  è  compreso  nella  confederazióne  Anglo- 
Americana  o  Slati  filili;  essi  sono  nella  maggior  parte  di  affabili 
costumi,  abitano  in  vaste  capanne,  e  vivono  esclusivamente  di  pesci 
e  di  radici. 

Famiglia  Si  ut  Osici,  che  comprende:  1  Siux  o  Vacata, 
delti  anche  Nadowessi,  nazione  numerosissima  e  polente , 
divisa  in  un  gran  numero  di  popoli  indipendenti  gli  uni  dagli  al- 
tri ;  ma  confederali  per  il  bene  generale.  Il  rapimento  di  una  donna 
e  la  uccisione  del  marito  e  di  due  suoi  fratelli  pose  in  discordia 
le  più  polenti  famiglie  di  questi  popoli  ;  i  parlili  si  dilatarono  tal- 
mente che  tutta  la  nazione  si  iroso  impegnala  in  una  guerra  civile 
e  crudele,  e  quindi  divisa  iu  due  popoli  rivali  sotto  i  nomi  di  Da- 
colas  e  di  AssiniboiuL,  che  si  sono  falli  fino  al  giorni  nostri  una 
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guerra  mortale,  sennonché  sembrava  non  è  molto  che  volessero 
finalmente  riunirsi.  I  Dacotas  propriamente  detti,  o  la  parte  degli 
offesi,  sono  divisi  in  diverse  tribù  fra  loro  confederate,  ed  occu- 
pano il  vasto  spazio  compreso  nel  territorio  della  confederazione 
Anglo-Americana  o  Stati  Uniti  situalo  lungo  il  Missurì  medio,  fiu- 
me S.  Pietro  ,  alto  Mississipi ,  alto  fiume  fiosso  ,  lago  Wimùpeg  ; 
come  pure  lungo  i  litro  influenti  dal  42"  fino  49"  di  lai.  bor.  Gli 
Assìniboini  o  la  parte  degli  offensori,  vivono  al  nord  del  primi  nel 
territorio  della  Mio  va  Brettagna  compresa  nell'America  inglese  lungo 
i  fiumi  Assimilimi.  SasLirlmvaii  e  House.  —  Gli  *  O  m  aw  ha  w> 

0  Malia,  dimoranti  nel  territorio  degli  Stati  Uniti  e  principal- 
mente fn  un  grosso  villaggio  suli"  fcilk-Horn  influente  del  Piatte. — 

1  Mondani,  nazioni;  poco  numerosa,  pacifica  ed  amica  dei 
Bianchi,  che  abita  sul  territorio  degli  Stati  Uniti  nel  distretto  a  cui 
dà  il  nome  in  due  grossi  villaggi  situati  sulle  rive  dell'alto  Missu- 
rì. —  I  Uauasach  o  Oaagi,  dimoranti  sul  territorio  degli 
Slati  Uniti  nel  distretto  che  porta  il  loro  nome  e  nello  Stalo  del 
Missurì  ;  questa  coraggiosa  e  guerriera  nazione  vive  riunita  lu  crossi 
villaggi,  la  maggior  parte  è  dedita  all'agricoltura,  e  molli  hanno 
abbraccialo  II  cristianesimo  e  progredito  assai  nella  civiltà. 

Famiglia  Mobile  Natcf.z  o  Flo  ridia  sa,  che  comprende  :  i  iVo  (- 
ces,  nazione  (piasi  estinta  ed  attualmente  dispersa  fra  gli  altri  po- 
poli di  questa  famiglia.  —  I  Miti  kohne  i  o  CTiki ,  divisi  In 
due  rami:  i  Criki  superiori  dimoranti  nella  parie  elevala  dello  Stalo 
Unito  di  Alabama:  essi  sono  i  più  numerosi  ed  i  più  inciviliti,  vi- 
vono in  grossi  villaggi,  e  formano  una  potente  confederazione  pre- 
sieduta da  mi  capo'detto  Myoco,  il  quale  risiede  nella  piemia  città 
di  Vlche,  die  è  il  loro  capoluogo;  i  Criki  inferiori  o  Seminoli, 
meno  numerosi  e  meno  incivilii!  dei  superiori  :  essi  occupano  le 
pianure  dello  Stalo  Unito  di  Georgia  traversate  dal  Klìnl.  —  I  Tei  fo- 
lta s  ah,  nazione  assai  numerosa  che,  mola  agli  Fa  z  u  x,  dimora 
nella  parte  sellen Irlona le  dello  Sudo  Unito  del  Mississipi;  questi  po- 
poli agricoltori  vivono  in  grossi  villaggi  e  fanno  dui  progressi  nella 
civiltà.  —  I  Caktah,  nazione  numerosa  di  agricoltori  che  vivo 
in  una  parie  dello  Slato  Un  ilo  di  Alabama,  in  quelli  del  Mississipi 
e  di  Luigiaua,  e  nel  territorio  di  Arkansas.  —  1  Ceroki  o  Tce- 
r  o  k  i ,  che  occupano  l'angolo  nord-ovest  dello  Sialo  Unito  di  Geor- 
gia, il  nord-esi  di  quello  d'  Alabama  ed  il  sud-est  di  quello  di  Ten- 
nessee ;  questa  numerosa  nazione,  agricola  ed  industre  ,  che  può 
riguardarsi  attualmente  come  la  più  incivilita  del  nuoto  Mondo,  ha 
abbraccialo  il  cristianesimo,  si  governa  con  forme  repubblicane,  e, 
possiede  più  di  70  villaggi  nei  quali  si  trovano  comode  abitazioni  ; 
il  suo  capoluogo  è  la  piccola  città  di  ft'uova  Echoia  ove  esiste  già 
una  biblioteca,  un  museo,  una  stamperia  e  varie  scuole  per  i  fan- 
ciulli, ed  ove  si  pubblica  settimanalmente  un  giornale.  Una  parlo 
dei  Tceroki  volendo  seguire  la  vita  selvaggia  menata  dal  loro  ante- 
nati si  è  stabilita  sulle  rive  dell'  Arkansas. 

Famiglia  Mohawak-Urona  o  Iboccbebe,  che  comprende:  I  Mo- 
hawaki,  aitualmeiiie  ridotti  In  piecol  numero,  e  dimoranti  nel- 
l'alto Canadà  compreso  nell'America  Inglese  ;  essi  formano  con  altri 
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popoli  una  confederazione,  delia  comnnememe  delie  cinque  IVVm'o- 
ni,  oggi  però  non  più  polente  come  lo  era  all'  epoca  dell'  Invasione 
europea  per  essere  mollo  diminuito  il  numero  del  suol  individui. 
11  capoluogo  di  questa  confederazione  e  Anandago,  nel  Caoadà,  ed 
i  popoli  che  attualmente  la  compongono  sono;  i  Mahawakl,  1  Se- 
neca», gli  Onondagos,  gli  Oneidos,  i  Cayugas  ,  i  Twcaroras  ,  l 
Canyot,  i  Mohegani  ed  i  Ifauticokl.  I  primi  cinque  popoli  sono 
conosciuli  col  nome  generale  di  ilaquas  o  Irocchesi;  e  da  essi 
derivò  il  nome  di  confedera  /.ione  delle  cinque  Nazioni,  perché  fu- 
rono 1  primi  ad  allearsi  ;  appartengono  liuti,  unitamente  ai  Tosca- 
roras,  che  si  allearono  molto  tempo  dopo,  alla  famiglia  Mohawak 
llurona;  e  sono,  ad  eccezione  dei  Seneeas,  poco  numerosi.  Gli  ul- 
timi ire  popoli  sono  conosciuti  col  nome  generale  di  Stock-bridge- 
Indians ,  ed  appartengono  alla  famiglia  Chtppamy-Delaware.  La 
maggior  parie  dejili  individui  di  queste  nazioni  hanno  qualche  lume 
di  Civiltà,  sono  pastori  ed  agricoltori,  ed  alcuni  anche  manifattori. 
—  I  Seneca»,  dimoranti  negli  Stali  Uniti  di  nuova-York  e  del- 
l' Ohio  ;  essi  sono  I  più  numerosi  della  confederazione,  sebbene  non 
contino  più  di  1,000  individui.  Gli  Baroni,  popolo  già  numeroso, 
potente,  agricoltore  ed  assai  incivilito,  oggi  ridono  a  pochi  indivi- 
dui che  dimorano  sulla  riva  occidentale  del  lago  S.  Chiaro  Del  ter- 
ritorio degli  Siati  Lutti.  I  discendenti'  del  piccolo  numero  di  Fioro- 
ni ,  che  si  rifugiarono  al  Canada  ira  i  Francesi ,  vi  vivono  tuttora 
nel  villaggio  di  Loreto,  poche  miglia  distaine  da  Quebec:  essi  sono 
cattolici  ed  agricoltori. 

Fiuiclia  Lcthipm,  della  da  Valer  rRipptivAv-nei.AW*RE  0  Al- 
CON!i.\o-Moiief,\NA,  'he  comprende  :iSum«n«,  nazione  già  nu- 
merosa, i  cui  avanzi  si  trovano  sull'ano  vsbash  nello  Sialo  Collo 
d'Iudiana,  C  presso  I*  sorgenti  ild  Miami  negli  Siali  Uniti  dell' O- 
hio  e  degl'  Illesi  —  I  Saki  e.  gli  Ottogami ,  che  sono  due 
frazioni  principali  di  un  i  medesima  ua/mne  ;  sedmiari  ed  agricol- 
tori .  vivono  sul  territori»  degli  Siati  l'niii  luniro  l*  allo  Mississipi 
ed  il  suo  iiifloeuie  Avooa  —  I  Miami,  gl'  I  itine  s  i  ed  i 
P  otto  w  a  t  urne  A  ,  che  sono  i  Ire  popoli  principali  e  più  co- 
noscimi di  una  medesima  nazione  ;  essi  vivono  per  la  maggior  parie 
negli  Slati  Uniti  d' Indiana,  degl'  lllinesl  e  nel  territorio  del  Michi- 
gan. —  I  tenni -  lennappa  o  tennopea,  deili  anche 
Delawari,  nazione  già  numerosa,  i  cui  avanzi  si  trovano  attual- 
mente negli  Siali  Uniti  d'Indiana  e  dell'Ohio.  —  I  JHoneoani 
e  gli  Abenaehi,  che  sono  i  due  rami  principali  di  una  mede- 
sima nazione,  sparsi  In  diversi  punii  della  Nuova  Inghilterra  o  Siati 
Uniti  Sellenlrionali  ,  ed  anche  in  quello  di  Nuova-York.  La  mag- 
giore parie  degli  individui  di  questa  nazione  ,  conosciuti  Sotto  il 
nome  di  5(ocA-orfd(je-/nflfanj,  si  sono  riuniti  alla  confederazione 
Mohawaka  o  delle  cinque  Nazioni,  ed  un  piccolo  numero  vive  tut- 
tora sull'  estremila  orientale  della  isola  Lunga,  —  I  Micm  ahi  o 
Surichesi  detli  anche  G  a  ap  e  ti  ani ,  una  volia  numerosi 
ed  oggi  ridotti  a  pochi  individui,  che  dimorano  sul  territorio  del- 
l'America  Inglese  lungo  la  costa  sud-ovest  della  Nuova  Scozia  e 
uell*  interno  dell'isola  di  Tcrrauuova;  questi  uliiiui  sono  luliavia 
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selvaggi  eil  idolatri  :  gli  altri,  quasi  lutti  cristiani,  hanno  mollo  pro- 
gredito Della  civiltà.  Presso  questi  popolo  i  missionari!  francesi  tro- 
vano iu  cullo  la  croce,  con  più  la  tradizione  di  un  uoino  venera- 
Itile  die  avendovi  da  lungi  portato  questo  sacro  vessillo,  liberò  il 
paese  da  un'  epidemia  :  si  pensa  rag  io  ne  voi  niente  chi-  guest'  nomo 
potesse  essere  il  vescovo  del  Groeuìand  che  nel  1121  andò  a  visi- 
lare  la  colonia  islandese  delta  Vintami,  luogo  di  cui  ignorasi  tut- 
tora la  vera  posizione.  —  Gli  Alg  on  bini  ed  i  C  ipp  e  vay, 
che  sono  i  due  rami  principali  di  una  medesima  nazione  sparsa  sul 
lerritorio  dell'America  inglese  nel  Canada  ,  su  quello  degli  Stali 
Culti  nel  lerriuirio  del  Michigan  e  nei  distretti  dell'  Hurou  e  dei 
Mandarli;  questi  popoli  guerrirri,  oltre  1'  arco  e  le-  frecce  ,  usano 
anche  lo  armi  da  fuoco,  che  vengono  loro  soniminisirate  dagli  Eu- 
ropei. —  1  A'ii  i  s  t  e  n  c  s  t ,  nazione  numerosa  di  affabili  e  lode- 
voli costumi  sparsa  in  una  parte  del  Labrador,  nella  Nuova  Galles 
e  nella  regione  Mackeiizie-Saskaictiawan,  paesi  compresi  Dell'  Ame- 
rica Inglese.  —  GliSeeppctofani,  popolo  numeroso  sparso 
sul  territorio  dell'America  Inglese  nella  regione  Macken/.ìe-Saskal- 
chawan  ed  in  parte  di  quella  dell'  ovest,  lungo  i  numi  Mackeuzie, 
Miniera  di  rame  e  Tanice  -Tesse.  —  I  C  ar  rieri  o  T  u  cullig- 
li i ,  nazione  poco  numerosa ,  sparsa  nella  regione  dell'  ovest  O 
Nuova  Caledonia,  comprese  Dell'  America  Inglese. 

Gli  *  Indiani,  che  abitano  nei  contorni  di  8.  Barbara  sul  terri- 
torio della  California,  nel  Messico,  e  Slati  Uniti  ;  ora  questa  nazio- 
ne, poco  numerosa,  vive  riunita  in  grossi  villaggi,  ed  è  considera- 
bile per  il  suo  inci vilmenio  malgrado  che  sia  circondala  da  popoli 

I  U.ikas,  detti  anche  Notkv,  dimoranti  nell'  isola  Quadra  e  Van- 
couver o  Nutta  spellante  all'  America  Inglese;  questa  bellicosa  na- 
zione vive  riunita  in  grossi  villaggi,  ed  è  governala  da  diversi  capi. 

Famiglia  Kokuscia,  che  comprende  i  popoli  coraggiosi  ed  in- 
dustri dimoranti  nel  Nuovo  Nm  fotk  e  nella  parte  settentrionale  della 
Nuova-Cornoviiglia  ,  lungo  ia  costa  e  nelle  isole  ad  essa  opposte, 
paesi  compresi  nell'  America  Bassa,  Fra  questi  popoli  si  distinguono 
i  Ko  lasci  propriamente  detti,  nazione  bellicosa,  feroce,  e  sparsa 
negli  arcipelaghi  del  re  Giorgio,  del  dura, d'York,  del  priucipe  di 
Galles  e  nell'  isola  dell'  Arami  ragliato,  spellanti  all'  America  Itussa. 

Famiglia  degli  Esquimali.  che  comprende  :  gli  Esquimali, 

0  Esclamò,  nazione  puco  uuinernsii,  uni  sparsa  in  luna  I'  estremità 
boreale  del  Nuovo  Mondo  ;  essa  è  divisa  in  ire  rami  principali,  cioè  : 

1  Salanti  o  Groentandeti ,  che  occupano  le  solitudini  del  Groen- 
land,  spettami  all'America  Danese;  gli  Esquimali  propriamente  delti, 
Che  sono  i  meno  incolti,  e  vivono  sulla  costa  nord-est  del  Labra- 
dor, compresa  nell'America  Inglese,  e  gli  Esquimali  Occidentali, 
errami  nella  regione  Hackenzte-Saskatcbanau  presso  le  foci  del  Ma- 
die u/ie,  e  della  miniera  di  Rame,  nei  contórni  delia  baja  Repulsa  e 
sulla  penisola  Melville,  come  pure  lungo  le  cosie  delle  isole  del- 
l'arcipelago Baffi  ii-Parry,  .paesi  compresi  nell'America  Inglese.  — 
Gli  Aleuti  o  Aleuziani,  nazione  poco  numerosa  vivente 
nell'arcipelago  delle  Acuzie,  nell'  estremi  là  occidentali;  della  pe- 
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nisola  d'  Alaska,  e  nelle  isole  s.  Paolo  e  s  Giorgio,  poste  nel  mare 
di  Bering,  da  essa  ulti  manie  me  occupare  per  Tarvi  la  pesca  dei  leoni 
marini  ;  lutti  questi  paesi  sono  compresi  nell'  America  Russa.  —  I 
Te  iulci  Amer  i  cani  o  A  g  temuti  ,  poco  numerosi,  e  di- 
visi  in  varie  tribù  che  Botta  diversi  nomi  occupano  la  costa  nord- 
ovest del  continente  americano,  e  le  isole  Nunivok,  Stuart  e  Tciua- 
kak  o  S.  Lorenzo,  paesi  spellami  all'America  Russa.  —  Tutti  i  popoli 
compresi  nella  famiglia  degli  Escili  mali  sono  general  meni  e  brulli  e 
schifosi,  vivono  di  caccia  e  di  pesca,  e  si  distinguono  per  l' inge- 
gnosa e  singolare  costruzione  delle  loro  fragili  barche,  sulle  quali 
non  temono  di  azzuffarsi  ce n  enormi  ceti,  uè  di  intraprendere  an- 
che dei  lunghi  viaggi. 

Le  NAZIONI  STRANIERE  dell'  America,  quantunque  divise  in  un 
piccolo  numero  di  popoli,  presentano  la  più  gran  massa  della  sua 
popolazione  lolalc,  e  ad  eccezione  dei  Negri,  che  sono  in  moltis- 
simi luoghi  schiavi,  qnestl  popoli  stranieri  Danno  il  vantaggio  di  es- 
sere divenuti  le  nazioni  dominanti  del  Nuovo  Mondo  1  più  nume- 
rosi sono  :  gli  Spagnuoli,  gli  Inglesi  e  loro  discendenti,  i  Popoli 

DI  ORIGINE  AFFR1CANA,  I  PORTOGHESI,  gl'  IRLANDESI,  gli  SCOZZESI,  Ì  TE- 
DESCHI, ed  i  Francesi  ;  quindi  in  minor  numero  gli  Olandesi,  1  Da- 
nesi, gli  Svedesi  ed  i  Russi-  Questi  popoli  vivono  nei  paesi  che  spet- 
tano o  che  una  volta  spellavano  alle  loro  nazioni.  1  Tedeschi,  che- 
nulla  hanno  mai  posseduto  in  America,  si  trovano  sparsi  negli  Stati 
Uniti,  ed  anche  nel  Nuovo  Brunswick  compreso  nell'America  Inglese. 

religioni.  11  Cristianesimo  nelle  sue  diverse  Torme  è  la  più 
estesa  religione  dell'America,  dopo  lo  stabilimento  degli  Europei 
fu  questa  parie  di  mondo  ;  poiché  olire  essere  da  essi  professata  è 
divenuta  per  loro  cura  la  religione  delle  popolazioni  indicene  a  loro 
soggette,  e  quella  ancora  di  alcune  tuttavia  indipendenti.  É  ben  vero 
perù  che  in  alcuni  villaggi  mollo  lontani  dalle  grandi  città  gli  in- 
digeni conservano  ancora  al  lato  dei  Santi  i  loro  antichi  idoli.  Il  Cri- 
stianesimo presenta  in  America  le  tre  seguenti  principali  divisioni, 
cioè  :  Chiesa  Cattolica,  che  è  la  religione  dominante  nel- 
l'impero del  Brasile,  nella  repubblica  Messicana,  nelle  repubbliche 
dell'  America  Centrale,  nella  con  (edera  zinne  del  Rio  della  Piala,  nello 
repubbliche  di  Columbia,  del  Perù,  Chili,  dell'Uruguay,  del  Para- 
guay, di  Bolivia  e  nelle  colonie  attualmente  Francesi  e  Spagnuole. 
Essa  è  inoltre  professala  dagli  abitanti  del  recente  impero  di  Halli, 
e  della  repubblica  Domenicana,  nell'isola  di  S-  Domingo,  o  Halli, 
e  da  quelli  del  Basso  Canada,  delle  isole  Trinila,  S.  Lucia,  Tabagn 
ed  altre  parli  dell'America  Inglese,  come  pure  da  una  parte  con- 
siderabile di  quelli  degli  Stali  Uuili ,  specialmente  nel  Maryland  e 
Della  Luigiana.  Chiesa  Protestante ,  suddivisa  in  Angli- 
cana o  Episcopale,  Presbiteriana,  Calvinista  e  luterana,  che 
sono  le  religioni  dominanti  negli  Stati  Uuili  e  nelle  Americhe  In- 
glese, Danese,  Svedese  e  Olandese.  Càie  sa  Greca  Scisma- 
tica, che  domina  nell*  America  Bussa.  Olire  queste  tre  grandi  di- 
visioni del  cristianesimo  si  Irovauo  in  Amedea  molli  sellarli  della 
Chiesa  Protestante,  come  Metodisti,  Quacqueri,  Battisti,  ed  Uerrn- 
Ituterì  o  Fratelli  Muravi,  che  sono  mollo  numerosi  negli  Stati  Uniti 
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e  nella  America  Inglese,  e  coniano  molli  proseliti  Tra  I  Negri,  spe- 
cialmente nell'arcipelago  delle  Aniille. 

Il  Feticismo  o  Idolatria  ,  eii  il  Sabeismo,  accompagnati  da  strane 
superstizioni ,  coniano  molli  segnaci  fra  le  nazioni  indigene  indi- 
pendenti. 

Il  Giudaismo  è  professalo  da  un  piccolo  numero  di  Ebrei  sparsi 
negli  Stali  Uniti,  nelle  Aniille  Inglesi,  Olandesi  e  Francesi,  e  nelle 
Gujane  Olandese  ed  Inglese,  paesi  ove  si  trovano  in  maggior  numero. 

aovSftifo.  L'America  nei  suoi  diversi  Siati  presenta  tutte  le 
possibili  forme  di  governo  dall' indipendenza  al  dispotismo  Le  na- 
zioni indigene  indipendenti ,  ad  eccezione  delle  più  abbrutite  ove 
ciascun  individuo  onn  dipende  che  da  sè  siesso,  vivono  generalmente 
sotto  un  gnverno  patriarcale  elettivo  o  ereditario,  e  formano  di. 
verse  piccole  repubbliche,  Ira  le  quali  alcune  riunite  in  confedera- 
zioni. Le  Americhe  Inglese,  Francese,  Spaglinola,  Olandese,  Dane- 
se, Russa  e  Svedese  presentano,  con  qualche  modificazione,  le  Torme 
di  governo  corrispondenti  a  quelle  della  loro  metropoli.  CU  stati  Uniti 
formano  una  potente  confederazione  di  31  repubbliche,  indipendenti 
1'  una  dall'altra  nella  amministrazione  civile  e  municipale  dei  loro 
territorii,  ma  snellamente  unite  per  la  comune  sicurezza  e  prospe- 
rila. 11  potere  legislativo  si  esercita  dal  Congresso,  sedente  in  Wa- 
shington, e  diviso  In  due  Camere,  una  dei  Senatori,  e  l'altra  dei 
Rappresentanti,  che  ciascuno  Stalo  vi  manda  a  seconda  della  sua 
popolazione.  Il  potere  esecutivo  è  affidalo  ad  un  Precidente  e  ad 

un  Vice- Presidente,  n  inali  ogni  quattro  anni  da  speciali  elettori. 

Il  vicepresidente  presiede  alla  Camera  dei  Senatori,  ma  non  vi  ha 
volo  se  non  che  nel  caso  di  accedere  a  due  parlili  discordi,  I  ter- 
ritorii non  sono  ammessi  nella  confederazione  se  non  hanno  60,000 
abitanti,  e  lino  a  lauto  che  non  sono  costituiti  in  Stali  soggiacciono 
ad  una  forma  particolare  di  governo,  e  sono  amministrati  da  gover- 
natori eletti  dal  primo  presidente  Tulle  le  repubbliche  hanno  un 
governo  popolare  con  forme  amministrative  molto  slmili  a  quelle 
degli  Stali  Uniti;  tutte  hanno  un  congresso  diviso  in  due  Camere, 
ima  dei  Rappresentanti  e  I'  altra  dei  Senatori,  presieduta  dal  capo 
della  repubblica,  che  prende  il  titolo  di  /'residente.  L'impero  del 
Brasile  ha  un  governo  monarchico  costituzionale,  in  cui  il  potere 
legislativo  è  affidalo  colletti vamenle  all'  imperatore,  al  senaio  ed  alla 
camera  dei  deputati  o  rapprese  maini  delle  Provincie.  Finalmente  li 
Paraguay  era  testé  una  vera  monarchia  dispotica  ed  il  dottor  Fran- 
cia, che  lo  governò  lungo  tempo,  prendeva  il  Ululo  di  dittatore; 
ora  è  repubblica. 

porti  e  citta'  coMMEaciAvTi.  Le  principali  piazze  ma- 
rittime commercianti  dell'America,  cosi  porti  propriamente  detti , - 
come  città  prossime  al  mare,  sono:  Nuova  York,  Filadelfia,  Bo- 
tton,  Nuota  Orleans,  e  Charle&tovin,  negli  Stali  Uniti;  Vera-Cruz, 
Tampico  di  Tamautipas  e  Acapulco,  nel  Messico;  la  Guayra,  Porlo 
Cabello,  Guayaquile  Cartagena,  nella  Colombia;  Calino,  «he  è 
il  porlo  di  Lima,  nel  Pero  ;  Valparaiso,  nel  Chili  ;  Buenos-Ayret, 
nella  confederazione  del  Rio  della  Piata;  Montevideo ,  nel  nuovo 
Sialo  dell'Uruguay;  Rio  de  Janeiro,  Bahia,  Pemombacco,  Ma- 


Digitizcd  bjr  Google 


COKFEDEIIAZIOIE  A  KCLO  '  A  HEMC  AN  A. 


ranham  o  Maragnon  o  Pari,  nel  Brasile  ;  Porto  Principe  0  Porto 

Repubblicano,  Capo  Haitiano  già  Capo  Francete,  le  Cayei  e  Jac- 
mei,  nall'  isola  di  Haiti  ;  Avana  e  Matansas,  nell'  Isola  di  Cuba,  e 
S.  Giovanni,  nell'isola  ili  Porlo  Ricco,  comprese  Dell'  America  Spa- 
glinola ;  Kingstown,  nella  Gì  animai  cu  ;  Bridgetown,  nella  Bacbada  ; 
Halifax,  nella  Nuova  Scozia;  Quebec,  nel  Canaria  ;  Georgetoum, 
già  Stabroek,  nella  Gujana,  paesi  compresi  nell'America  Inglese; 
S.  Pietro,  nella  Mar  lini  eea  ;  Pointe-à- Pitie,  nella  Guadalupa,  isole 
dipendenti  dall'  America  Francese  sebbene  qwst'  ultima  rovinala  dal 
lerremolo  del  1815;  Paramaribo,  nella  Gujana  Olandese;  S.  **«- 
slachio  e  iKtliemrfoiit,  nelle  Anlìlle,  comprese  nell'  America  Olan- 
dese; Christianstacl,  nell'I  sola  S.  Croce  j  e  S,  Tommaso  nell'isola 
di  rjui'sto  nome,  nell'  America  Danese.  A  queste  piazze  devono  ag- 
giungersi tutte  le  grandi  città  dell'  interno  cbe  Tanno  un  commercio 
estesissimo. 

divisione.  Il  Nuovo  Mondo,  riguardalo  sotto  il  rapporto  geo- 
grafico, ha  due  grandi  divisioni,  cioè; 

Il  Continente  detto  America  Continentale  o  Nuovo 
Continente,  è  suddivido  In  America  Settentrionale,  che  alcuni  geo- 
gruQ  chiamano  anche  Colombia,  ed  in  America  Meridionale. 

Le  Isole,  che  circondano  il  continente,  e  che  unite  insieme 
formano  ciò  cbe  ch'amasi  America  Insulare,  suddivisa  in  tre  parli, 
dai  tre  gruppi  o  arcipelaghi  principali  che  abbraccia,  quali  sono  :  le 
Terre  Artiche,  le  Antille,  impropriamente  dette  Indie  Orientali, 
e  le  Terre  Antartiche. 

Sotto  il  rapporto  politico  presenta  parimente  due  principali  di- 
visioni, cioè  : 

L'  America  Indipendente,  che  comprende:  la  Confederazione 
Anglo-Americana,  della  anche  I'  Unirne  o  gli  Stati  Uniti  ;  le  re- 
pubbliche del  Messico  ;  dell'  America  centrale,  cioè  di  Guatemala, 
di  San  Salvador,  di  Honduras,  di  Nicaragua,  e  di  Costa  Ricca; 
quelle  della  ft'uova  Granata;  di  Venezuela;  dell'  Equatore  ;  del 
Perii;  ai.  Bolivia;  del  Chili  ;  la  Confederazione  del  Rio  della  Pia- 
ta, le  repubbliche  dell'  Uruguai,  del  Paraguai  ;  l' impero  del  Bra- 
sile ;  la  repubblica  Domenicana ,  l"  Impero  d'  Haiti  nell'  Isola  di 
questo  nome,  il  regno  del  Mosquito»,  e  l' America  indigena  in- 
dipendente. 

L'Amebica  Coloniale  suddivisa  in  Amerita  Inglese,  Amerita 
Spagnuola,  America  Francete,  America  Olandese,  America  Da- 
nese, America'  Russa  e  America  Svedete. 

CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA. 

Tosinone  astronomica.  Long,  oc*.,  fra  70°  »  197.°  Lai. 

bar.,  fra  2!i<»  e  32." 

confimi.  Al  nord,  l'America  Inglese  ;  all'  est,  il  Nuovo  Brun- 
swick Dell'  America  Inglese,  l'  Oceano  Atlantico  *d  il  canale  dì  Ba- 
hama  o  delle  Lucaje;  al  sud,  lo  stretto  o  canale  della  Florida,  Il 
golfo  del  Messico  e  la  repubblica  Messicana  ;  all'oc»*,  la  repubblica 
Messicana  ed  11  Grande  Oceano. 
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rioni.  I  principali  sono  :  il  S.  Lorenzo  ,  con  i  suoi  influenti 
Kami  a  i  s  t  ii/ nifi  ,  S.  Luigi,  Meno  mente,  Chi- 
cago, Cuy 'alloga,  Gene s se  e,  Otwego,  e  Sorti; 
i!  8-  Giovassi;  lo  Stoouic  o  S.  Cuoce;  il  Pemiusi.ot,  culla  Pic- 
cola P  ite  at  agita  ,  il  Kennep.ec;  la  Piscàtaqua  ;  il  Mehrimac; 
il  CodNECricuT  ;  1' Hudson,  col  Mohawak;  il  Uelawahe  ,  cou  i 
suoi  ini).  Le  hi  g  e  S  c  huylk  ili  ;  il  Susqueiianna,  con  i  suoi 
iiifl.  Tioga,  Lackawanna ,  Juniata  e  Susloru; 
I'Elk;  il  Patapsco;  il  Potomac;  I' James  ;  con  i  suoi  iti  ti .  Eli- 
sabetta c  Gran  Cai  fpa  sture  ;  il  Roano  m;  ;  il  Pahpuco 
o  fiume  di  Tak  ;  il  Neuse  ;  il  Cape-1<"eah  ;  il  Pedik  ;  il  Sa.ntee  ;  II 
Co.'Peh;  I'Asuley;  il  Savannah;  I'Alatamaha  ;  Il  S.  Maria;  il  S. 
Giovanni  o  Ochi.awaha  ;  I'Appalauiicola  ;  il  Mobile  ;  il  Pearl  ;  il  MiS- 
bissipì  con  i  suoi  tufi.  5.  Pietro,  Fiume  dei  il  anaci  , 
AI  it  turi,  ingrossato  dalla  Pietra  Gialla,  dal  Piccolo  Misturi, 
dui  Rapido,  dal  Pialle  o  Paduva,  dal  Konzas,  dal  Giacomo,  dal 
Fiume  dei  Siux,  dal  Gran  Fiume  e  dal  Charaton,  S.  France- 
sco, Fiume  Bianco,  Arkantat;  ingrossalo  dal  Ca- 
nadese, dalla  Negruka,  dal  Piccolo  lllinese  e  dal  Baino  Occiden- 
tale del  Piume  Bianco,  Fiume  Rotto,  ingrossalo  dalla  Wa- 
thila,  Wisconsin  o  Vite  on  sin,  III  ire  se,  Ingros- 
salo dal  Sangamo,  Easkaskia,  o  Ohio,  ingrossato  dal 
Muthingum,  dallo  Stinto,  dal  Affami,  dal  Uabash,  dal  Grand-en- 
Aaioa,  dal  Kentucky  ,  dal  Fiume  Verde,  dal  Cumberland ,  e  dal 
Tennessee;  la  Sauinà;  la  Columbia  o  Oregon,  cou  i  suoi  in  il  Le- 
wis; Mulino  mah  o  Timpanag-ot  eOthenanka- 
n  e  ;  la  Caledonia  ;  ed  il  Tacutce-tesse  o  Fuaser-  Vedi  alle  pa- 
gine OHI  e  segg. 

canali.  Vedi  alle  pag:  619  e  segg. 

■OFERFiciE-  2,498,000  miglia  quadre. 

rofOLAiioHc.  Assoluta,  18,000,000  di  ah.;  reiatiita,  8  ab. 
por  ogni  miglio  quadro. 

divi  b  io  he.  La  Confederazione  Anglo-Americana  si  compone 
alliialmenie  di  31  Stati,  uà  Distretto  Federate,  in  ini  trovasi  la 
"rapitale  della  Confederazione,  e  3  Territori! .  che  dipendono  dal 
governo  federale.  Ogni  Sialo  ed  ogni  Territorio  si  suddivide  in  con- 
tea, eccettualo  lo  Staio  di  Luigiana,  le  cui  divisioni  hanno  II  nome 
generale  di  parrocchie.  I  nomi  speciali  di  queste  divisioni  sono  l 
seguenti,  classali  secondo  la  loro  gengralica  posizione.  Le  amiche 
tredici  provineie  che  fecero  la  guerra  dell' indipendenza,  e  che  fu- 
rono riconosciute  col  trattato  di  Versailles  del  1788,  sono  distinte 
eoi  seguo  *  posto  avanti  della  loro  denominazione. 

SFATI  aulI'OCEANO  ATLANTICO  (  Noni,  luterno,  e  Sud  :  )  Di- 
stretto federale,  o  Colotnoia ,  *  Virginia,  '  Maryland,  *  f>efa- 
icore,  "  Pensilfania,  New-  Jersey ,  New-York  ,  *  Sia  in  e ,  *  New- 
Hampshire,  '  Vermont,  *  Mastachussett,  '  Rhode-l  sland,  *  Con- 
necticut, "  Carolina  del  Nord,  *  Carolina  del  Sud,  *  Georgia  e 
Florida- 

STATI  sai  GOLFO  DEL  MESSICO  ;  Alabama,  Mtsiitsipl,  Lui- 
«tana,  Tcxai. 
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STATI  e  TERRITORI!  nell'lNTERNO:  indiana,  mirteti  Joica 
Arkansas,  Misturi,  Tennessee,  Kentucky,  Indiani,  territorio  Nuo- 
vo Menico .territorio,  IftaA,  territorio? W,  JHefBTS^ 
««,  J/.ftwofa/i,  ternlnrio,  ffiMMri,  terriiorio  o  distretto  dei  Mal 
dam,  Oregon,  territorio,  parie  seUeolrionule. 
■  STATI  e  TEHRITOHIl  sul  GRANDE  OCEANO  :  California  (aliai 
Oregon,  territorio,  parte  occideniale.  IT  * 

strade  iereìte.  Come  avvenimmo  a  pag.  622  la  Confe- 
derazione Anglo-Americana  contiene  un  gran  numero  di  queste  ara- 
de che  agevolano  le  comunicazioni  non  solo  fra  I  diversi  Siali  fhp 
compongano  l  Unione,  ma  ed  anche  fra  le  ciuà,  e  i  lunghi  princi- 
Pj.li  qualunque  ne  sia  la  disianza.  La  seguente  noia  w LT mi e 
I  elle  traviale  od  annate  a  mito  il  1848  in  ogni  Sialo  colla  fle- 
sunala  loro  lunghezza  In  miglia  germaniche  (1) 

Piena  Nuova- York:  lUohawk- Hudson  (m.  18  il.  r.  (211  —  Sa- 
rai og a- Se hen ectady  (m.  Si  '|,  s.  r.  ).  -  Troy-JtalUton (m. % 
S.  r.  -  Saratoga  Washington  <  m.  40  s.  r.)  -  Vtìca-Schenectady 
(m.  77  ■[,  s.  r.)  -  Syracusa-Vtica  (m.  B2  «L  s.  r.)  —  Auburn- 
Syracusa  (  m.  26  s.  r.  )  -  Sfiancatele*  (m.  S  %  s.  r.)  -  Sura- 
cusa-Onondaga  (  m.  4  '|a  s.  r.)  _  Auburn- litiche iter  (  m.  78  s 
Tè',7  J"na,'r',"tf0  (m.  32  s.  r.)  -  llochesler  (m.  3  s.  r.)  - 
Scolf  Zie- Canonia  (m.8.  s.r.) —Mcdina-Daricn  (m.20  s  r  1 
Bf^ftyfrarmU  (m.  22  1,  s.  r.)  -  Buffalo-Blackrol 

Zweigband-nach-Lewiston  {ramo  di  stradi  ve.-so  [^vision,  m 

fj'<*- Tv\r*'th?:a  tu",ao  (m-  28  1<  s*  M  -  l¥towi-r«*.fc,f: 
lem  (m.  7  s|,  d.  r.)  —  Xuova-Tork-Albany  (m.  140  >|<  d  r.)~!Vuo 
va-York-Erié  {  m.  434  A.  r.  )  -  Brookliljamaica  \\„  tl'B  ,w 
Xonff-WantI  (m.  85  8.  r.)  —  Zioeipoafl-nacft-ffempfiead:  (ramodi 
strada  verso  Hen.pslead,  m.  2  >|,  s.  r.)  -  Hudson- Berkshire  (m 
oi  3|(  s.  r.)  —  Catshire-Canajoharie  {  m.  72  s  r  ) 
™  ilNei  Ma^achusscts:  Quincy  (  m.  4  s.  r.)  -  Bo*fon-£oWe(  (ra 
^  li  fl.r.J  —  Zweìgbahn-nach-Charlestown  (ramo  di  strada  verso 
Cliarleslnwn.  m.  1  %  s.  r.  )  -  JVa*nna-Z«u>eì  (m.  14  s  r  )  _ 
Boston-Portlan  (  m,  19  ^  s.  r,  )  -  Bo^n-Maine  (  m"  i5  s  r  j 
-  Bo^on-Prow-tfenee  (m.  42  s.  r.  )  -  Zweigbahn-nach-Dedham 
(  ramo  di  strada  verso  Oedham,  m.  2  s.  r.)  -  Zweigaahn-nach- 
Taunton  (ramo  di  strada  Terso  Tannino,  m.  li  s.  r  1  -  "/etn- 
lìedford.Taunton  <m,  20  s.  r.  )  -  Boston-Vorchester  (ni.  44  3  r) 
--  Zumgbahn-nach  Mitlbury  (ramo  di  strada  verso  Millbury,  m 
a  7(S.  r.)  -  Wcslliche-Kisembach  (strada  Occidentale,  m.  117 
%  r-)-0estliche  (in  Massacri)  (strada  Orientale,  ni.  38  s.  ri— 
Zweigbahn-nach-mrblehead  { ramo  di  slrada  verso  Marblehead . 
m.  3  s.  r.  ) 

(1)  Il  miglio  germanico  corrisponde  a  metri  1.  586.  (7!.  '  1 
plice      Abbreviature:  m.  miglio  —  d.  r.  doppia  rotaja  —  s.  r.  stai. 
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Nel  Nuovo  Hampshire:  Oettliche-Eiunbahn  (strada  Orientale, 
m.  13  7.  s.  r.) 

Nel  Maine:  Bangor-Orono  (m.  10  s.  r.) 

Nel  Rhode-Islaod  :  Neto-York-Provid.-Boston  (  m.  47  >j.  s  r.  ) 

Nel  Connecticut:  Norwich-Worcester  {  m  89  s.  r.  )  —  iTew- 
Hartford  (  m.  57  s.  r.  )  —  ffouwalonie  (  m.  73  S.  r.) 

Nell'Ohio  :  Mad-Bive-Lake-Erié  (m.  130  s.  r.).  —  Little-MHmi 
(  m.  83  s.  r.)  —  Monro*- filU-Sanduiky  (  m.  13  s.  r.)  —  Glene  - 
land-Newbwg  (  m.  6  s.  r.  )  —  Fairpart-Painsville  (  m.  3.  s.  r.  ) 
—  ohio-Eisenbahn  (  strada  dell'  Ohio,  in.  177.  8.  r.) 

Neil'  Indiana  :  Madison- Indianapolis  (  m.  00  s.  r.  ) 

Nel  Michigan  :  Sudliche-Eùenbahn  (  strada  Meridionale,  m.  189 
8.  r.)  —  CentTal-BUenbahn  (strada  del  Centro,  m.  196  s,  r.)  — 
Nordliche-Eisenbahn  (strada  seilenlrionale  ,  m.  201  s.  T-)  — 
Erié-Ealmtizóo  (  m.  33  s.  r.  )  —  palmira-Jacksonburg  (  m.  48  3. 
r.  )  _  ipsilanti-Tccumieh  (  m.  24  s.  r.  )  —  Raisin-Fluss-Erié-see 
(m.  4  s.  r.  >  —  Vetroit-Pontiac  (m.  28  s.  r.  )  —  Shelby- Detroit 
(m.  17  s.  r.) 

Neil'  lllinese  :  Central-Eisenbahn  (  strada  del  centro  ,  m.  450 
s.  r.  )  —  Pcoria-Warsaw  (ni.  166  s.  r.)  —  Blomington-Macki- 
now  (  m.  36  ■/.  s.  r.)  —  Nordliche-Eisembahn  (strada  settentrio- 
nale, m.  230  s.  r.)  —  Alton- Shelbyville  (  m.  108  s.  r:  )  -  Zweig- 
der-Central-Bahn  (  tronco  della  strada  ceuirale,  m.  71  >/,  s.  r.  )  — 
Alton-Mount-Carmel  (  m.  147  s.  r.  )  —  Alton- Sbawnetown  (  ni. 
US  s.  r.)  -  Buthville-Erié  (  m.  10  8.  r.)  —  Golena- Chicago  (m. 
100  S.  r.)  —  Nuovo- PUtisburg-Mississipi  (m.  7  s.  r.) 

Nel  Nuovo-Jersey  :  Camden-Amboy  (  m.  01  '|«  s.  r.)  —  Cam- 
den-Amboy-Branch  (  m.  31  3|»  s-  r.  )  -  Nuovo- Jersey  (  m.  34  s. 
r.  )  —  Paterson-Budson  (  m.  14  s.  r-  )  —  Morsis-Essex  (  m.  23 
8.  r.  )  -  Elizabethtown- Somero  (  ni.  24  s.  r.)  —  Caviden-Wood- 
bury  (  m.  7  s.  r.) 

Nulla  Peusilvania  :  Philadelphia-Columbia  (m.  82  d.  r.  )  — 
Allegany-Portage  (  m.  36  a|,  d.  r.)  -  Gottysburg-Extension  (Iti. 
41  '/i,  d.  r.  )  —  West-Chester  (  Chester  Occidentale,  ni.  S  s-  r.  )  — 
Wesl-Philadelptoa  (Filadelfia  occidentale,  m.  7  '/.  S.  r.)  —  Fol- 
le;/ (  m.  20  s.  r.  )  —  Barrisburg-Lancaster  (  m:  56  S.  r.  )  —  Cum- 
berland-  Volley  (  m.  B0  s.  r.  )  —  Franklin  { m  .30  s.  r.  )  —  Jorh- 
Wrightsville  (  m.  12  s.  r.)—  Lyhens-  Valley  (ni.  16  s.  r.  )  —  Stad- 
tbahnen-Philadelphia  (strade  della  eltlà  di  Filadelfia  m.  6sr.) 
-  Philadetphia-Trenton  (  m.  50  s.  r.  >  —  Pltiladetphia-German- 


town-Barrist  —  (  m.  20  '|4  s.  r.)  —  PMladclphia-  Wilmington- 
Jtaltlm  (m.  08  s.  r.)  —  Philadelphia-Reading  (m.  90  s.  r.)  — 
Slanck-Chunk  {  m.  9  s.  r.)  —  Room-Run  (  m.  3  s.  r.  )  —  Susque- 


hanna-Lehigh  (m.  20  s.  r.)  -  Beavcr-Meadow  (  m.  26  S.  r.  ) — 
Sugartoaf-Sunmit-staff  (  m.  8  s.  r.  }  —  Back  Mountain  (  m.  4 
S.  r.)  —  Little-Sehnylkill  (m.  22  8.  r.  )  -  little- Schnylk.  Su- 
tqueah.  e  Beaver-Meadow-Extens  (  m.  81  S.  r.  )  -  WestBranch 
(Ramo  Occidentale,  m.  18  d.  r.  )  —  Mount-Carbon  (m.  7  d.  r.) 
—  Schnylkill-ralley  [m.  10  d.  r.  )  —  Hill-Creek  (m.  3  d.r->  — 
Zteeigbahn  i.  Ili  und  112  (tronchi  per  al  n.  Ili  e  112  m.  12  s. 
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r.  )  —  Putlisvilte-Daiwilie  (  ni.  42  '|,  s.  r.  )  —  Beur-Creck-Bu- 
eksidge  (  m.  ti  s.  r.)  —  fine- Grave  (ni.  3  s.  r.)  —  Cor'ion- 
dale  {  ili.  Ili  '|,  s.  r. }  —  Corniug-Itlossburg  (  ni.  40  s.  r.  )  —  Wil- 
UaiMport-Elmira  (  m,  7H  d.  r.  ) 

Nel  Uelaware:  Xctccaslle-Frenchtoum  (  m.  10  '|$  d.  r.  ) 

Nel  Maryland:  Baltimore- U  Aio  (ni.  82  —  3S0.  d.  r.)  —  Fre- 
derick-Branch  (  m.  3  '|,  s.  r.  )  —  irasninoion-Branc-n  (  ni.  30  ■/, 
s.  r.  )  —  Ànapolis-iilkridgc  (  in.  20  s.  r.)  —  Rallymore-Sutguè- 
hannu  \  m.  118  3.  r.  t  — ■  Westminiter-Branch  (  in.  10  s-  r.  )  — 
lìaitern-Shore  (m.  118  s.  r.  ) 

Nella  Virginia:  •VincbesUr-Potomac  (m.  32  s.  r. )  —  Rieh- 
mon&  Predsrtichburg-Potomaè  (  m.  lii  '|.  —  15  *($  s.  r.  )  —  ifo- 
/i(fK(ja/ii(-nut7i-WfL'p  ru7i  i.  wa  del  Carbone  verso  Decp-ruti,  m.  3  % 
s.  r.  )  ~  Luisa  (  in.  49  3.  r.  )  -  Chesler/letd  {  m.  13  'i,  s.  r.  )  — 
Richmond- Pcursburg  {  ni,  22  '|,  s.  r.  )  —  City-Paint  (  in.  9  s.  r.  ) 
—  pclersburg  (in.  UO  s.  r.  )  —  Grcensvìltcllotirwke  (m.  17  '/> 
tì.  r.  )  —  l'urtammiUt-Umimtke  (in.  "8  1  [ i  S.  r.  ) 

Nel  Nord  Carolina  :  Ezperimental  (  m.  i  s.  r.  )  —  Rateigli- 
Gasimi  (  ni.  31  '|,  s.  r.  )  —  Wiliiùnyton- Rateigli  (ni.  iliO      s.  r.) 

Nella  Sud-CamlUia  :  Cliaileduwn-IIamburg  (ni.  130  S.  r.  )  — 
Luis  Cincinn.  Charl.  (ni  Od  s.  r.  ) 

Nella  Georgia:  Georgia  (in.  1139  5.  r.  )  —  Athens-Brcnch  , 
(  m.  59  s.  r.  )  —  Warmnton-Rranch  (  m.  3  '|j  S.  r.  )  —  Vestente 
Allunile  (in.  138  s.  r.  )  —  Centrai- EUenbahn  (strada  centrale, 
in.  190  JU  s.  r.  )  —  Monroc  (in.  9(5  s.  r.) 

Neil'  Alabama  :  Tus>  umbia-Decatur  (  m.  4S  "A  s.  r.  )  —  AToni- 
0f)niei-!/-lF(ri(-7,o;n(  (  ni.  85  s.  r.  )  —  Wetumpha-Coosa  (  m.  30  s. 
i.)  _  Selma-Tennessee  (  m.  170  s.  r.)  —  t'olro/ia-,Uarion  (in. 
27  s.  r- )  —  ìiMdeft-foemopolt*  (  m.  12  s.  r.  )  —  Mobite-Cedar- 
Paint  (  in  20  '|,  s.  r.  ) 

Nella  Florida  :  Tatlahassee  (  m.  2t  s.  r.)  —  S.  Joseph- Lake- 
Wiotico  (  in.  8.  s.  r.  )  -  S.  Joseph  Jota  (  m.  28  s.  r.  )  —  Ala- 
tnalia-ll'Tìdu-lìeorgia  (  ni.  160  '/,  d,  r.  ) 

Nella  Luisiana  :  Pantchartrain  fin.  B  S,  t.)  -  Xuora-Orleans- 
mihvìUe  i  ni.  88  '/,  s.  r.)  —  Balli  (ri.  1  '|4  s.  r.  )  —  ,Yi(ora- 
Orteans-I.alìe-Borgnt  (  m.  2S  d.  r.  )  —  Nuova-Orleans-Carrolton 
(in.  Ì0  'U  d.  r.)  —  Orleans- Street  (  m.  f  '|i  d.  r.  )  —  Baton- 
Rougc- Clinton  (  in.  30  s.  r.  )  —  Clinton- Port  Hudson  (  in.  28  s. 
r.  )  —  Weit-F eliciana  (  Feliciana  nccideulule,  in.  28  s.  r.  )  —  Ale- 
xandria- ChencyvMe  (  in.  30  s.  r.  ( 

Nel  MissUsi|ii:  MUsissipì  (ni.  HO  s.rO  —  Vikiburgo-Jakson 
(  m.  Hi  s.  r.  )  —  Raymond  (  ni.  0  s.  r.  )  —  Jackson- Brando»  (  tu. 
12  s.  r.  )  -  Crauti  -  Gulf- Po  rt-Gi  bson  {in.  7  <|5  s.  r.  ) 

Nel  Tennessee:  Lagrange-Memphis  (  ui.  05  s.  r.  )  —  Miwat- 
iec  (  ni.  9i  'li  d.  r.) 

Nel  Kentucky:  Lexington-Ohio  (va.  91  '\\  8,  r.  )  —  Portdge 
(  ni.  1  '|,  il.  r.  ) 

La  riunione  di  ulcune  di  queste  strade  particolari  (iirma  in  va- 
rie parti  del  lerrilnriD  dell'  iniioiie  delle  linee  liui^hissimc,  che  con- 
giuiiBouOj  come  già  dicemmo  ^  le  parli  più  lontane  ed  opposie  di 
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questa  Immensa  regione,  lina  di  queste,  percorrendo  lullo  II  lilto- 
r;ilc  dell'  Atlantico,  camp  renile  net  suoi  nodi  le  principali  citlà  di 
commercio  ,  dal  Maine  Tino  alla  Florida.  Un'  allra  riunisce  le  rivo 
dell'Atlantico  cnp  le  contraile  che  giacciono  al  di  là  degli  Alleglieny. 
Y'è  poi  quella  che  da  Botton  va  a  Buffalo  sul  lago  Erié;  quella 
die  cougiunge  Savannah  siili'  Atlantico  e  Pensa  co  la  sul  golfo  del 
Messico,  ec. 

citta'  capitale  Washington,  nel  Distretto  Federale. 

topografia-  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  degli  Siali  - 
Uniti  sono  i  seguenti  : 

Nel  Muine  (  13  contee  )  :  Augusta,  sul  Keoncbec,  piccola  ciltà 
di  5,000  ab.,  è  la  capitale  dello  Stalo.  —  Portland,  sopra  una  peni- 
sola della  baja  Casco  che  vi  forma  un  buon  porto,  città  assai  comui. 
con  18,000  ab.  Dipende  da  questo  Slato  1'  isola  Mount-bcsart 

Nel  Nuovo-Hampshire  (10  contee):  Concordia,  sul  Merrimae, 
piccola  città  con  4,700  ab.,  è  la  capitale  dello  Stalo.—  Portsmouth, 
sulla  Piscataqua,  città  assai  comm.,  con  un  porlo  ben  (brulicalo, 
uu  arsenale  marittimo  appartenente  alla  confederazione,  e  8,000  ab. 

Nel  Vermont  (  H  contee);  Montpellier  ,  sull'Oolon,  piccola 
città  di  3,700  abil.,  è  la  capitale  dello  Stato.  —  Burlington,  sul 
lago  Champlaio,  città  comm.,  eoa  un  collegio,  e  con  4,500  abil. 

Nel  Massacbussel  (  14  contee  )  :  Boston  ,  sopra  una  lingua  di 
terra  in  fonda  alla  baja  di  Massachussel,  capitale  dello  Slato  di  que- 
sto nome,  grande  e  bella  città,  delle  più  ind.  e  comm.  dell'  Ame- 
rico, sede  di  un  vesc-  cattolico,  con  uu  porlo  difeso  da  buone  Cor- 
liBcazioni,  un  ateneo  ed  altri  leti,  islit.  e  con  13,000  ab.  Sei  strade 
di  ferro  uniscono  questa  cillà  con  Portsmouth,  col  il  urne  Hudson, 
col  Connecticut,  con  Provvidenza  ,  Taunton  e  Lowell.  —  Charle- 
«fowtt,  piccola  ciltà  conno.,  unita  a  Boston  mediante  un  lunghis- 
simo ponte  di  legno,  con  un  magnifico  arsenale  marittimo,  con 
cantieri  da  costruzione,  e  con  8,000  abit.  —  Cambridge,  piccola 
ritta  unita  a  Boston,  come. la  precederne,  per  un  ponte  di  legno, 
con  una  università,  che  è  la  più  antica  degli  Siati  Uniti,  una  ricca 
biblioteca,  ed  altri  lett.  islit.,  e  con  0.000  abiL  —  Salem,  città  ma- 
rittima assai  ind.  e  comm.,  con  un  ateneo,  una  biblioteca  ed  altri 
leti,  istit.,  e  con  18,000  abit.  -  Lowell,  vera  creazione  dell'indu- 
stria, luogo  di  100  abil.  nel  1820,  ed  oggi  città  di  21,000  anime, 
la  quale  potrebbe  chiamarsi  la  Manchester  Americana.  —  New- 
Bedford  e  Nantutket,  due  porti  considerevoli  in  cui  si  riuniscono 
i  navigli  impiegati  nella  pesca  della  balena.  La  prima  città  ba  15,000 
abil.,  la  seconda  8,000.  Dipendono  da  questo  Stato  le  isole  Marta- s- 
Vineyard,  e  flianiucket. 

Nel  Rhode-lsland  (S  contee)  :  Provvidenza,  in  fondo  alla  baja 
di  Narraganset.  capitale  dello  Stato  unitamente  a  Newport,  città  as- 
sai ind.  e  comm.,  con  un'università,  e  con  23,000  abil.  —  Newport, 
sull'isola  Hliode,  capitale  dello  Stato  unitamente  a  Provvidenza, 
piccola  cillà  assai  comm.,  con  un  porlo,  formidabili  fortificazioni 
e  8,000  abit. 

Nel  Connecticut  (8  contee):  Haktford,  sulla  diritta  del  Con- 
necticut, capitale  dello  Stalo,  alternativamente  con  Huova-Haven , 
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piccola  cillà  corniti,  ed  assai  ind.,  con  un  arsenale,  nn  collegio,  e 
con  23,000  abit.  —  Nuova- Haven,  rapitale  dello  Sialo  aliernativa- 
Dienie  con  Hanford,  città  iud.  ed  assai  ciudi.,  con  un  porto,  un 
collegio  o  università  ,  una  biblioteca,  ed  altri  leu.  isllt. ,  e  con 
25,0X10  abit. 

Nella  Nuova  York  (38  contee):  Aldant,  sulla  diritta  dell'End- 
son,  capitale  dello  sialo,  città  ben  costruita,  assai  ind.  e  comm., 
con  un  arsenale,  una  bliilioiera  ed  altri  leu.  Istit,  con  una  strada 
ferrata  per  Buttilo  e  34,000  ahit.  -  Troy.  sul  canale  Erié,  città  as- 
sai ind.  e  comm.,  con  19,000  abll  —  JVuoia-For* ,  sul!' isoiella 
Manhattan  alla  foce  dell'  Hudson,  ciilà  grande  e  ben  construita,  la 
più  ind.  e  comm.  del  mondo  dopo  Londra,  sede  di  un  vesc.  cat- 
tolico ;  con  un  porlo  difeso  da  considerabili  fortificazioni,  con  can- 
tieri da  costruzione,  con  un  collegio  o  università  ,  una  biblioteca, 
ed  altri,  molti  importami  leti,  istit- ,  un  magnifico  acquedotto,  e 
380,000  ahit  —  Rochester,  sul  Geunessee,  città  ind.  ed  assai  comm., 
con  20,000  abit.  —  Buffalo,  nel  punto  d'unione  del  canale  Erié  col 
lago  di  questo  nome,  città  florida  pel  suo  commercio,  con  18,000 
abit  Strada  ferrala  a  Aìbany.  —  Westpoint,  sull'Hudson,  conside- 
revole per  la  sua  scuola  militare,  la  sola  posseduta  finora  dalla 
Unione.  —  Sacket's  harbourg,  sul  lago  Ontario,  importante  pel  sito 
commercio  ,  e  pei  suoi  cantieri  militari  e  mercantili.  —  Salina, 
con  11,000  ab.  e  le  più  abbondanti  sorgenti  saline  della  Confedera- 
zione. —  Dipende  da  questo  Staio  l' isola  Lunga,  sulla  quale  é  si- 
tuala Brooklyn  ,  ciuà  assai  ind.  e  comm.,  con  56,000  abit.  e  for- 
midabili fortificazioni  ;  in  questa  si  trovano  I'  arsenale  ed  i  cantieri 
marittimi  di  Nuova- York. 

Nella  Nuova-Jersey  (  18  contee)  :  Trerton,  al  conti,  del  Sap- 
plng  col  Delaware,  capitale  dello  Stalo,  piccola  città  comm.  ed  as- 
sai Ind.,  con  4,000  abit.  —  Nevark ,  sul  Passaic,  cillà  comm.  ed 
assai  ind. ,  con  17,000  abit.  —  Putterson  ,  nelle  vicinanze  di  Ne- 
wark ,  considerevole  per  le  sue  manifatture  di  cotone,  con  8,0UO 
abitanti. 

Nella  Pensilvania  (  5B  contee  )  :  Harrisborgo,  sulla  sinistra  del 
Susquehanna,  piccola  città  di  3,000  abit,  è  la  capitale  dello  Slato. 
—  Filadelfia,  sulla  peuìsola  formata  dal  fiumi  Delaware  e  Rchuyl- 
tlll,  cillà  grande  e  bella,  delle  più  ind.  e  comm.  dell'America,  sedo 
di  due  vescovi,  uno  cattolico  e  l'altro  protestante,  con  un  porto, 
uu  arsenale  ,  un'  università  ,  un  collegio  ,  tre  biblioteche  ■  ed  allrl 
molli  importanti  leu.  isllt.,  e  con  250.000  abit.  Prima  della  fonda- 
zione di  Washington  essa  era  la  sede  del  Congresso,  il  quale  nel 
4776  vi  proclamò  l' indipendenza  degli  Stali  Uniti.  —  Piltisburgo  , 
al  confi,  del  due  rami  dell'  Oiiin,  dell!  Allegheny  e  Monoug.ihela  , 
Città  assai  comm  e  delle  più  ind..  con  una  università,  e  con  20,000 
abit.  Essa  possiede  un  pran  numero  di  fabbriche,  per  cui  è  cono- 
sciuta col  soprannome  di  Birmingham  Americana;  vi  si  costrui- 
scono molli  battelli  a  vapore  per  la  navigazione  dei  fiumi,  e  nelle 
sue  vicinanze  si  trovano  ricche  miniere  di  carbon  fossile  e  di  Ter- 
rò. —  Atlegheny,  città  importante  per  la  sua  industria,  e  per  la 
sua  popolazione  che  già  si  calcola  di  10,000  anime.  —  pottstute, 
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considerevole  per  le  miniere  di  ferro  e  di  carbon  fossile  delle  sue 
vicinanze,  con  5,000  abil. 

Nel  belavtare  (5  couiee  )  :  DovEB,  o  Douvres,  sull  Jones  Hill, 
del  llelaware,  piccola  cillà  di  2,000  abil.,  è  la  capitale  dello  Sialo. 
—  Wilmington,  fra  la  Christiana  che  vi  forma  un  nono,  ed  il  Brand- 
wine.  iiifi.  del  Delaware,  ci  uà  iud.  e  con  8,000. 

Nel  Maryland  (  20  contee  )  :  Abkìpoli  ,  alla  foce  della  Severa 
nella  baja  Chesapeak,  piccola  cillà  di  2,800  abil.,  è  la  capitale  dello 
Sialo-  —  Baltimora,  sulla  sinistra  del  Patapsco  ,  che  vi  forma  un 
porto,  difesi)  dal  forte  di  Slac-Heury,  cillà  grande  ed  elegantemente 
fabbricata,  delle  più  ind.  e  couim.,  sede  di  un  arciv.  cattolico,  dal 
quale  dipendono  tulli  i  vescovi  cattolici  dell' Unione",  il  che  fa  si 
che  i  protestanti  chiamino  qucsia  cillà  la  Roma  degli  Stati  Uniti; 
con  un'  università,  una  biblioteca,  ed  aliti  leu.  isiit.,  e  con  100,000 
abiianii. 

Nel  Distretto  Federale  o  Colombia  (1  contea):  Washington, 
sul  Poiomac  al  confi,  del  suo  ramo  orientale  o  Tevere,  che  vi  for- 
ma un  porlo;  vasta  cillà  moderna,  florida  e  comm- ,  capitale  del 
distretto  e  di  tutta  la  Confederazione,  sede  del  Congresso,  del  pre- 
sidente e  del  tribunale  supremo  di  giustiziai  con  un  forte  che  do- 
mina il  Poiomac,  un  arsenale  marittimo,  un  collegio,  una  biblioteca 
ed  altri  leu.  islil-,  e  con  50,000  ab.  —  Georgetotcn,  sul  Poiomac, 
che  per  la  sua  vicinanza  a  Washington  può  riguardarsi  come  uno 
dei  suoi  sobborghi  ;  città  di  8,400  abil. ,  considerabile  per  il  suo 
collegio  cattolico,  ereilo  in  università  uno  dal  1815.  —  Ale  Man- 
dria ,  presso  la  foce  del  Poiomac,  città  assai  comm.,  cou  un  porto 
e  con  8,300  abil. 

Nella  Virginia  (110  contee):  Richmond,  sulla  sinistra  del  Ja- 
mes, ebe  vi  forma  uu  porto,  cillà  capitale  dello  Stato,  assai  iud. 
e  comm.  ,  con  un  vesc.  cattolico ,  un  arsenale ,  e  20,000  abil.  — 
Iforfolk,  presso  la  foce  dell'Elisabeth  nel  James,  città  assai  comm., 
e  con  uu  porlo  difeso  da  fortificazioni,  cou  un  ateneo  ed  altri  leti, 
isiit.,  e  con  10,000.  abil.  r<ei  suoi  contorni  è  Gosport,  sull'Elisa- 
beth, con  un  magnifico  arseuale.  Al  disotto  di  Norfolk  l'James,  sboc- 
cando nella  baja  Chesapeak,  vi  forma  la  magnifica  rada,  detta  di 
ffampton,  destinala,  secondo  il  nuovo  sistema  di  difesa,  ad  essere 
il  punto  principale  di  riunione  delle  forze  uavall  degli  Stali  Unii!.— 
Petersburg,  città  iud.  e  comm.,  cou  11,000  ab.  Due  strade  di  ferro 
la  uniscono  da  un  lato  a  Richemond,  dall'altro  a  Roanoke  nella 
Carolina  Settentrionale.  —  Wheeling,  con  8,000  abil.;  la  sua  situa- 
zione sull'Ohio,  le  strade  cosi  semplici  che  ferrale  che  vi  metion 
capo,  e  le  abbondami  miniere  di  carbon  fossile  eccellente  de'  suoi 
dintorni,  rendono  questa  città  importantissima  per  il  commercio,  ec 
—  Harpers-Ferry,  sul  Potomac  con  una  delle  maggiori  fabbriche 
di  armi  dell'Unione.  —  In  questo  Stato  trovasi  sopra  un'eminenza 
presso  il  Poiomac ,  nove  miglia  al  disotto  di  Alessandria ,  la  gra- 
ziosa villa  di  Mount-Verhon,  che  era  l'ordinaria  residenza  di  Wa- 
shington, capo  ed  autore  dell'indipendenza  americana.  Dipende  dalia 
Virginia  l'isola  Smith*. 

«ella  Carolina  Setieulrionale  { 08  contee  )  :  Raleich,  sul  Newse, 
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pìccola  cillà  ri  È  2,700  abil-,  è  la  capitale  dello  Slato,  —  Newbern, 
al  confl.  del  Troni  col  Newse,  cillà  comi».,  con  un  porlo,  un'ac- 
cademia, una  biblioteca,  e  con  5,700  ab.  —  Charlotte,  piccola  cillà. 
ma  prosperarne  per  le  prossime  e  ricche  sue  miniere  di  oro. 

Nella  Carolina  Meridionale  (2'J  distretti):  Columbia,  sitila  si- 
nistra del  Congaree,  uno  dei  rami  del  Santee,  piccola  città,  con 
un  collegio  c  con  8,000  abil, ,  è  la  capitale  dello  Sialo.  —  Ctiar- 
lerìown,  fra  il  Cooper  e  l'Ashley,  che  sono  di  essa  sì  riuniscono, 
e  vi  formano  un  porlo,  difeso  all'ingrosso  da  tre  foni;  cillà  assai 
ind.  e  delle  più  eomm.,  sede  di  due  vescovi,  uno  cattolico  c  l'altro 
protestante,  con  una  strada  di  ferro  che  la  congiunse  con  Hamburg, 
un  collegio,  una  biblioteca  ed  altri  leu.  isiil.,  coti  cantieri  da  co- 
struzione, e  con  30,000  abil.  Dipendono  da  questo  sialo  le  isole 
Porto  Reale,  HUlon-Head  e  S.  Elena. 

Nella  Georgia  (03  contee):  Milledgeville,  sulla  diritta  dello 
Oconee,  uno  dei  rami  dell'  Alalamaha,  piccola  cillà  di  2,000  abil., 
è  la  capitale  dello  Sialo.  —  Stivannah,  presso  la  foce  del  Savannah 
che  vi  forma  un  porlo,  cillà  ìud.  ed  assai  comm-,  con  uoa  acca- 
demia, uu  osservatorio,  una  biblioteca,  ed  altri  leu.  islit ,  e  oltre 
11,000  abit.  Slrada  ferrala  che  la  congiunge  a  Pensacela.  —  Augu- 
sta, sul  Savannah,  di  faccia  a  Hamburg  nella  Carolina  Meridionale, 
cod  640  abit.  È  il  deposito  dell*  immensa  quantità  di  cotone  che 
Si  raccoglie  nell'alta  Georgia.  In  questo  Stalo  si  trovano  le  più  ric- 
che miniere  di  oro  degli  Siali  Uniti  Dipendono  pure  da  questo  Stalo 
le  isole  Ossabaho,  Supelo  e  Cumberland. 

Nella  Florida  (  20  contee  )  :  Tallahassee  ,  fra  1' Ausilee  e  lo 
Ocklnckonc,  piccola,  citi,.'*  di  2,000  ab.,  è  la  capitale  dello  Slato.— 
S.  Agostino.  già  espilale  ilelln  lv  ori  ila  Originale,  città  mar  il  lima 
assai  decaduta,  e  difesa  da  un  forte,  con  2,000  abil.  —  Pcnsacota, 
piccola  cillà  di  1,000  abil. ,  è  lungo  militare  assai  rilevante  della 
Confederazione  per  il  suo  buon  porto  sul  golfo  del  Messico,  e  per 
l'arsenale  mariliìmo'e  le  considerabili  fortificazioni  che  11  Congresso 
vi  ha  fallo  costruire.  —  Apalachicola,  sulla  laguna  di  questo  nome, 
citià  recente,  e  già  considerala  come  la  prima  piazza  commerciamo 
della  Florida  per  la  gran  quantità  di  cotone  che  se  ne  esporla.  Di- 
pende anche  da  questo  territorio  l'isola  Amelia. 

Neil*  Alabama  (  40  cornee  )  :  Tcscaloosa,  su!  fiume  del  suo  no- 
me, uno  dei  rami  del  Mobile,  piccola  cillà  capitale  dello  Sialo,  con 
una  università,  e  con  2,000  abit.  —  Mobile,  presso  la  foce  del 
ramo  occidentale  del  Mobile',  che  vi  forma  una  bella  baja ,  difesa 
all'ingresso  da  diversi  foni;  città  ind.  e  comm.,  con  18,000  abil  ; 
nelle  sue  vicinanze  trovasi  il  piccolo  sobborgo  di  Sprin-Hilt,  ove 
si  rliira  la  popolazione  di  Mobile  nel  lempo  della  felibro  gialla  a 
cui  questa  città  va  soggetta,  specialmente  nei  mesi  di  estate  e  di 
autunno. 

Nel  Misslssipl  (815  contee):  Jackson,  sul  Perai,  piccola  esilia 
dì  2,000  abil,,  è  la  capitale  dello  Slato,  —  Natces,  sulla  sinistra 
del  Mlssissipi,  piccola  cillà  ind.  e  comm.,  costruita  nella  maggior 
parie  di  legno,  con. un  collegio,  mia  biblioteca,  e  con  0,700  abit. 

Nella  Lulgiana  (38  parrocchie  )  :  Nuova-Orleans,  sulla  sinistra 


Digilizcd  by  Google 


CBt  AMERICA 

del  Mississipi,  costruita  parie  in  legno  e  parte  in  mattoni  ,  città 
grande  e  forte  per  la  sua  situazione  e  per  le  sue  furti  Orazioni,  ca- 
pitale dello  Stillo,  (issai  ind.  c  delle  più  corniti  ,  sede  di  un  vesc. 
catlolico,  con  no  collegio,  una  biblioteca,  un  arsenale,  ed  un  porlo 
artificialmente  costruito  sul  lago  Pontcbarirain ,  col  quale  comit- 
uica  per  mcMi)  di  una  strada  di  ferro  lunga  quattro  miglia  e  mez- 
zo, e  eoo  102,0110  abit  ;  l'aria  di  questa  città  è  malsana,  e  la  febbre 
gialla  vi  fa  sovente  delle  orribili  stragi. 

Nell'Indiana  [87  contee):  Ikdiasopoli,  sul  (lume  Bianco,  pic- 
col.i  dia  di  :?.70l)  abil.,  c  la  capitale  dello  Sialo.  —  Vincennes  , 
sulla  sinistra  del  L'abash  ,  piccola  città ,  eoo  un'accademia,  e  con 
1,800  abit.  —  jYtMiea  Jlbany,  soli'  Oliio,  città  ind.,  eoo  *.!JI10  abit. 

Neil'  llliuesi  (  87  contee)  :  Spuugfield,  città  di  2,000  abit.,  è 
la  capitale  dal  185!)  in  qua.  —  Vandu.Ua,  sol  Kaskaskia,  piccola  ma 
regolare  eliti  di  1,300  abit.,  era  la  capitale  dello  Sialo  prima  del 
1858.  —  Galeno,  citlà  di  1,800  abil.,  importante  per  le  miniere  di 
piombo  dei  suol  dintorni.  —  CMeugo,  sul  contine  sud-ovest  del  lago 
Michigan,  cou  1,300  abit.,  è  la  città  più  popolata  dello  Stato;  la 
strada  ferrata,  e  il  canale  aperto  per  unire  il  lago  Michigan  all' II- 
linese,  le  promettono  molta  prosperità. 

Nel  Misturi  (02  cwiiee):  Jefferson,  sulla  diritta  del  Missurl, 
piccolissima  città  di  1,200  abit  ,  è  la  capitale  dello  Siato.  —  S.  Lui- 
gi, sulla  difilla  del  Mississipi ,  città  assai  iod.  e  coinm.,  sede  di 
un  vesc.  cattolico,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  e  eoo  16,000 
abit.;  essa  è  divenuta  in  potili  auni  di  una  notabile  importanza  com- 
merciale, come  centro  della  gran  navigazione  interna  dell'America 
Settentrionale  mantenuta  da  numerosi  baitelli  a  vapore  sol  Missis- 
sipi  e  sui  principali  influenti.  —  Vototi,  piccola  città  importante  per- 
le miniere  di  piombo  scavale  ue'suoi  dintorni.  —  Je(fersons'i  Bar- 
ratti,  sulla  sponda  destra  del  Missurì,  è  una  specie  di  stazione  mi- 
litare che  serve  di  scuola  praiica  per  l' Infanteria  della  Unione. 

Nel  Tennessee  {72  contee)  ;  Nashville,  sulla  sinistra  del  Cum- 
berlaud,  città  ind.  e  comm.,  capitale  dello  Sialo,  con  un'università, 
e  con  0,000  abit.  —  KnoswiUe,  con  2,000  abit.  la  più  importante 
del  Tennessee  Orientale.  . 

Nel  Kentucky  (  90  contee  )  :  Fbanbfoiit,  sulla  sinistra  del  Ken- 
tucky, piccola  citlà  di  2,000  abil.,  è  la  capitale  dello  Stato.  —  Le- 
xington, sul  ToWnfork,  Intl.  del  Kentucky,  citlà  comm.  ed  assai 
ind.,  cou  una  università,  una  biblioteca,  ed  altri  leti,  istit,  e  eoo 
6,000  abiL  —  Luisville,  sulla  sinistra  dell'  Oliio,  cillà  assai  ind.  e 
comm.,  eoo  21,000  abit.  —  Bordsloicn  ,  con  1,800  abil,,  ma  im- 
perlante pel  celebre  collegio  cattolico  di  S.  Giuseppe;  è  pure  la 
sede  del  vose,  cattolico  del  Kentucky. 

Neil'  Oliio  (75  contee)  :  Columbus,  sulla  sinistra  dello  Scioto, 
piccola  città  di  li.SOO  abil.,  è  la  capitale  dello  Stato.  -  Cincinnali, 
sulla  diritta  dell'  Ohio,  cillà  assai  cninm.  e  delle  più  ind.,  sede  di 
ud  vesc.  cattolico,  con  46,000  abit.,  essa  è  fra  le  citlà  dcll'inlerno 
quella  ove  si  costruisce  il  maggior  numero  di  ballili  a  vapore  por 
la  navigazione  dei  Dumi.  —  Cleveland ,  sul  lago  Erié  ,  con  6,000 
abil.,  e  Portsmouth,  stili'  Olito,  considerevole  per  gli  avanzi  delle 
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antiche  fortificazioni  degli  indigeni,  che  vedonsi  nel  suol  contorni, 
sino  due  città  destinale  a  molla  prosperili  per  la  loro  situazione 
all'  estremila  del  canale  che  uuisce  il  lago  Erié  all'Ohio. 

Nel  Michigan  (Sii  contee)  :  Detroit,  sulla  diritta  del  Buine  De- 
troit, riità  comm.,  capitale  dello  Stato,  e  sede  di  un  vesc.  cattolico  ; 
Ire  strade  di  ferro  per  congiungerla  con  Paniìac,  Newburyport  e 
Maumee  :  essa  è  difesa  dal  forte  Sclielby,  ha  una  accademia,  e  9,200 
abit.  —  /pillanti,  con  2,S00  abit-,  seconda  città  dello  Stalo  per  la 
popolazione- 

Neil'  Arkansas:  Little  Rock,  o  Arkopott,  sulla  diritta  dell'Ar- 
kansas, piccolissima  ctlià  di  1,000  abit.,  è  la  capitale  dolio  Sta- 
to. —  Washington  sembra  essere  la  città  più  importante  dopo  la 
capitale. 

Nel  Texas:  Austin,  sul  Brassns,  cilth  modcroisslma,  capitale 
dello  Slaio.  —  Ouston  Citu,  sul  Buffai -Baju,  leste  capllale,  e  sem- 
pre la  più  Importante  dello  Sialo,  con  3,000  abil.  —  Galvcslon 
City,  nell'estremità  orientale  dell'isola  Galvcston,  ha  cima  5.000 
abit.  —  Bexar  (  S.  Antonio  del  Bexar  ),  con  una  cittadella  e  2,500 
abiuriti. 

Nel  Uisconsin  :  Madisson,  capitale  dello  Stato.  —  Mltwaukie  , 
col  miglior  porto  sulla  co>ia  del  lago  Michigan,  è  la  città  princi- 
pale, sebbene  uon  conll  ancora  che  1,700  aliti.  —  Minerai- Point, 
luogo  Importarne  per  miniere  abbondantissime  di  rame  e  di  piombo. 

Nel  Jowa  (18  eontee)  :  JoWa,  capitale. —  Burlington  e  Dubu- 
que,  luoghi  più  importanti  dopo  la  capitale. 

Nella  California  :  .losK,  sede  del  governo.  —  S.  Francisco,  alla 
foce  del  Rio  Sacramento,  già  piccola  città,  con  no  bellissimo  porto, 
sembra  dover  diventare  la  capitale  «Iella  provincia  ,  e  ogni  giorno 
cresce  di  popolazione,  e  si  abbellisce  per  opera  degli  avventurieri 
di  ogni  nazione  che  vi  concorrono,  dacché  vi  si  sono  scoperte  le 
miniere  d'  oro.  Attualmente  la  sua  popolazione  sì  fa  ascendere  a 
G0,000  anime. 

[  Tcrrilorii,  vale  a  dire  que'paesl  che  non  sono  ancora  in  quelle 
condizioni  volute  per  costituirsi  in  Stati  indipendenti  sono:  Mine- 
sotau,  all'est  del  .Missurl;  Misturi,  a  Disivello  del  Mandarli,  fra 
la  parte  superiore  di  questo  fiume  e  le  Rocky-Moumains  ;  Indian, 
al  sud  del  precedente;  y  uovo-Messico  ,  al  nordovest  dello  Sialo 
del  Texas;  Utah,  all'oriente  dello  Slato  di  California ,, ed  al  sud 
del  territorio  dell'  Oregon  (f  )  ;  Analmente  Oregon,  all'  ovesl  delle 
Itocky-Mouuiains,  ed  al  nord  della  California. 


(t)  Io  proposito  del  territorio  dell'  XJtaTi  ,  crediamo  giovi  accen- 
nare che  È  popolato  dalla  ietta  dei  così  delti  MormoDi  che  hanno  pre- 
leso istituire  ioi  governo  ria  essi  chiamalo  teocratico,  e  sebbene  si  pro- 
testino fedeli  al  culto  di  fritto,  untino  però  allottalo  pratiche  all'atto 
estranee  a  quello,  e  principalmente  la  poliamola.  I  sedicenti  loro  sa- 
cerdoti vernano  dispotica™ mie,  ed  ogni  loro  preseriiione  è  seguita 
coinè  legge  divini.  Il  paese  di  Utah  fece  tolè  delle  pratiche  per  uuiisi 
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possedimenti.  GII  Slati  Urlili  non  hanno  possessi  in  allre 
parli.  Ma  una  Società  ha  fondala  lina  piccola  colonia  in  Affrica  nel 
contorni  del  capo  Mesurado.  V.  l'Affrica  Anglo-Americana,  pag.  G03. 

REPUBBLICA  MESSICANA. 

posizione  astronomica.  Long,  occ-,  fra  89"  e  Ì19."  Lat. 

bar.,  ira  16"  e  52. 

confini.  Al  nord,  la  Confederazione  Anglo-Americana;  tlì'eit, 
la  stessa  Confederazione,  il  golfo  dei  Messico  e  l'America  Centra- 
le ;  ai  sud ,  V  America  Centrale  ,  il  Grande  Oceano;  all'ovete  il 
Grande  Oceano. 

fiumi.  I  principali  sono:  il  Mlssissipì  ,  coi  suoi  Intl.  1'  ir- 
k  ansai  ed  il  Rio  Rosso;  il  Colorado  di  Texas,  il  Rio  del 
Norte,  con  i  suoi  infl.  Conchos ,  S  ab  in  a  s  e  PueTco; 
il  Tigre,  il  Santandeh;  Il  Ualise  o  Main;  il  Cbuialapa;  il  Rio  Ver- 
de; il  Tlascala  o  NaSi>a;  il  ZaCatula  ;  ti  Rio  Tololotlan  o  Rio 
Grande,  dello  anche  S.  Yago  e  Lerma;  Il  Mui.iacan  ;  it  Sinaloa  ;  il 
Rio  del  Fuehte;  Il  Hiaqui  o  Sonoua  ;  il  Rio  dell'  Ascensione  ;  il 
Colorado  di  Occidente  o  Fiume  Bosso  Occidentale,  con  i  suoi  Infl. 
5.  Sooerj-o,  Kabajoa,  Yaqve&ila,  e  Gita  ingros- 
salo dal  S.  Pedro;  il  S.  Filippo  ;  il  Sacramento  ;  il  Timpano- 
g  o  s  o  Mttllnomah  infl.  della  Columbia  o  Oregon;  Il  Sala- 
do;  ii  S.  Bonaventura;  ed  il  Guanabal.  Vedi  alle  pag.  613  e  seg. 

superficie.  850,300  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  7,500,000  ab.;  relativa,  9  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione  amministrativa.  Il  territorio  di  questa  repub- 
blica apparteneva  già  alla  monarchia  Spaguuola  .  sullo  il  titolo  di 
viceregno  dei  Messico  o  della  Nuova  Spagna,  e  fu  da  essa  pacifica- 
mente posseduto  lino  al  1810,  epoca  della  Insurrezione,  che  si  ul- 
timò con  staccare  del  tutto  questa  magnifica  colonia  dalla  sua  ma- 
dre patria.  Dopo  questo  tempo  formò  momentaneamente  parie  sollo 
llurbido  dell'  effimero  impero  del  Messico,  ed  iu  seguilo  ebbe  varie 
allre  costituzioni,  motivate  da  intestine  e  sanguinose  rivolle,  lino 
al  1824,  in  cui  si  dichiarò  con  più  unanime  cousenso  in  repubblica 
federativa  sotto  il  lilolo  di  Sloft  Uniti  del  Messico  o  Confedera- 
zione Messicana,  organizzata  sul  piede  della  Unione  degli  Anglo- 
Americani.  Cosi  rimase  lo  Slato  Uno  al  1835,  nella  quale  epoca  il 
primo  presidente  Santa  Anna,  sostentilo  dal  clero,  dalia-armata  e 
dai  maggiorenti,  cambiò  la  confederazione  in  repubblica,  di  cui  egli 
divenne  il  Xefè,  o  capo  supremo.  Dopo  I'  ultima  guerra  ira  il  Mes- 
sico e  gli  Stati  Uuiii,  questi  hanno  aggiunto  alla  loro  confederazione 


egli  Siati  Unii:  ;  ma  il  sentimento  di  inversione  che  nutrono  per  ogni 
ultra  popolazione  sembra  essere  un  osLacolo  alla  pacifica  annessione 
del  loru  territorio,  che  perciò  si  può  dire  dipendente  solo  di  nome. 
Lo.  loro  città  ha  nome  da  Lao  Salè. 
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il  Texat ,  già  provincia  dell'  Unione  Messicana ,  costituitosi  poi  fn 
repubblica  inilipeudenie,  la  Alta  California,  c  il  Nuovo  Messico. 
Dopo  questa  separazione  lutto  il  lei riinrio  della  repubblica  Messi- 
cana è  diviso  in  19  stali  e  2  tcrritorii.  Gli  Stati  o  compartimenti 
sono  i  seguenti:  Messico;  Mechoacan  ;  Querctaro  ;  Aguas-Calicn- 
tes  ;  Zacatecas  ;  Jalisco  o  Xalisco  ;  Sinaloa;  Sonora;  Chihua- 
hua; Btirango;  Cohahuita;  Nuovo-Leon;  S.  Luis  Poto  ni;  Tamaw 
Upas  ;  Vera-Cruz;  La  Puebta  ;  Oajaca;  Chiapa  ;  Tucatan. 
citta'  capitale.  Messico. 

topografia  Le  cillà  ed  i  luoghi  più  considerabili  della  re- 
pubblica Messicana  sono  i  seguenti: 

Messico,  In  una  vasta  pianura  presso  la  riva  occidentale  del  lago 
Tezcuco,  nel  luogo  occupalo  dall'antica  Tcnochtittan,  capitale  degli 
Aziequl  e  residenza  di  Montezuma,  grande  e  bella  citta  arciv.,  delle 
più  Ind.  e  comm  ,  capoluogo  del  dipartimento  del  Messico  e  capi- 
tale della  repubblica,  sede  del  congresso,  del  presidente,  e  del  irl- 
buoale  supremo  di  giustizia,  con  una  università,  due  biblioteche, 
un  osservatorio,  molti  altri  importami  leti,  istit. ,  e  200,000  abll. 

—  Tlalpan  ,  già  S.  Agostino  de  las  Cuevas ,  miserabile  villaggio 
avanti  l' insurrezione,  ed  oggi  piccola  cillà  florida,  e  con  0,000  ab. 

—  Tezcuco  (  già  Acolhuacan  ),  cillà  di  8.000  ab.,  con  delle  rovine 
antiche  degli  Atzequi.  -  Acapulco,  piccola  città  assai  comm.,  cu 
un  buon  porlo  sul  Grande  Oceano,  e  con  1,000  abit.  —  Morella, 
o  Valladolid,  bella  città  rese  ,  ind.  e  corno).,  capoluogo  del  dipar- 
timento di  Meelioachan,  con  13.000  abit.  —  Queretaro,  capoluogo 
di  dipartimento,  una  delle  più  belle  città  del  Messico,  con  30,000 
abit.  —  Guanaxuato,  costruita  sul  lungo  ove  fanno  capo  tutte  lo 
gole  che  conducono  alle  più  ricche  miniere  d' argento  del  mondo  ; 
se  ne  slima  adesso  la  popolazione  a  50,000  ab.  —  Aguas-Calien- 
tes,  cillà  florida  per  la  sua  Industria,  e  pei  prodotti  della  sua  agri- 
coltura, capoluogo  del  sun  dipartimento,  con  acque  termali  rino- 
matissime, e  30,000  abit.  —  Zacatecas,  capoluogo  di  dipartimento, 
florida  per  le  miniere  di  argento  dei  suoi  dintorni,  con  40,000  ah. 

—  Sombrerete,  città  di  18,000  abit.,  importante  anch'essa  per  le 
8ue  miniere  d'argento.  —  Guadataxara ,  o  Guadalajara,  cillà 
vese.,  con  un'  università  ed  altri  leti.  Isttt.  ;  capoluogo  del  dipar- 
timento di  Jalisco.  o  Xalisco.  —  San  Mas.  piccolissima  città,  im- 
portante nel  suo  pono  sul  Grande  Oceano  e  pel  suo  arsenale  ma- 
rittimo, ma  di  dima  malsano  l' estate,  per  cui  i  suoi  abitami  I'  ab- 
bandonano quasi  affatto  in  quella  stagione  e  si  ritirano  a  Tepic  , 
Città  florida  in  una  situazione  elevala,  con  10,000  abitanti  fra  lune 
e  due-  —  Culiacan,  città  vesc.  di  12,000  abit.,  capoluogo  del  di- 
partimento di  Sinaloa.  —  Mazatlan,  con  un  porlo  e  2,000  abil. , 
considerevole  pel  commercio  del  Grande  Oceano  di  cui  essa  è  di- 
venula il  maggior  emporio  al  nord  dell'  istmo  di  Panama.  Sulle  sue 
cosie  si  fa  la  pesca  delle  perle.  —  Aritpe,  cillà  di  9,000  anime  , 
capoluogo  del  vasto  dipartimento  di  Sonora.  —  Chihuahua,  capo- 
luogo di  dipartimento,  sopra  un  piccolo  Influente  del  Chonos  che 
si  gelja  nel  Rio  del  Norie,  grande  e  beila  cillà,  cnmmer.  ed  assai 
ind.,  con  ricche  miniere  d'argento,  un'accademia  militare,  c  30,000 
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abil-  —  Durango,  presso  ricchissime  miniere  d'argenti,  ben  co- 
struita città  vesc,  ind.  e  cornili  ,  capoluogo  di  diparlimeolo  ,  eoa 
uua  zecca,  e  23.000  ab.  -  LeonaVicario,  città  di  13,000  anime, 
capoluogo  del  dipartimento  di  Gohahuila.  —  Montcrey,  città  vesc. 
assai  init.  e  conici. ,  capoluogo  del  diparlimeolo  del  Nuovo  Leon, 
eoo  15,000  abil.  —  Sun  Luigi  Potori,  Ciilà  bella,  ind.  e  cnmin. , 
capoluogo  di  dipartimeulo ,  già  celebre  per  le  sue  miniere  d'  ar- 
gento, oggi  esaurite ,  ma  considerevole  pei  prodotti  della  sua  in 
Austria,  e  dell'agricoltura,  che  compensano  di  quella  perdila  i  suoi 
abitanti  crescimi  tino  al  numero  di  M,000  -  Catorce  e  Charcat, 
rinomale  per  le  ricchissime  loro  miniere  d'  argento.  —  Tampico 
ile  Tamaulipai,  piccola  cilià  sulle  sponde  del  lago,  che  comunica 
col  Paoucoj  benché  fondata  nel  1821,  è  divenuta  la  seconda  piazza 
marittima  della  repubblica  e  la  più  iuipoi  lame  del  dipartirne olo  ili 
Tamaulipas  di  cui  è  capoluogo  ,  con  10,000  abil. ,  e  un  porlo  sul 
golfo  del  Messico  formato  dalla  foce  de(  Panuco.  —  Vera-Cruz  , 
sulla  riva  del  mare,  io  una  pianura  arida  citila  di  colline  di  sabbia 
mobile,  e  presso  paludi  ebe  ne  rendono  il  clima  molto  malsano; 
coulullocìò,  malgrado  la  mancanza  d'acqua,  i  difetti  del  suo  por- 
lo, e  la  febbre  gialla  che  vi  è  endemica,  Vera-Cruz  è  siala  per 
mollo  tempo  la  prima  piazza  comm.,  non  solo  del  Messico,  ma  di 
tulio  il  Nuovo  Mondo  :  essa  è  capoluogo  di  dipartimento,  ed  ha  una 
popolazioni'  variabile  dalle  12  alle  15  mila  anime.  La  sua  magni  Dea 
cittadella  di  San  Giovanni  di  l'Ioa  ,  eretta  sopra  uu  isolotto,  è  la 
prima  fortezza  della  repubblica.  —  Orizaha  ,  uua  delle  città  più 
floride  del  Messico  e  considerevole  specialmente  per  le  sue  immense 
piantagioni  di  tabacco  e  per  la  vicinanza  del  suo  vulcano  colossa- 
le. —  La  Puebla  (  Puebla  de  los  Angelos  ),  sopra  una  delle  più  ele- 
vale pianure  del  rialto  di  Anahuac,  in  clima  rertde  e  salubre,  grande 
k  bella  città  vesc',  delle  più  Ind.  e  comm.,  capoturno  di  diparti- 
mento, con  uu  collegio,  uua  ricca  bibliotec  a,  e  75,000  abitanti  — 
Chohila,  graziosa  e  ben  costruita  città,  florida  e  celebre  negli  an- 
nali messicani  quando  essa  era,  per  cosi  dire,  la  Roma,  la  Geru- 
salemme, la  Mecca  dell'  Anahuac,  il  luogo  insomma  uve  concorre- 
vano i  devoti  per  visitare  i  suoi  luoghi  santi.  Oggi  la  sua  popola-* 
zinne  è  ridona  a  10,000  anime.  Più  lungi  verso  ponente,  si  in- 
nalza il  vulcano  Popocatepell,  the  è  la  più  alla  sommità  delle  Cor- 
digliere Messicane.  —  Oaxaca,  o  Oajaca,  sulle  sponde  del  Rio 
Verde,  in  mezzo  a  giardini  e  piantagioni  di  impali  (cactus  coche- 
niUifera  )  ,  uua  delle  più  belle  città  del  Messico  ,  sede  di  un  ve- 
scovo, e  capoluogo  di  dipartimento,  con  23,000  ah.  Nella  deliziosa 
valle  iu  cui  è  situata  si  raccoglie  la  migliore  cocciniglia  dell'  Ame- 
rica. San  Vomingù-de-' Palenque ,  presso  le  rovine  di  Cuthua- 
citKj  la  Tebe  Americana,grosso  villaggio  dei  di  parli  mento  di  Chia- 
pa.  —  Hferidu,  città  vesc.  e  comm-,  capoluogo  del  dlpartimenlo  di 
Yucatan,  con  40,000  abil.  —  Campeggio,  cillà  fortissima  e  comm., 
con  un  porto  e  19,000  abìt.  —  VallaaaUd,  città  comm.  di  23,000 
abil.  —  Balize,  colonia  fondatavi  dagl'  Inglesi.  Il  dipartimento  di 
Yuulau  abbraccia  la  penisola  del  suo  nome.  Nelle  loreste  situale 
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al  mezzodì  di  Campeggio  trovasi  in  abbondanza  U  ramoso  legno  che 
De  porla  il  nome. 

Nel  Marcio  1810  questo  di  parli  mento,  giovandosi  della  guerra 
accesa  Ira  il  Messico  e  gli  Slati  Uniti,  si  dichiarava  indi  pende  me , 
ma  non  essendo  slato  riconosciuto  come  tale,  per  quanto  sappia- 
mo, dalle  poienze,  lo  abbiamo  descritto  come  provincia  della  re- 
pubblica messicana. 

REPUBBLICHE  DELL'  AMERICA  CENTRALE. 

posizione  BsiaosoMicA.  long,  occ.  Tra  83°  e  07.°  Lai. 
bor. ,  fra  8"  e  17.» 

cokpini  Al  nord ,  la  repubblica  messicana ,  e  il  mare  delle 
Anlille;  all'  ett,  Il  mare  delle  Aulille ,  e  la  repubblica  della  Nuova 
Granata  ;  al  tud,  il  Grande  Oceano  ;  all'  ovest,  questo  mare ,  e  la 
repubblica  messicana. 

riunii  L'  (Tsuiiazinta  (  Sumasiola  )  che  nasce  nel  distretto  del 
Pelen  nella  repubblica  di  Guailinala,  sotto  il  nome  di  S.  Isabel,  e 
corre  quindi  sotto  quello  di  Ilio  della  Passione,  traversando  il  ter- 
ritorio del  Majas  indipendenti  e  selvaggi,  per  entrare  in  quello  della 
repubblica  messicana.  —  Il  Rio  Grande,  che  traversa  una  parie  della 
repubblica  di  Guatimata.  si  getta  nel  lago  Izaval  o  Laguna  Dolce,  e 
«e  esce  sotto  il  nome  di  Golfo  o  Rio  Dolce,  per  versarsi  nel  golfo 
di  Honduras;  il  lago  Izaval  riceve  dal  lato  occidentale  la  Polochica 
che  passa  per  Cnbau  e  per  Suola  Cruz.  —  Il  Motaoua  (Montagua) 
die  nasce  nei  monti  a  ponente  della  vecchia  Gualimala,  traversa  la 
repubblica  di  questo  nome  e  si  scarica  nel  golfo  di  Honduras.  — 
L'  Clua  formalo  dall'  unione  di  due  rami  di  cui  1'  Occidentale  passa 
per  Comayagua  nella  repubblica  di  Honduras,  traversa  questo  Sia- 
lo, ed  entra  nel  golfo  di  Honduras.  —  Il  Nuovo  Segovia,  detto  Blew- 
field,  nella  porzione  inferiore  del  suo  corso.  Nasce  nella  repub- 
blica di  Honduras,  passa  per  Nuova  Segovia,  traversa  molli  terri- 
tori! indipendenti,  lo  stabilimento  Inglese  abbandonalo  da  Ulcwlield, 
e  si  versa  nel  mare  delle  Anlille-  —  Il  S.  Giovanni  esce  dal  lago 
di  Nicaragua  nella  repubblica  di  questo  nome  e  sì  scarica  nel  mare 
delle  Aulille.  Vedi  alle  pag,  611  e  seg. 
BUPEanciK  150,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  1,900,000  abit.  ;  relativa,  13  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  amministrativa  II  territorio  dell'  America 
Cenlrale  è  il  diparti  mento  messicano  di  Chiapa  formarono,  fino  al 
1821,  una  grande  divisione  amministrativa  dell'America  spasimala 
sono  il  titolo  di  Capitaneria  generale  di  Gualimala.  Incorporala  in 
quell'epoca  al  Messico,  essa  se  ne  staccò  quando  cadde  liurbido  e 
redimerò  suo  Impero,  e  nel  1821  si  costimi  in  repubblica  federa- 
tiva indipendente,  prima  sotto  il  lilolo  di  Provincie  filile  del  C'en- 
tro America,  e  pochi  mesi  dopo  sollo  quello  di  flcpubolica  Fede- 
rale del  Cenfro  America.  Il  17  Aprile  1839  questa  confederazione 
si  scioglieva  di  comuu  consenso  fra  1  cinque  Siali  che  la  compo- 
nevano, i  quali  formano  fin  da  quel  Icmpo  aUrcilauie  repubbliche 
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indlpcndeuti,  ma  mollo  diverse  per  estensione  e  popolazione.  Quello 
di  Guatluiala  è  la  piò  importante,  e  il  suo  territorio  sembra  mag- 
giore ia  estensione  di  quello  di  mite  le  altre  riunite  insieme.  Que- 
gli territori!  si  dividono  in  parados  o  distretti. 

REPUBBLICA  DI  GUÀT1MALA. 

TOPooBArjA.  GuATiUAi-.i  (  Goailmala-la-Kiieva  ) ,  o  la  Nuova 
Guati/naia,  capitale  Uella  repubblica,  in  un  clima  delizioso,  sopra 
un  allipiauo,  iti  mezzo  a  campagne  ben  coltivale,  città  considere- 
vole per  la  sua  industria  e  il  suo  commercio  ;  sede  arciv.,  con  una 
università,  varii  altri  lelt.  islil.,  e  b'0,000  abil.  —  Gualimala  l'an- 
tica, leste  capitale  dello  Stalo  di  Gualimala,  e  uu  tempo  di  tutta 
ia  Capitaueria  generale  di  Gualimala,  con  una  vasta  e  magnifica  cat- 
tedrale, e  18,01)0  abil.  —  Soconusco,  notabile  pel  suo  vulcano,  e 
e  più  pel  catcao  ebe  si  raccoglie  nel  suo  territorio  ed  è  stimalo 
il  migliore  del  mondo.  —  Chiquimula,  con  9,000  abil.  —  Ysahal 
(Isobal  o  Izaval),  piccolissimo  borgo  di  5  o  400  ab.  permanenti, 
sul  lago  di  questo  nome;  è  l'emporio  principale  del  commercio 
della  repubblica  dalla  parte  dell' Atlantico.  —  Omoa,  piccola  città 
fi  irli  Beuta,  importante  pel  suo  porto  consideralo  come  il  più  com- 
merciante di  luita  I'  America  Centrale.  —  San  Tommaso  ,  porto 
magnifico,  sul  quale  la  Compagnia  Belgica  di  colonizzazione  ha  fon- 
dato la  Comunità  dell'  Unione  sollo  il  patrocinio  del  re,  ma  nella 
dipendenza  politica  del  governo  di  Gualimala,  clic  le  ba  venduto 
1,481  miglia  quadre  di  (erre  eccellenti  nel  dipartimento  di  Vera  Paz; 
vi  si  deve  esercitare  la  coltivazione  de'  prodotti  coloniali  per  prov- 
vederne il  Belgio,  e  nel  tempo  stesso  dare  uno  sfogo  alle  sue  nu- 
merose fabbriche. 

REPUBBLICA  DI  S.  SALVADOR. 

S.  Salvador,  capitale  della  repubblica,  città  ind.  e  corani.,  alla 
quale  anni  sono  assegnavano  30,000  abil.  ;  dopo  aver  soffèrto  mollo 
dall'eruzione  dei  terribile  suo  vulcano,  nel  1833,  è  siala  quasi  in- 
teramente rovinala  da  quella  del  1839.  —  Sansonate,  con  uu  porlo 
sul  Grande  Oceano,  divenuto  il  principale  emporio  del  commercio 
dell'  America  Centrale  su  quel  mare. 

REPUBBLICA  DI  HONDURAS. 

Coma  va  Gì!*,  città  vesc.  alla  quale  si  assegnano  30,000  abil.,  i 
la  capitale  della  repubblica.  —  Copan,  misera  borgata,  considere- 
vole per  le  maestose  rovine  di  un'  antica  capitale. 

REPUBBLICA  DI  NICARAGUA. 

Leob,  città  vesc.  cou  una  università,  e  con  38,000  abit.  —  Ni- 
caraguaj  presso  11  vasto  lago  di  questo  nome,  ciuà  florida,  sede 
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del  governo,  con  una  popolazione  di  tS,000  ab.  —  Realeio  dita 

^P5o%%irorlai'le  pei  8Uoi  emiaì>  e  p*i 

REPUBBLICA  DI  COSTA^RICCA. 

S.  Gin  seppe  di  Costa.Ricca  (S,  José  rie  Cosia-Wcal,  cillà  alta 
quale  si  assegnano  20,000  «bit.,  capitale  dello  Stato.  - ■  Cartaoo 
Cina  già  florida  e  amica  capitale  dello  Sialo,  ma  oggi  mollo  deca- 
duta,  sebbene  alcuni  le  assegnino  tuttavia  20,000  abitami  :  è  de- 
gna di  menzione  per  ie  sue  acque  termali.  —  Isabel .  porlo  sul 
golfo  Oolce. 

REPUBBLICHE  COLOMBIANE.    '  ■ 

posizione  astronomica.  Long,  occ,  fra  61»  e  98*  Lat 

fra  12°  òor.  e  0°  austr. 

confimi.  Al  nord,  il  mare  delle  Antllle,  e  l' Oceano  Atlantico  ; 
all'est,  I'  Oceano  Atlantico,  la  Gujaua  iiiglese,  e  l'impero  del  Bra- 
sile; al  sud,  l'impero  del  Brasile,  e  la  repubblica  del  Perù;  al- 
l'ovest, una  frazione  del  territorio  di  quesia  repubblica  stessa  il 
Grande  Oceano,  e  la  repubblica  di  Cosla-Bicca  nell'America  Ceuirale. 

riunii.  I  principali  sono  :  il  Chaghes  ;  I'  atrato  ;  il  Maddale- 
na ,  con  i  suoi  InO.  Ilo  got  a  ,  S  o  g  am  o  z  o  ,  Cesare, 
Canoa,  ingrossalo  dal  Nechi  e  dal  S.  Giorgio:  il  Rio  della 
Hacii*  ;  la  Zilla  ;  il  Tqcujo  ;  I*  Orenoco,  con  i  suoi  imi  V  estua- 
ri, ingrossalo  dal  Manipiare,  Caura  dall' liverato,  Catoni 
dalla  Paragua,  Cassiquìare ,  A  tao  ap  o  ,  Guaviar  a, 
Yiehada,  Meta,  Arane  a,  A  p  tt  r  e  ,  ingrossalo  dalla 
Portuguesa,  e  Guarico;  I' Amazzone  con  i  suoi  infl.  San- 
tiago Morona,  Pastanaca,  Tigre,  Nape,  Ita 
o  Putumayo ,  Yapurao  C  agitela,  e  Rio  Negro; 
il  Guayaquil;  1'  Esmkìialdas  ;  il  Patia  ;  ed  il  S.  Giovanni  del  Cuo- 
co. V.  alle  pag.  618  e  seg. 

divisione  AMmiMiBTRATivA.  Il  territorio  di  queste  re- 
pubbliche apparteneva  già  alla  monarchia  Spagouola,  parie  sotto  il 
titolo  di  vice-regno  della  Nuova-Giana  la,  e  parte  con  quello  di  Capi- 
taneria generale  di  Caracas  e  di  Venezuelas.  Insorte  nel  J810  queste 
due  colonie  contro  la  madre  patria,  non  tardarono  mollo  a  dichia- 
rarsi da  essa  inriipcnrieoii,  e  dopo  molle  e  varie  discordie  Intestine, 
si  unirono  finalmente  insieme  nel  1819  col  titolo  di  Repubblica  di 
Colombia.  L'anarchia  ciò  non  ostante  e  la  guerra  civile  continua- 
rono a  desolare  questo  Stalo,  il  quale  si  divise  nel  1851  in  tre  re- 
pubbliche indipendenti.  La  repubblica  di  Colombia  era  reparlila  in 
dodici  dipartimenti ,  suddivisi  in  Provincie  e  queste  in  cantoni 
od  In  parroccftì'e,  la  quale  divisione  sembra  lultavia  sussistente  nel!» 
ire  aituali  repubbliche  della  Nuova  Granata,  dell'  Equatore,  e  di 
Venezuela. 


REPUBBLICA  DELLA  NUOVA  GRANATA. 


Questa  repubblica  è  attualmente  divisa  in  18  provinole  suddl- 

T  W  Le  provìnclè  seno:  Vogata,  Anttoquia,  Neyba,  Mariquila, 
Papayan,  Pasto,  Buonavenlura,  CAoco,  Panama,  Ftragua,  Car- 
iogena, Mompox,  Santa  Marta,  Rio  Bacha,  Twjat  Pamplona, 
Socorro,  Casanare. 

BOPEBricie.  24y,000  miglia  quadre. 

*OPt>i.AziasE.  Assoluta,  1,COO,000  ab.;  relativa,  7  ab.  per 
miglio  quadro. 

citta*  capitale.  Bogota  o  S.  Fe  di  Bogota 

TOPoenAsiA.  Le  'Cllla  e  luughi  più  considerabili  di  questa 
repubblica  sono  i  seguenti.*  ,    .  . 

Bogota,  capitale  della  repubblica  e  della  provincia,  al  piede 
(li  duo  niouti  elevati  sul  Bogota,  in  un  dima  umido  e  piovoso  sema 
essere  malsano,  ma  soggetta  a  frequenti  terremoti  ;  grande  e  non 
bella  città  arciv.,  iud.  e  co  min,  cou  un'università,  una  biblioteca, 
un  osservatorio  ed  altri  leti,  isti!.,  e  con  44,000  abit.  —  Soaclia, 
grosso  villaggio  rinomato  per  la  sua  prossimità  alla  celebre  cascata 
di  Tequendama,  dove  il  llogota  si  precipita  da  una  altezza  di  538 
piedi  —  Muso  o  Muto,  altro  villaggio  celebralo  per  una  miniera 
di  smeraldi,  che  è  la  più  ricca  Ira  le  conosciute.  -  Sonda,  pic- 
cola città  importante  pel  suo  commerc.ih,  e  con  6,000  ablt,  —  Me- 
dettin,  capoluogo  deHa  provincia  d'Antioqiiia,  città  comm-,  e  assai 
popolata.  Le  altre  città  degne  di  menzione  sono:  Ibaqua,  Antio- 
qaìa.  —  Popayan,  situala  sul  fiume  di  questo  nome,  presso  i  vul- 
cani Soiara  e  Puracó,  in  una  bellissima  situazione ,  capoluogo  di 
provincia,  città  vesc.  e  coinm.,  con  un'università  e  10,1100  ab.  — 
Patta,  capoluogo  di  provincia,  città  quasi  rovinala  ila' le  ire  moti 
del  1834,  sopra  un'eminenza  circondala  di  vulcani  e  solfatare.  — 
Co»,  piccola  città  importante  per  la  sua  popolazione,  pel  suo  col- 
legio e  pel  suo  commercio.  —  Carlaho  ,  Barbaceai ,  con  miniere 
<T  oro  ;  itemmda  ,  con  miniere  di  platino.  —  Quibdo,  capoluogo 
della  provincia  del  Choca,  la  più  ricca  in  oro  e  platino.  —  Pana- 
ma, In  fondo  ad  una  baja,  e  sopra  una  penisola  dell'istmo  del  suo 
nume,  città  vesc,  fori* ,  ind.,  e  comm ,  con'un  collegio,  ed  una 
cattiva  rada  sul  Grande  Oceano,  e  12,000  abit.  Testé  Panama  era 
capoluogo  di  provincia,  e  un  tempo  del  dipartimento  dell'  istmo , 
il  quale  da  poco  in  quà  si  6  separato  dàlia  repubblica  per  costi- 
tuirsi in  [stato  indipendente.  —  Chagres,  Importante  pel  fiume  che 
la  bagna,  con  900  abil.  —  Porto-bello  ,  In  un  clima  pestilenziale  ; 
ma  con  un  oltimo  porlo  sul  mare  delle  Antìlle  e  1,200  ab.—  Yago 
o  Santiago,  piccola  cillà  di  circa  8,000  ab».  Dipende  dalla  repub- 
blica dell'  Istmo.  -  L'  Jrctpeiaoo  delle  isole  delle  Perle,  situato  dì 
faccia  al  porlo  di  Panama  —  Carlagena,  in  un'isola  sabbiosa, 
poco  lungi  dalla  foce  del  Maddalena,  cillà  vesc,  assai  ind.  e  delle 
più  comm.,  capoluogo  di  provincia,  e  la  prima  piazza  forte  della 
repubblica,  con  un  buon  porlo  sul  mare  delle  Antille,  uve  stanzia 
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la  marina  mililare,  con  ira*  università ,  e  18,000  abit.  —  K?-t7ffr- 
tnen,  piccola  finii  considerala  Come  In  più  salubre  della  provincia 
di  Cariageua.  —  Tnlu,  rinomala  pel  suo  itaNamo.  —  Mompox,  sul 
Maddalena,  capoluogo  di  provincia,  città  comm-,  con  un  collegio, 
e  con  10,000  ahil.  —  S.  Marta ,  ciltà  vesc. ,  forlilirata  e  comm. , 
capoluogo  di  provincia,  con  un  porto  sul  mare  delle  Aniille,  e  6,000 
abit.  —  Ilio  Hacha.  alla  foce  del  liunie  del  suo  nome,  piccola  città , 
con  un  porto,  e  con  1,000  ahil.;  nei  suoi  contorni  si  pescano  le 
perle.  —  Tungia  (  Tunja  ) ,  capoluogo  della  provincia,  ima  volta 
Ciltà  florida,  ricca  e  popolala  quando  era  residenza  dei  zaque  o  re 
dei  Hnyscas,  prima  dell'  arrivn  degli  Spagnunli,  ma  attuai  mente  in 
gran  pane  rovinala  e  quasi  deserta,  selibene  siavi  un'università. — 
Boyaca,  villaggio  celebre  per  la  battaglia  che  gli  Spaglinoli  vi  per- 
dettero nel  1851).  —  Chinquiquira,  piccola  cillà  rinomala  per  una 
immagine  della  B.  vergine  che  vi  si  venera.  —  parnplona,  piccola 
città  assai  decaduta,  ma  imporiante  per  le  sue  miniere  di  oro  e 
di  rami?,  e  pel  suo  collegio.  —  Socorro,  città  comm.  ed  assai  ind., 
capoluogo  di  provincia,  con  12,000  abit-  —  Rogano  di  Cucuta,  ri- 
marchevole per  le  adunanze  del  Congresso  che  pubblicò  la  prima 
costituzione  della  Colombia.  —  Moniquira,  con  abbondanti  miniere 
di  rame. 

REPUBBLICA  DELL'EQUATORE. 

Questa  repubblica  è  divisa  secondo  la  nuova  organizzazione  in 
8  prnvincic:  Quito ,  Ckimbora-o  ,  Imbabura,  Gùayaqull,  JUuna- 
hi,  Cueitfa,  I.oxa,  o  Loja  e  Arcipelago  dei  Gatlapagos. 

confini  ,M  nord,  la  repubblica  della  Nuova  Granala  ed  una 
piccola  frazione  della  provincia  brasiliana  del  Pavà  ;  all'ex,  questa 
stessa  provincia;  al  sud,  la  repubblica  del  Perù;  all'eroe»*,  il  Granita 
Oceano. 

superficie  280,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  000,01)0  abit.;  relativa,  circa  2  ab. 
per  miglio  quadro.  " 

citta'  capitale.  Quitti. 

■ropooKAriA.  Le  ciltà  ed  I  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sto Slato  sono  i  seguenti:  Quito  ,  tu  una  valle  elevala  1,480  lese 
sopra  il  livello  dei  mare,  fra  il  vulcano  Pichiactia,  ed  una  fila  di 
colline,  in  un  clima  temperalo  e  salubre;  grande,  ma  non  bella 
città  vesc,  comm.  ed  assai  ind.,  capitale  della  repubblica,  e  capo- 
luògo  della  provincia  del  suo  nome,  con  una  università,  una  ricca 
biblioteca  ed  altri'  leti.  Istlt. ,  e  con  70,000  abit.  —  L"  Antitana, 
ouo  dei  più  elevali  vulcani  del  globo,  sul  quale  Provasi,  all'altezza 
di  2,101  tese,  la  tenuta  di  Antisana,  riguardata  come  11  più  alto 
Tra  i  lunghi  abitali  del  Nuovo  Mondo,  prima  che  l'osse  conosciuta 
l'altezza  del  rialto  di  Tilimaca.  —  Lataeunga ,  presso  il  terribile 
vulcano  Compassi,  cillà  grande  e  comm.,  con  17,000  abit  —  Ol- 
iavate, presso  II  Cayambè,  uno  del  monti  più  alti  dell'America, 
città  ind.  con  16,000  ahil  —  Ambato,  piccola  cillà  assai  popolata, 
considerabile  per  la  sua  vicinanza  al  Cliimborazo.  —  Riobamba , 
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capoluogo  della  provincia  di  Chiniborazo,  cillà  iati,  e  cornili-,  con 
20,000  abit- 

Guavaquil  ,  presso  la  foce  del  GuayaquiL ,  citla  assai  ind.  c 
conni)).,  capoluogo  di  provincia,  con  un  porto,  ebe  era  la  stazione 
ordinaria  della  marina  -  militare  della  repubblica  di  Colombia  sul 
Grande  Oceano,  con  un  arsenale  marittimo,  che  era  il  principale 
della  Colombia,  con  un  camim-t;  «  -imitili)  aUìi. 

CuENf*  ,  sol  Patite,  ioti,  del  Santiago,  in  una' pianura  elevala 
■1,279  lese  sopra  il  livello  del  mare,  cillà  vesc. ,  comm.  ed  assai 
ind.,  capoluogo  di  provincia,  con  un  collegio,  un  seminario,  e  20,000 
abil.  —  Loxa,  piccola  città  considerabile  perchè  nelle  sue. vicinanze 
trovasi  in  abbondanza  l'albero  clic  somministra  il  famoso  specifico 
febbrifugo  nolo  sotto  il  nome  di  Cascarilla  di  loxa  o  Cbinachitia  ; 
è  capoluogo  di  provincia.  —  Xuruma ,  piccola  cillà  di  5  a  6,000 
abit,  importante  per  le  ricche  sue  miniere  <!'  oro. 

REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 

contini-  Al  nord,  il  mare  delle  Aniille  ;  all'è* t,  questo  stesso 
mare  e  la  Gojana  inglese;  al  sud,  la  provincia  brasiliana  del  Para; 
all'  ovest,  la  repubblica  della  Nuova  Granata. 

superficie  303,000  miglia  quadre. 

popoL&iion.  Assoluta,  800,000  abit.;  relativa,  2  abit.  per 
ogni  miglio  quadro. 

divisione.  Questa  repubblica  comprende  quattro  dei  dipar- 
timenti della  cessala  repubblica  di  Colombia,!  quali  corrispondono 
all'antica  Capitaneria  generale  di  Caracas,  e  sono  i  seguenti: 

Dipartimento  di  Venezuela,  diviso  nelle  proviucie  di  Coroeoi 
e  di  Carabobo. 

Dipartimento  di  Zulia,  suddiviso  nelle  Provincie  di  Maracai- 
bo, di  Coro,  di  Trussitlo,  e  di  Merida. 

Dipartimento  dell'Orenoco,  diviso  nelle  Provincie  di  Farina», 
di  Apure,  e  di  Guayana. 

Dipartimento  di  Maturiti,  diviso  nelle  Provincie  di  Cornano, 
di  Barcellona,  e  isola  Margherita 

Oggi  lutto  il  territorio  della  repubblica  è  diviso  in  13  Provin- 
cie suddivise  in  cantoni. 

citta'  capitale.  Cara  cai. 

TOpoaaAriA.  Le  città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sta repubblica  sono  i  seguenti: 

Caracas,  in  una  ralle,  deliziosa,  elevala  4M  lese  sopra  II  li- 
vello del  mare,  ed  al  piede  dei  monte  Siila,  già  capoluogo  della 
Capiianeria  generale  del  suo  nome,  ed  oggi  capoluogo  della  repub- 
blica e  di  provincia,  città  arciv.,  una  volta  ben  fabbricala,  prima 
del  lerremolo  del  1812  che  la  rovinò  quasi  intieramente ,  tuttora 
assai  ind.  e  delle  più  comm.  con  un'  università,  e  con  3S,000  ab. 
'  —  La  Guayra,  in  un  clima  malsano,  piccola  cillà  assai  comm.  di 
4,000  abit,  con  un  cattivo  porto  sul  mare  delle  Aniille,  ma  ini  por- 
tante perché  serve  a  Caracas  per  le  sue  spedizioni  mariilime.  — 
La  Vittoria,  grosso  borgo  llorenie  pel  commercio  e  per  l'agri- 
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coltura;  mia  nuova  strada  lo  congiunge  a  rotar;  è  la.  colonia  agri- 
cola modello  fondala  dal  governo  sotto  la  direzione  del  Colonnello 
Codazzi  che  vi  condussi!  000  Tedeschi  [uni  esercenti  mestieri,  o 
deiliti  alla  agricoltura.  —  Valencia,  poco  lungi  dal  lago  Tecarin- 
gur  o  Valencia,  in  clima  salubre,  citta  ind.  ed  assai  comm  ,  capo- 
luogo della  provincia  di  Carabrdo,  con  15,000  ab.  —  Porto  Cubetto, 
sul  golfo  Triste,  città  forte  e  delle  più  comm.,  con  un  buon  porto, 
e  con  3,000  abit,  ma  in  un  clima  malsano.  —  Barquisimeto,  città 
importante  pel  suo  commercio,  capoluogo  di  provincia,  con  12,000 
abitanti. 

Maracaibo,  sulla  riva  occidentale  dello  Stretto  che  separa  la  la- 
guna di  Maracaibo  dal  golfo  di  questo  nome,  graziosa  città  difesa 
da  tre  forti,  ind.  ed  assai  comm.,  capoluogo  di  provincia,  con  un 
collegio,  cantieri  da  costruzione  e  14,000  abit.  —  Iileridas  piccola 
città  ind.,  con  una  università,  e  con  5,000  abit. 

Nel.  Dipartimento  dell' Orcnoco  :  Vabinas,  sopra  un  ind.  del- 
l' Apure,  piccola  città,  capoluogo  di  provincia,  una  volta  florida,  ma 
Oggi  decaduta ,  con  3,000  abit.  —  Angoslura  o  Nuova  Guayana , 
sul!' Orcnoco,  piccola  città  vesc.  e  comm.,  sebbene  decaduta,  ca- 
poluogo delta  provincia  della  Guayana,  vastissimo  territorio  che  su- . 
pera  in  estensione  quelli  riuniti  delle  altre  dodici  Provincie  ;  con 
un  collegio,  e  con  3,000  abit.  —  Guayana  Vecchia,  sull' Orcnoco, 
città  forliUcaia,  ma  quasi  deserta  per  il  suo  clima  eccessivamente 
malsano. 

C chiana,  clnà  fortificata  ed  assai  comm.,  sebbene  molto  deca- 
duta, capoluogo  di  provincia,  con  una  magnifica  baja  sul  mare  delle 
Anlille,  e  con  10,000  abit.  —  Cariaci),  piccola  città  ind.  e  comm., 
con  un  porto  c  con  0.000  ab.  —  Barcellona,  città  ninriltima,  uua 
volta  florida,  ma  oggi  decaduta,  con  5,000  abit.;  essa  è  pero  tut- 
tavia il  gran  deposito  per  il  commercio  di  contrabbando,  fatto  colla 
prossima  isola  della  Trinità,  spettante  agi'  Inglesi.  —  Assunzione, 
capoluogo  dell'isola  Margherita,  piccola  città  di  5,000  ab.  —  Pam- 
patur ,  piccolissima  citta,  la  più  importante  dell'isola  Margherita 
per  il  suo  porlo  stato  dichiaralo  franco,  e  che  l'ha  resa  assai  florida. 

REPUBBLICA  DEL  PERÙ'. 

posizione  astronomica.  Long,  occ,  fra  69*  e  84°.  Lai. 
ausi.,  fra  3"  e  22". 

confi».  Al  nord,  il  golfo  dì  Guayaquil,  la  repubblica  del- 
l'Equatore e  l'impero  del  Brasile;  all'erf,  l'impero  del  Brasile  e 
la  repubblica  di  Bolivia;  al  sud,  la  repubblica  dì  Bolivia  ed  il  Grande 
Oceano;  all'  ovest,  il  Grande  Oceano. 

fiumi.  1  principali  sono:  1'Auazzows,  col  suo  infl.  GuaUm- 
gua  o  G  uanuco;  il  Quiuca  ;  1'  Ocona;  il  Rimacj  II  Sun  a 
Tombo  ;  il  Laiibajeco;  il  Piuba;  ed  il  Cuuu.  Vedi  alle  pagine  ti* 
e  seguenti. 

superficie.  373,000  miglia  quadre. 

popolazioni:.  Assoluta,  1,700,000  abit.;  relativa,  4  abit. 
per  miglio  quadro. 


eco 
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divisione  AMMiniTRATiTA.  La  Repubblica  del  Perà , 
della  anche  del  Bassa  Perù,  per  distinguerla  ila  quella  . di  Bolivia, 
com  une  meo  te  chiamala  dell'Atto  Perù,  si  dichiarò  indipendente,  fino 
dal  1821,  dalla  monarchia  Spagnuola,  da  cui  dipendeva  il  suo  ter- 
ritorio sotto  il  titolo  di  vice-regnn  del  Perù,  una  volia  mollo  pili 
esleso,  ma  ristretto  in  questi  limiti  fino  dal  1778,  quando  Cu  da  esso 
separato  tulio  il  Charcas.  Questa  repubblica,  dal  1K21-,  e  dopo  la 
battaglia  di  Ayacucho,  aveva  preso  una  certa  consistenza,  sennon- 
ché le  guerre  e  i  parliti  che  l'agitarono  in  seguito  fornii  cagione 
Che  si  dividesse  in  due  repubbliche  delle  del  Perù  settentrionale, 
e  del  Perù  meridionale,  e  si  riunirono  poi  alla  repubblica  dì  Bo- 
livia per  formare,  sollo  il  generale  Santa  Cruz,  la  Confederazione 
Perù  Boliviana,  la  quale  si  sciolse  quando  quel  preside  si  ritirò, 
Da  qualche  icmpn  le  due  repubbliche  del  Perù  settentrionale,  e  me- 
ridionale ,  si  sono  nuovamente  riunite,  separandosi  dalla  Bolivia. 
Tutto  il  territorio  della  repubblica  sembra  ancora  diviso  la  di  parti- 
rne mi,  suddivisi  in  provineie,  e  queste  in  cantoni.  1  nomi  dei  di- 
partimenti sono:  Lima,  Arequipa,  Cueco,  Ayacucho ,  Junin,  e 
Libertà. 

citta'  capitale.  Lima,,  nel  dipartimento  del  suo  nome.  ■ 

topografia  Le  ciltà  ed  f  luoghi  più  ragguardevoli  della  re- 
pubblica del  Perù,  souo  i  seguenti  : 

Nel  dipartimento  di  Lima  :  Lima  ,  sul  Rimac ,  cinque  miglia  al 
disopra  della  sua  foce,  in  un  clima  temperalo,  ma  soggetta  a  fre- 
quenti terremoti,  grande  e  beu  fabbricala  città  arciv ,  delle  più  ind. 
e  contni ,  già  capitale  del  vice-regno  del  Perù,  ed  oggi  capoluogo 
del  dipartimento  del  suo  nome,  e  capitile  di  tutta  la  repubblica, 
con  un'università,  una  ricca  biblioteca  ed  altri  importami  leu.  istil , 
con  una  cittadella  ed  un  arsenale,  e  con  80,000  abit.  —  Cóllao, 
che  è  il  nono  di  Lima  e  la  prima  piazza  marittima  della  repub- 
blica, piccola  città  difesa  da  Ire  forti,  con  4,000  abit. 

Nel  dipartimento  d'Arequipa:  Aiiequipa  ,  sul  Quilica,  in  una 
campagna  elevala  1,220  lese  sopra  il  livello  del  mare,  e  presso  ai 
terribile  vulcano  di  Guagua-Pullna,  che  le  ha  cagionato  In  più  tempi 
gravi  danni;  ciltà  grande  e  vesc.,  assai  ind.  e  comm. ,  capoluogo 
del  diparlimenlo,  con  diversi  collegi,  e  con  36,000  abit.  —  Guan- 
tajaya ,  villaggio  importante  per  le  ricche  miniere  d'argento  dei 
suoi  contorni. 

Nel  dipanimentn  di  Puno:  Puno,  presso  11  lago  Tilicaca,  città 
ind.  e  comm.,  capoluogo  del  diparlimento,  con  un  collegio,  e  con 
18,000  abit.  —  Chucuito,  ciltà  una  volia  floridissima,  ed  oggi  af- 
fatto decaduta. 

Nel  dipartimento  di  Cusco  :  Casco  ,  poco  lungi  dalla  riva  de- 
stra dell'  Apurimac,  uno  dei  rami  dell'Amazzone  ,  grande  e  ben 
rnsimlta  città  vesc,  assai  ind.  e  comm.,  già  famosa  capitale  del- 
l', impero  degli  Incas,  ed  oggi  capoluogo  del  dipanimentn  del  suo 
nome,  con  un'  università,  ed  altri  leu.  Istll.,  e  con  *6,000  abit. 

Nel  dipartimento  d'  Ayacucho:  Huamauga,  in  una  pianura,  non 
mollo  lungi  dalla  sinistra  dell'  Apurimac,  uno  dei  rami  dell'  Amaz- 
zone, ciltà  grande  e  vesc.,  assai  ind.  e  comm. ,  capoluogo  del  di- 
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pnrlimcnio,  con  un' universi  là,  e  con  58.000  ahit-  —  Guancabeltea, 
piccola ■  club  di  12,000  abil ,  elevala  1,923  lese  sopra  il  livello  dei 
mare,  ed  importarne  per  la  sua  miniera  di  mercurio,  uno  delie  più 
ricche  dell'  America.  —  Ayacucho,  luogo  celebre  per  la  vittoria  ri- 
portala nel  1825  dal  generate  colombiano  Sucre  ,  sopra  i  realisti, 
che  decise  della  guerra,  e  mise  tarmine  al  dominio  Spagnuolo  nel- 
P  America  Meridionale. 

Nel  dipartimento  di  Junln  :  GUìnoco,  sul  Guanaco,  piccola  cillà 
una  vdla  mollo  florida,  ed  oggi  solo  considerabile  perchè  è  il  ca- 
poluogo del  dipartimento.  —  Lauricoclia,  o  Penco,  piccola  città  di 
0,000  abil .  Importante  per  la  sua  miniera  d'argento,  una  delle  più 
ricche  del  mondo.  —  Junin,  villaggio  miserabile  di  500  ablt.,  ma 
ragguardevole  per  una  vittoria  riportatavi  dai  repubblicani  sopra 
ì  realisti.  \ 

Nel  dipariimenlo  di  Libertà:  Tbuxillo,  capoluogo  del  dipartii 
mento,  graziosa  cillà  ve  se.  od  assai  commycnn  un  catlivo  porto 
e  con  16,000  iblt.  —  Caxamarca,  in  una  valle  elevala  1,484  tese 
sopra  11  livello  del  mare,  e  traversala  dal  pircol  fiume  Caxamarca; 
piccola  e  graziosa  città,  assai  iod.  e  comm.,  con  un  collegio,  con 
bagni  caldi  nei  suoi  contorni,  e  con  7,000  abil.  —  ftlicuipampa , 
pìccola  cillà  elevala  1,807.  lese  sopra  fi  livello  del  mare,  importante 
per  le  ricche  miniere  d' argento  dei  suoi  contorni. 

REPUBBLICA  DI  BOLIVIA. 

-  posizione  astronomica,  long,  occ,  fra  60°  e  75".  lat. 
auH..  fra  li-  e  21". 

cosi-iiri.  Al  nord,  la  repubblica  dei  Perù  e  l'impero  del  Bra- 
sile; all'eri,  l'impero  del  Brasile,  la  repubblica  del  Paraguay  e  la 
confederazione  del  Rio  delia  Piatii;  al  «ad,  la  repubblica  del  Para- 
guay, la  confederazione  del  Rio  della  Piata,  e  la  repubblica  dei 
Chili;  all'operi,  il  brande- Oceano  e  la  repubhliea  del  Perù. 

nomi,  l  principali  sono:  r  Ajujzonb  con  i  suoi  ind.  M  api- 
ri,  Comico,  Tipuani  e  Madeira,  ingrossati  dal  Rio 
Grande  o  Guapaix ,  e  dal  Parapìti  o  Sara,  il  Ptlcomayo  ed  il 
Jiio  Grande  o  Vermejo,  che  ingrossano  il  Paraguay,  uno  degl'ini!, 
del  Paratia,  ramo  principale  del  Rio  della  Piala;  ed  il  Desaguadebo. 
Vedi  alle  nag.  6lB  e  seg. 

Bui-ERriciE  510  000  miglia  quadre. 

popolazione  Assoluta,  1,500,000  abil-;  relativa,  4  ab.  per 
miglio  quadro. 

Divisione  amwisistrativa  II  territorio  di  questa  re- 
pubblica, conosciuto  col  nome  di  Charcas,  dipendeva  già  dalla  mo- 
narchia Spagnuola  ,  sono  cui  formò  parte  del  vicereguo  del  Perù 
e.  quindi  del  nuovo  vicereguo  del  Rio  della  Piala,  quando  nel  1778 
fu  smembrato  dal  primo  per  far  parie  del  secondo.  Dopo  la  deci- 
siva vittoria  riportala  nel  1824  ad  Ayacucho  dal  generale  colom- 
biano Sucre  sopra  i  realisti,  questo  territorio  si  dichiarò  nel  1828 
repubblica  indipcndcnle  sollo  il  liloto  di  Bolivia, 'in  onore  di  Bo- 
mar,  ,cbe  molto  aveva  cooperato  per  !a  sua  Indipendenza  :  essa  era 
Balbi  Geog.  43 


anche  comunemente  chiamala  repubblica  deli'  Alto  Perù,  e  SÌ  dl- 
Tìdeva  in  tei  dipartimenti,  suddivisi  in  prnvlncie  e  in  distretti,  e 
nelle  due  Provincie  separale  di  Tarija  e  del  Littorate  o  Latitar. 
I  nomi  dei  dipartimenti  sono  Chuguisaca,  La  Por,  OrUro,  Potati, 
Cochabamba  e  S.  Cruz  della  Sierra. 

citta'  capitale.  Chuquisaca ,  nel  dipartimento  del  suo 
Domo. 

topografia.  Le  citta  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  della  re- 
pubblica di  Bolivia  sono  i  seguenti: 

Nel  dipartimento  di  Chnqoisaca;  CnuQuisAC*  o  Charcas,  delta 
anche  La  Piata  a  motivo  della  prossima  ricca  miniera  d'argento; 
ben  costruita  città  arci?.,  in  una  pianura  elevala  1,460  tese  sopra 
il  livello  del  mare,  e  presso  le  surgeli  di  un  ramo  del  Cacliimayo, 
influente  del  Pilcomayo,  ind.  e  comm.,  capoluogo  del  dipartimento 
e  capitale  di  tutta  la  repubblica,  con  un'  università,  una  biblioteca 
ed  altri  leu.  isiil.,  e  con  29,000  abit. 

Nel  dipartimento  della  Paz  :  L*  Pai  d'Ayacccuo,  presso  il  tor- 
rente Cboqueapo  che  entra  nel  Beni  o  Paro,  ramo  principale  del- 
l'Amazzone,  in  una  valle  profonda,  ma  elevata  1,907  lese  sopra  il 
livello  del  mare,  citià  grande  e  vesc. ,  assai  ind.  e  comm.,  capo- 
luogo del  dipartimento,  con  un  collegio,  e  con  40,000  alni.  In  que- 
sto dipartimento  si  trovano  i  gran  picchi  di  Sorata  e  A' immani, 
che  sono  i  pumi  più  elevati  del  Nuovo  Mondo. 

Nel  dipartimento  d'Omro  :  Ornino,  poco  lungi  dal  Desaguadero, 
piccola  città,  capoluogo  del  dipartimento,  con  miniere  d'argento 
nel  suo  distretto,  e  con  8,000  abit. 

Nel  dipartimento  di  Potosi;  Potosi,  al  piede  del  Cerro  di  Po- 
tosi,  celebre  per  la  prodigiosa  ricchezza  delle  sue  miniere  d'ar- 
gento ,  grande  e  mal  costruita  città ,  capoluogo  del  dipartimento, 
una  volta  floridissima,  ma  attualmente  molto  decaduta,  con  un  col- 
legio e  con  12,000  abit.,  che  nel  tempo  del  suo  splendore  asceu- 
.  devano  a  160,000.  Potosi  è  una  delle  più  elevate  città  del  mondo, 
poiché  la  sua  gran  piazza  ha  2,082  lese  dì  altezza  sopra  il  livello 
del  mare,  e  la  sua  parte  più  alta  ne  ha  2,158,  elevazione  simile  a 
quella  delle  più  alle  cime  delle  nostre  Alpi,  e  superiore  alla  tenuta 
di  Aniisana  che  riguardavasi  come  il  più  elevato  fra  i  luoghi  abi- 
tati del  globo.  Le  prossime  miniere  ascendono  in  qualche  punto  a 
2,448  tese,  per  conseguenza  1  minatori  lavorano  ad  un'altezza  su- 
periore a  quella  del  nostro  monte  Bianco.  —  Porco,  piccola  citta, 
importante  per  le  ricche  miniere  del  suo  distretto.  —  Cobija,  nel 
deserto  di  Atacnma,  villaggio  marittimo,  divenuto  importante  dopo 
che  è  stato  dichiarato  porlo  franco,  soilo  il  nome  di  Porto  Lamar, 
e  capoluogo  del  LUtorale.  Questo  luogo,  che  può  riguardarsi  coma 

Srimo  ed  insieme  unico  porlo  della  Bolivia,  manca  affatto  di  acqua 
olee,  ciò  che  sarà  di  ostacolo  al  suo  ingrandimento. 

Nel  dipartimento  di  Cochabamba  :  Oroprsa,  in  un  fertile  e  bea 
coltivato  territorio,  città  grande  e  comm.,  capoluogo  del  diparti- 
mento, con  30,000  abit. 

Nel  dipartimento  di  S.  Cruz  :  S.  Cruz  bella  Sierra  ,  in  una 
pianura  immensa,  piccola,  e  mal  costruita  città  vesc.  e  comm.,  ca- 
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poluogo  del  dipartimento,  con  10,000  ab.  —  Appartengono  a  questo 
dipartimento  i  vanii  paesi  dei  Moxos  e  del  Chiquitos,  cbe  formano 
le  due  provinole  di  questo  nome;  esse  sono  formate  di  missioni 
fondale  già  dai  Gesuiti  nel  1760  prima  della  loro  espulsione;  alcune 
orde  di  questi  popoli  sono  ancora  selvagge  e  conservano  la  loro 
indipendenza  ;  ma  nu  gran  numero  di  essi  sono  convertili  al  crisiia- 
uesimo,  e  vivono  soggetti  In  ventitré  missioni. 

REPUBBLICA  .DEL  CHILI'. 

-  posizione  astronomica.  Long.  occ.  fra  72°  e  77°,  com- 
presovi r  arcipelago  di  Chiloe.  Lai.  ausi.,  fra  23  e  M°.  • 

CO*»».  Al  nord,  la  repubblica  di  Bolivia;  all'est,  la  con- 
federazione della  Piata  e  la  Patagonia;  al  sud,  la  Patagonia  e  l'ar- 
cipelago di  Chonos,  che  ne  forma  parte;  all'ovest,  il  Grande  Oceano. 
In  questi  limili  vi  è  compresa  auche  YArawcania,  o  territorio  abi- 
talo dagli  Araucanl.  V.  pag.  633. 

rinvi.  I  principali  sono  :  11  Calia  Calli  ;  il  Valdivia  ;  il  Tol- 
ten;  il  Caule;  il  [(iodio;  il  Gdillen  ;  il  Maule  ;  il  Maspo,  col  Ma- 
poco;  il  Quillota  o  Aconcagua;  II  Limari  ;  il  Coquimbo  ;  il  Gua- 
sco; il  Copiapo;  ed  il  Salado.  Vedi  alla  pag.  635. 

superficie.  129,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Aaoluta,  1,300,000  abil.;  relativa,  10  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione  AnniiitTBAtiVA.  Il  territorio  di  questa  repub- 
blica apparteneva  giù  alla  monarchia  Spagnuola,  sotto  il  titolo  di 
Capitaneria  generale  ilei  Cbilì.  Dopo  vari!  cambiamenti  di  forme 
amministrative,  prodotti  dalle  sorti  della  guerra  dell'indipendenza, 
si  dichiarò  finalmente  nel  1826  in  repubblica  indipendente,  conser- 
vando l'antico  nome  dato  al  suo  territorio.  Essa  è  attualmente  di- 
visa in  Provincie,  suddivise  io  dUtrttti,  comprendendovi  l'arcipe- 
lago di  Chiloe.  È  inoltre  da  avvenirsi  dia  il  governo  reclamava  il 
diritto  di  sovranità  sulle  due  ìsole  deserte  del  gruggo  di  Giovanni 
Fernandex. 

citta'  capitale  S.  Jago,  nella  provincia  del  suo  nome. 

topografia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  della  re- 
pubblica del  Chili  souo  1  seguenti: 

Nella  Provincia  di  S.  Jago  :  S.  Iago  0  S.  Jacopo,  sulla  sinistra 
del  Hapocbo,  in  una  vasta  pianura  elevata  e  di  un  clima  delizioso, 
ma  soggetta  a  frequenti  e  terribili  terremoti;  grande  e  bella  città 
arctv.,  ind.  ed  assai  comm.,  già  capitale  della  Capitaneria  generale 
del  Cbilì,  ed  oggi  capoluogo  delia  provincia  del  suo  nome  e  capi- 
tale di  tutta  la  repubblica,  sede  del  presidente  e  del  tribunale  su- 
premo di  giustizia,  con  un' universilà,  una  biblioteca  ed  altri  leti, 
ìstit.,  e  con  63,000  abit.  ~  Valparaiio  o  Valle  del  Paradiso,  gra- 
ziosa ciuà,  assai  ind.  e  delle  più  comin.,  capoluogo  di  dipartimento, 
Con  un  buon  porlo,  difeso  da  tre  forti,  con  cantieri  da  costruzione, 
con  vasta  cittadella,  e  con  30,000  abit. 

Nella  Provincia  d'  Aconcagua  :  S.  Filippo,  piccola  città  di  8,001) 
abit-,  ne  è  il  capoluogo.  —  Lingua  e  Petorca,  luoghi  importanti  per 
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Je  loro  miniere  di  oro;  e  Quillota,  per  le  ricche  miniere  di  rama 
del  stin  dislrclio. 

fielln  provincia  ili  Coquimbo  :  Sereiu  o  Coquimbo  ,  alla  foce 
del  Coquimbo,  piccola  ci i La  coinni-,  capoluogo  della  provincia,  con 
un  porlo,  e  con  12,000  abil;  è  sognila  a  frequenti  terremoti. 
Guasco,  alla  foce  del  Guasco  ,  piccolissima  cilià,  con  uu  porlo,  e 
con  una  miniera  d'argento  nei  suiii  contorni.  -  S.  Francesco-delta 
Selva  e  Copiapo,  ImporianLi  per  le  ricclie  miniere  situale  nei  loro 
disumili. 

Nella  Provincia  di  Codiarla:  Cubico,  piccolissima  città,  capo- 
luogo della  provincia,  con  ima  ricca  miniera  d'  oro  nei  contorni. 

Urna  Provincia  di  Manie:  C.»uQUEHEBy  luogo  poco  ragguardevole, 
ne  è  il  capoluogo.  —  CAilio»,  sul  il  urne  del  suo  nome,  è  la  ciltà 
più  considerabile  della  provincia. 

Nella  Provincia  della  Concezione  ;  La  Concezione,  presso  la  foce 
del  Binbio,  città  vose,  capoluogo  della  provincia,  assai  fiorente  pri- 
ma del  terremmo  del  1853  eh*  la  distrusse.  Ora  è  già  ristorata, 
con  mi  collegio  ed  altri  leu.  isii.i.,  e  odo  10,000  ab.  Nelle  sue  vi- 
cinanze sono  situali  Talcahuana,  luogo  marittimo,  importante  per 
la  sua  bella  bajaj  e  Penco,  ove  si  è  trovala  una  cava  di  carbon 
fossile.  ■  . 

Nella  Provincia  di  Valdivia:  Valdivia,  piccola  citlà  fortificala 
e  comm. ,  capoluogo  della  provincia  ,  cou  un  buon  porto  e  con 
8,000  abil. 

Nella  Provincia  di  Cblloe  :  S.  Cablo,  nell'  isola  Cliiloe,  villag- 
gio o.  piccola  ciltà  di  i,!iO0  ab.,  con  un  porto,  è  il  capoluogo  dell» 
provincia. 

REPUPPLICA  DEL  PARAGUAY. 

poeiiiONE  astronomica,  long,  occ,  fra  83*  e  61*.  Lat. 
ausi.,  fra  20"  e  28". 

confini  Al  nord,  la  repubblica  dì  Bolivia  e  l'impero  del  Bra- 
sile; all'  est,  l'impero  del  Brasile  e  la  confederazione  del  Rio  della 
Piata;  al  sud,  la  confederazione  del  Ilio  della  Piata;  M' ovest,  il 
Gran  Cbaco  ,  paese  occupalo  da  popoli  Indigeni  indipeudenli  ,  ma 
consideralo  come  spellante  alla  confederazione  del  Rio  della  Piatii. 

nomi.  1  principali  sono:  il  Padana,  ramo  principale  del  Ilio 
della  Piata  coi  suo  ioli.  Paraguay. 

superficie.  67,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  300,000  abil.;  relativa,  4  abil.  per 
ogni  miglio  quadro. 

divisione:  amministrativa.  Questo  Stalo  formò  fino  ni 
1808,  sono  il  nome  di  Paraguay,  una  delle  Provincie  del  vasto  vi- 
ceregno del  Ilio  della  Piala.  Dopo  quell'epoca  il  Doltor  Francia, 
profittando  delle  turbolenze  che  abitavano  questo  territorio,  e  delle 
favorevoli  circostanze  pretentateglisi  nei  varii  avvenimenti  politici, 
giunse  ad  impadronirsi  delia  potestà  suprema,  ed  esercitare  l'au- 
torità più  assoluta  Ano  al  1838,  epoca  della  sua.  morte,  sotto  il  ti- 
luto  di  dittatore.  Allora  la  repubblica  fu  governata  da  consoli.  Ora 


OigiiizedBy  Google 


eoNFEuenmosE  del  rio  della  Flati  671 

sembra  esservi  un  presideme.  Timo  il  paese  è  diviso  in  eenfi  cir- 
coli, nel  territòrio  delle  mistioni,  alla  diritte  del  Paratia,  che  sono 
ani  minisi  rate  in  un  modo  particolare,  e  formano  dei  distretti.  L'in- 
gresso in  questo  Stato  era  vietato  dai  Frauda  a  tutti  gli  stranieri 
sotto  pena  di  restarvi  prigionieri. 

TOpoa&afia.  Le  Città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  delia  re- 
pubblica del  Paraguay  sono  i  L' assunzione,  stilla  sinistra  del  Para- 
guay, mal  costruita  città  vesc ,  ind.  e  cornili.  ,  capitale  dello  Staio 
e  residuila  ordinària  del  governo,  con  12,000  ab.  —  Tevego,  pic- 
cola città  rondata  dal  Francia»  nelle  solitudini  boreali  dello  Sialo 
irrigale  dal -Paraguay,  per  esiliarvi  le  persone  ad  esso  sospette.— 
Villa- liicca,  Olila  di  4,000  abit.;  u.-i  suoi  rommiii  si  fa  la  maggior 
raccolta  delta  tanto  celebrala  eroa,  ossia  thè  del  Paragnay. 

CONFEDERAZIONE  DEL  RIO  DELLA  PLATA. 

volizioni  astronomica.  Long,  occ  ,  fra  Si"  e  72°.  Lai. 
auit.,  fra  92-  e  41°. 

convivi.  Al  nord,  la  repubblica  di  Bolivia;  all'  eit,  la  repub- 
blica del  Paraguay,  la  repubblica  Orientale  dell'Uruguay  e  l'Oceano 
Atlantico  ;  al  sud,  T  Oceano  Allantii-o  e  la  Patagonia  j  all'  ovest,  la 
Patagonia,  e  le  repubbliche  del  Chili  e  della  Bolivia. 

nomi  1  principali  sono  :  il  Rio  della  Pi.ata,  con  i  suoi  rami 
Paiuna  ed  Uruguay,  e  con  gl'infl.  Paraguay,  Ingrossalo  dal 
Pilcomayo  e  dal  Rio  Grande  o  V  ermejo ,  Satado  e  Sala- 
dino o  Rio  Qui  to',  il  Rio  Col.iiiabo  o  Mejuwi*,  col  Rio 
Diamante;  il  Rio  Negro  o  CusuLeuwu J  I'Ahdalgal»  j  ed  il 
BiO  Dolce.  Vedi  ali-  p;.'.  IU8  e  segg. 

•dperfIcie,  690.000  miglia  quadre. 

roPOLAMOHlt.  Assoluta,  800,000  abit  ;  relatita,  1  ablL  per 
miglio  quadro. 

oivieio;  e  amministrativa  11  territorio  di  questa  con- 
federazione formava,  uvanli  l' insurrezione  del  1808,  la  parie  prin- 
cipale del  vice-regno  del  Rio  delia  Piala,  dipendente  dalla  monar- 
chia Spagnuola.  Dopo  queir  epoca  la  provincia  di  Buenos-Ayres  si 
dichiarò  uti  1810  ioilipeudewe,  e  fu  seguila  nell'anno  successiva 
da  tutte  le  Provincie  insorte  di  questa  parte  dell'  America,  che  fe- 
cero causa  comune  e  presero  il  titolo  di  Stati  L'itili  del  Rio  della 
Piata.  In  seguilo  sono  Rihadavia  si  costituirono  In  repubblica  col 
titolo  di  Repubblica  Argentina.  Ma  la  discordia  e  la  gelosia  di  al- 
cuni governatori  delle  Provincie,  'arrestarono  II  progresso  di  pro- 
sperità che  questo  Stato  aveva  comincialo  a  prendere,  e  l'anarchia 
e  la  guerra  civile  desolarono  e  desolano  tuttavia  questa  belle  con- 
trade. La  parola  Confederatone ,  impiegata  per  designare  questi 
paesi»  deve  esser  presa  non  in  senso  assoluto,  ma  relativa  allo  stato 
nel  quale  si  trovano,  stalo  ebe  non  lascia  al  geografo  alcun  mezzo 
di  determinare  nè  il  suo  titolo  ne  le  sue  divisioni.  Dopo  11  lo 
Aprile  185S,  epoca  in  cui  Rosas  divenne  dittatore,  la  costituzione 
ha  subito  molti  cambiamenli  nella  ;immioistrazione  interna.  Sebbene 
la  camera  dei  rappresentanti  fosse  stata  conservata,  pare  che  il  go- 
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verno  propendesse  al  dispotismo.  La  confederazione  desolata  da 
lungo  tempo  dalla  guerra  civile,  e  dalla  guerra  straniera  colla  re- 
pubblica ddl'  Uruguay,  che  in  questi  giorni  (1852)  vedemmo  ulti- 
mala colla  peggio  di  Rosas,  cbe  ha  dovuto  abbandonare  il  potere, 
sembra  essere  ancora  composta  di  ii  Siali,  non  badando  alla  sepa- 
razione lemporaria  dello  Sialo  di  Jujuy.  Ecco  i  nomi  di  questi  Stali  : 
Buenos-Ayres ,  da  cui  face  vasi  dipingere  l'arcipelago  di  Falkland 
o  isole  Mainine  oggi  in  mano-  degli  inglesi,  che  se  ne  sono  impa- 
droniti ;  Entre-Bios,  Coniente*,  S.  Fé,  Cordova,  S.  Jago  deli'E- 
nero  ,  Tvcuman  ,  Salta  ,  Catamarca  ,  Riaja ,  S.  Giovanni  della 
Frontiera,  S.  Luigi,  Mendoza,  e  Jujuy,  lutii  con  capiluoghi  dello 
stesso  nome,  ad  eccezione  di  quello  di  Euire-Rios,  il  cui  capoluogo 
j)orta  il  nome  dì  Baxada. 

topografia  Le  città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sti paesi,  sono  i  seguènti:  Buenos- Aires,  sulla  destra  e  presso  la 
luce  del  Rio  della  Piala,  die  vi  forma  un  porlo,  non  rapace  che  di 
piccoli;  navi ,  grande  e  ben  costruita  eiità  vesc. ,  delle  più  ind.  e 
comm.,  già  capitale  del  ilce-reguo  della  Plaia,  e  quindi  degli  Siati 
Uniti  di  questo  nome  e  della  Ripubblica  Argentina,  ed  oggi  della 
|iniviocia  del  suo  nome,  rou  un  furie  ,  un'  università,  una  biblio- 
teca,  un  osservatorio,  ed  altri  molli  Importanti  leti  isiil  f  e  eoa 
30.000  alni  [Selle  sue  vicinanze  trovasi  «arragan ,  piccolissima 
eliti,  alla  foce  della  Piala,  che  vi  forma  una  magnifica  ba}a  ove  si 
fermano  le  grosse  navi  cbe  unii  possono  rimontare  il  (lume  Uno  a 
liuenns-Ayres  —  Corriente»,  presso  il  colili  del  Paraua  col  Para- 
guay ,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome ,  piccola  città  d[ 
40,000  abit. ,  ma  che  per  la  sua  posizione  potrebbe  divenire  una 
delle  più  comm.  piazze  dell'interno.  —  S.  Fè,  sulla  diritta  del  Pa- 
rana,  piccola  città  comm.,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome, 
con  6,000  abit.  —  Cordova,  capoluogo  della  provincia  del  suo  no- 
me, ciltà  vesc,  comm.  ed  assai  ind.,  con  un*  università  ed  una  bi- 
blioteca, e  con  10,000  abit.  -  Tueuman  o  S.  Michele  di  Tutuman, 
sul  Rio  Dolce,  piccola  città  vesc  ,  capoluogo  della  provincia  del  suo 
nome,  ed  una  delle  più  celebri  nella  guerra  dell'indipendenza,  con 
12,000  abii.  ;  il  vescovo  risiede  a  Salta.  ->  Salla  o  S.  Filippo  di 
Tueuman,  presso  il  Satado,  capoluogo  della  provincia  del  suo  no- 
me ,  piccola  città  comm. ,  e  sede  del  vescovo  dì  Tucumaa ,  con 
9,000  abit.  —  S.  Giovanni  deità  Frontiera  ,  presso  il  Rio  Colo- 
rado, città  ind.  ed  assai  comm.,  capoluogo  della  provincia  del  suo 
nome,  con  6,000  abit.  —  Mendoza,  al  piede  delle  Ande,  e  presso 
il  Rio  Colorado  o  Mendoza,  graziosa  città  Ind.  ed  assai  comm.,  ca- 
poluogo della  provincia  del  suo  nome,  con  7,000  abit.,  sono  molto 
rinomati  i  vini  del  suo  territorio,  perchè  hanno  molta  somiglianza 
con  quelli  di  Malaga.  —  Jujuy,  piccola  città  di  9,000  abit.  presso 
uu  vulcano,  è  la  capitale  dello  Stato. 

REPUBBLICA  ORIENTALE  DELL'URUGUAY. 

foskiomk  astronomica  Long,  occ.t  ira  SS»  e  01"-  tal. 

ausi ,  ira  50"  è  5$°. 
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coarim.  Al  nord,  r  impero  del  Brasile;  all'ut,  l'impero  del 
Brasile  ed  II  territorio  già  neutrale,  compreso  Ira  la  laguna  di  Me- 
rino e  l'Oceano  Atlantico,  e  questo  Oceano;  al  sud,  l'Oceano  a- 
Dantico  ed  il  Rio  delia  Piata  ;  all'  ovest,  I'  Uruguay ,  che  la  divide 
dalla  confederazione  del  Rio  della  Piata. 

fiumi.  I  principali  sono:  il  Rio  della  Plat*  ,  col  suo  ramo 
Uruguay,  Ingrossato  dal  Rio  Negro;  ed  il  Cebollati.  V.  alle 
pag.  618  e  segg. 

■arcanciE.  95,000  miglia  quadre. 

ropoLAiiosE  Assoluta,  100,000  abit-;  rclatica,  2  abit.  per 
miglio  quadro. 

divisione  a ra ministra Tiva.  Le  vasie  solitudini  che  com- 
pongono il  territorio  di  questo  Slato,  formavano  già  parie,  sotto  ti 
nome  di  Banda  Orientale,  del  vice-regno  del  Rio  della  Piata,  dipen- 
pente  dalla  monarchia  spaglinola.  Dopo  l'insurrezione  del  4819, 
questa  contrada  si  formò  in  Stato  a  parte ,  che  fu  retto  per  nove* 
anni  dal  crudele  e  feroce  Artigas,  capo  degli  insorti.  Occupata  quindi 
ini  ti  tarme  ni  e  dal  Portoghesi  fu  riunita  ai  Brasile  sotto  il  titolo  di 
provincia  CUptatina.  Finalmente  per  un  articolo  del  trattato  di 
pace  concluso  Tra  Buenos-Ayres  ed  il  Brasilo  Tu  di  nuovo  separata 
da  quest'  impero  e  dichiarala  indipendente  col  titolo  di  Repubblica 
Orientale  dell'  Uruguay,  detta  anche  Nuoto  Stato  Orientale  del- 
l' Uruguay.  Questa  repubblica  è  attualmente  divisa  in  nove  dipar- 
timenti, che  prendono  il  nome  dai  loro  capi  luoghi  respeillvi,  e  so- 
no :  Montevideo,  Ualdonaia,  Canelones,  S  Giuseppe,  Colonia, 
Soriano,  Paisundu,  Duragno  e  Cerro-Largo. 

topografia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  della  re- 
pubblica Orientale  dell'  Uruguay  sono:  Montevideo,  sulla  sinistra  e 
presso  la  foce  della  Piala,  città  regolare,  ind.  e  molto  caium-,  con 
un  porto,  e  con  8,000  abit.—  Colonia  del  Sacramento,  con  no 
porto  sul  Rio  della  Piala,  e  con  ),30O  ab.  —  Maldonado,  alla  foce 
del  Rio  della  Piata,  con  un  porlo  e  con  2,000  abit.  — Palsandu, 
sull'  Uruguay  ,  capoluogo  ili  dipartimento  ,  il  più  grande  della  re- 
pubblica, testé  era  un  miserabile  borgo  con  una  dozzina  di  capanne, 
ed  ora  mercé  del  commercio  e  della  industria  è  trasformato  In  una 
Derida  città  di  7,000  abit. 

IMPERO  DEL  BRASILE. 

posizione  astronomica.  lonp.  occ,  fra  37"  e  73°.  Lai., 
fra  4°  oor.  c  55-  auit. 

coirrui.  Al  nord,  le  repubbliche  della  Colombia,  le  Gujane  In- 
glese, Olandese  e  Francese,  e  l'Oceano  Atlantico,'  all'  est,  l'Oceano 
Atlantico  ;  al  sud,  1'  Oceano  Atlantico ,  la  repubblica  Orientale  del- 
l'Uruguay,  le  repubbliche  del  Paraguay,  di  Bolivia  c  del  Perù  ;  al- 
l' ovest,  la  Confederazione  del  Rio  della  Piala,  e  le  repubbliche  de 
Paraguay,  di  Bolivia,  del  Perù,  di  Granata,  dell'  Equatore,  e  di  Ve- 
nezuela. 

numi.  I  principali  sono:  V  Essequebo  ;  I'  Oiapoc;  1' amazzo- 
ne, con  1  suoi  infl.  Javary,  Jutay,  Jurua,  Tefè, 


074  , .  A  H  E  ,11  1  C  li 

Pur  ut,  Madeira,  TopayosoJurena,  Ingrossalo 
itali'  Arino»  j  Xingu,  I  (  a  a  P  u  i  u  m  a  y  o  ,  Fopura  il 
Caquela,  Rio  Negro,  Ingrossato  dal  Caistquiare  a  dal 
Rio  Rianco;  Rio  Trombetas;  e  Andar  apara;  il  To- 
castin  u  Pah»,  con  i  suoi  luti,  faranu»  e  Jiio  dai  Mor- 
te»; il  Maraniuo  o  Miaiun,  con  i  suoi  iutl.  fi  ra  j  a  h  a  e  Pia- 
rè;  1' [tapicuuu ;  il  Paranauiba,  con  i  suoi  ind.  G  o  r  o  ti  gite  j  a  , 
Cani  n  de .  ingrossalo  dal  Piauhy,eRio  di  Ratea»; 
il  Seaiu  ;  I'  Icuauide  ,  col  S  alga  do;  il  Rio  Guakde  u.el  Nord  ; 
il  tlit)  l'.uìAiiiiii  del  Nord;  il  Dio  S  Francesco,  con  i  suoi  iull. 
Rio  da»  Yelhas,  Rio  Verde,  Paracatua  Rio 
Grande;  il  Rio  Itapicuru  o  Rio  del  Pkijìe  ;  il  l'uuodAfin  ;  il  Rio 
da s  Contas;  il  Rio  Pardo;  il  Rio  Gra.ide  di  Belmonpe,  col  Rio 
di  S  a  I  s  a  ;  il  Rio  Diilcf.  o  Pirata  ;  il  Paranaiuda  del  Sud  ;  il  Rio 
Gii  a  :*de  di  S.  Pietro  o  dui  Scd,  cut  suo  ramo  Jacuv;  ed  il  Parana, 
j  attui  principale  di-I  Rio  della  Piala,  cnu  i  suoi  iuQ  Rio  da» 
Morte»,  Parana-Iba,  Rio- Pardo,  Paraguay  , 
ingrossalo  dal  S,  Lorenzo,  dal  Taguary  e  dal  .ìlondego,  Rio  Ver- 
de, Tictè.tlguazuoCorityba.  V.  alle  pag.  016  e  seg. 
6-jPfiRncii;  2,5:ì3.000  miglia  quadre. 

roroLrtjiONE.  Assoluta,  3, 000,000  di  abit  ;  relativa,  2  ab. 
per  miglio  quadro 

oivisicvr.  AnniNisinATtvA.  Il  Brasile  ha  formalo  fino  ni 
1808  la  più  vasta  ed  iuiporiàutc  colonia  della  monarchia  Portoghe- 
se, allora  governala  da  un  viceré.  Uopo  i  politici  avvenimenti  eu- 
ropei ,  Che  cn- le i userò  il  re  di  Portogallo  ad  abbandonare  i  suoi 
Siali  d'Europa  per  aiutare  a  risiedere  al  Brasile,  questa  contrada 
dichiarala  resili»,  e  quiudi  nel  1823  impero,  titolo  die  lultora  con- 
serva. La  cre.L7.irn. e  dulìe  ieiiisliiinre  provinciali,  nel  1833,  ha  reso 
l' impero  del  Brasile  piulli>sio  simile  ad  uno  Sialo  federativo  cha 
ad  una  monarchia  costituzionale  Esso  si  divide  in  diciotto  Pro- 
vincie,  alcune  delle  quali  per  la  Ioni  vastità  suddivide  in  coniar- 
cke  composte  di  parec-hi  municipii  o  termo»;  ogni  fermo  è  di- 
viso io  dUtrctii,  ed  ogni  distrimi  in  quarteiroei.  I  nomi  delle  pro- 
lude sono  :  Rio- de -Janeiro,  da  cui  dipendono  le  is«:u 
Grande  e  Mamnbaya  ;  5.  Paola,  divisa  nelle  tre  coinarctie  di 
S.  Paolo,  di  Ytu,  e  di  Paranagua  e  Corityba;  S.  Caterina, 
da  cui  dipende  l' isola  del  suo  nome  ;  S.  Pietro,  M  a  1 1  o 
Grotto,  G  oy  a  z.  divisa  nelle  due  cimi  arche  di  Gunaz  e  di 
S.  Giovanni  delle  due  Rarre  ;  Minat-Geraet,  divisa  nelle 
sei  comarche  di  Ooro  Preto,  del  Rio  dus  Morte»,  fa]  Rio  Velhitx, 
di  Paracalli,  del  Rio  S.  Franecso,  e  del  Ceno  Frio  ;  Spirito 
Santo;  B  a  'i  i  a ,  divisa  nelle  quattro  cmnarelie  di  Bahia,  da 
cui  dipende  l' isola  llaparica,  di  Jucobina,  dot  Ilheo»,  e  di  t'orlo 
Sèguro  ;  Sergipoo  S  ere  gip  o  ;  A  lag  oas;  Pernam- 
bucco,  divisa  nelle  Ire  comarche  di  Recife  ,  di  Olindo,  da  cui 
dipende  1*  isola  «amarca,  e  del  Deserto  ;  P  a  r  a  A  y  b  a  ;  Rio 
Grande,  da  cui  dipende  l' isola  Fernando  di  Noruoh  ;  Stara 
o  d'ara,  divisa  nelle  due  Comarche  di  Seara  e  di  Croio; 
Piauhy  ;  .TI  a  r  a  n  h  a  m ,  da  cui  dipende  l' isola  di  qi;e;>to  no- 
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me  ;  e  Pari,  divisa  nelle  ire  comarche  ilei  Para ,  di  Marajo , 
formato  dell'isola  Marajo  o  Giovami!,  e  del  Rio  Ntgra,  che  com- 
prende la  liujana  Portoghese. 

citta.'  capitale  Hiu  de  Janeiro,  nella  provincia  del  suo 
nome. 

topoohmia.  Le  città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  dell'  ìm- 
pcro'del  Brasile,  sono  i  seguenti  : 

Nella  Provi»  ia  di  Bin  de-Janeiro  :  Bio-dk-Janeiro  ,  o  semplice- 
mente ilio,  sopra  una  vasta  baja,  clie  vi  forma  un  bellissimo  porlo 
difeso  all'ingresso  da  diversi  Torli,  grande  e  bea  rosiróila  ciilà 
vescov.,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  capilale  di  luilo  1'  impero, 
sede  dell'  imperatore,  del  senato,  della  camera  dei  deputati  o  rap- 
reseuLiuti,  e  di  lutti  i  supremi  dicasteri,  con  una  università,  una 
iblioleca,  ed  altri  molli  importanti  leti,  islit ,  con  147,001)  ab.  — 
Nileroy  t  Praya  Grande  ).  ritta  florida,  capoluogo  di  co  marca,  e  ca- 
pitale della  provincia  di  Rio  Janeiro. 

Nella  Provincia  di  S.  Paolo  :  S.  Paolo,  lo  un'eminenza  presso 
il  Ticiè,  graziosa  città  vesc,  ind.  ed  assai  comm.,  capoluogo  della 
provincia,  con  un'  università,  una  biblioteca,  e  con  48,000  abit.  — 
Santa»,  presso  la  foce  del  Purabiba  del  Sud,  città  assai  couimer-, 
capoluogo  della  provincia,  con  un  porto,  e  con  7,000  abit. 

Nella  Provincia  di  S.  Caterina:  Dksteuro  (  nona  Senhora  do 
fìeiterro  )  ne  II  isola  S.  Caterina,  città  piccola  ed  assai  comm.,  ca- 
poluogo della  provincia,  con  un.  porlo,  e  con  7,000  abit.  —  S.  Fran- 
cetcQ,  sul  continente,  con  un  porlo  e  coli  cantieri  ove  si  costrui- 
scono molte  navi. 

Nella  Provincia  di  S  Pietro  :  Portallegro,  piccola  città  assai 
comm..  capoluogo  della  provincia,  con  un  porlo,  e  con  12,000  ah. 
—  S.  Pietro  o  Rio  Grande,  alla  foce  del  Rio  Grande  del  sud,  cillìi 
assai  comm.,  cou  un  porto,  e  con  10,000  abit. 

Nella  Provincia  di  HaUo  Grosso  :  Matto  Gitosso,  già  Villa  Bel- 
la, sul  Cuyaba  iuil.  del  Paraguay  ,' piccola  oittà,  capoluogo  della 
provincia,  cou  (ì.000  abit.;  essa  è  importante  per  V  oro  die  si  rac- 
coglie in  abbondanza  sul  suo  territorio.  —  Cityaba,  sul' fiume  del 
suo  nome,  iufl.  del  Paraguay  ,  una  delle  città  più  centrali  dell'  A- 
merica  meridionale,  sede  di  un  vesc.  in  partibus,  cou  10,000  ab. 

Nella  Provincia  di  Goyaz:  Govaz,  già  Pilla  Boa,  piccola  cillà, 
capoluogo  della  provìncia,  a  sede  di  un  vescovo  in  partibut.  coti 
8,000  abil. 

Nella  Provincia  di  Mina-Geraes:  CittX  dell'  Ooro-Pbeto  ,  già 
Villaricca,  sul  pendìo  di  una  montagna ,  capoluogo  della  provin- 
cia ,  cillà  decaduta  a  motivo  della  diminuzione  del  prodotto  dello 
famose  miniere  u"  oro  del  suo  circondario  alle  quali  deve  la  sua 
origine,  ma  tuttora  assai  Ind.  e  corniti.,  con  9,000  ab.  —  Marian- 
na, piccola  città  vesc  ,  con  3,000  abil.  —  Villa  del  Principe,  sui 
confluì  del  Cerro  do  Frio.  ossia  Dislre.no  del  Diamanti ,  piccola  città , 
con  miniere  d'  nro  nel  suoi  contorni ,  e  cou  S  000  abit.  —  Villa 
Diamantina,  a  Tijuco,  piccola  città  di  6,000  abil  ,  capoluogo  del 
famoso  Distretto  dello  miniere  del  diamanti,  di  cui  le  più  ricche  si 


trovano  oel  Ietto  del  (lume  Jiquilinboaba ,  ano  dei  rami  del  Rio 
Grande  di  Belmonie-  Questo  distretto  ha  regolamenti  particolari. 

Nella  Provincia  di  spirito  Santo  :  Vittoria,  piccola  città  com- 
merciante >  capoluogo  della  provincia ,  con  una  bella  baia ,  e  con 
S,000  abit. 

Nella  Provincia  di  Bahte  :  S.  Salvador  o  Bahia,  parte  sopra 
una  eminenza,  e  parte  sulla  magnifica  baja  di  TuM-i-SanU,  che  vi 
forma  un  bellissimo  porto  grande  e  ben  costruita  città  arci*.,  for- 
tificala, assai  ind.  e  delle  più  comm.,  già  capitale  di  tutto  il  Bra- 
sile ed  oggi  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome ,  con  un  ar- 
senale marittimo ,  una  ricca  biblioteca  ed  altri  leti,  isiil. ,  e  con 
80,000  afri.  —  Caxoeira,  sul  Paraguacu,  clllà  assai  ind.  e  comm., 
con  10.000  abil.  —  San  Giorgio,  già  llheai,  piccola  cillà  comm., 
con  un  porto ,  e  con  5.000  ablt.  —  Porlo  Seguro ,  piccola  città 
comm.,  con  un  porlo,  e  con  8,000  ablt. 

Nella  Provincia  di  Sergipo  :  San  Cristoforo,  piccola  città  cnm- 
mer.,  capoluogo  della  provincia,  con  un  porto,  e  con  9,000  abit. 

Sella  Provincia  d'  Alagoas  :  Alagoas,  piccola  clllà,  ind.  e  com- 
mcr.,  capoluogo  della  provincia,  con  14,000  abil. 

Nella  Provincia  di  Fernambuco  :  Citta  del  Recipe  ,  della  co- 
munemente Pernambucco  «  Fernambuco,  città  tonificala  compo- 
sia  di  ire  parti  distinte,  due  delle  quali  sul  continente .  ed  una  in 
un'  isolata,  assai  ind.  e  delle  più  comm ,  capoluogo  della  provin- 
cia, con  un  porto,  e  con  00,000  abil.  —  Olindo,  da  molli  geografi 
confusa  con  Fernambuco,  sebbene  da  questa  distinta  ed  affatto  se- 
parata, cillà  vesc.,  assai  decaduta,  con  7,000  ablt. 

Nella  Provinola  di  Parabyba  :  Pahaiwba,  alla  foce  del  Parabjba 
de)  Nord,  piccola  cillà  corani  ,  capoluogo  della  provincia,  con  un 
porto,  e  con  6,000  abit.  ■ 

Nella  Provincia  del  Rio  Grande  do  Sul:  Natal  ,  piccola  città 
comm.,  capoluogo  della  provincia,  con  un  porlo ,  e  con  3,000  ab. 
—  Dipende  da  questa  provincia  l'isola  di  Fernando  di  Naronha, 
scoglio  sterile  con  un  piccolo  forte ,  ove  si  deportano  1  rei  del- 
l' impero. 

Nella  Provincia  del  Seara  o  Clara  :  Cirri  della  Fortaleza  o 
Scura,  poco  lungi  dalla  foce  del  Seara,  piccolissima  cillà,  Impor- 
tante per  essere  il  capoluogo  dello  provincia  —  Aratati/,  sull'lgua- 
ribe,  città  di  mediocre  grandezza,  e  comm..  con  9.000  abit. 

Nella  Provincia  di  Piauhy  :  Oevhas,  piccolissima  città ,  Impor- 
tante per  essere  il  capoluogo  della  provincia. 

Nella  Provincia  di  Marauhan  :  S.  Luigi  di  Maranbao,  delta  co- 
munemente Maragnon,  sull'isola  Maranbao,  ben  costruita  clllà  ve- 
scov.,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  capoluogo  della  provincia,  con 
un  porlo  di  difficile  accesso,  e  eoo  28,000  abil. 

Nella  Provincia  del  l'ara  :  Del  eh  n  Para,  sulla  diritta  e  presso 
la  foce  del  Parà  cillà  vesc.  Ind.  ed  assai  comm.,  capoluogo  della 
provincia,  con  un  porlo,  un  arsenale,  e  con  20,000  ab.  —  Cami- 
ta, o  Villa  Vitata,  sul  Parà,  piccola  clllà  ind.  e  comm.,  con  12,000 
abit.  —  Villa  di  Manforte  a  Giovanni ,  borgata  miserabile,  ma 
importante  per  essere  il  capoluogo  della  grand'  isola  Harajo  o  Gio- 
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vanni,  situala  fra  le  foci  dell'  Amanone  e  del  Para  o  Tocaotin.  — 
Barcelot,  con  3,000  ab.,  capoluogo  della  comarca  del  Rio  Negro. 

ISOLA  DI  SAN  DOMINGO. 

IHPEIO  D' HAITI,  B 11' Li  BULICA  DOBENICANA. 


confini  Quest  isola  bagnata  dall'  Oceano  Atlantico  al  nord, 
e  dal  mare  delle  Ann  Ile  al  *ud,  si  trova  circondata  da  diverse  isole 
di  cui  le  principali  sono  :  al  nord ,  le  Lucaje  spellami  all'  Inghil- 
terra ;  all'ut,  Porlo  Ricco  spellante  alla  Spagna  ;  all'orni,  la  Glam- 
muica  spettante  all'  Inghilterra,  e  Cuba  alla  Spagna. 

riunì,  i  principali  sono:  I' Yaque  o  S.  Yagoi  I'  Yiwa;  la 
Neida  ;  P  Osoia  ;  e  I'  Artibomite.  Vedi  alle  pag.  Gli. 

Barcane»:.  2-2,100  miglia  quadre. 

popolazione.  Auoluta,  800,000  abil.  :  relativa,  38  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione  amministrativa.  L'Isola  di  S.  Domingo  che, 
con  altre  piccole  isole  vicine,  formava  l' antico  territorio  della  re- 
pubblica di  S.  Domingo,  era  già  inegualmente  divisa  fra  la  Fran- 
cia, che  possedeva  la  parie  occidentale,  e  la  Spagna  che  dominava 
sulla  parie  orientale  di  più  vasta  estensione  della  prima.  1  Negri 
della  parie  francese  essendo  insorti  nel  1791  contro  il  governo,  a 
scosso  avendone  il  giogo  coli'  espellere  tutti  i  Bianchi  che  vi  si  tro- 
vavano, proclamarono  la  loro  indipendenza.  Varii  di  titolo  e  di  forma 
furono  gli  Stali  die  da  queir  epoca  Ano  al  1820  s'innalzarono  suc- 
cessivamente in  questa  parte  dell' isola.  Finalmente  nel  1822  tulli 
questi  Stali  si  riunirono  insieme,  non  esclusa  la  parte  spettante 
aita  Spagna,  che  era  restata  ad  essa  soggetta  fine  a  tutto  il  1821, 
e  formarono  la  potente  repubblica  di  Haiti,  dal  nome  con  cui  era 
conosciuta  l' isola  prima  dell'  arrivo  degli  Spagnuoli  in  America 
Questa  repubblica,  riconosciuta  indipendente  dalla  Francia  e  dalle 
altre  grandi  potenze,  fu  divisa  in  Mei  dipartimenti,  con  nomi  re- 
lativi alla  loro  posizione,  cioè:  Ovest,  comprendente  P  isola  Gona- 
ve  ;  Sud,  Artibonite,  Nord,  coll'isola  Tartaruga  ;  Nord-Est,  e  Sud- 
Est,  comprendente  le  isole  Saona,  Beata,  e  Alta  Vela.  Adesso  l'isola 
è  divisa  Ili  due  Stati  con  governo  ed  estensione  mollo  diversa.  La 
parte  anticamente  Spagnuola  si  regge  con  forma  democratica  sotto 
Il  nome  di  Repubblica  Domenicana.  La  parte  francese,  già  repub- 
blica di  Haiti,  mantenutasi  in  questo  sialo  Uno  all'  anno  1810,  forma 
adesso  lo  impero  di  Haiti  sotto  Faustino  I.  eletto  Imperatore  11  26 
Agosto  1810.  Questo  nuovo  principe  è  un  negro  di  oltre  60  anni, 
chiamato  Soulouque.  Fu  schiavo  di  un  certo  Viallet ,  poi  emanci- 
pato entrò  soldato  e  servì  sotto  Dessaltne  e  Pelhion  ;  alla  caduta 
del  presidente  Boyer  era  colonnello,  poi  generale  sotto  Richer ,  e 
finalmente  presidenle  della  repubblica  quando  si  cinse  la  corona- 

La  repubblica  Domenicana  non  ha  più  di  180,000  abil. 
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L' impero  d' Halli  ha  una  popolazione  di  600,000  anime,  ed  Una 
rendita  di  0  milioni  di  francai- 

Nello  sialo  precario  di  questi  due  Stali  stimiamo  conveniente 
allenerei  all'amica  divisione,  linchè  non  si  abbiano  notizie  più  certe. 

citta'  capitale.  Porto  Principe  (già  Porto  Repubblica- 
na), capoluogo  del  dipartimento  dell'Ovest,  ed  ora  nell'impero. 

topografia  Le  città  ed  i  Inolili  più  ragguardevoli  dell'  isola 
di  S-  Domingo  o  Haiti  sono  i  seguenti. 

Nel  Di  parli  memo  dell'  Ovest  :  Polito  Principe,  in  fondo  al  golfo 
della  Gonava,  ed  in  clima  malsano,  città  regolare,  assai  ind.  e  delle 
più  cornili.,  capoluogo  del  dipanimene  e  capitale  dell'  impero,  con 
un  buon  porto  ed  una  rada,  un  liceo,  una  biblioteca,  ad  altri  leti, 
isti!.,  e  con  lù',000  ab.  —  Jacmel,  piccola  città,  assai  conni).,  con 
un  porlo,  e  con  5,000  abit. 

Nel  Dipartimento  del  Sud:  Le  Cates,  cillù  idd.  ed  assai  emoni,, 
e  capoluogo  del  dipartimento. 

Nei  Dipartimento  dell'  Arlibonitc  :  Le  Gdnaives,  piccolissima  cit- 
tà, capoluogo  del  dipartimento,  con  un  porlo,  e  con  bagut  nel  suoi 
contorni. 

Nel  Dipartimento  del  Nord:  Capo-Haitiano,  già  Capo- Francete 
e  Capo-Enrico,  al  piede  di  un  inolile  ed  in  riva  al  mare,  già  ben 
costruita  cillù,  fortificala,  iud.  ed  assai  comm.,  capoluogo  del  di- 
pariiineiito  enn  un  porlo  ed  un  arsenale,  e  con  10,000  abit.,  il  ter- 
remoto del  1842  la  ridusse  in  un  moote  di  rovine.  Nelle  viciuan/e 
di  questa  dllà  trovasi  la  Ferriera*  già  cittadella  d'  Enrico ,  Tor- 
tezza formidabile,  costruita  sulla  sommità  di  un'alta  montagna. 

Nel  Dipartimento  del  Nord-Esi:  S.  Vago,  presso  il  fiume  del 
suo  nome,  in  clima  salubre,  capoluogo  del  dipartimento,  città  una 
volta  florida,  ed  oggi  decaduta,  con  3,000  abit. 

Nel  Dipartimeulo  del  Sud-Est  :  S.  Domingo,  poco  lungi  dalla  foce 
dell'  Ozama,  che  vi  forma  un  porto  difeso  da  forti  Acazi  noi,  lieu  co- 
struiti citlà  arciv.,  giù  floridissima  e  capitile  della  parie  dell'  isola 
spellante  alio  Spagna,  ma  attualmente  motto  decaduta  e  danneggiala 
dui  terremmo  del  1842,  capoluogo  del  dipartimento,  ed  oggi  capi- 
tale della  repubblica  Domenicana,  con  un  arsenale,  e  con  10,000 
abit.  —  Questa  città  È  comunemente  riguardala  per  la  più  antica 
di  quante  gli  Europei  ne  hanno  erelle  in  America,  qualilicazinnc 
i  be  realmente  appartiene  alla  Nuova  Isabella ,  costruita  nei  1494 
sulla  costa  selle  li  tri  oliale  dell'  isola. 


SEGNO  DEI  MOSQUITOS. 

La  costa,  che  si  estende  fra  le  repubbliche  di  Honduras  e  di 
Nicaragua,  ed  il  mediterraneo  Colombiano,  è  abitala  da  Indiani  in- 
dipendenti delti  Mosquitos.  Il  capo  di  questa  gente  si  pose  sotto  la 
proiezione  dell'  Inghilterra  ed  assunse  ti  titolo  dì  te. —  Blew/UfW» 
è  il  luogo  di  sua  residenza. 


□  igìtized  by  Google 


679 


AMERICA  INDIGENA  INDIPENDENTE. 

Questa  denominazione,  comprende  tulli  1  piccoli  Stali  formati 
dalle  nazioni  indigene,  americane,  che  sebbene  vivano  sparse  nelle 
vaste  sol  il  □  dini  riguardale  dalle  potenze  europee  e  dal  nuovi  Stali 
dell'  America  come  parli  integrali  dei  loro  lerrHorif  respellivi,  con- 
servano aucora  la  propria  indipendenza.  La  grogralla- fisica  dei  paesi 
occupali  da  queste  nazioni  è  slilla  già  indcata  nella  descrizione  de- 
gli Stati  di  cui  forma  parte,  e  la  loro  popolazione  e  superficie  fi- 
gurano con  quelle  corrispondenti  di  questi  medesimi  Siali.  Nello 
articolo  etnografia,  in  cui  sano  pia  stati  indicati  e  classali,  sotto 
il  rapporto  della  linguistica,  tulli  i  popoli  abitanti  attualmente  l'A- 
merica, vi  sono  disliuti  col  segno  *,  premesso  ai  loro  nomi,  quelli 
che,  essendo  tuttavia  Indipendenti,  appariengono  a  questa  seriore. 
Vedi  alle  pag.  65*  e  seg.  La  tuperfleic  di  tutti  i  (erri  tur  il  uniti  fn- 
Bieme,  ove  sono  sparse  queste  nazioni  indigene  indipendenti,  ascen- 
de a  circa  6.000,000  di  miglia  quadre,  e  la  loro  popolazione  cot- 
leiliva  a  1,500,000  abit. 

Resia  solo  a  parlare  in  questa  parte  dell'estremità  dell'  Ame- 
rica Meridionale,  non  ancora  occupala  da  alcuna  potenza  straniera, 
e  designata  dai  geografi  col  nome  di  Patagonia  ,  a  cui  possono 
unirsi  come  geografiche  dipenderne  le  isole  prossime  alle  sue  co. 
sle  e  I*  Araucania,  beuchè  da  molli  sia  considerala  come  annessa 

al  citili. 

POBisioHE  A*TfkOKOMica.  Long.  acc„  fra  OH"  e  78."  Lai. 
ausi.,  fra  37°  e  Gli",  compresovi  i' arcipelago  di  Magellano. 

confimi.  Al  nord,  la  confederazione  del  Rio  della  Piala  e  la 
repubblica  del  Chili  ;  all'  «I,  la  confederazione  del  Rio  della  Piala, 
e  I'  Oceano  Atlantico  ;  al  sud  ,  V  Oceano  Australe  o  Antartico  ;  al- 
l'ose**,'  il  Grande  Oceano. 

rutjai.  I  principali  fiumi  sono:  il  Rio  Negro  o  Cosu-Leowu  ; 
il  Rio  Cajuruses  ed  II  Rio  Gallerò.  V.  alle  pag.  618  e  seg. 

topografia  Queste  vaste  solitudini,  di  suolo  generalmenle 
arido,  pi  ivo  ili  legname  e  di  acqua  dolce  ,  sono  abitale  dal  Polu- 
goni  o  Teheuiter,  dai  Cunei,  dal  Putidi ,  e  da  altri  popoli  indi- 
geni descritti  alla  pag.  034.  —  I  luoghi  più  importanti  di  quegli 
contrada  sono  ;  i  porli  desideralo,  e  S  Giuliano,  sulla  costa  orien- 
tale al  sud  del  capo  Manco.  —  Il  porto  t'amine,  sullo  stretto  di 
Magellano,  ove  esisteva  la  Città  Beale  di  Filippo  o  Fitippopoli, 
fondala  dall'ammiraglio  Spaglinolo  Sarmienlo  per  ordine  di  Filip- 
po II,  nel  1582,  colla  veduta  di  assicurare  alla  Spagna  il  possesso 
del  passo  dr  questo  famoso  stretto;  essa  era  una  specie  di  citta- 
della, munita  di  artiglieria,  e  conteneva  circa  409  abit.,  che  V  anar- 
chia ed  altre  Impreviste  circostanze  fecero  ben  presto  perire,  uni- 
tamente allo  stahilimenio ,  ove  Cavendish  nel  1886  non  trovò  che 
mi  solo  abitarne.  Adesso  dicesi  che  il  governo  del  Chili  vi  abbia' 
fondata  una  colonia.  —  li  Goffo  della  Trinità,  sulla  costa  occi- 
dentale ,  ove  da  Sarmienlo  erano  slati  fondati  altri  piccoli  stabili- 
meliti,  che  ebbero  la  stessa  Une  di  Filippopoli-  —  Le  itole  geogra- 
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flcamenle  dipendenti  dalla  Patagonia  sono  quelle  comprese  nei  grandi 
arcipelaghi  di  Magellano  0  della  Terra  del  Fuoco,  e  Patagonia, 
ed.  in  quello  di  Chonot,  già  indicati  alle  pag.  624  e  seg. 

AMERICA  DANESE. 

votinosi:  abtaonohica  della  parte  principale.  Long,  oce., 
fra  1-  e  78-.  Lai.  bor.,  fra  89°  e  76°. 

cowriNi  della  parte  principale.  Al  nord,  la  parte  non  ancora 

visitata  del  Groeuland  e  l'Oceano  Artico;  tir  eri,  l'Oceano  Artico; 
al  sud,  questo  medesimo  Oceano  e  I' Oceano  Atlantico;  all'operi, 
il  Mediterraneo  Artico  ed  il  mare  di  Baffiu  —  Le  Aulllle  Danesi  nel 
mare  delle  Antille,  sono  circondate  dagli  stabilimenti  inglesi  e  Spa- 
gnuoli,  situali  in  questo  mare. 

Fieni.  1  principali  suno  :  I'  Hoitaa  ;  il  Tbiorsaa  ;  r  holmsai  ; 
il  Lagabaa;  il  Bbuaa;  I'Oexabaa;  io  Skalfandea;  l'  Olà  «a  dalai  ; 
il  Kolbeinsoalsaa  ;  ed  il  Rorgabaa.  Vedi  alle  pag.  609  e  seg. 

BuPERnciE.  524,000  miglia  quadre. 

popolazione  Assoluta,  110,000  abit.;  relativa,  1  abit.  per 
Ogni  ire  miglia  quadre. 

divisione.  La  monarchia  Danese  non  possiede  in  America  chs 
delle  isole,  riguardale  come  dipenderne  geografiche  di  questo  con- 
tinente; esse  formano  tre  gruppi  distinti,  corrispondenti  alle  loro 
divisioni  amministrative,  ma  differenti  l'uno  dall'altro  circa  il  modo 
di  amministrazione. 

Questi  tre  gruppi  ed  insieme  divisioni  amministrative  sono  : 

L"  Islanda  ,  amministrala  come  la  Danimarca ,  e  divisa  in  tra 
prefetture,  che  prendono  1  loro  nomi  dalle  respellive  situazioni, 
cioè  :  Sonderamtel  o  prefettura  del  Sud ,  Veiteramtet  o  prefet- 
tura dell'Ovest,  e  JVorderos  Orieramtei  o  prefettura  del  Nord  8 
deli'  Bit. 

11  Gruppo  del  Gboenland,  che  dopo  le  ultime  scoperte  si  ri- 
tiene come  una  riunione  di  due  o  tre  grandi  isole  circondale  da 
molle  altre  più  piccole.  Esso  si  divide  in  Groenland  indipenden- 
te, il  quale  abbraccia  tutto  l'alto  Paese  Artico;  ed  in  due  ispet- 
torati, cioè  quello  del  Nord,  da  cui  dipende  l'arcipelago  di  Di- 
sco; e  quello  del  Sud,  che  sono  per  così  dire  governati  da  mis- 
sionari!. 

Le  Antille  Danese,  cioè  le  isole  S.  Croce,  S.  Tommaso,  e 
S.  Giovanni,  le  quali  sono  amministrale  come  colonie. 

topografia.  1  luoghi  più  ragguardevoli  dell'America  Danese 
sono  i  seguenti:  , 

Neil'  Islanda  :  Reykevig  o  Rcihjavib  ,  sulla  costa  meridionale  , 
citta  o  meglio  riunione  di  villaggi,  capitale  dell'  isola,  e  residenza 
del  governo,  del  supremo  tribunale  di  giuslia  e  del  vescovo  della 
Islanda,  con  un  liceo,  una  biblioteca ,  un  osservatorio  situalo  net 
prossimo  borgo  di  Lambhuus,  ed  altri  leu.  ist.,  e  con  6,000  ab. — 
Skatholt,  villaggio  nell'  interno,  ed  anticamente  sede  vesc,  presso 
il  quale  si  osservano  le  maravigline  colonne  di  acqua  bollente,  dette 
Geyser  e  Siroft,  che  da  un  suolo  coperto  di  nevi  e  di  brine,  veg- 
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gonsi  sospinte  in  aria  lino  all'  alleila  di  420  piedi.  —  V  Islanda  , 
nel  meglio  evo,  allorquando  ogni  sapere  era  quasi  estinto  in  Euro- 
pa ,  presentava  uno  dei  punti  del  globo  ove  le  lettere  erano  più 
che  altrove  coltivate  con  successo.  Fino  dal  1B30  vi  era  siala  eretta 
una  tipografia,  ove  furono  stampale  opere  numerose  e  ili  pregio. 
Sebbene  attualmente  non  offra  più  lo  stato  (lurido  di  quel  tempo, 
regna  tuttavia  fra  I  suoi  abitanti  uno  spirilo  ti'  istruzione  ebe  non 
manca  di  essere  coltivato.  .■  -  ■■- ■  '  ,4 

Nel  Groenlaod  :  Julianauaab,  che  è  lo  stabilimento  più  Impor- 
tante di  queste  regioni  artiche  ;  Godthaad  ,  che  è  il  più  antico; 
Nuovo  Bcrrnliut,  per  la  sua  missione  di  Fratelli  Moravi,  a  cui  deva 
l'origine;  ed  Upernavick,  che  è  lo  stabilimeuto  più  sei  leu  tr  Iona  - 
le.  —  Se  si  presta  fede  alla  storia  ,  1'  aspello  di  questo  paese  do- 
veva essere  ben  differente  da  quello  attuale,  quando  sul  cadere  del 
secolo  X,  vi  approdarono  pei  primi  gli  islandesi.  Essi  lo  trovarono 
tutto  coperto  di  musco  verdeggiarne,  per  lo  che  appunto  Tu  chia- 
malo Groenland,  che  nella  loro  lingua  significa  Terra-verde.  Nel 
1000  vi  fondarono  una  colonia  della  Yinìand,  e  vi  spedirono  mis- 
sionari! per  diffondervi  il  cristianesimo- Le  relazioni  con  questa  co- 
lonia si  man  tennero  fino  1406,  epoca  in  cui  si  coniava  già  una  serie 
di  diciassette  vescovi,  che  ne  avevano  rella  la  chiesa.  Dimenticala 
successivamente  per  le  intestine  discordie  che  lacerarono  il  setten- 
trione deli'  Europa,  ed  avanzatisi  quindi  i  ghiacci  dell'  Oceano  Ar- 
tico fino  a  queste  parli  la  colonia  rimase  Isolata,  ed  ogni  comuni- 
cazione con  essa  perduta  Verso  la  metà  del  XVI  secolo,  dopo  essere 
stala  aperta  dal  Colombo  la  strada  alla  scoperta  delle  terre  ameri- 
cane, furono  ritrovate  le  coste  del  Gruenluud,  e  nei  sceoll  succes- 
sivi si  ricerco,  ma  invano,  lo  stabilimeuto  dt  Viuland  I  geografi  e 
gli  eruditi  sono  pertanto  discordi  sulla  posizione  dei  luogo  da  esso 
occupato,  non  essendosi  ancora  rinvenuta  alcuna  traccia  da  dimor 
strare  evidentemente  la  sua  vera  siluazione. 

Nelle  Antille  :  CuaisTiANSTEDT,  capoluogo  dell'  isola  s.  Croce  e 
residenza  del  governatore  generale  delle  Antille  Danesi,  piccola  e 
ben  costruita  cilia,  assai  comm.,  con  un  porto  fortificato ,  e  con 
8,000  abit.  —  S.  Tommaso,  capoluogo  dell'  isola  di  questo  nome  , 
piccola  e  ben  costruita  citta ,  assai  comm.,  con  un  porlo  franco, 
e  con  3,000  abit.  —  Neil'  isola  s.  Giovanni  non  vi  sono  che  piccoli 
villaggi. 

AMERICA  INGLESE. 

posizione  ABTftoaomcA  della  Nuova  Brettagna  e  sue  di- 
pendenze, long,  occ,  fra  33°  e  142°.  Lai.  bor.,  fra  42°  e  78". 

computi  della  Nuova  Brettagna  e  sue  dipendenze.  Al  nord, 
l' Oceano  Artico  ;  all'  est,  il  mare  di  Baffin  e  lo  stretto  di  Davis  che 
la  separano  dall'  America  Danese,  quindi  l'Oceano  Atlantico;  al  tud, 
l'Oceano  Atlantico  eia  confederazione  Anglo-Americana  0  Stati  Uniti; 
all'  ovest,  il  Grande  Oceano  e  l' America  Russa. 

*nwt.  I  principali  sono:  il  Mackenzie,  detto  anche  Fiche  della 
Pack  0  l'NciCAit  e  Fiume  del  lago  dello  Schiavo,  con  1  suoi  ina. 
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Fiume  dell'Alee  o  Atapeskow,  Fiume  dell'Or- 
so, e  Fiume  delle  Montagne;  il  Coppeumine  o  Fiume 
bella  Miniera  ni  IUsie;  il  Churchill  o  Mtssissiri,  dello  anche  Fiume 
oel  Castoro;  il  Nelson,  detto  anche  Saskithcavvan  o  Fiume  Borbo- 
ne; il  Seveun,  «id  1  suoi  Intl.  Winnipeg  e  Fiume  Ros- 
eo; Ingrossino  rial  Fiume  del  lago  Rotto;  il  R.  Lorenzo,  con  i 
suoi  infl.  RicheUev  o  Sorci,  C  hauti  tre ,  Ottawa 
ingrossala  dal  Madawasea,  dal  Piccolo  Mississipì  e  dal  Rideau, 
■Fiume  Maurizio,  Montmorency  e  Sagtlenay  o 
Pi  ku  a  g  a  m  i  s  ;  il  Min  amichi;  il  Balke;  il  Shurenvcidt;  il  S-  Gio- 
vassi, ceri  S.  Francesco;  lo  ScnoniC  o  Santa  Croce;  il  Puma- 
run;  in  Essequebo,  con  i  suoi  infl.  Rupuniri  e  Guy  uni, 
ingrossalo  dal  Mazarony  ;  Il  Dkmeiiari;  il  Berbice;  il  cobra  tys;  ed 
il  Tacdutche-Tessf.  o  FbaSeb-  Vedi  alle  pag.  009  e  segg.  . 

canali.  Vedi  alla  pag  619  e  segg. 

superficie  1.930,000  miglia  quadre. 

POPOLAnoKE  Assoluta,  1,900,000  MI.;  relativa,  i  ab.  per 
miglio  quadro, 

divisione.  I  possessi  della  monarchia  Inglese  in  America  non 
formano  una  massa  di  paesi  limitrofi ,  ma  un  insieme  di  diverse 
contrade  separale  le  une  dalle  allre  da  spazii  immensi  Ogni  paese 
è  diviso  sntin  il  rappnrio  amminisiraiivo  In  governi  di  maggioro 

0  minore  estensione  ;  suddividi  ciascuno  In  contee  o  in  distretti. 

1  geografi  inglesi  di  vidimo  intuì  l'America  dipendente  dal  loro  im- 
pero hi  due  parti  principali,  cioè:  1,"  Le  Colonie  inglesi  dell'A- 
merica del  Nord,  che  comprendono:  il  Basso  e  ['Allo  Canadà  , 
riuniti- in  un  s-lo  governo  nel  I8i0,  il  Nuovo  Brunsivick,  la  Mova 
Scozia,  l' isola  del  Capo  Brettone,  quelle  d.-l  Principe  Eduardo, 
e  di  remi- \wiva,  e  le  vaste  regioni  percorse  da'  eaceialori  stipen- 
diali dalla  nuova  Compagnia  óVlIa  Baja  di  Hudson  2.a  Le  Colonie 
inglesi  delle  Inrie  OCCIDENTALI,  che  comprendono  le  Antitle,  le 
Lucaje  ,  le  Bermude ,  la  Gufana ,  e  lo  stabilimento  di  Yucatan. 
Nel  lemno  siessn  si  comprendono  snllo  la  denominazione  generale 
di  Leeward  Islanda  (  isole  solto  il  Venlo)  le  isole  Antigoa,  Mon- 
serrato,  Xevis,  S.  Cristoforo,  Barbuda,  Anguilla,  le  Vergini-In- 
glesi, e  Domln'ca  ;  e  sotto  il  nome  di  Windward-lsland,  le  isole 
Barbada,  San -F/n cerno,  Granata  e  Tabago- 

Le  vaste  contrade  deouminaie  Regione  Mackensie  SasUatcha- 
wan  e  Regione  dell'Ovest,  come  pure  la  Nuova  Galles,  il  Maine- 
Orientale,  il  Labrador  e  tulle  le  solitudini  gelate  delle  Terre  Ar- 
tiche, non  sono  possessi  inglesi  che  di  nome,  ed  entrano  nella  di- 
visione da  noi  chiamata  America  Indigena  indipendente;  e  per 
le  nazioni  che  l'abitano  nell'articolo  Etnografia  Considerate  per 
la  loro  amministrazione  tulle  le  vaste  solitudini  della  Nuova  Bret- 
tagna, ne'  limiti  che  le  sono  assegnali,  sono  per  cosi  dire  proprietà 
della  nuova  Compagnia  delle  pelliccerie  della  Baja  di  Hudson  , 
composia  dal  1821  in  poi  dall'aulica  Compagnia  della  Baja  di  Hud- 
son, e  di  quella  del  Nord-Ovest  o  di  Montreal.  Da  questa  possente 
corporazione  dipendono  immediatamente  i  piccoli  Torli  e  stabili- 
menti fondali  per  facilitarc  i!  commercio  delle  pelliccerie.  Una  piag- 


Diaitizod  by  Google 


AHEMCi  INGLESE 


pia  del  Labrador  preseula  il  governo  teocratico  delle  Missioni,  < -ho 
si  osserva  in  a'tre  parli  del  Nuovo  Mondo, 

topografia,  I  Inizili  | ■  1 1  ra^nanlevnli  nell'America  Inglese 
comi..  Ir  Rimili  divi-inni  eli-  abliiamo  indicale  snnn  I  segiieuli : 

Nella  M'OVA  DltlSTT.Vf.N.i  :  KiMJSros,  nell'Alto  Casula  ,  città 
die  roiisideruT^si  some  la  espilale  dei  due  Canada,  quando  vi  si 
adunava  il  parlamenio  ;  la  sua  posizione  là  dove  il  San  Lorenzo 
esce  dal  lag"  Urinino  e  nulle  vicinanze  della  locu  del  canale  Itideau, 
i  suoi  importanti  stabilimenti  della  marina  miliure,  le  sue  forliu- 
eazioni  ,  e  I'  esteso  suo  commercio  l' liannn  resa  una  dello  piazze 
più  importami  deiriuierno  del  nuovo  co  mi  non  le;  le  assegnano  12,0110 
abil.  —  Toronto,  (York),  con  un  bel  porlo  sul  lago  Ontario,  è  una 
(Ielle  cillà  più  Doride  dell'  Amern-a  .Selli'iilrionale,  'Vit  un  collegio, 
specie  di  ]iiccola  università,  e  forse  1H,U00  abil.  Toronto  polreb- 
liusi  chiamare  una  delle  capitali  ilei  lino  Canada,  poiché  l'auiorilà 
cetilralo  risiede  alternatamente  qui,  ed  a  Quebec-  —  iViagara, 
presso  la  maytiiuea  cascala  del  suo  nome,  e  non  molto  distatile  dal 
bellissimo  canale  di  Wall  and.  —  Quebec,  sulla  sponda  destra  del 
f.  Lorenzo,  residenza  ili  mi  arcivescovo  cattolico,  e  di  uu  vescovo 
Midiuano,  e  ;::a  capitale  ilei  basso  Canada,  nra  divide  con  Toronto 
il  predio  d'essere  la  residenza  del  parlamento,  e  del  governatore 
pe tienile  dal  ipw  e  dipendono  quelli  della  Nom'u  Scozia,  del  Suovo 
lirio.^u.ek.  e  ile! l'itila  ilei  Principe  Muavdn,  (.Indice  e  itiietilato  una 
delle  piazze  più  furti  oelll  America,  ci!  uno  dei  suoi  più  vasti  cin- 
pni'H  counnereiali.  con  molli  leti.  i>lil.,  una  numerosa  marina  uier- 
i  amile  C  -iU,0Qt>  abil,  —  Mnnlreal,  sopra  un'isola  ilei  S.  Lorenzo, 
sode  di  un  vescovo  catodico,  con  un  edicole  francese,  o  miiver- 

xUi  pei  cattolici  illi  leu  islii  .  una  università  inglese,  e  M),iH)Q 

l'hit.  —  Sin  Giovanni  (  Saint-Juhn  j,  piceda  città  cornili.;  nelle 
mio  immediate  vicinanze  e  situ.au  il  Furie  Chambiy,  e  più  lontano 
I'  Inula  delle  .Voci;  le  lm'0  l'orlilìcazinm ,  i  toro  slaliilini'iiili  mili- 
tari e  le  loro  pnsizinni  i'ini|ii'tto  alla  confederazione  Angle- America- 
na, lì  ranno  considerare  come  punti  strategici  importantissimi. 

Foiite  Williams,  sulla  costa  seileulriooale  ilei  Lago  supcriore, 
nella  regione  Miicknizic-SiisL.Miauan,  -euiln.i  essere  il  maggiore 
stabilimento  Lilio  dadi  Indesi  n.'li'  interno  ili  quelle  terre  solitarie; 
ed  è  l'emporio  principale  di  tulio  il  enniuiercio  delle  pelliccerie 
celi  interno  dell' .unci  n  a  Settentrionale. 

Wlst-Cai.ujiON,  stabilimento  l'oo.talo,  ini  )  HI  »,  dalla  Corapa- 
{.■nia  di  Monticai  nella  regione  dell'  (mei  die  abbraccia,  lungo  la 
■  osta  del  Grande  Oeeauo,  le  parti  dd  continente  denominale  Auoto 
Georgia,  Nuovo  Annoiar,  .Vuui-o  l'orti  orni  yiiu ,  di  cui  1  interno 
e  chiamato  dai  cacdalon  iudesi  Colednnta  Occidentale  ;  a  questa 

parte  dell'  A  rira  iuglisc  spettano  le  iluc  più  granili  isule  di  Qm- 

tira,  c  Pan  corner,  e  .'dia  H»q\na  Carlotta. 

l'oitrKYoHB,  presso  la  foie  del  .Velson.  è  mi  piccolo  stabili- 
mento, ma  è  il  più  importante  tra  qoe.li  fondati  dalia  Compagnia 
delta  D.ija  di  nudsou,  nella  .Vwiwt  Gallo,  delta  audio  Moine  Oc- 
cidentale. 
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Per  le  solitudini  chiamate  Terre  Artiche  Inglesi,  che  formano 
una  parie  del  graude  Arcipelago  Artico,  vedi  a  pag.  628. 

Saint-John,  alla  fnre  de!  Saini-iobn,  che  vi  forma  uo  bel  porlo, 
è  la  città  più  importante  del  governo  del  Nuovo  Brumtoick,  sede 
di  un  vescovo  anglicano,  e  considerevole  pel  suo  commercio  e  per 
la  sua  popolazione,  che  si  fa  ascendere  a  18,000  anime. 

Halifax,  graziosa  città  forte,  capitale  del  governo  della  Nuova 
Scozia,  sede  di  un  vescovo  cattolico  ed  uno  anglicano,  con  un 
porto  suir  Atlantico  aperto  io  ogni  stagione,  eoo  un  vasto  cantiere 
per  la  marina  di  guerra,' un  collegio  o  specie  di  università,  e  ì»,iwu 
abit  —  Windtor,  importante  pel  suo  collegio:  de  Re  (  King  s  Col- 
lege), specie  di  università  considerata  come  il  migliore  s labili  menta 
di  questo  genere  dell'America  Inglese.  —  Pictù,  piccola  citià  coram-, 
con  un  bel  porto,  un  florido  collegio  e  ricche  miniere  di  carbon 
fossile.  —  Sidney,  altra  piccolissima  cllià  sull'Isola  del  Capo  Bret- 
tone di  cui  è  il  capoluogo  ;  con  abbondanti  cave  di  carbon  fossile. 

Charlotte- Town,  con  un  bel  porto,  espilale  dell'isola  del  Prin- 
eipe  Eduardo,  che  forma  un  governo  ;  sede  di  un  vescovo  catto- 
lico, la  cui  diocesi  abbraccia  11  Nuovo  Brunswick,  l'isola  del  Capo 
Brettone,  ed  11  gruppo  delle  Maddalene.  ■* 

Saint-Iohk,  sulla  graude  isola  di  Terra -Nuota,  di  cui  e  11  ca- 
poluogo, è  la  capitale  di  un  vasto  governo,  che  comprende  inoltre 
il  Labrador,  il  Maine  Orientale,  e  l' isola  Anticosti;  città  Impor- 
tantissima per  la  sua  marina  occupata  nella  pesca  del  merluzzo; 
con  un  buon  porto,  un  vescovo  cattolico,  e  12,  o  13,000  abit.  — 
Nain,  nelle  vaste  solitudini  del  Labrador ,  stabilimento  principale 
del  missionari!  Moravi.  '  il  liVi»<ÌttL^' 

Nelle  ANT1LLE:  Sparibh-Town,  dita  di  mediocre  estensione, 
residenza  del  governatore  generale  della  Giammaica,  di  cui  è  la 
capitale  e  da  cui  dipendono  l' arcipelago  di  Bahama,  e  la  colonia 
di  Salite  nell'  Yucaian,  pag.  658,  sede  di  un  vescovo  anglicano  e 
di  un  vicario  apostolico  pei  cattolici  di  quell'isola,  con  B,000  ab.— 
Eingstown,  città  molto  comm.,  situata  in  fondo  ad  una  baja  ma- 
gnìfica, con  13,000  abit.  —  Pori-flotfal,  città  importante  per  le  sue 
formica zioni,  con  un  porto  magnifico,  e  6,300  abit.  —  Nell'arcipe- 
lago di  Bahama  (Lucaye)  Si  trova:  Nasiau,  sull'isola  Provvidenza, 
residenza  del  governatore  di  tulio  l'arcipelago;  città  mollo  comm., 
con  un  porto  e  con  5,000  abitanti.  Rammentiamo  qui  l'isola  Gran 
S.  Salvatore  ormai  riconosciuta  identica  colla  Guanahani  di  Co- 
lombo, la  prima  terra  del  nuovo  mondo  scoperta  dal  gran  naviga- 
tore. —  Salite,  sulla  costa  orientale  dell'  Yucatan ,  città  di  3,000 
abit  ,  capoluogo  della  colonia  che  gl'Inglesi  chiamano  d'Hondu- 
ras. —  Battan,  isoletta  del  golfo  d'Honduras,  occupata  per  la  quarta 
volta  dagl'inglesi.  ,  »w  ■£>'!■ 

Bridgetovvk,  città  molto  comm.,  e  fori.,  capoluogo  dell'Isola 

it-dada,  sede  di  un  vescovo  anglicano,  e  di  un  gover   

nerale  dal  quale  dipendono  le  Windward-lslands;  essa  è 


Barbada,  sede  di  un  vescovo  anglicano,  e  di  un  governatore  ge- 
nerale dal  quale  dipendono  le  Windward-lslands;  essa  è  11  quarller 
generale  delle  forze  Inglesi  di  terra  e  di  mare  nell'America.  — 
George-Town,  nell'Isola  di  Granata,  residenza  del  governatore  con 
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un  bel  porlo,  ben  direso  e  10,000  abit.  -  Kingston,  capitale  del- 
l' isola  San  Vincenzo. 

Jofins-Town  ,  capoluogo  dell'  Isola  Antigoa  ,  città  corani,  con 
un  porlo,  residenza  dui  governatore  generale  delle  Leewards- Islanda, 
e  di  un  vescovo  anglicano.  Nelle  sue  vicinanze  merita  menzione 
English-harbour,  luogo  importante  per  la  bellezza  del  suo  porlo, 
per  molli  stabilimenti  detta  marina  inglese,  e  per  le  sue  belle  forti- 
ficazioni. —  San  Giorgio  (Bassa  Terra)  nell'isola  Som  Cristoforo, 
ciltà  florida  pel  suo  commercio  e  per  le  sue  saline,  con  7,000  ab— 
Tortola,  nell'  isola  Tortola,  la  più  importune  delle  Vergi  ni- Inglesi; 
e  Roteati,  nell'isola  Dominica,  con  mi  arsenale  ed  un  porlo. — 
Spanish-Toion,  ( Pueno-Espana ),  capitale  dell'isola  Trinità,  che 
forma  un  governo,  sède  di  un  veseovo  cattolico,  con  un  porlo,  * 
13,000  abit.  La  bontà  del  suo  clima  l'ba  fallo  chiamare'  il  paradiso 
delle  Antilte,  malgrado  i  suoi  vulcani  sottomarini,  e  1  molli  suol 
vulcani  fangosi. 

Porto  Cahtries,  capoluogo  dell'  isola  S.  Luciate  del  governo 
di  questo  nome,  con  un  porto,  e  4,000  abit, 

Nella  Gojana:  George-Town  (  Slabroeck  ),  sul  Demerari,  città 
comm.,  capoluogo  della  Gujana  Inglese,  sede  di  due  vescovi,  uno 
cattolico,  l'altro  anglicano,  con  13,000  abit. 

Nel  gruppo  delle  Berkude  (  Soiner-tsles  ) ,  composto  di  molti 
Isolotti  sparsi  nell'immensità  dell'Oceano  Atlanti™  :  1hei.amHsi.and, 
piccola  ciltà,  che  occupa  lutto  l'isolotto,  capoluogo  del  governo, 
con  vasti  cantieri  da  costruzione ,  e  un  bellissimo  porto  protetto 
da  un  argine  magnifico  e  da  formidabili  fortificazioni  ;  Sicché  po- 
trebbe chiamarsi  una  nuova  Gibilterra  In  quel  mare  Mediterraneo 
Colombiano. 

L' Arcipelago  Falkland  o  deHe  JUaMne,  è  stalo  già  rammen- 
tato a  pagine  62*. 

Nella  Patagonia;  Opparo,  nell'irate  degti  Stati  compresa  nel- 
l'arcipelago di  Magellano,  stabilimento  fondato  nel  1818  per  favo- 
rire la  pesca  delle  balene. 

AMERICA  BUSSA. 


posizione  astronomica  della  Parte  Coni  ine  ni  al  e.  Long. 
ecc.,  fra  «33°  e  i70°.  Lai.  fior.,  fra  SS"  e  71». 

concini  della  Parte  Gonltnenlale.  Al  nord,  l'Oceano  Artico; 
all' «l,  l'America  Inglese;  al  sud,  il  Grande  Oceano;  all'orni,  il 
Grande  Oceano,  il  mare  e  lo  stretto  di  Bering,  e  I'  Oceano  Artico. 

rinvi.  I  fiumi  di  questa  vasta  contrada  tuttora  troppo  poco 
cogniti  per  farne  esalta  menzione,  sono  quasi  sempre  gelali,  e  noti 
Si  recano  al  mare  che  nella  calda  siagloue. 

Ecco  quanto  possiamo  indicare. 

Il  mare  di  Bering  riceve: 

Il  Kvikhpack,  che  viene  dal  nord-est,  e  per  cinque  foci  entra 
nel  mare,  dopo  aver  traversato  alcuni  villaggi  degli  Insalili,  ed  alir* 
tribù  di  Bsqnlmall. 


C.SQ  itmct 

11  Kcsckckvim,  anche  esso  proveniente  fini  iiortl-e*l  ;  è  Il  mag. 
giar  linmc  dell'  Americo  Bussa,  e  bagna  molti  villaggi  ilei  Kuskok- 
vimes,  nazione  più  numerosa  di  quella  parie  dell' America. 

Il  Granile  Oceano  riceve  : 

La  Mednaja  (  Fiume  di  Rame  ),  che  traversa  il  paese  dei  Kabl- 
cianis,  degli  Ama  ed  aliri  popoli,  e  per  cinque  foci  enlra  in  mare. 

suPERriciE.  370,000  mi  pi  la  quadre. 

FOPOfcaziOKE.  Attoluta,  50,000  abit.;  relativa,  i  abit.  per 
ogni  selle  miglia  quadre. 

Divisione  L'America  Russa,  n  i  possessi  dell'impero  Russi» 
sul  coulineuie  Americano  e  nelle  isole  da  cs;o  gengrafiramenie  di- 
pelldenli,  appartengono,  sollo  II  rapitine-  :tniuiiiiisti'.ilivo.  alla  Si- 
beria Orionlali',  e  dipi.md'oo'i  iinnifdiaUi'iieiil'!  dalla  Compagnia  Ame- 
ricana Russa  che  ha  il  privilegio  esclusivo  di  .fare  il  commercio 
delle  pelliccerie  in  quesie  pani.  Qui.-sH  possessi  possono  classarsi 
in  due  pani  geo  Branche,  cioè: 

La  PARTE  INSTLAIU-;,  die  comprende,  andando  rial  sud  al  nord, 
i  seguenti  irruppi  ed  acip  'laghi ,  ncriinali  re.dmoiiie  da  popoli  in- 
digeni indipendenti  .  ma  di  dominio  nominale  (lei  Russi  ,  perchè 
questa  «azione  vi  possiede  lungo  le  eosle  alcuni  pìcenli  -t;ili. i: iìhmiiì . 
ICssi  sono  : 

L'  Abcipel.igo  Kw.usciO,  cosi  dello,  perchè  abitalo  dai  Koliisri, 
è  composto  dell'  arcipelago  o  g  ru  p  p  o  .del  Principe 
dì  Galles,  il  quale  C'imprende  la  gramì'isola  di  questo  nome, 
ed  alice  più  picele  ;  dell'  a  r  ci  p  e  l  a  g  o  d  e  l.  d  uc  a  d  i  y  or  k  , 
i'i  cui  l' isola  p-i:icip;iie  porla  lo  slesso  oomo  ;  dell'  isola  de  ir 
V  Ammir  ag  liuto  ;  e  dell  arcipel'ojio  o  gruppo  del 
Re  Giorgi»  III.  formato  dalla  grand'isi,  la  del/ie  Giorgio  Ili, 
della  audio  Si(ft.'i  e  Iteraiwìf.  e  da  alire  più  piccole. 

Si  Gruppo  di  TciTM.K i,  formalo  dall'isola  di  questo  nome  e  da 
altre  meno  considerabili.  ... 

Il  Gruppo  di  Koduk,  o  Kaduk,  formato  dalla  grand' isolaci 
questo  nome  e  da  altre  più  piccole."  '. 

L'  Abci pel .voo  delle  Aleuti  n  Ai.euzie,  disUnio  in  quatlro  grup- 
pi, cioè:  le  Aleuzic  pnipnami'aic  dotti!,  fra  le  quali  si  distin- 
guono: le  Isole  Bering,  del  «nini?,  AUù,  e  ffi'sfcu,  la  più  grande 
del  piccolo  gruppo  delle  isole  dei  Topi,  suddivisione  delle  Aleuti 
propriamente  delle  ;  le  isole  Andreanof,  fra  le  quali  Ta  ■ 
naga,  Kanc.ga,  Àtkha  ed  Almja,  S'tno  le  più  grandi  ;  in  ti  olii 
delli  Volpi,  di  cui  le  principali  sono:  Omnàk ,  LmiUtska. 
Atnttan,  Àltun,  Vnimah,  Cuyalga  e  Sannakk  ;  il  piccolo  gruppo 
delle  Isole  Pribylof,  importanti  per  la  pesca  de' leoni  marini,  cui 
si  possono  aggiungere  le  isole  .Vund'o,'; ,  S.  Lorenzo,  Diomede 
Queste  due  ultime  incerte  fra  l'Asia  e  I' America. 

La  PARTE  CONTINENTALE,  che  comprende,  andando  dal  nord 
al  sud,  i  seguenti  paesi,  abitali  da  unzioni  indigene  iuJipendeini, 
dalle  quali  preudono  i  loro  nomi ,  ma  ili  dominio  nominale  dei 
Russi,  perchè  vi  possiedono  lungo  le  coste  alenili  stabilimenti,  fjne- 
sli  paesi  sono  quelli  degli  EsonmLi,  dei  Ritegni,  dei  Tciuktcj,  <loi 
;.osìicui,  (lei  Kenmri,  dei  Tciuuirci.  degli  I'catìciimioti,  e  dei  hu- 
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la  della  Baja  di 
California,  falla 
i  detti  di  Sitila, 
il  Orup  ;  -questo 


i  seguenti:  Nuova  Ahcangixu,  nell'isola  dì  Siiku,  pìccolissima  città 
Im  lineala,  i'Ou  un  carniere,  e  con  2,000  abil.,  essa  è  costruii;!  in 
legno,  ed  è  la  sede  del  governature  dal  quale  ili  pendono  lulii  gli 
ali  ri  stabilimenti  dell'  America  Russa.  —  l'erto  Uiches  ,  nell'  isola 
Ti  halka,  piccola  bordala-  —  S.  l'auto,  sull'isola  di  Koiliak,  piccola 
borgata  che  prima  della  fondazione  della  Nuova  Arcangelo  era  ii 
rapnliK'Ko  di  luna  1'  America  Bussa.  —  Lo  siabilimento  dell'  isola 
Unimalc,  una  delle  Aleuzle ,  che  è  sede  vescovile  e  possiede  uu 
e.iuiiere. —  Lo  slabilinienlo  del  capo  Vauglus,  nel  Paese  dei  Ko- 
naigni.  —  Roda,  piccolo  slabilinienlo  nel  Paese  dei  Reuairi.  —  San 
Michele,  capoluogo  del  disivello  del  Nord,  sulla  Gusla  occìdcnla- 
le.  —  Forfè  Alessandro,  slabilinienlo  considerabile  nel  Paese  dei 
Tciugalci. 


AMERICA  FRANCESE. 


posizione  astronomica  della  Pane  Co  mi  Dentale.  Long. 
OCB.j  fra  64"  e  88°.  Lat.  bor.,  fra  2°  e  8°. 

confini  della  Parte  Continentale.  Al  nord,  la  Gujana  Olandese, 
0  1*  Oceauo  Atlantico  j  all'  est ,  V  Oceano  Allantico  e  la  Gujana  già 
Porlogliese  ,  ogpi  Brasiliana  ;  al  sud  ,  questa  medesima  contrada  ; 
all' OBMt,  la  Gujana  Olandese.  La  Parte  Insulare  è  circondala  dalie 
colonie  Inglesi,  ad  eccezione  di  quel  tratto  dell'isola  di  S.  Martino, 
:  cui  vicini  sono  gli  Olandesi. 

numi  |  principali  sono:  1' Arraneten  0  Scrinasi;  ìl  Marosi; 
il  Mina;  il  Sinnauakv;  il  Kuru;  lo  Oyac;  I'Appruague ;  e  I'Oyapuc. 
Vedi  alle  pag.  6lH. 

superficie.  50,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  240,000  ablt.j  relativa,  8  abil.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  I  possessi  dell'impero  Francese  in  America,  for- 
mano, solio'il  rapporto  aminiuisiraiivo ,  quattro  colonie  o  gover- 
ni ,  che  si  possono  reparilrc  in  due  divisioni  geografiche  princi- 
pali, cioè  : 

La  PARTE  CONTINENTALE,  che  comprende: 
La  Gujana  Francese,  essa  forma  la  cetonia  0  governo  della 
Gujana. 

•La  PARTE  INSULARE,  che  comprende: 

Le  Asti!. le  Francesi  ,  divise  in  due  colonie  o  governi ,  cioè  : 
la  colonia  o  governo  di  Martinicca,  formalo  dall'Isola  di  questo 
nome;  e  la  colonia. o  governo  della  Guadalupa,  formalo  dall'isola 
di  questo  nome,  dai  piccolo  gruppo  delle  Sante,  dallo  isole  Maria 


088  amebici 
Galante,  Bassa-Terra,  Desiderala,  e  dalia  pane  setlenlrionale  del-- 
l' isola  S.  Manine 

Il  Gruppo  di  S-  P i eth o-e-Mio.de lo n,  compreso  nel  grande  arci- 
pelago di  Terra-Nuova  o  de!  S.  Lorenzo ,  è  composto  delle  isole 
S.  Pietro,  Grande  Miquelon  e  Piccolo  Miquelon,  che  formano  la  co- 
Ionio  o  governo  di  S.  Pielro-e-ìUiquelon. 

tomografia  Lo  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell'Ame- 
rica Francese  sono  i  seguenti:  Giiemu,  sull'isola  di  questo  nome, 
formata  da  un  ramo  dell'  Oyac  e  dal  piccolo  fiume  Cajcnna,  picco- . 
lissima  città,  ind.  e  cornili.,  capoluogo  c  scie  del  governatore  della 
Gujana  Francese,  con  una  rada,  e  con  3.000  abil.  —  Rourc,  con 
2,000  abiu,  e  la  maggiore  coltivazione  dell'albero  del  garofano,  e 
del  rocou,  pianta  tintoria. —  Moeurie,  con  1,600  abit.,  e  le  mag- 
giori puntazioni  del  cotone.  —  Appruague,  con  1,900  abit.,  e  le 
maggiori  coltivazioni  del  cannamele.  —  Forte  Beale,  nell'isola  Marti- 
nicca,  di  cui  è  il  capoluogo  e  la  sede  del  governatore,  piccola  città 
costruita  nella  maggior  parte  iu  legno,  ind.  e  conno.,  con  un  porto 
difeso  da  fortificazioni,  e  con  10,000  abil.  —  S.  Pietro,  graziosa 
città,  ind.  e  delle  più  coroni.-*  la  più  importante  dell'  isola  Marti- 
nica e  la  più  grande  e  popolata  di  tutta  l'America  Francese,  con 
una  bella  rada,  e  con  21,000  abit.  —  Lamentiti,  grosso  borgo  di 
9,000  abil.  —  Riviere- Pitote,  eou  3,800  abit.  —  Le-Pechmr,  con 
3,000  abil,  e  belle  piantagioni  di  caccilo  e  di  caffè.  —  la-Trinità, 
capoluogo  di  cantone  con  un  porto  e  6,000  abil.  —  Basta-Terra 
0  Guadalupa,  sulla  costa  occidentale  dell'  isola  Guadalupa,  di  cui 
è  il  capoluogo  e  la  residenza  del  governatore  e  di  un  prefetto  apo- 
stolico,, piccola  città  comm.,  con  una  rada,  e  con  11,000  abil.  — 
rointe-à-Pitre,  sulla  costa  orientale  dell'isola  Guadalupa  tesi  j  gra- 
ziosa e  ben  costruita  città;  prima  che  fosse  rovinata  dall'ultimo 
terremoto  del  1843,  era  ind.  e  delle  più  comm-,  con  un  porlo,  e 
con  13.000  abil.  —  Marygot,  borghiccllo  di  2,800  abit.,  capoluogo 
del  cantone  che  comprende  la  parte  francese  dell'isola  di  S.  Mar- 
tino. —  Il  Gran-Borgo,  piccola  città  di  9,000  ab.,  capoluogo  del- 
l'isola  Maria  Galante.  —  S.  Pietro,  sul!'  isoletta  di  questo  nome, 
piccola  borgata,  capoluogo  del  gruppo  di  S.  Pietro-e -Miquelon ,  e 
residenza  del  governatore ,  con  una  rada,  e  con  800  abil ,  essa  è 
la  principale  stazione  dei  pescatori  Francesi ,  nella  stagione  delia 
pesca  del  merluzzo. 

AMERICA  OLANDESE. 

posinosi:  ABTBOsomicA  della  Parte  Continentale,  long, 
occ,  fra  Si"  e  60.°  Lat.  bor.,  Tra  1*  e  8°. 

contini  della  Parte  Conti  Mentale.  Al  nord,  1'  Oceano  Atlanti- 
co ;  all'est,  la  Gtijaoa  Francese;  al  sud,  la  Gujana  già  Portoghese, 
oggi  Brasiliana;  all'  ovest ,  la  Gujana  Inglese.  La  Parte  Insulare  è 
formata  da  due  gruppi  principali.  M  gruppo  settentrionale  o  di  S. 
Eustachio  è  circondalo  dalle  Aniille  Inglesi ,  Francesi ,  Svedesi  e 
Danesi  ;  il  gruppo  meridionale  o  di  Curacao  è  situato  di  faccia  alle 
coste  degli  Stati  di  Zulia  e  di  Venezuela. 
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riunii.  I  principali  sono  :  il  Cobentyn,  o  Corentyne;  il  Slkc- 
ni  ;  il  Cupa na ma  ;  il  Saramkca  ;  il  Suruì.im,  col  suo  influente  Cam- 
me io  ine  ingrossalo  dalla  Cottica  ,  ed  il  Mabom.  Vedi  alla  pa- 
gina 615. 

superficie.  30,000  miglia  quadre. 

»opoj.aiio»e.  Assoluta,  114,000  abil.;  relativa,  4  ablt.  per 
miglio  quadro. 

PiTiaiosE  1  possessi  della  monarchia  Olandese  in  America 
formano  ire  governi,  reparlili,  a  seconda  della  loro  situazione,  in 
due  principali  divisioni  geografiche,  cioè: 

La  PARTE  CONTINENTALE,  che  comprende  : 

La  Gujana  Olandese,  divisa  nel  governo  di  Paramaribo,  o  di 
Sunna»»,  e  uelle  tre  piccole  repubbliche  indipendenti  da  questo 
governo ,  cioè  quella  degli  Auka  luogo  I'  Alto  Navoni ,  quella  dei 
Sarameca  lungo  1'  Allo  Sarameca,  e  quella  dei  Cottica  lungo  l'Alto 
Conica,  formale  già  da  lungo  tempo  daNegri  fuggiti  nei  boschi  per 
sottrarsi  alla  schiavitù;  la  loro  Indipendenza  è  stala  confermala  da 
un  trattalo  con  i  coloni  Olandesi. 

La  PARTE  INSULARE,  che  comprende: 

Le  Antille  Olandesi,  divise  in  due  governi,  cioè:  il  governi) 
di  Cvraeao  ,  formalo  dall'  isola  di  questo  nome ,  e  da  quelle  più 
piccole  di  Aruba,  Aves  e  Bonaria  ;  ed  il  governo  di  S.  Eustachio, 
formalo  dall'  isola  di  questo  nome,  dall'  isolata  Saba,  e  dalla  parie 
meridionale  di  quelle  di  S.  Martino. 

topografia.  Le  cillà  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell'Ame- 
rica Olandese  sono  I  seguenti  :  Paramaribo,  sulla  sinistra  e  presso 
la  foce  del  Sirìnam,  che  vi  forma  una  spaziosa  rada,  una  delle  più 
belle „c.illà  dell'America  equinoziale  e  difesa  da  un  forte,  ind.  e  delle 
più  conni-,  capoluogo  e  sede  del  governatore  della  Gujana  Olan- 
dese e  di  un  prefetto  apostolico,  con  20,000  abil.  —  Willemsladl, 
nell'Isola  Curacao,  di  cui  è  il  capoluogo,  la  sede  del  governatore, 
o  di  un  prefetto  apostolico,  graziosa  citlà  fortificata,  tuttora  ind. 
ed  assai  conno.,  con  un  buon  porto,  e  con  8,000  abit.  —  5.  Eu- 
stachio, ueir  isola  di  questo  nome,  di  cui  è  il  capoluogo  e  la  sede 
del  governatore ,  piccola  citta  fortificala  e  comm. ,  con  un  porto 
franco,  e  con  6,000  abil. 

AMERICA  SPAGNUOLÀ. 

posizione  astronomica  dell'  isola  di  Cuba.  Long.  ore. , 
fra  76°  e  87.°  lai.  bor.,  fra  20-  e  23.° 

contimi  dell'  Isola  di  Cuba.  Al  nord,  il  golfo  del  Messico,  lo 
Stretto  della  Florida,  ed  il  canale  di  Bahama  ;  all'esf,  questo  me- 
desimo canale,  quindi  quello  chiamato  Passo  del  Vento  che  la  se- 
para dall'isola  S.  Domingo  o  Haiti;  al  sud,  il  mare  delle  Amtlle 
che  la  separa  dalla  Giammalca  e  dalle  repubbliche  dell'America  Cen- 
trale ;  all'  ovest,  il  canale  d'  Yucaian,  che  la  separa  dalla  repubblica 
Messicana.  —  L' isola  di  Porto  Ricco,  situata  fra  l'Oceaoo  Atlantico 
ed  11  mare  delle  Antille,  ba  all'  est  le  Antille  Danesi  ed  Inglesi;  e 
all'ot-wij  Halli. 


nomi.  I  prio'ipalt  sono:  il  Rio  Cauto;  il  Rio  di'Guinks;  e 
i'Av  o  Bio  dei  Seghi.  Vedi  alla  pag.  013. 
smerficie.  53,100  miglia  quadre. 

rorOLAtiORE.  Assoluta,  1,200,000  ahil.;  relativa,  o2  abit. 
por  miglio  quadro.  - 

Divisione.  I  Possessi  annali  della  memore  ori  Spaguuola  m 
America  si  riducono  alle  isole  di  Cuba  c  di  l'urlo  Ricco  e  loro  di- 
pendenze, comprese  celi'  arcipelago  delle  Aiilille.  Sotto  il  rapporto 
amministrali  vo  quell'isola  loruiaon  due  capi  linerie  generali,  cioè  : 

La  Capitaneria  di  Cba,  divisa  in  (re  dipartimenti,  chi  amali 
dalla  loro  situazione.  Occidentale,  da  cui  dipende  l'isola  Piuus;  Cen- 
trale, e  Orientale. 

La  Capitaneria  di  Porto  Riero,  formala  dall'isola  di  questo  no- 
me, e  dalle  isole  Granile  e  l'inculo  l'assaggio,  Coiuura  e  Dieque, 
comprese  nel  gruppo  delle  Verdini. 

ToiOGBAriA.  Le  città  ed  i  luoghi  più  cousiderabili  dell'Ame- 
rica Spagnuola.  sono  i  seguenti: 

Neil'  isola  di  Cuba  :  La  Àvasa,  sulla  costa  settentrionale  dell'iso- 
la, di  cui  è  la  capitale,  e  capoluogo  del  dipartimento  Occidentale, 
grande,  ma  in  generale  mal  (  ostruita  città  vesr  ,  assai  ind.  e  deliiì 
più  cnmm.,  ed  una  delle  più  forti  piazze  del  inondo  perle  sue  for- 
tificazioni, sede  del  capitano  generale  o  dell'Intendente  o  governa- 
tore del  dipartimento  Occidentale,  con  un'università,  una  biblio- 
teca, ed  altri  importanti  leit  isiit.,  con  un  buon  porlo,  un  magnifico 
arsenale,  cantieri  militari,  u  con  153,000  abil.  -  UatmntM,  in  un 
sito  pittoresco,  sebbene  paludoso  ,  all'  est  (iella  Avana,  riguardala 
come  la  seconda  piazza  cnmm.  dell'isola,  con  un  porlo,  e  con 
19.000  abil.  -  Porto  Principe,  nell'interno  dell'isola,  città  d'aspetlo 
miserabile,  ma  assai  corniti.,  capoluogo  e  sede  del  governatore  o 
intendenti!  del  diparti  me  nln  Centrale,  con  2.1,000  abil.  —  S.  Toga- 
ti! Cuba,  io  fondo  ad  una  baja,  ma  in  un  clima  soffocante  e  mal- 
sano, amica  eillà  arciv.,  ind.  ed  assai  eomm..  già  capitale  di  tutta 
l' isola,  ed  n«gi  capoluogo  e  sede  dell'intendente  del  dipartimento 
Orientale,  con  un  buon  porlo  difeso  da  un  Torte,  e  con  27,000  ab. 
(Juesla  città  ha  sofferto  non  ha  guarì  gravissimi  danni  da  un  ter- 
remoto che  Mia  iti  gran  parte  rovinata. 

Neil'  isola  di  Porlo  Bicco  :  S.  Giovassi  di  Porto-Ricco,  o  sem- 
plicemente Torto -/ficco,  sopra  una  baja  formala  dalla  costa  setten- 
trionale dell'  isola  di  cui  è  capitale,  ciltà  vesc,  furie,  ind.  e  delle 
più  eomm  ,  sede  del  capitano  generale,  con  un  magnifico  porlo  , 
e  con  10,000  abil.  —  German,  capoluogo  di  distretto,  con  59,000 
abit.  —  .Haycifluer,  grossissimo  borgo  di  18,000  ab.,  e  Ponte  altro 
borgo  di  lti,000  abit.,  ambedue  mollo  floridi. 

AMERICA  SVEDESE. 

rosiztonE  abtohomica.  Lon((.occ.,fra65°  10°.  lat.bw., 
fra  17-  SS". 

snp^RFiciE  l'i  miglia  quadre. 
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popolazione.  Assoluta,  1(1,000  abit;  relativa,  5jG  ab.  per 
miglio  quadro. 

topografia  La  monarchia  Svedese  non  possiede  in  Ame- 
rica che  la  piemia  isola  di  S.  Bartotomm  eo  ,  circondata  dalle 
Ariti I le  Olandesi,  Francesi,  Inglisi.  —  Gustavia,  piccola  e  ben  eo- 
siniila  cilià,  lullora  cnmm.,  sebbene  decaduta  dopo  la  cessazione 
dell'  ultima  guerra  mari  ili  ma,  con  un  porlo  franco,  e  con  10,000 
abit-,  è  la  capitale  e  la  sede  del  governatore  dell'isola. 
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Posizione  astoxomica.  Long,  occ,  91*  e  103°.  Lat.  fra 

33"  b'or.  e  BB"  aust. 

dimenbiohI'  Le  dimensioni  esatte  dell'Oceania,  Oceanica,» 
Mondo  Marittimo  non  possono  darsi,  perchè  composto  di  una  riu- 
nione d'isole  fra  loro  separate  da  vasti  spazii  di  mare  ;  la  più  gran 
linea  retta  che  può  tirarsi  nei  suoi  confini,  è  di  9,450  miglia;  essi 
misura  la  distanza  fra  l'estremila  nord-ovest  dell'isola  di  Sumatra 
e  la  piccola  Isola  Sala,  la  più  orientale  delle  Sporadi  Meridionali.— 
La  più  grande  Tra  le  Isole  dell'Oceania  è  l'Australia  o  Australasla, 
detta  già  Nuova  Olanda,  ed  oggi  conosciuta  anche  col  nome  di  Con- 
tinente Australe ,  perchè  troppo  vasta  per  essere  classata  fra  le 
ìsole.  La  sua  maggiore  lungltexia,  dal  capo  Cuvler  nella  Terra  di 
Endracht,  sulla  costa  occidentale ,  Uno  al  capo  Byron  nella  Nuova 
Galles  del  Sud,  sulla  costa  orientale,  è  di  2,130  miglia-  La  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  capo  York,  sullo  stretto  di  Torres  nella  Nuova 
Galles  del  Sud,  Ano  al  capo  Jervis  nella  Terra  di  Fliuders,  è  di 
1,600  miglia  ;  ma  la  sua  maggiore  largherà  assoluta  si  trova  fra 
il  capo  York  sullo  stretto  di  Torres  ed  il  capo  Wilson  sullo  stretto 
di  Dass,  che  è  di  1,860  miglia. 

gonfimi.  Al  nord,  l'Oceano  [odiano,  lo  stretto  dì  Malacca, 
il  mare  della  China  ,  l' isola  Formosa  ed  il  Grande  Oceano  preso 
sotto  il  33°  parallelo  di  lai.  bor.;  all'  est,  il  Grande  Oceano,  che 
separa  1'  Oceania  dall'  America ,  preso  sotto  105°  di  long,  occ,  al 
sud ,  questo  medesimo  Oceano  preso  sotto  i  36°  di  lat.  aust. ,  al- 
l' ovest,  l'Oceano  Indiano  fino  al  01"  di  long,  orientale. 

masi  o  golfi.  Il  Gronde  Oceano,  e.  I'  Oceano  Indiano  ,  che 
circondano  1'  Oceania  o  Mondo  Marittimo,  Internandosi  frale  Isola 
di  cui  si  compone,  formano  diversi  mari  mediterranei  a  più  usci- 
te.  [  principali  sono  quelli  chiamati:  mare  della  China, 
fra  le  ìsole  formosa,  Basbi  o  Baschi,  Lucon,  Palawan,  Corneo,  Dil- 
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omino  j  nell' estremila  nord-est  dì  Lncon  :  il  capo  Talabo  ,  ncl'a 
isola  Celebes;  i  capi  [tv-ma  Speranti,  litng-WiUiam*  e  Itodney, 
nella  Papuasìa  ;  il  capo  ìfalsh,  nell'isola  "li  r'eileneo-lloiiry,  i  cupi 
l'orfc,  Wilson,  Lveuwin,  Arnheim  ed  altri,  nell'  Australia  ;  i  capi 
Portland  e  Sud,  nella  Diumetiia  ;  i  capi  Nord  e  Sud,  nel  gruppo 
tiella  Tasmania.. 

penisole.  Le  più  ragguardevoli  sono:  la  penisola  di  York, 
nella  Jena  di  Fliuders,  e  quella  di  Pcron,  nella  Terra  d'Eudracbl, 
arabi  nell'  Australia  o  Continente  Australe  ;  la  penisola  dei  Papaui 
ti  di  liory,  nella  Papuana  ;  le  quattro  penisole,  dalle  quali  è  for- 
mata ['isola  Celebes;  le  quattro  penisole,  ebe  formano  l'isola  Gi- 
tolo; e  le  due  penisole,  che  compongono  l' isola  Talliti. 

rmaii.  I  fiumi  dell'  Oniania  che  inumo  un  più  lungo  corso  fra 
i  conoscimi,  sono  i  seguenti,  elassali  secondo  le  isole  nelle  quali 
si  trovano ,  —  Neil'  Australia  o  Co  oli  ne  ole  Australe;  il  Clarenck; 
il  Ricii3io.Ni)  ;  il  Brisbane;  I*  Hawkesuuhv  ,  formalo  dall'  unione  del 
Grose  co]  Sepcan;  il  Pateuson ;  e  lo  Hastincs;  questi  fiumi  na- 
scono dal  Rauco  orientale  dei  monti  Azzurri,  ad  eccezione  del  Bri- 
sbane ebe  viene  dal  fianco  orciiieniale,  bagnano  la  Nuova  Galles  del 
sud,  e  si  scaricano  nel  Granile  Oceano  ;  il  Uaquaiub  ed  11  Lacula>ì 
die  uascuuo  dai  fianco  occidcniale  dei  mouti  Az/.urri,  e  si. perdono 
ueil'  interno  del  continente  ;  ed  il  Fiume  lei  Cigni,  che  nasce  dulia 
catena  òceideuiale,  hagua  la  Torva  di  Leeuwin,  e  sbocca  nell'Oceano 
ludiano,  —  Ncjla  Dieraeuia,  il  Pehwent  ed  il  TAiion.  —  Nella  Ta- 
smania del  Kord  :  il  Shoockìakga  ,  ed  II  Waipa  o  Fiiise  Lu.\go.\— 
Kell',  isola  Corneo:  il  iìrsceu-Massisc  ,  che  nasce  per  quanto  ere- 
desi  dal  lago  Keney-Ualiu.  b^na  la  parte  orientale  dell'isola,  e  si 
getta  nel  mare  di  Giava,  ed  il  Pontianae  o  Ponzuna,  che  nasce  (!ai 
monti  Panami ,  bagna  la  parte  oc ■■idemalc  rtell'  isola  ,  e  si  scaric  i 
itel  mare  della  China.  —  Neil'  isola  Sumatra:  il  Siak,  e  I'Inukagiri, 
che  traversano  la  parie  cenirale  dell'isola  e  sboccano  nel  mare 
della  China;  il  Paleìiiiag  o  Itesi,  che  traversa  la  parie  meridionale 
dell'isola,  e  si  gena  nel  mare  della  China;  ed  il  Singkel, . che  ba- 
gna la  parte  settentrionale  dell'  isola,  e  si, scarica  nell'  Oceano  In- 
diano. —  Self  isola  Giava  :  il  Solo  o  Beng  Awan  ,  che  traversa  la. 
parie  centrale  dell'  isola  e  sbocca  nel  mare  di  Giovar  ed  11  Redi- 
ni, che  traversa  la  parte  orientale  dell'isola,  e  si  getta  nel  mare 
dì  Giava.  --  Meli' isola  Mindanao  :  il  Pelandgi  o  Peschali,  che  esce 
dal  lago  Maudango  ,  e  sbocca  nei  mare  della  China  —  Neil',  isola 
l.ucou:  il  Tajo,  che  traversa  la  parli:  orieniale  dell'isola, e  sisca- 
rica  nel  mare  della  China.  -—  Neil'  isola  Celebes:  il  CntonAru,  cho, 
esce  dal.  lago  Tnpara-Karaja,  e  si  getta  nella  baja  di  Boni.  ■.■ 

laghi  I  laghi  più  considerabili  dell'Oceania,  fra  i  conosciuti, 
sono:  \V  Keney-llallu,  nel  nord-ovest  dell'  isola  lìomeo.:  il  Lavt- 
Dunau,  nell- interno  dell'isola  Sumatra;  il  Panati,  al.  unni,  ed  il 
ÌJuaaanffo  o  Mindanao,  a!  sndj  nell'isola  Mindanao;  il  Bau,  nel- 
l'isola Luqoo  ;  il  Tapara-Kaj^ra  ,  nell'isola  Celebes;  l'  drtur  , 
in 'Ila  Diemcnia  ;  ed  il  Roto  Dm,  nella  Tasmania  de!  Nord  o  Nuova 
Zelanda-  . 

isole.  Dopo  V Australia,  che  per  la  sua  vastità  è  considerala 


ODO  OCEANI» 

come  un  continente,  le  più  grandi  isole  dell' Oceania  sono:  Bor- 
neo,  la  Papuatia,  Sumatra,  Giava,  tufon,  Mindunao,  Cetebei, 
la  Tasmania  del  Sud,  e  la  Taimania  del  Nord. 

montaci»  e.  L'orografia  dell'  Oceania  è  tuttora  poco  cognita 
e  dubbiosa.  Non  avuto  riguardo  ai  piccoli  intervalli  di  mare  che  se- 
parano fra  loro  un'  Isola  dall'altra  ,  e  considerali  come  altrettanti 
gruppi  e  catene  i  monti  che  s'innalzano  nei  lunghi  arcipelaghi  dai 
quali  è  formala  questa  pane  di  mondo,  tulli  i  suoi  monti  possono 
provvisoriamente  classarsi  nei  seguenti  sistemi  : 

SISTEMA  MALESE,  il  quale  abbraccia  tutti  i  monti  situali  nelle 
Isole  ed  arcipelaghi  componenti  la  parte  occidentale  dell'  Oceania 

0  Malesia.  Vi  si  possono  distinguere  i  Ire  seguenti  gruppi  : 

Gruppo  Sumatreee ,  che  comprende  gli  alti  monti  del- 
l' isola  Sumatra,  e  sue  dipenderne ,  quelli  dell'  isola  Giava  e  di- 
pendenze, e  quelli  situati  nelle  isn le  dell'arcipelago  Sumbava  Timor. 

Gruppo  Lucati  -  B  orneo  ,  che  comprende  i  monti  di 
Cristallo ,  i  monti  Panami,  ed  altre  catene  che  s'  Innalzano  nel- 
l' isola  di  Boroeo ,  e  le  catene,  monti  ed  alture  situate  nelle  isole 
componenti  i'  arcipelago  delle  Filippine,  e  specialmente  nelle  due 
più  grandi,  cioè  Luco»  e  Mindanao. 

Gruppo  jtfolu  eco- Celeb  e  te  ,  che  comprende  tutti  I 
monti  situali  nelle  isole  componenti  il  Gruppo  di  Celebet,  e  quelli 
nelle  isole  dell'  arcipelago  delle  Molucche. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  Il  Gunong-Kotum- 
bra,  che  è  11  più  elevato' del  sistema,  alto  2,547  tese,  ed  il  Gunong- 
Pataman  o  monte  Ophir,  allo  2,166  tese,  ambedue  nell'isola  Su- 
matra; il  monte  Simiru,  allo  2,000  tese,  nell'Isola  Giava;  il  punto 
culminante  dell'  isola  Lombock,  allo  1,300  tese,  e  quello  dell'isola 
Timor,  allo  1,000  lese,  ambedue  nctl"  arcipelago  Sumlwva-Timor; 

1  punti  culminanti  de)  monti  di  Cristallo,  alti  1 ,300  lese,  nell'isola 
Boroeo  ;  il  monte  Maltaye,  alto  2,000  tese,  nell'  isola  Lucon,  ed  il 
punto  culminante  dell'Isola  Mindanao,  alto  1,900  lese,  ambedue 
nell'arcipelago  delle  Filippine;  11  monte  Lampo  Batan,  alio  1,900 
tese,  nell'isola  Celebes;  ed  II  Picco  dell'isola  Centri»,  alto  1,355 
tese,  nell'arcipelago  delle  Molucche. 

SISTEMA  ATJSTRALICO,  Il  quale  abbraccia  tutti  l  monti  situati 
nelle  Isole  ed  arcipelaghi,  componenti  la  parte  centrale  dell'Ocea- 
nia o  Australia.  Vi  si  possono  distinguere  I  tre  gruppi  seguenti  : 

Gruppo  Auetralico  ,  che  comprende  la  caletta  Orien- 
tale o  Monti  Atxurri,  nella  Nuova  Galles  del  Sud,  la  catena  Oc- 
cidentale delta  Terra  di  Leeuwiu,  ed  altri  monti  Isolati  lungo  la 
«osta  meridionale,  tulli  iteli'  Australia  proprlameule  delta  o  Conti- 
nente Australe  ;  inoltre  le  piccole  catene  dei  monti  che  S'Innalzano 
nel  gruppo  dèlia  Diemenia. 

Gruppo  Papuasico  ,  che  comprende  I  monti  situati 
nel  gruppi  ed  arcipelaghi  della  Papuana ,  della  Nuova  Bretta- 
gna, di  Salomone,  di  La  Perotue,  di  Qulrot,  e  della  Nuova  C«- 
ledonia- 

Gruppo  Tatmanito,  che  comprende  i  monti  sitiati 
nel  gruppo  delia  Tasmania. 
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I  punii  culminami  di  questo  sistema  sono:  H  Sca-Vicw-flilt. 
allo  1,017  lese,  uei  monii  Azzurri,  ed  il  Piceo  della  caletta  Occi- 
dentale, allo  616  lese,  ambedue  nell' Australia  o  Continente  Au- 
strale; il  monte  Barren,  allo  783  tese,  Della  Diemenia;  il  punto 
culminante  della  Papwiia ,  cbe  è  insieme  il  più  elevalo  di  lutto 
li  sistema  ,  allo  2,900  tese  ;  il  punto  culminante  della  Nuova  Co- 
ndoniti, alio  1,200  lese;  i  Picchi  delle  Ìsole  S.  Isabella  e  Guadal- 
canar,  alti  1,700  lese  nell'arcipelago  di  Salomone  ;  ed  il  Piceo  Edg- 
moni,  allo  1,273  lese,  nella  Tasmania  del  Nord. 

SISTEMI  DELLA  POLINESIA,  formali  dai  monti  cbe  s'innalzano 
Del  diversi  gruppi  ed  arcipelaghi ,  componenti  la  parie  orientale 
dell'  Oceania  o  Polinesia.  1  vasti  spazii  di  mare,  cbe  dividono  fra 
loro  questi  arcipelaghi,  fanno  considerare  come  altrettanti  sistemi 
particolari  e  separali  i  monti  sparsi  sopra  ciascuno  di  essi.  I  prin- 
cipali fra  questi  sistemi  sono  :  quello  deli'  arcipelago  delle 
Caroline;  il  suo  punto  culminante  è  11  Piceo  o  Montesanto 
nell'  isola  Puinipci  o  Siuiavfne,  allo  438  tese;  quello  dell'  arcipe- 
lago dette  31  a  r  i  a  n  n  e  :  il  suo  punto  culminante  è  il  Vul- 
cano oggi  spento  dell'isola  Assunzione  alto  938  tese;  quello  del- 
l' arcipelago  di  E  a  waii:  il  suo  punto  culminante  è  il 
Manna.  Roa  allo  3.483  lese,  nell'isola  Hawaii;  quello  dell'  arci- 
pel  ago  di  Mentana  :  il  suo  punto  culminarne  è  il  Picco 
dell'isola  Nukabiva,  alto  7S0  lese  ;  quello  dell'  arcipelago  di 
Tahiti;  il  suo  punto  culminante  è  l' Oroena,  nell'isola  Tahiti, 
allo  1,703  tese  ;  e  quello  deh"  a  r  c  ip  e  l  a  g  o  di  Tonga;  H 
suo  punto  culminante  è  il  Vulcano  dell'isola  Tofoa,  alto  800  tese. 

malti.  I  più  considerabili  fra  1  conosciuti  situo:  il  rialto  di 
Bathwst,  ali'  ovest  dei  moni)  Azzurri  nell'  Interno  dell'Australia  a 
Continente  Australe,  elevato  dalle  300  alle  380  use  ;  quello  dell'in- 
forno dell'  itola  Sumatra ,  dalle  300  alle  700  lese  ;  e  quello  del- 
l' inferno  dell'  itola  Glava,  dalie  130  alle  600  lese. 

TOCCAMI.  L'Oceania  conia  un  maggior  numero  di  vulcani  dette 
aure  parti  del  mondo ,  poche  essendo  le  isole ,  dalle  quali  è  for- 
mata, che  non  ne  abbiano  uno,  due  ed  anche  più  per  ciascuna.  I 
principali  per  la  loro  altezza  o  per  funesta  attività  sono  :  il  Berapi 
ed  il  Gunong-Dembo  ,  nell'  isola  di  Sumatra  ;  il  Tgede  o  ragni , 
nell'  isola  Giava  ;  11  Maytin  o  Albay  e  I'  Àraytt,  nell'  isola  Lu?oh; 
il  vulcano  di  Ternate,  nell'arcipelago  delle  Molucehe  ;  il  Gunong- 
Àpi,  nel  gruppo  di  Banda  ;  il  Tomboro,  nell'isola  Sombava  ;  il  vul- 
cano di  Tofoa,  nell'arcipelago  di  Tonga;  il  vulcano  di  Tauna , 
In  quello  di  Qulros;  il  Rocker- Mathewt,  Il  Muna  T'orarsi,  ed  II 
Kerania  ,  nell'  isola  Hawaii  ;  Il  Utotu  Bara ,  nella  Tasmania  dei 
Nord  ;  quello  che  dagl'  indigeni  si  dice  esistere  nella  Tasmania  del 
Sud,  analmente  il  vulcano  ultimamente  scoperto  della  Muova  Galles 
del  Sud,  nell'Australia  o  Continente  Australe. 

valli  e  fiasche.  Le  più  grandi  è  più  profonde  valli  dell* 
Oceania  si  trovano  nell'interno  dell'Australia  o  Continente  Australe, 
e  delle  grandi  isole  dì  Sumatra,  Giava,  Borneo,  Celebes,  Lue™  ed 
altre-  Le  più  vaste  pianure  sono  quelle  situale  all'ovest  dei  monti 
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tòiurri  nell'Australia  o  Coniinenle  Australe,  c  quelle  lungo  la  eosia 
orientale  dell'isola  di  Sumatra. 

deserti.  L'  Oceania  lia  molle  solitudini,  ossia  lunghi  disam- 
imi, ma  non  ha  alcun  deserto  propriamente  dello.  La  sola  Austra- 
lia o  Continente  Australe  forma  no'  eccezione,  presentando  lungo 
Je  eoste  meridionale  ed  oucidenlale,  e  probabilmente  anche  nello 
interno,  dei  vasti  spazi!  di  terreno  etti  può  convenire  questa  qua- 
lificazione.! .,  ,  . 

ct.iw&-  Tutte  le  grandi,  terre  dell'Oceania,  ad  eccezione  della 
parie  meridionale  dell'  Australia  o  continente  Australe  ;  della  Ui'e- 
inenia  e  della  Tasmania.,  godono  dei  vantaggi  della  zona  torrida,- 
senza  esaere  sognile,  meno  alcune  eccezioni,  ai  calori  eccessivi 
olle  provano  le  altre  parli  del  mondo  sotto  latitudini  corrispondenti. 
Ma  nelle  Isole. di  poca  estensione  questi  vantaggi  generali  sono  mo- 
dificai! dagli  effetti  dei  vblcuni  ,  dai  venti  e  dalla  differente  eleva- 
zione del  loro  suolo. 

La  Malesia  o  la  parte  occidentale  dell'Oceania  è  soggetta  a  due 
venti ,  così  detti  monsoni ,  di  effetto  totalmente  opposto ,  e  sono, 
quello  Sud-Ovest  e  Nord-Est,  che  regna  nell'emisfero  boreale,  e 
quello  Sud-Esl  e  Nord-Ovest  che  domina  nell'emisfero  australe.  Il 
monsone  clie  viene  :dall' est  apporta  la  bella  stagione  e  regna  al 
sud  dell'equatore  da  Maggio  »  Ottobre,  e  al  nord  da  Ottobre  a  Mag- 
gio ;  quello  die  viene  dall' ovest  apporta  .il  catlivo  tempo  e  la  sia- 
Gioliti  piovosa,  e  succede, al  primo  eoa  regolare  alternativa.  La  loro 
direzione  è  prrò  molle  vul Le  alterata  per  i'ineoniro.delie  terre,  per 
la  situazione  degli  stretti,  e  specialmente  per  l'altezza  dei  monti, 
che-  arrestando  le  nuvole  cagionano  delle  auoinalie'.iuche  nelleisia- 
uioui.  La  forza  ed  influenza  dei  monsoni  è  particolarmente  sensi- 
bile a  mezzo  della  loro  durala,  ed  il  passa^hi  d;.H'  uno  ai'ùiid-o  .'. 
stabilito  da  calme  o  da  venti  legnirn  e  vai-ubili,  accompagnatilo^ 
venie  in  alcuni  lunghi  da  tenibili  uragani.  In  generale  questa,  par  le. 
del  Mondo  Marittimo  gode  di  un  clima  sano,  ad /eccezione rielle 
eoste  paludose  di  alcune  isole  die  esposte  all'azione  di  uugran 
calore  esalano  im' aria  pestilenziale, 

L'Australia,  o  la  parte  centrale  dell'Oceania,  offre  nel  suo  cli- 
ma, sebbene  generalmente  salubre  e  favorevole  alla  colonizzazione 
ed  alla. raolliplicazione  della  specie  umana, degli  eccessi  sconosciuti 
iielle  allre  parli  del  Mondo  MB"» Imo.  L'Australia  propriamente  detta 
o  (Sminarne  Australe,  è  il  [luogo  ove  più  si  rimarcano  ;  la  sua  «osta 
orientale  compresa  fra  i  tropici,  sebbene  soggetta  al  monsone  che 
regna  aj  sud  dell'equatore ,  e  che  vi  soffia  dal  sud-est  da  Ottobre 
ad  Aprilo:col  buon  tempo,  e  da  Maggio  a  Settembre  dal  nord-ovest, 
col  catlivo.  tempo,  prova  ciò  nonostante  nel  mese  di.  Decembre  un 
caldo  da  far  montare  il  termometro  centigrado,  specialmente  nella 
contea  di  Cumljerlaud  ed  in  quelle  a  questa  prossime,  Suo  a  SO*.. 
Parimente  le  sue  coste  meridionale, occidentale  e  parie  ancora-delia 
seiieuiriouale  sono'  general  mente  aride  e  prive  di  acqua  dolce,  nel 
lenipo  che  la  parie  conosciuta  del  suo  interno  offre,  a!  contrario, 
un  ciima  proprio  e  couveuieuie  all'  esistenza  dell'uomo. 

Finalmente  le  isole  che  formano  la  Polinesia  o  la  parte  orien- 
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tale  dell'  Oceania,  godono  g eneralmenle  di  un  clima  temperalo,  che 
esse  devooo  alla  loro  pìccola  estensione.  Inoltro  l'elevazione  del 
suolo  di  alcune  di  queste  isole,  e  i  venti  alisei  o  regolari  di  le- 
vante che  nella  maggior  parte  dell'anno  vi  spirano  con  forza  in  una 
medesima  direzione,  cioè  nell'emisfero  boreale  fra  11  nord  e  l'est, 
e  neli'  emisfero  australe  fra  il  sud  e  l' est,  e  che  quando  si  inde- 
boliscono vengono  succeduti  da  calme  e  da  venticelli  alternativi  di 
mare  e  di  terra,  non  mancano  di  contribuire  alla  perpetua  prima- 
vera die  prova  questa  parte  del  Mondo  Marittimo,  primavera  so- 
lamente e  raramente  disturbata  da  qualche  oragano  e  da  qualche 
terremoto  in  quelle  isole  che  hanno  dei  vulcani  o  ne  sono  vicine. 


superficie.  3,100,000  miglia  quadre. 

roio  razione.  Assoluta,  20,300,000  abil.j  relativa,  13  abit. 
per  ogni  due  miglia  quadre- 

etnografia.  I  popoli  che  abitano  attualmente  l'Oceania, 
considerali  sotto  il  rapporto  della  linguistica,  possono  distinguersi 
in  tre  classi  differenti,  cioè:  Fopoli  indigeni  di  razza  Malese; 
Popoli  indigeni  di  razza  Negro-Oceanica;  e  Popoli  Stranieri , 
che  vi  si  sono  stabiliti. 

I  Popoli  Malesi  parlano  lutti  delle  lingue  sorelle,  sebbene  dì 
caratteri  fra  loro  differentissimi.  e  sono  i  più  civili  fra  gl'indigeni 
dell'  Oceania  I  principali  fra  quesli  pnpoli  sono  i  seguenti  : 

l  Giavanesi,  che  formano  più  dei  due  terzi  della  popolazione 
dell'isola  di  Giava;  essi  sono  i  più  inciviliti  ed  i  più  numerosi  fra 
1  popoli  indigeni  del  Mondo  Marittimo. 

I  Montanari,  che  occupano  quel  vasto  spazio  dell'isola  di  Giava 
chiamato  Sunda  dagl*  indigeni. 

1  Malesi,  propriamente  delti ,  sparsi  nella  maggior  parie  del- 
l'isola di  Sumatra,  nelle  isole  Lingan  e  llintaog,  sulle  coste  del- 
l'isola di  Iiomeo,  e  su  quelle  delle  isole  principali  degli  arcipelaghi 
di  Sumbava-Timor  e  delle  Moluivhe;  essi  sono  uno  dei  popoli  più 
dediti  al  commercio  fra  gl'indigeni  dell'Oceania. 

I  Battaki  o  Battas  .  che  occupano  il  paese  di  questo  nome 
nell'isola  di  Sumatra;  questo  popolo,  sebbene  assai  incivilito  e  di 
dolci  costumi  è  antropofago  per  rispetto  alle  leggi  ed  alle  istitu- 
zioni dei  suoi  antenati,  che  condannano  i  prigionieri  di  guerra  im- 
portanti, ed  alcuni  rei  ad  essere  mangiali  vivi. 

Gli  Achineii,  che  occupano  il  regno  d'Achin  0  Achen  nell'isola 
di  Sumatra;  quautuuque  decaduti  dalla  loro  antica  potenza,  sono 
tuttavia  assai  dediti  al  commercio  ed  alla  navigazione. 

I  Bima,  assai  civili,  che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola 
Samba**. 

I  Belio*  ed  i  Vaikenot,  che  sono  i  popoli  principali  dell'isola 
Timor. 
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1  Bugni,  che  sono  la  più  polente  Dazione  dell'isola  Celebes, 
in  cui  occupano  il  regno  di  Wadgio,  e  la  più  ileilila  al  commercio 
ed  alla  navigazione  Tra  i  popoli  indigeni  dell'Oceania. 

1  Macanari  o  Mangkassara,  die  occupano  il  regno  di  Nacas- 
sar  nell'  isola  Celebes. 

1  Turagiat  cbe  sono  gli  Alfuruti  di  alcuni  autori,  riguardali 
come  ceppo  della  varielà  di  Oceanici  chiamali  Polinetiani;  essi 
occupano  l' interno  dell'  isola  Celebes ,  e  sembrano  esserne  i  più: 
antichi  abitatori. 

I  Biudgiu,  nazione  numerosa,  guerriera  ,  ed  assai  induslre, 
ma  anlmpofaga  e  feroce  ;  essa  occupa  una  parte  dell'  interno  del- 
I  is»la  Borneo. 

1  Dajaki,  di  Borneo ,  cbe  semhranu  identici  apli  Bataforat 
eri  agli  Mani  dell' iniernn  di  questa  grand'  i>nla.  popoli  riguardali 
da  al:  uni  rome  ceppo  ed  origine  delle  differenti  rane  austialicbe 
e  polinesiane. 

1  Tayatesi,  che  occupano  la  maggior  parte  dell'  isola  Lucon  e 
quella  di  Mari  riduca. 

Oli  llloeoi,  che  abitano  la  provincia  di  questo  nome  nell'isola 
Lucon. 

i  Biuajot,  che  abitano  le  isole  da  loro  delle  Btisaje  nell'ar- 
cipelago delle  Filippine. 

1  Suini,  terribili  corsari,  che  abitano  l'arcipelago  di  Sulu,  sud- 
divisione di  quello  delle  Filippine. 

[  Mindanao  e  grillano*,  corsari  terribili,  cbe  occupano  l'isola 
MlDdanan  nell' arcipelago  delle  Filippine. 

Gì'  /.tofani  a"  flap,  di  Ngoly  e  di  allre  isole  che  sono  i  più  ci- 
vili fra  gli  abiiauti  dell'  arcipelago  delle  Caroline. 

GV  Indigeni  dei  gruppi  di  Cullai,  di  Hogoleu,  di  Mugmuy 
e  di  altre  tsnle,  che  sono  i  più  abili  navigatori  dell'arcipelago  delle 
Caroline. 

Gi'  Indigeni  deW  itola  Ualan,  che  sono  tra  i  più  Inciviliti  del- 
l' arcipelago  delle  Caroline, 

GÌ'  Indigeni  della  Tasmania,  feroci,  guerrieri  ed  antropofago, 
ma  mollo  dediti  ad  istruirsi  nelle  arti  e  mestieri  europei. 

Gì*  Isolani  dell'  arcipelago  di  Viti,  guerrieri  ed  abili  naviga- 
tori, ma  feroci  ed  antropologi,  non  ostante  che  abbiano  molto  pro- 
gredito in  civiltà  Quantunque  la  lingua  di  questo  popolo  appartenga 
Mila  gran  famiglia  Malese,  le  sue  fisiche  qualità  lo  fanun  rignardare 
come  appartenente  alla  razza  dei  Negri  Oceanici. 

61'  Isolani  degli  arcipelaghi  ài  Tonga,  di  Mondana  e  di  at- 
tuai, abili  navigatori  ed  assai  i  net  vii  ili  ;  gli  ullimì  Sì  distinguono 
per  le  loro  forme  atletiche,  e  per  la  loro  ferocia. 

61'  Isolani  degli  arcipelaghi  ai  Tahiti,  di  Cooft,  e  di  Hawai 
o  Sandwich,  ette  hanno  abbraccialo  il  cristianesimo  e  mollo  pro- 
gredito in  civiltà.  < 

Gl"/*olon(  dei  gruppi  delle  Marcheti  e  di  Washington,  nel- 
l'arcipelago di  Mendana;  essi  sono  anlropofagi,  sebbene  assai  in- 
civiliti, e  poco  abili  alla  navigazione  ;  ma  si  distinguono  per  la  bel- 
lezza delle  loro  forme  e  per  la  bianchezza  della  loro  carnagione, 
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I  Popoli  Negri  Oceanici,  sono  luiii  più  o  meno  abbrutì  li ,  fe- 
roci., superstiziosi,  liarbarl  ed  alcuni  anche  unirò pof agi.  |  principali 
fra  questi  popoli  sono  i  seguenti,  classali  a  seconda  della  loro  im* 
porlauza  c  non  sodo  il  rapporto  delle  loro  lingue,  perchè  tuttora 
uella  massima  parte  seoooscjule. 

GÌ" Indigeni  del  contorni  di  Sidney,  nell'Australia  o  Continente 
Australe,  selvaggi  abbrutiti»  e  poco  disposti  ad  Istruirsi. 

indigeni  dei  contorni  di  Porto  Western,  nell'Australia  o 
Continente  Australe,  numerosi,  feroci  ed  iuospilalferi ,  ma  meno 
abbrutiti  dei  prece  de  mi. 

Gli  Arfakl  o  Endamenesi  della  parte  orientale  e  di  tulio  l'in- 
torno delta  Papuasia  delti  anche  Alfonsi. 

I  Papua*  propriamente  delti ,  che  occupano  una  parte  della 
Papassi*. 

I  Papua»  o  negro-Malesi,  stabiliti  sul  lltlorale  delle  isole 
Walgiu ,  Salnatty,  Gamen  e  Batenta,  e  lungo  la  costa  della  Papuasia 
dalla  punta  Sabelo  fino  al  capo  Dorv. 

Gl'  Isolani  defili  arcipelaghi  della  Xuova  Brettagna ,  della 
Nuova  Irlanda ,  di  la  Permei ,  e  di  Salomone  ;  essi  sono  fra  ì 
popoli  df  razza  Ne  grò- Oceanica  quelli  che  più  hanno  progredito  in 
civiltà. 

GÌ'  I- alani  di  Puinipet  o  Sin i arine,  nelle  Caroline,  feroci  ed 
abili  navigatori. 

G\  Ieolani  della  Diemenia,  che  sono  i  più  selvaggi  ed  1  più 
abbruttii  fra  1  popoli  Negri  dell'Australia. 

I  Popoli  Stranieri  stabiliti  tieir  Oceania  sono  tutti  di  origine 
Asiatica  o  Europea  L'Asia  ha  somministrato  all'Oceania:  1  Chi- 
ne ti ,  i  piò  numerosi  fra  i  popoli  stranieri,  sparsi  in  tutu  la  Ma- 
lesia e  nella  estremità  nord-ovest  dell'Australia;  I  7«  ti  tipa,  ed  altri 
popoli  dell*  India  Meridionale  ;  gli  Arabi,  ed  )  Giapponesi;  questi 
aitimi  non  si  trovano  attualmente  che  nel  solo  gruppo  di  Munta- 
si ma,  suddivisione  dell'  arcipelago  Vulcanico.  L'Europa  ha  fornito: 
gli  Olandesi  ed  i  Portoghesi,  stabiliti  nella  Malesia;  gli  Spagnuoli, 
che  si  trovano  nel  nord  di  questa  divisione  come  dominanti  nell'ar- 
cipelago delle  Filippine;  ^'Inglesi,  sparsi  nelle  tre  grandi  divisioni 
del  Mondo  Marittimo,  e  che  nel  loro  stabilimenti  contengono  fami- 
glie di  quasi  tulle  le  nazioni  dell'Europa,  e  i  Francesi,  nelle  Mar- 
chesi, e  nelle  Isole  della  Società. 

■XLiaiOMi.  L'  Islamismo  o  Maomettismo  ,  6  la  religione  che 
conta  il  maggior  numero  di  seguaci  nell'Oceania,  poiché  è  profes- 
sata da  quasi  tutti  gl'isolani  di  Giava,  di  Mimiamo,  e  dell'arcipe- 
lago di  Sulu,  suddivisione  delle  Filippine;  dalla  maggior  parte  di 
quelli  di  Sumatra,  di  Borneo,  di  Celenes,  di  Samar,  una  delle  Fi- 
lippine, e  dell'arcipelago  delle  Molacene;  da  una  gran  parie  ài 
quelli  di  Leyle,  una  delle  Filippine  ;  e  Dualmente  da  alcuni  abitanti 
della  parte  orientale  della  Papuasia. 

II  CmsTiASESiao  conta  pure  un  gran  numero  di  credenti  divisi 
nelle  seguenti  chiese,  cioè  :  la  Chiesa  Cattolica  è  quella  che  conta 
il  maggior  numero  di  credenti  ,*  ad  essa  appartengono  quasi  tutti 
gl'  indigeni  delle  Filippine  sottomessi  agli  Spagnuoli,  non  che  i  Ti- 
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mariani  dipendenti  dai  Portoghesi,  parecchie  migliaja  d'individui 
nelle  isole  Sabran,  Flores,  ed  altre  dell'arcipelago  di  Sumbava-Ti- 
mor,  e  negli  Stabilimenti  inglesi,  dell' Australia  o  Nuova-Olanda,  e 
della  Diemenia,  o  Terra  di  Diemen,  come  pure  gli  abitanti  delle  Ma- 
rianne,  di  Gambier,  dì  Wallis  ec.  nella  Polinesia.  La  sede  arcive- 
scovile di  Manilla  nelle  Filippine  può  considerarsi  come  il  centro 
della  Chiesa  Cattolica  nel  Mondo  Marittimo.  Quanto  all'ecclesiastico 
la  Polinesia  è  divisa  In  due  vicariati  apostolici,  separali  dal  meri- 
diano che  passa  all'ovest  dell'arcipelago  Sandwich  o  Hawaii;  l'oc- 
cidentale comprende  questo  arcipelago  e  tulle  le  isole  che  sorgono 
verso  la  costa  americana;  I'  orientale  comprende  tulle  le  terre  che 
rimangono  dal  lato  dell'Asia. 

.  La  Chiesa  Calvinista  ba  un  buon  numero  di  seguaci  nell'ar- 
cipelago delle  Molucche,  e  qualche  migliajo  d'individui  ne' vari! 
stabilimenti  Olandesi. 

La  Chiesa  Anglicana  con  altri  rami  del  cristianesimo ,  com- 
prende quasi  tulli  gli  abitanti  delle  coionio  Inglesi  nell'Oceania  Cen- 
trale. I  Weslejani  hanno  fallo  alcuni  progressi  tra  gli  abitanti  del- 
l' arcipelago  di  Hawaii  e  di  altri  gruppi. 

Il  Buddismo,  professato  dai  Chinesi  sparsi  in  tutte  lo  isole  della 
Malesia,  e  da  un  picco)  numero  d'indigeni  dell'isola  Bali. 

Il  Bkawbmo,  professato  dalla  maggior  pane  degl'isolani  di  Bali 
e  di  Madura,  e  da  piccola  parte  di  quelli  di  C.iava. 

Il  Feticismo  o  Idolatria  ed  una  specie  di  Sabkisso  ,  misti  ad 
assurde  superstizioni,  sono  le  religiool  di  tulli  gli  altri  popoli  Ocea- 
nici meno  inciviliti,  fra  i  quali  non  mancano  alcuni  che  più  degli 
altri  abbrutiti  sembrano  vivere  affatto  sema  veruna  idea  religiosa. 

governo-  L'  Oceania  è  retta  da  una  parte  all'  altra  con  go- 
verno più  o  meno  feudale,  ma  sotto  tutte  le  possibili  forme  dalla 
indipendenza  dei  popoli  negri  più  abbrutiti  dell'Australia  e  dello 
interno  di  alcune  isole  della  Malesia,  Tra  i  quali  ogni  famiglia  iso- 
lala forma  una  piccola  società,  il  cui  capo  non  riconosce  alcun  su- 
periore, lino  alle  confederazioni  aristocratiche,  alle  monarchie  elet- 
lire  ed  agl'imperi  dispotici  di  tutte  le  altre  tribù  incivilite  o  barbare 
di  questa  parte  di  mondo.  Le  isole  soggette  alle  nazioul  europee 
presentano  tutte  le  forme  regolari  e  moderate  di  governo,  che  reg- 
gono queste  nazioni  nelle  loro  metropoli,  e  con  queste  medesime 
forme  più  o  meno  modificate  sono  rette  per  cura  degli  Europei  an- 
che alcune  isole  tuttora  indipendenti,  ove  si  sono  stabiliti,  ed  hanno 
potuto  introdurvi  i  loro  costumi  e  le  loro  religioni. 

tosti  e  citta'  commerciasti  Le  principali  piazze  ma- 
rittime e  commercianti  dell'  Oceania,  cosi  porli  propriamente  detti 
come  citta  prossime  al  mare,  sono  :  Batavia ,  Samarang,  Sura- 
baya,  Biuw  o  Mio,  Amboina,  Cupang  e  Maemar  o  VlaarAin- 
gen,  nell'Oceania  Olandese;  Manilla,  nella  Snagouola;  Sydney, 
JIobart-Town  e  Swan-Biwer  n  Fiume  de*  Cigni ,  peli'  Inglese  ; 
Borneo,  Achem  o  Bewan,  nella  Malesia  Indipendente.  Inoltre  sono 
da  menzionarsi  nella  Polinesia,  la  Vaja  delle  Itole  e  Shukianga, 
nella  Tasmania  del  Nord;  Molava  e  Papeili ,  nell'isola  Tahiti; 
Baxaruru,  nell'isola  Woafau  una  dell'arcipelago  di  Hawaii  ;  quindi 
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le  isole  Viti  e  le  isole  Mendana  note  per  il  legno  di  sandalo;  e 
le  itole  Paumutu,  per  le  perle. 

divisione.  L'  Oceania  o  Mondo  Marittimo  dividevasi  finora 
in  tre  grandi  sezioni  geografiche  ,  chiamale  per  la  loro  res  petti  va 
posizione  : 

Oceania  Occidentale  o  Malesia,  perchè  abitata  quasi  esclusi- 
vamente da  popoli  di  razza  malese;  essa  comprende  le  isole  ed 
arcipelaghi  conosciuti  da  tuugo  tempo  coi  mimi  di  Arcipelago  In- 
diano.  Arcipelago  d'  Oriente  e  Grande  Arcipelago  Asiatici). 

Oceania  Centrale,  della  anche  Austhalia  o  Australasia,  e  da 
alcuni  geografi  Notatiti,  che  comprende  :  I'  Australia  o  Australw 
sia  propriamente  della,  già  conosciuta  col  nome  di  Nuova  Olan- 
da, ed  oggi  con  quello  di  Continente  Australe,  ed  altre  isole  ri- 
guardale come  sue  dipendenze  geografiche. 

Oceania  Orientale  o  Polinesia,  cioè  riunione  d'isole,  perchè 
comprende  tulli  gli  arcipelaghi  e  le  sporadi,  sparse  sufi'  immensa 
superficie  del  Grande  Oceano. 

Ora  le  recenti  scoperte  uell'  Emisfero  australe  pajono  autoriz- 
zare i  geografi  a  staccare  dalle  pani  suddette  dell'Oceania  quelle 
terre  distanti  troppo  dai  confini  di  quella  parte  di  Mondo,  dell'Af- 
frica e  dell'America  per  comprenderle  in  esse,  e  così  la  Gran  Terra 
che  i  navigatori  Wiikes,  d'Urville  e  Ross  hanno  quasi  simuliauea- 
inente  scoperta,  e  sulla  quale  non  abbiamo  aucora  dal)  certi  e  si- 
curi. A  questa  si  piissimo  lasciare  le  denominazioni  di  Terra  di' 
Wilke,  Terra  di  Adelia,  e  Terra  di  Vittoria  imposte  dai  suddetti 
scopritori,  e  comprenderla  colle  isole  lontane  e  sparse  nella  regione 
australe  compresa  tra  il  polo  e  il  (i0"  paralleli),  eccettuandone  perù 
alcune  delle  spnradi  antartiche.  A  tutta  questa  parte  del  globo  l'il- 
lustre Haliti  propone  di  dare  il  nome  di  Tare  Antartiche  o  Ocea- 
nia Circumpolare,  denominazione  che  noi  pure  abbiamo  adottati. 

A  queste  quattro  grandi  divisioni  geografiche  ne  consegue  una 
politica  sotto  il  titolo  di  Possedimenti  delle  Potenze  Estere  in 
questa  parte  di  mondo,  nella  quale  sono  riuniti,  coi  nomi  di  Ocea- 
nia Olandese,  Oceania  Spagnuala ,  Oceania  Inglese,  Oceania 
Portoghese,  ed  Oceania  Francese,  tuLli  i  paesi  che  devono  ri- 
guardarsi come  occupati  dagli  Eutopei,  o  come  formami  parte  delle 
monarchie  o  potenze  Olandese  ,  Spagnuola,  Inglese,  Portoghese  e 
Francese. 

OCEANIA  OCCIDENTALE  o  MALESIA. 

posizione  astronomica.  Long,  or.,  fra  93-  e  152°  { pre- 
cisamente 131°  50'),  Lai.,  Tra  12-  {precisamente  12"  30'  )  aust. 
e  21°  bor. 

Superficie  615,000  miglia  quadre. 

popolaziome.  Assaltila,  17,300,000  abiti  relativa,  22  abit. 
per  miglio  quadro. 

divisione.  Questa  gran  parte  del  Mondo  Marittimo  può  di- 
vidersi nei  seguami  gruppi  ed  arcipelaghi. 
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GRUPPO  DI  SUMATRA. 

divisione.  Questo  gruppi)  comprende  : 

L'ISOLA  SUMATRA,  nella  limile  si  dislingue: 

La  Parte  Ikdipesdemte  ,  dir  mala  dai  regni  di  Aehem  e 
di  Siak,  dal  paese  dei  Batta*  o  li  alt  ah  i ,  e  da  altri 
Stati  meco  considerabili-  Sebbene  anche  in  queste  parli  gli  Olan- 
desi abbiano  occupalo  vari!  luoghi  lungo  le  cosie. 

La  Pahte  Ounof.sk  divisa  io  quattro  residenze  forma  il  G  o- 
verno  di  Padang,  di  cui  sono  dipendenze  l'antico  im- 
pero  di  lUenangkabu,  il  r  e  g  n  a  d  i  P  a  le  m  ba  n  g  , 
il  distretto  di  Passumak,  11  paese  dei  Redin- 
gi ,  ed  il  p  a  e  se  dei  Lampongi,  il  cui  capo  però  rico- 
nosce la  sovranità  del  residente  olandese  di  Banlani  nell'Isola  Giava. 

Le  ISOLE  dipendenti  geo  grò  floamente  da  SUMATRA,  quasi  tulle 
governale  da  uno  o  più  capi  indipendenti  fra  I  quali  molli  si  rico- 
noscono vassalli  o  tributarti  degli  Olandesi.  Le  principali  sono: 
En  gano  ;  il  gruppo  ii  Poggi;  Por  ah;  S  i  -  B  t  rw; 
ha  tu;  Nias;  il  gruppo  di  Baniak;  Bupat;  Pand- 
giur  ;  Lingan;  BintangyTangiong-Pinang,  ce- 
duta dal  suo  sovrano  agli  Olandesi,  mediatile  un'  annua  retribuzio- 
ne :  Sanca,  con  ricche  miniere  di  slagno,  e  B  i  II  i  t  on  ,  eoo 
miniere  di  ferro:  esse  formami  insieme  la  residenza  olandese  di 
Banca;  ed  il  gruppo  di  Keeling. 

topo gh ati a.  I  luoghi  più  considerabili  dell'Isola  Sumatra  e 
sue  dipendenze  sono  i  seguenti:  ACHEM  o  Achin,  sulla  punta  nord- 
ovest dell'  isola,  ad  una  lega  di  distanza  dal  mare,  e  sopra  un  pic- 
calo fiume  che  alla  sua  foce  forma  una  specie  di  rada,  città  grande 
e  delle  più  comm.,  sebbene  decaduta,  ron  40,000  abli-,  essa  è  la 
sede  del  sultano  e  la  capitale  del  regno  del  suo  nome ,  da  molti 
anni  in  preda  all' anarchia  ;  si  trovano  io  questo  regno  ricche  mi- 
niere di  rame.  -  Siak.  sul  nume  del  suo  nome,  piccola  citià  già 
coniai,  ed  oggi  decaduta ,  é  la  serie  del  sultano  e  la  capitale  del 
regno  dì  Siak  in  preda  da  lungo  tempo  all'anarchia.  —  Padang, 
sulla  eosla  occidentale  dell'Isola,  città  di  mediocre  estensione,  ed 
assai  comm ,  con  una  rada,  e  con  10,000  abit.;  essa  è  il  capoluogo 
del  governo  del  suo  nome,  e  la  sede  del  governatore  olandese,  da 
cui  dipendono  tutti  gli  stabìlimeoli  posseduti  da  questa  nazione 
nell'isola  Sumatra,  e  fra  i  quali  si  distinguono  quelli  di  Notai  e 
di  Poutehang  Calchil  o  Tappanuli,  già  spellanti  agl'Inglesi.  — 
Benculen,  altra  ciltà  del  governo  di  Padang,  In  clima  malsano,  già 
spettante  agli  Inglesi  e  comm.,  ma  oggi  decaduta  ;  essa  è  fortificala, 
ha  una  rada,  e  con  10,000  abit.  Presso  questa  eiUà  trovasi  il  Forte 
Malborough,  già  capoluogo  di  lutti  gli  stabilimenti  Inglesi  nell'isola 
Sumatra  ,  da  loro  ceiluii  «gli  Olandesi  in  cambio  (li  Malacca  e  di 
altri  lunghi  importanti  posseduti  da  questi  ultimi  nell'India  — Pond- 
giarraschung  e  Menavgkabu.  sono  le  ciltà  prineipali,  sebbene  de- 
cadute, dell  antico  impero  di  lleuangkabu.  oggi  vassallo  degli  Olan- 
desi. —  Palembang,  presso  la  foce  del  Musi,  ciltà  costruita  sopra 
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palafitte  ed  assai  eomm.,  con  2S.O00  abit.;  essa  fu  la  capliale  del 
regno  del  suo  nome  finn  al  1821,  epoca  In  cui  gli  Olandesi  aven- 
done vinto  e  deposto  il  sultano  ,  formarono  dei  suoi  postassi  la 
residenza  olandese  di  Palembang,  ili  cui  è  oggi  capoluogo  questa 
cillà.  —  Rime  o  Riho,  sull'isoletla  Tangiong-PInatig,  capoluogo  della 
residenza  olandese  di  questo  Dome,  piccola  città,  ma  delle  più  comm., 
con  un  porto  franco,  e  con  0.000  ab.  —  Muntoli,  nell'isola  Banca, 
capoluogo  della  residenza  olandese  ili  questo  nome,  piccola  Olla 
con  un  foile  e  con  2,300  abit. 

GRUPPO  DI  GIÀ  VA. 


divisione.  Questo  gruppo  comprende: 

L'ISOLA  ni  Gl  A  VA ,  che  può  riguardarsi  come  intieramente 
soggetta  agli  Olandesi.  Essa  sembra  divisa  in  ventitré  residenze 
suddivise  In  reggenze  e  distretti.  Alcune  Provincie,  o  residenze  , 
son»  governate  immediatamente  da  principi  Indigeni,  vassalli  degli 
Olandesi. 

Le  ISOLE  dipendenti  geo  grafica  mente  da  G1AVA,  di  cui  le  prin- 
cipali sono:  Madura,  che  forma  una  delle  reggenze  della  re- 
sidenza di  Surabaya,  ed  è  governata  da  Ire  principi  indigeni  vas- 
salli degli  Olandesi;  Bali  o  Piccola  G  iati  a,  retta  da 
principi  indigeni  dipendenti  dagli  Olandesi;  Lombok,  che  di- 
pende da  uno  del  principi  dell'isola  Bali;  e  V  1  s  ola  del  Prin- 
cipe, che  dipende  dalla  residenza  giavanese  di  immani. 

TOPOeaAriA.  I  luoghi  più  considerabili  dell'isola  Gìava  sono 

I  seguenti:  Batavia,  sul  fiume  Tjiliwnug,  nel  luogo  già  occupalo 
dall'aulica  ìaccatra ,  capitale  di  un  regno  di  questo  nome:  citta 
forte  per  la  sua  posizione  e  la  più  ind.  e  comm.  dell'Oceania,  seb- 
bene decaduta,  capoluogo  della  residenza  del  suo  nome,  capitale 
di  lulll  i  possessi  olandesi  in  questa  parie  di  mondo  ,  con  un  ar- 
senale, una  rada,  e  60,000  abit.,  non  compresavi  la  guarnigione. 

II  clima  di  questa  città,  sebbene  non  più  laqlq  malsano  quanto  una 
volta,  è  ciò  non  ostante  tuttora  poco  salubre.  Il  governatore  ge- 
nerale risiede  a  Wettevreden.  —  Sumarang,  presso  la  foce  del  nu- 
me del  suo  nome  che  vi  forma  un  porto,  ma  ripieno  in  parte  di 
fango,  città  grande  e  delle  più  comm.,  capoluogo  di  residenza, 
con  30,000  abitami.  —  Surabaya,  alla  fuce  del  Kediri,  cittì  gran- 
de, Ind.  e  delle  più  comm.,  capoluogo  della  residenza  del  suo  no- 
me, con  una  bella  ra<la,  un  arsenale  marittima  e  cantieri  da  co- 
struzione, e  50,000  abit.  —  Suracarta,  cillà  grande  o  meglio  riu- 
nione di  molti  villaggi,  ind.  e  comm.,  con  un  forte,  e  103.000  ab., 
essa  è  11  capoluogo  delia- residenza  del  suo  nome,  governata  im- 
mediatamente  da  un  prìncipe  indigeno  vassallo  degli  Olandesi,  che 
conserva  il  titolo  di  Susunan  o  imperatore  di  Mataram,  come  di- 
scendente dalla  dinastia  dei  regnanti  di  questo  già  vasto  impero, 
che  verso  la  fine  del  XV  secolo  estendeva  il  suo  dominio  su  quasi 
tutta  l'isola  di  Clava.  -  fyacjocarta,  altra  cillà  grande,  ind.  e  comm., 
con  100,000  abit.;  essa  ò  il  capoluogo  della  residenza- del  suo  no- 
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me,  governata  da  un  principe  indigeno,  che  è  vassallo  degli  Olan- 
desi, e  porla  il  Utolo  di  sultano  di  Djocjocaria. 

ARCIPELAGO  DI  SUMBA VA-TIMOR. 


divisione.  Le  isole  principali  da  cui  è  formato  quest'arcipe- 
lago sono  :  Sumbava,  divisa  Tra  diversi  principi  indigeni  ,  il 
più  polente  dei  quali,  cioè  quello  di  Bima,  cosi  dello  dal  nome  della 
capitale  del  suo  Sialo,  esercita  uua  specie  di  sovranità  sugli  altri 
capi,  ed  è  vassallo  degli  Olandesi  ;  Mangaray  o  Maga- 
ry  ,  dipendente  dal  sultano  di  Bima;  Flores,  di  cai  la  parte 
occidentale  dipende  dal  sultano  di  Bima,  e  il  restante  è  diviso  fra 
varii  piccoli  sovrani  Indipendenti  ;  Solor  e  Sabrao  a  Adi- 
nara,  governate  da  principi  che  sembrano  indipendenti';  Lom- 
bi em  ,  retta  da  principi  indipendenti  ;  Paniere  Omb  ay  t 
abitate  da  popoli  guerrieri,  barbari  ed  antropologi;  Timor,  la 
piò  granile  dell'arcipelago,  divisa  in  diversi  piccoli  regni  ,  parte 
dei  quali  occupati  dai  Uellos  ebe  sono  vassalli  dei  Portoghesi  e 
parte  dai  Waikeuos  che  riconoscono  la  sovranità  degli  Olandesi; 
Simao,  dipendente  da  uno  dei  principi  dei  Waikeuos  nell'isola 
Timor;  Botti  e  Savu,  governate  da  principi  vassalli  degli 
Olandesi;  e  Sumba,  retta  da  principi  indipendenti. 

topografia.  I  luoghi  più  ragguardevoli  dell'arcipelago  Sttm- 
bava-Timor  sooo  i  seguenti  :  Bims,  nell'isola  Sumbava,  piccola  città 
comm.  con  un  porto;  essa  è  la  capitale  dello  Stalo  del  suo  nome, 
il  più  importante  dell'isola,  e  la  sede  del  sultano,  che  è  vassallo 
degli  Olandesi.  —  Ditti  n  Diely,  sulla  cosia  settentrionale  dell'isola 
Timor,  piccola  città  coroni.,  con  no  porto,  e  con  2,000  abit.;  essa 
è  la  sede  del  governatore  ed  il  capoluogo  degli  siabilimenli  porto- 
ghesi nel!'  Oceaoia.  —  Cùpang,  sulla  baja  di  questo  nome  nell'isola 
Timor,  città  assai  comm.,  con  un  forle  ed  un  porto  franco,  e  con 
S,000  abit.;  essa  è  la  sede  del  residente  olandese,  da  cui  dipen- 
dooo  tutti  i  piccoli  stabilimenti  che  questa  nazione  possiede  nel- 
l'arcipelago Sumbava-TImor. 

ARCIPELAGO  DELLE  MOLUCCHE. 

Le  numerose  isole  che  compongono  quesi'  arcipelago  dipen- 
dono quasi  tutte  o  mediatamente  o  im  mediala  mente  dagli  Olandesi. 

divisioni:.  Queste  isole  formano  i  Ire  seguenti  gruppi  prin- 
cipali : 

GRUPPO  D'  AMBOINA,  composto  di  undici  isole,  di  cui  le  prin- 
cipali sono:  Amboina,  centro  della  preziosa  coltura  dell'al- 
bero del  garofano  ;  Haruco,  Manipv,  Saparua  e  Mu- 
sa Laut,  tutte  immediatamente  soggette  agli  Olandesi;  Ce- 
ram,  di  cui  una  parte  considerabile  dipende  immediatamente  rial 
sultano  di  Ceram  vassallo  degli  Olandesi ,  e  nel  restante  è  divisa 
in  diversi  piccoli  Siali  governali  da  principi  indigeni,  fra  i  quali 
quelli  dello  iuk'rno  sono  indipendenti ,  quelli  della  parte  occidea- 


ARCIPELAGO  DELLE  HOLUCCIIE  707 

lale  dipendono  dal  residenle  olandese  d'  Ambolne,  e  quelli  dellii 
parie  occidentale  dal  residenle  olandese  di  Banda;  Buru,  di  cui 
une  pane  dipende  immediaiamente  dagli  Olandesi,  e  nel  resiaplu 
è  reparli ta  fra  diversi  principi  indipendenti  ;  e  Goram,  osser- 
vabile come  il  puulo  più  orientale  del  globo  in  cui  si  professi  l'isla- 
mismo. 

GKUPPO  DI  BANDA,  nel  quale  possono  distinguersi  le  Ire  se- 
guenti divisioni. 

Gruppo  di  Banda  propriamente  dello  ,  composto  di  dieci  iso- 
'  lette  tulle  più  o  meno  malsane  e  soggette  a  frequenti  e  terribili 
lorremoli.  Queste  isoleile  dipendono  Immediatamente  dagli  Olan- 
desi, e  le  più  importanti  sono  :  Banda  ,  Lontkairal'ulu- 
A  ij  ,  perchè  esclusivamente  riservale  alla  coltura  dell'albero  della 
noce  moscada;  tGunong- Api t  osservabile  per  la  terribile 
attivila  del  suo  piccolo  vulcano. 

Catena  del  Sud-Ovest,  composta  d'isole  governate  da  capi  vas- 
salli degli  Olandesi;  le  principali  sono  :  Letti,  Moa,  La  c  Mar 
S  ermatta  ,  Kit  air  e  Welter. 

Catena  del  Sud-Est,  composta  d'isole  egualmente  governale 
da  capi  vassalli  degli  Olandesi;  le  principali  sono  :  la  Gran 
Key  La  arai  e  Timor  laut. 

GRUPPO  DELLE  MOLUCCHE  propriamente  delle,  composte  di 
tredici  isole  principali  e  di  molle  altre  più  piccole;  le  più  ìmpor- 
tanti  sono  :  Gitolo  ,  di  cui  la  parte  ceolrale  è  gevernata  da  capi 
indipendeii;  la  settentrionale  dipende  dal  sultano  di  Ternate  e  la 
australe  da  quello  di  Tidor,  ambedue  vassalli  degli  Olandesi  ;  Ter- 
nate, Tidor,  Datchian,  Mot  ir  e  Matchan,  mite 
governate  da  sultani  vassalli  degli  Olandesi;  Gronde  Oby  , 
rella  da  diversi  capi  dipendenti  dal  sultano  di  Batchlan  ;  Mysol  , 
governala  da  diversi  capi  vassalli  del  sultano  di  Tidor;  jtf  or  (  ay  , 
dipendente  dal  saltano  di  Ternate;  1  gruppi  di  Popò  e  di 
fi  o  ,  Soggetti  ad  un  medesimo  sultano  indipendente  ;]\  gruppo 
di  Salibabo,  governalo  da  diversi  capi  indipendenti  ;  ed  il 
gruppo  di  Me  ngi$  ,  dipenderne  dal  sultano  di  Mindauao  nel- 
l'arcipelago delle  Filippine. 

topografia.  |  luoghi  più  ragguardevoli  dell'arcipelago  delle 
Molueche  sono  i  seguenti  :  Amboina,  in  fondo  ad  una  baja  dell'isola 
dei  suo  nome,  cillà  piccola,  ma  regolare  ed  assai  comm.,  sede  del 
governatore  generale  olandese  delle  Molueche,  con  un  forie,  e  con 
7,000  abit.  —  Nastau,  nell'Isola  di  Banda,  sopra  una  baja  formala 
da  quest'isola  e  da  quelle  di  Lontboir  e  Pulu-Aij,  e  difesa  da  tre 
forti,  piccola  cillà  di  1,000  abit.,  ove  dimora  il  residenle  olandese 
del  gruppo  di  Banda.  —  remote,  piccola  cillà  graziosamente  co- 
struita in  aulìlealro  sulla  riva  del  mare,  con  un  forie,  e  con  S,000 
abit.;  essa  è  la  capitale  dell'isola  e  del  regno  del  suo  nome,  e  sede 
del  sullano  oggi  vassallo  degli  Olandesi;  nel  forte  Orange,  che  do- 
mina questa  ciflà ,  dimora  il  residente  olandese  del  gruppo  delle 
Molueche  propriamente  dello.  —  Tidor  e  Batchian,  picculc  città, 
la  prima  di  5,000  e  la  seconda  di  4,000  abil.,  capitali  delle  isole 
di  questi  itomi,  e  sedi  dei  loro  sultani  vassalli  degli  Olandesi. 
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GRUPPO  DI  CELEBES. 


divisione  Questo  gruppo  comprende: 

L' ISOLA  1)1  CELEBES,  soggetta  o  immedlaiamente  o  mediata- 
mente agli  Olandesi  per  cui  possono  in  essa  distinguersi  : 

I  Possessi  immediati  degli  Olamje&i,  rhe  riuuiii  insieme  for- 
mano il  governo  di  M acassar,  composto  del  distretto  di 
Matassar,  dei  cosi  delti  Distretti  Meridionali,  e  delle  residenze 
di  Bonlkuin,  di  Maras,  e  di  Manado  e  Coroniate»;  quest'ultima 
dipende,  sotto  il  rapporto  amministrativo,  dal  governatore  olandese 
delle  Molacene. 

I  Possessi  mediati  degli  Olandesi  .  che  comprendoni»  i  pic- 
coli Siali  in  cui  è  diviso  i!  restarne  dell'  isola  governati  da  re  o 
principi  indigeni  e  nella  maggior  parie  alleali  degli  Olandesi.  Quasi 
tutti  questi  Siali  formano  da  lungo  tempo  ima  specie  di  confette' 
razione,  e  riguardano  come  primo  alleato  di  questa  il  governatore 
generale  olandese  dell"  isola  ;  i  più  importanti  sono  :  i  r  e  g  n  i  di 
Boni,  di  Wa  dg  ìu,  di  Lutiti,  diMacassarediTa- 
nette;  gli  Stali  di  Soping,  e  di  Sidereeng,  ed  i 
paesi  di  Mandi,  a  r ,  di  Tur  atte,  di  tlticuilo,  di 
Campadu  n  e  ili  flufan,"  gli  ultimi  sono  tributari!  del  Sul- 
tano di  Ternate  nell'arcipelago  delle  Mollicene. 

Le  ISOLK  dipendenti  geograficamente  da  CELEBES  ,  di  cui  lo 
principali  sono  ;  Sangir  ,  S  iao  ,  Banca,  ed  il  gruppo 
di  Xul  l  a ,  tulle  governale  da  principi  lodi  pendenti  jiloruppo 
.di  But-on  e  quello  di  Salay  ero  o  C  a  I  a  u  r  ,  retti  da  capi 
vassalli  degli  Olandesi. 

topogbafia  l  luoghi  più  ragguardevoli  dell'isola  Celebes, 
sono  i  seguenti  :  Vlaahdingkn  ,  nel  distretto  di  Macassar  ,  piccola 
città,  difesa  dal  forte  Rotterdam,  in  cui  dimora  il  governatore  ge- 
nerale olandese  dell'isola  Celebes  ,  con  una  bella  rada  e  con  800 
abit.,  non  compresavi  la  guarnigione  ;  essa  occupa  il  luogo  dell'an- 
tica e  vasta  città  di  Macassar  ,  oggi  non  più  esistente.  —  Bayoa, 
piccola  cillà  comm.,  capitale  del  regno  di  boni  e  sede  del  suo  re, 
con  8,000  abii.  —  Goa,  piccola  cillà,  capitale  del  regno  di  Macas- 
sar e  sede  del  suo  re,  con  f»,000  abit.  '  ,  ■ 

GRUPPO  1>I  BORNEO. 


divisione  Questo  gruppo  comprende: 
L'ISOLA  IlORNEO,  nella  quale  si  deve  distinguere: 
La  Parte  Indipendente,  divisa  in  un  gran  numero  di  piccoli 
Siali,  fra  I  quali  i  più  potenti  sono  :  \  regni  di  Borneo,  di 
Punir,  o  di  Colli;  il  territorio  soggetto  al  Su  1  la- 
tto di  Sulu  nell'arcipelago  delle  Filippine,  ed  il  territorio 
occupalo  da  Biado  ini. 

La  Pabte  soggetta  agli  Olandesi,  divisa  in  due  residenze  o 
Provincie,  cioè: 
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LaResidenza  della  cotta  Occidentale  di 
Bornio,  composta  di  paesi  o  soggetti  o  vassalli  degli  Olandesi, 
di  cui  i  principali  sono:  gli  Stati  del  Sultano  di  Samba» ;  il  re- 
gno di  Pontianak  ;  i  paesi  di  Mumpauia,  ove  si  trovavano  le  più 
ricche  miniere  di  oro  di  lutia  !'  Oceania;  di  I.andak,  rinomalo  per 
le  sue  ricche  miniere  di  clamami,  e  di  Sangu  ;  gli  Siali  del  Sul- 
tano di  Matuu  o  l'aulico  impero  di  Suecadana ;  il  paese  di  Sìm- 
pang  ed  il  territorio  del  Principe  di  Kandawagan,  ambedue  vas- 
salli del  Sultano  di  Matan. 

La  Best"  densa  delle  coste  meridionale  ed  o- 
r  te  ntul  e  di  Borneo  o  di  B an j e rm a t s in g  ,  composta 
degli  Stali  del  Sultano  di  Banjermassiug,  che  uno  degli  antenati  del 
Stillano  attuale  cedè  in  piena  sovranità  agli  Olandesi  per  ricompensa 
di  segnalati  servigi  ricevuti  da  questa  nazione.  Questi  Stali ,  che 
dopo  la  cessione  ruttane  da  quel  Sultano  divennero  e  sotto  tuttora 
uu  Tendo  ereditario  dei  suoi  discendenti,  nieuo  alcuni  ri  i  sire  ili  sui 
quali  gli  Olandesi  si  riservarono  il  pieno  dominio,  consistono:  nei 
paesi  di  Ho/nany,  di  Pambuan,  di  Mandowa,  del  Grande  e  del 
piccolo  Dot/ac  ,  di  San  jet  e  di  Tanah  Ioni,  e  nei  distretti  di 
Tata*,  di  Maria  Pura,  di  Karang-lntang ,  di  Butta  Eanang,  di 
lìuhu  Kirie,  e  di  Duson. 

Le  ISOLE  dipendenti  geogra  11  carneo  te  da  BORNEO  ,  di  cui  le 
principali  sono  :  la  Grun  Natuna,  le  An  amo  at ,  C  a  ri- 
mata, Gran  Solombo,  Pula- Laut ,  Mar  atuba  , 
Cag  ayan  e  Bai  amb  an  g  a  n,  tulle  governate  da  capi  Indi- 
pendenti, ad  eccezione  di  quella  di  Cagayau,  che  dipende  dal  Sul- 
tano di  Sulu  nell'arcipelago  delle  Filippine. 

topografia.  I  luoghi  più  ragguardevoli  dell'  isola  Borneo 
sono  i  seguenti  :  Donneo,  costruita  sopra  palatine  sul  fiume  lìorneo, 
città  grande  ed  assai  rnmm  ,  Sede  del  Sultano  e  capitale  del  regno 
del  suo  nome,  con  10,000  abit.  —  Pontianuk,  presso  la  fiice  della 
Pooziana  o  Prmliauak,  piccola  città,  con  un  forte,  e  con  3,000  ab.; 
essa  è  la  capitale  del  regno  e  della  residenza  olandese  del  suo  no- 
me, e  la  sede  del  Sultauo,  e  del  governatore  olandese,  da  cui  di- 
pendono tulli  gli  stabilimenti  di  questa  residenza.  -  ATonfrado, 
capoluogo  del  paese  di  Mumpava,  con  0,000  abit.  —  Banjermas- 
sing,  sul  Hanjei'masslng,  picchia  città,  assai  commi,  con  7,000  ab., 
essa  era  già  la  capitale  del  regno  ed  oggi  della  residenza  del  sud 
nome,  e  la  sede  del  governatore  da  cui  dipendono  tulli  gli  stabi- 
limenti di  questa  residenza. 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE; 

divisione.  Le  numerose  Isole  che  compongono  quesl"  arci- 
pelago possono  dividersi  nelle  seguenti  quattro  sezioni,  cioè: 

L"  ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE  propriamente  dette,  cono- 
sciuto da  Magellano  e  da  altri  antichi  geografi  anche  col  nome  di 
arcipelago  di  S.  Lazzaro,  è  composto  di  nove  isole  principali  e 
di  un  gran  numero  di  altre  più  piccole.  Tutte  queste  isole  dipen- 
dono  più  o  meno  dagli  Spagnuuli,  e  formano,  coli'  arcipelago  delle 
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Marcane,  appartenente  alta  Polinesia,  la  capitaneria  generale  deli* 
Filippi'"!-  Le  più  ragguardevoli  sono: 

L"  Isola  Ibalon  ,  della  Lueon  o  Manilla  ,  la  più 
grande  di  lullo  l'arcipelago,  nella  quale  bisogna  distinguere: 

La  Parte  Indipendente,  che  cnmpreade  la  cosia  orientale  o 
quasi  Lullo  l' interno  dell'isola,  ed  è  occupala  da  differenti  popoli, 
retti"  da  diversi  capi. 

La  Parte  soggetta  agli  Spagnuoli,  che  comprende  il  restante 
dell'isola  ed  è  divisa  in  16  corrcgimienlos  i  cui  nomi  sono  :  Ton- 
do, Cavita,  Bulacan,  Laguna  de  Bay,  Balaan,  Tabayas,  Pam- 
ponga,  Zambates,  Pangusintim,  Illocos  del  Norie,  lUocos^del  Sur, 
Batangas,  Cagayan,  Nueva  Eei}a,  Caiaarinet  e  Albay. 

Le  Isole  B  is  saje,  così  dette  dai  ilissayos  o  Bissagesi  loro 
principali  abitanti  ;  le  più  grandi  sono:  Sumar,  Leyte,  Zebù,  Un- 
tivi, Negros ,  le  Calamiane ,  Mi n doro  ,  Maibale  ,  Merfnduca  e 
Buffa». 

Il  Gruppo  delle  Babujane,  Ai  cui  le  principali  so- 
no :  Babujan  e  Calajan. 

Il  Gruppo  di  Bachi  o  Bachi,  di  cui  Grafton,  Ba- 
jat,  Batan  e  flacfti  o  Baschi,  sono  le  isole  principali. 

L'  ISOLA  MIN  DANA  0,  nella  quale  bisogna  distinguere: 

La  Parte  Spagnuola,  composta  di  ire  piccoli  tcrriinrii  lungo 
le  coste  dell'  isola,  separali  I*  uuo  dall'  altro,  ebe  formano  t  r  e  di- 
verse alcadic  oprovincie. 

La  Parte  Indipendente,  ebe  comprende  il  restante  dell  isola, 
ed  in  cui  bisogna  distìnguere:  il  re  g  n  o  di  JW  indonno.,  la 
Confederazione  degli  Ulano»,  e  la  Parte  In- 
dipendente detta  costa  occidentale,  occupala  ila 
tribù  di  popoli  selvaggi. 

L'  ARf.lf'fcLAGO  IH  SULU.  composto  di  un  gran  numero  d  iso- 
In,  clie  uel  loro  insieme  fiumano  il  reonp  di  Sulu,  di  cui  Sultano 
è  affatto  indipendente.  Quesl'  Arcipelago  è  diviso  in  ire  gruppi  prin- 
cipali, i  quali  sono:  il  Gruppo  di  Sulu;  il  Gruppo  di 
Tawitawi:  ed  il  Gruppo  dì  B  assxtan. 

L'ISOLA  PAR  AGO  A  o  PALAWAN ,  dì  cui  l'interno  è  occupato 
da  popoli  indipendenti  j  la  maggior  parte  delle  coste  è  soggetia  al 
Sultano  di  Sulu  ;  ed  un  piccolo  distretto  sulla  costa  nord-ovest  ap- 
partiene agli  Spagnuoli  e  dipende  dall' alealdo  0  governatore  delle 
Calamiane  ,  comprese  fra  le  isole  Bissuje  Deli'  arcipelago  delle  Fi- 
lippiue  propriamente  delle. 

topografia  I  luogbi  più  considerabili  dell' arcipelago  delle 
Filippine  sono  i  seguenti:  Manilla,  presso  la  foce  del  Passtg,  nel 
fondo  delia  vasta  e  bella  baja  a  cui  essa  dà  il  nome,  grande  e  bella 
cillà  arcivescovile,  fortificata,  assai  ind.  e  delle  più  comm  ,  capo- 
luogo dell'  alcadia  o  provincia  di  Tondo  e  capilale  .dell'  isola  Lu- 
eoo  e  di  tulli  gli  stabilimenti  Spagnuoli  nell'Oceania,  sede  del  go- 
vernatore generale  rielle  Filippine,  cod  un  collegio  ed  allri  le  Iterarli 
istituti,  con  una  rada,  e  con  140,000  abit.  -  .Votolo*,  con  51,000 
abit.  —  Ycuaii,  capoluogo  della  provincia  d' lllocos-Sud,  con  17,000 
abit.  —  Nuova  C'userei,  capoluogo  della  provincia  di  Cernarius, 
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,  con  13.000  abit.  — .  Albaij,  capoluogo  di  provincia  con  15  000  ah 
~  Cavita,  capoluogo  delT  alcadla  o  provincia  dal  suo  nome,  nella 
parie  Spalinola  dell'isola  Lucnn;  piccola  cillà  cnmmer  cou  un 
porto,  un  arsenale  e  carnieri  da  costruzione,  e  con  U,(Hlo'  nhit  — 
Bit lacan,  capoluogo  di  proviacla  con  17,000  ah.  —  Sambaangan, 
sulla  punta  sud-ovest  dell'isola  Mindanao,  piccola  cillà  fnrlìlìcaia 
con  1,000  abit.;  essa  è  la  sede  del  governatore  da  cui  dipendono 
gli  stabilimenti  Spaguuoli  jn  quesf  isola.  -  Srtangan.  sol  Pelandgi, 
ncllu  parie  indipendente  dell'Isola  Mindanao,  capitale  del  renio  « 
questo  nome  c  sede  del  suo  Suliano,  cilta  assai  grande,  con  10  000 
amianti,  compresivi  quelli  che  dimorano  tuttora  ncll'  antica  Minda- 
nao, situala  dall'  altra  parte  del  (lume,  e  quasi  intieramente  abban- 
donata. —  Bewan,  nell'Isola  Holo,  o  Siilo,  una  dell' arcipelago  di 
questo  nome,  piccola  città,  ma  assai  comm.,con  una  rada,  e  con 
Sitano    '  ''  eSSa  è  b  cai,itale  del  reSno  di  Sulu' e  la  sedc  del  suo 

OCEANIA  CENTRALE  o  AUSTRALIA. 

r.,  fra  7fi  e  181.°  Lat. 
sni-ERFiciB,  2.io'0,000  miglia  quadre. 

PopoLASiOME.  Assoluta,  2,100,000  abit.;  relativa,  i  abit. 
per  miglio  quadro. 

divibiomi.  Questa  parte  del  Mondo  Marittimo  può  dividerli 
nei  scguenu  gruppi  geograllci. 

AUSTRALIA  o  CONTINENTE  AUSTRALE. 

V  Australia  o  Auttralaiia  propriamente  della,  comunemente 
chiamata  Nuova  Olanda,  ed  oggi  Continente  Australe  ,  perchè 
troppo  vasta  per  essere  classata  fra  le  isole,  non  è  conosciuta  che 
(ungo  le  coste  ed  in  una  pìccola  parte  dell'  interno.  Gli  Inglesi  sono 
i  soli  fra  gli  Europei  che  vi  abbiano  degli  stalli limenii. 

divisione.  Possono  distinguersi  nell'  Australia  le  seguenti 
parti  geografiche,  cioè: 

La  COSTA  ORIENTALE  O  la  NUOVA  GALLES  DEL  SUD,  in  coi 
sono  da  osservarsi  due  divisioni  politiche  cioè: 

La  Pakte  Indipendente  ,  occupata  da  diverse  tribù  di  popoli 
Selvaggi  ed  abbrutiti,  già  indicali  all'articolo  etnografia. 

La  P*rte  Inglese,  nella  quale  bisogna  suddistinguere  :  le  C  o- 
tonie  fra  toro  e  o-n  f  i  nant  i  ,  che  occupano  un  tratto 
conuguo  di  paese,  e  che  furono  divise  in  diciannove  contee,  . chia- 
■maie;  Cumberland,  Campden,  Argute,  Westmoreland,  Nortkum- 
oertand,  Bnxburg,  Durham,  S.  Vincent,  Giocester,  Cook,  Bun- 
ter,  Philhp,  Murray,  King,  Georgia.  Bathunt,  Wellington,  Migli 
e  Brisbane;  e  le  Colonie  isolate,  fra  loro  divise  in  grandi 
disianze,  che  aiiuaimenle,  lungo  la  Costa  Orientale .  sono  quelle 
del  Porlo  Stefano,  sulle  rive  dei  Karruay ,  del  Porto  Hacquaric. 
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alla  foce  del  Hasling;  della  Baja  Moreton,  ali:)  foce  del  Brisbane  ; 
del  Puri»  Curii*  ;  della  Baja  Jarvit  ;  e  della  Baja  Batmar. 

La  COSTA  MERIDIONALE,  suddivisa  in  Terra  di  Grant, 
ove  trovasi  la  colonia  inglese  del  Porto  Western,  sullo  stretto  di 
Bass  ;  Terra  di  II  a  u  din  ,  Terra,  di  Flinders,  da  cut 
dipende  l'isola  Kangurut ;  e  Terrò  di  Nuyts,  ove  trovasi 
la  colonia  inglese  del  Porlo  del  Se  Giorgio. 

La  COSTA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in  Terra  di  Le  e  ri- 
mi*, ove  trovasi  la  florida  colonia  Inglese  del  Fiume  dei  Cigni, 
sul  Duine  di  questo,  nome,  delta  anche  Nuova  Esperia;  Terra 
d  '  E  deli;  e  Terra  d'  Endracht.  Dipendono  geo  greca- 
mente da  questa  costa,  e  precisamente  dalla  Terra  di  Leeuwin,  le 
isole  Rottenett  e  Buache,  come  pure  te  due  isolelte  vulcaniche  e 
deserte  di  S.  Paolo  e  Sun  Pietro  o  Amsterdam,  situate  alla  long, 
or.  di  73"  98"  e  alla  lat.  ausi  di  38'  12.° 

La  COSTA  SETTENTRIONALE,  suddivisa  In  Terra  di  Wi  1  i, 
da  cui  dipendono  i  due  sabbiosi  e  deserti  .-ireipelojAt  di  Dampier 
e  di  Bonavarte;  Terra  di  Van  Diemen  del  Nord, 
ove  trovasi  hv  colonia  Inglese  del  Porto  Coekeburn,  trasportata 
Quindi  al  Porto  Rafflee  ;  Terra  di  Arnhetm;e  Terra  di 
Carpentaria-  Dipendono  geograficamente  dalla  Terra  di  Van 
Diemen  del  Nord  le  isole  ftathurst  e  .Velie ville. 

topografia  Secondo  i  documenti  officiali  più  recenti  i  pos- 
sessi inglesi  nella  Nuova  Olanda  formano  dal  4831  una  confedera- 
zione coloniale  Insieme  colla  vicina  isola  di  Van  Diemen.  Tutti  Que- 
sti possessi  sono  divisi  In  5  provìorie,  che  sono,  incorni  nel  andò  dalla 
più  orientile  ed  importarne  :  1."  La  Nuova  Galle»  del  Sud,  con  una 
popolazione  di  187,300  abitatili,  e  capoluogo  Sidney  :  2.°  La  pro- 
vincia di  Fiftorio,  staccala  nel  1831  dalla  prece  oriente  con  uua  po- 
polazione di  77,500  abll.,  capoluogo  Melbourne .-  3."  Australia  del 
Sud,  capoluogo  Porto-Adelaide .  e  35.000  unirne:  4."  Australia 
Occidentale,  che  è  il  più  recente  stabilimento,  con  50  000  abll., 
e  Perla  capoluogo  :  3  «  Itola  di  Van  Diemen,  con  una  popolazione 
di  68,000  abll-,  e  capoluogo  BobartTown.  Ciascuna  di  queste  Pro- 
vincie ba  governo  proprio  con  un  consiglio  amministrativo  che  di- 
spone sovranamente  delle  sue  finanze  ,  eccettuato  però  In  quanto 
spella  agli  stipendi!  dei  governatori  e  principali  impiegati  ebe  sono 
nominati  dal  re.  Spetta  egualmente  al  re  il  diritto  di  promulgare 
leggi  e  regolamenti ,  salvo  il  veto  del  governatore.  Una  specie  di 
consiglio  di  Anfiziooi  si  aduna  dietro  invilo  del  governatore  gene- 
rale per  decidere  intorno  agli  interessi  comuni,  ed  è  composto  da 
deputati  di  ciascuna  colonia,  in  proporzione  della  loro  popolazione. 
L' importanza  di  questo  magnifico  possesso  inglese  è  fatta  maggiore 
dalla  recente  scoperta  (  luglio  1851  )  del  depositi  auriferi,  del  quali 
Uno  dal  2  gennajo  1852  era  accertala  l' esistenza  in  numero  di  26  - 
sopra  200  leghe  di  littorale.  Ed  è  già  tale  il  prodotto,  che  In  meno 
di  11  mesi,  cioè  dal  settembre  1891  al  luglio  1832,  si  sono  espor- 
tati per  200  milioni  di  franchi  di  oro  da  tutti  i  punti  dell'  Austra- 
lia, segnatamente  dalla  provincia  di  Vittoria  ai  monti  Ballerai  e  Ales- 
sandro. I  luoghi  più  ragguardevoli  della  Australia ,  sono  i  seguen- 
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ti:  Sidney,  sopra  un  piccolo  seno  ite!  magnifico  porlo  Jackson , 
città  n- gol  arni  ci  ne  cosiruila.  delle  più  Ind.  e  cotoni,  della  Oceania, 
capoluogo  della  provincia  della  Nuova  Galles  del  Sud  ,  e  sede  del 
governatore  generale  dell' Australia,  con  alcuni  lo»,  isiit.,  con  can- 
tieri da  costruzione,  e  con  20,000  abìt-  —  Melbourne,  capoluogo 
della  provincia  di  Vittoria.  —  Porto- Adelaide,  capoluogo  dell'  Au- 
stralia del  Sud.  —  Perth,  capoluogo  dell' Australia  Occidentale.  — 
Paramatta,  fondata  col  nome  di  Rose-Hill,  nella  contea  di  Cum- 
berland,  sul  seno  di  questo  nome  formata  cai  porlo  Jackson  e  di- 
rimpetto a  Sidney,  piccola  città  ind.  e  co  inni. ,  con  un  celebre  os- 
servatorio, e  con  8,000  ab.  —  Bathurti,  sul  Macquarie,  all'ovest 
del  Monti  Azzurri,  resi  praticabili  mediante  una  bella  strada,  pic- 
cola città  florida  della  contea  di  Bai h tirsi,  con  un  collegio .  e  con 
2,000  abll.  —  yewcastlc,  sul  fiume  di  Hunier,  nella  contea  di  Nur- 
ibnmberland,  piccola  citta  comm.,  con  uu  porto,  con  ricche  miniere 
di  carbou  tossile  nel  suoi  contorni,  e  con  1,000  ablt. 

GRUPPO  DELLA  PAPUASIA. 

Divino  me-  Queste  Gruppo  conosciuto  da  gran  tempo  solto 
Il  nome  di  Nuova  Guinea,  e  che  meglio  si  denomina  Papuana , 
dai  Papua*  che  ne  sono  i  più  numerosi  abitanti ,  sembra  potersi 
dividere  nel  modo  seguente: 

PAPUASIA  propria,  nella  quale,  secondo  le  più  recenti  descri- 
zioni ,  dehbonsl  disti nftu ere  due  Isole  principali,  V  una  Orientale  , 
1'  altra  Occidentale.  Questa  irilima  Isola  è  divisa  In  un  gran  nu- 
mero di  territori l  reni  da  capi  indipendenti,  eccello  una  piccola 
parte  soggetta  al  Sudano  di  Tìdnr.  Nella  Papuaiia  Orientale,  tro- 
vansi  i  Papua*  senza  miscuglio.  Quest'isola  è  una  delle  più  grandi 
del  mondo,  e  forse  la  più  lunga  Sembra  pure  che  alcune  terre  che 
si  stimavano  Isole  dalla  parte  nord-ovest,  non  sleno  tali,  ma  deb- 
bano aggiungersi  alla  Papuasla  come  prolungamenti  da  quel  lato 
delle  sue  coste. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dalla  PAPUASIA ,  di  cui 
le  principali  sono:  l'isola  Federigo  Enrico ,  scoperta  re- 
cente mente  dal  luogotenente  Kool ,  il  quale  trovò  che  11  preteso 
fiume  Durga  era  uno  stretto  che  separava  qnell'  isola  dalla  Muova 
Guinea;  Guebè  o  Goby;  il  gruppo  delie  itole  dei 
Papuas,  fra  le  quali  si  distinguono  per  grandezza  Waigiu , 
Satwatty,  Gamen  e  Battanta;  [I  piccolo  gruppo  di  Frec- 
cili, Identico  con  quello  US.  David;  il  gruppo  dì  Geel- 
wink;  t  piccoli  arcipelaghi  di  Dampier  e  di  Scbu- 
■  ten;  ed  11  gruppo  di  Arru.  Tutte  queste  isole  sono  go- 
vernate da  capi  indipendenti  ad  eccezione  del  gruppo  delle  isole 
dei  Papuas ,  che  dipendono  dal  Sultano  di  Tidbr  neh"  arcipelago 
delle  Molucche.  V.  Arcipelago  della  Luitiade. 

topografia.  1  luoghi  più  ragguardevoli  della  Papuasia,  già 
Nuova  Guinea,  sono:  i  porti  Dory  e  Aiguade;  11  flolfo  di  Mac 
Cteur  ;  il  golfo  o  Oretta  Durga  •  e  le  Baje  di  Geelwink  di  Hum- 
boldt, e  del  Tritone.  Alenai  Olandesi  si  stabilirono  (Ino  dai  1828 
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su  quest'ultima  baja  collo  scopo  ili  rondarvi  ima  colonia;  essi  vi 
limino  già  innalzato  un  forte  detto  del  But,  ed  hanno  dato  il  no- 
me di  Mcrlius  al  terreno  da  loro  occupalo. 

ARCIPELAGO  DELLA  LUISIADE- 

Le  isole  clie  compongono  quest'  arcipelago  sono  abitate  da  del 
Papuas  e  da  altri  popoli,  tulli  antropofagi.  Le  principali  fra  queste 
isole  sono  :  Roani,  S.  Aig  nan,  D'EnlrecastcauXj 
Sud-  E  ti ,  Trobriand  e  Lui  i  i  ade ,  la  più  grande  di 
tulle.  Considerando  appunto  l'uniformila  dì  razza  di  questi  abitanti 
con  quelli  della  Papuasia,  alcuni  geografi  hanno  fallo  di  questo  ar- 
cipelago una  dipendenza  della  Papuasia  Orientale. 

ARCIPELAGO  DELLA  NUOVA  BRETTAGNA. 

Le  isole  componenti  quest'arcipelago  che  giace  a  levauie  della 
Papuasia  sono  abitale  da  popoli  appartenenti  alla  razza  dei  Negri 
Oceanici,  Tra  i  quali  alcuni  assai  inciviliti.  Le  più  ragguardevoli  fra 
queste  isole  sono  :  la  Nuova  Brettagna,  detta  Birar  a 
dagl'indigeni,  la  più  grande  dell' arcipelago  col  porto  Montaigu , 
la. 'Vuoi- a  Irlanda,  dugl"  indigeni  chiama  tu  To  m  b  a  r  a  , 
col  unito  /'rasdn,  quella  della  Due  a  d'Yorko  Ac  amata; 
la  iYtiooa  Annover;  quelle  chiamale  Gerrit  Denti 
o  Gerard  de  Nyt  e  5.  Matteo  ;  edi  piccoli  ((ruppi 
delle  Isole  Franca**,  di  Portland,  degli  Eremi- 
t 1 ,  dello  Scacchiere,  e  dell'  Ammiragliato. 

ARCIPELAGO  DI  SALOMONE. 

Quest'  arcipelago ,  che  corrisponde  in  parte  alle  Terre  degli 
Armàdi  di  Surrille,  ed  alla  Nuova  Georgia  di  Sbordami,  è  abi- 
talo da  diversi  popoli  della  razza  dei  Negri  Oceanici  ,  Ira  i  quali 
alcuni  anlropnfagi. 

divisione.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago: 

L'  ARCIPELAGO  Di  SALOMONE  propriamente  detto,  di  cui  le 
isole  principali  sono:  Buka;  Bou  gain  ville;  Choiseul; 
S,  I  s  ab  ella  ,  la  più  grande  del  l'arci  pel  ago;  Giorgia;  Gua- 
da] cali  tir  ;  S.  Cristoforo;  Sesarga  o  Yl&ola 
delle  Contrarietà;  evitala  degli  Artaeidi. 

Le  ISOLE  geograficamente  dipendenti  dall'ABClPELAGO  DI  SA- 
LOMONE, fra  le  quali  sono  da  menzionarsi:  il  gruppo  dette 
nuove  itole  di  Carteret,  credute  identiche  con  le  Isole 
della  Strage  (Massacre  )  del  capitano  Mantelle  ;  il  gruppo  di 
Morllotk;  iì  gruppo*  di  lord  Howe;  il  gruppo  di 
Stewart;  lo  '«ole  fiennel  e  Bellona;  ed  il  piccolo 
gruppo  di  Langhlan. 
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ARCIPELAGO  DI  LA  PEROUSE. 

Quest'  arcipelago  dello  di  s.  Cruz  da  Mendana,  e  della  Regina 
Carlotta  da  Carteret,  è  abiiato  nella  maggior  parie  da  popoli  ap- 
partenenti alla  razza  dei  Negri  Oceanici. 

divisione.  Possono  distinguersi  in  quesl'  arcipelago  : 

L'  ARCIPELAGO  1)1  LA  PEROL'SE  propriamente  dello,  di  cui  le 
isole  più  importami  sono:  Andany  o  Nitendy,  della  S. 
Cruz  dagli  Spugnuoli,  che  è  la  più  grande  di  tulle  ;  Tinna- 
curato  o  recano;  Tabu  a;  ed  il  gruppo  di  Vani- 
toro  o  dello  R  i  e  e  r  c  a  ,  così  chiamalo  dall'  isola  principa- 
le, è  composio  di  tre  Isolotti  ;  sulle  coste  pericolose  di  quello  di 
Tewai,  che  è  il  più  piccolo,  credesi  naufragasse  il  celebre  ed  in- 
felice navigatore  La  Perouse. 

Un  semplice  monumento  erettovi  dal  d' Umile  rammenta  l'in- 
fausto evento. 

Le  [SOLE  geograficamente  dipendenti  dall'ARCIPELAGO  DI  LA 
PEROUSE,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi:  i  ((ruppi  di  Fi- 
lali e  di  Duff;  e  l'isola  Kennedy. 

ARCIPELAGO  DI  QU1ROS. 

Le  isole  componenti  quest'arcipelago  dello  dello  Spirito  Santo 
da  Quiros  suo  scopritore,  Grandi  Cicladi  da  Bougainville,  e  Nuove 
Ebridi  da  Cook,  sono  abitate  da  popoli  appartenenti  alla  rav.za  dei 
Negri  Oceanici,  fra  i  quali  alcuni  feroci  ed  anlropofagi. 

divisione.  Possono  distinguersi  in  questo  gruppo  d'isole: 

L'  ARCIPELAGO  DI  Ql:lROS  propriamente  dello,  di  cui  le  Isole 
principali  sono;  Spirito  Santo,  la  più  grande  di  mite; 
Ma  incoio;  S  andw  i  eh  ;  Brromango;  Tanna; 
Ambrym;  Ape  e;  V  Isola  dei  Lebbrosi;  Banks; 
Paoom;  Pentecoste;  Aurora  e  Bligh.  Nell'isola 
Erromango.  che  abbonda  in  foreste  di  legno  sandalo,  gli  Inglesi  e 
gli  Anglo-Americani  hanno  formalo  ultimamente  degli  stabilimenti 
temporali  per  le  provviste  di  questo  legname. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dall'ARCIPELAGO  DI 
QL'IROS,  fra  lo  quali  sono  da  menzionarsi:  ricopia  o  Bar- 
wei,  cogli  abitami  di  razza  Malese.  Mitre  o  Càerry. 

GRUPPO  DELLA  NUOVA  CALEDONIA. 

divisione ,  Questo  grappo  comprende: 

La  NUOVA  CALE  DOMA,  al  sud-ovest  dall'arcipelago  di  Quiros, 
e  abitata  dai  Negri  Oceanici  feroci  ed  anlropofagi. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dalia  NUOVA  CALEDO-  . 
HI  A,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi  ;V  Isola  dell'  Osser- 
vatorio; Deauprè;  Loyalty;  l'Isola  dei  Pini; 
Botany  e  Eohohua. 
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GRUPPO  DI  NORFOLK. 


Questo  piccolo  gruppo  si  compone  di  ire  isolcite  chiamate 
IT  or  folk,  Nepean  e  Philip.  In  quella  di  Norfnllt  gl'In- 
glesi lianno  una  piccola  coionia  penale  che  dipende  immediatamenie 
da  Sidney  nella  Australia  propriamente  della,  o  CoutiueuLe  Australe. 

GRUPPO  DELLA  TASMANIA. 

Le  isole  che  compongono  questo  gruppo  sono  abitate  da  po- 
poli di  ruzza  Malese,  ma  antropofago  sebbene  alquanto  inciviliti. 

divisione.  Queste  isole  possono  dividersi  in  due  sezioni, 
che  sono;  » 

Il  GRUPPO  DELLA  TASMANIA  propriamente  detto,  sotto  la  quale 
denominazione  si  comprendono  non  solo  le  due  grandi  isole  sepa- 
rine dallo  stretto  di  Cook,  che  i  geografi  ed  i  navigatori  chiamano 
Nuova-Zelanda,  ma  ancora  alcune  altre  di  minore  estensione  pros- 
sime alla  più  meridionale  delle  due  più  grandi,  e  da  quella  separate 
per  mezzo  dello  stretto  di  F»veauK,  I  nomi  di  queste  isole  sono: 
fka-na-mau-wiote  Tasmania  del  Nord:  Tao  ai- 
Punammu  a  la  Tasmania  del  S  u  d  ,  separala  dalla  pri- 
ma per  lo  stretto  di  Cookjcssaèla  più  grande  del  gruppo,  Haa- 
bulli,  Bench,  Solandere  Siete  ari,  separala  dalla 
Tasmania  del  sud  per  lo  stretto  di  Foveaux. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  rial  GRUPPO  DELLA  TA- 
SMANIA, fra  le  guati  sono  ria  noverarsi  i  eruppi  di  Brou- 
'  ghton,  tìi  Bounty ,  degli  Antipodi,  di  Campbell, 
del  lord  Auckland  a  <}\  HI  aquari  e  :  guesia  ultima,  seuza 
abitanti  permanenti,  è  osservabile  per  essere  siala  credula  la  terra 
più  australe  conosciuta  di  luna  l'Oceania. 

topo  grafia  .  I  luoghi  più  ragguardevoli  nella  Tesmania  del 
Nord,  o  lka-na-mau-wi  sono:  la  Baia  delle  isole,  e  quella  di  Sai- 
para,  i  porti  Wangaroa,  Manu-hao,  Tarranarki,  e  Mercury,  la 
cala  Waikato,  il  fiume  Shooukianga,  e  il  fiume  Chovralu,  (  Tami- 
gi ).  Uopo  le  pacifiche  conquiste  dei  missionari),  la  rmwazinne  di  co- 
ionie  agricole  e  commerciali  per  opera  della  Compagnia  Territoriale 
della  Nuova  Zelanda,  e  la  presa  di  possesso  del  gruppo  effettuala 
dal  governo  inglese,  la  Tasmania  del  Nord  ha  Tallo  molli  passi  uella 
via  della  civiltà ,  ed  ha  speranza  di  farne  maggiori  per  le  larghe 
franchigie  che  il  parlamento  sembra  disposto  a  concederle.  Ju- 
ckiand,  sul  porto  Waitemata,  in  fondo  al  golfo  Cbouraki,  è  il  ca- 
poluogo, sede  di  un  vescovo  anglicano  e  del  governatore,  che  è 
affano  indipendente  da  quello  di  Sidney  nell'Australia.  fiororsreJfa 
era  un  borgo  divenuto  già  una  delle  piazze  più  importanti,  ed  è 
la  residenza  der  missionarii  cattolici,  e  del  vicario  apostolico.  Nella 
parie  meridionale  di  quella  grande  isola,  e  propriamente  sullo 
stri'im  di  Cook  la  Compagnia  ha  fondato  Porto-Vellington,  che  ha 
già  ìj,000  abil.  Nelson,  con  2,500.  La  colonia  fondata,  presso  Porlo 
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Wangaroa,  dai  misiionarii  vvesk-jani  e  distri) ila  nel  1826,  è  stala 
ristabilita  a  Mangunga,  presso  il  Shooukia^ga.  «ella  Tasmania  del 
Sud  o  Taval-f  un:inimu,  i  luoghi  più  ragguardevoli  sano:  Lo  Ingresso 
delta  regina  Carlotta,  la  /tu/a  Tasman,  la  Cala  Milford,  le  Baje 
busti-  C/iaìfty  e  Presereu:ione,  la  penisola  Banks,  il  porto  Mac- 
quarte.  iNella  penisola  Banlis  i  Francai  limino  l'ondalo  uni)  stabi- 
limento nel  nel  porlo  di  Aharoa,  nel  quale  stanziano  i  bastimenti 
da  guerra  che  la  Francia  mantiene  jn  quei  mari  remoli  per  pro- 
leggere la  pesca  delle  balene. 

GRUPPO  DELLA  DIEMENIA. 

divisione.  Questo  gruppo  comprende: 

La  DIEMENIA,  della  comunemente  Terra  di  Tati  Dicmen ,  e 
da  alcuni  geografi  anche  Tasmania,  vasta  isola  die  lo  stretto  di 
bass  separa  dall'  Australia  o  Coulinente  Australe.  Essa  appartiene 
agl'Inglesi  meno  l'interno  e  I  lunghi  boschivi  o  montuosi  tuttora 
occupati  da  indigeni  selvaggi,  e  forma  Ja  colonia  della  Diemenia  c 
la  5.a  provincia  della  Confederazione  ehe  comprende  ì  possessi  In- 
glesi nella  Nuova  Olanda.  Vedi  pag.  711  ec.  Questa  colonia,  che 
giornalmente  aumenta  in  prosperila,  si  divide  in  nove  distretti. 
Chiamati  Hobart-Town ,  Richmond,  Launccston  ,  Ncw-Sorfolk  , 
Clyde,  Outlands,  Oysterbay,  CampbeUown,  e  Norfolli-Plains. 

Le  ISOLE  dipendenti  geografica  mente  dalla  DIEMENIA  ,  Tra  le 
quali  sono  da  menzionarsi:  Brunì/,  il  aria,  Sarah,  il 
gruppo  di  Furneaué,  e  King. 

tomografia.  I  luoghi  più  considerabili  della  Diemenia  sono 
i  seguenti:  Houailt-Town,  sul  Derwent,  cìtià  regolarmcnle  costruitili 
ind.  ed  assai  coirmi.,  capitale  e  sede  del  governatore  della  colonia 
della  Diemenia,  con  un  buon  porlo,  con  alcuni  leti.  Istit.,  e  con 
10,000  ubi  l.  —  Lauìiccston  ,  la  seconda  citlà  di  questa  colonia; 
Georgetown,  sul  Tamar,  die  vi  forma  un  buon  porlo,  piccola  città 
assai  florida  con  5,000  alili. 

OCEANIA  ORIENTALE  o  POLINESIA. 

posizione  a  e  trono  mie  a.  Long,  fra  123°  or.  e  103°  occ, 
Lat.  fra  HO"  ausi,  e  53"  bor. 

superficie.  23,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  900,000  abit.;  relativa,  30  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Questa  parte  del  Mondo  Marittimo  può  dividersi 
uei  seguenti  gruppi  ed  arcipelaghi. 

ARCIPELAGO  MUMN-VULCANICO. 

La  maggior  parte  delle  isole  comprese  in  quest'arcipelago  cor- 
rispondono a  quello  di  Magellano  di  alcune  carie  recenti. 

divisione.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago  quattro 
gruppi  principali,  cioè: 
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11  GRUPPO  DI  HUNIN-SIMA,  composto  di  89  isole,  di  Ciri  19 
non  sono  che  scogli,  ed  abitato  da  una  colonia  di  Giapponesi,  ebe 
al  finire  del  passato  secolo  conservava  sempre  la  sua  indipendenza 
dall' impero  del  Giappone;  I'  Itola  del  Nord  e  V  isola 
del  Sud,  sono  le  due  terre  più  grandi  di  questo  gruppo  e  di 
lutto  l'arcipelago. 

li  GRUPPO  VULCANICO,  così  dello  dai  vulcani  situali  nella  mag- 
gior pane  delle  isole  di  cui  si  compone;  le  principali  sono:  Vita- 
ta dello  Zolfo;  S.  Al  e  s  t  andr  o  ;  S.  Ago  t  tino;  ed 
il  gruppo  di  Peci,  nel  quale  gl'Inglesi  bannn  fondato  una 
piccola  colonia  al  Porto  Lloyd. 

Il  GRUPPO  ORIENTALE,  di  cui  le  isole  principali  sono  :  Gua- 
dai up  a;  Ha  lag  r  id  a;  Grampu»,  o  Lobos;  Vul- 
cano ,  e  IH  e  are  ». 

Il  GRUPPO  OCCIDENTALE,  che  comprende  le  piccole  isolo  Ke  n- 
drick,  Dolore»  e  Borodino. 

ARCIPELAGO  DELLE  MA  RI  ANNE. 

QqèsI"  arcipelago,  detto  comunemente  dei  Ladroni,  appartiene 
alla  monarchia  Spagnuola,  c  non  ha  abitanti  che  nelle  cinque  isole 
più  meridionali.  Le  sue  isole  principali  andando  dal  sud  a]  nord, 
sono  :  Guam  o  S.  Giovanni,  che  è  la  più  grande  ;  nat- 
ta o  S.  Anna,  Aguigian;  Tìniam  o  Buonavi- 
s  la;  Satjpan  o  S.  Giuseppe;  Agrigan;  Attui- 
none; Pagan;  ed  altre  molte  senza  importanza. 

topografia,  il  luogo  più  importante  dell'  arcipelago  delle 
Mariaime  è  agana  o  S.  Ignazio  d'Agana,  piccola  città  di  3,000 ab , 
capitate  dell'isola  Guam,  e  sede  del  governatore  di  quest'arcipe- 
lago che  dipende  dal  capitano  generalo  delle  Filippine. 

ARCIPELAGO  DI  PALAOS.  ■ 

Le  isole  che  compongono  quest'arcipelago,  conosociuto  anche 
coi  nomi  di  Pelew,  Peli,  e  Panlong  o  Parmong,  sono  governate 
da  capi  indipendenti,  fra  loro  in  continua  guerra. 

divisione.  Possouo  dislioguorsi  in  que.sl'  arcipelago  : 

L'ARCIPELAGO  DI  PALAOS  propriamente  detto,  di  cui  le  isole 
principali  sono  :  B  a  u  6  e  I  !  A  u  a  p  ,  che  è  la  più  «rande  ;  Cor- 
ror,  Briklithu,  il  cui  principe,  che  è  uno  dei  più  potenti, 
lece  dono  nel  1783  agi'  Inglesi  dell'isoletta  Orulong,  sebbene  que- 
sti ultimi  non  ne  abbiano  mai  preso  possesso;  Urukthapcl; 
Erakong;  Angur,  e  Pillila. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dall' ARCI  PEL  AGO  DI  PA- 
LAOS ,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi  :  Santeroi,  o  So- 
rontol,  Anna ,  e  Mariere». 

ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE. 

ditesi'  arcipelago  j  conosciuto  da  alcuni  geografi  col  nomo  di 
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Nuove  Filippine,  si  compone  di  un  gran  numero  d'Isole  ritmile 
in  diversi  gruppi,  ed  abitate  da  popoli  assai  inciviliti  e  soggetti  a 
capi  Indipendenti.  Tra  queste  isole  quattro  si  dicono  atte,  e  le  ri- 
manenti baite.  Le  isole  e  i  gruppi  principali  compresi  in  questo 
arcipelago  sono:  le  isole  Eap  o  Tap,  11  gruppo  di  Roug 
(  Ho  g  o  leu  degli  Europei  n  Ng  o  (  y  ) ,  Il  gruppo  di  Si- 
niavine,  che  comprende  la  grande  Isola  Puinipet  e  M 
altre;  il  gruppo  di  Valan;  le  principali  isole  basse  sono: 
il  gruppo  di  Vluty,  il  gruppo  di  Vie  ai,  Ilflrup- 
po  di  Lugunor,  i  jriippi  di  Nuguor  e  Pighi- 
ran,  il  gruppo  di  Pelelap,  il  gruppo  Duper- 
rey,  il  gruppo  di  Monteverde. 

ARCIPELAGO  CENTRALE. 

Questo  vasto  arcipelago  che  corrisponde  a\\' arcipelago  di  Hul- 
grave  di  diversi  geogran,  ed  a  quelli  di  Marshall,  e  di  Gilbert  di 
alcune  carte  moderne,  occupa  il  centro  della  Polinesia,  e  si  com- 
pone totalmente  di  piccole  e  basse  isole  governale  da  diversi  capi 
indipendenti  e  riunite  in  gruppi  o  attoli. 

divisione.  Le  principali  divisioni  di  quest'  arcipelago  sono 
le  seguenti  : 

V  ARCIPELAGO  DI  tlALIK-IìADAK,  nel  quale  fi!  suddistinguono  : 

La  Catena  di  Ralik,  composta  dei  gruppi  o  atioll  di  Bigini; 
identico  alle  isole  dei  Pescatori;  di  Rado  gal  a;  di  Udiai- 
Milai;  di  Sto  ald  elu;  di  iYamu;  di  Lileb;  di  Te- 
boi;  di  Odia;  dì  Tel  ut;  di  E  ili;  <Y  Ebon;  di  a  mu- 
ri*, e  dì  Nanluket. 

La  Catena  diRidak,  corrispondente  all'  arcipelago  di  Mar- 
shall, è  composto  dei  gruppi  o  attoli  di  Bigar,  senza  abitanti; 
di  Vdirik;  di  Tagai;  a'Ailu;  di  Ligiep;  d'Odia 
o  Romanzo  ff;  di  Bregu  [;  di  K  a  w  c  n  o  A  r  a  k  t- 
schejef;  di  Aur;  à'Ar  no-,  di  M  e  d  uro  ,  e  di  M  il  I  e. 

Le  Isole  dipendenti  geograficamente  dall' arcipelago  di  Ralik- 
Hadak,  Tra  le  quali  sono  da  menzionarsi  :  VI  sola  del  Nuovo 
Anno,  quella  di  Minili;  ed  il  gruppo  di  Repith- 
Urur. 

L'  ARCIPELAGO  DI  GILBERT  ,  suddiviso  in  tre  gruppi ,  cioè  : 
Il  Gruppo  di  Scarborucb  ,  che  comprende  gli  attoli  Mathew, 
Carlotta,  Knoy,  Gilbert,  e  Hall. 

Il  Gruppo  di  Simpson,  composto  degli  attoli  Hopper,  Woo- 
die, Henderville  e  BTarbottle. 

Il  Gruppo  di  uibhop,  che  comprende  gli  attoli  Sydenham 
e  Drummond. 

Le  Isole  dipendenti  geografi  cameni  e  dall' ARCIPELAGO  CEN- 
TRALE; quest'  isole  unite  insieme  formano  un  altro  Arcipelago  che 
può  chiamarsi  di  Krdsenstehn,  in  onore  di  quel  celebre  navigatore. 
Le  principali  sono  :  la  Gran  Cacai;  S.  Agostino;  Ne- 
derlandish;  Peyster;  Ellice,  ed  Indipendenza 
(Milchel). 
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ARCIPELAGO  DI  VITI. 

Quosl'  arcipelago  corrisponde  alle  isole  del  Principe  Gugliel- 
mo di  Tasniau,  ed  alle  /sole  Fidgi  di  quasi  limi  i  geografi.  Le  isole 
di  cui  si  compone  abbondano  in  ledilo  sandalo,  e  sono  animella 
Negri  feroci,  bellicosi  ed  Diuropofapi,  scnl'eni!  assai  ini-lviliii.  Una 
parie  considerabile  di  quest'arcipelago  dipendeva  già  da  Finow  1, 
re  delle  isole  di  Tenga  ,  ma  dopo  la  sua  mnrle  ricuperò  l'aulica 
indipenilenza,  ed  attualmente  trovasi  tulio  diviso  fra  diversi  capi  iu- 
dipendenti  e  sovente  in  guerra  fra  lorn.  Le  isole  principali  sono; 
Vii  i  -  Lenii  la  più  grande  di  lune;  Kandabon;  V  anua- 
Lcvu;  Tabe-Uni;  Lag  uemb  a.  Può  riguardarsi  come 
dipendenza  geografica  di  questo  arcipelago  il  piccolo  gruppo 

d'0n°'  ARCIPELAGO  DI  TONGA. 

Quest'arcipelago,  r.omunenienie  cliiamato  Isole  degli  Amici, 
formava  già  il  regno  di  Fiunw  li  ma  Uopo  la  sua  morte  fu  ed  è 
anebe  attualmente  diviso  fra  diversi  rapi  indipendenti.  Le  isole  prin- 
cipali di  cui  si  compone  sono;  Tenga  o  long  a-Tabu  della 
anclie  Amsterdam,)*  più  grande  diluite;  Vavaoìi;  Eua 
o  Middelburgo;  Anamuka  o  Roller  dam;  Sotu; 
Tofua;  Latte;  Amargur  a;  P  y  !  sta  e  r  t ,  ed  il  grup- 
po di  ffopoi,  di  cui  Lefuga,  antica  residenza  dei  redlTon- 
ga,  è  l'isola  principale. 

.    ARCIPELAGO  D'  OUA-HORN. 

Quest'arcipelago  comprende  alcume  isole  fra  laro  separate  da 
grandi  spazii  di  mare,  e  situale  fra  gli  arcipelaghi  di  Vili,  di  Tonga 
e  di  Hamoa.  Le  principali  sono:  Otta;  Varaders  0  dti 
Traditori;  Cocos;  0  non  a  fu,  o  Buona  speran- 
za; Borii,  o  Fudu-natù;  e  WalU*. 

ARCIPELAGO  DI  HAMOA  o  DI  ROUGAINV1LLE. 

Quest'  arcipelago,  ritrovato  o  scoperto  da  (lougainville,  e  comu- 
nemente chiamalo  dei  Navigatori ,  corrisponde  in  parte  all'  isola 
Bauman  di  Roggevvein,  ed  è  cooosciuio  dagli  indigeni  sotto  ti  nome 
di  Hamoa  {  Samoa  ).  1  suoi  feroci  abitini!,  sebbene  assai*  Inciviliti, 
sono  governali  da  diversi  capi  indipendenti.  Le  isole  principali  di 
cui  s!  compone  sono:  Sevai  (Fola  o  Otawhi  ) ,  la  più  grande 
di  tutte;  Opula  (Oyalava  a  Utonah  ),  Manna  o  Tu- 
fui  Ila;  Fan  fu  e,  e  Rosa- 

GRUPPO  DI  KERMADEC. 

Questo  gruppo  è  formato  di  ire  piccole  isole  abitate,  e  di  altre 


ARCIPELAGO  D]  TAHITI  721 

isolette  deserte,  mite  situale  al  sud  dell'arcipelago  di  Vili.  I  nomi 
delle  isole  abitale  sono:  Raul;  Macauldy  ;  e  Curii.', 
elle  sembra  la  più  grande. 

ARCIPELAGO  DI  COOE. 

Le  isole  componenti  quest'arcipelago  sono  abitale  da  pon/ili 
assai  civili,  che  nella  maggior  parie  Lamio  abbraccialo  11  cristiane- 
simo, e  soi)  reni  da  diversi  capi  indipendenti.  Le  principali  sono: 
M  a  n  a  y  a  o  Mango  a ,  la  più  granile  di  lime,-  A  t  i  u  o  W  u- 
tiu;  V  A  Itolo  di  Manuay  o  Isole  Uervey  Aitu- 
talè;  Raralonga;  Mittiero,  e  Slauti. 

GRUPPO  DI  TUBUAI. 

Questo  gruppo  comprende  le  cinque  isole,  fra  loro  separale 
da  grandi  spazii  di  mare,  che  si  trovano  al  sud  dell'arcipelago  di 
Tahiti.  I  loro  nomi  sono.-  Tubuai,  la  più  grande  di  tulle; 
Rututu;  Rimai  ara;  Raivavae;  e  Rutui.  il  Cristia- 
nesimo ha  fatto  progressi  in  queste  isole,  per  cura  dei  missionari 
taitiani  non  meno  che  per  le  sollecitudini,  e  lo  zelo  de*  missionari 
cattolici. 

ARCIPÈLAGO  DI  TAHITI. 

Quest'arcipelago  comprende  le  due  sezioni  d'isole  chiamale 
da  alcuni  geografi  inglesi  Isole  della  Sucielà  e  Isole  di  Giorgio. 
EsIìo  formava  pochi  anni  addietro  il  regno  di  Tahiti,  soggetto  a 
Pomarè  II;  ma  dopo  la  morie  di  quesio  principe  fu ,  ed  è  anche 
attualmente  diviso  fra  diversi  capi  imiipeiideoll  l'uno  dall'altro,! 
quali  Gonluliociò  ri  co  uhm  èva  no  leste  l'autorità  superiore  delia  re- 
giua  di  Tahiti.  I  suoi  abitami,  multo  avanzali  in  civiltà,  sono  con- 
vertili fino  da!  i8iu  al  cristianesimo  per  cura  di  missionari  angli- 
cani, i  quali  tanta  influenza  avevano  acquisiate  in  questo  arcipelago, 
che  oltre  avervi  eretto  diverse  scuole  elementari,  delle  stamperie 
ed  anche  un  collegio,  conosciuto  col  'nome  di  Accademia  del  mare 
del  Sud,  ed  avervi  organizzati  i  governi  al  modo  europeo,  erano 
giunti  ad  ottenervi  anche  il  potere  governativo  ,  sebbene  iu  appa- 
renza esercitalo  da  diversi  principi  indigeni.  L' iughillerra  ha  £ia 
stabilito  un  console  in  quest'arcipelago.  Le  isole  principali  sono: 
l'aititi  o  O  -  Tatti  ti ,  che  è  la  più  grande  di  tulle,  e  forma 
con  quella  di  Teihuroa  il  regno  attuale  di  Tahiti.  Per  convenzione 
falla  fra  la  defuma  regina  e  la  Francia  ,  la  sovranità,  quanto  alle 
relazioni  estere,  venne  ceduta  al  governo  Francese  a  titolo  di  Pro- 
letloralo,  rimanendo  alla  regina  il  potere  interno.  Le  isole  princi- 
pali di  questo  arcipelago,  olire  Tahiti,  sono:  Tetkuroa;  Ili- 
meo;  Maitea;  Ifttaiiine;  Tab  aai- Manu;  lìaja- 
tea  a  Uliatea;  Tahua;  Barabxra;  Maupiti,  e 
Tubtij.  —  Nell'isola  di  Tahiti  sono  da  menzionarsi  Xalucae  e 
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Pape-iti,  luoghi  importanti  sotio  li  rapporto  commerciale;  l'ultimo 
è  la  residenza  del  governatore  francese. 

ARCIPELAGO  POUMATU  o  DELLE  ISOLE  BASSE. 

Questo  vaslo  gruppo  d' Isole  si  compone  ilei  ire  arcipelaghi 
cWomall  da  diversi  navigatori  e  geografi  Arcipelago  Pericoloso  , 
del  Mare  t'attivo,  e  Arcipelago  Meridionale.  Tulle  queste  isole 
sono  bassissime  e  preseuiano  degli  atloli  d'isolelle  anziché  delle 
Isole  propriamente  delle;  molte  sono  deserte  e  le  altre  populaic, 
C  questo  ultima  haouo  fra  i  Inro  abitanti  alcune  tribù  di  popoli  an- 
tropofago GII  atloll  e  le  Isolo  più  rapguartlcvoli  di  quest"  arcipela- 
go, frequentalo  per  la  pesca  delle  perle  che  si  la  ne'suoi  contorni, 
socio:  Coltolo  dell*  Mosche,  che  è  II  più  Brande;  l'isola 
iurortt  o  Mattio;  il  gruppo  di  Pali*  ter,  compo- 
sto dì  quattro  aliali,  di  cui  uno  solo  è  abitato;  llaruppodel 
Re  Giorgio  ,  che  comprende  i  due  oltott"  di  Tiukta,  e  di 
Ura;  gli  al  Ioli  di  Witgenstein,  di  Philips,  della 
Catena,  del  D  e  s  a  p  p  o  i  n  l  e  m  e  n  t ,  d'Honden,  dei 
Due  Gruppi,  dell'  Arpa,  di  Gloucester,  della  Re- 
gina Carlotta,  di  E  gmont,  àei  Quattro  Pacar- 
dins,  del  2Varci*o,  di  Minerva,  di  Clermont-Ton-- 
n  erre,  dì  Osnabruck;  di  Ho  od  e  di  Ma  Ivi  II  e. 

ARCIPELAGO  DI  MENDANA. 

Quest'arcipelago  comprende  i  due  gruppi  conoscluli  coi  nomi 
di  Marchesi  e  di  Washington,  Queste  isole,  abbondanti  in  legno 
sandalo,  erano  rette  da  diversi  capi  indipendenti,  ed  abitate  da  po- 
poli amropofagi,  sebbene  assai  inciviliti.  Oggi  appartengono  alla 
Francia  che  ne  ha  preso  possesso,  e  vi  ha  formato  uno  stabilimento. 

Divisione.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago  i  due 
gruppi  seguenti,  cioè  : 

il  GM3PPO  DELLE  MARCHESI,  che  comprende  le  isole  scoperte 
'  da  Mendana,  di  cui  le  principali  sono:  Taluna,  0  S.  Maddalena; 
rateata,  o  S.  Cristina,  con  uno  stabilimento  francese,  e  Hivaoa 
o  S.  Domenica. 

11  GRUPPO  DI  WASHINGTON,  che  comprende  le  isole  scoperte 
da  Ingraham  e  da  Marchand,  di  cui  le  principali  sono:  Uapoa, 
delta  anche  Adams,  e  Travenion  ;  Vahuga  o  Washington,  e  2V»- 
kahiva ,  delta  anche  Federai  Island  e  Isola  Bcaux  ,  sede  della 
nuova  colonia  francese  e  luogo  di  deportazione  pei  condannali  po- 
litici, con  un  forte  detto  Fort-Collet. 

ARCIPELAGO  DI  HAWAII. 

Gl'isolani  di  quest'arcipelago,  conosciuto  comunemente  col 
nome  di  Sandwich,  sono  i  più  avanzati  in  civiltà  fra  gli  abitanti 
della  Polinesia,  ed  hanno  quasi  tulli  abbraccialo  il  cristianesimo 
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per  cura  ili  missionari!  anglo  americani  Le  Isole  ebe  lo  compon- 
gono formavano  già  all'epoca  della  sua  scoperta  e  f' umano  ancora 
il  regno  ludipcudeuie  di  Hawaii.  Fra  t  sani  principi  si  novera  il 
celebre  Tamebameba  I  chiamalo  dai  navigatori  Inglesi  l'  Alfredo 
ed  il  Pietro  /.  dell'  Oceania ,  che  regnò  su  quest  arcipelago  dal 
1784  (Ino  al  1819;  egli  intraprese  per  il  primo  la  gloriosa  e  diffi- 
cile opera  di  incivilire,  come  in  parie  incivili,  i  suol  sudditi.  A 
questo  succede  Riho  SI  ho  o  Tamehameha  II;  questo  principe  spiego 
i  medesimi  sentimenti  de!  suo  predecessore  io  fatto  di  civiltà,  ma 
fu  breve  il  suo  regno,  poiché  essendosi  recato  a  Londra  per  trat- 
tare col  governo  inglese  di  affari  riguardanti  il  bene  del  suo  Stalo, 
vi  mori  colla  moglie  nella  18-ii.  Kanikeuii  succede  a  Tamebameha  11. 
e  prese  il  nome  di  Ta  menarne  ha  111.  mentre  conservava  tuttavia 
una  grande  autorità  anche  la  regina  Tamanu,  figlia  degli  antichi  re 
di  Hawaii  e  vedova  di  Tamcbameba  I.  Si  contano  già  in  questo 
regno  per  cura  parimente  dei  missionari!  anglo-americani  diverse 
scuole,  ed  anche  una  stamperia.  Gli  siali -Uniti  di  America,  l'In- 
ghilterra e  la  Francia  hanno  dei  consoli  presso  questo  Stato. 
divisione.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago: 
L'  ARCIPELAGO  DI  HAWAII  propriamente  detto,  di  cui  le  isole 
principali  sono:  nate  a i i  o  O  w  A y  he  e,  la  più  grande  dì  tulle, 
e  la  più  eslesa  della  Polinesia,  sebbene  non  abbia  che  3,442  miglia 
quadre  di  superficie;  Movivi;  Morotay;  Woahu;  la  più 
importante  sotto  il  rapporto  politico;  Atui;  Oni  A  au;  e  quelle 
deserte  di  Moro  kin  ne,  Tapurotou,  II  a  no  i,  Or  i  tiu  a 
e  Tahura. 

Le  ÌSOLE  dipendenti  geograficamente  dall'Alt  CI  PEL  AGO  DI  HA- 
WAII, fra  le  quali  sono  da  menzionarsi  le  isole  degli  Uccelli, 
Gardner,  Pe  ori,  Berme  t ,  Necker,  ed  11  banco 
delle  Fregate  Francesi. 

«OFoenariA.  1  luoghi  più  considerabili  dell'arcipelago  di  Ha- 
waii sono  I  seguenti:  K*r»e»kdà,  nell'isola  Hawaii,  grosso  villag- 
gio sulla  baja  del  suo  nome,  con  una  casa  reale,  e  con  5,000  ab.— 
Thìah-Tutwi,  altro  grosso  villaggio  dell'isola  Hawaii,  con  un'altra 
casa  reale ,  un  forte  ,  e  con  2,000  abiL  —  Banaruru ,  nell'  isola 
Woahu ,  presso  la  baja  del  suo  nome ,  piccola  cillà  regolarmente 
costruita  e  diresa  da  due  foni  o  cittadelle,  ind.  e  delle  più  comm. 
dell'  Oceania,  capitale  del  regno  di  Hawaii,  e  sede  del  re ,  con  un 
palazzo  reale  costruito  ia  pietra,  con  un  buon  porlo,  e  con  0.000' 
abilaull. 

6P0RÀDI. 

Questa  sezione  comprende  quel  piccoli  gruppi  e  quelle  Isole 
della  Polinesia ,  che  essendo  separate  dalle  principali  divisioni  di 
questa  parte  del  Honda  Marittimo  da  grandi  spazj  di  mare ,  non 
possono  con  quelle  unirsi  nè  riguardarsi  come  loro  dipendenze 
geografiche,  e  Bono  per  questo  chiamate  Sporadi,  cioè  itole  tparte. 
Molle  mancano  di  abitanti,  e  quelle  che  ne  hanno  sono  popolale 
da  tribù  di  razza  malese. 
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divibiohb.  Queste  isole  possono  dividersi  in  due  classi,  cioè: 
Le  SP0RAD1  BOREALI,  tosi  delie  perchè  situate  al  nord  bel- 
l'equatore: le  principali  sono:,  Buco  de  Piata,  Seba- 
stiano Lopez;  S.  Bartolommeo;  S.  Vedrò;  R.o- 
yes;  Bassos;  Barbados;  Carni  sares ,  delta  ancue 
Smith  e  Cornwallis;  Palmiro;  Fan  in  e,  uggì 
deserta;  Washington,  e  Natale  o  Chr  istmas. 

Le  SPORADI  AUSTRALI,  cosi  dette  perché  situale  al  sud  dell'e- 
quatore; le  principali  sono:  Oceano;  P  leas  ant;  S  c  na  ti  k  i; 
Arthur;  Duca  d'York  deserta.  S.  Bernardo,  torse 
idenLica  alle  Isole  del  Pericolo;  Suvaroff;  Peregrino; 
Penrhyn,  Pasqua  o  Yaihu;  Sala  deserta  ;  il  grup- 
go  di  Gambier,  di  cui  l'isola  Peard  è  la  più  grande  ;  P  it- 
c  a  irn,  oggi  deserta;  il  gruppo  di  Basi  composto  delle 
Isole  Coronatisi  deserte,  e  dell'Isolo  Rapa  o  Oparo  abitala  ;  Pal- 
mer ston  deserta  ;  Selvaggia;  Ho  luna,  a  Gren  vil- 
le; Onacusa  o  Hunter,  JUanga-Neva. 

TERRE  ANTARTICHE  o  OCEANIA  CIRCUMPOLARE. 

In  questa  grande  divisione,  che  ,  come  dicemmo  a  pag.  705, 
comprende  le  isole  e  le  terre  sparse  tra  il  polo  ed  il  60"  parallelo 
iiell'  emisfero  australe,  pose  il  Balbi  molte  delle  isole  che  altri  geo- 
grafi assegnarono  all'America:  Può  il  lettore,  seguendo  questa 
nuova  divisione,  rettificare  quanto  troverà  descritto  a  pag.  IW4  In 
proposilo  di  varie  di  queste  terre  ivi  già  rammentate.  Secondo 
questo  sistema,  e  fintantoché  non  si  avranno  polizie  più  certe,  di- 
stinguiamo : 

1."  Le  TERRE  ANTARTICHE  propriamente  dette.  Queste  terre 
sono  situale  Tra  il  4S°  e  180»  meridiano  est  di  Parigi.  Se  questo 
spazio  fosse  contiguo  sarebbe  la  più  estesa  lerra  australe  del  glo- 
bo: e  vi  si  distinguerebbe,  procedendo  dall'ovest  all'est  :  la  Terra 
d"  Ekoeebs;  la  Terra  di  Kemp;  la  Terra  di  Wilke,  non  bene  ac- 
certata, e  corrisi  dcme  in  parte  alta  Terra  di  Sabiiiiw,  scoperta 

dal  capiamo  Uallcuy  ;  la  Tikra  Adi.ua  dell'ammiraglio  dl'rville; 
e  la  Tebri  di  Vittori*  Ih  quest'ultima  parte,  che  è  la  più  iuol- 
trala  verso  il  (min,  alla  laimidluc  del  77-  52'  s'.'muliu  il  maestoso 
ifreoo,  il  vulcano  p.u  australe  ilei  globo,  e  punto  culiniiuute  di 
queir  emisfero  al  di  là  del  W"  parallelo,  ranuiagna  ignivoma  che 
vince  in  altezza  molte  sommila  dell'annoi  e  nuovo  couiuieiile,  cnine 
,  11  Colima  nel  Messico,  e  V  htna  in 
a  cosu  meridionale  trovasi  II  Gruppo 


di  GRAHAM,  e  di  ALESSANDRO,  sono  contrade  forse  contigue,  solto 
meridiani  opposti  alle  Terre  AniarUche  propriamente  delle,  ai  sud 
dell'  estremo  lembo  dell'  America ,  e  specialmente  Ira  fa'4  e  70°  a 
ponente  di  Parigi ,  eri  alla  latitudine  media  del  circolo  polare  au- 
strale. Nei  paraggi  di  quelle  terre  trovansi  dall'ovest  all'  esl  molte 
isole,  di  cui  le  più  notabili  sono  : 
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Le  Nuove  Orcam,  ira  le  quali  principali  Pomona  (Coronaiion), 
notabile  per  gli  alli  suoi  monti,  e  Laurie  (Melville). 

Lo  SniSTLàsi)  Australe,  colle  isole  Ile  Giorgio,  Livingstonca 
Elefante;  l'Isolotto  Ileceptlon  considerevole  pei  suo!  fenomeni  vul- 
cullici,  e  il  suo  bel  porlo  ;  e  Brtdgemcm  con  uu  vulcano  singolare 
per  la  sua  piccolezza.  V.  a  pag 

L'Isola  Pietro  I.  la  quale  durame  questi  ultimi  velili  noni  Ila 
f-tlto  reclamare  dui  Russi  l'onore  d'avere  scoperto  la  icrra  più  meri- 
dionale del  globo,  per  lo  che  il  Balbi  l'aveva  ibi  a  ma  la  l'ale  Australe. 

3."  Le  SPORA!)]  ANTARTICHE,  n  Isole  sparse  nell'Oceano  ira 
li  40°  meridiano  all'  ovest  di  Parigi,  e  l'S°  all'est,  tra  le  quali  no- 
tu iremo  aiiilaudo  dall'ovest  all'est. 

L'  Isola  S.  Pietro  ,  delia  Georgia  Australe  da  Cook  ,  è  una 
delle  maggiori  terre  di  questa  divisione. 

L'  Arcipelago  di  Sandwich  ,  coli'  isola  Bristol  ,  clie  è  la  più 
grande  ;  a  questo  arcipelago  appartiene  il  Gruppo  dei  Marchese  di 
Traversai/. 

L'Isola  Bouykt,  corrisponde  al  Capo  della  Circoncisione  delie 
carte  auliche. 

I  piccoli  Gnurr-i  del  Principe  Eduardo,  e  di  Crozet  (Marion). 
L'  Isola  Kercuelen,  della  delia  Desolazione  da  Cook,  con  porli 

eccellenti. 

II  piccolo  Gruppo  di  S.  Pietro  e  S.  Paolo  (Amsterdam)  sii  nato 
quasi  ad  epual  disianza  dalle  cosie  estreme  meridionali  dell'Affrica 
e  dell'  Australia. 

POSSEDIMENTI  DELLE  POTENZE  ESTERE. 

1  soli  Europei,  e  Tra  questi  gli  Olandesi,  gli  Spaglinoli,  gl'In- 
glesi, i  Portoghesi,  e  ì  Francesi,  sono  gli  esteri  che  hanno  dei 
possessi  nell'Oceania.  I  paesi  appartenenti  a  ciascuna  di  queste  na- 
zioni o  potenze  sono  indicati  nelle  seguenti  cinque  sezioni. 

OCEANIA  OLANDESE. 

turamele.  203.000  miglia  quadre. 

popolazione.  Assoluta,  1,3110,01)0  abit.;  relativa,  6  abit. 
per  miglio  quadro, 

divisione.  Questa  parie  della  monarchia  Olandese  compren- 
de M'isola  Giara  e  quella  di  Ma  dura,  descritte  alla  pa- 
gina 703;  la  maggior  parie  delle  Isole  di  Sumatra  (pag.  704) 
e  di  Celebes  (pag.  708);  una  gran  pane  di  quella  di  Cor- 
neo (pag.  709)  e  dell'  A  r  c  i  p  e  l  a  g  o  di  Sumbava  -Ti- 
mor (pag.  706  1  ;  quasi  lutto  Y  Arcipelago  delle  M  o- 
lucche  (  pag.  707  );  ed  una  frazione  della  Papuasialpu- 
gina  713).  Inoltre  gli  Olandesi,  a  titolo  di  alto  dominio  negli  Siali 
del  Sultano  di  Tidor,  possiedono  la  piccola  parie  nord-ovest  della 
Papuatia  ed  il  ornppo  delle  isole  dei  Papua»  (  pag.  713).  -  Ba- 
tavìa  nell'  isola  Giava,  è  la  capitale  di  luiii  i  possessi  c  siabilimeuli 
olandesi  nella  Oceania.  1  ■■•  , 
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OCEANIA  SPAGNUOLA. 
scperficie  50,000  miglia  quadre. 

popolati  ohe.  Assoluta,  2,610,000  ablt.;  relativa,  86  ab», 
per  miglio  quadro. 

divisione  Questa  parie  della  monarchia  Spaglinola  compren- 
de: la  maggior  parte  dell'  Arcipelago  delle  Filippine 
propriamente  delle  (  pag  709  )  ;  una  piccola  parte  dell'isola  IH  in- 
da nao  (pag.  ivi),;  una  frazione  di  quella  di  Par  ago  a  o  Pa- 
iate on  (pag.  710);  t  ì*  Arcipelago  delle  M arianne 
(pag.  718).  —  Manilla,  oell'  Isola  Lucali,  è  la  capitale  di  lutti  i 
possessi  e  stabilimenti  spaglinoli  nell'  Oceania. 

OCEANIA  INGLESE. 

bupeaficu.  1,496,000  miglia  quadre. 

popolazione.  Attutata,  100,000  abit.;  relativa,  1  abit.  ogni 
quindici  miglia  quadre. 

divisione  Questa  parte  della  monarchia  Inglese  comprende  : 
la  metà  della  costa  orientale  della  Australia  o  Continen- 
te Australe  e  diversi  piccoli  lerritorii  lungo  le  sue  coste  oc- 
cidentale, meridionale  e  settentrionale  (pag.  711)  ;  la  Uiemcnia 
<pag.  717);  la  Tasmania  (pag.  713)  ed  il  gruppo  di 
Norfolk  (pag.  718).  Inoltre  gl'Inglesi,  come  pure  gli  Anglo- 
Americaui  mantengono  frequenti  e  vive  relazioni  commerciali  con 
gì'  Isolani  di  Hawaii,  di  Tahiti,  di  Viti,  di  Heudana,  e  di  altre  parti 
dell'  Oceania.  —  Suine*,  nella  Nuova  Galles  del  Sud,  già  la  capitale 
di  tulli  i  possessi  e  stabilimenti  inglesi  nell'  Oceania. 

OCEANIA  PORTOGHESE. 

superficie.  8,000  miglia  quadre. 

pOrOLAXtoxE.  Assoluta,  137,000  abit.;  relativa,  7  ablt.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Questa  parie  della  monarchia  Portoghese  com- 
prende :  la  parte  nord-est  dell'Isola  rimar  eie  due  piccole  isole 
di  Sabrao  o  Adinara  e  di  Solar  (  pag.  706  ).  Lo  sta- 
bilimento di  Larentuca  nella  grande  ìsola  Floges  è  stato  abbando- 
nalo già  da  multi  anni.  —  Dille  o  Diley,  nell'isola  Timor,  è  la 
capitale  di  tutti  1  possessi  e  stabilimenti  portoghesi  nell'  Oceania. 

OCEANIA  FRANCESE. 

La  Francia  non  possiede  nell'  Oceania  che  il  recente  stabili- 
mento delle  (*oie  Marchesi  (p»g.  722).  Essa  esercita  inol- 
tre Il  protettorato  sulle  itole  della  Società,  o  Tahiti,  in  forza  <U  un 
trattalo  concluso  colla  regina  Pomarè  (pag.  721  ). 
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